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PARTE  PRIMA 


MEMORIE   ORIGINALI 


IL  BURRO  NATURALE 
COME  MEZZO  DI  TRASMISSIONE  DELLA  TUBERCOLOSI 


RicB&cHE  Sbbrimbntali  del  Dott.  G.  Gasperini 
Assistente  all'Istituto  d'Igiene  della  R,  Università  di  Pisa, 

Gli  importanti  e  numerosi  stadi  sulla  trasmissibilità  della  tubercolosi  al- 
l'uomo per  mezzo  del  latte  di  vacche  tubercolotichei  dovevano  finalmente 
richiamare  l'attenzione  degli  igienisti  sui  derivati  di  quello;  primo  fra  i 
quali  è  da  noverarsi  il  burro,  la  cui  produzione  è  sì  rilevante,  specialmente 
m  àlcani  territori  dell'£uropa  centrale,  da  costituir  per  sé  sola  un  ramo  di 
commercio  invero  non  trascurabile.  Considerando  pertanto  che  per  il  con- 
tìnuo incremento  che  subisce  l'industria  casearìa,  a  ragione  considerata  in 
certe  località  ben  [hù  rimuneratrice  della  cultura  dei  cereali,  si  favorisce 
sempre  più  l'allevamento  del  bestiame  lattifero,  e  tenendo  conto  dei  rap- 
porti ben  accertati  fra  la  tubercolosi  bovina  e  quella  della  specie  umana , 
tanto  che  sappiamo  di  regioni  nelle  quali  infierisce  la  tubercolosi  solo  dopo 
la  introdnaone  in  esse  delle  vacche  lattifere,  emerge  la  necessità  di  cono- 
scere se  i  pericoli  che  derivano  dall'uso  di  latte  non  bollito,  proveniente 
4à  vacche  tubercolotiche,  siano  pure  da  estendersi  ai  derivati  del  latte  me- 
desimo, e  se  fra  questi  il  burro  sia  da  segnalarsi  fra  i  più  temibili. 

Le  ricerche,  a  tal'uopo  istituite,  essendo  tutt'ora  scarse  ed  incomplete, 
valendomi  dei  consigli  del  mio  maestro  professor  De  Giaxa,  ho  cercato 
portarvi  un  modesto  contributo,  trattandosi  di  un  argomento  di  tanta  pra- 
tica utilità. 

n  professor  Galtier  di  Lione  (0,  per  meglio  far  rilevare  i  danni  che  de- 

(i)  Ccngrès  pour  tétude  de  la  tubercolose  chet  Vhomme  et  ehen  les  animaux,  —  Comptes- 
«endu  et  mémoires.  i.n  Session.  —  Paris,  1888,  pag.  81-84. 
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rìvano  dal  latte  di  animali    tubercolotici,   fu  il  primo  ad  intraprendere  ri» 
cerche  numerose  e  varie  sulla  conservazione  dei  germi  tubercolari  in  alcuni 
prodotti  del  latte   stesso,    occupandosi   più  specialmente    del  formaggio   e 
del  siero. 

Esperimentò  con  latte  normale  al  quale  aggiunse  della  materia  tuber- 
colare, talora  raccolta  da  vacche  tisiche,  talora  proveniente  da  coniali 
morti  per  tubercolosi  inoculata.  Questo  latte,  fatto  coagulare  mediante  la 
aggiunta  del  presame,  gli  forni  del  formaggio  e  del  siero,  coi  quali  fece 
una  lunga  serie  di  inoculazioni  in  cavie  ed  in  conigh'.  Tali  esperienze  gli 
permisero  di  concludere,  che  i  bacilli  della  tubercolosi  si  mantengono 
virulenti  anche  nei  comuni  prodotti  della  industria  casearia,  formaggio 
fresco  e  secco,  formaggio  salato  e  siero,  sia  pure  dopo  vari  giorni  dalla 
loro  fabbricazione. 

Il  professor  Bang  di  Copenaghen,  che  pure  si  è  occupato  della  persi* 
stenza  dei  bacilli  tubercolari  nei  diversi  prodotti  del  latte,  nella  sua  comu- 
nicazione e  Dangers  du  lait  tubercuUux  >  (i),  riferisce  di  aver  fatto  uso 
dell'apparecchio  centrifugo  per  spannare  un  latte  ricchissimo  di  bacilli,  e 
di  averli  riscontrati  nel  burro,  nella  panna  e  nel  latte  spannato,  nonché 
nella  panna  che  fu  separata  col  metodo  ordinario,  nella  quale  i  bacilli  si 
conservavano  virulenti,  sia  che  la  panna  si  fosse  mantenuta  dolce,  sia  che 
avesse  acquistata  una  reazione  acida. 

Nonostante  questi  fatti  G.  Butel  (2),  veterinario  a  Meauz,  dopo  aver 
reclamato  una  sorveglianza  speciale,  rigorosa  sui  locali  ddlo  spaccio  del 
latte,  soggiunge  che,  quanto  alla  panna,  al  burro  ed  al  formaggio  fresco 
e  fermentato,  non  sono  ancora  dimostrati  i  danni  per  modo  da  imporre 
alle  autorità  amministrative  T  esecuzione  delle  stesse  misure  che  sono  ne»» 
ceisarìe  per  il  latte. 

Erano  già  in  corso  le  esperienze  di  cui  terrò  parola,  quando  il  prò* 
fessor  De  Giaxa  mi  consegnò  il  lavoro  pubblicato  recentemente  da  L.  Heim  U)^ 
il  quale,  studiando  il  modo  di  comportarsi  dei  germi  del  colera,  del  tifo 
e  della,  tubercolosi,  nel  latte,  burro,  siero  e  formaggio,  segui  nelle  sue  ricer-- 
che  il  metodo  che  ora  espongo. 

Tre    culture  di   tubercolosi,    sul    siero  di  sangue,  di  22  giorni,   furono 

(1)  CoDgrès  cit,  pag.  69-72. 

(2)  G.  Butel:  Dìs  dangers  aux  queis  txposi  Vutagi  de  la  viande  $t  du  lati  des  ami-^ 
maux  tubercuteux,  Moyens  di  Ut  prevenir,    Congrèt  cit»  ptg.  105. 

(3)  Dott.  L.  Hkim  :  Ueber  das  VerhalUn  dir  Krankkeitserreger  dir  Cholera^  da  Un^ 
tirleibityphus  und  Tubercuhse  ,ìh  Milch^  Butter,  Molken  und  JCàsi, 

ArbHun  aus  dem  JCaifirlUhtn.  Gesundheitsamti^  —  V.  Bd.  II.  H.  1889. 
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mescolate  ad  alcitni  centimetri  cabid  di  una  soloiioiìe  di  cloniro  di  sodio 
al  o,  6  ^l^f  e  quindi  tuia  metà  fu  immedesimata  con  20  grammi  di  burro; 
r  altra  con  20  grammi  di  cacio  fresco  con  reazione  acida. 

Queste  due  miscele  si  consenrarono  entro  bicchieri  di  vetro  coperti  ed 
m  un  ambiente  alla  temperatura  da  15^  a  aa^C.  Subito  dopo  la  mesco- 
knp^  fluidificato  il  buno  a  40^-45^  €•,  Heim  ne  inoculò  1/3,  ce  ad  lina 
caTia,  penetrando  assai  più  per  entro  le  pareti  addominali  che  in  cavità. 
L'animale  mori  dopo  113  giorni  con  lesioni  tubercolari  ben  dimostrate. 
Una  seconda  cavia  inoculata  due  giorni  più  tardi,  mori  dopo  35  giorni  per 
tubercolosi  difiiisa.  Una  terza  cavia,  trattata  dopo  io  giorni  come  le  pre- 
cedentìy  subi  la  stessa  sorte  dopo  59  giorni.  Decorse  quattro  setdmanei 
finono  inoculati  ad  un'  ultima  cavia  o,  4**  di  burro,  già  irancidito ,  che 
conteneva  pochi  bacilli*  C'animale,  che  avea  generato  ed  allattati  3  nati, 
la  ucdso  al  95^  giorno,  e  vi  si  riscontrò  un  grosso  ascesso  caseoso  nel 
ponto  di  inoculazione,  con  ripetizioni  tubercolari  alle  glandule  dell'  inguine, 
aDa  milza  e  al  peritoneo.  Sebbene,  conclude  Heim,  le  lesioni  in  questa 
ahhna  cavia  fossero  di^  mincn^  intensità  rispetto  alle  precedenti,  pure  resta 
comprovato  che  in  un  burro  di  quattro  settimane  i  badUi  di  Koch  si  man- 
tengono attivi.  Dopo  un  egnal  tempo  avrebbero  essi  perduta  la  loro  vitalità 
nel  siero  e  nella  quagliata,  in  base  ai  risultati  delle  poche  inoculazioni  che 
l'autore  fa  seguire  a  quelle  concementi  il  burro.  Per  quest'ultima  ricerca 
sii  aero  e  sul  formaggio,  impiegò  egli  5  tubi  di  cultura  del  bacillo  di 
Koch,  sol  siero  glicerinato  per  105**  di  latte  con  reazione  neutra. 

In  tali  ricerche  Heim,  tralasciata  del  tutto  la  questione  del  passaggio 
dd  germi  dal  latte  nel  burro,  in  seguito  alle  manipolazioni  necessarie  alla 
preparazione  di  quest'ultimo  prodotto,  prende  di  mira  l'influenza  che  i 
derivati  del  latte  sono  capaci  di  esercitare  sulla  vitalità  e  virulenza  del 
bacino  tubercolare,  mescolando  questo  col  burro  o  col  latte  m  proporzioni 
troppo  dissimili  da  quello  che  è  presumibile,  secondo  i  dati  che  possediamo, 
&  possano  riscontrare  in  natura. 

Essendo  il  burro  un  substrato  da  potersi  già  a  priori  considerare  del 
tatto  incapace  di  togliere  in  poco  tempo,  e  nelle  ordinarie  condizioni,  la 
vitalità  a  bacHli  resistenti  come  quelli  della  tubercolosi,  ne  deriva  che  questi 
potranno  risentire  eflfetti  tanto  più  intensi  dalle  successive  alterazioni  di 
quel  substrato,  a  misura  che  l'azione  nociva  venga  dispiegata  su  quantità 
il  {HÙ  possibile  frazionate  e  scarse  di  materiale  infettante. 

Oltre  a  ciò  è  pur  noto  che  il  burro  non  contiene  sostanze  adatte  ad 
impedire  lo  sviluppo  di  diversi  fra  i  più  comuni  microrganismi,  i  quali 
iavece  possono  svilupparvisi  rigogliosamente. 
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Appunto  in  rista  dei  processi  di  acidificazione  e  fennentazione  che  nel 
btiiro,  naturale  possono  aver  luogo,  sorge  la  domanda  quale  siano  gli  effetti 
che  possono  risentirne  i  germi  tubercolari,  dalla  influenza  di  quei  processi 
non  esclusavi  la  concorrenza  da  parte  dei  microorganismi  contenuti  sai 
burro  e  perciò  si  rendono  necessarie  ulteriori  e  più  accurate  indagim\ 

Espongo  il  metodo  ed  i  risultati  delle  mie  ricerche. 

SERIE  PRIMA. 

12  Marzo,  — -  In  questa  serie,  allo  scopo  di  avvicinarmi  il  più  possibile 
alle  condizioni  naturali,  ho  infuso  del  latte  fresco  con  cultura  pura  del 
bacillo  di  Koch,  anziché  con  prodotti  di  animali  tubercolotici. 

Grazie  alia  bassa  temperatura  dell'ambiente  potei  incominciare  le  espe* 
rìenze  con  latte  e  con  derivati  di  reazione  non  bene  espressa,  ma  per  certo 
pochissimo  acida,  anche  dopo  eseguite  le  relative  manipolazioni. 

Ho  mirato  sopratutto  ad  ottenere  un  burro  che  presentasse  i  caratteri 
indispensabili  per  essere  ben  conservato,  come  lo  si  richiede  per  la  diffu- 
sione maggiore. 

Cultura  adoperata.  —  Fu  tolta  dalia  superfide  del  siero  di  sangue,  e  pro- 
veniva da  innesto  fatto  con  un  piccolo  frammento  di  milza  infarcita  di 
tubercoli,  appartenente  ad  un  coniglio.  Lo  sviluppo  era  assai  ricco.  L'età 
della  cultura    era    di  40    giorni ,   mantenuta   alla    temperatura  costante  di 

37°  e. 

Il  materiale  di  infezione  fu  portato  in  un  mortaio  di  vetro  sterilizzata 
ed  intriso  con  acqua  distillata  e  sterile ,  che  da  prima  si  aggiunse  a 
goccia  a  goccia,  fino  a  che  il  liquido,  nella  quantità  di  10^,  aveva  acqui- 
stato un  intorbidamento  omogeneo.  Per  giudicare  della  virulenaa  di  detta 
cultura  ho  diluito  del  detto  materiale  con  ^^^  d'  acqua  distillata  e  steri- 
lizzata, e  con  2  e.  e,  della  diluzione  ho  fatto  la  iniezione  in  una  cavia  , 
che  sarà  indicata  netresperienza  I.  Dopo  ciò  tenuta  pronta  una  bacinella 
a  larga  superficie  con  5000^  di  latte  proveniente  da  una  vacca  perfettamente 
sana,  e  da  me  stesso  veduta  mungere  da  poco,  per  eliminare  ogni  sospetto 
di  adulterazione,  ho  versato  nel  latte  a  poco  per  volta  i  10^  d'acqua 
contenenti  il  bacillo  tubercolare;  ed  agitando  di  continuo  il  latte  con  bac- 
chette di  vetro,  ho  procurato  che  il  microrganismo  venisse  bene  distribuito. 
Col  latte  reso  cosi  virulento  inoculai  le  cavie  dell'esperimento  II;  ed  allo 
scopo  di  conóscere  non  tanto  la  quantità,  per  quanto  era  possibile,  del 
microrganismo  sospeso  nel    latte;    quanto  la  sua  forma,  per  poi  giudicare 
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<Ie9e  nlterìorì  modificazioni,  feci  subito  numerosi  preparati  col  metodo  di 
Ehrlich  e  ZiehU  Da  tale  indagine  risultò  che  i  bacilli  di  Koch  erano  tanto 
scarsi,  da  non  trovarli  che  in  un  terzo  circa  dei  preparati.  In  generale  si 
presentavano  in  piccoli  ammassi,  disposti  irregolarmente  fra  loro,  con  pre- 
dominanza  di  bacilli  molto  corti,  con  spazi  chiari,  bene  colorabili 

Tenuto  così'  il  latte  p^r  24  ore  a  non  piii  di  11^  C,  ne  ho  effettuatala 
^nnatura  col  metodo  ordinario,  ed  ho  ottenuto  una  panna  dolce,  untuosa» 
sesn  grumi,  di  sapore  e  odore  gradevole,  esente  da  acido  butirrico. 

Tanto  nella  panna  che  nel  latte  magro  rilevai  scarsi  bacilli  tuberco- 
lari. Furono  successivamente  inoculate  due  cavie  con  1,$^^  di  panna  per 
ciascuna. 

Raccolta  la  panna  in  un  cilindro  di  vetro  della  capacità  di  due  litri,  ho 
proceduto  tosto  alla  burrificazione  mediante  energico  ed  uniforme  sbattimento. 
Circa  dopo  mezz'ora,  ottenuta  una  regolare  separazione  del  burro,  ho  sot- 
toposto questo  ad  una  accurata  lavatura  per  eliminare  il  latte  o  latticello  ; 
e  quindi  esercitando  la  dovuta  compressione,  ho  fatto  in  modo  che  l'aria 
e  l'acqua  fossero  allontanate  il  più  possibile.  Ne  risultò  cosi  un  panetto 
di  burro  molto  compatto,  di  colore  giallo  pallido  caratteristico,  di  odore 
Ikvemente  aromatico,  di  pasta,  fina  eìd  omogenea,  di  reazione  non  espressa, 
insomma  con  le  caratteristiche  del  burro  ben  conservabile  e  di  ottima  qualidl. 

Lo  inoculai  in  una  cavia;  ed  allo  stesso  tempo  feci  dei  preparati  micro- 
scopici con  gli  accennati  metodi;  nonostante  la  difficoltà  di  accertare  nel 
bmro  i  bacilli  di  Koch,  giunsi  con  qualche  artificio  a  resultati  positivi. 
Convintomi  della  presenza  dei  bacilli  tubercolari  nel  burro,  una  parte  del 
panetto  la  esposi  nell'ambiente,  e  perciò  ad  alterazioni  continue  e  più  attive; 
Tahra  la  posi  in  un  vaso  chiuso  a  galleggiare  in  acqua  comune,  che  mutai 
ogni  giorno  come  si  pratica  comunemente  nelle  famiglie. 

Le  inoculazioni  in  cavie  fatte  a  diversi  intervalli  di  tempo  con  le  accen- 
nate porzioni  di  burro,  costituiscono  insieme  la  serte  prima  delle  presenti 
ricerche,  che  qui  trascrivo  dal  registro  di  laboratorio  con  le  sole  particO' 
larità  atte  a  chiarire  alcune  cifre,  che  figureranno  nel  relativo  quadro  rias- 
suntivo. 

RICERCA  N.  1. 

12  Marzo. 

E^nusKZA.  I  —  C<m  a^  della  diluzione  oontanente  i  badili  della  cnltiira  stempfmu 
ia  dieci  ceatùaetri  cubici,  si  effettua  la  inoculasione  iatra-peritoneale  in  una  cavia  dal 
peso  di  grammi  310.  La  cavia  muore  dopo  34  giorni  con  diminusiono  in  peto  di 
4S- 
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Reperto  neero$€opie9,  —  Tabereolofi  generalizzata,  con  predominanza  di  tnbercolr. 
nella  milza  e  grande  omento.  Constatati  i  bacilli  specifici  col  metodo  di  Ziehl. 

Esperienza  II.  -^  Per  entro  pareti  addominali  di  nna  cavia  si  inoculano  2^  di  latte- 
infezionata.  Maore  dopo  giorni  60.  Diminuita  in  peso  graouni  37. 

Reperto  netroseopico*  —  Noduli  caseificati  in  gran  copia,  con  tubercoli  miliari  all'in» 
tomo  della  sede  dell'inoculazioue.  Di  qui  il  processo  infettivo  si  è  propagato  manifesta* 
mente  per  la  via  linfatica,  come  risulta  dall'esame  isto-micologioo.  Nei  polmoni  vi  è  tu- 
bercolosi incipiente,  mentre  il  fegato  e  la  milza  sono  infarciti. 

—  Con  la  qualità  e  quantità  di  materiale  adoperato  per  la  cavia  precedente ,  ti. 
inocula  una  seconda  cavia  del  peso  di  grammi  260. 

La  maggior  parte  del  latte  anziché  penetrare  nella  cavità  addominale,  si  infiltra  per 
entro  la  parete.  Muore  dopo  40  giorni,  dimagrita. 

Reperto  necroseopico, —  Tutte  le  caratteristiche  della  tubercolosi  generalizzata.  Con^ 
la  milza  tipicamente  infarcita  di  tubercoli  si  ottiene  una  cultura  in  agare  glicerina,  che 
risulta  molto  attiva  anche  su  conigli. 

Ad  nna  terza  cavia  di  grammi  372  è  inoculata,  nella  cavità  peritoneale,  la  stessa. 
quantità  di  latte.  Muore  dopo  37  giorni  con  diminuzione  in  peso  di  grammi  42. 

Reperto  necroseopico,  —  Tubercolosi  generalizzata  con  segni  manifesti  di  propaga» 
zione  dal  punto  di  innesto. 

13  Mar%o.  — -  (Un  giorno  dopo  la  infezione  del  latte). 

Esperienza  III. —  i^^^di  panna  si  inocula  nello  spessore  delle  pareti  addominali  di 
una  cavia  di  grammi  315,  che  muore  dopo  giorni  73,  con  diminuzione  in  peso  di 
grammi  20. 

Reperto  neeroscopieo,  »  Ascesso  tubercolare  voluminoso  nella  sede  di  inoculazione. 
Tubercolosi  generalizzata. 

—  È  inoculata  come  la  precedente  altra  cavia  del  peso  di  grammi  300.  Muore  dopo- 
46  giorni,  avendo  passato  un  primo  perìodo  di  circa  2  mesi  con  aspetto  buono,  aumento 
in  peso,  e  manifestazioni  tubercolari  localizzate  al  punto  di  innesto. 

Reperto  necroseopieo,  —  Tubercolosi  generalizzata,  con  predominaoza  di  lesioni  ne^ 
sistema  linfatico.  Vasto  ascesso  caseoso  nella  sede  di  innesto. 

Esperienza  IV. —  Con  grammi  1,5  di  burro  fuso  fra  30®  e  35**  C**  è  fiitta  la  inocn- 

lazione  sottocutanea  addominale  in  una  cavia  di  grammi  402. 

Per  50  giorni  aumenta  notevolmente  in  peso.  Muore  dopo  94  giomL 

Reperto  mcroscopUo,  —  Nonostante  le  manifestazioni  tubercolari  circoscritte  al  panto- 

della  inoculazione,  si  verificano  le  solite  impronte  della  tubercolosi  generalizzata.  I  poU 

moni  quasi  immuni. 

RICERCA  N.  2. 

18  Marzo.  —  (6  giorni  dopo  T  infezione  del  latte). 
Esperienza  V.  —  Con  i««  bi  burro  esposto  all'ambiente,  fuso  a  30^-35"  C,  è  inocu- 
lalai  nello  spessore  delle  pareti  addominali,  una  cavia  di  grammi  340.  Muore   dopo  2^ 
giorni,  diminuita  in  peso  di  grammi  42. 

Reperto  necroscopico,  —  Peritonite  tubercolare,  con  intensità  di  neoformasioni    spe» 
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effiche  nel  pareitehima  splenioo  ed  epatieo.  Nella  tede  d'innesto  trovanti  sparsi,  nella 
diresjone  dei  linfatici,  tnbereoli  miliari  isolati  e  oonglomefati.  Alla  base  dei  polmoni  tì 
sono  tubercoli  grigi  pinttoato  rari. 

—  Incisa  la  parete  addominale  di  nna  cam  di  grammi  405,  parallelamente  alla  linea 
awdiana  ed  a  destra  di  questa,  vidno  all'inguine,  incido  con  preeausione  il  peritoneo 
per  un  tratto  di  pochi  millimetri,  e  introduco  nella  cavità  addominale  grammi  1,5  di 
burro  esposto  all'ambiente*  Faccio  la  satura  ed  ho  la  rionione  per  prima  intensione.  La 
cavia  muore  dopo  giorni  36,  con  diminnsione  in  peso  di  grammi  40. 

Riptrtù  n€cros€9pUù,  —  Tubercolosi  miliare  generalissata  con  incipienti  neoform*- 
^oni  tubercolari  ben  accertate  alla  base  dei  polmoni ,  al  fegato  ed  al  peritoneo.  Nelk 
sede  della  ferita  e  nella  milza  vi  sono  idterasionl  più  intense  e  di  data  anteriore* 

20  Marzo.  — -  (8  giorni  dopo  T  infeuone  del  latte). 

Esperienza  VX.  -~  Fatta  la  laparotomia,  introduco  grammi  1,5  del  burro  tenuto  co- 
perto, nella  cavità  e  fra  gli  strati  muscolari  dell'  addome  di  una  cavia  del  peso  di 
grsmmi  3S7.  Cicatrice  per  prima  intensione.  Muore  dopo  45  giorni  con  diminusione  in 
peso  di  grammi  47. 

Reperto  neerotcopiee,  —  Tubercoli  caseosi  sottocutanei  disseminati  nella  sede  del- 
l'incisione,  con  i  gangli  del  lato  corrispondente  aumentati  di  volume  e  caseifìcati  nel 
«atre.  Tubercolosi  generalissata  più  intensa  negli  organi  di  predilezione  della  cavità 
iddominale,  che  nei  polmoni  e  nella  i^eura. 

—  GraoMni  i  di  burro  esposto  all'ambiente  è  introdotto  per  laparatomia  nella  cavità 
addominale  di  una  cavia  piuttosto  piccola.  Cicatrice  della  ferita  per  prima  intensione.  In 
qoeslo,  come  in  tutti  gli  altri  casi,  in  punti  di  sutura  sono  sempre  fitti;  sono  quindi 
protetti  con  coelodione  iodoformizzato,  e  si  mettono  in  opera  tutte  quelle  precauzioni 
suggerite  dalla  necessità  di  nna  rasionale  antisepsi. 

La  cavia  muore  dopo  45  giorni. 

Rtperto  necroscopiec,  —  Tabercoloii  generalissata  con  segni  indubbi  di  peritonite,  e 
in  special  modo  di  peri-epatite  specifica.  ^ 

I  bacilli  di  Koch  sono  ben  accertati  anche  nei  polmoni ,  ove  le  lesioni  tubercolari 
SOM»  di  data  più  rcoenle. 

2g  Morto.  —  (17  giorni  dopo  l'infezione  del  latte). 

Esperienza  VII.  —  Si  inoculano  4  cavie:  2,  A  e  B,  col  burro  esposto  all'ambiente; 
e  altre  C  e  Z>  col  burro  tenuto  nell*  acqua.  La  cavia  C  muore  in  seguito  a  rapida  sup- 
porasione  della  ferita  e  a  consecutivo  eventramento  di  alcune  anse  del  tenue,  che  ca- 
dono in  necrosi.  La  cavia  2>,  del  peso  di  grammi  400,  inoculata  parimente  con  un 
di  burro  e  per  laparatomia,  muore  dopo  50  giorni  con  diminuzione  in  peso  di 

71. 
ReperU  necroscopiee,  —  Tubercolosi  miliare  generalizzata,  con  intensità   di  neofor. 

specifiche  nella  milza  e  nel  fegato.  Il  centro  frenico  presenta  pure  noduli  mi" 
fisri  ove  si  constatano  cellule  giganti  e  badili  di  Koch.  Nei  polmoni  qualche  nodulo 
Ci%k>  ai  lolri  inferiori.  Nella  sede  dell'  innesto  vi  è  un  conglomerato  di  tubercoli  con 
avanzata  degenerazione  caseosa. 

—  La  cavia  A^  entro  la  cui  parete  addominale  fu  introdotto  grammi  1,5  di  burro 
icopcrto,  mori  dopo  giorni  43,  con  diminusione  in  peso  di  grammi  36. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—    12    — 

Repèrto  mcroseo^o^  —  Eatro  le  pareti  addominali  e  lungo  il  decorso  d«i  linfatici,  si 
trovano  tubercoli  tanto  pia  piccoli,  quanto  pi&  ci  si  allontana  dalla  sede  dell*  incisioae 
praticata  per  l'innesto.  Tubercolosi  generalitsata  con  in£aroimcoto  della  milxa  e  del  le« 
gato.  Rari  ed  incipienti  tubercoli  polmonalt. 

—  La  cavia  B  di  grammi  380  infettata  come  la  precedente  con  2  grammi  di  burro, 
muore  dopo  56  giorni. 

Rtptrto  ntcrostopieo,  —  Ascesso  caseoso  nella  sede  della  sutura  con  ukerasione  della 
ferita.  Tubercolosi  p<4monale  avanzata.  Degenerasione  grassa  del  fegato  con  notevole  aa— 
mento  di  volume.  Milsa  ingrossata  tanto  da  raggiungete  i  \%  grammi.  Vi  si  rileva  il 
bacillo  di  Koch  in  concomitanza  di  uno  staBlooocco  bianco^  lento  a  svilupparsi  suU'sgrar 
ed  in  gelatina.  Inoculato  in  altre  cavie  unitameale  ai  bacilli  di  Kocb,  in  due  casi  avreU>tt 
riprodotto  un  notevole  aumento  di  volume  del  fegato  e  pia  assai  della  milza ,  la  quale 
presenta  l'aspetto  macroscopico  e  microscopico  delle  lesioni  che  sogliono  rìsoontrarsi 
nella  leucemia.  Le  presenti  ricerche  non  mi  permettono  estendermi  su  tale  argomento. 

8  Apri/e.  —  (27  giorni  dopo  V  infezione  del  latte). 

Esperienza  Vili.  —  Con  grammi  i  di  burro  coperto  è  inoculata  per  laparotomia  aaa 
cavia  di  grammi  348.  Cicatriztaztone  perfetta  della-  ferita.  Muore  dopo  36  giorni  con 
diminazione  in  peso  di  grammi  48. 

ReperU  mcroscopicù^  —  Gangli  linfatiei  inguinali  e  ascellati  del  lato  corrispondente 
all'incisione  molto  voluminosi,  e  con  degenerasione  caseosa  centrale.  In  prossimità  della 
detta  incisione  si  notano  rari  noduli  giallastri.  Scarsi  tuberosi  grigi  alla  base  dei  pol- 
moni. Milza  gremita  di  noduli  caseiBcati.  Fegato  con  tubercoli  miliari  disseminati.  Qnal 
che  ganglio  mesenterico  caseoso.  Accertati  i  bacilli  di  Koch  facendo  preparati  a  striscia* 
mento  della  milza  e  del  polmone. 

—  Una  seconda  cavia  inoculata  come  la  precedente  muore  di  setticemia. 

—  In  altra  cavia  di  grammi  250  faccio  una  tasca  nelle  sostanze  delle  pareti  addo- 
minali  vicino  aringuine  sinistro,  mediante  incisione  esterna,  di  poco  pi&  che  un  centi- 
metro. 

Avverto  che  ho  data  la  preferensa  a  tal  processo  per  più  ragioni,  fra  le  quali  primo  : 
perchè  praticando  la  laparotomia,  la  maggior  parte  delle  cavie  sarebbero  morte  di  inle-* 
sione  acuta;  in  secondo  luogo  perchè  con  la  tasca,  nella  regione  accennata  sopra,  si  ha 
il  vantaggio  di  poter  giudicare  dalle  vicine  glandale  inguinafi  se  si  ottengano  oppur  no,, 
risaltati  positivi  dalla  inoculazione,  e  cos^  dominando  il  processo,  è  meno  facile  esiere 
tratti  in  inganno  dinanzi  ad  una  tubercolosi  acquisita  accidentalmente  per  altre  vie. 

Introduco  pertanto  in  detta  tasca  grammi  1,5  di  barro  scoperto,  e,  (ktta  al  solitoi 
la  sutura  con  punti  fitti,  ben  protetta  la  ferita,  cicauiiza  per  prima  intenzione.  Da  priaui| 
si  ha  aumento  in  peso  dell'animale  con  manifestazioni  tubercolosi  circoscritte,  per  quantoj 
può  avvertirsi,  alla  sede  deirinoculazione.  Dopo  un  mese  si  rende  manifesto  raumentare| 
in  volume  dei  gangli  inguinali  e  ascellari  di  sinistra.  Ln  cavia  muore  dopo  giorni  68, 
con  aumento  in  peso  di  grammi  14. 

Reperto  necroscopico. —  Nella  sede  della  dcatriee  grosso  nodulo  piatto  con  degeae^ 
razione  caseosa  di  tutto  il  parenchima  ;  ed  in  pioisimità  di  questo,  piccoli  tubercoli  caseÌ4 
ficati  Ungo  il  decorso  dei  linfatici.  A  sinistra  della  linea  mediana,  presso  l'apofisi  ensi^ 
forme  voluminoso  ascesso  tubercolare.  Scarsi  tubercoli  polmonsli.  Milza  ingrossata  ed  in- 
farcita più  del  fegato.  Rari  gangli  mesenterici  caaeificati. 
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—  Mediante  la  solita  tasca  si  inoeota  «oa  quarta  cavia  di  gramni  3B0,  imi^egando 
I  gnmoko  di  barro  esposto  all'ambiente.  Cicatrice  della  ferita  per  prima  intensione. 

La  caria  fin  da  principio  ta  sempre  ad  anmaotare  in  peso,  e  non  si  avvertono,  dopo 
3$  Sìonù,  che  raanifestacioni  localizsate.  Trascorsi  56  giorni  dall'  inoculasione  si  sgrava 
£  3  nati,  che  muoiono  entro  6  ore. 

InccMnìncia  fin  da  questo  mome&to  il  deperire  d^'animale  die  muore  al  71.®  giorno, 
asBMiitato  in  peso  di  grammi  a  a. 

RtferU  netrostopico,  —  Tubercolosi  goneralissata  con  le  consuete  sedi  di  maggioie 
intcadtik  di  manifestazioni,  non  esclusa  una  tipica  infosione  polmonale. 

m6  Aprile, —  (35  giorni  dopo  rinfesione  del  latte). 

Esperienza  IX.  —  Di  quattro  cavie,  due  infettate  con  burro  esposto  all'ambiente,  le 
altre  con  burro  coperto,  solo  per  una  di  quest'ultime  riesce  valido  l'esperimento,  essendo 
le  altre  di  setticoemia.  Si  avverta  che  il  burro  coperto  galleggiava  in  acqua  non 
da  3  giorni,  e  che  le  dette  cavie  furono  inoculate  per  laparatomia,  con  tutte  le 
cautele  dell'antisepst 

—  Lm  cavia  superstite  fu  inoculata  per  entro  le  pareti  addominali  con  2^  di  burro 
coperto,  fuso  a  30^-35^  C.  Muore  dopo  59  giorni* 

Re^U  necrcseopicù,  —  Ascesso  del  volume  di  un  oliva  nella  sede  dell'innesto,  con 
ffanulASoni  miliari  disseminate  all'intorno.  Polmoni  in  alto  grado  tubercolotici.  Milsa 
iaCircita  di  noduli  giallastri  molto  meno  che  il  fegato  il  quale  è  assai  ingrossato.  Ta- 
bcicoli  miliari. 

24  Aprile, —  (43  gioroi  dopo  T  infezione  del  latte). 

ElPB&i£NZA  X.  —  Fatta  una  tasca  in  vicinanza  deiringulue  sinistro  di  una  cavia  di 
grammi  400,  introduco  entro  le  pareti  dell'addome  grammi  1,5  di  burro  scoperto.  Clca- 
triifarifwie  per  prima  intenzione.  La  cavia  si  mostra  in  buono  stato;  ingrossa,  ed  in  un 
mese  raggiunge  il  peso  di  grammi  525. 

A  questTepoca  si  avvertono  nodultni  come  un  capo  di  spillo  nella  sede  della  dcatrioe . 
I  gangli  inguinali  e  ascellari  di  sinistra  ingrossati. 

Trascorsi  poco  più  di  due  mesi  dall'inoculazione,  comincia  il  dimagramento.  Avvien 
a  morte  dopo  giorni  loi. 

Rg^trU  Htcrouopice,  —  Nodali  giallastri,  caseificati  sparsi  nella  parete  addominale. 
Mflsa  ingrossata  e  infarcita  di  tubercoli  più  assai  del  fegato,  nel  quale  è  manifeste  la 
ihgr  liei  azione  grassa.  Gangli  retro-peritoneali  aumentati  di  volume  con  caseificalioKe 
centrale.  Nel  prodotto  del  raschiamento  delle  pareti  che  limitano  la  sostanza  caseosa  di 
qaesf  nlttmi  gangli,  come  di  quelli  inguinali ,  si  constatano  I  bacilli  di  Koch.  Polmoni 
apparentemente  sani, 

—  Con  lo  stesso  processo  impiegato  per  la  cavia  precedente,  si  inocula  altra  cavia 
di  grammi  382  adoperando  i  grammo  di  burro  coperto.  L'  operazione  è  fatta  a  dcltfa. 
Ocalrice  della  ferita  per  seconda  intenzione.  Morta  dopo  53    giorni.  Diminuita   in   peto 

17. 
RepitU  nicr9scàpÌ€o,  —  Ascesso  caseoso  nella  sede  dtell'lndsfone  del  volume  di  una 
a.  Soliti  gangK  inguinali,  ascellari,  retrostemali,  ecc.,  aumentati  di  volume  e  caseosi 
Pkeolo  nodulo  giallastro  nel  margine  libero  delle  coste,  a  deatra,  e  sulla  coniin^ftnone. 
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ddk  linea  pMmsterii«le.  Omento  gremito  di   tnbcrocdi   miliari.  Milta  ingroesatn  e  in&r^ 
cita.  Fegato  con  tubercoli  miliarì  diaseminati. 

Polmoni  contparsi  di  nodali  grigiaatri^  in  special  modo  veno  la  baie. 

—  Inocnlaaione  identica  in  una  tersa  cavia  con  grammi  i  di  burro  scoperto.  Ciài- 
trice  della  ferita  per  seconda  intensione.  Fino  al  primi  di  Giugno  la  caria  non  <!à  alena 
«egno  di  deperimento,  ed  ansi  aumenta  in  peso.  Però,  nel  lato  corrispondente  alla  ferita 
si  Yerifica  l'ingrossamento  dei  gangli  inguinali  e  dell'ascella.  Dal  io  Giugno  circa  comincia 
«  dimagrare,  diminuendo  in  peso  grammi  87.  Muore  dopo  107  giorni  con  le  apparenae 
esteme  proprie  dell'infeaione  tubercolare. 

Reperto  necrotcopicù,  —  Tubercolosi  geoeralissata  con  localixcacione  a  preferenxa  net 
gangli  linfatici,  omento  e  milsa.  Fegato  con  degenerasione  grassa.  Polmoni  e  pleura 
con  tubercolosi  incipiente. 

— >  In  altra  cavia,  nella  quale  l'inoculasione  di  grammi  i  di  burro  scoperto  è  pra- 
ticata mediante  tasca,  che  ha  una  piccola  comunicasione  con  la  cavità  addominale,  si  ha 
la  morte  per  setticemia. 

j.  Maggio,  —  (50  giorni  dopo  T infezione  del  latte). 

Esperienza  XI.  —  Effettuata  la  solita  incisione  cutaneo-muscolare  in  un  cavia  di 
grammi  388,  si  inoculano  grammi  2  di  burro  esposto  all'ambiente.  La  ferita  non  cicatriasa 
e  si  fa  sede  di  un'ascesso,  nel  cui  pus  si  riconoscono,  mediante  isolamento  col  metodo 
di  Koch,  gli  stafilococchi  piogeni  aureo  e  albo.  Muore  dopo  27  giorni. 

Reperti  necrosecpUo.  —  Nell'inguine  del  lato  corrispondente  all'ascesso  notansi  gangli 
ingrossati,  nonché  due  noduli  miliari  con  cellule  giganti  e  bacilli  di  Koch.  NcMun'altra 
lesione  tubercolare  convenientemente  constatata. 

— *  Una  seconda  cavia  di  grammi  422  è  infesionata  con  lo  stesso  processo  e  con 
l'identico  materiale  che  per  la  precedente.  Muore  dopo  97  giorni,  diminuita  in  peso 
grammi  30,  nonostante  F  aumento  subfto  nel  primo  periodo. 

Reperto  necroscopico.  —  Tubercolosi  generaliszata  con  localixaasioni  spedalmente 
all'addome,  ed  in  particolar  modo  all'omento  e  alla  milza,  che  è  molto  aumentata  di 
volume.  Polmoni  con  tubercoli  scarsi  alla  base,  e  di  recente  fòrmaxione. 

IO  Maggio.  —  (59  giorni  dopo  T  infezione  del  latte). 

Esperienza  XII.  —  In  una  cavia  di  480  grammi,  con  i  grammo  di  burro  scoperto, 
Tien  praticata  l'inoculasione  nello  spessore  delle  pareti  addominali,  a  destra  della  linea 
mediana,  col  consueto  procedimento.  Ai  primi  di  Giugno  è  aumentata  in  peso  di  grammi  70. 
noduli  sospetti  nell'inguine  e  nell'ascella  di  destra.  A  metà  del  Giugno  abortisce.  Muore 
dopo  119  giorni  dall'inoculazione,  con  tutte  le  apparenze   esteme  della  tubercolosi. 

Riptriù  necroscopico,  —  Pleiade  ganglionare  nell'ingoine  destro  con  degenerasioiie 
•caseosa  avanzata.  Fegato  grasso  con  tubercoli  miliari  molto  scarsi.  Milsa  infarcita.  Intensa 
labereolosi  polmonale. 

—  In  una  seconda  cavia  di  grammi  432  è  fatta  l'inoculazione  sottocntanea-addominale 
•con  I  grammo  di  burro  coperto  e  tenuto  in  acqua.  Ai  primi  di  Giugno  notasi  aumento 
in  peto  di  grammi  29.  Uccisa  dopo  119  giosoi  si  trova  diminuita  di  grammi  77. 

Reperto  necroscopico*  —  Nessuna  lesione  appressabile. 
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14  Maggio.  —  (63  giorni  dopo  TiofezioDe  dei  latte) 

EspEUiNZA  Xni.  —  la  una  cetU  di  grammi  295  rìnnoTO  il  tentatlTO  della  inoculazione 
intn-perìtoneale  con  i  grammo  di  barro  scoperto.  Ne  tegne  tupporaaione  della  ferita, 
e  à^  IO  giorni,  la  morte  per  faorl  oscita  di  un'anta  del  tenne. 

ig  Maggio.  —  (68  giorni  dopo  l'infezione  del  latte). 

ESPBRIXNZA  XIV.  —  Fatta  la   consueta   tasca  sottocutanea  nell'  addome  di  una  cavia 
^i  grammi  340,  inoculo  grammi  1,5  di  burro  coperto.  Nel  primo  periodo  si  ha  aumento 
ìb  peso  assai  noterok.  Segue  la  morte  dopo  120  giorni.    Aveva  abortito  da  22    giorni, 
e,  nonostante  il  dimsgramento  subfto,  pesava  grammi  380, 
Rtperf  f$icr9Me0pk0,  —  Nessuna  lesione  appressabile. 

—  Altra  cavia  inoculata  con  burro  esposto  all'amliiente  muore  di  pioemia,  in  seguito 
aDe  nameroio  colonie  di  stafilococchi  piogeni  che  ricuoprono  il  panetto, 

4  Giugno.  —  (84  giorni  dopo  l' infezione  dd  latte). 

EsPZ&iENZA  XV.  —  Per  entro  le  pareti  addominali  di  una  cavia  del  peso  di  grammi 
290  è  inoculato  grammi  1^5  di  burro  coperto  raccolto  alla  superficie  del  panetto.  Muore 
d'infezione  settica. 

—  Con  grammi  2  di  burro  coperto  raccolto  dall'interno  del  panetto,  è  col  solito  pro- 
cesso inoculata  una  cavia  di  grammi  392.  Uccisa  dopo  78  giorni,  ai  verifica  una  dimi- 
nozioiie  di  grammi  58. 

Reptrio  tueroscopico.  —  Tubercolosi  geoeralizsata  con  evidente  punto  di  invasione 
dalla  sede  della  ferita  addominale,  attorno  alla  quale  trovansi  molti  nodali  tubercolari  ti- 
pa. Milsa  ricchissima  di  tubercoli  ed  aumentata  di  volume.  Lesioni  multiple  gangllo- 
oni  Polmoni  integri. 

—  Nel  corpo  delle  pareti  addominali  di  una  tersa  cavia  di  grammi  312,  inoodo 
grammi  2  di  burro  scoperto.  Cicatrice  per  prima  intenzione  della  ferita  cataneo-muscolare, 
€d  lamento  in  peso  dell'animale.  Ucciso  dopo  100  giorni. 

RtpcrU  necroscopi<o,  —  Tubercoli  miliari  attorno  alla  cicatrice,  completamente  ca- 
ssetti. Ingrossati  i  gangli  deirascella,  dell'  inguine  e  del  mediastino.  Tubercolosi  recente 
<leUs  milsa  e  del  fegato.  Polmoni  sani,  come  lo  conferma  l'esame  microscopico. 

—  Con  2  grammi  di  burro  scoperto  raccolto  alla  superficie  del  panetto,  inoculo,  col 
•oGto  processo  una  cavia  di  296  grammi  che  muore  di  setticemia. 

5  Giugno.  —  (85  giorni  dopo  1*  infezione  del  latte). 

Esperienza  XVI.  —  Con  2  grammi  di  burro  esposto  all'  ambiente  inoculo,  nelle  so* 
ctaaze  delle  pareti  addominali,  la  cavia  A  di  grammi  465,  Senza  che  si  noti  all'esterno 
«Icant  lesione  di  natura  sospetta,  si  avverte  però  un  notevole  dimagramento.  Muore  dopo 
Ss  giorni,  Sminuita  in  peso  grammi  155. 

Ripertp  necroicopico.  —  Nessuna  lesione  appreszabile.  Scomparsa  quasi  assoluta  del 
tettato  adiposo.  Atrofia  de'  muscoli  e  de*  visceri. 

—  La  cavia  B  di  grammi  340  è  inoculata  come  la  precedente.  Muore  dopo  82  giorni. 
AiBieatata  in  peso  grammi  31. 

RiptrU  fucroseopico,  —  Nessuna  lesione  tubercolare  localmente.  A  distanza  non  si 
Kiopre  nenun  tubercolo,  tranne  due  noduli  nella  milza',  in  completo  stato  di  degenera* 
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—  La  cavia  C  di  grammi  248  \  ìaocnjata  Ora  gli  strati  dei  mnsooli  addominali  con' 
grammi  2  di  barro  coperto.  La  incUione  non  cicatrizza,  e  si  ha  la  morte  per  infezione 
settica. 

—  La  cavia  />,  di  grammi  352^  è  inoculata  come  la  precedente  con  burro  coperto.  La 
ferita  cutaneo-mnscolare  cicatrizza  per  seconda  intenzione.  Nel  primo  periodo  si  ha  note- 
vole aumento  del  peso:  e  dal  comparire  segni  sospetti  di  lesioni  tubercolari  ne' gangli 
avvertibili  al  tatto,  cioè  dopo  un  mese  e  mezzo,  comincia  un  rapido  deperimento  della 
cavia,  che  muore  dopo  103  giorni,  con  diminuzione  del  peso  primitivo  di  grammi  44. 

Riptrto  necros€0picù,  —  Tubercolosi  generalizzata  con  noduli  giallastri,  caseosi,  at- 
torno alla  cicatrice  addominale,  con  predominane  di  localissadonf  tubercolari  nei  gangli' 
linfatici  dell'addome  e  nel  grande  omento. 

20  Giugno,  —  (100  giorni  dopo  1*  infezione  del  latte). 

Esperienza  XVII.  —  Due  cavie  inoculate  col  noto  processo,  impiegando  del  borro 
esposto  all'ambiente,  muoiono  di  setticoemia. 

Sopravvivono  due  altre  cavie  inoculate,  con  grammi  2  di  burro  coperto,  nello  spessore 
delle  pareti  addominali. 

Di  queste  la  prima,  di  grammi  286,  non  dì  alcun  segno  della  patita  Inoculazione,  anche 
dopo  trascorso  un. mese. 

Uccisa  dopo  122  giorni,  si  trova  aumentata  di  grammi  18. 

Reperto  necroscopico.  —  Tubercoli  conglomerati  nella  sede  della  ferita.  Bfilza  infar- 
cita e  aumentata  molto  in  volume.  Fegato  con  degenerazione  grassa  e  tubercolosi  miliare. 
Polmoni  con. tubercoli  grìgi  uniformemente  disseminati, 

—  La  seconda  cavia  di  grammi  405  i  inoculata  come  la  precedente.  Uccisa  dopo 
12Ò  giorni,  si  trova  diminuita  in  peso  di  grammi  182,  nonostante  l'aumento  snbfto  nel 
primo  perìodo. 

Reperto  necroscopico,  —  Dimagramento  fortissimo.  Visceri  senza  lesioni  appreazabili. 
Nella  sede  della  ferìta,  della  quale  non  rimane  alcun  vestigio,  si  rìscontrano  due  noduli 
duri,  con  incipiente  degenerazione  caseosa  centrale,  e  con  pigmento  bmno  negli  strati 
pi&  perìferici  connettivali.  Tali  noduli  si  rìconoscono  di  natura  tubercolare  in  seguito 
all'esame  microscopico. 

jQ  Luglio.  —  (120  giorni  dopo  1*  infezione  del  latte). 

Esperienza  XVIII.  —  Inoculo  una  prìma  cavia  di  grammi  545  col  solito  metodo,  im- 
piegando grammi  1,5  di  burro  scopèrto,  e  prendendone  appunto  quella  porzione  più  in- 
terna del  panetto ,  che  sembra  aver  subfte  le  minori  alterazioni.  Uccisa  la  cavia  dopo 
giorni  74,  si  trova  diminuita  in  peso  di  grammi  265. 

Reperto  necroscopicok  -^  Nessuna  lesione  tubercolare,  nh  di  altra  natura,  in  nessuna 
regione.  Cachessia  oltremodo  spiccata. 

—  Una  seconda  cavia  di  ^mmi  235  ,  inoculata  come  la  precedente  con  burro  sco- 
perto, muore  dopo  70  giorni,  con  diminuzione  in  peso  di  grammi  72. 

Reperto  necroscopico,  -—  Questa  cavia  ha  pure  tutte  le  parvense  di  quelle  che  muo- 
iono per  cachessia  tubercolare  :  ha  cioè  pelo  irto,  che  cade  facilmente ,  con  qualche 
chiazza  cutanea  affatto  denudata,  ed  una  tal  riduxione  del  tessuto  adiposo  e  muscolare 
da  sembrare  scheletrita.  Nei  visceri  però  non  si  riesce  a  mettere  in  riiievo  alcuna  lesione^ 
neppur  con  l'esame  istologico. 
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—  Anche  del  burro  coperto  e  tenato  in  acqua  ti  adopera  la  porzione  più  interna  del 
paaetto,  relmtiTamente  ben  conservata,  e  con  questa  si  inoculano  le  cavie  />,  E,  La  cavia 
D  pesa  grammi  445.  Il  burro  inoculato  è  grmmmi  2.  Muore  dopo  un  mese  con  dimi- 
BnEÌooe  in  peso  di  grammi  I28« 

Rtptrio  necroscopico,  —  Ascesso  piccolo,  caseoso,  circoscritto  alla  sede  d'innesto.  Nessun 
tabercolo  all'intorno,  uè  altra  lesione  di  egual  genere  e  distanza.  La  natura  dell'ascessetto 
\  constatata  debiumente.  La  morte  devesi  a  causa  non  bene  accertabile. 

—  La  cavia  E,  di  grammi  350,  è  sottoposta  all'identica  inoculazione  della  precedente* 
Uccisa  dopo  %ò  giorni,  trovasi  diminuita  in  peso  di  grammi  79. 

Reperto  necroscopico,  —  Nella  sede  della  incisione  si  vedono  sporgere  dei  nodulini 
dori  eoo  caseificazione  centrale  appena  accentuata.  I  gangli  inguinali  del  lato  corrispon- 
dente sono  aumentati  un  poco  di  volume.  Nessun'  altra  lesione  sospetta  di  tubercolosi. 

—  Altra  cavia  di  grammi  300  è  inoculata  con  burro  scoperto  nello  spessore  delle  pa- 
reti addominali.  Uccisa  dopo  74  giorni,  presenta  una  diminuzione  in  peso  di  grammi  io8. 

Reperto  necroscopico.  —  Affatto  negativo  per  la  tubercolosi.  Cachessia  molto  accentuata. 

—  Un'ultima  cavia  di  grammi  402  i  inoculata  con  burro  coperto,  preferendo  la  por- 
sioine  pie  centrale  del  panetto.  Uccisa  dopo  74  giorni,  si  trova  diminuita  di  grammi  93. 

Reperto  necroscopico,  —  La  sede  della  ferita,  fatta  al  solito  in  prossimità  dell*  inguine, 
i  per  cosi  dire  riunita  all'inguine  stesso  per  mezzo  di  una  serie  di  gangli  disposti  a 
rosaiio,  tanto  pi&  grossi,  quanto  più  prossimi  alla  regione  inguinale  stessa.  In  alcani  è 
nanifesta  la  caseificazione  centrale.  Non  si  rileva  alcun'  altra  lesione. 


Efsendochè  ciascun  panetto  di'  barro  era  ricoperto  da  colonie  numerose 
di  schizomiceti  e  spandeva  un  odore  spiacevole,  ho  creduto  bene  non  pro- 
seguire più  oltre  le  inoctilazioni. 

Si  noti  pertanto  che  alla  superficie  del  panetto  esposto  all'ambiente  era 
ben  distinto  uno  strato,  di  circa  a"**^  di  spessore,  più  alterato  e  compatto. 
In  grazia  a  tal  compattezza  la  porzione  più  interna  yenira  ad  essere  un 
poco  protetta,  per  cui  ebbi  agio  di  adoperare  per  1'  ultima  esperienza  un 
bmo  che  conservara  il  suo  colore  inalterato,  ma  che  peraltro  era  mani* 
fiGatameiìte  addo. 

Dalle  ripetute  osservazioni  che  furono  instituite  per  seguire  il  bacillo 
tabercolare  nel  burro,  risultò  che  nei  primi  giorni  contintmvano  ad  essere 
fìsbili  le  solite  forme  con  gli  spazi  chiari  ;  mentre  fra  il  decimo  e  il  diciot- 
tenmo  giorno  non  è  stato  possibile  constatare  che  qualche  piccolissimo 
ammasso  di  corpuscoli  rotondi,  del  diametro  dei  bacilli,  poiché  derivati  da 
qwsd.  Senza  qtii  occuparci  del  valore  morfologico  di  siffatti  corpuscoli,  è 
adunque  permesso  concludere  chQ  questa  è  1'  ultima  fase  del  bacillo  di 
Kocfa,  la  quale  si  presti,  sia  pure  con  difficoltà,  ad  esser  seguita  nel  burro» 
perchè  è  in  essa  che  si  conserva  più  a  lungo  il  potere  di  colorarsi  nel 
modo  die  è  proprio  del  bacillo  stesso. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  i8  — 


SERIE  SECONDA. 


Nelle  ricerche  della  serie  precedente,  tenuto  conto  dei  risaltati  ottenuti 
da  alcuni  osservatori  e  in  singolar  modo  da  Bang  (i),  il  quale  riusci  a  tre- 
vare  nel  latte  di  vacche  tubercolotiche  bacilli  di  Koch  con  frequenza  rela- 
tivamente ragguardevole,  ho  subordinato  gli  esperimenti  a  siffatto  ordine  di 
osservazioni. 

Nonostante  i  ripetuti  ed  accurati  esami  del  latte  proveniente  da  bovini 
tubercolotici,  il  più  delle  volte  non  si  riesce  a  riècontrarvi  alcun  bacillo 
specifico,  mentre  del  resto  gli  animali,  cui  si  inoculi  detto  latte,  presen- 
tano il  quadro  della  più  classica  tubercolosi;  ma  ciò  si  deve  attribuire 
non  tanto  alla  difficoltà  di  imbattersi  in  essi  germi,  qualora  molto  scarsi, 
quanto  alle  trasformazioni  dai  medesimi  subfte,  dipendentemente  dalla  loro 
evoluzione  normale»    od   in   certe  circostanze^  abnorme. 

A  seconda  che  il  bacillo  di  Koch  giunge  nel  latte,  o  per  la  via  san* 
guigoa,  o  linfatica  ;  od  in  seguito  a  localizzazioni  tubercolari  nella  mam- 
mella, specialmente  se  molto  circoscrìtte,  e  con  decorso  più  o  meno  acuto, 
è  da  ammettersi  che  vanno  sia  la  quantità,  sia  la  forma,  e  conseguente- 
mente il  suo  potere  infettivo. 

Peraltro,  i  dati  che  ci  permettano  giudicare  della  diversa  intensità  di 
virulenza  dispiegata  dal  latte  di  vacche  tubercolotiche  non  sono  si  numerosi 
e  vari,  come  quelli  che  concernono  la  virulenza  stessa  acquistata  dal  latte 
di  bovini  con  mammella  integra,  o  con  localizzazioni  tubercolari  a  distanza 
e  con  estensione  la  più  vana. 

Questa  seconda  serie  di  ricerche  fu  adunque  da  me  intrapresa  appunto 
allo  scopo  di  conoscere  il  modo  di  comportarsi,  nel  latte  e  ne' suoi  prò» 
^otti,  del  virus  tubercolare  attenuato  e  trasformato,  come  può  riscontrarsi 
anche  in  un  ascesso  mammario  tubercolare,  il  cui  contenuto  si  riversi  nel 
latte,  ove  poi  i  bacilli  di  Koch  non  possano  essere  accertati  mediante  Tesame 
microscopico.  A  tale  scopo  mi  servii  di  pus  caseoso,  che  fu  tolto  da  un 
vasto  ascesso  periarticolare  di  un  coniglio.  In  quest'animale,  23  giorni  prima. 
dell'  incisione  dell'  ascesso,  inoculai  in  corrispondenza  dell'articolazione  coxo-> 
femorale  destra,  dell'espettorato  con  bacilli  di  Koch  si  numerosi,  da  sem- 

(i)  B.  Bang  :  On  Tubtrkuhse  i  Koens  yver  0g  em  tuderkuVós  Màlk,  —  Noni,  imu^ 
Ark,^  n.  26,  1884,  e  Congrès  dt.,  1888^  ptg.  69-70. 
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finire  una  coltura  pura.  Fa  raccolto  da  un  infermo  tubercolotico  all'ultimo 
stadio,  previa  la  miglior  possibile  disinfezione  della  bocca. 

Nel  coniglio  notevolmente  dimagrato,  non  si  riscontrò  altra  lesione  tu- 
bercolare oltre  quella  accennata,  la  quale  mi  forni  ao'*  di  pus  cremoso, 
•desso,  caratteristico. 

Sottoposto  questo  ad  un  esame  microscopico  accurato  e  ripetuto  più  e 
pi&  volte,  non  fu  possibile  vedere  i  bacilli  di  Koch.  Soltanto  potei  assicu- 
rarmi della  presenza  in  esso  pus  di  quei  corpuscoli  rotondi  derivanti  dai 
bacili!  di  Koch,  che  come  questi  reagiscono  con  la  colorazione  di  Ehrlich 
^  di  Ziehl. 

Raccolti  3*"  di  questa  sostanza  caseosa ,  li  diluisco  con  io"""  d'  acqua- 
distillata  e  sterilizzata,  procurandone  la  miscela  omogenea  e  fina  in  un  mor- 
taio di  vetro.  Tale  mescolanza  V  adopero  per  infezionare  5000'"  di  latte 
(fresco  di  vacca  sanissima. 

Per  separare  la  panna  dal  latte,  mi  son  servito  al  solito  dell'afifioramento. 

Lasciando  il  latte  in  una  larga  bacinella  per  26  ore  alla  temperatura 
-di  15**- 19^  C,  ottenni  della  crema  con  manifesta  reazione  acida.  Con  questa 
panna  e  col  latte  residuo,  pure  inacidito,  furono  fatte  inoculazioni  in  cavie. 

Per  ottenere  la  burrificazione  completa  mi  occorsero  circa  45  minuti  di 
movimento  continuo  ed  uniforme,  impiegando  una  zangola  di  vetro  ad  al- 
taloia.  Mi  risultò  un  panetto  di  burro,  già  rancido,  poco  omogeneo  e  com- 
.pitto,  ricco  di  caseina  e  di  sali  :  burro  che  fu  sottoposto  a  lavatura  incom- 
fku  ed  a  compressione  leggiera. 

I  preparati  microscopici  fatti  col  latte,  colla  panna  e  col  burro  mi  det- 
tero costantemente  risultati  negativi,  circa  alla  presenza  dei  bacilli  tuber- 
colarì. 

AQ<^e  per  questo  burro  adottai  la  divisione  in  due  panetti,  esponendone 
imo  all'  ambiente ,  e  tenendo  l' altro  in  acqua  entro  un  vaso  chiuso  con 
tappo  a  smeriglio. 

RICERCA  N.  1. 

S  Maggio. 

EsPEKiEKZA  I.  —  Per  giudicare  il  grado  di  virulenza  acquistata  dal  latte,  al  quale  fu 
«ggiimto  il  pui  caseoso  dell'ascesso  del  coaiglio,  ne  inoculai  2*^"  in  due  cavie  nel  co- 
scttÌTO  sotto-cutaneo  dell'addome,  adoperando  una  siringa  di  Tursini.  La  prima  cavia  di 
•gnmmi  332  non  presentò,  dopo  circa  un  mese,  che  manifestazioni  locali  ed  aumento  in 
pew.Mori  dopo  giorni  86,  con  dimiBUsione  di  grammi  74. 

Rt^erU  necroMcapùa.  —  Gangli  inguinali  ingrossati  con  parenchima  trasformato  in  una 
€Hsia  omogenea,  gialla,  caseosa.  Tubercoli  confluenti  e  disseminati  nella  sede  dell'inoca- 
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lazione  e  a  distanxa.  Tubercoloti  miliare  dissemintta  del  peritoneo.  MiUa  e  fegato  m  tlto* 
grado  infarciti.  Polmoni  con  nodali  grigi  scarti.  Macchie  di  periepatite,  con  nodali  multipli 
caseosi  nell'epiploon  gastro-epatico. 

—  La  seconda  cavia  di  grammi  284  muore,  dopo  giorni  71,  con  diminnsione  in  peso- 
ili  grammi  56. 

Reperto  necrouopico.  —  Tutte  le  impronte  della  tubercolosi  generaliscata  col  mas* 
Simo  di  intensità  nella  milza,  nell'epiploon  e  nei  gangli  linfatici  inguinali  e  lombari. 

6  Maggio. 
Esperienza  II.  —  Inoculo  entro  le  pareti  addominali  di  una  cavia  di  grammi  312, 2cc 
di  panna,  I  gangli  deirioguine,  in  vicinanza  della  inoculasione,  assumono,  dopo  circa  on 
mese,  il  volume  di  pisello.  L'animale  aumenta  in  peso.  Ucciso  dopo    120  giorni,  nono- 
stante un  deperimento,  però  poco  accentuato,  presenta  in  pia  grammi  24. 

Reperto  necroscopico.  —  Tubercolosi  della  milza  in  stadio  assai  avanzato.  Fegato 
scarsamente  disseminato  di  tubercoli  miliari,  e  con  degenerazione  grassa.  Polmoni  ooH' 
neoformazioni  tubercolari  incipienti  e  caratteristicbe.  Lesioni  multiple  dei  gangli  linfatid. 

—  Altra  cavia  inoculata  come  la  precedente  muore  con  tutte  le  impronte  esteriori 
della  tubercolosi,  dopo  giorni  91  ;  18  giorni  dopo  un  aborto. 

Reperto  necroscopico,  —  Tubercolosi  miliare  acuta  con  punto  di  invasione  dalla  sede 
di  innesto,  ove  notasi  un  vasto  ascesso  caseoso,^  alle  cui  pareti  si  constatano  i  bacilli  di 
Koch  col  metodo  di  ZiehI.  Predominano  le  lesioni  dell'omento.  È  intensa  la  tubercolosi 
polmonale,  e  notansi  tubercoli  miliari  del  centro  frenico. 

6  Maggio. 

Esperienza  IIT.  —  Con  2cc  di  latte  magro,  acido,  inoculo,  nella  sostanza  delle  pareti* 
addominali,  una  cavia  di  grammi  320.  Dopo  circa  un  mese  notasi  nell'inguine  del  lato 
corrispondente  all'inoculazione  una  coroncina  di  noduli  duri.  Nel  primo  periodo  l'animale 
aumenta  in  peso.  Dopo  quasi  due  mesi  comincia  a  deperire  e  muore  al  90^  giorno,  eoo 
tutte  le  apparenze  dell'infezione  tubercolare. 

Reperto  necroscopico.  —  Rari  noduli  voluminosi  sparsi  nella  parete  dell'addome, 
completamente  costituiti  da  una  massa  giallastra  caseosa.  Gangli  retro- peritoneali-deire- 
piploon  gastro  epatico,  dell'inguine  ecc.  caseificati.  Segni  manifesti  di  perìepatite  e  peri- 
tonite lenta.  Tubercolosi  più  intensa  nel  fegato  die  nella  milza,  che  è  molto  piccola. 

IO  Maggio. 

Esperienza  IV.  —  Mediante  un'incisione  addominale  in  una  cavia  di  grammi  546,  co» 
successivo  scollamento  del  connettivo  sotto-cutaneo,  sono  introdotti  2  grammi  di  barro. 
Questo  barro,  quantunque  fresco,  ha  tutti  i  difetti  dipendenti  da  cattiva  fabbricazione, 
come  gii  è  stato  notato.  La  ferita  suppura,  e  non  si  ha  la  cicatrice  perfetta  che  dopo  20- 
giorni,  n  17  Giugno,  notandon  manifesta  una  coroncina  glandulare  che  va  dalla  cicatrice 
all'inguine,  ed  in  questa  regione  avvertendosi  un  voluminoso  ganglio  bene  spostabile  ia 
ogni  direzione,  è  asportato  con  tutte  le  cautele  antisettiche.  La  ferita  si  riunisce  per  prioia 
intenzione.  Nei  preparati  a  strisciamento  fatti  col  succo  di  detto  ganglio,  nel  cui  centro 
si  notano  due  nuclei  di  incipiente  caseificazione,  si  rilevano  i  bacilli  di  Koch.  Dopo  119* 
giorni  la  cavia  muore  con  tutte  le  impronte  della  tubercolosi  generalizzata,  le  cui  lesioni 
di  data  più  recente  si  osservano  nel  polmone  e  nella  pleura  parietale  ;  quelle  di  più  antica^ 
formazione,  nella  sède  dell'inneito  e  nell'inguine  del  lato  corrispondente. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


21    

RICERCA  N.  2. 

14  Maggie.^— {/^  giorni  dopo  la  preparazione   del   burro  e  io  giorni 
<k>po  l'infezione  del  latte). 

EspsaiSHZA  V.  —  Con  grammi  2  di  borro  esposto  all'ambiente  è  inoculata,  mediante 
naa  tasca  presso  Tinguine  sinistro,  ona  cavia  di  grammi  355.  Nel  primo  periodo  si  ha 
^  aoBto  aumento  in  peso.  Nella  sede  della  ferita  si  vedono  sporgere,  dopo  nn  mese  circa, 
vari  noduli,  che  si  presentano  fissi  e  duri,  mentre  neiringaine  sono  più  voluminosi  e 
sportabni.  Trascorsi  X17  giorni  la  cavia  muore  diminuita  di  grammi  95. 

RtptrU  Mtcr0sc0pUo,  —  Voluminose  conglomeradoni  di  tubercoli  caseificati  nel  punto 
£  iaocaladone.  Le  prossime  glandule  inguinali  trasfomute  completamente  in  sostania 
cneosa.  Qoelle  retro-peritoneali  ingrossate  ed  in  identico  stato.  Alcuni  gangli  del  me- 
senterio caseificati,  come  pure  quelli  retro  •stemali.  La  milsa  e  il  fegato  intensamente 
tabcrooliszati.  Polmoni  all'apparenza  immuni. 

—  Impiegando  il  solito  processo,  con  grammi  1,5  di  burro  coperto,  inoculo  altra  cavia 
dS  grammi  290  a  sinistra  della  linea  alba.  Dopo  circa  un  mese,  nella  sede  della  cicatrice, 
si  notano  nodnlini  piatti  e  duri.  Muore  trascorsi  82  giorni  dall'  inoculazione,  diminuita 
«n  peso  di  grammi  38,  nonostante  l'aumento  suMto  nei  primi  30  giorni. 

RepifU  ntcroscùpico,  —  Gangli  inguinali  a  sinistra  ingrossati,  disposti  a  rosario,  e 
completamente  trasformati  in  sostanza  gialla-caseosa,  con  rivestimento  connettivale  pigmen* 
tato.  Un  grosso  ganglio  retro-peritonale  con  centro  in  preda  a  degenerazione  caseosa, 
-come  i  gangli  retro-sternali.  Milza  e  fegato  consparsi  di  noduli  miliari  caratteristici. 

ig  Maggio.  —  (io  giorni  dopo  la  preparazione  del  burro). 

EiPSRiBifZÀ  VI.  —  Con  grammi  1,5  di  burro  coperto  e  tenuto  inacqua,  inoculo,  sempre 
<elk>  stesso  processo,  una  cavia  di  305  grammi.  Dopo  26  giorni  si  trova  aumentata  no* 
ICfolBente  in  peso,  e  nella  sede  della  cicatrice  formatasi  per  seconda  intenzione,  trovasi 
«n  nodulo  piatto,  voluminoso,  nel  quale  i  ben  distinguibile  la  fi  attuazione.  Nessun  altro 
infiiio  di  ahetasioni  tubercolari  sospette.  Morta  al  92.®  giorno,  pesa  appena  grammi  265. 
Reperi»  mecr9t€0pic0.  —  Tubercolosi,  generalizzata  con  localizza zioni'  in  bpeoial  modo 
a^duminali  e  preferibilmente  al  sistema  linfatico  intra  ed  eztra-^>eritonale. 

—  Altra  cavia  inoculata  con  burro  scoperto,  muore  d'infezione  settica. 

27  Maggio,  —  (17  giorni  dopo  la  preparazione  del  burro). 

EspEaiKNZA  VII.  -—  Una  cavia  inoculata  con  burro  scoperto,  muore  di  peritonite  settica, 
^oidiè,  nell*  incidere  le  parti  addominali,  mediante  una  piccola  apertura,  fu  messa  in 
«omonicazione  la  cavità  addominale  con  la  tasca  contenente  il  burro. 

—  In  altra  cavia  di  grammi  320  h  operata  l' inoculazione  sotto-cutanea  addominale  con 
-%  grammi  di  burro  pare  esposto  all'ambiente.  Muore  al  97.^  giorno,  estenuata. 

ReperU  necroscopUc,  —  Tubercoli  conglomerati  nella  sede  della  ferita,  con  noduli  gial- 
lastri air  intomo.  Gangli  caseificati  deU'  inguine,  dell'ascella,  dei  bronchi.  Polmoni  con  rare 
neoformazioni  specifiche  incipienti.  Voluminoso  nodulo  tubercolare  al  di  sopra  dell'apofisi 
fMÌfoinif.  Tubercolosi  miliare  del  fegato,  con  intensità  maggiore  nella  milza  e  nell'omento. 

S  Giugno.  —  (27  giorni  dopo  la  preparazione  del  burro). 
£sPsanaizA  VIIL  —  lù  una  prinut  cavia  di  grammi  335  sono  introdotti,  nel  ceDulare 
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sotto-cutaneo  dell'addome,  grammi  2  di  burro  esposto  all'Ambiente.  La  cicatrice  complet» 
dell'  iacisìone  si  ha  dopo  1 1  giorni.  Muore  con  tutte  le  apparenze  esteriori  della  tuber- 
colosi, dopo  giorni  86,  diminuita  in  peso  grammi  68. 

Rtpertù  necroscopico,  —  Nessuna  lesione  appreszabile  all'esame  macroscopico,  tranne 
l'atrofia  degli  organi  e  nessuna  alterazione  di  natura  tubercolare,  sia  pure  sospetta,  s» 
riscontra  con  l'esame  istologico.  * 

—  Una  seconda  caria  di  grammi  350,  inoculata  come  la  precedente,  adoperando  uhi 
po'  meno  materiale  infettiTO,  ratntiene  per  due  mesi  un  aspetto  florido,  nonostante  ua'nl* 
ceraziooe  della  ferita,  gemente  pus.  Muore  dopo  105  giornL 

Reperto  necroscopico,  —  Nessuna  lesione  di  natura  tubercolare.  La  morte  è  attribuita* 
ad  un  processo  acuto,  setticemico,  consecutivo  all'ulcerazione,  la  quale  erasi  estesa. 

—  Una  terza  caria  di  grammi  405  è  infettata  con  i  grammo  di  burro  coperto,  rac- 
colto dall' interno  del  panetto.  Muore  dopo  54  giorni,  diminuita  in  peso  di  grammi  43, 
e  con  tutte  le  impronte  della  infezione  tubercolare. 

Reperto  necroscopico^  —  Grossi  noduli  caseificati  nella  sede  della  inoculazione.  Gangli 
inguinali,  ascellari  e  peribronchiali,  aumentati  di  volume,  con  centro  caseoso.  Fegato  con* 
tubercoli  miliari.  Milza  infarcita.  Polmoni  con  tubercoli  grigi  uniformemente  disseminati*. 

—  In  una  quarta  cavia  di  grammi  303  sono  introdotti,  nel  connettivo  sotto-cutaneo- 
dell'addome,  grammi  2  di  burro  coperto.  Ne  sfgue  aumento  in  peso  della  cavia  stessa,. 
nella  qaale  non  si  riconosce  per  lesione  sospetta  che  un  nodulo  circoscritto  alla  sede 
della  ferita,  cicatrirsata  per  prima  intenzione.  Uccisa  dopo  100  giorni,  si  trova  ancora  mi' 
aumento  di  grammi  50. 

Reperto  necroscopico, —  Piccolo  ascesso  caseoso  nella  sede  dell'incisione  cutanea», 
operata  per  l'introduzione  del  burro.  Nessun'altra  lesione  appreszabile.  Nel  pus  dell'ascesso* 
non  si  riscontra  alcuna  forma  bacillare  dello  schizofita  di  Koch  ;  nonostante  indino  ad 
ascrivere  tal  risuUato  fra  quelli  positivi,  per  il  decorso  dell'ascesso  stesso  e  per  la  qualità* 
del  suo  contenuto. 

2g  Giugno, —  (51  giorni  dopo  la  preparazione  del  burro). 

.  Esperienza  IX.—  Tre  cavie,  nelle  quali  fu  effettuata  l' inooulasione  intra-ptriloaeàle- 
con  burro  coperto,  muojono  di  peritonite  settica. 

Una  cavia  di  grammi  303,  che  aveva  subita  l'inoculazione  sotto-cutanea  con  2  gramasfr 
di  burro  scoperto,  muore  dopo  88  gionl,  diminuita  grammi  109,  con  le  apparense  della* 
tubercolosi  generalizzata. 

Reperto  necroscopico,  —  Scomparsa  quasi  assoluta  del  pannicolo  adiposo.  Milza  ft 
fegato  atrofici.  Denutrimento  generale  spiccatissimo.  Nient'ahro  di  spedale. 

IO  Luglio.  —  (62  giorni  dopo  la  preparaaio&e  del  burro). 

Esperienza  X. —  Raccolta  con  le  dovute  cautele  la  porzione  più  interna  del  panetti^ 
di  burro  esposto  all'ambiente,  con  porzioni  ciascuna  di  2  grammi,  sono  inoculate  tre  cavie,. 
adottando  il  già  esposto  processo  della  tasca  sotto-cutanea  addominale,  con  indsione 
«stema  di  circa  centimetri  1,5,  suturata  con  punti  fitti  e  ben  protetta  con  coUodione 
iodoformizzato. 

La  prima  cavia  di  grammi  353  muore  dopo  giorni  18  per  un  processo  settico  svoltoal 
in  seguito  ad  accidentale  trauma  in  un  arto. 

Reperto  necroscopico.  —  Nella  sede  dell'  inoculazione  col  burro  si  rileva  un  piccola. 
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nodulo  doro,  nel  quale  si  rinTcngono  celiale  giganti   e  bacilli   tnbercoliri.  Nessun'  altra 
•Itaiaalone  die  meriti  qni  essere  paensionata. 

—  La  seconda  cavia  di  grammi  305  aumenta  in   peso   per   circa   40   giorni.    Uccisa 
al  62.**  gìomo  si  trova  pure  in  aumento  di  38  grammi, 

Rgptrio  meroscopko,  —  Nessuna  lesione  nel  parenchima  glandulare  e  viscerale  io 
genere,  quantunque  praticate  minate  ricerche  istologiche  e  micologiche.  Soltanto  awertesi 
la  preaeosa  di  un  piccolo  ascesso  nella  sede  dell'inoculazione,  il  cui  pus  caseoso,  denso, 
ià.  color  giallo-paglierino,  mette  in  sospetto  per  la  natura  tubercolare.  Le  ricerche  col 
metodo  di  Ehrlich  e  di  Ziehl  riescono  negative.  Infettata  altra  cavia  con  questo  pus, 
dopo  32  giorni  si  ottiene  delle  manifestazioni  tubercolari  con  bacilli  di  Koch  ben  consta- 
tabili. Peraltro,  anche  in  quest'  ultimo  animale,  si  ottiene  no  processo  infettivo  a  de« 
cono  molto  lento. 

—  La  terza  cavia  di  grammi  206.  Uccisa  dopo  62  giorni,  si  trova  diminuita  In  peso 
fi  grammi  44* 

Reptrto  nurosco^o,  —  Piccolissimi  noduli  tubercolari  nella  sede  dell'  inoculazione, 
I  pcoaaìmi  gangli  linfatici  aumenuti  di  volume.  Incipiente  tubercolosi  della  milza.  Gli 
abxi  organi  apparentemente  immuni. 

Qmanto  al  borro  tenuto  in  acqua  e  ben  coperto,  esso  pure  è  inoculato  in  tre  cavie  col 
■actodo  precedente,  non  trsscurando  la  precauzione  di  adibire  la  parte  più  interna  e  meglio 
umautala  del  panetto.  La  quantità  impiegata  per  infezionare  ciascuna  cavia  è  di  grammi  2. 

—  Cavia  A.  Peso  grammi  270.  Morta  dopo  47  giorni,  con  diminuzione  in  peso  di 
graam&i  60. 

MÈptrU  necroseopU^, —  Notevolissimo  dimagramento  con  tutti  i  segni  esteriori  di 
a«>rte  consecutiva  alla  più  tipica  tubercolosi,  mentre  di  tale  infezione  non  è  possibile 
liacontrare  tracde,  neppur  sospette,  tanto  nella  sede  d' innesto  che  a  distanza. 

—  Cavia  B.  Peso  granuni  282.  Uccisa  dopo  63  giorni. 

MtperU  mcrMCopU^.  —  Nessuna  alterazione  nella  sede  della  ferita  cntanaa,  ben  dea» 
Piccolo  nodulo  giallastro  nella  milza,  la  cui    natura  tubercolare  è   debitamente 
atata.  Polmoni  integri.  Nessun  ganglio  aumentato  di  volume. 

—  Cavia  C  Peso  grammi  332.  Ucdsa  dopo  63  giorni.  Diminuzione  in  peto  di  grammi  25. 
SeperU  nt€r0scapic0,  —  In  prossimità  dell'incisione  fatta  per  l'innesto  si  ha  formazione 

£  aa  aacesso  con  consecutivo  scolo  di  pus  dalla  ferita.  I  gangli  prossimi  sono  ingrossati , 
ma  non  presentano  lesioni  sicuramente  tubercolari. 

Dal  pus  si  isolano  gli  stafilococchi  ai  quali  deveti  l'ascesso:  né  detto  pns^  inoculato 
in  doe  cavie,  ha  prodotto  la  tnbercolosi.  Lo  stesso  dicasi  dei  gangli. 

L'alterazione  subita  dal  burro  di  quest'ultima  serie  era  molto  maggiore 
£  quella  yerificata  nel  burro  della  serie  prima.  Il  panetto  esposto  all'am- 
biente  presentata  la  porzione  interna  un  po'  meno  alterata,  poiché  lo  strato 
più  estemo  1'  aveva  protetto.  L'altro  tenuto  in  acqua  e  di  minor  volume, 
era  completamente  putrefatto. 

In  fine,  poiché  alcune  diversità  fra  i  microrganismi  comparsi  alla  super- 
fide  del  burro  di  ciascuna  serie,  non  hanno  interesse  ad  essere  qui  riferite, 
convenà  riassumere,  nelle  seguenti  tavole,  a  scopo  dimostrativo,  i  risukat 
delle  varie  ricerche. 
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Tavola  per  la  Serie  prima. 


SOSTANZA 
ADOPERATA  PER  LE  INOCULAZIONI 

Esito 

Tempo 

RISULTATO 
dell'  eaperienze 

DATA 

13 
I 

QualiU 

Quantità 

Tempo 

trasoorto 

daUa 

preparazione 

delle 
cavie 
ino- 
culate 

traacorao 

daUa 

iaoculaaione 

•1 

1 

1 

i! 

12  Marzo 

H  a  0  cont.  bac.  di  Kocb 

2  ce. 

I  ora  circa 

morta 

34  giorni 

t 

»          » 

2 

Latte  reso  virulento.. 

»      » 

a        a 

60      a 

+ 

»          » 

3 

■        »           » 

»     a 

a         a 

40      a 

i 

»          » 

4 

»       »            » 

a      a 

»         » 

37     • 

+ 

.  , 

13 

5 
6 

Crema 

1,5  ce. 

a 

,         , 

73     -• 

46      a 

+ 
i 

»        »            • 

a         a 

18         > 

7 
8 

Burro 

a 

I  ce. 

a        • 
6  giorni 

94     • 
29     • 

+ 
i 

■■ 

Burro  naturale 

eaposto 
alPambieote 

tenuto 

coperto  ed 

in  acqua 

» 

»          » 

9 

» 

I.S  grm. 

36  . 

+ 

20         » 

19 

a 

a      a 

47     » 

i 

»           a 

II 

a 

I      a 

45     • 

+ 

29          . 

12 

m 

j»      » 

17       » 

t 

»           » 

13 

a 

»      » 

50     . 

+ 

»    .       » 

14 

» 



1.5    » 

42     . 

+ 

»            » 

15 

a 

2    » 

56     . 

+ 

8  Aprile 

16 

a 

I       a 

27       a 

36     . 

+ 

»         » 

17 

a 

I       » 

f 

»         » 

18 

■ 

1,5    • 

68     » 

+ 

»         » 

19 

• 

I     > 

71     » 

t 

16       » 

20 

» 

*      a 

35       » 

.. 

+ 

»        » 

21 

■ 

•       a 

+ 

»                  M 

22 

■ 

»      a 

. 

i 

»           a 

23 



a 

2   ce. 

59     • 

t 

24          . 

24 

» 

I,S  grm. 

43       » 

lOI      a 

t 

•  . 

»            9    • 

*5 

» 

I        a 

53     • 

i 

.  • 

»  ^         » 

26 

m 

1        » 

107     >i 

f 

•  • 

»  '         • 

27 

» 

I       » 



•  • 

i 

Digitized  by  VjOOQ IC 


ÌÌMg^O 


4  Gingoo 


0  C'Ugno 


IO  Liglio 


SOSTANZA 
ADOPERATA  PER  LE  INOCULAZIONI 


Burro  natuealk 


esposto 
«IPaaibMnte 


tenuto 
coperto  ed 
in  acqua 


•  

é 

•  

» 

•  

» 

» 

•  

»  , , 

» 

»  

. . .  •  •  • 

.  • .  •  .  ■ 

•  •••••••• 

»  

» 

» 

»  

» 

» 

»  

» 


Quantità 


2  gn 

* 
I 
I 
I 
1.5 


Tempo 

trascorso 

dalla 

prepatasione 


50  gioì 

59 

63 

68 

84 


85 


120 


Esito 
deUe 
carie 
inocu- 
late 


mona 


uccua 
mona 


morta 


accisa 


morta 
nocita 


Tempo 
trascorso 


inocnlasioM 


27  giorni 

97   » 

119  » 

»  m 

IO    • 

120  > 


78   * 
100   » 


82 
82 

103 


122 
120 

74 

70 

30 
86 

74 

74 


RISULTATO 
deir  esperienxa 


i" 
i3s 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


—  a6  — 
Tavola  per  la  Serie  seconda. 
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Friaui  di  coDclodere  m  base  alle  esperienze  riassunte  nei  precedenti' 
|Badri,  conrerrebbe  porre  nei  giusti  termini  le  questioni  più  importanti,  che 
coocemono  la  trasmissibilità  della  tubercolosi  all'uomo  per  mezzo  del  latte 
E  bovini  tubercolotici,  ed  il  rapporto  che  passa  fra  la  quantità  di  questo^ 
ttte  messo  in  commercio,  e  l'incessante  e^endersi  della  più  temibile  fra 
e  malattie  d'infezione. 

Che  Toso  di  latte  proveniente  da  vacche  tubercolotiche  possa  costituire 
D  pericolo»  che  merita  alta  considerazione  per  parte  degli  igienisti  è  com- 
frovato  dalle  ricerche,  parzialmente  o  del  tutto  decisive,  di  Gerlach,  ZUrn, 
Sebi,  Peuch  e  Touissaint,  Semmer,  Johne,  May,  Nocard,  H.  Martin,  No-- 
latti,  Stein  e  May,  BòUinger,  Bang  e  Galtier,  nonché  da  quelle  più  recenti 
Hirschberger  (<)• 

quanto  poi  al  rapporto,  che  passa  fra  la  maggiore  o  nunore  morbi- 
e  mortalità  per  tubercolosi  in  una  data  regione,  ed  il  consumo  che 
si  fa  di  latte  infetto,  tale  rapporto  non  è  possibile  a  tutto  rigore 
inusL  Infatti,  tralasciando  qui  di  rilevare  le  difficoltà,  che  si  incontrano 
diagnostica  della  incipiente  tubercolosi  mammaria  delle  vacche,  per 
lenza  dei  segni  clinid,  dai  quali  non  è  sempre  caratterizzata  con 
oertesza  necessaria,  si  noti  per  prima  cosa  che  non  v*è  ancora  con- 
dì opinioni  sulla  sua  irequenza.  Rara  ad  esempio  pel  dottor  Nosotti- 
secondo  Nocard,  è  osservata  smesso  in  Inghilterra  da  Fleroming, 
Francia  da  Butel.  Van  Hersten  pure,  il  quale  ebbe  ad  insistere  su 
ponto  anche  al  Congresso  internazionale  di  medicina  veterinaria,  te- 
ndo a  Bruxelles,  opina,  come  Bang,  in  favore  delle  non  rare  localizzazioni 
tubercolari  nelle  mammelle  delle  vacche  lattifere,  mentre  altri  oppongono^ 
in  contrario  delle  statistiche*  Ma  nell'apprezzamento  di  tali  statistiche,  che 
is  alcuni  luoghi  si  trascurano  affatto,  convien  procedere  con  somma  riser* 
hsteyis,  essendo  esse  incomplete,  perchè  generalmente  riguardano  solo  i 
bovini  condotti  ai  macelli,  o  perchè  alle  ispezioni  officiali  troppo  spesso 
si  sottraggono  le  vacche  lattifere  sospette.  Non  può  negarsi  perciò  la  com- 
pleailà  delle  cause  che  concorrono  a  rendere  discutibile  assai  la  fede  che 
ripongono  alcuni  nelle  cifre  riguardanti  il  rapporto  accennato,  il  quale  del 
testo  è  mal  desumibile  anche  in  larga  approssimazione. 

Non  è  inoltre  ben  definito  ancora  il  grado  di  importanza  che  si  compete 
alla  tubercolosi  acquisita  per  la  via  digerente,  rispetto  ad  altre  vie  d' infe-^ 
jìone,  né  vi  è  ancora  un  caso  ben  accertato  di  tubercolosi  trasmessa  al-^ 

.  (i)  Expeiìmeiitelle  BeitrSge  sur  Infectioiit&t  der  Milcb  taberculdser  Ktthe. 
Jìewttdkis  Arckiv  fUr  KlinUthe  Mtdkin.  —  Bd.  XLIV,   1889.  S.  500. 
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Tnomo  per  mezzo  del  latte  di  bovini.  Per  questo,  chinnque  studi  tale 
argomento  senza  preconcetti  e  nel  modo  opportuno,  non  tarderà  a  con- 
vincersi della  mancanza  di  non  pochi  dati  apprezzabili,  prima  di  poter 
formulare  conclusioni  pratiche  sicuramente  attendibili  ed  esatte* 

Se  per  altro  si  tenga  conto  che  l'azione  del  sacco  gastrico  sul  bacillo 
di  Koch  non  è  sempre  tale  da  neutralizzarne  la  virulenza  nel  periodo 
normale  della  digestione  gastrica;  se  si  consideri  che  può  il  bacillo  farsi 
strada  attraverso  le  mucose  sane;  e  che  la  frequenza  delle  lesioni  del 
tubo  alimentare  è  assai  maggiore  che  in  altre  superfici,  le  quali  abbiano 
un  contatto  mediato  o  immediato  con  ciò  che  è  estraneo  all'organismo,  è 
permesso,  date  speciali  circostanze,  ritenere  con  Chauveau  che  la  mucosa 
digerente  è  fra  le  vìe  più  attive  per  l'assorbimento  del  germe  tubercolare, 
n  meccanismo  del  passaggio  di  questo  germe  attraverso  la  mucosa,  singo- 
larmente del  tenue,  è  analogo  a  quello  attribuito  all'assorbimento  dei  grassi. 
Difatti  Tchistovitch  ha  potuto  vedere  i  bacilli  tubercolari  entro  i  leucociti 
penetrati  fra  le  cellule  dell'epitelio  dei  villi  e  delle  glandtde  del  Lieberkiiho, 
e  Dobroklonsky  li  ha  osservati  anche  nelle  cellule  epiteliali  di  cavie  tuber* 
colizzate,  dimostrando  pure  che  un  intestino  normale  può  essere  infetto  an- 
che a  rivestimento  epitelico  integro.  Per  conseguenza  gli  alimenti,  che  siano 
veicolo  del  bacillo  di  Koch,  non  hanno  a  riguardarsi  che  qnal  mezzo  ca- 
pace di  propagazione  della  tubercolosi,  specie  se  si  rifletta  alla  frequenxa 
delle  lesioni  nella  mucosa  digerente.  Fra  questi  alimenti  il  latte  di  prove- 
nienza sospetta,  od  appartenente  ad  animali  tubercolotici ,  o  reso  infetto 
sperimentalmente,  oggetto  di  studio  di  molti  fra  quelli  che  si  interessano 
dell'  igiene  annonaria  e  quindi  della  salute  pubblica,  ha  dato  negli  animali, 
fatto  ingerire  non  bollito,  risultati  positivi  numerosi. 

Qualora  poi  non  si  trascurino  i  particolari  inerenti  al  modo  di  decorrere 
dell'infezione  in  sìSàìtì  esperimenti,  è  permesso  stabilire  una  certa  analogia 
fra  le  localizzazioni  ottenutesi  in  giovani  animali  (porci  e  conigli)  ,  eoa 
quello  che  si  osserva  nella  tubercolosi  dell'  infanzia ,  e  di  preferenza  nei 
bambini  sottoposti  all'allattamento  artificiale.  A  questo  proposito  si  osservi 
che,  quantunque  più  facili  nella  prima  età  le  lesioni  tubercolari  dell'appa- 
rato digerente  e  de'  suoi  annessi,  dei  gangli  mesenterici  e  del  peritoneo,  ciò-- 
non  significa  che  il  bacillo  tubercolare,  trovandosi  ad  esempio  nello  strato 
adenoide  sotto-mucoso  del  tenue,  non  possa  di  qui  propagarsi  a  distanaa, 
in  modo  da  deviare  affatto  l' attenzione  circa  il  suo  punto  d' ingresso.  Or- 
mai può  asserirsi  che  le  localizzazioni  della  malattia  sono  talvolta  indi- 
pendenti dal  luogo  di  introduzione  del  virus.  La  mancanza  perciò  di  osser* 
nazioni  cliniche  rigorose,  che  mostrino   quanta    parte  di   danno  il  latte   di 
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Tacche   tubercolotiche  può  arrecare  alla  specie  umana,  non  è  certo  a  va- 
lotarri  come  un  dato  negativo. 

Sono  anzi  tutt' altro  che  destituiti  d'ogni  valore  i  casi  d'infezione  tuber- 
colare, attribuita  all'uso  di  latte  virulento,  quali  ci  son  riferiti  da  Kleuke, 
Stang,  Bdllinger,  Lidtin,  Bang  e  da  I^groux. 

Per  quanto  adunque  si  cerchi  di  valutare  imparzialmente  il  complesso 
dei  fatti,  e  di  guardarsi  soprattutto  dalle  esagerazioni  di  coloro,  che  quasi 
anno  consistere  la  profilasi  pubblica  della  tubercolosi  solo  nel  procurare 
die  il  latte  di  vacca  messo  in  commercio  offra  le  più  sicure  garanzie,  è 
peraltro  a  ritenersi  giustificata  V  ingerenza  dello  Stato  per  1'  attuazióne  di 
quelle  misure,  che  più  attuabili  ed  insieme  più  efficaci,  riescano  a  rendere» 
per  molteplici  ragioni,  l'uso  del  latte  al  più  possibile   sicuro. 

Ciò  premesso  conviene  aggiungere  che,  se  per  mezzo  dell'  ebullizione  si 
può  impunemente  adoperare  il  latte  di  ignota  provenienza,  o  sospetto,  tal 
pratica,  oltreché  non  essere  entrata  ancora  nelle  abitudini  domestiche  (i), 
non  è  neppure  sempre  attuabile.  Sappiamo  infatti,  in  ispecial  modo  per 
opera  di  Boachardat  e  Quevenne,  di  Hueppe  e  del  prof.  Besana,  che  allor- 
quando il  latte  ha  raggiunto  80.®  C  non  è  più  idoneo  ad  una  regolare 
cataeificazione. 

Nel  latte  bollito  l'odore  si  fa  più  pronunciato,  il  sapore  più  sciocco  e 
b  reazione  alcalina  più  decisa.  Ed  è  appunto  all'alcalinità  che  si  attribuisce 
raM)rmale  formazione  del  coagulo,  il  quale  non  è  più  coerente,  omogeneo, 
KBstente  ;  ma  molle,  floscio  e  senza  coerenza.  È  pur  noto  che,  per  avere 
ia  tempo  minore  la  maggior  quantità  di  burro  che  sia  più  conservabile,  e 
che  ofira  per  conseguenza  il  massimo  tornaconto,  è  necessario  spannare  a 
bassa  temperatura,  come  si  usa  in  Danimarca,  nella  Svezia,  nella  Norve- 
gia, nella  Russia,  nell'America  Settentrionale  ed  altrove,  impiegandovi  dei 
astemi  speciali  (di  Schwartz,  di  Haasse,  di  Lawrence,  ecc.),  per  mezzo 
dd  quali  si  ra&edda  il  latte  appena  munto.  In  grazia  quindi  alla  bassa 
teoperatora,  specialmente  se  questa  non  ecceda,  si  fabbricano  burri  ri- 
ccrcatisBimi. 

Per  queste  ed  altre  ragioni  V  utile  consiglio  di  bollire  il  latte  non  è 
segaito,  né  a  nuxomandarsi  nell'industria  lattiera,  la  quale  deve  non  poco 
dd  suo  incremento  alla  bontà  e  perfezione  dei  prodotti. 

Venendo  pertanto  alle  conclusioni  che   possono    trarsi  dagli  esposti  dati 

(i)  In  InghAterra,  ad  esempio,  ancor  pi2i  che  «Itroye,  si  consuma  il  latte  senza  farlo* 
bollire,  è  anche  per  questo  che  in  detta  regione  ^'h  ricchezza  di  dati  epidemiologici,  che- 
confennano  indubbiamente  la  trasmissione  per  messo  del  latte  di  varie  malattie  infettive,. 
•  <Qae  il  tifo,  la  scarlattina,  ecc. 
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sperimentali,  vediamo  se  i  derivati  del  latte,    primo   fra  i  quali   il    burro, 
possano  contribuire  alla  propagazione  della  tubercolosi. 

In  seguito  al  metodo  adottato  nelle  ricerche  di  ciascuna  serie,  il  primo 
prodotto  da  studiarsi  è  stata  la  panna.  Prescindendo  dai  processi  impie- 
gati e  dalle  condizioni  che  si  richiedono  per  meglio  ottenerla  dal  latte, 
interessa  qu^  ^^^  notare  che  sif&tto  prodotto  è  capace  di  trattenere  il 
bacillo  di  Koch  e  di  trasmettere  la  tubercolosi,  con  intensità  pari  a  qt&rìia 
del  latte  dal  quale  deriva,  sia  che  questo  contenga  le  forme  bacillari  tipi- 
che, sia  le  forme  corpuscolari  o  sf  origine  del  citato  microrganismo. 

Dando  ora  uno  sguardo  al  consumo  che  si  fa  della  panna  fresca  nei 
paesi  ove  è  ricercatissima,  come  in  Inghilterra,  in  Francia,  ecc.,  l'aver 
messo  in  chiaro  il  suo  modo  di  comportarsi  con  i  germi  di  morbi  infettivi, 
che  si  trovano  nel  latte,  acquista  non  poco  valore.  Questo  poi  va  ad 
aumentare  quando  si  pensi  che  con  la  panna  si  fabbrica  la  sostanza  grassa 
ipiù  gradevole  e  più  Usata  nel  vitto,  quale  è  il  burro. 

Per  ottenere  un  tal  prodotto,  perchè  cio^  si  determini  l'adesione  dei 
globuli  grassi  fra  loro,  essendo  necesssrio  far  subire  alla  panna  un  conve- 
niente trattamento,  sorge  la  domanda,  cui  ho  già  accennato ,  se  le  mani- 
polazioni con  le  quali  si  procura  di  raggiungere  lo  scopo,  influiscano  o 
meno  sulla  infettività  che  il  burro  può  acquistare. 

Le  riferite  esperienze  autorizzano  a  rispondere  che  i  germi  tubercolari  i 
quali  si  trovino  nella  panna,  passano  nel  burro  in  quantità  tale,  da  ren- 
derlo capace  della  trasmissione  del  morbo,  come  lo  era  il  latte  originario. 

Ciò  risulta  ancor  più  evidente  se  si  esperimenti  con  altri  microrganismi. 
Infatti,  infettando  il  latte  di  vacca  con  i  bacilli  del  tifo,  ho  potuto  ano 
cessivamente  rilevare  un  aumento  del  loro  quantitativo  nel  burro. 

E  tale  aumento  si  rende  tanto  più  apprezzabile,  quanto  più  la  caseina, 
rispetto  alla  sostanza  grassa,  supera  la  media  riconosciuta  per  normale. 

Qualunque  sia  il  processo  di  burrificazione  che  si  impieghi  per  ottenere 
il  burro,  si  sa  che  questo  deve  essere  spurgato  dal  latticello,  e  che  quindi 
deve  essere  sottoposto  ad  una  lavatura  accurata  e  senza  parsimonia.  Cosi 
si  allontana  una  delle  cause,  che  può  provocare  la  scomposizione  d^li 
eteri  composti,  per  mettere  in  libertà  gli  addi  dai  quali  dipende  U  sapore 
rancido. 

Se  per  questo  devonsi  alla  lavatura  notevoli  vantaggi,  dall'altro  lato  oc- 
corre osservare  che  può  essa  riuscire  alla  sua  volta  sorgente  di  danni,  a 
seconda  dell'acqua  di  cui  si  faccia  uso. 

Ciò  perchè  si  riscontrano  nella  massa  del  burro  quegli  stessi  microrga* 
vnismi,  che  eventualmente  si  trovano  solo  nell'acqua  servita  per  lavatura; 
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e  da  questo  emerge  la  necessità,  che  foiqum  deUinaia  a  tali  usi  sia  fura 
<  Uii^  dà  non  rendere  il  burro  veUolo  di  altre  infezioni. 

QoanttiDqae  3  burro  trovi  smercio  con  facilitai  e  sia  perciò  in  buona 
ftrte  consumato  fresco,  nonpertanto  viene  a  diminuire  l'importfuisa  delle 
conclusioni  che  emergono  dai  saggi  fatti  sulla  virulenza  dei  diversi  cam- 
pioni di  bnrroy  preparati  e  conservati  nel  modo  specificato  nel  corso  delle 
esperienze* 

G)me  reattivo  per  giudicare  per  quanto  tempo  il  bacillo  di  Koch  con* 
ternsse  nel  burro  il  suo  potere  patogeno,  ho  impiegato  la  cavia,  che  meglio 
conisponde^  specie  se  air  inoculazione  intra  peritonale  si  preferisca  la  sot- 
to-cutanea, come  a  ragione  consiglia  Nocard  (t). 

Senza  qui  riferirmi  a  ciò  che  si  vede  a  colpo  d*ocduo  nelle  tabelle  rias- 
sintive,  farò  solo  osservare  che  le  cifre,  le  quali  sanano  il  tempo  trascorso 
fra  r  inoculazione  e  l'esito  di  ciascuna  cavia,  servono  soltanto  come  indice 
approssimativo  della  virulenza  propria  al  campione  in  esame.  E  ciò  per  la 
non  sempre  eguale  ripartizione  del  germe,  e  perchè  non  è  possibile  la 
ccMnddenza  di  tutte  le  condizioni  intrinseche  ed  estrinseche  all'animale, 
<ialle  quali  dipende  il  reagire  diverso  alle  infezioni  in  genere,  ed  in  ispecie 
t  quella  «mi  è  stato  sottoposto.  Q  basta  però  il  valore  che  alle  dette  cifre 
poò  attribuirsi,  per  far  rilevare,  prescindendo  dai  particolari  delle  esperienze 
sìngole,  come  si  è  comportato  il  bacillo  di  Koch,  ad  esempio  nel  burro 
^dk  serie  prima,  sia  per  le  modificazioni  della  forma,  sia  per  quelle  ine- 
Itati  al  suo  potere  infettivo. 

Dopo  ao  giorni  dalla  preparazione  del  burro  non  potei  constatare  nep- 
•pmt  le  forme  corpuscolari  del  bacillo  di  Koch;  e  dopo  circa  un  mese 
cominciò  a  manifestarsi  la  sua  attenuazione,  che  andò  sempre  progredenda 

Fra  le  cavie,  che  pure  scampate  alla  setticemia,  e  quindi  per  molto  tempo 
sopravvissute  all'  inoculazione,  ve  ne  sono  di  quelle  morte  estenuate,  con 
tutte  le  impronte  apparenti  della  tubercolosi  generalizzata,  senza  presentare 
lesioni  tubercolari  caratteristiche.  In  queste  cavie  l' innesto  del  buft'O  ha 
segnato  il  principio  del  dimagramento.  In  tal  fatto,  che  può  ascriversi  alle 
sostamee  chimiche  svoltesi  nel  processo  di  putrefazione  del  burro,  essendo 
-ève  derivate  dall'attività  vitale  di  molte  specie  di  micnn-ganismi,  non  sap- 
pómo  qual  parte  vi  abbia  il  bacillo  di  Koch«  £  neppure  può  spiegarsi  il 
meccanismo  d'azione  di  dette  sostanze,  a  meno  che  non  si  voglia  ammet- 
tere che  abbiano  avuta  la  capacità  di  imprimere  nel  metabolismo  di  quegli 
^ttioiali  un  progressivo  esaurimento. 

(i)  Coogrit  poor  Tétnde  de  la  tabercolose  (dt).  —  i.^  Seiiion,  ptg.  458. 

Digitized  by  VjOOQ IC 


—  3«  — 

Lasciando  in  disparte  ciò  che  non  abbiamo  da  confortare  con  esperienze^ 
resta  a  vedersi  quali  cause  abbiano  più  influito  sull'attenuazione  del  badila 
tubercolare  nel  burro. 

Senza  dubbio  come  causa  principale  è  da  noverarsi  il  processo  di  de- 
composizione, più  accentuato  alla  superficie  dei  panetti. 

Difatti  è  stato  il  burro  meno  alterato  che  conserva  vasi  virulento  dopo  i2a 
giorni,  in  modo  da  far  credere  che  per  altro  tempo  ancora  avrebbe  avuti 
la  capacità  di  infezionare  le  cavie.  E  questo  dato  ha  grande  importanza, 
essendoché  in  commercio  si  verificano,  sotto  il  punto  di  vista  accennato, 
condizioni  per  la  conservazione  del  bacillo  di  Koch  molto  più  favorevoli 
di  quelle  inerenti  alle  esperienze  da  me  instituite. 

Il  burro  che  ha  servito  per  le  ricerche  della  seconda  serie^  era,  fin  da 
principio,  poco  atto  al  consumo;  e  quantunque  infezionato  con  virus  per 
se  stesso  poco  attivo,  ha  dato  risultati  che  confermano  sempre  meglio  l'in- 
fluenza che  esercitano  la  bontà  e  la  conservabilità  di  quel  substrato  rispetto 
al  progressivo  attenuarsi  del  bacillo  tubercolare  contenutovi.  Potendosi  adun- 
que stabilire  che,  nel  burro  meglio  conservato,  più  a  lungo  si  mantiene 
virulento  il  bacillo  di  Koch»  resterebbe  a  domandarsi  se  un  tal  n4[>porto 
rimanga  costante,  qualunque  sia  il  metodo  di  conservazione  che  si  voglia 
adottare. 

In  generale  sappiamo  che  i  metodi  i  quali  meglio  corrbpondono  sotto 
il  punto  di  vista  commerciale,  escludendo  quasi  affatto  le  sostanze  anti- 
settiche, sono  quelli  che  offrono  le  minori  garanzie  rispetto  alla  capacità 
che  ha  il  burro  di  propagare  germi  patogeni.  Se  poi  ci  riferiamo  ai,  pro- 
cessi spedali  di  conservazione  di  Br^n,  Delarne,  Twalley,  ecc.,  od  a  quelli 
che  hanno  per  base  il  cloruro  sodico  puro  od  il  borace  (messo  in  com- 
mercio sotto  i  finti  nomi  di  Glacialina^  Australiana^  LacHti),  non  v'è  ra* 
gione  di  riprometterci  dal  loro  uso  notevoli  vantaggi,  sia  per  la  quantità 
delle  sostanze  adoperate,  sia  per  la  virulenza  e  quantità  del  germe  tuber- 
colare che  può  trovarsi  nel  burro.  Chi  voglia  escogitare  un  metodo  che 
renda  sicuramente  innocuo  il  consumo  del  burro,  mentre  preserva  questo  da 
alterazioni,  tenga  conto  che  è  di  fronte  ad  un  prodotto  che  volentieri  si 
smercia  e  si  consuma  fresco  ;  e  che,  se  ben  fabbricato ,  si  conserva  per 
moltissimo  tempo  senza  bisogno  fra  le  altre  cose  d'esser  fuso»  nel  qual  caso 
acapita  non  poco  di  pregio* 

Il  burro  fuso  che  si  altera  difficilmente,  non  lo  si  adopera  che  come 
condimento  negli  usi  di  cucina,  ed  ha  nel  caso  nostro  poca  importanza. 

Lo  stesso  dicasi  per  i  burri  misti,  nei  quali  il  bacillo  di  Koch  non  può- 
trovarsi  che  in  quantità  molto  piccola,  prevalendo  di  solito  la  margarina 
sul  burro  naturale. 
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Importanza  anche  minore  per  la  diffusione  della  tubercolosi  è  da  attrt- 
Mrsi  al  burro  artificiale^  al  quale  si  aggiunga  latte  proveniente  da  vacche 
tobercolotiche.  In  tal  caso  la  diluzione  del  bacillo  tubercolare  potrà  forse 
raggiungere  gli  estremi  verificati  dal  Gebhart  (i) ,  per  cui  la  virulenza  va 
ad  estinguersi.  Del  resto  quest'  alimento  tanto  diffuso  può  eventualmente 
acquistare  importanza  nella  trasmissione  di  altri  morbi  infettivi,  come  lo  han 
dimostrato  A.  Scala  e  G.  Alessi  (<). 

n  ìmrro  di  siero ,  che  vuol  essere  consumato  fresco  perchè  facilissimo  a 
-deteriorarsi  dopo  poco  tempo  dalla  sua  preparazionci  è  pure  da  compren» 
dosi  fra  i  derivati  del  latte  capaci  di  trasmettere  la  tubercolosi. 

Lo  stesso  valga  per  il  siero  e  per  alcuni  formane  freschi.  Dotati  di  po- 
tere nutritivo  elevato  per  modo  che  si  noverano  fra  le  sostanze  meglio  ri* 
paratrici  dell'organismo  umano,  possono  questi  oltremodo  danneggiare,  se 
àbbrìcati  essi  pure  con  latte  virulento. 

Risulta  adunque  da  quanto  fi  n'ora  si  è  esposto  che,  fra  le  sostanze  ali. 
oentarì  capaci  di  trasmettere  all'uomo  la  tubercolosi,  tiene  il  primo  posto, 
dopo  il  latte,  il  derivato  di  questo  più  importante,  cioè  il  burro ,  senza 
the  del  resto  possano  mettersi  in  non  cale  la  crema,  il  siero,  ed  in  ispecial 
iBodo  alconi  formaggi  freschL 

Quanto  al  burro  naiurc^e  sarebbero  da  temersi  le  qualità  migliori,  come 
tjQelle  messe  in  commercio  in  Bretagna  e  Normandia,  in  Francia,  in  O- 
hoda,  nell'Holstein,  in  Danimarca,  in  Svezia  e  in  Lombardia.  Il  burro  ben 
fabbricato  conserva  più  lungamente  attivo  il  bacillo  di  Koch;  ed  è  nei 
luoghi,  ove  ha  maggiore  sviluppo  l'industria  cascarla,  che  si  trovano  più 
fKilmente  delle  vacche  lattifere  tubercolotiche,  vuoi  per  le  condizioni  ta* 
lora  deplorevoli  in  cui  sono  mantenute  in  singoiar  modo  nei  grandi  centri, 
vuoi  per  la  legge  formulata  dal  Veith  e  dal  Walley  sulla  maggior  frequenza 
della  tubercolosi  negli  animali  ridotti  a  domesticità,  come  sono  le  vacche 
lattifere. 

Il  presente  stato  delle  cognizioni  nostre  sul  potere  di  trasmissione  della 
tubercolosi  inerente  al  latte  ed  a' suoi  derivati,  mostra  ad  evidenza  la  ne- 
^essità  che  lo  Stato  debba  intervenire  con  misure  sanitarie  corrispondenti 
^  gravità  del  perìcolo,  e  quindi  dei  danni  che  possono  derivarne. 

Tali  misnre  dovrebbero  attuarsi  senza  bisogno  che  la  necessità  si  renda 
«fidente  agli  occhi  del  pubblico,  e  senza  tema  di  compromettere  T  igiene, 

(1)  Munck.  Afed.   Wochtnsckr,  ^  pag,  731,  1889. 

(2)  Ammaii  dtU Istituto  ttlgitnt  sptrimtntalt  deW  Umivtrsità  di  Roma,  —  VoL  I,  Sc- 
***  '»  P^g.  201,  1889. 


Digitized  by  VjOOQIC 


—  34  — 
^ome  vorrebbero  alcuni ,  né  di  nuocere  al  commercio  e  all'  industria ,  che 
anzi  ne  ritrarranno  vantaggi  sempre  maggiori. 

Per  raggiungere  tale  intento  è  necessario  che  lo  Stato  ed  i  Comuni  con* 
correndo  con  sussidi  pecuniari,  cerchino  per  prima  cosa  di  ridurre  in  li- 
miti sempre  più  ristretti  il  commercio  del  latte  e  de'  suoi  prodotti  per  opera 
dei  privati. 

E  sia  pure  incoraggiando  i  privati  stessi  a  riunirsi  in  sodetài  si  evitino^ 
per  quanto  lo  consentono  gli  interessi  e  le  condizioni  locali,  i  sistemi  di 
latterie  che  mancano  d'ogni  base  giuridica,  e  che  danno  largo  campo  alla 
speculazione. 

È  quindi  importante  si  cerchi  di  estendere  e  favorire  il  più  possibile  l'istitu- 
zione delle  latterie  sociali  cooperative^  le  quali  corrispondano  alle  esigenze  del- 
l'igiene  e  che  perciò  agevolino  il  compito  di  effettuare  per  i  latticini  una 
razionale  profilassi*  Siffatte  istituzioni,  che  già  da  più  di  un  ventennio  fanno 
ottima  prova  anche  in  alcune  provincie  d'Italia,  mirando  alla  più  perfetta 
fabbricazione  dei  prodotti  per  meglio  soddisfare  alle  esigenze  del  com- 
mercio, concorrono  a  dar  vita  all'industria  casearia:  ed  oltre  garantire,  st 
soggette  a  rigorosa  e  non  soltanto  formale  sorveglianza^  circa  la  salubrità 
e  bontà  dei  prodotti  stessi,  concorrono  non  poco  al  benessere  economico 
delle  fiimiglie  interessate  e  quindi  al  loro  miglioramento  igienico. 

Pongo  termine  a  questo  tenue  contributo  d'igiene  sperimentale  col  far 
voti  affinchè  lo  Stato  si  induca  finalmente  a  tradurre  in  pratica  le  efficaci 
misure  sanitarie  in  proposito,  che  da  gran  tempo  si  reclamano. 

La  loro  attuazione  non  solo  varrà  come  parziale  profilassi  per  la  tuber- 
colosi, ma  altresì  come  parte  interessantissima  della  profilassi  alimentare 
in  genere,  per  cui  ne  rimarranno  molti  ed  evidenti  vantaggi  a  continuo  be* 
nefizio  della  salute  pubblica, 

Pisa,  li  IO  Dicembie  1889. 
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I.  —  IGIENE  ALIMENTARE. 

1.  —  BoucHBRBAu  ET  NoiR:  ÀTTeleiiameiito  per  mezzo  di  carne  in  conserra 
alterata  (TntoxUathn  par  dts  viandes  de  conservi  alter ées\  ArcK  de  méd,  mil, , 
/^rrriVr,  1889,  pag.  97. 

2.  —  Gratia.  st  Ltbnaux  :  Contributo  allo  stadio  della  Tirnlenza  della  carne 
degli  animali  tubercolosi  {Contributhn  à  l'itude  de  la  virulence  de  la  viande 
dts  tujets  tubereuleux),  Ann,  de  mid,  veter,  1889. 

3.—  Cornil:  Colorazione  artificiale  delle  paste  alimentari  [Coloratton  arti-' 

ficielU  dee  pàies  alimentaires).  jfournal  de  pkarm,et  de  chim.^  1889. 

4.  —  BoussoN  :  Ricerche  snll'applicazione  del  riscaldamento  alla  conserra- 

sione  delle  farine.  Journal  de  pharm,et  de  chim, ,  1889,  T.XX,  pag.  61. 

5.  —  Pagnoul  :  NaoTo  processo  per  riconoscere  la  presenza  di  sostanze  co- 
loranti nOCÌTe  nel  Tino  (Nouveau  procède  pour  reeonnaitre  la  presente  des  colo- 
rante itrangers  dans  le  vin),  journal  di  pharm,  et  de  ehim,^  i  Avril.   1889. 

6.—  Walter:  Ricerche  delle  piccole  quantità  d'acido  salicilico  nei  Tini 

{Recherekes  de  petite s  quantitis  d'acide  salirylique  dans  li  vins).  Journal  de  ph,  et  di 
eAsm,,  1889.  pag.  26. 
7.—  Karz:  Dosatara  della  cicoria  nel  caffè.  Journal  de  pà.et  de  cairn,  ^  1889, 

P«g.  a8). 
8.—  Glocauer:  Un  caso  d'aTTelenamento  per  il  caffè.  Tcrap,  Monatsck,  4,, 

P*g.  197. 
9.  —  HiRCHscHERGER  :  Rlccrche  sperimentali  snlla  contagiosità  del  latte 

prOTeniente  da  Tacche  tubercolose  {Recherches  expirimentales  sur  la  contagio" 

siti  du  lait  provenant  des  vackis  tubirculeuses),  Deutsches  Archrv,  fUr  Klin,  Mid. 

fuc.5-6^  1889. 
10.  —  EisENBERG  :    Sterilizzazione  del  latte  per  la  nutrizione   dei  bambini 

[Sterilisation  du  lati  pour  la  nourriture  des  en/ants),  Wifn,  Klin,  Wochenschr, ,  1889, 

Nam,   II- 12. 
li-.—  Bruylants:  La  panificazione  fraudolenta  {La  panification  frauduleuse), 

12.  —  BousFiiLD  :  Un  caso  d'aTTelenamento  per  pane  ammuffito.  The.  Lanata 
M.7«4. 

13.  —  La  tubercolosi  degli  animali  da  macello   in  Germania.  Lyon  medicai^ 
1S89.  N.  18. 

1^  -  Proost  :  Trasmissione  della  febbre  aftosa  all'uomo  dopo  l'ingeslione 
M  latte  di  animali  ammalati.  Revut  d'Hyg.,  et  polia  Samt,X,  576,  1888. 
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1.  BoucHEREAu  ET  NoiR  .*  Avvelenamento  per  mezzo  di  carne  in  con- 
serva alterata.  —  In  72  soldau,  da  5  a  xa  ore  dopo  che  avevano  man- 
giato carae  in  conserva,  si  manifestarono  fenomeni  di  intossicazione  che 
durarono  all'incirca  tre  giorni.  In  seguito  a  questo  fatto  si  osservarono 
altre  scatole  di  carne  conservata  dello  stesso  tempo  ed  essendosi  notato 
che  la  gelatina  era  liquefatta  e  brunastra,  si  osservò  al  microscopio  e  vi 
si  notò  una  grande  quantità  di  micrococchi.  Gli  Autori  attribuiscono  a 
questi  microrganismi  la  causa  dell'avvelenamento  si  perchè  la  carne  non 
era  affatto  alterata,  si  perchè  coltivati  nella  gelatina  la  resero  liquida  e 
brunastra. 

2.  Gratta  et  Lienaux:  Contributo  allo  studio  della  virulenza  della 
carne  degli  animali  tubercolosi.  —  Nel  caso  di  tubercolosi  piò  o  meno 
limitata  a  certi  organi,  la  carne  dell'animale  affetto  è  virulenta?  Ecco  il 
quesito  che  si  sono  imposti  gli  Autori,  i  quali  fecero  alcune  esperienze  per 
scioglierlo.  Inocularono  succo  muscolare  provem'ente  da  uomini  morti  per 
tubercolosi  avanzata,  ed  in  due  casi  ebbero  risultato  positivo  ;  inocularono 
succo  muscolare  proveniente  da  vacche  tubercolose,  ed  ebbero  in  tre  casi 
risultati  negativi.  Benché  queste  osservazioni  non  apportino  una  soluzione 
completa  e  definitiva,  pure  mostrano  in  qual  giusto  sospetto  bisogna  tenere 
la  carne  ed  il  latte  degli  animali  tubercolosi.  Come  dicono  gli  Autori  e  la 
distinzione  di  buona  o  cattiva  nella  specie  non  essendo  possibile,  bisogna 
rigettarla  dal  vitto  pubblico  >. 

3.  Cornil:  Colorazione  artificiale  delle  paste  alimentari.  —  L'Autore 
potè  riscontrare  nelle  paste  queste  materie  coloranti  :  curcuma,  giallo  di 
binitronaftol,  acido  picrico,  zafferano,  ecc.  Per  iscoprire  queste  sostanze  ha 
polverizzato  50  grammi  di  pasta,  l'ha  fatta  macerare  in  xoo  grammi  d'alcool 
a  90^  per  24-48  ore  e  poscia  ha  evaporato  la  tintura  a  bagno  maria.  Sui 
residui  dell'evaporazione  o  sulla  lana  tinta  con  questa  tintura  e  poscia  dis- 
seccata ha  fatto  agire  l'acido  solforico.  Succedevano  due  fatti;  o  si  otten- 
neva  un  cambiamento  di  colore  (zafferano  e  gialli  ricavati  dal  carbon  fossile) 
o  non  si  aveva  cambiamento  di  sorta  (curcuma,  acido  picrico).  Il  giallo  di 
binitronaftol  assai  tossico  l'ha  trovato  fino  a  6*8  grammi  ogni  100  chilo- 
grammi di  pasta. 

4.  Bousson:  Ricerche  sull'applicazione  del  riscaldamento  alla  conser- 
vazione  delle  farine.  —  L'Autore  in  un  lungo  ed  accurato  lavoro  sulla 
conservazione  delle  farine  per  mezzo  dell'alta  temperatura  viene  alle  seguenti 
conclusioni  : 

i.^  che  le  farine  sono  quasi  sempre  contaminate   da    microrganismi  ; 

2.^  che  questi  microrganismi  sono  i  fattori  primi  delle  rapide  e  pro- 
fonde alterazioni  delle  farine  ; 

3.^  che  per  impedire  alle  farine  di  alterarsi  bisogna  riscaldarle  a  xoo^, 
temperatura  che  possono  sopportare  anche  per  un'ora  senza  che  il  glutine 
perda  le  qualità  richieste  per  la  panificazione  ; 
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4*^  n  riscaldamento  delle  farine  può  assicurare  la  loro  conservazione, 
si  per  l'azione  sterilizzante  si  per  la  disidratazione  che  produce  ; 

5.^  Durante  il  riscaldamento  le  farine  debbono  essere  smosse  e  rime- 
scolate; 

6.^  Le  farine  da  conservare  non  devono  contenere  più  del  50  p.  Yo 
di  acqua  e  devono  essere  chiuse  in  cassa  stagnata  con  tutte  le  precauzioni 
per  evitare  il  contatto  dell'aria.  Devono  essere  chiuse  non  appena  ritirate 
dalla  stufa  quando  il  calore  sia  disceso  a  35*4o^, 

5.  Pagnoul:  Nuovo  processo  per  riconoscere  la  presenza  di  sostanze 
coloranti  nocive  nel  vino.  —  U  metodo  usato  dall'Autore  è  fondato  sulla 
proprietà  che  possiede  una  soluzione  di  sapone  di  distruggere  la  materia 
colorante  naturale  dei  vini  senza  dargli  la  tinta  verde  degli  altri  liquidi 
tlcalini  e  senza  alterarne  i  colori  estranei.  L'Autore  impiega  5  ce.  di  liquido 
idrotimetrico,  5  ce.  d'acqua  distillata  ed  aggiunge  alla  mescolanza  lo-ao 
gocde  del  vino  da  analizzare,  a  frazioni  di  5  goccio  per  volta,  non  sor- 
passando ao  goccio  perchè  la  miscela  rimanga  liquida.  In  queste  condizioni 
il  vino  naturale  dà  un  miscuglio  senza  colore  ;  se  contiene  colorì  estranei 
dà  tinte  variabili;  cosi  la  fucsina  a  2-3  mm.  per  litro  dà  un  colore  apprez- 
labile;  ad  un  centigramma  produce  maggiore  colorazione;  la  cocciniglia 
produce  colorazione  violacea,  l'usceina  violetto,  l' cosina  un  rosa  verde  con 
IO  goccie  di  vino  che  ne  contenga  o.  ox  per  litro. 

6.  Walter:  Ricerciie  delle  piccole  quantità  d'acido  salicilico  nei  vini. 
—  Secondo  Walter  il  metodo  di  Milon  4>er  scoprire  la  presenza  di  acido 
taHdlico  nel  vino  è  il  migliore  ed  il  più  semplice.  Consiste  nell'  aggiun- 
gere al  liquido  scaldato ,  che  si  suppone  contenga  acido  salicilico,  una 
soluzione  del  io  p.  ^/^  di  nitrato  di  mercurio  diluito  nell'acido  nitrico. 
Per  la  colorazione  rosso  intensa  che  il  reattivo  comunica  al  liquido,  l'acido 
salidlico  può  essere  dimostrato  con  certezza  nella  proporzione  di  x  sa 
800,000  a  1,000,000.  Il  percloruro  di  ferro  possiede  la  stessa  sensibilità, 
ma  la  sua  soltizione  essendo  colorata  e  poco  costante,  il  metodo  di  Milon 
è  preferibile. 

7.  Karz  :  Dosatura  della  cicoria  nel  caffè.  —  Il  metodo  dell'Autore  è 
fondato  sulla  presenza  del  cloro  nella  cicoria.  Questa  sostanza  si  trova  in 
quantità  nove  volte  più  grande  (o,  a8  p.  ^/q)  che  nel  caffè  torrefatto.  Per 
tssaggiare  25  grammi  di  caffè  puro,  ridotto  in  cenere,  e  trattato  con  acqua 
addulata  con  acido  nitrico,  Karz  impiega  7.  $  cmc.  d'una  soluzione  di 
argento,  di  cui  x  cmc.  corrisponde  ad  un  milligrammo  di  cloro.  Al  contrario 
per  assaggiare  la  stessa  quantità  di  cicoria,  abbisognano  80  cmc.  dell'identica 
tohizione. 

8.  Glocauer:  —  Un  caso  d'avvelenamento  per  il  caffè.  —  Questo 
^tto  ri  riferisce  ad  una  donna  robusta  di  25  anni,  che,  non  avendo  mai 
preso  caffè,  ne  ingeriva  dieci  tazze  una  di  seguito  all'altra.  I  sintomi  ma- 
nifestati furono  :  vomiti,  vertigini»  agitazione,  tremore,  polso  celere  ecc.  ecc. 
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sintomi  che  scomparvero  rapidamente  mercè  a  bevande  calde  ed  iniezioni  di 
morfina. 

9.  HiRCHscHERGER  :  Ricercho  sperimentali  sulla  contagiosità  del  latte 
proveniente  da  vacche  tubercolose.  —  La  questione  della  contagiosità  del 
latte  proveniente  da  vacche  tubercolose  è  ancora  assai  controversa;  dò 
chiaramente  risulta  dalla  discussione  tenuta  nell'Accademia  di  Medicma 
francese  e  relativa  alla  profilassi  della  tubercolosi.  Sotto  la  direzione 
di  BòUinger,  l'Autore  ha  cercato  la  soluzione  di  questa  interessante  que- 
stione d' Igiene  alimentare ,  modificando  i  processi  finora  impiegati  dalla 
maggior  parte  degli  esperimentatori.  Ha  iniettato  il  latte  sospetto  nella 
cavità  addominale  degli  animali  ai  quali  proponevasi  di  trasmettere  la 
tubercolosi.  Egli  poi  si  è  proposto  di  cercare  in  quali  forme  di  e  tisi 
perlacea  >  il  latte  è  infetto,  se  la  trasmissione  della  tubercolosi  si  effettua 
solamente  quando  il  latte  proviene  da  vacca  affetta  da  tubercolosi  generale, 
o  se  anche  quando  presenta  lesioni  tubercolari  circoscritte.  Ecco  i  risul- 
tati ottenuti  : 

a)  I  differenti  assaggi  di  latte  provenivano  N.  5  da  vacche  affette 
da  tubercolosi  generale;  ò)  da  vacche  affette  da  tubercolosi  di  mediocre 
gravità;  N*  9  da  vacche  siffette  soltanto  da  tubercolosi  polmonare. 

Le  inocul.  col  latte  della  x.^  qualità  diedero  4  risultati  positivi,    i   negat 

>  »  3.'»  >3»  >6> 

Adunque,  anche  quando  proviene  da  vacca  affetta  da  lesioni  tubercolari 
isolate,  il  latte  è  suscettibile  di  trasmettere  la  tubercolosi.  Il  pericolo  è  tanto 
più  grande,  quanto  più  Tammalato  è  affetto  da  tubercolosi  avanzata  ed  il 
suo  stato  generale  è  più  compromesso.  Una  sol  volta  l'Autore  scopri  nel 
latte  il  bacillo  di  Koch.  Sembra  che  nei  casi  subdoli,  l'agente  di  trasmissione 
sia  rappresentato  da  spore,  di  forme  più  resistente  del  bacillo  tubercolare. 

10.  EisENRERG  :  sterilizzazione  del  latte  per  la  nutrizione  dei  bambini. 
—  L'allattamento  col  poppato] 0  presenta  molti  iocon venienti,  il  primo  dei 
quali ,  che  risulta  dalla  differenza  di  composizione  del  latte  di  vacca , 
può  correggersi  coli' aggiunta  di  acqua  zuccherata  al  latte  di  vacca.  11 
secondo,  che  risulta  dall'infezione  per  il  fermento  lattico  e  per  diversi  altri 
microbi,  può  egualmente  correggersi  prendendo  alcune  precauzioni.  A  questo 
scopo  l'Autore  raccomanda  questo  procedimento  :  II  latte  sia  allungato  con 
acqua  zuccherata  nella  proporzione  conveniente,  poi  diviso  in  tante  bottiglie 
quanti  pasti  fa  il  bambino.  Le  bottiglie  siano  chiuse  con  batuffoli  di  ovatta 
e  posti  sopra  un  vaso  di  filo  di  ferro,  siano  messe  in  una  marmitta  d'acqua, 
che  si  farà  bollire  per  30  o  40  minuti,  sterilizzando  il  latte.  Lq  bottiglie 
conservano  cosi  il  loro  contenuto  per  vari  giorni  senza  alterazioni,  purché 
sia  mantenuto  il  cotone  fino  a  quando  il  latte  viene  versato  nel  biberone. 

11.  Bruylants:  La  panificazione  fraudolenta.  —  L'Autore  fa  notare 
che  l'aggiunta  di  solfato  di  rame  o  di  allume  alle  farine  sostituisce  sempre 
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ma  pratica  firaadolenta   permettendo  di   adoperare  certe   farine   altrimenti* 
inservibili  alla   panificazione.    Il  panattiere  ha    cosi  il  mezzo,  non  solo  di 
frodare  sulla  natura,  ma  ben  anco  sul  peso  della  merce»  poiché  xoo  Kg* 
di  Strina  ritengono  nella  panificazione  fraudolenta  7  1/2-6  i/z  chilogrammi 
ftù  della  norma. 

12L  Bousfield:  Un  caso  d'avvelenamanio  per  pane  ammuffito.  —  In 
im  nomo  che,  sano  e  ben  costituito,  aveva  mangiato  pane  ammuffito,  si 
manifestarono  dolori  intestinali,  vomito,  lipotimie  e  sincope.  Dall'Autore 
•questi  fenomeni  sono  attribuiti  al  pane  amoauffito,  contenente  una  ptomaina 
j>rodotta  probabilmente  da  un  micrococco. 

13.  La  tubercolosi  degli  animali  da  macello  in  Germania.  —  Secondo 
recenti  autistiche  i  buoi  e  le  vacche  fornirebbero  in  Germania  1296  capi 
tubEercolosi  sopra  98,397  bestie  macellate,  ossia  1,36  percento»  I  vitelli  tuber- 
colosi sono  33  su  143,218  ossia  un  po'  più  del  2  per  mille.  I  montoni  e 
le  capre  diedero  7  casi  su  35,421  ossia  uno  sa  5,060» 

14.  Proust:  Trasmissione  della  febbre  aftosa  alfuomo  dopo  Tingestio ne 
del  latte  di  animali  ammalati.  —  La  frequenza  della  trasmissione  sarebbe 
debole,  se  si  stesse  alle  osservazioni  pubblicate  da  Djivid  (^Arch.  méd.  iS8f) 
che  ha  rilevato  27  casi,  nei  quali  nove  volte  solamente  si  può  incriminare 
Fuso  del  latte.  A  queste  vere  osservazioni  l'Autore  potrebbe  aggiungere 
un  numero  uguale  di  casi  pubblicati  dopo  la  memoria  di  David.  L'Autore 
spiega  questa  rarità  relativa  di  trasmissione,  perchè  nei  casi  d'afta  nell'uomo 
è  laro  che  si  proceda  ad  una  inchiesta  che  possa  farne  conoscere  l'origine. 
Per  quanto  egli  ne  sa,  si  sono  accertati  a  Parigi  molti  casi  d'afte  in  sog' 
;getti  sottoposti  all'uso  esclusivo  del  latte. 


IL  -  IGIENE  PROFESSIONALE. 

1.  —  Fracinski  :  L*  industria  del  zinco  e  sua  inflnenza   sulla  salute  degli 

operai  Ann.  tCHyg,   publ,tt  med.Ug.^  1889. 
2L  »  PoiNCARi^  :  Bicercbe  sperimentali  sulla  polvere  dei  mulini.  Ann.  d'Hyg. 

pubi,  tt  wéd.  Ug,  3  Sem.  pag.  38. 

3.  — >  BacsH:  La  robnrite^  i  prodotti  della  sua  esplosione  e  loro  Influenza 
sulla  salute  degli  operai  i^La  roburitt^  les  produUs  de  san  explosion  tt  leur  in* 
punci  sur  la  santi  d$s  ouvriers\  Sem.  med. ,  1889. 

4.  —  Magitot:  Patogenesi  e  profilassi  degli  accidenti  indostriali  del  fo- 
sforo ed  in  particolare  della  necrosi  fosforica.  Ann.  de  mid.  di  Paris,  27  sett. 

%•  —  LspBBORK  :  Contributo  allo  studio  delle  dormiti  professionali.  Dell'eo- 
lema  dei  filatori  di  lino.  Ann,  dt  Dtnn.  et  de  Syfh,  Seht,  88. 

1.  Fracinski:  L'industria  dello  zinco  e  sua  influenza  sulla  salute  degli 
^ptrai.  —  L'Autore  ha  studiato  nell'alta  Slesia  la  salute  degli  operai  nelle 
iiMlu^ie  del  zinco,  veri  paria,  alcoolisti,  fisicamente  e  moralmente  spossati. 
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Debbono  sollevare  pesanti  sbarre  di  ferro;  il  palmo  delle  loro  mani  sf 
copre  di  calli  sotto  A\  quali  si  formano  suppurazioni.  I  paterecci  e  le  lom- 
baggini sono  gli  accidenti  più  comuni.  Le  polveri  accludono  ghiandole 
sebacee,  danno  luogo  a  congiuntiviti,  cheratiti  ed  a  malattie  degli  organi 
respiratori.  La  tubercolosi  è  rara ,  la  pneumonite  è  estremamente  grave,  l 
gas  che  viziano  l'aria  sono:  l'acido  carbonico,  Tossido  di  carbonio,  l'acido- 
solforoso  in  vapori.  Inoltre  i  vapori  di  piombo  e  di  arsenico  insieme  a  quelli 
di  zinco  intervengono  per  agire  sul  midollo  spinale;  quelli  di  cadmio  per 
provocare  la  gastro-enterite,  la  steatosi  cardiaca  e  l'emaciazione.  Le  misure 
da  usarsi  sarebbero:  l'introduzione  di  forni  Siemens,  il  trasporto  rapido- 
all'e sterno  delle  scorie  ed  una  spugna  umida  tenuta  costantemente  davanti 
al  naso  ed  alla  bocca. 

2.  Poincaré:  Ricerche  sperimentali  sulla  polvere  dei  mulini.  —  L' An- 
tere ha  fatto  respirare  polveri  di  mulini  a  20  cavie,  di  cui  dieci  morirono^ 
dopo  pochi  giorni  e  le  altre  resisterono  oltre  due  anni.  All'autopsia  ha  tro- 
vato pneumonite  catarrale  ed  interstiziale,  la  prima  prodotta  dalle  polveri 
vegetali,  la  seconda  dalle  polveri  minerali;  gastrite,  emorragie  sulla  mucosa 
gastrica  e  degenerazione  adiposa  del  fegato. 

3.  Brush  :  La  roburite,  i  prodotti  della  sua  esplosione  e  loro  influenza 
sulla  salute  degli  operai.  —  Un'inchiesta  fatta  a  Garswood  ha  scoperto 
nella  roburite  proprietà  tossiche.  I  minatori  che  l'adoperano  soffrono  di- 
sturbi gastrici  e  cefalea  intensa.  Dall'inchiesta  risulta  che  la  roburite  è  una 
mescolanza  intima  di  dinitrobenzina^  cloroniirobenzina  e  nitrato  ammonico^  per 
cui  è  tossica  per  sé,  ma  i  prodotti  d'esplosione  all'aria  aperta  non  hanno  pro- 
prietà tossiche.  La  maggior  parte  degli  accidenti  provati  dagli  operai  sarebbero 
sopratutto  attribuiti  all'inalazione  diretta  della  roburite,  di  cui  una  certa  quantità, 
espandesi  sulla  terra  e  si  mescola  alla  polvere  della  mina.  Il  relatore  rac« 
comanda  di  conservare  la  roburite  in  cartuccie  perfettamente  chiuse,  di 
perfezionare  le  mine  in  modo  da  assicurare  la  combustione  totale  della, 
sostanza  esplosiva  e  di  non  lasciar  discendere  gli  operai  nelle  gallerie  prima 
della  completa  uscita  di  tutti  i  gas  provenienti  dall'esplosione. 

4.  Magitot:  Patogenesi  e  profilassi  degli  accidenti  industriali  del  fò- 
sforo ed  in  particolare  della  necrosi  fosforica.  —  Secondo  l'Autore  la  via 
di  penetrazione  del  fosforo  nell'organismo  per  la  produzione  della  necrosi* 
è  la  carie.  È  sovrattutto  la  carie  penetrante  che  renderebbe  Tosso  facil- 
mente accessibile.  La  profilassi  che  ne  consegue  sarebbe:  accurata  ventila- 
zione, soppressione  del  fosforo  dall'atmosfera  dell'opificio  ;  impedire  l'entrata 
nelle  fabbriche  alle  persone  deboli;  visitare  la  bocca  agli  operai  affetti  da. 
carie  dentale. 

5.  Lefebore:  Contributo  allo  studio  delle  dormiti  professionali.  Deirec- 
zema  dei  filatori  di  lino.  —  L'Autore  ha  osservato  nelle  mani  degli  operai 
una  dermite  eczematosa,  alcune  volte  erìtematosa,  altre  volte  vescicopusto- 
osa,   soventi   lichenoide.  Sede  di  predilezione  dell'eczema   sono:  la  faccia. 
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iotenia  del  pollice,  k  faccia  esterna  palmare  dell'  indice,  poi  invasione  sue» 
cesstfi  ed  ordinata  della  faccia  palmare  del  medio  e  di  tutta  la  mano  fino 
ill'trticolazione  radio-carpica.  Queste  lesioni  osservansi  negli  operai  costretti 
I  tenere  le  mani  nell'acqua  e  nel  lino  ad  una  temperatura  varia  fra  30*50- 
pia',  acqua  che  racchiude  materie  organiche  e  microrganismi.  La  cura 
Dossiste  nel  raccomandare  il  cambiamento  dell'acqua  e  di  aggiungervi  i 
nli  di  calce  di  cui  manca.  Una  volta  comparsa  la  dermite  si  usino  guanti  di 
pHDma  ebstica»  le  unzioni  di  glicerina  amidata  e  pomata  con  ossido  di  zinco». 


III.  —  ETIOLOGIA. 

1.  RicBAiD:  ÀBtraeosI  polmonare  prodotta  dal  fumo  delle  lampade  delle 
'     Blaiere  (Anthraecte  polmonaire  graduiti  par  l'éelairage  des  mina),  Revui  d^Hyg^^, 

188S,  N.  9. 
2l  leni  pSer  prerenire  l'infezione  nella  fabbricazione  della  birra.  Gts.  Img., 

1889,  N.    17. 
3.  Pr.  HAussa:  Bleerehe  relati  re  alPeilologla  e  alla  profilassi  del  colera^ 

tosate  salPepIdemla  spagnuola  del  1885  {Rieherekés  relatifs  à  VUiologU  a  ^ 

ìm  prophyimxU  dm  ekoUray  basUt  sur   t epidemie  espagnole  de  iSSj),  Revue  d'ffyg,, 

188S.  N.  IO. 
i  Ncrrak  :    Contagiosità  della  pneumonite  (Caniagiù»  de  la  pneumonie),  Revut 

dffyg..  1S88,  N.  10). 
5.  UwsoN  Roberto  :  Sulla  febbre  gialla.  Sam.  Engin.  Voi.  XIII,  N.  4$. 
^.  laferioBO  per  via  delle  lettere  e  del  sigari.  San.  £n^n.  Voi  X(ir,  N.  43. 

7.  Chauveau:  Profilassi  della  rabbia  canina  {Prophylaxie  de  la  rage  eanine)^ 
Ammì.   d'ffyg,,  1888,  N.  8. 

8.  La  rabbia  a  Parigi  e  a  Londra.  AnnaL  d'ffyg.,  1888,  N.  n. 

9.  Dt  Saint-Germain  :  Della  profilassi  della  rabbia  a  proposito  della  rab- 
Ua  Bei  fanciulli  (De  la  propkylaxìt  de  la  rage  à  propas  de  la  rage  ehet  let 
tMfémts).  Annal,  dHyg,^  1888,  N.  li. 

^.  Siiielame  e  difterite.  San.  Engin,  Voi.  XIU,  N.  47. 

^i.  La  difterite  propagata  dal  gatti.  San  Record.    Voi.  IX,  Part.  108. 

12.  Petit  H.:  L^origine  della  difterite  dagli  ueeelli  (L* origine  aviaire  de  la 

iìfktkirk\  Revui  d Hyg,,  1888,  N.  6. 
i^  Iiehiesta  sulla  etlologla  deUa  difterite.  Revue  d'ffyg.,  1888.  N.  6. 

I.Iichard:  Afitracosi  polmonare  prodotta  dal  fumo  delle  lampade  della 
■ìwere.  —  Tutti  i  casi  di  antracosi  osservati  nelle  miniere  metallurgiche 
e  spiegati  con  una  pigmentazione  di  origine  sanguigna,  sono  altresì  da 
<Krifcni  al  famo  ddle  lampade  ad  olio  di  vecchio  modello;  cosicché 
|S>^  una  ventilazione  abbastanza  attiva  delle  miniere  non  rimuoverebbe 
'^itto  il  pericolo  segnalato. 

2.  lezzi  per  prevenire  Pinfezione  nella  fabbricazione  della  birra.  — 
le  biire  che  sono  infettate  da  speciali  forme  bacteriche  si  intorbidano  e  si 
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guastano  in  breve  tempo.  Tali  infezioni  possono  essere  prevenute:  coU'aso 
di  lievito  puro,  di  materie  gregge  pure,  di  acqua  pura  ;  coU'ottenimento  di 
aria  pura  nei  locali,  dove  le  droghe  o  la  birra  vengono  in  contatto  coll'arìa; 
inoltre  col  far  si  che  i  singoli  stadi  di  fabbricazione  della  birra  si  compiano 
in  apparecchi  puri  ed  inacessibili  all'aria  esterna.  Sono  in  special  modo 
indicate  come  occasioni  favorevoli  airinfezione,  il  raflfreddamento  e  k 
chiarificazione  sul  refrigeratore  aperto,  e  il  passaggio  della  birra  all'aria  libera 
lungo  i  tubi  im'gatori  refrigeranti.  Bisogna  dunque  sostituire  queste  dispo- 
sizioni con  altre  in  cui,  o  l'aria  estema  non  entri  in  contatto  colla  birrai 
o  sia  stata  precedentemente  purificata. 

A  tal  uopo  Richard  Papperitz  di  Berlino  ha  costrutto  un  apparecchio 
lavatore  dell'aria,  nel  quale  l'aria  aspirata  in  una  gran  cassa  di  ferro  dere 
essere  pulita  da  mantici  a  getto  d'  acqua,  sistema  Kòrting  ;  1*  aria  umida 
scorre  poi  lungo  tubi  refrigeratori,  nei  quali  è  condotta  dall'acqua  ghiac« 
ciata,  e  vi  perde  quindi  la  massima  parte  deìki  swi  onidità.  L'intkni  cosa 
deve  essere  sterilizzasa  di  tempo  in  tempo  col  vapore  o  colla  bollitura, 

3.  Ph.  Hauser:  Ricerche  relative  air  eziologia  e  alla  profilassi  del 
colera,  basate  sull'epidemia  spagnuola  del  1885.  —  L'Autore,  partigiaDo 
delle  teorie  di  Pettenkofer,  viene  alle  seguenti   conclusioni  : 

i.^  L'agente  colerigeno,  abbisognando  di  aria,  umidità,  calore  e  ma- 
terie organiche  per  svilupparsi,  non  può  prosperare  che  negli  strati  super- 
ficiali del  suolo  che  non  sorpassano  i  tre  metri  di  profondità; 

2.^  Il  movimento  dei  corsi  d'acqua  essendogli  ostile,  esso  cerca  di 
preferenza  di  propagarsi  sulle  rive,  seguendo  un  cammino  a  monte  e  me- 
glio ancora  sulle  sponde  degli  affluenti,  vale  a  dire  in  un  suolo  umido 
ma  non   nell'acqua; 

3.^  Sebbene  esso  sia  trasmissibile  a  distanze  per  mezzo  di  biancherìe, 
di  abiti,  o  di  materie  organiche  che  gli  servono  di  veicolo,  il  contatto  0 
la  comunicazione  fra  due  luoghi,  l'uno  infetto  e  l'altro  immune,  non  è 
mai  sufficiente  a  produrre  un'epidemia  senza  l'intermediario  di  un  suolò 
favorevole  ; 

4.^  L'  azione  dell'  acqua  potabile  si  limita  a  rendere  1'  epidemia  più 
intensa  e  il  suo  cammino  più  rapido,  se  è  di  cattiva  qualità  ;  a  renderla 
invece  più  benigna  se  ha  buona  condizione  di  potabilità  ; 

5.^  Tutti  i  mezri  profilattici  (isolamento,  disinfezione,  ecc.)  sono 
affatto  inutili  per  arrestare  il  corso  dell'epidemia,  senza  il  risanamento  dei 
luoghi  favoriti  dai  microrganismi  patogeni; 

6.^  Il  trasporto  per  strada  ferrata,  lungi  dall'essere  un  veicolo  di  pro- 
pagazione dei  germi,  le  è  anzi  contrario. 

4.  Netter:  Contagiosità  della  pneumonite. —  La  pneumonite  franca  è 
affezione  trasmissibile,  contagiosa,  per  opera  dei  pneumococchi  che  abban- 
donano il  corpo  del  malato  per  diverse  vie,  e  speciailmente  per  vìa  degli  sputi. 

Il  contagio  è  possibile  lungo  tempo  dopo  la  guarigione  della  malattia,  e 
ciò  per  due  ragioni:  i.^  perchè  il  morbo  specifico  resiste  all'essiccamento; 
2P  perchè  esso  si  conserva,  forse  indefinitamente,  nella  bocca  dei  soggetti 
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piariti  ;  da  qui  le  frequenti  recidive,  e  il  gran  numero  di  persone  di  una 
stessa  famiglia  esposte  alle  pneumoniti. 

Non  è  neccessario  l'isolamento  rigoroso  dei  pneumonici,  ma  devesi  pre- 
venire i  parenti  sulle  possibili  vie  di  infezione.  —  Negli  ospedali  si  osser- 
i^eranno  tutte  le  norme  di  disinfezione  usate  per  i  contagi»  e  si  allontane- 
ranno dai  pneumonici  tutti  i  malati  che»  come  si  sa,  risentono  l'influenza 
tnbercolizzante  della  dimora  in  ospitale. 

Altre  indicazioni  profilattiche  derivano  poi  dalla  nozione  della  persistenza 
feli'attività  del  contagio  nella  bocca  dei  pneumonici  guariti. 

5.  Lawson  Roberto  :  Sulla  febbre  gialla.  . —  Nella  grande  maggioranza 
degli  esempi  addotti  in  appoggio  della  contagiosità  della  febbre  gialla, 
Qon  si  riusci  mai  ad  escludere  completamente  le  cause  locali.  —  Sonvi 
:asi  numerosi  dimostranti  che  quando  la  febbre  gialla  insorge  in  un  paese, 
le  persone  che  vi  accedono  possono  contrarre  la  malattia,  mentre  se  esse 
emigrano  prima  di  esserne  infette  e  vanno  in  un  luogo  sano,  restano  af- 
fatto immuni. 

In  una  nave  la  ciurma  e  i  passeggeri  che  si  espongono  alle  emanazioni 
della  sentina  si  ammalano;  quelli  meno  esposti  compiono  il  viaggio  feli* 
cernente;  allo  sbarco,  i  facchini  che  scaricano  la  nave,  senza  entrare  in 
contatto  colla  ciurma,  e  i  curiosi  che  accorrono  alla  riva,  contraggono 
l'affezione  ;  ma  nessuno  di  questi  la  comunicano  ad  altre  persone  che  siano 
rimaste  fuori  dall'ambito  delle  emanazioni  del  bastimento. 

La  causa  immediata  della  febbre  gialla  è  speciale  e  derivata  da  una 
raccolta  di  fanghiglia  nella  sentina  delle  navi,  da  un  terreno  paludoso  sulla 
riva  del  mare,  coi  suoi  germi  patogeni  ben  sviluppati  :  ma  fino  a  che  essa 
Don  giunge  a  questa  condizione,  le  ciurme  dei  bastimenti  non  vengono 
attaccati  dalla  malattia. 

n  decorso  di  varie  epidemie  a  Bermuda  concorda  con  queste  vedute, 
e  mostra  che  il  fattore  potenziale  può  essere  diffuso  per  l'aria,  fin  sopra 
aree  geografiche  assai  estese. 

Nella  maggior  parte  delle  occasioni  in  cui  la  febbre  gialla  infieri  a  Ber- 
muda, essa  si  diffondeva  lungo  le  coste  dell'Atlantico,  sia  americano  che 
europeo. 

6.  Infezione  per  via  delle  lettere  e  dei  sigari  —  Una  delle  vie  più 
Bemplid  di  trasmissione  di  contagio  è  quella  dei  francobolli,  specialmente 
aUaccati  ad  una  lettera  per  pagare  la  risposta,  che  vengono  mandati  da 
una  persona  infetta  ad  un'altra  persona.  Questa,  bagnando  colla  bocca  il 
^cobollo  per  spedire  la  risposta,  contrae  la  malattia  del  mandatario,  che 
insalivò  il  francobollo  stesso  I 

Un  ahro  mezzo  di  infezione  sta  nei  sigari.  Il  loro  inviluppo,  nelle  raa- 
aifemure  dei  tabacchi  specialmente  a  Cuba,  è  inumidito  colle  labbra  e 
colla  lingua,  e  le  ragazze  che  arrotolano  gli  inviluppi  non  sono  certa- 
mente della  più  alta  riputazione  !  ! 

7.  Chauveau.  Profilassi  della  rabbia  canina.   —  Dopo  aver  accennato 
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alle  altre  misure  regolamentari  per  la  pulisia  sanitaria  degli  animali,  l'an- 
tore  insiste  specialmente  sulla  importanza  di  distinguere  i  cani  e  gatti  (che 
furono  morsi  o  soltanto  assaliti  da  animali  arrabbiati)  dai  dubbi  (che» 
senza  provocazione,  mordono  le  persone  e  gli  animali).  I  primi  devono 
essere  immediatamente  uccisi ,  i  secondi  non  devono  mai  essere  ammazzati 
prima  che  non  ne  sia  accertata  l'idrofobia. 

Essi  saranno  perciò  visitati  da  un  veterinario  speciale  deputato  ad  hn 
e  sottoposti,  se  occorre,  ad  un  sequestro  di  48  ore,  anche  in  casa  del 
proprietario  stesso,  se  l'occasione  lo  permetta;  il  tutto  a  spese  di  que- 
st'ultimo. 

8.  La  rabbia  a  Parigi  e  a  Londra.  —  La  Prefettura  di  Polizia  di  Parigi 
ha  preso  nel  1888  severe  misure  riguardo  ai  cani  erranti,  facendo  am* 
mazzare  tutti  i  sospetti  di  rabbia* 

A  Londra  venne  adottato  la  museruola,  come  misura  preventiva  contro 
la  rabbia. 

In  entrambe  le  città  si  è  subito  notata  una  rapida  crescente  diminuzione 
nel  numero  dei  casi  di  idrofobia  nei  cani  e  nell'uomo. 

9.  De  Saint  Germain:  Della  profilassi  della  rabbia  a  proposito  della 
rabbia  nei  fanciulli.  —  È  accertata  l'enorme  proporzione  dei  casi  di  rabbia 
nei  fanciulli.  A  prevenirli  non  varranno  le  ripetute  ammonizioni  date  loro 
nelle  scuole  di  non  stuzzicare  i  cani,  né  l'intervento  dei  vigili  urbani  nelle 
pubbliche  vie. 

Anzitutto  devesi  tor  via  qtialunque  cane  ammalato  ;  ma  siccome  qoaN 
cuno  sempre  ne  sfuggirà,  cosi  vi  saranno  sempre  dei  morsicati.  A  questi  non 
rimane  per  ora  che  la  cauterizzazione  e  il  sistema  Pasteur.  Ma,  entrambe 
queste  cure  contano  degli  insuccessi. 

Dunque  ?  Visto  e  confermato  da  tutti  che  le  cagne  non  arrabbiano  mai, 
e  che  la  idrofobia  dei  cani  è  prodotta  dalla  prolungata  continenza,  TAutore 
propone  che  si  vieti  per  legge  ai  privati  di  tenere  cani  maschi  non  castrati  e 
che  lo  Stato  conservi  degli  stalloni  delle  principali  razze,  specialmente  di 
quelle  più  utili  alla  caccia,  guardia,  ecc.,  per  la  fecondazione  delle  femmine. 

10.  Sudiciume  e  difterite.  —  Un'  epidemia  di  difterite  sviluppatasi  ulti- 
mamente a  Rochester,  incominciò  in  una  casa  che  faceva  uso  dell'  acqui 
di  un  pozzo  manifestamente  inquinato  da  fogne  e  latrine,  e  di  là  si  pro- 
pagò alla  vicina  scuola  pubblica,  dove  si  porgeva  da  bere  ai  fimdnlli 
quell'acqua  stessa. 

Chiusa  la  scuola  e  otturato  il  pozzo  la  malattia  cessò. 

11.  La  difterifo  propagata  dal  gatU.  —  Si  riporUno  casi  di  difterite  tra- 
smessi dai  bambini  ai  gatti  e  da  questi  a  quelli,  resi  assai  facili  dalla  loro 
famigliare  convivenza. 

12.  Petit  H.  :  L'origine  della  difterite  dagli  uccelli.  —  Nella  città  capitale 
dell'isola  greca  di  Skiatos,  dove  da  30  anni  almeno  non  si  ebbero  a  lamenure^ 
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<aà  di  difterite,  nel  giugno  18S4  avvenne  un'epidemia  di  difterite  che 
attaccò  125  persone  sopra  4000  abitanti,  e  ne  uccise  36. 

L'inchiesta  fatta  sairorigine  della  malattiai  dimostrò  che  nel  quartiere 
prìmamente  affetto,  dodici  tacchini  appena  giunti  da  Salonicco  erano  stati 
colpiti  da  false  membrane  grigie,  del  velo  pendolo,  delle  faringe,  e  che  in 
seguito  dovettero  morire. 

Qoest'è  un  nuovo  doctunento  per  la  questione  ancora  irresoluta  del- 
l'orìgine della  difterite  dagli  uccelli. 

Converrà  quind'  innanzi  raddoppiare  di  vigilanza  affinchè  le  acque  pio- 
nne  dai  tetti  o  dai  cortili  non  abbiano  a  trascinare  le  dejezioni  degli  uc- 
^li  nei  pozzi  di  acqua  potabile. 

13.  Inchiesta  sulla  eziologia  della  difterite.  —  La  Società  di  Medicina 
pubblica  di  Parigi ,  tempo  fa ,  dietro  proposta  dei  dottor  Brouardel  e  Du 
Mesnil,  ha  nominato  una  Commissione  coU' incarico  di  istituire  una  inchie- 
-sta  in  Francia  ed  all'estero  sulla  eziologia  della  difterite,  che  è  la  malattia 
«pidemica  più  mortifera  in  Francia,  e  sulla  quale  si  posseggono  le  minori 
<ognizioni  dal  ptmto  di  vista  della  sua  propagazione. 


IV.  —  STATISTICA. 


i.  Statistica  della  Emigrazione  italiana  avvenuta  nell'anno  1888  —  Direzione 

generale  della  Statistica. 
^  Bati  statistici  •»  Municipio  di  Milano  —  Demografia  —  Igiene  e  Sanità. 

—  Milano,   1889. 

3.  Famo  :  La  mortalità  generale  a  Tenezia  e  quella  per  1  morbi  infettivi.  — 
/^wisfa  Veneta  —  Veoexia,  18S9. 

4.  Natali  S.  :  Topografia  e  statistica  medica  di  Senigallia.   —  Milano,  1889. 

5.  Hsneot:  Demografia  medica  della  città  di  Beims.  Gautu  MidieaUy  jain  1889. 
^.  HiuoR;  MoTimento  comparato  della  popolazione  a  Marsiglia^  In  Francia 

eofli  altri  Stati  Europei.  —  ParU,  1889. 
T  levlaento  della  popolazione  francese  durante  Panno  1888.  y^umai  O/fi" 
ckl,  1889. 

1.  Statistica  deHa  Emigrazione  ttaliana  avvenuta  nell'  anno  1888. 
Direzione  generale  della  statistica.  —  Questo  lavoro  della  Direzione  gene- 
^  della  statistica  mostra  sempre  più  essere  la  statistica  fra  noi  pari  o  forse 
^3chc  superiore  ad  altri  Stati  d'Europa.  Anzitutto  ricordasi  che  la  statistica 
4efi' emigraziooe  è  difficilissima  a  farsi  in  Italia,  perchè  il  fenomeno  che  si 
l^ole  conoscere  e  misurare  è  molto  complesso.  Non  potendosi  contare  tutte 
I  le  persone  che  escono  dallo  Stato,  fa  duopo  appigliarsi  a  certi  indizi,  am* 
■mettere  delle  presunzioni,  contentarsi  di  approssimazioni  e  stare  paghi  di 
^*cr  lìnaerrata  la  cognizione  del  fatto  fra  limiti  di  minimo  e  di  massimo. 
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Si  è  cercato  in  questo  stadio,  di  conoscere  l'importanza  e  le  direzioni  degli 
Italiani  all'estero,  ricorrendo  a  tre  fonti  di  notizie,  domandando  cioè  ai 
Sindaci  dei  Comuni  a  quante  persone  abbiano  rilasciato  il  passaporto,  e 
chiedendo  alle  Autorità  italiane  e  straniere  nei  porti  marittimi,  il  nomerò 
degli  emigrati  ed  il  numero  degli  arrivati  dai  principali  paesi  di  colonii- 
zazione.  Peraltro,  i  dati  raccolti  dalle  diverse  soigenti  non  coincidono 
e  non  possono  coincidere  fra  loro,  e  la  verità  trovasi  fra  le  une  e  le 
altre  cifre. 

Movimento  generale  deir emigirazione  italiana.  —  L'emigrazione  italiana,  si 
riassume  nelle  seguenti  cifre,  fra  gli  anni  dal  1876  al  1888  inclusilo: 

Anni  Emigracione  permanente.  Emifnuione  temponnea. 

1876 19.756  89,015 

1877 31,087  78,136 

1878 18.585  77.733 

187Q 40,824  79i007 

1880 37.934  81,967 

1881 41,607  94^25 

1882 65.748  95.814 

1883 68,416  100.685 

1884 58,049  88.698 

1885 77.029  80,164 

1886 85,355  82,474 

1887 1*7.748  87,917 

i»88 195.933  94.743 

Mentre  l'emigrazione  temporanea,  ha  oscillato  di  poco  intorno  a  90,000 
ed  ha  raggiunto  il  massimo  nel  1883  raggiungendo  100,000.  l'emigrazioDe 
propriamente  detta  è  venuta  crescendo  da  19,756  nel  1876  fino  a  195.935 
nel  i888. 

Concorso  delle  varie  provimie  al  movimento  delt  emigranione.  —  Le  prò* 
vincie  che  maggiormente  contribuiscono  all'emigrazione  temporanea  1000 
quelle  del  Veneto,  del  Piemonte  e  della  Lombardia.  L'emigrazione  permanente 
trae  i  suoi  maggiori  contingenti  dalla  Liguria  e  da  alcuni  territori  delle 
Provincie  di  Cosenza,  di  Potenza,  di  Salerno  e  Campobasso*  L'emigraziooe 
è  scarsa  dalFEmilia,  quasi  nulla  dalla  Toscana  e  dall'  Umbria,  nulla  di 
Roma,  dove,  al  contrario,  si  produce  un*immigrazione  considerevole  dal- 
l'Abruzzo aquilano.  Nelle  Marche  si  annunzia  qua  e  là  sporadicamente. 
Poca  dalla  Sicilia,  nulla  dalla  Sardegna.  Dividendo  l'emigrazione  secoo- 
doche  si  avvia  ad  altri  Stati  Europei  o  fuori  d'Europa,  troviamo  die  le 
Provincie  le  quali  nel  1888  hanno  dato  le  maggiori  quantità  di  emigranti, 
in  cifre  eflfettive,  per  Stati  Europei,  sono  :  Udine  31,422;  Cuneo  ii,47^r 
Belluno  9943  ;  Lucca  4220;  Torino  3684;  Como  3183;  Bergamo  ano; 
Vicenza  1891  ;  Massa  1634;  Treviso  1528;  Parma  1280  e  Novara  1039. 

Per  paesi  fuori  dEuropa,  in  cifre  effettive,  le  provincie  di  mag* 
gior  emigrazione  nel  1888  sono:  Treviso    19,835;  Padova    14,520;  Ro- 
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ifigo  13,820;  Veneria  12,187;  Verona  10,977;  Salerno  9561;  Co- 
Knza  9533;  Potenza  8624;  Campobasso  8049;  Udine  7007;  Vicenza  6237; 
Mantova  5984;  Genova  5714;  Catanzaro  5082;  Torino  4739;  Mo* 
dem  4329;  Alessandria  3879;  Milano  3793;  Benevento  3670;  Avel- 
%)  4523;  Cuneo  3376;  Lucca  2218. 

Emigranti  divisi  per  sesso  o  per  età.  —  Gli  uomini  emigrano  in  maggior 
immero  delle  donne  e  gli  adulti  più  dei  fanciulli.  Infatti,  nel  triennio  1886-88 
troviamo  che  i  maschi  sono  da  87  a  90  per  cento  nella  emigrazione  tem- 
iponnea  e  da  65  a  72  per  cento  nella  permanente.  I  fanciulli  fino  ai 
14  anni  sono  da  18  a  25  per  cento  nella  emigrazione  permanente  e 
da  6  a  8  nella  temporanea,  mentre  la  proporzione  dei  fanciulli  d'ambo  i 
sessi,  al  di  sotto  dei  14  anni,  secondo  il  censimento  del  1881,  è  il  30  per 
cento  deUa  popolazione  del  Regno, 
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Emigranti  classificati  per  professioni,  —  Fra  emigrazione  permanente  e 
temporanea  per  l'anno  1888  si  ebbero  147,193  agricoltori,  ossia  63  per 
cento  del  totale  degli  emigranti  dai  14  anni  in  su;  i  terraiuoli,  braccianti, 
fioroalieri  furono  40,265  ossia  17  per  cento;  i  muratori,  scalpellini  17,968 
Ma  8  per  cento;  gli  artigiani  ed  operai  13,884  ossia  quasi  6  per  cento. 
JUllnsieme  queste  classi  danno  un  totale  di  219,310  ossìa  94  per  cento 
£  tutti  gli  emigranti  uomini  e  donne  sopra  i  14  anni.  Gli  agricoltori 
*umo,  relativamente,  un  contingente  più  forte  all'  emigrazione  per  l'Ame- 
Àca,  che  non  a  quella  che  si  dirige  agli  Stati  d'  Europa;  il  contrario  av- 
^ìcae  dei  muratori,  minatori,  tagliapietre,  fornaciai,  carbonai,  calderai,  bosca- 
ttoli,ecc.  che  troviamo  in  gran  numero  sparsi  nel  continente  nostro  pei 
pandi  lavori  di  sterro  o  di  costruzione. 
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Emigranti  divisi  secondo  che  partirono  soli  e  guanti  erano  accompagmih 
-^  persone  delia  loro  famiglia,  — >  Le  proporzioni  degli  emigranti  partiti 
soli,  di  fronte  al  totale,  sono  più  forti  nella  emigrazione  temporanea  che 
nella  permanente. 

Emigrmaione  permanente.  Em!frazioa«  t— ipftrtm. 

Partirono  soli  nel  i886, . .     55  per  cento  78  per  cento 

»  ■     »     1887...     53    »       >  84    »        » 

1  >     >     1888. . .     42     >       >  79    >        > 

Le  differenze  sono  grandi,  da  una  provincia  all'altra,  anche  per  queste 
carattere  dell'emigrazione. 

Emigranti  classificati  per  pctesi  ai  quali  intendevano  dirigersi.  —  Ecc( 
le  cifre  riassunte: 

Cifre  effettive  —  anni     1886  1887  1888 

Per  l'Europa 80,406  83,474  82,491 

>  l'Africa  Settentrionale.         4.540  2,875  3.089 

>  l'America*. 82,166  129,463  204,264 

Totale  generale 167,829  215,665  290,736 

Immigrazione  nelt  America^  secondo  le  statistiche  americane^  —  Consol' 
tando  le  statistiche  dei  paesi  di  immigrazione,  troviamo  che  nel  1888  sono 
arrivati  47,856  italiani  negli  Stati  Uniti,  75,029  nell'Argentina,  104,353  od 
Brasile,  in  complesso  227,238  senza  contare  quelli  arrivati  nell' Uragoaj, 
nel  Chili,  nel  Perù,  nel  Messico  ed  in  altri  paesi  dell'America, 

DelU  cause  dell  emigrazione,  —  Quest'  indagine  è  stata  fatta  mediante 
un  questionario  diramato  ai  Sindaci  dei  comuni.  Riassumiamo  qui  in  brevi 
parole  e  poche  cifre  alcune  delle  risposte  avute  : 

ci)  Degli  emigranti  quanti  erano  agricoltori?  Nel  1888  su  234,555  emi- 
granti adulti  147,193  erano  agricoltori,  cioè  63  per  cento  degli  emigranti 
dai  14  anni  in  su  ; 

b)  Quali  sono  le  cause  principali  deit  emigrazione  f  A  questo  questo 
risposero  soltanto  2310  dei  8256  comuni  del  Regno.  Di  questi  2310 
comuni,  290  dissero  che  lo  stimolo  principale  dell'emigrazione  era  il  desi' 
derìo  di  miglior  fortuna;  853  che  la  causa  principale  era  la  misem; 
251  la  mancanza  di  lavoro;  133  i  cattivi  raccolti;  36  la  crisi  agraril 
e  117  la  tenue  mercede,  il  deprezzamento  dei  prodotti,  la  sterilità  delk 
terre,  le  crisi  e  via  dicendo. 

In  numerose  e  ben  ordinate  tabelle  sono  poi  raccolte  le  risposte  a^ 
ogni  singolo  quesito  e  sulla  fine  del  lavoro  trovasi  la  legge  ed  il  regola^ 
mento  suiremigrazione  italiana,  il  movimento  dell'  emigrazione  per  drcon* 
dari  e  per  distretti  e  per  provincie  al  1888,  ecc.  ecc. 

SI.  Dati  statistici  —  Municipio  di  Milano.  —  Demografia  —  Igiene  e  saniti 
Milano  i88g.  —  Anche  per  lo  scorso  anno  1888  l'Ufficio  di  Swtistici 
Municipale  del  comune  di  Milano  ha  pubblicato  una  relazione  sui  diveri 
servizi  municipali  relativi  alla  topografia,  demografia,  all'annona,  ecc.  ecc 
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II  Tolmne  irto  di  cifre ,  è  ben  ordinato  ;  la  materia  svolta  con  chiarezza , 
nochè  facilmente  si  possono  vedere  nei  vari  specchi  e  riassunti  quanto  si 
riferisce  ad  un  dato  argomento. 

La  parte  sanitaria,  ampiamente  svolta  e  con  criteri  generali  e  particolari 
I  date  malattie,  è  opera  del  Medico  Capo  dell'Ufficio  Medico  Municipale 
ottor  cav.  Dell'Acqua.  Dal  lungo  e  coscienzioso  lavoro  ricaviamole  seguenti 
notizie: 

Demografia,  La  popolazione  di  Milano  segue  il  suo  moto  ascendente, 
presentando  anche  all'anno  1888  un'aumento  di  12,879,  cioè  di  0,36  per 
l'eccedenza  dei  nati  sui  morti  e  di  3,08  per  l'eccedenza  degli  immigrati 
sogli  emigrati; 

Matrimoni.  Si  celebrarono  N.  3081  matrimoni  e  cioè  79  per  ^/^  fra 
celibi  e  nubili,  6,52  per  ^/^  fra  celibi  e  vedove;  xo,o6  fra  vedovi  e  nu- 
bili; 3,64  per  ^Iq  fra  vedovi  e  vedove. 

Data  la  popolazione  di  373,352  si  contarono  matrimoni  8.  25  per  xooo  abi* 
tanti  e  1 2  X  abitanti  per  ogni  matrimonio.  Il  massimo  dei  matrimoni  si  ri- 
levò nelle  età  dai  25  ai  30  anni  negli  uomini  e  dai  2  x  ai  25  nelle 
donne. 

Nascite. —  Nel  1888  i  nati  sommarono  12960.  Cosicché  in  rapporto 
allt  popolazione  si  ebbe  un  nato  per  28.  80  abitanti.  I  maschi  sopravan- 
zarono per  soli  200  le  femmine. 

La  proporzione  fra  legittimi  ed  illegittimi  risulta  come  segue: 

/  Maschi  e  femminef  89.  60)  io.  40 

Sopra  xoo  nati  ?  Maschi  )  legittimi     90.  — >  illegittimi  io.  — 

(Femmine  (  89.18]  10.82 

Fecondità  dei  matrimoni.  —  È  stata  calcolata  in  via  approssimativa,  pre- 
sopponendo  che  i  figli  legittimi  nati  in  un  anno  siano  il  frutto  di  matri- 
moni contratti,  parte  in  quell'anno  medesimo  e  parte  negli  anni  antecedenti. 
Qoindi  il  numero  dei  matrimoni  celebrati  nell'  anno  1888,  sommando  a 
3081  ed  i  figli  legittimi  a  11612,  la  fecondità  rispettiva  risulterebbe  di 
3.76  concepimenti  per  Vo>  laddove,  tenendo  conto  anche  degli  espulsi 
morti  legittimi  (257  non  giunti  a  maturità)  la  fecondità  aumenterebbe  a 
3-85  Vo. 

Aborti.  —  Il  rapporto  fra  i  nati  e  gli  aborti  risulta  nei  legittimi  di  3.  i  x 
per  cento  e  negli  illegittimi  di  5.  04  p.  Vo- 

Mortalità  generale.  —  I  morti  sommarono  a  12,988,  cioè  31.08  per 
mSle,  media  minore  di  0.96  dell'anno  1887. 1  maschi  superarono  le  fem- 
mine in  ragione  del  4.45  ^/^  e  cosi  i  celibi  le  nubili;  i  coniugati  le  co- 
mogate.  La  mortalità  distinta  per  stagioni  è  stata  nella  primavera  più  fatale 
pei  celibi  e  per  le  nubili,  nell'  estate  identica  fra  celibi ,  nubili ,  coniugati 
e  coniugate  ;  più  benigno  pei  vedovi  e  le  vedove  ;  l' autunno  dal  più  al 
meno  fece  sentire  l' ordinaria  sua  mitezza  ;  l' inverno,  esercitò  la  sua  mi- 
cidiale  influenza  su  tutte  le  classi  dello    stato    civile,  e  però   con    minor 
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forza  sulle  nubili,  eccessivamente  sui  vedovi  e  molto  più  sulle  vedove,  con 
una  mortalità  del  86.  90  per  ^/^  su  queste  ultime. 

Il  maggior  numero  di  decessi  si  ebbe  per  le  malattie  infettive,  miasma- 
tiche  e  contagiose,  nonché  delle  malattìe  dell'apparato  respiratorio  ;  il  mi- 
nor numero  dal  gruppo  delle  malattie  costituzionali. 

Dei  morti  laoo  erano  bambini  fra  uno  e  12  mesi;  doloroso  annuo 
contributo,  cui,  si  sottopone  volontariamente  la  cittadinanza  milanese  per 
liberarsi  dal  molesto  allattamento,  affidato  invece  a  nutrici  mercenarie  in 
campagna  od  eseguito  artificialmente. 

Igiene  e  sanità,  —  La  salute  pubblica  in  Milano,  fu  discreta  nel  1888,  ad 
onta  della  epidemia  di  vajolo,  persistente  e  noiosa,  se  non  grave,  ad  onta 
di  un  numero  superiore,  in  confronto  degli  anni  decorsi,  di  infezioni  tifose. 

H  vainolo.  —  L'epidemia  di  vajuolo  persiste  in  Milano  da  cinque  anni 
e  nel  1888  si  ebbe  un  numero  maggiore  di  ammalati  in  confronto  degli 
antecedenti  con  una  cìim  rilevante  di  morti.  Le  misure  prese  per  vincere 
il  vajuolo  furono  tre:  vaccinazione,  isolamento  e  disinfezione. 

Vaccinazione.  —  Oltre  alle  sedute  ordinarie  di  vaccinazione  che  si  ten- 
gono ogni  anno  nella  primavera  e  nell'autunno,  si  fecero  altre  sedute  gior- 
naliere presso  il  Comitato  Milanese  di  vaccinazione  e  presso  l'Ufficio  me- 
dico municipale.  Tutti  questi  uffici  corrisposero  bene,  la  cifra  dei  vaccinati 
e  rivaccinati  superando  di  molto  quella  degli  anni  scorsi;  si  raggiunse  la 
cifra  di  20.  171.  Sopra  5178  bambini  vaccinati  che  si  presentarono  per  la 
verifica  in  6  soli  l'esito  fu  nullo.  Nei  mai  vaccinati  si  ebbero  88  colpiti  e  47 
morti,  nei  vaccinati  con  virus  umanizzato  e  mai  rivaccinati  si  ebbero  2075 
colpiti  e  311  morti,  nei  vaccinati  con  virus  animale  e  mai  rivaccinati  123 
colpiti  con  59  morti.  Le  sedute  di  pubblica  vaccinazione  furono  86. 

Isolamento,  —  Si  procurò  a  questo  scopo  di  ricoverare  il  maggior  nu- 
mero di  ammalati  all'ospedale.  Sopra  2315  che  furono  colpiti  durante  l'anno, 
solamente  370  vennero  curati  a  domicilio.il  trasporto  del  vajoloso  all'o- 
spedale vien  fatto  colla  maggior  sollecitudine  possibile,  in  carrozza  appo- 
sita con  speciale  personale,  cercando  sotto  ogni  riguardo  d'impedire  i 
contatti  coi  sani  ed  attuando  le  più  accurate  disinfezioni.  Altre  misure  utili 
vennero  prese  relativamente  al  seppellimento  dei  cadaveri  dei  contagiosi.  Un 
cimitero  venne  a  loro  esclusivamente  riservato.  Si  fece  allestire  una  camera  mor- 
tuaria fornita  di  apparecchi  elettrici  di  sicurezza  per  trattenervi  i  cadaveri 
che  non  hanno  oltrepassato  le  ore  richieste  dalla  legge  pel  seppellimento. 

Il  trasporto  del  cadavere  dalia  casa  al  cimitero  viene  fatto  di  notte  da 
persone  esclusivamente  dedicate  a  questo  servizio,  le  quali  devono  assog- 
gettarsi a  tutte  le  norme,  per  rapporto  agli  abiti  ed  alla  disinfezione,  che 
si  credette  in  via  profilatica  di  prescrivere. 

Disinfesioni.  —  Il  cloro,  l'acido  fenico,  il  sublimato  corrosivo  furono  i 
disinfettanti  più  usati.  Si  pratica  la  disinfezione  dei  locali  coi  vapori  di 
cloro  e  con  lavature  di  soluzioni  d'acido  fenico  e  di  sublimato  corrosivo. 
La  biancheria  viene  accuratamente  disinfettata. 
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Dai  vari  prospetti  in  cui  sono  raccolte  le  cifre  dei  colpiti  e  dei  morti 
-di  Tajuolo  in  Milano  dal  1884  al  z888,  rilevasi  Taumento  degli  ammalati 
di  quest'anno  di  275  in  confronto  dell'anno  scorso,  con  una  percentuale 
di  mortalità  però  minore  di  i.  io.  L'epidemia  ha  dal  1884  in  poi  segnato 
sempre  nn  progressivo  aumento.  Riguardo  all'età  dei  colpiti  e  dei  morti  si 
vide  che  bambini  e  vecchi  diedero  la  percentuale  maggiore  di  mortalità.  I 
maschi  e  le  femmine  ammalarono  e  morirono  pressoché  nella  stessa  mi- 
sura. L'epidemia  raggiunse  il  suo  colmo  nel  mese  di  luglio,  in  cui  si  ebbero 
328  casi. 

Interessante  è  lo  studio  della  distribuzione  topografica  del  vajuolo  in 
Sfilano.  Da  uno  sguardo  alla  carta  topografica  unita  al  volume,  dove  sono 
segnati  i  colpiti  ed  i  morti  di  vajuolo  dell'anno  1888,  si  rileva  che  due  fu- 
rono i  luoghi  preferibilmente  attaccati  dal  vajuolo;  l'uno  adiacente  all'ospe- 
dale della  Rotonda,  l'altro  in  prossimità  alla  via  Gian  Giacomo  Mora.  L'ag- 
glomeramento  degli  ammalati  nel  primo  luogo,  fatto  costantemente  osser- 
Tsto  anche  negli  anni  scorsi,  è  dovuto  alla  vicinanza  dell'  ospedale. 

Benché  si  sia  usato  del  massimo  rigore  nel  prescrivere  l' isolamento  al 
personale  addetto  all'ospedale  e  si  sia  provveduto  anche  all'allontanamento 
dei  curiosi,  che  si  avvicinano  al  fabbricato,  mediante  una  sorveglianza  spe- 
ciale ;  pure  il  fatto  é  costante.  £  d'uopo  credere  che  gli  elementi  infettivi 
vengano  portati  nelle  case  adiacenti  per  mezzo  dell'aria.  Il  maggior  numero 
di  colpiti  e  di  morti  nelle  adiacenze  della  via  G.  G%  Mora  é  dovuto  all'oc- 
cnltazione  degli  ammalati.  Le  case  che  ebbero  maggior  numero  di  vajuolo 
lo  devono  all'occultazione  dei  primi  casi. 

La  Difteria. —  Nell'anno  1888  ebbesi,  in  confronto  dell'anno  scorso, 
<in  lieve  aumento  nel  numero  dei  difterici.  Il  maggior  numero  dei  difterici 
lo  ù  ebbe  nell'agosto,  nel  settembre  e  nel  dicembre.  Il  maggior  numero 
dei  colpiti  e  dei  morti  fu  dato  dai  bambini  dell'età  da  2  a  6  anni  e  tra 
<iaesti  U  maggior  contingente  lo  si  ebbe  dai  bambini  del  quarto  anno  di  età. 

L'andamento  della  difterite  in  Milano  dal  1875  all'anno  i883  é  stato 
fl  seguente: 

Anno  Colpiti  Morti 

1875 1348  738 

1876 784  363 

1877 510  250 

1878 474  277 

1879 290  185 

1880 332  205 

1881 235  157 

1882 287  181 

1883 308  151 

1884 198  82 

1885 3S3  173 

1886 224,  109 

1887 184  65 

1888 228  130 
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n  tifo  petecchiale,  —  Il  tifo  esentematìco  è  malattia  assai  rara  in  Mi- 
lano. In  quest'anno  se  ne  verificarono  quattro  casi  seguiti  tutti  di  morte. 

Li  malattie  veneree  e  sifilitiche,  —  A  spese  comunali  vengono  ricoTerati 
all'ospedale  i  venerei  ed  i  sifilitici  bisognosi»  pei  quali  non  basta  la  cura 
che  possono  avere  al  dispensario.  Furono  inviati  all'ospedale  298  ammalati, 
dei  qnali  70  femmine. 

Il  dispensario  celtico  municipale.  —  Due  sono  1  dispensari  celtici  apertif 
dal  Municipio  e  diretti  da  due  medici  speciali,  che  fanno  l'ambulanza  ogni 
giorno  dall'una  alle  due  pomeridiane.  | 

n  volume  termina  col  riferire  partitamente  e  sommariamente  i  temi  | 
trattati  dalle  Commissioni  municipali  di  sanità  e  dalla  Commissione  tecnico-^  i 
sanitaria. 

3.  Fano:  La  mortalità  generale  a  Venezia  e  quella  per  i  morbi  in* 
tettivi.  —  Nel  1888  si  ebbero  a  Venezia  3732  morti;  la  mortalità  per 
mille  fu  del  22.  86,  proporzione  non  mai  raggiunta  negli  anni  scorsi  in 
Venezia  e  che  la  mette  in  condizioni  di  molto  migliori  della  mortalità 
media  del  Regno  d'Italia. 

Le  malattie  infettive  diedero  86  morti,  proporzione  assai  favorevole  e 
non  raggiunta  in  nessuna  altra  città;  questi  morti  sono  cosi  distinti:  ileo- 
tifo  51,  morbillo,  8,  vainolo  5,  croup,  difterite  20:  febbre  puerperalc  2. 
I  51  decessi  per  ileotifo  rappresentano  il  33.80  per  100  mila  abitanti.  Nel 
quadriennio  1881-84  Venezia  ebbe  per  tifo  una  mortalità  del  57  per  ioo> 
*  mila;  nel  x886  di  47;  nel  1887  di  42.70;  nel  x888  di  33.80.  Questa 
progressione  decrescente  per  parecchi  anni  è  importante  e  mette  Venezia 
in  condizioni  migliori  di  altre  città  italiane  e  estere. 

4.  Natali  Salvatore:  Topografia  e  statistica  medica  di  Senigallia.  — 
Questo  lavoro  contribuisce  egregiamente  allo  studio  della  Geografia  medica 
dei  Comuni  d'Italia  ;  ed  è  nuovo,  in  quanto  che  per  esso  vien  fatto  noto- 
Io  stato  igienico  e  sanitario  di  parte  importante  delle  Provincie  marchigiane. 
Benché,  come  avverte  l'Autore ,  sia  stato  breve  il  tempo  che  ha  potuto 
dedicare  alla  compilazione  di  questo  studio,  e,  per  la  distanza  dai  centri 
scientifici  non  abbia  potuto  consultare  altri  lavori  per  i  relativi  confironti^ 
con  altre  Provincie  d'Italia,  pure  è  riuscito  a  riunire  copia  non  scarsa  di' 
materiale  statistico,  di  ordinarlo,  e  ricavarne  infine  corollari  pratici  degni 
di  profonda  considerazione  e  che  varranno  a  richiamare  l'attenzione  delle 
autorità  sulla  necessità  di  adottare  solleciti  ed  energici  provvedimenti.  Dopo 
una  breve  rivista  storica  di  Senigallia  dalle  sue  orìgini  fino  al  x86o,  l'Au* 
tore  passa  a  trattare  della  climatologia,  della  natura  geologica  del  terreno 
e  delle  acque  di  Senigallia.  Per  queste  vennero  fatti  esami  chimici  e  bacte— 
riologici,  dai  quali  è  risultato  che  in  generale  sono  acque  crude,  dure,  che 
contengono  piccolissime  traccie  di  sostanze  organiche,  ma  non  tali  da  farle^ 
ritenere  inquinate.  La  fognatura  per  la  città,  può  dirsi  ben  fatta;  altrimenti 
va  la  bisogna  pei  sobborghi  e  frazioni  rurali ,  dove  l' Autore  reclama  er 
suggerisce  miglioramenti  per  attuarla. 
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Parla  poscia  delle  strade  e  dei  fabbricati  in  generale  ed  in  rapporto  colle 
loro  condizioni  igieniche,  suggerendo  le  migUorie  per  le  case  coloniche  e 
^  fiibbricati  pubblici.  Una  parte  importante  del  libro  è  dedicata  allo  stato 
e  movimento  generale  della  popolazione  dal  1879  al  1888,  soffermandosi 
a  laogo  sul  movimento  dei  nati  e  dei  morti,  sui  matrimoni,  ecc.  L'ultima 
parte  è  consacrata  alla  statistica  delle  cause  di  morte  avvenute  nel  decennio 
1879-88  e  qui  la  copia  di  notizie  è  superiore  a  quella  d'ogni  altra  parte 
dd  lavoro.  La  mortalità  venne  considerata  in  rapporto  alle  stagioni,  allo 
stato  civile,  alle  località  ed  alle  abitazioni  ed  infine  alle  singole  malattie 
che  predominarono  in  Senigallia  e  nel  suo  territorio.  Per  le  malattie  pro- 
prie dei  neonati  troviamo  che  i  nati-morti  ftu-ono  di  4.26  per  cento  nati, 
proporzione  elevata  che  non  quella  dell'intera  regione  delle  Marche  e  del 
Regno. 

Fra  le  malattie  infettive,  il  vainolo  ha  dato  il  maggior  contingente  di  vit- 
time. Una  vera  e  propria  epidemia  si  ebbe  nel  1887;  pochi  casi  diedero 
morbillo  e  scarlattina.  Minima  è  stata  la  mortalità  per  tifoide  nella  città, 
mediocre  nei  borghi,  grave  nella  campagna.  La  mortalità  media  annua  per 
difterite  fu  di  0.41  per  la  città,  0.91  pei  borghi  e  di  1.3 1  per  le  ba- 
roni rurali,  ogni  mille  abitanti.  Fra  le  malattie  costituzionali  la  tubercolosi 
ha  dato  nel  decennio  603  morti,  pari  ad  una  media  annua  di  3.61  per 
mille  abitanti;  la  pellagra  tre  decessi,  e  al  dire  dell'Autore,  è  molto  rara 
nel  territorio  Senigalliese.  Il  maggior  numero  di  morti  nel  decennio,  1923, 
é  stato  dato  dalle  malattie  dell'apparato  respiratorio,  fra  le  quali  le  bron- 
chiti fbrono  in  cosi  alta  copia  non  raggiunta  da  nessun  altra  città  d'Italia  ; 
scarso  fu  il  numero  dei  morti  per  polmonite,  scarsissimo  per  pleurite.  La 
media  delle  malattie  dell'apparato  circolatorio  è  inferiore  a  quella  annua 
dd  Regno,  cosi  pure  quella  per  le  malattie  dell'  apparato  digerente,  del* 
Tapparato  nropoj etico,  ecc. 

5.  Henrot:  Demografia  medica  della  città  di  Reims.  —  È  a  buon  di- 
ritto che  le  questioni  igieniche  hanno  preso  nelle  questioni  pubbliche  un 
posto  la  cui  importanza  aumenta  ogni  giorno.  Se  si  avesse  bisogno  di  un 
DQOvo  argomento  per  mostrare  come  questa  importanza  sia  giustificata,  ba- 
tterebbe gettare  gli  occhi  sul  lavoro  di  statistica,  di  cui  l'Autore  ha  dato 
lettola  all'Accademia  di  Medicina. 

Grazie  alle  iodicazioni  fornite  da  una  serie  di  piante  topografiche  e  di 
Ubelle  destinate  a  tracciare  in  modo  visibile  la  ripartizione  delle  malattie 
ctatagiose  nella  città  di  Reims,  l'amministrazione  di  questa  città  ha  fatto 
<iiscendere  la  mortalità  ad  una  cifra  normale,  cioè  dal  54  per  mille  al  30  per 
mille. 

6.  Mikeur:  Movimento  comparato  della  popolazione  a  Marsiglia,  in 
Francia  e  negli  altri  Stati  Europei.  —  Questo  lavoro  è  diviso  in  cinque 
^ndi  capitoli  :  Popolazione,  Natalità,  Matrimoni,  Mortalità,  Natalità  e  Mor- 
talità  comparate. 

Pieno  di  tavole  e  di  cifre,  di  documenti  statistici  d'ogni  specie,  questo 
^ibro  è  di  quelli  che   non    si    possono    analizzare;    bisogna   contentarsi  di 
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darne  un'idea  generale  e  le  conclusioni  che  sorgono  da  quelle  ricerche 
coscienziose. 

L'Autore  è  giustamente  preoccupato  di  yedere  che  la  popolazione  fran* 
cese  segue  con  passo  troppo  lento  il  movimento  progressivo  della  popola- 
zione degli  altri  Stati  Europei. 

A  Marsiglia  nello  spazio  di  20  anni,  dal  1866  al  1886,  la  natalità  è 
diminuita  dal  32/)  per  mille  e  ad  ogni  anno,  al  28,8  per  mille,  la  mor- 
talità è  accresciuta  dal  29,4  al  31,0  per  mille.  Da  ciò  questa  conseguenza, 
che  senza  l'immigrazione  straniera,  la  cifra  degli  abitanti  di  questa  città, 
dal  1866  fino  al  presente,  è  diminuita  invece  di  aumentare.  Da  quell'aoDO 
al  1886  si  contarono  196,833  nascite  e  199,182  morti,  ossia  un'eccedenza 
di  2,34Q  morti  sui  nati.  Per  tutta  la  Francia  la  natalità  media  che  dal 
1800  al  x8io  è  stata  di  32,3  per  mille,  è  discesa  a  24,6  dal  1880  al 
1885  :  d'altra  parte  la  media  della  mortalità  è  abbassata,  nello  stesso  perìodo 
da  28,4  a  22,4,  ora  per  gli  altri  Stati  Europei  tutti  insieme,  la  media 
della  natalità  essendo  34,1  per  anno  e  per  mille  abitanti,  e  quella  della 
mortalità  di  26.2,  esiste  in  favore  della  prima  una  differenza  di  7.9,  dif- 
ferenza che  si  traduce  in  cifra  rotonda  con  un  aumento  di  popolazione  del 
8  per  mille  abitanti  e  per  anno  negli  altri  stati  Europei,  aumento  che  iir 
Francia  non  è  che  del  2  per  mille.  Un  tale  stato  di  cose  conduce  forza- 
tamente a  rilevare  una  volta  dippiù  come  l' aumento  della  popolazione 
nei  diversi  Stati  d'Europa  segna  un  decorso  soddisfacente,  ma  assai  grave 
invece  per  la  Francia.  Per  scongiurarne  questo  pericolo  l'Autore  mostra  ciò 
che  si  potrebbe  fare  a  Marsiglia  dal  punto  di  vista  igienico.  A  quelli  che 
esitano  sulle  riforme,  l'Autore  oppone  questo  argomento  :  che  una  parte 
del  centro  di  Marsiglia,  Hotel  de  Ville,  ha  una  mortalità  media  del  ^f 
per  mille,  proporzione  paragonabile  a  quella  delle  città  più  insalubri  delle 
Indie. 

7.  Movimento  della  popolazione  francese  durante  Tanno  1888.  —  Secondo 
lo  spoglio  degli  atti  dello  Stato  Civile,  sono  stati  registrati,  nelUanno  1888, 
276,848  matrimoni,  4078  divorzi,  882,639  nascite  e  837,867  morti. 
L'aumento  naturale  della  popolazione  risultante  dall'eccedenza  delle  nascite 
sui  morti,  è  stato  di  44,772  persone.  Quest'aumento  è  stato  nel  1887  dr 
S6»53<5.  Se  si  paragonano  questi  risultati  con  quelli  degli  anni  precedenti, 
si  nota  una  diminurione  generale  assai  accresciuta,  sia  dei  matrimoni  che 
delle  nascite  e  dei  morti.  La  cifra  dei  divorzi  e  quella  delle  nascite  naturali 
presentano  deciso  e  notevole  aumento. 

Matrimoni.  —  Nel  1888  si  celebrarono  in  Francia  276,848  matrimoni, 
212  in  meno  dell'anno  precedente,  ma  6,360  meno  del  x886*  Questa 
diminuzione  di  numero  dei  matrimoni  mette  in  pensiero  per  la  sua  coiiti- 
nuità,  perchè,  a  ciascuna  diminuzione  dei  matrimoni,  corrisponde  una  perdita 
tre  volte  maggiore  nel  numero  delle  nascite  ulteriori.  Xa  media  dei  mi- 
trimoni  è  attualmente  di  7,2  per  mille  abitanti,  e  si  conta  i  matrimonio 
ogni  139  abitanti  e  i  ogni  42  celibi  d'ambo  i  sessi. 

Divorzi.  —  Nel  1888  si  registrarono  4078  divorzi,  ossia  1072  più  dei 
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iSSj  e  1758    più    del    1886;    Parigi,    cóme    sempre,  ne    dà  il   maggior 
numero. 

Nascite.  —  H  numero  deHe  nascite  nel  x888  è  stato  di  882,639,  cioè 
15,794  meno  dell'anno  1887.  Mai,  eccetto  nel  1871,  il  numero  delle 
nascite  è  stato  cosi  basso,  né  questa  diminuzione  sembra  arrestarsi  se  si 
giudica  dalle  cifre  seguenti  che  dimostrano  il  movimento  costantemente  decre- 
scente delle  nascite  da  cinque  anni  :  1884  =  837,758;  1885  =:  924,558; 
1886  =  9x2,338;  1887  =z  839,383;  X&88  =  882,639  e  cioè  13,200 
meno  nel  1885;  11,720  nel  1886;  13,503  nel  1887;  16.794  nel  1888. 
Secondo  calcoli  fatti,  il  numero  delle  nascite  è  diminuito  di  quasi  50,000 
nell'insieme  del  paese,  in  rapporto  alla  media  decennale,  ciò  che  costituisce 
un  regresso  del  5  per  cento.  Tutti  i  dipartimenti,  meno  otto,  hanno  più 
o  meno  contribuito  a  questa  diminuzione.  £  nella  regione  del  sud-ovest, 
fra  il  mediterraneo  e  l'atlantico,  la  diminuzione  della  natalità  è  più  sen- 
sibOe.  In  certi  dipartimenti  della  Guascogna  o  dei  Pirenei,  infatti,  il  numero 
delle  nascite  è  del  15-20  per  cento  inferiore  a  quello  di  dieci  anni.  In 
dieci  dipartimenti  si  ebbe  aumento,  ma  pur  questo  non  è  che  apparente, 
perchè  proviene  dall'immigrazione. 

Nascite  naturali.  —  Il  numero  di  queste  nascite  cresce  continuamente; 
la  sua  proporzione  era  del  7,5  per  cento  nel  1881,  di  8  nel  1885,  rag- 
giunge oggi  8,5  per  cento. 

Decessi.  —  Nel  1888  il  numero  dei  morti  è  stato  di  837,867,  cifra 
relativamente  soddisfacente,  ossia  una  media  di  21,9  ogni  mille  abitanti. 
In  generale  i  dipartimenti  che  sono  dotati  d'un'alta  cifra  di  mortalità  sono 
dotati  anche  d'un'alta  natalità;  le  prime  età  della  vita  sono  quelle  che 
pagano  il  più  largo  tributo  alla  morte.  È  nel  bacmo  della  Senna,  in  Nor- 
mandia, ma  sopratutto  nei  dipartimenti  dell'Ardèche,  della  Drdme,  delle 
Basse  Alpi,  che  la  mortalità  dei  bambini  della  prima  età  e  più  forte  del 
20  per  cento.  Come  negli  anni  precedenti  i  decessi  di  sesso  maschile 
furono  maggiori  di  quelli  di  sesso  femminile,  436,223  contro  401,644. 

Eccedenza  reciproca  dei  nati  e  dei  morti.  —  In  44  dipartimenti,  vale  a 
dire  in  metà  della  Francia,  si  ebbe  aumento  della  popolazione,  per  ecce- 
denza dei  nati  sui  morti.  Negli  altri  43  dipartimenti  i  morti  superano  i 
nati.  L'aumento  totale  è  stato  di  44,772;  i  soli  dipartimenti  del  Nord, 
del  Pas-de-Calais  hanno  contribuito  per  la  metà  e  la  Brettagna  per  un 
quarto  ;  è  notevole  dippoi  che  il  quarto  dell'aumento  totale  è  dovuto  all'ec- 
cedenza delle  nascite  della  popolazione  straniera.  Infine  è  da  notare  che 
senza  l'aggiunta  delle  nascite  naturali  la  popolazione  francese  sarebbe  io 
diminuzione. 

Movinunto  della  popolazione  per  nazionalità.  —  Per  la  prima  volta  la 
statistica  ha  raccolto  dei  dati  precisi  sui  matrimoni,  sulle  nascite  e  sui 
morti  fra  gli  stranieri  domiciliati  in  Francia.  Si  notarono  nel  1888,  fra 
stranieri  d'ogni  nazionalità  3,065  matrimoni;  3,403  matrimoni  fra  straniere 
e  francesi  e  3,840  fra  donne  francesi  e  stranieri;  i4>373  persone    di  na* 
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zionalità  straniera  hanno  dunque  contratto  matrimonio  in  Francia,  rappre- 
sentando il  3,6  per  cento  i  matrimoni  celebrati.  Le  nascite  di  stranieri 
sonosi  elevate  a  29,105  ossia  3,3  centesimi  dell'insieme  delle  nascite.  Infine 
17,971  stranieri  sono  morti  in  Frauda  durante  l'anno  1888,  la  popolazione 
di  questi  decessi  all'insieme  dei  morti  è  a  2,1  per  cento.  Conviene  ricor- 
dare, per  facilitare  il  paragone,  che  la  proporzione  degli  stranieri  abitanti 
in  Francia  è  attualmente  del  3  per  cento. 

Cosi  si  può  concludere  dai  fatti  qui  sopra  esposti  che  negli  stranieri  il 
matrimonio  è  un  po'  meno  frequente  che  nei  francesi  e  che  si  contano 
fra  essi,  più  nati  che  morti.  L'eccedenza  delle  nascite  sui  morti  è  stata, 
per  la  popolazione  straniera  di  11,134  ossia  un  quarto  dell'eccedenza 
constatata  per  tutta  la  Francia.  Questo  aumento  naturale,  al  quale  viene 
ad  aggiungersi  l'immigrazione  costante  di  cui  è  oggetto  la  Francia,  si  eleva 
al  X  per  cento  dell'effettivo  degli  stranieri  ed  è  dieci  volte  più  rapido  di 
quello  della  popolazione  francese  1,1  per  cento. 


V.  —  IGIENE  EDILIZIA. 


1.  Nossbaum:  Relazione  su  alcuni    esperimenti   d' incendio  fatti  a  Magde- 
burgo  con  diversi  materiali  e  metodi  di  oostrozione.  Ges,~lfig, ,  1889,  N.  16. 

2.  Tentilatore  estrattore  Olaholm  'Roh%ou,  San.  Rt€. ,  1889,  Giugno. 

3.  Esplosione  delle  lampade  a  petrolio.  San,  Emgin. .  Voi.  XIII,  N.  43. 

4.  Ayrton:  Riscaldamento^  yentilazione   e  illuminazione.  Smn.  Ru.^  18S9, 
Giugno  pag.  584. 

5.  Sistema  di  yentilazione  Hoej  di  Glasgow.  Snn.Ree.^  1889  Giugno,  pag.  595* 

6.  Fletcher:  Calore  senza  fumo.  San.Engin,^  Voi. XIII.  N.39. 

7. BuRGESs:  Sistema  di  yentilazione.  Engin.Build, Record,^  1889.  Voi.  19.  N. io. 
3.  Rawlinson  Roberto:  à  proposito  della  fognatura  di  Kingston  Jamaiea, 

consigli  sull'Impianto  di  una  canalizzazione.    Engin.  BuHd,  Record,,  1889. 

Voi.  19.  N.  14. 
9.  GouLD  L.  :  Oli  spazi  aperti  nelle  città.  (Open   spoeti  in   cUUs),  Engin    BmU 

Record, ,   1889,  Voi.  19. ,  N.  6. 

10.  Phillips  Lovibond  e  Severn  :  L'aria  degli  edlfiol  pubblici.  {The  air  of  public 
buildings\  Engin,  Build.  Record, ,  1889,  Voi.  19. ,  N.  4. 

11.  La  paTimentazlone  delle   strade  in    America.    Eugin.  Build,  Record, ,  1889 
Voi.  19.,  N.ii. 

12.  L'acqua  potabile  a  New-York.  Engin,  Build.  Record.  ^  1889,  Voi.  19. ,  N.  7,  8, 
"1  i2|  13. 

13.  I  larori  per  l'acqua  potabile  a  Pawtnoket.   Emgin,  BuUd.  Record, ,  18S9, 
Voi.  19,  N.8.  9,  II. 

14.  BuRDKTT  Enrico  C:  Costruzione  degli  ospedali-capanna.  San.Engim.^  Vo« 
lume  17.,  N.  II. 

15.  NussBAUif:  La  forma  circolare  delle  sale  d'ospedale.  Ges.Ing,<^\%%%^^.\i* 
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1.  Nussbaum:  Relazione  su  alcuni  esperimenti  di  insendio  fatti  a 
Ibfdehurgo  con  diversi  materiali  e  metodi  di  costruzione.  —  Tutti  i  ma- 
teriali di  malta»  come  calce,  gesso,  tripoli  e  cemento  sono  distrutti  dai 
gradi  di  calore  che  occorrono  in  un  grande  incendio.  I  soffitti  £atti  di 
gesso,  tripoli  o  cemento,  con  intelajatura  di  ferro  a  rete  o  a  spranghe  in« 
crodate,  resistono  a  lungo  al  fuoco  intenso,  e  sono  atti  &  proteggere  dal 
fuoco  un'  intravatura  soprastante,  se  ne  è  separata  da  uno  strato  abbastanza 
alto  di  cenere  o  di  terriccio  e  simili. 

Le  cappe  a  volta  fra  i  supporti  in  ferro  sono  molto  resistenti  al  fuoco, 
perchè  possono  seguire  anche  le  più  forti  torsioni  dei  supporti  sen^a 
rovinare. 

I  supporti  di  ferro  affatto  liberi  si  piegano  tanto  da  far  rovinare  i  soffitti  ; 
questo  non  avviene,  quando  i  supporti  sono  immurati  da  ambe  le  parti. 

Le  porte  di  materiali  calcarei  con  intelajatura  di  ferro  a  rete,  oppongono 
notevole  resistenza  alla  diffusione  del  calore  da  un  locale  all'altro,  mentre 
le  porte  di  lamiera  per  l'arroventamento,  propagano  il  fuoco. 

Ali'  incontro  le  prime,  in  causa  del  telaio  di  ferro  e  dell'  intonaco,  sono 
più  atte  ad  incurvarsi. 

In  entrambe  sono  adunque  necessari  gli  incastri  murati. 

I  tetti  di  carta-pesta  sono  a  prova  di  fuoco. 

2.  Ventilatore- estrattore  Giaholm-Robson.  —  Consiste  in  un  anello  di 
metallo  cementato  nella  canna  del  camino,  6-12  pollici  (15-30  cm.)  al 
<li  sotto  della  grata  ventilatrice  fissata  sul  fronte  della  stessa  canna  ,  vi- 
cino al  soffitto  della  stanza. 

L'apertura  di  questo  anello  restriugitore  è  abbastanza  larga  per  il  pas- 
aggio  dello  scopino.  —  Siccome  in  questo  modo  l'area  delle  parti  supe- 
riore ed  inferiore  della  canna  resta  invertito,  cosi  si  produce  nel  camino 
ona  forte  corrente  ascendente,  che  agendo  sul  ventilatore,  caccia  dall'ap- 
partamento l'aria  viziata  sotto  forma  di  corrente  continua.  Questa  disposizione 
ba  anche  per  effetto  di  ridurre  là  quantità  di  aria  fredda  che  normal- 
oKuie  scorre  lungo  il  pavimento  verso  il  focolare,  e  che  è  spesso  causa 
di  mantenere  freddi  i  piedi. 

Se  il  registro  della  grata  ventilatrice  viene  lasciato  aperto,  l' invenzione 
serve  sia  per  Testate  che  per  l'inverno. 

Nelle  camere  senza  focolare,  il  ventilatore  può  essere  utilizzato,  fissando 
«a  tubo  di  3-4  pollici  (yY^-iocm.)  di  diametro  nel  soffitto,  e  guidandolo 
in  una  canna  di  camino,  che  sia  provvista  inferiormente  dell'anello  re- 
«tringitore. 

Quest'apparecchio  è  di  pochissima  spesa  e  può  altresì  considerarsi  come 
il  rimedio  migliore  per  i  camini  che  fanno  fumo. 

3.  Esplosione  delle  lampade  a  petrolio.  —  Le  lampade  a  petrolio  in 
lenerak  non  esplodono  mai.  Ma  anche  supponendo  un  gas  altamente  esplo- 
sivo contenuto  nel  vaso,  esso  può  essere  raggiunto  soltanto  per  due  vie  : 
i^ma,  per  il  non  completo  riempimento  della  cassa  del  lucignolo  ;  secondo 
1^  una  piccola  fessura  nel  contenente.  In  entrambi    i    casi  avvi   comuni- 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  58  — 

cazione  fra  l'atmosfera  e  il  gas  del  serbatojo;  non  è  mai  però  la  fiamma 
che  scende  in  quest'ultimo,  ma  il  gas  che  si  avvicina  alla  fiamma.  In  reald 
sono  le  lampade  economiche  con  vasi  di  vetro  sottile  e  con  fusto  e  pie* 
destallo  fragili,  che  si  prestano  facilmente  alle  esplosioni.  Al  pericolo  si 
potrebbe  ovviare  con  un  semplice  ordigno  automatico,  per  cui  la  fiamma 
nel  lucignolo  venisse  spenta  appena  la  lampada  si  allontana  di  un  certo 
grado  dalla  perpendicolare. 

4.  Ayrton:  Riscaldamento,  ventilazione  e  Illuminazione.  —  Riscalda- 
mento e  ventilazione  devono  andar  distinti  come  illuminazione  e  ventila- 
zione.  Queste  tre  funzioni  devono  essere  disimpegnate  da  tre  agenti  diversi. 
La  ventilazione  dovrebbe  avvenire  tranquillamente,  senza  nessun'  azione  da 
parte  degli  abitanti  del  locale.  I  luoghi  meglio  ventilati  sarebbero  le  mi- 
niere di  carbone  e  i  teatri  sotterranei,  di  cui  il  Crìterim  di  Londra  offre 
un  eccellente  esempio. 

Un  focolare  in  una  stanza  da  malato  è  inconveniente  e  come  sostituto 
per  la  ventilazione  bisognerebbe  usare  una  corrente  elettrica.  L'  elettricità 
non  sarebbe  economica  per  il  riscaldamento;  conviene  adoperare  invece  il 
gas,  col  quale  si  liberano  le  città  dai  disturbi  del  fumo. 

5.  Sistema  di  ventilazione  Hoey  di  Glasgow.  —  Questo  metodo  con- 
siste anzitutto  nell'immissione  di  aria  fresca  senza  corrente.  Un  cubo  di 
3-4  piedi  di  altezza,  ma  che  può  essere  più  alto  o  più  basso  secondo  i 
casi,  è  collocato  in  una  parte  opportunamente  scelta  della  periferia  della 
stanza,  a  piccolissima  distanza  dalla  parete.  Sulla  faccia  superiore  del  cubo 
è  fissata  una  reticella  o  una  lamina  metallica  perforata,  in  posizione  incli- 
nata in  modo  che  non  vi  si  possano  deporre  degli  oggetti  atti  ad  intral- 
ciarne r  azione.  L'  aria  fresca  è  introdotta  nello  spazio  cubico  dal  basso, 
attraverso  ad  un  numero  di  aperture  comunicanti  coU'atmosfera  estema,  e 
disposte  lungo  tutta  la  estensione  lineare  del  cubo.  L'area  complessiva  di 
queste  aperture  d' ingresso  è  proporzionata  a  quella  di  egresso  per  l'aria 
viziata.  Lo  spazio  totale  limitato  dal  cubo  forma  una  camera  d'aria  fresca 
molto  maggiore  dell'area  totale  delle  aperture  suddette,  di  guisa  che  l'aria 
esterna  entrando  in  questo  spazio  allargato  perde  la  sua  velocità  iniziale, 
si  diffonde  lentamente  nell'interno  di  esso,  filtra  dolcemente  attraverso  gli 
innumerevoli  interstizi  della  reticella  o  della  lamina  metallica  perforata,  e 
insensibilmente  percorre  l'atmosfera  della  camera  con  impercettibile  diffa- 
sione,  mantenendosi  una  quantità  abbondante  di  ossigeno,  da  essere  respinto 
dagli  abitanti.  Le  aperture  di  ingresso  nel  cubo  devono  o  pescare  diret- 
tamente nell'atmosfera  interna,  o  essere  poste  sul  fondo  di  condotti  comu- 
nicanti coU'atmosfera  estema  ad  un  livello  superiore  e  continuate  fin  giù, 
al  livello  inferiore  dove  l'aria  viene  immessa  nello  spazio  cubico.  La  am- 
missione è  regolata  di  valvole   applicate  ai  condotti  o  agli  ingressi  diretti. 

In  secondo  luogo,  per  l'egresso  dell'aria  impura,  l'Autore  raccomanda  un 
camino  di  sufficiente  capacità  con  una  griglia  a  gola  stretta.  Vi  dovrebbe 
essere  nella  stanza  un'  apertura  ad  un  livello  piuttosto  elevato,  che  metta  ia 
nn  tubo  comunicante  colla  colonna  perpendicolare  di  aria  rarefatta  esistente 
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oel  camino.  Questa  comtinicasione,  può  essere  Catta  direttamente  allo  stesso 
lifcUo,  purché  nel  camino  vi  sia  al  disopra  di  questo,  un'altezza  sufficiente; 
ma  se  ciò  non  esistesse,  il  tubo  di  egresso  dovrebbe  essere  condotto  in 
giù  ad  un  livello  basso,  e  la  connessione  col  camino  dovrebbe  farsi  con 
QDa  curva  semicircolare,  per  evitare  angoli  e  curve  brusche  che  impedi- 
scono la  velocità  dello  scarico.  D'estate,  si  possono  adoperare  nel  focolajo 
delle  lampade  Bunsen,  per  produrre  la  necessaria  espansione  dell'aria  nel 
camino. 

Quando  non  si  abbia  a  disposizione  un  camino  adatto,  si  possono  otte- 
nere gli  stessi  risultati  con  un  tubo  di  area  e  altezza  sufficiente  innalzato 
sopra  un  lucernario  nel  soffitto  del  locale,  ove  si  voglia  usare  dello  stesso 
mezzo  per  illuminazione  e  riscaldamento. 

6.  Fletcher:  Calore  senza  fumo.  —  È  gitmto  il  momento  in  cui  la 
legge  può  vietare  in  tutti  i  casi  la  emissione  di  fumo  nero.  I  due  nuovi 
metodi  Monod  e  Hargreaves  di  combustione  del  carbone,  permettono  di 
asserire  questo. 

Il  primo  converte  tutto  il  combustibile  in  gas  infumoso;  la  sua  novità 
consiste  nell'estrazione  di  una  sufficiente  quantità  di  ammoniaca  dal  gas, 
prima  che  esso  venga  abbruciato.  Ora,  siccome  l'ammoniaca  va  completa- 
mente distrutta  e  perduta  nella  ordinaria  combustione  del  carbone,  si  capisce 
come  il  sistema  Monod  non  sia  soltanto  un  successo  dal  punto  di  vista 
chimico,  ma  anche  di  quello  economico,  specialmente  riguardo  al  suo 
tilore  nella  manifattura  del  solfato  di  ammoniaca.  E  difatti  esso  ha  già 
dato  buoni  risultati  in  alcune  industrie,  e  promette  di  diffondersi  assai,  non 
producendo  inoltre  nessun  fumo  nero  e  svolgendo  minor  quantità  di  acido 
solforoso  del  solito,  venendo  molto  solfo  separato  dal  gas  mediante  l'am- 
moniaca. 

L'altro  metodo  di  prevenzione  del  fumo  nero  è  connesso  con  una  ri- 
forma nel  processo  combustione,  introdotta  nella  macchina  ad  aria  calda 
0  tormomotore  di  Hargreaves ,  il  quale  sembra  debba  portare  una  vera 
rivolozione  nel  sistema  moderno  di  produrre  l'energia,  e  debba  cacciare 
fa  le  cose  storiche  le  macchine  a  vapore. 

7.  BuRGESs:  Sistema  di  ventilazione.  —  L'odore  di  cucina  è  fastidioso 
io  qualunque  casa,  ma  specialmente  nelle  case  a  pianerottoli  ed  apparta- 
menti, dove  si  deve  sopportare,  oltre  al  proprio,  1'  odore  delle  cucine  di 
tatti  1  vicini. 

L'architetto  Burgess  ha  ideato  un  mezzo  di  ventilazione  separata  e  indi- 
pendente delle  cucine  e  anche  delle  camere  da  bagno  e  delle  latrine  che 
fi^sseio  prossime  a  quelle,  che  rimedia  ai  lamentati  inconvenienti. 

Nelle  cucine  americane  avvi  ordinariamente  una  caldaia  verticale  colle- 
gati col  retro  fornello  per  la  provvista  di  acqua  calda  ;  questa  disposi - 
mie  produce  un  calore  inutile  e  fastidioso  nelle  cucine. 

L'Aotore  invece  utilizza  questo  calore  mettendo  la  caldaia  nel  tubo  di 
^««tilaiione,  e  ottenendo  cosi  una  forte  corrente  di  aria  nel  detto  tubo, 
<^  cacine,  dalle  sale  da  bagno  e  dalle  latrine  al  tetto. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  6o  — 

Questa  disposizione  si  ripete  in  tutti  i  piani,  con  calore  e  velocità  cre- 
scente nel  tubo. 

Al  di  sopra  dei  fornelli  posti  vicino  al  tubo  ventilatore,  avvi  un'apertura 
che  guida  i  vapori,  e  tutte  le  emanazioni  delle  vivande  nel  tubo   stesso. 

n  focolare  dei  fornelli  è  connesso  invece  col  tubo  del  fumo  che  corre 
dietro  e  parallelamente  al  tubo  ventilatore,  separato  da  questo  mediante 
muratura  per  tutta  l'altezza  deiredifido,  riunito  poi  al  di  sopra  del  tetto, 
dove  entrambi  i  tubi  confluiscono  in  un  cappuccione  rivoluto,  che  assi- 
cura il  perfetto  tiraggio  in  tutti  i  tubi  e  previene  qualsiasi  controcorrente. 

8.  Rawlinson  Roberto:  A  proposito  delia  fognatura  di  Kingston  Jamaica 
—  Consigli  sull'impianto  di  una  canalizzazione.  —  Prima  di  incominciare 
i  lavori,  l'ingegnere  deve  procurarsi  una  pianta  corretta  dell'area  da  fognare  ; 
poi  deve  studiarne  le  condizioni  durante  la  stagione  asciutta  e  la  piovosa, 
tenendo  conto  dei  grandi  avvenimenti  meteorologici  che  occorsero  anche 
molto  tempo  prima,  in  quanto  sono  suscettibili  di  ripetizione. 

Bisogna  considerare  altresì  la  popolazione,  i  suoi  costumi  e  le  sue  abi- 
tudini di  vita,  il  suo  stato  di  salute  e  povertà  relativa  ;  il  modo  di  costra* 
zione  e  di  occupazione  delle  case,  e  nei  paesi  tropicali  o  semi-tropicali 
le  maniere  e  le  pratiche  di  rimozione  degli  escrementi. 

9.  GouLD  L.:  Gli  spazi  aperti  nelle  città.  —  A  dispetto  del  continuò 
rincaro  del  terreno  in  tutte  le  città  fiorenti,  la  tendenza  di  questi  ultimi 
anni  è  stata  di  aumentare  il  numero  e  l'area  degli  spazi  liberi,  anziché  d^ 
diminuirli. 

Per  ricavarne  i  migliori  effetti,  bisogna  che  questi  spazi  non  siano  troppo 
aggregati  e  non  troppo  lontani  dalle  residenze  delle  classi  povere. 

Un  grandioso  parco  posto  fuori  di  città,  non  può  affatto  sostituire  uo 
numero  di  giardini  sparsi  per  la  città. 

Cosi  p.  e. ,  il  numero  delle  persone  per  ogni  aera  (metri  quadrati  4045' 
di  spazio  libero  è,  a  Londra  694,  a  Parigi  495,  a  Berlino  804,  £dim< 
burgo  246,  Vienna  473,  Manchester  2230,  New- York  994,  Boston  301 
Baltimore  376,  Filadelfia  340,  Cincinnati  678,  San  Louis  164,  Washing- 
ton 361,  Newark  8532,  Jersey  City  18,573,  Kansas  City  27,892,  Pitt- 
sbury  120,299. 

Queste  cifre  non  danno  un'idea  esatta  della  proporzione  di  spazic 
iiperto  che  gli  abitanti  delle  varie  città  godono  realmente,  in  parte  per  h 
differente  larghezza  delle  strade,  in  parte  per  la  distribuzione  diversa  deglj 
ispazi.  stessi. 

Ommettendo  il  solo  parco  più  esteso  in  ogni  città,  il  numero  delle  per 
sone  per  aera  di  spazio  libero  è  a  Londra  909,  a  Parigi  985,  Berlino  13 14 
Edimburgo  672,  Vienna  3305  ,  New- York  3334,  Boston  529,  Baiti- 
more  1769,  Filadelfia  17,649,  Cincinnati  1528,  San  Louis  460,  Washing 
ton  451, 

Riguardo  alla  proporzione  assoluta  di  spazio  libero  colla  popolazione 
Washington  è  alla  testa  di  qualunque  grande  città  del  mondo,  ed  essa  hd 
altresì  il  massimo  numero  relativo  di  piccoli  spazi  aperti. 
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io. Fbilips,  Lovibokd  e  Sevirn:  L'aria  degli  edifici  pubblici.  —  Per 
ÌDCtrìco  della  North-Eastern  Saniiary  Inspecticn  Association  of  England^  gli 
Autori  fecero  l'esame  chimico  e  bacteriologico  dell'atmosfera  di  a  6  edifici 
pubblici  di  Newcastle-on-Tyre,  comprendendovi  tre  teatri,  cinque  altri  lo- 
cali di  divertimento,  cinque  chiese,  sette  scuole  e  due  tribunali,  oltre  a 
Kkerie,  sale  di  lettura,  opifici  e  infermerie. 

^feU'esame  chimico  fu  determinata  la  quantità  dell'  acido  carbonico  col 
metodo  Pettenkofer,  e  delle  sostanze  organiche  col  permanganetro. 

Per  l'esame  bacteriologico  si  osò  il  metodo  Resse. 

Si  trovò  che  le  Corti  d'Assise,  dove  si  S'm^Mega  la  ventilazione  mecca- 
BÌcs,  hanno  l'aria  decisamente  migliore  di  tutti  gli  altri  locali,  la  quantità 
dell'iddo  carbonico,  dopo  un  giorno  di  affollamento,  essendo  soltanto  6,66 
per  io,ooo. 

Le  chiese,  se  non  sono  assolutamente  le  peggiori  riguardo  alla  ventila- 
sone,  poco  se  ne  allontanano  al  certo,  giacché  la  quantità  dell'acido  car- 
bonico durante  il  servizio,  oscilla  fra  i6  e  32  ^^  per  10,000. 

Invece  i  risultati  bacteriologici  sono  assai  soddisfacenti.  Nelle  scuole,  la 
purezza  dell'aria  varia  secondo  il  ceto  degli  alunni  ;  quanto  migliori  questi, 
tioto  migtìore  quella  ;  le  analisi  chimica  e  bacteriologica  danno  pari  risultato. 

I  locali  di  divertimento  sono  in  certi  casi  in  condizioni  peggiori,  e  in 
litri,  migliori  delle  chiese,  mentre  i  teatri  si  dimostrano  sempre  meglio 
Tentiiiti  delle  chiese. 

11.  La  pavimentazione  delle  strade  in  America.  —  Sopra  ventotto  città 
americane  che  hanno  le  strade  pavimentate,  ventiquattro  usano  blocchi  di 
I^tra,  alcune  esclusivamente  il  granito,  mentre  altre  adoperano  grès,  gra- 
nito o  ciottoli.  Cinque  città  si  valgono  dell'asfalto  in  blocchi  o  in  lastre, 
la  diciasette  città  l'intiero  costo  della  pavimentazione  gravita  sulla  città 
complessivamente  ;  in  otto  città  l' intiero  costo  è  ripartito  fra  i  proprietari 
confinanti.  In  tre  città  il  costo  è  diviso  fra  la  città  e  i  proprietari  confi- 
unti,  in  ragione  di  1/3  per  la  prima  e  2/3  pei  secondi.  In  tutti  i  casi 
in  cm  le  proprietà  sono  tassate,  la  tassa  è  in  proporzione  della  Ceciata  e 
Bon  si  occupa  della  locazione  o  del  valore  della  proprietà. 

Le  Compagnie  Tramviarie  a  cavalli  sono  tassate  direttamente,  o  sono 
teinte  a  pavimentare  in  diciassette  città;  non  sono  tassate  in  sei,  e  nelle 
altre  o  devono  costruire  la  propria  pavimentazione  o  mantenere  e  riparare 
b  ^nzio  fra  le  rotaie  e  da  45  a  60  centimetri  all'esterno  delle  rotaje. 

12.  L'acqua  potabile  a  Nuova-York.  —  New- York  trae  attualmente  380 
nìHoni  di  litri  al  giorno  dalle  sorgenti  del  Croton.  Da  alcuni  anni  essi 
lOQo  divenuti  insufficienti,  tantoché  in  molte  cose,  i  tubi  di  distribuzione 
U  inani  superiori  rimangono  all'asciutto.  Per  rimediare  alla  scarsezza  pre- 
Jttite  e  procedere  ai  bisogni  futuri,  non  vi  sarebbe  che  completare  i  lavori 
£  presa,  di  conduttura  e  di  conservazione  dell'acqua  del  Croton  stesso,  e 
a  otterrebbe  più  di  un  miliardo  di  litri  al  giorno.  Questa  fornitura,  senza 
podite,  {Muterebbe  per  oltre  8   milioni  d'abitanti,  ma  anche    computando 
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le  perdite  che  a  New- York  superano  in  quantità  l'acqua  utilizzata,  essa 
può  alimentare  ancora  più  di  3  milioni  di  persone.  Senonchè  un  grappo 
di  speculatori  capitanati  dal  signor  Bartlett,  vorrebbe  far  accettare  un  loro 
progetto  costosissimo  di  conduttura  d'acqua  potabile,  che  darebbe  500  litri 
di  acqua  al  giorno  per  abitante,  adducendo  delle  ragioni  insussistenti. 

Tecnici  distintissimi  incaricati  delle  condutture  di  Glasgow,  Liverpool  e 
Manchester  hanno  trovato  come  risultato  di  lunga  esperienza  ed  osserva- 
zione, che  dove  è  permesso  il  più  libero  uso  di  acqua,  con  una  pressione 
di  3  a  6  chilogrammi  per  centimetro,  si  consumavano  7  2  litri  a  testa  per 
scopi  domestici,  e  circa  45  per  le  strade,  le  manifatture  e  gli  incendi, 
ossia  un  totale  di  117  litri  al  giorno  per  abitanti,  e  che  tutto  il  di  piò 
va  perduto. 

Duecento  litri  al  giorno  a  testa  sono  più  che  sufficienti  per  New-York. 

Non  è  neppur  vero  che  la  quantità  di  acqua  in  una  città  stia  in  rap- 
porto diretto  colla  mortalità;  a  New-York  stessa,  negli  ultimi  tredici  anoi 
in  cui  si  ebbe  a  lamentare  penuria  d'acqua,  la  mortalità  fu  due  o  tre  per 
mille  minore  di  prima. 

landra  è  la  maggior  città  del  mondo  e  ha  la  mortalità  più  bassa  di 
qualunque  altra  grande  città  ;  eppure  la  quantità  d'acqua  giornaliera  è  io* 
feriore  a  quella  di  Parigi,  Boston,  Filadelfia,  Chicago,  Baltimore,  New-YorL 
La  moria  di  una  città  è  dovuta  all'accumulo  di  un  gran  numero  di  gente 
ignorante  sudicia  e  viziosa,  e  ricade  specialmente  a  carico  dell'  infanzia. 

Non  è  dunque  una  sola  la  causa  ma  una  combixione  di  cause;  intima- 
mente connesse. 

D'altra  parte,  il  solo  fatto  d'una  eccessiva  abbondanza  di  acqua,  non 
costituisce  un  merito  per  la  città;  anzi  indica  che  le  autorità  munidpali 
non  sanno  o  non  pensano  a  prevenire  le  perdite  d'acqua,  con  grande  spreco 
4el  denaro  pubblico.  £  quest'acqua  che  va  perduta  per  continua  colatori 
dei  condotti  difettosi,  non  serve  affatto  a  tener  pulite  le  canne  di  latrine 
o  le  fogne,  giacché  per  simile  lavaggio  occorre  la  cacciata  repentina  e  vio- 
lenta di  un  corpo  d'acqua  abbastanza  largo  da  occupare  una  parte  con- 
siderevole del  lume  del  canale. 

Si  potrebbe  pensare  che  l'eccesso  d'acqua  venga  adibito  come  forza  mo- 
trice ;  ma  è  ovvio  dimostrare  che  i  Municipi  non  devono  provvedere  a 
simili  occorrenze,  e  che  in  ogni  caso  la  forza  motrice  più  economica  sa- 
rebbe quella  del  vapore. 

Bartlett  asserisce  che  l'esercizio  privato  delle  condutture  d'acqua  dà 
migliori  risultati  dell'eserdzio  municipale,  anche  dal  lato  finanziario,  e  che 
infatti  due  terzi  delle  condutture  d'acqua  delle  città  dello  Stato  di  New«York 
sono  affidate  a  Società  private. 

Quest'asserzione  è  falsa.  I  calcoli  ufficiali  del  prof.  Trowbridge  danno 
che  di  424  città  principali,  226  hanno  condutture  municipali,  e  195  pri- 
vate. Considerando  poi  soltanto  le  città  di  oltre  100  mila  abitanti,  troviamo 
che  sopra  so,  appena  3  sono  alimentate  da  corporazioni  private. 

L'esercizio  privato  potrà  essere  più  economico  del  pubblico,  nei  villaggi 
•e  nei  piccoli  centri,  non  mai  nelle  grandi  città. 
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13. 1  lavori  per  l'acqua  potabile  a  Pawtùokei  —  Pawtucket  sta  a  ca- 
taliere  del  fiume  Blackstone,  a  nord  della  città  di  ProYidence  R.  I.  Conta 
s6  mila  aiutanti,  ma  i  lavori  per  l'acqua  potabile  devono  provvedere  a 
drca  55  mila. 

A  poche  miglia  a  nord  di  Pantucket  avvi  un  serbatoio  di  deposito  ca- 
pace di  oltre  6500  milioni  di  litri,  che  serve  a  trattenere  l'acqua  del  fiume 
Abbott  Rnn,  e  a  somministrarla  quando  occorre  ad  un  serbatoio  ricevitore 
capace  di  oltre  400  milioni  di  litri»  posto  sulla  riva  orientale  del  Black- 
stooe,  nel  quale  scola  il  soprappiù  sopra  un  argine  costrutto  in  forma  se- 
micffcolare  allo  scopo  di  portare  a  25  metri  circa  la  sua  l^nghezzache  in 
inea  retta  sarebbe  stata  di  soli  15. 

Dal  serbatoio  ricevitore,  l'acqua  passa  in  tre  stazioni  in  cui  agiscono  le 
trombe,  e  da  queste  è  spinta  per  due  condotti  ascendenti  di  circa  5  metri 
ìd  nn  serbatoio  distributore  capace  di  80  milioni  di  litri,  situato  sur  un 
altipiano  ad  ovest  della  città,  circa  80  metri  al  di  sopra  delle  pompe.  — 
Uno  dei  condotti  sotto  pressione  alimenta  la  città  nel  mentre  che  la  attra- 
versa, di  gnisa  che  la  fornitura  può  avvenire  sia  per  l'attraimento  diretto 
dall'acqua,  sia  per  gravità,  sia  per  entrambe  le  vie,  e  in  ogni  caso  la  pres- 
«one  è  largamente  sufficiente  agli  scopi  d'incendio,  variando  da  65  a  130 
Hbbre  per  pollice  quadrato. 

Le  tre  stazioni  delle  trombe  sono  collocate  vicino  al  fiume,  sulla  sua  sponda 
orientale.  Lavorando  assieme  esse  danno  al  presente  48  milioni  di  litri  al 
gfomo  e  possono  arrivare  a  darne  persino   no  milioni. 

La  richiesta  attuale,  nella  stagione  estiva  non  supera  i  a  8  milioni  di 
litri  al  giorno. 

Annessa  a  ciascuna  stazione  sta  una  galleria  filtrante,  il  cui  sovrappieno 
iojrre  in  piccole  camere  e  da  qui  nelle  pompe. 

Le  gallerie  sono  collegate  col  serbatoio  ricevitore  e  fra  di  loro  in  modo 
àt  ogni  stazione  può  prendere  acqua  filtrata  da  una  qualunque  delle  gal- 
l^e,  e  può  anche  prendere  acqua  non  filtrata  dal  serbatoio  ricevitore. 
Ogni  tromba  può  quindi  somministrare  direttamente  al  serbatoio  distribu- 
tore, 0  alla  conduttura  cittadina.  Tutte  queste  trombe  trovandosi  allo  stesso 
Hvello,  resta  molto  facilitata  la  loro  interconnessione,  e  le  varietà  delle 
toDgionzioni  e  delle  combinazioni  possibili  sopramenzionate  rende  impos- 
sibile per  qualsiasi  rottura  un  serio  ostacolo  ai  lavori  o  una  sospensione 
figlia  distribuzione  dell'acqua. 

Il  materiale  filtrante  è  formato  da  90  centimetri  di  pietre  di  varia  di* 
ffieosioDe  e  di  sabbia  della  grossezza  di  un  pisello  e  da  30  centimetri  di 
carbone  vegetale. 

ÌA  analisi  recenti  dimostrarono  che  la  filtrazione  produce  un  notevole 
miglioramento  nell'acqua,  eliminandone  quasi  per  intero  tutte  le  impurità 
iDspese  e  tutte  le  traccie  di  vita  vegetale  ed  animale. 

La  filtrazione  è  ascendente  e  rivoltando  la  direzione  della  corrente  il 
^  può  essere  prontamente  ed  efficacemente  ripulito. 

14.  BuRDETT  Enrico  C.  :   Costruzione  degli  ospedali-capanna.  —  I 

si^Àtema  dei  padiglioni  è  troppo  costoso  per  essere  esteso  agli  ospedali  aventi 
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meno  di  50  letti:  occone  sostituirvi  un  sistema  a  capanna  per  le  piccole 
città  e  pelle  borgate.  —  I  principi  che  si  devono  avere  in  vista  nella 
costruzione  di  un  ospedale-capanna  sono  tre:  i.^ Economia  nell'amministra- 
zione; 2p  Conveniente  e  facile  comunicazione  fra  ciascuna  parte  del  fab- 
bricato; 3.^  Facilità  di  estendere  l'ospedale,  nelle  località  in  cui  la  popo- 
lazione mostra  una  certa  tendenza  ad  aumentare. 

Considerando  tutte  queste  esigenze,  l'Autore  propone  un  modello  fonda- 
mentale, secondo  il  quale  l'architetto  può  disporre  tutte  le  infermerie  al 
piano  terreno  e  procurare  una  perfetta  ventilazione. 

Le  camere  delle  suore  e  delle  infermiere,  i  bagni  e  la  sala  delle  op^ 
razioni  possono  stare  allo  stesso  piano,  mentre  le  cucine,  coi  dormitoj  per 
il  personale,  possono  essere  collocate  ai  piani  superiori. 

Un'apertura  di  comunicazione  della  cucina  col  piano  terreno,  serve  a 
far  salire  le  provviste ,  e  a  far  discendere  le  vivande  :  una  scala  speciale 
che  connette  la  parte  esterna  e  postedore  dell' edifido  colla  cucina,  vale 
ad  assicurare  il  completo  isolamento  delle  infermerie  dai  servizi. 

Volendo,  si  potrebbe  fare  un  secondo  piano  e  collocarvi  i  donmtcj  per 
le  infermiere  e  le  serventi. 

Le  infermerie  sono  interamente  separate  dagli  uffici  per  un  loggiato 
crociato,  ben  ventilato. 

Nei  casi  in  cui  è  prevedibile  un  aumento  della  popolazione,  i  lavatojV 
la^ne,  ecc.  possono  essere  messe  da  una  parte,  posteriormente  e  ad  una 
estremità  delle  infermerie  :  questo  porta  il  sacrificio  di  un  letto,  ma  per- 
mette di  raddoppiarne  il  numero  nello  spazio  più  piccolo  possibile. 

Porte  di  cristallo  chiuderanno  la  sala  delle  femmine,  per  separarle  affatto 
dal  corridojo  e  dalla  stanza  di  ricreazione. 

Per  gli  ospedali  da  malattie  contagiose  nelle  piccole  borgate,  TAutote 
raccomanda  invece  la  seguente  disposizione: 

Essa  permette  una  assoluta  separazione  del  locale  dell'  amministrazioDe 
da  quello  dei  malati,  e  presenta  il  vantaggio  che  le  due  sezioni  possono 
essere  collocate  in  qualunque  posizione  e  in  relazione  fra  loro. 

15.  NussBAUM  :  La  forma  circolare  delle  sale  d'ospedale.  —  La 
proposta  di  dare  la  forma  rotonda  alle  sale  da  ospedale ,  dopo  V  esempio 
di  Anversa ,  non  ha  trovato  grande  diffusione  in  Inghilterra ,  malgrado 
i  vantaggi  magnificati  delle  migliori  illuminazioni  e  delia  maggior  prote- 
zione  contro  gli  urti  dei  venti. 

Del  resto  tale  innovazione  può  essere  applicata  solamente  alle  piccole 
sale,  giacché  nelle  grandi  infermerie,  occorrendo  colla  forma  rotonda  mag* 
gior  spazio  per  un  pari  numero  di  letti,  le  ragioni  economiche  consigliano 
ancora  la  solita  forma  rettangolare. 
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PARTE  TERZA 


VARIETÀ  ED  ANNUNZI 


SadioMtano  Oongreno  dell'ÀiBodasiond  Amerioana  per  la  laltito  ptitWoa.  —  Mil- 

VBokce,  noTembre  1888.  (JSft^,  BuUd.  Ricùrd.  —  Voi.  19,  N.  i). 
DfgH  atti  di  questo  Congresso  togliamo  le  seguenti  breri  note: 

I  Infmimmtmtù  dilli  tonduttun  d acqua  —  pel  dott  Carlo  Smart. 

£  BoCefole  Tasiensa  della  tifoide  di  New  Orleani,  dove  si  adopera  specialmeiite  l'acqua 
ptonaa  per  gli  usi  domestici. 

L'ho  dei  bacini  di  deposito  a  San  Louis  è  indicato  come  un  mesto  utilissimo  per  ri- 
■■oiere  le  sostarne  sospese  nell'acqua  di  fiume. 

Si  ottennero  eccellenti  risultati  a  Atlanta,  dalla  filtrasione  mediante  [l'impiego  libero  di 
coke  e  sabbia. 

U  processo  Anderson  ora  in  uso  a  Antwers  per  la  separasione  delle  impurità  del- 
FaBiQa  coll'interrento  di  spugne  di  ferro  e  gli  altri  metodi  tuttora  in  studio  sperimentale 
ed  a  Mnwankee,  in  cui  si  impilano  Tencatite  e  l'acido  cloridrico,  lasciano  sperare  che 
Krriraimo  bene  alla  purificazione  della  fornitura  d'acqua  di  alcune  comunità. 

Le  cogninooi  scientifiche  attuali  fanno  ritenere  che  il  liquame  sarà  privato  del  suo 
demento  ordinariamente  più  pericoloso,  ossia  dell'agente  propagatore  della  tifoide,  quando 
fi  abbia  cura  di  procedere  ad  un'efficace  disinfezione  della  camera  da  letto  e  delle  fec- 
dedd  tifòsi. 

II  Congresso  approvò  la  seguente  conclusione: 

<  È  una  necessità  imperativa,  specialmente  negli  Stati  più  popolosi,  che  una  legi- 
i^UDae  governativa  conceda  agli  Uffici  di  Sanità  i  mezzi  finanziari  sufficienti  a  metterli 
ia  grado  di  agire  intelligentemente  in  tutte  le  questioni  relative  alle  forniture  d'acqua, 
investendoli  nello  stesso  tempo  del  potere  di  sorveglianza  sulle  dette  forniture  e  di 
prescrrazione  delle  medesime  dalle  contaminazioni  con  liquame  o  con  altre  sostanze 
dtiuiQse.  » 

n  dott.  Walcott  insistette  sul  fatto  che  certe  comunità  molto  popolate,  come  i  di- 
stretti subnrbani  delle  grandi  città,  sono,  in  conseguenza  dell'inquinamento  del  suolo, 
iapropri  come  punto  di  derivazione  delle  condutture  di  acqua,  e  dovrebbero  essere  con- 
<^*aisti  per  simfl  scopi. 

n.  RiìoMiimi  tulli  9itiu  fatti  alti  itatUm  quaranUnarii  dilla  catta  aHamtUa  duranti 
Uitau  tSSS  —  pel  dott  Beniamino  Lbs. 

1  poeti  visitati  furono  New- York,  Filadelfia,  Baltimore,  Norfolk,  Cape  Charles  e  Wil* 
■ÌBStOBL  I  risultati  deir  ispezione  sono: 

a)  Difetto  di  uniformità  nelle  norme  quarantenarie,  che  mettono  un    porto   in   uno 
«Ito  svanliiggioio,  sia  commerciale,  sia  sanitario,  di  fronte  ad  un  altro  ; 

5 
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i)  Conflitto  delle  autorità  riguardo  ai  criteri  di  nomina  degli  ufficiali  ; 

e)  Mancanza  assolata  di  appressamento  da  parte  delle  legislarioni  locali  govema- 
tive  o  mnninicipali,  della  importuosa  di  spendere  somme  considereroli  per  rendere  le 
quarantene  efficaci  e  inoffensive  ad  un  tempo; 

d)  Tendensa  da  parte  delle  autorità  locali,  sanitarie  e  civili,  a  limitare  le  proprie 
responsabilità  alla  protezione  della  rispettiva  città,  noncurandosi  delle  conseguenze  che 
possono  derivare  alle  comunità  del  continente  se  si  permette  all'  infeslone ,  cui  circo- 
stanze fortuite  rendono  inoffensiva  a  loro  stessi,  di  proseguire  inoppugnata  nell'interno 
del  paese. 

in.  La  siaHstùa  dtiU  maléitU  —  pel  dott.  H.  Bakbk. 

La  statistica  medica  è  uno  dei  rami  della  medicina  che  £a  nutggiori  progressi,  e  lo 
statista  dovrebbe  dare  maggior  peso  alle  scoperte  del  bacteriologisti,  dei  meteorologiili 
e  a  tutte  le  ricerche  nel  dominio  dell'eziologia.  Finora  si  è  data  troppo  poca  impor- 
tansa  all'azione  delle  condizioni  meteorologiche  nella  produzione  delle  malattie,  e  nige 
moltiplicare  le  ostervasioni  su  questo  punto. 

IV.  Le  quarantini  per  la  febbre  gialla  —  pel  dott.  Raugr. 

Nei  climi  occidentali,  dove  la  temperatura  non  sale  oltre  i  34  lautig  per  lunghi  periodi 
di  tempo,  non  c'è  da  temere  la  febbre  gialla  e  si  dovrebbero  sopprimere  le  quarantene 
contro  i  profughi  e  le  altre  persone.  Un'efficace  sorvegliansa  marittima  e  un  contegno 
determinato  e  rassicurante  delle  autorità  sono  sufficienti  a  dissipare  il  panico  e  a  pre- 
venire l'introduzione  del  morbo. 

V.  Le  eondiiioni  sanitarie  di  Pullmann^  Ulinòit  —  pel  dott.  Daniele  Doty. 

Un  elemento  importante  della  invidiabile  sanità  di  Pullmann,  consiste  nel  fatto  che  la 
introduzione  delle  condutture  d'acqua,  delle  fognature  ecc.,  precedette  il  popolamento  della 
città,  invece  di  seguirlo.  Vi  sono  almeno  5000  persone  attive,  sopra  una  popolazione  com- 
plessiva di  II  mila  anime  viventi.  In  strade  larghe  e  ben  pavimentate,  con  buona  aequa 
potabile  e  perfetta  canalizzazione,  con  abitazioni  comode,  ben  illuminate  ed  orientate,  e 
finalmente  con  una  mortalità  di  soli  8  ^l^.  Bisogna  per  altro  ammettere  che  la  pc^la- 
zione  è  scelta,  essendo  grande  la  proporzione  degli  adulti  vigorosi  nel  fiore  dell'età.  — 
Un  altro  fattore  capitale  di  tanta  salute,  à  la  ventilazione  degli  opifici,  dove  non  sol- 
tanto l'aria  viziata,  ma  anche  tutte  le  polveri  e  i  detriti  più  leggieri  derivanti  dalle  in- 
dustrie sono  completamente  rimossi  dai  ventilatori. 

Z  voti  dei  xnedioi  atiitriaoi  per  nna  riforma  dell'ordinamento  sanitario  {Centrai. 

/.  Ges.^  1889,  N.  7-8). 

L'ultimo  G>ngresso  Medico  Austriaco  (settembre  x888)  formulò  un  ordine  del  giorno 
relativo  alla  riforma  dell'ordinamento  sanitario,  di  cui  i  capi  principali  sono: 

i.^  Istituzione  di  medici  fissi  nei  Comuni; 

2.®  Istituzione  di  Consigli  Sanitari  nelle  città  e  comuni  grossi; 

3.^  I  medici  dipendenti  dallo  Stato  devono  essere  ricompensati  in  modo  da  poter 
trascurare  i  guadagni  supplettori; 

4.°  Notifica  obbligatoria  delle  malattie  infettive; 

5.^  Creazione  di  Istituti  d' igiene  in  tutte  le  Università,  di  cattedre  di  ingegneria  sa- 
nitaria nelle  Scuole  Tecniche  Superiori  e  insegnamento  d'igiene  elementare  nelle  scuole 
primarie  e  secondarie; 
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6.^  Rendere  ponibileai  medici  ufficiali  di  perfesionarti  nella  loro  educasione  igienica; 

7.**  Introdiuione  in  ogni  torta  di  Commiisioni  j^Sanitarie  di  rappresentanti  delle  di- 
sdpliiie  attinenti  all'igiene,  come  medicina^  chimica,  ingegneria  sanitaria,  scienza  ammi- 
lùttatÌTa,  ecc. 

L'acqua  potabile  in  IQlanO.  —  n  Municipio  di  Milano  ha  pubblicato  il  seguente  avviso: 
I  La  conduttura  provvisoria  d'acqua  potabile  in  servisip  delle  case  poste  nei  .nuovi 
qQirtierì  di  Piazza  d'Armi,  Foro  Bonaparte  e  via  SempioUe,  per  deliberazione  del  Con- 
iglio G)munale  venne  prolungata  fino  a  raggiungere,  per  via  Mercanti,  la  Piazza  del 
DioBo.  Ivi  la  conduttura  stessa  si  dipartisce:  da  un  lato  coire  lungo  la  fronte  delle 
case  poste  dirimpetto  alla  Cattedrale,  e  lungo  quella  del  Palazzo  Meridionale  ;  dall'  altro, 
per  via  Carlo  Alberto  e  Santa  Margherita,  raggiunge  la  Piazza  della  Scala,  quindi  per 
m  Manzoni,  mette  capo  in  Piazza  Cavour. 

«  n  Mnnidpio  si  assume  fin  d'ora  di  somministrare,  dietro  domanda  del  rispettivi 
proprìetsrì,  a  tutte  le  case  poste  lungo  il  percorso  della  conduttura,  l'acqua  occorrente, 
ù  igU  usi  domestici,  sia  ad  altri  usi,  alle  condizioni  dei  prezzi  seguenti: 

■  n  contributo  viene  stabilito  in  due  differenti  misure  a  seconda  del  modo  con  cui 
▼icBe  somministrata: 

a)  Se  A  sÒ0C(p  tonUnup  modulato  da  Unto  idromUrica  con  un  canone   annuo 
cosnisiirato  per  consumo  giornaliero  convenuto 
fino  a  ettolitri  30 
per 


Ì30 

in  L.  168 

40 

«  202 

50 

«  252 

60 

»  300 

70 

»  336 

80 

»  314 

90 

.  432 

100 

•    480 

di  L.  42  su  quest'ultimo  canone  annuo  di  L.  480  per  ogni  dieci  etto* 
litri  di  consumo  giornaliero  convenuto  in  pi&  di  metri  cubi  io  ; 

(^  Se  «  lìiero  deflusso  misurato   da   appancchio  contatori   col  pagamento  di  un 
contiibiito  applicato  all'effettivo  consumo  mensile,  come  segue: 

fino    a    ettolitri  1,000    ogni  20  ettol.  Cent.  20 

da  ettolitri     1,000  a     3,000       »         •  •     19   ^ 

•  3,000  a    5,000       *         •  «18 
»            5,000  a  10,000       »         •  »     17 

•  10,000  a  20,000       »         •  >     16 

•  20,000  a  in  più        •         »  *     15 

•  Per  usi  speciali  di  a^eensori  od  altri  usi,  all'infuori  dei  comuni  servizi  domestici, 
il  Monidpio  si  riserva  di  addivenire,  caso  per  caso,  a  speciali  deliberazioni,  se  lo  crederà. 

t  L'aailisi  ohe  dell'  acqua  suddetta  fu  operata  dal  laboratorio  chimico  municipale 
*"ictra  che  questa  è  una  buona  acqua  Stabile  e  migUore  assai  di  quasi  tutti  i  pozzi 
«Mrìcaai  profondi  fstti  ndla. nostra  città. 
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LIBRI    NUOVI 


Igiene  scolastica  di  A.  Rkposst.  —  Milano,  Hoepll  1889. 

Benché  generalmente  aia  desiderabile  che  i  libri  d' Igiene  siano  scritti  da  medici  igie- 
nisti, por  tuttavia  siamo  lontani  dal  disconoscere  come  talvolta  in  qualche  argomento, 
d' Igiene  speciale  si  possono  avere  degli  ntili  ammaestramenti  anche  da  persone  che,  non 
essendo  versate  nella  medicina,  conoscono  per  altro  a  fondo  tecnicamente  e  praticamente 
la  specialità  che  si  vuol  considerare  sotto  il  punto  di  vista  igienico.  Egli  h  cosi  appunto 
che  noi  potremo  avere  degli  ottimi  libri  d' Igiene  industriale,  scritti  da  direttori  di  certe 
industrie,  libri  d' Igiene  edilisia  scritti  da  ingegneri,  d' Igiene  alimentare  scritti  da  chimici, 
d' Igiene  scolastica  scritti  da  maestri,  ecc.  In  questi  libri,  che  non  sempre  sono  semplici 
compilasioni,  il  medico  igienista,  mentre  in  via  generale  noterà  più  o  meno  difettosa  li 
parte  prettamente  medica ,  troverà  invece  molte  utili  nozioni  per  riguardo  alla  parte 
industriale,  tecnica,  chimica,  pedagogica,  ecc.  ;  e  siccome  questi  libri  dagli  autori  sono 
per  solito  scritti  allo  scopo  di  servire  non  tanto  pel  medico  o  pel  medico  igienista,  quanto 
pel  popolo  in  generale  e  specialmente  per  l' industriale,  pel  tecnico,  pel  chimico,  pel 
pedagogo,  ecc.  a  seconda  dei  casi,  cosi  questi  libri  raggiungono  quasi  sempre  lo  scopo  pel 
quale  furono  fatti,  di  tornar  utili  cioè  a  qualchednno. 

Il  libro  del  Repossi,  fatto  da  sperimentato  maestro  elementare  di  Milano ,  appartiene 
appunto  a  quelli  del  genere  sopradescritti.  Esso  lascia  a  desiderare  qualche  cosa  per 
rispetto  alla  parte  veramente  medica.  Si  avrebbe  potuto  tralasciare,  ad  esempioi  dò  che 
risgnarda  la  prima  dentizione,  per  intrattenersi  di  più,  invecCi  intorno  alla  seconda,  che 
h  quella  che  veramente  interessa  lo  scolaro;  si  avrebbe  potuto  estendersi,  volendo  en- 
trare nel  campo  medico,  maggiormente  su  certe  malattie  proprie  della  scuola,  quali  la 
miopia,  le  deviazioni  della  colonna  vertebrale,  l'anemia,  le  oftalmie  contagiose  ,  ecc.;  e 
si  avrebbe  potuto  dedicare  qualche  parola  alla  ce&lalgia  da  eccessiva  ai^licazione  men- 
tale, alla  nevrastenia  cerebrale  dalla  medesima  causa,  alla  pazzia,  ecc. 

Quale  compenso  di  queste  lacune,  che  potranno  facilmente  esser  tolte  in  una  nuora 
edizione,  il  libro  in  esame  ci  offre  invece  ampiamente  sviluppata  la  parte  pedagogica 
in  relazione  coli*  igiene,  e  l'autore  ci  fa  conoscere  certe  particolarità,  ci  fa  entrare  in 
certi  particolafi,  in  certe  finezze,  che  difficilmente  un  medico  igienista  avrebbe  scoperto 
e  che  pur  hanno  per  l'igiene  scolastica  tanta  importanza. 

Importante  a  tal  proposito  è  il  capitolo  relativo  alle  materie  d' Istruzione  e  ai  pro- 
grammi (XX),  nonché  quello  intitolato  :  La  mente  dei  bambini  e  le  scuole  infantili  (XXI)^ 
che  entrano  ambedue  nella  seconda  parte  del  libro,  la  quale  tratta  dell'  igiene  intellettuale 
e  morale  nella  scuola.  —  La  prima  parte  invece,  che  è  dedicata  all'  igiene  fisica,  tratta 
piuttosto  succintamente  tutto  dò  che  spetta  all'ingegneria  sanitaria  della  scuola,  ma  ti 
diffonde  molto  sulla  ricreazione  (VII,  Vili),  sul  mobiglio  scolastico  (XI),  sui  libri  (XII)j 
stille  avvertenze  igieniche  particolari  (XIV)  e  sull'orario  (XVI). 

E  tutto  questo  con  buone  idee,  con  apprezzamenti  assennati,  frandii  e  ipeiso  ascU 
nuovi  e  perdo  doppiamente  interessanti. 

D.'  F.  Fkatini. 
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RocHASO  :  Trattato  d'Xgiend  SOMale  {Traiti  tTHygikmt  t^daU)^  I  voi.  in  %?  di  pa«. 
gine  700.  LecrMnier  et  Babé  —  Paris,  1889. 

n  libro  si  ^Tide  in  otto  parti.  Dopo  uno  sguardo  sintetico  snll'importansa  dell'Igiene 
oelli  lodetà  moderna  e  sol  suo  avvenire,  l' Autore  nel  secondo  capitolo  affronta  con 
tatti  i  particolari  che  esige,  la  qnestlone  dell'igiene  della  città  e  degli  affici  igienici  muni* 
dpafi.  La  tersa  questione  ha  per  titolo  «  le  condisioni  materiali  della  vita  nelle  classi 
operaie  •  (vitto  ed  alloggi  degli  operai)  ed  è  ano  stadio  interessantissimo  sulle  società 
cooperative.  Dopo  il  quarto  capitolo  dedicato  a  mostrare  la  spopolasione  della  Francia, 
TÌeoe  nel  quinto  a  parlare  dell'educazione  razionale  colla  sua  doppia  suddivisione,  del« 
l'ediieuione  dei  &ncialli  e  delle  fanciulle.  Nelle  due  parti  che  seguono  tratta  della  prò- 
flasiì  delle  malattie,  prima  delle  contagiose,  poi  delle  altre. 

Infine  stabilisce  il  valore  economico  della  vita  umana,  studiando  la  mortalità  media, 
la  oatalità  e  le  perdite  portate  dalle  malattie  piii  comuni,  arrivando  a  far  ammettere 
come  desiderate  le  due  seguenti  proposizioni: 

Ogni  spesa  fatta  in  nome  dell'Igiene  è  un'economia; 
Nulla  è  pia  dispendioso  d'una  malattia,  tranne  la  morte. 

n  Ubro  è  di  facile  lettura ,  le  questioni  sono  trattate  con  mente  elevata  e  larghezza 
di  vedute  e  colla  maggior  eleganza  di  stile. 

RomiEK  I.  :  Igiene  della  prima  infanzia  (Hygiime  di  la  pnmière  emfamce),  i  volume 
di  pag.  640.  Doin  —  Paris,  1889. 

È  no  vero  compendio  intomo  alle  questioni  di  questo  importantissimo  argomento.  Nel 
piino  capitolo  si  occupa  dei  parenti,  dal  punto  di  vista  dell'assistenza,  dell'influenza  rela- 
tin  dell'età,  delle  malattie  e  della  consanguineità  dei  genitori,  della  generazione,  com- 
preadendo  l'igiene  della  gravidanza,  la  fisiologia  del  parto  e  l'antisepsi  di  questa  e  del 
ptaperio.  Nella  seconda  parte  studia  il  bambino  occupandosi  dei  diversi  sistemi  della 
iu  organiazazione  ed  in  particolare  della  dentizione.  Passa  dlppoi  all'  esame  delle  cure 
speciali  che  richiede  il  bambino  dalla  nascita  fino  allo  slattamento.  La  terza  parte ,  più 
eoBipleta  e  più  importante ,  è  dedicata  al  latte ,  alla  sua  composizione  ,  modificazioni  e 
qulztà  che  deve  avere.  La  quarta  parte  è  dedicata  all'allattamento  materno  ed  artificiale, 
aHigiene  dell'allattamento,  terminando  con  un  capitolo  destinato  allo  slattamento.  Infine 
aelTaltima  parte  studia  le  cause  e  le  condizioni  della  diminuzione  della  mortalità  in- 
botile,  n  libro  dell'Autore  à  pieno  di  insegnamenti  utili  e  potrà  riescire  assai  utile. 

Rochaxd:  Endolopedia  d'Igiene  e  di  Xedioina  ptibhlica  {EneyeUpidU  ttHygiìm  et 

à  MUieine  publique\  t.  i,  fase.  1-2.  Lecrosnier  et  Babé  — >  Paris,  1889. 

L'Eoddopedia  d'Igiene  e  di  Medicina  pubblica,  di  cui  sono  pubblicati  i  primi  fa- 
Kiooli  abbraccerà  l'igiene  nel  suo  insieme,  con  tutto  lo  sviluppo  che  richiede  e 
ttfliporta. 

Saia  scrìtta  sopra  nn  piano  prestabilito,  in  modo  da  presentare  nel  suo  insieme  l'omo- 
Ceacità  indispensabile  ad  ogni  opera  didattica,  benché  ogni  parte  sia  nullameno  trattata 
di  direrto  specialista.  Comprenderà  8  volumi  che  saranno  dedicati  all'  igiene  generale, 
tlbeatare,  urbana,  rurale,  industriale,  militare,  navale,  infantile  intemazionale  ed  ammi- 
«stxatiTa. 

la  dircaione  di  questa  importante  raccolta  si  è  assicurata  l'opera  dei  più  eminenti 
icMsti  frnncesi.  I  Cssdooli  pubblicati  fanno  sperar  bene  dell'intiera  openu    I  due  primi 
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liucieoli  trattano  dell'igiene  generale  alla  quale  è  dedicato  il  prìno  folome.  Vi  si  tio?a 
una  introdof  ione  antropologica  di  M.  A.  Qaadrefages,  nn  trattato  di  demogmfia  di  Ber- 
tillor,  e  la  prima  parte  di  nn  trattato  di  dimatologia  di  Roj  de  Mesiconrt  e  RochanL  I 
nomi  degli  autori  di  questi  lavori  sono  testimoni  del  loro  pregio.  U  Enciclopédia  Igiemc^ 
fornirà  ai  medici  tntte  le  conoscenae  più  necessarie  che  ora  è  difficilissimo  di  trovare  nelk 
monografie  dove  sono  sparsi. 

Laiisrtin  h.  :  Le  derrate  alimentari,  loro  alterasloni  e  falilfioaiioni  {Ut  dcmria 

alimintairts,  leurs  alteratioms  ci  Icun  fahifica(ioni\  i  voi.  di  pag.  310.  —  Bonx,  1889. 
Questo  volume,  dopo  una  prefasione  intorno  airorganizEacione  d'un  laboratorio  d'igiene, 
contiene  diciotto  conferense  più  o  meno  brevemente  riassunte ,  fatte  da  diversi  igienisti 
e  che  trattano  delle  derrate  alimentari,  delle  loro  alterationi  e  falsificazioni.  Depaire 
nella  conferenza  inaugurale  espone  un  piano  d'organizzazione  semplice  e  pratico  di  re- 
pressione delle  adulterazioni  e  falsificazioni,  e  negli  esempi  che  riferisce  e  nelle  prove 
che  apporta,  dimostra  la  necessità  di  un  pronto  intervento. 

Non  potendo  riportare  per  esigenza  di  spazio  i  fatti  interessanti  e  gli  utili  ninmae» 
stramenti  che  trovansi  in  queste  conferenze,  mi  limito,  per  utilità  del  lettore,  a  ricordarne 
i  titoli; 

i.^  Della  necessità  di  prendere  misure  per  assicurare  la  repressione  delle  falsifica- 
zioni delle  derrate  alimentari  (Depaire)  ; 

2.^  Considerazione  sui  metodi  da  seguire  nella  ricerca  delle  6dsificasioni  delle  der- 
rate alimentari  (Dubois); 

3.°  il  burro  e  la  margarina  (Jorissen); 
4.^  La  birra,  sue  alterazioni  e  falsificasioni  (Claes); 
5.^  La  saccarina  ; 

6.°  Dei  danni  che  possono  risultare  dall'uso  degli  alimenti  alterati  (Demacjer)  ; 
7.°  Le  acque  potabili  (Kenna); 
8.^  Dell'uso  dei  funghi  commestibili  (Kayser); 

9.^  Delle  applicasioni  del  microscopio  alla  ricerca  delle  falsificazioni  (Denobele); 
10.^  Sulla  falsificazione  delle  derrate  alimentari  (Yarde  Vyoere); 
li.**  Fisiopatologia  delle  bevande  alcooliche  (Delaunoj); 
12.°  U  latte; 

13.^  Della  neoewità  d'un  servizio  d'ispezione  sulle  vivande  commestibili  (Brouwiei); 
14.°  Dell'impiego  dell'addo  salicilico  nella   conservazione    delle    derrate    alioieotari 
(Andfé); 

iS.**  Delle  alterazioni  e  delle  falsificazioni  delle  bevande  alcooliche  (Vanderoj); 

1 6.*^  Le  falsificazioni  del  pepe  (Wauters)  ; 

17.°  Delle  qualità  delie  carni  commestibili  (Hersten)  ; 

18.^  Dell'organizzazione  d'un'azione  internazionale  contro  le  falsificazioni  (Beval). 

juTiLs:  Quida  pratica  del  peao  del  hamhino  nei  d:ie  primi  anni  di  vita  {GnUt 

pratiquc  dee  pesages  pendant  le  deux  primieres  annles  de  la  vie),  i  volume  in  1 2  di  pa- 
gine 160.  Steinhel.  —  Paris,  1889. 

Questo  lavoro,  diretto  ai  medici  ispettori  dell'  infanzia,  è  preceduto  da  una  prefazione 
dell'autorevole  apostolo  delia  protezione  dei  bambini,  T.  Roussel. 

L'Autore,  qon  questo  scritto  ha  fatto  un'  opera  buona  per  la  sdenu  e  per    1'  umanità 
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,i<  m  pvtfa^tre  per  i  bunUni  affidati  alle  natrici.   Per   annientare  valore  ed    interesse 

E  no  mannaie,  PAntore  tì  ha  aggiunto  un  atlante,    che  comprende  64  quadri  grafici 
q^allio  colori,  dove  con  un  colpo  d'occhio  tì  si  vedono  le  modificanoni  dei  pesi  d*nn 
Inbiao  nelle  diverse  oondisioni  di  salute  e  di  malattin  e  secondo  i  periodi  della  den* 

CoLUNXAU:  Igiene  SOolMiioa.  —  i  voi.  in  12  di  pag.  320.  Baillière.  —  Paris,  1889. 

Sotto  questo  titolo  l'Autore  pubblica  un  vero  trattato  di  pedagogia  scientifica,  occu- 
Imdoà  non  solo  delle  costruzioni  scolastiche,  del  mobiglio  e  del  materiale  d' insegna- 
Mia,  aa  ben  anco  dei  metodi  di  lettura  e  scrittura.  La  questione  della  miopia  scolastica 
I idrastigmatismo  forma  un  capitolo  a  parte  e  non  dei  meno  importanti;  viene  poi  lo 
bfio  della  disciplina  scolastica  per  coercizione  e  per  persuasione.  €k>me  Diderot,  l'Autore 
pan  che  è  in  virtù  degli  esercizi  di  ragionamento  che  il  senso  critico  si  sveglia,  il 
si  affina,  l'equilibrio  morale  si  acquista.  In  altro  capitolo  parla  a  lungo  e 
e  della  ginnastica.  Come  relativamente  nuovi  si  posfona  poi  ricordare  i  tre 
fepioG  dedicati  allo  studio  dei  terrori  notturni  dell'  infanzia,  dell'astuzia  nei  bambini  e 
Uh  saggestioDe  in  pedagogia. 

Kuqt:  L'intemperansa  mentale  e  gli  eeeroisi  fiiioi  (Z#  turrnmagi  inkilututl  ei 

^  extmtes  fkytiquts\  i  voi.  in  12  di  pag.  320.  —  Paris,  1889. 

Kefla  prima  parte  di  questo  suo  lavoro  l'Autore  esamina  quali  sono  nella  giovane  età 
lAetd  portati  dall'eccessivo  lavoro  dell'intelligenza;  stabilisce  quali  peiicoli  fo  correre 
Hflinzia  ed  alla  giovinezza  sia  l'eccessivo  lavoro  dello  spirito,  sia  la  cattiva  direzione 
leihgogìca  ed  igienica,  ponendo  le  indicazioni  fisiologiche  ed  igieniche  dietro  le  quali  si 
fiè  lottsre  contro  il  male,  dando  agli  esercizi  fisici  il  posto  importante  che  meritano,  fra 
i  nfonae  da  introdursi  nella  vita  scolastica. 

Ndb  seconda  parte  tratta  dell'intemperanza  mentale  negli  adulti,  nei  letterati,  nei 
Kfcuiati,  negli  artisti,  e  cerca  se  è  vero  che  l'eccesso  del  lavoro  minacci  tutta  questa 
Memoria  di  persone.  Interroga  la  vita  di  grandi  scrittori  e  scienziati,  sul  modo  con  cui 
Rao  sopportato  il  lavoro  intellettuale  necessario  a  compiere  opere  che  onorano  la 
bacia  ndrarte  e  nella  letteratura. 

Seooodo  l'Autore  questi  testimoni  indiicutibili  ed  i  prindpii  pi&  certi  della  fisiologia 
hff^ieae,  gli  danno  diritto  di  stabilire  le  condizioni  per  le  quali  l'intemperanza  men- 
^  paò  essere  evitata  dal  fanciullo  come  dall'adulto. 

^TKKKz:  La  Tita  del  soldato  dal  punto  di  vista  dell'igiene  {La  vU  du  $oldat 

^fnmt  de  vue  di  fHygiìnt),  i  voi.  in  12  di  375  pag.  Baillière.  —  Paris  1S89. 

<  Per  ben  studiare  il  soldato  dal  punto  di  vista  dell'  igiene,  bisogna  coglierlo  al  mo- 
talo  ia  cui  jidempie  al  suo  dovere  verso  il  paese,  cioè  alla  rivista  dinanzi  al  €k>nsiglÌo 
I  hn,  e  scgairlo  fino  al  congedo.  In  questo  intervallo  è  nel  reggimento  ;  lo  Stato  deve 
Mnrle,  alloggiarlo,  vestirlo,  fare  la  sua  educazione  militare  e  vegliare  sulla  sua  salute, 
fasta  fora  suprema  della  lotta,  lo  Stato  deve  più  che  mai  interessarsi  del  suo  difensore 
I  ikoidarsi  che  se  la  lotta  è  terribile,  il  sangue  ha  nullameno  il  suo  prezzo  *• 

Ds  qaeste  considerazioni  sorge  il  piano  del  lavoro  dove  sono  successivamente  studiati 
I  recìatamento,  la  vita  al  reggimento,  l'alimentazione  del  soldato,  le  sue  caserme,  l'ab- 
V^acttto,  la  sua  educazione  intellettuale  e  fisica,  le  cure  della  sua  salute  ed  infine 
^^ieaeddla  guerra. 
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Tkatchbff  a.  :  La  litTUMione  i|^enioa  degli  operai  in  Bnnia  (U  ti^tatUn  ì^pi* 

niqwé  des  ouvritrs  eu  Russie)^  i  ?ol.  in  8  di  pag.  96.  O.  Derin  —  Paris  1889. 

In  questo  lavoro,  che  sembra  una  re^inisitoria,  TAntore  dipinge  a  foschi  colori  k  con- 
didoni  igieniche  degli  operai,  in  Rotsia  concludendo  con  questa  pagina  crudele: 

«  Il  numero  delle  ore  di  lavoro  fino  a  questi  ultimi  tempi  dipendeva  dalla  voloaU 
degli  industriali,  il  suo  maximum  qualche  volta  era  più  lungo  della  giornata.  Per  U 
mancanta  di  sorvegliansa  nell'esecusione  di  alcuni  regolamenti  e  per  la  negligensa  degli 
industriali,  il  luogo  dove  vive  e  lavora  l'operaio  è  dei  più  insalubri  ;  le  industrie  pi& 
dannose,  vengono  esercitate  in  camere  mal  tenute,  strette,  mal  serenate  e  peggio  veotOtte; 
nessuna  precautione  per  evitare  gli  accidenti  sul  lavoro ,  sia  delle  macchine ,  sia  degli 
scoppi  di  caldaie,  sia  degli  incendi.  Negli  alloggi,  nessuna  puliaìa,  insufficiente  aereasioDe; 
promiscuità  deplorevole  di  sessi  e  di  età,  nutrizione  insufficiente  e  sovente  malsana;  so^ 
corso  medico  pressoché  nullo,  malgrado  resistenza  di  regolamenti  eccellenti,  ma  inap^* 
cabili.  » 

«  Nessuna  protezione  delle  donne  e  dei  fanciulli;  partecipazione  degli  uni  e  delle 
altre  al  lavoro  notturno:  nessun  limite  di  età  per  l'entrata  negli  opifici:  nessuna  danta 
del  lavoro  si  per  fanciulli  che  per  adulti;  nessuna  protezione  per  la  donna  gravida; 
impossibilità  d' istruzione  per  il  bambino  ;  mancanza  infine  d'ogni  assistenza  agli  openi  ■• 

.% 

Oonferenia  popolare  d' Igiene.  —  U  Consiglio  Direttivo  della  R.  Società  Italiana  di 
Igiene,  attesi  i  concetti  o  inesatti  o  erronei  che  dominavano  nel  pubblico  intomo  alh 
recente  epidemia  di  influenza,  diede  incarico  al  proprio  segretario  signor  dott  Giuseppe 
Colombo  di  tenere  una  pubblica  conferenza  in  argomento.  Questa  ebbe  luogo  domeaica 
19  gennaio ,  nella  Sede  della  R.  Società  Italiana  d' Igiene ,  in  una  vastissima  sala  che 
rOn.  Primo  Presidente  della    Corte  d'Appello  si  compiacque  di  concedere  alla  Sodeti 

Tale  conferenza  venne  tosto  pubblicata  in  un  manualetto  che  Vendesi  a  profitto  dcQi 
Società  al  prezzo  di  centesimi  50. 

••* 

Nel  corrente  mese,  ed  in  un  giorno  che  verrà  opportunamente  indicato  mediante  avfiso 
nei  giornali  cittadini,  il  signor  ing.  Leoni,  assistente  nell'Istituto  Tecnico  Superiore,  terri 
nella  sala  della  R.  Società  d' Igiene  una  conferenza  e  Sui  mini  di  riscaldamento  >. 

••• 

Nel  prossimo  mese  di  marzo  il  signor  dott  comm.  Giuseppe  Sapolini,  parimente  nelU 
sala  della  R.  Società  d' Igiene,  darà  una  conferenza  «  Sui  funghi  vtUnosi  ». 

Essa  verrà  compendiata  in  un  opuscolo  con  elegantissime  tavole  cromolitografiche,  da 
vendersi  a  modico  prezzo  onde  diffondere  nelle  scuole  ed  anche  fira  la  popolazione  po- 
vera la  conoscenza  dei  funghi  velenosi.  Il  ricavo  della  vendita  di  qnest'  opuscolo  andrà 
a  profitto  della  R.  Società  d' Igiene. 


Dott  Giuseppi  Colombo,  GertnU,  Milano,  1890.  -^  Stab.  0«Civell>. 
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PARTE  PRIMA 


MEMORIE  ORIGINALI 


RELAZIONE  INTORNO  ALL'ORDINAMENTO  DELLA  DIREZIONE; 
DELLA  SANITÀ  PUBBLICA  ED  AGLI  ATTI  DA  ESSA  COMPIUTI 
I    DAL  l.«  LUGLIO  1887  AL  31  DICEMBRE  1889  («) 

dal  Prof.  Luigi  Pagliani,  Direttore  della  Sanità. 


I. 
I   Ortlameiito  ^ell'ÀBiiiiiiifetracione  Sanitaria  nel  Hittistero  dell'Interno. 

I  L'immiBistrazione  sanitaria  centrale  subì  molte  peripezie  da  quando  co- 
jKniciò  ad  avere  qualche  considerazione  nel  Ministero  dell'Interno  fino  al 
fiogiio  1887,  epoca  in  cai  fu  creata  la  Direzione  di  Sanità  Pubblica. 

Ai  tenpo  delle  prime  annessioni  dei  vari  Stati  italiani  alle  antiche  prò* 
:  wk  snbalpine,  ^ì  affiui  riflettenti  la  Sanità  erano  trattati,  insieme  a  pa- 
jncchi  altri  di  ordine  molto  disparato,  da  una  Divisione  allora  denominata 
degli  Alari  generali.  Nel  186 1,  essendosi  costituita  una  Divisione  speciale 
^  Opere  pie ,  fu  ad  essa  aggregata  una  Serione  per  le  cose  sanitarie , 
(OD  I  capo  un  medica  e  con  altri  tre  medici  segretari  e  cinque  impiegati 
tomimstrativi. 

Kel  1863  ^  pe^  1a  prima  volta  istitm'ta  una  speciale  Divisione  di  Sa* 
i  lùtà  Pubblica ,  ma  affidata  ad  un  capo  amministrativo  e  composta  di  due 
SezKHÙ  dirette  da  due  medici ,  assistiti  a  loro  volta  da  altri  tre  sanitàri , 
l^a  nove  impiegati  di  amtiinistrazione.  Nel  1866  si  aggiunse  un'altra 
ì^tmùt  alla  Divisione  di  Sanità  e  gli  impiegati  raggiunsero  il  numero 
^  18,  di  cui  5  erano  medici;  tale  Sezione  fu  però  soppressa  altra  volta 
tó  1869. 

(1)  laseriamo  questa  Relariooe ,  letta  al  Consiglio  soperiore  di  Sanità  nell'  adunanza 
<a  ig  gennaio  p.  p^  per  dimostrare  come  siansi  poste  solide  basi  all'edificio  della  tanto 
avocata  nostra  riforma  sanitaria  ,  ài  *  compimento  della  qaale  concorrerà  efficacemente 
tordiaaiBcnto  cbe  sta  per  effettuarsi  dell'amministrazione  sanitaria  provinciale. 
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Nel  1870  81  riconcentrarono  i  servizi  delle  Opere  pie  e  della  Sanità  in 
due  sole  Sezioni  distinte ,  avendo  la  seconda  un  capo  medico  e  tre  altri 
medici  come  segretari,  e  costituenti  una  Divisione  retta  da  un  Direttore 
amministrativo. 

Vi  fu  ancora  nel  1874  una  riapparizione  della  Divisione  di  sanità;  mt 
tuttavia  con  un  Direttore  amministrativo  e  con  un  capo  sezione  medico; 
per  ultimo  nel  1878,  aggregati  un'altra  volta  gli  affari  sanitari  a  qneUi 
delle  Opere  pie,  l' elemento  medico  non  6gurò  più,  se  non  con  un  segre- 
tario addetto  al  Consiglio  superiore  di  Sanità. 

L'  attuale  Direzione  di  Sanità  Pubblica  venne  istituita  con  Decreto  Mi- 
nisteriale del  3  luglio  1887,  e  fu  completata  colla  creazione  di  un  ufficio 
tecnico  composto  di  medici  e  di  ingegneri,  stabilito  od  bilancio  x  888-89, 
nonché  coli*  impianto  dei  laboratori  di  chimica  e  di  microscopia  applicate, 
all'igiene,  ordinato  con  decreto  37  novembre  1887. 

Si  potè  per  tal  modo  organizzare  convenientemente  questo  servizio  sani* 
tario  centrale  durante  il  corso  dell'anno  1888,  risahaado  provvedutala 
Direzione  di  personale  legale  amministrativo,  di  personale  per  le  questioni 
tecniche  mediche  e  di  ingegneria  sanitaria,  e  di  personale  e  mezzi  per  le 
indagini  tecniche  igieniche  d'ordine  scientifico;  il  tutto  per  la  prima  Tolta 
alla  dipendenza  di  un  Direttore  sanitario. 

La  EKvisione  del  lavoro  della  Direzione  venne  determinata  coHa  costi- 
tuzione di  due  Sezioni  amministrative  e  legali ,  per  V  amministrazione  ed 
assistenza  sanitaria  e  per  la  polizia  sanitaria  del  suolo  e  dell'abitato,  e  di 
una  terza  tecnica  per  la  risoluzione  dei  quesiti  tecnici  riferentisi  all'igiene 
pubblica  o  all'edilizia  sanitaria. 

La  difficoltà  di  comporre  in  modo  definitivo  questa  terza  Sezione  con 
personale  fornito  delle  cognizioni  speciali  adatte  ai  compito  che  ad  essa 
sarebbe  affidato,  fece  si  che  rimase  fino  ad  ora  ancora  incompleta  ed  an* 
nessa  all'  ufficio  del  Direttore. 

A  quest'  ultimo  ufficio  riservaronsi    ancora  parecchie  altre  speciali  que- 
stioni, per  CU!  riesci  la  Direzione  della    Sanità  Pubblica  costituita  nel  sc- 
'guente  modo  e  colia  sotto  indicata  divisione  di  attribuzioni: 

A,  Ufficio  del  Direttore  ,  con   tre  segretari ,  di  cui    due  ammini- 
strativi ed  uno  medico  oltre  un  ufficiale  d'ordine: 

Studio  e  preparazione  di  leggi,  regolamenti  e  disposizioni  di  igiene 
e  sanità  pubblica.  —  Laboratori  scientifici  della  Direzione  e  scuola  di  per- 
fezionamento neir  igiene  pubblica.  —  Corrispondenza    e  bollettini    mensili 
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per  le  malattie    miettive.   —  Istituto  vaccinogeno   delio  Stato.  —  Ispezioni 
tecniche  nel  RegiK>.  -^Benemeriti  della  salate  pubblica.  —  Biblioteca  sa- 
wina. 

Servizio  sanitario  internazionale  marittimo:  Misure  preventive  contro  le 
malattie  infettive  di  provenienza  estera.  —  Notizie  e  trattamenti  sanitari 
itf  estero.  —  Servizio  veterinario  ai  confini.  —  Leggi  »  regolamenti  ed 
tffdioanze  relativi.  —  Stazioni  sanitarie  marittime  di  disinfezione  e  di  os« 
lerraziooe.  —  Servizio  medico  a  bordo  delle  navi. 

B,  Sezione  I.^  —  Amministrazione  ed  assistenza  sanitaria^  con  capo 
ttzione  e  tre  segretari ,  amministrativi ,  più  due  ragionieri  ed  un  ufficiale 
1*  ordine. 

Personale  dei  Consigli  e  dei  servizi  sanitari  governativi  e  corrispondenza 
idatiFa.  —  Assistenza  medica,  chirurgica,  ostetrica,  farmaceutica  e  zooja- 
^,  comunale  e  consorziale.  Questioni  relative  alla  nomina  e  licenzia- 
mento dei  sanitari  comunali.  Vigilanza  nell'  esercizio  abusivo  delle  profes- 
sanitarie  ed  affini.  Farmacie  ed  armadi  farmaceutici.  Visite  alle 
ie,  drogherie  e  rivendite  affini.  Autorizzazione  per  lo  smercio  degli 
ifici  e  introduzione  dei  medicinali  all'  estero.  Istituti  di  cura  medico- 
ica  e  di  assistenza  ostetrica.  —  Vigilanza  sulle  bevande,  alimenti  e 
di  uso  domestico.  —  Provvedimenti  contro  la  diffusione  delle  ma- 
tae  infettive  dell'uomo  e  degli  animali  nel  Regno.  —  Servizio  vaccinico, 
r-  Polizia  dei  costumi.  Dispensari  celtici.  —  Polizia  veterinaria.  Sassidi 
•er  le  condotte  veterinarie  nel  Regno.  —  Spese  inerenti  ai  servìzi  sani- 
^  a  carico  dello  Stato  e  contabilità  relativa.  Ricorsi  in  materia  di  spese 
otarie  a  carico  dei  comuni»  delle  provincie  e  delle  Opere  pie. 

C.  Sezione  a.^  —  Risanamento  del  suolo  e  deltabitato,  con  capo  se* 
e  tre  segretari  amministrativi,  più  un  ufficiale  d'ordine. 

Informazioni  sulle  condizioni  igieniche  del  suolo  e  dell'  abitato  dei  co* 
ai  del  Regno.  Provvedimenti    amministrativi    per  il   miglioramento  dei 

•edeaiaii.  Vigilanza  sulle  colttu'e  insalubri.  Sistemazioni  stradali.  Fognature. 

Ablazione  economiche  e  case  operaie.  Acque  potabili.  Cimiteri.  —  Mani- 

^Ktoie  o  fabbriche  insalubri.  -—  Regolamenti  di  polizia  mortuaria.  Crema* 
dei  cadaveri.  Trasporto  dei  Cadaveri  all'  estero.  —  Prestiti  ad  iute- 
ridotto   (Legge    14    luglio    1887,  num.  4791).   Provvedimenti   pel 

laaaamento  della  città    di  Napoli  (Legge  15  gennaio  1885,  num.  3892). 

^ficazione  della  stessa  legge  agli  altri  comuni  del  Regno.  Commissione 

^l'Qnltiva  per  l'esame    dei  contratti  e  ufficio   degli    ingegneri  sanitari  per 

^Ml^licazione  della  legge  di  Napoli. 
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/>.  SEnoNE  3.^  —  (0  Ufficio  teenico^  con  capo  acetone  e  nn  segrt- 
tario  medici,  due  segretari  ingegneri  ed  nn  ufficiale  d'ordine  disegnatore. 
Esame  tecnico  sanitario  dei  regolamenti  comunali  d'igiene  e  di  edilizia. 
Bollettini  sanitari  delle  malattie  infettiTC  dell'uomo  e  degli  animali.  Esame 
tecnico  dei  progetti  per  risanamento  dell'  abitato,  per  condutture  di  acqoa 
potabile,  per  costruzioni  di  macelli,  di  cimiteri  ecc.,  per  cui  sono  ricreiti 
prestiti  di  favore.  Compilazione  di  progetti  per  la  Direzione  di  sanità. 

E.  Laboratorii  scientìfici  d^ispetùme  igienica  :  con  due  capi  di  labora- 
torio e  quattro  assistenti. 

K  Istituto  vaccinogeno  dello  Stato:  con  un  capo  ed  un  assistente  me- 
dici ed  un  assistente  veterinario. 

Come  facilmente  si  rileva  da  questo  succinto  elenco  dei  vari  ordini  di 
afifari  che  tratta  l'amministrazione  sanitaria  centrale,  non  può  essere  netta- 
mente distinto  il  compito  delle  diverse  Sezioni ,  poiché  in  tutti  gli  affiui 
che  si  presentano  alla  loro  risoluzione  è  difficQe  non  si  trovino  connesse 
assieme  questioni  d'indole  tecnica  e  amministrativa  o  legale  ad  un  tempo. 
L'esperienza  però  di  questo  breve  periodo  di  prova  è  più  che  sufficiente 
oramai  a  dimostrare  che,  ove  regna  buona  armonia  fra  le  diverse  comp^ 
tenze  e  gli  intendimenti  sono  unicamente  diretti  ad  ottenere  il  massimo 
bene  pubblico,  il  lavoro  anche  cosi  diviso  fra  un  personale  con  educazione 
scientifica  pur  cosi  disparata,  procede  con  molta  regolarità,  spedito  e  senu 
ostacolo  veruno. 

Né  furono  improntati  a  meno  buona  armonia  i  rapporti  della  nuova 
Direzione  di  Sanità  coi  signori  Prefetti,  capi  delle  amministrazioni  pronn* 
ciali,  i  quali  nulla  tralasciarono  per  coadiuvarla  in  questo  primo  piò  dif* 
ficile  inizio  della  sua  opera.  * 

Quasi  contemporaneamente  alla  istituzione  della  Direzione  della  saniti, 
il  Ministro  dell'Interno  otteneva  votate  dalle  Camere  due  leggi  che  mi- 
ravano  allo  scopo  di  agevolarne  il  lavoro:  quella  del  7  giugno  1887, snlla 
ricostituzione  dei  consigli  sanitari  su  nuove  basi,  coli'  aggiunta  in  essi  di 
membri  ingegneri,  e  quella  del  5  luglio  dei  preistiti  di  fovore  al  3  o/o 
per  opere  di  risanamento  ai  comuni  di  popolazione  inferiore  ai  10  mDa 
abitanti. 

Con  decreto  del  14  luglio  istituiva  poi  un  ufficio  di  ingegneri  sanitari 
per  occuparsi  specialmente  dei  progetti  di  risanamento,  per  l'esecuzione  dei 
quali  era  chiesta  l'applicazione  della  legge  di  Napoli 

(i)  Temporaneamente  aggregati  all'ufficio  del  Direttore. 
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IL 


Slsiio  e  preparazione  di  legifl,  regolamenti  e  disposizioni  per  l' igiene 

e  la  sanità  pvbbliea. 

Un  primo  importante  lavoro  ebbe  &  .compiere  la  Direzione  della  sanità^ 
liflettente  gli  studi  per  la  pioparaaone  del  progetto  di  Ze^g^  suiia  tuUia 
idtigime  e  della  sanità  fubblUa^  che  S.  E.  il  Ministro  presentò  all'  esame 
dd  Senato  il  za  novembre  1888. 

Tbtti  ricordano  le  molte  difficoltà  incontrate  da  questa  legge  tanto  invo- 
cata e  della  cui  necessità  si  fu  convinti  fin  dai  primi  albori  del  nostro  ri- 
sofgimento  nazionale.  Pia  nel  1847,  po^o  dop<)  1*  promulgazione  dello  Statuto^ 
con  Regio  edittò  30  ottobre,  era  stato  dato  nel  Regno  subalpino  un  or* 
dioamento  all'amministrazione  sanitaria,  sul  tipo  di  quello  vigente  nel  Belgio, 
3  quale  in  seguito,  con  poche  mutazioni,  fu  affermato  nella  legge  zanitarìa 
organica  del  ao  marzo  1865. 

Questa  legge  però  era  ben  lungi  dal  soddisfare  le  più  modeste  esigenze 
di  una  riforma  sanitaria  che  procedesse  di  pari  passo  con  quella  politica, 
e  con  deliberazione  della  Camera  dei  Deputati  del  a6  aprile  x866  fu  in* 
vitato  il  Governo  a  studiare  un  vero  Codice  sanitario.  Una  Commissione 
alTuc^o  nominata  propose,  dopo  cinque  anni  di  studi,  un  primo  progetto 
(fi  kgge  che  fu  votato  dal  Senato  e  abbandonato  poi  dall'altro  ramo  del 
IWamentow  Altro  schema  di  Codice  sanitario  fu  proposto  nel  1876  con  non 
aig^ore  rìeacita,  ed  un  terzo  ancora,  elaborato  con  grande  amore  dal  com* 
pianto  deputato  Dott.  Bertani  e  presentato  nel  1886,  non  potè  essere  messo  in 
discuanone  per  il  decesso  del  Idinistro  proponente. 

n  lavoro  di  preparazione  era  dunque  assai  maturo;  e,  tenuto  conto  delle 
aolte  e  dotte  discussioni  che  accademie  mediche,  società  d'igienisti,  con- 
gressi scientifici  avevano  fiitto  in  proposito,  non  riesci  soverchiamente  dif- 
kik  di  formulare  uno  schema  di  legge,  che  non  contenesse  più  i  diletti 
per  cui  i  precedenti  non  erano  arrivati  a  buon  porto.  Volle  per  incarico 
qiedale  di  S.E.Ì1  Ministro  collaborare  per  la  parte  legale  in  questo  la* 
voto  preparatorio  l'on.  Senatore  Ingbilleri,  che  ih  ora  parte  di  questo  Con- 
ngSo. 

Pd>Uicata  la  legge  il  9  gennaio  1889,  si  pose  mano  alla  preparazione 
ddlo  schema  di  Regolamento  generale  per  la  sua  esecuzione,  che  venne 
in  seguito  esaminato  e  discusso  in  ogni  sua  parte  per  una  serie  di  sedute 
da  una  Commissione  presieduu  dall'onorevole  deputato  Bonasi,  consigliere 
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di  Stato,  e  composta  del  senatore  Cannizzaro,  deputato    Panizza,    del    ri- 
ferente, membri  tutti  di  questo  onorevole  Consiglio,  nonché  del    deputato 
Senise,  coadiuvati  da  un  capo  sezione  della  Direzione  di  sanità,  il  cav.  av- 
vocato Bedendo. 

Presentato  il  lavoro  a  S.  E.  il  Ministro  e  trasmesso  al  Consiglio  di  Stato, 
con  qualche  modifica  di  quel  Consesso  ed  altre  del  Consiglio  dei  Ministri, 
venne  poi  firmato  da  S.  M.  il  9  ottobre  u.  s. 

Intanto  però  nella  stessa  Direzione  di  sanità  si  ponevano  allo  studio  i 
vari  regolamenti  speciali,  che  stabilisce  la  legge  siano  sottoposti  per  parere 
a  questo  onorevole  Consiglio. 

Fra  questi  regolamenti  pareva  dovesse  meritare  maggior  urgenza,  per  evi- 
tare i  gravi  inconvenienti  che  si  v^ificano  pur  troppo  in  uno  dei  più  de- 
licati servizi  di  assistenza  sanitaria,  quello  dell'ostetricia.  La  preparazione 
di  uno  schema  di  regolamento  su  tale  servizio,  specialmente,  riflettente  le 
levatrici,  fu  affidato  da  S.  E.  allo  studio  di  ima  Commissione  di  tre  sti- 
matissimi professori  di  ostetricia,  il  Tibone  di  Torino,  Morisani  di  Napoli 
e  Cuzzi  di  Pavia,  e  questo  regolamento,  essendosi  già  su  di  esso  sentito 
il  parere  di  questo  onorevole  Consiglio,  verrà  pubblicato  fra  i  primi  della 
serie  dei  regolamenti  speciali. 

Mi  fo  inoltre  dovere  di  presentare  ora  al  vostro  esame  gli  studi  prepa- 
ratori fatti  intorno  alla  classificazione  delle  industrii  insalubri^  e  2}XtUnco 
dei  colori  nacroi^  ed  una  relazione  generale  intomo  al  giudizio  da  portarsi 
sulle  specialità  farmaceutiche  in  genere^  seguita  da  relazioni  particolareggiate 
per  ciascuna  delle  specialità  inviate  al  Ministero  per  ottenere  Tai^rovaaone 
per  la  vendita. 

Sono  parimenti  preparati  gli  schema  dagli  altri  regolamenti  ^>eciali  tui 
concorsi  ai  posti  di  Medico  provinciale^  sulla  polizia  veterinaria^  per  il  ser- 
vizio  di  Sanità  marittima  ^  per  la  vaccinazione  obbligatoria  e  per  la  polizia 
mortuaria. 

Una  radicale  riforma,  fu  portata  nei  regolamenti  prima  vigenti  buUa 
Prostituzione  e  cura  delle  malattie  celtiche.  Benché  il  lavoro  essenziàtmeiite 
amministrativo  sia  stato  tutto  condotto  dalla  prima  delle  Sezioni  della 
Direzione  di  Sanità,  tuttavia  importa  notare  che  lo  studio  e  la  cdtnpHamne 
dei  nuovi  regolamenti,  approvati  con  decreto  18  marzo  1888,  come  pure 
rindirìzzo  dato  alla  esecuzione  dei  medesimi,  sono  operA  di  apposita  Com- 
missione, presieduta  dall'onorevole  deputato  prof.  Tommaso  Crudeli  e  di  cui 
facevano  parte  il  compianto  professore  Albanese,  i  senatori  prof.  Durante, 
il  Consigliere  di  Stato  C.  Inghilleri  e  il  deputato  barone  De  Renzis. 
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Un'appofita  Commissione  composta  del  senatore  Moleschott,  presidente, 
dei  professori  Corradi,   Cocsoni,  Gaareschi,  Vitali,  e   dei  dottori  farma- 
i  De  Cesaris  e  Tacconis ,  fa  pure  dal  Ministro    dell'  Interno    nominata 
compiere  la  preparasione  della  Farmacopèa  Italiana^  che  da  xa  anni 
allo  studio,  e  che,  approvata  già  in  massima  dal  Consiglio  Superiore 
Sanità  sul  principio  del  1887,  si  riconobbe  meritare    una    molto    dili- 
rerisione  prima  di  essere    pubblicata.  Il  lavoro  della   Commbsione, 
cui  fan  parte  due  ottimi  nostri  colleghi  del  Consiglio,  è  quasi  terminato, 
cui  è  a  sperare  non  si  avrà  a  ritardare  molto  la  pubblicazione  di  un'o- 
di  capitale  necessità,  e  vivamente  reclamata  dai  sanitari  itaUani. 
Colla  Farmacopea  verrà  pubblicato  Vihnco  delle  sostanze  medicinali  che 
no  essere  vendute  liberamente  da  chiunque,  e  quelle  delle  medesime 
possono  pure  vendersi  da  altri  che  non  sia  un  farmacista    patentato, 
solo  entro  stabiliti  Umiti  di  quantità,  secondo  1'  articolo  68  del  Rego* 
into;  nonché  la  tariffa  dei  medicinali^  che,  a  norma  dell'articolo  65 
Regolamento  stesso,  deve  pure  essere  stabilita  annualmente   dal  Mini- 
deli' Interno. 
Le  istruzioni  intorno  alle  concessioni  di  tenere  degli  Armadi  farmaceutici^ 
'elenco  dei   medicinali  da   permettersi  in  essi,  pei  comuni  contemplati 
l'art,  15  della  legge  sanitaria,  le  quali  a  norma  dell'art.  49^  del  Rego- 
nto    generale    dovevano    essere    impartite    dal    Ministro    dell'Interno, 
pubblicate    contemporaneamente   al  Regolamento    generale   stesso, 
io  di  tutta  urgenza  rispondere    alle  vive    insistenze    di    parecchi    fra 
comuni. 
Un  lungo  ed  accurato  studio  importò  la    preparazione    di   uno    schema 
fi  kgge ,  che  deve  soddisfare    le    troppo   giuste  aspettazioni    dei    medici 
comunali,  dai  quali  il  paese  richiede  tanto  sacrifìcio  di  lavoro  troppo  spesso 
bhQ  compensato  ,  quello   per  una  loro  Cassa  pensioni,  A  compiere  questa 
aoD  facile  incombenza  si  compiacque  il  Mim'stro  dell'Interno  di  nominare 
na  Commissione ,  presieduta  dal    senatore    Sacchi ,  e  della    quale    faceva 
pnte,  insieme  al  vostro  relatore,  il  deputato  Senise,  il  dott.  Raseri,  capo- 
•CBone  alla  Direzione  generale  della  Statistica,  e  l'ingegnere  Perozzo,  membro 
dd  Consiglio  superiore  di  statistica ,  fungendo  da  Segretario  il  dottore  in 
kgge  F.  Aphel,  segretario  della  Direzione  di  sanità. 

Per  lo  studio  di  questo  progetto  furono  necessarie,  anzitutto  un'inchiesta 

Hatistica  in  tutto  il  Regno  sul  personale  sanitario  addetto  ai   comuni,  per 

lo  ^glio  della  quale  concorse  1'  opera    della  Direzione  generale  di  Stati- 

,  e  quindi  parecchie  riunioni  della  Commissione,  le    cui    conclusioni 
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SODO  riassunte  in  una  relazione  da  presentarsi  a  S.  E.  il  Ministro  con  lo 
schema  di  progetto  di  legge  proposto. 

Altri  progetti  di  legge  di  importanza  speciale  furono  preparati  nella  Di- 
rezione di  sanità,  fra  cui  citò  particolarmente  quello  per  un  pnstito  dt 
favore  al  Comune  di  Grosseto  per  conduttura  di  acqua,  allo  scopo  di  con- 
correre efficacemente  al  miglioramento  delle  coudizioni  igieniche  di  quella 
regione  finora  cosi  colpita  dalla  malaria,  e  quello  per  una  stazione  sanitaria 
nel  porto  di  Genova,  reclamata  da  imperiose  esigenze  della  sanità  pubblica 
e  del  commercio. 

Di  altri  studi  particolari  e  delle  speciali  disposizioni  intomo  alla  Sanità 
emanate  dal  Ministero  dell'  Interno  nel  decorso  del  tempo  a  cui  si  riferisce 
la  mia  esposizione,  dirò  man  mano  se  ne  presenterà  V  occasione  nel  toc- 
care dei  diversi  afifarì  trattati  dalla  Direzione. 

IH. 
Laboratori  scienti  dei  nella  Direzione  di  Sanità. 

Non  ho  bisogno  di  diffondermi  per  dimostrare  la  necessità  dell'impianto 
di  questi  laboratori.  L'  elenco  che  allego  dei  lavori  in  essi  compiuti  nel 
breve  spazio  di  poco  più  di  un  anno ,  avendo  cominciato  a  funzionare 
regolarmente  solo  nel  secondo  semestre  1888 ,  ne  prova  tutta  la  impor* 
tanza  e  V  attività.  Come  apparisce  da  quello  stesso  elenco ,  il  personale 
tecnico  dei  detti  laboratori  potè  essere  pure  con  molto  vantaggio  usufruito 
per  ispezioni  sanitarie,  tuttavolta  era  necessaria  una  persona  perita  in  spe- 
ciali questioni  tecniche. 

Indagini  di  speciale  interesse  per  il  servizio  igienico    del    paese    fiirono 
inoltre  eseguite,  fra  cui  noto  particolarmente  quelle    sulla    disinfczione   dei\ 
carri  pel  trasporto  del  bestiame^  sulla  conservazione  delle  carni  per  t esercito, 
sulle  torbe,  come  pure  studi  di  ordine  scientifico ,  come   quelli  sulla   ezio- 
logia della  malaria, 

I  laboratori  furono  distinti  in  due  Sezioni ,  una  per  le  indagini  mfcro- 
scopiche  in  genere,  e  in  particolar  modo  per  le  bacteriologiche,  e  V  altra 
per  le  indagini  chimiche.  Ognuna  di  queste  due  Sezioni  |ebbe  un  capo  e 
due  assistenti,  più  il  basso  personale  necessario. 

Furono  nominati  Capi  dei  due  Laboratori,  per  quello  di  Microscopia  e 
Bacteriologia,  il  dott.  Pietro  Canalis,  docente  con  effetti  legali  in  Igiene,  e 
per  quello  di  Chimica  il  dott.  Adolfo  Monari,  docente  con  effetti  legati  in 
Chimica  applicata  all'igiene 
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I  labomtori  stesrii  tenuti  per  questi  primi  tempi  in  locale  ristretto  e  poco 
adattOi  cortesemente  concesso  in  via  prowisoria  dal  Ministero  deUa  htru* 
zJQne  PabUica  col  proposito  dovessero  pure  riescire  di  vantaggio  per  l'in- 
segnamento universitario,  verranno  nel  corrente  anno  trasferiti  in  località 
ffloitopiii  conveaienlCy  dove  certo  la  loro  attività  potrà  più  liberamente  e 
ampiamente  svilupparsi. 

IV. 
Scuola  di  perfezionamento  nell'Igiene  pubblica. 

Intanto  un  beneficio  non  indifferente  hanno  pure  dato  neir  interesse 
dd  servizio  sanitario  del  Regno,  i  detti  laboratori,  del  quale  gli  effetti 
non  si  faranno  guari  aspettare,  quello  di  avere  efficacemente  servito  all'  i- 
stnizione  speciale  di  sanitari  che  intendono  avviarsi  nella  carriera  di  me- 
£ci  igienisti. 

Nessuno  che  conosca  le  condizioni  in  cui  si  trovava  il  nostro  insegna- 
QKnto  universitario  negli  anni  addietro  ed  in  cui  persiste  in  molti  dei 
noitrì  centri  di  studi,  può  ragionevolmente  supporfe  che  siano  attualmente 
in  pur  discreto  numero  i  medici  edotti  nelle  varie  discipline  igieniche, 
co^  da  poter  rispondere  alle  esigenze  del  nuovo  servizio  delicatissimo,  cui 
per  singolare  ventura  è  chiamata  la  classe  medica  a  prestare  nel  nostro 
ptese.  Se  vi  ha  qualche  eccezione ,  questa  si  trova  fra  coloro  che,  per 
pro|HÌa  iniziativa  e  lottando  con  molte  dificoltà,  si  misero  in  quella  via  di 
studi,  la  quale  lasciava  fino  a  questi  ultimi  tempi  poca  speranza  di  riescire 
io  qualche  modo  professionalmente  proficua. 

Difetta  invero  completamente  nelle  nostre  Università  un  insegnamento 
^^edale  di  demografia  ed  assistenza  pubblica;  solo  in  qualcuna  la  bacte* 
oologia  comincia  ora  a  prendere  un  qualche  sviluppo;*  in  rarissime  la  chi- 
nuca  applicata  all'igiene  ha  pure  un  insegnamento  libero  ;  in  ben  poche  là 
epidemiologia,  l'ingegneria  saoitaria,  la  bromatologia ,  la  fisica  tecnica,'  si 
sputano  coBe  materie  summentovate  l'intelletto  e  il  sapere  dell'insegnante 
l'igiene  q>erìmentale,  i  quali  non  possono  essere  senza  limite,  e  sopratutto 
i  tempo  a  sua  disposizione  sempre  limitatissimo. 

eppure,  sono  69  i  medici  provinciali  a  nominarsi  in  breve  corso  dì 
^^  ì  quafi  dovrebbero  essere  almeno  iniziati  in  queste  cognizioni  spe- 
càfi,  per  poter  poi  più  facilmente  e  più  convenientemente  compiere  di  per 
^  stessi  la  indispensabile  loro  educazione  scientifica,  e  questi  per  di  più 
MboDo  avere    almeno  ctnfùé  anni  di  laurea    p€T  essere   nominati.   Sono 
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altri  mohi  di  questi  medici  che    troveranno   posto   come  capi  di  nfifid  di 
igiene  nelle  città  italiane  con  oltre  20,000  abitanti,  o  che   come   affidali 
sanitari  potranno  esercitare  una  benefica  influenza  sul   miglioramento  sani* 
tario  dei  comuni  minori. 

Se  in  questo  momento ,  cosi  importante  per  la  riforma  unitaria  italiant, 
si  fosse  ricorso  alle  sole  risorse  dello  insegnamento  universitario ,  anche 
migliorandolo,  datone  la  possibilità,  si  sarebbe  stati  certi  d'insediare  intanto 
nei  posti  più  difficili  dell'  amministrazione  sanitaria  italiana ,  degli  uomini 
che,  per  quanto  abilissimi  medici  o  chirurghi  o  specialisti  nelle  varie 
branche  della  medicina,  avrebbero  difettato  delle  più  necessarie  cognizioni 
riflettenti  il  loro  compito. 

Queste  considerazioni  si  presentarono  cosi  chiare  e  imperiose  all'alto 
senno  dell'attuale  Presidente  del  Consiglio  e  dell*allora  Ministro  dell'Istru- 
zione Pubblica  Michele  Coppino,  che  non  dubitarono  un  momento  di  isti- 
tuire un  corso  speciale  a  questo  scopo  ;  il  quale,  appunto  perchè  non  do- 
veva essere  1'  ordinario  corso  generico  dell'  Università,  ma  un  corso  che 
tendesse  a  perfezionare  nelle  varie  parti  di  esso  quegli  studiosi  che  il 
primo  avessero  già  compiuto ,  fu  detto ,  senza  annettervi  alcuna  pretesa , 
scuola  di  perfezionamento  nell'Igiene  pubblica. 

Il  programma  di  tale  corso  dice  abbastanza  in  che  consista  l' insegna- 
mento impartitovi.  In  quanto  al  personale  insegnante,  per  ragioni  che  qui 
è  inutile  l'addtirre,  non  dubitai  di  proporre  alle  prefate  LL,  ££.,  sotto  la 
mia  piena  responsabilità,  a  coadiuvarmi  nelle  speciali  materie,  giovani  noti 
per  la  loro  non  comtme  intelligenza  e  per  le  molte  prove  date  dei  loro 
seri  studi,  ed  i  quali  alla  indiscutibile  abilità  accoppiano  un'abnegazione  al 
lavoro  non  sempre  facile  ad  incontrarsi  anche  fra  i  più  provetti  insegnanti. 
Né  mi  è  mancato  il  concorso  di  colleghi  professori,  dove  si  è  stimato  ne- 
cessario, perchè  l'insegnamento  impartito  riuscisse  completo  in  ogni  sua 
parte. 

L'affluenza  grandissima  di  domande  per  frequentare  questa  scuòla  e  l'in- 
sistenza con  cui  sono  disputati  i  relativamente  pochi  posti  che  si  possono 
concedere,  provano  che  l' istituzione  è  opportuna  ed  apprezzata,  come  la 
diligenza  esemplare  e  le  dimostrazioni  di  piena  soddisfazione  degli  allievi 
del  primo  corso  nel  1889,  hanno  lasciata  in  me  la  persuasione  che  il  suo 
ordinamento  e  funzionamento  siano  abbastanza  buoni»  L' avvenire  potrà 
meglio  chiarire  se  gli  eminenti  uomini  di  Stato  che  la  fondarono,  bene  si 
apponessero  ritenendo  tale  Scuola  di  sommo  vantaggio  per  il  paese. 

Intanto  noto  che  pel  corso  del  1889  si  ammisero  34  medid^  8  forma- 
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sisti  e  4  iDgegneri;   pel  corrente  anno  50  media»  t  yeterinarìo,  8  farma- 
cisti e  3  ingegneri. 

S.  E.  il  Ministro  della  guerra  fece  iscrivere  alla  scuolai  perchè  ne  seguis- 
sero tutte  le  lezioni  e  gli  esercizi  pratici  »  due  capitani  medici  ed  im  far« 
madsta  militare,  tanto  pel  1889  che  pel  1890. 

V. 
Bollettini  sanitari  mensili  e  straordinari  dei  Comoni. 


Le  condizioni  igieniche  nelle  quali  pur  troppo  si  trovano  ancora  molti 
Cofflaoi  del  Regno,  li  predispongono  molto  gravemente  alle  malattie  in- 
fettiTe  a  carattere  endemico  ed  epidemico  causa  principale  dell'  alta  cifra 
di  mortalità  verificantesi  in  Italia.  Preoccuparsi  di  un  tale  stato  di  cose 
doveva  essere  una  delle  prime  cure  della  Direzione  di  saniti.  E  poiché 
la  cessata  legge  sanitaria  non  forniva  ad  essa  i  mezzi  per  essere  pronta- 
nente  informata  su  tali  malattie,  non  potendosi  considerare  come  suffi* 
demi  le  notizie  date  in  proposito  e  con  la  possibile  diligenza  dalF  arma 
dd  RK  Carabinieri,  si  ritenne  opportuno  invitare  tutti  i  Comuni  a  denun- 
ziue  in  un  bollettino  mensile  le  prindpali  di  esse  e  nei  casi  gravi  anche 
W  bollettino  straordinario. 

Furono  all'uopo  preparate  e  distribuite  apposite  cartoline  postali  per 
Tidtìo  (felle  quali  si  ottenne  dal  Ministero  delle  Poste  e  Telegrafi  speciale 
(raodiigia. 

Fitto  lo  spoglio  di  tali  cartoline  man  mano  pervengono  e  date  ove  si 
Rpots  conveniente  opportune  disposizioni  ai  Prefetti  ed  ai  Sindaci,  esse 
mo  trasmesse  alla  Direzione  generale  della  Statistica ,  la  quale  cura  la 
compilazione  di  prospetti  che  si  pubblicano  nella  Gazzetta  ufficiale. 

Questi  prospetti  mensili,  ancora  che  non  si  possano  tenere  come  per- 
entamente esatti,  ptir  tuttavia  offrono  un  quadro  molto  interessante  delle 
CQvBzioni  generali  sanitarie  del  Regno. 

Ddl*  utilità  di  tale  provvedimento  fummo  ben  persuasi  fino  dalla  prima 
pon  fiatane  nel  x888. 

CoBa  guida  di    queste  sollecite   notizie,  si  è  in    grado  di  avere  pronta 
^oaoicenza  di  ogni  focolaio  epidemico  nel  Regno,  e  di  promuovere  diret- 
«ntc  dai  Prefetti  i  provvedimenti    atti    ad    impedirne  la  diffusione,  vi- 
plaado  poi  sulla  esecuzione  di  questi. 
Tale  lavoro  di  indagine  e  di  vigilanza  sanitaria  centrale  su  tutto  il  Regno, 
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iniziato  allo  scopo  di  preparare  quello  più  minuto  e  immediato  che  le  sin- 
gole Prefetture  potranno  meglio  fare  quando  sarà  istituito  l'ufficio  del  me- 
dico provinciale,  valse  inoltre  a  fornire  un  concetto  abbastanza  preciso, 
per  quanto  poco  consolante ,  dello  stato  sanitario  attuale  di  molte  regioni 
del  Regno  ed  a  dare  un  giusto  indirizzo  ai  provvedimenti  più  urgenti  da 
prendersi  per  migliorarlo,  come  varrà  pure  di  base  per  riconoscere  l'effetto 
dei  provvedimenti  stessi. 

VI. 
Istituto  Taeoinogeno  dello  Stato. 

Fra  le  malattie  infettive,  quella  che  apparve  subito  dai  bollettini  sa- 
nitari essere  ampiamente  diffusa  nel  Regno ,  e  presentare  alto  contingente 
di  morbosità  (64,078  casi  consegnati  nel  solo  anno  1888)  fu  il  vainolo, 
il  quale  serpeggiò  in  quasi  tutte  le  provincie  d'Italia,  ed  in  parecchie  prese 
pure  proporzioni  allarmantissime. 

Si  fecero  le  più  vive  premure  in  riguardo  alle  autorità  locali,  ma  un 
grave  ostacolo  si  dovette  subito  riconoscere  opporsi  ad  ottenere  seri  e 
pronti  risultati.  Agli  eccitamenti  perchè  si  attivassero  le  vacanazioiii  e  le 
rivaccinazioni  si  rispondeva  dai  signori  Prefetti  e  dai  Sindaci,  che,  per 
una  parte  la  provvista  del  vaccino  dalle  Società  private  vaccinogene  era 
causa  di  grave  dispendio,  e  per  altra  parte  erano  frequentissimi  gli  io* 
successi  e  non  rare  le  conseguenze  morbose  dall'uso  di  tale  materiale. 

Per  ovviare  a  questi  gravi  inconvenienti  ed  in  vista  della  urgenza  di 
provvedere  subito  nello  interesse  della  salute  pubblica,  si  riconobbe  la  im- 
periosa necessità  di  fondare  un  apposito  Istituto  vaccinogeno  in  Roma,  che 
fu  posto  sotto  la  sorveglianza  di  speciale  Commissione,  costituita,,  oltreché 
del  Direttore  della  Sanità,  di  un  Generale  Medico  dell'^rcito  e  del  Pre- 
side della  Facoltà  medica  della  Università  di  Roma. 

L'impianto  di  questo  Istituto  fu  condotto  sui  migliori  tipi  in  funaione 
in  Germania  e  nel  Belgio,  dove  si  erano  già  ottenuti  in  ri|^ardo  splendidi 
risultati. 

Ebbi  io  stesso  incarico  da  S.  E.  il  Ministro  di  compiere  all'uopo  un 
viaggio  all'estero,  ed  io  stesso  ebbi  cura  in  seguito  di  dirigere  e  invigilare 
tale  impianto  e  l'iniziamento  del  servizio  relativo  che  data  dal  dicembre 
dello  scorso  anno  i888. 

Questo  Istituto  non  cominciò  a  funzionare  regolarmente  che  col  x.^  gcn- 
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mio  1889.    n  personale  fh  composto  di  un   Medico    capo   dell' Istltàtd  é 
di  due  assistenti ,  ano  medico   e  F  altro  reterinarìo ,  con    due    uomini   di 
senrìzio.  ' 

I  risultati  ottenuti  sono  molto  confortanti*  In  apposita  pubblicarfone 
dd  Capo  dell'Istituto  sono  riportate  tutte  le  notizie  che  si  riferiscono  al 
toc  impianto  e  gli  altri  dati  che  dimostrano  l'entità  del  laroro  com«- 
pittto  (0. 

VII. 
Ispeaioni  teeniehe  sanilarie. 

Sol  principio  dell'anno  1888  si  ebbero  ancora  alcuni  casi  di  colèra, 
escsdoei  l'ultimo  conosciuto  manifestato  il  14  gennaio  nella  provincia  di 
Fqggis.  Si  continuò  perciò  la  più  attenta  vigilansa  durante  il  primo  se- 
mestre dello  stesso  amio  in  tutte  le  località  dove  si  era  sviluppata  la  epi- 
dcaia  durante  l'anno  1887.  Si  delegarono  all'uopo  ispettori  in  Slpilia  e 
DeDe  provi&de  meridionali  della  penisola^  ed  io  mi  recai  a  Messina,  Ca* 
tuia  e  Siracusa,  dove  più  grave  era  il  pencolo  si  mantenesse  qualche  fo« 
coiaio  epidemico. 

Nella  provincia  di  Foggia,  dove  si  erano  verificati  gli  ultimi  casi,  si 
fece  restare  per  im  altro  mese  ad  ispezionare  i  vari  Comuni  un  sanitario 
speciale,  finché  si  fa  assicurati  che  non  rimanesse  ragione  di  continuazione 
ddla  malattìa. 

Varie  altre  ispezioni  si  eseguirono  nel  1888  e  nel  1889,  valendosi  del 
pcnonale  dell'  ufficio  degli  ingegneri  sanitari  e  di  quello  dei  laboratori 
sdentifid  della  Direzione  di  sanità,  o  di  professori  delle  Università,  medici 
0  bg^neri ,  per  questioni  di  acque  potabili ,  di  risanamenti ,  di  cimiteri. 
Io  pure  ispezionai  ripetutamente  le  stazioni  di  osservazione  sanitaria  di 
A&nara  (Sardegoa).  di  Augusta  (Sicilia),  di  Poveglia  (Venezia),  di  Brindisi, 
&  Nisida  (Napoli)  e  di  Genova,  affine  di  stabilire  il  loro  ordinamento, 
che  m  gran  parte  fu  compiuto  od  avviato  convenientemente  in  questi  due 
«Itiim  anni 

Ebbi  indire  in  modo  particolare  da  ocaqmrmi  personalmente  sul  luogo 
Ma  conduttura  di  acqua  di  Grosseto,  del  risanamento  di  Napoli,  dj  Bari» 
ti  Spezia,  di  Venezia,  ecc.  L' ispezione  fatta  per  gli  istituti  vaccinogeni  in 
Gemania  e  nel  Belgio,  mi  valse  pure  per   raccogliere  notizie   intorno   ai 

(1)  Vedi  Giornale  dtìla  R,  Società  Italiana  di  Igiene,  1889,  p.  725. 
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più  recenti  progresii  ivi  filtri  nell'igiene  pubblica ,  che   cercai ,  dove   mi 
venne  dato,  di  raccomandare  od  applicare. 

Tutte  queste  ispezioni,  che  ritengo  meglio  affidate  a  specialisti  scelti  per 
le  singole  materie  o  fra  il  personale  tecnico  del  Ministero  o  fra  professori 
universitari  o  fra  altri  periti  a  seconda  del  caso,  piuttosto  che  ad  ispettori 
speciali  da  crearsi  nel  Ministero  stesso  ,  saranno  certo  di  molto  ridottCì 
quando  colla  nomina  di  buoni  medici  provinciali  si  avrà  nelle  singole 
regioni  del  Regno  persone  abili  all'uopo. 

Prima  d'  ora  il  Governo  si  era  da  noi  preoccupato  di  dare  un  qualche 
ordinamento  agli  stabilimenti  balnearìi  che  meritano  tutta  l'attenzione  non 
solo  dal  punto  di  vista  sanitarìoi  ma  pure  economico. 

Nel  corso  dell'anno  1888  ottenni  da  S.  E.  il  Ministro  di  affidare  l'inca- 
rico  a  tre  noti  studiosi  di  Idrologia  di  raccogliere  i  dati  più  imlportanti 
per  comporre  un  inventario  di  quanto  di  buono  e  di  cattivo  si  ha  in  Italia 
in  tal  genere  di  stabiKmenti,  per  poi  compilare  un  regolamento  adatto  a 
portare  quelli  che  non  lo  sono  ancora  al  livello  dei  buoni ,  se  non  dei 
migliorìi  esteri.  Tale  lavoro  di  ispezione  è  ormai  ultimato  su  programma 
e  questionario  che  io  stabilii  d*  accordo  con  gli  egregi  colleghi  incaricati 
dell'  ispezione ,  che  sono  il  dott.  G.  S.  Vfnay  di  Torino ,  ed  i  professori 
Barduzzi  di  Pisa  e  Cervello  di  Palermo. 

Per  ultimo,  nel  mese  di  dicembre  p.  p. ,  accennando  1'  affezione  comn- 
nemente  detta  influenta  a  diffondersi  moHo  estesamente  in  altre  regioni  di 
Europa,  ed  essendo  poco  chiare  e  spesso  contradditorie  le  notizie  che  in 
proposito  se  ne  avevano  dai  giornali  e  dalle  autorità  locali,  furono  inviati 
per  studiarne  la  natura  ed  i  mezzi  profilattici ,  se  ve  ne  fossero  stati,  il 
dottor  Pietro  Canalis  a  Pietroburgo  e  il  prof.  Camillo  Golgi  a  Parigi. 

vnr. 

Medaglie  al  beHemeritl  della  salute  pubbllea  nelle  epidemie  colerMre. 

Il  servizio  riguardante  i  Benemeriti  delia  salute  pubHica  verso  la  metà 
del  1888  passò  dalla  Direzione  generale  dell'Amministrazione  civile  alla 
Direzione  di  sanità;  si  provvide  allora  alla  costituzione  di  una  Commis- 
sione centrale  col  Regio  Decreto  7  settembre  1888  ed  alla  nomina  di 
tutti  i  segretari  delle  Commissioni  locali  nei  circondari.  Si  tenne  quindi  coi 
signori  Prefetti  la  corrispondenza  riguardante  le  proposte  delle  92  Com« 
missioni  circondariali  delle  località  in  cui  avvennero  nel  1887  casi  di  colèra. 
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Per  dare  im*tdea  della  entità  di  tale  incombenaa,  mi  basterà  accennare 
che  per  quanto  non  siasi  fatta  alcana  proposta  da  parecchie  Commissioni 
cffcoodariali  dopo  che  sono  state  costituite,  le  proposte  di  benemerenza 
perrenute  alla  Dtresione  di  sanità  sono  state  circa  2025  »  e  che  dascuua 
di  esse  ha  dovuto  essere  esaminata  partitamente  e  riassunta  in  appositi 
elenchi  da  inviarsi  alla  Commissione  centrale  dopo  accertata  la  natura  del 
servizio  prestato  dal  proposto  e  l' esattezza  delle  sue  generalità. 

Il  lavoro  della  Commissione  centrale ,  lungo  e  ponderoso ,  fu  compiuto 
con  buon  numero  di  riunioni,  e  le  proposte  presentate  a  S.  E.  il  Ministro 
fiirono  approvate  da  S.  M.  il  33  novembre  1889. 

Sol  finire  del  1888  è  passato  pure  alla  Direzione  di  sanità  il  servizio 
rìgturdante  i  benemeriti  della  salute  pubblica  nelle  epidemie  antecedenti 
a  quella  del  1887  e  tale  servizio  ha  portato  il  disimpegno  di  non  poco 
ìiToro  per  1'  esame  dei  reclami  di  coloro  che  non  si  credevano  sufficien- 
tetnente  premiati  e  per  le  risposte  che  si  sono  date  ai  reclamanti  in  via 
officiale  ed  ai  loro  raccomandatari  in  via  officiosa. 

IX. 
Ser? Ilio  sanitario  internasionale. 

Oltre  la  vigilanza  che  la  Direzione  di  sanità  deve  esercitare  sulle  con- 
dizioni sanitarie  del  paese,  è  essenziale  quella  che  mantiene,  rispetto  alle 
malattie  infettive ,  sulle  condizioni  sanitarie  di  tutte  le  regioni  ali*  estero 
colle  quali  si  è  in  rapporto  commerciale  più  o  meno  diretto. 

Tale  vigilanza  riesce  possibile  per  mezso  dei  Consoli  locali,  con  cui  si 
è  in  contìnua  corrispondenza,  allo  scopo  di  avere  le  più  circostanziate  no- 
tine intomo  lo  sviluppo  di  malattie  contagiose  fra  le  popolazioni  o  fra  il 
bestiame  Dei  paesi  che  sono  rispettivamente  sotto  la  loro  giurisdizione. 

Sa  tali  rapporti,  e  in  base  alle  notizie  che  si  possono  avere  pure  dalle 
imbasciate  o  si  ricavano  dai  bollettini  sanitari,  e  talora  anche  dai  giornali 
esteri,  il  Ministero  emana  quei  provredimenti,  per  lo  più  d'urgenza,  che 
mieoe  va^no  ad  allontanare  il  pericolo  della  importazione  fra  noi  di  epi- 
demie o  di  epizoozie,  pur  avendo  sempre  il  massimo  riguardo  alle  esigenze 
dd  commercio  e  delle  industrie  nazionali. 

la  ricambio  del  nostro  boUettina  sanitario  mensile  e  di  tutte  le  ordi* 
nanze  e  circolari  sanitarie,  che  il  Ministero  invia  regolarmente  ai  Governi 
tsteii,  si  rìcevtono  da  questi  le  pubblicazioni  corrispondenti,    non    che    le 
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opere  ed  i  laroiì  statistici  più  importsnti  pubblicati  in  materia  sanitaria,  i 
quali  poi  sono  oggetto  di  speciale  esame. 

Parecchie  questioni  sanitarie  intemazionali  si  ebbero  a  trattare  nel  corso 
del  1888  e  del  1889;  fra  le  principali  delle  quali  cito  le  seguenti: 

Suir  attuale  composiziime  e  sul  funxionamtnio  del  Consiglio  sanitario  in* 
ternationale  di  Costantinopoli^  —  A  proposito  dell'opportunità  di  modifi* 
care  tale  Consiglio  si  ebbero  a  fare  osservazioni  e  proposte  al  Ministero 
degli  affari  esteri  in  occasione  della  recente  nomina  del  nuovo  delegato 
italiano.  Su  tale  questione  pendono  inoltre  trattative  fino  ad  ora  in  via 
officiosa  colla  Francia,  ritenendosi  necessario  di  vedere»  se  dopo  cosi  ra- 
dicali modificazioni  nei  criteri  scientifici  di  difesa  contro  le  malattie  infettive, 
le  convenzioni  internazionali  all'uopo  stabilite  tanti  anni  fa  non  meritino 
qualche  correzione. 

Convenzione  sanitaria  conchiusa  fra  il  Brasile  e  le  Repubbliche  del  Piata 
e  delP Argentina.  —  Fu  tale  convenzione  oggetto  di  accurato  studio  e  die 
luogo  ad  osservazioni  per  parte  nostra,  le  quali,  insieme  coi  rilievi  fattivi 
da  altri  Dicasteri,  indussero  il  Ministero  degli  Esteri  a  farsi  promotore  di 
un'azione  comune  con  altri  Stati  europei  per  chiedere  la  modificazione  del* 
l'anzidetta  convenzione  in  alcune  sue  parti  contrarie  ai  nostri  interessi. 

Esercizio  delle  professioni  sanitarie  nei  Comuni  confinanti  colla  Svizzera, 
—  Previe  trattative  con  quel  Governo,  fu  stipulata  analoga  convenzione 
che  regola  l'esercizio  promiscuo  dei  medici  italiani  e  svizzeri  nei  comuni 
limitrofi  situati  sulla  linea  di  frontiera. 

Sono  inoltre  in  corso  trattative,  anche  in  via  officiosa,  colla  Francia,  per 
regolare  meglio  che  ora  non  sia  il  servizio  sanitario  sulle  navi  che  tras- 
portano pass^gieri  e  specialmente  emigranti. 

Più  frequenti  sono  però  le  relazioni  sanitarie  cogli  Stati  esteri  per  que- 
stioni riflettenti  V  mtroduzione  e  l'esportazione  del  bestiame  pastorizio.  Sono 
qui  sempre  in  serie  lotta  gli  interessi  commerciali  e  le  esigenze  profilattiche. 
Disgraziatamente  in  questi  rapporti  fra  Stato  e  Stato  spesso  più  che  la 
profilassi  ha  valore  l'interesse  commerciale  e  soffra  questi  due  fattori  do- 
mina non  raramente  anche  la  politica. 

Nei  due  anni  e  mezzo  a  cui  si  riferisce  questa  relazione  le  condizioni 
del  nostro  bestiame  si  mantennero  sempre  cosi  buone  da  non  dar  ragione 
ai  Governi  confinanti  di  impedirne  l'importazione  nei  loro  paesi;  ciò  non 
di  meno  ragioni  semplicemente    commerciali   mantengono   da    molti    anni 
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{netto  divieto  per  parte  deir  Inghilterra  e  momentaneamente  fu  posto  per 
parte  della  Francia  fra  l'i  i  maggio  e  il  35  giugno  1889,  per  far  pressione 
sol  oostro  Governo  affinchè  mettesse  tale  divieto  alle  provenienze  del- 
rAostrìa  e  della  Svizzera  in  ragione  dell'epizoozia  di  febbre  aftosa  domi- 
nante in  qualche  provincia  di  quei  paesi.  Tale  differenza  fu  però  risolta  di 
boon  accordo,  collo  stabilire  quarantene  di  osservazione  ai  nostri  confini 
é  IO  giorni ,  coli'  esigere  una  dichiarazione  della  provenienza  degli  ani- 
mali da  luoghi  non  infetti  e  col  dare  guarentigie  per  il  transito  attraverso 
ritalis. 

Per  le  convenzioni  esistenti  cogli  Stati  esteri  affine  di  difendere  il  no- 
stro bestiame  dalle  possibili  invasioni  di  epizoozie,  è  continuala  vigilanza 
I  li  nostri  confini,  che  si  eserdta  mediante  veterinari,  ai  quali  viene  corri- 
sposto un  assegno  da  questo  Ministero. 

Anche  per  questa  parte  il  servizio  procede  abbastanza  regolarmente,  es- 
sendosi dato  opera  nel  1888  a  riordinarlo  su  rapporti  dei  signori  Prefetti, 
mìo  riguardo  ai  risultati  otttenuti  negli  anni  antecedenti,  e  su  quelli  di 
ispezioni  ordinate  appositamente  ai  passi  principali  di  frontiera.  Si  muta- 
rono all'uopo  alcuni  punti  prima  stabiliti  per  le  visite,  e  si  migliorarono 
sopratQtto  gli  assegni  ai  detti  veterinari  di  confine  per  quanto  fu  permesso 
dal  bOancio. 

È  intendimento  del  Mmistero  di  ottenere  per  tale  servizio  anche  piii  sen- 
|Bbilì  miglioramenti,  collo  stabilire  dei  locali  appositi,  per  le  visite  e  per 
le  osservazioni  sulla  fit>ntiera,  e  col  coordinare  tale  servizio  con  quello  dei 
comuni  £  montagna,  all'uopo  sussidiati  dal  Governo  e  dalle  provincie,  ed 
in  tale  ordine  di  idee  si  sono  avviate  attive  pratiche. 

X. 
Servizio  sanitario  marittimo. 

In  forza  della  legge  5  luglio  1887  tutti  i  servizi  prima  appartenenti  al 
Ministero  della  Marina,  per  ciò  che  riguardano  i  lazzaretti  e  le  operazioni 
^  contamacia,  passarono  sotto  la  direzione  del  Ministero  dell'  interno,  re- 
stando in  dipendenza  di  quel  Dicastero  i  medici  di  porto  aggregati  alle 
Capitanerie  ed  agli  uffici  di  porto,  e  ciò  per  ragioni  di  più  semplice  vigi- 
i«»aa  sa  tale  servizio. 

Accordi  furono  però  presi  col  prefato  Dicastero,  i  quali  verranno  sta- 
ntì nel  regolamento  di  sanità  marittima ,  ora  allo  studio ,  atti  ad  evitare 
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qualunque  intralcio  che  nel  servizio    possa  insorgere    per  parte  del  peno- 
naie  a  cui  spetta  sopratutto  l'esecuzione  delle  ordinanze  del  Ministero  del- 
r  Interno»  e  che  pure  è  scelto  e  stipendiato  da  quello  della  Marina. 

Per  quanto  si  riferisce  a  questa  parte  di  compito  della  Direzione  di  Sa- 
nità, i  servizi  in  rapporto  col  movimento  marittimo  nazionale  e  intenui" 
zionale,  si  possono  distinguere  in  tre  categorie: 

a)  Ordifianxe  di  sanità  Marittima^  riflettenti  il  pericolo  di  importazione 
o  diffusione  di  malattie  infettive  per  via  di  mare; 

b)  Assistenza  sanitaria  sulle  navi  destinate  al  trasporto  dei  passeggierì 
e  degli  emigranti; 

e)  Stazioni  sanitarie  per  osservazioni  ^  per  disinfezioni  e  per  pulizia 
delle  provenienze  marittime  da  luoghi  infetti. 

Furono  emanate  nell'anno  1888  n.  13  Ordinanze  di  sanità  marittima, 
delle  quali  cinque  per  revocare  disposizioni  precedentemente  in  vigore»  ri- 
ferentesi  specialmente  all'epidemia  colerosa»  e  le  altre  per  imporre  divieti 
alla  introduzione  nel  Regno  di  animali»  di  pelli  non  conciate»  di  cuoi  sa- 
lati »  ed  altri  avanzi  di  bestiame  bovino  od  ovino  »  di  stracci  o  di  abiti 
usati  destinati  al  commercio  »  ecc.  »  ecc.  »  da  località  in  cui  dominassero 
malattie  infettive  fra  gli  animali  domestici  o  fra  le  persone. 

Furono  inoltre  revocate  tutte  le  disposizioni  di  massima  prima  in  vigore 
per  le  provenienze  dai  paesi  infetti  da  febbre  gialla  »  e  con  speciale  ordi- 
nanza furono  sostituite  da  nuove  disposizioni,  ritenute  più  razionali  e  più 
consentanee  colle  giuste  esigenze  del  commercio  e  della  sanità  pubbUca. 

La  circolare  N.  11»  36  settembre  1888»  riguardante  la  febbre  gialla,  in- 
sieme a  quella  N.  5»  30  giugno  1887»  sulle  prevenienze  dai  porti  situati 
al  di  là  dello  stretto  Bab-el-Mandeb,  e  da  quella  N.  7»  ai  giugno  1887, 
che  regola  l'  approdo  di  navi  che  abbiano  avuto  a  bordo  persone  affene 
da  malattie  contagiose  endemiche  nelle  nostre  regioni ,  sono  ordinanze  di 
massima  dirette  ad  evitare  il  pericolo  di  un'improvvisa  e  impreveduta  im- 
portazione  nei  porti  del  Regno  di  malattie  esotiche ,  o  di  quelle  comuni 
in  paese»  pur  concedendo  le  maggiosi  agevolezze  al  commercio. 

L'impianto  delle  stazioni  sanitarie  e  la  dotazione  di  esse  degli  appa* 
recchi  e  dei  mezzi  occorrenti,  renderanno  man  mano  più  efficaci  queste  or- 
dinanze ;  le  quali  fino  ad  ora  potevano  essere  eseguite  in  modo  non  sempre 
razionale ,  per  quanto  si  sia  dimostrato  in  riguardo  sempre  volenterosa  e 
lodevole  l'operosità  degli  uffici  di  porto. 

Per  agevolare  agli  uffici  stessi  l'esatta  esecuzione  delle  norme  in  vigore 
relativamente  a  siffatto  servizio  e  per  far  sì  che  questo  avesse  a  procedere 
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is  modo  uniforme  in  qualsiasi  parte  del  Regno,  Iti  diramato,  per  mezzo* 
delle  Prefetture  delle  provinde  marittime,  un  prospetto  a  stampa  indicante 
le  ordinanze  di  sanità  marittima  rimaste  tuttora  in  vigore,  fra  tutte  quelle 
emaoate  da  questo  Ministero  dall'epoca  in  cui  assunse  1^  direzione  di  tale 
serrino  a  tutto  il  1889  (alleg.   5). 

D'accordo  col  Ministero  della  Marina  e  neir  intento  di  meglio  garantire 
il  senrizio  sanitario  a  bordo  dei  bastimenti,  evitando  i  gravi  inconvenienti 
verificatisi  non  raramente  in  passato ,  fu  stabilito  che  nessun  medico  po- 
tette imbarcarsi  in  tale  sua  qualità  sui  piroscafi  mercantili  addetti  al  tra- 
ino dì  emigranti  o  di  altri  passeggieri  senza  presentare  un'  istanza  e 
docnmenti  alla  Direzione  di  sanità,  a  cui  spetta  rilasciare  all'uopo  speciale 
«Corizzazione. 

Queste  disposizioni  diedero  già  buoni  risultati.  Negli  anni  1888-89 , 
ffcrio  rigoroso  esame  dei  documenti  presentati,  ed,  occorrendo,  previe  ac- 
tote  informazioni  sulla  condotta  e  sulle  attitudini  dei  medici  aspiranti  al 
detto  ufficio  furono  rilasciate  178  autorizzazioni,  delle  quali  fu  data  ana- 
loga partecipazione  agli  interessati  ed  al  Ministero  della  Marina,  tenendone 
pore  nota  in  apposito  registro. 

Furono  rifiutate  tre  istanze  di  autorizzazione  perchè  riferentesi  a  persone 
iancanti  di  regolare  diploma  universitario. 

Io  pari  tempo  volendosi  assicurare  una  vigilanza  più  immediata  sull'opera 
et'  medici  antorizzati  all'  imbarco,  fu  stabilito  che  i  giornali  sanitari  tenuti 
àà  medici  di  bordo  dovessero  essere  inviati  alla  Direzione  di  sanità ,  la 
^le  li  avrebbe  fatto  oggetto  di  attento  esame. 

Questo  servizio,  incominciato  nella  seconda  metà  dell'anno  1888,  è  pro- 
tedoto  pure  bene,  oltre  260  furono  i  giornali  sanitari  riveduti  e  restituiti 
al  Ministero  della  Marina  colle  osservazioni  di  volta  in  volta  reputate  op- 
poTtnne. 

Alcuni  medici  furono  richiamati  ad  usare  maggiore  diligenza ,  minac- 
oandoli ,  in  caso  contrario ,  di  revocare  1*  autorizzazione  loro  concessa  di 
Festar  servizio  sulle  navi. 

Qoattro  medici ,  i  quali  nell'  esercizio  delle  loro  funzioni  diedero  prova 
<fi  colpevole  trascuratezza  o  di  inettitudine,  furono  senz'altro  cancellati  dal 
f^istro  degli  ammessi,  ed  il  provvedimento  venne  comunicato  al  Ministero 
^ella  Marina  ed  ai  capitani  di  porto  di  ogni  compartimento  marittimo. 

Venne  dato  dalla  nuova  Direzione  di  sanità,  appena  ebbe  la  cura  delle 
lezioni  sanitarie  marittime  alla  sua  dipendenza,  il  massimo  impulso  ai 
lavori  per  riordinare,  secondo  le  giuste  esigenze  del  commercio  ed  i  det- 
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tami  della  sciensa  in  fatto  di  profilassi^  quelle  già  esistentf,  e  per  stabifirne 
delle  naove  in  vari  punti  delle  nostre  coste;  affine  di  assicurare  al  paese 
mezzi  meno  dispendiosi,  meno  vessatori  e  più  razionali  per  difendersi,  per 
quanto  è  possibile,  dalla  invasione  delle  malattie  infettive  dall'estero  e  dalla 
diffusione  di  quelle  endemiche  nello  Stato  per  la  via  del  mare. 

Le  stazioni  sanitarie  consegnate  dal  Ministero  della  Marina  in  tale  epoca 
furono  due,  quella  dell'Asinara  e  quella  di  Poveglia. 

Né  in  questi  cosi  detti  Lazzaretti,  né  in  alcuno  dei  porti  dello  Stato 
esisteva  un  buon  apparecchio  di  disinfezione,  e  quando  si  doveva  praticare 
tale  operazione ,  ciò  avveniva  con  mezzi  affatto  insufficienti  ed  inefficad , 
coi  quali,  oltre  a  cagionarsi  grave  perdita  di  tempo,  spesso  si  arrecava 
danno  agli  oggetti  trattati,  senza  alcun  presumibile  utile  per  la  incolumità 
pubblica. 

Persuaso  che  nella  difesa  contro  l'introduzione  delle  malattie  epidemiche 
dall'  estero  fosse  essenzialmente  doveroso  di  nulla  attuare  che  non  avesse 
un  vero  carattere  di  necessità  e  di  provata  efficacia  e  che  ogni  esagera- 
zione dannosa  ai  commerci  ed  alla  ricchezza  nazionale  fosse  condannevole, 
proposi,  e  ne  ebbi  da  S.  E.  il  Ministro  ampio  incarico ,  di  assicurare  nei 
porti  principaK  i  mezzi  per  una  reale  e  pronta  disinfezione  degli  oggetti 
di  uso  sospetti  d'inquinazione,  e  nelle  stazioni  sanitarie  principali  i  mezzi 
di  tenere  persone  o  bestiame  in  osservazione ,  quando  risulti  giustificato 
motivo  di  pericolo  di  importazione  per  essi  di  malattie  infettive,  sia  epi- 
demiche che  epizootiche. 

Si  stabiUrono  su  tale  concetto  tre  principali  Stazioni  sanitarie  in  tre 
punti  delle  coste  marittime  del  Regno,  i  quali,  oltre  a  rispondere  alle  esi- 
genze di  un  conveniente  isolamento,  fossero  pure  in  tale  posizione  da 
servire  facilmente  all'approdo  delle  navi  provenienti  pelle  varie  vie  marit- 
ime  dall'estero,  senza  obbligarle  a  lunghi  viaggi  per  raggiungerli. 

Due  di  queste  stazioni  en^no,  come  sopra  ho  detto,  già  all'  uopo  desi- 
gnate, quelle  dell'Asinara  (Sardegna)  e  di  Poveglia  (Venezia)  ;  per  la  terza 
ho  scelto,  in  seguito  a  ispezione  sul  luogo ,  un  isolotto  del  golfo  di  An* 
gusta  (Sicilia). 

Altre  stazioni  secondarie  pure  di  osservazione  e  di  disinfezione ,  ma  di 
minore  importanza,  si  ordinarono  per  opportunità  di  luogo  e  di  movimento 
commerciale  a  Genova,  a  Napoli  (Misida)  e  a  Brindisi.  E  poiché  per  doe 
delle  dette  località,  Genova  ed  Augusta,  difettava  completamente  il  modo 
di  un  ordinamento  immediato,  anche  provvisorio,  si  stabili  intanto  un  ap- 
parecchio a  disinfezione  su  di  un  galleggiante  nel  porto  della  prima  e  un 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  93  — 
altro  apparecchio  in  apposito  locale  nel  porto  di  Messina   in   prossimità 
deUa  seconda. 

Per  l'interesse  che  a  ragione  si  annette  a  questi  mezzi  di  difesa  dalle 
innsioni  nel  Regno  delle  malattie  infettive  dall'  estero  e  dalla  diffusione 
delle  stesse  nell'interno  per  via  del  mare,  ritengo  sia  utile  riferire  alquanto 
b  eiteso  sa  tale  argomento. 

La  destinazione  dell'  isola  dell'Asinara  a  sede  di  Lazzaretto  è  di  data 
abbastanza  recente. 

Le  vicende  dell'  epidemia  colerica  del  1884  consigliarono  al  Ministro 
deD' Interno  d'allora  di  sopprimere  due  antichi  lazzaretti,  quello  del  Vari-* 
i{Dano  e  di  Nisida  »  per  essere  il  primo  prossimo  a  Spezia  ed  il  secondo 
aKapoU.  Incessanti  reclami  dalle  popolazioni  di  queste  due  città,  vivamente 
ao8tenuti  anche  in  Parlamento ,  spingevano  il  Ministro  a  quesu  misura , 
nato  più  che  per  le  stabilite  quacai^t^ne  di  lunga  durata  vi  dovevano  av* 
fenire,  come  di  fatto  vi  si  verificarono,  affollamenti  straordinari  grave- 
ioenle  pericolosi  per  la  salute  dei  quarantenanti. 

'  Un'apposita  Commissione  tecnico-sanitaria  fu  quindi  incaricata,  d'inizia- 
in  dd  Ministero  dell'Interno,  di  preparare  un  progetto  di  impianto  di  un 
lazzaretto  all'Asinara,  e  questo  progetto,  approvato  quasi .  unanimemente 
àSe  due  Camere,  fìi^poi  convertito  in  legge  il  28  giugno  1885. 

Se  non  che  facendosi  molta  urgenza  per  aver^in  qualche  modo  il  più 
laecessario  '  di  quei  locali  e  perchè  venissero  condotti  a  termine  nel  più 
Ireve  lasso  di  tempo  i  lavori,  fu  stabilito  di  erigervi  intanto  costruzioni 
litnrvisorie  in  legno ,  salvo  ad  eseguire  in  seguito  un  progetto  di  lazza- 
retto definitivo. 

n  lazzaretto  provvisorio  fu  infatti  impiantato  nel  1885  in  un  periodo 
A  circa  100  giorni  e  servi  in  seguito  specialmente  per  il  personale  addetto 
;il  servizio  delle  quarantene ,  le  quali  si  fecero  compiere  in  gran  parte 
|«d  1885  e  1886  sulle  navi  nel  golfo  dello  stesso  nome. 

La  fretta  con  cui  quelle  costruzioni  furono  eseguite  con  destinazione 
prowisoria,  le  idee  allora  dominanti  in  quanto  a  profilassi  contro  i  morbi 
cpideniid ,  ed  a  cui  si  dovettero  inspirare  i  progetti  di  esse ,  sono  state 
icndeatemente  le  ragioni  principali  per  cui ,  questo  lazzaretto ,  che  pure 
nera  avute  le  sanzioni  delle  autorità  competenti ,  si  trovò  al  momento 
ddk  consegna ,  fatta  per  la  citata  legge  alla  nuova  Direrione  di  sanità  il 
i.^  It^o  1887  ,  in  condizioni  da  esigere  una  riforma  immediata  e  com- 
^cta,  perchè  potesse  efficacemente  funzionare  in  caso  disgraziato  di  bisogno. 

Invero  esso  si  componeva  allora  anzitutto  di  un  gruppo  di  piccoli  chàUts 
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in  legno  alla  Cala  reale ,  che  servivano  per  V  affido  e  per  1'  alloggio    del 
direttore  e  del  personale  della  direzione,  per  l'ufficio  postale  e  telegrafico, 
ridotti  in  assai  cattivo  stato. 

Lo  spaccio  dei  viveri  tenuto  da  un  impresario,  l'alloggio  del  basso  per- 
sonale addetto  alla  stazione  e  una  piccola  infermeria  erano  pure  in  altret- 
tante baracche  in  legno  in  questo  primo  gruppo  di  edifizi,  ai  quali  si  de- 
vono aggiungere  due  buone  tettoie  in  muratura,  chiuse  ed  utilizzabili  per 
magazzini. 

Altri  gruppi  di  edifizi  in  legno  si  trovavano  pure  a  distanza  gli  uni  dagli 
altri  di  alcune  centinaia  di  metri  lungo  la  costa  deU'  isola,  da  servire  per 
vari  periodi  di  contumacia  dei  passeggieri,  secondo  le.  prescrizioni  allora  in 
vigore. 

Questi  edifizi  erano,  alcuni  divisi  in  celle  di  m.  3  per  1,50,  ad  uso  di 
quarantenanti  di  i^  e  3^  classe,  e  altri  componevano  ambienti  comuni  per 
quelli  di  3^  classe. 

Tutte  queste  costruzioni  in  legno,  senza  opere  di  fondamenta  e  di  di- 
fesa dalle  umidità,  o  minacciavano  di  cadere,  o  erano  in  condizioni  uli 
da  poter  difficilmente  resistere  per  qualche  anno  alle  pioggie  ed  alle  in- 
temperie locali. 

Si  aveva  inoltre  un  ospedale  per  le  malattie  infettive ,  composto  di  no 
piccolo  edificio  in  muratura  ad  un  piano,  ad  oso  di  cucina,  di  una  ba- 
racca in  legno  per  magazzino,  farmacia  ed  alloggio  del  personale,  nonché 
di  sei  piccoli  chàlets  in  legno  col  tetto  e  colle  pareti  esterne  rivestite  di 
lamiera  ondulata  di  ferro  zincato.  Questo  ospedale,  che  non  fu  veramente 
mai  adoperato ,  presentava  cosi  gravi  inconvenienti  da  non  potersene 
giovare. 

La  stazione  era  poi  provveduta  di  una  lavanderìa  meccanica  a  mano  e 
di  tre  forni  di  disinfezione.  La  prima  però  troppo  piccola,  troppo  lontana 
dalle  baracche,  ed  ora  ridotta  ad  essere  inservibile  allo  scopo.  I  forni,  cosi 
detti  a  disinfezione  ad  aria  secca,  incompleti  ed  irriducibili,  perchè  costrutti 
su  prìncipi  condannati  dalla  scienza. 

Si  aggiungeva  a  tutto  questo  l'inconveniente  di  essere  sparsi  in  cosi  vasta 
superficie  i  locali  per  il  ricovero  e  la  cura  dei  quarantenanti,  da  rendere 
meno  pronta  e  meno  rigorosa  la  vigilanza,  più  complicato  e  costoso  il  ser- 
vizio, meno  efficace  l'assistenza  ai  malati. 

Di  fronte  a  tale  condizione  di  cose,  si  ritenne  utile  di  escogitare  na 
completo  piano  di  riforma  nell'indirizzo  dell'impianto  e  dell'amministrazioDe. 
Anzitutto,  abbandonati  anche  per    ragioni   finanziarie  i  progetti  già  prepa- 
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rad  ed  in  piccola  parte  attuati  si  rifecero  nell'ufficio    tecnico   stesso  della 
Dirtaone  della  sanità  nuovi  progetti  che   rispondessero   con  più  economia 
e  maggiore  solidità    alle    ragionevoli   esigenze    del   servizio  di  difesa  dalle 
malattie  infettive. 

E,  previe  le  prescritte  autorizzazioni,  si  pose  subito  mano,  servendosi 
ddl' opera  dei  forzati  tenuti  nella  colonia  penale,  ai  seguenti  lavori  più 
urgenti. 

i.^  Si  adattò  una  delle  tettoie  in  muratura  presso  il  ponte  di  ap- 
prodo alla  Cala  Reale  per  il  servizio  di  disinfezione  e  lavanderia,  e  vi  si 
applicò  un  apparecchio  di  disinfezione  a  vapore  della  Ditta  Schimmel  di 
Berlino,  e  una  lavanderia  pure  a  vapore  di  tipo  americano,  con  caldaja  e 
motore  adatti  all'uopo. 

3.®  Si  compi  la  costruzione  di  apposito  edifizio  pella  lavatura  a 
{Hoggìa  delle  persone  e  per  la  disinfezione  dei  loro  indumenti  per  i  casi 
in  coi  si  ritenga  opportuno  fare  sbarcare  nella  stazione  sanitaria  i  passeg- 
geri sospetti  di  malattie  infettive  allo  scopo  di  sottoporli  a  qualche  giorno 
di  osservazione;  e  si  provvide  tale  locale  del  materiale  necessario. 

3.^  Si  iniziò  la  costruzione  di  un  ospedale  per  le  malattie  infettive, 
confenientemente  adatto  per  l'evenienza  di  approdo  di  navi  con  colpiti  da 
tali  malattie,  pure  in  muratura  e  poco  distante  dalla  Cala  Reale. 

Oltre  a  queste  opere  di  maggiore  importanza ,  compite  o  in  costruzione 
nel  decorso  anno,  si  adattò  pur  provvisoriamente  un  locale  ad  uso  del- 
l'nfikio  delle  poste  e  del  telegrafo,  ed  un  piccolo  fabbricato  ad  uso  di 
magazzino  e  di  cucina  pel  personale  di  bassa  forza. 

Intanto  ti  è  preparato  anche  il  progetto  per  la  costruzione  di  un  edi- 
fizio in  muratura  da  destinarsi  a  sede  degli  uffici  amministrativi,  per  la 
posta  e  pel  telegrafo,  nonché  per  uso  di  abitazione  del  personale  di  dire- 
xiooe  e  di  servizio,  e  per  questo  sono  ora  ultimate  le  pratiche  ammini- 
strative necessarie. 

Quesd  edifici  sono  evidentemente  i  più  indispensabili  ed  urgenti,  poten- 
<k>iì  per  intanto  «  in  caso  si  dovessero  sbarcare  passeggieri ,  ricoverarli  in 
qo^  delle  baracche  in  legno  prima  costruite,  che  non  sono  ancora  in 
ittato  da  essere  inservibili.  Negli  anni  avvenire  a  poco  a  poco  valendosi  delle 
itesie  somme  attuali  stanziate  nei  capitoli  del  bilancio  per  la  sanità  pub- 
l>lica,  e  valendosi  del  materiale  già  usato  delle  baracche  in  deperimento  e 
<Ur opera  dei  forzati  relegati  nell'isola,  è  a  sperare  si  riesca  in  modo 
economico  a  dotare  il  paese  di  una  stazione  di  osservazione  conveniente 
t  rispondente  in  tutto  alle  esigenze  sanitarie. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


-  96  - 

Si  soppresse  intanto  il  posto  di  Direttore,  che  in  tempi  ordinari  impor- 
tava una  spesa  superflua,  e  si  affidò»  d'  accordo  colla  Direzione  generale 
delle  carceri,  la  provvisoria  vigilanza  sulla  stazione  al  Direttore  della  co- 
lonia penale,  ed  il  servizio  sanitario  pure  al  medico  della  stessa  colonia; 
cosi,  mediante  tenue  retribuzione  a  quest'  ultimo  e  un  patto  speciale  con 
un  medico  di  Sassari,  il  servizio  sanitario  stesso  viene  assicurato  in  caso 
di  improvviso  bisogno,  anche  quando  quello  della  colonia  non  potesse 
bastare. 

La  stazione  di  Poveglia,  se  si  eccettuano  le  ordbarie  riparazioni  dei  lo- 
cali, trovasi  ancora  per  ciò  che  si  riferisce  agli  edifici  nello  stato  in  coi 
venne  ceduto  dal  Ministero  della  Marina. 

Essa  però  sta  ora  per  essere  convenientemente  arredata  e  provveduta  di 
apparecchi  a  disinfezione,  di  lavanderia  e  di  bagni  a  doccia.  Nell'anno  1888 
si  provvide  intanto  di  letti  in  ferro  per  i  bisogni  più  urgenti,  e,  per  ra- 
gione di  facilità  di  approdo,  si  impiantò  un  apparecchio  Gèneste  et  Heracher 
nelle  vicinanze,  sulla  costa  di  Alberoni  ;  apparecchio  che  ha  più  volte  molto 
bene  funzionato. 

Per  la  stazione  di  Augusta,  riconosciuta  adatta  la  località  del  forte  Vii- 

torta  in  seguito  all'  ispezione  a  cui  sopra  ho  accennato,  si  fecero  pratiche 

per  ottenerne  dal  Ministero  della  Marina  la  cessione,  ed  ora  è  compito  il 

progetto  di  adattamento  e  arredamento  di  apposito  edifizio  da  erigersi  pure 

»  con  le  somme  stanziate  in  bilancio. 

La  stazione  di  Nisida ,  che  è  annessa  alla  colonia  penale  ivi  stabilita , 
occupa  due  èdifizi  :  uno  già  esistente  prima  d'ora,  e  che  fu  riadattato  e  pror- 
veduto  di  un  buon  apparecchio  di  disinfezione  ,  del  materiale  occorrente 
per  bagni  a  doccia  e  di  dieci  letti  per  cura  ed  osservazione  di  persone 
ammalate  o  sospette  di  esserlo  ; .  l'altro,  costrutto  appositamente  per  osser- 
vazione di  animali,  con  stalla  per  circa  venti  capi  di  questi. 

A  Brindisi ,  nel  Forte  a  mare ,  si  adattò  pure  un  locale  per  io  letti 
circa  per  cura  od  osservazione  di  ammalati  o  sospetti  di  esserlo,  «  si  sta* 
bili  un  apparecchio  a  disinfezione  pure  dei  Gèneste  et  Herscher. 

Mentre  si  adatterà  in  modo  completo  la  stazione  di  osservazione  di 
Augusta,  si  applicò  a  Messina  un  apparecchio  a  disinfezione  da  servire  per 

bisogni  più  urgenti  sulle  coste  della  Sicilia  e  delle  Calabrie. 

Nel  porto  di  Genova  fu  installato  un  apparecchio  di  dismfezione  pure  di 
Gèneste  et  Herscher  sulla  goletta  Casiiadas^  ceduta  dalla  Direzione  gen^ 
rale  delle  carceri  e  adattata  a  tale  uso. 

Fu  provvisoriamente  nominato  un  custode   della  goletta,  con  V  iocarico 
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i  di  kx  faouonare  e  mantenere  in  buono  stato  anche  l'apparecchio,  il  qnale 
rese  bnoni  servizi  fino  ad  ora,  con  soddisfazione  del  Comandante  del 
porto. 

Volendosi  poi  corrispondere  alle  premurose  insistenze,  ripetute  da  molti 
udì  dalle  Autorità  amministrative  e  dalle  Associazioni  commerciali  di 
({oeQa  città  ,  ed  essendosi  riconosciuta  la  vera  necessità  di  dare  a  questa 
ftazione  un'  importanza  pari  a  quella  del  porto  a  cui  deve  servire ,  si  è 
ftalnUto  d'accordo  coi  Ministeri  della  Marina  e  dei  Lavori  Pubblici  una  lo- 
cilità  conveniente,  e  preparato  apposito  progetto  per  la  costruzione  di  un 
msieme  di  edifici  capaci  di  contenere  drca  cento  persone,  con  tutti  gli 
agì  di  un  buon  albergo,  con  locali  per  visita   medica,  per  bagni,  per  ap- 

;  ptrecchi  di  disinfezione  e  per  lavanderia  a  vapore.  All'  uopo  si  è  presen- 
tato aDe  due  Camere  un  progetto  di  legge  per  una  spesa  di  350,000  lire, 
die  venne  approvato. 

D  progetto  per  tale  edifizio  è  compiuto  e  si  spera  di  presto  poter  met- 
tere mano  ai  lavori 

xn. 

Amministrazione  ed  assistenza  interna. 

Come  ho  detto  più  innanzi,  nel  giugno  1887  S.  E.  il  Ministro  dell'In- 
tano sottoponeva  al  voto  delle  due  Camere  un  progetto  di  legge  portante 
akone  modificazioni  agli  articoli  della  legge  30  marzo  1865  ,  relativi  alla 
oomposixione  dei  Consigli  di  sanità,  le  quali  consistevano  essenzialmente 
nell'introduzione  nei  Consigli  sanitari  superiore  e  provinciali  di  membri 
ingegneri,  aventi  di  preferenza  speciale  competenza  nella  edilizia  sanitaria. 

In  seguito  all'approvazione  di  tale  legge,  tutti  i  primi  esistenti  Con- 
i^  furono  sciolti  e  si  procedette  nel  secondo  semestre  1887  alla  loro 
rinnovazione,  tenendo  conto  per  quanto  possibile  nelle  singole  provincie 
ddk  speciali  competenze  nelle  diverse  materie  che  hanno  attinenza  col- 
r  igiene. 

Lo  stesso  lavoro  si  dovette  ripetere  negli  ultimi  passati  mesi  di  no- 
vembre e  dicembre  in  ragione  delle  nuove  disposizioni  della  legge  23  di- 
cembre 1888  e  del  regolamento  generale  9  ottobre  stesso  anno. 

Fu  proposta  nel  progetto  del  bilancio  1889-90  una  somma  adeguata 
per  lo  ^pendio  dei  medici  provinciali,  stabiliti  colla  nuova  legge  sani- 
taria, e  da  nominarsi  in  seguito    ad  esame  di  concorso    che  sarà   indetto 
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appena  hi  somma    sia  stata  approvata    secondo  le  norme   ed  i  programmi 
dell'apposito  RegolamentOi  ora  sottoposto  al  vostro  parere. 

Nelle  sedute  del  Consiglio  superiore  del  mese  di  novembre  1887,  io 
ebbi  l'onore  di  riferire  estesamente  sullo  sviluppo  e  progresso  dell'epidemia 
colerica  ridestatasi  sul  fine  di  giugno  dello  stesso  anno  e  sui  criteri  da  cui 
il  Ministero  era  partito  per  gli  opportuni  provvedimenti ,  nonché  sull'  effi- 
cacia riconosciutasi  dei  medesimi,  sottoponendo  ad  un  tempo  al  giudizio  di 
questo  Consiglio  il  programma  propostosi  per  raggiungere  l'intento  di  spe- 
gnere ogni  focolaio  dell'epidemia,  che  durava  ormai  da  quattro  anni.  Come 
risulta  dal  verbale  dell'adunanza  consigliare  del  33  novembre  1887,  il  pro- 
gramma da  me  presentato  per  incarico  di  S.  E.  il  Ministro  fu  approvato 
in  seguito  ad  ampia  discussione. 

Vennero  trasmesse  poi  a  questo  stesso  onorevole  Consesso  nel  corso 
del  1888  e  primo  semestre  1889  per  parere,  a  termini  della  legge  30  ot- 
tobre 1859  N.  3731  >  numerose  domande  di  industriali,  pervenute  dal  Mi- 
nistero di  Agricoltura,  per  ottenere  privative.  Cosi  pure  fu  chiesto  l'avviso 
di  questo  Consesso  su  questioni  relative  a  regolamenti  speciali  di  sanità 
pubblica,  a  premiazione  di  vaccinatori,  all'interpretazione  delle  disposiziooi 
dei  regolamenti  pella  cura  delle  malattie  sifilitiche  ;  su  questioni  sorte 
fra  privati  ed  autorità  amministrative  ;  su  provvedimenti  disciplinari  o  di 
interesse  sanitario  pubblico,  in  tutti  i  casi  previsti  delle  leggi  vigenti.  Fa 
solo  sospeso  r  invio  delle  dette  pratiche  dopo  pubblicato  il  nuovo  regola- 
mento generale  che  stabilisce  debba  il  Direttore  dell'  ufficio  sanitario  al 
Ministero  dell'  Interno  riferire  sui  singoli  affari  proposti  all'esame  del  Con- 
siglio stesso. 

Appena  sancita  la  legge  sulla  tutela  dell'igiene  e  della  sanità  pub- 
blica ed  emanato  il  Regolamento  generale  per  l'esecuzione  della  mede- 
sima, furono  impartite  apposite  istruzioni  sia  per  facilitarne  l'applicaziooe 
in  quanto  era  subito  possibile,  sia  per  stabilire  ciò  che  si  dovesse  fare  nel 
periodo  transitorio,  che  inevitabilmente  si  doveva  passare  prima  del  com- 
pimento dell'organizzazione  sanitaria  nelle  provincie  e  nei  Comuni. 


Intanto,  fin  dal  primo  funzionare  di  questa  Direzione,  una  delle  prin- 
cipalissime  preoccupazioni  fu  quella  di  vigilare  sul  modo  in  cui  in  ciascun 
Comune  dello  Stato  vien  disimpegnato  il  servizio  sanitario,  e  specialmente 
riguardo  al  numero  dei  medici  stipendiati  in  rapporto  coi  bisogni  delle  po- 
polazioni e  allo  stipendio  ad  essi  assegnato. 
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Richiamossi  in  proposito  l'attenzione  dei  signori  Prefetti,  insistendo  perchè 
promuovessero  provvedimenti  di  ufficio  a  carico  dei  Comuni  trascuranti 
questo  loro  obbligo. 

Qualche  buon  risultato  si  è  in  questo  breve  tempo  ottenuto;  ma  molto 
più  si  spera  dalla  piena  attuazione  della  nuova  legge  sanitaria,  la  quale 
dbciplina  tale  materia  di  capitale  importanza,  lasciata  prima  in  balia  dei 
Monidpi  e  senza  alcuna  efficace  azione  da  parte  delle  autorità  governa* 
tive  locali. 

Dall' instituita  statistica  apparisce,  invero,  che  alla  fine  del  dicembre  1889 
SODO  ancora  sprovveduti  di  servizio  medico-chirurgico  555  Comuni,  e  che 
3394  non  hanno  regolare  servizio  ostetrico. 

Alle  quali  cifre  poco  confortanti  bisogna  poi  aggiungere  ancora  quelle 
dei  Comuni  che  provvedono  a  questi  servizi  in  modo  incompleto,  e  sono 
pur  troppo  abbastanza  numerosi. 

Oggetto  di  lunga  corrispondenza  e  di  attento  esame  delle  varie  pratiche 
fiirono  pure  i  reclami  che  pervennero  contro  il  licenziamento  o  le  altre  pu- 
nizioni inflitte  ai  sanitari  dai  Comuni  da  cui  sono  dipendenti. 

Fino  a  che  non  andrà  In  piena  esecuzione  la  nuova  legge  sanitaria  per 
la  parte  che  riguarda  la  stabilità  ed  il  licenziamento  dei  medici  comunali, 
tdi  questioni  debbonsi  risolvere  coi  criteri  adottati  dalla  giurisprudenza  per 
tutti  gli  altri  impiegati  comunali,  esaminando  specialmente  i  motivi  del  li- 
cenziamento dal  lato  dei  doveri  o  degli  obblighi  di  quei  sanitari,  e  facendo 
in  ogni  caso  analoghe  relazioni  e  proposte  al  Consiglio  di  Stato,  in  base 
al  parere  del  quale  Consesso  viene  poi  provveduto  con  Decreto  Reale.  Nel 
solo  anno  1889,  dopo  l'andata  in  vigore  della  nuova  Legge  sanitaria,  si 
trattarono  oltte  cinquanta  di  simili  vertenze. 

Sane  misure  disciplinari  invece  inflitte  ai  sanitari  dalle  Autorità  compe- 
tenti per  fatti  dipendenti  dalla  loro  professione,  la  Direzione  di  sanità  fi- 
noia  redigeva  analogo  rapporto  a  questo  Consiglio  superiore  di  sanità  per 
decidere  poi  conformemente  al  suo  voto. 


4SSm 

Gravi  inconvenienti  in  generale  si  lamentano  per  insufficiente  e   spesso 

cattivo  servizio  ostetrico.  /  Bollettini  samtari  mensili    segnarono  nei    due 

passati  anni  numerose  le  febbri  puerperali,  e  le    notizie    in    esse  raccolte 

sono   certo    molto    inferiori    al    vero.  La  deficienza  di   levatrici  abilitate, 

l'ignoranza   provata   nel   maggior   numero   delle   esercenti    delle  più    ele- 
mentari   cognizioni    di    assistenza    asettica ,    il    diffuso    esercizio    abusivo 
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di  tale  professione,  sene  le  cause  che  più  determioano  questo  stato 
di  cose. 

Ad  ovviare  in  parte  a  tali  inconvenienti  si  spera  possa  valere  il  iq;o- 
lamento  speciale  compilato,  come  ho  già  accennato,  per  le  praticanti  l'oste- 
tricia, colle  opportune  istruzioni  circa  le  norme  più  indispensabili  per  la 
loro  opera. 

Di  fronte  al  gran  numero  di  esercenti  abusivamente  T  ostetricia  nei 
piccoli  Comuni,  dove  specialmente  non  si  ha  mezzo  di  tenere  una  levatrice 
regolarmente  patentata,  è  sUto  concesso,  con  R.  Decreto  9  febbraio  1888, 
il  termine  di  tre  anni  a  quelle  che  avessero  superato  l'età  di  35  anni  per 
presentarsi  ad  un  esame  di  abilitazione  ad  esercire  nei  detti  Comuni. 

D'accordo  però  col  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  si  è  stabilito  che 
prima  di  tale  esame,  sia  impartito  in  ogni  Università  o  Scuola  ostetrica  un 
breve  corso  à^ istruzione^  essenzialmente  sui  metodi  di  applicazione  delt  asepsi 
alla  pratica  ostetrica.  Questo  corso  ebbe  luogo  regolarmente  in  grazia  della 
più  umanitaria  abnegazione  dei  professori  di  ostetricia. 

Pervennero  nel  1888-89,  793  domande  per  detto  esame;  delle  quali 
470  furono  accolte,  ed  il  rimanente  respinte,  o  per  maggiori  informazioni, 
o  per  non  avere  le  concorrenti  i  requisiti  prescrìtti  dal  citato  R.  Decreto. 
A  tutto  dicembre  1889  furono  abilitate  in  seguito  a  tale  esame  N.  222 
levatrici  all'esercizio  nei  Comuni  di  loro  residenza. 


n  servizio  farmaceutico  lascia  pure  molto  a  desiderare  in  Italia  per 
quanto  si  riferisce  alla  distribuzione  delle  farmacie,  che  sono  in  numero 
per  lo  più  eccessivo  nei  centri  principali,  e  difettano  nei  comuni  minori. 

Da  un'inchiesta  fatta  da  questa  Direzione  è  risultato  che  al  i.^  agosto 
1887  erano  in  esercizio  102 14  farmacie,  con  10850  farmadsti  e  737  as- 
sistenti muniti  di  diploma  e  debitamente  autorizzati. 

Risultò  pure  che  mancavano  di  farmacia  3587  comuni,  cioè  1813  con 
popolazione  inferiore  ai  1000  abitanti,  1239  con  popolazione  fra  1000  e 
2000,  e  535  con  una  popolazione  superiore  ai  2000  abitanti. 

Di  questi  Comuni  sforniti  di  farmacia,  550  distavano  meno  di  due  chi- 
lometri dal  prossimo  esercizio  farmaceutico  ,  980  fra  due  a  quattro  chilo- 
metri,  e  finalmente  2057  distavano  più  di  quattro  chilometri,  e  notisi  che 
fra  questi,  molti  sono  lontanissimi  da  una  farmacia,  come  nella  provincia 
di  Cagliari,  ove  210  Comuni  sono  lontani  dalla  più  vicina  farmacia  dai  5 
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d  60  chflometrì,  e  qtielli  della  provincia  di  Sassari,  che  lo  sono  in  media 
di  45  chilometrì. 

Né  le  sollecitazioni  fatte  dalla  Direzione  di  sanità  hanno  potuto  ottenere 
qualche  miglioramento  in  qtiestò  servizio,  giacché  da  una  nuova  inchiesta 
Citta,  risulta  che  al  31  dicembre  1889  il  numero  delle  farmacie  e  dei 
farmacisti  è  diminuito ,  essendo  ridotte  le  prime  a  9980  ,  ed  i  secondi  a 
10483,  con  forte  aumento  invece  degli  assistenti,  che  raggiungono  la  cifra 
(fi  1753  (i).  Mancano  ora  di  farmacia  3625  Comuni. 

La  Direzione  di  sanità  fece  il  quesito  al  Consiglio  di  Stato  se  si  pote- 
vano obbligare  Comuni  mancanti  di  farmacie  a  provvedersene;  ma  quel 
Consesso  rispose  negativamente  per  la  ragione  che  la  legge  impone  V  ob- 
bligo ai  Comuni  del  servizio  sanitario,  ma  non  quello  farmaceutico. 

Ai  Cocauni  mancanti  di  farmacie  si  devono  poi  aggiungere  quelli  che 
hanno  un  solo  esercente  patentato  (e  sono  la  maggior  parte  specialmente 
nei  Comuni  rurali) ,  i  quali  in  caso  di  malattia  od  assenza  del  titolare 
rìmangono  con  la  farmacia  chiusa,  oppure  esercitata  da  persone  di  ser- 
vìzio ignare  dell'arte,  con  grave  pericolo  per  la  incolumità  pubblica. 

La  Direzione  di  sanità,  preoccupandosi  di  questo  stato  anormale  di  cose, 
prese  gli  opportuni  accordi  col  Ministero  dell*  Istruzione  Pubblica,  e  venne 
nominata  un'apposita  Commissione,  la  quale  ha  già  iniziate  le  sue  riunioni 
esaminando  le  proposte  fatte  in  proposito  dai  Consigli  provinciali  e  dalle 
Kaole  di  Farmacia  per  migliorare  questo  servizio,  e  proporrà  quindi  il 
da  farsL 

Tale  Commissione,  presieduta  dal  senatore  Cannizzaro,  ha  per  membri 
il  senatore  Molescott,  il  prof.  Corradi  Alfonso,  il  prof.  Vitali ,  i  farmacisti 
De  Cesaris  e  D'  Emilio  ed  il  vostro  relatore. 

Le  rane  leggi  e  disposizioni  vigenti  prima  della  nuova  legge  in  tutto 
il  Regno,  in  materia  di  farmacie,  continuarono  ad  essere  ragione  di  nu- 
merosi ricorsi,  sia  per  l'interpretazione  delle  disposizioni  medesime,  sia  per 
gB  interessi  che  si  ritennero  lesi  da  qualche  provvedimento  di  Prefetti,  ai 
qoali  era  delegata  la  faccltà  di  concedere  l'autorizzazione  di  apertura  di 
tali  officine. 

Questi  ricorsi  obbligarono  il  Ministero  ad  assumere  informazioni  ed  a 
studiare  ogni  vertenza  in  rapporto  colle  leggi  locali,  per  provvedere  con 
decreto    ministeriale ,  quando    pure ,  come  in  molti  casi  avvenne ,  non  si 


(i)  L'aumento  h  dovuto  airammÌMione  ad  un  esame    pratico    degli    abusivi   assistenti 
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dovette  prima  riferirne  al  Consiglio  di  Stato  per  conformarsi  poi  al  parere 
da  esso  emesso. 

Posso  a  questo  proposito  con  soddisfazione  asserire  però  ,  che  in  tutto 
il  periodo  a  cui  si  riferisce  questa  relazione,  gli  emanati  provvedimenti» 
sebbene  toccassero  interessi  e  diritti  privati  da  esperirsi  davanti  1'  autorità 
giudiziaria ,  non  hanno  coinvolto  la  responsabilità  del  Governo  per  le 
prese  determinazioni ,  e  non  si  è  dovuto  pagare  alcuna  somma  per  titolo 
di  indennità  o  di  danni. 

La  nuova  legge  sanitaria  ha  suscitate  sul  riguardo  delle  farmacie  privi- 
legiate vive  contestazioni  le  quali  recentemente  sottoposte  al  giudizio  della 
Corte  suprema  di  Roma  vennero  decise  nel  senso ,  già  sostenuto  dal  Mi- 
nistero, che  debbano  essere  risolte  dall'autorità  giudiziaria  e  non  da  quella 
amministrativa,  come  riflettenti  diritti  di  privati. 

Il  servizio  delle  farmacie  rende  pure  necessario  V  intervento  della  Dire- 
zione di  sanità  per  la  liquidazione  ed  il  pagamento  delle  indennità  dovute 
ai  visitatori,  quando  le  farmacie  sono  trovate  in  regola. 

Tale  compito  importò  un  attento  e  minuzioso  esame  di  tutti  i  verbali 
di  visita  ;  dal  quale  esame  bene  spesso  risultò  doversi  rimandare  le  tabelle 
inviate  dalle  Prefetture  pel  pagamento  delle  indennità,  perchè  fossero  poste 
invece  a  carico  dei  contravventori.  Giova  notare  che  l'esecuzione  di  questi 
provvedimenti  non  è  scevro  da  difficoltà,  non  fornendo  la  legge  sanitaria 
alcun  mezzo  per  costringere  coattivamente  i  contravventori  airadempimento 
del  loro  obbligo  ;  del  quale  fatto  si  è  procurato  di  tenere  conto  nel  nuovo 
regolamento  generale  sanitario. 

Con  gli  affari  relativi  alle  farmacie  vanno  di  pari  passo  anche  quelli  per 
gli  armadi  farmaceutici ,  e  per  la  provvista  dei  medicinali  ai  poveri  e  su 
tutti  e  due  questi  argomenti  non  mancarono  nel  passato  anno  di  sorgere 
questioni. 

Quelle  riferentesi  al  primo  vennero  definite  neir  interesse  delle  popola- 
zioni che  richiedevano  gli  armadi,  e  il  meglio  possibile  pure  con  giustizia 
verso  gli  esercenti  la  farmacia,  concedendoli  solo  con  tutte  le  cautele  in- 
dicate dalle  speciali  contingenze. 

Su  quelle  che  avevano  riguardo  al  secondo  argomento  non  fu  invece 
possibile  prendere  alcun  provvedimento ,  avendo  il  Consiglio  di  Stato  di- 
chiarato non  doversi  la  spesa  dei  medicinali  mettere  a  carico  dei  Comuni. 

Il  servizio  degli  armadi  farmaceutici  sarà  per  l'avvenire  disciplinato  se- 
condo le  norme  stabilite  dal  regolamento  generale  sanitario  e  dalle  istru- 
zioni ministeriali  annesse. 
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Ptr  la  concessione  dei  medicinali  ai  poveri  è  a  desiderarsi  provvedano 
altre  leggi  che  saranno  in  seguito  votate  dal  Parlamento,  giacché  l'assistenza 
nnitarìa  dei  medici  e  chirurgi,  non  sussidiata  dall' obbb'go  di  fornire  le 
medicine,  riesce  nei  più  dei  casi  illusoria. 

Fino  dal  28  marzo  1887  il  Ministro  dell'Interno  con  circolare  del  Se- 
gretario generale,  N.  20,500.4,  uniformandosi  al  voto  del  Consiglio  supe- 
riore di  sanità,  credette  di  riparare  pure  airesercizio  illegale  molto  esteso 
degli  assistenti  farmacisti,  sottoponendo  quegli  esercenti  abusivi,  che  aves- 
sero IO  anni  di  pratica  e  più  di  26  anni  di  età  ad  un  esame  pratico  di 
abilitazione. 

Questa  concessione  fu  pure  causa  di  straordinario  lavoro  per  la  Dire- 
zione di  sanità  nella  seconda  metà  dell'anno  1887,  ed  in  tutto  il  blennio 
1888-89,  essendosi  presentate  non  meno  di  3767  domande,  delle  quali 
1572  furono  rimandate  per  rettifiche,  e  481  definitivamente  respinte  per 
non  avere  i  ricbedenti  le  condizioni  di  età  e  di  esercizio  prescritte.  Per 
ogni  domanda  occorse  l'esame  dei  documenti,  non  sempre  spiccio  (essen- 
dosi  dovuto  inviare  qualcuna  di  quelle  domande  alla  autorità  giudiziaria  per 
iilsità  nei  documenti  che  le  corredavano),  e  una  lunga  corrispondenza  coi 
Prefetti  e  quindi  col  Ministero  della  Istruzione  Pubblica  per  l'ammissione 
all'esame  e  con  le  Scuole  universitarie.  Le  dichiarazioni  di  facoltà  ad 
esercitare  da  assistenti  farmacisti  concesse  ammontano  a  tutt'oggi  a  1943. 


Non  si  è  mancato  di  far  vive  premure  ai  Prefetti  perchè  invitassero  i 
Momcipi  a  provvedere  alla  vigilanza  zoojatrìca  in  modo  serio  ed  efficace. 

A  questo  scopo,  valendosi  dello  stanziamento  nel  bilancio  di  L.  50,000 
(capitolo  33,  lettera  E)  per  sussidi  onde  fiutare  l'istituzione  di  condotte 
veterinarie  nei  Comuni  che  ne  sono  privi  e  più  nei  territori  nei  quali  l'al- 
leramento  del  bestiame  offre  qualche  importanza,  vennero  interessati  i  Pre* 
fett]  (circolare  18  ottobre  1887,  N.  22,400)  a  sollecitare  i  dipendenti 
Comuni,  a  regolare  tale  servizio,  approfittando  del  vantaggio  loro  concesso 
dal  Governo. 

Giunsero  infatti  numerose  domande,  accompagnate  dal  voto  dei  Con- 
sigli sanitari  provinciali,  da  quello  dei  Comizi  agrari  e  dalle  proposte  mo- 
tivate da  ciascuna  prefettura.  La  Direzione  di  sanità  procedette  in  seguito 
>I  riparto  di  quella  somma,  accordando  sussidi  di  L.  400  ai  Comuni  e  di 
L.  500  ai  Consorzi  di  più  Comuni,  che  si  trovassero  più  meritevoli  di  con- 
siderazione secondo  i  criteri  della  legge. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  I04  — 

Però  la  concessione  del  sussidio  venne  subordinata  alla  condizione  che 
il  Comune  o  i  Consorzi  favoriti  assegnassero  anche  da  loro  parte  al  vete- 
rinario una  somma  per  lo  meno  equivalente  al  sussidio  ottenuto,  per  met- 
tere cosi  in  grado  il  sanitario  di  corrispondere  ai  suoi  obblighi  rimunerato 
di  un'equa  retribuzione. 

Il  riparto  fatto  per  tal  modo  a  44  condotte  consorziali  e  a  58  condotte 
comunali,  non  dette  luogo  ad  alcun  reclamo,  ed  è  a  ripromettersi  da  tale 
concorso  vantaggi  non  lievi,  sia  pel  miglioramento  delle  condizioni  sanitarie 
del  bestiame,  sia  per  l'allevamento  del  medesimo. 

Però  non  nascondo  che  difficilmente  a  questo  ramo  di  servizio  con  le 
leggi  preesistenti  si  sarebbe  potuto  provvedere,  giacché  molti  Comuni  seb- 
bene abbisognevoli  di  un  veterinario,  pure  non  hanno  fatto  alcuna  domanda 
di  sussidio,  per  non  esporsi  alla  parte  di  spesa  che  doveva  cadere  a  loro 
carico,  mentre  invece  la  nuova  legge  sanitaria  offre  al  Prefetto  il  modo 
di  costringerli  all'adempimento  di  obblighi  che  rispondono  ai  loro  vitali 
bisogni,  al  quale  intento  si  fecero  già  sollecitazioni. 

La  necessità  di  provvedere  a  questo  servizio  per  parte  dei  Comuni  ri- 
sulta evidente,  quando  si  osserva  dalla  unita  statistica,  che  appena  1698  di 
essi  hanno  veterinario  stipendiato  e  ne  sono  privi  ben  6561. 

Non  debbo  però,  a  proposito  dell'assistenza  zoojatrica,  tralasciare,  di  dire 
quanto  meriti  essa  ancora  le  cure  del  Governo  per  renderla  veramente  pro- 
ficua agli  interessi  del  paese.  I  mezzi  che  il  bilancio  attuale  concede  all'uopo 
sono  assai  deficienti  e  molto  al  dissotto  di  quanto  è  assegnato  in  altri 
paesi  a  noi  limitrofi  e  che  fanno  alla  nostra  industria  agraria  una  molto 
seria  concorrenza. 


Sono  incessanti  i  reclami  e  troppo  fondati,  che  da  tutte  le  parti  del 
Regno  giungono  contro  persone  che  esecitano  abusivamente  la  professione 
di  medici,  chirurghi,  levatrici,  veterinari  e  farmadsti.  Tali  abusi  si  diffusero 
tanto  più  facilmente  sotto  l' impero  della  cessata  legge,  in  quanto  che  essa 
non  dava  sufficiente  mezzo  di  colpirli  e  l'opera  delle  autorità  restava  per 
conseguenza  molto  indeboUta. 

Non  si  è  trascurato  di  richiamare  con  apposite  circolari  e  con  solleci- 
tazioni particolari,  l' attenzione  dei  signori  Prefetti  e  dell'  arma  dei  Reali 
carabinieri  su  queste  contravvenzioni,  eccitandoli  ad  una  continua  ed  attenta 
vigilanza,  ed  esigendo  relazioni  periodiche  sull'esito  della  vigilanza  stessa. 

Ora  che  la  nuova  legge  sanitaria  ha  concesso  maggiori  mezzi  di  azione 
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al  Governo  e  sanzioni  penali  più  efficaci  contro  i  contravventori,  è  certo 
che  anche  questi  inconvenienti  saranno  a  poco  a  poco  diminuiti,  saranno 
megb'o  salvaguardate  le  popolazioni  dagli  inganni  degli  empirici  e  meglio  tu- 
telati i  diritti  acquisiti  di  coloro  che  esercitano  legalmente  quelle  professioni. 

Posso  intanto  assicurare  che  a  tutti  i  reclami  pervenuti  in  proposito 
venne  dato  corso,  esigendo  dalle  Prefetture  categoriche  informazioni  e  la 
prova  di  avere  ottemperato  alle  date  disposizioni;  le  quali  pur  troppo  in 
qualche  caso  riuscirono  inefficaci  per  la  poca  severità  usata  dall'  autorità 
giadiaaria  nel  colpire  i  contravventori.  Né  si  tralasciò  di  richiamare  ripe- 
tntamente  l'attenzione  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  su  questo  lamen* 
tato  inconveniente ,  che  rende  illusoria  ogni  più  attiva  e  severa  azione 
contro  frodi  tanto  dannose  alle  popolazioni.  Anzi  a  quest'uopo  si  sono  im- 
partite speciali  disposizioni  perchè  i  signori  Prefetti  interpongano  appello 
da  tutte  le  sentenze  che  ritengano  importare  una  pena  inferiore  a  quella 
tassativamente  stabilita  dalla  legge. 

Le  stesse  sollecitazioni  ha  il  Ministero  fatte  per  impedire  la  vendita 
abusiva  dei  medicinali  e  degli  specifici,  il  commercio  di  sostanze  alimen- 
tari o  di  bevande  guaste  ed  adulterate,  promovendo  all'uopo  ispezioni  da 
porte  dei  signori  Prefretti  o  facendone  eseguire  dai  propri  tecnici. 

Per  ottenere  buoni  risultati  in  questo  campo  di  protezione  sanitaria  si 
ba  a  fare  molto  calcolo  sulle  nuove  disposizioni  della  legge ,  che  stabili- 
scono una  vigilanza  tecnica  nelle  provincie  e  nei  comuni ,  esigendo  siano 
questi  provveduti  dei  mezzi  più  indispensabili  per  rendere  tale  vigilanza 
veramente  efficace. 


Nel  corso  del  biennio  1888-89  furono  riveduti  oltre  400  regolamenti 
d'igiene  e  molti  di  questi  furono  rinviati  ai  comuni  con  osservazioni. 

Si  sono  pure  riveduti  i  regolamenti  di  edilizia,  di  polizia  urbana  e  rurale 
che  dal  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  o  dalla  Direzione  generale  di  pub- 
Mica  sicurezza  di  questo  Ministero  furono  trasmessi  alla  Direzione  per  parere 
intomo  alle  disposizioni  relative  alla  pubblica  igiene ,  che  in  tali  rego?a- 
OKntì  si  trovassero  incluse. 


H  lavoro  disimpegnato  nell'  ufficio  di  ragioneria ,  composto  di  due  soli 
ragionieri,  fu  in  questi  ultimi  due  anni  molto  aggravato  dalla  riforma  del 
servizio  intorno  alla  prostituzione, 
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Infatti,  oltre  al  molto  lavoro  che  dettero  luogo  i  nuovi  regolarne 
polizia  dei  costumi,  che  cominciarono  ad  avere  applicazione  col 
Reale  29  marzo  1888,  mediante  l'istituzione  dei  dispensari  celtici 
sezioni  dermosifilopatiche ,  si  è  dovuto  provvedere  all'  abolizione  ci 
comi  governativi  e  degli  uffici  sanitari  di  P.  S,  e  quindi  disporre 
dazione  di  tutte  le  contabilità  relative  alle  riconsegne  dei  fabbrica 
materiale  mobile,  al  collocamento  in  disponibilità  degli  impiegati  ; 
strativi  ed  al  licenziamento  del  personale  di  basso  servizio;  e  pei 
alla  rescissione  dei  contratti  d'affitto  dei  locali  tanto  per  uso  dei  i 
che  degli  uffici   sanitari. 

In  seguito  si  dovette  pure  procedere  alla  totale  liquidazione  d 
irate  dei  proventi  sanitari,  quindi  alla  revisione  dei  singoli  conti  g 
dì  cassa,  prescritti  dal  regolamento  sulla  contabilità  generale. 

Per  l'attuazione  de'  nuovi  regolamenti  si  è  dovuto  procedere  ali 
lazione  ed  approvazione  dei  contratti  di  affitto  pei  locali  dei  di 
celtici,  per  la  provvista  di  materiale  mobile,  e  per  la  somministra 
medicinali  ed  istrumenti  chirurgici. 

Si  dovettero  poi  disporre  le  nomine  temporanee  dei  medici  i 
del  servizio  dei  dispensari  e  del  personale  di  basso  servizio  e  pr< 
ai  relativi  pagamenti. 

Per  la  istituzione  delle  sale  dermo*sifìlopatiche  dovettero  essere 
con  molti  ospedali,  appositi  contratti  per  la  cura  dei  sifilitici ,  da 
di  base  alla  liquidazione  delle  relative  contabilità  trimestrali:  cont 
furono  approvati  con  Decreti  ministeriali  registrati  alla  Corte  dei 

Occorre  osservare  che  mentre  per  lo  passato ,  per  questa  parte 
vìzio,  l'azienda  contabile  si  limitava  alla  sola  liquidazione  delle  ce 
trimestrali  per  cura  delle  sifilitiche  in  18  sifilicomi  e  circa  cento  < 
ed  alle  contabilità  degli  uffici  sanitari  istituiti  in  presso  che  tutti  ì 
dari  del  Regno,  ora  invece  deve  provvedere  all'esame  e  alla  liqu 
delle  contabilità  trimestrali  in  quasi  tutti  gli  ospedali  del  Regn< 
cura  dei  sifilitici  d'  ambo  i  sessi ,  e  di  due  altre  trimestrali  relativ 
spese  varie  di  tutti  i  dispensari  e  alle  forniture  di  medicinali  ad 
di  essi ,  avvertendo  che  gli  attuali  dispensari  celtici ,  di  fronte  aj 
sanitari  soppressi,  si  trovano  in  numero  assai  più  considerevole. 

L'ufficio  contabile,  oltre  ai  suddetti  servizi,  ha  dovuto  e  deve  pn 
all'esame  ed  alla  liquidazione  del  conti  per  assegni  spettanti  ai  ' 
del  bestiame  di  transito  per  la  frontiera ,  e  quindi  alle  relative  i 
zioni  ai  Prefetti  e  all'  emissione   dei   decreti    di    discarico    con    ms 
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aldo:  ha  {m>vYedato  al  pagamento  dei  premi  e  alla  distribuzione  delle 
aedaglie  ai  più  attivi  vaccinatori  e  ai  benemeriti  della  salute  pubblica  ;  al 
riparto  e  pagamento  di  sussidi  per  l'istituzione  di  condotte  veterinarie  co- 
fliimali  e  consorziali  e  quindi  al  pagamento  di  tutte  le  altre  indennità  per 
TÌsite,  ispezioni  e  perizie  ordinate  neirinteresse  della  salute  pubblica. 
,  Per  r  impianto  dei  L4iboratori  scientifici  della  Direzione  e  dell' Istituto 
ficciuogeno,  Y  ufficio  contabile  dovette  provvedere  a  tutti  gli  atti  riguar- 
danti i  lavori  e  le  provviste,  procedere  ai  relativi  contratti,  approvati  con 
decreti  registrati  alla  Corte  dei  Conti,  esaminare  le  spese  e  disporre  i  sin* 
goli  pagamenti.  Oltre  a  ciò  dovette  redirigere  gli  inventari  e  tenere  al 
«orrente  i  registri  di  entrata  ed  uscita  prescritti  dal  regolamento  di  con- 
bbih'tà  generale. 

Per  dimostrare  in  una  parola  l'importanza  della  parte  contabile  di  questa 
Direzione,  ritengo  utile  di  accennare  che  vennero  negli  anni  1887-88, 
S8-89  amministrati  numero  9  capitoli  del  bilancio  per  la  spesa  annua  di 
L  3,095,309.00  di  cui  1,543,042  erano  destinate  al  solo  servizio  dei  si- 
^ìcomì  e  alla  vigilanza  sulla  prostituzione.  Nel  1889-90  il  bilancio  fu  di- 
^  io  18  capitoli  e  si  diminuì  la  somma  destinata  alla  polizia  dei  co- 
stami e  ai  dispensari  celtici  di  L.  416,333. 

La  spesa  annua  per  tutti  gli  altri  servizi  di  sanità  interna  e  marittima, 
^'infuori  dei  sopraccennati,  fa  nei  due  passati  anni  di  L.  531,410,  oltre 
jL.  39, 100  che  furono  temporaneamente  passate  al  Ministero  delllstruzione 
ipabblica  pel  personale  e  dotazione  dei  laboratori  della  Direzione  di  sanità 
Itd  annessa  scuola,  somma  che  col  bilancio  1890-91  ritornerà  all'Interno. 

I  XIII. 

Opere  di  risanamento  del  saolo  e  dell'abitato  nei  Gomnni  e  nel  Regno. 

Il  riordinamento  avvenuto  su  nuove  basi  del  servizio  della  sanità  pub- 
ica ha  dato  pure  mezzo  di  rivolgere  con  più  efficacia  l'opera  dell'  am- 
sunistrazione  centrale  al  miglioramento  dei  Comuni  per  quanto  si  riferisce 
^  sistemazione  delle  vie  interne,  alle  fognature,  alla  demolizione  di  case 
ttsalubri,  all'impianto  di  macelli  pubblici,  alla  conduttura  di  buone  acque 
potabili,  alla  costruzione  dei  cimiteri,  ecc. 

{    La  triste  esperienza  della  appena  cessata  epidemia  doveva  aver  persuaso 
I  le  popolazioni  sull'importanza  della  polizia  dei  luoghi  da  esse  abitati  e  toc- 
itt^  all'autorità  governativa  valersi,  per  quanto  è  possibile,  di  questo  buon 
aomcnto  per  ottenere  seri  risultati. 
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Trattavasi  sopratatto  di  avviare  i  Comuni  sul  nuovo  indirizzo  1 
dai  progressi  della  scienza  nella  ingegneria  sanitaria  per  ottenere  i 
glioramenti  con  buon  impiego  delle  poche  loro  risorse  pecuniarie, 
vevano  vincere  vieti  pregiudizi,  vecchie  abitudini  e  scuotere  l'ind 
in  molti  luoghi  troppo  radicata  in  fatto  d'igiene. 

£  vive  furono  le  sollecitazioni,  come  ferma  la  insistenza  nel  d 
proposito  di  nulla  trascurare  per  riuscire  nell'intento. 

I  risultati  ottenuti  nei  decorsi  due  anni  sono  del  resto  tali  da  ( 
sare  ampiamente  il  lavoro  fatto  e  da  lasciare  presumere  che  1'  o 
Ministero  non  sarà  infruttuosa  anche  per  l'avvenire.  Dell' efficacia 
goroso  impulso  datosi  a  tutto  ciò  che  si  connette  col  miglioramei 
pubblica  salute,  si  ha  una  sicura  prova  nei  dati  positivi  dei  qual 
cenno  in  seguito,  e  larga  conferma  nell'interesse  vivo  che  giorno  pe 
ognuno  vede  accentuarsi  nelle  pubbliche  amministrazioni  per  tutto 
col  risanamento  igienico  ha  attinenza. 

Molte  difficoltà  si  sono  incontrate»  e  molte  altre  se  ne  dovranno 
stante  la  scarsezza   dei  mezzi  di  cui  dispongono  le   amministrazion 
nali,  per  ottenere  quanto  si  vorrebbe. 

Ma  con  energia  di  azione,  col  fermo  proposito  d' impedire  < 
spendano  nel  superfluo  quanto  devono  impiegare  nel  necessari 
fiducia  di  avanzare  molto  nella  via  prefissa. 

Studio  preliminare  della  Direzione  della  sanità  in  tutte  queste  < 
di  evitare  si  compiessero  senza  progetti  bene  redatti»  correggendc 
e  suggerendo  per  essi  miglioramenti,  sempre  che  ciò  fosse  possi] 
l'interesse  dell'igiene  locale. 

Parecchie  volte  a  richiesta  di  comuni  o  di  ufficio  si  fecero  ispe; 
luogo  per  esaminare  le  questioni  e  facilitarne  la  risoluzione. 

Si  badò  sopratutto  per  la  parte  tecnica  a  che  le  spese  a  cui  i 
si  sottoponevano,  non  avessero  carattere  di  lusso,  ma  di  razionale 
mento. 

Per  le  condutture  di  acque  potabili  si  richiesero  sempre  le  a 
poiché  molti  Comuni  non  erano  in  grado  di  procurarsele ,  la  Dire 
sanità  mise  a  loro  disposizione  il  suo  laboratorio  chimico  e  bacter 
evitando  cosi  ad  essi  spese  altrimenti  molto  gravose. 

Per  i  cimiteri,  stante  il  ripetersi  di  progetti  poco  convenienti,  si 
una  circolare    in    cui  sono  contenute  le  istruzioni  più   importanti 
guardo  e  questo  valse  a  semplificare  molto  il  lavoro  di  revisione  che 
a  fare  in  seguito. 
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Sarebbe  difficile  precisare  il  numero  di  opere  compiutesi,  e  quanto  si  è 
^leso  per  esse  in  tutto  il  Regno,  e  così  pure  stabilire  quali  sono  le  opere 
ime  od  iniziate,  non  essendovi  alcuna  disposizione  che  imponga  di  inviare 
tiH  notificazioni  al  Ministero;  ma  una  buona  norma  del  movimento  molto 
ttàfo  in  questo  genere  di  lavori  si  può  avere  dal  numero  di  quelli  che 
ibrono  iniziati  o  compiuti  con  somme  concesse  a  mutuo  dalla  Cassa  di 
deposid  e  prestiti  ad  interesse  di  favore,  in  seguito  ad  autorizzazione  del 
Ministero  dell'interno. 

Durante  il  1887-88-89,  come  risulta  dall'annessa  tabella,  furono  820  i 
prathi  richiesti,  per  ognuno  dei  quali  si  ebbero  ad  esaminare  in  media 
doe  progetti  almeno,  tuattandosi  per  lo  più  di  prestiti  complessivi  e  quindi 
^0  oltre  1500  le  opere  che  non  si  eseguirono  più  come  per  il  passato, 
^do  pure  qualcuna  veniva  eseguita,  senza  controllo  igienico.  La  maggior 
parte  di  questi  progetti  studiati  attentamente  vennero  corretti,  qualcuno  rifatto 
i  sana  pianta,  e  quindi,  per  quanto  le  esigenze  finanziarie  lo  permette- 
Taso,  migliorati.  Talvolta  si  dovettero  respingere  dei  progetti  perchè  in- 
vece di  opere  di  risanamento  riguardavano  opere  di  lusso  di  nessun  van- 
ito per  l'igiene  locale. 

Né  di  poco  momento  apparirà  pure  il  lavoro  amministrativo  compiuto 
fa  r  esaurimento  di  tali  affari,  se  sì  considera  che  si  dovettero  esaminare 
1  molti  documenti  giustificativi,  e  specialmente  i  bilanci  comunali,  e  che  si 
Morette  tenere  un'  attiva  corrispondenza  per  ogni  singolo  progetto  colle 
l^tfettnre  e  colla  Cassa  di  depositi  e  prestiti,  sia  per  prescriverne  la  ri- 
IvtDt  quando  si  riconobbe  necessaria  o  per  ammettere  al  prestito  ri- 
desto il  Comune  ed  autorizzarne  il  pagamento ,  quando  si  trovò  regolare 
p  corretto. 

Distinguendo  le  domande  di  prestito  secondo  la  qualità  dei  lavori 
^  compiersi  colle  somme  richieste  a  mutuo,  si  trova  che  ne  furono  pre- 
state! 

a)  N.   140    per    sistemazione    di    strade    interne ,  e  per  lavori  di  fo- 
patora; 

è)  N.  313  per  condutture  d'acqua; 

e)  N.  287  per  costruzione  e  sistemazione  dei  cimiteri; 

^  N.  80  per  altri  lavori  interessanti  la  pubblica  igiene. 

,  La  legge  del  j$  gennaio  1885,  nello  stabilire  norme  speciali  pel  risa- 
jiUDeDto  della  città  di  Napoli,  ha  aggiunto  all'articolo  x8  ,  che  anche 
|H  ahri   Comuni    del    Regno    avrebbero    potuto    chiedere    l'applicazione 
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degli  articoli  12,  13,  15,  i6  e  17  di  essa  per  il  risanamento  de 
abiuti.    . 

Per  Napoli,  durante  Tanno  1888,  si  è  finalmente  riusciti  ali; 
zione  del  contratto  d'esecuzione  del  piano  generale  di  rìsanan 
tono  oltre  a  ciò  trattati  e  risolti  molti  altri  affari  che  al  risanai 
quella  città  si  riferiscono,  e  si  è  potuto  finalmente  vedere  inixiati 
tanto  attesi. 

Quanto  agli  altri  comuni  sono  118  quelli  che  hanno  chiesto  i 
valere  della  succitata  legge  del  15  gennaio  1885.  Per  52  la 
fu  accolta;  quella  degli  altri  invece  fu  respinta,  o  perchè  i  proj 
furono  dal  competente  Ufficio  degli  ingegneri  sanitari  riconosci 
lari,  o  perchè  in  via  amministrativa  non  si  trovò  convenientem* 
stificata. 

E  qui  occorre  avvertire  che  la  trattazione  di  tali  affari  richiesi 
studio  e  diligenza  tanto  in  via  tecnica  quanto  in  via  amministrai 
tandosi  dell*  applicazione  di  una  legge  che  stabilisce  norme  specie 
espropriazioni,  giustificabili  strettamente  col  fine  del  risanamento  [ 
dal  legislatore. 

Nei  due  decorsi  anni   furono   vive   le  insistenze  del  Ministero 
nere  che  i  cimiteri  fossero  in  tutti  i  comuni   messi   nelle  condizi 
legge  fissate. 

Dal  quadro  statistico  dei  cimiteri  al  31  dicembre  1888,  compi] 
Direzione  di  sanità  su  dati  avuti  direttamente  dai  Prefetti,  risulta 
quell'epoca  su  8008  cimiteri  a  inumazione  distinta  ve  ne  erano  t 
non  rispondenti  alle  disposizioni  della  legge,  e  come  poi  ancora 
muni  persistevano  a  seppellire  in  /osse  camarù. 

Non  è  a  dire  delle  molte  e  pertinaci  opposizioni  incontrate  p< 
rare  un  tale  stato  di  cose.  Ora  sono  le  amministrazioni  come 
apertamente  o  con  tergiversazioni  si  oppongono  per  non  effettuare 
sura  di  cimiteri,  ai  quali  vecchie  tradizioni  legano  la  popolazioni 
sono  privati  che  ricorrono  contro  V  occupazione  dei  loro  terreni  ; 
ramente  si  tratta  di  questioni  d'indole  religiosa  o  di  partiti  locali, 
di  tutto  ciò  durante  il  1889  furono  completati  431  cimiteri  e  di 
si  sono  iniziati  i  lavori. 

Altra  importante  materia  sulla  quale  la  Direzione  sanitaria  ha  { 
sua  attenzione  è  quella  dei  regolamenti  di  polizia  mortuaria,  i  qtu 
ora  un'  approvazione  provvisoria,  attendendosi  di  uniformarli  c< 
mento  speciale  che  sarà  presto  sottoposto  al  parere  di  questo  Coi 
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Finalmente  furono  trattate  importanti  questioni  relative  a  ricorsi  e  a 
decreti  concernenti  stabilimenti  insalubri,  a  inquinazioni  di  acque  correnti 
con  rifiuti  industrìaU,  a  colture  od  industrie  agricole  ritenute  dannose  alla 
salubrità  dei  luoghi. 

Per  quanto  possibile,  si  cercò  di  risolvere  tali  questioni,  o  con  ispezioni 
sopra  luogo,  o  ricorrendo  per  parere  a  questo  onorevole  Consiglio  di  sa- 
nità od  al  Consiglio  di  Stato.  Ma  la  maggior  difficoltà  che  a  questo  ri- 
guardo si  incontra  sta  nella  mancanza  di  un  elenco  di  tali  stabilimenti  da 
ammettersi  o  meno  nei  centri  abitati.  La  compilazione  di  tale  elenco  deve 
essere  appunto  uno  dei  nostri  lavori  che  più  preme  sia  compiuto. 

S.  E.  il  Ministro  della  Pubblica  Istruzione,  come  aveva  già  chiamato  il 

concorso  della  Direzione  di  Sanità    nella    compilazione   del  Regolamento  e 

delle  istruzioni  tecnico^i^eniche  per  la  esecuzione  della  legge  8  luglio  1888 

piagli  edifici  scolastici,  e  di  quello  sulla  ginnastica^  cosi  lo  ha  pure  richiesto 

I  permanentemente  per  Tesarne  tecnico-igienico  dei  progetti  di  costruzione  di 

ledìfizi  scolastici  stabilito   dal    sopra    citato  regolamento,  nominando  il  Di- 

I  rettore  ed  altro  membro  su  proposta  del  Ministero  dell'Interno  a  far  parte 

della  Commissione  centrale  a  tale  lavoro  deputata. 


XIV. 
ProTTedlmenti  d' urgenza  contro  le  malattìe  d' infezione. 

Come  ebbi  l'onore  di  riferire  in  esteso  a  questo  onorevole  Consiglio 
Delle  sedute  del  32  e  del  23  novembre  1887,  sul  fine  del  giugno  dello 
stesso  anno,  mese  in  cui  presi  a  dirigere  il  servizio  sanitario,  si  rivelò 
quasi  contemporaneamente  nelle  Calabrie  e  in  Catania  il  colera,  che  ri- 
sultò poi  essersi  mantenuto  nascostamente  durante  tutto  l'inverno  in  quella 
ultima  città.  Allo  stesso  modo  che  negli  anni  antecedenti  pervennero  al 
Ministero  dell'  Interno  numerose  ed  insistenti  le  richieste  di  Municipi  e  di 
prìrati  per  i  cordoni  sanitari,  le  quarantene,  i  suffumigi,  ecc.  ecc.  A  nes- 
sana  di  queste  insistenze  il  Ministero  cedette  e  sostituì  invece  senz'  altro 
alle  misure  suggerite  dalla  paura  mezzi  razionali  di  lotta  contro  la  diffu- 
^oe  della  malattia ,  quali  riescirono  efficacemente ,  per  quanto  lo  pote- 
vano permettere  le  tristi  condizioni  igieniche  ed  economiche  delle  località 
colpiic. 
Il  sistema  in  massima  seguito  in  questo  ciclo  di  sette  mesi  di  epidc(i)ia 
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dal  Ministero,  fu  di  inviare  sopra  luogo  appena  si  manifestavano 
casi  in  qualche  centro  popoloso,  abili  medici  per  dare  opportune 
zioni  per  un  conveniente  isolamento  degli  ammalati,  per  le  approp 
sinfezioni  degli  oggetti  supposti  contaminati,  nonché  per  prestare  i 
della  loro  arte  tutta  volta  difettassero  all'uopo  i  medici  locali.  Si  e 
tutte  le  pratiche  ostacolanti  il  commercio,  le  quali  non  potevano 
che  dannose  alle  popolazioni.  Si  mantenne  con  tutti  i  Comuni  col 
tinua  e  attivissima  corrispondenza  per  mezzo  dei  signori  Prefetti, 
daci  e  dei  medici  o  ispettori  locali  e  non  si  risparmiarono  incorag 
morali  e  materiali  per  mantenere  viva  la  fiducia  nelle  autorità  e 
tadini,  per  provvedere  i  Comuni  di  mezzi  di  disinfezione,  per   fa^ 
cucine  economiche  e  per  sollevare  la  miseria  più  necessitosa. 

Un  fatto  importante  si  è  verificato  in  questo  periodo  di  epidem 
ferenza  òhe  negli  anni  antecedenti  ed  è  che  il  sentimento  mora] 
popolazioni  a  tutta  prima  accasciato  si  mantenne  sempre  in  segui 
alto  e  non  si  verificarono  più  gli  atti  deplorevoli  che  si  erano  de 
gistrare  per  Taddietro. 

La  circolare  22  agosto  1887,  sulle  misure  preventive  contro  la  t 
del  colera  nei  Comuni  del  Regno^  raccoglie  le  prescrizioni  che  si  ra 
darono  insistentemente  fin  dal  primo  manifestarsi  dell'epidemia  alle 
locali  ed  ai  sanitari  inviati  sulle  località  colpite  e  che  ritengo  abbi 
Vito  a  rendere  mite  l'epidemia  là  dove  furono  applicate  a  tempo, 
che  essa  prorompesse  con  intensità  cosi  grave^  come  avvenne  in 
alcune  città  principali  della  Sicilia  che  aspettarono  senza  premunii 
fierire  della  malattia. 

Quella  circolare  contiene  l'obbligo  della  denunzia  dei   colpiti,    \ 
zioni  per  la  loro  assistenza,  per  il  loro  isolamento,  per  le  varie  dis 
dei  loro  oggetti  di  uso,  nonché  quanto  riguarda  il  trasporto  e  la 
zione  dei  morti  e  tutte  le  altre  misure  che  i  Comuni  debbono  pre 
tali  tristi  frangenti. 

L'epidemia,  che  non  si  estese  oltre  l'Italia  Centrale,  e  anche  ] 
questa,  colpì  N.  405  Comuni  di  31  provincie,  di  preferenza  merit 
sicule,  con   12,460  casi  e  6869  morti. 

L'ultimo  caso  si  verificò  in  provincia  di  Foggia  il  14  gennaic 
e  come  ho  sopra  accennato,  per  sei  mesi  consecutivi,  si  mantenne 
un'attiva  vigilanza  in  tutte  le  località  in  cui  il  colera  aveva  do 
continuando  le  disinfezioni  delle  case  e  degli  oggetti  sudici  e  peri< 
ottenendo  molti  miglioramenti  nelle  condizioni  di  salubrità  locale. 
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Come  ebbi  già  occasione  d'accennare,  il  vainolo  da  parecchi  anni  do- 
mina molto  gravemente  in  Italia  e  mentre  le  statistiche  di  mortalità  ci 
dinno  pel  passato  nna  cifra  di  circa  15  a  20  mila  morti  per  anno,  le 
notizie  raccolte  colle  nostre  cartoline  accusarono  ben  64,078  casi  di  ma- 
lattia nel  corso  del  x888  e  39,004  nel  1889.  Cifra  senza  dubbio  inferiore 
al  Tcro. 

Ho  già  detto  quale  sia  stato  il  provvedimento  radicale  che  il  Ministero 
bt  preso  per  combattere  un  male  che  fa  di  gran  lunga  più  vittime  e  dà 
issai  più  tristi  conseguenze  del  colera. 

Debbo  ancora  aggiungere  però  che  nessun  Comune,  ove  si  sia  svilup- 
ptu  b  modo  sensibile  tale  malattia,  sfuggi  all'attenzione  del  Ministero,  il 
quale  fu  sempre  informato  dell'andamento  di  essa,  insistendo  presso  i  si- 
gnori Prefetti  e  le  Autorità  municipali,  e,  per  mezzo  della  stampa,  presso 
k  popolazioni  stesse,  perchè  si  applicassero  su  vasta  scala  pronte  vacci* 
oazioni  e  rivaccinazioni. 

Per  dare  il  buon  esempio  il  Ministero  dell'Interno  ha  fatto  eseguire  le 
lirtccinazioni  su  tutte  le  goardie  di  polizia  e  carcerarie  e  su  tutti  i  carce* 
nti  e  condannati  a  domicilio  coatto. 

n  riassunto  degli  invi!  fatti  di  materiale  vaccinico  ai  Comuni  delle  di- 
vene Provincie  del  Regno  prova  come  1*  istituzione  di  cui  sopra  ho  detto, 
abbia  risposto  ad  un  vero  bisogno  e  la  statistica  dei  casi  di  vainolo  nei  mesi 
del  1889  rispetto  a  quelli  del  1888,  dimostra  come  la  sua  efficacia  sia 
abbastanza  sensibile. 

I  Oltre  che  con  abbondanti  spedizioni  di  materiale  vaccinico  ai  Comuni 
da  parte  dell'  Istituto  vaccinogeno  per  conto  delle  Provincie,  il  Ministero 
I  vaiò  pure  con  sussidi  pecuniari  quelli  fra  di  essi  in  cui  si  era  fatta  per 
I  quell'epidemia  più  grave  la  miseria  delle  classi  meno  abbienti  ed  in  cui 
I  era  provato  che  mancavano  assolutamente  i  mezzi  per  provvedere  ma  da 
\  3oli  alla  profilassi  della  malattia. 

Nei  mesi  di  dicembre  e  di  gennaio  fu  inoltre  inviato  un  abile  sanitario 
Bei  Comuni  della  Sicilia  più  infestati  e  dove  era  più  difficile  ottenere  si 
^Kessero  vacdnasioni,  e  l'opera  sua  a  questo  riguardo  fn  efficacissima, 
poid)è  non  solo  riesci  esso  a  eseguirvi  gran  numero  di  tali  operazioni,  ma 
piò  ancora  la  fiducia  in  queste  si  mantenne  in  seguito  molto  viva. 

Per  finire  questa  materia  debbo  ricordare  che  per  le  leggi  esistenti  in 
ilcime  Provincie  sono  concessi  dei  premi  in  danaro  e  medaglie  pei  vac- 
cinatori più  benemeriti,  per  cui  il  Ministero,  essendogli  nello  scorso  anno 
pervenute  anche  le  proposte  che  si  riferivano  agli  anni  precedenti,  ha  do- 
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vuto  esaminare  tutti  gli  atti,  vagliare  i  titoli    di    ciascun    candidat 
frontarli  fra  loro  e  presentare  proposte  concrete  e  motivate  a  ques 
siglio  superiore  di  sanità,  che  ne  approvò  le  conclusiom*. 

Furono  nel  passato  anno  pure  esaminate  molte  relazioni  sulle  co 
sanitarie  del  bestiame  e  compilati  i  relativi  bollettini  sanitari  setti 
pubblicandoli  nella  Gazzetta  Ufficiale*  E  poiché  si  dovette  rio 
molto  incompleto  il  servizio  di  denunzia  delle  malattie  infettive 
stiame ,  con  apposita  circolare  si  invitarono  i  signori  Prefetti  a 
perchè  venga  eseguito  quanto  dispone  la  legge. 

Intanto  ogni  volta  che  venne  denunciato  T  apparire  di  qualche 
sospetta  epizootica  si  dettero  opportune    disposizioni,  d'  accordo  c< 
stero  d'Agricoltura  Industria  e  Commercio ,  ai  Prefetti  per  combat 
diffusione  e  si  inviarono  abili  ispettori  per  studiarne  le  cause  e  pr 
la  rinnovazione. 

La  vaccinazione  Pasteur  contro  il  carbonchio ,  la  quale    acquisi 
fiducia,  per  il  fattone  esperimento,  presso  le  popolazioni  agrìcole 
Italia  e  della  Sardegna ,  particolarmente ,  merita  di  essere  presa  ii 
derazione  da  parte  del  Governo  per  riuscire  a  renderla   meno  dis] 
che  non  sia  attualmente  e  quindi  molto  più  diffusa  ed  efficace. 

I  provvedimenti  emanati  dal  Ministero  negli  anni  precedenti  Tisi 
della  Direzione  di  sanità  durante  l'epidemia  colerica,  per  fornitura 
dicinali ,  per  T  impianto  di  lazzaretti  e  per  altre  misure  di  isolan 
persone  e  di  disinfezione  o  distruzione  di  oggetti,  lasciarono  molto 
di  intricate  questioni,  per  le  quali  occorse  ancora  negli  anni  1888 
un  attivo  lavoro  affine  di  salvare  in  quanto  era  possibile  il  Gov< 
pretese  non  giustificate  di  vari  fornitori  o  di  danneggiati.  In  buoi 
il  Ministero  respinse  quelle  domande,  potendo  provare  che  i  pi 
menti  avevano  un  carattere  d'  urgenza  a  tutela  della  pubblica  sali 
cui  nessuna  azione  di  danno  poteva  spettare  ai  privati;  in  quale! 
di  contestazione  venne  a  transazioni,  su  avviso  favorevole  della  R< 
vocatura  Erariale  e  del  Consiglio  di  Stato. 

Altri  provvedimenti  a  tutela  della  sanità  pubblica,  air  infuori  ( 
pel  colera,  emanati  dai  Sindaci,  diedero  luogo  pure  a  vertenze  git 
chiamandosi  in  causa  anche  il  Governo;  e  per  questo  dovette  il  ^ 
suggerire  il  modo  di  difendere  lo  Stato  dalle  pretese  degli  attori 
constatare  che  le  vertenze  riuscirono  negli  anni  testé  trascorsi  in 
vorevoli,  per  cui  non  si  ebbe  in  riguardo  alcuna  spesa. 

Per  definire  poi,  in  via  amministrativa,  questioni  sollevate  in  » 
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misure  prese  dai  Sindaci  e  dai  Prefetti  a  tutela  della  sanità  e  della  igiene 
pubblica,  ed  in  altri  casi,  per  stabilire  la  competenza  delle  varie  Autorità 
chiamate  a  provvedere,  si  dovettero  istruire  i  relativi  affari,  accompagnan- 
doli sempre  con  motivata  relazione  al  Consiglio  di  Stato  e  curando  poi  Te- 
secQzione  dei  provvedimenti  addottati  (0. 


(i)  Non  fa  fatta  parola  ia  questa  relazione,  di  quanto  si  riferisce  agli    Istituii  ospita» 
\    ^m  t  di  msnstemMa  pubblica^  perchè  la  trattazione  degli  affari  che   li    liguardaao   spetta 
'    ^  Divisioiie  della  Btne/icimta  pubblica  dello  stesso  Ministero  dell'interno  e  in  essi  non 
ba  ikana  ingerensa  la  Direzione  della  sanità. 
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IGIENE    INDUSTRIALE 


MODIFICAZIONI  ALLA  LEGGE  SUL  LAVORO  DEI  FANCIULLI 

(il  Febbraio  1886). 

Proposte  del  Dott  Michele  Sartorio. 


e  n  soldato  ani  campo  di  battaglia  resta 
esposto  alla  morte  meno  dell' abitante  di 
alcune  città  manifatturiere.  La  probabilità 
di  morte  all'assedio  di  Anversa  era  come  1,68 
a  quello  di  Bajados  1,54;  alla  battaglia  di 
Waterloo  1.70.  Ma  per  l'operaio  di  Liwer- 
pool  essa  è  come  1,19;  pel  tessitore  di 
Manchester  1,17;  pel  coltellinaio  di  Sldìef- 
iield  1,14  *. 

Pahola. 


La  legge  sul  lavoro  dei  fanciulli  (11  Febbraio  1886)  giusta  Tart.  19, 
obbliga  gli  ispettori  deirindustrie  ad  indicare  i  casi  in  cui  la  applicazione 
della  legge  non  basta  a  raggiungere  il  suo  scopo ,  quello  cioè  d'impedire 
in  genere  che  sia  imposto  '  ai  fanciulli  un  lavoro  eccessivo  o  per  altre 
ragioni  nocivo  alla  loro  salute  e  la  proposta  dei  provvedimenti  opportuni, 
atti,  cioè,  a  conciliare  la  protezione  dei  fanciulli  coH'interesse  dell'industria. 

Quantunque  non  onorato  dell'incarico  di  ispezionare  gli  stabilimenti 
industriali,  io  credo  che  la  coscienza  del  dovere  abbia  ad  invitare  ogm 
sanitario,  che  esercita  medicina  in  centri  manifatturieri,  a  fare  proposte  igie- 
niche pratiche,  onde  dal  cumulo  di  tutte  queste  nozioni  le  autorità,  cui 
spetta  abbiano  a  dedurre  leggi  e  regole,  le  quali  tenendo  pur  calcolo  d^li 
interessi  industriaU,  debbono  però  menomare  la  deleteria  influenza  dell'in- 
dustrialismo. 

Tale  opinione  è  unicamente  quella  che  mi  conforta  e  mi  fa  ardito  ad 
avanzare  la  presente  nota. 

Le  mie  osservazioni  sono  desunte  dall'  esperienza  di  molti  anni,  e  ri- 
guardano solamente  il  campo  dell'industria  della  lana,  della  seta  e  del  cotone: 
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indostrie,  che  sono  comprese  nel  numero  di  diciannove  ^ella  tabella  B 
articolo  VII  del  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  sul  lavoro  dei 
hnàuWl 

Li  mia  pratica  conferma,  che  il  lavoro  di  queste  tre  industrie  sia  com- 
pendiato in  un  solo  articolo.  Dico  questo  perchè  l'influenza  esercitato 
sqU' economia  animale  non  diflerisce  se  non  dal  maggior  numero  di  ore 
io  coi  vengono  impiegati  gli  operai.  Mi  fo  dovere  di  mettere  in  chiaro 
questo  fatto,  perchè  in  merito  dell'industria^  del  cotone  pesa  un  giudizio 
molto  severo.  Infatti  il  Thouwenin  da  tempo  ha  scritto  che  la  tisichezza 
e  k  laringiti  sono  due  volte  più  frequenti  negli  operai  addetti  al  cotoni- 
ficio che  in  quelli  spettanti  ad  altre  manifatture.  Inoltre  egli  assevera  che 
il  cotone  provoca  una  malattia  speciale  del  parenchima  polmonale,  ma- 
lattia che  egli  designa  col  nome  di  pneumonie  cotonneuse. 

Osservazioni  consimili  furono  fatte  dal  dottor  Tonini  di  Como,  ed  il 
Parola  si  avvantaggia  di  tutte  queste  deposizioni  per  mostrare  quanto  sìa 
erronea  l'enfatica  asserzione  del  Phillips:  e  Gad  we  found  the  cotton 
factorics  tobe  a  spedfic  for  scrofula.  The  cotton  factories  instead  of  produ- 
cing  scrofola,  ore  in  some  sort  a  hind  of  means  of  cure  >• 

L'esperienza  personale  mi  ha  appreso,  che  gli  operai  addetti  alle  diverse 
I  iodostrie  soprannominate,  né  per  qualità  né  per  intensità  non  mostrino 
liìevabili  differenze  di  malattia  :  se  quelli  spettanti  ai  cotonificii  presentino 
I  ina  nutrizione  più  scadente,  nel  giudicare  questo  fatto  è  mestieri  tener 
j  calcolo  di  un'altra  circostanza  e  cioè  nei  cotonificii  l'operaio  consuma 
tatto  l'anno  maggior  numero  di  ore,  nei  cotonificii  dura  tutto  l'anno  il 
Iworo  notturno.  Inoltre  ho  osservato  che  in  quei  paesi  i  quali  sono  di- 
tentati  industriali,  la  pellagra  va  diminuendo,  ma  in  essi  i  casi  di  tisichezza 
polmonale  si  fanno  sempre  più  frequenti.  > 

Gò  premesso,  ecco  quali  sarebbero  le  modificazioni  che  ci  permettiamo 
di  avanzare  in  proposto  alla  legge  sul  lavoro  dei  fanciulli. 

Art.  3,  N.  5.  La  legge  richiede  la  dichiarazione  se  il  fanciullo  abbia  su- 
bito la  vaccinazione  e  la  rivaccinazione. 

Per  diffondere  meglio  l'abitudine  di  questo  beneficio ,  si  dovrebbe  im- 
porre ai  direttori  delle  fabbriche  di  non  accettare  i  fanciulli  se  non  vacci- 
Mti  e  che  l'operaio  venga  almeno  rivaccinato  ogni  io  anni. 

Inoltre,  a  mio  avviso,  non  dovrebbe  essere  bastevole  una  visita  sola  al 
^ncinlto  operaio.  Gli  ispettori  dell'industria,  o  meglio  il  medico  delegato, 
do?rcbbcro  non  più  tardi  del  sesto  mese  dall'ammissione  del  fanciullo 
^  una  seconda    visita  la  quale  verifichi  se  esso  abbia    realmente    forze 
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corrispondenti  al  lavoro  cui  si  è  applicato  e  riscontri  quale  influenza  eser^ 
citi  il  nuovo  lavoro  su  questa  economia  animale. 

Ove  risultasse  alla  seconda  visita  un  deterioramento  delle  condizioni  ge- 
nerali o  della  costituzione  scheletrica,  dovrà  il  medico  delegato,  a  seconda 
dei  casi,  licenziare  temporaneamente  (sei  mesi,  un  anno)  od  assolutamente, 
il  fanciullo  operaio,  o  mutargli  qualità  di  lavoro. 

Art.  6.  La  legge  stabilisce:  Il  medico  deve  dichiarare  che  il  fanciullo 
per  la  sua  condizione  di  salute  e  per  la  sua  costituzione  fìsica  è  adatto 
senza  nocumento  del  suo  sviluppo  organico  al  lavoro  a  cui  intende  oc- 
cuparsi. 

Perchè  l'accurata  visita  del  medico  riesca  veramente  fruttuosa  prevenendo 
danni  alla  salute  o  nocumento  allo  sviluppo  del  fanciullo,  fa  mestieri  che 
il  medico  delegato  abbia  una  perfetta  conoscenza  della  natura  del  lavoro, 
cui  vuoisi  applicare  il  fanciullo  e  dei  pericoli  cui  egli  potrebbe  essere 
esposto  assumendo  quel  speciale  mestiere.  Ora  i  medici  condotti,  in  genere, 
sono  essi  pienamente  istruiti  sulla  natura  delle  varie  incombenze  cui  può  es- 
sere applicato  il  fanciullo  per  accertarne  l'attitudine?  Non  sarebbe  conve- 
niente un  medico  ispettore  il  quale  nelle  sue  visite  di  riscontro  informasse 
i  medici  condotti  sui  diversi  requisiti  organici  che  diversamente  potrebt)ero 
occorrere  per  le  varie  industrie?  —  Nel  caso  concreto  e  manifatture,  lana, 
seta,  cotone  >  ove  l'influenza  del  lavoro  si  ripercuote  principalmente  sul 
polmone,  il  medico  per  esempio  dovrebbe  portare  la  sua  attenzione  a  che  il 
diametro  trasversale  del  torace  prevalga  sul  verticale,  essendo  ormai  provato 
che  per  tal  condizione  l'organismo  è  meno  predisposto  alla  tisichezza  poi- 
monale  tanto  frequente  in  cotesti  operai. 

Art.  II.  I  gerenti,  direttori  degli  opifìci  industriali,  dovranno  prendere 
e  mantenere  tutti  quei  provvedimenti  che  si  rendono  necessari  per  la 
maggior  sicurezza  della  vita  o  della  salute  di  essi.  Cosi  la  legge,  e  molto 
saggiamente. 

Ove  venisse  designato  un  medico  ispettore  cui  fosse  studio  di  osservare 
con  occhio  attento  il  modo  onde  hanno  luogo  le  varie  disgrazie,  potreb- 
bero essere  utili  di  consigli  ai  direttori  per  scemare  il  numero  e  la  gra- 
vezza delle  lesioni. 

Così,  nel  campo  di  mia  spettanza  avrei  rilevato  che  le  regioni  del  corpo 
più  frequentemente  colpite  da  disgrazie  sono  in  ordine  decrescente:  i.^  mani, 
2.®  testa,  3.^  il  rimanente  della  persona.  Ora  l'osservazione  avrebbe  messo 
in  chiaro  che  mentre  le  lesioni  del  2.**  e  3.**  gruppo  appartengono,  gene- 
neralmente  parlando,  a  disgrazie  veramente  fortuite,  a  quelle    che    non  si 
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possono,  generalmente,  né  prevedere  né  prevenire,  e  di  cui  non  difetta 
nessona  occupazione  o  mestiere  qualsiasi,  le  lesioni  delle  mani  e  delle 
bncda,  in  tesi  generale  dipendono  invece  da  incuria  o  da  soverchia  con- 
fidenza che  Toperaio  contrae  colla  macchina  di  sua  spettanza.  A  dimi- 
oaire  questo  pericolo  non  si  potrebbe  minacciare  ed  anche  colpire  di  una 
molta  chi  riportasse  lesioni  alle  mani  ?  Del  pari  tra  i  giorni  della  settimana, 
quello  che  conta  maggior  numero  di  disgrazie  si  é  appunto  il  sabato  perché 
l'operaio  nel  praticare  la  pulizia  delle  macchine  volendo  guadagnar  tempo 
non  aspetta  di  compirla  quando  la  motrice  é  ferma  ,  e  per  lasciare  più 
presto  il  lavoro,  pulisce  la  macchina  eziandio  in  moto.  Perciò  a  togliere 
questo  pericolo  non  si  potrebbe  effettuare  la  pulizia  in  altro  tempo,  per 
esempio  nella  prima  ora  del  lunedi  innanzi  di  cominciare  il  lavoro? 

Questi  ed  altri  consigli  potrebbero  essere  dettati  dal  medico,  che  osser- 
vasse con  occhio  vigile  il  come  e  perché  avvengano  lesioni  e  perciò  po- 
trebbe convenire  coi  direttori  degli  opificii  per  scemare  il  più  possibile  la 
frequenza  delle  disgrazie. 

Art.  13.  n  lavoro  dei  fanciulli  impiegati  negli  opificii  industriali  deve 
»sere  interrotto,  da  un  riposo  intermedio  per  i  pasti  nella  misura  di  un'ora 
almeno  allorquando  la  durata  del  lavoro  supera  le  sei  ore.  e  Questo  arti- 
ticolo  si  collega  coll'altro  >  <  I  fanciulli  che  hanno  compiuto  il  nono  anno 
(  ma  non  ancora  il  dodicesimo  non  potranno  essere  impiegati  in  una 
«  giornata  che  per  8  ore  di  lavoro  >. 

A  questi  articoli,  che  risguardano  l'orario  del  lavoro  dei  fanciulli  nelle 
diverse  età,  mi  permetterei  di  introdurre  le  seguenti  modificazioni  : 

Lavoro  notturno.  —  Il  lavoro  notturno  resta  di  regola  proibito  per 
tatti.  Ove  per  necessità  tecniche  od  economiche  qualche  opificio  industriale 
ne  avesse  bisogno,  il  Ministero  di  Agricoltura  e  Commercio  ,  nel  parere 
^vorevole  del  Consiglio  Superiore  di  Sanità  e  del  Consiglio  dell'  Industria 
e  del  Commercio  potrà  acconsentire  il  lavoro  notturno.  Le  dimande  per 
tale  concessione  saranno  inoltrate  presso  il  Medico  Ispettore  e  la  Camera 
di  Coramerdo  locale  :  tanto  l'uno  quanto  l'altra  dovranno  esprimere  il  loro 
giudizio  sui  motivi  addotti  dell'industriale,  se  veramente  reali  e  meritevoli 
di  considerazione  :  la  dimanda  col  certificato  della  Camera  di  Commercio 
e  del  Medico  Ispettore  saranno  da  quest'ultimo  spedite  al  Ministero. 

n  lavoro  notturno  sarà  concesso  solamente  a  quegli  operai  che  hanno 
compiuto  il  15.®  anno. 

A  mio  avviso  sarebbe  molto  conveniente,  per  non  compromettere  di 
troppo  la  salute  degli  operai,  che  il  Ministero  non  accordasse  più  di  quattro 
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mesi  all'anno  di  permesso  di  lavoro  notturno  allo  stesso  opificio  indu- 
striale. Questo  come  regola:  il  Ministero  tuttavia  potrà  fare  eccezioni 
quando  concorrano  circostanze  veramente  gravi. 

Lavoro  diurno.  —  Gli  adulti  (al  dissopra  di  1 5  anni)  lavoreranno  non 
più  di  1 2  ore  al  giorno  e  questo  lavoro  dev'essere  interrotto,  da  un  riposo 
intermedio  per  i  pasti  nella  misura  di  un'ora  e  mezzo. 

A  questa  regola  generale  d*  orario  s'  uniformeranno  pure  i  fanciulli  che 
hanno  compiuto  il  13.^  anno:  mentre  le  fanciulle  attesa  T importanza  della 
mestruazione ,  solamente  dopo  i  1 5  anni  potranno  lavorare  dodici  ore 
al  giorno. 

I  fanciulli  al  dissotto  dei  13  anni  e  le  fanciulle  non  quindicenni  lavo* 
reranno  non  più  di  sei  ore  al  giorno. 

I  fanciulli,  tanto  dell'  uno  come  dell'  altro  sesso,  non  potranno  essere 
accettati  negli  opifici  industriali  se  non  hanno  già  compiuto  il  decimo  anno. 

L'orario  di  sei  ore  al  giorno  risguarda  solamente  il  lavoro  all'aria  chiusa  : 
nelle  altre  ore  tanto  i  maschi  come  le  femmine  potranno  essere  utilizzati 
nei  lavori  ad  aria  aperta. 

In  tal  modo  negli  ambienti  chiusi  parte  dei  fanciulli  lavoreranno  nelle 
ore  antimeridiane  e  nelle  pomeridiane  sarà  sostituita  da  altri  e  tutti  in- 
sieme non  lavoreranno  più  di  sei  ore  al  giorno.  E  mentre  per  le  occu- 
pazioni in  aria  imprigionata  il  fanciullo  deve  essere  dichiarato  abile  da  cer- 
tificato medico  ed  inscritto  presso  una  sola  ditta,  nell'occupazione  ad  aria 
libera,  il  fanciullo  potrà  impiegarsi  presso  qualunque  ditta  ed  in  qualunque 
mestiere. 

Certamente  sarebbe  desiderabile  che  il  fanciullo  operaio  occupasse  qualche 
di  queste  ore  libere  per  l' istruzione,  ciò  che  tornerebbe  a  vantaggio  del- 
l'industriale stesso  avendo  a'  suoi  ordini  operai  istruiti.  Io  credo  che  1*  in- 
dustria inglese  goda  la  supremazia  principalmente  perchè  dispone  di  operai 
intelligenti;  altre  di  queste  ore  libere  dovrebbero  essere  impiegate  neir ap- 
prendere uno  dei  mestieri  comuni  (ombrellaio,  fornaio,  ecc.)  perchè  se  una 
malattia  od  un  infortunio  del  lavoro  lo  rendessero  inabile  alle  occupa- 
zioni nelle  manifatture ,  ovvero  che  questa  occupazione  tornasse  di  nocu- 
mento alla  sua  salute,  l'individuo  possa  con  quest'altro  mestiere  aver  modo 
di  campare  la  vita  senza  essere  a  carico  della  famiglia  o  della  società. 

Altri  di  questi  fanciulli  che  sono  forniti  dalle  famiglie  contadine  potreb- 
bero impiegare  parte  del  loro  tempo  nell'agricoltura,  ciò  che  iropediifebbe 
la  trascuranza  di  questa  importantissima  occupazione  ed  il  grave  deprezza- 
mento dei  terreni  nei  paesi  industriali  appunto  per  mancanza  delle  braccia 


Digitized  by  VjOOQ IC 


121    

tutte  titnizzate  neRa  manifattura.  L' industria  porgendo  altri  mezzi  di  gua- 
dagno ha  procurato  un  gran  beneficio  ai  contadini  emancipandoli  dagli 
esorbitanti  affitti  che  pagavano  ai  padroni,  l'industria  migliorando  la  dieta 
dei  contadini  ne  ha  diminuito  la  pellegra:  ma  l'industria  non  deve  essere 
di  noctimento  all'  agricoltura,  la  quale  fu  la  prima  occupazione  dell'  uomo 
e  conserva  sempre  il  primo  posto  nelle  cose  necessarie  dì  questa  vita. 

Qò  quanto  ai  maschi.  Le  fanciulle  operaie  dovrebbero  impiegare  parte 
del  loro  tempo  nell'  apprendere  quelle  faccende  di  casa  che  per  legge  na* 
tnrale  costituiscono  la  missione  della  donna.  Oggigiorno  occupate  fin  da 
picdne  tutto  l'anno  e  tredici  ore  al  giorno  nelle  manifatture,  quando  pas* 
sano  a  matrimonio  non  hanno  indirizzo  alcuno  per  l'andamento  della  nuova 
casa,  e  si  giunge  al  punto  di  affidare  la  custodia  dei  loro  bambini  a  qua- 
lunque mano  mercenaria  retribuendola  col  danaro  che  guadagna  ritornando 
alla  vita  operaia. 


Probabilmente  mi  verrà  osservato  che  questo  orario,  limitando  le  ore  di 
^oro,  oltre  danneggiare  l' industria  comprometterebbe  anche  i  mezzi  di 
nsistenza  delle  famiglie.  A  questo  io  mi  permetto  di  rispondere  col  tra- 
scrìvere quanto  si  legge  nell'opera  del  filantropo  Beniamino  Franklin  (i). 

<  Vebbero  dei  politici  i  quali  hanno  calcolato  che  se  tutti  gli  individui 
d'ambo  i  sessi  volessero  occuparsi  in  qualche  utile  lavoro  per  quattro  sole 
ore  al  giorno,  potrebbero  procacciarsi  nonché  le  necessarie  ma  le  cose  di- 
lettevoli ancora  :  il  bisogno  e  l' indigenza  sarebbero  per  sempre  sbanditi 
dal  mondo  ed  il  rimanente  delle  24  ore  potrebbero  essere  dedicate  al  ri- 
poso ed  ai  sollazzi  >. 

Concedendo  pure  che  siensi  mutati  i  tempi  e  che  molte  cose  altra 
^Ita  superflue  oggi  sieno  divenute  necessarie,  anche  nelle  famiglie  povere, 
tuttavia  panni  che  triplicando  il  tempo  di  occupazione  (12  ore  invece  di  4) 
per  gli  operai,  questa  casta  possa  essere  dichiarata  di  compiere  il  proprio 
dovere  davanti  alla  società.  Nessuna  altra  casta  (contadini ,  professio- 
itisti  ecc.)  lavora  in  media  12  ore  al  giorno  tutto  l'anno.  È  ben  giusto 
6  doveroso  che  venga  favorito  lo  sviluppo  di  quella  abbondante  fonte  di 
ricchezza  che  è  l'industria,  ma  al  Governo  non  mancano  mezzi  onde  ciò 
ottenere  senza  pregiudicare  la  salute  de'  suoi  cittadini.  Permettendo  ancora 
fe  condizioni  attuali  d'orario,  i  funesti  eflfetti  dell'industrialismo  non  tarde- 

(0  B.  Franklin:  Opire  morali  €d  economiche,  Monza,  1853. 
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ranno  ad  apparire  in  tutta  la  loro  luce:  nella  2.^  o  tutt'al  più  nelh 
nerazione  in  questi  luoghi  già  floridi  per  salute  e  robustezza,  già  ] 
per  attitudine  al  lavoro  e  resistenza  alla  fatica,  non  si  avranno  più 
capace  di  portare  armi  e  diventerà  obbligatorio  Tallattamento  artifi 
non  trovandosi  donne  adatte  a  nutrire. 

I  fatti  di  mia   osservazione  m' inclinano  a  ritenere  per  vera  la 
del  medico  inglese  : 

€  Il  medium  della  longevità  è  in  ragione  inversa  deirindustrialisc 
pauperismo  che  l'accompagna  >. 

Art  13.  La  legge  ordina  :  <  Non  è  permesso  ai  fanciulli  di  pi 
loro  pasti,  o  di  rimanere  durante  il  tempo  accordato  per  i  pasti 
cali  in  cui  si  compiono  lavori  pericolosi  ed  insalubri  >.  Saggio  ] 
mento»  ma  perchè  ottenga  lo  scopo  cui  è  diretto,  conviene  obbl 
industriali  ad  erigere  almeno  una  tettoia,  ove  riparati  dall'acqua 
neve  possano  gli  operai  prendere  i  loro  pasti  con  qualche  comod 

Art,  1 4.  €  Gli  Ingegneri  e  gì'  Ispettori  dell'  industria  devono  vi 
tutte  le  loro  parti  le  officine  ,  i  laboratori  e  gli  altri  locali  atl 
medesimi,  esclusi  quelli  che  sono  destinati  ad  abitazione  ». 

Sembrami  cosa  non  opportuna,  dal  lato  pratico,  affidare  la  sor 
igienica  delle  case  operaie  ai  Medici  condotti  o  alla  Commissione 
locale.  Praticamente  i  Medici  locali  e  le  Commissioni  hanno  tr 
timi  rapporti  cogl*  industriali  di  cui  gran  parte  sono  Consiglieri  e 
ed  esercitano  un*  alta  influenza  nel  paese.  Farmi  più  conveniente 
Ispettori  estendano  la  loro  visitk  anche  alle  case  operaie,  ponendc 
attenzione  ai  dormitoi  se  capaci  di  contenere  igienicamente  quel  < 
mero  di  persone,  osservando  le  condizioni  delle  latrine  e  dell'  ; 
veramente  potabile.  Io  credo  che  se  si  potesse  ottenere  una  bu 
veglianza  in  proposito  ,  il  numero  delle  tifoidi ,  dovrebbe  sempre 
minuire  e  le  pratiche  usate  dagli  industriali  sarebbero  il  miglior 
la  miglior  legge,  il  miglior  consiglio  per  persuadere  che  le  norme 
sono  veramente  da  osservarsi  per  proprio  vantaggio  e  non  sono  cap 
Medico,  né  del  Governo,  come  ritiene  comunemente  il  basso  ceto, 
desidererei  che  in  queste  case  operaie  fosse  obbligatorio  tenere  uo 
stanze  (secondo  l'importanza  della  casa)  per  poter  isolare  i  casi 
lattie  contagiose  e  che  questo  ambiente  disponesse  di  un'esclusiva 
Per  r  industriale  sarà  un  lieve  sacrifìcio  quando  consideri  che  ii 
case  operaie  le  malattie  infettive  amano  assumere  la  forma  epide 
in  tal   modo  un  numero  più  o  meno  considerevole  di  operai  pos! 
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del  tempo  venire  resi  inabili  al  lavoro.  E  relativamente  alle  malattie  infet- 
tive sarebbe  opportuno  obbligare  1*  industriale  ad  escludere  dall'opificio  gli 
operai  afifetti  da  malattie  contagiose  (congiuntivite  granulosa,  scabbia,  ecc.)  i 
qnali  non  potranno  essere  riammessi  al  lavoro  se  non  muniti  di  certificato  me- 
dico attestante  la  perfetta  guarigione  e  l'adempimento  delle  pratiche  disinfet- 
tanti (bagni  generali  solforosi  nelle  malattie  infettive  esantematiche,  disinfezione 
degl'indumenti,  ecc.)  onde  ne  venga  scongiurato  ogni  pericolo  di  contagio. 

Nelle  sale  manifatturiere,  gl'Ispettori  oltre  la  capacità  dell'ambiente  do- 
rrebbero osservare  la  temperatura ,  la  ventilazione  che  vien  loro  concessa 
specialmente  laddove  si  lavora  materia  che  può  generar  polvere.  È  ap- 
pena necessario  accennare  che  i  fanciulli  devono  essere  assolutamente 
esclusi  dai  locali  ove  si  sviluppa  la  forza  motrice  (turbina,  caldaja,  ruota). 

Praticamente  poi  vorremmo  che  fosse  obbligatorio  per  gli  industriali 
r illaminazione  della  strada  d'accesso  allo  stabilimento,  onde  non  abbiano 
1  saccedere  caduta  nelle  roggie,  scontri  con  carri,  ecc. 

Art  15.  Se  il  risultato  della  visita  (dell'Ispettore)  contraddica  al  certi- 
ficato medico  in  forza  del  quale  il  fanciullo  è  stato  ammesso  al  lavoro,  gli 
Ispettori  debbono  inoltre  riferire  il  fatto  al  Consiglio  di  sanità  circon- 
dariale. 

Secondo  le  modificazioni  dell'articolo  3.^  se  il  risultato  della  visita  sia 
contradditorio  sarà  da  riferirsi  solamente  se  fosse  il  secondo  certificato 
medico  rilasciato  al  fanciullo. 

La  sposa  operaia.  —  Prima  di  por  fine  a  questi  modestissimi  appunti 
mi  permetto  di  aggiungere  una  parola  sull'  accettazione  al  lavoro  delle 
donne  gravide.  È  un  fatto  accertato,  che  nei  paesi  industriali  sia  per  il 
inngo  star  in  piedi,  senza  appoggio  alcuno  alla  persona,  sia  per  la  qua- 
Uti  del  lavoro,  sia  per  l'anemia  in  esse  provocata  dalla  lunga  dimora  in 
ambienti  ove  l'aria  è  imprigionata,  con  grande  frequenza  abbia  luogo  V  inter- 
razione  della  gravidanza.  Forse  altri  fattori  concorreranno  a  determinare 
questa  evenienza:  egli  è  però  certo,  che  gli  aborti  sono  meno  numerosi  nella 
classe  contadina.  Davanti  a  questi  gravi  risultati  la  legge  non  ha  emanato 
alcun  provvedimento,  ma  l' igienista  non  deve  rimanere  inoperoso  e  deve 
consigliare  un  termine  fisso  all'  accettazione  delle  gravide  nelle  sale  mani* 
fattoriere. 

A  mio   avviso  V  emendamento   potrebbe    esser  questo  :  le  gestanti  non 
potranno  essere  accolte  nelle  officine  manifatturiere  (per  qualunque  lavoro 
cm  utendono  applicarsi)  oltre  il  quinto  mese  di  gravidanza. 
La  contravvenzione  a  questo  articolo  di    legge    dovrebbe    essere  punita 
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con  forte  multa  a  carico  deirindustriale,  il  qude  nei  casi  dubbi  dell'epoca 
di  gestazione  dovrà  valersi  della  dichiarazione  in  iscritto  della  levatrice  o 
del  medico.  —  Avvenuto  lo  sgravio,  a  quale  epoca  la  sposa  potrà  ripren- 
dere il  lavoro?  È  questo  un  quesito  degno  di  considerazione,  perchè  una 
delle  cause  che  provocano  la  decadenza  fisica  della  sposa  operaia  si  è  ap- 
punto il  ritomo  troppo  precoce  alle  occupazioni  manifatturiere. 

Io  credo  che  1*  operaia  non  dovrebbe  riassumere  il  lavoro  se  non  due 
mesi  dopo  lo  sgravio:  anche  quest'epoca  desidererei  fosse  accertata  da 
attestato  emesso  dall'Ufficiale  dello  Stato  Civile  :  anche  la  contravvenzione 
a  questo  provvedimento  dovrebbe  essere  punita  con  multa  a  carico  del- 
l'industriale. 
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PARTE    SECONDA 


RIVISTA 


I.    —  FOGNATURA. 

1.  —  La  foratura  a  LeadTÌUe  Col.  »  Engm,  Bmld,  Record.,  1889.  Voi.  19,  N.  4. 

2.  —  La  questione  del  sistema  di  fosrnatura  ìVaring  in  America.  —  Eftgin. 
BmUé,  Ric^rd.^  1889.  VoL  19,  N.  14,  15,   17,  20,  ai,  22,  23,  24  e  25. 

3.—  Àppareccliio  di  lavatura  automatica  Bosewater.  —  Engin,  Build,  Record, 

1889,  Voi.  19,  N.  8. 
4.  —  Bìlungs  :  La  fognatura  domestica  considerata  sotto  Tari  punti  di  yista 

(House  draimage  from   varJous  poinis  0/  vieto).  —  Efigùt,  Build.  Reeord, ,    1889, 

Voi.  19,  N.  8. 
5.—  Il  sistema  di  fognatura  a  pressione   idraulica   delPing.   Sanders  di 

Pietroburgo.  ^  Engin,  Buiìd.  Record,^  1S89.  Voi.  19,  N.  9. 

6.  —  Noix  Howard  Arturo  :  La  fognatura  della  città  di  Messico.  —  Engin. 
Bmld.  Record,^  1889.  Voi.  19,  N.  16. 

7.  —  I  laTori  di  fognatura  della  Tallo  del  Mistic  —  Engin,  Build.  Record. , 

1889.  VoL  19,  N.  15  e  16). 
8l  —  MxYBR  E.  :  Epurazione  del  liquame  mediante  il  sistema  Hartland  di 

graTitazione  a  sifone.  —  Engin.  Bmld,  Record. ,  1889,  Voi.  19,  N.  II. 
9.—  I  laTori  di  fognatura  e  di  destinazione  del  liquame  a  East  Orango^ 

9. 7.  {Sewerago  and  siwage  disposai  works  0/  East  Grange  N,  7)  —  Engin.  Build. 

Re€9rd.^  1889.  \o\.  19,  N.  7  69. 

10.  —  La  copertura  delle  cisterne  dei  pozzi^  ecc.  —  Sanit-Reeord,  1889,  giugno. 

il.—  AiRD  K.:  Sul  conTOgliamento  delle  acque  sotterranee  dalle  cantine 
mei  canali  stradali  delle  città  (Uber  die  Ableitung  des  Gttmdwassers  aus  Kel- 
lem  in  stadliscke  Sirasseto^Kanìile).  —  Ges.^Ing. ,  1889,  N,  19. 

12.  —  HoEPPB  Q.  :  Sopra  alcuni  punti  di  Tista  per  giudicare  il  Talore  igrie- 
mico  degli  impianti  di  chiarificazione  (Einige  gesickstpunkte  f&r  die  hygienische 
Btwriktiiung  von  JOàranlagen).  •—  Arckiv.  /.  Hyg. ,  Voi.  IX,  N.  3. 

13.  —  Lubbkrgkr:  Bacini  di  cbiarificazione  ei  campi  di  irrigazione  (Klàren- 
lagom  und  Riisel/elder).  ^  Ges.-Ing.  ^  1889,  N.   16  e  18. 

14.  —  Kraobr:  L'azione  fisica  dei  precipitanti  sui  microrganismi  esistenti 
nell'acqua  (  Dio  physikalische  Einwirkung  von  Sinkttoffen  auf  die  im  Wassir 
hefmdlkhén  Mikroarganismen)  —  Zeiis.f.  Hyg. ,  1889,  Voi.  VII,  N.  i. 

1.  La  fognatura  a   Leadville  Col.    —   Il  problema  della    fognatura    a 
l'C^flvitte  presentaya  alcune  condizioni  inserte.   La  grande  elevazione  della 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—    126    — 

città,  3100  metri  sul  livello  del  mare»  rendeva    facile  e  sicuro  lo 
delle  fogne,  ma  non  presentava  nessun  ricettacolo  adattato  per  il  n 
affluente,  che  non  poteva  essere  assorbito  col  sistema  di  irrigazione, 
runico  terreno  di  distribuzione  esistente  è  formato  di  nude  roccie, 
siasi  libero  scarico  avrebbe  ^costituito  un  danno  intollerabile  ai  cai 
nerari  sottostanti. 

La  questione  fu  risolta  come  segue. 

Due  grandi  canali  paralleli,  con  branche  laterali,  attraversano 
città  nella  massima  lunghezza,  e  immettono  ad  angolo  retto  in  u 
canale  di  uguale  diametro,  posto  suirestremità  inferiore  della  città, 
traversa  nella  direzione  della  lunghezza,  per  gettarsi  poi  ad  angol 
in  un  canale  collettore  di  maggior  diametro,  il  quale  si  scarica  so] 
filtro. 

In  testa  a  ciascuno    dei  due    primi  canali  sta   una  cisterna  di    '. 
automatica  sistema  Rosewater,  capace  di  1200  litri;  le  due  cisterne 
alternativamente,  una  volta  ogni  tre  ore.    Nei    punti  di   connession 
branche  coi  canali    principali  e  di    questi  fra  di  loro,    sono    disp< 
pozzetti  di  osservazione. 

Il  filtro  è  costrutto  con  mattoni  e  cemento,  ha  oltre  7  mq.  di  st 
e  3  metri  di    profondità;  è    diviso  da  un    vallo  mediano    in  due 
provviste  di  chiaviche  che  ammettono  o  escludono  il  liquame.  Ques 
viche  sono  poste  in  un  una  piccola  camera  che  riceve  lo  scarico  < 
della  fogna. 

Il  letto  filtrante  è  alto  circa  2  m.  e  '/a,  la  sua  superficie  è  for 
sabbia  fina,  vengono  poi  le  sabbie  più    grosse,  ecc.  fino  al  fondo 
vera  ghiaja. 

Il  canale  collettore  si  scarica,  pieno  per  circa  1/3 ,  sulla  parte  si 
del  filtro  e  può  versarsi  per  una  settimana  in  una  camera  dopo 
passa  all'altra,  e  circa  2  me.  di  sostanze  solide  sono  rastiate  dalla 
ficie  della  sabbia,  rimosse  in  un  luogo  conveniente  ed  essicate.  '. 
che  esce  per  un'apertura  libera  dalla  parte  inferiore  del  filtro,  è  i 
e  inoffensiva,  e  viene  impiegata  dai  minatori,  circa  60  metri  al 
per  scopi  idraulici.  L'intiero  costo  del  sistema  fu  di  350  mila  lii 
spese  di  sorveglianza  e  manutenzione  ascendono  a  circa  1300  lire 

La  popolazione  attuale  di  Leadville  è  di  20  mila  abitanti,  e 
sistema  di  fognatura  funziona  egregiamente  fino  dal  1886,  senza  ap] 
mai  alcuna  riparazione  né  lamentare  alcun  ingombro. 

2.  La  questione  dei  sistema  di  fognatura  Waring  in  America.  — 

si  sa  il  sistema  di  fognatura  Waring  si  fonda  essenzialmente  sui  s 
cardini  : 

!.•  piccolo  calibro  dei  canali:  15  cm.  di  diametro  per  i  pr 
IO  per  i  secondari; 

2.''  esclusione  dei  pozzetti  di  discesa  e  dei  traguardi  a  lampa 
stituiti  con  tubi  obliqui  di  ispezione  e  di  pulitura  aprentisi  sulla  stz 
applicarsi  ai  canali  primari  ad  intervalli  di  60  metri  ; 
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3.*  ventilazione  delle  fogne  ottenuta  in  parte  per  i  detti  tubi  di  ispe- 
zioDe  e  pulitura  e  in  parte  per  prolungamento  dei  fognuoli  domestici  fin 
sopra  il  tetto  ; 

4/  esclusione  delle  acque  piovane  sia  dei  tetti  che  della  superficie; 

5.°  lavatura  delle  fogne  per  mezzo  di  cataratte  automatiche  poste  ai 
capi  morti  dei  canali. 

Finora  questo  sistema  trovava  la  sua  massima  iUustrazione  in  Memphis, 
do?e  dal  1880,  in  cui  si  costrussero  i  primi  32  chilometri  di  canali  a 
pìccolo  calibro,  la  rete  delle  fogne  è  andata  sempre  più  estendendosi,  fino 
a  raddoppiarsi,  colla  piena  soddisfazione,  a  quanto  sembrava,  anche  dei 
primi  avversari.  Senonchè  nel  1884  incominciò  l'ing.  Meriwether  di  Mem- 
phis a  dichiarare  che  l'ammissione  dei  pozzetti  di  discesa  cagionava  con- 
siderevoli ingombri,  e  che  nel  1883  erano  accadute  73  ostruzioni  nei  canali 
primari,  talché  si  pensò  bene  di  costrurre  36  pozzetti  di  discesa  nei  primari 
stessi  e  8  nei  secondari. 

Ultimamente  poi  apparve  una  relazione  dell' ing.  Hartford  sui  lavori  di 
fognatura  eseguiti  in  Memphis  dal  dicembre  1886  al  gennajo  1887,  che 
condanna  irremissibilmente  il  sistema  Waring. 

Nel  solo  anno  1888  si  verificarono  2000  ostruzioni  nei  fognuoli  domestici 
(io  cm.  ),  229  nei  canali  laterali  (15  cm.  )  e  2  nei  primari  di  20  cm.  di 
diametro.  Qualche  rimedio  venne  apportato  temporaneamente  a  questi 
inconvenienti,  costruendo  nuovi  pozzetti  di  discesa  e  alcune  cisterne  di  rac- 
colta inserite  sui  canali  laterali,  nei  punti  dove  più  frequenti  occorrevano 
gH  ingombri;  ma  si  capisce  che  questi  apparecchi  non  debbano  figurare 
in  un  sistema  di  fogna^ra  regolare.  E  però,  ad  impedire  ulteriori  sconci 
e  disastri,  l'ing.  Hartford  propone  : 

i."  cambiare  tutte  le  cataratte  automatiche  Field  con  altre  più  grandi 
ed  efficaci  ; 

2/  di  applicare  un  pozzetto  di  discesa  ad  ogni  punto  di  intersecazione  • 
e  di  cangiamento  di   direzione  o  di   pendenza  dei  canali,  in    modo  che  i 
pozzetti  siano  congiunti  fra  loro  da  linee  rette  e  dolcemente  inclinate  ; 

3.''  di  sostituire  nuovi  e  più  ampi  canali  collettori  in  luogo  degli 
attuali,  o  di  costruirne  degli  ausiliarii. 

Dovendo  poi  estendere  la  rete,  o  rinnovarla  in  qualche  punto,  egli  rac- 
comanda : 

I.®  di  usare  tubi  non  più  piccoli  di  15  centim.  per  le  branche  di 
connessione  colle  case,  di  20  centim.  per  le  fogne  secondarie,  e  da  30  a 
$0  per  le  primarie  e  collettrici; 

2.^  di  mettere  i  tubi  a  maggior  profondità,  avuto  speciale  riguardo 
ai  magazzini  e  agli  stabilimenti  in  genere  che  si  valgono  ampiamente  delle 
cantine  e  dei  sotterranei; 

3.^  di  aumentare  la  inclinazione  dei  fognuoli  domestici,  non  usando 
chiaviche  che  non  abbiano  almeno  una  pendenza  uniforme  di  i.  50  — 
eccetto  il  caso  in  cui  vi  sia  uno  speciale  apparecchio  di  lavatura. 

A  questi  precetti  si  attenne    appunto    l'ing.  Hartford    nella  costruzione 
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della  fognatura  di  un  rione  della  città,    detto    Chelsea^  che  non  era  stato 
compreso  nel  piano  del  colonnello  Waring. 

Si  capisce  di  leggieri  come  tutte  queste  innovazioni  abbattessero  com« 
pletamente  il  primitivo  sistema,  che  si  basava  soj^rattutto  sul  piccolo  calibri 
dei  tubi  e  sulla  esclusione  dei  pozzetti  di  discesa.  L' effetto  di  questa  cod' 
danna  si  fece  sentire  in  occasione  di  un  concorso  per  la  fognatura  dì 
Kingston  Giamaica,  in  cui  l'ingegner  inglese  Rawlinsdn  sorse  a  combatter^ 
pubblicamente  il  progetto  presentato  dal  Waring. 

Questi  tentò  allora  di  difendersi  allegando  che  gli  insuccessi  di  Mempbii 
si  dovevano  alle  trascuranze    delle    autorità  sanitarie,  attestati   anche  dall(t 
stesso  ing.  Hartford  nella  chiusa  della  sua  «relazione,  dove  lamenta  le  cat* 
tive  opere  di  piombatura  e  il  deplorevole  metodo  invalso  di  rimuovere  gli 
intoppi  dagli  apparecchi  e  dai  tubi  di  scarico  domestici  col  forzarli  ingiill 
nelle  chiaviche  e  nelle  fogne,  A  conforto  di  ciò,  Waring  cita  altre  40  cittll 
degli  Stati  Uniti   che   hanno    adottato  il  suo    sistema,    per  una  estensione 
complessiva  di  circa  400  a  500  chilometri,  nelle  quali  tutte  non  accadde' 
nemmeno  la  centesima  parte  delle  ostruzioni  verificatesi  a  Memphis. 

Ma  anche  questo  argomento  venne  tosto  scalzato  da  numerose  dichiara-  | 
zioni  di  ingegneri  certificanti  che  molte  delle  città  addotte  in  esempio  dal 
Waring  non  erano   punto  o  soltanto    parzialmente    canalizzate    secondo  il 
suo  sistema,  essendovi  quasi  dovunque  i  pozzetti  di  discesa,  e  spesso  anche 
un  calibro  maggiore  dei  tubi  e  l'ammissione  delle  acque  meteoriche. 

L'ing.  Hering  di  New- York  fa  poi  giustamente  osservare  che  i  sistemi 
divisori  con  cateratte  di  lavaggio  e  coli*  esclusione  delle  acque  meteoriche 
furono  ideate  e  proposti  assai  prima  del  1877,  da  Philipps  (1849),  Pilbrow 
(1852),  Menzief  (1865),  Deuton  (1877),  Latham  (1878).  Waring  nel  1879 
non  fece  che  introdurvi  alcune  modificazioni  di  poco  couto  ed  anzi  daìn- 
nose;  epperò  non  tutti  i  sistemi  a  piccolo  calibro  si  possono  battezzare 
col  nome  di  Waring. 

Che  se  in  Inghilterra  si  costrussero  ultimamente  pochissimi  sistemi  sepa- 
ratori, mentre  negli  Stati  Uniti  se  ne  impiantarono  gran  copia,  non  è  già 
perchè  la  privativa  di  tali  sistemi  spetti  a  Waring  (americano  degli  Stati 
Uniti),  ma  perchè  in  Inghilterra  ogni  città  è  già  canalizzata  da  lunga  pezza 
e  i  lavori  recenti  di  fognatura  sono  soltanto  di  parziale  rinnovazione  o  di 
amplificazione;  invece  negli  Stati  Uniti  tutte  le  piccole  città  fino  a  poco 
tempo  fa  mancavano  di  canalizzazione  e  si  ebbe  quindi  maggiore  oppor- 
tunità di  introdurre  intieri  sistemi  relativamente  nuovi. 

Di  fronte  a  queste  smentite,  Waring  non  sapendo  come  salvarsi,  dichiarò, 
contrariamente  a  quanto  da  anni  era  andato  scrivendo  ed  enunciando, 
che:  <  il  suo  sistema  di  fognatura  consiste  in  canali  per  la  rimozione  delle 
materie  immonde,  costrutti  in  modo  da  escludere  sostanzialmente  le  acque 
piovane,  in  combinazione  con  cataratte  di  lavaggio  connesse  con  branche 
per  la  periodica  ripulitura  dei  canali  e  per  stabilire  correnti  di  ventilazione 
attraverso  i  tubi  e  le  connessioni  domestiche,  omettendo  o  comprendendo 
bocche  d'aria  firesca  e  fognuoli  domestici  senza  chiusura,  o  l'uno  dei  due 
o  tutt'e  due. 
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Né  li  dimensione  dei  tubi,  né  il  loro  allineamento,  né  la  preferenza  o 
l'assenza  di  pozzetti  di  discesa,  né  la  occasionale  immissione  di  acque 
meteoriche  in  qualche  punto  della  città,  hanno  a  che  fare  col  sistema,  come 
sótema,  il  quale  resta  invariato  ». 

Di  questo  passo,  contraddicendosi  continuamente,  egli  dice  che  Tesclu- 
sboe  dei  pozzetti  di  discesa  della  fognatura  di  Memphis  non  era  contem- 
plata nel  suo  disegno,  ma  fu  suggerita  da  considerazioni  di  economia;  che 
sdtanto  dopo  i  buoni  (?)  risultati  ivi  ottenuti  si  persuase  della  loro  inutilità, 
meglio  della  loro  nocività  nelle  fogne  a  piccolo  calibro,  essendo  più  eco- 
nomici e  più  sicuri  contro  le  maligne  ostruzioni  i  tubi  obliqui  di  ispezione. 

In  Inghilterra  non  ho  mai  visto  un  pozzetto  di  discesa  applicato  ad  un 
sistema  divisore  da  cui  non  emanasse  un  distinto  odore  di  putrefazione. 
Del  resto  egli  ammette  i  pozzetti  ai  canali  collettori  di  almeno  25  centi- 
metri di  diametro,  o  piuttosto  laddove  la  corrente  é  tale  da  richiedere  simili 
dimensioni. 

R^nardo  all'esclusione  delle  acque  meteoriche,  Waring  sostiene  che 
prima  di  lui,  in  Inghilterra  non  era  mai  stato  fatto  il  tentativo;  lo  stesso 
<Scasi  del  lavamento  con  cataratte  automatiche,  giacché  le  cisterne  di  lava- 
tara  proposte  dal  Rawlinson  e  da  altri  non  sono  automatiche. 

Ritenendo  che  non  si  potessero  conseguire  effetti  sanitari  perfetti  dalle 
%Qe,  ammettendovi  i  vari  detriti  che  accompagnano  le  acque  piovane,  e 
tatti  i  mezzi  comuni  di  lavatura  irregolare  e  negletta,  egli  ideò  il  sistema 
in  discussione. 

Anche  il  troppo  piccolo  modello  dei  tubi  a  Memphis  fu  consigliato  dal- 
l'economia dello  spazio  concesso  ai  lavori  di  impianto.  Tuttavia  é  ben  me- 
glio impilare  il  risparmio  nel  costo  dei  canali,  per  aumentare  le  facilità 
£  iq)ezione  e  pulitura  dei  medesimi.  Gli  intoppi  avvennero  quasi  tutti  nei 
cnuli  latenti,  non  perché  fossero  stretti  (15  centimetri),  ma  perché  in 
fielli  la  corrente  é  troppo  moderata;  accadrà  lo  stesso  nei  canali  laterali 
dì  20  centimetri. 

Al  postutto  poi  valga  il  seguente  principio: 

Se  nasce  un  ingombro  in  una  fogna,  é  meglio  che  questa  ne  rimanga 
iKohitamente  otturata  e  obblighi  a  ripulirla,  piuttostoché  vi  si  produca  un 
deposito  fisso,  sviluppante  dei  gas  putridi.  —  £  che  i  canali  di  Memphis 
^0  puliti,  lo  certifica  lo  stesso  ing.  Hartford,  dicendo  che  vi  si  trova- 
niQO  sempre  ostruzioni  per  sostanze  estranee,  non  mai  per  accumuli  di 
Joatcrie  immonde. 

Né  bisogna  dimenticare  la  scarsa  efficacia  delle  cataratte  di  lavatura  au- 
^OQutica,  che  sarebbe  da  attribuirsi  in  parte  alla  grande  quantità  di  fan- 
l^i^  trasportate  dal  fiume  Wolf  che  alimenta  gli  apparecchi  di  cacciata, 
i&  jMUte  all'aumento  sproporzionato  di  liquame  verificatosi  in  certi  canali 
Pnsiari  e  collettori,  per  l'aimessione  ad  essi  di  distretti  cittadini  non  com- 
presi nel  primo  enconoouco  impianto. 

Fin  qui  le  giustificazioni  del  Waring,    che   non    mancano  di    un  certo 

WlOfC. 

^Kesta  per  altro  incontestato  il  fatto  che  Waring,  per    salvare    dal    nau- 
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fragio  H  suo  sistema,  dovette  modificarlo  radicalmente,  giacché  da 
dove  fu  applicato  puro  e  semplice,  come  a  Memphis,  a    Omaha, 
coli),  ecc.,  esso  fece  cattiva  prova. 

Heving  gli  nega  poi  anche  i  due  pretesi  meriti  che  da  ultime 
manevano:  la  mancanza  di  emanazioni  putride  e  Teconomia. 

Egli  ha  visitato  parecchie  fognature  europee  e  testifica,  almeno 
alle  piili  moderne  della  Germania,  che  figurano  fra  le  migh'ori  (Fn 
Berlino  e  Amburgo),  che,  sebbene  appartengano  al  sistema  combin; 
dannato  dal  Warìng)  e  contergano  un  liquame  molto  più  torbide 
centrato  di  quello  di  Memphis,  pure  non  avverti  mai  odori  cosi  • 
come  in  quest'ultime  città. 

Rimarrebbe  il  pregio  economico,  comune  a  tutti  i  sistemi  a  pi 
libro;  ma  anche  questo  cade  dinnanzi  alla  considerazione  che  es! 
dono  una  seconda  canalizzazione  per  le  acque  bianche  e  meteori 
sistema  originale  di  Waring  abbiamo  poi,  che  il  risparmio  ottent 
esclusione  dei  pozzetti  di  discesa  è  di  gran  lunga  neutralizzato  da 
annue  di  escavazione  e  disottrazione  degli  ingombri. 

Quanto  al  costo  della  manutenzione,  Hering  asserisce  che  a  M< 
spende  il  quadruplo  di  Liverpool,  il  triplo  di  Francoforte,  il  d< 
Berlino  e  di  Providence  R.  J.  ;  tutte  città  che  posseggono  i  canal 
per  pulizia. 

3.  Apparecchio  di  lavatura  automatica   Rosewater.  —  È  una 

nella  quale  penetra,  per  un  tubo  munito  di  chiavetta  regolatrice,  d 
sotto  pressione  fornita  dalla  conduttura  pubblica  o  da  altra  sorge 

Nel  mezzo  della  cisterna  sale  fino  ad  una  certa  altezza  un  1 
inferiormente,  dopo  essersi  piegato  ad  u  (chiusura  idraulica),  con 
canale  di  fogna;  in  alto  invece  termina  a  bocca  aperta,  e  si  in< 
in  un  vaso  cilindrico  capovolto,  che  coll'estremità  aperta  giunge 
al  fondo  della  cisterna,  formando  cosi  il  solito  sifone  degli  appa 
lavatura  Geneste-Hercher  e  simili. 

Dall'estremità  superiore    chiusa    di    questo    vaso-cappuccio    si  s 
tubetto  comunicante  con  un    tubo    di    aspirazione    verticale   che 
mente  si  congiunge  ad  una  valvola  di  sicurezza  e  in  basso    scem 
lelamente  al  vaso  cappuccio,  terminando  a  bocca   aperta    un    poc 
su  dell'estremità  inferiore  del  medesimo.  ^^  La  valvola  di  sicurezi 
porzionata  in  modo  che  il  peso  di  una  palla  mobile  è  sufficiente 
abbassata  contro  la  pressione  dell'acqua  affluente.  Ma  quando  Tace 
cisterna  si  è  abbastanta  innalzata  da  sollevare  la  palla,  la  valvola 
rezza  incomincia  soffiar  fuori  l'aria  dal    tubo   di    aspirazione,    e 
mezzo  del  tubetto  comunicante,    dal    sifone    sopradescritto,    in    n 
questo  si  riempie  di  acqua,  la  quale  si  scarica  immediatamente  nel 
fino  a  che  il  suo  livello  nella  cisterna  è  disceso  sotto  l'estremità 
del  tubo  di  aspirazione  ;  allora  attraverso  quest'  ultimo,  l' aria    pei 
sifone  e  arresta  lo  scarico. 

Contemporaneamente  la  palla,  non  più  sorretta  dall'acqua^  ha  < 
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ralvola  di  sicurezza  e  turato  l'aspiratore,  e  ogni  cosa  rimane   come    prima 
fino  a  che  l'acqua  riempie  di  nuovo  la  cisterna  e  ricomincia  l'operazione. 

4.  Béllings:  ^La  fognatura  domestica  considerata  sotto  vari  punti  di 

vista.  —  I  microorganismi  più  pericolosi,  ordinariamente  contenuti  nell'aria 
delle  fogne,  sono  i  piogeni,  che  spiegano  la  loro  azione  morbigena  soltanto 
quando  penetrano  nel  corpo  attraverso  una  ferita  qualsiasi. 

Quindi,  mentre  è  ingiustificato  l'orrore  che  il  popolo  ha  delle  emana- 
noni  delle  fogne,  orrore  accarezzato  dagli  astuti  costruttori  di  apparecchi 
brevettati,  è  opportuno  che  i  municipi  prendano  delle  misure  atte  a  pre- 
venire la  penetrazione  dei  gas  da  latrina  negli  uffici,  negli  ospedali ,  negli 
edifici  pubblici,  nelle  case  operaie  in  ogni  dove  esistono  persone  troppo 
ignoranti  e  indifferenti  della  propria  salute. 

Ogni  casa  deve  avere  una  pianta  accuratamente  preparata  del  proprio 
sistema  di  fognatura  e  di  conduttura  d'acqua,  da  appendersi  nella  stanza 
da  bagno,  affinchè  ogni  locatario  possa  conoscere  con  precisione  come 
regolare  gli  scoli  in  qualunque  occorrenza. 

Eduardo  ai  sifoni,  la  conveniente  ventilazione  delle  chiusure  è  una 
protezione  sufficiente  in  tutte  le  abitazioni  ordinarie  di  tre  o  quattro  piani  ; 
seoonchè,  essa  deve  servire  anche  ad  assicurare  una  corrente  d'aria  in  tutte 
le  parti  dei  tubi  in  modo  da  mantenere  la  vita  dei  microbi  aerobi  e  quindi 
promuovere  la  costante  ossidazione  e  rimozione  del  pattume  organico  che 
spalma  l'interno  dei  tubi  stessi. 

Nella  compilazione  dei  regolamenti  municipali  relativi  ai  lavori  di  risa- 
oamento  domestico,  è  meglio  stabilire  norme  fisse,  uniformi ,  e  lasciare  il 
meno  possibile  alla  discrezione  degli  incaricati  ufficiali,  ancorché  ,  in  certi 
casi,  dò  possa  condurre  a  mettere  una  chiusura  o  un  tubo  ventilatore  lad- 
dove non  è  assolutamente  essenziale. 

5.  Il  sistema  di  fognatura  a  pressione  Idraulica  dell' ing.  Sanders  di 
Pietroburgo.  —  Ogni  casa'  dovrebbe  avere  un  pozzo  nero  il  cui  con- 
tenuto verrebbe  spinto  di  tempo  in  tempo  in  un  sistema  di  piccoli  tubi 
stradali  di  ghisa,  per  opera  di  un  ejettore  idraulico  posto  in  ogni  pozzo  nero. 

Questo  sistema  sembra  non  abbia  ancora  trovato  pratica  applicazione  in 
nessun  luogo. 

6.  NoLL  Howard  Arturo:  La  fognatura  della  città  di  Messico.  — 
Sebbene  ci  siano  dell^ -esagerazioni,  pure  è  certo  che  la  capitale  del  Messico, 
quasi  a  dispetto  della  sua  fortunata  postura  elevata  e  del  suo  felice  clima, 
è  una  delle  città  più  malsane  del  mondo,  specialmente  per  la  mancanza 
di  fognatura*  Essa  si  trova  nel  fondo  di  una  valle,  circondata  da  dieci 
bighì,^  alcuni  dei  qtiaH  e  sopratutto  il  più  alto,  il  Lago  Zumpango,  fu  causa 
per  Taddietro  di  molte  e  disastrose  innondazioni. 

Onesto  perìcolo  si  può  dire  oggimai  svanito,  grazie  alla  costruzione  di 
im  canale  lungo  14  Km.,  scaricante  l'eccesso  di  acqua  del  Lago  Zumpango 
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nel  fìume  Tuia,  e  di  robuste  dighe  che  proteggono  la  valle  dalle  piene 
del  Lago  San  CrìstobaL  Rimane  però  un  altro  ptuito  debole,  rappresentato 
dal  fatto  che,  solo  fra  i  dieci,  il  Lago  Texcoco,  il  più  basso  di  tutti, 
manca  di  sbocco  attraverso  le  montagne  circostanti  In  questo  vanno  a 
finire  gli  scarichi  luridi  della  città,  o  almeno  quella  parte  di  essi  che  non 
viene  assorbita  dal  suolo  spongioso  e  paludoso  sul  quale  è  fabbricata  hi 
capitale  messicana. 

n  Lago  dista  soltanto  ii  Km.  dal  cuore  della  città,  e  gli  effluvi  die 
ne  emanano  sono  spesso  avvertiti  dagli  abitanti.  Si  deve  alla  altitudine  di 
oltre  2000  metri  sul  livello  del  mare,  e  al  puro  vento  montanino,  se 
Messico  non  è  un  luogo  di  pestilenza  e  di  morte.  Tutto  il  terreno  ddla 
valle  è  come  una  spugna  satura.  L^acqua  può  essere  raggiunta  in  qualunque 
punto  della  città,  alla  profondità  di  cm.  35  della  superficie.  Appena  sotto 
il  pavimento  delle  principali  vie,  a  Plateros  e  San  Francisco,  si  trova  un 
liquame  nero  come  il  catrame. 

Come  rimuovere  simili  sconci  ?  — «  È  ovvio  il  premettere  che  qualsiasi 
tentativo  di  spurgare  una  città  sita  nel  mezzo  di  un  bacino  chiuso,  o 
di  spurgare  il  bacino  stesso,  debba  riescire  a  vuoto.  Tale  fu  la  conclusione 
di  tutti  gli  ingegneri  che  in  vari  tempi  vennero  incaricati  di  studiare 
l'argomento,  ma  non  si  ebbe  mai  il  coraggio  di  pensare  ad  altri  rimedi 
definitivi.  Finalmente  l'imperatore  Massimiliano  fece  iniziare  la  costruzione 
di  un  canale  tunnel,  che  oggi  si  sta  compiendo,  destinato  a  scaricare  le 
acque  del  Lago  Texcoco  in  un  fiume  dietro  i  monti  e  eventualmente  nd 
golfo  del  Messico,  liberando  la  città  dai  vapori  pestilenziali. 

7.  I  lavori  di  fognatura  della  valle  del  Mistic.  —  n  Lago  Misdc  è 
una  delle  sorgenti  per  la  fornitura  d'acqua  a  Boston,  e  entro  il  suo  terri« 
torio  acquifero  stanno  le  città  di  Woburn,  Winchester  e  Stoncham,  con- 
tenenti gran  numero  di  concerie  di  pellami. 

Per  impedire  la  contaminazione  dell'acqua,  dapprima  nel  1878  si  inca- 
nalarono gli  scoli  delle  manifatture,  fino  al  di  là  dei  lavori  dell'acquedotto, 
e  poi  nel  1880,  riuscendo  dannoso  l'accumulo  del  liquame  vicino  allo  sbocco 
della  fogna,  si  tentarono  vari  metodi  di  trattamento  degli  scarichi  luridi. 

Gli  scoli  delle  concerie  contengono  gran  quantità  di  sostanze  sospese, 
circa  il  25  per  cento  di  tutti  i  materiali  estranei  commisti  alfacqua.  Si 
pensò  quindi  di  intercettarle,  pompando  il  liquame  in  bacini  di  deposito  e 
lasciando  scorrere  il  sopravanzo  per  un  fossato,  dal  quale  rientrava  ancora 
nell'alveo  della  fogna.  Si  costrusse  una  prima  serie  di  bacini  con  partizioni 
diagonali  che  andavano  da  opposti  lati  verso  al  centro  dove  esisteva  un 
canale  sìmoso,  allo  scopo  di  rallentare  la  velocità  della  corrente;  ma  l'ef- 
fetto fu  assai  scarso.  Una  seconda  serie  di  bacini  con  partizioni  trasversali 
e  cilindri  galleggianti  interposti,  non  diede  risultati  molto  più  soddisfacenti  ; 
talché  fu  deciso  di  togliere  qualunque  decisione  e  di  lasciare  libero  da 
ostruzioni  il  letto  dei  bacini,  tranne  i  supporti  per  la  copertura.  Si  ottenne 
cosi  ridotto  al  minimum  la  velocità  e  l'agitazione  delle  acque  immonde,  e 
si  accrebbe  la  portata  della  deposizione. 
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Qmtuttociò  l'effluente  era  ancora  ben    lungi  dalla   desiderabile   chiarifi- 
caaone  :  si  provò  la  filtrazione  meccanica  senza  successo,  e  finalmente  si 
ricorse  e  si  adottò  l'epurazione  chimica. 
Ed  ecco  come  sono  disposte  le  operazioni. 

n  Uqaame  è  condotto  per  un  canale  laterale  in  una  cisterna,  dalla  quale 
è  innalzato  mediante  una  tromba  centrifuga  sommersa,  spinta  da  una  mac- 
china Hoadlej  di  25  cavallL  H  solfato  di  allumina,  usato  come  precipi- 
tante, è  mescc^to  con  acqua  calda  in  due  tinozze,  donde  passa  in  una 
terza  destinata  alla  conservazione  della  soluzione  chimica.  Un  tubo  da 
questHiItima  tinozza  va  fino  al  fondo  della  cisterna  e  scarica  la  soluzione 
chimica  durante  la  aspirazione  della  tromba. 

D  liquame  è  intimamente  mescolato  al  solfato  di  allumina  passando 
attrarerso  la  tromba,  e  poi  è  scaricato  in  uno  dei  quattro  bacini  di  pre- 
dpitaaione,  dove  gli  è  concesso  di  sostare  per  circa  tre  ore,  dopo  di  che 
k  acque,  chiarificate  mediante  il  sollevamento  di  chiudende,  possono  river- 
arsi  nella  fogna.  Dopo  che  i  bacini  si  sono  riempiti  e  svuotati  tre  o 
qaattro  volte,  la  fanghiglia  accumulata  si  raccoglie  in  una  cisterna,  dalla 
({naie  è  innalzata  per  mezzo  di  tromba  centrifuga  sommersa,  e  condotta  per 
canaK  nei  bacini  di  decantazione,  scavati  per  la  mq.  in  un  terreno  ghiajoso, 
che  agisce  in  certo  modo  da  filtro  chimico. 

In  pochi  giorni  la  fanghiglia  diventa  abbastanza  asciutta  per  essere  sgom- 
berata con  carri  e  trattata  in  vario  modo.  La  quantità  di  fanghiglia  precipitata 
ed  estratta  dalla  cisterna  nei  bacini  di  decantazione  è  di  circa  x  litro  per 
ogni  7  di  liquame.  Nella  condizione  in  cui  può  essere  trasportata  coi  carri, 
U  quantità  della  femghigtia  è  di  6  me.  per  ogni  milione  di  litri  di  liquame. 
1  quattro  bacini  di  precipitazione  contengono  circa  30  mila  Utri  ciascuno, 
e  tono  raggruppati  in  modo  da  avere  nel  centro  la  cisterna  della  fanghiglia 
hrga  4  metri  e  x/z  e  profonda  3  ;  il  letto  di  ogni  bacino  pende  verso  un 
canale  aperto  posto  ad  un  lato  del  bacino,  che  accompagna  nella  cisterna. 
La  quantità  di  liquame  trattato  giornalmente  è  di  oltre  i  milione  e  1/2  di 
fai,  e  la  quantità  di  solfato  di  allumina  consumato  equivale  a  circa 
chilogrammi  4  e  x/a  per  ogni  milione  di  litri  di  acque  lorde. 

B  sistema  di  epurazione  degli  scarichi  luridi  della  valle  Mistic  non  è 
rtato  adottato  tutto  in  una  volta  nel  suo  insieme,  ma  subi  a  mano  a  mano 
parecchie  modificazioni  sostanziali  ed  è  frutto  di  lunghe,  accurate  esperienze 
&tte  con  vari  altri  metodi,  dalle  quali  risultò  : 

X.*  che  i  bacini  di  precipitazione  non  devono  avere  nessuna  ostruzione 
od  ostacolo  nel  loro  interno,  neppure  di  calore,  ma  presentarsi  come 
ctnafi  liberi,  aperti  al  liquame  affluente  ;  e  tanto  migliori  quanto  più  lunghi; 
s.^  che,  oltre  certi  limiti,  i  reagenti  chimici  non  hanno  quasi  più 
effetto  sulla  precipitazione;  né  vale  aumentare  la  dose  di  un  dato  reagente 
Bè  combinare  l'azione  di  diversi  reagenti  insieme; 

3.*  se  invece  l'affluente  da  cui  furono  rimosse  tutte  le  materie  sospese 
è  in  imo  stato  di  relativa  purezza,  viene  fatto  scorrere  su  un  terreno  di 
natola  ghiajoso,  che  funzioni  da  filtro  chimico,  si  ottiene  un  grado  sempre 
«aaggiore  di  purezza; 
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4.^  la  velocità  del  liquame  durante  la  precipitazione  non  deve 
cin.   15  al  minuto  ; 

5^  trattando  il  liquame  già  chiarifìcato  per  deposizione  con  u 
di  reagente  uguale  a  quella  adeguata  per  il  liquame  greggio,  si 
piccolissima  differenza  in  più  nella  quantità  di  sostanze  precipitate, 
parte,  pur  ammettendo  un  leggiero  vantaggio  dal  trattamento  del 
chiarifìcato,  quando  sì  consideri  soltanto  la  quantità  di  precipitant< 
di  gran  lunga  superato  dai  benefìci  ottenuti  dal  liquame  greggi 
sarebbero  una  fanghiglia  più  compatta  una  precipitazione  più  att 
Col  primo  metodo,  bisogna  ricorrere  ad  un  altro  reagente,  il  pi 
ta  calce  sia  per  accelerare  la  precipitazione  aumentando  il  peso  e 
gfere  sostanze  floccolente,  sia  per  rendere  più  compatta  la  ùnghi^ 

6.^  dei  due  metodi  di  trattamento  chimico  del  liquame,  usati  ii 
terra,  è  a  preferirsi  Tintermittente  al  continuo,  ottenendosi  un  più  < 
effetto  dai  reagenti,  e  un  effluente  più  chiaro  e  soddisfacente  sol 
riguardo  ; 

y.*'  riguardo  al  trattamento  della  fanghiglia,  il  processo  migli 
compressione  nel  torchio  filtrante  Johnson,  in  cui  il  volume  del  e 
scema  dell' 80  per  cento,  la  parte  fluida  è  eliminata,  e  resta  una 
solida,  che  si  vende  agli  agricoltori  per  6  a  io  lire  ogni  zo  chilo 

8.  Meyer  Enr.:  Epurazione  del  liquame  mediante  il  sistema 
di  gravitazione  a  sifone.  —  I  punti  principali  di  questo  sistemi 
deposito  preliminare  dei  detriti  di  strada  più  pesanti  in  una  cist 
precipitazione  costrutta  in  modo  da  formare  un  sifone,  il  cui  blo( 
livello  della  corrente  del  liquame;  filtrazione  dell'affluente  attraven 
calcare  tagliuzzata  a  calce;  ossidazione  dell'affluente  da  questi  filtr 
camera  di  aerazione  dove  il  liquame  è  convertito  in  una  spruzza, 
opera  di  trombe;  seconda  filtrazione  attraverso  rifiuti  raccolti  col 
dtflle  strade,  torba,  ecc. 

Questo  sistema  è  stato  sperimentato  su  piccola  scala  a  Monkst< 
un  apparato  ritenuto  sufficiente  da  epurare  circa  5000  litri  di  liq 
giorno,  ed  avente  una  capacità  di  circa  1600  litri  in  un  sol  tem] 
su  Itati  riferiti  sono  soddisfacenti  e  le  analisi  chimiche  comprovano  1 
dell'operazione. 

Ma  non  furono  indicate  finora  le  spese;  che  se  l'apparato  dovess< 
contenere  un  terzo  dell'intero  liquame  quotidiano,  verrebbe  a  costa 
d'altronde  gli  effetti  sul  liquame  di  30-50  persone  non  sono  gli  s 
quelli  sugli  scarichi  luridi  di  30-300  mila  abitanti. 

L'esperienza  poi  lascia  dubitare  della  probabilità  di  ottenere  dai 
dulie  cisterne  un  prodotto  che  possa  essere  comperato  dagli  agi 
o  che  abbia  un  valore  commerciale  proporzionato  alle  spese  di 
razione. 

9.  I  lavori  di  fognatura  e  di  destinazione  del  liquame  a  East 

N.  7.  —  Fu  adottato  il  sistema  divisore  a  piccolo  cahbro,  col  tra 
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chimico  del  liquame  combinato  all'irrigazione,  e  più  precisamente   alla  fil- 
trazione discendente  intermittente. 

i.^  Fognatura.  —  La  città  di  East  Grange  copre  una  superficie  di  circa 
IO  chilometri  quadrati  ed  ha  una  popolazione  di  15  mila  abitanti.  Fuco* 
stratta  una  fognatura  sufficiente  per  60  mila  abitanti.  La  postura  della  città 
non  permetteva  un  conveniente  sbocco  libero  del  liquame;  il  suo  bacino 
orientale  più  bosso,  che  sarebbe  stato  il  più  adatto  per  lo  scolo  generale 
delle  fogne^  dovette  essere  abbandonato  per  la  vicinanza  dei  lavori  del- 
racqaa  potabile. 

Si  ricorse  allora  al  bacino  settentrionale  della  città,  dove  esiste  una  pa- 
hide,  detta  Lago  Dodd,  formata  da  un'estensione  del  fiume  Second,  che  fu 
convertita  in  area  irrigatoria. 

Con  questa  disposizione  si  rese  possibile  la  fognatura  per  gravità  di  chi- 
lometri quadrati  9  e  mezzo  della  città,  lasciando  soltanto  mezzo  chilometro 
quadrato  da  essere  disservita  colle  pompe. 

Dalla  cranalizzazione  venne  esclusa  quasi  completamente  l'acqua  piovana; 
e  dai  condotti  fognatori  domestici  furono  ommesse  le  chiusure  idrauliche,  o 
accettate  soltanto  se  provviste  di  tubi  ventilatori  che  arrivino  almeno  a  60 
centimetri  al  di  sopra  del  tetto  della  casa,  staccandosi  dalla  parte  della  chiu- 
snn  rivolta  verso  la  strada,  mentre  nella  parte  verso  la  casa  deve  esservi 
ona  bocca  d'aria  fresca.  In  ogni  caso  però  le  canne  di  latrina  devono  es- 
sere continuate  in  larghezza  uniforme  fino  a  60  centimetri  almeno  sopra 
il  tetto. 

La  rete  dei  canali  si  divide  in  quattro  gtuppi;  ha  una  lunghezza  com- 
plessiva di  39.  3  chilometri  e  consiste  per  ^/^  in  tubi  di  20  centimetri  di 
larghezza,  che  aumenta  fino  a  60  centimetri  per  il  canale  di  collegamento 
dei  quattro  gruppi,  il  quale  immette  definitivamente  in  un  canale  ovoidale 
£60:  90  centimetri. 

I  tubi  di  argilla  sono  connessi  con  cemento. 

Calcolando  che  vivano  25  abitanti  per  ogni  aera  (metri  quadrati  4047), 
che  ogni  abitante  consumi  230  litri  di  acqua  al  giorno,  e  che  quindi  ci 
^o  da  smaltire  5750  litri  di  acqua  al  giorno  per  ogni  aera,  fu  stabilito 
Qoa  portata  massima  di  circa  litri  o.  280  per  secondo  e  per  diecimila 
Bctrì  quadrati. 

Venne  lasciato  anche  un  margine  per  l'acqua  sotterranea,  penetrante  nei 
canali  attraverso  le  giunture,  computandola  a  circa  3232  ettolitri  al  giorno. 

La  capacità  totale  del  canale  di  sbocco  è  di  circa  265  mila  ettolitri  al 
giorno.  Si  calcola  che  sotto  la  massima  portata  i  canali  si  trovino  pieni 
per  metà. 

Non  si  provvide  a  nessun'altra  via  di  rimozione  dell'acqua  sotterranea, 
aD'infuori  della  suaccennata. 

Nell'esecuzione  dei  lavori  s' incontrò  qualche  difficoltà  per  la  sabbia  mo- 
bile e  si  dovettero  appoggiare  i  canali  sopra  sostegni  di  legno  o  su  pietre 
taglkte,  dove  non  bastava  il  semplice  calcestruzzo. 

^  costrnsse  anche  una  galleria  di  60  metri  di  lunghezza,  nella  quale 
afri  un  canale  aperto  per  il  liquame  attuale,  e  un  piccolo  argine    laterale 
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su  cui  si  intende  far  passare  in  futuro  un  tubo  di  ghisa  per  condarre  le 
acque  piovane  dal  cuore  della  città  in  una  valle  contigua.  Furono  stabib'ti 
in  tutto  350  pozzetti  di  discesa,  con  coperchi  ventilati,  messi  ad  intervalli 
di  90  metri,  interponendovi  dei  traguardi  a  lampada. 

Parimente  tutte  le  branche  domestiche  di  connessione  devono  essere  prov- 
viste di  traguardi  a  lampada,  entro  il  contine  della  proprietà;  questi  tra- 
guardi  si  approfondano  30  cent,  sotto  la  superfìcie  del  suolo,  e  sono  acca- 
ratamente  visitati  e  registrati  dalle  autorità  comunali.  Il  diritto  di  visita 
delle  branche  di  connessione  colle  fogne  entro  i  confini  della  proprietà  i 
riservato  alla  città,  e  la  sua  giurisdizione  si  estende  sino  al  punto  a  cui  la  '^ 
branca  entra  nel  muro  della  casa. 

I  traguardi  suddetti  sono  posti  per  scoprire  le  ostruzioni  e  osservare  il 
corso  del  liquame  nelle  branche  di  connessione  e  la  costruzione  di  quelff 
e  delle  branche  stesse  è  fatta  sotto  la  sorveglianza  ufficiale. 

Sonvi  ancora  cinquanta  pozzetti  di  lavamento,  trenta  del  sistema  Standard^ 
e  venti  del  sistema  Van  Vrauker;  ciascuno  caccia  circa  x8  ettolitri  d*acqui  - 
al  giorno. 

Per  l'innalzamento  del  liquame   della    parte   inferiore   della   città  (drc4' 
mezzo  chilometro  quadrato),   servono   due   trombe  Worthington,   messe  ià 
moto  da  una  macchina  a  gas  della  forza  di  4  cavalli,  le  quali  lo  spingono 
da  un  collettore    murato  di  circa  40  metri  cubi  di  capacità,   per  un  tubo' 
di  ferro  lungo  510  metri  e  largo  S  centimetri,  nel    sistema   superiore,  ad; 
un'altezza  di  metri  7.  2.    Un    tubo  di  sopravanzo    largo    8    centimetri  fli- 
stacca  dal  collettore  e  va  in  un  rigagnolo  ad  est   della  stazione  delle  trombe, 
e  provvedendo  alla  possibile  contro-pressione  nelle  fogne  in  caso  di  guasti 
alle  pompe  o  alle  macchine,  altrimenti  esso  non  entra  mai  in  uso. 

2.^  Destinazione  del  liquame.  —  Il  terreno  acquistato  a  nord  della  citdL 
per  la  epurazione  .del  liquame  è  rappresentato  di  73  mila  metri  quadrata 
circa,  coperti  per  la  maggior  parte  dalla  predetta  palude,  che  riceve  gli  scctfS 
di  una  popolosa  regione,  sprovvista  di  fogne  e  ricca  di  industrie  e  mani£l^) 
ture.  Regolato  il  letto  del  fiume  nel  tratto  insalubre  e  rimosso  l'immondo- 
deposito  dalla  palude,  l'intiera  area  potè  essere  spurgata,  colmata  e  appia« 
nata  in  modo  da  formare  dei  campi  di  irrigazione.  Il  letto  rinnovato  def. 
fiume  che  T attraversa,  presenta  un  vallo  alto  90  centimetri  all'entrata  e 
un  secondo  alto  120  centimetri  nel  mezzo  del  terreno,  contro  i  quali  taT 
corrente  rallenta  la  sua  velocità. 

II  liquame  proveniente  dal  condotto  principale  cittadino,  sbocca  in  xm 
canale  in  rountura,  dove  riceve  i  precipitanti  chimici  e  con  questi  si  me* 
scola  intimamente,  mercè  sporti  laterali  alternati  che  ad  intervalli  di  4$' 
centimetri  si  protendono  fino  a  metà  larghezza  nel  detto  canale. 

I  precipitanti,  somministrati  separatamente  al  liquame  sul  principio  dd 
canale,  sono  preparati  in  due  mescolatori  speciali,  cilindrici,  di  ferro,  da«'; 
per  il  solfato  di  allumina  e  due  per  il  latte  di  calce  usati  per  la  precipi* 
tazione,  e  uno  più  piccolo  per  la  calce  da  calcificare  la  fanghiglia.  Ognuno 
dei  quattro  grandi  mescolatori  contiene  circa  14  ettolitri;  una  branca  stac* 
cantesi  da   un    tubo    d' aria    compressa    munito    di   valvole ,    penetra    nd 
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fondo  di  dascno  mescolatore  e  lo  provvede  dì  un  getto  d'aria  per  agitare 
la  solozioiie.  Ogni  paja  di  mescolatori  si  coogiunge,  mediante  branche  vai- 
folate,  con  nn  tubo  di  somministrazione,  che  a  su^  volta  è  connesso  con 
no  tmogolo  dì  rame  scaricantesi  sur  una  lastra  di  distribuzione  a  coste» 
p(»ta  in  contropendenza  sopra  il  canale  del  liquame. 

Le  sostanze  chimiche  sono  pertanto  somministrate  alle  acque  immonde 
in  dae  strati  sottili,  che  si  estendono  per  tutta  la  larghezza  del  loro  corso, 
e  precisamente,  il  solfato  di  allumina  dapprima,  e  6  metri  più  sotto  il 
latte  di  calce. 

Finora  si  adoperarono  al  massimo  la  centigrammi  di  solfato  di  allu- 
mina e  i6  di  latte  di  calce  per  ogni  litro  di  liquame. 

Da  qui  le  acque  passano  mediante  chiaviche  nei  bacini  di  precipita- 
aooe,  chiusi  e  coperti  da  ogni  parte.  Questi  sono  due  in  numero  e  regolati 
io  modo  da  funzionare  alternatamente;  sono  costrutti  in  calcestruzzo  rive- 
stito di  fuori  e  di  dentro  con  cemento  Portland.  La  lunghezza  interna  di 
ogni  bacino  è  di  metri  32  e  la  larghezza  interna  di  metri  11. 

Ogni  bacino  è  diviso  in  tre  compartimenti  da  due  tramezze  trasversali, 
toe  in  modo  che  ciascun  compartimento  è  alquanto  più  lungo  e  più  largo 
in  alto  che  sul  fondo.  I  bacini  sono  profondi  2  metri  ali*  entrata  eie 
inezzo  air  uscita,  al  di  sotto  del  livello  delle  acque,  per  cui  il  fondo  di 
%m  bacino  pende  longitudinalmente  contro  la  corrente  del  liquame. 

Un  canale  centrale  longitudinale  attraversa  ogni  bacino  da  un  capo 
^'ahro,  passando  sotto  le  tramezze  trasversali  mediante  chiavi  registrate 
<U  (fi  sopra. 

Questo  canale  ha  tina  direzione  ascendente  dall'  entrata  all'  uscita  del 
ritpcttivo  badno,  il  quale  poi  oltre  la  pendenza  contro  la  corrente,  ha  una 
seconda  pendenza  contro  il  detto  canale  centrale.  L'elevazione  del  fondo  del 
primo  compartimento  è  di  metri  35  sui  lati,  e  scende  a  34  ^  V4  ^^ 
«ntro,  e  a  34  e  «/^  nella  cisterna  centrale.  Il  fondo  dell'ultimo  comparti- 
mento è  ad  una  elevazione  di  metri  35  e  */.  sui  lati,  e  scende  a  35 
e  '/^  al  centro  e  a  34  ^/^  nella  cisterna  centrale. 

Nel  primo  scompartimento  di  ciascun  bacino  avvi  un  piccolo  vallo  tras- 
versale, occupante  circa  un  terzo  della  larghezza  del  bacino  posto  a  3  metri 
e  7.  dalle  chiavi  di  ingresso,  che  intercetta  la  corrente  del  liquame  af- 
fluente, la  piega  ad  angolo  retto  e  tende  a  distribuirla  più  uniformemente 
sul  primo  scompartimento,  e  a  facilitare  la  precipitazione.  Dalle  estremità 
^  questo  vallo  alla  parete  di  entrata  del  bacino,  si  estendono  due  cilindri 
Sall^^;ianti  di  ferro  scannellato,  che  si  alzano  e  si  abbassano  col  liquame 
e  intercettano  tutte  le  sostanze  galleggianti  recate  sulla  superfìcie  delle 
acque. 

Graticci  e  rastrelliere,  prontamente  rimovibili,  sono  applicate  alle  chiavi 
^  ingresso  per  impedire  il  passaggio  alle  sostanze  straniere,  troppo  grosse 
per  i  tubi  di  aspirazione. 

n  liquame,  giunto  nel  terzo  ed  ultimo  scompartimento  di  ogni  bacino 
deve  superare  un  argine  della  stessa  altezza  delle  tramezze  trasversali  (me- 
^  3^'  75)»  per  sboccare  poi  mediante  chiave  nella  roggia  effluente,    larga 
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90  centimetri  e  profonda  circa  40  centimetri  ;  il  cui  fondo  scende  da  me- 
tri 36.  65  ad  ogni  estremità,  a  36.  60  nel  centro,  dove  si  scaiica,  mediante 
chiave,  in  un  canale  aperto  che  guida  ai  campi  di  irrigazione. 

La  cisterna  centrale  di  ogni  bacino  si  collega  all'  estremità  più  bassa  0 
di  entrata  del  bacino  stesso  con  un  condotto  di  ferro,  munito  di  chiave, 
che  mena  alla  cloaca  nella  casa  delle  macchine. 

Al  di  sotto  del  muro  longitudinale  divisorio  dei  due  bacini,  è  posto  un 
tubo  di  scarico  in  ghisa  con  doppie  branche  ad  Y,  accessibile  per  mezzo  di 
pozzetti  di  discesa  ai  punti  di  incroccio  del  muro  divisorio  colle  tramezze 
trasversali.  Ogni  branca  accompagna  in  una  cisterna  separata  ed  è  connessa 
mediante  giuntura  ad  annello  con  un  tubo  di  ferro  provvisto  alla  sua  estre- 
mità libera  di  un  galleggiante  in  ferro  vuoto  e  di  un'  ampia  bocca  di 
affioramento. 

La  superfìcie  delle  acque  in  ciascun  scompartimento  può  cosi  trovare 
sfogo  per  questo  canale ,  oppure ,  rialzando  l' estremità  galleggiante  del 
tubo,  può  essere  obbligata  a  scorrere  per  intero  verso  la  roggia  effluente. 

n  livello  del  tubo  centrale  di  scarico  nel  primo  pozzetto  di  discesa  è 
a  metri  35  e  «/^,  nell*  ultimo  a  metri  34  3/^,  e  queste  sono  le  altezze 
massime  a  cui  le  acque  possono  arrivare  negli  scompartimenti.  —  Il  tubo 
di  scarico  si  versa  all'  esterno  del  fabbricato  in  un  drenaggio  a  basso 
livello,  che  va,  un  po'  più  lungi  ai  campi  di  irrigazione. 

Ecco  il  funzionamento  di  un  bacino. 

Prima  di  ricevere  il  liquame  nel  bacino  ,  si  chiudono  le  chiavi  delle 
tramezze  trasversali,  si  alzano  alla  posizione  verticale  i  tubi  galleggianti,  e 
si  dispongono  per  lo  scarico  le  chiavi  delle  roggie  effluenti:  il  liquame 
allora  è  ammesso  nel  primo  scompartimento,  si  piega  ad  angolo  retto 
contro  il  vallo  trasversale,  e  passa  sotto  i  cilindri  galleggianti.  Riempie 
lentamente  il  prin^o  scoiàpartimento  fìno  all'  altezza  della  tramezza  (me- 
tri 36  3/4)»  scorre  in  strato  sottile  sulla  tramezza  finché  non  sia  pieno  il 
secondo  scompartimento;  poi  sulla  seconda  tramezza  a  metri  36  y^,  arriva 
nel  terzo  scompartimento,  dal  quale  si  scarica  superando  V  argine  a  me- 
tri 36  3/4  nella  roggia  effluente  e  da  qui  sui  campi. 

Il  precipitato  prodotto  dell'azione  delle  sostanze  chimiche ,  insieme  alle 
altre  materie  sospese,  cadono  sul  fondo  degli  scompartimenti  come  fanghi- 
glia, in  grazia  della  diminuita  velocità  della  corrente.  Il  primo  scomparti- 
mento raccoglie  circa  i  */^  dell'intero  precipitato,  il  secondo  circa  il  95  ^/q 
del  rimanente.  Quando  si  è  accumulata  una  quantità  suffidente  di  fanghi- 
glia, si  chiudono  le  chiavi  di  ingresso  e  si  dirige  il  liquame  nell'altro 
bacino. 

Il  primo  bacino  allora  viene  scaricato  alla  superficie  di  tubi  galleggianti, 
fino  a  che  si  è  raggiunto  uno  strato  troppo  impuro  per  il  libero  scarico. 
Si  aprono  poscia  le  chiavi  delle  tramezze  trasversali,  e  la  fanghiglia,  che 
contiene  il  90  ^/o  di  acqua,  è  trascinata  pel  canale  ad  hoc  nella  cloaca 
nella  casa  delle  macchine. 

Attualmente  i  bacini  sono  scortati  ad  intervalli  di  un  mese.  Durante 
questo   tempo  il  deposito   della  fanghiglia  nel  primo  scompartimento  am- 
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monta  a  circa  ceotìmetri  45,  nel  secondo  a  centimetri  aa  a  25,  e  nel 
terzo  a  un  centimetro. 

La  casa  delle  macchine  è  alta  un  piano  e  mezzo,  e  ampia  all'esterno 
15.25x10.  98  metri.  Essa  contiene  una  camera  delle  caldaie,  una  camera 
delle  macchine,  una  cloaca,  una  camera  per  la  compressione  della  fanghi- 
glia, una  camera  chimica  e  un  ufficio.  ^ 

La  cloaca,  posta  nei  sotterranei,  riceve  a  circa  metà  altezza  i  canali  della 
(anghiglia,  e  il  suo  fondo  scola  con  una  pendenza  di  15  centimetri  in  una 
pozzanghera  situata  in  un  angolo,  profonda  30  centimetri.  Un  tubo  aspi- 
rante pesca  nella  pozzanghera  e  convoglia  la  fanghiglia  in  tre  collettori  di 
ghisa,  cilindrici,  a  estremità  semisferiche,  ciascuno  dei  quali  comunica  sul 
fondo  col  tubo  aspirante  suddetto,  e  nella  parte  superiore  con  un  tubo 
proveniente  dal  serbatojo  dell'aria  compressa,  con  un  tubo  per  il  vuoto  e 
eoo  un  tubo  di  alimentazione  del  pressojo  della  fanghiglia;  ognuna  di  queste 
branche  è  controllata  individualmente  da  valvole  speciali.  Le  trombe  per 
la  compressione  e  per  il  vuoto  d'aria  agiscono  insieme;  un  tubo  per  l'aria 
compressa  form'sce  diramazioni  ai  collettori  della  fanghiglia  e  ai  mescolatori 
dei  predpitanti  chimici. 

Una  seconda  tromba  doppia  serve  per  la  foniitura  dell'acqua;  un  tubo 
ispirante  conduce  l'acqua  alle  trombe  da  un  pozzo  esistente  all'esterno  del 
fabbricato,  e  un  tubo  sotto  pressione  ha  branche  di  distribuzione  per  i  col- 
lettori della  fanghiglia,  i  mescolatori  chimici,  la  caldaia  e  l'uso  generale. 

Il  fìltro-pressojo  è  alimentato  da  un  tubo  funzionante  sotto  una  pressione 
di  100  libbre  (circa  400  chilogrammi);  il  suo  scolo  ritorna  per  un  tubo 
di  ftfro  ai  bacini  di  precipitazione.  Al  di  sotto  del  pressojo  un  tramways 
con  carro  di  ferro  provvede  alla  pronta  rimozione  delle  focaccie  di  pat- 
tarne, che  al  presente  raggiungono  il  peso  di  circa  3300  chilogrammi  al 
giorno,  ossia  100  grammi  per  abitante.  Finora  esse  vennero  vendute  come 
fertilizzanti. 

Le  operazioni  procedono  cosi: 

Appena  la  cloaca  si  è  riempita,  si  forma  il  vuoto  nei  collettori.  Allora 
si  aprono  le  valvole  del  tubo  aspirante,  e  i  collettori  sono  riempiti;  dopo 
di  die  si  chiudono  le  dette  valvole,  si  aprono  quelle  del  tubo  ad  aria 
compressa,  e  si  lascia  entrare  questa  lentamente,  fino  a  che  tutta  la  fan- 
ghiglia è  aspirata  nel  filtro-pressoio. 

Per  ora  i  lavori  durano  giorno  e  notte,  e  tutto  il  personale  consiste  in 
an  meccanico  e  un  aiutante  per  il  giorno,  e  un  meccanico  e  un  aiutante 
per  la  notte,  con  quattro  operai  per  la  fattoria  e  i  lavori  esterni  durante 
il  gitano. 

Si  ha  intenzione  di  far  a  meno  del  lavoro  notturno  appena  le  macchine 
saranno  in  regolare  funzionamento. 

Il  canale  di  distribuzione  alla  superficie  dei  campi  è  lungo  circa  me- 
^  S^Sf  largo  centimetri  60  e  profondo  metri  36,  munito  di  chiaviche  a 
freqoenti  intervalli,  che  lo  mettono  in  comunicazione  coi  fossati  irrigatori 
frapposti  ai  campi.  Questi  in  generale  sono  lunghi  metri  50  e  larghi  cen- 
timetri 12. 
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I  tubi  fognatoli  sotterranei  stanno  arca  a  i  metro  e  '/^  sotto  la  superficie 
del  suolo  e  versano  in  gruppi  di  tre  file  in  un  bacino  accessibile,  che 
sbocca  nel  fiume  Second.  Pertanto  le  ostruzioni  nei  tubi  di  egresso  pos- 
sono essere  prontamente  rimosse. 

La  temperatura  del  liquame  all'entrata  nel  canale  dove  succede  la.  me- 
scolanza chimica  è  di  48  Fahfenheit  in  novembre.  —  Finora  non  si  eh* 
bero  a  lamentare  inconvenienti  per  la  congelazione  pei  campi. 

La  colti vazic ne  dei  terreni  irrigati  diedero  i  migliori  risultati:  si  racco- 
glie del  raygrass  e  una  pastura  mista  Henderson. 

L'analisi  chimica  dà  un  deciso  fevore  all'affluente  della  fognatura  in  con- 
fronto dell'acqua  del  fiume  prima  del  bonificamento  del  lago  Dodd. 

La  spesa  complessiva  per  i  lavori  di  fognatura  e  di  destinazione  del  li- 
quame, per  i  campi  di  irrigazione,  le  macchine,  la  sopraintendenza  e  la 
ispezione  ammontarono  a  9  milioni  di  lire  circa,  e  cioè  600  lire  per  ogni 
abitante  della  popolazione  attuale. 

A  complemento  della  riforma  igienica  introdotta,  il  Municipio  di  East 
Grange,  ha  pubblicato  un'Ordinanza  per  stabilire  le  norme  e  le  condizioni 
che  devono  presiedere  alla  manutenzione  e  all'uso  della  fognatura  e  della 
irrigazione,  specialmente  riguardo  alle  connessioni  domestiche  e  indu'^ 
striali. 

L'osservanza  di  questo  regolamento  entra  nella  giurisdizione  di  uno  spe- 
ciale Comméttee  on  Severage  and  Drainage^  creazione  del  Tawnship  Cowt- 
nUtUe. 

10.  La  copertura  delie  cisterne,  dei  pozzi,  ecc.  —  Finuntochè  le  cisterne 
ed  i  pozzi  sono  in  uso,  sono  generalmente  coperti  o  protettti  in  modo  da 
non  presentare  alcun  pericolo  di  cadervi  dentro.  Ma  quando  sono  caduti 
da  qualche  tempo  in  disuso,  i  loro  coperchi  non  vengono  opportimamente 
riparati,  marciscono,  si  consumano  e  diventano  delle  vere  trappole  per  gli 
incauti. 

Sarebbe  desiderabile  una  legge  che  rendesse  responsabile  qualcuno  degli 
accidenti  che  ne  possono  derivare. 

11.  Anu)  K.:  Condottura  dell'acqua  sotterranea  dalie  cantine  nei 
canali  stradali  delle  città.  —  Nella  maggioranza  dei  casi  in  cui  succede 
una  raccolta  di  acqua  sotterranea  sul  suolo  delle  cantine,  si  può  considerare 
che  già  la  stessa  canalizzazione  della  città  e  de)  relativo  pezzo  di  terreno, 
senza  speciale  riguardo  allo  specchio  dell'acqua  sotterranea,  soccorrerà  alla 
bisogna,  in  quanto  la  terra,  circostante  ai  canali  stradali  e  ai  condotti  di 
nuova  collocazione  della  casa,  smossa  e  dissodata,  ofifre  all'  acqua  sotter- 
ranea una  sufficiente  via  di  uscita  con  favorevole  pendenza. 

D'altra  parte  ancora  non  può  esservi  in  genere  alcun  dubbio,  che  qual- 
siasi inutile  aumento  della  quantità  d'acqua  nei  canali  stradali  renda  sempre 
più  difficile  un  conveniente  trattamento  del  liquame  di  fogna,  per  cui  di 
norma  sia  sconsigliata  la  immissione  dell'acqua  di  fognatura  nella  cana- 
lizzazione cittadina. 
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Ma  l'igienista  deve  dare  la  stessa  importafiza  alle  eccezioni  come 
alla  regola.  —  In  quasi  tutte  le  città  vi  sono  case  isolate ,  e,  in  una 
stessa  casa,  cantine  isolate,  le  quali  o  per  le  condizioni  geologiche  del 
sottosuolo,  o  per  una  meno  felice  fondamentazione,  o  costruzione  super- 
ficiale del  suolo  delle  cantine,  o  fors' anche  per  trovarsi  in  una  posizione 
non  toccata  dalla  canalizzazione,  ancor  dopo  il  compimento  dei  lavori  di 
drenaggio  cittadino,  sono  costrette  a  provvedere  in  modo  speciale  al  pro- 
sciugamento dei  sotterranei  che  stanno  parecchi  centimetri  sotto  il  livello 
dell'acqua  del  sottosuolo.   —  Come  fare? 

Ecco  il  mezzo  proposto  dall'Autore  per  risolvere  questo  problema. 

Una  rete  <]i  tubi  fognatori  raccoglie  l'acqua  dalla  o  dalle  cantine  in  un 
unico  punto  più  profondo,  sottostante  al  pavimento  delle  stesse.  Da  qui 
l'acqua  passa  per  un  tubo  di  soprappieno  in  una  cassa  di  ghisa  murata  e 
internamente  vestita  d'asfalto,  e  poi  per  un  effluente  nella  rete  fognatrice  della 
casa  o  della  strada.  —  La  cassa  è  divisa  in  due  camere  laterali  da  una 
tramezza  verticale,  alquanto  inclinata,  fìssa  in  tutta  la  sua  altezza,  tranne 
nel  terzo  infenore,  dove  porta  una  valvola ,  che  si  apre  soltanto  per  la 
sovrapressione  dell'acqua  affluente,  ma  impedisce  ogni  riflusso  nella  prima 
camera. 

Quest'ultima,  mediante  la  parte  immobile  della  tramezza,  costituisce 
invece  una  chiusura  ad  acqua,  destinata  ad  opporsi  alla  risalita  dei  gas  di 
fogna.  Per  ovviare  poi  al  pericolo  dell'evaporazione  del  contenuto  di  questa 
chiusura^  nel  caso  di  un  definitivo  abbassamento  dell'  acqua  sotterranea, 
nella  stessa  prima  camera  è  disposta  una  chiave  a  galleggiante,  che  prov- 
vede all'automatica  rifomitura  dell'acqua  necessaria  dall'acquedotto  do- 
mestico. 

L'Autore  ritiene  superflua  e  troppo  costosa  una  ventilazione  speciale  di 
ima  simile  chitisura  doppiamente  assicurata. 

Riguardo  alla  valvola  contro  il  nflusso,  egli  si  è  indotto  ad  applicarla 
in  questo  caso,  perchè  si  tratta  di  acqua  sotterranea  meccanicamente  molto 
pnra,  e  perchè  qui  è  assai  lontano  il  perìcolo  che  sostanze  immonde  ven* 
gano  spinte  per  riflusso  fin  contro  la  valvola.  Del  resto  è  oramai  accertata 
la  inutilità  ed  anzi  il  danno  di  queste  valvole,  adottate  ai  tubi  di  scolo 
delle  case,  in  quanto  o  sono  causa  di  ostruzione,  o  mancano  allo  scopo 
appena  su  di  esse  si  arresti  un  po' di  pattume,  di  carta  o  d'altro. 

12.  HtTEPPs  Q.:  Sopra  alcuni  punti  di  vista  per  giudicare  il  valore 
igienico  degli  impianti  di  chiarificazione.  —  Laddove  le  condizioni  locali 
non  permettono  l'utilizzazione  agricola  naturale  o  artificiale ,  mediante  i 
campì  di  irrigazione,  degli  scarichi  luridi,  non  bisogna  sagrifìcare  l' igiene 
all'economia  nazionale  o  cittadina,  considerando  che  il  giro  della  materia 
comprende  tutta  la  terra  e  non  si  limita  ad  un  dato  territorio.  La  prima 
idea  die  sorge  è  di  gettare  il  liquame  nei  vicini  corsi  d'  acqua,  e  anche 
qui  non  dobbiamo  essere  troppo  esclusivisti ,  né  applicare  dovunque  le 
stesse  norme.  Quando  un  fiume  ha  una  ricca  portata  d'acqua,  e  una  po- 
tente velocità,  quando  le  sue  sponde  non  sono  troppo  popolate  e  esistono 
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grandi  distanze  fra  un  paese  od  una  città  e  l'altra ,  nulla  osta ,  seconda 
l'Autore,  che  ad  esso  si  connetta  la  rimozione  e  la  disinfezione  delle  acque 
immonde. 

Che  se  la  inquinazione  del  fiume  fosse  tale  da  disturbare  le  agglomera-i; 
zioni  sottostanti,  allora  solamente  dovremo  reclamare  una  previa  purifica-^! 
zione  del  liquame,  senza  però  pretendere»  come  talora  accadde,  che  Tacqui 
a  valle  della  città  sia  più  pura  di  quella  a  monte. 

Anche  riguardo  agli  impianti  di  chiarificazione  esistono    idee   errate.   Q' 
chiarificatore  più  diffuso  è  la  calce  ;  ma  se,  quando  la  purezza  di  un'acqua 
si  giudicava  unicamente  dalla  vista  e  dall'olfatto,  poteva  essere  indifferente 
usare  di  calce  viva,  o  di  latte   di  calce ,  o  di  carbonato    di  calce ,  oggi 
che  si  vuole  anche  la  disinfezione,  bisogna  fare  una  distinzione.  La  cald 
viva  e  il  carbonato  di  calce  stanno  in    una  certa  contraddizione,  rìspettd 
alla  loro  azione  ;  la  prima  scompone  le  sostanze  organiche ,  con  STÌluppd^ 
di  ammoniaca,  le  traduce  in   soluzione;  il    secondo    precipita    i    materiali 
sospesi  e  li  sottrae  all'influenza  della  prima,  e  in  pari  tempo  fissa  l'ammo- 
niaca  e  l'acido  solfidrico.  Mentre  la  calce  viva ,  come  risulta  anche  dagli 
esperimenti  di  laboratorio,  è  un  potente  disinfettante,  uccidendo  tutti  i  mi- 
crobi patogeni,  tranne  gli  endosporigeni  (carbonchio),  il  carbonato  di  calce 
è  un  semplice  chiarificante  e    disodorante,  ma  non  ha  effetto  sui  micror- 
ganismi, ai  quali  aozi  prepara  un  terreno   favorevole    di    reazione    neutra 
colla  fissazione  degli  addi. 

Per  ottenere  la  massima  epurazione,  basterà  dunque  adoperare  del  latte 
di  calce,  il  cui  idrossido  di  calce  distruggerà  i  germi  nosogeni  e  special* 
mente  quelli  del  colera  e  del  tifo,  e  trasformandosi    lentamente  in  carbo-^ 
nato  di  calce  agirà  poi  altresì  da  precipitante.  Non  bisognerà   però  aliar*  : 
marsi  se  il  liquido  effluente  conterrà  ancora  abbondanti  quantità  di  sostanze  e 
organiche    disciolte    (persino  eventualmente,  più  del  liquame   affluente),  0} 
gran    copia    di    microrganismi.    Questi,  se  il  latte  di  calce  fu  aggiunto  a:] 
sufficienza,  non  sono  che  innocui  saprofiti  che  si  sviluppano  sulle  rovine  «.» 
a  danno  dei  patogeni,   grazie    alla    reazione    debolmente   alcalina,  finchtit 
esista  traccia  di  idrossido  di  calce,  e  più  tardi,  neutra  del  liquido,  e  di^ji 
mineralizzino  colla  loro  vitalità  le  sostanze  organiche  disciolte,  rendendoMÌt 
impotenti  a  svolgere  gas  putridi  e  ad  alimentare  altri  germi. 

Sarebbe  quindi  falso  il  giudizio  emesso  su  un  impianto  di  chiarificazione 
che  si  fondasse  sulla  diminuzione  dei  microrganismi  nel  liquido  affluenti 
in  confronto  dell'effluente,  giacché  l'aumento  secondario  dei  bacteri  sapro 
fitici  è  assolutamente  indispensabile  per  la  purificazione  definitiva  de 
liquame.  Che  se  una  diminuzione  fu  riscontrata  in  tutti  gli  impianti  stabilii 
in  Germania,  che  pur  funzionano  egregiamente,  ciò  dipende  da  errori  d 
osservazione  ;  o  nella  presa  dei  campioni  dei  liquidi,  non  si  ebbe  cura  d 
assicurarsi  che  il  campione  effluente  avesse  la  stessa  origine  dell'affluente 
conoscendo  quali  grandi  differenze  intercorrano  fra  gli  scarichi  luridi  ne 
vari  periodi  del  giorno  ;  oppure  le  colture  dei  liquidi  non  furono  fatti 
nelle  condizioni  opportune,  né  conservate  per  il  tempo  necessario  allo  8tì< 
luppo  di  tutti  i  germiy  fluidificanti  e  non  fluidificanti. 
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Riguardo  alla  fanghiglia  che  deriva  dalla  depurazione  calcare ,  essa  ha 
ODO  scarso  valore  agricolo  ;  le  sostanze  organiche  e  i  sali  di  potassa  vanno 
disciolti  e  perduti,  e  non  rimane  che  l'acido  fosforico  ;  oltracciò  il  carbo- 
nato di  calce  precipitato  ne  scema  ancora  il  potere  concimante.  Si  gua- 
dagna qualcosa  mescolandola  a  del  terriccio  e  gettandola  sui  campi  vicini; 
il  tentativo  fatto  a  Wiesbaden,  di  riacquistare  la  calce  coir  arroventamento 
degli  altri  componenti»  andò  a  male  per  la  soverchia  quantità  di  argilla  che 
era  commista  alla  calce.  D'altra  parte  manca  finora  un  mezzo  per  preci- 
pitare, nello  stato  di  concentrazione  delle  acque  lorde,  l'azoto  dalla  forma 
solubile.  In  questa  fanghiglia  si  trovano  sempre,  malgrado  V  azione  della 
calce  caustica  e  grazie  alla  reazione  neutra  prodotta  dal  carbonato  di  calce, 
dei  microbi  aerobi  ed  anaerobi  ;  per  questi  ultimi  avvengono  delle  decom- 
posizioni con  sviluppo  di  idrogeno,  addo  solfidrico  e  metane,  a  detrimento 
dei  genni  patogeni  ancora  vitali  eventualmente  trascinati  al  fondo  col  pat- 
tume, cosicché  da  questo  punto  di  vista  le  fermentazioni  delle  fanghiglie 
non  SODO  del  tutto  sfavorevoli,  a  meno  che  non  emanino  gas  putridi  in- 
lopportabili  al  vicinato. 

Appena  succede  questo,  bisogna  svuotare  il  bacino  di  chiarificazione  e 
rimuovere  la  fanghiglia. 

n  tempo  opportuno  per  la  rimozione  dei  bacini  dipende  dalla  qualità 
e  quantità  delle  acque  lorde,  e  dalla  stagione. 

La  quantità  del  latte  di  calce  sarà  determinato  empiricamente  secondo  la 
purezza  dell'  acqua  e  1'  effetto  sui  microrganismi  ;  in  ogni  caso  1'  acqua 
effluente  deve  reagire  ancora  alcalinamente  per  idrossido  di  calce  disciolto. 

La  lunghezza  del  bacino  di  epurazione  deve  essere  ridotta  al  puro 
necessario  e  sufficiente  per  la  chiarificazione  meccanica  ;  i  bacini  enor- 
memente lunghi  sono  inutili,  giacché  la  disinfezione  colla  calce  avviene 
soltanto  nelle  prime  sezioni,  e  laddove  si  vuol  far  senza  della  calce,  non 
si  raggiunge  mai  lo  scopo   desiderato. 

Quando  si  avessero  condizioni  di  spazio  limitate,  si  potrà  sopperire  colla 
filtrazione  ascendente.  Il  massimo  effetto  poi  si  otterrà  colla  combinazione 
della  filtrazione  ascendente  con  un  susseguente  bacino  di  chiarificazione, 
che  sarà  molto  breve,  in  quanto  la  vera  disinfezione  si  compie  già  nella 
massa  Uquida  ascendente  commista  alla  calce  viva.  Che  se  il  liquame  viene 
privato  dai  gas,  come  succede  nel  sistema  Ròchner-Rothe,  dove  si  produce 
Taspìrazione  in  uno  spazio  vuoto  d'  aria,  il  risultato  igienico  é  ancora  più 
perfetto,  giacché  l' idrossido  di  calce,  lungi  dal  contatto  dell'aria  e  del- 
l'addo carbonico  sviluppato  dai  microrganismi,  può  rimanere  più  a  lungo 
in  soluzione  ed  operare  una  disinfezione  più  profonda  e  duratura. 

Infatti,  il  liquido  effluente  dai  cilindri  Rdckner-Rothe  di  Essen  e  Braun- 
Khweig  é  il  più  povero  di  germi,  in  confronto  di  tutti  gli  altri  impianti 
di  chiarificazione  di  Germania. 

Per  accelerare  e  favorire  poi  l'azione  dei  microbi  soprafitici  sulle  sostanze 
organiche  disciolte  nel  liquido  effluente,  converrà  mescolarlo  artificialmente 
con  aria,  o  farlo  cadere  sopra  dighe  o  sopra  ruote  da  mulino. 

In  luogo  della  calce,   come    disinfettante,    possiamo    adoperare  i  sali  di 
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magnesia  che,  malgrado  il  prezzo  elevato,  si  raccomandano  per  un  precipi- 
tato più  voluminoso  e  per  un  più  lento  ripristino  dei  bacterì  e  della  de- 
composizione putrida  delle  masse. 

Usando  calce  caustica  insieme  a  magnesia  o  ad  allume  si  ha  uno  svan- 
taggioy  perchè  questi  ultimi  provocano  una  troppo  rapida  precipitazione 
sottraendo  cosi  una  parte  di  bacterì  all'influenza  della  calce  viva. 

Concludendo,  ì  risultati  delle  esperienze  fatte  cogli  impianti  di  chiarifica* 
zione  non  sono  punto  sfavorevoli  ;  per  essi  si  potè  almeno  rimuovere  alcuni 
dubbi  igienici,  che  cioè  il  chiarificante  più  attivo  ed  economico,  il  carbonato 
di  calce,  si  sviluppi  primamente  dalla  calce  viva  e  rispettivamente  dal  latte 
di  calce,  che  è  uno  dei  migliori  disinfettanti  per  gli  usi  su  larga  scala. 

13.  Lubberger:  Bacini   di  chiarfRcazione   e   campi  di  irrigazione.  — 

Nella  città  di  Friburgo  di  43  mila  abitanti,  già  da  qualche  anno  è  stato 
adottato  un  sistema  di  fognatura  a  corrente  continua,  con  inclusione  delle 
latrine. 

Sebbene  esso  non  sia  ancora  completamente  costrutto,  pure  si  sono  già 
sollevate  tante  e  tali  difficoltà  contro  il  modo  attuale  di  destinazione  dd 
liquame,  parte  in  vari  piccoli  corsi  d'acqua,  parte  sopra  alcune  marcite, 
che  è  d'uopo  provvedere  ad  una  purificazione  del  medesimo. 

L'Autore  che  insieme  all'ingegnere  Buhie  ha  visitato  le  diverse  disposizioni 
applicate  a  Berlino,  Breslavia,  Danzica,  Francoforte,  Wiesbaden,  Essen,  e 
presentò  una  relazione  al  Consiglio  Comunale  di  Friburgo,  che  depone  in 
favore  dei  campi  di  irrigazione. 

Le  conclusioni  sono: 

I.®  Dal  lato  finanziario:  Anche  tenuto  conto  della  grande  importanza 
che  hanno  in  ciò  le  condizioni  locali,  è  certo  che  fra  gli  impianti  più 
grandiosi  finora  esistenti  in  Germania,  i  campi  irrigatori  importano  spese 
minori  dei  bacini  di  chiarificazione. 

A  questo  proposito  non  si  dimentichi  che  un  buon  impianto  di  chiarì* 
ficazione  non  deve  essere  più  vicino  alla  città  di  un  campo  di  irrigazione. 
2.^  Dal  lato  igienico*agricolo:  È  vero  che  x  bacini  di  chiarificazione 
purificano  le  acque  lorde  ad  un  tal  grado  da  poter  essere  immerse  nei 
grandi  corsi  d'acqua;  ma  quando  mancano  questi  corsi  d'acqua  di  grande 
portata,  essi  si  dimostrano  insufficienti.  Inoltre  se  anche  si  potesse  soppe* 
rire  alla  minore  attenuazione  nei  fiumi,  con  un  più  intenso  trattamento  del 
liquame  nei  bacini,  rimane  sempre  a  risolversi  la  questione  della  destina* 
zione  da  dare  alla  fanghiglia,  la  quale  coi  moderni  processi  chimici,  non 
merita  neppure  la  pena  del  trasporto. 

Finora  non  è  stato  messo  in  luce  il  difetto  dei  bacini  di  chiarificazione 
di  mandar  perduti  quasi  tutti  i  materiali  nutritizi  delle  piante,  perchè  su 
questo  punto  lasciava  molto  a  desiderare  anche  i  campi  di  irrigazione. 
Esaminando  il  liquido  di  drenaggio  di  questi  campi,  pure  sotto  le  più 
favorevoli  condizioni,  e  cioè  durante  l'epoca  della  vegetazione,  si  rileva 
che  soltanto  una  piccola  parte  delle  sostanze  di  nutrizione  è  suta  utilizzata. 

Ma  non  basta.  Siccome  nel  liquame  è  prevalente  l'azoto  sul  potassio  e 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  MS  — 
nll'acido  fosforico,  e  siccome  il  primo   favorisce    specialmente  lo  sviluppo 
delle  foglie  e  gli  altri  due  quello  dei  frutti,  cosi  la  coltivazione  nei  campi 
d'irrigarione  è  molto    limitata,  e  bisogna    dare    la    preferenza  alle    civaje 
in  confronto  dei  grani  e  dei  legumi. 

Inoltre,  laddove  il  liquame  colla  sua  fanghiglia  viene  immediatamente  in 
contatto  del  terreno,  si  forma  una  materia  limacciosa  che,  mescolata  ad  un 
eccesso  di  acqua,  soprattutto  nei  terreni  poco  porosi,  produce  un  notevole 
difetto  di  ossigeno,  donde  una  scarsa  ossidazione  e  un'inquinazione  del 
sottosuolo. 

Bisogna  finalmente  pensare  che  nei  campi  irrigatori,  spesso  si  getta  acqua 
alle  piante,  anche  quando  non  ne  richiedono  affatto,  e  che  il  liquame,  per 
agire  favorevolmente,  dovrebbe  essere  in  istato  di  decomposizione,  mentre 
le  necessità  igieniche  delle  città  reclamano  la  massima  prontezza  nella  ri- 
mozione degli  scarichi  luridi. 

Da  tatto  dò  si  deduce:  che  i  campi  di  irrigazione,  come  esistono  al 
giorno  d'oggi,  riguardo  all'utilizzazione  agricola  dei  materiali  concimanti  non 
stnrono  tanto  come  parrebbe  ad  una  considerazione  superficiale,  e  che  an- 
che in  loro  il  merito  principale  sta  nella  purificazione  del  liquame  per  fil- 
trazione e  ossidazione  nel  terreno. 

Tuttavia,  già  quella  limitata  utilizzazione  è  da  riguardarsi  come  un  gua- 
dagno economico-nazionale,  non  indifferente. 

Tutti  gli  altri  appunti  mossi  ai  campi  di  irrigazione  sono  infondati.  — 
Le  lagnanze  del  vicinato  per  le  esalazioni  e  per  la  impurità  dell'acqua  di 
iogna  possono  essere  soffocate  con  una  maggior  previdenza  nel  primo 
mpianto  e  nell'esercizio.  —  L'inconveniente  della  spesa  è  ridotto  d'assai 
quando  si  abbandoni  Teserdzio  comunale  e  si  affittino  i  campi  a  vari  ap- 
paltatori, imponendo  però  sempre  una  restririone  relativa  ed  un  impiego 
ineondizionato  di  acqua  in  ogni  tempo.  —  Lo  spauracchio  ideato  dagli 
oppositori,  di  un  indefim'to  ingrandimento  dei  campi  in  seguito  a  sovras- 
«torazione,  non  è  meritevole  di  seria  riflessione.  —  È  invalso  presso  al- 
aui  il  concetto  di  pretendere  un'estensione  di  terreno  tale  che  corrisponda 
a  quella  che  può  essere  regolarmente  ingrassata  dalle  materie  fecali  della 
òtta;  ma  costoro  non  badano  alla  grande  diversità  di  condizioni  in  cui 
SODO  messi  i  campi  di  irrigazione  in  confronto  dei  poderi  comuni,  dove  si 
ingrassa  soltanto  in  date  epoche  e  con  dati  condmi. 

In  generale  si  deve  disporre  di  un  ettare  di  terreno  irrigatorio  per  ogni 
tSo  abitanti,  presupposto  che  trattisi  di  suolo  permeabile,  capace  di  effet- 
taare  la  purificazione  del  liquame,  anche  indifferentemente  dalla  vege- 
tazione. 

Oltre  a  ciò  sarà  bene  provvedere  : 

i.^  a  che  non  si  ammonti  la  melma  sulla  superficie  dei  campi,  co- 
struendo nel  pimto  più  alto,  allo  sbocco  del  canale  collettore,  un  bacino 
di  deposizione; 

a.^  a  che  l'acqua  di  fogna  dei  campi  abbia  sempre  una  suffìdente 
purezza,  utilizzandola  nuovamente  per  l'irrigazione  delle  praterie,  soprattutto 
udìa  stagione  estiva,  in  cui  è  più  facile  che  la  fognamra  riesca  impura,  e 
in  cai  essa  torna  più  vantaggiosa  ai  prati. 
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14.  Krùger:  L'azione  fisica  dei  precipitanti  sui  microrganismi  e 
nell'acqua.  —  La  moltiplicìtà  dei  microrganismi  nell'acqua  non  è 
iìiimitato;  arriva  un  momento  in  cui  lo  sviluppo  dei  bacteri  si  arres 
man  roano  diminuisce. 

Ciò  dipende  da  varie  cause;  riferendoci  ai  fiumi,  dobbiamo  con 
gli  scoli  industriali  fortemente  alcalini  o  acidi  che  vi  si  immettoii 
Tattenuazione  che  subisce  il  materiale  nutritizio  pervenuto  in  essi  < 
teri;  inoltre,  il  freddo  d'inverno,  la  luce  solare  diretta  d'estate,  ce 
il  fattore  principale  dell'auto- purificazione  delle  acque  è  certamente 
dìmentazione. 

Questa  venne  dimostrata  nei  vasi  chiusi  da  Bolton  e  Hueppe  ; 
ghi  da  Dunant  e  Cramer  ;  deve  dunque  accadere  anche  nei  corsi 
non  troppo  rapidi,  ove  influenze  esteme,  come  pioggia  o  vento, 
impediscano. 

La  sedimentazione  dei  microbi  è  dovuta  non  tanto  alla  loro  me 
al  loro  peso  specifico,  come  vorrebbe  Gàrtner,  quanto  alle  sostanz< 
organiche  ed  inorganiche  che,  se  non  vi  si  oppongono  bolle  di  gj 
cipitano  sul  fondo  trascinando  seco  i  microrganismi  E  ciò,  per  s 
anione  meccanica,  per  attrazione  fisica,  quando  si  tratta  di  sostan; 
lubili,  preesistenti  nell'acqua  ;  oppure  anche  per  una  specie  di  inclu 
si  tratta  di  sostanze  precipitanti  che  si  formano  in  seno  all'  acqua 
sonvene  poi  alcune  che  attirano  a  sé  i  bacteri,  perchè  sono  centri 
trizione. 

A  illustrazione  degli  impianti  di  purificazione  degli  scarichi  luridi, 
soprattutto  conoscere  il  valore  dell'affondamento  puramente  mecca 
microbi  nell'acqua  per  opera  di  quelle  sostanze  precipitanti,  che  n 
centri  di  nutrizione,  né  modificano  chimicamente  l'acqua. 

A  tal  uopo  l'Autore  ha  istituito  delle  esperienze  sull'azione  di  e 
teriali  chimicamente  indifferenti,  ossia  poco  o  niente  solubili  nell'ac 
fisicamente  diversi,  e  ha  trovato  che,  mentre  nei  tubi  d'acqua  di  i 
non  avveniva  nessuna    precipitazione    di    microrganismi    nelle    prii 
quanta  ore,  nei  tubi  contenenti,  commisti  all'acqua  i  detti    materia 
mente  polverizzati,  già  dopo  venti  ore  appariva  una  dimintizione 
teri  negli  strati  superficiali    ed    un    progressivo    aumento    verso    i) 
Tale   posatura  è  tanto  maggiore  coi  materiali ,  quanto  minore    è 
specifico  dei  materiali,  (è  maggiore  cioè  colla  terra  di  infusori,  co 
nato  calcare,  colla  polvere  di  mattone,  coll'argilla,  coll'ossido  di  a 
e  col  carbone  di  legna,  che  non  col  cock  e  colla  sabbia),  e    qua 
abbondante  è  il  materiale  adoperato.   La  prima  condizione,  rendendc 
più  lenta  la  precipitazione,  aumenta  la  forza  di  attrazione    fisica 
crorganismi    a    danno    della    resistenza    dell'  acqua  ;    la    seconda 
l'azione  puramente  meccanica  di  trascinamento. 

Dopo  cinquanta  ore  in  generale  succede  invece  un  aumento  pn 
dei  germi,  che  incomincia  dagli  strati  superficiali  dell'acqua;  lo  sì 
col  fatto  che  i  materiali  introdotti,  per  quanto  insolubili,  hanno 
certamente  qualche  cosa  al  liquido  e  oltracciò  hanno  spazzato  via 
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dotti  di  secrezione  dei  bacteri,  liberandone  gli  strati  superiorìi  dove  pul- 
lokno  più  vigorosamente  i  pochi  microbi  rimasti.  Lo  si  spiega  altresì 
ammettendo  correnti  attive  e  passive  di  microrganismi  daV  basso  all'  alto. 
Ma  la  epurazione  delle  acque  dai  germi  raggiunge  il  suo  massimo  quando 
sì  usino  sostanze  che  alla  semplice  azione  fisico-meccanica,  associno  l'a- 
Bone  chimica,  come  sarebbero  la  calce,  la  cenere  di  legno  e  l'allume,  i 
qtBK  mutano  la  reazione  e  la  durezza  dell'acqua.  Allora  oltre  alla  sedi- 
meotazione,  succede  anche  una  reale  distruzione  di  bacterì. 

A  quest'ultimo  genere  di  precipitanti  daremo  adunque  la  preferenza  nei 
btdni  di  chiarificazione. 


n.  —  IGIENE  EDILIZIA. 

V 

1.  —  Rieerea  dei  ponti  di  faga  nei  tubi  di  gas.  —  ds,  Ing.,  1889,  N.  19. 

2.  —  Dxssamdixr:  Fotometro  registratore.  —  Ges.-lmg.,  1889,  N.  19. 

1.  Rieerea  della  non  perfetta  chiusura  dei  tubi  da  gas.  —  La  pavi* 
mentazione  delle  strade,  specialmente  se  con  cemento  o  asfalto  deposto 
sol  heton^  rende  assai  difficile  la  ricerca  delle  fughe  nei  tubi  di  gas. 

A  Francoforte  furono  adottati  dei  tubicini  di  ferro  corti ,  deposti  verti- 
calmente nel  beton  al  di  sopra  dei  tubi  di  gas;  questi  tubicini  arrivano 
colla  loro  estremità  superiore  fin  quasi  alla  superficie  della  strada,  dove 
sono  chiusi  da  un  turacciolo  ermetico  e  colla  inferiore  si  arrestano  un 
po'all'insti  dai  tubi  del  gas  ;  il  loro  interno,  del  diametro  di  due  centimetri, 
è  riempito  di  ritagli  di  spugna,  che  quando  diventassero  sudici  o  imper- 
meabili possano  essere  cambiati  dal  di  sopra.  Con  questo  sistema  si  rag* 
jonge  il  doppio  scopo,  di  aprire  una  strada  alle  fughre  di  gas  verso  l'alto, 
e  di  scoprire  altresì  il  luogo  del  disperdimento. 

Un  altro  espediente  è  suggerito  dall'ingegnere  Merz,  che  si  fonda  sul- 
Titto  del  cloruro  di  sullodio  proposto  dal  dott.  Bunte. 

Ammessa  una  ispezione  periodica  semestrale  della  fuga  di  gas,  si  fanno 
nd  pavimento  y  alla  distanza  di  due  metri  fra  loro,  dei  fori  di  prova  larghi 
ttn  centimetro,  vi  si  introducono  dei  tubi  di  ferro  lunghi  un  metro  e  nel- 
l'estremità superiore  di  questi  si  innestano  dei  tubicini  di  vetro  provvisti  di 
ttiracciolo. 

In  questi  ultimi  si  mette  la  carta  bagnata  di  cloruro  di  sullodio,  dal  cui 
«ferimento  si  riconosce  la  esistenza  e  la  sede  della  fuga  di  gas. 

Bisc^na  badare  di  non  imbevere  troppo  le  liste  di  carta,  e  di  appro- 
6mdare  troppo  i  fori  nel  terreno  ;  a  tal  uopo  sarà  opportuno  stabilire  che 
i  tubi  di  ferro  non  siano  introdotti  nei  fori  per  oltre  40-60  centimetri 
secondo  la  profondità  a  cui  trovasi  la  tubazione  stradale  del  gas. 

In  generale  basta  una  esposizione  di  15  minuti  delle  carte  esploratrici 
all'azione  del  gas,  per  svelare  anche  una  debolissima  fuga. 
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Per  poter  praticare  i  fori  d'inverno,  quando  il  terreno  è  congel 
hanno  due  mezzi  ;  o  stendere  del  coke  acceso  sul  percorso  dei  tu 
pure  gettarvi  sopra  della  calce  viva  in  strati  alti  10-15  centimetri^ 
la  calce  di  sabbia,  e  poi  versare,  nei  fori  fatti  in  quest'ultima,  dell'a* 

In  mezz'ora  circa  il  terreno  è  rammollito  fino  alla  profondità  di  30-1 
timetri.  Il  secondo  mezzo,  sebbene  più  costoso,  è  preferibile,    pere 
primo  si  corre  rischio  di  dar  fuoco  al  gas  eventualmente  raccolto 
o  pozzi  esistenti  nel  terreno  vicino. 

Contro  le  fughe  di  gas  fu  ideata  altresì  la  seguente  costruzione  : 
diatamente  al  di  sopra  della  tubatura  di  gas  si  mette  un  mezzo  tul 
giato  ad  angolo  acuto,  in  modo  che  i  tubi  di  gas  passerebbero  sol 
spede  di  galleria,  la  quale  è  divisa  in  tanti  piccoli  tratti  fra  loro  indip< 
e  ciascuno  comunicante  per  un  tubo  con  un  candelabro  a  gas  sulla 

Pertanto,  il  gas  sfuggente  viene  subito  reso  inoffensivo  e  in  temp 
la  sua  presenza  colla  combustione.  Quanto  piti  corti  saranno  i  singc 
della  suddetta  galleria,  tanto  più  facile  sarà  trovare  il  punto  anem 

2.  Dessandier  :  Fotometro  registratore.  —  È  fondato  sul  princii 
se  si  mettono  insieme  volumi  uguali  di  idrogeno  e  di  gas  cloro, 
combinazione  succede  soltanto  sotto  l'azione  della  luce.  Se  ora  si 
contatto  l'acido  cloridrico  che  ne  deriva  con  dell'acqua,  il  gas  vien 
bito  e  il  livello  del  liquido  corrispondentemente  si  solleva.  La  qua 
acido  cloridrico  che  si  produce  in  tal  guisa,  è  proporzionale  alla  < 
di  luce  che  agisce  sopra  l' istrumento. 


III.  —  BACTERIOLOGIA. 


1.—  Stern  R.:  Intorno  all'influenza  della  ventilazione  sui  micror 
sospesi  nell'aria  (Ueber  der  Einfluss  der  Ventilation  auf  in  dir  Lufi  x« 
Mikrorganismen),  Zeits,  f,Hyg.,  Voi.  VII,  N.  i. 

2.—  DuBiEF  e  Brìihl:  Ricerche  bacteriologiche  sulla  disinfezione  d< 
colle  sostanze  gazose  ed  in  particolare  coll'acido  solforoso  (Rhherc. 
riologiques  tur  la  disinféction  des  tocaux  par  Its  substances  ga%euses,  et  en  ^ 
par  t acide  sul/ureux)  Centralo,/.  Bakt,,  1889.  VI,  Band,  ^  N.3. 

3.  —  Lodge  e  Clark:  Sulla  poriflcaiione  dell'aria  dal  polvisoolo.  G 
1889,  N.  19. 

1.  Stern  R:  Intorno  all'influenza  della  ventilazione  sui  micror 
sospesi  nell'aria.  —  Non  è  ancora  stata  provata  sperimentalmenl 
fluenza  della  ventilazione  sulla  rimozione  dei  germi  sospesi  nell'ar 
camere,  o  aderenti  al  pavimento,  ai  mobili,  alle  tende,  ai  vestii 
L'Autore  ha  voluto  studiare    quest'  azione    disinfettante    della   vent 
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e,  fondando»  sul  fatto  accertato  che  i  microrganismi  non  stanno  isolati 
Dell'Atmosfera,  ma  quasi  sempre  attaccati  alle  particelle  di  polvere  e  in 
sptdÈÌ  modo  al  polviscolo  di  una  certa  grossezza,  anziché  al  fine  polviscolo 
inviabile,  o  appena  visibile  coi  raggi  del  sole,  ha  ideato  il  seguente  piano 
di  esperimenti. 

Ndl'aria  di  una  camera,  previamente  disinfettata  e  ermeticamente  chiusa, 
promsta  di  una  ventilazione  abbondante  e  regolabile  a  piacere,  distribuisce, 
più ODiformemente  eh' è  possibile,  coU'aiuto  di  un  polverizzatore  comune 
per  iodoformio  e  di  un  gran  ventaglio  giapponese,  una  certa  quantità  di  pol- 
vere bacterica.  Appena  finita  la  polverizzazione,  determina  col  filtro  a  sabbia 
Petii  il  contenuto  microbico  quantitativo  dell'  aria  ;  poi,  a  dati  intervalli, 
ripete  collo  stesso  sistema  tali  determinazioni  e  trova  cosi  la  diminuzione 
dei  germi  in  seguito  ad  una  deposizione  tranquilla,  o  ad  una  ventilazione 
di  varia  intensità,  o  allo  sviluppo  di  vapore  acqueo.  Contemporaneamente  o 
io  diverse  riprese  stabilisce,  mediante  culture,  la  quantità  di  bacilli  rimasti 
ideienti,  prima  e  dopo  la  ventilazione,  a  quadratelli  mobili  di  pavimento 
|0  a  pezzetti  di  tappeti ,  stoflfe  e  simili  sparsi  qua  e  là  sui  mobili  della 
Idmenu 

Come  materiale  di  polverizzazione  fu  data  la  preferenza  al  polviscolo 
jdie  si  deposita  sugli  armadi  e  sui  paralumi  delle  scuole,  in  quanto  esso 
è  dotato  di  conveniente  peso  specifico  e  di  una  composizione  analoga  a 
|<pKlla  delle  abitazioni  e  degli  ospedali. 

Soltanto  in  alcuni  esperimenti  si  fece  uso  anche  della  cosidetta  polvere 
|£  cenci,  proveniente  dalle  cartiere  o  dalle  cappellerie,  più  leggiera  di 
qoella  di  scuola,  e  persino  in  due  esperienze  delle  spore  di  Aspergillus 
fògir,  più  leggera  della  polvere  di  cenci.  La  polvere  veniva  prima  steri- 
bzata,  poi  impregnata  di  bacilius  megaierium,  e  da  ultimo  essiccata.  Venne 
icelto  il  b,  nugaterium^  perchè  è  un  microbo  non  patogeno,  ma  resistente 
'^'essiccazione,  e  in  pari  tempo  è  facilmente  distinguibile  dai  comuni  germi 
M*arìa,  nella  quale  normalmente  non  si  trova. 
I  risultati  si  possono  cosi  raggruppare  : 

1.^  L'  aria  tranquilla  si  spoglia  rapidamente  dei  germi  in  essa  conte- 
si per  spontanea  deposizione  di  questi  sul  suolo  ; 
3.^  La  ventilazione,  nei  gradi  di  intensità  concessi  abitualmente,  non 
iRsenta  nella  purificazione  dell'aria  un  notevole  vantaggio  sulla  semplice 
deposizione  dei  germi  per  gravità.  Essa  incomincia  a  produrre  una  rapida 
<  completa  rimozione  dei  germi  dall'aria,  soltanto  quando  è  di  tale  inten- 
*^  da  ingenerare  una  vera  corrente  nella  camera; 

3.®  Anclie  colla  più  forte  ventilazione  della  camera,   non  si  riesce  a 
it^ccare  i  germi  dal  pavimento,  dai  tappeti,  dai  mobili,  dagli  abiti  ; 

4.^  Lo  svolgimento  di  vapore  acqueo  in  una  camera,  non  è  in  grado 
A  predpitare  prestamente  e  radicalmente  i  germi  sospesi  nell'aria. 

Ammesso  che  i  microrganismi  delle  malattie  infettive  ,  e  specialmente 
■C|^  esantemi  acuti,  non  differiscano  molto  per  grossezza  e  peso  dai  bac- 
^  patogeni  già  noti,  e  che  la  polvere  delle  abitazioni  e  degli  ospedali  sia 
*°ùle  a  quella  delle  scuole,  possiamo  applicare  quei  risultati  ai  casi  pratici. 
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La  disinfeziooe  di  un  locale  può  essere  fatta  o  una  volta  tanto,  dorante 
la  disabitazione,  o  in  modo  continuo  dorante  la  abitazione  del  locale  stesso. 
Nel  primo  caso  si  raggiunge  lo  scopo  sia  con  una  potente  ventilazione,  sia 
colla  chiusura  completa  della  camera  e  con  un  successivo  lavaggio  di  su- 
blimato all'i  ^/^  del  pavimento,  e  delle  pareti,  accompagnato  da  disiofe* 
zione  dei  tappeti,  mobili,  abiti,  ecc.  Sarà  da  preferirsi  quest'ultimo  partito, 
anche  perchè  col  primo  non  si  riesce  a  disinfettare  i  mobili,  tappeti,  ecc 

Riguardo  al  secondo  intento,  ossia  alla  purificazione  continuata,  perma- 
nente dell'aria  di  un  ambiente,  non  possediamo  alcuna  via  sicura  per  et* 
tenerla;  sarà  quindi  tanto  più  necessario  badare  alta  profilassi,  ossia  ad 
evitare  qualsiasi  causa  di  sollevamento  di  polvere.  Non  si  spazzerà  il  pavi- 
mento se  non  dopo  averlo  inaffiato  con  sublimato  all'  i  Yoo*  ^  semplice 
andirivieni  lento  e  leggiero  sopra  pavimenti  a  quadrelli  non  cagiona  od 
apprezzabile  trasporto  di  germi  nell'aria. 

Le  esperienze  dell'Autore  scendono  a  condannare  la  pratica  invalsa  <£ 
esporre  all'aria,  di  sventolare  gli  abiti,  e  i  materassi  infetti,  coli'idea  <fi 
depurarli. 

Se  qualcosa  si  ottiene,  è  dovuto  all'  influenza  dell'essiccamento,  ma  sic* 
come  i  germi  patogeni  resistono  anche  a  questo,  cosi  il  fine  vero  e  prin- 
cipale non  viene  mai  conseguito. 

Fìh  efficace  riesce  lo  sbattere,  lo  spazzolare,  lo  scardassare,  ma  non  lo  d 
vorrebbe  consigliare  per  amore  delle    persone  addette  a  queste  operazioni 

2.  DuBiEF  e  Brùhl:  Ricerche  bacteriologiche  sulla  dislnfezlone  M 
locali  colle  sostanze  gazose  ed  in  particolare  coll'acido  solforoso.  — Fa» 

cendo  entrare  dell'  acido  solforoso  nelle  culture  di  microrganismi ,  racco» 
gliendo  i  germi  dell'aria  di  una  stanza  o  quelli  aderenti  alle  pareri  delk 
stessa,  prima  e  dopo  avervi  abbruciato  dello  zolfo,  gli  Autori  poteroM 
venire  alle  seguenti  conclusioni: 

i.^  L'acido  solforoso  allo  stato  gazoso  esercita  una  distinta  azione  mi* 
crobicida  ; 

2.^  Questo  si  manifesta  sopratutto  se  il  medesimo  è  saturo  di  vapoA 
acqueo;  però,  quando  il  gas  solforoso  sia  purbsimo,  dopo  un'azione  pil 
prolungata,  uccide  anche  i  germi  che  sono  in  istato  secco. 

3.  Lodge  e  Clark:  Sulla  purificazione  dell'aria  dal  polviscolo.  —  Li 

scariche  elettriche  producono  un  aggomitolamento  e  perciò  una  predpita 
zione  del  fine  polviscolo.  Attorno  ad  ogni  corpo  caldo  si  forma  uno  strati 
d'aria  privo  di  polvere,  in  quanto  le  particelle  urtanti  contro  la  su^ 
riscaldata,  ne  vengono  violentemente  respinte  e  impediscono  che  vi 
vino  delle  polveri,  le  quali  si  depositano  allora  sur  una  superficie 
posta  dirimpetto.  Aiscken  ha  ora  costrutto  un  filtro  a  polvere,  che  consist 
di  due  tubi  concentrici,  dei  quali  uno  è  mantenuto  caldo  e  1'  altro  vico 
costantemente  rafifreddato.  Neil'  interspazio  fra  i  due  tubi  l' aria  si  libei 
completamente  del  polviscolo. 
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PARTE  TERZA 


VARIETÀ  ED   ANNUNZI 


I  MEDICI  PROVINCIAU. 


^  U  GùMteita  ufficialt  del  24  febbraio  pubblica  quanto  segue: 

UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI   DIO  B  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
RE  D'ITALIA. 

,  Vista  la  legge  22  dicembre  1888,  n.  5849»  seria  $.*  ; 
Visto  fl  regolamento  generale  per  l'esecuzione  della  stessa  legge^  approvato  con  Regio 

in  data  9  ottobre  1889,  n.  6442,  serie  3/; 
SsUa  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  Ministro  dell'  interno  : 
Udito  il  parere  del  Consiglio  superiore  di  Sanità; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  I.  —  Nessuno  può  essere  ammesso   agli  impieghi  di  medico   provinciale  se  non 
soddisfatto  alle  condizioni  prescritte  all'art.  19  del  regolamento  generale  ed  abbia 
il  concorso  per  esame  pratico^  scritio  e  vtrbalt^  secondo  i  programmi  prescritti 
Ministro    dell'interno,  salvo  il  disposto  dell'art.  19,  capoverso  4.^,  del  regolamento 

,11  concorso  sarà  aperto  in  Roma,  nel  primo  impianto  del  servizio,  per  non  pia  di  un 

to  per  anno  del  numero  complessivo  dei  posti  stabiliti  dall'  organico  ;  ia  seguito  sarà 

foto  ogni  volta  per  quel  determinato  numero  di  posti  che  si  rendessero  vacanti. 

Art  2.  —  L'esame  pratico  consisterà  in  due  prove,  una  di  chimica  e  di  fisica  tecnica, 

iUtxa  di  microscopia,  nelle  loro  applicazioni  all'igiene. 

L'esame  scritto  consisterà  nello  svolgimento  di  due    temi  riguardanti  1'  uno  la  polizia 

delle  malattie  infettive,  l'altro  la  ingegneria  sanitaria, 
l'esame  verbale  verserà  sulla  legistarìone  ed  amministrazione  del  Regno,  e  sulla  de- 

ed  assistenza  pubblica. 
|l)pù  concorrente    dovrà  dare  prova  di  conoscere    almeno  una   delle  lingue    straniere, 

\  tedesca  o  inglese. 

A^  3.  —  La  Commissione  sarà  nominata  dal  Ministro  dell'interno  e  composta  :  di  un 
isngHere  di  Stato,  del  Direttore  della  sanità  pubblica  e  di  tre  altri  membri,  di  cui  uno 

fra  i  componenti   il  Consiglio   superiore  di  Sanità  e  gli  altri   due  fra  i  professori 
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di  unigenita  o  di  istituti  tnperìorì,  imegoaiìti  le  materie  itene  o  le  affini  a  q«c 
qaali  versa  l'esame. 

Fungerà  da  Segretario  un  impiegato  medico  del  Ministero  dell'interno. 

Art.  4. —  I  temi  degli  esami  Temeranno  sulle  materie  contenute  nel  progran 
nesso  al  presente  regolamento. 

Art.  5.  —  I  temi  per  le  due  prore  pratiche  saranno  stabiliti  dalla  Commissioo 
natrice  ed  estratti  a  sorte  per  ogni  concorrente  il  giorno  stesso  dell'esame  ;  saranno 
otto  ore  per   compire  ciascuna  di  esse,  saWo  speciali  determinasioni  della  Como 

Sull'esecuzione  delle  prove  pratiche  dovranno  vigilare  almeno  tre  dei  memi 
Commissione  specialmente  delegati  a  riferire  sull'abilità  di  ciascun  concorrente  a 
missione  stessa,  la  quale  darà  poi  sul  loro  rapporto  il  suo  voto. 

Le  prove  pratiche  avranno  luogo  nei  laboratori  scientifici  della  Direzione  é 
dai  quali  saranno  forniti  gli  apparecchi  ed  i  materiali  necessari. 

Art.  6.  —  Per  ciascun  esame  scritto  saranno  stabiliti  cinque  temi  dalla  Comi 
dei  quali  ne  sarà  estratto  uno  a  sorte  il  giorno  stesso  dell'  esame  in  presenza  < 
correnti.  Saranno  concesse  sette  ore  per  lo  svolgimento. 

Assisterà  alle  prove  scritte  uno  dei  membri  della  Commissione  per  turno  ed  il  S« 

Art.  7. —  Per  l'esame  orale  saranno  estratti  a  sorte  due  temi  per  ciascuna  di 
terie  sopra  indicate  e  per  ogni  materia  l'esame  durerà  venti  minuti. 

Art.  8.  —  Ogni  Commissario  dispone  di  dieci  punti  sopra  ciascuna  materia. 

Non  saranno  ammessi  agli  esami  orali  coloro  che  non  avranno  ottenuto  ott 
nelle  prove  pratiche  e  scritte.^ 

Negli  esami  orali  i  concorrenti  per  essere  classificati  idonei,  devono  conseguin 
sette  decimi  dei  punti. 

Art.  9.  —  Dal  verbale  dovrà  risultare  il  voto  di  ciascun  Commissario  sopra  e 
gola  materia  dell'esame  di  concorso. 

Art.  IO.  —  L'idoneità  ottenuta  in  un  concorso  non  dà  alcun  diritto  a  nomina 
che  restino  in  seguito  scoperti,  oltre  quelli  per  cui  fu  indetto  il  concorso  stesso 

Art  II.  —  Le  promozioni  dei  medici  provinciali  saranno  fatte  per  merito  o 
sianità  secondo  le  norme  vigenti  per  le  promozioni  di  grado  dei  Consiglieri  di  p 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inse 
Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno  d'Italia,  mandando  a  chinnc 
di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  2  febbraio  1890. 

UMBERTO. 

Cr 

Visto,  //  Guardasigilli:  Zanakdelli. 


PROGRAMMI 

partioolareggiati  per  gli  esami  di  oonoono  ai  poiti  di  medioo  prorinc 
nelle  Prefettore  del  Segno. 

!•  —  Legislazione  ed  organittanione  sanitaria  ed  amministrativa  del  RegA 

I.   Legge  sulla  tutela  dell'igiene  e  della  sanità  pubblica,  22  dicembre  i8S8, 
serie  3.»;  regolamento  generale.  9  ottobre  1889,  n.  6442  ;  e  regolamenti  special 
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3.  Testo  unico  delU  legge  comunale   e  provinciale,  io   febbraio    1889,    n.    5921 
(lerìe  5*),  e  regolamento  per  l'esecozione  della  legge  stessa,  io  giugno  1889,  n.  6107. 

3.  Legge  solle  risaie,  12  giugno  1866,  n.  2967. 

4.  Legge  snl  laroro  dei  fancinlli,  il  febbraio  1886,  d.  3657,  e  lelatiTO  regolamento 
17  febbraio  snccessÌTO. 

5.  Legge  sui  prestiti  per  edifici  scolastici  in  conformità  delle  prescrizioni  igieniche, 
S  luglio  1888  n.  5516,  (serie  3*),  e  regolamento  ed  istruzioni  tecniche  per  l'esecasione 
deUi  medesima,  11  novembre  1888. 

6.  Istraxioni  20  ottobre  1889,  n.  20400-11,  per  concedere  l' autorizzadone  al  me- 
&o  eomonale  di  tenere  un  armadio  farmaceutico. 

7.  Disposizioni  rigenti  sulla  polizia  dei  costumi ,  sulla  profilassi  e  cura  delle  ma- 
hltii  celtiche. 

8.  Codice  penale  (Libro  II,  titolo  VII,  dei  reati  contro  la  sanità  e  V  alimentazione 
pbUica). 

9.  Dtsposisioni  legislative  e  regolamentari  riguardanti  la  sanità  marittima  ed  inter* 
Itxkxiale. 

IO.  Circolari  ed  istruzioni  rigenti  pubblicate  dal  Ministero  dell'  interno  riguardanti 
fi{ieae  e  In  sanità  pubblica. 

II.  —  Demografia  e  assisUnta  pubblica. 

I.  Leggi  fondamentali  della   statistica  demografica.  —  Metodi    di  raccolta    dei  dati 
RiHstid  e  di  rappresentarione  dei  risultai»    ^^  ne  se  deducono. 
I      3.  Censimento  della  popolazione.  —  Scopo,  modo  di  esecuzione  e  principali  risultati. 

3.  Densità  della  popolazione.  —  Condizioni  edilizie  delle  grandi  città  e  dei  comuni 
iBnIi.  —  Infermità  censite.  —  Numero  d^li  esercenti  professioni  sanitarie. 

4.  Movimento  dello  statò  civile.  —  Oggetto,  modo  di  compilazione  e  principali  risultati. 

5.  Fecondità  della  popolazione.  —  Tavole  della  mortalità  e  di  sopravvivenza  —  Sui- 
tó  —  Infortuni. 

6.  Registri  comunali  d'anagrafe.   ~  Emigrazione  all'estero.  —  Immigrazione. 

7.  Ordinamento  della  statistica  delle  cause  di  morte.  ~  Geografia  nosologica  d'Italia. 

8.  Scatististiche  della  morbosità.  —  Bollettini  sanitari.  —  Morimento  degli  infermi 
li|H  ospedali.  —  Influenza  d^Ie  professioni  esercitate  sulle  malattie  e  sulle  morti. 

9.  Statiche  somatologiche  ed  antropometriche. 

10.  Statistiche  climatologiche  e  topografiche.  —  Consumi  alimentari  —  Alcoolismo. 

11.  Ordinamento  dell'assistenza  pubblica  nei  vari  stati  d'Europa. 

13.  Assistenza  all'infanzia.  —  Brefotrofi,  baliatici,  presepi,  asili  d'infanzia,  orfanotrofi, 
Mooie  estive,  ospizi  marini. 

13.  Assistenza  ai  sordo-muti,  ciechi,  idioti,  cretini  e  pazzi. 

14.  Assistenza  ospitaliera.  —  Ospedali  generali  e  speciali,  ospizi  di  maternità,  ospizi 
ficarità. 

1$.  Assistenza  a  domicilio.  —  Condotte  sanitarie.  —  Organizzazione  del  servizio 
ftttistensa  a  domicilio  in  alcune  grandi  città  italiane  ed  estere.  —  Associazioni  per  as- 
pteasa  ag^  infermi  ed  in  caso  d'infortunio  pubblico. 

I     16.  Regolamenti    municipali    di  igiene  e  del    servizio    mortuario.  —  Ispezione    delle 
ibittzio&i  insalubri.  —  Ispezione  medica  nelle  scuole. 

17.  Vaccinazioni  pubbliche;  legislazione  e  statistica. 

II 
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in.  —  Politia  sanitaria  tUlU  malattie  infettive, 

1.  Misure  profilattiche  contro  le  malattie  malariche. 

2.  Id.  id.  id.      le  malattie  tifiche. 

3.  Id.  id.  id.     la  diffosìone  della  tubercolosi. 

4.  Id.  id.  id.      la  trasmissione  delle  febbri  puerpera]!. 

5.  Id.  id.*  id.      il  contagio  del  vainolo,  della  scarlattina,  del 


della  difterite  e  del  croup. 

6.  Misure  profilattiche  contro 

7.  Id.             id.  id. 

8.  Id.             id.  id. 

9.  Id.             id.  id. 


in 


la  diffusione  della  sifilide, 
la  rabbia. 

la  diffusione  del  carbonchio, 
la  diffusione   del  moccio  ,  del   farcino ,  ed 
delle  malattie  infettive  del  bestiame  domestico. 

10.  Misure  profilattiche  contro  l'invasione  e  la  diffusione  del  colera. 

11.  Id.  id.  id.     l'invasione  e  la  diffusione  della  febbre  gialla. 

12.  Id.  id.  id.      l'invasione  eia  diffusione  della  peste  bubonica 
altre  malattie  di  origine  esotica. 

13.  Metodi  di  vaccinazione  per  il  vainolo,  per  il  carbonchio,  per  la  rabbia  e 
relativo  dei  medesimi. 

IV.  —  Ingegneria  sanitaria, 

1.  Rapporto  fra  la  struttura  geologica,  1'  orografia,  le  condizioni  fisiche,  chii 
meccaniche  del  suolo  e  lo  stato  igienico  e  sanitario  locale. 

2.  Condizioni  predisponenti  la  formazione  delle  maremme,  delle  paludi  ed 
nere  dei  terreni  malarici  ;  distribuzione  geografica  di  questi  in  Italia  ;  sistemi  di  b 
relative. 

3.  Influenza  delle  diverse  colture  ed  industrie  agricole  sulle  condizioni  igien 
luoghi  e  sullo  stato  sanitario  dei  contadini. 

Boschi  e  diboscamenti;  dissodamenti;  irrigazioni;  marcite;  risaie;  maceratoi  di 
tessili. 

4.  Cause  d' inquinamento  del  suolo  abitato  e  critica  .dei  diversi  sistemi  in  1 
la  raccolta  e  l'eliminazione  dei  materiali  di  rifiuto  dei  luoghi  abitati  in  rapporto  a 
dizioni  orografiche  edilizie  e  demografiche  dei  medesimi. 

5.  Pozzi  neri  e  bottini  mobili  :  costruzione  e  funzionamento  di  essi  nei  mppc 
nici  ed  agricoli. 

6.  Tipi  di  canalizzazione  separata  e  mista  delle  acque  meteoriche  e  luride 
di  smaltimento  di  queste  ultime. 

7.  Sistemadone  edilizia  e  stradale  dei  gruppi  di  abitazioni  cittadine  e  rur 
condo  le  esigenze  igieniche  dei  diversi  climi. 

8.  Studio  e  prepararione  del  terreno  per  fondare,  e  scelta  dei  materiali  per  e 
le  abitazioni  in  genere;  mezzi  di  difesa  delle  medesime  dall'umidità  locale. 

9.  Cause  di  inquinazione  dell'aria  negli  ambienti  abitati:  quote  di  cubatura  ( 
lazione  dei  medesimi  necessarie  per  individuo,  secondo  l'età  e  le  condizioni  di  1 
di  salute. 

IO.  Sistemi  di  ventilazione  naturale  ed  artificiale  nei  luoghi  chiusi:  abitasioi 
lerie  sotterranee,  navi,  ecc. 
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if.  Gradi  di  tempcntorm   e  di  umidità   oonTenieiitl  all' nomo   nelle  dlTene   contin- 
geoze  di  tua  esistenia:  inflaensa  delle  variazioni  delle  medesime  condisioni  sul  suo  stato 
fisiologico  :  pericoli  derivanti  dai  prodotti  della  combustione  dei  materiali  di  riscaldamento. 

12.  Messi  di  riscaldamento  locale:  camini,  stufe,  apparecchi  a  gas  ed  a  petrolio. 

13.  Sistemi  di  riscaldamento  centrale:  caloriferi  ad  aria  calda,  ad  acqua  calda,  a  va- 
pore e  caloriferi  di  detti  diversi  sistemi  combinati. 

14.  liluminarione  naturale  degli  ambienti  abitati.  —  Materiali  apparecchi  e  sbtemi 
nri  di  illuminaxione  in  rapporto  ali*  intensità  di  luce  che  forniscono,  al  grado  di  calore 
de  svflappnno ,  alla  natura  dei  prodotti  della  combustione  che  versano  negli  ambienti 
ed  ai  pericoli  di  esplosioni  e  di  incendi. 

15.  Latrine,  lavandini  ed  apparecchi  di  pulisia  e  fognatura  intema  delle  case  in  rap- 
porto al  possibile  inquinamento  dell'aria  delle  medesime. 

16.  Tipi  di  abitasioni  comuni ,  di  case  rurali  ed  operaie ,  in  rapporto  alla  distribuì 
none  degli  ambienti  ed  alla  densità  di  popolazione. 

17.  Edifizi  scolastici  ed  educutivi,  mobilio  scolastico  e  ginnastico. 

t8.  Tipi  di  ospedali  antichi  e  moderni:  particolarità  di  costrosione  e  di  arredamento 
^  sMdesinìi. 

19.  Ospedali  speciali  per  partorienti,  per  bambini,  per  malati  contagiosi,  ecc. 

so.  Ospedali  militari,  materiale  di  ambulansa  in  tempo  di  guerra,  treni  ferroviari  e 
bsttdli  per  servizio  ospedaliero. 

21.  Abitazioni  collettive,  quartieri  militari,  laboratori,  carceri,  sale  di  pubblico  ri- 
trofo,  teatri,  ecc. 

22.  Tipi  di  mercati  e  macelli  pubblici. 

23.  Approvvigionamento  di  acqna  potabile  pei  centri  abitati  ;  sistemi  di  derivazione, 
toaduttora  e  distribuzione:  sistemi  di  depurarione  delle  acque  sospette  di  inquinamento. 

I      24.  Lavatoi  pubblici,  lavanderie  a  vapore,    apparecchi    di  disinfezione  e  servizi  pub- 
Iblici  relativi. 

2$.  Camere  mortuarie,  cimiteri  e  crematoi. 

V.  —  Prove  pratichi  di  microscopia  applicata  alt  igiene, 

I.  Esame  microscopico  e  bacterioscopico  del  pulviscolo  atmosferico. 

id.  dell'acqua. 

id.  del  terreno, 

del  vino  e  dell'aceto, 
del  latte  e  dei  suoi  prodotti, 
delle  carni. 

delle  farine  e  del  pane, 
dei  tenuti  per  vestiti,  arredi,  coperture,  ecc. 

9.  Metodi  di  studio  dei  micro-organismi  :  metodi  delle  colture  e  preparazione  dei 
«ozi  nutritivi,  autificiali,  liquidi  e  solidi. 

10.  Diagnosi  bacteriologica  del  carbonchio. 
>!•      Id.  id.  della  tubercolosi. 
«2.      Id.                  id.  del  colera. 

13*  Riconoscimento  degli  altri  principali  tipi  di  microrganismi  patogeni  dai  non 
Piogeni. 


2. 

Id. 

id. 

s. 

Id. 

id. 

4- 

Id. 

id. 

5. 

Id. 

id. 

6. 

Id. 

id. 

7. 

Id. 

id. 

8. 

Id. 

id. 
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Vr.  —  Prove  pratiche  di  chimica  appUcata  aitigiine. 

1.  Prove  di  chimica  analitica  qualitatÌTa. 

2.  Ricerca  delle  aottanze  che  servoDO  a  rivelare  l' inquloameoto  delle  acque 
suolo  (sostanze  organiche,  NHP,  HNO*,  HNO^,  H«,  SO*,  H»,  PO«,  HCI).  Analisi 
trimetn'ca  delle  acqne. 

3.  Determinazione  dell'anidrite  carbonica  e  dell'amiditì  e  ricerca  dell'ouido  e 
bonio  e  dell'idrogeno  solforato  nell'aria. 

4.  Ricerca  qualitativa  degli  acidi  mioemli  nell'aceto. 

5.  Ricerca  dell'  acido  silicilico ,  della  saccarina  e  dei  metalli  pesanti  (Pb,  Si 
nelle  bevande  e  negli  alimenti. 

6.  Determinazione  dell'alcool  nei  vini  e  nei  liquori. 

7»  Determinazione  della  purezza  degli  spiriti  spacciati  per  bevanda. 

8.  Determinazione  del  peso  specifico  e  della  crema  del  latte. 

9.  Riconoscimento  di  alcuni  colori  derivanti  dal  catrame  nel  vino  e  in  alt 
vande,  e  ricerca  dei  colori  nocivi. 

10.  Ricerca  del  piombo  nelle  stagnature  e  nelle  vernici. 

11.  Riconoscimento  dei  farmachi  in  base  ai  loro    caratteri    fisici,  e  ricerca  del 
comuni  adulterazioni, 

VII.  —  Propoiitioni  per  le  prove  pratiche  di  fisica  tecnica  applicata  altigiemi 

I.  Esame  della  struttura  meccanica  del  terreno,  della  porosità,  della  permeab 
del  potere  assorbente  e  coibente  del  medesimo,  per  l'aria,  l'acqua  ed  il  calore. 

3.  Esame  della  temperatura  del  suolo  a  diverse  profondità  ed  indagini  snl  \\% 
sui  movimenti  della  falda  acquea  sotterranea. 

3.  Esame  fisico  dell'aria  atmosferica:  determinazione  della  temperatura,  vmi 
stato  elettrico. 

4.  Determinazione  della  pressione  atmosferica,  della  velocità  e  direzione  dei  ^ 
della  caduta  di  acqua  meteorica. 

5.  Determinazione  della  porosità ,  della  permeabilità  e  del  potere  assorbente  ( 
beute  per  l'umidità  e  per  il  calore  dei  materiali  diversi  di  costruzione. 

6.  Determinazione  della  cubatura  degli  ambienti  chiusi  e  misura  dell'attività  d 
tilazione  in  essi  nelle  condizioni  ordinarie  e  durante  il  riscaldamento. 

7.  Determinazione  della  temperatura  e  dell'  umidità  degli  ambienti,  e  dell'  int 
di  riscaldamento  necessario  per  mantenervi  una  data  temperatura,  tenuto  conto  del 
batura,  della  natura  e  dello  spessore  delle  pareti  di  essi  e  della  temperatura  esten 

8.  Uso  dei  manometri  e  dei  contatori  e  misuratori  per  gas  e  per  acqua  potab 

9.  Determinazione  della  intensità  luminosa  relativa  di  diverse  sorgenti  di  luce. 
Roma,  addt  ^  febbraio,  i8go. 

Il  Ministro:  CRts 

Oonilglio  inperiore  di  lanità.  —  Nelle  ultime  quattro  sedute  della  sessione  ord 
si  è  ampiamente  discusso  sui  maceratoi  di  CapomoHni,  sui  progetti  di  derìvaxio 
acqua  dall' Aniene  presso  Tivoli  per  irrigazione  e  forza  motrice  nell'Agro  romsn< 
progetto  di  canale  marittimo  con  porto  e  bacino  mercantile  nei  pressi  di  S.  Paolo  ; 
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città  di  Roma,  e  sulle  specialità  mediciaali  mandate  per  l' approrasione,  a  norma  del- 
r  art.  37  della  nuova  legge  sanitaria. 

Per  resercido  dei  maceratoi  di  Capomolini,  il  Consiglio  alla  unanimità  si  è  pronnn- 
atto  nel  senso  che,  in  seguito  alle  modificazioni  portate  dopo  la  ispezione  fatta  a  cura 
del  Ministero  dell'  Interno,  essi  possono  continuare  a  funzionare  senza  pericoli  per  la 
stinte  pobblisa. 

Per  i  progetti  di  derivazione  di  acqua  dall' Aniene  si  fece  una  lunga  e  importante  di- 
Kossione  sulla  questione  di  massima,  cioè  se  una  regolare  irrigazione  a  scopo  di  colti- 
TtfioQe  razionale  attuata  con  gli  speciali  riguardi  richiesti  dalla  natura  del  suolo  possa 
essere  un  buon  fattore  del  miglioramento  igienico  della  campagna  romana  tra  Roma  e 
i  Colli  Laziali.  Vista  la  grande  importanza  dell'  argomento,  lo  si  rimandò  alla  sessione  di 
■ano,  nominando  però  una  Commissione  di  sette  membri  per  esaminare  meglio  la  que- 
stione generale  e  principalmente  dal  punto  di  vista  dei  progetti  presentati. 

Sol  progetto:  «  Roma  porto  di  mare  »  non  si  è  dato  verun  parere. 

Sarà  preso  in  esame  dal  punto  di  vista  igienico  quando,  sentito  il  Consiglio  superiore 
dd  hvori  pubblici,  sarà  dichiarato  attuabile. 

Le  specialità  medicinali  hanno  occupato  molto  il  Consiglio,  che  ne  ha  fatto  oggetto 
à  seria  discussione  generale,  prendendo  poscia  in  esame  le  singole  specialità,  che  erano 
ohre  200,  tntte  accompagnate  da  parere  motivato  dalla  Direzione  della  Sanità  pubblica. 

Il  Consiglio  prima  esaurì  la  questione  generale  iniziata  con  la  lettura  di  una  relazione, 
die  il  prof.  Paglianl  fece  per  btabilire  i  criteri,  ai  quali  bisognava  inspirarsi  nell'  esame 
delk  diverse  istanze,  e  poscia  nominò  due  relatori  con  l' incarico  di  esaminare,  insieme 
col  Direttore  della  Sanità,  le  istanze  medesime  in  relazione  ai  criterii  generali  stabiliti. 
I  relatori  hanno  riferito  per  due  intere  sedute  sulle  diverse  specialità  e  rimedii  segreti  ; 
h  Baggior  parte  di  questi  rimedii  è  stata  riconosciuta  pericolosa,  sUtri  non  preparati  da 
{^macisti  autorizzati,  ed  il  rimanente  rappresentanti  formole  di  rimedii  contenuti  nelle 
femaoopee  e  da  non  ispacciarsi  sensa  prescrizione  medica.  Non  venne  quindi  alcuno  di 
^  preparati  ritenuto  meritevole  di  approvazione. 

Disiafésione  dei  carri  ferroviari.  —  Le  Società  ferroviarie,  dopo  un  lungo  carteggio 
\  coir  Ispettorato  generale  delle  ferrovie,  e  varie  conferenze  tenute,  la  prima  delle  quali 
osale  al  giugno  1888,  hanno  finalmente  aderito  ad  eseguire  la  disinfeaione  dei  carri 
cke  hanno  servito  al  trasporto  del  bestiame. 

Questa  distnfezione  dovrà  farsi  nei  casi  ordinari,  mediante  scopatura,  lavatura  e  raschia- 
tila dd  veicolo. 

In  caso  di  contagio  nel  bestiame,  la  disinfezione  si  farà  pure  collo  stesso  sistema,  ma 
h  lavatura  dovrà  estere  eseguita  con  soluzione  di  sublimato  corrosivo. 

Nei  casi  ordinari  la  lavatura  si  farà  con  soluzione  di  acido  fenico  o  con  altra  sostanza 
Parimente  disinfettante. 

D  Mimstero  dell'Interno,  nel  comunicare  al  Ministero  dei  Lavori  pubblici  la  Legge 
nlla  tatela  della  igiene  e  sanità  pubblica  ed  il  relativo  regolamento,  lo  ha  pregato  di 
9fHtn  k  Società  ferroviarie  ad  attenersi  scrupolosamente  alle  disposizioni  contenute 
KfU  articoli  50,  108  e  113  del  regolamento,  circa  alla  disinfezione  delle  vetture  riser- 
ie, neUe  quali  abbiano  preso  posto  viaggiatori  affetti  da  malattie  contagiose. 

Secondo  le  disposizioni  emanate  dal  Ministero  dell'  Interno,  le  disinfezioni  devono  es- 
^re  eseguite  a  mezzo  di  lavature   con   soluzione  di  sublimato    corrosivo  al  2  per  mille. 
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fatte  con  spazzola  passata  ripetutamente   snlla   stoffa  e  sul  legno  nell' interno  delli 
rozza. 

Il  Ministero  del  LaTorì  pubblici  ha  invitato  le  Sodeià  ad  uniformarsi  a  tali  pi 
sioni,  e  quasi  tutte  hanno  già  risposto  aderendo  premurosamente,  e  notificando  d 
già  impartite  le  necessarie  utrusionL 

Lloensa  di  apertnra  od  eieroiilo  di  itabilimenti  di  onra ,  di  lUbilimenU 

Boari,  ecc.  —  li  Ministro  dell'  Interno  ha  diretto  ai  Prefetti  la  seguente  circolare  : 

L' art  79  del  Regolamento  generale  sanitario  approvato  con  R.  decreto  9  ottobn 
dupone  che  chiunque  voglia  aprire  o  mantenere  in  esercizio  un  istituto  di  cura  m 
chirurgica  o  di  assistenza  ostetrica,  oppure  stabilimenti  balneari,  idroterapici  o  ti 
debba  fame  regolare  domanda  al  Prefetto  della  provincia. 

È  stato  mosso  il  dubbio  se,  alla  stregua  di  tale  disposizione,  l'obbligo  della  s| 
domanda  incomba  a  tutti  i  conduttori  o  direttori  degli  stabilimenti  già  in  esercizio  <\ 
fu  pubblicato  detto  regolamento,  oppure  soltanto  a  coloro  che  in  seguito  ne  assuna 
la  proprietà  in  luogo  dei  primi  concessionari. 

U  Ministero  ritiene  che,  siccome  1'  accennata  disposizione  mira  a  dare  il  mes» 
autorità,  preposte  al  servizio  della  zalute  pubblica  nelle  provincie,  di  assicnrarsi  e 
istituti  della  specie,  di  vecchio  o  nuovo  impianto,  corrispondano  pienamente  al  loro 
e  non  difettino  di  quanto  à  necessario  per  le  loro  buone  condizioni,  igieniche  in 
colare,  debba  essere  il  dubbio  risolto  nel  senso  che  tutti  indistintamente  i  propn< 
direttori  di  case  di  salute  o  di  stabilimenti  balneari,  o  climatici,  o  termali,  ora  ei 
o  da  aprirsi,  siano  tenuti  a  quanto  è  prescrìtto  dall'art  79  del  regolamento  sof 
cordato. 

Pertanto,  i  signori  Prefetti  sono  pregati  di  voler  curare  che  tale  disposizione  regolan 
sia  osservata  da  parte  degli  interessati  delle  rispettive  provinde» 

Esame  pratico  per  le  levatrioi  abusive.  —  Lo  stesso  Ministro  ha  diretto  ai 
fetti  quest'altra  circolare: 

In  seguito  a  quesito  fattogli  da  questo  Ministero  sulla  interpretazione  dell'art,  i 
R.  decreto  9  febbraio  1888,  n.  5253,  relativo  all' ammissione  di  levatrici  abusive  all' 
pratico  di  ostetricia,  il  Consiglio  di  Stato  emise  il  parere  che  si  debbano  pure 
derare  come  privi  di  levatrici  patentate  quei  Comuni,  nei  quali  «  non  bastino  al  m 
pubblico  le  levatrici  regolarmente  abilitate,  ed  in  cui  per  una  od  altra  ragione  1 
possa  abbastanza  provvedere  al  servizio  stesso  col  mezzo  di  levatrici  patentate  »,  O 
lasciava  al  potere  discrezionale  dell'  autorità  amministrativa  1'  apprezzamento  delle 
stanze  particolari  di  ciascun   caso. 

Questo  Ministero  ha  accolto  il  parere  succitato,  ma  si  varrà  il  meno   possibile  e 
suo  potere  discrezionale,  tenendo   presente  lo  scopo  del  R.  decreto  in  parola,  che 
di  favorire  coloro  i  quali  esercitarono  fino  ad  ora  abusivamente   l'ostetricia,  ma  di 
litare  questo  servizio  nei  piccoli  comuni,    poveri,  lontani  da  centri  maggiori  e  nell 
possibilità  di  provvedervi  regolarmente. 

Raccomandasi  quindi  ai  signori  Prefetti  che,  qualora  ricevano  istanze  di  levatrici  al 
per  invocare  questa  pia  estesa  interpretazione  del  succitato  decreto,  vogliano  ass 
non  solo  informazioni  e  notizie  che  mettano  in  grado  questo  Ministero  di  giudicar 
convenienza  di  accoglierle,  ma   procurare  pure   che   l'attestato    della    Giunta,   prei 
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òSh  dfcolare  30  marzo  1888,  contenga  esplicita  dichiarazione  che  le  levatrici  patentate 
41  comime  non  bastano  assolutamente  al  serrizio  ostetrico  di  quella  popolazione. 

Inoltre  poi  i  signori  Prefetti  avranno  cura^  nei  casi  sopra  esposti,  di  accertarsi  se  le 
ooadisioni  finanziarie  del  comune  siano  veramente  tali  da  non  poter  provvedere  al  ser- 
vióo  ostetrico,  stipendiando  un  numero  maggiore  di  levatrici  regolannente  patentate. 

Li  «mola  di  perfesionamento  d'igiene  a  Boma.  —  Per  lo  sviluppo  preso  della  Scuola 

è  perfezionamento  nell'  igiene,  per  l' importanza  data  ai  laboratoìj    scientifici    dipendenti 

Uh  Dilezione  della  sanità  pubblica  presso  il  Ministero  dell'  Interno,  e  per  i  voti  espressi 

(bDt  Facoltà  medica  di  Roma  di  destinare  i  locali  unlversitarj  ài  professori  fiicenti  parte 

i  4àk  medetimay  era  divenuto   indispensabile  sistemare  in  altra  sede  la  Scuola  ed  i  suo, 

kbotatofj,   situati   provvisoriamente  nei  locali   dell'  latituto   d' igiene   della  R.  Università 

£  Roma. 

A  tale  uopo  venne  scelto  l' ex-convento  di  Sant'Eusebio  in  piazza  Vittorio  Emanuelei 

i  e,  pd  trasporto  e  relativo  adattamento  nel  medesimo  dei  detti  laboratoìj  e  dell'annessavi 

{ Msda,  è  stata  prevista  la  spesa  di  L.  25,000,  per   sopperire    alla  quale   non  vi  era  in 

I  Uiado  alcuna  assegnazione  speciale. 

11  Consiglio  dei  ministri  deliberò  farvi   fronte,    prelevando  dal  fondo  di  riserva  per  le 
,  ipeie  impreviste  la  corrbpondente  somma. 

La  Gétu/ia  mfficiùU  ha  pubblicato  il  relativo  decreto. 

I  laoiffetti-baraooa  all'Espotiiione  di  Berlino  (1889)  per  la  preveniione  degli  'in- 
hrtad.  —  Gi$.  Img.,  1889,  N.  19. 
Meritano  speciale  menzione  le  baracche  del  sistema  D6cker  di  Copenhagen;  del  si- 
ta d.  sur  Nieden  di  Colonia  e  la  tenda  inglese  Tortoise.  In  esse  si  possono  dire 
molti  tatti  i  principali  problemi  di  simili  costrurioni ,  tranne  però  quello  della  ventila- 
e  e  del  riscaldamento  che  lasciano  ancor  molto  a  desiderare  anche  nelle  baracche 
ik  perfezionate.  Cosi  nel  sistema  Ddcker  il  riscaldamento  h  fatto  da  una  stufa  a  man- 
tello PfiOzer;  fra  la  stufa  ed  il  mantello  corre  dal  basso  all'alto  dell'aria  fresca  presa  dal 
i  Uan,  Per  l'ulteriore  ventilazione  servono  delle  finestre  a  bilico  e  un  pezzo  di  cavai- 
fitetò,  come  pure  un  tubo  di  emissione  sboccante  appena  sopra  il  pavimento.  Manca 
-tisBqoe  un  sistema  unico  e  regolare  di  ventilazione,  a  cui  si  cerca  sopperire  invano 
IBs  vari  mezzi. 
Nel  sistema  sur  Nieden  la  luce  e  l' aria  penetrano    per  le  cosi  dette  Marquisen  (per- 

Al  riscaldamento  provvede  un  forno  di  ferro,  circondato  da  un  mantello  che  supe- 
soratente  termina  a  forma  di  cono  e  si  adatta  strettamente  al  forno,  e  inferiormente 
•OQ  arriva  fino  al  pavimento.  L' aria  riscaldata  deve  quindi  uscire  dal  di  sotto,  per  ri- 
KiUare  gli  strati  di  aria  inferiore,  e  con  ciò  produrre  un  calore  uniforme  nelle  varie 
tkcae  della  baracca.  Ma  l'effetto  desiderato  non  è  raggiunto,  perchè  l'aria  riscaldata  si 
o^Smaa  nella  parte  superiore  del  mantello,  e  succede  quindi  uno  scarsissimo  movimento 
^arìa  verso  il  fome  e  di  là  verso  il  locale.  Per  la  rimozione  dell'aria  sonvi  un  pie- 
^^  tratto  di  cavalcatetti  e  un  tubo  di  emissione,  che  circonda  il  camino  del  forno  e  la 
«>  apertora  nella  parete  della  baracca  à  regolabile  con  chiavistello  girevole. 
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Le  oondisioni  igieniobe  dell' AlsaiU  e  Lorena.  —   Gts,/mg^  1889,  N.19,  pag.637 

e  seguenti. 

Dal  1870  in  poi  Im  Germania  introdnste  molte  riforme  igieniche  in  Alaacia  e  Lorena. 

Anzitutto,  la'correxione  del  Reno  e  di  altri  fiumi  per  cui  furono  lottratte  alle  innon- 
dazioni  parecchie  migliaia  di  ettare  di  terreno,  fece  scomparire  quasi  oompleCamcnte  h 
febbre  intermittente  in  quei  paesi. 

Riguardo  alla  provfuione  di  acqua  potabile,  prima  del  1870  soltanto  Mets  aveva  oas 
conduttura;  ora  più  di  160  comuni  la  posseggono,  e  fra  questi  le  città  di  Stiassbwgo, 
Mllhlhausen«  Colmar,  Hagenau,  Falkenberg,  ecc. 

Altre  numerose  migliorìe  trovarono  posto  nel  campo  della  igiene  scolastica,  edilizìs  e 
industriale;  si  lamenta  ancora  qualche  lacuna  nelle  fognature  in  quanto  finora  nessoaa 
delle  principali  città  ha  una  canaliszasione  a  circolazione  continua  ;  —  Mets  soltanto  ne 
ha  progettata  una. 

Le  lOtlole  popolari  In  STinera.  —  La  situazione  delle  scuole  popolari  svizzere  è  per 
lo  pia  completamente  libera,  e  per  riguardi  d'igiene,  sono  quasi  tutte  oostituite  di  ediSd 
di  6  a  13  aule  al  massimo.  Nei  luoghi  pia  grandi  prevale  la  costruzione  in  muratura, 
nei  piccoli  in  legno. 

La  grande  maggioranza  dei  fabbricati  è  a  due  e  tre  piani.  Ad  ognuno  è  annesso  sesa- 
pre  uno  spiazzo  di  gioco  e  ginnastica. 

Il  numero  massimo  di  scolari  per  ogni  classe  è  di  50  ;  ciascun  allievo  ha  a  sua  dispo- 
sizione nelle  sale  da  i.a  a  1.35  mq.  di  superficie  di  terreno,  e  da  2. 25  a  5  me.  di 
spazio  d'aria. 

Sonvi  speciali  provvedimenti  per  la  ventilazione,  il  riscaldamento  e  la  rimozione  delle 
feci.  I  padiglioni  di  ginnastica  stanno  per  lo  più  in  fabbricati  ad  ko€^ 

Come  debba  euere  iniegnata  Tantiaepti  nelle  Bonole  delle  levatrioi  e  come  qoeiU 
devono  impie^la  in  pratioa,  pel  dott.  Valinta. 

I  prindpii  dell'  asepsi  e  dell'  antisepsi  devono  essere  istillati  nelle  allieve  in  modo  che 
la  loro  applicazione  riesca  semplice  e  adattata  alle  condizioni  della  pratica. 

Le  allieve  devono  essere  addestrate  a  preparare  da  sé  le  soluzioni  disinfettanti.  Per 
r  esecuzione  dell'antisepsi  nella  pratica  delle  levatrici,  è  necessario  procurar  loro  a  pub- 
bliche spese  i  mesri  e  gli  istrumenti  di  disinfezione. 

Alle  allieve  deve  essere  appreso  anche  l'uso  del  termometro  a  massima  per  la  misura 
della  temperatura  del  corpo.  I  medici  devono  fare  frequenti  vbite  alla  suppellettile  pro- 
fessionale delle  levatrice 

Z  OongrOBBO  Zntemaiionale  di  Xedioina.  ^  in  conformità  alla  deliberazione  votaU 
dal  IX  Congresso  Internazionale  Medico,  a  Washington ,  il  X  Congresso  Internazionale 
Medico  si  riunirà  a  Berlino  dal  4  al  9  agosto  1890. 

I  delegati  delle  facoltà  mediche  e  delle  maggiori  società  mediche  dell'impero  tedesco, 
hanno  nominato  i  sottoscritti  membri  del  comitato  preventivo.  Inoltre,  è  stato  nominato, 
per  ogni  serione  uno  speciale  comitato  preventivo,  incaricato  di  preparare  le  sedute 
delle  singole  sesioni  in  conformità  al  loro  compito  scientifico. 

Mentre  abbiamo  l'onore  di  comunicarle  suddette  deliberazioni,  l'invitiamo  a  volere  par- 
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tedptre  al  Congresso   stesso  e  la  preghiamo  di  dare  a  questo  invito  la  maggiore  diffu- 
nooe  possibile. 

Come  allegati  le  mandiamo  lo  Statato,  e  il  Programma,  nonché  l'elenco  delle  sesioni 
progettate  e  dei  relativi  comitati  preventivi. 

Dott.  Rudolf  Virchow,  Prtrìdiuu. 
Dott.  von  Bbegmann,  Dott.  Leydbn,  Dott.  Waldbyer,  Via^ Presidenti, 

Dott.  Lassar,  Segretario  generale. 
Lt  partecipazioni  debbono  iadàrìcarsi  al  aegrttarto  ganaraU  Barlin  NW.  KarUtr.  19. 


STATUTO  E  PROGRAMMA. 

Art.  I.  n  decimo  Congresso  internazionale  medico  si  aprirà  a  Berlino  il  lunedi 
4  agosto  1890  e  si  chiuderà  il  successivo  sabato,  9  agosto. 

Art  II.  Il  Congresso  è  composto  dei  medici  autoritsati  che  si  sono  iscritti  come 
aeoibrì  ed  hanno  ritirato  la  loro  scheda  d'iscrizione.  Altri  scienziati  che  s'interessano  ai 
krori  del  Congresso  possono  essere  ammessi  come  membri  straordinari. 

1  congressisti  pagano  una  quota  d'iscrizione  di  20  marchi  e  ricevono  in  cambio,  ap- 
|ent  csdrà,  una  copia  del  resoconto  dei  lavori  del  Congresso.  L'iscrizione  ha  luogo  al 
yrìadpio  dell'adunanza.  Può  avvenire  anche  precedentemente  dietro  invio  al  tesoriere 
Uh  quota  d'iscrizione  con  l'indicazione  del  nome,  della  qualità  e  del  domicilio  del  ri- 
|Aiedente. 

Art.   ni.    Lo  scopo  del  Congresso  è  esclusivamente  scientifico. 

Art.  IV.  I  lavori  del  Congresso  si  esauriranno  in  18  seuioni.  All'atto  dell'iscrizione 
I  Bembri  indicheranno  a  quale  o  quali  sezioni  desiderano  appartenere. 
I  Art.  V.  Il  comitato  provvisorio  promuoverà,  nella  seduta  d' apertura,  la  nomina 
ddk  presidenza  effettiva,  che  sarà  composta  di  un  presidente,  tre  vicepresidenti  e  un 
■niero  indeterminato  di  presidenti  onorari  e  segretari. 
KelU  seduta  costitutiva  d'ogni  singola  sezione,  la  sezione  eleggerà  un  presidente  e  un 
numero  di  presidenti  onorari  che  presiederanno  alternativamente  col  presidente 

ivo.   In  causa  della  diversità  di  lingue  un  numero  adeguato  di  segretari  sarà  eletto 
ì  flftcmbrì  stranieri.    Le  mansioni  di  tali    segretari  si  limitano  alle  sedute  del  Con- 

Dopo  la  chiusura  del  Congresso,  la  presidenza  nomina  un  comitato  speciale  incaricato 
ieBs  pubblicazione  del  resoconto  completo  dei  lavori  del  Congresso. 

I  Alt.  VI.  Il  Congresso  si  riunisce  tutti  i  giorni,  sia  in  seduta  plenaria,  sia  per  di* 
Ibr^sre  i  lavorì  delle  sezioni.  Le  sedute  plenarie  hanno  luogo  dalle  1 1  alle  a.  Le  se- 
pie plenarie  saranno  ire. 

L'ora  per  le  sedute  delle  sezioni  sarà   determinata   dalle  sezioni  stesse,  premesso  che 

II  sedate  wm  avvengano  o  si  estendano  nelle  ore  riservate  alle  sedute  plenarie.  Sedute 
Ktttiie  di  due  o  più  sezioni  possono  avere  luogo,  purché  la  Segreteria  del  Congresso 

I  locali  disponibili. 

Art.  VIL    Le  sedute  plenarie  sono  destinate  : 

a)  alle  discussioni  relative  ai  lavori  ed  agli  interessi  generali  del  Congresso. 

I)  alle  conferenze  e  partecipazioni  d'interesse  generale. 
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Art.  Vili.  Le  cooferenie  nelle  sedute  plenarie  e  nelle  eventuali  sedate  i 
narie  sono  riserTste  ai  membri  prescelti  dal  comitato  ordinativo. 

Le  proposte  relative  all'opera  del  Congresso  devono  essere  dirette  dal  primo  Ingl 
al  comitato  provvisorio  che  decide  se  convenga  metterle  all'ordine  del  giorno. 

Art.  IX.  Nelle  sedute  delle  sesioni  si  discutano  le  questioni  ed  i  temi  stab 
comitato  preventivo  delle  singole  sezioni.  Le  relazioni  del  relatore  nominato  da 
tato  e  le  comunicazioni  e  mozioni  relative  al  tema  costituiscono  la  base  della  disc 
Permettendolo  il  tempo,  potranno  discutersi  altri  tema  o-  comunicazioni  proposte  dai  i 
o  accettate  dal  comitato  della  sezione.  La  presidenza  delle  singole  sezioni  dect< 
cettazione  e  determina  l'ordine  in  cui  tali  comunicazioni  avverranno,  a  meno  che 
sia  avvenuto  per  votazione  nella  seduta  della  sezione. 
Non  sono  ammesse  votazioni  su  questioni  scientifiche. 

Art.  X.  Per  svolgere,  nelle  sezioni,  le  tesi  di  partenza,  sono  concessi  in 
venti  minuti;  nella  discussione  sono  concessi  ai  singoli  oratori  (soltanto)  dieci  mi 

Art.  XI.  Il  testo  di  tutte  le  conferenze  e  partecipazioni  fatte  tanto  nell< 
plenarie  che  nelle  sezioni  deve  essere  rimesso  ai  segretari,  prima  della  chiusi] 
relativa  seduta.  Il  comitato  di  redazione  decide  se  ed  in  quale  misura  i  sud^ 
possano  essere  pubblicati  nel  resoconto  del  Congresso. 

I  membri  che  partecipano  alle  discussioni  sono  pregati  di  rimettere,  nella  stei 
nata,  ai  segretari,  un  riassunto  manoscritto  delle  osservazioni  fatte  da  loro. 

Art.    XII.    In  tutte  le  sedute,  le  lingue  ufficiali  sono,  il  tidesc9^  Vinglese  e  il  j 
Gli  statuti,  i  programmi  e  gli    ordini   del  giorno,    si  pubblicano  in  tutte  tre 
dette  lingue. 

Nelle  sedute  è  tuttavia  permesso  di  servirsi,  per  brevissime  osservoMwni,  di 
altra  lingua,  purché  uno  dei  membri  presenti  si  dichiari  pronto  a  tradurle  in  u 
lingue  ufficiali. 

Art.  XIII.  Il  presidente  dirige  la  discussione  secondo  le  norme  parlamen 
neralmente  ammesse  in  adunanze  congeneri. 

Art.  XIV.  Gli  studenti  di  medicina  ed  altre  persone  d'ambo  i  sessi  che  S4 
sere  medici,  s'interessassero  all'argomento  da  trattarsi  in  qualche  determinata  aedi 
sono  essere  invitati  dal  presidente  della  medesima  o  domandare  il  permesso  di  i 
come  uditori. 

Art.  XV.  Le  partecipazioni  o  le  domande  relative  agli  affari  delle  singole 
debbono  indirizzarsi  al  presidente  della  relativa  sezione.  Qualsiasi  altra  partecip 
domanda  sarà  indirizzata  al  segretario  generali^  signor  Dott.  Lassar,  Karlstr 
Berlino  NW. 

ELENCO 

delle  BesEioni  e  della  loro  presldensa  proTTlaoria. 

(II  noma  del  membro  incaricato  del  disbrigo  degli  affari,  è  stampato  ìd  caratteri  spedai 

\,  Anatomia.  —  Flemming,  Kiel  ; Hasse,  Breslavia  ;  Hertwlg,  Berlino  W.,  Maassei 
His  ,  Lipsia  ;  von  KdLLTKBR ,  Wttrcburg  ;  Kupffbr  ,  Monaco  ;  Merkel  ,  Gì 
ScHWALBE,  Strasburgo;  Wiedershrim,  Fiiburgo. 

2.  Fisiologia  e  Chimica  fisiologica,  -^  Bernstein,  Halle  ;  da  Bols  ReymOHd,  Ber 
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Neve  Wilhelmstr.  13  ;  Bibdermann,  Jena  ;  Hbidenhain,  Breslavia  ;  Hbnsbn,  Kìel;  HtlFNER, 
TobÌDgi;  Hoppb-Sbylir,  Strasburgo;  H.  Munk,  Berlino;  VoiT,  Monaco. 

3.  Pmtùhgia  gentraìé  €  anatomia  patologica,  —  Arnold  ,  Heidelberg  ;  Bollinger, 
Monaco ;Grawitz,  Greiftwald;  Heller,  Kiel  ;  Ponfick,  Breslafìa;  v.  Recklinghausen, 
Strubnrgo  ;  Tlrehow^  Berlino  W. ,  Scbellingstr.  io  ;  Weigert,  Francoforte  sul  Meno 
Zknkir,  Erlaogen. 

4.  FarmatohgU. —  BiNZ,  Bonn;  B6HM,  Leipzig;  Filbhnb,  Breslavia;  Jaff^,  K6nig- 
sbefg;  Liebreieh^  Berlino  NW,  Dorotheen-Strasse  348 ;  Marmè,  Gottinga;  Penzoldt, 
Erlaogen;  Schmibdebero,  Strasburgo;  Hugo  Schulz,  Greifswald. 

5.  Medicina  intima»  —  BlERMRR,  Breslavia  ;  Gerhardt,  Berlino  ;  Leube»  Wìlrzburg  ; 
le jrden^  Berlino  W.,  Thiergarten -Strasse  348  ;  Lichtheim,  Konigsberg;  Liebermeistbr, 
Tibinga;  MoSLBR,  Greifswald;  Naunyn,  Strasburgo;  v.  Ziemmssen,  Monaco. 

6.  Medicina  dei  òambini.  —  Baginsky,  Berlino  ;  Henoch^  Berlino  W.,  Bellevuestr.  8  ; 
HzuBNER,  Lipsia;  Kohts,  Strasburgo  ;  Krabler,  Greifswald;  Rankb,  Monaco;  Rehn, 
Fraacoforte  sul  Meno;  Soltmann,  Breslavia;  Steffbn,  Stettino^ 

7.  Chirurgia.  —  Bardblebbn»  Berlino  ;  T.  Bergmann^  Berlino  NW.,  Alexander  Ufer  i 
CzERNY ,    Heidelberg  ;   KòNiG,  Gottinga  ;  V.  Lotzbeck,    Monaco  ;    Schede,    Amburgo  ; 
CThibrsch,  Lipsia;  Trbndklbnburg,  Bonn;  Wagner,  KSnigsbtltte. 

&.  Ostetrica  e gimologia.  —  Fritsch,  Breslavia;  GussBROW,  Berlino;  Hsgar,  Friburgo; 
HoFMKYKR,  Wilraburg  ;  Kaltenbach,  Halle  ;  Lòhlein,  Giessen  ;  Martin^  Berlino  NW., 
Kolikettr.  2  ;  Olshausbn,  Berlino  ;  Winckel,  Monaco. 

9.  Netrraigia  e  psichiatria,  —  BiNSWANOBR,  Jena  ;  Emminghaus,  Friburgo  ;  Erb, 
Heidelberg;  Flechsig,  Lipsia].  FtlRSTNER,  Heidelberg;  Grashby,  Monaco;  HiTZiG, 
BiHe;  Jolly,  Strasburgo;  Laelir^  Berlin-Zehlendorf. 

I  10.  Ottica,  —  O. Becker,  Heidelberg;  Eversbusch,  Erlangen;  v.  Hippel,  Giessen; 
HnscHBKRG,  Berlino  ;  Lbber,  Gottinga;  Michel,  Warzburg;  Schmidt-Rimpler,  Marburgo; 
lehwel^g^er^  Berlino  NW.,  Roonatr.  6;  v.  Zxhbndbr,  Rostock. 

II.  MaìaiUi  delt orecchio,  —  Bbzold,  Monaco;  BilRKNBR,  Gottinga;  Kirchner, 
^inbnrg;  Kuhn,  Strasburgo;  Kbssbl,  Jena;  Lncae^  Berlino  W.,  Ltttzowplatz  9; 
ÌHagnus,  Kdnigsberg;  Moos,  Heidelberg;  Trautmann,  Berlino. 

I  12.  Laringologia  e  rin^hgia  (malattie  del  naso).  —  Beschorner,  Dresda  ;  B*  Frftnkel^ 
iBerHnoNW.,  NeustSdtische  Kirchstr.  12  ;  Gottstbin,  Breslavia;  A.  Hartmann,  Breslavia  ; 
JHasz  ,  Heidelberg  ;  H.  Krausb,  Berlino  ;  Michael  ,  Amburgo  ;  Schbch,  Monaco  ; 
pCSCHMiDT,  Francoforte  sul  Meno. 

I  13.  DermeUologia  e  Sifiligrafia,  —  Caspary,  Konigsberg;  Doutrelepont,  Bonn; 
lòBKER,  Berlino  ;  Lassar^  Berlino  NW.,  Carlstr.  19  ;  Lesser,  Lipsia;  G.  Lewin,  Berlino  ; 
XussER,  Breslavia;  Unna,  Amburgo;  Wolff,  Strasburgo. 

14.  Odontologia,  —  Bnseh^  Berlino  NW. ,  Alexander  Ufer  6  ;  Calais,  Amburgo  ; 
Hessb,  Lipsia;  Fricke,  Kiel;  Hollander,  Haller;  Miller,  Berlino  ;  Partsch,  Breslavia; 
SàUiR,  Berlino;  Wbtl,  Monaco. 

IS-  Igiène.  —  FlUogb,  Breslavia;  Gapfky,  Giessen  ;  Graf, Elberfeld  ;  F.Hoffmann, 
Ijpm;  R.  KOCH,  Berlino;  Lehmann,  Wflrzburg  ;  Plgtor,  Berlino  W.,  v.  d.  Heydtstr.13  ; 
VoLFFHflGU^  Gottinga;  Uffelmann,  Rostock. 

16.  Medicina  geografica  e  Climatologia,  —  Abel,  Stettin  ;  Brock,  Berlino  ;  Dettweiler; 
fancenstein  ;  Falkbnstein,  Lichterfelde  ;  Finkelnburg  ,  Bonn  ;  Guttstadt,  Berlino  , 
A.  Hlrsehf  Berlino  W.,  Postdamer-Strasse  113;  Lent,  Colonia;  Wbrnich,  Cdslin. 
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17.  Midicima  gimdiùaria.  —  Falk,  Berlino;  GbNTHBE,  DrekU  ;  V.  HòLDXR,  S 
Knaufp,  Heidelberg;  Liman^  Berlino  SW.,  Kòoiggriuer-Strasse  46»;  Se 
Berlino;  ScHWARz,  Colonia;  Skrzbczka,  Berlino;  Ungar,  Bonn. 

1%,  Sanità  tmlUare,—  V.  COLER,  Berlino;  v.  Fichte,  Stoccarda;  Geasnick, 
Grossheim,  Berlino  ;  Krocker^  Berlin  W.,  Magdeburger  PlaU  3  ;  Meulhaus&n, 
Moke,  Monaco;  Rotk,  Dresda;  Wenzxl,  Berlino. 

Folisia  yeterinaria.  —  La  diretione  di  sanità  pubblica,  in  base  all'articolo 
legge  'dell'igiene  e  sanità,  che  determina  il  Ministero  dell'  intemo  debba  emani 
sito  regolamento  per  provvedere  alla  polisia  veterinari!,  ha  proposto,  e  il  Min 
l'interno  ha  nominato  una  speciale  Commissione,  affidandogliene  l'incarico. 

La  Commissione  è  composta  dei  signori:  Pagliani  comm.  prof.  Luigi,  diret 
sanità  pubblica  —  Generali  comm.  dott.  Giovanni,  prof,  di  veterinaria  nella  i 
versila  di  Modena,  membro  del  Consiglio  provinciale  di  Sanità  —  Piano  cav.  < 
vanni  Pietro,  prof,  di  patologia  generale  nella  Scuola  di  veterinaria  di  Milano  — 
dott*  cav.  Pietro. 

Igiene  delle  bevande  e  degli  alimentL  —  La  stessa  Direzione  ha  prop 
Ministro  dell'  interno  ha  nominato  una  seconda  Commissione  speciale ,  coU'  in 
studiare  un  regolamento  sull'igiene  delle  bevande  e  degli  alimenti.  Essa  è  oomp 
Paoltani  comm.  prof.  Luigi  —  Piurri  dott.  Arnaldo,  prof,  di  chimica  nella  i 
versila  di  Napoli,  e  membro  del  Consiglio  superiore  di  Sanità  -*  Musso  dott 
capo  del  laboratorio  municipale  di  Torino  —  Nosom  dott.  Innocente,  veteri 
rettore  del  Macello  comunale  di  Roma  —  BfAGOiORA- Verga  NO  doti.  Arnaldo,  ] 
d'igiene  alla  regia  Università  di  Torino. 

Laboratori  d'igiene.  La  diretione  stessa  ha  proposto  ed  il  Ministro,  dell'i 
nominato  una  tersa  Commissiotte  coll'incarìoo  di  studiare  e  proporre  le  istmsio 
renti  alla  uniforme  applicaxione  delle  dispoaisioni  concernenti  i  laboratori  d' i 
comuni  superiori  ai  20,000  abitanti,  sia  in  ordine,  aUa  oostitusione  Batertale  < 
sionamento  dei  laboratori  stessi,  sia  in  ordine  ai  requisiti  del  personale  che  p 
chiamato  a  dirigerli. 

La  Commissione  venne  cosi  composta  :  Musso  dott.  Giovanni  —  Monaei  dott 
fredo,  capo  del  laboratorio  presso  la  Scuola  di  perfesionamento  dell'  igiene  in 
PiUTTi  dott  prof.    Arnaldo. 

Le  ipeoialiti  medicinali.  —  n  Consìglio  Superiore  di  Sanità  pubblica  non  1 
degni  di  approvasioni  200  e  più  rimedi  segreti,  che  erano  stati  inviati  al 
stesso  per  ottenerne  Tapprovasione  per  la  vendita. 

11  Consiglio  stesso,  a  proposito  dei  rimedj  preparati  da  chi  non  è  farmacisti 
scasso  ampiamente  sulla  proposta  ventilatasi  di  proibirli  tutti. 

La  proibirione  era  proposta  per  la  mancansa  di  qualunque  garanzia  circa  la  pur 
sostante  adoperate ,  circa  1'  esattexaa  delle  dosi  e  circa  il  metodo  di  prepara 
anche  per  possibile  confusione  delle  piante  inoocue  con  altre  velenose. 

Il  Consiglio  superiore,  pure  riconoscendo  la  convenienza  della  proposta  dal 
vista  sanitario,  ne  volle  discutere  la  opportunità. 

Si  dubitava  che  a  questo  modo  si  chiudesse  l'adito  a  nuove   scoperte  posàbi 
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h  chi ,  Boo  ettendo  monito  di  diploma  in  farmacia  o  in  chimica  ne  coltivisic  però 
fi  staffi. 

Se  sn  indlvidoo  qnalonqne  porti  da  regioni  remote  una  pianta  nnova  o  iconotciata, 
le  per  Ttrtè  speciali  non  lia  meno  preziosa  della  china;  se  nn  dilettante  di  chimica 
bri  OB  nnoTO  composto  capace  di  arricchire  la  medicina  di  nna  nnova  virtù  terapeutica, 
Mi  si  potrebbe  respingerlo  solo  perchè  1*  inventore  non  abbia  il  diploma  prescritto 
Uli  legge. 

'  Tak  questione  fa  discussa  con  la  larghesca  e  la  serietà  che  l'argomento  meritava,  e 
t  venne  alla  concinone  che  presentandosi  un  tal  caso,  si  sarebbe  tennto  conto  dei  ri* 
blbti  ottenati  da  corpi  sdentifici  intomo  alla  qualità  di  adone  ed  alla  efficacia  della 
Mova  sostanxa« 

'  Mi  le  cod  dette  specialità  medicinali  non  hanno  nulla  di  cornane  con  le  scoperte, 
pa  sono  altro  che  miscngll  di  sostante  già  note.  E,  nel  caso  che  sieno  preparate 
k  chi  non  dovrebbe ,  la  sola  novità  che  si  rileva ,  è  la  cattiva  qualità  delle  sostante 
kperate,  nonché  la  pessima  preparazione,  per  cui  anche  le  sostanze  innocue  possono 
penisi  e  dare  luogo  a  prodotti  seoondarii  nocivi. 

D'altronde,  la  legge  stessa  proibisce  le  specialità  non  preparate  da  farmacisti,  perchè, 
pondo  Tart.  37,  «  la  vendita  ed  il  commercio  dei  medicinali  a  dose  ed  in  forma  di  me- 
Kaaeato  non  sono  permesse  che  al  farmacisti  ».         * 

I  L'aio  delle  specialità  è  un  mezzo  per  eludere  la  legge.  Esaminiamone  infatti  qual- 
kedona: 

Uaa  specialità  consiste  in  una  soluzione  di  50  grammi  di  joduro  di  potauio  in 
poo  grammi  di  decotto  di  salsapariglia. 

Questa  soluzione  deve  essere  adoperata  a  cucchiaiate. 

Ua'altia  specialità  consiste  in  una  soluzione  di  i/a  grammo  di  solfato  di  zinco  in 
lo  grammi  di  acqua  di  rose. 

Questa  solnzione  deve  essere  adoperata  nelle  malattie  degli  occhi ,  facendone  cadere 
^khe  goccia  ogni  mattina  nell'occhio  ammalato. 

Ogaano  vede  che  le  specialità  citate  sono  delle  ricette  comunissime,  e  cosi  sono  tutte 
t altre.  Abbiamo  scelto  degli  esempj  di  specialità  semplici,  ma  ve  ne  sono  delle  com- 
ksK,  le  quali  possono  riuscire  pericolose  anche  per  la  molteplicità  delle  sostanze  ado- 
Me,  le  quali  reagiscono  fra  loro  in  modo  che  alle  volte  nemmeno  un  chimico  esperto 
ihcbbe  con  facilità  prevedere  i  corpi  che  ne  risaltano. 

Ora,  se  nn  droghiere  o  negoziante  di  prodotti  chimici  spedisse,  a  richiesta  di  un  in- 
^  ana  delle  composizioni  citate,  gli  si  farebbe  subito  la  contravvenzione  per  eser- 
pb  sbasivo  della  farmacia. 

Itbn  è  forse  la  stessa  cosa  nel  caso  che  quelle  soluzioni  siano  preparate  in  precedenza  ì 

U  sola  differenza  da  notare  è,  che  in  queste  ultime  probabilmente  i  farmaci  sono  già 
■rati  e  che  si  nasconde  all'infermo  quello  che  gli  si  dà. 

Ci  sembra  giusto  io  conseguenza,  che  quelle  preparazioni,  anziché  sottoporle  all'esame 

LConsigGo  superiore  di  Sanità,  siano  mandate  al  potere  giudiziario ,   denunziaado  gli 
n  per  esercizio  abusivo  della  farmacia. 

l'ibulro  aterdtiO  dall'arie  salntara.  —  L'onorevole  Fo^s,  Sotto-segretario  di 
bio  agli  Interni,  ha  diretto  una  drcolare  ai  Prefetti,  richiamando  1'  esatta  osservanza 
^  disposiaione  per  cui  essi  devono  trasmettere,  al  prindpio  di  ogni  mese,  un  elenco 
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di  tutte  le  coatwffeniiooi  intimate  nel  territorio  delle  rispettive  proTiocie  per  etcrciiì 
abusÌTo  delle  arti  miuÈMti, 

1  signori  Prefetti  sono  anche  pregati  a  Toler  tenere  infonnato  il  Ministero  dell' esil 
delle  Catte  contrarvenziotti  innanzi  alle  rispettive  Pretore,  e  a  voler  disporre  <  che  vesi 
in  tempo  mile  interposto  appello  a  totte  le  sentenze  di  asscJozione  in  materia  ed  a  tot 
le  altre  che  portino  pene  inferìon  a  quelle  tassativamente  comminate  dalla  legge  •. 

Facciamo  planso  a  questa  energica  iniziativa  delT Autorità  e  ci  auguriamo  che  es 
non  resti  lettera  morta«  Gli  inconTenienti  che  si  deplorano  per  1'  esercizio  abosivo  de 
l'arte  salutate  sono  por  troppo  gravi  nel  nostro  paese,  ed  è  tempo  che  si  provveda 
salvaguardare  i  dtta^ni  dai  pericoli  a  cui  li  espone  la  licenza  fin'oggì  regnata  in  qua 
campo,  ed  a  proteggere  contro  una  concorrenza  illecita  coloro  che,  per  consacrarsi  a 
l'esercizio  della  mediripa,  hanno  speso  tempo  e  fatiche  non  lievL 

n  premio  Biberl  di  L.  20,000.  —  Gimrosa  eUrgiMiom  dil  vhuUére.  —  In  una  de 
sne  ultime  sedute  private  la  Reale  Accademia  di  Medicina  di  Torino  approvava  la  re 
zione  che  una  Commissione  di  soci  aveva  redatta  sui  concorrenti  al  premio  Riberì 
L.  20,ooo.  Il  tema  prescelto  era  sulT  anatomia  e  fisiologia  dell'  embrione  con  sperà 
riguardo  alla  storia  dello  sviluppo  dell'  uomo.  I  concorrenti  furono  parecchi,  d' Italia 
dell'estero,  fira  cui  degli  illustri  personaggi  già  molto  bene  conosciuti  nel  mondo  sds 
tifico. L'Accademia  pose  in  prima  linea  il  prof.Van  Beneden,  di  Liegi,  il  prol  Prey 
di  Jena,  e  il  prof.  Guglielmo  His  di  Lipsia.  Il  primo  era  noto  per  molte  ricerche  e 
briologiche,  ma  specialmente  per  le  ultime  importantissime  ricerche  sui  primi  mntamu 
che  avvengono  nell'uovo  dopo  la  fecondazione.  Il  secondo  era  noto  per  un'opera  impt 
tante  :  Sulla  fisiologia  dtlVimèriont,  Il  terzo,  infine  era  universalmente  conosciuto  pei 
molteplici  lavori  sulla  storia  dello  sviluppo  e  specialmente  per  quelli  sullo  srilappo  di 
l'uomo.  Se  il  premio  si  fosse  potuto  dividere,  1*  Accademia  avrebbe  considerata  qutf 
eventualità,  ma  poiché  il  regolamento  impedisce  di  dividere  il  premio,  cosi  l'Aocadea 
prescelse  quello  dei  primi  tre  che,  oltre  all'importanza  generale  delle  sue  ricerche,  ave 
anche  più  esattamente  risposto  al  tema  prescelto  dell'Accademia  stessa.  Perciò  il  prefl 
venne  per  unanime  deliberazione  conferito  al  prof.  Guglielmo  His ,  dell'  Università 
Lipsia.  Questi,  accettando  il  premio,  scrìsse  una  nobilissima  lettera  di  ringraziamento  a 
Reale  Accademia  di  Medicina ,  alla  quale  offri  in  dono  la  quarta  parte  della  somi 
destinatagli,  perchè  tomi  a  vantaggio  di  due  giovani  medici  italiani  che  desiderino  £ 
degli  studj  scientifici. 

Ecco  come  s'esprime  il  generoso  donatore: 

«  L'Académie  voudra  bien  m'accorder  la  faveur  que  je  viens  lui  demander.  Je  con^ 
employer  une  partie  du  prix,  savoir  la  somme  de  cinq  mille  francs  (fr.  5000)  à  l'enoi 
ragement  des  études,  que  forme  la  base  de  la  science  medicale.  Il  me  semble  qu' 
moyen  d'atteindre  ce  but  serait  de  partager  la  dite  somme  entre  deux  jeunes  médec 
italiens  (en  premier  lieu  élèves  de  votre  Université),  entrants  dans  la  carrière  mèdie 
scientifique,  et  desireux  de  travailler  pendant  un  certain  temps  dans  les  laboratoires  d'ai 
tomie,  de  pbysiologie,  d'bistologie,  ou  de  embriologie.  > 

Noi  segnaliamo  all'attenzione  del  pubblico  i  due  fatti  suesposti,  che  se  da  na  1 
onorano  entrambi  il  prof.  His,  dall'altro  tornano  anche  a  decoro  della  R.  Accademia 
Medicina  di  Torino  e  a  vantaggio  della  nostra  gioventù. 
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LIBRI    NUOVI 


n  goBO  oiideiBioo  e  le  aoqne  oaloftrto-mftgnetiaolie,  del  dottor  F.  Fratini.  — 

lettre,  1889 

I 

I  Scopo  principale  del  lavoro  h  di  provare  che  è  un  errore  il  voler   attribuire  rinior- 

Éena  dd  gesso  alla  presenza  dei  tali  calcareo-magoesiaci  nelle  acque  potabili  dei  luoghi 
pilpìti  dalla  endemia.  —  L'Autore,  dopo  aver  panato  brevemente  in  rassegna  e  sottoposte 
^  critica  le  varie  dottrine  che  dominarono  in  passato  intorno  alla  patogenia  del  gozso 
Memìco,  si  ferma  più  particolarmente  sulla  cosi  detta  dottrina  ddV  aequa  ^  secondo  la 
■ttle  la  causa  di  cui  si  va  in  cerca  dovrebbe  riporsi  nelle  acque  potabili   delle  località 

dal  male.    Non  sono  però  d'accordo  gli  autori  quando  si  tratta  di  stabilire  quale 

dementi  di  dette  acque    debba   essere    accusato  per    vero  agente   goszigeno.  Ac- 

il  frincipiù  organico  particolari  di  Bouchardat  e  Lurrier,  che  essi  però  non  hanno 

veduto;  cita  la  monas  strumota  di  Klebs,  che,  a  quanto  consta,    non    fu    però   da 

altro  confermata;  parla  di  um  particolare  bacterio  gottigeno^  che  non  si  può,  del 
aè  ammettere,  né  negare,  perchè  mancano  studi  sperimentali  in  proposito. 
Fiaalmente  l'Autore  viene  a  discorrere  dei  sali  calcarei,  o  meglio  calcaieo-magnesiaci. 
L'opinione  che  da  questi  dipenda  l'endemia  in  parola  fu  sostenuta  con  prove  sperimentali 
ndic  dal  dottor  Besta  per  la  Valtellina,  e  l'Autore  stesso  nelle  sue  lezioni  la  aveva 
psnmrats,  perchè  gli  sembrava  la  più  convincente  e  perchè  trovava  un  apparente  ap- 
fOfgio  nei  snperfidali  confronti  delle  carte  della  distribuzione  geografica  del  gozzo  con 
^MUe  geologiche.  —  In  seguito  per  altro  ad  osservazioni  e  studi  fatti  lo  scorso  autunno 
^  Valsugana,  nel  Trentino,  egli  deve  modificare  completamente  le  proprie  credenze. 
I  Colali  studi  furono  cosi  condotti  :  L'Autore  si  procurò  dapprima  le  statistiche  dei  goz- 
atti  per  tutti  quel  paesi  che  meglio  lo  interessavano.  Indi  raccolse  sul  sito  le  rispettive 
tqoe  potabili  e  le  sottopose  alPanalisi  idrotimetrica,  la  quale,  come  è  noto ,  ci  fornisce 
i^>paitto,  con  dati  molto  approssimativi  e  quindi  abbastanza  attendibili,  la  quantità  dei 
|i>lì  calcareo-m-ignesiaci.  L'Autore,  dopo  aver  fatto  inoltre  dei  singoli  paesi  in  cui  domina 
il  gotzo  uno  studio  topografico  ed  etnografico  il  più  possibile  completo,  raccoglie  in  una 
^>posta  tabella  i  risultati  delle  sue  ricerche,  ed  in  un  altro  prospetto,  che  qui  riprodu- 
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damo,   mette  a  pie  stretto  confronto  le  cifre  del   nmnero  di  gonnti  per  miUe 
colle  cifre  rappresentanti  I  gradi  idrotimetrici  delle  acqne  potabili. 


LUOGHI 

NUMERO 

dei  gouod  per 

looo  abitami 

GRADI 

idrodmetnci 

dell'  acqua  potabile 

Bieno 

26.5 

88.7 

13.8 

4.4 

23.2 

37,9 
109.6 
1894 

0  0  qìMii 

3*5 
3 

a.5 

3 

10.5 

13 

7.5 

7.5 

3» 

Samone 

Spera 

Strigno 

Ivano , 

Fracena 

VUla 

Agnedo    . 

Padova.    

L'Antore  in  aegnito  cosi  si  esprime:  «  Di  tutte  le  acque  da  noi  studiate  neHe 
gossigene  della  bassa  Valsugana,  nessuna,  per  dir  vero,  può  dirsi  eccessivamei 
di  sali  calcareo-magnesìaci,  e  molte  ne  contengono  in  cosi  poca  quantità  da 
per  tal  fatto  le  acque  piovane,  che  presentano  in  media  appunto  circa  3  gradi 
trici.  Se  la  dottrina  che  noi  abbiamo  voluto  esaminare  fosse  giusta,  i  paesi  d 
Samone,  Spera.  Striguo  dovrebbero  essere  affatto  esenti  da  gotxuti,  o  per  lo 
potrebbe  pretendere  di  vedere  un  rapporto  abbastanza  costante  fra  il  crescere  e 
idrotimetrici  e  raumentare  del  relativo  numero  dei  gozzuti  nella  singola  loc 
invece  nulla  di  ciò.  Il  gozzo  lo  vediamo  dominare,  nella  bassa  Valsugana,  sen 
appariscente  alcuna,  tanto  là  dove  le  acque  scarseggiano  quanto  là  dove  sono 
mente  fornite  di  sali  calcareo -magnesiaci ,  ed  ansi  (notevole  il  fatto  1  )  una  firs 
massime  dei  gozzuti  per  mille  abitanti  ci  vien  appunto  dal  paese  di  Samone,  dov 
potabile  non  ha  che  tre  gradi  idrotimetrici.  ma  cioè  (al  pari  dell'acqua  piovani 
più  povere  in  sali  calcareo-magnesiaci  a.  —  Nota  l'Autore  come  il  maggior  n 
gozzuti  ci  sia  dato  da  due  luoghi  (Villa  e  Agnedo)  nei  quali  le  acque  potabili  1 
mediocremente  fornite  di  sali  calcareo-magnesiatici  (gradi  idrotimetrici  7.5)  e  chiai 
di  speciale  considerazione  il  fatto  della  mancanza  o  quasi  del  gozzo  in  Padovi 
acque  potabili  finora  usate  (media  dell'analisi  di  8  pozzi)  presentano,  in  coni 
quelle  della  Valsugana,  un  grado  idrotimetrico  cosi  elevato  (32  in  media). 

e  In  seguito  a  simili  fatti,  continua  l'Autore,  noi  ci  sentiamo   quindi    abbasta 
di  prove  per  asserire  che  la  dottrina  etili  acque  ialcareo^magntnaehi  e  calcaree 
nella  patogenesi  del  gon»  ì  faha^  e  che  bisogna  perciò  rivolgere  altrove  le  nostre  ri 

L'Autore  termina  la  sua  memoria  col  promettere  di  continuare  nelle  ricerche 
logia  del  gozzo,  sottoponendo  a  indagini  batteriologiche  le  acque  potabili  delle 
gozzigene. 
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PARTE  QUARTA 


ATTI 

DELLA 

REALE  SOCIETÀ  ITAUANA  D' IGIENE 

(SEDE  PIEMONTESE) 


Seduia  del  6  luglh  i88g. 
Preddciite  Prof.  Comm.  Giulio  Bizzozero. 


ORDINE  DEL  GIORNO: 

:.•  Discussione  dilla  proposta  del  socio  dottor  Peroni  percKk  le  Società 
Operaie,  le  Amministrazioni  Governative^  ecc.,  estendano  il  sussidio  di 
malattia  anche  agli  operai  ed  impiegati  affetti  da  malattia  venerea  0 
sifilitica,  e  ciò  come  misura  profilatica  di  tali  malattie; 

?  Discussione  della  relazione  del  socio  dottor  Bordoni-Uffreduzzi  sulla 
disinfezione  degli  ambienti; 

*  Proposta  di  nuovi  soci. 

Si  apxe  la  sedata  alle  ore  8   1/2. 

Si  legge  ed  approva  il  verbale  della  sedata  antecedente. 

n  Presidente  apre  la  discussione  sulla  proposta  del  socio  Peroni  enua- 

nell'ordine  del  giorno,  e  concede  al  medesimo  la  parola* 
n  dott  Peroni  dimostra  1*  importanza  pratica  della  sua  proposta,  basan- 
specialmente   sulla  gravità  che  spesso  assumono   alcune    malattie  ve- 
e  sifilitiche  quando   non  venga  associato  il  riposo   agli  altri  mezzi 
tid,  sulla  possibilità  che  la  malattia  della  pelle  di  origine  diversa  e 
lente  di  natura  parassitaria  possano  venire  scambiate  con  forme 
\t\  cita  parecchi  fatti  da  lui  osservati  a  conferma  dell'utilità  della  sua 


Prendono  parte  alla  discussione  i  soci  Marro,  Morra,  Bordoni-Ufireduzzi^ 
n  sodo  Morra  propone  che  allo  scopo  di  evitare  abusi  il  sussidio  sia  limi* 
I  ^^  a  qod  casi  nei  quali  il  medico  dichiari  strettamente  necessario  il  riposo. 


I 


12 
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La  proposta  Peroni  colla  modificazione  Morra  è  approvata  ad  anammità. 

Venendo  alla  seconda  parte  dell'  ordine  del  giorno,  il  Presidente  rìtieoe 
piii  opportuno  anziché  discutere  ora  la  relazione  sui  mezzi  di  disinfezione  ^ 
delle  pareti,  di  incaricare  la  medesima  Commissione,  composta  dei  sod' 
PerroncitOy  Bordoni-Uffreduzzi  e  Maggiora,  di  studiare  eziandio  i  mezà  mi«, 
gliorì  per  disinfettare  la  mobiglia,  la  biancheria  e  gli  abiti;  e  di  determinire, 
in  quali  malattie  debbasi  più  o  meno  severamente  eseguire  queste  pritìchct 

Questa  proposta  è  approvata  dall'assemblea. 

Il  Presidente  prega  la  Commissione  di  riferire  nel  prossimo  inverno.     : 

Vengono  proposti  ed  eletti  a  nuovi  soci  i  signori  ingegnere  Carlo  Poni(^ 
capo  dell'  ufficio  d' arte  della  cittÀ  di  Cuneo  e  Gallarotti  Annibale  iodtw 
striale  di  Torino.  j 

Il  Socio  Morra  informa  la  Società  sull'esistenza  in  Torino  di  una  Scud 
per  le  madri  di  famiglia  nella  quale  si  tengono  ogni  domenica  confereni 
suir  igiene  della  casa ,  sulla  manutenzione  della  medesima,  ecc.  —  Rilei 
l'importanza  di  tale  istituzione  fondatasi  dietro  iniziativa  di  una  benemerìt 
cittadina  la  signorina  Bobba,  e  sotto  la  protezione  del  Circolo  Archimede 
—  Propone  che  la  Società  d' Igiene  mandi  una  parola  di,  plauso  alla  l 
gnorina  Bobba  ed  al  Presidente  del  Circolo  Archimede.  ■ 

Il  Presidente  ringrazia  il  socio    Morra  dei  ragguagli    forniti  alla  Socidl 
intorno  alla  scuola  per  le  madri  di  famiglia,  appoggia  la  proposta  del 
desimo  e  la  pone  ai  voti.  Viene  approvata  ad  unanimità. 


1 


//  PrtiidtmU  | 

G.  BIZZOZERO  « 

n  SigrtiarU 
A.  Maggiora. 


i 

Sediiia  del  21  diambre  sSSg.  | 

Presidente  Prof.  Comm.  Giulio  Bizzomo. 


ORDINE  DEL  GIORNO: 

1.^  Bordoni-Uffreduzzi  :  Sulla  disinfezioni  dei  pavimenti; 

2.°  Musso:  Documenti  sulla  eomposinicne  del  laUe  prodotto  mila  ^anm^ 

piemontese; 
3.°  Proposta  di  nuovi  soci. 

Il  Presidente  apre  la  seduta  alle  ore  8  e  tre  quarti* 
Si  legge  ed  approva  il  verbale  della  seduta  precedente* 
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Il  PresidentiSi  neU' aprire  i  lavori  del  nuovo  anno  accademico,  dà  il 
benTenmo  u  sod.  Informa  sulle  condizioni  igieniche  dell'acqua  potabile  di 
Toriao  e  tuli'  operato  della  Commissione  nominata  dal  Sindaco  dietro 
ìsUnza  della  Società  anonima  delle  acque,  con  lo  scopo  di  studiarle*  La 
Commissione,  dopo  parecchie  adunanze,  insieme  coi  delegati  della  Società, 
esqini  una  visita  alle  origini  della  condotta  ed  al  serbatoio  del  Baraccone, 
i&  legmlo  alla  quale  propose  alcune  migliorie.  Rileva  come  la  Commissione 
abbia  trovato  la  Società  animata  dalle  migliori  disposizioni  e  come  da  due 
mesi  ad  oggi  l'acqua  esaminata  ogni  giorno  dall'ufficio  d'igiene  munici* 
ptle  e  dai  delegati  della  Società  siasi  mostrata  pura.  Gli  atudi  e  le  osser* 
taaoni  continueranno  tino  à  completa  risoluzione  della  questione,  Partecipa 
che  il  Ministero  dell'interno  nella  compilazione  del  regolamento  per  Tese- 
kuione  della  legge  di  sanità  pubblica,  tenne  conto  delle  discussioni  e  dei 
Idderìi  espressigli  dalla  Reale  Società  d'Igiene  relativamente  alla  stagna- 
tara  degli  oggetti  di  ci^cina,  ecc.  e  che  all'articolo  107  de!  capitolo  XIII 
U  regolamento  venne  stabilito  considerarsi,  cattiva  stagnatura  quella  non 
Eittacon  stagno  ptu-o.  Comunica  come  da  uno  dei  soci,  l'ingegnere  F.  Cor- 
iadioi,  sia  stato  fondato  un  nuovo  periodico  d'ingegneria  sanitaria;  ne 
bnostra  l'utilità  e  gli  augura  prospero  avvenire. 

'  n  sodo  Bordoni-Uffreduzzi  riferisce  intorno  ad  alcune  ricerche  sulla 
liinfezione  dei  pavimenti.  Mentre  per  disinfettare  una  parete  basta  servirsi 
pi  lolozioni  acide  di  sublimato  corrosivo  al  due  per  mille,  pei  pavimenti 
^Kstt  concentrazione  è  non  di  rado  insufficiente  e  bisogna  ricorrere  a 
loiozioni  più  forti  dello  stesso  sale,  cioè  sino  al  6  ed  all'  8  per  mille,  con 
brrispoudente  aggiunta  di  acido  cloridrico  sino  al  15,  20  e  25  per  mille. 
U  necessità  di  impiegare  soluzioni  più  concentrate  dipenderebbe  dal  grado 
|i  sadicrame,  dalla  maggiore  o  minore  levigatezza  della  superfide,  dalla 
porosità  e  probabilmente  anche  dalla  natura  chimica  del  pavimento.  Cosi 
i^  nn  pavimento  in  ammattonato  semplice  e  sucido  si  richiede  la  con- 
l^&tnzione  all' 8  per  mille  della  soluzione  di  sublimato,  mentre  per  l'am- 
Ittttooato  lisdo  e  verniciato,  per  i  palchetti  di  legno  semplice,  pel  legno 
ttraiciato  basta  il  2  per  mille. 

L Presenta  un   apparecchio   da  lui   modificato   per  distribuire  le  soluzioni 
àettidie. 

Prendono   parte  alla  discussione,   oltre  il  Presidente,    i  soci   Musso   e 
^dì. 

11  sodo  Musso,  premesse  alcune  considerazioni  sull'importanza  igienica, 
(  sol  consumo  del  latte  in  Torino,  comimica  i  risultati  di  una  lunga  mie 
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di  analisi  chimiche  da  lui  fatte  tal  latte  prodotto  nella  pianura  pie 
tese.  Dalle  dette  ricerche  si  venne  a  stabilire  il  tipo  del  latte  di  1 
qualità  di  questa  regione  ;  esso  deve  dare  all'analisi  chimica  grammi  i 
per  cento  di  residuo  solido  e  grammi  quattro  di  grasso.  Da  tali 
adunque  si  deve  partire  nell'accertamento  delle  frodi, 

n  socio  Morra  fa  notare  quanto  sarebbe  importante  per  V  allattai 
artificiale  e,  specialmente  per  le  classi  povere ,  di  istituire  in  Torìoc 
vendita  di  latte  sicuramente  buono  ed  a  modico  prezzo.  Egli  propo 
presidente  di  suggerire  al  Comitato  delle  Cucine  popolari  di  Torini 
per  molti  altri  titoli  benemerito,  di  farsi  esso  stesso  promotore  di  i 
istituzione. 

n  Presidente,  approvando  la  Società,  assicura  prendere  in  coni 
zione  la  proposta  Morra  e  farsene  interprete  presso  il  Comitato  sudd 

Vengono  proposti  ed  eletti  a  nuovi  soci  i  signori  dottori  Emilio  Gì 
Benedetto  Morpurgo,  Mario  Motta,  Luigi  Resegotti. 

La  seduta  è  tolta  alle  ore    io  e  mézza. 


//  Prerìdinti 
G.  BliZOZERO 


//  Segretario 
A.  Maggiora. 


Sunto  di  comunicazione  fatta  aita   R,   Società  Italiana    d  Igiene   di    2 
nella  seduta  delf  8  febbraio  i8go  dalprof.E.VEjiKOSCiTOsuirargom 

1.  —  Laboratorio  Pasteur. 

Il  prof.  Perroncito  comunica,  in  base  a  documenti  ufficiali,  la  foi 
della  convenzione  relativa  all'istituzione  del  laboratorio  Pasteur  p< 
vaccinazione  carbonchiosa  a  Buda-Pest,  sotto  gli  auspici  del  Ministero 
l'Agricoltura  Ungherese.  Detto  laboratorio  dovrà  entrare  in  funaio 
cominciare  dalla  fine  di  marzo  prossimo.  Esso  quindi  si  obbliga  di  fo 
a  cominciare  dal  i.^  aprile  1890,  il  vaccino  contro  il  carbonchio  e 
tro  il  mal  rosso  dei  maiali,  al  prezzo  di  kreuzer  io  (centesimi  25) 
piccoli  animali  e  di  30  kreuzer  (75  centesimi)  pei  bovini,  cavalli,  ta 

n  laboratorio  si  obbliga  inoltre  di  fornire,  qualunqe  volta  l' Ittitutc 
terinario  di  Buda*Pest  lo  richieda,  campioni  di  vaccino  per  provan 
sua  efficacia. 

Pai  suo  canto  il  Ministro  si  obbliga  di   pagare   fi<mni  2000  {par 
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lire  5000)  per  rimpianto  del  laboratorio,    più    3000    fiorini    (ita*  li 

re  7500)  quale  dotazione  annua  al   laboratorio,  se  la    quantità    del  '  ^ 

venduta  si  mantiene  al  disfotto  di  300,000  capi;  la  dotazione  di 
2000  (italiane  lire  5000)  se  vengono  vaccinati  più  di  300,000  capi, 
»  di  400,000;  e  fiorini  mille  (italiane  lire  2500)  nel    caso    in    cui  ^  a 

atorio  producesse  in  un  anno,  vaccino  per  più  di  400,000  capi  di  ]'i 

e.  Nel  caso  in  cui  al  laboratorio,  in  un  anno,  provenissero  domande 
ino  per  più  di  500,000  capi  di  bestiame,  il  Ministero  Ungherese 
perebbe  il  diritto  di  ritornare  luUa  convenzione  e  di  stabilire  nuove 
}ni  col  laboratorio  Pasteur. 

latore  crede  inutile  passare  in  rassegna  gli  altri  articoli  della  con- 
e,  perchè  di  ordine  secondario;  ma  intanto  insiste  nel  far  notare 
ntrariamente  alle  notizie  sparse,  il  Ministero  Ungherese  preoccupan- 
n'avvenire  dell'allevamento  del  bestiame,  ha  non  solamente  pro- 
ia  vaccinazione  carbonchiosa,  ma  ha  voluto  che  nel  centro  dell'Un- 
a  Buda-Pest,  vi  fosse  il  laboratorio  Pasteur  sotto  la  diretta  sorve- 
dell'Istituto  Veterinario. 

Ignito  il  prof,  Perroncito  fa  notare  come  anche  da  noi,  le  vaccina- 
irbonchiose  vadano  sempre  pù  diffondendoti  nell'interesse  dell'igiene 
pastorizia.  Accenna  alle  solite  opposizioni  di    giornali    di    poca    o 

importanza  scientifica  e  pratica.  Egli  raccomanda  ai  proprietari  di 
tT  calcolo  delle  notizie  sfavorevoli  che  potrebbero  esser  messe  in 
i  di  provare  le  vaccinazioni  nei  luoghi  infetti,  o  di  assumere  in- 
mi  esatte  dai  proprietari  che  le  fanno  praticare,  o  dai  veterinari 
seppero  con  diligenza  applicare,  quando  desiderassero  di  essere  il- 

intorno  alla  questione, 
aggia  perciò  gli  agricoltori  a  provvedere  da  loro    stessi   ai    propri 


i  comunicazione  fatta  alla  R.  Società  Italiana  d  Igiene  di  Torino 
seduta  dell  8  febbraio  i8go  del  prof  E.  Perroncito  sul! argomento: 

-  Pulizia  delle  strade. 

)oter  comprendere  bene  come  debba  farsi  la  pulizia  delle  strade  è 
10  avere  un'idea  della  composizione  chimica  e  biologica  della 
che  si  può  con  essa  sollevare  nell'atmosfera  e  dei  materiali  che  si 
3  voha  a  volta  esportare  dalle  strade  o  vie  pubbliche  specialmente 
ttà  più  popolate. 
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La  polvere  delle  strade  contiene: 

a)  sostanze  minerali  finamente  divise ,  per  lo  piti  inerti  o  di  aaoDt 
puramente  locale,  passeggera; 

à)  materie  organiche  vegetali  ed  animali,  come  frammenti  di  sostaoxe 
alimentari,  fili  ed  ariste  vegetali,  frammenti  di  foglie»  sostanze  escrementizit 
degli  animali  e  dell'uomo,  prodotti  di  fermentazione  e  di  decomposizione  ; 

e)  microrganismi  della  grande  famiglia  dei    bacterì,   spore  e   fiiamenti 
di  micromiceti  più  elevati. 
Microbi  o  bacteri  : 

i.^  Zimogeni  semplicemente,  fattori  delle  fermentazioni,  come  spore 
di  saccharomiceti.  In  colture  fatte  con  la  polvere  raccolta  da  scatole  del  mio 
laboratorio  si  è  trovato  un  saccharomyccs  comunissimo  nell'  intestino  degli 
anemici  per  anchilostomi,  stato  studiato  dal  dott.  Montel  qualche  anno  £i; 

a.^  Cromogeni.  In  colture  fatte  con  polvere  di  casa  assieme  a  C 
Massa  trovai  il  bacillo  prodigioso  assieme  all'aurantiaco  e  a  due  specie  di 
bacteri  piogeni; 

3.®  Patogeni;  più  frequenti  il  bacillo  della  tubercolosi  per  1*  essicca 
mento  e  la  polverizzazione  degli  spusti;  i  bacterì  piogeni;  il  badilo  septìco 
della  saliva,  e  gli  altri  bacteri  della  septicemia;  il  bacillo  della  pneumo* 
nite  crupale;  quello  dell'edema  maligno;  le  spore  delf  antrace;  il  micro' 
cocco  tetragono,  spore  e  filamenti  di  penicilli,  di  aspergini,  della  pleospon^ 
mucorinee,  di  una  specie  di  oidium  a  filamenti  grossi  colorati  in  rossa 
Colture  fatte,  in  compagnia  del  mio  allievo  di  laboratorio  prof.  Camillo 
Massa ,  con  polvere  di  strada  sollevata  con  la  spazzatura  ordinaria  in  tempQ 
secco,  mi  diedero  lo  sviluppo  di  bacterì  fluidificanti  e  non ,  di  moltissioi 
penicilli,  Pemcillium  glaucum; 

d)  Germi  di  protozoi  di  varì  generi  e  specie,  di  rìzopodi  e  inteod 
non  esclusi  germi  di  sporozoi; 

i)  Uova  e  larve  mature  e  immature  di  specie  elmintiche  degli  ani* 
mali  e  dell'uomo,  come  uova  di  tenia  (7".  solium,  di  tenia  nudiocaneliaSa,  ecc^ 
di  botriocefali,  di  tremotodi,  di  vermi  rotondi,  come  di  ascarìdi,  di  ossia* 
ridi,  ecc.,  larve  immature  di  anguillule,  larve  mature  di  rabdonemi,  di  an< 
chilostomi,  ecc. 

Fortunatamente  molte  uova  e  larve  immature  mescolate  colla  polvere*  0 
per  l'ambiente  improprio  o  per  l'essicamento,  tono  destinate  a  morire  ] 
o  meno  presto.  Le  uova  però  delle  tenie  munite  del  loro  resistente  pro- 
toscolice  possono  colla  polvere  arrivare  qualche  volta  alle  labbra»  alla  bocct 
e  mettersi  al  sicuro  e  cosi  sviluppare  malattie  nell'uomo. 
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LTve  immature  coU'essicamento  muoiono,  ma  le  mature  godono  di 
resistenza  come  aveva  già  osservato  il  compianto  Ercolani.  Nel  1880 
ito  ha  dimostrato  sperimentalmente  che  le  larve  mature  dell'anchi- 

deiruomo  possono  mantenersi  vive  per  giorni  interi  ad  un  com- 
sicamento ,   quindi   sollevarsi  colla   polvere ,    essere   trasportate    a 

dai  venti  e  diffondere  la  specie  parassitaria,  del  pari  che  altri 
ii  malattie  specifiche  endemiche ,  epidemiche ,  enzootiche  ed  epi- 
ì  (  V.  Osservationi  elmintologicht  relative  alla  malattia  svoltasi  epi" 
negli  operai  del  Gottardo,  —  R.  Accademia  dei  Lincei ,  seduta  del 
\\o  1880). 

Uova,  larve  ed  acari  perfetti  causa  della  rogna  nell'  uomo  e  nelle  li 

mimali; 

Uova,  larve  e  ninfe    degli    insetti   più   minuti  o  gli    stessi   insetti 

d  comprende  come  la  polvere  di  strada  sollevata  dal  vento,  od 
mente  colla  spazzatura,  possa  riuscire  di  nessun  nocumento  o  costi- 
lusa  di  malattie  parassitarie  più  diverse  alle  persone  che  respirano 
iversamente  inquinata.  D'onde  il  suo  fondato  sospetto  manifestato 
delle  ultime  sedute  del  Consiglio  Comunale  di  Torino,  che  cioè  i 
temuti  colpi  diaria  del  volgo  si  possano  spiegare  pensando  alla 
ita  del  trasporto  nella  bocca  o  nelle  vie  respiratorie  di  germi  emi- 
ente  patogeni. 

Ilario.  In  casa;  la  pulizia  delle  camere,  dei  mobili,  dei  pannolini  e 
di  vestiàrio  devesi  fare  coi  dovuti  riguardi,  procurando  di  non  sol- 
aell'aria  ambiente  la  polvere  vecchia  o  recente ,  perchè  tutta  può 
re  germi  innocui,  o  germi  morbosi  diversamente  intensi,  fattori  di 
ì  diverse. 

pazzatura  delle  strade  e  vie  delle  città  e  dei  luoghi  abitati  in  ge- 
devesi  eziandio,  e  perle  stesse  ragioni,  praticare  per  quanto  è  pos- 
:oi  maggiori  riguardi,  evitando  di  sollevare  polvere  nell'  atmosfera, 
prima  di  far  spazzare  le  vie  o  strade  se  ne  dovrebbe  bagnare  colla 
a  cura  il  suolo. 

ìdo  questa  pratica  riuscisse  difficile  o  d'impossibile  applicazione,  biso* 
}e  almeno  addottare  il  sistema  di  pulire  le  vie  nelle  ore  notturne, 
I  la  gente  si  trova  raccolta  e  chiusa  nelle  proprie  case. 
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CENNI     NECROL.OQICI 


n  Prof.  Comm.  Prospero  Garlevari,  valente  chimico  e  bene» 
merito  per  la  lunga  opera  data  nel  pubblico  insegnamento,  è  morto  ndil 
sua  villa  di  Vicoforte-Mondovi.  Fra  le  non  poche  sue  opere  vanno  spe* 
cialmente  ricordate  le  Lezioni  di  chimica  applicata  alf  agricoltura  ed  | 
Corso  elementare  di  chimica  moderna. 


Abbiamo  pure  da  lamentare  la  perdita  del  Prof.  Marino  Turchi 
di  Napoli,  dove  da  molti  anni  teneva  in  quell'Università  la  cattedl 
d*  Igiene. 


In  Milano  moriva  nel  giorno  15  marzo,  e  nell'età  di  79  anni,  il  distia 
psichiatra  e  medico-legale  Dott  Cav.  Barone  Tarohini-Bonfax4; 
Presidente  della  Sede  locale  dell'Associazione  della  Croce  Rossa,  e  Pili 
dente  della  Società  di  M.  S.  fra  i  Medici  e  Chirurghi  di  Lombardia.    -1 


Dott.  Giunrn  ColombOi  GtrenU,  Milano»  1890.  —  Stab.  G.CivcIfit 
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PARTE  PRIMA 


MEMORIE   ORIGINALI 

r 

\  CONTRIBUTO   ALLO    STUDIO 

'  DEI   MEZZI   DI   DISINFEZIONE   DEGLI   AMBIENTI 

I  per  il  Dottor  Vittorio  Alberto  Turina 

r      Ag^unto  al  Labùratorio  di  Patologia  Generale  della  R.   Università  di  Torino 

I  (Sesione  Batteriologica). 

I  Per  incarico  ricemto  dal  Direttore    di  Sanità    del  i.^  Corpo    d'armata 
IboBello    medico   dottor  Ubaudi    ho    eseguito    una   serie   di   esperienze 
principali    mezzi    di    dismfezione  stabiliti  dal  regolamento    pel    nostro 

Ym  sono:  Vomir ide  solforosa;  V acido  fenifo ;  il  subiitnafo  corrosivo.  Le 
lodaKtà  del  loro  impiego  sono  in  massinoia  stabilite  dall'allegato  n.^  io 
d'Igiene  pel  R.  Esercito,  pubblicato  nel  marzo  1884    ed  attualmente  in 

Per  X anidride  solforosa  detto  allegato  prescrive  la  combustione  d^l  solfo 
Ipa  carboni  accesi,  nella  proporzione  di  30  grammi  per  metro  cubo  di 
ÉUeme  da  disinfettare. 

I  faforì  dì  Schòtte  e  Oàrtner  (0,  del  Wolfibtlgel  (2}  del  Koch  (3)  fin 
d  1880-81  arerano   dimostrato    l' insufficienza   dell'  SO3   a  distruggere  i 

{lyScHorra  e  GaRtner:  Deutsche  Viertel/arkssekri/t  fìr  óffentliehi  Gesundheitspflege. 
Ifc  Xll.  iSgo. 

(2)  W«.FFHflGaL:     Uthm  den  Werth    dts   Schipefelsot^re   alt    DesinfeotionsmUtel   — 
a.  d,  Kais.    Gisund,  1881. 

(3)  Koch:  Ueètr  Desinfeetion.  Mittk  a.  d.  Kais,   Gesund,   1881. 
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germi  di  qualsiasi  specie  se  non  disposti  in  modo  da  venire  in  e 
diretto  col  gas  disinfettante,  e  la  resistenza  delle  spore  in  genere,  in 
di  quelle  del  carbonchio,  alla  azione  di  quantità  fortissime  di  SO^  (6 
9 a  grammi  di  solfo  per  metro  cubo),  anche  se  disposte  nel 
modo  possibile  per  esser  investite  dall'  anidride.  In  un  lavoro  da  t 
guito  nel  1887  su^^A  resistenza  dei  piogeni  ai  diversi  antisettici  av 
tenuto  risuluto  negativo  nella  disinfezione  di  matassine  di  seta  imp 
di  pus  esposte  per  24  ore  in  un  ambiente  in  cui  si  erano  bruciati  40  ] 
di  S  per  metro  cubo. 

Volendo  però  vedere,  secondo  il  mio  incarico,  l'efficacia  del  SOt 
dalla  combustione  della  quantità  di  zolfo  regolamentare,  30  grammi  e 
metro  cubo,  ho  scelto  una  camerata  del  quartiere  S.  Daniele  di  40 
di  cubatura,  con  una  finestra  e  una  porta,  con  forma  quasi  cubica 
vimento  in  mattoni  d'  argilla  molto  deteriorati ,  a  pareti  assai  polvi 
a  soffitto  in  legno  con  imbiancatura  di  calce.  Il  a 7  aprile  1889, 
camerata,  procedeva  alla  ricerca  quantitativa  e  qualitativa  dei  gero 
l'aiia  e  delle  polveri  del  pavimento  e  delle  pareti  :  dopo  di  che , 
prima  ermeticamente  ogni  apertura  e  saturato  l'ambiente  di  vapore  a 
in  tre  catinelle  convenientemente  distribuite  vi  bruciava  la  chilog 
di  zolfo. 

Dopo  a 4  ore  penetrato  nell'ambiente  per  ogni  altra  parte  chius 
cui  a  mala  pena  si  poteva  respirare  prelevava  un  secondo  saggio  d 
e  delle  polveri  sia  delle  pareti  che  del  pavimento. 

Per  la  ricerca  dei  germi  dell'  aria  prima  e  dopo  della  disinfezioi 
servii  dell'apparecchio  del  Wurtz-Strauss  (4)  filtrando  100  litri  di  ai 
velocità  media  di  i  litro  per  i^  impiegando  egual  quantità  di  gelati 
distribuii  su  egual  numero  di  piastre. 

Per  la  ricerca  dei  germi  delle  polveri  delle  pareti  e  del  pavimec 
ambe  le  prove  ne  eseguii  la  raccolta  con  identiche  modalità  rase 
cioè  sia  le  pareti  che  il  pavimento  con  lama  sterilizzata  sopra  tubi 
lizzati  in  modo  di  avere  rispettivamente  polveri  di  preta'a  poco  ii 
costituzione  di  detriti  organici,  e  detriti  o  di  mattoni  o  di  calce.  1 
scuna  specie  di  polvere  portai  in  entrambi  i  casi  200  milUgrao 
50  grammi  d'acqua  sterilizzata,  e  da  questi  miscugli,  resi  convei 
mente  omogenei  ed  eseguiti  con  tutte  le  necessarie  cautele  bacterioli 
infettai  per  ognuno  due  tubi  di  gelatina  con  due  pescate  cadaune 
tubo  d'ag-ar  con  una  pescata.  D'ogni  tubo  feci  una  piastra. 


(4)  AnnaUs  di  rimtitut  PasUur,  1889. 
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f  risaltati   avuti  furono  i  seguenti  : 
Aria,  —  a)  prima  della  disiofezione  germi  2651  di  cui 

cocchi N.     351 

bacilli t    ani 

bacterì t        31 

fermenti t         24 

muffe >       134. 

Dei  cocchi  si  riscontrarono  20  forme  diverse. 

Dei  bacilli   1590  colonie  erano  di  un  bacillo  molto  simile  al  6.  fondente 
ytrfiussigender  Bacillus  dell' Eisenberg  n,®  io),  più  altre    sei    forme.  Dei 
ftcterì  se  ne  ebbero  tre  forme,  dei  fermenti  cinque. 
b)  dopo  la  disinfezione:  germi  600  di  cui 

cocchi N.  479 

bacilli »  38 

bacteri »  27 

fermenti »  20 

muffe >  105 

dei  cocchi  se  ne    riscontrarono  14  specie,  dei  bacilli  2,  dei  bacterì  2, 
ri  fermenti   x  ;  non  si  ebbe  più  alcuna  colonia  del  b.  fondente; 

Pavimento,  —  a)  prima  della  disinfezione  : 
La  polvere  era  presso  che  totalmente  costituita  da  detrito  organico. 
In  3^  giornata  con  oc.  N.  2,  ob.  N.  i,8Ì  contavano  fino  a  30  colonie 
pi  Y,o  cU  centimetro  quadrato  nelle  due  piastre   di   gelatina;    in  quella 
*agar  si  ebbero  726  colonie. 

f)  dopo  la  disinfezione  : 
Numero  cooiplessivo  dei  germi  nelle  tre  piastre  3914. 
Vi  si  riscontrava  abbondante  il  bacillo  subtilis  come  lo  si  era  riscontrato 
fondante  nelle  culture  fatte  per  la  ricerca  qualitativa    dei  germi    prima 
&  disinfezione. 

Pareti.  —  a)  prima  della  disinfezione  : 
Polvere  molto  ricca  di  pulviscolo  organico:  N.^  dei  germi  983,  di    cui 

cocchi. N.  477 

bacilli >  388 

bacteri »  8 

fermenti »  12 

muffe »  58 
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Dei  cocchi  si  riscontrarono  1 4  forme  direrse ,  dei  bacilli  se  ne  ebbero 
cinque  forme,  due  forme  di  bacteri  e  due  di  fermenti; 
f)  dopo  la  disinfezione  : 
Dalle  pareti    si  raccolsero  due  saggi    di  polvere,  uno  con  raschiamento 
afiatto  superficiale,  e  un  secondo  con  raschiamento  vigoroso ,  che  diluii  e 
coltivai  come  pei  saggi  precedenti. 

Dalle  culture  del  i.^  saggio  ottenni:  germi  84  di  cui 

cocchi N.  ss 

bacilli >    12 

fermenti t      9 

muffe t    28 

e  vi  riscontrai  rappresentate  fra  i  cocchi  4  forme,  fra  i  bacilli  2. 

Dalle  culture  del  2P  saggio  ricavai:  germi  565  con  forme  corrispondenti 
a  quelle  avute  dalle  culture  prima  della  disinfezione,  avendo  riscontrato 
qui,  come  in  quelle  ,  fra  le  forme  già  descritte  dei  cocchi ,  il  micrococcm 
radiatus  (Fliigge  Fliìgge)  e  una  sarcina  lutea;  fra  i  bacilli  il  B.  subtiU$ 
(Ehrenberg),  il  6.  micoides  (  Erdebacillus ,  Fltigge),  e  il  B.  raduolatux 
(WurzelbaciUus,  Eisenberg). 

Dopo  la  disinfezione  raccoglieva  pure  entro  tubi  sterilizzati  due  pezzi  di 
paglia  e  una  spica  che,  prima  della  disinfezione,  aveva  tolte  da  un  paglie* 
riccio  e  messe,  delle  paglie,  la  prima  su  di  una  plancia,  la  seconda  sol 
pavimento  in  mezzo  alla  camera,  e  la  spica  pur  sul  pavimento  in  no 
angolo  della  stanza.  Lavai  ciascuna  di  esse  in  un  tubo  di  gelatina  di  coi 
feci  una  piastra. 

Dalla  cultura  della  i.^  paglia  ebbi     xt8  germi 
>  >  »        2.^       >  *        173      * 

»  t         »       spica  t     9500     t     circa. 

Per  questi  risultati  la  disinfezione,  coir  anidride  solforosa,  cosi  come 
è  stabilita  per  regolamento ,  dimostravasi  afiatto  insufficiente ,  nonostante 
che  la  si  fosse  coadiuvata  con  preventiva  saturazione  dell'  ambiente  di 
vapor  acqueo,  con  una  conveniente  distribuzione  delle  sorgenti  di  SO»; 
condizioni  queste  indispensabili  per  arrivare  a  un  qualche  risultato  con 
detto  mezzo  di  disinfezione,  e  alle  quali  il  detto  allegato  N.  io  neanche 
accenna. 

Però  non  essendo  neanche  oggi  ben  definita  la  questione  del  potere  di- 
sinfettante del  SO)  che  viene  ancora  assai  comunemente  usata,  e  che  nel 
campo  scientifico  è  ancor  sostenuta  dal  Dujardin-Beaumetz,  dal   Brouardel, 


Digitized  by  VjOOQ IC 


I 


—  i8i   — 
Ali  Seramola  (s),  a   comprovare  esperimenti   già  da  me  eseguiti  nel  1887 
eoo  risultato  negativo,  eseguiva  un'altra  prova  di  di$infezione. 

p  Agosto  i8Sg.  —  In  una  sala  della  infermeria  di  corpo  del  72.®  Reggi- 
moito  fentena,  con  cubatura  di  metri  88,22  a  forma    di    parallelepipedOi 
a  Tòlta,  con  pavimento  in  asfalto,  pareti  imbiancate  regolari,  due  porte  e 
una  finestra,  dopo  chiusura    ermetica   di    esse ,  procedo  alla  filtrazione  di 
100  litri  d'aria;  tolgo  due  saggi  di  polvere  del  pavimento  e  delle  pareti: 
disp<Mìgo  in  tubi  aperti  messi  sopra  una  tavola  a  due  metri  dal  suolo  tre 
listerelle  di  carta  bibula  impregnate  la  prima  di  cultura  vecchia  ma  ancor 
vivace  di  carbonchio,  la  seconda  di  materiale  tetanigeno  tolto  dal  sottocute 
dì  on  coniglio  morto  due  mesi  innanzi  di  tetano,  la  terza  di  cultura  pura 
del  bacillo  di  Nicolajer:  dispongo  pure  sopra  un  filo  di  seta  teso  fra  i  piuoli 
d*un  attaccapanni  due  altre  listerelle    impregnate  di   cultura    pura  di   due 
forme  di  cocchi  avuti  dall'aria,  e  vi  lascio  cadere   sopra   dalla  tavola  so- 
vrastante un  foglio  di  giornale.  Bagno  abbondantemente  pareti  e  pavimento. 
Dtstribiiisco    poscia  7  chilogrammi    di   solfo    in    cannelli   (80  grammi  per 
metro  cubo)  in  sei  catinelle,  di  cui  tre  poste  secondo  una    diagonale    del 
pavimento,  due  sulle  assicelle  di  due  letti,  una  su  d'una  planda.  —  Con 
abbondante  quantità  di  alcool   provvedo  ad  una  completa  e  rapida   com- 
imstione  del  solfo. 

Provveduto  alla  chiusura  ermetica  della  porta  di  entrata ,  dopo  24  ore 
nccolgo  e  cestivo  le  $  listerelle  di  carta  bibula,  filtro    100    litri  d'  aria  e 
accolgo  due  nuovi  saggi  di  polvere  dal  pavimento  e  dalle  pareti. 
I  risultati  ottenuti  furono: 

Aria.  —  a)  prima  della  disinfezione  :  germi  2044  di  cui 

cocchi N.  1592 

bacilli >         74 

muffe t      340 

fermenti »        38 

con  13   forme  di  cocchi,  4  di  bacilli,  2  di  fermenti  ; 

ày  dopo  la  disinfezione  :  germi  306  di  cui 

cocchi N.    65 

bacteri >         7 

bacilli >       78 

muffe »     256 

con  7  forme  di  cocchi,  5  di  bacilli,   1  di  bacteri. 

(5)  Conferenza  sanitaria  internaxìonale. —  Roma  1885,  maggio. 
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Noto  che  come  già  nel  precedente  esperimento  aveva  avuto  e 
neutralizzare  l'acidità  della  gelatina  del  filtro  Wurtz-Strauss  prima 
stribuirla  su  piastre.  —  Noto  pure  che  in  ogni  prova  negli  esperio 
confronto  usai  sempre  una  egual  quantità  di  gelatina  che  si  disti 
egual  numero  di  piastre;  come  pure  si  fece  sempre  la  seminagio 
computo  delle  colonie  in  epoche  corrispondenti. 

Favtfnento.  —  I  due  saggi  di  polvere  raccolti  prima  e  dopo  la 
zione,  come  pure  quelli  delle  polveri  delle  pareti,  erano  di  1 50  millig 
li  diluii  in  IO  grammi  di  acqua  sterilizzata,  e  di  cadauno  portai  t 
scata  in  un  tubo  di  gelatina  di  cui  feci  una  piastra. 

a)  Prima  della  disinfezione:  germi  N.  700,  muffe  16;  prevale 
forme  di  bacilli  fondenti. 

b)  Dopo  la  disinfezione  :  Polvere  ancora  umida,  raccolta  con  1 
mento  un  po'  vigoroso,  germi  N.  553,  mufie  2. 

Pareti.  —  a)  prima  della  disinfezione:  Mezza  piastra  fu  distr 
una  forma  fondente.  Si  contano  ancora  46  colonie,  x  muffa. 

b)  dopo  la  disinfezione:  Polvere  raccolta  con  raschiatura  sup< 
21  colonie,  prevalentemente  di  bacilli  fondenti  sporigeni,  4  muffe. 
Dalle  culture  delle  5  listerelle  di  carta  ottengo  risultato  negativ 
culture  delle  listerelle  con  colture  pure  dei  cocchi  dell'aria»  di  cari 
e  di  b,  del  Nicolaier.  —  Dalla  cultura  della  listerella  impregnata 
teriale  tetanigeno  ottengo  fin  dal  secondo  giorno  fusione  della  gè 
sviluppo  di  gas  in  corrispondenza  della  carta  bibula  nella  parte  p 
della  gelatina  messa  a  becco  di  flauto.  Al  microscopio  si  riscoi 
bacilli  capocchiati  e  molte  forme  bacteriche. 

Acido  fenico. 

Nelle  caserme  si  usa  un  acido  fenico  impuro  messo  in  distri 
presso  i  corpi  dalle  farmacie  militari.  Il  titolo  cui  si  deve  impieg 
la  disinfezione  degli  ambienti  non  è  tassativamente  stabilito.  Si  u 
ordinariamente  quello  del  5  Yo* 

I  lavori  del  Koch  (6)  del  Gartner  e  del  Fiiigge  (7)  dello  Schill  e  Tu 
e  del  Ktimrael  (9)  hanno  messo  in  sodo  che  una  soluzione  d'acide 

(6)  Vedi  citazione  3.* 

(7)  FlUooe.  DU  Mikroorganismen^  1884. 

(8)  Schill  e  Fischer.  Mìtth.a.d.  KaistrUGet,,  1884,  p»g.  131. 

(9)  K\SMìii%u  Ctntralblati  fiir  Chirurgie,  d.  17,   1886. 
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puro  al  5  ^/^  ha  una  energica  azione  disinfettante,  col  vantaggio  sul  su- 
blimato di  non  fissarsi  alle  albumine  che  in  minima  parte;  hanno  dimo- 
strato aver  esso  per  cosi  dire  una  azione  di  presenza  in  modo  da  impe* 
dire  lo  sviluppo  di  qualsiasi  germe  finché  la  soluzione  che  vi  è  in  contatto 
ha  un  titolo  sufficientemente  alto.  Hanno  per  altro  pur  messo  fuori  di 
dubbio  che  moltissime  spore  non  vengono  affatto  distrutte  da  detta  solu- 
zione :  che  perciò  una  sicura  disinfezione,  nel  vero  senso  della  parola,  non 
sempre  è  accertata  coll'uso  di  esso. 

Io  ho  cercato  di  vedere  quali  risultati  si  ottenevano  dall'  impiego  del- 
l'addo fenico  impuro  che  si  usa  presso  i  Corpi,  e  che  ordinariamente  s'im- 
piega per  ragione  d'economia,  e  mi  ion  servito  per  una  prova  di  una  so- 
luzione al  6  Yo  ^  P^^  ^'^  seconda  prova  al  io  ^/q. 

L  Prova.  —  Lancio  contro  un  Y^  metro  quadrato  di  parete  d'una 
camerata  del  quartiere  S.  Daniele  cinque  litri  di  detta  soluzione  al  6  Vo  ^° 
modo  da  avere  scorrente  su  di  essa  una  larga  falda  di  liquido.  Detto  liquido 
scendendo  in  basso  viene  ad  impregnare  fino  agli  strati  più  profondi  un 
tratto  di  circa  Y,  metro  quadrato  di  pavimento  in  mattoni  sdrusdti  con 
abbondante  deposito  organico  fra  mattone  e  mattone. 

Dopo  la  ore  raccolgo  colle  debite  cautele  un  saggio  di  polvere  dalla 
parete  e  dal  pavimento  coi  particolari  procedimenti  già  accennati  per  le 
consimili  culture  riferendo  la  prima  esperienza  sull'anidride  solforosa. 

La  polvere  del  pavimento  ricchissima  di  materiale  organico  impregnata 
ascora  di  quantità  abbondante  di  soluzione  è  lasciata  ad  evaporare  per 
24  ore  al  riparo  dai  germi  dell'  aria  in  modo  che  all'  atto  della  cultura 
emana  appena  traccia  d'odore  d'acido  fenico. 

Numero  totale  dei  germi  delle  tre  piastre  73  di  cui 

cocchi N.    45 

bacilli t     19 

muffe. >     13 

La  polvere  delle  pareti  pressoché  totalmente  asciutta  viene  diluita  e  se- 
minata tosto. 

Numero  totale  dei  germi  20,  di  cui 

cocchi N.    13 

badili »        4 

muffe 1       3 

II.  Prova.  —  Verso  sopra  un  metro  quadrato  di  pavimento,  in  parte 
latto  da  asfalto  e  in  parte  da  mattoni,  4  litri  di  soluzione  al  10  Vo- 
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Dopo  IO  ore  raccolgo  un  saggio  di  polvere    dal  pavimeoto  d'asfalto  e 
UDO  da  un  interstizio  fra  due  mattoni.    Li  lascio  ad  asciugare  per  48  ore 
a  30^  li  diluisco  e  coltivo  ut  supra. 

Pavimento  à^ asfalto:  Una  colonia  di  bacilli  sporigeni  fondenti. 

cocchi N.  zero 

bacteri »    zero 

muffe 1    zero. 

Pavimento  di  mattoni:  Numero  totale  dei  germi  54,  di  cui 

bacilli N.    33 

bacteri »        9 

cocchi »      II 

muffe >        I, 

Sublimato  corrosivo. 

Di  questo  potente  mezzo  di  disinfezione  non  c'è  accenno  nel  precitato 
allegato  N.  10.  Esso  però  in  alcune  circolari  venne  consigliato,  ad  esempio, 
per  la  disinfezione  dei  panni  in  soluzione  dell'  i  per  4000. 

In  base  ai  lavori  del  Koch  e  Gaffky  (io),  in  base  ai  risultati  da  me  otte* 
nuti  nel  determinare  la  quantità  di  sublimato  necessaria  per  sterilizzare  un 
dato  peso  di  pus,  per  cui  determinavo  occorrere  un  titolo  proporzionale 
alla  quantità  di  albumina  cui  detto  corpo  viene  in  contatto  e  su  cui  si 
fissa  neutralizzando  la  sua  potenza  antisettica,  potevo  ritenere  a  priori  che, 
per  la  disìnfezione  in  ispecie  dei  pavimenti  delle  caserme  molto  ricchi  di 
materiali  organici,  il  titolo  ordinariamente  impiegato  dell'  i  ^j^  non  poteva 
essere  sufficiente. 

Per  vedere  se  ci  fosse  proporzione  di  risultati  coli'  altezza  del  titolo, 
preparai  delle  soluzioni  di  sublimato  all'i  ^/j^,  2  *^/qq,  5  ^oo  ^  ^®  Voo*  ^^ 
ogni  1000  grammi  di  soluzione  aggiunsi  5  grammi  di  acido  cloridrico, 
sapendo  aumentarsi  di  molto  1'  energia  antisettica  dell'  Hg  Cls  se  in  sola* 
zione  acida. 

Con  dette  soluzioni  preparate  di  fresco  per  ogni  sperimento  eseguii  sei 
prove. 

I.  21  agosto.  —  Dal  pavimento  in  mattoni  e  dalle  pareti  della  scuola 
di  patologia  generale  raccolgo  in  tubi  sterilizzati  due  saggi  di  polvere  di 
200  milligrammi  cadauno,  che  diluisco  rispettivamente  in  50  grammi  d'acqus 

(io)  Koch  e  Gaffky:  ArbeiUn  a,d.  ÌCais,Ges.,  1886,  pag.  199,  trst.Bamd. 
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stcrìb'zzata.  Faccio  di  ciascuna  delle  due  diluaioni  due  piastre  di  gelatina 
con  una  pescata  cadauna. 

Nello  stesso  giorno  eseguisco  in  4  punti  diversi  del  pavimento  e  4  punti 
alle  pareti  una  lavatura  versando  semplicemente,  sopra  spazii  di  io  deci- 
netrì  quadrati  un  litro  di  dette  soluzioni.  Dopo  aver  curato  che  il  liquido 
sa  Tenmo  a  contatto  della  polvere,  rimescolando  questa  e  liquido  colla 
punta  delle  dita,  ricopro  sul  pavimento  le  quattro  superfici  bagnate  con 
campane  di  vetro  ;  per  le  pareti  mi  limitai  a  impedire  qualsiasi  corrente 
d'aria  nell'ambiente. 

Dopo  3  ore  dalle  pareti,  e  dopo  24  ore  dal  pavimento  chiuso  sotto  le 
Campane,  raccolgo  rispettivamente  quattro  saggi  di  polvere  in  tubi  sterì- 
Ezzati  in  cui  ho  determinato  in  più  riprese  il  volume  di  aoo  milligrammi 
%  pnlfiscolo  di  pavimento  in  mattoni,  e  il  volume  di  200  milligrammi  di 
^Wscolo  di  pareti  con  rivestimento  di  calce. 

Anche  qui,  come  pei  saggi  raccolti  prima  della  disinfezione,  diluisco  tale 
pantità  di  polvere  in  50  grammi  d'  acqua  e  dai  miscugli,  resi  convenien- 
temente  omogenei,  portando  due  pescaie  per  tubo  infetto  per  ogni  saggio 
he  tubi  di  gelatina  di  cui  faccio  piastre. 

Ecco  i  risultati  ottenuti: 

I     Pareti.  —  a)  prima  della  disinfezione: 

x.^  piastra  :  620  colonie,  4  muffe. 
2.*        >       393       >         8  muffe. 
In  totale  io  13  germi; 

h)  dopo  la  disinfezione  : 

I  Sablimato  ali*   i  Voo  —  37*  colonie,  21  muffe. 

Sflbiimato  al     2  ^f^  —     82  colonie,     4  muffe. 

Snblimato  al     5  ^j^  —     10  colonie,     i  muffa. 

Sablimato  al  io  ^/^  —  16  colonie,  tutte  di  bacilli  di  cui  14  di  ba* 
^  q>orifico  fondente,  2  di  bacilli  fini  non  fondenti. 

Pavimento.  —  a)  prima  della  disinfezione  : 

i.^  piastra:  12 io  colonie,  31  muffe 

2.^  piastra  :    pei   ^3  è  distrutta    da    forme    bacillari   fendenti  ;  sui 
pti  ncm  ancora  fusi  si  rbcontrano  in  media  1 5  colonie  ogni  centimetro 
Ndrato.  La  piastra  aveva  77  centimetri  quadrati  di  ampiezza. 
Complessivamente  si  ebbero  oltre  a  2000  germi. 
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b)  dopo  la  disinfezione  : 

Sublimato  ali*  i  ^/q^  —  2873  colonie,  68  muffe. 

Sublimato  al  2  ^/^q  —  679  colonie,  18  muffe. 

Sublimato  al  5  ^/^^  —  7  colonie ,  di  cui  3  cocchi  e  4  di  ba 
coide  —  39  muffe. 

Le  piastre  corrispondenti  alle  culture  della  polvere  trattata  C( 
mato  al  IO  ^J^  furono  guaste  accidentalmente. 

II.  28  Agosto,  —  Ripeto    identicamente  lo  sperimento    in  una 
Laboratorio  di  Patologia  con  pavimento  in  mattoni ,  il  cui  saggio 
vere  coltivato  come  sopra  m*  aveva    dato  germi  6465.  Qui  però 
campane  in  sito  per  48  ore  in  modo    da  ritirare  i  saggi  di  po]v< 
lutamente  asciutti. 

Conteggio  il  5  settembre,  cioè  dopo  8  giorni  dalla  germinagioi 

Sublimato  al  2  Voo  —  2468  colonie,  12  muffe. 
Sublimato  al  5  ^1^  —  264  colonie,  26  muffe. 
Sublimato  al  io  ^/^  —         8  colonie,     5  muffe. 

Queste  due  prove  mi  indicavano  pertanto  che  in  un  pavimento 
materiale  organico  come  quello  di  mattoni  già  un  po'  vecchi  la 
di  sublimato  fissata  da  esso  e  resa  inattiva  è  coti  forte,  che  aei 
soluzioni  di  un  titolo  altissimo  (il  io  Y^^)  e  in  quantità  abbondant 
ogni  IO  decimetri  quadrati)  non  si  ottiene  disinfezione. 

Cera  però  il  dubbio  che  il  sublimato  non  fosse  venuto  in  coni 
tutta  la  polvere  raccolta  nei  singoli  saggi. 

III.  4  Settembre.  —  Mi  munivo  pertanto  di  una  larga  e  forte 
di  crine  vegetale  e  con  essa  e  con  4  soluzioni  all'i»  3,  5,  io  ^y 
blimato,  con  parti  corrispondentemente  eguali  di  cloruro  sodico  < 
acido  tartarico,  eseguivo  la  lavatura  di  4  punti  diversi  coroprenc 
scuno  4  mattoni  del  pavimento  nella  sala  del  Laboratorio  di  Pat 
cui  già  avevo  eseguito  l'esperimento  II.  Colla  vigorosa  confricazi< 
spazzola  immersa  rispettivamente  per  i  diversi  punti  nelle  4  sola 
verse  mi  assicurai  di  avere  il  più  intimo  contatto  del  liquido  C0II2 
Dopo  di  che  coprii  con  campane  in  modo  da  abbracciare  per  O] 
una  parte  più  alta  in  cui  non  s'  era  soffermato  liquido  e  una  n 
coperta  da  liquido  lasciato  in  sito  dopo  la  lavatura.  Inoltre  con 
all'  I  ^/q^  eseguii  la  stessa  operazione  sopra  un  tavolato  di  legnc 
da  polvere  molto  ricca  di  elementi  silicei. 
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Da  ultimo  eseguii  la  stessa  operazione  con  acqua  e  spazzola  sterilizzati, 
senza  Hg  CU. 

n  5  settembre  raccolti  come  nelle  esperienze  precedenti  saggi  di  pol- 
vere perfettamente  asciutta  dai  6  punti  diversi  lavati ,  in  proporzione  di 
100  milligrammi  per  ogni  posto  li  diluisco  rispettivamente  in  20  grammi 
d'acqua  sterilizzata  e  faccio  da  ogni  miscuglio  due  piastre  con  due  pescate 
per  piastra. 
Conteggio  il  la  settembre» 
Dalla  lavatura  con  acqua  sterilizzata. 

I.®  piastra:  colonie  24255,  muffe  27 
a.*       >  >        27100,       »       73. 

Dalla  lavatura  con  sublimato  ali'  i  ^/^  sul  tavolato  di  legno, 
i^  piastra:  colonie  7,  mufie  18 

2.*       >  >  9i       »       29. 

Dalla  lavatura  con  sublimato  all'  i  ^J^  sul  pavimento  (parte  declive), 
x.^  piastra:  colonie    1988,  muffe  18 
I  2  *       t  >         a5i2i       >      25. 

I    Dalla  lavatura  con  subornato  al  3  Yoo  ^^  pavimento  (parte  declive), 
i.^  piastra:  colonie      158,  muffe  io 
2.^       >  >  132,     >         I. 

Dalla  lavatura  con  sublimato  al  5  ^J^  sul  pavimento  (parte  declive), 
i.^  piastra:  colonie        27,  muffe    8 
2.^       »  >  18,     >        4. 

Dalla  lavatura  con  sublimato  al  5  ^J^  sul  pavimento  (parte  declive). 

i,^  piastra:  colonie  8,  muffe  2 

2-^       »  »  7,     >      5. 

Dalla  lavatura  con  sublimato   al  io  ^/^^  sul  pavimento  (parte  elevata). 

i.^  piastra:  colonie       zero,  muffe  zero 
2.'       >  »  zero,     >       zero. 

Sterili  pure  le  piastri  della  parte  declive. 

I  risultati  avuti  da  queste  culture  mi  dimostravano  adunque  che  si  può 
imvare  ad  una  assoluta  disinfezione  del  pessimo  dei  pavimenti  quando  si 
I  pecari  meccanicamente  l'intimo  contatto  del  liquido  disinfettante  con  tutti 
igH  strati  polverosi  anche  i  più  antichi,  e  quando  il  titolo  della  soluzione 
àa  tasto  più  alto  quanto  più  grande  è  la  quantità  di  materiali  organici 
ctii  deve  venire  in  contatto. 
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Mi  restava  a  controllare    questi  fisitti   e  determinare   per  t  diversi   pavi- 
menti dei  quartieri  il  titolo  della  soluzione  necessaria  e  sufficiente  per  di* 
sinfettarli. 

IV.  14  Settembre.  —  Perciò  in  Una  camerata  del  quartiere  della  Ccr- 
naia  con  pavimento  fatto  nella  parte  centrale  da  una  fascia  di  asfalto  e 
nelle  parti  laterali  in  mattoni  assai  deteriorad,  con  pareti  imbiancate  da  più 
di  un  mese,  eseguiva  la  disinfezione  di  6  punti  diversi  del  pavimento, 
3  sull'asfalto  e  3  sui  mattoni,  versando  semplicemente  su  di  essi  rispettita- 
mente  soluzioni  acide  di  sublimato  al  2  V*  *  5  *  ^  Voo  ^^  quantità  tali 
da  aver  uno  strato  omogeneo  di  liquido  sopra  la  superficie  che  volevo  di- 
sinfettare e  coprivo  quindi  con  campana  di  vetro. 

Dopo  24  ore»  avuto  completo  prosciugamento,  raccoglievo  dalle  6  cam- 
pane, 6  saggi  di  polvere  di  150  millimetri  circa  che  diluito  in  20  grammi 
d'acqua  sterilizzata,  e  da  ciascun  miscuglio  facevo  due  piastre,  una  dig^ 
latina  e  una  di  agar  con  2  pescate  per  piastra.  Seminazione  il  15  settembre; 
Conteggio  il  18  per  le  piastre  in  agar,  il  22  per  quelle  in  gelatina. 

Sublimato  2   V,  Voo- 

i/b/^^/;  Piastra  di  gelatina  12622  colonie,  zero  muffe 

»  >       di  agar  invasa  da  un  bacillo,  34  altre  colonie. 

Asfalta:      »       di  gelatina  305  colonie 

>  t       di  agar  invasa  da  un  bacillo,  6  altre  colonie. 

Sublimato  5  Voo* 

Mattoni:  Piastra  di  gelatina  1 2  colonie  di  bacilli,  3  cocchi,  zero  muffe. 

>  t       di  agar         invasa  da  un  bacillo,  4  cocchi,  zer^  muffe. 
Asfalto  :      >       di  gelatina  3  col.  di  b.  fondenti,  zero  cocchi,  zero  mufie.  - 

>  >       di  agar         invasa  da  un  bacillo. 
Sublimato  6  Voo- 

Mattoni:  Piastra  di  gelatina    8  col.  di  bacillo  fondente,  i  cocco,  zero  muffe. 

»  t       di  agar         nissun  sviluppo. 

Asfalto  :      »       di  gelatina    i  col.  di  b.  fondenti,  zero  cocchi,  zero  muffe.; 

»  >       di  agar         nissun  sviluppo. 

Nella  stessa  camerata,  con  le  stesse  soluzioni  acide  al  2  7,  -  5  -  6  V« 
proiettava  contro  tre  punti  diversi  delle  pareti  un  litro  di  dette  soluzioni  sa 
spazii  di  20  decimetri  quadrati. 

Dopo  due  ore  presentandosi  già  asciutti  i  punti  lavati  raccoglieva  saggi 
e  li  coltivava  come  pel  pavimento. 
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SDbKmato  2  V,  7oo' 
Piastra  di  gelatina  35  colonie  di  bacillo  fondente,  9  colonie  di  cocchi, 

Piastra  di  agar,  invasa  da  un  bacillo  sporigeno. 

SnbUmato  5  7oo- 

Piastra  di  gelatina,  2  colonie  di  cocchi,  i  mufifa. 
>      di  agar  nissun  sviluppo. 

Sublimato  6  7oo« 

Piastra  di  gelatna,  x  colonia  di  bacillo  fondente,  2  colonie  di    cocchi, 
tero  mn£fe. 
Piastra  di  agar  invasa  da  nn  bacillo. 

Tanto  pel  pavimento  quanto  per  le  pareti  lo  sviluppo  dei  germi  era 
nreisamente  proporzionale  all'altezza  del  titolo  del  liquido  disinfettante. 
D  nissona  cultura  però  si  ebbe  risultato  assolutamente  negativo,  il  che, 
^T  le  soluzioni  a  titolo  alto,  era  ovvio  attribuirsi  al  mancato  contatto  dei 
iqoido  con  tutta  la  polvere. 

Eseguivo  perciò,  assistito  dal  dott.  Bordoni- Uffreduzzi,  direttore  del  La- 
loratorìo  batteriologico  dell'ufficio  d'igiene  municipale,  due  altre  prove  di 
5sÌDfcxione  con  soluzione  acide  al  2,  3,  4,  5  Vqq,  usando  per  la  lava- 
tra  del  pavimento  una  forte  spazzola  a  lungo  manico,  mediante  la  quale 
i  asgicorò  con  vigorose  fregagioni  l' intimo  contatto  delle  soluzioni  cogli 
bti  più  antichi  di  polvere  non  solo  sulla  superficie  dei  mattoni,  ma  an- 
^  negli  interstizi  di  essi. 

Nella  prima  di  queste  due  prove  (V)  dopo  aver  eseguita  la  detta  rigo- 
Bsa  lavatura  ai  respinse  colla  spazzola  il  liquido  dalle  superficie  lavata  ; 
^  seconda  invece  (VI)  si  raccolse  verso  il  centro  di  essa  il  liquido  di 
ianlezione. 

Le  caropane  furono  lasciate  in  sito  48  ore. 

Si  raccolsero  i  saggi  di  polvere  non  pia  col  metodo  finora  seguito,  ma 
^ate  piccole  spugne  sterilizzata  che  si  strofinarono  fortemente  contro  la 
Wt  centrale  dello  spazio  coperto  dalle  campane,  e  quindi  si  coltivarono 
t  tabi  di  gelatina  col  metodo  d'Esmark,  in  proporzione  di  due  spugne 
^  posto»  e  una  spugna  per  tubo. 

Ecco  i  risultati  ottenuti. 

V.  Prova.  Mattoni:  "^ì^ti  tubi  contenenti  i  saggi  di  polvere  dei  mat- 
^  lavati   con    soluzioni    al    a  7oo»  *^  3  Voo  e  al  4  7oo  ^^    colonie   si 
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sviluppano  in  quantità  innumerevole.  —   Nei  tubi  contenenti  i  saggi  ddU 
lavatura  al  5  ^/^^  complessivamente  si  ebbero  100  colonie. 

Asfalto:  —  Sublimato  al  2  ®/qq. 

I.®  tubo:   15  colonie,  zero  muffe 
2.®     >        36       >  2       *  > 

Sublimato  al  3  7oo- 

i.^  tubo:  Z2  colonie,  zero  muffe 
2.®     >  2       »         zero      > 

Sublimato  al  4  ®/oo* 

i.^  tubo:  12  colonie  di  cui  2  fondenti,  zero  muffe 
2.^     »  4       >         zero  muffe. 

Sublimato  al  5  Y^ 

1.®  tubo  :  zero  colonie,  zero  muffe  ^ 

3.^     >        4  »  zero      > 

VI.  Prova.  —  Qui  si  tenne  solo  conto  della  disinfezione  del  pavimenti 
in  mattoni. 

Sublimato  al  2  Yoo* 

i.^  tubo:   13  colonie,  zero  muffe 
2.^     >  9         >         zero      > 

Sublimato  al  3,  4,  5  7oo« 

In  tutti  i  tubi  osservati  anche  1 5  giorni  dopo  la  cultura  nissun  sviluppo 

Con  una  soluzione  del  3  7oo  A^u^c^ue,  mediante  l'uso  di  una  quanti! 
di  liquido  molto  abbondante  in  proporzione  della  quantità  di  polvere  di 
pavimento;  mediante  una  vigorosa  lavatura  e  un  prolungato  contatto  dt 
liquido  colla  polvere  si  era  ottenuto  una  disinfezione  totale. 

Applicando  esattamente  queste  condizioni  di  operazione  ripetei  in  3  ahi 
punti  di  pavimento  in  mattoni  la  disinfezione  con  la  soluzione  al  3  7« 
che  in  questo  caso  si  era  già  mostrata  sufficiente*  e  coltivai  collo  steM 
processo  deirSsmarch  le  spugne  con  cui  avevo  raccolto  i  tre  saggi  di  polvcit 

Ottenni: 

I  .^  tubo  :  zero  colonie,  zero  muffe 

2.^     >  4  colonie  di  badilo  fondente,  zero  muffe 

3.^     >  I        >  >  >  a  di  cocchi,  zero  mufe 
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Riconobbi  perciò  non  sempre  bastare  il  titolo  del  3  ^^  se  il  pavi- 
mento in  mattoni  è  molto  vecchio  e  ricco  di  materiale  organico. 

Fed  collo  stesso  processo  tre  altre  disinfezioni  con  soluzioni  al  5  ^/^^ 

Le  colture  in  tatti  i  tre  i  casi  rimasero  completamente  sterili. 

Colla  stessa  modalità  in  tre  prove  di  disinfezione  del  pavimento  in 
uhho^  usando  una  soluzione  del  3  ^/q^,  ottenni  sterilizzazione  completa 
in  tatti  e  tre  i  casi. 

Impiegai  in  ultimo  detta  soluzione  del  3  ^'/^  nella  disinfezione  delle 
pareti,  strofinando  ripetutamente  tre  punti  d'una  parte  assai  sporca  e  ricca 
di  pulviscolo  organico  con  una.  forte  spazzola  grondante  di  detta  soluzione. 
Etìuì  però  per  quanto  era  possibile  che  il  liquido  portasse  via  meccani- 
camente i  germi  delle  pareti»  Eseguii  la  operazione  a  finestre  e  porte 
Chiose,  nessuno  presente. 

Dopo  30'  con  spugne  sterilizzate  raccolsi  dalla  parte  centrale  delle  su- 
perfid  lavate  pochi  detriti  staccati  con  forte  fregagione. 

Le  culture  di  queste  spugne  furono  del  tutto  sterili. 

Per  controprova,  onde  riconoscere  se  per  caso  non  si  dovesse  attribuire 
i  quella  infinitesima  parte  di  sublimato  che  fosse  portato  dalla  spugna  nei 
labi  la  mancanza  di  sviluppo  di  germi  non  distrutti  ;  che  altro  è  impe- 
fre  lo  sviluppo  altro  è  distruggere  ;  per  ciasciuia  di  queste  ultime  prove 
peguite  a  determinare  il  titolo .  necessario  per  la  disinfezione  dei  pavimenti 
in  mattoni  e  in  asfalto  e  delle  pareti  ebbi  cura  di  portare  una  della  spugne 
^  avevo  soi&egato  sia  sul  pavimento  che  suUa  parete  in  un  tubo  di  ge- 
Wina  liquefatta  in  cui  avevo  fatto  infissione  di  un  piogeno.  In  tutti  e  tre 
i  tabi  ottenni  in  4.*  giornata  fusione  della  gelatina  e  al  microscopia  ri* 
kni  nient'altro  che  lo  sviluppo   degli  staphilococchi  innestativi. 

CONCLUSIONE. 

I  Dei  mezzi  di  disinfezione  regolamentari  studiati,  l'anidride  solforosa  svolta 
^alla  combustione  di  30  grammi  di  solfo  per  metro  cubo ,  pur  essendo 
Spettate  tutte  le  modalità  di  esperimenti  che  si  sono  riconosciute  neces- 
tuie,  cioè  la  preventiva  saturazione  dell'ambiente  di  vapore  acqueo,  la 
«ieguau  distribuzione  di  numerose  sorgenti  dell' SOi,  la  rapida  combu- 
«tioue  dello  solfo  non  riesce  a  dare  che  una  debole  diminuzione  del  nu« 
mero* dei  germi  dell'aria  e  degli  strati  i  più  superficiali  del  pavimento  e 
delle  pareti.  La  loro  disinfczione  è  incompleta.  È  nulla  la  disinfezione  di 
oggetti  anche  di  minimo  volume  come  ad  esempio  una  paglia,  una  spica. 
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A  migliori  risultati  si  arriva  colta  combustione  di  80  grammi  di  zolfo  per 
metro  cubo ,  essendo  notevole  la  diminuzione  del  numero  dai  germi ,  sia 
dell'aria  che  del  pavimento  e  delle  pareti.  Non  si  riesce  però  af&tto  alk 
disinfezione  degli  strati  un  po' profondi  della  polvere  che  li  ricopre.  Le{ 
forme  bacillari  sporigene  (ad  esempio  il  bacillo  del  Nicolajer)  non  vi  sodo 
certamente  distrutte  anche  se  messe  in  condizioni  da  venire  facilmente  ift 
contatto  col  gas  disinfettante,  quando  sieno  protette  anche  da  debolissimo 
strato  di  materiale  organico,  quale  può  presentare  un  escreato  o  consimile 
veicolo  di  germe. 

Per  r  acido  fenico  impuro  del  commercio  occorre  un  titolo  tanto  alttf 
perchè  si  arrivi  ad  una  disinfezione  sicura,  quando  sieno  rispettate  le  vo 
Iute  condizioni  di  un  contatto  intimo  e  lunghissimo  di  una  quantità  ab 
bondante  di  soluzione  con  gli  strati  anche  più  profondi  della  polvere,  cfal 
viene  necessariamente  in  campo  la  questione  del  costo  della  dinfezione. 

Per  il  sublimato  corrosivo  il  complesso  delle  prove  eseguite  ha  dimostrati 
che  esiste  proporzionalità  fra  l'altezza  del  titolo  della  soluzione  e  la  energrt 
di  disinfezione  cui  si  arriva  ;  e  che  in  massima  quello  deve  essere  pr» 
porzionato  alla  quantità  di  materiale  organico  contenuto  nell'  ambiente  à 
disinfettarsi. 

Si  è  d' altra  parte  riconosciuto  che  titoli  anche  altissimi  di  soltiziot 
(i  7o)  °o^  danno  sicura  disinfezione  se  non  vengono  osservate  rìgoroif 
mente  le  modah'tà  nella  pratica  della  disinfezione. 

La  soluzione  di  sublimato  deve  acidificarsi  o  con  l' aggiunta  di  addi 
clorìdrico  al  5  ^oo*  ^  ^^^  aggiunta  di  cloruro  sodico  e  acido  tartarico  ■ 
dose  pari  a  quella  del  sublimato. 

Il  contatto  del  liquido  colla  polvere  dei  pavimenti  e  delle  pareti  dell 
essere  reso  intimo  e  completo  mediante  una  vigorosa  spazzatura. 

Il  contatto  del  liquido  colla  polvere  deve  essere  lungo ,  e  la  qoantiA 
di  soluzione  adoperata  deve  essere  tanto  abbondante  che  trattamlosi  il 
esempio  dei  pavimenti  in  mattoni  di  argilla  occorrano  almeno  1 2  ore  a 
completo  spontaneo  prosciugamento. 

Applicate  tutte  queste  modalità  ,  per  le  pareti  e  pei  pavimenti  a  supep 
ficie  liscia  non  assorbente,  focili  a  ripulirsi  meccanicamente,  come  ad  esempìi 
quelli  in  asfalto,  è  sufficiente  e  necessario  il  titolo  del  3  Voo  J  P^'  ^  P*"  | 
menti  irregolari,  vecchi,  ricchi  di  materie  organiche,  come  ad  esempiv 
quelli  in  mattoni  d'argilla,  occorre  almeno  il  titolo  del  5  7o«. 
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IL  DISPENSARIO  CELTICO  IN  PAVIA 
I        ED   I   NUOVI    REGOLAMENTI    SULLA    PROFILASSI 
E  SULLA  CURA  DELLE  MALATTIE  VENEREE 

NOTA 

I  del  S.  C.  prof.  ANGELO  SCABENZIO^ 

I  kùa  di  Reali  Istituto  Lombardo  di  Sciente  e  Lettere  nell* adunanza  del  ij  marno  i8go. 

I  

I 

Colla  abolizione  del  regolamento  15  febbraio  1860  e  delle  relative  di- 
kboìodì  concernenti  i  sifilicomi  e  gli  offici  sanitari,  veniva  instituito  anche 
tPiTia  nn  dispensario  governativo  regolato  da  norme  e  facilitazioni  spe- 
d,  destinato  a  tenere  luogo  delle  visite  sanitarie  obbligatorie  e  della 
lercìxione  delle  prostitute  nei  sifilicomi, 

ilariuto  a  volerne  assumere  la  direzione,  di  buon  grado  vi  acconsentii, 
iidoTi  principio  il  i.^  ottobre  1888 ,  sebbene  dubitassi  molto  che  una 
|e  misura,  per  quanto  sorretta  dalla  scrupolosa  esecuzione  e  dal  buon 
ifcre,  potesse  riescire  nel  vagheggiato  intento. 

Nel  £^e  conoscere  ora  i  risoltamenti  del  mio  operato ,  riferirò  quelli 
p  priori 8  mesi  (>),  lasso  di  tempo  più  che  sufficiente  per  avere  un' idea 
pgii  effetti  ottenuti  e  ricavarne  dati  statistici  valutabili  assieme  ad  altri 
k  a  potessero  raccogliere  nelle  varie  condizioni  spedalmente  cosmico- 
puicliey  che  tanta  influenza  esercitano  su  un  tale  genere  di  malattia. 

È'ome   risulta  dagli  specchietti  qui  esposti  e  riferentisi    dal    i.^    ottobre 
8  all'ultimo    marzo  1890,  presentavansi  al  dispensario  309   individui, 
maschi  e  51  femmine. 
ì 

(i)  I  dati  statisttci  espotti  nella  lettura  fatta  all' latitato  però  riferiTinsi  a  12  mesi.  Vi 
K^i&gùtmo  ora  quelli  di  altri  sei.  S. 
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Né  le  51  appartenevano   tutte  alla  classe  delle  prostitute,  le  quali  ni 
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dalk  DQOva  legge  e  tuttora  vaganti,  riconoscendosene  però  sole  4  infette; 
per  cai  il  numero  delle  ammalate  e  visitate  al  dispensario  si  riduce  a  7. 
Ragione  però  vuole  che  anche  dal  numero  dei  258  maschi  si  difalchino 
qaelU  o  che  presentavano  ai  genitali  malattie  comuni  od  ebbero  il  con<- 
tagio  da  innesti  accidentali  e  strani  nei  quali  la  Venere  non  c'entrava.  £ 
farono,  uno  nel  4^  trimestre  1888,  due  nel  i^,  uno  nel  2°,  uno  nel  3^, 
due  nel  4**  del  1889,  e  tre  nel  i^  del  1890,  che  ridurrebbero  per  altro 
appena  di  io  la  cifra  suaccennata,  restando  sempre  la  enorme  sproporzione 
é  7  femmine  su  248  maschL 
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Ora!  il  voler  supporre  che  da  queste  poche  fosse  partito  il  contagio 
per  quei  248,  sarebbe  fuori  d*ogni  ragione  e  contrario  alle  informazioni 
tssonte,  segno  adunque  che  esistevano  molteplici  altre  fonti  e  queste  tanto 
Dtlk  classe  che  la  legge  autorizza  a  vivere  riunite,  quanto  nelle  clandestine; 
I  ^  prime  erasi  sino  dal  principio  cercato  di  provvedere  coi  regolamenti , 
I  Da  alle  altre  no. 

L'art  IO  infatti  del  nuovo  regolamento  sulla  prostituzione,  alinea  5% 
^ole  dai  tenenti-postriboli  la  dichiarazione  dell'obbligo  che  essi  assumono 
^  ifcre  cura  della  igiene  e  delle  malattie  delle  meretrici ,  specialmente  per 
^  manifestazioni  sifilitiche  e  veneree,  e  del  modo  con  cui  intendono  prov- 
vcdeni 

Sabito  però,  ed  era  facile  il  prevederlo,  presentavasi  la  insufficienza  di 
^a  tale  disposizione  ;  per  cui  il  Sottosegretario  di  Stato  per  gli  Interni 
diramava  in  data  20  aprile  1889  una  circolare  ai  Prefetti  del  Regno,  colla 
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quale,  sotto    l'apparenza  di  chiarire  meglio  le  cose,  introduce iransi  mota* 
menti  radicali  nei  regolamenti  stessi. 

Mentre  infatti  S.  E.  il  Ministro  nella  relazione  a  Sua  Maestà  asserera 
che  lo  Stato  non  devesi  occupare  della  prostituta  quale  prostituta,  ma  sol* 
tanto  della  prostituzione,  e  che  cessa  quindi  in  queste  femmine  l'obbligo 
dell'  iscrizione ,  della  visita  preventiva  e  della  visita  obbligatoria,  nell'  ora 
accennata  circolare  si  comandano  le  due  sorta  di  visita  non  solo  ,  ma  la 
registrazione  su  apposito  prospetto,  da  presentarsi  mensilmente  all'  autorità 
di  Pubblica  Sicurezza  ed  indicante  la  situazione  personale  e  sanitaria  delle 
singole  case  di  prostituzione. 

Né  di  ciò  bassi  a  lamentare  ;  che  anzi  i  pentimenti  arrivano  sempre  in 
buon  punto  quando  siano  a  fine  di  bene  ;  e  tanto  più  nel  caso  concreto  che 
affievoliscono  le  accuse  e  le  recriminazioni  da  parte  degli  oppositori  della - 
nuova  legge,  in  molte  parti  commendevole;  e  perciò  sarebbe  stata  ottima- 
cosa  che  S.  E.  il  Ministro  l'avesse  munita  della  propria  firma  anziché  dame 
incarico  a  S.  E.  il  Sottosegretario  di  Stato. 

In  quanto  agli  effetti  però  non  corrispose.  Se  le  prostitute  (ed  ora  pos* 
siamo  ancora  chiamarle  inscritte)  non  accorrevano  prima  al  dispensario, 
tanto  meno  dovevano  farlo  dopo  emanata  quella  disposizione  che  già  le 
obbliga  a  farsi  visitare. 

Continuarono  poi  nella  loro  ritrosia  le  clandestine  ;  ma  quello  che  scon- 
forta si  è  che  in  onta  all'  accennata  disposizione ,  e  che  almeno  a  Pavia 
ebbe  esatto  adempimento,  il  numero  degli  individui  maschi  accorsi  al  dispeo* 
sario  progressivamente  aumentava,  il  che  risulta  dal  qui  unito  specchietto  : 


4.**  Trimestre  1887 

2 

I.**  Trimestre  1889 

39 

1.**  Trimettre  1888 

IO 

2.**  Trimestre  1889 

3S 

2!*  Trimettre  1888 

IO 

3.®  Trimettre  1889 

34 

3.*  Trimettre  1888 

21 

4.**  Tiimcstre  1889 

54 

4.^  Trimettre  1888 

54 

l.°  Trimestre  1890 

38 

E  quindi  confrontando  i  singoli  trimestri    aumentarono  da  2  a  54,    da 
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IO  a  39,  da  10  a  32  e  da  ai  a  34  ,    mantenendo    una  cifra    pressoché 
uguale  nei  corrispondenti  altri  due,  cioè  54  e  54,  39  e  38;    e    pazienza 
«ncora  se  l' aumento  fosse  soltanto  nelle  forme  veneree  semplici  facilmente 
^ffiisibili,  ma  quasi  mai  gravi  0  causa  di  diuturni  guai  1  ma  con  esse  creb- 
kro  le  infettanti,  che  da  7  su  43  ammalati  dell'annata  1887-88  crebbero 
1  32  su  159  nel  1888-89,  e  con  una  cifra  proporzionale  ancora  maggiore 
«ei  due  successivi  trimestri,  cioè  di  21  su  92  in  metà  spazio    di   tempo, 
tche  per  stare  pari  a  quella  avrebbe  dovuto  limitarsi  a  25. 

4.°  Trimestre  1887 

Malattie 
veneree 

Malattie 
sifilitiche 

i.°  Trimestre  1889 

Malattie 
veneree 

Malattie 
sifiliticbe 

2 

I 

39 

4 

i.^  Trimestre  1888 

IO 

~ 

2.<>  Trimestre  1889 

3* 

7 

2.*  Trimestre  1888 

IO 

I 

3.®  Trimestre  1889 

34 

6 

3."*  Trimestre   1888 

21 

1 

5          4°  Trimestre  1889 

54 

>5 

4.'*  Trimestre  1888 

54 

•5 

I.**  Trimertre  1890 

38 
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loro  il  modo  di  farsi  curare,  volta  che  rìconosciatesi   malate  voglia 
trare  in  una  delle  apposite  sale  ospitaliere. 

E  per  vero  I  Uart  2  del  regolamento  sulla  profilassi  e  sulla  cur 
malattie  sifilitiche  dice  :  e  Ai  sifilicomi  attuali  sono  sostituite  appos 
xioni  dermo-sifilopatiche  in  quegli  ospedali  civili  che  ora  ne  mi 
dando  a  queste  sezioni  speciali  le  proporzioni  volute  dalla  frequenz 
malattie  sifilitiche  nella  località   >. 

Ma  pur  troppo  e  Comuni  e  Provincie  e  Consigli  Ospitalieri  semi 
congiurino  contro  la  provvida  istituzione.  Le  apposite  divisioni  < 
sì,  almeno  nei  principali  centri,  ma  perchè  gli  infermi  vi  possano 
accolti,  occorre  pagare  la  prescritta  diaria  ;  donde  ne  viene  che,  trai 
generalmente  di  individui  poveri ,  e  rifiutandosi  di  regola  i  Comun 
gare  per  essi,  veggonsi  esclusi  dal  beneficio  che  potrebbero  iovo< 
aggiunga  poi  che  anche  la  cura  a  domicilio  viene  loro  negata,  1 
avendo  pensato  a  fare  dar  corso  al  prescritto  dell'art.  4  ove  è  det 
medici  condotti  avranno  obbligo  di  curare  gratuitamente  ed  anch< 
micilio,  in  caso  di  bisogno,  le  malattie  sifilitiche  in  coloro  che  1 
diritto  in  genere  a  gratuità  di  cura.  Non  potranno  rifiutare  ques 
cure  ad  ogni  altra  persona,  salvo  il  diritto  agli  onorari  >. 

La  cura  adunque  delle  malattie  veneree  e  sifilitiche,  stando  le  cos< 
sono,  viene  ostacolata;  e  non  è  difficile  incontrarsi  nella  pratica  e 
che  ciò  comprovino. 

Al  giorno  11  del  dicembre  1888  presenta  vasi  all'ambulatorio, 
dal  medico  privato  visitatore,  una  prostituta  d'anni  26,  perchè  veni 
sitata  e  curata  di  flemmone  gangrenoso  alle  pudende  esterne,  ed  a 
per  questa  ragione  la  si  muniva  dell'attestato  di  spedalità,  che  in 
nuovo  regolamento,  avrebbe  dovuto  darle  diritto  all'accettazione  ;  e 
che  non  della  provincia  di  Pavia  e  non  munita  dell'obbligo  di  pag 
della  prescritta  diaria,  venne  rejetta.  Né  l' autorità  poliuca  seppe 
rarle  altro  ricovero  ;  per  cui  dovette  ricorrere  alla  pietà  di  un  medi 
la  curò  come  potè  a  domicilio,  ove  superava  una  malattia  gravissioi 
pericolo  alla  vita,  mentre  in  sala  avrebbe  trovati  i  mezzi  più  op 
per  una  conveniente  e  proficua  cura. 

Due  prostitute  clandestine  presentatesi,  1'  una  al  1 7  febbraio,  V 
S  marzo  1889,  erano  già  da  tempo  ammalate  a  domicilio  e  senza 
si  potè  indubbiamente  accertare  essere  state  causa  di  diffusione  d' 
tagio  con  grave  danno  della  salute  pubblica,  e  sebbene  conscie  d 
male  continuarono  ad  esercitare  il  loro  turpe  mestiere  finché  1'  agj 
dei  malori  fisici  le  costrinse  a  farsi  visitare. 
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Le  circostanze  di  fatto  poi  provarono  come  desse  non  sarebbero  sfug- 
gite all'autorità,  quando  questa  avesse  tuttora  esercitata  la  sorveglianza  sulla 
Venere  vagante.  Una  di  esse  poi  fii  prova  convincente  del  grave  danno  che 
pad  apportare  la  soppressa  disposizione ,  perocché  la  ragazza  portava  da 
pia  che  due  mesi  in  ragina  una  spugna  intrisa  in  umore  fetido,  irritante  e 
die  non  sarebbe  sfuggita  all'occhio  di  qualsiasi  medico  visitatóre. 

Al  19  aprile  dello  stesso  anno  ,  ricorreva  al  dispensario  una  camerieia 
d'anni  34,  proveniente  da  un  prossimo  paese  della  Lomellina,  e  che  afletta 
da  sifilide  costituzionale  era  cosparsa  di  tubercoli  mucosi,  esulcerati  e  con- 
bigiosi.  L'indole  e  la  gravezza  del  male  sconsigliavano  una  cura  a  domi* 
cilio  e  perciò  le  si  suggeriva  di  ricorrere  al  proprio  Comune  per  poter  en- 
trare a  pagamento  nell'apposito  comparto.  Ma  nulla  potè  ottenere,  e  dovette 
naianersene  a  casa  colla  probabilità  di  diffusione  del  contagio.  Dei  quali 
tasi  si  può  dire  che  a  brevi  intervalli  se  ne  presentarono  sempre. 
'  Soltanto  nel  luglio  successivo  ottenevasi  mediante  il  viglietto  di  spedalità 
di  £sLre  accettare  una  prostituta  che  non  poteva,  per  le  esigenze  della  cura 
tisere  trattenuta  nel  postribolo ,  ma  fu  1'  unico  caso  in  tutta  l' annata  e 
&tro  iniziativa  dell'  autorità  di  Pubblica  Sicurezza ,  la  quale  ricorse  prò 
ffrma  al  dispensario. 

Da  tutto  ciò  adunque  si  vede  come  l'istituzione  del  dispensario  il  quale> 
per  le  agevolezze  annessevi,  doveva  essere  di  invito  alle  ammalate  ^per  ve- 
nire ad  attingervi  consigli  e  mezzi  di  cura,  interamente  falliva,  permettendo, 
più  che  prima  non  succedesse,  una  disastrosa  diffusione  del  male. 

Ed  in  allora  sussisteva  tuttora  il  sifilicomio  I  Uno  di  quegli  stabilimenti  che 
posto  cogli  altri  in  un  fascio ,  vengono  ora  qualificati  dal  Governo  qual| 
tentine  di  immoralità  e  di  abusi  innominabili.  Fortunatamente  però  quello 
£  Pavia  non  fu  mai  tale,  dacché  b  previdente  e  sagace  mente  del  compianto 
direttore  Zanini  avevalo  fino  dal  18Ó2,  e  colla  sanzione  governativa,  orga- 
nizzato a  modo  di  una  ordinaria  divisione  ospitaliera  e  da  essere  preso  a 
iBodello  dalla  Società  Reale  d' Igiene  nelle  sue  proposte  in  riguardo  all'or- 
dinamento della  prostituzione  (i). 

Ma  per  fatalità,  se  non  a  proposito,  la  speciale  inchiesta  eseguita  nel  1887 
^  prof.  Albanese,  venne  fatta  nei  sifilicomi  di  Firenze,  Palermo,  Venezia, 
i^o,  Torino  e  Roma,  non  curandosi  di  quello  di  Pavia  che,  regolato 
come  era,  dava  eccellenti  risultati  ;  ma  avrebbe  potuto  portare  incaglio  al- 
l'attoazione  della  a  lungo  incubata  legge. 

(0  Prof.  G.  SORMANI  :  Relatione  della  1»  Riunioni  degli  Igienisti  Italiani  in  Milana^ 
<^«»a.  lui.  delle  Malattie  Veneree  e  della  Pelle,  1882.  Fase.  II. 
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Uscirei  in  adesso  dal  lìmite  prefissomi  se  volessi  mettere  in  rilievo  coma 
coi  malanni  che  si  verificano  nei  dispensari  vadano  di  pari  passo  qadl) 
che  si  osservano  snlla  pratica  esterna  1  Oramai  la  voce  del  lamento  è  tmi< 
versale  ed  insistente,  né  i  governanti  potranno  oltre  illudersi  e  non  ascoltirh. 

Nella  mia  posizione  di  insegnante  ufficiale  ideila  matena  mi  fenni 
piuttosto  sul  danno  che  le  nuove  disposizioni  arrecano  alla  pubblica  isti 
zione. 

Punto  frequentato  dalle  femmine  il  dispensario ,  sommamente  ostacolai 
l'accettazione  di  quelle  che  ricorrerebbero  volentieri  all'ospitale,  deserte  qimu 
le  sale  loro  destinate,  manca  assolutamente  il  materiale  per  l'insegnamenl 
ed  in  particolar  modo  per  quelle  forme  cliniche  primitive,  che  ogni  medi( 
dovrebbe  facilmente  conoscere  per  saperle  soffocare.  E  quindi,  continuandl 
le  cose  come  si  presentano,  la  società  non  potrà  più  avere  diritto  di 
gere  dalle  persone  che  crescono  all'esercizio  dell'arte  salutare  opera  efficat 
a  debellare  tanti  malori. 

Impressionato  da  questa  gravissima  conseguenza,  non  ho  mancato  a  si 
tempo  (il  settembre    1888)  di    ricorrere,  col    tramite    del    Rettorato, 
R.  Ministero  perchè  la  prevenisse  ;  ma  come  era  da  aspettarsi  mi  si  ris] 
(8  ottobre  1888)  che    alti  principii    di  moralità    impedivano  di  dare 
alla  mia  istanza ,  invitandomi  a  provvedere  in  altra    guisa  il  materiale 
mio  insegnamento. 

Sorrisi  della  mia  ingenuità  1  Restommi  però  immutata  la  persuasione 
alla  buona  morale  si  sarebbe  meglio  provveduto  facilitando,  ed  anche  ob 
bligando  come  si  fa  per  le  altre  malattie  contagiose,  quando  non  possansi 
avere  sufficienti  garanzie  di  isolamento  a  domicilio ,  l' accoglimento  delk^ 
veneree  nelle  sale  ospitaliere,  anziché  elevare  a  tutori  della  salute  privata 
e  pubblica  i  tenenti  postriboli  e  schivando  di  rintracciare  il  male  clan'ie* 
stino,  permettendo  nell'uno  e  nell'altro  caso  che  liberamente  si  diffonda 
con  danno  immenso  della  presente  e  delle  future  generazioni. 
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NDIZIONI  SANITARIE  DEL  REGNO  D'ITALIA  NEGLI  ANNI 
1888  E  1889  IN  RIGUARDO  ALLE  PIÙ'  DIFFUSE  MALATTIE 
INFETTIVE  ENDEMICHE  d). 


A.nno  1888. 


.^  Vaiuolo.  —  Durante   Tanno  i888  furono    denunciati  nel  bollettino 
ìsile  delle  malattie  infettive  in  tutto  il  Regno  64078  casi  di  vaiuolo. 
^ra  le  regioni  maggiormente  colpite,  come  prima,  figura  la  Sicilia.  Infatti 
questa  si  ebbero  11750  casi  e  delle  sette  provinole  siciliane,  cinque  ne 
lentano  un  numero  molto  rilevante.  Cosi  : 


Catinia casi  N.  3387 

Siracusa »    2948 

Trapani »    1534 


Palermo casi  N.  1400 

Messina »     1341 


A  meno  infetta  fu  la  provincia  di  Girgenti  con  294  casi. 

D  Lombardia  si  ebbero  8130  casi,  di  cui  4483  nella  sola  provincia  di 

mo  e  1642  in  quella  di  Pavia.  Nella  provincia  di  Sondrio  non  si  eb- 

>  che  19  casi. 

D  Toscana  si  ebbero    7933  casi,  di  cui  2249  ^^^^^  ^^^  provincia  di 

zzo,  1968  in  quella  di  Firenze  e  1045  ^  Massa  Carrara.  Il  minor  nn- 

0  (199)  viene  dato  dalla  provincia  di  Livorno. 

^eir  Emilia  si  ebbero  7 1 1 2  casi  e  le  provincie  più  colpite  furono  :  Fer- 
i  (2036  casi),  Bologna  (1218),  Parma  (1107). 

eguono  le  Puglie  (4703),  la  Campania  (4651),  gli  Abruzzi  (3266)  e  la 
tlicata  rappresentata  dall'unica  provincia  di  Potenza,  ove  si  ebbero 
18  casi. 

Mia  Sardegna  sopra  2817  casi,  2497  si  verificarono  nella  sola  pro- 
na di  Sassari. 

iDche  la  Liguria  fu  assai  travagliata  dalla  malattia,  e  specialmente  la 
irincia  di  Genova.  Infatti  sopra  1 404  casi,  1 1 44  appartengono  a  questa 
ma. 

1  Notizie  raccolte   dai  bollettini   sanitari  mensili    dei  Comuni  e  inserite  nella  ReU" 
dtl  Direttore  Prof,  Luigi  Pagliani  al  Consiglio  superiore  di  Sanità  intorno  alt  or* 

mento  della  Direttone  ddla  Sanità  pubblica,  eec,  (Roma  1890,  Alleg.  N.  2). 
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Relativamente  a  tutte  le  regioni  del  Regno  finora  accennate  si  p 
considerare  come  meno  colpite  il  Piemonte,  il  Veneto,  le  Marche,  l'I 
il  Lazio  e  le  Calabrie  come  viene  rappresentato  dalla  seguente  tab 

Marche cmsi  N.  ii 

Lazio  (Roma)    .    •  »      ' 

Umbria  (Perugia) .  » 


Veneto  .....    casi  N.  2520 

Calabrie »     1993 

Piemonte   ....  »    1749 


L'epidemia  vaiuolosa    presentò  inoltre    un  andamento  vario  in  n 
colle  stagioni  e  nelle  varie  regioni.  Nell'alta  e  media  Italia,   come 
vasto  tratto  della  regione  meridionale,  raggiunse  il  suo    massimo  a 
dell'inverno  e  sull'inizio  della  primavera.  Tutte  le  provinde  furono 
e  solo  parzialmente  immune  fu  quella  di  Sondrio,  ove  dal  maggio 
non  si  ebbero  più  casi  di  vainolo.  Anche  nella  provincia   di  Milani 
fu  la  più  colpita,  la  malattia  raggiunse  il  suo  massimo  nei  mesi  di  f< 
e  marzo.  In  genere    andò  man  mano    diminuendo  nei  mesi    della 
dell'autunno   per  presentare   poi  una  leggiera  recrudescenza  sul  fini 
r  anno. 

Nella  Basilicata  l'epidemia  raggiunse  il  suo  massimo  nel  mese  di  n 
Sì  ebbero  ancora  molti  casi  nei  successivi  mesi  di  giugno  e  luglio, 
andò  sempre  decrescendo  gradatamente  fino  alla  fine  dell'anno. 

Per  ultimo  nelle  Puglie,  Calabrie,  Sicilia  e  Sardegna,  il  massimo 
nei  mesi  di  ottobre,  novembre  e  dicembre. 

Le  Provincie  che  presentano  un  maggior  numero  di  casi  sono 
guenti  : 


Milano casi  N.  4483 


Catania  .  .  . 
Potenza  .  .  . 
Siracusa  .  .  . 
Sassari  .  .  . 
Arezzo  .  .  . 
Lecce .... 
Ferrara  .  .  . 
Campobasso  . 
Firenze  .    .    . 


3387 
3198 
2948 
2497 
2249 
2238 
2036 
1999 
196S 


Pavia casi  N.  n 

Trapani      ....  ■  ' 

Bari ai 

Palermo •  i, 

Messina »  i, 

Benevento  ....  *  i; 

Genova »  i 

Parma •  i 

Ma^sa  e  Carrara    •  *  i 


Presentano  il  minor  numero  di  casi  le  seguenti 


Sondrio casi  N.  19 

Venezia »    75 


BelluDO casi  N. 


Il   numero    dei   casi    verificatisi   nelle   altre   47    provincie    oscilla 
100  e  loco. 
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IO.  Paglie    •    .    .   . 

N,       9989 

II.  Umbria  .... 

.         8062 

12.  Liguria  .... 

»         4790 

13.  Marche  .... 

•         4248 

14.  Laiio 

»         34^4 

15.  Basilicata  .    .    . 

•         2603 

16.  Sardegna    .   .    . 

»         1423 

a.*  Morbillo.  —  Il  namero  totale  dei  casi  risale  a  221,130,  cosi  ripar- 
iti celle  larìe  regioni  del  Regno: 

1.  Lombardia.    .   .    .  N.  26648 

2.  Calabrie.    ....*»  26240 

3.  Abruzzi  e  Molise  .  •  23557 

4.  Veneto »  22775 

5.  Toscana •  20839 

6.  Campania  ....  a  17047 

7.  Emilia »  17045 

S.  Piemonte    .    .    .    .  >  16600 

9.  SidUa a  15830  '^^^•^*  N-  "''30 

I L' andamento  dell'  epidemia    presentò    molte  differenze   a  seconda  delle 

regioni  e  talora  nelle  varie  provincie  della  stessa  regione. 
Bell'Alta  Italia  e  Campania  infierì  durante  tutto  V  inverno  e  la  primavera, 
^mite  nei  mesi  dell'  estate  e  dell'  autunno ,  per  riprendersi  poi  nel  di* 
obre.  Nella  Toscana,  nelle  Calabrie,  Sicilia  e  Marche  si  mantenne  quasi 
iforaie  durante  tutto  l'anno,  in  quest'ultime  però  si  osservò  una  rimar- 
Kvole  decrescenza  nei  mesi  di  agosto  e  settembre. 

|Neir Umbria,  rappresentata  dall'unica  provincia   di  Perugia,  e  che  offri 

namero  di  casi  rilevante ,  andò    man  mano  crescendo    fino  ai  mesi  di 

DO  e  luglio,  coi  quali    coincide   il  massimo;  succedette   una  notevole 

bionzione  nei  mesi  di  settembre  ed  ottobre  ed  una  leggera  recrudescenza 

dicembre. 
Nd  Lazio  e  nella  Basilicata  l'epidemia  infieri  specialmente  nell'  inverno, 
|lindi  seguirono  oscillazioni  segnate  da  recrudescenza  nei  mesi    di    aprile, 

D,  agosto  e  dicembre. 
Negli  abruzzi  e  nelle  Puglie  il  decorso  fu  irregolare  e  vario   a  seconda 
He  diverse  provincie,  perocché  alcune  furono  infestate  durante  tutto  l'anno 
ampobasso,  Chieti),  altre  di  preferenza  nell'estate  (Aquila,  Teramo,  Lecce) 
altre  infine  nell'inverno  (Foggia  e  Bari). 

Per  ultimo  nella  Sardegna  l'epidemia  raggiunse  il  suo  massimo  nei  mesi  di 
iggio,  giugno  e  luglio. 
Le  seguenti  provincie  presentarono  il  maggior  numero  di  casi: 

.  .  casi  N.     8062 
.   .         »        795» 


Milano casi  N.  13726 

Catanzaro.    ...  »  9589 

Campobasso     .   •         »  9553 

Reggio  Calabria.  »  8669 

Chieii a  8386 

Le  meno  bfette  furono  le  provincie  di  Sondrio,  (6  casi)  e  Sassari  (367), 


Perugia 
Cosenza 
Lecce  . 
Novara. 


6909 
6192 
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3.^  Scarlattina.  ^  Si  ebbero  in  totale  44532  casi,    cosi    ripartiti  neOi 
varie  regioni: 


I.  Lombardia  .    . 

casi  N. 

6562 

IO.  Abraui    •   .   cai! 

N.      2652 

2.  Toscana  .    .    . 

5859 

II.  Marche.    .    . 

»      12S1 

3.  Emilia     .    .    . 

4903 

12.  Umbria.    .    . 

»     IH7 

4.  Puglie.    ,    .    . 

3696 

13.  Lazio.    .    .    . 

»     1240 

5.  Sicilia.    .    .    . 

3445 

14.  Basilicata  .    . 

9     1003 

6.  Campania   .    . 

3320 

15.  Ltgarìa.    .    . 

»       302 

7.  Piemonte    .    . 

3«40 

16.  Sardegna  .    . 

»       1S9 

8.  Veneto    .    .    . 

9.  Calabria  .    .    . 

2822 
281 1 

Totale  N.  44.532 

Il  decorso  dell'epidemia  fu  quasi  uniforme,  però  si  ebbe  un  masaiq 
nell'  inverno,  ed  uno  nella  state,  variabile  però  a  seconda  delle  regioni 

Cosi  nell'Alta  Italia  la  scarlattina,  come  il  morbillo;  infierì  specialmeoi 
Dell'  inverno  e  primavera  e  continuò  poi  per  il  resto  dell'anno  con  mina 
intensità.  Il  fatto  inverso  si  verificò  nell'Italia  Media,  insieme  colla  Caa 
pania,  ove  l'epidemia,  dapprima  mite,  infestò  più  tardi  queste  regioni  m 
mesi  dell'estate  e  dell'autunno.  | 

Nella  Basilicata  il  suo  massimo  coincide  coi  mesi  di  luglio  ed  agostf 
nelle  Puglie  e  Sicilia  colla  primavera.  [ 

Nelle  Calabrie  fu  quasi  uniforme  da  febbraio  a  tutto  ottobre.  f 

Infine  nella  Sardegna,  di  tutte  le  regioni,  la  meno  infetta  si  ebbe  o^ 
massimo  nei  mesi  di  febbraio  e  marzo  e  poscia  andò  man  mano  sp^eflj 
dosi  negli  altri  mesi  dell'anno.  \ 

Le  Provincie  che  presentarono  un  maggior  numero  di  casi  furono  k 
seguenti  : 


Lecce casi  N.  21 13 

Milano »  1921 

Novara »  1594 

Brescia •  1474 

Reggio  Calabria    .  »  '352 

CaUanissetta  ...  »  1347 

Medena »  1336 

Lncca »  1298 


Perugia casi  N. 

Roma 

Bari 

Pisa 

Firenze.  .... 
Mantova  .... 
Massa 


1247 
1240 
1205 
1176 
1169 
1089 
1021 


1 


Il  minor  numero  è  dato  dalle  seguenti  provincie: 


Sassari casi  N. 

Sondrio « 

Venezia ■ 


13 
16 
22 


Trapani cast  N.      22 

Grosseto »       74 
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,  4*^  Difterite.  —  L'andamento  di  questa  malattia  presentò  maggiore  ani- 
mnità  nelle  varie  regioni,  ed  in  genere  si  ebbe  un  massimo  corrispon- 
ente  al  mese  di  gennaio  ed  un  minimo  nei  mesi  di  maggio,  giugno  e 
«Ho. 

n  numero  totale  dei  casi  è  di  poco  inferiore  a  quello  della    scarlattina 
9  tscende  a  4 1 9 1 2,  cosi  ripartiti  : 


1.  Sicilia N.  6118 

2.  Foglie »  5309 

3.  Toscana »  3967 

4.  Campania 1»  3234 

5.  Piemonte a  3143 

6.  Calabria »  3084 

'    7.  Veneto »  2932 

I    8.  Emilia a  2868 

I   9.  Lombardia   ,    .    .    .  »  2537 


10.  Lazio N.  1841 

11.  Basilicau  ....  »  1718 

12.  Abruzzi  e  Molise.  »  1544 

13.  Umbria •  I486 

14.  Marche •  834 

15.  Liguria a  780 

16.  Sardegna   ....  »  517 


ToUle  N.   41,912 


.Le  prorincie  che  presentarono  un  numero  di  casi  più  rilevante  sono  le 
nenti: 


Lecce N.   3081 


Roma  • 
Cosenza. 
Ptlermo 
Bari  .    . 


184 1 
1767 
1675 
'599 


Perugia N.  i486 

Firenze a  1421 

Girgenti a  1107 

Benevento a  1091 

Milano »  1027 


Il  minor  numero  si  verificò  nelle  provincie  di  Porto  Biiatirizio  (28),   Li* 
^  (71)  e  Sassari  (98). 


5.^  Febbre  tifoidea.  —  U  numero  dei  casi  fu  pressoché  stazionario  nel 
^  semestre,  andò  aumentando  gradatamente  in  luglio  ed  agosto,  rag- 
|nue  il  massimo  nei  mesi  di  settembre  ed  ottobre,  quindi  prese  a  decre- 
Àere  nei  successivi  mesi. 

In  complesso  si  ebbero  59651  casi  denunziati,  ripartiti  nel  seguente  modo 
»  le  varie  regioni  : 


1.  Lombardia  .    .    .    .  N.  9717 

2.  Toscann »  6985 

3.  Veneto »  6192 

4.  Emilia »  6112 

5.  Campania »  5158 

6.  Puglie •  4948 

7.  Sicilia «  4313 

8.  Abruzzi  e  Molise.    .  a  3607 

9.  Picmoate •  2898 


10.  Marcbe N.  2581 

11.  Umbria •  2364 

12.  Calabrie >  1549 

13.  Lazio a  1243 

14.  Basilicata    ....  »  925 

15.  Liguria »  885 

16.  Sardegna    ....  »  174 


Totale  59.651 
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Le  Provincie   che  presentarono  un  numero  di  casi  assai   rilevante  so 
le  seguenti: 


Milano N. 

Fireoze » 

Perugia » 

Bari » 

Caserta » 

Mantova » 

Lecce • 

Bologna » 


343» 
3073 
2364 
2058 

1954 
1745 
1603 

1483 


CalUnittetU N. 

Treviao • 

Udine » 

Porli » 

Teramo » 

Ravenna » 

Torino » 


1318 
1283 
128S 
1152 
iioS 
1082 
1052 


6.^  Tifo  esantematico.  —  La  malattia,  quasi  stazionaria  nell' inverno,  pi 
a  crescere  sul  principio  dell'estate,  andò  gradatamente  aumentando  fino 
l'ottobre,  in  cui  raggiunse  il  suo  massimo  e  nei  mesi  successivi  segni  I 
rapida  decrescenza. 

In  complesso  si  ebbero  2844  casi    denunziati,   cosi   ripartiti  a  secoÉ 
delle  varie  regioni  :  ; 

I.**  Emilia  —  casi  n.  537,  oltre  la  metà   venne  fornita  dalle  sole  j4 
vincie  di  Porli  e  Bologna,  cioè  213  dalla  prima  e  215  dalla  seconda.'. 

2.^  Toscana  —  casi  n.  405  e  di  questi  154  nella    sola  provincia 
Firenze. 


Seguono  la 

Campania.    .    .    .   casi  N. 

325 

Lazio  (Roma)  .    . 

casi  N. 

Ili 

Lombardia    ...             • 

231 

Calabrie    .... 

69 

Veneto • 

222 

Piemonte  .... 

54 

SlciUa 

220 

Liguria 

37 

Le  Puglie.   ...            » 

20S 

BatilicaU  (Potenaa) 

3» 

di  cai  109  nella  prov.  di  Bari. 

Sardegna  .... 

31 

Abruzzi » 

163 

Totale  N. 

2,844 

Marche » 

>57 

Umbria  (Pemgia) .             > 

132 

Il  minor  numero  di  casi  venne  dato  dalle  provinole  di  Belluno  (s) 
Livorno  (2).  Le  prò  vincie  di  Porto  Maurizio  e  di  Sondrio  ne  furono  ai4 
immuni. 


7.^  Febbre  puerperale.  —  All'opposto  di  quello  che  avvenne  pa 
febbri  tifoidee,  il  massimo  numero  dei  casi  denunziati  di  febbre  puerpef^ 
coincide  col  mese  di  gennaio ,  ed  a  partire  da  questo  andò  gradatameS 
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dimiouendo  fino  ai  mesi  di 
nei  meti  successivi, 
n  numero  totale  dei  casi 

1.^  Lombardia casi 

oltieallametà  Teooe  dato  dalle 
die  proTÌDCÌe  di  Milano  (casi 
48S)  e  MaotoTa  (casi  sci); 

J,'  Sidlia 

di  coi  261  nella  provincia  di 
Sinciua,  205  in  qneUa  di 
Girgenti  e  204  in  quella  di 
PftJeriDo; 

jS-'Toicina 

I  di  coi  pressoché  la  metà  nella 

I  sola  provincia  di  Firense  (406); 

4.*  Emilia 

L  dì  coi  216  nella  provincia  di 

I    Bologna; 

S.^  Campania 

I  di  coi  240  nella  provincia  di 
Aveliioo  ; 
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luglio  ed  agosto,    per  aumentare  nuovamente 

ascende  a  9046,  cosi  ripartiti: 
N.   1237 


1077 


957 


952 


807 


6.®  Piemonte casi  N. 

730 

di  cui  234  nella  provincia  di 

Torino  e  199    in   quella   di 

Novara; 

7.®  Veneto 

» 

690 

8.*»  Puglie 

» 

666 

di  cui  222  nella  provincia  di 

Bsrì; 

9.®  Abniszi 

368 

IO.®  Calabfie 

364 

ii.«  Umbria  (Perugia).    .   .    . 

348 

12.^  Lasio  (Roma) 

a63 

I3*  Marche 

258 

14.»  Uguria 

139 

1$,"*  Basilicate 

131 

16.^  Sardegna 

59 

Totale  N. 

9046 

Le  Provincie  di  Sondrio,  Porto  Maurizio,  Livorno  e  Sassari  ebbero  po- 
cbinimi  casi. 


^22220  1880. 


I    Dal  confronto  che  si  può  stabilire  fra  lo  sviluppo  delle  malattie  infettive 
I  in  questo  e  nel!'  anno  precedente  in  base  alle  cifre    rilevate    dai  bollettini 
|meDsili,  prendendo  a  considerare    ciascuna    di    quelle  collo  stesso  ordine, 
risolttno  le  seguenti  considerazioni. 


.'  Vaiuolo. 

—  Di  vaiuolo  vennerc 

>  denunciati  : 

Aimo  1888 

188» 

Anno    1888 

1889 

in  gennaio  casi  N. 

5488 

5016 

in  Inglio      casi  N.  4382 

2494 

•  febbraio 

53" 

4265 

>    agosto 

»       4661 

2201 

*   marzo 

478a 

4174 

»   settembre 

•       5635 

2038 

»  aprile 

4061 

3731 

»    ottobre 

»       6940 

2478 

•  miggio 

4546 

379» 

»    novembre 

»       6722 

2986 

*  giugno 

4795 

2832 

•    dicembre 

»       6334 

3255 
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Apparisce  dunque  una  notevole  diminuzione  nel  numero  dei  casi  nd 
decorso  anno  1888. 

Ad  un  massimo  di  6940  casi  registrati  nel  mese  di  ottobre  del  1888, 
segue  invero  una  leggiera  decrescenza  nei  successivi  mesi  di  novembre  e 
dicembre,  che  si  fa  poi  tanto  più  sensibile  man  mano  fino  al  settembre 
deiranno  1889,  in  cui  il  numero  dei  casi  denunciati  si  riduce  a  2038.  E 
tale  cifra  è  relativamente  assai  piccola,  qualora  venga  confrontata  col  mi- 
nimo  di  4061  casi,  corrispondente  al  mese  di  aprile  del  1888. 

Una  diminuzione  cosi  marcata  e  straordinaria  nei  casi  di  vainolo  doq 
può  ritenersi  estranea  al  fatto,  che  negli  ultimi  mesi  del  1888,  e  sempre^ 
meglio  nel  1889,  si  potè  ottenere  specialmente  nei  comuni  minori  óé* 
Regno  un  grande  incremento  nel  numero  delle  vaccinazioni  e  rivaccÌDa* 
zioni,  favorite  dalla  distribuzione  che  si  fece  su  vasta  scala  di  materiilti' 
vaccinico  di  ottima  qualità,  quale  può  produrlo  l'istituto  vaccinogeno  cefi>' 
trale  dello  Stato.  La  malattia  si  conservò  più  grave  in  grandi  città  come 
Milano  e  Venezia,  dove  forse  si  presentarono  maggiori  difficoltà  ad  attii' 
Tare  le  rivaccinazioni.  Giova  però  notare  che  nell'  ultima  di  queste  citdf 
fu  in  questi  ultimi  mesi  inviato  vaccino  per  oltre  40005  persone.  ' 


2.*  Morbillo. 

—  Di  morbillo  vennero  denunciati: 

Anno    ISSS 

18S9 

Anno  1888 

1689 

in  gennaio  casi  N.  20125 

14624 

in  luglio    casi  N. 

17566 

9996 

»    febbraio 

•        22731 

1392I 

>    agosto          • 

11899 

6835 

»    mano 

•       25569 

15504 

»   settembre     » 

9996 

466S 

»    aprile 

»       29170 

17820 

»   ottobre         » 

9061 

3613 

•    maggio 

*      275*4 

16577 

»    novembre    » 

10460 

5027 

'    giugno 

»      23896 

13366 

»   dicembre     • 

13042 

95 12 

Anche  qui  notasi  una  grande  diminuzione  nel  numero  dei  casi,  però  il 
decorso  della  malattia  presenta  una  certa  uniformità  nei  due  anni.  Così 
ad  un  massimo  di  29170  casi,  ch'ebbe  luogo  nell'aprile  del  1888,  corri- 
sponde un  massimo  di  17820  casi  nell'aprile  deir89;  ad  un  minimo  9061 
casi  nell'ottobre  deir88,  un  minimo  di  3613  nello  stesso  mese  deir89.  Ed 
anche  nelle  varie  regioni  si  comportò  presso  a  poco  come  nell'anno  prc* 
cedente.  Unica  eccezione  è  daU  dalla  Sardegna  ove  il  numero  dei  casi 
nei  primi  dieci  mesi  Tu  notevolmente  superiore  a  quello  dell'  anno  prece- 
dente, specialmente  neUa  provincia  di  Cagliari.  Qui  l'epidemia  fu  continua 
e  presentò  il  suo  massimo  in  gennaio,  aprile  e  luglio. 
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3-^  Scarlattina.  —  Di  scarlattina  furono  denunciati  : 


Anno  1886 

1880 

Anno  1888 

1889 

in  gemivo 

4IOS 

3610 

in  lagHo 

2677 

1920 

*  febbraio 

3751 

2956 

>  agosto 

4324 

1988 

»  mano 

3889 

324* 

»  settembre 

3948 

1940 

*  aprfle 

3611 

3627 

•  ottobre 

3«95 

2000 

*  magrgio 

3594 

2987 

»  novembre 

3258 

1742 

•  gingilo 

3609 

2687 

•  dicembre 

3442 

1735 

Da  dò  rilevasi  come  nel  1889  il  numero  dei  casi  fu  notevolmente*infe- 
iore  a  quello  dell'anno  precedente.  Il  decorso  deirepxdemia  però  fu  quasi 
dentice  nei  due  anni. 

Nel  1888  si  osservano  due  massimi,  che  coincidono  coi  mesi  di  gennaio 
ìéì  agosto:  nel  1889  si  ebbe  anche  un  primo  massimo  nel  mese  di  gen- 
ivo,  ma  il  secondo  corrisponde  al  mese  di  aprile. 

A  partire  da  questo  punto  1'  epidemia  andò  decrescendo  continuamente 
bo  a  lugUo.  In  seguito  si  mantenne  quasi  stazionaria  fino  all'  ottobre,  e 
feseotò  il  suo  minimo  nei  successivi  mesi  di  novembre  e  dicembre.  Anche 
tìle  ?arie  regioni  del  Regno  mantenne  un  andamento  analogo  a  quello 
iell'aiino  precedente,  fatta  eccezione  della  provincia  di  Cagliari,  in  Sardegna, 
|k  il  numero  dei  casi  fu  di  gran  lunga  superiore. 


Isi 


4°  Difterite.  —  La  Difterite  presenta  un  andamento  assai  diverso  da 
Ilo  segnalato  per  le  suaccennate  malattie  infettive.  Nel  1888  presentò 
suo  massimo  nel  mese  di  gennaio  ed  il  minimo  nei  mesi  di  maggio, 
pgDO  e  luglio;  in  seguito  prese  ancora  a  risalire  fino  al  settembre,  senza 
ierò  raggiungere  la  cifra  del  mese  di  gennaio.  Or  bene,  dal  settembre  1888 
t  numero  dei  casi  prese  a  diminuire  senza  interruzione  fino  al  giugno 
M  1889  »  P^i*  mantenersi  poscia  quasi  stazionario ,  come  lo  dimostra  il 
^ente  progetto.  Casi  dentmciati  : 


Anno  1888 

1889 

Anno  1888 

1889 

in  gennaio 

4349 

3402 

in  luglio 

2921 

2098 

»  febbraio 

3959 

3123 

»  Agosto 

3332 

2114 

»  mirto 

3798 

2910 

»  settembre 

3789 

2053 

»  aptik 

3333 

2450 

»  ottobre 

3509 

2023 

'  maggio 

2849 

2240 

«  novembre 

3637 

2167 

•  giugno 

2953 

2023 

»  dicembre 

3463 

1938 

5  ^  Febbre  tifoidea.  — >  Per  la  Febbre  tifàiiie  si  nota  un  andamento  della 

15 
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malattia  nell'anno  1889  perfetumente  eguale  a  quello  del  1888;  in  e» 
trambi  gli  anni  si  mantenne  pressoché  stazionaria  nel  primo  semestre  pi 
presentare  poi  un  massimo  neir  autunno.  La  sòia  difierenza  consiste 
fatto,  che  il  massimo  de]r89,  invece  di  essere  inferiore  a  quello  dell*; 
precedente,  come  osservasi  di  regola  nelle  altre  malattie  infettive  finoi 
prese  in  considerazione,  è  all'opposto  alquanto  superiore. 
Infatti: 


•                           Anno  1SS8  188S 

in  gennaio  casi  N,  3926  3070 

»  febbraio  >  »    3279  2641 

•  marzo  •  »    3361  2847 
»  aprile  »  »    3455  2869 

*  maggio  *  »    3359  2802 
»  giugno  »  »    3621  315^ 


Addo  1S88 
in  luglio  casi  N.  5122 
>  agosto  »  •  7711 
»  settembre  »  »  8437 
•  ottobre  •  »  8184 
»  novembre  »  •  5243 
»  dicembre    •     •    3810 


ISSt 

5054 
7630 

.8745 
69H 
5675 
3862 


Una  diminuzione  sensibile    nella  frequenza  della  febbre  tifoide  non 
sperarsi  di  poterla  constatare  che  in  seguito  ad  estesi  e  razionali  lavori 
risanamento  nei  comuni  ;  i  quali ,  salvo   pochissime    eccezioni ,  si   trov^ 
purtroppo  in  condizioni  eccezionalmente    favorevoli  allo  sviluppo  e  mo 
plicazione  di  tale  malattia. 


6.^  Tifo  esantematico.  —  Cosi  pure  pel  tifo  esantematico  si  nota  ci 
nel  1889  non  differisce  pel  suo  andamento  da  quello  del  1888  ,  essefl} 
il  numero  dei  casi  di  poco  inferiore  e  con  massimo  coincidente  col  mg 
di  ottobre,  come  si  può  rilevare  dal  prospetto  che  segue:  , 


Anno 

18P« 

1889 

Anno  1888            ISSt 

in  gennaio 

casi  N. 

205 

158 

in  lugUo 

casi  N.  269            189 

•  febbraio 

i6t 

110 

•  agosto 

»     *    277            278 

»  marco 

177 

«36 

»  settembre 

»     »    371            273 

•  aprile 

148 

168 

»  ottobre 

»     •    43»  nM«a.303 

•  maggio 

159 

120 

»  novembre 

»     •    253            205 

•  giugno 

204 

159 

•  dicembre 

»     »    190            126 

7.^  Febbre  puerperale.  —  Anche  per  la  febbre  puerperale  il  numtf 
dei  casi  denunciati  è  in  complesso  alquanto  inferiore  a  quello  deir88,  ci 
un  massimo  nel  mese  di  marzo    notevolmente    più  piccolo  di  qaello   dj 
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Del  mese  di   gennaio   dell'  anno   precedente,    come   risalta  dalla   tabella 
I  seguente: 


AB1I0  1888 

1S89 

Addo  1888 

188» 

in  gennaio 

casi  N.  1009 

226 

in  luglio         Olii  N.     595 

560 

>  febbraio 

»     »      933 

750 

»  agosto           »     »      636 

582 

*  mario 

»     »     953 

839 

»  setten^bre      »     »      642 

597 

»  aprile 

»     >      806 

684 

>  ottobre          >     >      698 

554 

»  maggio 

*     >     684 

750 

»  novembre     »     »      747, 

5^8 

'  giogno 

.     .     606 

503 

*  dicembre       »     »      732 

535 

Le  differenze  però  non  sono  cosi  marcate  da  potersi  mettere  a  bene- 
fido  di  ana  maggior  vigilanza  nell'  esercizio  della  pratica  ostetrica.  È  a 
q>eTar8Ì  nn  notevole  miglioramento  rispetto  a  questa  malattia  colFapplica- 
':tìooe  del  regolamento  speciale  che  si  sta  per  pubblicare* 
;  Id  conclusione,  benché  non  sia  possibile  basarsi  su  dati  del  tutto  posi- 
.lifì,  apparisce  con  evidenza,  come  nell'anno  1889  ^^  numero  dei  casi  di 
kukttie  infettive  esenzialmente  contagiose  sia  stato  minore  di  quello  del- 
pnoo  1888,  mentre  si  mantenne  quasi  costante  il  numero  delle  affezioni 
tee  più  ragionevolmente  si  possono  chiamare  miasmatiche-contagiose. 
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PARTE   SECONDA 


RIVISTA 


I.  —  PROFILASSI. 


.—  Guillaume:  Delia  raccinazlone  animale  nella  regione  del  Nord.  {De  U 
vaeciMatiffn  animale  dans  la  region  du  Nord)^  1889. 

,~  Simon:  Nota  sulla  rlyaccÌDazÌone  dei  bambini.  Rev,  méd,  de  TEst^  pa- 
gina 104,  1889. 

.—  ScHMiTz:  Inebfesta  sopra  un'affezione  contagiosa  della  pelle  rennta  in 
segnito  a  yaccinazloni  pubbllcbe  con  Taccino  animale.  (Naekforschumg  &6er 
einin  folge  der  oeffentlinchen   Imp/ung,,,),    ViertelJ,  f,  gesichtl,  Mfd.^  122.,  1889. 

.—  PoucHmr  e  Brouardbl:  Del  consumo  dell'alcool  In  rapporto  all'igiene 
{De  la  consùmmation  de  Vaìeool  dans  Us  rapporti  avee  Vkygienè),  Annales  d^ffyg. 
fwhl.   Serie  3,  XX,  p.  241. 

.— Gamalkia:  Sulla  raecinazione  prerentlfa  del  colera  asiatico   {Sttr  la 

vaeeinettwn  preventivi  du  cholira  asiatiqu  ).  Bull,  Aead,,  N.  34. 
l—  Lobwbivthal:  Virus  e  Taccino  colerico  (Virus  et  vaeàn  choleriques). Semaime 

wud,,  21   Aont. 
.—  SoLLBs:  Yaccinazlone  tubercolare  nella  caria  {Vaecinatiom  tubereuleute  du 

eohoyè),  youmal  de  méJ,  de  Bordeaux,  28  Octobr. 

L—  Lbopold:  Profilassi  della  febbre  paerperale  (Zur  VerhUtung  des  Kindbett^ 

Juiers),  Deuis,  med,    Wock, ,  N.  20,  pag.  389. 
t—  Caillé:  Un  metodo  profilattico  della  difterite  {A  method  of  prophylaxis  in 

dìpkteria),  N.  York,  Aead.  of  med, 

0.—  Dittwbiler:  Sulla  profilassi  della  tubercolosi  nelle  scuole  {Zeitsehrift 

fir  Sckui.),   1889. 
li.—  Pescionk:  La  profilassi  dei  morbi   celtici  in  Italia.  —  Tip.  Pistocchi. 

foggia,  1889. 

1.  Guillattme:  Della  vaccinazione  animale  nella  regione  del  Nord.  — 
Sotto  la  direzione  di  Arnould  ,  15,817  soldati  furono  nel  1887  inoculati 
con  Taccino  animale.  Le  inoculazioni  della  linfa  per  mezzo  delle  punture 
^iiedero  risultati  meno  soddisfacenti  di  quelle  praticate  per  scarificazione  o 
<olla  polpa  Taccinica. 

Nei  soldati  non  ancora  vaccinati  la  proporzione  dei    successi  è  variata 
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fra  53  e  S6  per  loo;  in  quelli    vaccinati   nell'infanzia  fra  36,5  e  69,3; 
nei  soldati  già  yaccinati  all'epoca  in  cui  giunsero  al  reggimento  fra  7  e  36  ' 
per  100. 

La  spesa  è  stata  di  lire  500,  ossia  di  L.  0,037  per  soldato.  La  Tacci 
nazione  dairanimale  al  braccio  dell'uomo  dà  risultati    peggiori 
fatta  colla  polpa  mescolata  a  glicerina,  essendo  pressoché  im 
primo  medodo  conoscere  la  salute  perfetta  dell'animale. 


dato.  La  yacd- 
B^iorì    di   quellii 
impossibile,  coti 


2.  Simon:  Nota  sulla  rivaccinazione  dei  bambini.  —  Rivaccinando  i  btm^ 
bini  che  già  avevano  cicatrici  per  vaccinazione,  ottenne  6  successi  e  6  ìdsqc' 
cessi  nei  bambini  fra  i  e  $  anni;  17  successi  e  7  successi  in  quelli  ht 
5  e  IO  anni;  20  successi  senza  insuccessi  in  quelli  fra  io  e  15  anm 
5  successi  e  2  insuccessi  in  quelli  fra  15  e  20  anni.  È  dunque  indispei 
sabile  rivaccinare  i  bambini  al  di  sopra  dei  io  anni  ed  è  utilissimo  & 
ciò  prima  che  abbiano  raggiunto  questa  età. 

3.  ScHMiTz  :  Inchiesta  sopra  un'affezione  contagiosa  della  pelle  venuta  ii 
seguito  a  vaccinazioni  pubbliche  col  vaccino  animale.  —  Sopra  82  bambid 
vaccinati  con  vaccino  animale  racchiuso  in  tubetto,  trenta  arca  presei 
tarono  fenomeni  simili ,  in  alcuni  assai  gravi ,  senza  peraltro  che  nessun 
sia  morto. 

L'  affezione  vescicobollosa  consecutiva ,  eminentemente  contagiosa,  si 
trasmessa  ad  individui  non  vaccinati  in  contatto  con  ammalati.  Il  terzo 
quarto  giorno  dopo  l' inoculazione  del  vaccino ,  il  braccio  presentava  n 
rossore  assai  vivo  ed  un  gonfiore  doloroso  ;  le  pustole  vacciniche  non  tu 
darono  a  rompersi  ed  a  suppurare  molassimo;  il  loro  contenuto  irrìtav 
la  pelle  circostante.  Alla  seduta  di  revisione  —  6.^  giorno  —  il  m^ 
vaccinatore  rimase  assai  meravigliato  dei  risultati  delle  inoculazioni,  so' 
tutto  nei  bambini  per  la  prima  volta  sottoposti  alle  vaccinazioni.  Le 
stole,  una  volta  aperte,  producevano  ulcerazioni  vaste  e  profonde. 

Dopo  la  seconda  settimana   apparvero    sulle  diverse  regioni  del  coi 
delle  vescicole  di  varia    grossezza  che,  dopo    rotte,  presentavano  punti 
suppurazione.  Le  pustole  vacciniche    diedero    luogo  a  cicatrici   deformi 
retratte  per  la  loro  suppurazione  assai  prolungata.  Schmitz  fece    delle 
ture  con   una    crosta    raccolta    da    un   piccolo    ammalato,  ottenendo 
specie  di  colonie  di  micrococchi  che  inoculava  dippoi  sul    suo    braccio 
su  quello  di  molte    altre    petsone.  Soltanto  la  specie   di    microcooco 
piccolo  e  più  abbondante  ha  provocato  leggera   suppurazione   con  punì 
fenomeno  che  scomparve  in  due  o  tre  giorni. 

4.  Brouardil  X  Pouchbt:  Del  consumo  dell'alcool  in  rapporto  aUlgieni 
—  Le  misure  necessarie,  dal  punto  di  vista  dell'  igiene  pubblica,  per  rimi' 
diare  alla  diffusione  deiralcoolismo  si  possono  cosi  riassumere  : 

a)  diminuire  il  più  possibile  il  consumo  dell'alcool  ; 

^)  assicurare  con  ogni  mezzo    la    purezza    dei    h'quidi  alcoolici  cooH 

merciali  ;  ' 
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e)  proibire  quelle  sostanze  contenute    negli  alcool    che  sono  reputate 
dfe. 

5.  Gamaleia:  Sulla  vaccinazione  preventiva  del  colera  asiatico.  —  Dopo 
IX  richiamato  i  tentativi  inutili  d'inoculazione  del  colera  agli  animali,  ciò 
e  si  attribuisce  alla  virulenza  minima  delle  ordinarie  culture  del  bacillo 
tericOy  Gamaleia  dimostra  che  questo  bacillo  può  essere  fornito  di  estrema 
Qlenza  quando  si  porti  da  un  coniglio  su  un  piccione,  che  muore  allora 
:  colera  secco.  Esaminando  il  sangue  di  piccioni  morti  per  siffatte  ìqo- 
azioni,  vi  si  trova  il  microbo,  che  dopo  qualche  altro  passaggio,  acquista 

virulenza  che  una  o  due  goccie  di  sangue  uccide  piccioni  e  conigli 
lo  spazio  di  due  ore.  Ma,  con  questo  virus  assolutamente  mortale,  Ga- 
leia  ha  potuto  accertare  V  esistenza  d'  un'  immunità  colerica.  Cosi  un 
done,  che  era  stato  inoculato  due  volte  con  una  cultura  ordinaria  (non 
aleuta)  di  colera,  divenne  insensibile  all'  infezione  prolungata  per  questo 
08  più  virulento. 

Se  si  coltiva  questo  virus  in  brodo  nutritivo  e  se  si  scalda  in  seguito 
!sta  cultura  fino  a  lao.^  C.  per  so  minuti,  onde  uccidere  tutti  i  microbi 
ì  contiene,  si  nota  che  il  riscaldamento  ha  lasciato  sussistere  una  so- 
Dza  assai  attiva  nella  cultura  sterilizzata.  Ora  1*  inoculazione  di  questa 
tanza  tossica  agisce  in  due  modi  a  seconda  della  dose;  4  a  6  centi- 
tri  cubi  in  una  cavia  eia  centimetri  cubi  in  un  coniglio,  li  uccide  in 

ore.  Se  al  contrario  questa  inocularione  è  fatta  in  4-5  giorni  per  dosi 
ise,  li  rende  resistenti  al  colera.  Risulta  quindi  da  queste  esperienze , 
e  l'Autore,  che  si  è  in  possesso  d'un  metodo  di  vaccinazione  preventiva 

colera  (?). 

6.  L(ewenthal:  Virus  e  vaccino  colerico.  —  Lcewenthal  è  riuscito  a 
are,  al  badilo  virgola  che  V  abbia  perduto ,  il  suo  potere  tossico  in 
yàio  a  culture  successive  sulla  gelatina;  riportando,  per  far  dò,  il  ba- 
o  sopra  una  pasta  composta  di  carne,  succo  pancreatico,  farine  legumi- 
le,  ecc.  ecc. 

Questa  nuova  cultura  sopra  la  pasta  preparata  con  un  bacillo  non 
sico  è  certamente  virulenta  ;  il  badilo  colerico  adunque  ha  ripreso  il  suo 
tere  tossico. 

7.  SoLLEs:  Vaccinazione  tubercolare  della  cavia.  —  L'Autore  con  tre 
7ie,  il  ctù  padre  era  morto  per  tubercolosi  sperimentale,  ha  fatto  le  due 
>erienze  seguenti  sopra  due  di  esse,  tenendo  la  terza  come  prova  di  sa« 
à.  Sopra  una  delle  due  femmine,  che  era  stata  sottoposta  ad  inocula- 
mi preventive  destinate  a  renderla  refrattaria  alla  tubercolizzazione,  ha 
to  una  iniexione  di  un  centimetro  cubico  di  cultura  tubercolare.  Si  è  ser- 
o,  come  vaccino  tubercolare,  di  gelatina  nutritiva,  nella  quale  aveva  vis- 
to,  un  organismo  proveniente  da  una  milza  tubercolare.  Questo  animale 
Qase  immune  e  40  giorni  dopo  l'inoculazione  la  sua  salute  era  perfetta, 
altra  femmina,  al  contrario,  che  non  era  stata  vaccinata  e  che  era  stata 
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inoculata  lo  stesso  giorno  e  colla  stessa  cultura,  fa  affetta  da  tubercolo! 
presentando  nel  punto  d'inoculazione  delle  gomme  scrofulo-tubercolarì  m 
via  di  rammollimento. 

i 

8.  Leopold:  Profilassi  della  febbre  puerperale.  —  Sopra  1,388  partici 
alla  clinica  di  Dresda  nel  1887.  l'Autore  non  ha  contato  che  un  sol  casot 
di  morte  per  febbre  puerperale  presa  nelle  infermerie,  dò  che  dà  una  prH 
porzione  del  0,07  per  Vo*  "lentre  nei  due  anni  precedenti  la  media  M( 
0,14  per  ^/^  e  0,8  per  *^/^.  Questi  risultati  sono  dovuti  alla  più  rigorosa; 
antisepsi  ed  alla  perfetta  disciplina  del  personale.  4 

4 

9.  Caillé  :  Un  metodo  profilattico  della  difterite.  —  Persuaso  che  U 
minima  irritazione,  infiammazione  catarrale  della  gola  o  del  naso  preditf 
sponga  al  contagio  difterico,  Caillé  raccomanda  di  curare  i  denti  cariati 
dei  bambini  e  di  pulire  giornalmente  la  bocca  e  la  gola,  con  debole  sO'* 
luzione  di  permanganato  di  potassa  o  con  soluzione  satura  di  acido  borica 

10.  Dittweiler:  Sulla  profilassi  della  tubercolosi  nelle  scuole.  —  Ri<e« 

risce  l'autore  che  moltissimi  giovani  muoiono  di  tisi  durante  o  appena  dopd 
compiuti  i  corsi  scolastici  e  che  ciò  dipende  dal  fatto»  che  alcuni  affeti 
da  tubercolosi  stanno  mesi  e  mesi  fra  i  compagni  con  nessun  pensiero  (ft 
danno,  formando  cosi  un  focolaio  di  infezione  per  quelli  che  li  drcov 
dano.  Ricordato  che  il  tubercoloso  è  affatto  innocuo  alle  persone  ciroh 
stanti  quando  siano  prese  opportune  precauzioni  e  appoggiandosi  alW 
esperienze  di  Cornet  (il  quale  ha  trovato,  che  quando  sono  presi  i  necessui 
provvedimenti,  la  polvere  delle  case  o  stanze  abitate  da  tisici  sono  privi 
di  bacilli,  mentre  dove  queste  misure  non  furono  applicate  la  polvere  con- 
tiene sempre  badili  tubercolosi)  domanda  che  sia  strettamente  applicata  la 
regola  che  nessun  scolaro  od  insegnante  affetto  da  malattia  bronchiale  • 
polmonale  possa  sputare  sui  pavimenti,  sulle  scale  o  nei  fazzoletti,  ma  cha 
sputacchiere  convenientemente  provviste  di  acqua  siano  poste  in  divelti 
punti  per  quelli  che  ne  abbisognano  e  che  queste  siano  giornalmente  vikk 
tate  e  lavate.  Le  sputacchiere  provviste  di  segatura  di  legno  e  vuotate  sol- 
tanto a  lunghi  intervalli  sono  da  reputarsi  dannose  e  assolutanaeute  da 
proscriversi. 

11.  Pescion£:  La  profilassi  dei  morbi  celtici  in  Italia.  —  Riconosdote 
imperfette  le  disposizioni  di  profilassi  sanitaria  pei  mali  celtici ,  messe  n 
vigore  col  decreto  29  marzo  1888,  l'Autore  suggerisce  di  renderli  di  rH 
sultato  efficace  e  di  esecuzione  non  odiosa  nel  seguente  modo:  affidare 
l'incarico  della  visita  delle  prostitute  ai  dispensari  celdci,  allargandone  coÉj 
la  loro  missione  igienico  sanitaria;  l'obbligo  della  visita  essere  a  carìc»| 
dei  tenenti  postriboli ,  facendoli  passibili  di  multa  ed  anche  di  prìvazioool 
di  permesso  di  apertura  quando  manchino  a  quest' obbligo  :  perchè  poii 
le  multe  si  possano  esigere,  imporre  al  tenente  postribolo  una  cauzione  ;  ili 
servizio  sanitario  dovrebbe  essere  giornaliero  e  festivo  ;  in  ciascuna  casa  di 
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tolknmst  esporre  al  pubblico  Teleoco  delle  donne  esercenti  nella  casa, 
Mila  data  della  visita  e  con  l'esito  di  questa. 

Le  meretrici  riconosciute  ammalate  e  bisognevoli  di  cura,  devono  dal 
eoeote  postribolo  essere  accompagnate  all'  ospedale  civile  ;  rifiutandosi 
i  donna,  il  tenente  postribolo  deve  venir  obbligato  a  non  più  riceverla 
|i  casa  e,  se  questi  mancasse  all'obbligo,  punirlo  con  multa  e  chiusura  della 
bit  di  tolleranza.  Cosi  facendo  la  donna  deve  per  necessità  entrare  al- 
■spedale. 

[Fornire  gli  ambulatori  di  tutto  quanto  la  scienza  richiede;  dare  il  cer- 
■cato  di  povertà  a  coloro  che  non  possono  provvedersi  dei  medicinali; 
m^t  al  sanitario  la  libertà  di  usare  i  rimedi  che  meglio  creda,  ecc.  ecc., 
i^  sono  le  proposte  che  l'Autore  consiglia  per  impedire  la  diffusione  dei 
bttbi  celtici  in  Italia. 


II.   -  IDROFOBIA. 
Lbabìs  et  Lepp:  Ricerche  sulla  vaccinazione  antirabblca  {Rtckerches  sur  la 

^  vùicimation  amtiraòique).  Annahs  di  tlmtitut  Pasteur^   1889. 

|k- Di-Vestba  e  Zagari.   Della  trasmissione  della  rabbia  per  via  nervosa. 

Aunalet  di  Flnstitut  Pasteur ^  1889. 

-  BtAscALEONE  e  Russo-Travali  :  Sulla  resistenza  del  virus  rabblco  alia 

patrefazione.  Riforma  medica,  Maggio   1889. 

i-  Royx:  Uota  sulla  presenza  del  virus  rabblco  nei  nervi  (Note  sur  la  pre- 
senti du  virus  rabiq>u  dans  les  nerfs).   Annali t  de  timstitut  Pasteur,  1889. 

-BujwiD:  Il  metodo  Pasteur  a  Tarsavia  {Le  métkode  Pasteur  a  Varsavie) 
Amnaiis  di  Ffnstitut  Pasteur,   1889. 

f-  De  Blasi  e  Russo-Travau  :  Rendiconto  delle  vaccinazioni  profilattiche 
ei  esperimenti  eseguiti  nell'istituto  antirabblco  della  città  di  Palermo. 

Palenno,  Tip.  Virzi,  1889. 

1.  Babès  et  Lepp  :  Ricerche  sulla  vaccinazione  antirabblca.  —  All'isti- 
)  intirabbico  di  fiucharest,  in  un  anno,  sopra  146  morsicati,  di  cui  102 
cani  riconosciuti  idrofobi,  non  si  ebbe  un  solo  insuccesso. 
Dille  ricerche  sperimentali  intraprese  da  Babès  e  Lepp ,  risulta  che  si 
uccìnare  con  sostanze  che  sono  all'ultimo  limite  della  loro  azione 
1^00,  che  non  producono  per  inoculazione  meningea  che  una  feb- 
passeggera,  non  mai  però  la  morte;  che  è  pur  possibile  vaccinare 
lostanze  die  non  contengono  virus  vivente;  ma  queste  sostanze 
banno  probabilmente  che  un'azione  vaccinica  poco  stabile  e  sarebbe 
ttcosrio  usarne  grandi  dosi  per  ottenere  l'immunità  contro  l'inoculazione 
l^Kranica.  Altre  sostanze  in  cui  il  virus  manca  assolutamente,  come  ad 
*o^^  la  sostanza  rabbica  filtrata  col  filtro  Pasteur  o  scaldata  a  100^, 
^  prodacono  né  l'idrofobia  uè  l'immunità.  Bisogna  ammettere   la  possi- 
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bilità  di  vaccinare  coi  liquidi  e  colle  celiale  degli  animali  refrattari, 
poco  probabile  che  si  possa  arrivare  ad  usare  utilmente  delle  sostane 
ramente  chimiche  provenienti   da  animali  idrofobi. 

2.  Di-Vbstea  e  Zagari:  Della  trasmissione  della  rabbia  per  vii 
YOSa.  —  Nei  conigli,  1*  infezione  per  via  nervosa  è  d' effetto  costai 
che  l'inoculazione  venga  fatta  sopra  un  grosso  tronco  nervoso  o  sopì 
coli  filetti  nervosi,  ed    il    virus    si    coltiva  prontamente  nella  parte 
dolio  spinale  dove  finisce  la  fibra  inoculata,  come  provasi  ucddend 
ventivamente  gli  animali  ed    inoculando  le  diverse    parti   dei    loro 
nervosi.  Il  virus  rabbico  colpisce  i  centri  nervosi   riproducendosi  In 
sostanza  propria  del  nervo:  infatti,    sezionando  il  midollo    ed    isola 
i    due  tronchi  uno  dall'  altro ,   dopo  1'  nocnlazione  del  nervo  ischiat 
trova  il  virus  sul  nervo  ischiatico  del  lato  opposto   e  nella  parte  in 
del  midollo  e  non  nel  tronco  superiore.    Quando  si  inoculano  gli  a 
per  via  sanguigna,  la  propagazione  non  è  regolare,  il  virus  è  porta 
sangue  in  diversi  punti   del    sistema    nervoso    centrale  e  la  forma 
non  è  sempre  eguale. 

Nell'uomo,  l'evoluzione  dei  fenomeni  sintomatici  è  sovente  in  ra 
colla  sede  delle  morsicature,  ciò  che  parla  in  favore  dell'assorbimei 
virus  per  via  nervosa. 

3.  Brancaleonb  e  Russo-Travali  :  Sulla  resistenza  del  virus  r 
alla  putrefazione.  —  Dei  frammenti  di  sostanza  cerebrale  d*  un  e 
morto  per  idrofobia  e  sotterrato ,  dopo  43  giorni  sono  ancora  vii 
benché  la  loro  virulenza  sia  attenuata  e  la  loro  inoculazione  in  un  o 
sia  seguita  a  paralisi  dopo  30  giorni,  la  virulenza  normale  (6-7  gior 
noculazione)  persiste  ancora  nel  midollo  dei  conigli  morti  e  sotterrat 
18  giorni;  l'inoculazione  d'una  mosca  trovata  vicino  ad  un  coniglio 
idrofobico,  ha  prodotto  la  paralisi  dopo  19  giorni.  È  dunque  pò 
quando  si  deve  stabilire  se  un  animale  era  idrofobo,  fare  delle  ii 
zioni  col  bulbo  anche  quando  i  suoi  organi  sono  in  uno  stato  di  sl\ 
putrefazione. 

4.  Roux:  Nota  sulla  presenza  del  virus  rabbico  nei  nervi.  — 
ha  continuato  i  suoi  studi  sugli  effetti  della  inoculazione  dei  diversi  t 
nervosi  di  soggetti  morti  per  idrofobia.  Due  conigli  inoculati  col  pr 
della  triturazione  nell'acqua  dei  nervi  dell'ascella  destra  e  sinistra  d'n 
getto  morsicato  al  pollice  sinistro,  sono  morti  l'uno  in  35^  giomau,  l'altn 
36^,  dopo  l'inoculazione  un  terzo  coniglio  inoculato  col  bulbo  è  m( 
quindici  giorni  ;  un  quarto  inoculato  col  nervo  radiale  sinistro  dello 
soggetto  era  ancor  sano  dieci  mesi  dopo  l' inoculazione  ;  queste  esp< 
tenderebbero  quindi  a  provare  che  la  propagazione  del  virus  rabbi 
fatta  dal  centro  alla  periferia.  Quattro  conigli  inoculati,  due  coi  nerv 
l'ascella  sinistra,  due  altri  con  quelli  dell'ascella  destra,  d'un  soggetto 
sicato  alla  mano  destra,  sopravvissero  alle  inoculazioni.  Un  coniglio 
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Ilio  col  nervo  cubitale  destro  d'  un  soggetto  morsicato  alla  mano  destra 
pveooe  idrofobo  in  cinquanta  giorni;  due  conigli  inoculati  col  nervo  me* 
bno  e  cubitale  sinistro  sopravvissero  più  di  io  mesi;  un  coniglio  inocu- 
pKo  col  nervo  mediano  destro  divenne  idrofobo  in  19  giorni;  un  coniglio 
Incoiato  col  bulbo  divenne  idrofobo  in  14  giorni.  In  un  quarto  caso  i 
Utati  furono    analoghi,    salvo   V  innocuità  per  un   coniglio  inoculato  col 

ro  radiale  del  lato  morsicato  :  nello  stesso  caso ,  un  coniglio  inoculato 
plesso  nervoso  dell'ascella  del  lato  morsicato  divenne  idrofobo  dopo 
h  mesi  e  mezzo  ;  in  questo  caso,  la  propagazione  sembra  siasi  fatta  lungo 
penro  cubitale  dalla  periferìa  al  centro. 

.4toQz  insiste  sul  perìodo  di  malessere  che  precede  lo  sviluppo  dell'idro- 
^;  durante  questo  perìodo  latente,  la  cura  non  ha  effetto;  tuttavia,  una 
hot  già  curata  all'  istituto  Pasteur,  essendo  stata  presa  da  dolori  conf- 
itti nella  parte  morsicata  e  da  agitazione  generale,  fu  sottomessa  nuova- 
lite  alla  cura  ed  ancora^  dopo  due  anni  trovasi  in  ottimo  stato  dì  salute. 

BtjwiD:  Il  metodo  Pasteur  a  Varsavia.  —  Bujwid,  dopo  aver  con- 
ato colla  trapanazione  sui  conigli,  che  il  midollo  di  12  giorni  non  con- 

più  virus  rabbico»  quello  di  i  o  giorni  quasi  mai ,  quello  di  8,  7^  6 
molto  meno,  mentre  ve  ne  ha  costantemente  nel  midollo  di  cinque 
u,  si  è  fermato  col  suo  metodo  curativo  al  midollo  di  sei  giorni, 
Pece  due  serie  d*  inoculazioni  di  cinque  giorni,  durante   ciascuna    delle 
jK  inoculava    successivamente   midollo  di   12,   io,  8,  7,  6  giorni;  i  ri- 
tti di  questo  metodo  furono  deplorevoli;  sopra  193  persone  morsicate, 
ai  7  gravemente,  8  morirono  (7  gravi  ed  uno  morsicato  leggermente). 

do  la  cura  intensiva  incominciata  con  un  midollo  di  12  giorni  e  ter* 
con  un  midollo  di  3  giorni,  sopra  390  persone  morsicate,  di  cui 

assai  gravemente  ed  una  morsicata  da  un  lupo ,  Bujwid  non  ebbe 
^im  solo  decesso,  assai  dubbio  anche  se  per  idrofobia. 

De-Blasi  e  Russo-Travali:  Rendiconto  delle  vaccinazioni  profiiat* 
t  ed  esperimenti  eseguiti  nell'Istituto  antirabbico  della  città  di  Palermo. 
NegH  ultimi  dieci  anni  si  osservarono  in  Sicilia  82  casi  di  idrofobia, 
Bt  0,10  per  10,000  abitanti  sopra  una  popolazione  di  2,687,000  abi- 
li In  due  anni  1887-89  furono  vaccinate  292  persone,  di  cui  219  no^ 
ii  e  73  donne.  Il  metodo  curativo  adoperato  è  stato  il  seguente:  si 
0  dui  diversi  cicli  di  inoculazioni ,  incominciando  con  midollo  di 
fiomi  e  s^ngendosi  fìno  a  quello  di  tre  giorni,  con  due  vaccinazioni 
Iponio;  la  durata  della  cura  è  stata  in    media   dai  17  ai  19  giorni.    I 

óati,  in  cui  la  cura  durava  dai  io  agli  11  giorni,  inoculando  fìno  al 
bUo  di  cinque  giorni,  furono  669  con  una  mortalità  del  3,03  ^f^;  i 
k^ti  col  terzo  metodo  furono  226  con  una  mortalità  del  0,88  ^/q.  Gli 
hanno  rivelato  per  esperienze  personali  che  il  sangue ,  il  latte  ed 
katri  nervosi    degli    animali    idrofobi,  se  ingeriti,    non  sono   virulenti  e 

i  discendenti    delle  femmine  idrofobe    non  sono  colpiti  dall'  idrofobia. 

sostanza  della  trasmissione    della    rabbia    colle    inoculazioni    sui   nervi 
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venne  sempre  venfìcata  dagli  autori  in  104  inoculazioni  praticate  su 
nervi  a  conigli  con  virus  di  serie  per  vedere  se  esiste  un  rapporti 
punto  inoculato  e  periodo  d'inoculazione  della  malattia  e  per  vede 
virus  rabbico  possa  seguirsi  lungo  il  nervo  inoculato  e  se  la  via  tei 
centrifuga  o  centripeta/  Riguardo  alla  prima  questione  trovarono 
rapidità  di  propagazione  del  virus  rabbico  sta  in  ragion  diretta  de 
più  o  meno  breve  che  corre  dalla  lesione  ai  centri  nervosi;  rìguai 
seconda  trovarono  che  il  virus  rabbico  può  trovarsi  lungo  un  nei 
culate  prima  che  abbia  invaso  i  centri  non  solo^  ma  anche  nelle  p 
riferiche  del  nervo. 


HI,  —  IGIENE  SCOLASTICA. 


1.  —  Brouardel  :  Sai  miglioramenti  introdotti  dal  Consiglio  Saperi 

V  Istruzione  pubblica  nel  regime  degli  istituti  secondari  {Sur  Ui 

rations  introduites  par  le  Conuil  supirieur  du  .  ristruction  puoi.),  BulUt 
14  gennaio  1S90. 

2.  —  Axel-Key  :  Ricerche  d'igiene  scolastica  {Axd  Key's  SchulhygUnisi 

suehungen,  1889). 

3.  —  La  salate   dei  bambini  in  quattordici  scuole  di  Londra  {Tke 

Children  in  fourtheen   London  schools).  Briih,    medicai.  Journal^   1S89. 

4.  —  WoLFORD!  Influenza  della   chiusura   delle  scuole  in  una  epld 

morbillo    (The  influence  of  the  closure    of   schools    on    an    epidemie    0/ 
Sanitary,  Record.,  1S89. 

1.  Brouardel:  Sul  miglioramenti  introdotti  dal  Consiglio  S 
d'Istruzione  pubblica  nel  regime  degli  istituti  secondari.  —  Il  ( 
Superiore  dell'istruzione  pubblica  di  Francia  ha,  or  non  è  molto,  d 
sulle  riforme  riguardo  alla  sedentarietà  negli  istituti  d' insegnamentc 
dario  che  nel  1887»  avevano  richiamato  l'attenzione  dell' Accadenoii 
dicina. 

Il  maximum  delle  ore  di  lavoro  sedentario  (classe  e  studi,  diseg 
preso)  è  fissato  in  sei  ore  nelle  classi    primarie  e  nella    divisione 
tare;  ad    otto  ore    nelle    divisioni    di    grammatica;  a  io   ore  e  t 
estate  ed  a  io  ore  in  inverno  nelle   scuole    superiori.  Le  lezioni 
ridotte  ad  un  ora  e  mezza  ed  il  tempo  che  sarà  loro  tolto  sarà  co 
a  degli  esercizi  pratici  diversi  a  seconda  delle  materie  d'insegnarne 

L'alzata  avrà  luogo,  per  le  scuole  di  grammatica  e  per  le  elem< 
sei  ore  e  mezza;  per  la  divisione  superiore,  a  sei  ore  d'inverno,  1 
ore  e  mezza  in  estate.  Le  veglie  facoltative  sono  soppresse  ;  solo  { 
essere  stabilite  temporaneamente  nelle  classi  maggiori ,  all'  avvicinai 
esami. 
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a  durata  delle  ricreazioni  e  degli  esercizi  fisici  è  accresciuta  ;  sarà  al  mini- 
i  di  6  ore  e  mezza  per  gli  allievi  più  giovani  e  di  4  '  /,  per  quelli  maggiori 
tà.  U  Consiglio  indica  in  qual  senso  deve  essere  diretta  V  educazione 
1;  gli  esercizi  saranno  graduati  e  proporzionati  a  ciascuna  età  ed  alla 
i  fisica  degli  allievi.  Infine  il  nuovo  sistema  disciplinare,  allontanando 
le  punizioni  d'altri  tempi,  fensurn^  proibizione  della  ricreazione,  della 
eggiata ,  ecc. ,  che  danneggiavano  la  salute  degli  scolari  senza  miglio- 
t  il  loro  morale,  non  comprendono  più  che,  la  lezione  da  apprendere 
uovo ,  il  dovere  da  rifare ,  la  privazione  dell*  uscita,  1'  esclusione  dalla 
te  ed  anche  dall'  istituto. 

.  Axel-Key  :  Ricerche  d'Igiene  scolastica.  —  Per  apprezzare  la  situa- 
e  sanitaria  degli  scolari  in  Svezia,  una  commissione  medica  ha  visitate 
cuole  cercando  di  studiare  le  seguenti  malattie  :  clorosi  ed  anemia  ; 
assi  ;  nervosismo  ;  inappetenza  ;  cefalea  ;  malattie  oculari  ;  deviazioni 
i  colonna  vertebrale  ;  scrofola  ;  malattie  di  lunga  durata  e  malattie 
lentali. 

)pra  queste  basi,  negli  istituti  d'insegnamento  secondario  svedese,  sopra 
IO  scolari  esaminati,  44,8  ^/^  degli  allievi  si  trovarono  affetti  di  qual- 
.   delle    affezioni    surriferite;  43,9  ^/o  nelle    scuole    a    cinque     classi; 

^/q  nelle  scuole  a  tre  classi;  38,2  ^/^  negli  istituti  a  due  classi.  Per 
istare  un'idea  della  salute  dei  bambini  al  principio  della  loro  esistenza 
LStica  e  sotto  l' influenza  degli  studi  preparatori,  il  Comitato  fece  ri- 
le  nelle  scuole  inferiori  che  ricevono  i  bambini  dai  7  ai  io  anni, 
conobbe  che  alla  fine  del  primo  anno  la  cifra  degli  ammalati  era 
19,8  Yq,  che  si  elevava  a  38,1  alla  fine  del  secondo  anno,  si  abbas* 

a  35,4  alla  fine  del  terzo,  per  raggiungere  43,6   alla  fine  del  quarto. 

toglie  la  miopia,  le  proporzioni  diventano  :  17,6;  36,7;  33,8;  40,6  ^/^^. 
ueste  a'fre  del  17,6  per  ^o  ^^  principio  della  scuola,  confrontate  con 
la  di  40  alla  fine  delle  prime  classi,  dimostrano  chiaramente  che  l'alta 
K)rzione  degli  stati  patologici  è  il  fatto  della  scolarità. 
a  miopia  nelle  scuole  secondarie  della  Svezia  si  è  mostrata  divisa,  a 
nda  delle  classi,  nel  modo  seguente  :  —  non  se  ne  ebbe  alcun  caso 
5*7  anni  al  momento  dell'accettazione  nelle  scuole;  ma,  alla  fine  del 
\o  anno  i  miopi  si  trovarono  diggià  in  numero  del  3,3  ^/q  ed  alla  fine 
quarto,  9,9  ^/^.  La  proporzione  dei  miopi  è  minore  nelle  giovanetto 
non  nei  fanciulli. 

a  durata  del  lavoro  obbligatorio  va  da  sei  ad  undici  ore.  La  morbilità 
astica  è  più  elevata  negli  allievi  in  cui  la  durata  del  lavoro  sorpassa 
sedia  che  in  quelli  in  cui  il  tempo  del  lavoro  è  al  di  sotto.  Sopra 
)8  scolari,  1809  aventi  un  lavoro  superiore  alla  media,  diedero  47,9^/0 
mmalati  ;  2,159  aventi  un  lavoro  al  di  sotto  della  media  ebbero  44,7  am- 
ati ogni  cento.  Dunque  un'eccedenza  di  3,2  ammalati  per  ®/q  negli 
:vi  che  lavorano  più  a  lungo.  Relativamente  ai  locali  scolastici  le  pre  - 
doni  svedesi  esigono  i  metro  025  centim.  di  superficie  per  ogni  allievo 

metri  e  23  centim.  di  spazio. 
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Lo  sviluppo  fisico  degli  allievi  alle  differenti    età    venne  osservato  sf4 
gersi  nel  seguente  modo  :  nei  giovanetti,  dopo  un  dedso  aumento  di 
tura  e  di  peso,  si  produce,  dal  9.^  al  13.^  anno  inclusivo^  un  raHeotamel 
dello  sviluppo;  poi  1* attività   dell'accrescimento    si    risveglia    nel  perìoi 
da  14  a  17  anni,  che  caratterizza  l'epoca  della  pubertà;  infine  1'; 
di  peso  e  di  statura  va  diminuendo. 

Nelle  ragazze  il  rallentamento  di  sviluppo  siosser  va  dopo  l'ottavo  ai 
ma  non  dura  più  di  un  anno  per  quanto  riguarda  la  statura,  mentii 
estende  per  più  anni,  dal  punto  di  vista  dell'  aumento  del  peso.  Il 
giore  aumento  di  statura  ha  luogo  fra  io  o  14  anni ,  con  il  maxaà 
a  14.  Il  guadagno  in  peso  si  ha  da  12  a  15  anni,  col  maximum  a  ti 
L' aumento  della  statura  termina  al  17.^  anno ,  mentre  qnello  del  pi 
continua  ancora  a  lungo,  ma  sempre  più  sensibilmente.  Nelle  scuole  pofj 
lari,  l'aumento  di  statara  e  di  peso  è  minore  nei  poveri  che  nei  barnl^ 
di  famiglie  agiate.  Secondo  Wretlind ,  1'  aumento  di  statura  è  più  sef 
bile  nei  tre  mesi  di  vacanza  che  non  negli  altri  trimestri  e  secondo  W4 
l'aumento  di  peso  è  più  considerevole  nell'estate  che  non  nell'inverno. 

Se  si  confrontano  le  cifre  di  morbilità  di  quelli  che  costituiscono! 
cnrva  di  accrescimento,  si  scorge  che  le  due  curve  vanno  in  senso  io?eit 
cioè  che  la  più  alta  morbilità  corrisponde  ai  periodi  di  fermata  nell'i 
crescimento,  mentre  le  cifire  più  basse  della  morbidità  cadono  sul  peno 
della  pubertà.  Si  può  quindi  concludere  che  l'economia  possiede  nella  | 
berta  una  maggior  forza  di  risistenza.  Ciò  deve  bastare  per  mostrare 
necessità  di  sforzarsi  di  proteggere  gli  altri  periodi ,  senza  peraltro  tra4 
rare  questo,  come  pure  deve  insegnare  che  agli  scolari  malfermi  di  sai 
non  debbasi  proibire  di  frequentare  la  scuola,  ma  dar  loro  i  mezzi  di  t 
gliorare. 

3.  La  salute  dei  bambini  in  14  scuole  di  Londra.  —  Il  Comiuto  { 
studiare  la  costituzione  fisica  degli  allievi  delle  scuole  di  Londra,  nomili 
dalla  sezione  fisiologica  dell'associazione  medica  brittannica,  ha  fatto  le  l 
ricerche  sopra  14  scuole  elementari,  promettendo  estenderle  poi  a  tal 
le  scuole  della  città.  I  risultati  dell'  esame  sono  riferiti ,  senza  commes 
in  una  serie  di  lunghissime  tavole.  Vennero  esaminati  1944  fancialfi 
1987  ragazze;  presentavano  segni  di  debolezza  nervosa  307  ragazzi  (if 
per  ^/o)  e  144  ragazze  (7,2  per  Vo)'  difettosa  nutrizione  100  ragazzi  e  I 
ragazze;  abnormità  nel  cranio  166  fanciulli  e  65  fanciulle;  malattie  oi 
fetti  della  vista  3,8  per  ^J^  nei  ragazzi  e  3,7  per  ^/^  nelle  giovanette.  Uni 
più  delle  citate  condizioni  vennero  trovate  solo  occasionalmente  nello  std 
ragazzo.  Solamente  nei  difetti  di  nutrizione  e  nei  difetti  visivi  i  due  sessi  d 
eguali  ;  strano  a  dirsi,  la  debilità  nervosa  si  è  notata  più  glande  nei  mm 
che  nelle  femmine  e  gli  altri  difetti  quasi  del  doppio  più  comuni  nei  pd 
che  nelle  seconde. 

4.  Wolpord:  Influenza  della  chiusura  delle  scuole  in  una  epidemia 
morbillo.  —  Nell'autunno  dell'anno  1888  infieriva  un'epidemia  di  morbii 
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Dei  bambiDi  delle  scuole  ;  nonostante  le  rigorose  ispezioni  fatte  e  le  misure 
preventive  prese,  la  malattia  si  fece  grave  al  principio  del  novembre,   nel 

fai  tempo  erano  già  colpiti  un  terzo  degli  scolari. 
Le  scuole  furono  chiuse  per  quattro  settimane,  ed  il  numero  dei  casi 
lo  diminuendo;  soltanto  quattro  casi  apparvero  su  duemila  scolari  quando 
apersero  le  scuole.  L'Autore  considera  che  V  agente  infettivo  non  era 
bansto,  ma  che  l'isolamento  dei  bambini  frenava  1'  epidemia.  Questa  opi- 
■ioDe  è  suffragata  dal  fatto  che  nelle  precedenti  epidemie,  quando  le  scuole 
mtk  furono  chiuse,  la  mortalità  è  stata  doppia  della  presente  epidemia. 

f 

[  IV.  —  IGIENE  MILITARE. 

L— Pokt:    Dei   letti   articolati  e  delle  ambulanze  a  cielo  aperto  (C/tSrr 

schirmòetti  und  Freiluftlatarethe).    Deutsche  miHtdràrt.  Zeit, ,  N.  12,  p.  529. 

—  Rbdou  :   Belle  medicature  chirurgiche   in  guerra   (  Des  pamstments  en 

tkirurgU  ttarméi  ).    Arch,  med,   milit, ,  1 889. 

—  NEUDdSFEa  :  Aforismi  pei  medici  militari  (  MilitdràrttìUhe  Aphcrismen  ) 
Wuiur  medUinische  Blatter^  N.  3. 

—  L' impiego  del  pesce  «li  mare  nella  cucina  del  soldato  {Die  einpìkrung 

itr  Seefiichg  in  die  Truppenkuehè),  Aligtmeine  militar  Zeitung, 

;—  Nicolai  :  li  primo  soeeorso  dei   feriti  in   tempo  di   guerra   {Das  ente 

ùhdmeh  des  Kri€gsverwundeten\  Deutsche  nttlità-dr*  Zeit,,  N.  7, 

l- Bell' impermeabilità  dei  pavimenti  nelle  caserme  (Z?^  Timpermèabilisation 
iu  pianchsrs  dans  tes  casermes),  Arch,  med,  milit,^  Maj.   ^889. 

—  FidHLicH  :  Belle  perdite  di  nomini  nelle  guerre  (Ueber  MenschenverlUste 

im  Kriigen\,   OeUtrreichische  milttàrische  Zett,  Band,   i.  Hcft.   I,  p.  47. 

-MoLLiiaE:  Bi'lP  assistf^nza  dei  feriti  prima  delP  organizzazione  delle 
iniate  permanenti.  {De  tassistance  aux  blessés  avant  t organisation  des  armies 
fermanemtes).  In  8°,  p.  59.  Lyon,   1889. 

1.  Port:  Dei  letti  articolati  e  delle  ambulanze  a  cielo  aperto.  — 
^  consiglia  il  seguente  modello  :  un  leituccio  in  forma  di  barella,  for- 
bito da  un  rettangolo  di  legno  con  fondo  attraversato  da  lastre  metal- 
:bc,  munito  di  quattro  piedi  articolati,  egualmente  di  legno,  porta  sulla 
•**  superiore  una  copertura  di  tela  sostenuta  da  tre  centri  che  si  ripie- 
dal  lato  della  testa  e  si  aprono  a  ventaglio  si  da  ricoprire  la  testa 
It  metà  superiore  del  corpo;  infine,  la  parte  inferiore  ed  i  piedi  sono 
"^ti  da  una  coperta  di  tessuto  impermeabile  fissa  al  fondo  del  letto, 
dimenaoni  di  questo  letto  sono  le  seguenti:  lunghezza  m.  2.  40; 
fegkczza  m,  o.  66  ;  altezza  dei  piedi  m.  o.  47  ;  altezza  della  copertura 
[Wpoiore  ro.  o.  90.  Il  letto  con  pagliericcio  vuoto,  con  materasso,  un  pajo  - 
«  lenzuola,  due  coperte  di  lana,  una  camicia,   un    capotto  da  ammalato» 
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un  pajo  di  calzoni,  un  asciugamano,    un    fazzoletto  —  oggetti  che   som»; 
strettamente  avvolti  —  pesa  37  chilogrammi. 

Questo  Ietto  può  essere  trasportato  e  sospeso  nelle  vetture  e  nei  yagooi 
come  una  barella.  In  caso    di    necessità  e    nella    buona    stagione,  si 
lasciare    air  aria    libera  un  certo  numero  di  questi  letti    e   formare 
dei  la2zaretti  a  cielo  aperto,  nei  quali,  in  attesa    di   alloggio   più  con< 
niente,  i  feriti  saranno  almeno  al  coperto  dalle  intemperie. 

2.  KsDou:  Delle  medicature  chirurgiche  in  guerra.  —  Dopo  un 
critico  delle  diverse  medicature,  Redou  propone  un  pacchetto  da  medi 
ture  individuale  cosi  composto:  un  pezzo  di  torba  di  o.  01  m.  di 
sore  e  di  o.  12  di  lunghezza,  coperto  di  garza  al  bicloruro  di  mercurio 
una  parte  e  d'una  tela  impermeabile  dall'altra,  una  compressa  di  m.  o.  20J 
per  m.  o.  40  ed  una  benda  di  m.  3.  50  di  garza  con  bicloruro;  il  tvM 
avvolto  in  un  foglio  di  carta  pergamena  e  chiuso  in  latta  stagnata  i  cu 
margini  sono  agglutinati  con  olio  essicativo.  Vantaggi:  la  torba  è  antis^ 
tica  e,  mercè  alla  garza  con  bicloruro»  la  sua  capacità  d'assorbimento  è  e 
ia-15  volte  il  suo  peso;  è  facile  da  applicarsi  e  da  levarsi  e  di  poo 
costo  (33  centesimi  ogni  pacco). 

3.  Neudòrfer:    Aforismi    pei    medici    militari.  —  Neudòrfer  consacc 
questo  studio  a  due  questioni  medico-militari  :   i  .^  della  cucina  del  soldati 
e  delle  condizioni  che  deve  soddisfare;   2.^  di  una  lanterna  da  campagna  I 
dei  diversi  modi  di  improvvisarla.  — •  Al  campo  igienico  appartiene  special 
mente  la  prima,  che  riassumo:   l'Autore  propone  di  adottare  in  tempo   < 
pace  un  apparecchio  costrutto  sul  principio  della  marmitta  norvegiana  e  chi 
consiste  in  un  fornello  scaldato  a  legna,  nel  quale  si  porta  in  sette  minut 
all'ebollizione  un  recipiente  di  ferro  bianco  della  capacità  di  cinque  litrit?^ 
r  ebollizione  è  mantenuta  per  otto  minuti,  poi  la  marmitta  vien  messa  bk' 
una  cassa,  che  conserva  il  calore.  Dopo  5-6  ore  la  cottura    è    completaci 
ma  gli  alimenti  possono    essere    conservati    caldi   ancora    per  12-24   01^^ 
Quindi  economia  di  combustibile,  regolarità  di  cottura,  possibilità  di  coa?^^ 
servare  gli  alimenti  caldi,  tali  sono  i  vànuggi  del  nuovo  sistema.  Fra  fjA^ 
altri  suggerimenti  dell'Autore  ricordo  l'aggiunta  dell* 8  per  cento  di  addo.l 
carbonico  e  del  2  per  cento  di  nitrato  di  soda  per    impedire   la  putrefìi*  !' 
zione,  r  impiego  come  condimento  dell'acido  aceto,  citrico  e  lattico  ;  infine 
il  progetto    d'  una    cucina    mobile  nel  quale  il  calore  prodotto  dal  movi* 
mento  delle  ruote  sarebbe  usato  per  riscaldare  una  pentola. 

4.  L' impiego  del  pesce  di   mare  nella   cucina   del   soldato.  —    U^ 

prime  esperienze  su  questo  modo  di  vitto  vennero  fatte  ad  Altona  in  nna 
compagnia  di  fanteria,  ed  i  risultati  furono  cosi  buoni  che  vennero  poi 
estese  a  tutto  il  reggimento.  H  rapporto  indirizzato  al  Ministero  della  guenrt 
prussiano,  dal  sindacato  dèi  negozianti  del  pesce  di  Amburgo  calcola  ad 
una  libbra  circa  la  quantità  di  pesce  necessaria  per  ogni  pasto  e  giudica 
il  prezzo  di  questo  pasto  eguale  a  quello  stabilito  dallo  Stato  per  ogni  sol- 
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dato.  Ad  Altona  il  prezzo  della  razione  di  pesce  raggiunse  quello  di  26 
ceotesimi,  mentre  la  razione  di  carne  costa  aS    centesimi. 

Le  spedizioni  di  pesce  si  fanno  direttamente  da  Amburgo  in  ceste  da 
150  libbre;  il  pesce  è  frammischiato  a  ghiaccio,  onde  non  si  alteri  nel 
basporto;  all'arrìTO  vien  messo  in  ghiacciaje  onde  si  conservi  uno  o  due 
poroL  La  preparazione  del  pasto  di  pesce  è  ^cile  ed  ogni  soldato  può 
bpararla  facilmente;  il  miglior  modo  consiste  nel  porre  il  pesce  in  un  reci- 
piente provvisto  di  fori  da  immettersi  poscia  in  un  liquido  di  cottura  ;  una 
folta  cotto,  basta  salarlo  e  dividerlo  in  porzioni,  aggiungendovi  qualche 
nlsa  o  patate  bollite.  Il  valore  alimentare  della  carne  di  pesce  è  quasi 
eguale  a  quella  di  bue;  è  quindi  possibile,  coir  introdurre  questo  alimento 
nella  razione,  di  cambiare,  con   poca  spesa,  l'ordinario  del  soldato. 

5.  Nicolai:  Il  prima  soccorso  dei  feriti  in  tempo  di  guerra.  —  Il 
primo  ricovero  dei  feriti  dopo  le  grandi  battaglie  è  uno  dei  più  difficili 
^blemi  della  moderna  chirurgia  militare,  poiché,  malgrado  le  tende  e  le 
macche  mobili»  si  videro  soventi  nelle  ultime  guerre,  specialmente  nel 
1870,  numerosi  feriti  stare  alcuni  giorni  senza  soccorso.  Assicurare  un  soc- 
corso temporaneo  a  questi  feriti  è  cosa  della  più  alta  importanza,  tanto 
|H&  che,  per  l'ingombro  delle  città  occupate,  pei  paesi  minati,  l'accantonarsi 
J  reso  impossibile  e  V  infermiere  è  sottoposto  a  tutte  le  intemperie  L* Autore 
^usa  in  rivista  i  tentativi  fatti  nelle  diverse  armate  europee,  citando  anche 
S  socccn^i  sotterranei  che  resero  tanti  servigi  alla  Russia  nella  guerra  del 
,1877-78  e  studia  in  particolare  la  proposta  fatta  da  Port  nel  1887.  L'Autore 
^dica  raggiunto  questo  scopo  d*un  soccorso  temporaneo  colla  costruzione  di 
(ina  tettoja  che  risponda  alle  seguenti  condizioni  :  facile  accesso  al  personale 
SaDitario,  fii€nlità  di  costruzione  e  di  trasporto  ;  leggerezza  e  buon  mercato, 

Ppacità  sufficiente  per  coricare  più  feriti,  riparo  dal  vento,  dalla    pioggia, 
1  iole  ecc.  Egli  propone  in  conseguenza: 
f        i.^  Una    tenda  a  quattro    pareti,  di  cui  due  oblique,  rettangolari,  di 
{Ire  metri  di  lunghezza  sopra  due  di  larghezza  e  due  verticali,  triangolari  di 

Ìfae  metri  per  ogni  lato.  L'insieme  è  tenuto  da  un  bastone  di  tre  metri  di 
.liBìghezza  e  due  sostegni  verticali  di  m.  1.80.  La  parete  opposta  al  vento 
ìoomt  ì  piccoli  lati  sono  fissi  al  suolo,  ma  l'altro  lato  grande  si  alza  dal 
!  basso  all'alto  orizzontalmente  per  mezzo  di  due  bastoni  formando  un  tetto 
'di  6  metri  quadrati.  La  tenda  è  cosi  largamente  aperta,  accessibile  all'  in- 
i&anzi  e  può  racchiucfore  cinque  feriti. 

3.^  Un  grande  parapioggia,  la  cui  ossatura  è  formata  da  quattro  ba- 

ttooi  divergenti,  della  lunghezza  di  metri  tre,  riuniti  alla  sommità  e  portati 

lojna  un  piano  inclinato,  appoggiato  sul  suolo.  La  tela  quadrata  di  metri 

^oattro  per  lato,  poggia  sopra  questi  bastoni  e  non  è  fissata  al  suolo  che 

^  tm  sol  lato,  mentre  il  lato  opposto  è  rialzato  da  due  sostegni  verticali. 

1  Si  ha  cosi  uno  spazio  chiuso  dal  lato  del  vento,  sotto  al  quale  si  scava  una 

'  tossa  quadrilatera  d' un  metro  di  profondità,    ottenendosi   cosi  una  camera 

perfettamente  ripartita,  che  si  può  scaldare  con  una  stufa  mobile  e  che  può 

KTYirc  per  otto  uomini. 

16 
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6.  Dell'impermeabilità  dei  pavimenti  delle  caserme.  —  L'impermeabiKti 
dei  pavimenti  impedisce  nel  legno  I*  accumulo  dei  liquidi,  delle  polveri  e 
dei  detriti  organici  e  germi  organizzati  :  toglie  le  fermentazioni  che  comii«  i 
nicano  alle  camere  un  odore  particolare,  arresta  la  pullulazione  dei  germi 
patogeni,  causa  effidente  di  tutte  le  malattie  zimotiche  che  infieriscono 
periodicamente  nelle  caserme.  La  sostanza  che  permette  di  ottenere  questo 
risultato  nel  modo  più  sicuro  e  più  economico  è  il  coaitar,  applicato  per 
due  volte  nel  primo  anno.  Le  pareti  intomo  alla  camera  saraono  ptue 
inverniciati  di  coaitar  dal  pavimento  fino  all'altezza  di  m.  o.  50* 

I  pavimenti  non  saranno  lavati  con  grande  quantità  d' acqua,  bend  eoa 
pezzuole  umide  per  togliere  la  polvere  senza  sollevarla. 

7'  Fròhlich:  Delle  perdite  di  uomini  nelle  guerre.  —  Il  rapporto  frale 
perdite  per  ferite  e  quelle  per  malattie  non  si  è  elevato ,  nel  nostro  se- 
colo, che  ad  '/j  in  campagna  e  non  ad  '/g  come  venne  indicato  da  Kolb.- 
Le  ultime  guerre  permettono  di  trarne  le  seguenti  conclusioni: 

i.^  La  mortalità  per  malattie  oscilla  da  2  o  ad  x  per  xoo   deirefiet*  1 
tivo  delle  armate  in  campagna; 

3.^  La    mortalità    per    ferite  si  mantiene    regolarmente  al  s  per  100  , 
deir  effettivo; 

3.^  La  mortalità  per  malattie  sarebbe,  se  si  considerano  le  guerre  & 

Crimea  e  di  Bulgaria,    diminuita    assai    di  più  che  la  mortalità  per  feri^ 

ma  questa  diminuzione  è  troppo  irregolare  per  poterne  formare  una  legge. 

L' influenza  del  servizio  di  sanità  sulla    mortalità    delle    armate  in  cam* 

pagna  non  è  quindi  ancor  bene  determinato. 

8.  MoLLiÈRc:  Dell'assistenza  del  feriti  prima  dell'organizzazione  deHt 
armate  permanenti.  —  L'organizzazione  del  servizio  di  sanità  militare  eia 
convenzione  di  Ginevra  segnano  nella  storia  della  civiltà  due  grandi  ri*  1 
forme  che  seguono  un  lungo  ed  oscuro  periodo  che  si  può  considerare 
come  quello  della  gestazione  dell'idea  umanitaria.  L'Autore  ci  fa  assistere, 
al  progresso  di  questa  idea,  dai  tempi  favolosi  fino  all'epoca  in  cai  il  pe^ 
feziónamento  delle  armi  da  fuoco,  moltiplicando  la  distruzione  umana, 
rende  necessaria  l'assistenza  ai  feriti  sul  campo  di  battaglia.  I  greci,  pìi 
dei  romani,  si  preoccuparono  di  questo  problema;  ma  sotto  l'Impero  ro» 
mano,  il  servizio  sanitario  prende  un  posto  importante  nelle  armate.  È  da 
quest'epoca  che  data  la  creazione  dei  primi  ospedali  di  campagna  (valetudi- 
naria), del  personale  medico  e  degli  ufficiali  di  amministrazione  (opdonet 
valetudinaria).  L' invasione  barbarica  porta  via  queste  istituzioni  col  vecchio 
mondo  romano  e  conduce  l' umanità  sei  secoli  indietro.  Fatto  curioso,  è 
una  nuova  invasione,  quella  degli  arabi,  che  rimette  in  onore  la  chirurgia 
militare  ed  apre  un  nuovo  perìodo  di  cui  il  rinascimento,  colla  sua  feconda  I 
attività,  fa  un  corpo  di  dottrina.  È  a  questo  periodo,  sul  quale  l'Autore 
dà  curiosi  particolari,  che  appartengono  i  primi  chirurghi  d'armata  Lanfranco, 
Pitard,  Pietro  d'Argelata.  Ma  è  soprattutto  al  rinascimento  ed  ai  chirurghi 
militari  del  secolo  XV  che  l'Autore  ha  consacrato  il  suo  studio. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—    227    — 

Termina  quindi  richiamando  i  tentativi  della  convenzione  per  la  neutra* 
lÌ2zaaone  delle  ambulanze,  fatti  ai  secoli  XII  e  XIII  e  riferiti  da  Pringle 
e  Pcrcy. 


V.  —  BACTEFIOLOGIA. 

i.—  Esmarch:  La  fine  dei  baeteri  patogeni  nei  cadarerl  — Zeitschri/i  Jur 
Hygihte^  Tom.  VII.  ZtiUchr.  dir  Mediiine^  20,  1889. 

2.  ~  Pfeiffer:  Sulla  pseudo  tubercolosi  bacillare  dei  rosicanti  —  Deutstk. 
wudicim.   W^chenttkrift,  1889,  N.  48,  pag.  987. 

3.  —  Klebs  :  Bi  un  reperto  nel  sangrne  nelP  influenza  —  CeniraL  /  Batterie 
hgù,  Bd.  VII,  1890. 

4.—  Trick:  Sugli  sputi  yerdl  e  sul  bacillo  ehe  forma  la  materia  colorante 

Terde  —    Wirehew^s,  Arch.^  f«8.  2,   1889. 
5.— Rosknblath:  Passaggio  del  bacillo  del  carbonchio  dall'^^rganismo 

materno  al  feto  —  Wirchwf*s,  Arck,^  fat.  3,  1889. 
6.—  Hamkin:  Immunità  conferita  da  un  albuminosi  isolata  dalle  culture 
\      earlioneliiose  —  BritUk.  mtd.  Jour,  12.  io,  1889. 
•  7.—  GsNUs:  Azione  delle  temperature  eleTate  sui  batteri  ^  Archi»,  far 

Hygiemé.  Tom.  IX,  fas.  4,  1889. 
I  8.—  Karunski:   Come  si  comportano  alcuni  baeteri  patogeni  nell'acqua 

potabile    (  Ueber   das    Virkalien    einiger  paihogtner   Battirieu   im    Trimkwassir), 

Arck.  /.  /(>/.,  IX,   113,  1889. 
1  9.  —  Poincaré:  Studio  sulle  circostanze  che  possono  far  Tarlare  la  quantità 

dei  microbi  nelle  fogne  e  loro  azione  nociva  (Éfude  sur  les  €irc0nstancei 

qm  peuvent  /aire  varier  la  riehesse  des   é^outs  in  microbes  et  ìeur   aetien    nocivi)^ 
j        RevMt  iTI/Ygiine^  20  Oct.,  N.   io,  pag.  894. 
Ilo.—  Roberston:   Studio  dei  microrganismi  dell'aria   —  Britk,  med.  Jout'* 

!         mal  1889. 

[H.—  Chauvzau:  Dei  limiti,  delle  condizioni  e  delle  conseguenze  della  ra- 
!  riabilita  del  bacillns  authraels  (Z>//  timites,  dee  eonditions,  des  eonsiquenees 
\  di  la  vmriabilite  du  bacillus  anthracis),  Acad,  des  Sciences  des  Paris,  yournal  di 
\        Mideeimi  de  BruxiUeSy  N.  22,  pag.  509. 

|iZ— Klbin:  Intorno  ad  alcuni  baeteri  trorati  neir infezione  cadayerica 

—  Ceniralblatt  y&r  die  medicinischen   Wissenschaften.  21  Sctt.  1889. 

13.  —  Bonome:  Ricerclie  batteriolagiche  suireziologia  della  meningite  ce- 
rebro-spinale {Archivio  per  le  Sciente  mediche).  V.  XIH,  N.  22,  1889. 
14.—  Hericourt-Richbt:  Sopra  un  microbo  piogeno  0  settico  esuilayacci- 

i'  nazione  contro  i  suol  effetti.  (Comptes  rendus  de  la  Sàc.  di  Biologie), 

15.  —  CAriTAN  BT  MoRAU  :  Eicerche  sui  microrganismi  dello  stomaco.  (C  R. 
Sic,  Biologie), 
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16.—  LiNossiiR  ET  Roux:    Biologia  del  mngketto.  (Ly^n  mudici  ^  pag.   340 , 

1889). 
17.  —  Gilbert  bt  Lion  :  Microbo  trorato  in  un  caso  di  endoeardite  iafettlra* 
13..  James:  I  microrgranisnii  della  malaria.  (Ntw^York  med,  Jntm^,   1889). 
19.  _  ScHiyMELBusH  :  DelU  penetrazione    dei  microrganismi  attrayerso  alla 

pelle  intatta.  (Berlin.  Klin  W9€k,  N.  42). 
20.—  DocLAux:  Snlla  conser razione  del  microbi.  {Ann.  de  t'InstUui  Pastoia, 

1889). 
21.—  Metschnikoff  :  Contributo  nllo  stadio  del  polimorfismo  dei  batteri. 

{Ann.  de  V Imstitut  Pasteur,  1889). 
22.  —  Roger  ;  Alcuni  effetti  delle  associazioni  miorobiebe.  (C.  R,  Soc,  BUUgit^A, 
23.—  Santi:  Sopra  quattro  nnoTO  specie  di  protei.  (Speriw$€mtale,  1889). 

24.  —  Monti  :  Contributo  allo  studio  della    meningite  cerebro-spinale,  (^i^ 
ferma  Medica,  1889). 

25.  —  Pereoncito  :  Studi  sulP  immunità  riguardo  al  carboncbio.  (Gi^r.  Aceai^ 
Torino,  1889). 

26.—  Doybn:  La  febbre  pnerpende  e  la  risipola.  (C.  R,  Soc.  Bi^Ugìe,  iS89);^ 

27.—  Grancher-Ledaux-Lebard:  Ricercbe  sulla  tubercolosi  loogleiea.  {AreK. 

de  Médec.  expirim,  1889).  < 

28.  —  CouRMOuT  :  Tubercolosi  microbica  specialmente  nel  bue.  (C.  R.   5W.' 

Biologie,   1889). 

29.  —  Valentini  :  Contributo  alle  proprietà  piogene  del  bacillo  della  tifoide-' 
(BerHm.  JClim   ìVocA.,  1889). 

30.  —  Roger:  Inoculazione  del  carboncbio  sintomatico.  {CR.  Soe, Biologie^  i889).|  ^ 
31.—  Latis:  Ricercbe  sperimentali  snlla  trasmissione  del  carboncbio  dallaJ^ 

madre  al  feto.  {Ri/orma  Medica^  1889). 
32.—  J.  Reimers:  Sul  contenuto  microbico  del  suolo  (Ueber  der  Gekali  ^k»4 
Bodens  an  Bacteriem)  —  Zeit,  /.  Hyg.  V.  vn,  N.  2. 

33.  —  Grancher  e  Deschamps:  Ricerche  sul  bacillo  tifoidico  nel  suolo  {R^  i 

cherckes  sur  le  bacìlle  typhi^  dans  le  sol)    —  AreÀ,  de  Médeeine    ExpérimtntaÌ€^\ 
1889,  N.  I.  *  * 

1.  EsMARca:  La  fine  dei  bacteri  patogeni  nei  cadaveri.  —  Che  succede  dei* . 

bacteri  patogeni  del  nostro  organismo  dopo  la  morte  ì  Per  spiegare  quealot  ^ 
interessante  problema  l'Autore  ha  fatto  delle  ricerche  assai  rigorose,  della  do* , 
rata  di  circa  tre  anni.  Queste  ricerche  vennero  fatte  sopra  cadaveri  di  aninialì.f* 
gli  uni  sotterrati  per  qualche  tempo,  gli  altri  immersi  nell'acqua  o  cons»- 
vati  in  un  forno  d'incubasione  o  in  apparecchio  refrigerante.   Ecco  i  prin- 
cipali risultati  annunciati  dall'Autore  :  dopo  90  giorni  che  l'animale  è  stato 
sotterrato,  il  bacillo  della  setticemia  del  sorcio  conserva  la  sua  virulenxa;. 
dopo  lo  stesso  tempo,  questo  bacillo  perde  ogni  virulenza,  nel  corpo  d'uA 
sorcio  immerso    neÙ'  acqua.  Dopo   otto  giorni   di  soggiorno   in  una  stufiiL 
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d' iDcnlMusione,  la  vinileoza  del  bacillo  è  egualmente  distratta,  per  quanto 
«  può  giudicare  dalle  esperìense  di  incubazione. 

Nei  cadaveri  di  animali  morti  per  carbonchio,  non  vi  ha  formazione  di 
«pere,  quando  V  aria  non  può  giungere  fino  alla  sede  del  bacillo.  Questo 
continiui  a  vivere  fino  al  diciottesimo  giorno  quando  i  cadaveri  sono  coa«* 
servati  in  un  apparecchio  refrigerante.  Nelle  droostanztf  ordinarie  essi  per- 
dono  la  loro  vitidità  e  virulenza  tanto  più  prontamente  e  rapidamentCì  quanto 
!  più  rapido  è  il  processo  di  putrefazione  cadaverica. 

N^U  strati  di  terra  in  contatto  immediato  col  cadavere  di  un  animale 
carbonchioso,  T Autore  è  riuscito  una  volta  sola  a  trovare  i  bacteri  del  car- 
bonchio. Infine  le  spore  carbonchiose ,  di  cui  aveva  Coperto  fili  di  seta  e 
introdotti  in  seguito  in  un  cadavere,  conservarono  ogni  loro  vitalità  dopo 
tficbtto  giorni  del  sotterramento ,  prova  che  queste  spore  non  prolificano 
nei  corpi  dell'animale  privo  di  vita. 

n  microrganismo  del  colera  dei  polli  ha  resistito  assai  a  lungo  4*6  set- 
thaane,  dopo  il  sotterramento. 

n  wiùriKoecus  tetragtnus  resiste  poco  tempo. 

I  bacilH  della  tubercolosi  contenuti  in  polmoni  di  vacche  tubercolose  , 
luuino  perduto  ogni  vitalità  dopo  a  00  giorni  dal  sotterramento. 

La  durata  del  bacillo  del  colera  è  almeno  di  cinque  giorni.  Infine  i 
microbi  del  pus  ed  il  bacillo  della  febbre  tifoide,  mal  prestandosi  a  questo 
«rdino  di  ricerche,  non  vennero  sottoposti  all'esperimento. 

L'Autore  alla  fine  di  questo  suo  interessante  lavoro  conchiude  che  i 
^feacterì  patogeni  non  sopravvivono  a  lungo  nell'organismo  di  cui  invasero 
'i  tessati  e  che  periscono  tanto  più  rapidamente  quanto  più  intensa  è  la 
{mtrefioione  del  cadavere  in  cui  si  trovano.  Tutuvia  la  putrefazione  non 
*^  una  condizione  indispensabile  alla  distruzione  dei  microbi  patogeni,  nei 
f  cadaveri  ;  l'Autore  chiudendo  nell'  agar  agar  un  pezzo  di  fegato  pieno  di 
:  badili  carbonchiosi ,  alla  fine  della  terza  settimana  ha  rilevato  che  non  si 
|«ra  sviluppata  che  una  sol  colonia  di  microrganismi. 

\    2.  PrsiFrER  :  Sulla  pseudo-tubercolosi  bacillare  del  roditori.  —  L'au- 

jtore  mettendo  in  differenti  mezzi  di  cultura,  delle  particelle  di  organi  in- 

f  vasi  dalle  psendo  tubercolosi,  ha  potuto  isolare  i  germi  di  questa  malattia 

j  iaCettiva.  Neil'  agar ,  mescolato  con  peptone  di  carne  al  a  per  ^/^  appari* 

■  seno   in  forma    di  colonie   grigiastre    al  secondo    giorno;  nella  gelatina, 

dopo  24  ore ,  apparivano  sotto  forma  di  colonie  sferiche.  Nella  gelatina  ^ 

«Homo  alle  colonie,  si  depositavano  dei  cristalli   piccolissimi,  provenienti 

dall'azione  esercitata  dalle  sostanze  escrete  dalle  colonie,  sui  salì  della  gè- 

IttDia.  Le  patate,  il  siero  di  sangue,  la  mollica  di  .pane,  sono  cattivi  mezzi 

-di  cultura  per  questo  bacillo.  Il  bacillo  della  pseudo  tubercolosi  è  privo  di 

-    iDOfimenti;  alla  temperatura  di  9.^  per  7  ore  conserva    la  sua  virulenza, 

J   <be  perde ,  se  conservato    per  un*  ora  a  60.**.  Questo    bacillo  è  patogeno 

pò  sorci  domestici,  bianchi  e  grìgi,  per  le  cavie,  per  i  conigli  e  le  lepri. 

Sono  restii  il  cavallo,  la  capra,  il  cane,  il  gatto,  i  polli  ed  i  piccioni.  Per 

^  clorazione  serve  bene  la  soluzione  di  metilene  del  Loefler. 
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3.  Klebs:  Di  un  reperto  nel  sangue  ned' influenza.  —  Nel  sangue  dei, 
malati    d'influenza    ed  in    quello  d'uno    morto    per  questa   malattia,  per 
mezzo    della   soluzione    di    bleu  di  metilene    al    cloniro   di  sodio ,  come 
raccomanda   Erhlich,  l'Autore   ha   riscontrato    delle   monadi»  talune  pie» 
cole,   assai  mobili  ;  altre  un  po'  grandi  ed  infine  delle  più  grandi  ed  onÌ 
che  invece    dei  movimenti   raj^idi   presentavano    delle    contrazioni  pori^  1 
tiche  del  loro    corpo.  Esse  giacciono  o  attorno  o  dentro  ai  globoU  roaii  1 
In  condizioni    favorevoli    si  scorge   che    queste    monadi  sono    provfedott  1 
da   un    appendice    rigida   a   guisa    di    stelo.    Le    forme   più  grosse  mo^ 
suano  un  contorno    un  poco    ondulato  ed  alla    loro  superficie    come  ooi 
striatura  longitudinale.  Le  monadi  contenute  nei  globuli  distruggono  a  pocri  i 
a  poco  la  sostanza  e  forse  se  ne  impadroniscono.  Esse  sono  da  ascrìvenl 
alla  prima   famiglia    delle  monadine   di  Butschli ,  le  quali   sono  semplici  ||{ 
seiìza  apertura  boccale  e  provvedute  di  r*2  flagelli.  ! 

4.  Trick  :  Sugli  sputì  verdi  e  sui  bacilli  che  formano  la  so^nza  eH 
lorante  verde.  —  Le  ricerche    dell'  autore  ebbero    per  scopo    di  isolare 
coltivare  il  microrganismo    dallo  sputo  verde.    Esse   vennero    intraprese  il 
occasione  d'  una  vera  epidemia    di  espettorazione  verde ,  avvenuta    io  no   i 
sala  di  chirurgia,  dopo  il  trasporto  d' un  ammalato  venuto  da  una  sala  \   \ 
medicina  e  che  emetteva  sputi  verdi  già  d'alcun  tempo.  Sembra  che  qaesl 
ammalato  abbia  sparso  nell'atmosfera  ambiente  un  germe,  che  ìnoculàndoi 
negli  sputi  degli  altri  ammalati,  comunicava  ad  essi  in  seguito  un  oolorìtt  i 
verde.  Secondo  le  ricerche  dell'autore  questo  germe  non  sarebbe  altro  d  ^ 
un  bacillo  sottile,  più  lungo  e  più  stretto  di  quello  della  tifoide»  ad  estremil  1 
rotonde  e  che  non  produce  spore.  Questo    bacillo  è  dotato    di  movnnenl 
estremamente  vivaci,  l'aerobio  è  privo  di  ogni  azione  diastatica.  L'aatd 
dà  insegnamenti   minuti   sui  risultati  delle  culture   di  questo  bacillo  neU| 
gelatina,  nel  brodo  di  carne,  nell'agar  e  nel  latte. 

5.  Rosenblath:  Passaggio  del  bacillo  del  carbonchio  dall' organisM 
materno  al  feto.  —  Le  ricerche  fatte  dall'Autore  sulle  cavie,  per  spiegai 
la  questione,  ancora  controversa,  del  passaggio  del  badilo  del  carboodil 
dalla  madre  al  feto ,  lo  portarono  a  concludere  che  questo  passaggio  i 
osserva ,  ma  che  è  assai  raro.  L' autore  inclina  a  credere  «che  i  vasi  di 
feto  non  sono  permeabili  ai  bacilli  carbondiiosi  che  quando  si  sono  M 
delle  emorragie  nella  placenta.  Nei  casi  in  cui ,  senza  emorragie  piaceri 
tari  appariscenti,  il  bacillo  carbonchioso  è  passato  dall'organismo  mateitf 
all'organismo  fetale,  1'  autore  ammette  vi  siano  emorragie  capillari  che  pel 
sano  passare  inavvertite.  Ammette  come  possibile  l'intervento  dei  leucoeil 
usciti  per  diapedesi,  quali  veicoli  del  bacillo  carbonchioso,  essendo  queiÉ 
bacilli  fra  quelli  che  si  possono  incorporare  nei  globoli  bianchi.  j 

6.  Hankin:  Immunità  conferita  da  un'albuminosi  isolata  dalle  caltiif 
carbonchiose.  —  Questo  lavoro  fatto  dall*  autore  nell'  istituto  d' igiene  di 
Berlmo,  sotto  la  direzione  del  Roch,  getta  nuova  luce  sulla  questione  del* 
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F  immunità.*  Si  ammette  generalmente  che  l*  immanità  per  una  determiota 
malattia  debbasi  al  fatto  che  l'organismo  sia  diventato  ribelle  al  virus 
«he  produce  la  malattia.  Per  analogia  con  quanto  accade  nei  casi  d' im* 
munita  aquisita  pel  veleno  dei  serpenti  (che  contiene  un'  albumina)  I*  au- 
tae  si  è  £atto  la  domanda,  se  nelle  culture  del  bacillo  carbonchioso  non 
.li  ibsse  un  albumina  capace  di  dare  l'immunità  per  il  carbonchio.  Infatti, 
mxi  procesri  chimici  rigorosi.  l'Autore  è  riuscito  ad  estrarre  da  queste  cui- 

E  un  albumina  equivalente  ad  un  vero  vaccino.  Ecco    le  conclusioni  di 
o  lavoro: 
i.^  U  bacterio  carbonchioso  deve  la  sua  vitalità    nell'organismo  ani« 
alla  proprietà  sua  di  produrre  un'albuminosi  tossica  ; 
kk       2.^  Questa  albuminosi  tossica  possiede  la  proprietà  di  neutralissare  il 
J|otere  germicida  dell'organismo  animale  vivente; 

3.^  Questa  albuminosi  viene  escreta  assai  lentamente, 
4.^  Quando  si  inietta  ad  un  animale    una  grande    quantità  di  questa 
.  Istanza,  si  rendono  i  suoi  organi  accessibili  al  bacterio  carbonchioso  ; 

5  ^  Quando  la  quantità  di  albumina  iniettata  è  molto  piccola,  si  co- 

^  Iranica  all'animale  l'immunità  contro  gli  effetti  tossici  del  bacterio  carbon- 

^  iiioao.  Per  ciò  il  virus  carbonchioso  è  reso  incapace  di  neutralizzare,  per 

]  lezzo   dèlia   propria  albuminosi,  l'azione  germicida   dell'organismo  ino* 

risto. 

I  6.^  Quando  s'inietta  una  dose  media  di  albuminosi,  il  virus  carbon* 
^  iiioso  inoculato  subito  dopo,  uccide  l'animale.  Ciò  che  prova  che  in  questo 
[  kganiamo  contenente  quantità  sufficiente  d'albuminosi,  il  bacterio  carbon- 
1  bioso  conserva  l'attitudine  di  secernere  la  propria  albuminosi  in  maggior 
,  psntità  e  trovasi  cosi  capace  di  vincere  la  resistenza  dell'  organismo  ino  - 
^  riato. 

7.  Genus:  Azione  delle  temperature  elevate  sui  bacterì.  —  Studiando 
'tdone  delle  alte  temperature  sulla  virulenza  delle  diverse  specie  di  bacteri, 

.  Autore  riesce  alle  seguenti  conclusioni  :  Esposto  per  un  minuto  alla  tem-^ 

Ctura  di  50.^  il  bacillo  virgola  di  Koch  perde  ogni  vitalità  ;  il  bacillo  di 
Ller-Prìor  la  perde  a  quella  di  55.^  il  bacillo  della  tifoidea  e  quello  della 
letticemia  del  sorcio  ad  una    temperatura    di  60^.   Le  temperature   neces- 
'  iaie  per  distruggere   la  vitalità  degli  altri  bacilli  patogeni  è  di  80.^  per  il 
isdllo  del  carbonchio,  e  di  78.^  per  il  bacillo  dell'edema  maligno,  di  60.^ 
|er  il  microrganismo  del  vaccino.  I  risultati  furono    poco  diversi    quando 
l  ì  bacteri  vennero  lasciati  ad  alte  temperature  per  cinque  minuti.  La  tem- 
'  Ceratura  necessaria   per  distruggere  i  bacilli  è  stata  di  54.^  per  quello  di 
Koch;  di  50.^ per  quello  di  Fiokler-Prior,  di  59.^  pel  bacillo  di  Emmerich, 
4i  56.^  per  quello  della  tifoide.  Qaesti  risultati  che  concordano  con  quelli 
di  altri  e^perimentatori ,  dimostrano  che  i  processi  di  disinfesione  col  ca* 
kre,  usati  per  distruggere  i  bacteri  patogeni,  corrispondono  pienamente. 

8.  Karunski:  Come  si  comportano  alcuni  bacteri  patogeni  nell'acqua 
potabile.  *-^  Determinati  nelle  acque  di  lansbruck  i  bacteri  comuni    delle 
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acque  e  coltivabili  sulla  gelatina,  l'Autore  ha  posto  un   decimo    di 
metro  cubo  d'una  diluizione  di  cultura  di  ciascuno  di  essi  in  un  raso 
lao  centimetri    cubi   d'acqua    potabile  sterilizzata.  Coprendo    il  vaso   con 
cotone,  involgendolo  con  vari  strati  di  guttaperca  e  mantenendolo  alla 
peratura  di  S^  Esaminando  giornalmente  ha  trovato    che    ciascuna   s] 
dei  bacteri  non  patogeni  si  moltìplica  lentamente,  ma    in    modo    i 
stabile.  Fatte  identiche  prove  con  acqua  non  sterilizzata,  la  moltiplicasi 
dei  germi  avvenne  più  rapidamente  ed  in  modo  spiccatissimo. 

Ripetute  le  esperienze,  mettendo  nell'acqua    non    sterilizzata   delle 
luizioni  di  culture  di  bacteri  del  tifo,  del  carbonchio  e  del  colera,  ottenne 
i  seguenti  risultati: 

Esperknze  Cùl  berillo  del  Ufo.  —  Acqua  potabile.  —  I  bacteri  non 
togeni  —  a 6,000  bacilli  del  tifo  al  principio  dell'esperimento;    dopo 
giorno  31,000;  dopo  due  giorni  14,000;  dopo    tre   giorni    6,100;    dopc 
quattro  2000;  dopo  cinque  641;  dopo  sei  o. 

Esperienu  col  bacillo  virgola  di  Koch.  —  Acqua  potabile.  —  Bactet 
acquatici  9  ;  bacilli  del  colera,  al  principio  8000  ;  dopo  un  giorno  1 200. 
dopo  due  50;  dopo  tre  o. 

Esptrietue  col  bacillo  del  carbonchio.  Acqua  potabile  —  39  bacteri  acqo« 
tid.  —  Al  principio  11,000  bacilli  carbonchiosi;  dopo  un    giorno  7 
dopo  due  263;  dopo  tre  io;  dopo  quattro  o. 

Secondo  queste  esperienze  quindi,  i  bacteri  patogeni  non  si  moltipUcaol 
ordinariamente  ed  in  ogni  momento,  né  persistono  mai  al  di  là  di  qtiakhi 
giorno  nelle  acque  potabili  mantenute  a  8^  gradi.  Secondo  l'Autore 
temperatura  in  un  colla  moltiplicazione  dei  germi  non  patogeni  sono  1| 
cause  della  scomparsa  dei  bacilli  patogeni,  i  cui  residui  servono  forse  aUl 
sviluppo  dei  primi. 

9.  Poincaré  :  Sulle  circostanze  che  fanno  variare  la  quantità  dei 
crobi  nell'aria  e  nell'acqua  delle  fogne.  —  Benché  queste  ricerche 
state  fatte  esclusivamente  nelle  fogne  di  Nancj,  pure    hanno    un    iati 
generale,  essendo  ormai  il  sistema  e  delia  canalizzazione  continua  >  messo 
opera  dovunque  e  quasi  nelle  stesse  condizioni.  Su  questo  studio   l'Ai 
ha  cercato   la  relazione   che   esiste  fra  la  quantità  di  microbi   nell'aoqi 
nell'aria  delle  fogne  e  le  condizioni  metereologiche  da  una  parte  e  dall^ 
colla  pendenza,  forma  delle  fogne,  accennando  infine  alle  forme   che 
comunente  si  è  notato  e  le  forme  speciali.  I  saggi  dell'acqua  venivano 
in  ogni  tubo  a  tre  diverse  altezze  ;  negli  strati  superficiali,  medj  e  profon< 
i  saggi  dell'aria  venivano  raccolti  con  speciali  aeroscopi  e  con  un  tubo 
Liegi  contenente  acqua  sterilizzata  e  munito  d'un  aspiratore. 

Le  deduzioni  d'interesse  generale  che  risuluno  da  queste  ricerche 
-dano  le  seguenti  questioni  : 

i.^  la  quantità  r elativa  di  microbi  neW  aria  e  nelP  acqua  dcih  fé 
—  Nell'acqua  la  quantità  di  microbi  raggiunge    proporzioni    che    non    si 
riscontrano  mai  nell'aria,  poiché  l'aria  più  ricca  ne  contiene  4848  per  ogni 
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ftra,  mentre  nell'acqua,  ad  idenliche  Goodizioai,  per  ogni  decimo  di  cen* 
tÌDetio  cobo,  nel  campo  microscopico,  se  ne  contano  93x2; 

s.^  fmflutn^a  delìalttnna  dii  quartieri,  —  L' aria  delle  fogne  dei 
^Btrtìcrì  più  elevati  è  piò  ricca  ^\  microtii  che  non  quella  dei  quartieri 
Ibun  —  per  la  ragione  che  l'aria  rifluisce  dai  canali  bassi  agli  alti  se« 
gseDdo  una  corrente  inversa  a  quella  delle  sostanze  liquide.  Questo  fatto 
^iega  un  ^momeno  caratteristico  per  Nancj,  che  cioè  tutte  le  epidemie 
fccero  maggiori  stragi  nelle  vie  che  per  la  Joro  posisione  sembravano  posto 
aeOe  migliori  condiaioni  rispetto  a  quelle  dei  quartieri  bassi  ; 

3.*  t influenza  della  temperatura,  —  io  saggi  fatti  ad  una  temperatura 
«ria  fra  o  e  3.^  diedero  per  le  acque  e  per  l'aria  piccola  quantità  di 
Ittcrobi,  mentre  altri  saggi  fra  sa  ^  e  28^  ne  diedero   difcreta   e    grande 


4.  riuflueuMa  dei  venti.  —  Coi  venti  del  Nord  l'aria  e  l'acqua  delle 
bgoe  ha  notato  una  quantità  media  di  microbi.  «-«*  Coi  venti  del  Sud 
^ricdiexia  dell'acqua  è  media,  mentre  l'aria  n'è  assai  ricca.  —  Coi  venti 
jkU'  Est  aria  ed  acqua  d'ognififogna  si  mostrarono  ricchi  di  microbi.  — > 
Con  quelli  dell'Ovest  la  quantità  è  stata  mediocre  per  le  acque,  abbon- 
linte  per  l'aria  ; 

'-      5*^  riguardo  alla  relagiane  fra  la  fuaniità    dei  microbi  e  la  pendenza 
Édk  fogne ,  ha  trovato  che  nelle  forti  pendenze ,   aria  ed   acqua    contea* 

Co  pochi  microbi,  mentre  trovansi  in  notevole  quantità  nei  canali  a  de- 
\  pendenza; 
:  6.^  f  influenza  della  forma  dei  tubi  da  fognatura  venne  pure  studiata.  — * 
VAmore  ha  trovato  a  questo  riguardo  che  nelle  acque  e  Dell'aria  dei  tubi 
boidali  i  microbi  sono  in  minor  quantità  che  non  nei  tubi  d'ogni  altra 
fcrau. 
Dalle  colture  fatte  sulla  gelatina,  sull'agar-agar  e  sulle  patate  l'Autore  ha 
imo  isolare  grandi  varietà  di  microrganismi,  vaiamente  diqxMti  ed  as* 
Iti.  Una  specie  di  questi  elementi  assimètrici,  semiferici,  eoa  una  su  « 
tronca,  disposti  colla  lor  parte  appiattita  di  fronte  gli  uni  agli  altri» 
l'Autore  è  ritenuta  propria  dell'acqua  e  dell'aria  degli  egouts.  In  genera 
i  i  microrganismi  degli  egouts  sono  disposti  a  catenella  ed  alcuni  sono 
acuti  semplici,  ed  altri  dislocanti, 

i'  10.  RoBERSTON  :  studio  dei  microrganismi  dell'aria.  —  Roberston  ha  fatto 
|tae  esperienze  comparative  sull'aria  delle  fogne  e  sull'aria  libera.. 
£coo  le  conclusioni  alle  quali  è  giunto: 

«)  malgrado  l' umidità  persistente  dell'  aria  delle  fogne,    vi    si    trova 
i&  glande  quantità  di  colonie  microbiche,  2-4  per  litro,  mentre  nell'aria 
B>era  se  ne  trovano  da  5  a  7  ; 

h)  Il  numero  dei  microrganismi  raccolti  nelle  parti  basse  delle  fogne 
.'accede  di  molto  quello  dell'aria  delle  parti  alte;  risultato  che  è  in  rap« 
^PM)  coUa  ventilazione  più  compleu  in  queste  ultime  parti; 

^)  l'odore  d'una  fogna  non  è  punto  in  rapporto  diretto  e   necessario 
coUa  quantità  di  microrganismi  che  pullulano  nella  sua  atmosfera.  Soventi 
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in  rimili  cari  vi  sono  pochiarimi  microbi.  Questo  spiega  oome  pa 
città  deir  Olanda ,  sebbene  abbiano  fogne  pnuolenli ,  pare  non  si 
realtà  malsane; 

d)  ì  bacilli  sono  preponderanti    nell'aria   delle  fogne,    i   mia 
nell'aria  lit>era« 

11.  Chauveau:  Dei  limiti,  delle  condizioni,  delle  conseguenn 
variabilità  del  bacili US  antbracis.  —  L'arione  prolnngau  deirossigei 
presso  su  una  cultura  di  bacillos  antbracis  in  via  di  sviluppo,  ha  p 
seguenza  di  modificare  conriderevolmente  le  proprietà  di  questo  m 
nismo  e  le  alterazioni  che  subisce  sono  trasmissibili  alle  generazio 
cessive,  a  tal  punto  che  ci  si  trova  dinnanri  ad  un  tipo  nuovo, 
nuova  specie.  Questi  bacilli  hanno  minor  resistenza  del  microbo  pi 
dopo  un  certo  tempo  diventano  incapaci  di  vegetare  al  contatto  < 
geno  compresso  nel  quale  acquistarono  nuove  proprietà;  essi 
allora  le  loro  proprietà  patogene.  Prima  di,i  giungere  a  ciò  pere 
loro  proprietà  virulenti,  conservando  interamente  la  proprietà  vaco 

12.  Klein  :  intorno  ad  alcuni  bacteri  trovati  neir  infezione  cadavi 
Furono  esaminati  7  casi  di  paterecci  leggieri,  di  fumncoli  compa 
avambracccia  ed  alle  mani  di  persone  che  avevano  avuto  da  fare  p 
tempo  con  cadaveri.  Ogni  volta  potè  essere  dimostrata  la  preseni 
staphylococcus  pyogenes  aurfus,  una  volu  però  fu  trovato  pure  ao 
quello  lo  staphylococcus  pyogenes  eiireus  puro.  Prima  dell'  apertura 
l'incisione  dei  paterecci  erano  racchiusi  nel  pus  dei  cocchi  qua 
dopo  l'apertura  degli  stessi  ri  trovarono  abbondanti  miscele  di  un 
non  patogena. 

13.  Bonomb:  Ricerche  batterielogiche  sull'eziologia  della  menii 
rebro  spinale.  — -  L'Autore  studiò  particolarmente  un'epidemia  ^\ 
gite  cerebro-spinale  avvenuta  in  un  paese  del  padovano,  e  dal 
necroscopico  ;  dal  reperto  batterioscopico  a  fresco  e  di  pesai  i 
dalle  ctilture  e  dalle  proprietà  biologica  di  esse  sui  topi,  sui  conif 
diante  l'innesto,  dalle  ricerche  suU'essicamento  e  stilla  polvere  del 
venne  alla  conclusione  che  il  microrganismo,  isolato  dagli  espediei 
meningi  cerebro  spinali,  possiede  tutte  le  proprietà  biologiche  di  t 
parassiu. 

Per  la  proprietà  di  dar  luogo  a  delle  infiammarioni  fibrinose  i 
minati  animali,  si  avvicina  al  modo  di  agire  del  pneumococco, 
altri  caratteri  delle  culture  e  dell'arione  sugli  animali  se  ne  differe 
tamente;  come  pure  differenzia  da  altri  microrganismi  —  onde  a 
lo  streptococco  da  lui  osservato  fira  tma  nuova  specie  di  bacteri 
geno  per  l'uomo  e  per  gli  animali,  il  quale  si  differenzia  dagli  1 
crorganismi  finora  registrati  come  capaci  di  dar  luogo  alla  meningite 
spinale  nell'uomo,  sicché  propone  di  designarlo  col  nome  di  strej 
della  meningite  cerebro^spinale  epidemica. 
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14.HBRIC0URT  — Richet:  Sopra  un  microbo  piogeno  e  settico  e  sulla 
ficcinazione  contro  i  suoi  effetti.  —  Un  microrganismo,  avente  orìgine  da 
tn  tumore  epiteliale  non  ulcerato^  è  stato  coltivato  ed  ha  dato  luogo  ad  un 
irodotto  settico  virulentissimo,  capace  di  uccidere  un  coniglio  dopo  aver 
leterminato  al  punto  dell'iniezione  enorme  edema.  Si  possono  vaccinare 
lei  conigli  contro  questo  microrganismo  (detto  stafilococco  prosetHco)  e 
lieparare  il  vaccino  sia  per  mezzo  di  cultore  nei  brodi  meno  proprìi  allo 
liloppo  del  microbo,  sia  impiegando  delle  vecchie  culture»  processi  che 
ientrano  sempre  nel  metodo  generale  di  Pasteur.  Ma  ciò  che  si  ha  di 
tooTO  in  queste  esperienze  è  il  fatto  dell'immunità  consecutiva  alla  trasfu- 
ÌDoe  peritoneale  ;  vale  a  dire,  che  facendo  passare  direttamente  del  sangue 
||]la  carotide  d'un  cane  nel  peritoneo  di  un  coniglio,  si  hanno  conigli, 
^  inoculati  36  ore  dopo  con  culture  di  stafilococco  prosettico ^  hanno 
pqnfitato  un'immunità  notevole  di  fronte  agli    effetti    di    questo    micror- 

lismo. 


r 


15.  Caph-an  et  MoRAu:  Ricerche  sul  microrganismi  dello  stomaco.  —  n 

k^etto  sottoposto  all'esperienza  essendo  digiuno ,  faceva  un  legger  pasto 

F sposto  di  pane,  di  carne  e  di  acqua.  Due  ore  dopo,  per  mezzo  d'una 
opa,  con  un  tubo  rigorosamente  sterilizzato,  toglieva  una  piccola  quantità 
liquido  gastrico  col  quale  si  facevano  delle  culture.  Dopo  l'isolamento 
E(Ù?ersi  mezzi  nutritivi,  gli  autori  ottennero  tre  specie  di  microrganismi 
si  coloravano  benissimo  con  i  colori  di  anilina  e  che  davano  luogo  a 
Mtnre  assai  manifeste. 


^ 


16.  LiNOssiER  et  Roux:  Biologia  del  mughetto.  —  Le  esperienze  vennero 
:e  sol  saccaromyces  alùicans.  Il  microrganismo  fu  coltivato  in  liquidi   di 
ttHsposisione    perfettamente  definita  ai  quali  gli  autori    aggiungevano   una 
proporzione    delle   sostanze  da  studiare.  I  risuluti  più  importanti  di 
e  ricerche    riguardano  la  morfologia  del  mughetto.    Sospettando    che 
nel  mughetto  una  fase  veramente    sporigena,  Roux  ha  continuato  a 
iiarlo  nel  modo  anzi  esposto,  e  così  giunse  a  dimostrare    l'esistenza  di 

fase. 

Nel  liquido  di  Naegeli  N.  i,  addizionato  del  2  ^/^  di  saccarosi,  posto  a 
htXsL  una  cultura  pura  di  mughetto  sulla  carota,  si  vede  bentosto 
ire  airestremità  di  certi  filamenti,  talune  cellule  rotonde,  che  aumen- 
a  poco  a  poco,  sino  a  raggiungere  un  diametro  triplo  o  quadruplo  di 
(Bello  dei  singoli  filamenti  e  che  si  distinguono  dagli  altri  elementi  cel« 
Mari  per  un  aspetto  particolare  e  per  reazioni  speciali  del  protoplasma» 
^esto  ben  presto  si  segmenta  in  una  quantità  di  piccole  sfere  che  circon- 
foo  un  globulo  centrale  molto  più  grosso  e  che  aumenta  sempre  più  a 
^nra  che  le  granulazioni  protoplasmatiche  circostanti  scompaiono  e  sem- 
^0  fondersi  nel  globulo  centrale.  Le  reazioni  iato-chimiche  dimostrarono 
fife  questo  globulo  può  considerarsi  come  una  vera  spora. 

17.  GaBERT  et  Lion:  Microbo  trovato  in  un  caso  di  endocardite  infettiva.  — 
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Questo  microbo,  coltivato  nel  brodo  di  vitello,  ha  prodotto  effetti  vn!abi| 
secondo  il  tempo  della  cultura.  la  una  cultura  di  la  giorni,  questo  badlb^ 
quando  non  uccide  rapidamente  per  meningite,  continua  la  sua  evolunod^ 
nell'organismo  dell'animale  sotto  esperienza,  producendo  la  morte  per  pa- 
ralisi progressiva.  Cultture  più  avanzate  non  provocarono  che  paresi  e  <&•• 
magri  mento.  Le  culture  di  15-20  giorni  sterilizzate  a  120^,  danno  luogo  1 
morte  rapida  con  convulsioni.  H'  liquido  di  cultura  sembra  inoltre  conta 
nere  prodotti  solubili  dotati  di  completo  potere  vaccinico. 

18.  James:  I  microrganismi  della  malaria.  ^  In  queste  conclusioni  TAntoi 
conferma  il  lavoro  di  Laveran: 

a)  si  trovano  nel  sangue  dei  malarici,  dei  corpuscoli  che  si  possoi 
raggruppare  sotto  il  nome  generico  di  ematozoari  del  sangue; 

t)  le  forme  segmentate  non  si  trovano  che  immediatamente  prima  1 
dopo  l'accesso'; 

e)  le  alte  dosi  di  solfato  di  chinina  fanno    scomparire  queste  foroK 

à)  si  può  inoculare  la  febbre  intermittente  coli' iniezione  intravenosa  di 
sangue  dei  malarici; 

e)  questi  corpuscoli  non  esistono  che  nel  sangue  dei  malarici. 

19.  Schimmelbush:  Della  penetrazione  dei  microrganismi  attraverso 
pelle  intatta.  —  Sopra  parsone  agonizzanti,  l'Autore  ha  soffregato  la 
per  1-2  minuti  con  culture  di  stafilococchi,  provocando  cosi  pustole  di  il 
petigine.  L'esame  microscopico  gli  permise  di  riconoscere  l'epidermide 
tatta  e  gli  stafilococchi  posti  lungo  il  follicoli  dei  peli,  penetrati  lunge 
guaine  radicolare.  Sulla  pelle  delie  gambe  di  recente  amputate,  bastano 
frizioni  per  far  penetrare  i  micrococchi.  j 

L'Autore  ha  in  seguito  fatto  frizioni  sul  dorso  dei  conigli  con  caltoi 
di  carbonchio,  di  colera  dei  polli  e  della  setticemU  dei  conigli  Ma  mesti 
Roth,  cosi  facendo,  è  riuscito  ad  inoculare  il  carbonchio  a  4  sopra  5  cadi 
l'Autore  non  giunse  che  4  sopra  14  volte. 

20.  DucLAux  :  Sulla  conservazione  dei  microbi.  —  Dndaux  ha  potuto 
servare  delle  culture  di  microbi  racchiudendoli  in  piccole  ampolle  a  dopp 
apertura  riempite  per  ^/^  e  chiuse  alla  lampada.  Dopo  io  anni,  otteal 
ancora  delle  culture  di  tyrothrix  de' suoi  studi  sul  latte,  di  acHnobacUrf^ 
lymorphus  e  di  altri  due  bacterì.  Sembra  che  le  culture  dei  fermenti 
materie  albuminoidi  cosi  si  conservino  quando  il  mezzo  dove  trovaosi  < 
venti  alcalino.  Altri  microbi  non  possono  conservarsi  in  tubetti  chiai| 
mentre  in  vasi  apetti  trattengono  la  loro  vitalità  per  alcuni  anni. 

21.  Metschnikoff:  Contributo  allo  studio  del  potimorfismo  dei  Imcteri.- 

L' Autore    ha    potuto    seguire  sopra  un  parassita    della  Dapknia  nu^na^ 
quale  diede  il  nome    di    spirobacillus   cienkawskii  la    successione  regolari 
degli  stadii  seguenti:  bacterio  ovale;  bacillo    retto;  grande  bacillo  corvo 
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^nllo;  piccoli  badili  corvi ^  filamenti  sottili;  spore.  L'Autore  si  vale  di  que* 
À  osservazione  per  provare  la   realtà    del  polimorfismo  dei  bacteri  e  per 
ftoDOscere  esatte  le  osservazioni  fatte  da  Biedert  sul  coccobacillus  e  da  Was- 
sul  coccobacillus  prodigiosus. 


!  22.  Roger:  Alcuni  effetti  delle  associazioni  microbiche.  —  Due  microrga- 
bisDi,  che  presi  isolatamente,  sono  inocui  al  coniglio,  possono  produrre  la 
porte  a  questo  animale,  quando  siano  inuculati  contemporaneamente,  l  due 
■iax)bi,  associati  nelle  esperienze  dell'  Autore,  sono  il  bacillus  prodigiosus 
m  il  hatillus  anaerobio  somigliante  al  vibrio  septicus.  Isolatamente  essi  pos- 
po  essere  inoculati  al  coniglio,  anche  a  dosi  considerevoli ,  senza  provo- 
Éire  acddenti  di  sorta  ;  inoculati  nello  stesso  tempo ,  danno  morte  assai^ 
bida.  Il  bacillus  prodigiosus  agisce  come  ausiliario  modificando  il  terreno 
i  virtù  del  fermento  che  secerne.  Sopra  V  animale  cosi  preparato  il  ba- 
ffo anaerobio  (che  normalmente  provoca  gangrena  nella  cavia)  si  sviluppa 
|ci]meote ,  dando  luogo  a  lesioni  identiche  a  quelle  che  determina  negli 
ili  non  refrattari. 


limali 


^23.Banti.  Sopra  quattro  nuove  specie  di  pròtei. —  L'Autore  ha  sco- 
lto e  caratterizzato,  pel  loro  modo  di  cultura  ed  i  loro  effetti  sogli 
mali,  quattro  microrganismi,  che  descrive  sotto  i  nomi  di  Proieus  cap* 
$àis  sep/icus,  Bacillus  capsulatus  septicus^  Bacillus  capsulatus  pneumonicus^ 
ùUus  capsulatus  putrificus.  Ha  notato  ciascuno  nelle  condizioni  indicate 
loro  nome.  Questi  quattro  bacteri  sono  analoghi  al  pneumococco  di 
edllader,  al  bacillo  del  rinoscleroma,  e  presentano  fra  loro  grandi  ras- 
mglianze  ;  tuttavia  Banti  li  considera  come  rappresentanti  delle  specie 
liote,  dotate  ciascuna  di  propietà  patogene  per  Tuomo. 

84. Monti:  Contributo  allo  studio  della  meningite  cerebro-spinale.  —  In 
k  casi  di  meningite  cerebro-spfnale  ha  trovato  il  microrganismo  capsulato 
»luKeolato  di  Foà  e  fiordoni-Uffreduzzi.  Ha  trovato  inoltre  in  un  caso 
itafilococco  piogeno  aureo.  È  quindi  disposto  a  credere ,  per  espe- 
Bze  fatte  sui  cani ,  che  la  presenza  dei  microrganismi  piogeni  nelle 
[Dingì  sia  il  risultato  di  una  infezione  secondaria  susseguita  al  prìndpia 
processo  meningeo  ed  il  cui  punto  di  partenza  potrebbe  essere  nei 
i  polmonari  a  livello  dei  quali  ha  constauto  l'esistenza  di  microrga- 
piogeni.  Si  trova  nei  focolai  della  pneumonite  fibrinosa  senza  meningite 
diplococco  lanceolato  e  capsulato  che  è  impossibile  distinguere  da 
lo  che,  in  altri  casi,  produce  la  meningite  cerebro-spinale. 

i25.  Perroncito:  Studi  suII' immunità  riguardo  al  carbonchio. —  Sopra 
h  montone  vacdnale  fece,  ad  intervalli  diversi,  7  volte,  delle  iniezioni 
ivims  carbonchioso  di  cui  soltanto  le  prime  produssero  un  po' di  febbre*, 
j^attro  giorni  dopo  l'ultima  iniezione,  l'animale  venne  ucciso;  al  punto 
moculazione  si  formò  un  nodulo  purulento;  il  pus,  benché  racchiudesse 
mtemporaneamente    lo  streptococcus  piogenus  e  dei  filamenti  sporigeni  al 
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tutto  simili  a  quelli    del  baciilus  anthracis  e  dei  granuli    aventi  appi 
di  spore,  non  riprodusse  il  baciilus  anthracis  per  cultura.  Le  culture 
con   diversi    tessuti  e  la  loro  inoculazione    nelle  cavie    non  diedero 
risultato.  Perroncito  conclude  da  questa  esperienza  che   si  ha    una  ra[ 
distruzione,  nel  tessuto  degli  animali  vaccinati,  delle  forme  di  virus  tod 
i  più  resistenti,  quali  le  spore. 


I 


26.  DoYEN  :  La  febbre  puerperale  e  la  rlslpola.  —  Da  uno  studb  espai 
mentale  comparativo  dei  tre  microrganismi  dell'erisipela,  della  febbre  pM 
perale  e  dello  streptococcus  piogenus  si  osservò    che    essi    sono    capad  i 
provocare  speciali  processi  morbosi  che  si  svolgono  con  una  lin£aogioitl 
con  rossore  erisipelatoso.  Cosi  si  notò  che  lo  streptococco  puerperale  JH 
dar  luogo  sia  alla  peritonite  puerperale,  sia  a  diverse  forme  d'infezioni  { 
benigne  ;  che  lo  streptococco  dell'erisipela  è  T  orìgine  della  vera  erisipc 
ma  che  può  essere  il  punto  di  partenza    del  flemmone  e  della    peritoi 
purulenta.  Secondo  queste  esperienze,  i  tre  citati  microrganismi  prodacd 
sempre  piccoli  ascessi  ed  erisipela   ed  ogni  volta  con  nuova  virulenza , 
rapporto  alla  loro  provenienza. 


27.  Granchbr-Ledaux-Lebard  :  Ricerche   sulla  tubercolosi  zoogM 
—  La  tubercolosi  zoogleica  è  prodotta  da  un  microbo  che  si  sviluppa 
visceri  sia  in  colonie  o  zooglee,  di  struttura  particolare,  sia  allo  stato 
seminato. 

Queste  zooglee  nel  fegato  occupano  indifferentemente  i  vasi  intratobi 
o  tutti  gli  elementi  del  parenchima.  Esse  vegetano  lìberamente  senza 
zione  delle  cellule  vidne. 

La  zooglea  non  è  che  una  fase  transitoria,  nella  vita  del  parassita; 
scompare  dopo  alcuni  passaggi  nell'  organismo  della  cavia  o  del  coi 
ed  il  microbo  non  si  coltiva  più  nei  loro  tessuti  che  in  elementi  isol 
debolmente  raggruppati. 

Per  la  sua  evoluzione ,  per    le   sue    forme   esperimentali ,  per  le  1( 
micro-macroscopiche  la  pseudo    tubercolosi    bacillare   di    Chassin  e 
non  può  distinguersi  dalla  tubercolosi  zoogleica  od  a  microbi  dissemii 
la  sua  identità  colla  tubercolosi  di  Malassez  e  di  Vignai  sembra  prò! 
benché  non  si  possa  definitivamente  affermare. 

28.  CouRMouT  :  Tubercolosi  microbica  e  sperimentale  del  bue.  —  L^ 

tore  ha  trovato  nei  tubercoli  pleurici  d'una  giovenca  che  sembrava 
da  tubercolosi  ordinaria,  un  microrganismo  che   non  è  quello  di  KochJ 
che  non  assomiglia  nelle  diverse  forme  dei  bacilli  finora  trovati  nelle  ( 
forme  di  tubercolosi.  Le  culture    pure    di    questo    microrganismo 
aero,  nelle  cavie,  dei  tubercoli  simili  a  quelli  della  tubercolosi  proprìan 
detta  e  che  si  svolgono  con  grande  rapidità. 

n  microrganismo  è  abbondante  nel  sangue;  esso  presenta  alcune 
logie  col  microbo  descritto  nel  i88i  da  Toussaint  nel  sangue  del 
tubercoloso. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  239  — 

29.  Valentin!  :  Contributo  allo  proprietà  piogene  del  badilo  della 
{bidè.  —  Il  badilo  della  tifoide  può  provocare  suppurasione  ?  L'Autore 
t afonia  appoggiandosi  alle  seguenti  esperienze: 

I     a)  Dd  pus   di    un   ascesso   della  tibia  aperto   al  55.^  giorno   di  una 
pbide  con  recidiva,  ha  trovato  bacilli  tifosi; 

ò)  nel  liquido  di  una  pleurite  suppurata,  venuta  in  seguito  ad  una 
Ibbre  tifoide;  ba  constatato  solamente  il  bacillo  di  Eberth,  senza  altri  mi* 
Roganismi. 

Del  resto  Fraenckel  ba  notato  questo  bacillo  nel  pus  di  una  peritonite 
iccata,  al  147.^  giorno  di  una  tifoide  ed  Ebernaier  ha  pur  pubblicato 
K  caa  di  febbre  tifoide  in  cui  nel  pus  di  una  periostite  secondaria  ha 
»rato  numerosi  badili  tifosi. 

30.  Roger:  Inooulazione  del  carbonchio  sintomatico  al  coniglio.  —  Il 
Hùglio  è  molto  resistente  al  badilo  del  carbonchio  sintomatico. 

Nocard  e  Ronx  aumentarono  la  sua  recettività  aggiungendo  acido  làt* 
!o  il  virus.  Roger  ha  ucdso  dei  conigli  per  carbonchio  sintomatico 
nciando  il  baH/lus  prodigiosus  alle  culture.  È  questo  un  nuovo  esempio 
tssodarione  microbica  nd  quale  uno  dei  microrganismi  serve  di  aiuto 
Utro  fornendolo  di  prodotti  di  secrezione. 


i 


SI.Latis:  Ricerche  sperimentali  sulla  trasmissione  del  carboocMo  dalla 
Ire  al  feto.  —  Sopra  1 5  esperienze  nelle  cavie,  l'Autore  ottenne  8  rì- 
ud  positivi  ;  sui  7  risultati  negativi ,  6  riguardano  femmine  che  non 
^  gravidanza  a  termine,  dò  che  proverebbe  che  alla  fine  della  ge- 
ktioDe,  la  placenta  si  lascia  meno  fadlmente  attraversare  dai  bacilli  o 
K  i  feti  a  termine  sono  uccisi  daHa  malattia  della  madre  ad  un  periodo 
coi  i  badili  sono  ancor  rari  nel  sangue  materno.  Da  esperienze  fatte 
piotroduzione  dei  bacilli  del  carbonchio  nella  cornea,  l'Autore  condude 
k  questi  bacilli  possono  facilmente  uscire  dai  vasi ,  per  un  meccanismo 
pogo  a  quello  della  diapedesi  e  senza  essere  trasportati  dai  globuli  san- 
tini; il  loro  passaggio  dalla  madre  al  feto  non  è  che  un  caso  partico- 
t  della  loro  penetrazione  attraverso  alle  pareti  vascolari  e  non  il  risultato 
^on'tlterazione  placentare.  (Vedi  sopra  in  questa  stessa  Rivista  al  N.  5) 

132.}.  RsiMERs:  Sul  contenuto  microbico  del  suolo.  —  Nelle  ricerche 

Icteriologiche  del  suolo  bisogna  attenersi  scrupolosamente  a  ciò  che  non 

peto  i  precedenti  scrutatori,  ai  tre  precetti  subiliti  da  Frànkel  : 

[x.®  Adoperare  soltanto  materiale  preso  di  fresco  e  tale  che  possa  essere 

PHto  esaminato; 

is.^  Fare  le  osservazioni  partendo  dall'unità  di  volume  e  non  da  quella 

ppcso; 

'  3*^  Mescolare    alla    gelathia    la    quantità  di  materiale  da  esaminare,   in 

Mo  che  possibilmente  tutti  i  germi  possano  arrivare  a  svilupparsi. 

^  Per  raggiungere  questo  ultimo  scopo  Fraukd,  che  studiò  il  terreno  sab- 

noso  privo  di  pietra  di  fierlino,  portavagli  assaggi  direttamente  nei  tubi 
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di  gelatina,  li  rimestava  con  grosso  ago  di  platino  e  poi  invece  di  versa 
su  piatte»  faceva  delle  colture  rotolate  negli  stessi  tubi.  L'Autore  pei 
avendo  a  trattare  con  terreno  calcar e^argilloso  di  Jena,  di  difficile  smina 
sanento»  dovette»  prima  di  fare  le  culture  rotolatei  triturare  gli  assagj 
mescolati  con  gelatina,  in  un  mortaio. 

I  tuoi  esperimenti  si  dividono  in  tre  gruppi  :  il  primo  si  riferbce  ad  i 
terreno  vergine  di  campo  e  di  prato,  fuori  della  città,  che  non  fu  n 
esposto  ad  inquinazioni  essenziali,  che  è  rotto  soltanto  alla  superficie  ài 
l'aratro,  ma  nel  rimanente  è  integro* 

II  terreno  di  campo  è  abbastanza  elevato  sul  livello  del  fiume  Soal 
invece  quello  di  prato  vi  sta  vicinissimo  e  le  acque  sotterranee  sono  md 
alte.  Il  secondo  gruppo  risguarda  un  terreno  di  città,  inoltrato  fino  a  u 
certa  profondità,  e  in  parte  fortemente  inquinato  dal  di  sopra.  Nel  ter 
gruppo  si  tratta  di  un  terreno  da  cimitero,  adoperato  almeno  dnque  vd 
per  seppellimenti:  i  cimiteri  esaminati  furono  due:  uno  di  Jena  molto  e) 
vato  e  asciutto,  l'altro  del  sobborgo  Wenigenjena  poco  rialzato  sulle  aqi 
sotterranee,  che  durante  gli  innalzamenti  del  fiume,  arrivano  ad  allaga 
il  pavimento  delle  tombe,  posto  normalmente  a  metri  1,50  di  profÒDdl 
Per  controllo  si  esaminò  anche  il  terreiK)  di  un  giardino  circostante 
questo  secondo  cimitero.  Nel  primo  cimitero  si  ebbe  inoltre  ropporttmi 
di  fare  delle  ricerche  in  occasione  di  tre  escavazioni. 

I  principali  risultati  del  lavoro  sono: 

i.^  Il  numero  dei  germi  degli  strati  superiori  del  suolo  non  è  cosàgrao^ 
come  vogliono  parecchi  osservatori. 

2.^  Fino  ad  una  certa  profondità  il  numero  dei  germi,  pur  decimaod 
dalla  superficie,  si  mantiene  relauvamente  alto,  fioche  ad  un  certo  pom 
(x-a  metri  di  profondità)  subisce  una  rapida  e  forte  decrescenza.  Qaq 
zona  si  trova  più  in  basso  nei  terreni  dissodati  che  nei  vergini. 

3.^  Giù  a  piccola  profondità  (metri  2},  il  suolo  può  essere  privo  affali 
di  microbi. 

4.^  Colla  crescente  profondità  si  nota  un  rallentamento  di  sviluppo  del 
stesse  specie  bacteriche  nelle  culture.  Ciò  prova  l'esistenza  di  condisid 
sfavorevoli  alla  vita  dei  microbi  negli  strati  profondi.  | 

5.^  Le  acque  sotterranee  possono  essere  prive     o  inquinate  da  mi 
talora  perfino  più  ricche  di  germi  che  gU  strati  di  suolo    immediatam( 
soprastanti  a  seconda  dei  casi.  Vi  influisce  sopratutto  la  maggiore  0 
distanza  dalla  superficie.  In  generale  però  si  osserva  che  la  presenta 
acque  sotterranee  non  disturba  per  nulla  la  regolare  diminuzione  dei  gen^ 
colla  profondità.  J 

6.^  Le  inumazioni  non  influiscono  essenzialmente  sul  contenuto  microbi 
del  suolo,  né  in  vicinanza,  né  al  di  sotto  delle  bare.  Tutt'  al  più  esse  al 
bassano  un  po'  la  zona  della  improvvisa  decrescenza  dei  microrganismi  No 
avvi  poi  nessuna  differenza  fra  il  terreno  delle  tombe  in  cui  rinomaxiofl 
è  avveputa  di  recente  (un  anno  e  mezzo),  o  da  lungo  tempo  (35  asm^ 

Contro  l'esattezza  di  questi  ultimi  risultati  sperimenUli  ci  aa  pennesi 
di  contrapporre  i  nostri  ragionevoli  dubbi. 
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33.  Grancher  e  Deschamps  :  Ricerche  su  II  bacillo  tifòidlco  oel  suolo. 

—  U  frequente  reperto  dei  bacilli  del  tifo   nelle    acque  dei  luoghi  infetti» 
^  pirla  più  in  favore  della  teoria  che  attribuisce  la  diffusióne  della  malattia 
d'inquinamento  dell'acqua   potabile,  anziché  della  teoria  del  Pettenkofer, 
\Ae  incolpa  l'abbassamento  delle  acque  sotterranee,  e  dell'Amould  che  in- 
crimina le  emanazioni  delle  feci  tifose  sparse  sul  suolo. 
^  Ad  ogni  modo  è  necessario  conoscere  come  si  comportino  questi  germi 
W  terreno.  A  tal  uopo  gli  Autori  misero  in  posizione  verticale  tre  cilindri 
I  zinco»  li  riempirono  di  terriccio    della    stessa    natura,    ma  vi  gettarono 
ppra  in  diverso  grado  di  compattezza,  delle  culture  fresche  di  tifo,  e  pò- 
da  fi  versarono  quantità  differenti  d' acqua   sterilizzata.  I  cilindri   presen« 
ivano  fori  laterali  ad  ogni  20  centimetri  di  distanza    verticale,  e  un  foro 
lieo  nella    parte   inferiore,    foggiata  ad  imbuto,  da  dove  scolava    l'acqua 
krata. 

Da  queste  esperienze  risultò  che  i  bacilli  del  tifo  non  passarono  nell'acqua 
L  filtrazione  attraverso  il  suolo  ;  che  essi,  dopo  cinque  settimane  dalla 
ninagione  e  dall' inaffiamento,  si  trovano  soltanto  fino  a  40  centimetri 
i  profondità  dalla  superfìcie  ;  che  si  conservano  meglio  nel  sudo  che  nei 
leni  nutritizi;  che  infine  non  penetrano  in  nessun  vegetale  cresciuto  sul 
Reno  corrispondente. 


VI.  —  EPIDEMIOLOGIA. 

L— Lancereaux:  Un'epidemia  di  r^uolo   a  Pantin^   Influenza  effleaee 
delle  riTaccinazioni  {C/m   epidemie   de   variale  à  Pantin,  influence   efficace  dee 
I    rewucimatwnsy,  Revue  eTHygUne,  N.   li,   1889. 

t-  Marfan  :  Un'epidemia  di  tisi  polmonare  (Une  epidemie  de  phiisie  pulmo^ 
mtire),  Semaine  medicale,  23  Octobre,  1889,  pag.  399. 
~  Herrieux:  L'epidemia  di  vaccino  ulceroso  a  Motte  anx  Bois  (Lépidimie 
di  vaccine  uUireuse  de  la  Motte  aux  Bois),  Bull,  Acad.  de  Médecine,  17  Sept.,  1889. 
A.  —  Chantemesss:  La  febbre  tifoide  e  l'acqua  della  Senna  a  Parigi  (La 
fieore  typhoìde  et  teau  de  Scine  à  Paris),  Bulletin  de  la  Soditi  midicale  des  hòpi- 
lattx,  8.   II.,   1889. 

tt.— Schneidsr:  La  febbre  tifoide  nel   presidio  di  Parigi  nel  1889^   suoi 
rapporti  eoli' acqua    potabile   (La  fièvre  typheUde  dans  la  gamison  de   Paris 
cm  i88g,  set  rapports  avec  feau  di  òoisson),  Revue  ctHygiìne^  20  Janvier  1890. 
#.— FREvaNKT:  Diminuzione  della  febbre    tifoide  negli  Istituti  militari 
ihnieesi  (Dimlnution  de  la  fièvre  typhoìde  dans  Ics  itahlissements   militaires  fran" 
fwi)  Revue  d^Hygiìne,  20  Fevrier  1890, 
7.— Longuet:  Studio  sulle  condizioni  sanitarie  dell'esercito  austriaco  dal 
I      1878  al  1887  (Ètnde  sur  Vitat  tanitaìre  de  Varmie  autrichienne  de  1878  à  1887), 
[        Gautii  midùale  de  Paris.  N.  $1,   1889. 
8,—  Tiissinger:  Il  grippe  infettiro  ad  Ajonnax  (Le  grippe  infectieuse  a  Ayon- 
Mx).  Pam,  1889. 
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0.—  Widal:  La  toberOOlOSi  in  Algeria  (La  phthme  en  Algirit).  Bull,  di  lÀmA 
dimit,  I,  1890.  J 

10.—  Vaillard;  Contributo  all'etiologria  della  febbre  tifoide  {Contrìh^K 

TtHùlogit  d€  la  fievrt  typhéidi),  GatttU  hihd^madaire  de  medicine  et  eh,  N.  51,  1SS9Ì 
11.—  Chour:  Epidemia  di  febbre  tifoide  prodotta  dalla  polrere  nella 

serma  di  Hammermann.  R*vu€  ^Hygiìne.  i,  1890,  pag.  72. 
12.—  Almquist:  Alcani  fatti  per  serrire  alla  storia  della  propaf^azione  i 

releno  tifogreno  col  latte  {Einige  Erfakrungem  Ubet  Versckleppung  ven  TypkM% 

dureh  Milch)    Viertiliahrsuh,  /.  off.  Gesumdkiiispflege.  XXT,  1889. 

13.—  Lkudbt:  Nota  per  serrire  allo  stadio  eziologrico  della  tisi  polmom 

Acad,  de  Méd,  Décembre,  1889. 
14.—  Le  quarantene  in  America  Revue  d'Hygihte,  11,  1890. 
15.—  Proust:  Il  colera  in  Mesopotamia  Rnme  dHygiene,  11,  1890. 
16.—  Charrin  et  Roger:  Influenza  della  fatica^  in  certi  animali^  sullo  fi 

lappo  delle  malattie  mierobicbe  So<iété  de  Biohgie.  Décembre,  1889. 

1.  Lancereaux  :  Un'epidemia  di  vajuolo  a  Pantin,  influenza  e 
caco  delle  rivaccinazioni.  —  In  un'epidemia  di  vajuolo  avvenuu  lo  scoi 
autunno  a  Pantin ,  dove  in6eri  in  modo  particolare  e  facendo  vitd 
tra  i  fanciulli  o  mai  vaccinati  ò  non  rivaccinati,  si  riferì  con  certexa 
causa  prima  non  alle  cattive  condizioni  igieniche  dei  luoghi  abitati, 
bensì  alla  completa  mancanza  d'  ogni  processo  di  disinfezione  e  pratic 
della  vaccinazione  o  rivaccinazione.  Basti  il  dire  che  nelle  case  ove  < 
vavansi  ammalati  o  morti  di  vajuolo,  avevano  libero  accesso  parenti 
amici  e  che  gli  ambienti  e  gli  indumenti  infettati  non  vennero  mai  dtl 
fettati.  Dal  punto  di  vista  della  vaccinazione  sì  notò  che  tutti  i  morti 
erano  mai  stati  vaccinati;  riguardo  alle  rivaccinazioni  che  tutti  i  colp 
ed  alcuni  anche  dei  morti,  non  erano  stati  sottoposti  alla  rivaccinaziol 
Una  controprova  di  questo  fatto  si  ebbe  in  molte  famiglie,  con  7-8  t 
bini,  nelle  quali  i  rivaccinati,  sfuggirono  dall'epidemia,  mentre  gli  altri, 
telli  o  sorelle,  benché  vaccinati  una  sol  volta,  ne  subirono  gli  eflfettu  Qol 
fatti  abbastanza  istruttivi  consigliarono  le  autorità  di  emettere,  dietro 
rere  deirautorele  seguenti  disposizioni: 

1.^  di  far  disinfettare  accuratamente  i  locali  abitati  dalle  famiglie 
pite  dal  vajuolo; 

2.^  di  obbligare  i  proprietari  delle  case  infette  di  far  rimettere  a  nw 
ed  imbiancare  pareti,  latrine  e  scale; 

3.^  di  esigere  la  rivaccinazione  dei  bambini  e  delle  persone  victnd! 
luoghi  infetti; 

4.^  di  rendere  la  rivaccinazione  obbligatoria  nelle  scuole  ed  obi 
i  capi  industriali  a  far   rivaccinare  le  persone   appena  un  caso  di  vaji 
si  manifesti  nei  loro  opifici» 

2.  Marfan:  Epidemia  di  tisi  polmonare.  —  Nell'ufficio  d'una  q. 
amministrazione,  nel  centro  di  Parigi,  ventidue  impiegati  lavoravano  ^ 
otto  ore  al  giorno.  Uno  d'essi,  morto  per  tubercolosi  nel  gennaio  del  i%\ 
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cootiDaò  il  suo  lavoro  fino  a  due  giorni  prima  della  morte,  non  cessando 
nii  di  tossire  e  di  cacciare  l' espettorato ,  senza  riguardi  sul  pavimento. 
Dopo  questo  tempo,  vale  a  dire  in  ii  anoii  t$  impiegati  sono  morti; 
UDO  per  cancro  dello  stomaco»  14  per  tubercolosi  polmonare.  Un  anno 
ftìmn  della  morte  del  primo  tisico,  cominciò  in  altri  la  tosse  e  l'espetto- 
nzioneed  alla  fine  del  1884  i  decessi  avvennero  ad  intervalli  assai  avvici* 
bd.  L'insofficiensa  della  cubatura  d'aria,  della  ventilatone,  della  luce  e  della 
^Kzis,  il  pavimento  poroso,  a  fessure  ed  avallamenti  formarono  le  con- 
&ioDÌ  propizie  allo  sviluppo  ed  alla  conservazione  del  bacillo  della  tuber- 
boiosi.  n  primo  tisico  e  quelli  che  seguirono  cacciavano  gli  sputi  sul 
pavimento  e  questi  sputi  disseccandosi  versavano  nell'ambiente  già  in* 
alabre  una  polvere  veramente  virulenta.  Frequentemente  la  pulizia  del 
paTÌmento  facevasi  al  mattino,  al  momento  dell'entrata  degli  impiegati,  che 
bpiravano  cosi  tutta  la  polvere  coi  germi  che  teneva  sospesi.  È  quindi 
Geno  che  sia  stata  r  ingestione  per  bocca  e  T  inalazione  di  questa  polvere 
tabeicolare  la  causa  prìndpale  della  propagazione  della  malattia.  Marfan 
■  fronte  a  queste  condizioni,  interpellato ,  ordinò  di  fare  un  pavimento 
nofo,  di  natura  impermeabile ,  da  disinfettare  ogni  settimana,  di  far  la 
M'xia  alla  sera  lasciando  poi  aperte  le  finestre  tutta  la  notte,  di  porre 
ipoucchiere  con  liquidi  antisettici,  di  diminuire  il  numero  degli  impiegati. 
I 

I  3.  Herrieux:  L'epidemia  di  vaccino  ulceroso  a  Motte-aux-Bois.  —  Al- 
[accademia  di  medicina  di  Parigi,  nello  scorso  settembre  venne  chiamata 
wtensione  èopra  un'epidemia  di  vaccino  ulceroso  in  corso  d' evoluzione  a 
Rotte* aux-Bois.  Quarantatre  bambini,  vaccinati  il  31  luglio  col  vaccino 
hn  bambino  vaccinifero,  presentarono  tutti,  tredici  giorni  dopo,  ai  punti 
Finoculazione»  delle  ulcerazioni  di  cattiva  natura,  con  adenopatie  ascellari 
bonaecative.  L' idea  che  si  fòsse  innestata  la  sifilide  nei  vaccinati  sorse  pronu- 
■ente  nella  mente  dei  più,  ma  Herrìeux  e  Fournier,  per  la  rapidità  del  de- 
^ono  dei  sintomi,  per  l'intensità  dei  fenomeni  infiammatori  e  per  l'abbondanza 
Ma  suppurazione,  rifiutarono  quell'idea  e  chiudendosi  in  una  prudente  ri- 
fenri,  conclusero  dicendo  che  si  sarebbero  pronunciati  categoricamente  dopo 
k  comparsa  dei  fenomeni  secondari.  Passato  questo  tempo  e  riveduti  i  bambini 
^^Kcinati  in  nessuno  si  scopri  traccia  di  fenomeni  secondari  ;  tutti  guarirono. 
KoQ  trattavasi  adunque  di  sifilide  vaccinica,  ma  bensì,  come  si  suppose  dap- 
^odpio  da  Herrieux  e  da  Fournier,  della  trasmissione,  dal  vaccinifero  ai 
^ccioati,  d'  una  materia  virulenta  speciale.  Benché  questa  epidemia  non 
bibbia  arrecato  danni,  pure  è  riuscita  ad  ammaestrarci  una  volta  più  che  è 
JODDuamente  prudente,  in  presenza  di  fenomeni  consecutivi  al  vaccino  e  che 
^  possono  credere  d' origine  sifilitica,  prima  di  pronunciarsi  in  favore  o 
'contro  quest'(Migine,  di  attendere  l'epoca  della  comparsa  dei  fenomeni  se- 
condari. 

4.  Crantxmesse:  La  febbre  tifoide  a  Parigi  e  la  distribuzione  d'acqua 
Wla  Senna.  —  Nel  1889  questa  distribuzione  avvenne  due  volte,  dal  25 
ouggio  al  30  settembre  e  dal  30  ottobre  al  5  novembre.    Nel  primo  pe* 
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riodo  l'acqua  è  stato  distribuita  ai  circondari  XIII,  XIV,  XVI,  DC,  com- 
prendenti una  popolazione  complessiva  di  500,000  abitanti.  Gli  entrati  peri 
febbre  tifoide  negli  ospedali  oscillavano,  prima  di  questo  cambiamento,  frt 
15  e  30  per  settimana.  Queste  cifre  aumentarono  leggermente,  ma  rfgo»i 
larmente,  durante  tutto  il  mese  di  giugno,  raggiungendo  40  entrati  al  it 
giugno.  Ma,  dopo  questo  periodo  d*. infezione  e  d'incubazione,  le  dM 
aumentarono  rapidamente;  dal  7  al  13  luglio,  i  tifosi  furono  73;  poi  $$/ 
127,  100,  I80,  129,  73  per  settimana,  terminando  cosi  al  24  luglio.  Dv 
rante  e  dopo  il  periodo  di  distribuzione  dell'acqua  della  Senna,  la  mortiliv 
per  febbre  tifoide,  ogni  100,000  abitanti,  è  stata  molto  più  forte  nei  dt« 
partimenti  che  avevano  ricevuto  quest'acqua,  che  nel  resto  della  città,  é^ 
rante  settimane  €<^spondenti  :  ' 


Decessi  per  tifoide  ogni  loo^ooo  abitanti. 

-ì 

Dipartim.  proYTÌsti  d'acqua  sorgente. 

83 -«9   fiugno 

30-6    luflio 

7-t3    lofUo   * 

8.45 

0.34 

0.38 

»                m           9         fluviale. 

1.60 

I.OO 

3.20 

l                        ' 

Nel  secondo  perìodo  di  distribuzione»  31  ottobre  $  novembre,  la  u7oil| 
incominciò  a  manifestarsi  alla  metà  del  mese  ;  il  numero  degli  entrati  oc^ 
Ospedali,  per  dascuna  settimana,  è  stato  di  77,  185,  189,  Comparve  iti 
somma  conformemente  ai  mesi  precedenti  ed  alla  regola  tenuta  nell'cfl 
demia  del  1887.  i 

5.  Schneider:  La   febbre   tifoide   nei   presidio   di  Parigi   nel  ISSIis 

—  Contrariamente  a  quanto  asptttavasi ,  la  febbre  tifoide  non  è  sUtSi 
nel  1889,  più  frequente  nella  guarnigione  di  Parigi  che  negli  anni  prece* 
denti,  malgrado  le  maggiori  fatiche  e  T  agglomeramento  dovuto  ali*  Espo- 
sizione. Infatti,  si  ebbero  nelle  caserme  intra-snstros  durante  i  tre  primi 
trimestri* 

del  1886         S7S  <^^i  di  febbre  tifoide 

>  1887         398         t         f 
t     1888         a6i         t         f 

>  1889         352         >         f 
La  diminuzione  della  mortalità  per  febbre  tifoide  è  ancora  più  evidente^ 

poiché  essa  fu  di 

57  morti  nel  1886  (tre  primi  trimestri) 

SI     t  >  1887 

44     >  »  1888 

37     >  >  1889 
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Questa  diminuzione  assai  notevole  e  progressiva  nel  presidio,  devesi  al 
|fugHonunento  costante  delle  condizioni  igieniche    dell*  esercito  e   più    par* 
jticolarmente  al  fatto,  che  tutte  le  caserme  di  Parigi  hanno  in  abbondanza 
'^na  potabile  sanissima.  Ciò  che  dimostra  l'influenza  benefica  della  pre- 
deli' acqua   di    sorgente   nelle    caserme,  è  il  fatto   che  quando,   per 
le  volte   nell'anno,  la  Società   delle  acque  ha  dovuto  per  ragione  di 
rizio  sostituire  l'acqua  di  fiume  a  quella  di  sorgente,  tre  settimane  dopo 
'incirca,  apparve  invariabilmente  una  recrudescenza  o  sviluppo  di  febbre 
nei  soldati. 


6.  Freycinst  :  DimInHzione  della  febbre  tifoide  nelle  caserme  militari 
kicesi.  —  la  seguito  ad  analisi  bacteriologiche  eseguite  al  laboratorio  di 
kil-de-Gràce,  è  noto  che  un  terzo  circa  delle  caserme  militari  usava,  nel 


Kgiio  del  x888,  di  acque  capaci  di  sviluppare  epidemìe,  essendosi  osservati 
esse  più  volte  i  bacilli  caratteristici    della  febbre  tifoide   ed  altri  germi 
iettivi.  Gli  altri  due  terzi,  benché  provveduti    di  acqua  reputata  buona, 
fiderò  alcune  volte  delle  eccezioni ,  non  essendosi  prese  precauzioni  suf  •• 
iienti  per  proteggere    la  sorgente    od  i  serbatoi    dalia    mescolanza    colle 
qne  inqm'nate.  Le  caserme  con  acqua  alterata  racchiudevano  circa  175,000 
Idati.  Le  misure  prese  per  preservare    questo  numeroso  personale  varia- 
no a  seconda  delle  località. 

Dal  mese  di  luglio    del  1888  fino    al  31  dicembre  1889,  92  caserme 
Dnero  servite  di  acque  sorgenti  di  ottima  qualità,  64  furono  provviste  di 
tri  perfezioiiati ;  in  36  caserme    si  portò    provvisoriamente   l'acqua   con 
Itti;  in  13  2  i  pozzi  infetti  vennero  chiusi.  La  riforma  ha  dato  i  suoi  ef* 
ti,  come  ben  si  rileva  dalla  statistica    medica.   Se  si  paragona  infatti  la 
Kbidità  e  la  mortalità,  dovuu  alla  tifoide  nel  1889,  sulla  media  dei  tre 
fti  precedenti ,  si  trovano   per  tutti  i  corpi  d'  armau    della   Francia ,  le 
te  seguenti  : 

INDICAZIONI 

1889 

Media  dei  tre 

aont 

precedenti 

nel  Z889 

Froponione 

per  too  in 

meno 

iucro  dei  casi  di  febbre  tifoide. 
Kwieio  dei  odpid  di  febbre  tifoide. 

4.412 
641 

6.215 

94^ 

1.803 

ao2 

29 
24 

[  Qoà  la  mortalità  è  diminuita  di  un  quarto  e  la  morbilità  in  propor* 
pme  ancor  più  grande.  I  lavori  di  miglioramento  saranno  continuati  nel- 
raso  io  corso.  Saranno  posti  in  tutte  le  caserme  dei  filtri  grandi  perfezionati 
IQttniberltnd  e  dappertutto  vi  si  installerà  acqua  potabile  purissima.  D'altra 
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parte,  la  soppressione  delle  fosse  fisse  e  la  sostituzione  di  fosse  molàliila 
provvi^  abbondante  d'  acqua,  per  lavature  dei  condotti ,  completemia^ 
questi  miglioramenti^  dai  quali  sperasi»  per  i  buoni  effetti  finora  avuti,  die 
la  febbre  tifoide  verrà  a  mancare  o  almeno  a  diminuire  in  modo  notefoie» 

7.  LoNQUET  :  Studio  sulle  condizioni  sanitarie  dell'esercito  austriaco  Al 
1878  al  1887.  — Longue%  dopo  aver  dimosuato  che  la  teoria  di  Petteokoftr 
è  impotente  a  render  conto  della  morbilità  dell'armata  austrìaca  rìguaidi' 
alla  febbre  tifoide,  aggiunge  :  l'evoluzione  annuale  delia  febbre  tifoide  ikI*- 
Tarmata  austrìaca  si  mostra  come  in  quella  francese;  studiata  davvicinolt 
morbilità ,  per  alcuni  anni  di  seguito,  essa  manifesta  un  maximum  in  g» 
naio  (coacrizioBe  in  ottobre)  ed  un  secondo  maximum  in  agosto  e  self 
tembre.  U  secondo  maximum  è  dovuto  tanto  alla  stagione  che  alle  refi 
novre.  È  tuttavia  da  iK)tare  che  le  fatiche  eccessive  sono  raramente  iav< 
come  fattore  tifogeno.  I  medici  militari  hanno  rilevato  che  vi  sono 
serme  ed  anche  camere  d*una  stessa  caserma  che  sono  come  focolai  pei 
nenti  della  febbre  tifoide.  L'acqua  potabile  non  può  essere  incolpata 
anche  dopo  avere  somministrata  ai  soldati  acqua  priva  d'ogni  germe  tifoso^ 
numero  dei  casi  d'infezione  non  diminuisce  punto.  Al  contrario,  se  si  disinMl 
convenientemente,  in  ciascuna  stanza,  pareti,  pavimenti,  soffitte,  letti  e  itf 
gerie,  la  malattia  decresce  e  poi  scompare  completamente.  Bisogna  quìaé 
dire  che  l'agente  contagioso  esista  in  permanenza  nell'abitato;  e  di£Atd,i| 
si  esaminano  le  polveri  dei  pavimenti,  vi  si  trova  fra  una  grande  quanli| 
di  microbi,  il  bacillo  del  tifo.  Identiche  ricerche  fatte  neU'armata  russa  di 
medico  militare  Chour,  diedero  identici  risultati.  ^ 


;  DMlil 


8.  TiEssiNGEE  :  Il  grippe  infettivo  ad  Ayonnax.  —  Ayonnax  è  ima 
£  4000  abitanti,  posta  a  540  metri  sul  livello  del  mare,  ai  piedi  di 
tagne,  e  soggetta  a  rapide  variazioni  di  temperatura.  Al  comparire  della  brA 
stagione  appare  frequentemente  il  grippe;  cosi  si  ebbe  negli  inverni  àé 
l'anno  1887  e  1888.  Nell'ottobie  del  1888,  dopo  che  aveva  fatto  stiiÉ 
nei  primi  mesi  dell'  anno,  il  grìppe  assunse  carattere  diffusivo  assai  ^ 
Qato,  con  grande  mortalità;  raggiunse  il  suo  maximum  di  frequenza  SÉ 
dicembre,  per  declinare  nel  gennaio  e  nel  febbraio  successivo.  Tiessinfl 
ha  notato  che  le  condizioni  atmosferiche  che  provocano  la  comparsa  M 
grippe  sembrano  essere  identiche  a  quelle  che  favoriscono  lo  sviluppo  éék 
pneumonite ,  perchè  le  pnetmioniti  si  manifestarono  nello  stesso  lasso  A 
tempo,  di  preferenza  nei  quartieri  più  colpiti  dal  grippe.  Queste  pneumO» 
oiti  presentarono  soventi  carattere  infettivo  grave  ;  accompagnansi  a  Mi 
cefalee  ed  a  diarree  più  o  meno  profuse.  Durante  il  tempo  che  il  ir^^ 
lece  strage,  si  sono  pur  constatate,  erisipole,  febbri  puerperali,  angine  ialEli 
tive,  ecc.  ecc.  Adunque  se  e  il  microbo  del  grìppe  si  siriluppa  con  mag^ 
gior  energia  in  certe  condizioni  atmosferiche,  queste  ultime  prodacono  i 
loro  effetti  virulenti  anche  su  altre  vegetazioni  microbiche  t. 

9.  Widal:  La  tubercolosi    in  Algeria*  —  Secondo   quanto  si  riferisce 
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ael  1832  la  tubercolosi  in  Algeria  ritenevasi  come  una  rarità  patologica  ; 

nel  1842  la  mortalità  sua  stava  a  quella  delle  altre  malbtcìe  come  i  a  xoj  ; 

fia  il  1853  e  1867  non  se  ne  sarebbero  osservati   che  venti   casi.  Dopo 

questo  anno  le  cose    cambiarono.  Dal  1882  al  1886  gli  ospedali  militari 

^Algeria»  che  pur  ricoverano  anche  le  persone  civili»  accettarono  21934  tu* 

kercdosi,  cifra  considerevole  avuto  riguardo  alla  popolazione  della  colonia, 

ed  in  quel  numero  non  sono  compresi  i  tisici  europei  ed  indigini  curati  a 

^domicilio.  Su  questi    3,934  casi,  si  ebbero    1077    decessi ,  ossia    più  del 

;leRo.  Queste  cifre  andarono  annualmente  sempre  crescendo:  448  nel  i88a; 

jSo  nel  1883  ;  604  nel  1884;  624  nel  1886;  e  la  provincia  d'Algeri  ne 

k  dato  maggior  numero.  Nei  soldati  che  dimorano  in  Algeria  si  osservarono 

1^  stessi  risultati:  a  parità   di  numero    di  uomini,  dal  1879  ^  ^^^7»  ^i 

devava  il  numero  dei  tubercolosi  quasi  al  quadruplo,  cioè  dal  53  al  206. 

^  Nel  188 1    e  1882    si  ebbero    delle  spedisioni   militari  e   dopo   questo 

lempo  la  tubercolosi  cominciò  a  progredire.  Tuttala  la  cifra   dei  ttski  è 

IDdtui  crescendo,  la  mortalità  per  questa  malattia  rimase  inferiore  a  quella 

he  si  ha  In  Francia  ;  nell'Algeria  è  del  0,6  per  mille,  mentre  nella  truppa 

xmtioentale  è  di   1,29,  ciò  che  prova    che  se  il  clima  caldo  dell'  Algeria 

Km  è  di  ostacolo  alla  tubercolosi  polmonale,  la  fa  però  decorrere  {ùù  lenta* 

Ittnte  ed  alcune  volte  anche  l'arresta  per  lungo  tempo  se  non  per  sempre. 

10.  Vaillard  :  Contributo  all'  etiologia  delia  febbre  tlfoicie.  —  Incari- 
Ito  di  anaUzzare  le  acque  distribuite  ai  reggimenti  francesi,  durante  le 
pdemie  di  febbre  tifoide,  Vaillard  ebbe  l'opportunità  di  riscontrare  cinque 
fohe,  nel  modo  più  perentorio,  la  presenza  del  bacillo  tifoso  nelle  acque 
otabili  incriminate.  Nel  marzo  del  1889  in  un  squadrone  di  cavalleria  a 
klon  scoppia  la  tifoide  ;  analizzate  le  acque  si  riscontra  il  bacillo  della 
Ioide  solamente  in  quella  usata  dallo  squadrone  infetto.  A  Cherbourg  nel 
Ittembre  del  1888  si  manifesta  la  tifoide  in  una  compagnia  di  soldati  della 
ftarina  militare  ;  analizzata  V  acqua  vi  si  riscontra  il  bacillo  di  Eberth.  Il 
hmtagio  dell'acqua  proveniva  dal  punto  ove  prendevasi  l'acqua,  poiché  i 
Cokm  versavano  nei  campi  vicmi  del  liqtiame  di  cessi  della  città  dove  eravi 
h  febbre  tifoide.  Nel  maggio  del  1888  scoppia  la  febbre  tifoide  a  Miranda  ; 
Ìd  saggio  d'  acqua  contiene  il  bacillo  d'  Eberth  e  l' inchiesta  fatta  ha  di* 
PKmrato  che  quest'  acqua  veniva  contaminata  da  un  cesso  vicino,  dove 
ilenDero  raccolte  le  feci  d'una  donna  affetta  da  tifoide  fino  dall'aprile.  Nel 
iOTeoobre  del  1 888  la  città  di  Bourg  en  Bresse,  fin  allora  immune  da  tifoide, 
k  colpita  dal  male;  l'inchiesta  ha  dimostrato  che  soltanto  i  quartieri  prov- 
Moti  di  acqua  della  canalizzazione  municipale  di  Leut  erano  infetti  ;  in 
in  saggio  d'acqoa  vi  si  trova  il  bacillo  del  tifo.  L'epidemia  di  febbre  ti- 
mide Del  1888  scoppia  a  Cbàttllerault  in  una  caserma  nuova;  analizzato 
1  corso  d'acqua  si  trova  che  la  presa  d'acqua  trovasi  a  valle  della  città 
t  nel  suo  percorso  attraversa  quantità  notevoli  di  deiezioni.  Questi  fatti 
1  toiutiiiscono  una  nuova  prova  dell'importanza  dell'acqua  potabile  come 
^colo  del  bacillo  della  tifoide  e  sovratutto  della  possibilità  di  scoprire  la 
**  presenza. 
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11.  Chour:  Epidemia  di  febbri  tifoide  prodotta  dalia  polvere  nella  a*^ 
tarma  di  Hammermann.  —  Ad  Hammermaon  si  trovavano  due  reggimenti 
di  fanterìa  che  osavano  la  stessa  acqua  potabile  ma  che  erano  in  modo  inegadl 
colpiti  dalla  febbre  tifoide,  fornendo  l'uno  una  mortalità  del  9,6  per  xooq 
nel  1885  e  3,9  per  1000  nel  1886  ;  l'altro  una  mortalità  assai  pia 
vata  specie  fra  i  soldati  posti  nella  caserma  Hammermann,  che  nel  i< 
raggiunse  la  proporzione  del  50,7  per  1000  ed  anche  del  155  peri 
Venne  tosto  ordinato  di  abbandonare  i  locali  e  di  disinfettare  energia 
mente  le  pareti  ed  il  pavimento,  gli  oggetti  di  vestiario  e  le  biancherìe.  Qt 
furono  messi  in  stufe  a  vapor  di  acqua,  quelli  invece  lavati  con  solnafli 
feniche  al  5  per  cento.  L' intonaco  delle  pareti,  del  pavimento  e  dd 
fitto  fu  levato  e  rìfatto;  nelle  camere  rìmesse  cosi  a  nuovo  vennero  span 
vaporì  di  cloro  e  di  acido  fenico.  Dopo  queste  misure  il  reggimento  veoo 
ad  occupare  la  sua  nuova  .  caserma,  riduceodo  la  mortalità  per  tifbifl| 
nel  1887  al  1,7  per  1000  ed  a  aero  nel  1888.  Ora,  nello  stesso  iafl 
di  tempo,  nelle  camere  della  caserma  non  sottoposte  alla  disinfezione , 
febbre  tifoide  continuò  a  far  strage  dando  una  morbidità  del  22  per  ioa 
nel  1887  e  del  33  per  1000  nel  1888,  allorché  i  soldati  non  erano  e 
II  per  xooo  e  16  per  1000  nell'insieme  delle  altre  compagnie  della  gol 
nigione.  A  quest'epoca  vennero  sottoposte  all'  esame  bacterìologico  la  pi 
vere  dei  pavimenti  delle  camere  infette  ;  in  queste  polverì,  rìcche  di  mìcroi 
(14  milioni  per  ogni  grammo)  si  giunse  a  scoprire  il  bacillo  di  EberA« 
fatto  questo  che  dava  la  spiegazione  precisa  messa  in  luc^  dalla  statisti 

e  la  dimostrazione  compleu  dell'  importanza  della  polvere  dei  pavimoi 
nella  maggior  frequenza  della  febbre  tifoide  nella  caserma  Hammermai 
Le  camere  infette  furono  immediatamente  vuotate  ed  i  soldati  accampati  in  8 
campagna  vicina;  tre  casi  furono  osservati  in  soldati  che  avevano  lasciata 
caserma  in  stato  d'incubazione  :  ma,  a  partire  da  questo  tempo,  nessun  nso 
caso  fu  avvertito,  ciò  che  permise  di  considerare  la  malattia  come  spentt 

12.  Almquist:  Alouni  fatU  per  servire  alla  storia  della  propagazioi 
del  germe  tifogeno  col  latte.  —  Almquist  medico  municipale  a  Gotheit 
bourg  ha  veduto  quattro  epidemie  di  tifoide  a  Gothembourg  ed  una  I 
Ussala  la  cui  origine  sembra  dovuta  ragionevolmente  al  latte.  Benché  B< 
abbia  trovato  il  bacillo  del  tifo  nel  latte,  poggia  la  sua  diagnosi  etiolagi 
sulle  seguenti  considerazioni  :  ad  un  certo  tempo  si  verìficava  la  febb 
tifoide  in  una  fattorìa  ;  quindici  giorni  più  tardi,  apparivano  altri  casi 
abitati  della  città,  assai  distinti  gli  uni  dagli  altri,  ma  ai  quali  era  poits 
dalla  fattoria  suddetta  ed  in  persone  che  consumavano  appunto  quel  Iati 
Per  ovviare  a  questa  infezione  Almquist  raccomandava  la  più  rìgorosa  ptl 
prietà  in  ogni  angolo  o  mobile  della  latterìa,  e  la  precauzione  di  non 
rare  o  vedere  dei  tifosi  da  chi  doveva  attendere  alla  mungitura  e  v< 
del  latte,  infine  di  impedire  la  vendita  del  latte  infetto. 

13.  Leudet:  Nota  per  servire  allo  studio  eziologico   della  tubercolo 
polmonare.  —  Leudet  che  ha  cercato  di  conoscere    lo  stato  di  salute 
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nti  dei  Usici  che  ha  veduti  o  curati  nel  periodo  di  35  anni,  ha  tro- 
Ile,  sopra  iia  vedovi  o  vedove  di  tisici,  la  maggior  parte  visse  im* 
rogni  sospetto  di  malattie  o  venne  a  morte  senza  segni  di  tubercolosi, 
queste  112  persone,  solamente  sette  furono  colpite  dalla  tubercolosi, 
4  uomini  e  3  donne  e  di  questi  sette  persone  tre  uomini  ed  una  donna 
ancora.  Il  rimanente  non  presentava  segni  di  tubercolosi  benché 
coabitato  con  i  tisici»  Sopra  112  matrimoni,  80  poterono  essere 
nella  storia  patologica  anche  presso  i  discendenti;  18  non  ebbero 
ai.  27  bambini  tubercolosi.  Cosi  cpnclude  che,  nella  classe  che  gli 
ciato  di  osservare,  vale  a  dire  quella  che  vive  nelle  migliori  condi* 
i  alimentazione  e  d'aereasione,  il  contagio  della  tubercolosi  è  estre* 
te  raro. 

Le  quarantene  in  America.  —  Il  governatore  del  Texas,  preoccupato 
tenza  del  vajuolo,  del  colera  e  della  febbre  gialla  nei  paesi  in  rap- 
x)mmerciale  col  Texas,  emise  un'  ordinanza  colla  quale  prescrisse  una 
;ena  di  z  2  giorni  ai  porti  di  sbarco  di  tutto  il  paese.  Ai  bastimenti, 
d'essere  lasciati  entrare  in  porto,  ordinò  una  visita  da  appositi  uf- 
ingiungendo  che,  se  saranno  trovati  provenienti  da  luoghi  infetti  o  se 
i  che  abbiano  comunicato  con  altri  infetti,  saranno  messi  in  quarantena 
iranno  suffumìgi  e  disinfezione  su  larga  scala.  L'equipaggio  ed  i 
ieri  saranno  visitati  prima  della  libera  pratica  concessa  al  bastimento, 
iosi  sbarcare  merce  di  bastimenti  infetti,  questa  sarà  messa  in  ap* 
nagazzini  e  gli  operai  che  avranno  fatto  lo  scarico  saranno  messi 
antena  e  gli  abiti  loro  disinfettati  rigorosamente.  I  treni  e  gli  altri 
saranno  pure  sottoposti  a  visita  medica  ed  i  passeggieri  trovati  prò- 
1  da  luoghi  infetti  saranno  tenuti  in  quarantena.  Ogni  bagaglio  so* 
isak  disinfettato  coi  suffumigi  o  col  calore.  Tutti  i  corrieri  saranno 
Iti  a  suffumigi  di  cloro  o  di  gaz  solforoso  sotto  sorveglianza  di  ap- 
ifficiali.  Le  famiglie  degli,  ufficiali  non  saranno  mioioiamente  tolte- 
Uè   stazioni  e    non    potranno  comunicare  colle  altre  delle    stazioni 

Proust:  Il  colera  in  Mesopotamia.  —  Secondo  una  comunicaziohe 
ist,  all'Accademia  di  Parigi  il  colera  apparve  il  14  agosto  nei  din- 
1  Bagdad.  La  causa  di  questa  nuova  importazione  sembra  sia  sUlta 
ente: 

cadaveri  di  Chiti  di  Bombay,  chiusi  religiosamente  nelle  casse,  fb- 
asportati  a  Bassorah  per  poi  seppellirli  alle  città  sante  di  Nedieff  e 
ah,  ambedue  poste  in  Mesopotamia.  Ora,  appunto  nei  dintorni  di 
h  ebbe  principio  l'epidemia  colerica. 

utorìtà  di  Bassorah  proibiscono  il  trasporto  dei  cadaveri  nelle  città 
ma  il  fanatismo  dei  mussulmani  ha  sorpassato  su  questo  divieto  ed 
abbandif  dèi  cadaveri  veniva  fatto  in  grande  proporzione.  la  queste 
3ni,  t  affatto  naturale  supporre  che  il  colera  sia  stato  importato  di 
:adaveri  posti  in  casse  più  o  meno  chiuse  e  provenienti  da  Bombay, 
la  calla  del  colera. 
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L'epidemia  da  Bassorah,  Bagdad  e  paesi  circonvicini,  si  estese  suU*  E»' 
frate  e  sul  Tigri,  guadagnando  il  golfo  Persico  e  la  frontiera  toroo-persiaia 
fino  a  gran  parte  delia  Persia.  —  L'estendersi  dal  lato  del  Mar  Nero  e 
Mediterraneo  non  è  da  temersi  quanto  dal  lato  della  Persia  e  del  Mar  C»d 
spio,  poiché  multe  città  sono  in  relazione  di  commercio  coli' Europa. -4 
Se  la  città  di  Becbt,  da  cui  parti  altre  Tolte  il  colera  quando  appaine 
in  Europa^  sarà  colpita,  come  si  teme,  essendo  invaso  Kirmanshth  4 
Hamadan,  la  salvaguardia  dell'  Europa  consisterà  nelle  misure  che  prenda! 
la  Russia  sulla  frontiera  Persiana.  Il  governo  ottomano  intanto,  preoccn» 
della  situazione,  incaricava  l'ispettore  sanitario  Cozaonis  di  organizzare  l| 
Turchia  dei  lazzaretti  sullo  stesso  modello  di  quelli  usati  in  Francia,      i 

16.  Charrin  et  Rookr:  Influenza  della  fatica,  in  certi  animali,  iifl| 
sviluppo  delle  malattie  microbiche.  Questa  influenza  varia  di  grado  secooM 
le  specie  animali  ;  debolissima  nei  cani  e  nei  gatti,  è  invece  assai  codk 
derevole  ed  esercita  rapidi  effetti  nei  conigli  e  nelle  cavie.  I  sorci  bia«l| 
tengono  fra  questi  una  via  di  mezzo  e  ben  si  prestano  perciò  all'espa 
mento.  —  Inoculati  con  dosi  leggere  ed  eguali,  sia  col  bacterio  caiM 
chioso,  sia  col  bacillo  del  carbonchio  sintomatico,  questi  animali  venMÉ 
divisi  in  due  gruppi;  quelli  del  primo  gruppo  vennero  lasciati  in  rìpoa 
quelli  del  secondo  vennero  sottoposti  ad  un  eccessivo  lavoro.  Questi  ohlÉ 
meno  uno,  morirono  tutti.  Tutti  quelli  del  primo  gruppo  sopravvissero 4 
l'esperimento.  Le  nozioni  che^  scaturiscono  da  queste  esperienze  sono  4^ 
e  meritano  di  essere  rese  note  in  tempo  d'  epidemia.  f 

1 

VIL  —  POUZIA  SANITARIA. 

i.  —  Istmzione  ministeriale  bavarese  riguardo  alla  sorvegltanxa  esere» 
daHa  polizia  snl  eommerelo  del  latte.  Dtmtseki  Wiirteiajkrésckrifi  fòr  «f 

ftntliche  dmmdhiiUpfitié  XX.  • 

2.  —  Decreto  del  Consiglio  federale  tedesco  riguardo  al  modo  di  otteafl 
di  conservare  e  spedire  il  vaccino  animale*  (lóùfem),  •% 

3.  —  Legge  riguardante  il  commercio  del  burro  e  della  margarina  la  If 
nimarca.  (lòidtm). 

4,—  Rxincke:  La  legge  anbarghese  intorno  agli  emigranti.  {lèidim). 

1.  Istruzione  ministeriale  bavarese  del  20  Luglio  1887  riguardosi 
sorveglianza  esercitata  dalla  polizia  sul  commercio  del  latte.  —  ^^^ 
riamente  è  quasi  impossibile  di  (arsi,  sul  luogo  delia  vendita,  un*opinjC|Ì 
definitiva  della  qualità  del  latte.  L'esame  dtl  latte  si  compone  di  due  M|jj|| 
Tuno  preliminare  sul  luogo  di  vendita,  l'altro  definitivo,  confidato  a  coài|i| 
tenti  persone.  { 

A.  Saggio  preliminare  sul  lu4)go  di  vendita.  1 

i.^   Il  primo  dovere  del  funzionario  incaricato  dei  saggio  preliminM^ 
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de]  latte  derc  essere  quello  di  rìsoontrare  il  maggior   numero  possibile  di 
fenditorì  e  prelevare  saggi  quando  lo  creda  opportuno. 

2.^  Il  latte  deve  essere  esaminato  subito  dal  punto  di  vista  del 
ao  aspetto  esterno,  del  suo  colore,  del  suo  odore  e  sapore.  A  questo 
il  latte  deve  essere  uniformemente  mescolato,  sia  agitandolo  in  una 
iglis,  sia  ooB  un  cucchiaio.  In  seguito  si  riempie  di  latte,  fino  al  segno, 
recipiente  del  iaìtedei$simeiro,  U  latte  die  sembra  impuro,  mucilagi« 
rossigno,  macchiato  in  bleu  o  che  sembra  d'uu' altra  tinta  abnorme, 
pure  quello  in  cui  l'odore  ed  il  sapore  sono  acidi  o  nauseanti  o 
k  dà  luog^  ad  un  dq)osito,  deve  essere  controllato  ed  inviato  ad  un 
domioo  per  opportuno  esame. 

3.^  Quando  l'esame  indicato  qui  sopra  non  ha  dato  luogo  a  critiche, 
I  cercherà  il  peso  specifico  del  saggio  del  latte,  usando  il  lattedonsimetro 
i  Qoevenne; 

r  4.®  Quando  il  lattedensimetro  segna  in  un  latte,  alla  temperatura  di 
%  gradi,  meno  di   30°  o  più  di  34^,   si   avrà   motivo  di  prenderne  un 

rpo. 
5.^  Se  il  peso  specifico  del  latte  esaminato  come  latte  puro,  si  trova 
una  temperatura  di  15  centigradi,  fra.  30^  e  34^  si  può  fare  l'anidisi 
li  lattoscopio  di  Jeser;  ma  riscontrandosi  verosimilmente  questi  casi  con 
iqoeosa,  questa  analisi  deve  limitarsi  al  latte  sospetto  di  contenere  pie- 
proporzione  di  sostanae  grasse  in  causa  della  tinta  bluastra  od  acquosa 
mostra  sulle  pareti  del  recipiente  del  lattedensimetro.  Allorché  il  lat- 
tKopio  di  Jeser  non  indica  più  che  3  ^/q  di  sostanae  grasse ,  necessita 
tendere  un  saggio  di  questo  latte. 

,  6.^  Neceantà  di  prendere  egualmente  un  saggio  del  latte  che,  notato 
pDe  scremato,  segna  meno  di  33^. 

à  7.^  Allorché  una  porzione  d'una  quantità  di  latte  ha  dato  motivo  di 
■aderoe  un  saggio,  si  deve  senza  nuove  analisi,  prenderne  altri  saggi 
■Ba  stessa  quantità. 

r  S.^  Come  saggio,  non  si  deve  prendere  meno  di  mezzo  litro  di  latte, 
|k  si  metterà  in  una  bottiglia  vuota  e  pulita,  la  quale  sarà  subito  chiusa 
ita  un  turacciolo  nuovo  e  segnata  per  trasmetterla  al  più  presto  possibile 
Wesunioatore.  Si  useranno  con  vantagggio  bottiglie  che  abbiano  un  nu- 
ptro  nero  posto  nello  spessore  del  vetro. 

9.^  Si  troveraimo  sulla  tabella  conforme  al  formulario  qui  unito  tutti 
etti  in  cui  Tesarne  ha  dato  risultati  sospetti. 

Nella  colonna  osservazioni  si  ricorderanno  tutte  le  circostanze  che  po- 
lvere qualche  influenza  sui  procedimenti  ulteriori,  non  furono  indi- 
nelle  colonne  precedenti;  sarà  comunicato  all'esaminatore,  in  im  coi 
nn  estratto  testuale  della  tabella  fatu  dal  fonrionarìo  di  poUzia  che 
fiuto  l'esame  del  latte.  A  questo   scopo    saranno  consegnati  ai  funaio- 
i  ispettori  del  latte  un  numero  esiguo  di  foglietti    volanti   muniti  d'  un 
koDo  impresso  speciale. 

•  Bw  AmUsi  dellesperimeniaUre.  — *  I   laboratori   pubblici    d' analisi  degli 

•  iimeati  e  delle  bevande   serviranno  a  fare  queste  esperienze  a  meno  che 
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la  loro  distanza  non  renda  la  cosa  impraticabile    facendo  temere  im*alte< 
razione  del  latte. 

L'analisi  comprenderà  le  operazioni  seguenti  : 

i.®  Conoscenza   delle   qualità   esteme   del   latte  a  seconda  delU  «Hk 
omogeneità,  del  suo  odore,  del  suo  colore  e  del  suo  sapore;  esame  delie 
sue  reazioni;    esame  microscopico   del   latte   supposto    d*essere   colstra,  ti 
cagione  della    sua    densità    abnormemente   elevata,  della  sua  coagiiUzioi4| 
coU'ebollizione  e  del  suo  speciale  sapore.  4 

a.®  La  riprova  immediata  del  valore  del  peso  specifico  del  latte,  «4j 
una  temperatura  fra  13  e  17  centigradi.  Questo  valore,  ottenuto  con  im* 
lattedensimetro ,  bollato  dall'  amministrazione,  servirà  ad  accertare  il  ten 
vizio  estemo  e  l'esattezza  deg^i  istramenti  usati*  f 

3*®  Il  valore  definitivo  della  densità,  dopo  che  il  latte  sarà  stato  eoa* 
servato  per  tre  ore  almeno  ad  una  temperatura  inferiore  di  $  centigrtfi 
poi  riscaldato  a  15^ 

4.*  La  dosatura  della  quantità  centesimale  in  materie  grasse,  secoDdl 
il  metodo  aerometrico  del  Soahlet  | 

5.^  Se,  per  pronunciarsi  sulla  falsificazione  d'un  latte,  la  prova  hi 
resa  necessario  l'estme  della  stalla,  l'analizzatore  la  richiederà  dalla  polizii» 
Esame  della  stalla.  ^*  Questo  esame  consiste  nel  far  uscire  in  preseoM 
alla  polizia,  dalla  stalla  da  cui  proviene  il  latte  sospetto,  tutte  le  gioveocU 
che  fomiscono  il  latte  ed  a  prendeme  saggi  per  ùre  l'analisi  ed  il  pai» 
gene  col  latte  sospetto.  Il  saggio  della  stalla  deve  farsi  il  più  presto  poi^ 
sibile  ed  al  più  twli  entro  la  terza  giornata.  \ 

\?  Il  saggio  nella  stalla  deve  essere  fatto  sotto  la  direzione  ddla  polipi 
all'epoca  della  mungitura  e,  te  possibile,  alla  stessa  ora  alla  quale  si  eri 
ottenuto  il  latte  sospetto  di  falsificazione.  \ 

3.*  n  saggio  nella  stalla  deve  incominciare  con  un'inchiesta  sui  po4 
seguenti  :  \ 

a)  numero  delle  giovenche  lattifere  esistenti  nella  stalla  ;  4 
V)  numero  delle  giovenche  che  hanno,  secondo  il  proprietario,  foi^ 

aito  il  latte  sospetto;  i^ 

e)  numero  delle  mungiture  quotidiane;  \ 

d)  modo  d*alimentazione,  con  menzione  deUe  modificazioni  che  pÉ| 
aver  subito  nell'intervallo; 

/)  Razza,  stato  di  nutrizione  e  di  salute  delle  giovenche. 
3.^  Ciascuna  giovenca  deve  essere  munta  completamente. 
4  ®  Il  modo  di  prendere  i  saggi    varia   secondo   il    modo   con  cu  1 
latte  delle  diverse  giovenche  è  stato  riunito  nel  giorno  in  cui  è  stato  meM 
in  vendita  il  latte  sospetto  di  falsificazione.  4 

d)  Se,  in  quel  giorno  il  latte  di  tutte  le  giovenche  è  stato  riuoilH 
in  un  solo  recipiente,  basterà  prenderne  un  solo  saggio;  I 

b)  Se  il  latte  delle  giovenche  è  stato  mescolato  e  ricevuto  in  pi^ 
recipienti,  se  ne  prenderà  un  saggio  per  ciascuno  di  essi;  | 

e)  Infine,  nelle  grandi  latterie  dove  si  fa  il  raffreddamento  del  latte, 
questi  è  subito  posto  nelle  botti  che  servono  a  trasportarlo.  la  questi  cai 
si  prenderà  un  saggio  per  ogni  botte. 
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5.*  Dopo  arer  ben  mescolate  le  differenti  quantità  di  latte  sulle  quali 
i  prenderà  il  saggio  »  se  ne  prenderà  almeno  niezzo  litro  che  sarà  posto 
1  Doa  bottìglia  posta  essa  pure  in  un  vaso  pieno  di  acqua  destinata  a 
k&eddare  il  latte  ed  a  mantenerlo  ad  una  temperatura  di  15*18  gradi. 

Alloithè  il  latte  ha  raggiunto  questa  temperatura,  dopo  averlo  di  nuovo 
ptato,  se  ne  prenderà  la  densità  con  il  lattedensimetro  ufficiale,  notando 
t  temperatura  segnata  dall'istrumento.  Non  si  deve  mai  trascurare  di  fare 
ì  posto  questo  rilievo  della  densità  del  latte ,  perchè  durante  il  trasporta 
ó  saggi  può  succedere  che  il  latte  si  coaguli. 

In  seguito  si  chiuderanno  con  tappi  nuovi  le  bottiglie  contenenti  i  saggi  ; 

1  meneranno  fra  la  paglia  facendole  recapitare  il  più  prontamente  pos- 
bile  all'incaricato  delle  analisi. 

6.^  Su  domanda  del  proprietario  si  lasceranno  chiusi  i  saggi  della  stessa 
ioTeoienza  di  quelli  adoperati  dalla  polizia. 

2  Decreto  del  Consiglio  federalo  tedeeoo  del  27  aprile  1887  riguardo 
!  nodo  di  ottenere,  di  oonservare  0  spedire  II  vacélno  animalo. 

'A.  Sce/fa  ed  esame  degli  animali  vaeemiferi. 

Art  I.  Per    ottenere    vaccino   animale,  si    sceglieranno    esclusivamente 
Ibali  il  cui  suto  di  salute    potrà  essere   stabilito  per  mezzo  dell'  esame 
^  organi  interni,  dopo  l'uccisione  che  segue  la  raccolta  del  vaccino. 
Art  2.  Per  regola  si  useranno  vitelle.  Nel  caso    solamente  in  cui  non 
^potranno  procurare  vitelle  convenienti ,  si  impiegheranno  animali  un  pò 
\  giovani  Le  vitelle  debbono  avere  almeno  tre  settimane  ed  avere  Tom* 
teco  senza  alcun  segno  d'infiammazione  o  di  suppurazione. 
Ile  viteHe  di  cinque  settimane  o  piiSi  sono  da  preferire  alle  piiSi  giovani. 
jArt  3.  Prima  dell'  inoculazione,  lo  stato  della  salute  degli  animali  sarà 
tofiioato    da  un  veterinario.  Non  si  useranno    che  quelli    constatati  per- 
itamente sani.  Gli  animali  riconosciuti  atti  ad  essere    inoculati  dovranno 
ktto  essere  muniti  d'una  rubrica  nel  registro  (Art.  3 1  0). 
Art  4.  Al  momento  dell'inoculazione,  come  a  quello  della  raccolta  del 
ttioo,  si  prenderà  la  temperatura  dell'animale.  Se  sorpassa  41°  C  o  se 
be  qualche   altro  fenomeno  morboso   (ad  eccezione    di  leggieri  disturbi 
■apparato  digestivo)  si  rinuncierà  all'uso  dell'animale. 
Art  5.  Raccolto  il  vaccino ,  gli  animali  debbono   essere  uccisi  ed  esa- 
lati dal  medico  veterinario.  Questo  esame  sarà  fatto  specialmente  al  bel- 
aoed  ai  vasi  ombellicali,  al  peritoneo,  alla  pleura,  ai  polmoni   ed  alla 
8a. 

Art  6.  n  medico  veterinario  deve  rilasciare  un  certificato  riguardante  il 
Imitato  di  ciascuno  de'  suoi  esami ,  indicando  partitamente  quello  degli 
rimali  ai  quali  si  riferisce. 

Art  7.  Il  vaccino  raccolto  non  deve  spedirsi  ai  medici  vaccinatori  che 
■uuio  l'esame  veterinario  fatto  dopo  l'uccisione,  ha  dimostrato  che  l'ani* 
^  e»  sano. 

B.  Cmrt  e  manienimenio  degli  animali  vaccini/eri. 
^  8.  La  stalla  delle  vaccinifere    deve  essere  chiara»  secca,  facile  ad 
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aerearsì,  pulirsi  e  disinfettarsi.  Gii  Istituti  vaccinogeni  d'una  certa  impor- 
tanza, debbono  essere  provvisti  d'apparecchi  che  permettano  di  manteocn 
in  ogni  stagione  una  temperatura  -media. 

Art.  9.  La  cura  e  il  mantenimento  degli  animali  dovranno  essere  coofr*! 
date  a  persone  sicure  e  debitamente  qualificate.  1 

Art.   IO.  Il  letto  deve  essere  fresco,  in  buon  stato  e  non  aver  mai  -^ 
vito  a  nessun    altro  animale.  Gli  animali  e  le  loro    stalle  saranno 
delle  maggiori  cure  di  proprietà. 

Art.  II.  Le  vitelle  da  latte    saranno    nutrite    con  latte  buono,  poro 
caldo,  con  aggiunto  uova  o  farina. 

C.  Ino€ula%iùru  digli  animali  e  roicolta  del  vaccino. 

Art.  12.  Gli  animali  che  vengono  da  lontano  non  debbono  essere 
culati  che  dopo  un  giorno  dal  loro  arrivo. 

Art.  13.  U  locale  destinato  airinoculaaione  degli  animali  ed  aUa  raccoiÉi 
del  vaccino  deve  essere  chiaro,  aereato,  facile  a  pulire  ed  a  disinfettare]] 
gli  istituti  vaccinogeni  devono  anche  essere  risciJdatié 

Art  14.  Tatti    gli  istrumenti    ed  mensili    che  servono   alTim 
alla  raccolta  e  conservazione  del  vaccino,  debbono  essere  formati  di 
tali  da  potersi  facilmente   pulire  e  disinfettare  ;  non  devono  impiegarsi 
altri  usi  e  debbono  essere  puliti  e  disinfettati   ogni  volta  che  si  do' 
adoperare. 

Art.  15.  Come  punto  d'inoculazione  si  sceglierà:  negli  animali  gio^. 
)a  regione  che  si  estende  fra  il  perineo  e  Tombellico,  compreso  lo  scntfj 
e  la  faccia  intema  delle  coscie;  negli  animali  adulti,  lo  scroto  ,  la  maflì, 
mella  e  la  regione  compresa  fra  questa  e  la  vulva.  V 

Art.  16.  La  superficie  destinata  all' inoculazione  sarà  pulita  scrupolosv 
mente,  con  sapone  ed  acqua  calda.  Si  disinfetterà  in  seguito  con  una  l|, 
iuzione  di  sublimato  al  millesimo  o  di  acido  fenico  al  3  per  cento  ;  infili 
sarà  lavata  con  acqua  bollita.  I 

Art.  17.  L'inoculazione  può  essere  &tta  colle  punture,  con  indndd, 
più  o  meno  lunghe,  o  anche  con  scarificazioni  più  o  meno  estese.  Qnaall, 
le  superfìcie  scarificate  hanno  una  certa  estensione  sarà  bene  fare  dei  pw 
d'inoculazione  isolati  per  poter  osservar  meglio  le  fesi  di  sviluppo. 

Art   18.  Si  possono  adoperare  per  inoculare  gli  animali: 

a)  il  vaccino  umano  proveniente  da  una  pustola  di  prima  vaefli 
nazione,  avendo  riguardo  alle  prescrizioni  relative  alla  raccolta  del  vacdil 
che  si  trovano  nelle  decisioni  del  Consiglio  federale  del  18  giugno  i 

n  vaccino    proveniente    da    un    individuo  rivaccinato    non   deve 
adoperato  che  in  mancanza  di  migliore  e  solamente  dopo  un  serio 
dello  stato  di  salute  di  chi  l' ha  fornito ,  esame    che  deve    esser  fatto 
condo  precise  regole,  » 

Il  vaccino  umano  può  essere  inoculato  all'animale:  sia  pure,  preso  ll| 
rettamente  dal  braccio  o  conservato  allo  suto  fluido  nei  tubi  capillari  « 
meticamente  chiusi;  sia  diseccato,  sia  mescolato  con  glicerina  ed  in  qi 
caso  sia  quando  è  conservato  in  tubi  capillari,  sia  quando  è  racchiuso  il 
bottiglie  bianche; 
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ò)  il  vaccino  animale  con  le  conduioni  richieste  dell'  istruzione  sulle 
ncdDazioni  umane  ; 

r)  le  parti  solide  e  liquide  della  pustola  del  cow-pox  naturale. 

Art  19.  La  raccolta  del  vaccino  sull'animale  deve  farsi  prima  della 
trasformazione  purulenta  del  contenuto  della  pustola  e  prima  che  un  ros- 
sore intenso  siasi  manifestato  ai  suoi  margini* 

;.  Art  ao.  La  raccolta  del  vaccino  deve  essere  preceduta  da  accurata  pu- 
lizia di  tutu  la  superficie  inoculata  con  sapone  ed  acqua  calda  e  dalla 
«timocione  delle  crostlcine  aderenti  ai  margini  delle  pustole. 

Art.  31.  Per  raccogliere  il  vaccino,  si  sceglieranno  pustole  perfetta- 
nente  sviluppate.  È  proibito  di  togliere  a  diversi  intervalli,  materia  vac- 
icbica  dalla  stessa  pustola. 

Art  22.  Come  vaccino»  si  possono    usare  tanto  le  parti  solide  quanto 
jfc  liquide  delle  pustole  ma  non  mai  le  croste. 
i   D.  ComervaziofU  e  spedizione  del  vaccino. 

Art  33.  È  proibito  di  spedire ,  per  servire  alle  vaccinaaioni  umane ,  e 
lenza  avergli  Iktto  subire  conveniente  preparazione,  la  materia  greggia  rac- 
Ittita  sulle  pustole. 

Art  24.  Il  vaccino  destinato  ad  essere  conservato  e  spedito  deve  pro- 
laure  dall'  insieme  della  sostanza  raccolta  dalle  pustole.  £  permessa  la 
sescolanza  dei  vaccini  raccolti  lo  stesso  giorno   da  differenti  animali. 

Art  25.  La  conservazione    dei  vaccino    deve  incominciare  subito  dopo 
i  raccolta  ed  effettuarsi  colle  precauzioni  richieste. 
^  Art.  26.   n  vaccino  può  essere  conservato  : 

a)  rapidamente  diseccato,  sotto  forma  di  polvere  fina; 
^  b)  mescolato  in  un  mortaio  con  glicerina  pura,  sotto  forma  di  massa 

JjUkk  consistenza  di  estratto  o  di  sciroppo;  o  infine 

e)  dopo  la  mescolanza  colla  glicerina  e  la  precipitazione  delle  parti 

ide,  sia  sotto  forma  di  queste  ultime,  sia  sotto  forma  di  liquidi  più  o 
IO  limpidi. 

Art.  27.  Per  la    conservazione  del  vaccbo ,  non   si   useranno  che  tubi 
Ilari;  tutti  gli    oggetti  per    la    conservazione   del  vaccino  non  saranno 
^adoperati  di  nuovo  che  dopo  essere  stati' perfettamente  puliti  e  disinfettati. 
:    Art  28.  Si  raccomanda ,  prima   di    spedire  il  vaccino ,    di  provarne  la 
Ittalità  per  mezzo  d'una  inoculatone  di  saggio. 

k  Art  39.  Ciascun  invio  di  vaccino  sarà  munito   del    numero  di  registro 
Uà  ^)edizione  (art  32,  a.)  e    sarà   accompagnato    da   un'  istruzione   sul 
isodo  di  adoperare  il  vaccino*  Dippiù,  si  esprìmerà  il  desiderio  di  ricevere 
iMe  mformazioni  sul  risultato  delle  vaccinazioni. 
'    E.  Tenmta  dei  registri. 

Art  30.  L'inocuìarioni  degli  animali  debbono  essere  inscritte  sopra  un 
>egiitro  contenente  le  seguenti  rubriche  :  a)  numero  d' cadine  ;  b)  razza, 
*^,  pelo  ed  età  dell'animale  ;  e)  giorno  d'arrivo  dell'animale,  dell'ultima 
'^iaìta  di  cui  fu  oggetto  e  della  sua  inscrizione  ;  d)  giorno  ed  ora  dell'ino» 
-'  c^ilaàone  e  della  raccolta  del  vaccino  ;  e)  natura  e  provenienza  della  ma- 
^  inoculata  ;  /)  temperatura  dell'  animale  ;  (suo  peso)  prima  e  dopo  la 
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raccolta  del  vaccino;  g)  stato  di  salute  dell'animale  al  sao  arrivo  e  do* 
rante  Io  sviluppo  delle  pustole  vacciniche;  h)  stato  degli  organi  inteni 
dopo  l'uccisione,  constatato  dal  medico  veterinario;  /)  risaltato  ddl*ÌD0C» 
lazione;  k)  modo  di  conservazione  del  vacano  raccolto;  I)  osservisoM 
particolari.  j 

Art.  31.  La  spedizione  del  vaccino  deve  estere  inscritta  soin^  un  n 
gistro  di  spedizione  contenente  le  seguenti  rubriche:  a)  numero  d'otdme 
f)  nome  e  qualifica  del  destinatario;  i)  suo  domicilio;  J)  data  della  4 
domanda;  e)  data  dell'invio  del  vaccino;  /)  origine  ed  età  del  vaccnt 
^)  modo  di  conservazione  del  vaccino;  h)  quantità  del  vaccino  inviate 
t)  osservazioni  particolari. 

F.  Ricerche  scientifiche  e  fatiche  sul  vaccino  animale. 

Art.  33.  Agli  Istituti  pubblici  di  vaccinazione  incombe  il  dovere  »i 
dal  punto  di  vista  scientifico  che  pratico,  di  diffondere  la  vaccinazione 
conseguentemente  di  istituire  a  questo  riguardo  delle  ricerche  sperimenti 
cliniche. 

G.  Istrutiom  per  fiwipiigo  del  vaccino  animale  alla  glicerina. 

n  vaccino  deve  essere  conservato  in  un  luogo  fresco  ed  oscuro ,  ed 
servando  tutta  la  sua  vitalità  per  settimane.  Al  momento  dell'  uso ,  se  I 
estrae  la  quantità  sufficiente  dai  tubi  capillari  o  dagli  altri  recipienti,  d 
ponendola  sia  sopra  una  lastra  di  vetro,  aia  suU'istiumento  inocolatore. 

Per  regola,  la  vaccinazione  si  deve  fare  sul  traccio;  non  si  devono 
delle  punture,  ma  delle  incisioni  distanti  almeno  2  centimetri  le  une 
altre.  Negli  individui  vaccinati  per  la  prima  volta ,  si  faranno,  sopra 
braccio ,  da  tre  a  cinque    incisioni ,  superficiali  e  lunghe  al  più  tm  o 
metro;  per  le  rivaccinazioni  basterà  fare,  sopra  un  sol  braccio,  da  dni 
ad  otto  incisioni  superficiali.  Nel  vaccinare  si  deve  impedire  ogni 
emorragia. 

n  vaccino  deve  essere  usato  tal  quale:  si  deve  far  penetrare  poneari 
acctiratamente  ed  a  più  riprese  T  {strumento  nelle  incisioni  che  si  manti 
gono  beanti,  tenendo  tesa  la  pelle  del  braccio.  È  proibito  di  servirsi  di  1 
pinzetta  per  mettere  il  vaccino  nelle  incisioni. 

Il  vaccino  inutile  non  deve  essere  rimesso  nei  tubi. 

H.  Istruzione  per  l'uso  della  polvere  di  vaccino  animale. 

Questa  polvere    deve    essere   conservata  in  un  esiccatore.  Per  nsazla 
mescolerà,  sopra  una  lastra  di  vetro  pulitissima,  sia    con  acqua  distiUatf 
sia  con  glicerina   chimicamente   pura,  in    modo   da    ottenere   una 
pastosa. 

3.  Legge   riguardante  il  commercio  del   burro  e  della  margarina 
Danimarca.  —  Le  disposizioni  della  legge  danese  riguardanti  il  comowrc 
della  margarina  e  del  burro  artificiale,  andate  in  vigore  nel  mese  di 
gio  del  t888,  hanno  cosi  grande  importanza  igienica,  ch'è  prezzo 
sommariamente  riprodurle  e  portarle  a  conoscenza   dei    cultori    dell' 
pubblica. 

Quanto  al  colore,  proibisce  l'importazione  e  lo  smercio  della 
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che  abbia  tra  colore  giallo  più  intenso  del  n.  9,  stabilito  dal   decreto  mi- 
uiteiiile,  tabella  delle  coloraxioni  6,  scala  A,  F. 

Secondo  i  colori,  6,  accettati  dal  Parlamento,  la  margarina  (barro  arti- 
Sdile)  è  indicata  con  un  colore  quasi  bianco,  leggermente  giallo. 

Quanto  alle  miscele,  proibisce  la  fabbricaaione,  Tiroportazione,  l'esporta* 
none  ed  il  commerdo  del  burro  artifidale  contenente  meno  del  50  per  0/^ 
fi  borro  naturale. 

Questa  disposizione  è  importante  per  il  fatto,  che  l'imballaggio  deve  por- 
tire  l'indicazione  visibile  del  quanto  per  cento  di  burro  mescolato  al  burro 
ittifidale. 

Nella  vendita  al  minuto ,  l' imballaggio  di  ciascun  collo  di  burro  deve 
portare  il  nome  del  fabbricante,  come  pure  l'indicazione  della  quantità  di 
BUSO  di  burro. 

Quanto  all'esportazione  prescrive  :  se  il  ministro  crederà  conveniente,  ha 
Eritto  di  proibire  qualunque  esportazione  di  margarina  (burro   artificiale). 
'  In  questa    legge    le   pene    sono   assai    severe:  la    multa   ascende    fino 

4000  corone,  e  colui  che  falsifica  il  burro,  o  che  rilascia  il  burro  arti- 
per  il  burro  naturale,  è  punito    in  tutti  i  casi  con  la  prigione,  ag- 

ivita  dal  regime  di  pane  ed  acqua  durante  almeno  cinque  giorni ,  o  in 
correzionale    per   due   anni.  Nelle    circostanze    aggravanti  e  se  v'ha 

idiva,  la  punizione  può  arrivare  fino  a  6  anni  di  lavori  forzati. 

Inoltre  è  proibito,  a  qualsiasi  fabbricante  di  burro,  di  fabbricare  burro 
tdfidale  o  di  tenere  nei  suoi  magazzini  una  miscela  di  burro  artificiale 
bargarìna)  e  di  burro  naturale. 

Tre  fanzionari,  specialmente  indicati  a  tal  fine,  sono  incaricati  di  sorve- 
e  l'applicazione  delle  disposizioni  di  questa  legge. 


r 


4.  Reincke:  La  legge  amburghese  sugli  emigranti.  —  Questa  nuova 
;e  che  sostituisce  quella  del  1855  contiene  molte  parti  interessanti  per 
genista  che  qui  si  riproducono:  L'art.  25  proibisce  il  trasporto  delle  per- 
affette  da  malattie  contagiose,  A  questo  scopo,  gli  emigranti  sono 
ti,  prima  dell' imt)arco  (art.  65)  da  un  medico  ispettore  istituito  dal- 
*irt  3.^  Questa  visita  vien  fatta  in  apposito  locale.  Come  attestato  del 
bo  esaaae,  il  medico  ispettore  firma  il  contratto  di  trasporto  di  ogni  passeg- 
bro.  Sarà  proibito  l'imbarco  anche  a  quelle  persone  che,  senza  essere 
mpite  da  malattie  contagiose,  pure  sono  gravemente  ammalate.  Le  persone 
pipite  da  malattia  leggera  potranno  imbarcarsi  sopra  bastimenti  provveduti 
i  medico,  al  quale  saranno  consegnate  dal  medico  ispettore.  L'esclusione 
\  assolata  per  tutti  gli  esantemi  acuti,  per  l'erisipela,  per  la  pioemia ,  per 

t  febbre  puerperale,  per  la  difterite,  per  il  tifo,  per  la  dissenterìa  e  per  il 
lera.  Io  tempo  di  epidemia  colerica  è  lasciata  facoltà  al  medico  ispettore 
i  rifiatare  ogni  persona  aflfetta  da  diarrea. 

Qaesd  tratterrà  pure  quelle  persone  che  abbiano  avuto  relazione  con 
hmmalati  e  che  possono  costituire  un  danno  per  gli  altri  passeggeri. 

Gli  ammalati  saranno  mandati  all'ospedale  e  gli  individui  sani  trattenuti 
I  terra  Mranno  mandati  in  un  locale  di  contumacia  sotto  la  sorveglianza 
immediau  del  medico  ispettore.  18 
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Gli  alloggi  degli  emigranti  saranno  pare  sorvegliati  dal  medico  h 
La  legge  prescrive  che  i  sessi  siano  distinti;  che  i  letti  siano  prò 
un  materasso  e  di  coperte;  i  letti  per  due  persone  non  potranni 
occupati  che  da  sposi  o  da  fancialli  al  di  sotto  dei  dieci  anni.  I  ] 
saranno  sovrapposti.  Il  numero  dei  posti  sarà  segnato  all' estemo  e 
terno  di  ciascuna  stanza* 

Il  medico  ispettore  sarà  incaricato  di  proporzionare  il  numero  < 
seggerì  alle  dimensioni  delle  stanze;  sorveglierà  all'aereazione,  alle 
ed  all'  acqua  potabile.  Allorché  si  sviluppano  malattie  contagiose» 
gli  ammalati  all'ospedale,  prescriverà  e  sorveglierà  le  misure  di  disii 
e  nel  caso  farà  chiudere  le  stanze. 

Nel  caso  in  cui  le  malattie  contagiose  compaiono  durante  la  tri 
l'art.  69  prescrive  l'isolamento  degli   ammalati  ed  una  fermata  tem] 

Ecco  per  gli  ultimi  dieci  anni  la  statistica  del  servizio  sanitario  é 
grazione  ad  Amburgo: 


Addì 

Numero 
di 

AromalAti 
prima 
della 

partenia 

Ammalati 
trattenuti 

Parenti  sani 
trattenuti 

Morti  dukantb  la  tkavi 

Fanciulli 

Emigranti 

a  terra 

AdulU 

da  z  a  IO 
anni 

il 

1877 

19.000 

57 

12 

20 

21 

34 

1878 

30.  446 

267 

172 

39 

20 

40 

1879 

I7.80S 

30 

» 

» 

5 

3 

1880 

49.100 

66 

18 

12 

16 

21 

1881 

75.519 

116 

40 

30 

28 

42 

1882 

82.093 

78 

25 

22 

28 

55 

18&3 

76.200 

81 

29 

19 

18 

26 

1884 

75.  264 

82 

32 

16 

28 

36 

"1885 

55.o3« 

5" 

30 

17 

40 

17 

1886 

48. 303 

34 

15 

B 

19 

4 

In  casi  di  necessità  al   medico    ispettore  si  aggiungono    degli    t 
aventi  l'incarico  della  pulizia  sanitaria  dei  bastimenti  di  emigranti 
in  porto;  dell'esame  del  diploma  dei  medici  dei  bastimenti;  dell' i( 
dell'armadio  farmaceutico  e  della  farmacia  di  bordo  ;  della  visita  d 
dale  dei  bastimenti. 

I  bastimenti  che  hanno  avuto  dei  carichi  sospetti  d'averli  potuto  infet 
saranno  usati  pel  trasporto  degli  emigranti  se  non  dopo  una  rigorosa  pui 
potassa  caustica  e  sapone  nero  e  dopo  un'aereazione  prolungata  pe 
giorni.  Un  bastimento  di  emigranti  non  potrà  caricare  materie  ei 
ossa  o  stracci  non  lavati  od  umidi.  Gli  sarà  pure  proibito  di  caria 
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non  politi,  pelli  non  conciate^  lana  non  larata  che  a  condizioni  d'un  im- 
balliggio  solido  e  sicuro. 

I  letti  che  prima  erano  consegnati  agli  emigranti  completamente  vuoti, 
ifebboso  essere  forniti  di  guanciale  e  materasso  d^  cambiarsi  dopo  ciasciiii 
ti^o.  Questi  letti  misureranno  m.  i,S$  di  lunghezza  e  m.  0,50  di  lar- 
ghezza e  non  potranno  essere  sovrapposti  che  due. 

Una  disposizione  stabilisce  Xaequa  dolce  in  quantità  sufficiente  per  i  ser* 
tiii  d'ogni  passeggero;  due  lavatoi,  uno  per  ogni  sesso;  latrine  distinte  e 
poste  a  diversi  lati  del  bastimento,  e  due  ventilatori,  di  50  centimetri  al- 
iDena  di  diametro,  l'uno  per  l'aria  pura,  l'altro  per  l'aria  viziata. 

Ogni  bastimento  avrà  almeno  due  ospedali,  uno  per  ogni  sesso  ;  ospedali 

[die  dovranno  essere  ben  ventilati  e  muniti  di  letti  con  guanciali,   coperte 

•e  materassi.  Ogni  bastimento  a  vapore  sarà  provvisto  d'un  buon  apparec- 

•duo  di  distillazione,    abbastanza  grande  per  fornire  in  34  ore  cinque  litri 

^acqua  potabile  per  ogni  uomo  d'equipaggio  e  per  ogni  passeggero.  L'acqua 

dolce  sarà  conservata  in  serbatoi  di  ferro  internamente  rivestiti  di  smalto  ; 

Ma  sarà  nella  quantità  di  so  litri  per  ciascun  passeggero,  ogni  dieci  giorni 

i  traversata,  se  esiste  a  bordo  un  buon   apparecchio    di    distilazione  ;    in 

ttso  contrario  la  quantità  d'acqua  sarà  doppia. 

Per  i  viaggi  che  dureranno  oltre  ventiquattro  giorni,  la  provvista  di  carne 
i  comporrà  per  Y^  di  carne  di  bue  salata,  e  per  il  resto  di  carne  in  sca- 
ble di  conserva.  Il  bastimento  dovrà  pure  imbarcare  succo  di  limone  o 
lodo  citrico  e  zucchero  per  preparare  limonee  da  bere  due  volte  alla  set- 
imana  quando  si  troverà  nella  zona  torrida. 
La  provvista  del  latte  condensato,  sarà,  per  io  giorni  di  traversata,  di 
tooo  grammi  per  passeggero  e  di  500  grammi  in  più,  per  ciascun  barn- 
ino  inferiore  d' un  anno.  Se  a  bordo  esiste  una  ghiacciaia,  si  potrà  prov- 
tedere  latte  fresco,  in  maggior  quantità. 

I  bastimenti  con  più  di  50  passeggeri  dovranno  avere  un  medico  appro- 
kito,  incaricato  della  cura  gratuita  dei  passeggeri,  inoltre  avranno  uno  o 
in  infermieri  per  la  cura  degli  emigranti  ammalati. 
Per  i  bastimenti  la  cui  ci^a  di  passeggeri  non  richiede  la  presenza  di 
to  medico  a  bordo,  l'infermiere  sarà  preventivamente  riconosciuto  atto  al 
too  servizio  dal  medico  ispettore. 

Tutti  i  t>a8timenti  ambturghesi   debbono   possedere  un  esemplare  del  la- 

1^0  «  Consigliere  medico  del  capitano  marittimo  »  redatto  dal  dott  Mei* 

:dt  Schmidt,  coll'approvaaione  del  Collegio  medico  di  Amburgo. 

L'applicazione  delle  prescrizioni  della  legge  è  assicurata  parte  dal  medico 

e  parte  per  gli  ispettori  navali  istituiti  dall'art  4.^.    Questi   posti 

Ispettore  sono  generalmente  occupati  da  vecchi  capitani  di  mare,  aventi 

obbUgo  di  visitare  i  bastimenti    degli  emigranti,  dal  punto  di  vista  della 

solidità,  del  loro  equipaggio,  delle  loro  provvigioni,    dei  loro  battelli 

talfataggio;  di  procedere  alla  misura    degli   spazi    occupati  dai  passeg^ 

ecc.  ecc. 
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Vra.  —  FOGNATURA. 

1.  —  Appareeehio  Hadelns  per  la  separaiioiie  delle  lostanie   fecali  liqiide 
e  solide  nelle  latrine  ad  aeqna.  Gei,  Ing.  1887.  N.  32. 

2.  —  L'utiliscaiione  delle  scorie  e  dei  rottami*   Get.  Img, ,  1887,  N.  si. 

1.  Apparecchio  NadeVns  per  la  separazione  delle  sostanze  fecali  liqside 
e  solide  nelle  latrine  ad  acqua.  —  L' estremità  inferiore  del  tubo  di 
caduta  termina  in  un  imbuto  colla  parte  svasata  rivolta  in  basso.  \a 
parti  liquide,  fortemente  mescolate  coli*  acqua,  scorrono  lungo  il  margine 
dell'imbuto  e  vengono  raccolte  da  un  canale  circolare,  che  le  condacei 
in  uno  scompartimento  minore  di  un  cassone  di  legno,  che  serve  alla: 
recezione  degli  escrementi.  Le  parti  solide  invece  non  si  muovono  lungo 
le  pareti  deirimbuto,  ma  passano  immediatamente  dal  tubo  di  caduta  nella 
scompartimento  maggiore  del  cassone.  Il  canale  circolare  suddetto  non 
è  fisso ,  ma  sta  sopra  una  leva  con  contrappeso  e,  appena  che  hi 
ricevuto  una  quantità  sufficiente  di  liquido,  si  abbassa  per  il  peso  di 
quest'ultimo;  dopo  lo  svuotamento  ritorna  al  posto  primitivo.  Combinato 
con  questo  movimento  di  sali  e  scendi  avvene  un  altro  che  produce  no 
versamento  di  torba  sulle  materie  fecali  solide. 

2.  L'utilizzazione  delle  scorie  e  dei  rottami.  — I  rottami  di  fabbrica,» 
previamente  riscaldati  a  150^  iu  speciali  apparecchi  essicatorì,  allo  scopo 
di  depurarli  dall'acqua  e  da  ogni  germe  vitale ,  possono  essere  utiliizà» 
come  materiale  di  riempitura  per  i  sottofondi  dei  pavimenti. 


IX.  —  IGIENE  ALIMENTARE. 

!•—  Boowikr:  Begli   effetti  del  fumo  di  tabacco  snlle  carni  da  maedl» 

(Dit  tffets  de  la  fumèe  du  taboe  tur  let  viemdes  di  Ò0tuherie).  —  Revmg  dHfgimh 
N.  II,   1889. 

2.  ^  SoRMANi  :  Icione  del  tubo  digestivo  sul  virus  del  tetano.  Ri/orwu  m^ 

dica,  1889. 
3.—  Andouard:  Gessatura  del  vini  {Piàiragi  des  vims)  —  Amn.  etHyg.weU^U^ 

1889. 

4.  —  Martt:  Sulla  gessatura  del  vino  (Piàirage  du  vim)  —  Bull.  Ae.  de  med.,  iSSfi 

5.  —  GAuma  :  Sopra  i  nuovi  processi  di  vlniflcasione  destinati  a  sostitiii^ 

la  gessatura  del  mosto  del  vini.  —  Bull.  Aec,  de  med, ,  1889. 

6.  —  Adulterasioni  del  vino  —  Aggiunta  del  sale  —  Ibidem^  I 
7.—  Brulle:  Analisi  degli  olt  d'oliva.  —  Journal  de  Pkar macie,  1889. 
8.—  Laurent:  Il  latte  bollito  dal  punto  di  vista  dell'allattamento 

eiale  (Le  lait  òcuilii  au  paini  de  vue  de  F altaitement  etrtifieiel)  —  Pnmi  d*Hfgàm^\^ 
N.   13,  1889. 


I 

artii^ 
Hfgàm\ 
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9.— 'Geotknfxld:  Sul  latte  rosso.  ^  Anm,  de  Vlmtitut  PasUur,  1889,  p.  5O9. 
10.—  Uhuo;  n  ralore  nntritlro  del  latte  sterilluato.  —  Ann,  de  PlnstUut 

Fésttmr,  1889. 
11.—  E&nbst:  Il  latte  di  Tacehe  tubercolose  {Milk  /r^m  tmbtrcuhsu  Cgwt.)  — 

Tii  tamUory  insptctùr  -  peUbrt^  1889. 

12.—  La  readita  di  earne  e  latte  di  Tacehe  tubercolose  in  Scoila  {Thi  »mU 

0/  tmhrcmUus  fiah  and  milk  in  Scotiand),  —  GÌa$gow  midUtU  y^nrnal^  1889, 

13.—  Lbemusbau:  Contributo  allo  studio  dei  latte  dal  punto  di  Tista  dd« 
Pallattameato  dei  bambini.  —  Lt  mouvenunt  kygiémiqui,  N.  i,  1890. 

14.—  Vasiluff:  Sul  ralore  nutritiro  del  latte  bollito.  —  DU.  in  Pietroburgo, 
1889. 

15.—  Zkknbr:  U  burro  di  cocco^  nuore  ^tuao  aumentare.  —  Cintralkiau  f. 

^  guammU  Tkirapit,  N.  io,  1889. 
16.—  BRDSAFBmao:  Sulla  carne  e  sul  latte  degli  animali  tubercolotici.—  Ri* 
foratn  wudUa^  N.  4,  1889.  — »  Aecad.  Yeterinaria  nuioiude  di  Torino,  1889* 

1.  Bournisr:  Degli  effetti  del  fumo  di  tabacco  sulle  carni  da  macello 
1—L* Autore  ha  studiato  l'azione  del  fumo  del  tabacco  sulle  carni  crude 
.ed  in  diversi  modi  preparate  ottenendo  i  seguenti  risultati: 

Le  carni  crude  esposte  a  prolungata  fumigazione  di  tabacco,  acquistano 
;edore  viroso  e  colorito  nerastro  ;  somministrate  ad  un  cane  digiuno  da  i  a  ore^ 
iveogoDo  rifiuute  ;  ravvolte  in  mollica  di  pane  sono  ingerite  avidamente^ 
m  dopo  20  minuti  dall'ingestione  manifestasi  angoscia,  dolori  addominali, 
dispnea,  evacuazioni  abbondanti  e  morte.  La  carne  saturata  di  fumo,  ar- 
lostita  sa  carboni  ardenti,  conserva  le  sue  proprietà  ^tossiche  ;  cotta  al 
forno  si  comporta  ugualmente  ed  ha  dato  la  morte  ai  diversi  topi  ai  quali 
fc  amministrata.  Il  brodo  di  carne  saturato  di  fumo  di  tabacco,  tramanda 
edore  empireumatico  caratteristico  ;  lessata  la  carne  conserva  ancora  le  sue 
proprietà  virose.  In  qualsiasi  modo  si  sia  preparata,  la  carne  si  lascia  sempre 
|&  0  meno  penetrare  dal  fumo  di  tabacco  ;  in  ordine  graduale  ne  assor- 
bono maggiormente  il  bifsteack,  il  lesso,  Tarrosto,  la  carne  salata  e  l'affa* 
Bicata. 

I  grassi  assorbono  il  fumo  di  tabacco  in  rapporto  alla  loro  purezza  e 
ioidità;  vengono  quindi  per  ordine  il  grasso  di  cavallo,  di  porco,  di  vi- 
tdlo,  di  bue  e  di  montone. 

Le  carni  triturate  assorbono  il  fumo  con  grandissima  facilità.  Il  tacco 
foreuiente  da  carni  fresche  sottoposto  al  fumo  di  tabacco  è  virulentis- 
*ato;  un  coniglio  inoculato  con  esso  muore  in  pochi  istanti  ;  ingerito  sia 
piro,  sia  diluito  dà  morte  rapida.  Per  clisteri  gli  effetti  sono  in  rapporto 
'^  quantità. 

Riguardo  alla  saturazione,  si  saturano  più  facilmeiite  le  carni  macellate 
^  fresco  e  quelle  con  fibra  delicata.  Il  cervello  ed  il  pannicolo  adiposo 
^■sorbono  rapidamente  il  fumo;  seguono  poi  le  intestina,  il  pancreas,  il  fé* 
t^i  i  reni  e  polmoni. 

il  tabacco  umido  produce  fumo  denso  ed  acre,  quello  asciutto  fumo 
•cno  aae. 
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Dal  suo  studio  FAutore  conclude  : 

I.®  che  il  fumo  del  tabacco  è  suscettilHle  di  rendere  graodenente  Dodnk 
carne  fresca  o  cotta,  depositando  su  di  essa  notevole  quantità  di  prindp!  tossici; 

9.^  che  gli  alimenti  preparati  nei  negozi  ove  trovasi  nn' atmosfera  pài 
o  meno  carica  di  fumo  di  tabacco  possono  riuscire  dannosi  alla  salate  dei 
consumatorì; 

3.®  che  si  possono  riferire  a  queste  cause  alcuni  avvelenamenti  inespli* 
cabili  finora  e  che  furono  prodotti  da  carne  che  sembrava  sana. 

2.  SoRMA^ri:  Azione  dei  tubo  digestivo  sul  virus  del  tetano.  — Si  po^ 

impunemente  mangiare  la  carne  di  animali  morti  per  tetano;  il  nùocb» 
del  tetano  percorre  il  canale  intestinale  degli  erbivori  e  dei  carnivori  seB4> 
produrre  manifestazioni  morbose  speciali  e  senza  essere  né  distrutto,  fll{ 
attenuato;  un  animale  può  ingerire  impunemente  una  quantità  di  vitoà 
tetanigeno  più  considerevole  di  quella  che  introdotta  per  via  ipodermica 
produrrebbe  la  morte. 

3.  Andouard:  Gessatura  dei  vini.  —  L'Autore  contesta  l'asserzione  1 
Toex  che  l'aggiunta  del  gesso  sia  indispensabile  alla  chiarificazione  e  co% 
servazione  dei  vini,  e  che  questa  manifattura  del  vino  determini  sempdi 
disturbi  gastro 'intestinali.  L'istituto  dei  sordo-muti  della  Loira  inferiore! 
stato  il  teatro  d'una  epidemia  di  diarrea  che  colpi  30  giovanetti  in  una  volti. 
Furono  analizzati  tutti  gli  alimenti  per  scoprirne  la  causa  e  nessuno,  eccetif 
del  vino,  lasciava  a  desiderare.  Il  vino  era  ingessato  a  4  grammi  per  7o  1 
mescolato  per  la  distribuzione  a  parti  eguali  col  vino  naturale.  Due  gk)rtf 
dopo  che  gli  allievi  non  presero  più  vino,  l' epidemia  cessava.  Andouard  | 
partigiano  della  proibizione  assoluta  della  gessstura ,  perchè  se  si  fissa  q| 
limite  di  tolleranza^  sarebbe  senza  dubbio  sorpassato, 

4.  Marty:  Sulla  gessatura  del  vino.  —  Da  uno  studio  sulla  gessativi 
dei  vini,  il  dottor  Marty  conclude  che  la  gessatura  esagerata  esercita  sulla  1% 
Iute  pubblica  un'influenza  dannosa,  ma,  che  preoccupato  delle  necessiv 
della  riproduzione  e  del  commercio  e  considerando  che,  se  il  solfato  4 
potassa  si  riscontra  normalmente  nei  vini  puri,  non  esiste  mai  in  una  prot 
porzione  superiore  a  60  centigrammi  per  litro,  e  che,  d'altra  parte,  do^ 
è  punto  dimostrato,  che  fino  alla  dose  di  due  grammi  per  litro  di  vbc| 
il  solfato  di  potassa  introdotto  per  la  gessatura,  abbia  un'azione  daoooA 
sulla  salute,  l'Autore,  d'accordo  con  una  Commissione,  emette  l'idea  àà 
la  presenza  di  solfato  di  potassa  nei  vini  del  commercio,  qualunque  sial^ 
sua  origine^  non  debba  essere  tollerato  che  fino  al  limite  massimo  di  dal 
grammi  per  ogni  litro. 

5.  Gautisr:  Sopra  i  nuovi  processi  di  vinificazione  destinati  a  tosB< 
tuire  la  gessatura  del  mosto  dei  vini.  —  L'Autore  dice  che  dal  punto  di 
vista  dell'igiene  pubblica,  le  pratiche  del  e  phosphaUge  >  e  del  e  urtrage  ^ 
dei  mosti,  per  mezzo  di  sostanze  pure,  non  presentano  inconvenienti.        1 

Questi    metodi  di  vinificazione    aumentano  il  titolo   alcoolico  dei  vini  « 
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>ODgono  allo  srilappo  degli  organismi  parassiti;  essi  aumentano  poi 
tcrie  tossiche  e  sovratutto  le  ferruginose. 

Adulterazioni  del  vino.  —  Aggiunta  del  sale.  —  n  Comitato  esecutivo 
De  pubblica  in  Francia,  cui  è  stata  sottoposta  la  questione  di  cono- 
in  quale  proporzione  poteva  essere  tollerata  l'aggiunta  del  sale  al 
senza  che  questo  debba  essere  ritenuto  come  adulterato,  ha  espresso 
10  che  in  nessun  caso  la  quantMi  di  cloniro  di  sodio  contenuta  nel 
debba  superare  un  grammo  per  litro, 

Bbullé:  Analisi  degli  olì  d'oliva.  — L'Autore,  chimico  delia  staziome 
i  di  Nizza,  propone  il  nitrato  d'argento  in  presenza  dell'acido  azotico 
te  come  atto  a  contraddistinguere  i  diversi  oli  ed  a  rinvenire  le  so* 
uoni  dell'olio  d'oliva:  il  nitrato  d'argento  ai  decompone  rapidamente 
ede  l'argento   depositarsi  con  una  colorazione,    che  dipende  esatta- 

dall'olio  ado|>erato. 

IO  centimetri  cubici  di  un  olio  qualunque  vengono  trattati  per  messo 
ceotiraetri  cubici  di  acido  azotico  fumante,  entro  una  capsula  di  por- 
I,  e  si  riscalda  agitando  fortemente  la  miscela  fino  alla  formazione 
i  schiuma,  si  ottengono  colorazioni  diverse,  a  seconda  degli  olì  ado- 

Si  prosegue  il  trattamento,  aggiungendo  5  centrimetri  cubici  di  una 
me  di  nitrato  d'argento  a  85  ^^'/oo  in  alcool  a  90^ 
si  continua  a  riscaldare,  viene  un  momento,  verso  115  circa,  in  cui 
to  d'argento  si  decompone  e  lascia  depositare  l'argento  metallico; 
alda  accora  in  maniera  da  far  scomparire  i  primi  riflessi  e  si  osserva 
a  parte,  sulle  pareti  della  capsula,  la  colorazione  della  sottile  patina 
f  inclinafido  un  po' la  capsula:  dall'altra,  i  riflessi  metallici  della 
eie  del  liquido. 

onificando  gli  oli  e  trattandoli  collo  stesso  metodo,  le  colorazioni  che 
ingono  son  tutte  diverse,  come  indica  lo  specchietto  s^;uente: 


COLORAZIONI 

OTTENUTE 

LII 

Allo  suto  naturale                1 

Saponificati 

Patina  oleosa 

Riflessi 

Patina  oleosa 

Riflessi 

verde  oliva 

verde 

aranciato 

verde  di  Cipro 

le.     .    . 

verde 

cenere  verde 

terra  di  Siena 

verde  di  Cobalto 

no.    .    . 

verde  cromo 

turchino  Sèvres 

giallo  oro 

violetto  di  Cobalto 

lide  .    . 

giallo  verdastro 

verde  smeraldo 

lacca  di  ferdu 

violetto  chiaro 

fero  .    . 

verde  oliva 

verde  turchino 

ocra  d'oro 

turchino 

linm  •    . 

lacca  di  Persia 

verde  chiaro 

cromo  scuro 

turchino 

•    •    . 

sangue  di  Drago 

verde  soneraldo 

nero 

verde 

k    .    •    • 

lacca  di  Persia 

verde  di  Cipro 

carminio  bruciato 

oltremare 
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Si  sono  adoperati  per  T  iodicazione  dei  colori  quelli  in  uso  per  l'acqui* 
rello.  Confrontando  la  tinta  di  una  miscela  d*olio,  trattata  nel  modo  isdi*  • 
catOy  con  quelle  dello  specchietto  sopraddetto,  un  chimico  alquanto  pradco 
giungerà    facilmente  a  scoprire  la  presenza    di    un   olio    di  semi  nell'olio 
d'oliva,  a  stabilirne  la  proporzione  fino  al  $^/q  ed  sl  definirne  la  specie^i 

8.  Laurent:  Il  latte  bollito  dal  punto  di  vista  deli' allattamento 
oiale.  —  La  questione  del  latte    bollito,    specialmente  dal  punto  di 
dell'alimentazione  dei  bambini,  fu  recentemente  discussa  dall'Autore  in 
alla  Società  di  medicina  pubblica  e  d'Igiene  professionale.  Laurent  misel 
confronto  le  conclusioni  contradditorie  formulate  dalla  Commissione  d'Igie 
dell'infanzia  e  dalla  Commissione  della  tubercolosi,  l'una  e  l'altra  fon 
in  seno  all'Accademia.  La  prima  dice  che  il  latte   di    vacca  e  non 
essere  bollito,  ma  essere  scaldato  solla  cenere  calda  o  a  bagno-maria 
essere  dato  tiepido»;  la  seconda  dichiara  che  lo  stesso  latte  di  vacca  e 
sempre  essere  bollito  >.  Ma,  astrazion  fotta  dalla  tubercolosi,  è  indii 
per  un  bambino  nutrito  al  biberon,  di  prendere  latte  bollito  o    non 
lito?  Ecco  quanto  risponde  l'Autore,  come  conclusione  del    stto 
studio: 

e  II  latte  bollito  è  un  alimento  difficile  a  digerire  e  non  appropriato 
stato  fisiologico  dell'apparato  digestivo  del  neonato?; 

Per  questo  motivo  produce  disturbi  gastrici  ed  intestinali  più  o  meno  i 
nifesti  e  che  si  ripercuotono  su  tutto  l'organismo  ; 

Ne  risalta  quindi  che  lo  sviluppo  corporeo  non  acquista  quel  grado  d^i 
si  ottiene  col  latte  non  bollito; 

La  diminuzione  della  resistenza  vitale  che  proviene  dall' ttso  del  laft^ 
bollito  può  facilitare  l' arione  delle  influenze  deleterie  e  dei  virus  m 
crobici  ; 

Per  conseguenza,  per  l'allevamento  dei  neonati,  è  preferibile  l'uso  dd 
non  bollito,  come  la  Commissione  d'Igiene  dell'infanzia  ha  sempre 
raccomandato  >. 

e  L'uso  del  Istte  bollito  non  sarà  autorizzato  che  quando  l'apparato 
gestivo  del  bambino  avrà  la  forza  necessaria  di  agire  anche  su  altri 
menti  all' infuori  del  latte.  L'età  dai  6  ai  7  mesi  sembra  la  media  d 
sviluppo  organico  sufficiente. 

Inoltre  è  indispensabile  assicurare  la  produzione  e  la  fornitura  d'un 
di  ottima  qualità  colla  sorveglianza  veterinaria  periodica  delle  vacche 
tifere  e  coll'esame  giornaliero  del  latte  che  si  mette  in  commercio  >. 

9.  Grotenfeld:  Sul  latte  rosso.  —  In  questo  studio  l'Autore  deacrii 
i  microrganismi  che  producono  questa  alterazione  del    latte    nelle    lattei 
ed  asserisce  che,  quando  non  si  hanno  che  macchie   rosse  alla   sa] 
del  latte,  si  trova  il  micrococcus  frodigiosus;  quando  tutto  il  latte  è 
è  il  bacterium  lacHs  erythrogenus,   scoperto    nel  1866    da   Hueppe    qudl 
che  produce  l'alterazione.  Questo  latte  cosi  alterato  fu  sottoposto  da  Gffl 
tenfeld  a  molteplici  esperimenti  per  conoscere  se  esso  fosse  atto  all'alimed 
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tuione  ed  ha  trovato  che  può  usarsi  impunemente,  non  avendo  sinistra  in- 
florasa  solla  salate  dei  consumatori, 

10.  Uhug:  il  valore  nutritivo  del  latte  sterilizzato.  —  La  conoscenza 

dd  perìcoli  che  presenta  l'alimentasione  col  latte  crudo»  dal  punto  di  vista 

dellt  trasmissione  della  tubercolosi  e  di  altre  malattie  infettive,  è    nel  do- 

^ràio  del  pubblico'  e  l'abitudine  di  far  bollire  il  latte  si    estende    sempre 

A  Parigi  si  usa  ora  del  latte  sterilixaato  con  bolliture  successive,  che 

vende  in  bottigliette  di  150  grammi  chiuse  colla  paraffina,  che  rappre- 

laDo  la  quantità  che  il  bambino  prende  per  ogni  lattata  e  che  si  pos* 

trasformare  in  biberon,  unendovi  apposito  tubo.  Tutti  gli  igienisti  lo 

approvato,  sopprimendo  tale  latte  i  pericoli  dell'allattamento  artificiale, 

il  latte  cosi  steriliazato,  o  bollito,  ha  il  medesimo  valore  nutritivo  del 

iMe  crudo?  È  ciò  che  l'Autore  ha  voluto  studiare  nel  Policlinico  di  Lipsiaé 

U  e^rienze  furono  fatte  sopra  39  bambini  ammalati  da  lungo  tempo  per 

Apepsia.  Tutti  furono  dapprima  sottoposti  alla  lavatura  dello  stomaco  con 

H  solazione  tiepida  e  debole  di    sai    comune,    poi  si    diede   loro   latte 

Idizzato  con  30  grammi  di  zucchero  di  latte  per  ogni  litro.    I    risultati 

iDe  esperienze  fatte  furono  i  seguenti: 

Ha  mortalità  fu  del  26  per  ^/q,  molto  inferiore  quindi  alla  media  cor- 
ipondente  alle  condizioni  di  quei  bambini  eh' è  del  40  per  V^.  Nel  4t 
aerato  si  è  notato  aumento  normale  nel  peso  del  corpo,  come  se  fos* 
IO  stad  sani,  15  ^/^  un  po' minore^  5  per  ^/^  restavano  stazionari,  15 
ir  7o  diminuirono  di  peso. 

E  il.  Ernest:  il  latte  di  vacche  tubercolose.  —  Il  dott.  Ernest  di  Bo- 
ti per  incarico  della  Società  promotnce  dell'agricoltura  del  Massachussetts 
cercato  di  conoscere,  mercè  accurate  esperienze,  quanto  vi  sia  di  vero 
^  e  recenti  teorie  sul  danno  che  può  arrecare  l'uso  del  latte  proveniente 
vacche  affette  da  tubercolosi.  Giovandosi  di  36  giovenche  tubercolose, 
(  114  saggi  col  latte  proveniente  da  esse  e  di  questi  solo  17  ha  tro« 
lo  privi  di  bacilli  della  tubercolosi.  Con  quel  latte  ha  inoculato  animali 
avendo  per  risultato  di  produrre  la  malattia  nel  50  per  Yo  ^^^  ^^^ 
trattati.  11  latte  venne  pure  amministrato  per  bocca,  raggiungendo  lo 
no  scopo  di  produrre  cioè  la  tubercolosi  nelle  vitelle  e  nei  piccoli  porci, 
ireste  sue  esperienze  l'Autore  si  appoggia  per  emettere  le  seguenti  con- 


I.*  il  latte  proveniente  da  vacche  affette  da  tubercolosi  locale  o  gè* 
Kile  può  contenere  il  virus  della  malattia; 

s.^  il  virus  è  presente  sia  o  no  colpita  la  mammella; 
'   3  ^  non  vi  è  serietà  né  sicurezza    ndl'  asserzione    che   necessita    una 

tedeUa  ghiandola  mammaria  perchè  il  latte  debba  contenere  il  bacillo 

tubercolosi; 

b4**  al  contrario,  i  bacilli  della  tubercolosi  sono  presenti  non  solo» 
beo  anco  attivi  in  molti  casi  nel  latte  di  vacche  tubercolose,  ma  nelle 
i  non  è  possibile  scoprire  la  tubercolosi  della  mammella. 
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12.  La  vendtta  di  carne  e  latte  di  vacche  tubercolose  In  Scozia.— 

recente  Congresso  dell' Associazione  yeterinarìa  Scozzese,  fa  donoandatol 
Governo  di  impedire  la  vendita  del  latte  di  animali  sospetti  di  essere 
fetti  da  tubercolosi  e  di  proibire  il  consumo  della  carne  di  questi 
animali,  ricompensando  del  valore  di  questa  i  relativi  proprietari.  Qa( 
domanda  venne  fatta  in  seguito  alla  condanna  inflitta  a  venditori  di 
affetta  da  tubercolosi  localizzata  e  che  venne  giudicata  impropria  all'uso  alim< 
tare.  La  ragione  del  giudizio  basava  sul  fatto,  che  la  tubercolosi  degli  anioni 
inferiori  è  la  stessa  malattia  di  quella  dell'uomo:  che  è  trasmissibile  ci 
l'ingestione  della  carne  o  del  latte;  e  che  quantunque  la  malattia  poi 
sembrar  limitata  ai  visceri,  la  carne  avendo  i  caratteri  esterni  di 
sana,  pure  può  contenere  i  bacilli  della  tubercolosi.  Venne  quindi 
nato  che  e  ammesso  il  fatto  che  la  carne  possa  essere  il  mezzo  di  t 
smissione  della  tubercolosi,  la  carne  degli  animali  colpiti  da  questa  malal 
deve  ritenersi  impropria  alla  consumazione  e  che,  tanto  nei  caa  (fi  1 
bercolosi  locale  quanto  generale  ne  debba  non  solo  essere  impedita 
vendita  ed  il  consumo,  ma  ben  anco  venire  completamente  con  ap] 
mezzi  distrutta  >. 


13.  Lermusbau:  Contriboto  nello  studio  dei  latte  dal  punto  di 
deirallattamento  dei  neonati.  —  Studiati  i  princìpii  immediati  del  lai 
modo  con  cui  si  comportano  sotto  1*  influenza  dei  fermenti  atmoofiericD 
nel  tubo  digestivo,  le  analogie,  dal  punto  di  vista  della  digeribilità,  M 
latte  di  donna  e  quello  di  giovenca,  i  mezzi  per  conservarlo  ed  i  metl 
dell'  allattamento  artificiale,  l'Autore  viene  alle  seguenti  con<^usioni  : 
i.^  La  nutrizione  per  eccellenza  dei  neonati  è  il  latte  «omuìo; 
quando  circostanze  speciali,  agalazia,  debolezza  di  costituzione,  mala! 
rendoiK)  l'allattamento  materiu>  o  mercenario  impossibile,  si  hanno  m 
di  ridurre  al  minimum  gli  inconvenienti  possibili  dell'  allattamento  i 
.ficiale  ; 

a.^  I  mezzi    consistono    nell'  ebollizione    del   latte    di  vacca  per 
quarto  d'ora,  e  nella  sua  conservazione  a  bassa  temperatura,    in 
chiuse  ermeticamente,  fino  al  momento  della  poppata. 

3.^  Non  è  vero  che  Tebollirione  alteri  le  qualità  nutritive    del 
uè  che  abbia  influenza  sulla  sua  digeribilità; 

4.^  Non  è  sempre  ed  assolutamente  necessario  l'apparecchio  del 
blet  ;  con  un  po'  di  cura  e    di    attenzione    si    può   raggiungere    lo 
scopo  con  questo  metodo,  che  l'Autore  raccomanda  caldamente: 

€  Il  latte  di  più  vacche  mescolato,  il  piii  fresco  e  più  puro  posril 
introduce  in  bottiglie  di  vetro,  della  capadtà  di    circa   150  grammi, 
giungendo  fin  quasi  l'apertura,  che  si  mettono  in  una    pentola    munila 
coperchio,  dove  si  bagnano  fino  al  colletto  nell'acqua  fredda.  Le 
usate  hanno  forma  come  d'una  zucca  e  per  mantenerle  a   bagm 
mettono  in  apposite  porta*bottiglie. 

La  chiusura  si  fa  con    un    metodo   speciale ,    poco    costoso    e 
cissimo;  mediante  nn  turacdolo  di  gomma  rossa,  munito  d'un    foro 
trale  di  tre  millimetri  di  diametro,  chiuso  da  una  bacchetta  di  vetro. 
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Dopo  arer  messo  il  coperchio»  si  scalda  la  pentola  fino   ali*  ebollizione  ; 

(pò  akuni  minuti,  quando  il  liquido  s'  è  abbastanza  dilatato  per  riempire 

mplctamcnte  le  bottìglie,  si  introduce  fortemente  la  bacchetta   di    retro 

1  foro  del  turacciolo  per  ottenere  una  chiusura  ermetica,  lasciando   boi* 

e  lentamente  per  quindici  minuti. 

Ciascuna  bottiglia  racchiude  press'  a  poco  la  quantità  di  latte  necessario 

r  ogni  pasto  del  bambino  ;  si  adopreranno  ad  una  ad   una   a   seconda 

i  bisogni. 

fer  dare  il  latte  al  bambino ,  si  scalda  la  bottiglia ,  sia  a  bagno«maria^ 

ralla  cenere  calda.  D'estate  sarà  permesso  di  aggiungere  direttamente  al 
k  tm  quarto  del  suo  volume  di  acqua  bollente. 

Solamente  al  momento  della  poppata  si  toglierà  il  turacciolo  ósJjA  bot« 
lia  e  si  sostituirà  con  un  tiralatte  di  gomma  indurita,  preventivameme  boU 
I  0  conservato  in  una  debole  soluzione  antisettica, 
D  latte  d*uùa  bottiglia  incominciata  sarà  rigorosamente  rifiutato   dalF  ali- 
stazione  successiva  dei  neonati. 

FiDito  il  pasto,  le  bottiglie  saranno  immediatamente  riempite  di  acqua 
lente.  Se  racchiudono  latte  disseccato  si  puliranno  mediante  forti  spaz- 
^  Identica  cura  si  avrà  per  il  tiralatte,  il  quale  dovrà  essere  non  troppo 
jp  in  modo  da  impedire  al  bambino  di  addormentarsi  durante  la  pop* 
^  ed  al  latte  di  alterarsi. 

Prìma  d'ogni  nuova  preparazione,  si  faranno  bollire  a  lungo  le  bottiglie,  ì 
icdoli  ed  i  tiralatte,  ecc.,  ecc.  >. 
I 

14.  Vashjbpf:  Sul  Valore  nutritivo  del  latte  bollito.  —  L'Autore  ha 
|tto  dare  una  nuova  conferma  al  concetto  che  la  sterilizzazione  del 
N  presenta  alcuni  inconvenienti  rispetto  al  valore  alimentare,  studiando 
ilabib'tà  relativa  delle  sostanze  proteiche  e  dei  grassi   del    latte    boi* 

e  non  bollito,  con  una  serie  di  ricerche  compiute  su  sei  giovani  sani 
ttà  fra  i  18  ed  i  23  anni.  Ciascun  esperimento  durava  sei  giorni,  du- 
tre  dei  quali,  gli  individui  ricevevano  latte  crudo  e  durante  gli  altri 

ktte  bollito,  variando  la  quantità  quotidiana  del  latte  fra  1850  e  4200 
Kimetrì  cubi. 
Icco  le  concluaioni  che  l'Autore  ricava  dalle  sue  ricerche  : 

i.^  L'assimilazione  degli  elementi  azotati  dei  latte  bollito  è  invariabil- 
Me  minore  di  quella  del  latte  crudo.  Nel  caso  del  latte  crudo  la  pro- 
l&OQe  percentuale  media  dei  materiali  azotati  non  assimilati  ammonta 
oa  7,05,  la  massima  a  7,52,  la  minima  a  6,42;  mentre  per  il  latte 
Kto  le  cifre  rispettive  sono  6,i8;  8,79;  7,76. 

I  s.^  Lo  stesso  vale  riguardo  all'assimilazione  dei  grassi.  Quando  il  latte 
m  ingerito  allo  stato  crudo,  la  proporzione  media  degli  acidi  grassi  non 
pillati  è  di  3,89,  la  massima  di  4,85,  la  minima  di  2,88;  mentre  per 
httebolUto  tali  proporzioni  ascendono,  rispettivamente,  a  6,01,  6,99,  453, 
3.^  L'ebollizione  pare  influisca  specie  sull'assimilazione  dei  grassi  del 
^  I  poiché  la  proporzione  percentuale  degli  acidi  grassi ,  in  relazione 
k  qoantità  totale  delle   fecce   essiccate,    negli  individui  nutriti  con  latte 


r^ 
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bollito,  è  considerevolmente  maggiore  che  in  quelli  alimenuti  con  kfll 
non  bollito.  Nel  primo  caso  gli  addi  grassi  costituiscono  il  19,03  per  ceof 
della  quantità  totale  delle  fecce  essiccate,  mentre  nel  secondo  costitaisoa|| 
appena  il  16,81.  Con  altre  parole,  quando  una  persona  ingerisce  il  lai 
bollito,  per  ogni  100  grammi  di  fecce  essiccate  contiene  un  dippiùdigrfl 
ammontante  a  grammi  a, a  2. 

4.^  Quindi,  riguardo  a  valore   nutritivo,  il  latte  bollito  rappresenta  1 
elemento  dietetico  decisamente  inferiore,  in  confronto  del  latte  crudo. 

5.^  Per  quello  che  si  riferisce  alle  sostanze  proteiche,  la  differenza] 
loro  assimilastione  *  può  trovare  spiegazioni  nelle  ricerche  di  Shmidt, 
le  quali,  sotto  Tebollizione,  il  latte  di  vacca  soggiace  ad  alterazioni  chia 
e  quad  tutta  l'albumina  e  parte   della   caseina  si  trasformano  in  emÌ2 
mosi.Ve  analisi  di  Shmidt  provano  che  il  latte  di  vacca    crudo   contid 
8,55  Yo^i  caseina,  8,4  di  albumina  e  6,ox  di  emialbumosi.  Coirebolliad 
di  IO  minuti  la  caseina  si  riduce  a  7f59  Vo»  l'al^iunina  a  o,7;ralb 
invece  ascende  a  23,4  per  cento. 

15.  Zerner:  li  burro  di  cocco,  nuovo  grasso  alimentare.  —  Qoi 
burro,  preparato  colla  polpa  della  noce  di  cocco,  si  presenta  sotto  fo( 
di  una  sostanza  bianca,  semilucida,  granulare,  della  consistenza  dell'a(f  , 
fondente  a  26,^5.  Ha  leggero  odore  e  grato;  si  scioglie  completarne 
nell'etere.  Se  questa  soluzione  eterea  si  evapora  a  bagno-maria  e  si  aggio! 
al  residuo  acqua  distillata,  si  ottiene  una  soluzione  del  tutto  neutra.  Qpt 
burro,  secondo  l'Autore,  non  contiene  acidi  grassi  liberi  e  può  essere  ol 
«ervato  per  8-15  giorni  senza  che  divenga  rancido,  » 

Dalle  esperienze  di  digestione  artificiale  risulta  che  il  burro  di  eoe 
non  disturba  affatto  la  digestione;  da  quelle  es^uite  nello  stomaco  di 
vano  altre  prove  del  grande  valore  alimentare  del  nuovo  prodotto. 

L'Autore  fa  rilevare  soltanto  che  il  burro  di  cocco  costituisce  un  cati 
mezzo  di  cultura  per  i  microrganismi,  in  generale,  e  specie  per  i  bad 
patogeni,  contrarìamente  a  quello  che  si  avvera  pel  burro  di  latte. 

16.  Brusaferro:  Sulla  carne  e  sul  latte  degli   animali   tubercoloB 
—  All'Accademia    nazionale    veterinaria  di  Torino,    l'Autore  fece  notol 
suo  studio  sul  come  bisogna  regolarsi    riguardo  alle  carni  ed  al  latte  p^ 
venienti  dagli  animali  tubercolotici.  Egli  disse   che   per    venire  a 
pratici,  fa  duopo  prima  indagare  se  la  malattia  sia  sempre   generale,  e 
in  sul  principio  e  per  un  certo  tempo  possa  essere   localizzata.  Consù' 
zioni,  basate  sopra  i  fatti  che  si  incontrano    assai  sovente,    negli   ai 
macellati,  di  lesioni  antiche  e  tuttavia    limitate,  e  sopra    esperienze  da 
istituite  sul  loro  modo  di  diffondersi,  lo  fanno    persuaso   che    la    mali 
pel  principio  e  per  un    certo    tempo  è  locale,   e  perciò  le  carni 
essere  senza  perìcolo  consumate  ed  il  latte   anche,  se  non  esistono 
nella  sostanza  delle  mammelle.  Crede  che  si  possa   dalle  lesioni   scevera 
i  casi  pericolosi  da  quelli   che   non   sono  tali;    crede    che   anche  le  cani 
degli  animali  fortemente  tubercolotici   possano  essere  utilizzate,  cuocendoli 
prima  nello  ammazzatojo  sotto  la  sorveglianza  dei  sanitari. 
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X.  —  IGIENE  PROFESSIONALE. 


RoLLKT  :  Della  mano  ad  nneino  negli  operai  delle  retrerie.  ~  Xetme 

ritrur^'i,   1889. 

iocHs:  Influensa  del  tabacco  sulla  salute   degli  operaj  d'nna  mani- 
tara  berlinese  di  tabacco.  —  J^evut  de  Sciimas  MédìcaUt,  1889. 
s'iquekoa:  La  malattia  dei  minatori  di  Almaden.  —  Madrid^  1889. 
>HABp:*La  tossicità   del  petrolio  e  le  malattie  professionali  degli 

rn|.  —  MedUal  Ntw,  1889. 

iiTscHELL:  La  malattia  degli  operi^  che  laTorano  la  paraffina.  —  Ibi- 
,  1889.  \ 

;toquart:  La  dermatite  dei  layoranti  in  cemento.  —  Archhes  d$  mid. 
:kir.  pr,  di  Belgiqme^  1889, 


:oLLET  :  Della  mano  ad  uncino  negli  operai  delle  vetrerie.  —  In  una 
ma  in  molte  fabbriche  di  vetro  l'Autore  ha  osservato   negli  operai 
alla  fabbricazione  delle  bottiglie,    una  deformazione   nelle  mani,  il 
:canismo  è  il  seguente: 
!raio  che  fabbrica  le  bottiglie,  per  far  girare  rapidamente  la  cannula 

estremità  trovasi  appiccicato  il  vetro  fuso,  la  stringe  fortemente 
alangi  piegate,  tenendo  la  mano  un  po'  aperta  ed  il  pollice  in  ab- 

forzata.  Il  calore  vivo  della  cannula,  il  suo  peso  (da  3  a  xa  chi- 
Qì),  lo  sfregamento  della  cannula  voltata  e  rivoltata  migliala  di  volte 
IO,  producono  una  contrattura  riflessa  dei  muscoli  flessori  delle  dita, 
armente  dei  muscoli  superficiali  che  si  inseriscono  alle  falangine, 
tature,  i  sfregamenti  producono  callosità  ed  indurimenti  infiamma* 

derma  e  dei  tessuti  sottostanti ,  poi  la  rigidità  dei  tendini,  infine 
ta  retrazione  dermo*tendinea.  All'impotenza  funzionale  prima  a  com- 
\  facilmente  curabile  col  riposo,  succedono  la  flessione  permanente 
rofie,  le  sublussazioni  leggere  dell'ultima  falange  delle  ultime  tre 
doni  difficilmente  curabili. 

>perai  chiamano  questa  deformazione  col  nome  di  mano  ehiusay 
\  invece  più  volentieri  la  dice  mano  ad  uncino.  Ciò  che  caratte- 
lesta  deformazione  è  la  retrazione  permanente  delle  dita  colla  fles- 
elle  falangine  sulle  falangi,  limitata  alle  ultime  dita.  L'alterazione  è 
rcata  al  mignolo,  minima  all'indice;  immune  ne  è  il  pollice,  che 
in  esagerata  estensione. 

\  frequente  nella  mano  destra  che  sinistra.  Questa  alterazione  va  ora 
indo  sia  per  il  perfezionamento  dei  forni  Siemens,  sia  per  l'uso  delle 
meno    pesanti  e  meno    lunghe,   sia  per  la  riduzione    nelle    ore  Vi 

ivature  giornaliere  e  ripetute  con  acqua  calda  immediatamente  dopa 
o,  le  frizioni,  il  massaggio  fanno  scomparire  la  contrattura  musco- 
si flessione  delle  dita.  Più  tardi  la  ginnastica  delle  dita,  le  strofinazioni^ 


^i 
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i  ripetuti  iDovimeDti  di  flessione  e  di   estensione,   anche   previa 
combattono  la  retrazione  cutanea  e  tendinea.  I  bagni,  le  correnti 
il  cambiamento  di  mestiere  formano  le  risorse  terapeutiche  e  pos; 
la   guarigione   quando  l'alterazione  non  è  troppo  antica  o  troppo 
ciata. 

2.  RocHs:  Influenza  dei  tabacco  sulla  salute  degli  operai  d'o 
fattura  berlinese  di  tabacco.  —  Dalle  osservazioni  fatte  sugli  e 
tabacco  a  Berlino  ed  a  Postdam,  il  dottor  Rochs  conclude  che  la 
fessione  non  apporta  inconvenienti  notevoli  che  in  rapporto  din 
cattiva  ventilazione.  Quando  ciò  accada,  si  notano  disturbi  res 
digestivi  e  nevrosi.  Infine  il  tabacco  sembra  eserciti  un'influenza 
sugli  organi  sessuali  delle  donne  clorotiche,  delle  gravide  e  e 
tenenti. 

3.  Fiqueroa:  Malattie  dei  minatori  di  Almaden.  —  Questo  L 
interessanti  particolari  sulla  città  di  Almaden  e  di  Chillon.  La  pò 
di  queste  due  città  è  costituita  dagli  operai  delle  miniere  di  me 
Almaden. 

In  questa  città,  la  mortalità  eccessiva  del  16  ^/^  non  spiegasi 
colla  qualità  del  lavoro  degli  abitanti,  ma  coli*  inferiorità  delle  e 
igieniche.  Il  lavoro  nelle  miniere  è  più-  dannoso  che  il  lavoro  de 
di  distillazione  del  mercurio.  L' anemia,  V  idrargirismo,  la  pneumc 
nica,  sono  le  principali  malattie  dei  minatori.  L'anemia  si  manifi 
diminuzione  ed  alterazione  dei  globuli  rossi,  dell'emoglobina,  e  < 
mina  del  sangue;  si  ha  inoltre  aumento  della  fibrina  e  leucodtoi 
tona.  L' idrargirismo,  favorito  dall'anemia,  si  presenta  sotto  le  form 
algido  e  cronico.  È  prodotto  dall'  assorbimento  dei  vapori  mercuri 
pelle  e  per  le  vie  respiratorie.  La  pneumonite  cronica  è  prodotta  noi 
vapori  mercuriali,  ma, anche  dalla  polvere  di  cinabro;  essa  non 
-dalle  pneumoniti  croniche   professionali  che  si  osservano  in  altri 

4.  Sharp:  La  tossicità  del  petrolio  e  le  malattie  profession 
operai.  —  Il  campo  delle  malattie  professionali  aumenta  con  i 
dell*  industria.  L'Autore,  che  è  stato  medico  nelle  regioni  petrolifei 
che  bisogna  distinguere  diverse  specie  di  petrolio  o  meglio  i  div< 
<ìotti  ricavati  dal  petrolio  greggio,  per  apprezzare  gli  effetti  tossic 
ancora  conto  delle  sostanze  che  l' industriale  usa  nei  lavori  di  purìi 
Diflatti,  tutti  i  petroli  naturali  non  posseggono  la«  stessa  composizi 
<:uni  sono  scarsi,  altri  sono  ricchi  in  gazolina,  in  benzina,  in  nai 
olio  di  carbone:  quindi  assorbimento  polmonare  maggiore  dei  r\ 
s^ndi,  e  per  conseguenza,  la  frequenza  della  cefalalgia  e  delle 
negli  operai  che  lo  adoperano.  È  quindi  nella  fabbricazione  degli 
geri  che  l'asfissia  è  sopratutto  da  temere. 

L'azione  irritante  del  petrolio  sulla  pelle  è  meno  manifesta. 
:greggi  sono  lubrificanti  e  non  irritanti,  ne  sia  prova    l'opinione 
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operai  che  l'adoperano  per  calmare  i  dolori  delle  scottature  in 
ne  del  Unimento  oleo-calcare. 

(0  intemo  si  prende  alla  dote  giornaliera  di  4  a  x6  grammi,  nella 
e  bronchiti  e  della  tisi  senza  averne  conseguenze  di  sorta.  L'Autore 
domanda  se  i  fenomeni  tossici  indicati  da  Lessin  non  siano  piut- 
mti  all'uso  dei  residui  di  fabbricasione. 

m  parte  si  debbono  attribuire  gli  efifetti  locali  all'olio  di  carbone 
1  la  pelle  e  provoca  eruzioni  vescicolose  o  pustolose,  seguite  da 
izione.  Questa  irritazione  presenta  diversi  gradi,  dal  rossore  di  un 
0  alla  pustola  prodotta  dall'olio  di  croton.  Ma  ciò  non  è  il  solo 
iente  di  questa  industria.  Gli  olii  leggeri,  greggi  o  raffinati,  sono 
posseggono  proprietà  infettive. 


tschell:  La  malattìa  degli  operai  che  lairorane  nella  paraffina, 
do  l'Autore,  gli  iadividui  che  assorbono  vapori  di  paraffina,  dopo 
giorno  di  lavoro  nelle  officine,  provano  gastralgia,  dolori  intesti- 
ìnso  di  ambascia  alla  base  del  torace.  Susseguono  dippoi  sintomi 
one  intestinale,  di  diarrea,  di  nausea  e  vomiti.  Sulla  pelle  si  òs* 
eruzioni  furuncolose,  che  cessano  prontamente  col  cambiamento 
ofessione  o  coli' uso  di  tossici  alcalini.  In  conclusione,  non  sono 
Q  conosciuti  questi  accidenti  e  lo  studio  loro  e  della  loro  criologia 
ire  quindi  innanzi  compito  rigoroso  degli  impiegati  alla  sorveglianza 
fici  industriali. 

dquart:  La  dermatite  degli  operai  in  cemento.  —  Questa  malattia 
naie  poco  conosciuta  e  sulla  quale  l'Autore  richiama  l'attenzione, 
rmatite  frequente  fra  gli  operai  che  lavorano  in  cemento  a  Foumai. 
ito  si  ottiene  con  una  miscela  di  calce,  di  vetro  e  di  acqua  ed 
una  viva  irritazione  sulla  pelle  delle  dita.  Dopo  tre  o  quattro  set» 
i  osserva  un  sollevamento  dell'epidermide,  delle  vescicole  e  delle 
ttature.  Poi  il  pus  si  secerqe,  forma  delle  croste  giallognole  e  la 
i  termina  con  una  esfogliazione  epidermica. 

operai  che  continuano  il  loro   lavoro,    la  malattia  si  estende    alla 
dorsale  della  mano  risultandone  dippoi  una  dermite  epitrocleare. 
,  particolarità  sulla  quale  insiste  l'Autore,  la  superficie  palmare  delle 
ella  mano  è  immune;    ciò    che  devesi    attribuire    all'ispessimento 
ermide  palmare  sempre  più  o  meno  callosa. 
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XI.  —  IGIENE  EDILIZIA. 


1.  —  La  proTTigrione  d'acqua  per  Apolda  sul  Saala.  Gts.  Ing,,  1889,  N.si, 

2.  —  La  proTTigione  d'acqua  per  Budapest  Gts.  /«/.,  1887,  N.  21. 

3.  —  L'applicazione  dei  parafulmini  ai  tubi  dell'acqua  e  del  ir^ui.  Ga. 
1889,  N.  23. 

A.  —  Tubi  di  Tetro  con  rireatimento  d'asfalto.  Ges.  Ing,,  1889,  N.  21. 
6.  —  C.  PiBFKS  :  Aforismi  sulle  proTTlste  d' acqua  {Aphorismin  Uèer  fVasu 

virsumgung)  —  Ztif.f.  Hyg,^  Voi.  VII,  i. 
6.  —  Bertschingbr:   Bicerclie  sull'azione  dei  filtri  a  sabbia  nell'allB4 

tazione  d'acqua  di  Zurigo  (Rechtrchts  sur  VactUm  dufiltru  à  saòU  dam  ti 

mimtatUn  d^eau  de  ZurUh  )  —  Ammales  PasUur^  1889  ,12, 
7.—  Carpenter:  La  depurazione  delle  materie  di  rifiuta  coli' Irrlgtiltl 

—  The  policlinici  upt,  1889. 
8.—  Siegfrield:  È  possibile  tollerare  la  costruzione  delle   fabbriche 

acido  solforico  a  4  chilometri  da  una  caserma!  {VitrUlf f.  guickt.  Ma 

Serie  49. 
9.  —  Galrzowski  :  Delle  condizioni  dell'  illuminazione  negli  uffici  4», 

amministrazioni  pubbliche  e  prirate.  —Recueil  ^OpktkalmoUgie^  18S9.   1 
10.  —   Case  nuore  —  Rapporto  sulle  condizioni  sanitarie  della  città  | 

Montreal.  {Journal  dHypìnt  populairt\  N.  6,  1889. 

li.—  R0CH8:  Regolamento  tedesco  sulla  costruzione  e  sull'esercizio 
fabbriche  del  sigari.  {VierteiJ /,  gtiìcht,  Med:\,  pag.  120,  1889.  . 

12.  —  Barit  et  Smith  :  Rapporto  ufficiale  sugli  inconTcnlenti  igienici  ^ 
presentano  le  case  troppo  arricinate. 

13.  ^  SoYKA  :  Il  risanamento  di  Praga.  {BHt,  mtd.  youmaL),  d.  1889. 
14.—  Spring:  Stufa  a  gaz  Simonn  —  Sistema  Lairesse  {Mouvimet  hyg)thi 
15.—  Perrbt:  Stufa-Camino.  {Revue  if  kygihn),  i,  1890. 

16.  —  CoMBY  :  Processo  di  Tcntilazione  permanente  ed  insensibile.  G 
medicai)^  1889. 

17.  —  Gripois  :   Sull'  orientazione  da  darsi  alle  caserme  militarL  (Rame 
genie  militaire\  1889. 

18.  —  II  contagio  dell'acqua  a  Parigi.  (Gatette  medicale),  47^  89. 
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1.  La  provvigione  d' acqua  per  Apolda  sul  Saala.  —  È  interessante 
0  modo  di  presa  ed  allacciatura  delle  sorgenti  nella  ralle  dell'Ilin  »  al  di 
sopra  di  Weimar,  adottato  per  provvedere  d'acqua  la  città  di  Apolda. 

Le  sorgenti  pullulano  tutte  in  una  peschiera  di  circa  1900  metri  quadrati  di 
nperficie*  Siccome  era  impossibile  una  copertura  completa  della  peschiera» 
si  ricorse  al  seguente  ordinamento  per  mantenere  l'acqua  pulita.  Si  circon- 
darono le  singole  sorgenti  imbutiformi  con  palizzate  »  le  si  coprirono  al* 
Ftltezza  del  livello  minimo  dell'acqua  con  lastre  di  ghisa  e  si  costrussero 
.al  di  sopra  dei  ventilatori  in  muratura. 

Tutte  le  |B  sorgenti  furono  collegate  con  tubi  perforati  e  posda  l'in* 
liert  peschiera  venne  colmata  con  pietre  spezzate ,  a  cui  verso  V  alto  sue- 
■ttdevano  strati  di  ghiaia  e  di  sabbia;  al  di  sopra  di  quest' ultima  »  all'ai- 
f altezza  del  livello  massimo  dell'acqua,  fu  battuto  una  strato  di  argilla  grassa 
e  poi  terrìccio  comune  fino  all'altezza  del  suolo. 

I  tubi  collettori  della  peschiera  sboccano  in  una  unica   grande  sorgente 

ibatiforme  da  dove  l'acqua,  previo  passaggio  per  una  camera  di  soprap* 

10,  riesce  nella  conduttura  principale ,  larga  350  millimetri,  che;  dopo 
attraversato  la  città,  mette  foce  in  un  contro-serbatoio,  appartenente 

vecchio  acquedotto,  in  modo  che  in  questo  arriva  soltanto  il  soprappiù 

l'afflusso. 

k  La  pendenza  della  conduttura  imposta  fino  al  contro  serbatoio,  19  metri, 
pia  sua  portata  è  di  xo,ooo  metri  cubi  al  giorno;  la  pressione  media  in 
è  di  57  millimetri. 

2.  La  prowiglono  d'acqua  per  Budapest  —  n  terreno  che  fiancheggia 
sponda  del  Danubio  verso  Pest,  è  formato  per  un'estensione  di  11  chi* 
letrì  verso  nòrd ,  da  uno  strato  di  ghiaia  alto  in  media  metri  7,4,  che 
luto  in  acque  meteoriche  conduce  al  fiume  12  milioni  di  metri  cubici 
acqua  all'  anno.  La  qualità  dell'  acqua  esistente  in  questo  terreno  è  ot- 
e  trovasi  sempre  ad  uq  livello  superiore  di  quello  del  Danubio.  Da 
Budapest  pensa  procacciarsi  la  sua  provvigione  d'acqua. 
La  stazione  provveditrice  deve  essere  posta  nel  mezzo  di  questo  terreno  e 
pira  r  acqua  da  due  cave  lontane  120  metri  fra  loro ,  a  ciascuna  delle 
^^i  si  collega  un  pozzo  orizzontale  lungo  2400  metri,  che  dista  io  metri 
l'irla  sponda  del  fiume,  e  colla  sua  superficie  sta  ad  i  metro  sotto  il  punto 
-fero  del  Danubio. 

I  Nei  tubi  pertugiati  introdotti  nel  terreno,  anche  quando  la  scala  aldme- 
Iteetrica  segna  zero,  si  ha  ancora  una  colonna  d'acqua  alta  1,75  m.  I 
ttosti  orizzontali  hanno  una  lunghezza ,  che  può  essere  estesa  fino  a 
tJBttri  5200  per  ciascuno. 

Per  poter  accrescere,  in  casi  di  bisogno,  la  quantità  d'acqua,  si  dtspor- 

rhono  alla  distanza  di  70  metri    dei  pozzi  orizzontali,  anche   dei  pre*fittri 

attraverso  dei  quali  l'acqua  del  Danubio  si  purifica  completamente  e  acquista 

la  temperatura  del  suolo ,  prima  di  arrivare    ai  pozri  suddetti ,  per  il  che 

19 
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jiOccorrQjDpspQqt^p  gioroi.nA  tal.uopq  sqno  progettati  quattro  ediGa  di  filti^ 

zionoi.  lai^hi,  250^  metrì.e.i^rghi  ,7  qascuoo^  :.r  7    '   :   .■! 

;f  ;Si{Ca)cof{^^  <^^;?-v^^  ^.;?9^9,.^,  P9M'^?^^.9  f^^^^  ì^  <^^  i^o  ^^  ^  m 

tanti  250  mila  metri  cubici  d'acqua  al  giorno.  1 

3.  L'applicazione  i|ei  parafulmini  ai  tabi  dell'acqua  e  del  gas.  —  Ci 

rintroduzione  delle  condutture  d'acqua  e  di  gas  nelle  caaie,  si  è  aunenttj 
per  queste  il  perìcolo  del  fulmine.  In  base  a  questo' concetto»  la  XVIII  SÌl 
4iion»  degli  Ingegneri  ed  Architetti  tedéschi  ha  recentemente  ?otidof 
seguenti'  proposte  :  ^ 

^,    ,,  I,,,  Oltre  ^jdlfj^conpe^sionc   del'  parafnUnine  ai  ristcmi  di  tubatoti  » 
opportuno  per  ragionf  pri^ucl^e  daje  fi  jparafulmine  una  piatta  di  taitflf 

2.^  Se  vi  sono  parecchi  sistemi  di  tubatura  è  idésiderabilè  applicate' 

parafulnjjne  a  tutti  i  sistemi  ;  . 

•  ,/  3.?  La  applicazione  dei*  i^arafulmini  alle  conckutture,  deve  essere* 
sTbilmente  fatta  vicino  ^ alla  rete  di  tubi  stradali  e  si  deve  assicurare 
buona  conduzione  metallica  con  quest'ultima;     * 

^  4.^  È  raccomandabile  un  ulteriore    congiunzione    dei    singoli   si 
dei  tubi,  specialmente  posti  in  piani  superiori,  coi  parafulmini; 

5.^  I  tubi  di  ingresso    e  di    egresso    dei    gasometri   e  dagli  idroané 
devono  essere  durevolmente  provvisti  di  un  pezzo  metallico  coDgtunxiosi 
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4.  Tubi  di  vetro  con  rivestimento  d'asfalto.  —  La  casa  W.  Seume^ 
Dresda  fabbrica  tuljii.di  yetro  jjjQaJU  5v,i5ii||}n}^tri^*cirj59pfl4^^^  d^  uop 

.  di  {19  centimetro  di«/|sfalto^  fpspajsp  esternan^e^nte  c^a  finà^penV»  destiniìd 

., proteggere,  il  vetrq    di^le^.rotfure^^—j  Questi  tubi   resisterebbero  airumìf 

.  del  ^uolo^  ag)i  acidi,  e  ^i^ca}i,  ^i  gas,  e.  Gerirebbero  ntìjnore  .,opportiuutà  ì 

deposito  di  sostanze  separatesi  delle  acque  che  li  attraversano.  4 

5.  PiEPKE  Ce  Aforismi^soUe  .provviste  d'acqua., —  Il  mat^pfde.^à 
:,pprtaiUe.;pgr  ;l^/£)trazìpn^,,8U  ]ac9a,^C^!9  ^  Ja^^b^j^^Il  processo,  cl^ 
:,^asa  .ri  jCpropif  nw  è  j^è  u^  i^apilìimep^Jin  ^nè  un^  ossidaziopc,  corn^  j|| 
Mcede^^yi  altri  9)Merìali,.fil^'anti,  ma  una  .cpnst^Qazion/^  delle. $o,stfinze 
<  nicbe,p9r.  opera  die^  bacterii  di  quelli  stessi  bacteri  phe  st^no  neU^ 

e  che  nella  sabbia  trovano  un  punto  di  appoggio,  una  dimora  oì;>po] 

per.diipiitgaw  le.loro  ajriyit^  i^prqgpn^.ejZ^motji^e..  .^     ^ 

I    iQf^.ti  m^obj  ^99Bq. in. general^  .aerobi   ed    anaerobi    ^acoltottvi, 

non  abbisognano  dell'ossigeno  pe^.  vivere  ,e  funzionaro,  ^^. 

La  loro  azione  purificante  è  tanto  maggiore  quando  £Ì\1  1^  h^^^ 
.^iQOntatto  icpU'a^atMIi  p^   pttep^P^  qò  è  meglio   rallentare  U  vefocisà 

filtrazione,  che  aumentare  la  grossezza  delfiltro»^giacchèjgli  strati,  di 
ipiù  ricchi  di  .germf  e  quindi  .più  efficaci   sono  i  superiori,  mentre 

inferiori  la  epurazione  è  minima»  e.  finisce  col  cessare.  .,.im« 

Neil'  acqua  di  scolo  infatti  si  trovano  ancora    delle    sostanze  organi^ 
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PBft  queste  non  appartengono  più  alla  categoria  delle  sospette,  perchè  non 
PDoo  né  fennentescibili  né  putrescibili.  TuttaWa,  se  la  loro  coàcentnuiólie 
Ihse  tale  da  rendere  inservibile  1*  acqua,  cònveirii  riiiaùoirerle  con  qnaliflie 
ÉKzzo  prima  di  procedere  alla  filtrasione. 
La  lentezza  della  filtrazione  deve  essere  curata  altresì  per  non'acore- 
di  troppo  la  pressione,  la  qtiale  spiegandosi  soprattttto  sttHa  fìiQghiglia 
ta  alia  superficie  del  filtro,  ne  sprtsme  fuori  i  bacteri,  che  arrivano 
ne^l  strati-  profondi  della  sabbia,  donde  è  facilissimo  ilrpassaggio  al* 
di  colatura. 

Per  ovviare  a  questo  pericolo  importa  sottoporre  i  filtri  ad  una- rota- 
ne  con  periodi  di  azione  né  troppo  brevi  né  troppa  lunghi. 
Neil'  impianto  di  un  filtro  si  terrà  conto  in  ispeeie  delle  condizioni  lo- 
\  della  qualità  e  quantità  d'acqua,  dello  scopo  a  cui  deve  servire,  ecc.; 
gencfeale  però  possona  valere  i  seguenti  dati.  La  velocità  *dr  ftitrazione 
fn  50  e  loo  millimetri  all'ora;  lo  spessore  del  filtoo  fra  metri  0,6  e 
i;  il  filtro  vèttga  ripulito  appena  la  pressione  raggiunge  da  0,5 
1^7  metri  ;  si  dia  la  preferenza  alle  sabbie  di  media  grossezza,  piuttosto 
alle  fine,  le  quali,  se  da  un  lato  favoriscono  la  depurazione  meccanica, 
inuiscono  dall'altro  la  più  importante  purificazione  chimica,  sia  condi* 
do  una  pressione  maggiore,  sia  riducendo  al  mmimtfm  V  estinzione 
della  attivazione  di  sabbia  ricca  di  bacteri. 
Con  una  filtrazione  accurata  e  razionale  attraverso  la  sabbia  possiaqio 
tenere  dell'acqua  purissima,  come  quella  di  pozzo  e  di  sorgente,  giacché 
che  nella  filtrazione  naturale  fanno  in  lungo  volger  di  tempo  l'assorbi- 
mto  e  Tossidazione  é  compiuto  rapidamente  dai  microrganisÀir*  nella  fil- 
tnone  artificiale. 

6.  Bertschinger:  Ricerche  sull'azione  dei  filtri  a  sabbia  nella  prov- 
Sione  d"  acqua   di  Zurigo.  —  Zurigo  é  provveduta   dall'  acqua    del   suo 

|o,  presa  a  circa  300  metri  '  di  distanza  dalle  duerive.  Quest'acqua,  già 
ttivamente  pura,  viene  fatta  passare  attraverso  grandi  filtri  di  sabbia, 
3  ^ttem'*  di  superficie  é  fbriliati  da  35-  c.m.  di  sabbia-  grossa,  ^sormon- 
ti da  So  e.  m.  di  sabbia  Ifikia. 

'L'adone  chimica  di  questa  filtrazitae  é'tnofto  mediocre  non  togliendo 
acqua  che  unaf' piccòlaC-'  parte  ddl<?  sostante'  organiche  ;  maggiore  é  Téf- 
to  bactèriolbgico,  a  '{>t'oposito  del  qUtfle  l'Autore,  contrariamente  à  quanto 
Kxa  si  ammise,  non  trovò  grande  differenza  nel  potere  dei  filtri,  «ari- 
nlo  la  velocità  ^infiltrazione  da  metri  0,2  a  metri  38. 
Altro  fà\tò  rilevato  dall'Autore  si  é  che,  per  rallentare  che  si  ^faceta  la 
k)dtà,  l'acqua  filtraU  contiene  sempre  un  minimum  di  batteri^  al  disotto 
l' ipulé'diffiìdhnientef'  «éellde. 

Ne  attribuisce  la  causa  sia  alla  non  sterilità  degli  strati  pitofondi  dei  filtri, 
L'^inqtihìazfone  arrecata?^  dai  materiali,  dai  tubi  di  conduttura  e  anche 
iiriria;"àveftdo'efeH  dsservato  che  vi  ^ono  più  bàeteri    nell'acqua  »presa 

M^  canalizzazione,  che  in  quella  attinta  al  di  sótto  dei  filtri. 
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7.  Carpenter:  La  depurazione  delle  materie  di  rifitto  coirirrìgaùone.*' 
Davanti  alla  sezione  di  medicina  pubblica,  nella  riunione  della  società  idé 
dica  brittannica  a  Glasgow,  l'Autore  ha  fatto  una  lunga  comunicazione  va 
depurazione  delle  acque  di  rifiuto  coli*  irrigazione ,  venendo  alle  segaci 
conclusioni:  1 

i.^  Che  rinigazione  dei  terreni  coi  prodotti  di  rifinto  d'una  città  ■ 
esercita  influenza  dannosa  sugli  abitanti  vicini  a  questi  terreni ,  te  i  pi 
dotti  sono  recenti  ;  che  le  materie  devono  essere  impiegate  a  volta  a  m 
e  che  le  acque  che  ne  scolano  debbono  essere  presto  tolte  dai  campi^ 
rigati  ; 

a.^  La  mescolanza  delle  materie  ad  un  concime  qualunque,  somti 
minerale,  contribuisce  a  purificare  l'acqua  e  permette  pure  il  suo  scolo  ^ 
nn  corso  d'acqua  ordinario; 

3.^  I  legumi  prodotti  dai  campi  cosi  concimati  sono  sani  e  buoni 
nomini  e  animali; 

4.^  Se  i  terreni  d'irrigazione    sono  ben  tenuti,  né  gli   uomini, 
bestie  non  sono  più  esposti  degli  altri  alle  malattie  parassitarie  e  conttgi 

5.^  Esiste  questa  immunità  perchè  le  condizioni  necessarie  alla 
pagazrone  ed  alla  vita  dei  germi  di  quelle  malattie  mancano; 

6.^  Se  i  terreni  di  cultura  sono  inoffennvi,  non  è  provato  dk 
acque  di  scolo  siano  buone  per  uso  domestico  ed  in  particolare  sianoi 
Ubili; 

7.^  È  buon  precetto  di  economia  politica,  per  una  nazione,  di  ì 
raggiare  questo  modo  di  utilizzare  i  prodotti  di  rifiuto; 

8.^  È  necessario ,  per  averne  buoni  risultati   finanziari ,  che  le 
pluviali  siano  separate    dalle  materie    di  rifiuto;  che  il  campo   di  dep 
zione  sia  abbastanza  vasto  per  poter  alternare  i  raccolti  e  che  questi 
sono  essere  prontamente  consumati;  1 

9.^  Non  è  necessario  che  il  terreno  di  depurazione  sia  in  ptottU 
immediata  della  città  che  fornisce  le  materie  di  rifiuto, 

8.  Sieofrield:  È  possibile  tollerare  la  costruzione  di  una  fabbriM 
acido  solforico  a  4  chilometri  da  una  caserma? 

a)  Alla  distanza  di  1000  metri ,  una  fabbrica  di  acido  solforico 
disturba  la  vicinanza  che  per  l'emanazione  di  gaz  addi  ; 

ò)  Oltre  500  metri  non  si  hanno  inconvenienti  per  le  acque  se 
raaee  e  per  i  pozzi; 

e)  I  gaz  dannosi  alle  vipinanae  sono  l'acido  solforoso  e  l'acklo  e 
drico.  Il  primo  proviene  dalla  fiftbbricazione  dell'acido  solforico  e  daS 
delle  macchine; 

d)  Gli  effetti  dell'acido  solforoso  sono  più  dannosi  a  distanza  di 
dell'addo  cloridrico; 

/)  Gli  apparecchi  moderni  di  condensazione  dei  due  gas  sono 
I>erfetti  che  la  quantità  che  sfugge  senta  essere  condensata  non  dà  ' 
ad  incomodi  ai  vicini  di  un  chilometro; 
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[  espandono  tuttavia  considerevoli  quantità  di  gas  ai  dintorni  : 
'  a  cagione  dei  fori  e  dei  condotti  di  cui  è  impossibile  la  chiusura; 

*  a  causa  del  carbone  pel  riscaldamento  delle  macchine; 

*  a  causa  degli  accidenti  di  fabbricazione  che  non  si  possono 
iuche  negli  stabilìmanti  meglio  diretti  ; 

'azione  deleteria  esercitata  da  questi  gaz  acidi  sulla  vegetazione 
manifesta,  ad  occhio  nudo  ed  all'analisi  chimica,  alla  distanza 
netri  ; 

ecessita  quindi  proibire  la  costruzione  d*una  fabbrica  d'acido  alla 
i  un  chilometro  da  una  caserma. 


szowsKi:  Delle  condizioni  d'illuminazione  negli  uffici  dello  am- 
inl  pubbliche  e  private.  —  L'Autore  in  una  ispezione  fatta  negli 
ilcune  banche  e  grandi  amministrazioni  ha  trovato  ovunque  di- 
iminazione.  Anzitutto  gli  uffici  sono  generalmente  posti  nei  mez- 
i  la  luce  penetra  appena  e  dove  è  sovente  intercettata  dai  balconi 

piano.  Occhi  emmetropi  dotati  di  una  acutezza  visiva  normale 
a  rigore  trarsi  dovunque  d'impaccio  ;  ma  gli  ipermetropi,  i  presbiti, 
gli  astigmatici  saranno  esposti,  lavorando  con  una  debole  illumi- 
I  veri  supplizi  e  gli  sforzi  dì  accomodazione  che  essi  faranno 
mte  conduranno  tosto  o  tardi,  ad  astenopie  accomodative,  a  con- 
elle membrane  interne  e  soventi  a  disordini  indelebili. 
iio  a  questi  inconvenienti  sta  in  una  buona  illuminazione  artificiale , 

aumentare  la  quantità  di  luce  in  uffizio;  fa  d'uopo  completare 
lanca  nella  luce  del  giorno  con  una  illumioazione  artificiale  ben 

L'illuminazione  elettrica  ed  a  gas  soddisfano  a  ^utte  le  esigenze 
?  Generalmente  si  attribuisce  ali'  illuminazione  elettrica  o  al  gas 
frequenza  delle  malattie  oculari  che  notansi  nelle  scuole  e  negli 
i  pubblici.  Secondo  l'Autore  non  è  la  qualità  deirilluminazione: 
intensità  che  danneggiano  alla  vista,  ma  bensì  il  modo  di  instal- 

un  focolaio  luminoso.  Invece  di  un  focolaio  unico  situato  ad 
e  altezza,  occorre  che  vi  siano  più  focolai  luminosi,  disposti  sotto 
lampade ,  assai  vicine  all'  individuo  che  scrive  e  all'  altezza  di 
itimetrì  dalla  tavola.  È  inoltre  indispensabile  che  un  paralume 
gli  occhi  contro  V  azione  diretta  della  fiamma.  Si  sceglieranno 
laa  becchi  di  piccola  dimensione,  che  non  abbiano  più  di  venti 
di  evitare  il  troppo  gran  calore  prodotto  dalla  combustione  del  gas. 
ttioni  che  per  l' introduzione  di  focolai  multipli  a  gas  nelle  scuole 
fici  ne  risulterà  troppo  gran  calore  nella  stanza  e  che  ne  l'aria 
a  da  una  combustione  incompleta  di  gas,  l'Autore  cosi  risponde  : 
do  il  sistema  di  Auer  VVilsbach  di  Vienna,  del  gas  a  luce  in- 
r  si  ottiene  una  luce  molto  più  forte  di  quella  che  dà  11  gas 
e,  ciò  che  è  più  importante,  essa  produce  meno  calore,  questo 
rmpre  proporzionato  alla  quantità  di  gas  bruciato.  Questo  sistema 
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ha  un'altro  vantaggio:  bruciaQcJo  ,completax^0te  tutto  0  gas,  i^.o^^i»^ 
ptti;o,  non  viauL^'aria  curcojapte. 

L'Autore  raccomanda  la  luce  elettrica  seguendo  i  sistemi  Edison  e  & 
i  quali  danno  exjfudip  una  luce  egualmente  fissa  e  dolce,  garanteo^P 
sempre  rocchio  contro  l'azione  diretta  della  luce,  e. disponendo , le  ^'"" 
ad  un'altezia  maggiore  di  quelle  a  gas  semplice.  Infine  viene  "^^'^ 
conclusioni  : 


i.^  L'impianto  degli  uffici  dovrà  essere  subordinato  ad 
jdone  rilasciata  da,  un  delegato  del  Consiglio  d'Igiene; 

2.^  Quest'ultimo  dovrà  assicurarsi  della  cubatura  sufficiente. d'i 
proporzionalmente  al  numero  degli  impiegati  e  alla  quantità  del  gas 
dato; 

3,^  Egli  sorveglierà  Ja  buopa  ÌQ4{al|azio|\e  dell' iUijpìinasione  dion 
notturna.  '^       . .     . 


10.  Case  nuove  —  rapporto  sulle  coodizioni   sanitarie  della  citii 
Meiltreal.  —  L'ufficio  d'igiene  della  città^  di  Montreal  allo  scopo  di 
ogni  malinteso  nella  costruzione,  dei  nuovi. edifici   riguardo,  ai  watar< 
ed'aUa  fognatura,  ha  emanato  il. seguente  regolamento: 

i.^  L'uso  del  water-closet  chiamato  e  pan  closet  »  è  proibito; 

2.^  Ogni  water-closet  sarà  provvisto  d'un  serbatoio  d'acqtia,  ddli 
pacità  almeno  di  due  galloni  e  di  un  tubo  di  scarico  di  un  pollice  e 
di  diametro; 

3.°  Tutti  gli  apparecchi  e  tubi  fognatori   saranno  il  più   posstlnle 
sibili; 

4,^  Il  water-closet  sarà  obbligatorio    per  le  nuove  fabbriche  ndle' 
dove  si  ha  upa  cloaca; 

5.^  Dove  nelle  case  esistono  water-closeti  bisognerà  chiudere  nei  i 
tìit'i  pozzi  neri: 

6.^  I  h'miti  del  diametro  d'un  tubo  fognatore  d'una  casa  privata 
d^  4  a  6  pollici.  Il  ferro  sarà  preferito  potendo  esser  messo  a  fior  di 
cosi  quando  si  guaita  si. potrà  vedere  prontamente. 

Id.  RocHs:  Regelamtnte.tedescOxSullaepatruziQiie  e  sulFeseroi^  1 
fabbriche  del  sigari.  — :  L'impero  tedesco  ha.  fatto,  non  è  molto  oa  n 
lamentOvy  dal  punto  di.  vista  igienico.,  sulla  fabbricazione  industrialo 
sigari. 

Eccone!  le  prfscrizioni.  eBsenziali:  Proibizione  di  confezionare  e  trito 
ii  sigari  nei  locali  con  pavimento  posto  a  mezzo  metro  al  disotto  del 
della,  via^  come  pure  in. quelli  con  soffitto  non  coperto  oonvenienteOM 
Proibizione  di  usare  i. locali  del  lavoro,  come;  stanze,  di  abitazioni» 
dormitori  o  cucine  o  come  depositi  di  sostaiue  alimentari.  Le  stai 
lavoro  debbono  avere  tm  mtmmum  di  3  metri  d'altezza,  essere  convcA 
temente  rischiarati  con  finestre  che  si  possano  almeno  aprire  per  meti 
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Ito  deve  essere  impermeabile.  Ciascnn  operaio  deve  avere  un  volume 

V  di  7  metri  òubi  d'aria.  Nelle  stanze  del  lavoro  non  deve  essere 
he  la  quàhthà  di  tabacco  necessario  al  ts^oi'ò  della  gfomi^ta  <?  pc#^- 
lità  dei  sigari  che  si  fanno  nel  giorno  slesso.  •  '  •  '  '  '  *  ^''•• 
i  lutali* debbono  essere  Ventilati  xloé' volte  al  giorno,  almeno  per 
a,  al  moménta  dei  pusti  del  neuodi  ed  alla  fine  del>  lavoro»*  sia* 
re  le  finestre  e  le  porte,  sia  chiudendo  quelle  porte  che  mettono 
mze  di  conserva  del  tabacco  e  degli  alimenti.  Durante  la  ventilazione 
ai  étaninnoUiori  dell'opificio?  nvÌbeM'<n'U¥olt  liebbotro' essere 
ti'  tink'  vòltk  ài  iìióttò  tiatì  ipBzxùìk'  uwide.  Le  vestimental  degti^ 
inMó  chiusi  in  àpiJ«»W  «ttkiadi:    »»''     •      "  -   '^''  ^     ^mj 

^màndà  dè^H  itfduètrtali;  rittministrazione  tollererà  alcune  pre-^ 

V  petniettébdó'{)ei'  eSéiùpio  oplAd'che^^nOh'ttbbififncr'i'' altezza  pte« 
iercM  gR'xypé^  godàttor  di  utfa  ttibatérrld*  «ria'^iaperiore  al  i^^^ 
prescritto;  '*''^*'*'  •'•  '♦"'  '-"  '- "  »»  '"•^'"v  <«  ^«Jt  •!,>.•..♦•.  ti»  >  • 
ii(f^o^'ddl£'  donne  e  delle  ragazze  è  permesso  quando  abbiano  le 
è'Iatriné  feepàfàbé' e  véstìthetit»  distiate  jfef'6gtai'-8C«  Alla-^pofta 
Ed  d!  dàscàd'òtnficfb  ìi^rà  j^ó^  ufia  tabdla  oolle  ìndiodMni  .se^ 
Rftghezziir;  llafgheàsza'  ed  àltèVidi  delle  camere;  '^tiantrtà  d*  aria  h 
ibi  ;  numero 'degli  operai  •  pei*  ògiii  lOcifle.    '    "  •  o'^ -^    •     ••  •  i»  • 


>r(t      iff  I  • 
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^ARRY  et  S^ìith:  Rapporta  ufQjQialf  sugli  inconvenienti.  igi9nicl^ch|B 
no  le  case  costruite  troppo  viqine.  — ^'u  e  I^cal  GoKeriiement 
d'Inghilterra  ha  incaricato  gli  Autori  di^. studiare  gli .  inconvenienti 
(ono  presentare  dal  pìmtodi  vista  igienico  la  costruzione  delle  case 
e  le  une  alle  altre  e  disfar  conoscere  se  si , poteva  permettere  simili 
>nL.  *     ^  .*.        •    i 

le  conclusioni: 

Il  modo  di  costruzione  delle  case  che  non  si  possono  ventilare 
a  parte  è  molto  in  uso  nelle  città  del  Yorkshire;  in  certi  distretti» 
arsione  di  queste  case  iq  confronto  a  quelle  dpve  la  ventilazione 
a  parte  è  provata/'é  assai  cbhsldere vote %(^au ménta  ognora;*  " 
La  costruzione  di  case  secóndo  il  principio  indicato  tende  a  favo- 
asslomerazione  degli  abitanti  dentro  ^  spati  talmente  ristretti  che 
dannose  alla  loro  salute;  n         '         ' 

La  ventilazione  di  queste    case  non  è  stato    1*  oggetto  di    nessun 
nento  anche  nei  distretti .  dovè  /  per  efitettó  di  recenti  regolamenti, 
permesso  costruire  più  di  ^4*6  cast  in  Qn  sol  còrpo  ; 
U  miglioramento  delle  latrine  benché  abbia' progredito,  pure  lascia 
i  desiderare^  In  certi  casi  la  decenza  e  la  salute 'sòfifrono  per  riisò 
e  le  latrine  ad  una  grande  di^anzà' dalla  casa;  costume  tanto  più 
varai  se  una  soU(  latripa  de^e  servire  agli  abitanti  di' due  o'più  case; 
A  dimensioni  eguali ,  le  case  ap!èrte  dai  due  lati  sonò   òrdinàrià- 
Bolto  più  commode  di  quelle  costruite  addossate,' 
La   differenza   di    spesa    della  costruzione  dèlie  due  case  è  assai 
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7.^  È  probabile  che  la  maDcaoza  d'una  ventilazione  abbia  per  sé  1 
un'influenza  sfavorevole  sulla  salute  e  sia  causa  di  maggiore   mortalità  per  j 
malattie  polmonari,  tisi,  diarea,  ecc.  \ 

Gli  Antan  per  queste  ragioni  raccomandano  al  Loca/  Governimeni  Bòvi 
di  rifiutare  ed  impedire  con  ogni  mezzo  la  costruzione  di  simili  case. 


13.  Soyka:  Il  risanamento  di  Praga.— ^ Nel  rapporto  pubblicato,  TAi 
tore  stabilisce  appoggiandosi  alle  statistiche  mortuarie,  che,  Praga  e  Ha 
genfurth  hanno  una  mortalità  del  45  per  1000  abitanti,  Vienna  di  %%{ 
Salzbourg  di  35.  U  vajuolo  ogni  anno  fa  vittime  a  Praga;  prenden(k>  1 
media  dei  morti  di  vajuolo  dal  1865  al  1883,  si  trovano  193  morti  pd 
anno;  ma  nel  i873-i873-i$77-i88o  se  ne  ebbero  643,  460  658  e  471& 
la  scarlattina  e  la  roseola  sono  frequentissime,  la  difterite  invece  assai  na 
non   causando   in  media   che  65    morti  per  ogni  100,000  abitanti 

La  febbre  tifoide  è  l'indice  più  sicuro  della  salubrità  o  insalubrità  di  uiÉ 
città.  Soyka,  nella  sua  statistica,  si  rifiuta  di  eliminare  dalla  mortalità  me» 
della  tifoide  i  morti  stranieri  e  dà  quindi  come  media  la  cifra  di  80,4  iw 
vidui  ogni  100,000,  mortalità  assai  elevata. 

Nel  risanamento  della  città  Soyka  assegna  il  primo  posto  all'acqua  pò* 
tabile  ;  critica  a  questo  proposito  1'  apatia  delle  autorità,  che,  dopo  ai« 
messo  per  undici  anm*  la  questione  all'ordine  del  giorno,  hanno  finito  p(S 
stabilire  l'impianto  di  due  canalizzazioni,  l'una  per  l'acqua  di  sorgente  pflf 
tabile,  l'altra  per  l'acqua  di  fiume  filtrata,  per  i  bisogni  generali.  Gli  cg(ntt 
sono  in  stato  deplorevole  e  datano  fino  dal  XI  secolo.  ^ 

Le  case  abitate  dai  poveri  sono  luride;  le  canti* ne  inondate  una  0  te 
volte  all'anno  dall'acqua  delle  fogne.  Soyka  termina  il  suo  rapporto  prtl 
gando  le  autorità  di  non  aspettare  una  nuova  visita  del  colera  per  prenderf 
energiche  misure  di  risanamento  e  di  disinfezione. 

I 

14r  Spring:  Stufa  a  gas  Simoun  sistema  Lairesse.  —  La  stufa  Simoirt 
modificata  da  Lairesse,  produce  il  maximum  di  rendimento  di  calore  ■ 
modo  da  non  lasciai  sfuggire  dal  camino  che  il  calore  necessario  periS 
aspirazione  :  dippiù  prendendo  l'aria  da  scaldare  all'esterno,  dà  ventilatoli 
ai  luoghi  dove  si  trova.  Questo  doppio  risultato  è  raggiunto  pel  (atto  <M 
essa  determina  una  circolazione  d*  aria  in  condotti  speciali  in  senso  is* 
verso  del  fumo  ;  realizza  quindi  il  riscaldamento  dell'  aria  in  modo  xA^^ 
forme.  Paragonata  con  una  stufa  Fletcher  riscaldando  una  stanza  di  35 
cubi  ha  dato  un  consumo  di  gaz  cinque  volte  minore  pur  raggiui 
lo  stesso  grado  di  temperatura.  Il  paragone  delle  due  stufe  ha  pi 
ancora  che  la  stufa  Fletcher  non  è  capace  di  elevare  la  teroperatma 
una  stanza  al  grado  desiderato,  generalmente  18-19  gradi,  quando  l'tfk 
esterna  è  molto  fredda,  che  dopo  circa  un'ora,  mentre  la  stufa  Simooi 
dopo  questo  tempo  la  temperatura  sale  ancora  d'un  grado  circa  dopo  OB 
quarto  d'ora  che  funziona. 
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&  M.  Perrxt:  Stufa  camino.  —  Alla  società   di   Medicina  pubblica 
professionale»  l'Autore  ha  presentato  un    modello  di  una  stufa- 
liso  di  sua  invenzione»  facendpvi  seguire  le  seguenti  considerazioni  : 

stufe  mobili  ed  in  generale  i  camini  stabili,  posti  negli  appartamenti 

i  che  debbono  riscaldare^    sono    da    qualche   anno  assai  usati,  sopra- 

dacché  l'uso  dell'antracite  è  venuto  a  facilitarne    la    funzione.    Ciò 

esi  alla  piccola  quantità  di  combustibile  che  consumano  ;  il  calore  prò* 

è  quasi  completamente  utilizzato  al  riscaldamento  dell'appartamento, 

poco  ne  sfugge  per  la  via  del  fumo,  condizione   essenziale  per  as* 

e  un  buon  tiraggio.  Si  accumulano  quin^li  dei  gaz  tossici  assai  dan- 

Snella  stanza  e  la  quantità  d'aria  usata  dall'apparecchio  stabile  è  as- 

lente  insufficiente  per  la  ventilazione. 

stufa  camino  è  stata  combinata  in   modo  da   conciliare  i  vantaggi 
camino  stabile,  cioè    di    utilizzare  il  più    completamente  possibile  il 
colle  esigenze  igieniche  della   ventilazione..    Questo  risultato  è  otte- 
ponendo  a  poca  distanza  al  disopra  del  camino  una  lastra  refrattaria 
liilttti  sul  combustibile  una  gran  parte  del  calore  prodotto  e  permetta 
di  abbruciare  l'antracite  a  fuoco  scoperto, 
conclusione,  i  risultati  ottenuti  colla  stufa-camino  sono  : 
(.^  Una  ventilazione  conveniente,  in  grazia,  della  combustione  a  fuoco 
«rto; 

s.^  La    durata    della  combustione   per  zs  ore   allorché  si  usa  Fan- 
■Pte; 

3.^  Una  buona  utilizzazione  del  calore  prodotto,  pel   fatto  d'un  irra- 
mento  delle  superaci  e  del  camino  stesso  ; 

4.^  La  preservazione  delle  superfid  metalliche  d'un' alta   temperatura 
t  la  guarnitura  refrattaria    del   camino  e  1'  afflusso   d'  aria  al  disopra  di 

16.  Comby:  Processo  di  ventilazione  permanente  ed  insensibile.  — 
iby  propone  l'applicazione  a  tuttele  camere  da  notte  degli  ospedali,  delle 

e  delle  scuole,  d'un  processo  d'aereazione  che  funziona  già  da  un 
m  un    asilo   notturno  a  Parigi.    Il    vetro    superipre  d'una  finestra  é 
titoito  da  due  tele  grosse,  tese  nel  quadrato  occupate  dal  vetro  e  sepa- 
faa  loro  dallo  spessore  del  legno  dell'impannata.  Cosi  facendo  si  ot- 
on  notevole  rinnovamento  d'aria,  quale  richiede  l' igiene  più  rigorosa. 

17.  Gaipois:  Sull'orientazione  da  darsi  alle  caserme  militari.  — 
ovchè  é  indispensabile,  per  la  loro  conservazione  e  salubritài  di  sotto- 
K  il  più  possibile  le  cpsti^uzioni  abitate  all'azione  dei  raggi  solari,  que- 
costruzioni,  sotto  le  latitudini  vicine  a  45^  debbano    avere  forma  ret- 

IgoUit,  di  cui  i  grandi  lati  saranno  diretti  dal  nord  al  sud  e  dovranno 
•  paralleli  fra  ^sai  a  quella   distanza    che  si  stimerà    meglio,  deterpii- 
per  l'ampiezza  del  luogo,  si  avrà  cosi  una  orientazione  nord-sud,  uaa 
■ile  faicdate  principali  rivolta  ad  est,  l'altra  ad  ovest. 
^  caserme  che    si    costruiscono    attualmente,    composte  di  tre  grandi 
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edi6zi  che  limitano  i  tre  lati  d'uo  ampio  cortile,  di^^cai  due  sono  posti 
perpendicolarmente  al  terzo,  presentano  addnqii^^nft  otspòèiziòkie  (fitettd^ 
poiché  l'orientarlone  d'uno  o  di  due  di  questi  edifizi  ft  trova  -ùeceaUìi' 
mente  sacrificato.  :     r 

'ti  miglior  tipo  è  rappresentato  da  quattro  edifizi  di  too  metri 
di  lungheizisa,  posti  sopra  due  linee  parallele  distanti  150  metri  circk^ 
oiffentate  da  nord  a  sud  i  la  ìfacclata  tstéfna^  dèi  due  edifizi  posti 
prima  linea  è  rìrolta  alfest,^  la  facciata  o|){ibbta  [Sosta  sulla  seconda 
guarda  l'ovest.  L'oriehtazionè  per 'altro  dovrà  variare  a  secónda  delle 
Così,,  per  esempio,  in  Algeria,  dove  si'  devé^  evitare  la  penetrazione  'i  . 
raggi  solari,  Tesposiziòne  nbVcl  potr£  èssere  ricercata  avendo  cura  di  pròi 
teggere  la  facciata  éud  con  )l[tia,  veranda  od  lina  galleria  qualutiqule.  L'ain* 
piezza  dei  padiglioni  è  calcolata,  secondò  una  HormtiAa'  data  dà"  qoeào 
Akòré,  che  ner'suó  accutatò    é   lungo    làvofo'   vi^éi^6   klle' tè^éiltì   coth 

Clfasioni:   '*'      ^'^     ""''   =""    '     '     '         '^^''     ''''     'i      *-o       :     i  ,    a..:     .1 

''^^^i.^. adottare  il  parallelismo  degli  edifiri  abitati;^ 

a*  adottale* il  più' possìbile  róffénfàkidne'fj'oiMl-iud.  die  latitudini  w- 
cine  a  45^  sia  dafpuàtó  divista 'dilfiAèn^,  che  détt'écoìibmi&  AÉàstf 
perfide  del  terreno.  •  '    '''  ^  *^  '^^^'        '  ""'  '^^■'  ^  -' ^""'^   -^    '^    ' 

18.  li  contagio  dell'acqua  a  Parigi.  —  I  recenti  lavori  relativi  all'i» 
fluenza  dell'acqua  della  Senna,  sullo  sviluppo  della  febbre  tifoide  a'  I^^ 
non  potevano  fiancare  di  riEfiiamàre  l'StBi^kò'nè  dell'àmti&HihL^one  S^ 
necessità  di  pre^ntare  delle  misure  per  sopprimere  1'  uso  di  quest'  uafA 
nefi'àlimentazitiijé  pìibblica.  Siccoàdé  Tacqùadi^^dr^ente' 'è  in  qttadótà  li* 
mitata,  una  delle  prinae  misure  ton^istévà^  bel  limitarla  tmicamente  A^li  «il 
dóéaéktìd.  n.  regolamento  diii'  2$  luglio  t'88o,  èt^rfoborato  da  una  dtiibe» 
raziob'è  dèi  Òondigho*  McTniéipale,^  i^Vivk  giiistàmètiW  ftk  Smista 'di  bòhtttnti 
a  quest'uso  l'acqua  di  sorgente.  Il  prefetto  della  Senna  mette  ora  in  vfgótf 
questa  bellissima  disposizione: 

I*  l^'àcTcftii  di  soirieiitc  data  per  gli  usi  domestici  deve  a  quest*  wo 
essere  esclusi vàiniente  adoperata:  È  àssolntanbéìité  piròìbtto  di  àdòpe^Ià  {A 
ìnaffiate  cortili  é'^àrdfbi,  per' là  pulizia  deìle  scuderie  e  delTè  tiiiidÉb  i 
per  altri  usi  analoghi  i'      '  '       •     »  '        -       •  -        ..  m   . 

*'  i.^  Non 'si"farà  eccezione  che  per  le  industrie  che  riguardano! 
vitto, 'quali  caffè,  testauVànU,  albèrghi,  fai^macie,  fiàbbritìSe  di"*p«dottl 
alitiaentari  'è  di  acque  lùiilerali,  còme  per  tutti  qtiegli*  tisi  tht  richfMdii^ 
nna  permai^ente  pressione  che  non  potrebbe  essere  assicurata  che  per  k 
mcque'd'Òuri^  I  «  Ì8Ìfeeit*;  "  •'^'     ^      '^'^'^    ^♦"'*"'     ""^    '^^  ^"^      '' 

^  3.^ 'Ógni  abbonato' ^é^acqtté  di  sorgente,  che  ne  fa  un  uso  non  so* 
torizzato  digli  articoli  precedenti;  'è  tènotd  '  Codificare''  qàestii  'èKnaziOiite; 
sottoscrivendo  un  abbonamento  distinto  alile  a'òque  d'Our'cq,  'fidfié '«(HMfl^ 
zioni  degli  articoli  24-'35  del  regolamento  ""  del' 35  luglio 'i88b;  ficéfidi» 
tosto  i  corrispoódenti  lavori  d!  cailalizzatione.  Ogni  iàfiazToncìì^^ttaMicrd^ 
l'usò  dell'acqua  di  solvente,  i^òrteHi  all'abbonato  i'  appliéèèiòbe*  tlélf  aìti^ 
cqIo  33  del  regolamento  dd  33  lu§[lio  1880  ^ugli  abfcK>nafdiéntf  d*M^ 
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4.®  Ogni  comanicazione  fra  le  canalizzazioni  interne  di  acque  di  altra 
igme  è  formalmente  interdetta. 

Se  gli  agenti  dell'Amministrazione  e  della  Compagnia  troveranno  chi 
Tà  fitto  infrazioni  a  qof^ta  legge,  il  silfio  fl^l>i^qua  sarà  sospeso  d'of- 
30  fino  a  che  la  comunicazione  sia  tolta  a  spese  dell'abbonato,  senza 
egiodizio  dei  danni  che  l'infrazione  potrà  aver  dato  luogo. 

5.*  Le  disposizioni  degli  articoli  i,  3,  3  del  presente  ordine  saranno 
unediataroente  applicati^  per  gli  abbonamenti  alle  acque  di  sorgente  fatti 
rìDuovamento  oojie' pòlizze;,  e  al  pij^jtardv'e'qtroj  il^riai^ggjb  1891. 
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PARTE  TERZA 


VARIETÀ  ED  ANNUNZI 


&0golamento  speoial»  per  l'eteroiiio  oitetrloo  delle  levatrioi 
nei  Oomunl  del  Begno. 

Art  z*  —  Ogni  levatrice  deve  essere  provveduta  di  una  botta  contenente  i  meni 
oecesaari  per  l'auistenza  al  parto  naturale  e  quelli  per  arrestare  1'  emorragia  nei  età 
urgenti. 

Nella  busta  sarà  tenuta  copia  delle  istrusioni  che  accompagnano  il  presente  Reg»> 
lamento.  | 

Art.  3.  —  La  levatrice  si  atterrà  colla  maggiore  possibile  esattesza  alle  norme  segaste 
AcUe  dette  istruzioni. 

Art.  3.  —  La  levatrice  è  obbligata  a  £u  chiamare  il  medico,  non  appena  neiraDàir*j 
mento  del  parto  o  del  puerperio  si  manifesti  qualche  fatto  irregolare,  e  non  appesa  lav 
temperatura,  presa  col  termometro  tenuto  nel  cavo  ascellare  per  15  minuti,  superi  38  gradi- 
•centigradi. 

Art.  4.  —  Mancando  il  medico,  la  levatrice,  tosto  che  la  temperatura  presa  come  soprii  , 
auperi  nella  puerpera  i  gradi  38    >/•  ,  ne  farà  denunsia    all'Autorità   municipale  perchk. 
provveda.  In  caso  di  omiuione  la  levatrice  saia  punita  con  le  pene  comminate  dals-^ca^ 
poverso  dell'art  45  deUa  legge  22  dicembre  1888. 

Art.  5. —  È  vietato  alle  levatrici  di  adoperare  istrumenti  chirurgici  o  di  praticare  ope*v 
iasioni  manuali  sul  feto  nell'utero,  alle  quali  non  sia  autorissata  dal  diploma  che  Tabilits 
all'esercizio,  salvo  il  caso  di  urgenza  eccestonale  per  cui  risulti  la  impossibilità  di  afttt 
in  tempo  utile  l'opera  del  medico;  sul  qual  riguardo  la  levatrice  assume  la   respooistal** 
lità  del  suo  operato. 

In  caso  di  contravvenzione  al  prescritto  del  presente  articolo  la  levatrice    sarà   praita 
con  pena  pecuniaria  non  minore  di  lire  loo,  salvo  le  maggiori  pene  stabilite  dal  Codiot 
penale,  a  mente  del  paragrafo  terzo  dell'art.  23  della  legge  sulla  tutela  dell'igiene  e  deUi  "■ 
sanità  pubblica  sopra  citata. 

Art.  6. —  La  levatrice  che  ha  prestato  le  sue  cure  ad  una  donna  colpita  da  proceiM, 
puerperale,  dovrà  astenersi  daU'esercisio  professionale  almeno  per  5  giorni,  là  dove  lii 
possibile  di  altrimenti  provvedere  al  servizio  ostetrico. 

In  ogni  caso  la  levatrice  non  avvicinerà  altra  donna  incinta,  partoriente  o  poerpcm 
■sensa  averne  avuta  autorissasione  scritta  dall'ufficiale  sanitario  comunale,  che  accerterà  m 
alasi  essa  sottoposta  ad  accurata  ed  efficace  disinfesione,  giusta  le  norme  delle  istroaioai 
•annesse  al  presente  Regolamento. 
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La  eoDtnvTeiiiione  alle  predette  prescrìxioni  è   punita  con   pena  pecuniaria  estensi-^ 
bfle  a  lire  500  e  col  carcere  da  uno  a  tei  mesi,  a  termini   dell'art  $0  della  predetta 

Art.  7»  —  Ogni  IcTatrice  esercente  deve  tenere  il  registro  del  parti  àht  le  vena  dato 
dall'Aatorità  comunale,  e  deve  farri  le  richieste  annottsionl  11  pUfc  presto  possibttt  dopo- 
ogni  parto  da  essa  assistito. 

Art.  8.  —  A  termini  dell'art.  14  della  legge  snlla  tutela  delFigiene  e  della  sanità  pub- 
bUcs  22  dicembre  1888  e  ili  del  Regolamento  generale  9  ottobre  1889,  le  letatrid 
dorranno  avere  gratuitamente  per  l'assistensa  delle  partorienti  povere  le  dosi  necessarie 
di  Bisterlali  antisettici,  o  dai  Comuni  0  dalle  Opere  Pie  a  cui  incombe  l'obbfigo  ddla 
tiBttensa  gratuita. 

Zstrnsioni  per  le  eseroentl  V  oitetrioia  nei  Oomunl  del  Begno. 

;    Alt.  I.  —  Ogni  levatrice  chiamata  ad  assistere  una  psrtoriente  deve  portare  seco  : 
a)  Una  busta  contenente  gli  oggetti  seguenti: 

I.®  Un  irrigstore  della  capacità  di  un  litro,  con  un  tubo  df  gomma  munito  di- 
uvetta,  e  dne  cannule  vaginali  di  vetro  da  adattarvi  per  le  irrigasioni. 

3.^  Spasaola,  forbici  e  lima  per  le  unghie  ; 

3,^  Grembiale  di  tessuto  bianco,  netto  di  bucato,  a  maniche  corte,  di  forma  e 
Ifisttoslooi  da  coprire  tutta  la  parte  anteriore  della  persona  ; 

4.*  Uno  stetoscopio  ; 

5.®  Un  termometro  centigrado  clinico  a  massimo,  campionato  ; 

6.^  Un  paio  di  forbici  per  la  recisione  del  funicolo  ; 

7.®  Una  sonda  di  gomma  elastica  per  la  estratione  dell'orina,  ed  una  tonda  pure 
a  gomma  elattica  per  la  riduzione  del  funicolo  oml>ellica]e. 
i)  Mecxi  di  di  sinfetione: 

I  *  Acido  borico  gr.  200  in  cinque  cartine  eguali,  di  cui  una  verrà  volta  per  volta 
m'olts  in  un  litro  d'acqua  calda,  da  servire  per  le  irrigasioni  vaginali,  per  la  disinfeslone 
iegU  strumenti  e  delle  mani; 
I  2.^  Sapone; 

3.^  Cotone  fenicato  o  al  sublimato  per  lo  saffo  vaginale. 
Art  2.  —  La  levatrice  giunta  presso  la  partoriente   avrà  anxitutto  cura  per  quanto  à 
poMibile  che  la  camera  per  il  parto,  e  tutti  gli  oggetti  occorrenti  siano  in  buone  con» 
drsoBi  igieniche,  e  che  sopratutio  la  biancheria  sia  di  bucato,  quindi  : 

X.®  Preparerà  dne  litri  della  solusione  antisettica  di  cui  all'art  i-^; 

2.*  Verserà  una  quantità  sufficiente  di  questa  solusione  in  una  scodella  ed  In  essa 
tela  immersi,  almeno  per  io  minuti,  gli  istrumenti  da  adoperare  nel  corso  del  parto». 
,  ^  a  dire  la  cannula  dell'irrigatore,  il  catetere  e  le  forbici  ; 

3.0  Dopo  di  essersi  rimboccate  le  maniche  dell' abito  fino  al  disopra  del  gomito, 
I  ^rerà  le  propn'e  mani  e  avambracda  con  sapone,  curando  la  pulizia  delle  unghie  con 
I  ferbid,  lima  e  spacsola. 

Vestirà  quindi  il  grembiale  e  rilaverà  mani  ed  avambracda  con  la  detta  tolndone 
sstiscttica:  la   prima  lavatura   delle   mani    durerà    complessivamente   non  meno    di    5. 


Art  3.  —  Dopo  tali  preparativi,   la  levatrice  potrà  awicioarsi'  alla   donna  e,  te  il^ 
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caso  non. è  urente,  procederà  all'esame  estemo,  col  quale  specialmente  cefcbeiàfii 
cogliere  i  dati  più  importanti  rispetto  alla  presentazione  ed  alle  condisiònr  di  ntrti 
loto,  mediante  la  palpazione  e  l'asooltasione. 

^  PaM^à,  quindi  alla   laTatnra   dei  genitali   esterni  e  parti   adiacenti  (perineo  e  n 
delle  coscie)  della  partoriente,  adoperando  da  prima  acqua  bollita  e  sapone,  e 
patendo  la  stessa  lavatnra  col  resto  dell'acqua  antisettica  già  preparata. 

Art.   4.  -^  Preparerà  quindi  nel  modo  sopraindicato  un  altro  litro  d'acqua' anta 
ne  verserà  una  metà  in  un  cati^  ben  pulito,  e  con  essa  laverà  nuoTamente  le  asd 
indi  procederà  sema  asciugarsi  alla  esplorasione  vaginale. 

La  lavatura  delle  mani  fatta  con  le  stesse  norme,  sarà  ripetuta  ogni  Tolta  che 
terìore  assistensa  al  parto  essa  dovrà  procedere  ad  una  nuova  esplorazione. 

Art  5.  —  In   seguito   praticherà   il    riscontro    vaginale   il    meno  che  sia  possiUI 
procederà  invece  di  frequente  *  all' ascbitazTone   ostetrica,  fn  ispecie  ì3opo  Sfotte  le 
4>rane.       , ,  ^      .  .  m 

A   contatto  dei  genitali  la' l^tnce^ non  metterà  àltro^'che  còt&ne 'fenl'cato  J dia 
mato,  o  pezzuole  di  bucato  bagnate  nella  soluzione  an&ettt'ca  kUMècei^ilfta. 
Non  farà  mai  uso  di  spuene. 

Neppure  allo  ^^opo 'di  ^«cì^tare  if"^&to,'  So^'^txiité['At'ìg'dki''inì^m  hMjn 
i  zenitali  co^  sostanze  grasse. 

Art.  6.  '—  terminato  il' parto  eMminèrà' attenlSiil'^te  plaieiita  i  tà^vXb^ne  che 
avranno  essere  conservate  in'otso^^non^siaW  compfele,  p^  ^sfóré' sòttòp<^e"air'^ìiaài^ 
medico. 

Di  poi,  pradch'erà^nna  iR^a^ne ^agmató' ralla' soluzione  anì!i^ 
/vera  la  biancherìa   sudicia 'di  sotto   alla^  pue'rpeW'fa2en^''^rbr  '  Via  Seb^'ii^ 
dalla  camera,  ed  tndné  curerà  che  sia  ben  puW'par^'iì'paViiiJeàtd'  (telili  Uaba  il 
-da  ogni  materia  eterogenea, 

^  Art.  7.^—  Nei  primi  otto, giorni  la  levatrice  visiterà  pokiffiffiifcÌte"la^  dot&i 
^ue  volte  al  giorno,  né  rileverà  ogni  voW  la  teinperatura,  '  SonsVitérà  le  ''condis 
lochi,  e  visiterà  attentamente  il  decórso  del  puerperio. 

Art  8.  —  Nei  primi  cinque  giorni  avrà  cura  di   lavare   gtornafike&tÌ'lélilli 
antisettica  i  genitali  esterni;  e  nei  casi  di  lochiazione  sospetta,  forà'|/ttré  frrigàtioai 
-ginali  colla  soluzione  aiozid^ta  e  chiamerà  il  ^medico  a^fenor^  dél^krt.^'3.*  di  queste 

«!«%«»«»•„.  o.  .:,.,;.,...=.„    .,;        .',.,„„;. 

Nel  fare  queste^  lavature  ^doprerà  o  l'imgatore  6  pezzuole  di  Ducato  o  6dfone 

lieo  imbevuti  nel  liquido  antisettico. 

.Curerà  an^qr^  ch^  la  biancheria  sia  sempre^  netta  di  bucato. 

Art  9.  —  Al  bambioo  neonato  vcrrinno  dàlia  levatrice  lavate' le  palpebre  e  i 
torni  degli  occhi  colla  soluzione  antisettica  e  se  pia  tardi  venisse  à  svilupparsi  d 
.(animazione ,  oculare^  sarà  chiamato  immeìuatamente  it  meàico,' ed' intanto  si  rfpeti 
£iù  spesso  lejosioni  boriche. 

Art  IO.  —  Quando  siansi   manifestati   casi  di    febbre   puerperale    nd   paese 
/lettrice  effifci^  l^  sua  professione  o, nelle  vicinanze,  ella   si  aiÌ;errà^coÌ' masi^iibii' 
al  disposto  del  regolamento,  ed  alle  presenti  istruzioni. 

Art  II.  —  La  levatrice  che  sia  venuta  a  contatto  con  una  puerjpera  sospetta  «A^ti 
puerpen^eo  infiammazione  uterina,  deve  a  termine  dell'art.  6  del  presente  r^ótlt 
4tf tenersi  dall'esercizio  professionale  per  cinque  giorni. 
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hk  caso  di  AtsolaU  nccessiii^  la  darata  deU'aitensiooe  dell'caerdxio  potrà  ossere  «bbre- 
hto  eoi  peroneaso  dell'officiale  taoitario  locale,  dato  per  iscritto. 

Danate  questo  tempo  Gambiera  gli  abiti  e  la  biancheria  che  portaYa  presso  l'amaui- 
^,e  li  disinfetterà  coU^  immejrsiooe  per  dieci  minuti  in  acqua  bollente, 

poltre  la  leratrice  in  questo  frattempo  si  laverà  ripetutamente  le  mani  e  le  avambraocia 
&  solusione  antisettica,  giuste   le   norme    prescritte   dall'alinea   3    dell'art,  2   delle 

'^  Comuni  Jn  cui  si  pia  stabilito  un  r^olare  servisio   di  disinfe sione;    la  levatrice 

t tenere  all'Autorità  municipale  gli  abiti  da  lei  usati  presso  puerpere  colpite  da  forme 
ive  per  le  opportune  disinfezioni. 
òri.  i^^  —  Gli  strumenti  adoperati  dalla  levatrice  saranno  Tolta  per  volta  puliti  e  di<- 
ifettati,  immergendoli  nell'acqua  semplice,  che  Verrà  portata  alla  ebollisione,  e  poi  te<- 
hoK  in  acqua  antisettica.  Per  gli  strumenti  di  gomma  basterà  la  lavatura  e  l'immer- 
Ife  m  acqua  ami  tetti  c|i.^ 
'    RoioBa,  33  febbraio  1890. 

V    Vista:  n  Ministro  Ckispi. 

Oireolare  del  Xiaifitro  di  agrieoltnra,  tndoftrU  •  oommtroio 
;    ti  ligBori  prefètti  del  Begno  tnl  lavoro  dei  tuioittUi.  —  Tlsite  mediòlie. 

koma;  5  mano  1890. 

Eh  ...  .  ....  ^ 

alcune  prefetture  del  Regno,  mi  h,  stato   sottopotto  il  quesito  se  nelle   nomine  da 
rsi  per  gli  effetti  della   legge  11  febbraio   1886  n.  3657,  sul  lavoro    dei  fanciulli, 
ano  acegliere  gli  uf fisiali  sanitari  oomunali  creati  in  virtà  dell'  art.  i  a  della  nuova 
aa  dicem)>re  1888  n.  5849  (serie  3.^),  sulla  sanità  pubblica, 
v*  ha    dubbio   anzitutto   che   estendo   stati   soppressi  i  Consigli  circondariali    di 
1* incarico   loro  affidato    dalla  legge  II  febbraio  1886,  si  trovi  ora  demandato  ai 
gli  provinciali,  nei  quali  vennero  in  massima  concentrate  le  attribusioni  dei  cessati 
tigli;  e  neppure   può   mettersi  in  dubbio,  che  sia  in  facoltà  dei  detti  Consigli  pro- 
di delegare  agli  uffiaiali  sanitari  comunali  l' incarico  di  visitare  i  fanciulli  operai 
Ikmini  di  legge. 

O9,.  sebbene  diversi  prefetti  mi  abbiano  già  .hitto  sapere  che  nelle  loro  Provincie  cosi 
H  praticato,  credo  opportuno,  dopo  accordi  presi  in  proposito    col^  Ministero  dell'in- 
ondi manifestare  il  desiderio   che   tale   provvedimento   venga    adottato  come  norma 

^|.tignoà  prefetti  non  ignorano  le  contypversie   alle    quali  ha  dato  luogo  la  questione 

l^eonpenso  ai  medici  delegati,  e  la  reltsione   tfstè    presentata  al  Parlamento   intorno 

I  esecadoDe  della  legge  sul  lavoro  dei  fanciulli  nel  suo  primo  triennio  di  appUcasione, 

'  rìkra  tutti  i  particolari.  La  solusione   data    colla   circ<^lare  ministeriale  a8  dicetidire 

>  n.  24601,  non  risultò  sempre  efficace,  e  si  può  asserire  che  uno  degli  scopi  piki- 

iK  4ella  legge  talvolta  non  fu  raggiunto  per  causa  appunto  della  poco  accurata  erga- 

iiatzione  del  servino  medico  prescritto  dalla  legge  stessa. 

!  Ho  perunto  ragione  di  sperare,  e  a  ciò  mi  conforta  il  parere  dell' Amministrasione 
^  spetta  di  vigilare  sulla  pubblica  sanità,  che  la  legge  la  .dicembre  1888  debba  con- 
<nbttie  a  rimuovere  gì'  inconvenienti  lamentati.  Basterà  per  ciò  che  i  Comuni,  nel  con- 
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cedere  ad  uà  medico  il  posto  di  affìziale  sanitario,  gì'  impongaDO  aDche  V  on 
della  Tiiita  regolamentate  ai  fanciulli  che  si  vogliono  adoperare  in  lavori  i 
del  rilascio  del  relativo  certificato  di  attitudine  fisica.  Con  tale  disposizione  i 
t*  altro  a  provvedere  in  modo  definitivo  ed  uniforme  alle  prescrizioni  i 
eliminando  ogni  quistione  attinente  a'  compensi  e  asticnrando  alle  visite 
desiderata  garanzia. 

E  qui,  non  credo  inutile  avvertire  che,  essendo  oramai  trascorso  il  perioi 
applicazione  della  legge  xi  febbraio  x886,  il  numero  dei  fanciulli  opera 
mnnualmente  del  certificato  prescritto  si  troverà,  d'ora  innanzi,  ridotto  di  mn 
agli  anni  precedenti,  e  corrisponderà  semplicemente  al  movimento  normale  di 
zione  operaia  compresa  fra  i  9  ed  i  15  anni  di  età. 

Nell'attesa  che  i  signóri  prefetti  mi  diano  1*  assicurazione  che  nelle  rispetti 
è  stato  ottemperato  senza  ritardo  alle  disposizioni  di  cui  nella  presente,  gri 
questa  mi  trasmettano  un  cenno  di  ricevuta. 

Il  sotto  segretario  di  Suto: 

Apparecchi  di  disinfedone.  —  Ges,  lmg„  1889,  N.  23-23. 

Il  vapore  a  100®  disinfetta  precisamente  come  quello  a  temperature  supei 

L'unico  vantaggio  che  presentano  le  stufe  di  disinfezione  a  vapoce  sotto 
confronto  di  quelle  a  vapore  corrente,  sta  nell' assicurare  una  pi&  uniforme  < 
del  vspore  negli  apparecchi  di  una  certa  grossezza  e  anche  di  forma  quadrai 
dchè  rotonda  o  cilindrica. 

Quindi  nei  piccoli  Comuni  servono  benissimo  le  stufe  a  vapore  corrente  ;  \ 
però  eccedere  nella  piccolezza  delle  dimensioni,  giacché  in  qualunque  luogo 
chio  deve  poter  contenere  almeno  un  materasso.  —  Non  è  assolutamente  in 
una  disposizione  speciale  per  l'essiccamento  degli  oggetti  disinfettati;  basta  a] 
stenderli  all'aria,  appena  tolti  dalla  stufa  perchè  si  asciughino  rapidamente. 

Bisogna  gilardarsi  da  qualsiasi  modificazione  che  abbia  per  iscopo  di  san 
vapore  semplicemente  corrente;  esso  asquista,  è  vero,  una  temperatura  super 
ma  diventa  molto  meno  energica,  perchè  non  è  abbastanza  umido  e  si  agg 
all'aria  calda. 

Igiene  ferroviaria  rispetto  ai  riaggiatori.  —  Gts.img,^  1889,  N.  22. 

È  uno  degli  argooMnti  trattati  nel  XV  Congresso  della  Società  d'Igiene  i 
<i889,  settnmbre). 

Il  consigliere  edile  Wichert  crede  che  la  maggior  parte  dei  lamenti  moni 
nistrazione  ferroviaria  derivino  dalla  specie  di  febbre  che,  assale  i  viaggia 
l'uno  desidera  ciò  che  l'altro  condanna.  —  Non  si  può  concedere  uno  spazi 
nei  carrozzoni,  di  quello  accettato  in  quasi  tutti  gli  Stati:  per  ogni  piazza  e 
3.*  classe  è  dbponibile  una  cubatura  d'aria  di  1.9,  x.28,  1.84  metri  cubici; 
ficie  di  suolo  di  0.86,  0.58,  0.38  metri  quadrati;  una  lunghezza  di  sedile  <i 
0.5  metri. 

Oltrecciò  bisogna  ooniiderare  che  lolitamente  non  viene  occupata  più  d 
parte  di  ciascun  convoglio. 

Naturalmente  i  sedili  non  possono  tornar  comodi  a  tutte  le  stature  e  corporal 
coitrat(i  su  medie  misure. 
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tctm  ilhiaaiiiasioiie  dei  carrossoni  terre  benissimo  nell'  iDterene    dell'  Igiene    in- 

la  lettura  in  Tteggio.  —  Come  sosUnse  illnmioanle,  eschui  il    petrolio   per   il 

d'incendio  e  l'elettricità  per  le  ancora  difficile  applicasione  ai  convogli,    h   ot- 

gu  di  PÌDtacb,  estratto  dai  grassi.  —  Nella  Tenttlasione  importa  soprattutto   ri- 

Taria  viziatA,  giacché  di  aria  fresca  ne  entra  per  tutti  1  pori  e  le  fessure    e  di 

introducendola  artificialmente  si  avrebbe  aria  impregnata  o  di  fumo  e  gas  di 

^  o  dì  polvere. 

il  riscaldamento  sono  da  abbandonarsi  tanto  i  scaldapiedi  mobili,  come  le  stufette, 

I  i  Mldssedili  e  anche  il  gas  per  il  pericolo  di  infortuni.  Meglio  di  tutti  è  il  riscal« 

sto  a  vapore  tratto  dalla  stessa  caldaia  della  macchina,  o  di  «ne   caldaia   spedale. 

leoto  deve  durare  dal  i.^  ottobre    al  30  aprile,  appena   che   la   temperatura 

cade  sotto  i  *f-  5*  R«  •  n^  carrossoni  deve    esservi   una   temperatura    uniforme 

oMssi  protettivi  contro  le  lesioni  oculari,  durante  il  viaggio,  le  sbarre  o  grate 
spplicate  ai  finestrini  si  dimostrarono  dannosi  perchè  in  casi  di  disgraaie  ferro- 
opcdirono  ai  viaggiatori  di  salvarsi. 

treno  deve  portar  seco   medicine,    medicature  e  gli  istrumenti  chirurgici  pia  in- 
ni che  servirono  al  trasporto  di  malati,  devono  essere  subito  disinfettati 
fprotL9ffler  raccomanda  l'impiego  di  apparecchi  aspiratori    d'aria   die   permettono 
ire  Farla  25-30  volte  all'ora  senta  stabilire  correnti  fastidiose. 

anche  che,  a  difesa  delle  infesioni,  si  mettano  ddle  sputacchiere  nd  vagooi, 
meglio  l'acqua  potabile  ndle  stasionl. 

crede  che  con  opportune  dispositioni  si  potrebbe  diminuire  il  trabaUamento 
ni,  spesso  inducente  disturbi  digestivi  nd  viaggiatori. 

internasiOBale  tttli'aloOoUimo.  ^  n  prossimo  Congresso  intemanonde  per 

one  dell'abuso  di  bevande  alcooliche  d  terrà  a  Cristiania  dd  3  al  5  settembre 

anno,  n  suo  programma  promette  di  riusdre   interessante,   comprendendo  i 

argomenti  : 

Fi*"  Metd  che  d  sono  dimostrati,  in  Norvegia,  opportuni  ad  attenuare  i  danni  dd* 

«lisno; 

^  2.*  Risdtati  del  sistema  Gothenburg  ; 

^3.*  DelFuso  dell'alcool  in  rdadone  allo  sviluppo  della  gioventà  ; 
[•  4.°  Deterioramento  delle  tribà  selvaggie  per  effetto  dd  commerdo  degli  spiriti  ; 
[S.^  Sostituti  delle  bevande  alcooliche  come  arme  nella  lotta  contro  l'alcoolismo. 
I  Congresso  sarà  unita  un'espostdone,  quanto  pi&  comprendva    possibile,  di   tutti  i 
iafi,  hbri,  reladooi,  statistiche,  saggi  di  bevande  succedanee,  ecc.,  atti  ad  illustrare  il 
■eoto  intemasionde  su  questa  questione, 
escussioni  saranno  fitte  in  lingua  inglese,  tedesca  e  f^ncese. 

litontorie  Ohlmieo  del  xnnnidpio  di  ?arigL  —  Questa  istitudone ,  fondata  nd 
•  agosto  1878,  per  decreto  dd  io  febbrdo  1881  venne  aperta  d  pubblico  ed  ordinata 
^  tcguenle  modo  :  venne  istituito  un  ufficio  di  periti  ispettori ,  dd  qudi  dodid  hanno 
^iBdAcate  il  titolo  di  Commissari  di  polida.  Questi  funsionari  hanno  il  compito  di  fare 
^  visite  quotidiane  agli  spacd  all'  ingrosso  ed  d  minuto   di  liquidi  e  di  derrate  ali- 

20 
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rnenUri,  affine  di  rintracciare  le  frodi.  Come  agente  di  protezione,  il  Laboratorio  ng*  j 
gnaglia  il  pubblico  ralle  qoaKtà  delle  derrate  di  cni  fa  acquisto,  e  lo  mette  cod  in  guttìà  ^ 
cèntro  gli  abasi  e  le  frodi  del  commercio.  j 

n  Laboratorio  comprende  nn  personats  -  di   6o  impiegati,  «n  capo  del  labonlodi^r 
un  sottocapo,  4  chimici  principali,  14  chioiici,  30  periti  ispettori,  3  commessi  alleicntr 
ture  e  5  inservienti  di  laboratorio. 

Il  Laboratorio  oltre  che  del  serritio  per  il  pubblico  e  di  quello  della  ricerca 
fW>di  ,  è  incaricato  di  scoprire  le  infracioni  alle  differenti  ordinaose ,  il  cni  oggetto 
guarda  le  attribuzioni  conferite  al  senrizio;  esercita  il  controllo  dello  spengi-fooce 
teatri  «  nelle  officina  della  luce  elettrica  ;  esamina  i  liquidi  ed  i  prodotti  alimentali 
Interessano  lo  stato,  il  dipartimento,  e  la  città  di  Parigi.  Giornalmente  dalle  proviocie 
dall'  estero  si  ricorre  alle  esperiense  del  Laboratorio  per  gli  ìic^isti  di  fomitufe  o 
l'esecusione  di  lavori  che  possono  interessare  l'igiene  e  la  salute  pubblica. 

L'asione  del  Laboratorio  ha  dato  eccellenti  effetti  nelle  relaaionl  fra  venditore  e  oc 
sumatore.  Per  il  latte  il  miglioramento ,  ha  largamente  raggiunto  i  risultati  che  se 
potevano  attendere. 

Nel  1 881  la  proporzione  del  latte  cattivo  era  del  50  per  ^/^i  nel  x886  la  profor^^ 
tione  del  latte  di  qualità  non  commerdabile  era  già  del  a8  per  ^/^i  nel  1885  quMf 
proporzione  discese  al  ai  per  ^f^.  ! 

È  impossibile  fare  le  stesse  valotaxioni  ^r  i  camjHooi  dei  vini  che  godono  attadpji 
mente  un  privilegio  speciale  per  l'aanacquamento,  quando  questo  sia  indicato  dagli  spsvr 
datori  mediante  appositi  cartelli ,  messi  bene  in  evidenza  nello  spacdo  in  cui  si  apedj 
la  vendita.  Questo  stato  di  cose  permette  ai  venditori  al  minuto  di  salvaguardare  k  M 
responsabilità  mediante  avvisi ,  che  fanno  noto  al  pubblico  consumatore  che  i  vioi  di» 
esso  acquista  ai  prezzi  indicati  sono  addizionati  d*acqua. 

Le  statistiche  munidpali  attestano  da  molto  tempo  che  il  oommerdo  dd  vini  è  qadto 
nd  quale  si  fimno  le  sofisticazioni  sotto  le  pia  differenti  formfe. 

Le  birre  francesi  ed  estere  sono  pure  oggetto  di  serio  controllo  da  parte  dd  ttif9é 
ratorio  munidpale.  Oltre  dei  prelevamenti  di  birre ,  eseguiti  dagli  ispettori ,  il  LabMi 
torio  procede  ad  analisi  di  birre  prese  dai  commissari  di  polizia.  Nel  luglio  dd  tWm 
notava  una  proponione  dd  55  per  100  di  campioni  di  birra  contenenti  addo  sahcifiotli 
questa  proporzione  scendeva  nel  dicembre  al  7  per  100,  in  seguito  ai  procedim^d  |Mi 
disiari  fatti  contro  i  birrai,  i  quali  si  servivano  di  antisettid  per  la  confedone  della 

n  doccolatte,  il  pepe,  i  dolciumi  sono  pure  oggetto  di  manipolazioBi  illedte,  che 
dono  già  a  scoropanre  in  ragione  ddle  serie  difficoltà  create  d  loro  amatori  in 
all'esame  fatto  àtl  Laboratorio  sui  prodotti  cod  alterati. 

Le  ricerche  sdentifidie,  aUe  qudt  d  dedica  il  Laboratorio  si  riferiscono  all'  aUmJlws' 
uione,  alla  gessatura,  salagione  dei  vini;  agli  alcool  commerddi,  die  sostanse  gn^U 
ai  burri.  1 

In  vista  dei  bisogni  dell'  igiene  pubblica,  il  Laboratorio  è  pure  incaricato  di  prelciM 
e  di  analizzare  ogni  settimana  le  acque  potabili  dei  diversi  quartieri  di  Parigi,  come  piv 
di  assicurarsi  ddle  qudità  del  latte  consumato   negli  ospedali   per  servizio  degli  mmM» 
lati.  —  (Dd  yamrmal  9/ficiil  di  ia  RipuiH^ui  frangaisi).  ^  O.  Iti 


Ssposiiione  di  progetti  di  case  operaja  a  Leada.  —  I  glomdi  ingied 

pel  corrente   tnaggio ,  T  apertura  ,  a  Leeds ,  deQ'  esposidone   internazionale ,  organissSBi 
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lofntttttto  in  vista  di  proTOcare  Viwrìo  dei  progetti  e  modelli  di   case  operaje.  Un  gran 
MBoo  di  premi  e  di  medaglie  aaramio  dati  ai  progetti  rioonoiciati   migliori ,  tanto  dal 
psoto  di  Tìsta  dell'  igiene  che  da  quello  del  bamo  prtsio. 

Sfpodsione  d'igiene  indturtviale  e  di  prMorratlTl  contro  gli  in&rttmi.  —  Il 

l(  giogao  prossimo,  si  aprirà  ad  Amsterdam,  nn'esposifione  comprendente  gli  oggetti 
■pene  tndnttriale  e  di  presenrasione  contro  gl'infortm&i  che  si  possono  classificare  nei 
■ftestì  groppi  : 

I.**  Motori,  macchine  in  azione,  meccanismi  di  sicnressa  per  trasmissione,  Ireni  ed 
jlpiecdii  di  Inbrifieasiooe  ; 

s.^  Apparecchi  d'innalsaasento;  ascensori  e  gtm; 

3.^  Industria  tecnica  ed  agricola; 

4.®  Apparecchi  di  salvataggio  in  caso  d'inoendio  e  protesione  contro  il  iooco; 

S*^  Apparecchi  di  salvamento  e  precansicni  in  casi  d'i^iortuni  snl  mare  e  nelle 
ihoadasioni  ; 

6.^  Apparecchi  di  sionresza  per  la  TÌabUi(!à  di  terra  e  di  mare; 

^^  Apparecchi  di  sicnressa  contro  l'esplosione  delle  mine; 

S.^  Apparecchi  di  sicnressa  per  l'armata  di  terra  e  di  mafc; 

9.**  Messi  per  rendere  i  locali  delle  fucine,  manifattore,  opifici  più  igienici  possibili; 

10,^  Precauzioni  contro  la  dispersione  e  l'aspirazione  delle  polveri  irritanti; 

11.^  Precansioni  contro  la  propagazione  dei   germi  morbosi   nell'oso  degli    oggetti 

i; 

la.^  Messi  per  Tarrolamento  degli  operaj  i  coi  mestieri  richiedono  speciali  precansioni 

13.*  Misore  per  migliorare  la  salote  dell'operajo; 

14.*  Biblioteca  —  (opere  in  reiasione  coi  gcoppi  dell'Esposisipne). 

^fecnaiione  in  Ungheria.  ^  Il  ministro  dell'interno  del  Regno  nngarico  prese  recen- 
iNate  ona  decisione  contraria  all'introdozione  della  cremastone  dei  morti.  Il  Consiglio 
puale  di  Presbourg  aveva  favorevolmente  accettato  la  domanda  della  società  viennese 
Cu  fiamma  •  per  ottennere  1'  autorizsazione  di  costroire  on  forno  crematorio  in  qoesta 
fk  n  ministro  ha  cassato  la  decisione  del  Consiglio  comonale  di  Presbargo,  dichia- 
che  la  cremasi one,  anche  ^coltativa  dei  morti,  rigoarda  interessi  pobblici  tali  e 
considerevoli  che  la  questione  deve  essere  esaminata  più  longamente  che  non 
''.  fisti  fatta  finora.  Il  ministro  quindi  pensa  ,  che  pel  momento ,  il  soo  dovere  è  di 
lo  ftaim  qu0. 

^'lUUUfflentl  iniftlubri  e  dannosi.  —  Per  decreto  in  data  del  15  marzo,  sono  dichia- 
■fi  insalubri  le  seguenti  Industrie  :  fabbriche  di  caoutchoucs ,  fonderie  di  cloruro  di 
habo;  fabbriche  di  insetticidi  a  base  di  goudron   o    di  residoi  di  epurazione   del  gas, 

Mene  di  minerali  sulfurei,  quando  sono  poste  in  paesi  di  5000  |>ersone  o  pia. 

r 

^nTfe^Qmesti  OOntro  il  OÒleTa.    —  il  governo  francese  stabiliva  ona  quarantena  ad 
N<a  ed  a  Perim  per  le  navi  provenienti  da  Bombay,  a  motivo  di  ona  recrudescenza  di 
tl^  in  quella  città  dove  si  notavano  pia  di  50  casi  per  settimana. 
^  ^  proposta  del  dottor  Mahè,  medico  sanitario  francese,  il  Coosiglio  sanitario  intema- 
^tosale  decise  un'  inchiesta    solle  condizioni  della  comparsa  del  colera  nelT  Irak-Arabu 
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^no  stati  incaricati  di  quetta  inchiesta  i  due  prioù  medici  di  Bagdad,  il  dottor  LnUo) 
direttore  del  sertisio  sanitario  ed  il  dottor  Gasala,  della  Facoltà  di  Parigi,  tnbcéM 
parlando  correntemente  la  lingua  araba. 


Frequenn  dell'idrofobia  in  XsgMltarnu  —  Da  un  lungo  ed  accurato  Ittoni^ 

Dolan,  pubblicato  nel    Provineial  wudieal  youmal  dello  scorso  mese  di  marso ,  1 
che  nell'anno  1837  ^^^  all'anno  1888,  la  morulità  per  idrofobia  in  Inghilterra 
sorpassato  40  per  anno  e  che  non  è  stata  punto  modificata  dall'applicasione  del  1 
Pasteur. 

La  tavola  seguente  mostra  il  numero  dei  morti  per  ogni  milione  di  abitanti  diiaitf 
20  anni,  in  tutte  le  contee  d'Inghilterra.  Si  vede  che  in  certe  contee,  questa  mortifl 
è  nulla  (Herford,  Westmoreland)  : 


DoeS 

■64 


Lanccstcr..    14.316 

Ix-leir.Sirey..  12. 1.5 

Cambridge. . , 

4.1.0 

Cunberland.   2.0^ 

Chester....    30.2,7 

Spropshire  ..   8. 1,5 

WUtshire  . . . 

5.1.0 

North  Wales  4.0J 

Backiogam .      8.  2,6 

StafiTord  ....  26. 1,5 

Essex 

9.aìO 

Berks 2.0, 

West-Yofk.   96.2,5 

E.Metr.Mid.    9.1,4 

Bedford 

3.10 

Suffok 5.01 

Durham....    29.2,1 

Leicester....    8.1,3 

Hauts 

9.09 

Worwich  ..  5.0<( 

Nottingham.    15.2,1 

Hertford...,    5.1,3 

Somerset . . . , 

7.0.7 

Worcester..  2.0| 

letrop«ntiB-Sirej29.  1,9 

E.Met.-Keut  15.1,2 

South  Wales . 

IO.  0,6 

Gloucester. ,  3  Q 

ItrtkiuWIud.    14.1*8 

Suisex 10.1,2 

Dorset 

a.  0.5 

Norfolk 2.fl^ 

Eart-york..    10.1,6 

Oxford 4. 1,2 

Devou 

6.0,5 

Nommonih,   i.o| 

Dcsby 11.1,6 

North  York  .    7.  1,2 

Cornwal 

3.0,5 

Lincoln....   1.4 

North  Hants.    0. 0,0 

Huntingdon  .   0.  0,0 

Hereford.... 

0.0,0 

L'idrofobia  in  (jdrx&ania.  —  È  stato  constatato  che  nell'impero  germanico  si  < 
solamente  quattro  caii  di  idrofobia  nell'anno    1889.    Questa  cifra  insignificante 
quanto  possano  le  misure  di  policia  sanitaria  rigorosamente  applicate. 


dipartÌM 

.—  NeflI 


L'idrofo1)ia  a  Parigi  nel  1889.  —  Neil'  anno    1889  ,  286    persone    del 
della  Senna,  morsicate  da  cani  idrofobi,  si  presentarono  sll'Istituto  Pasteur, 
rono  tre  —  si  ebbe  quindi  una  mortalità  pari  ad  1,27  per  cento.  Durante  lo  ctesto  1 
40  persone  inscritte  nei  libri  della  polisia  come  morsicate  da  cani  idrofobi ,  non 
curate  all' Istituto  Pasteur  —  di  queste  ne  morirono    tre   ossia   si    ebbe  la  mortslilàl 
7,50  per  cento. 

Ospedale  pei  tignosi  a  Créteil.  —  Nel  giugno  dell'anno  1887  il  Consiglio  mi 
aveva  votato,  fra  gli  altri  ospedali  d'isolamento,  un  ospedale  dei  ttgnod  a  Ctèt0}« 

Gli  abitanti  di    Créteil    protestarono   contro   questo   stabilimento.  Il  Dottor  LaUltf, 
consultato  dal  Direttore  dell' Assistensa  pubblica,  e  fu  d'avviso  che  a  motivo  ddla 
tagiosità  particolare  della  tigna,  1'  eresione  d'  un   ospedale  pei  tignosi ,    non  abbai 
danno  per  le  vicioanse,  epperò  sari  costruito  a  parte  dall'Ospedale  Saint-Lauis* 
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I   BoUfttiaO  qTlOtidiano  delle  morti.  —  Una  letterA-circoUre  del  Ministro  deirintern» 
ieUt  Repubblica  francete,  prescrive  ai  sindaci    d'  una    popolazione  di  40,000  abitanti  e 
P&,  rinvio  di  un  bollettino  giornaliero  contenente  i  morti  di  ciascun   giorno  ed  il  nu» 
•ero  dei  morti  del  giorno  corrispondente  nei  cittque  anni  precedentt 

Ja  droonoisioiie  e^iraioa  in  Franoift.  —  Il  Lyom  médUai  annuncia  che  in  seguito  ad 
■i  discussione  nel  Concistoro  ebraico,  la  circoncisione  dei  neonati  ebraici  sarà  fatta 
Jan  in  avanti  alla  preseosa  di  un  medico,  ciò  che  finora  non  è  mai  stato  fatto. 

I&  oobra  in  Perda  ed  il  Consiglio  d'igiene  a  Thér^an.  —  Il  colera  infierisce  tempre 

iPcfsia,  ad  Uamadau  e  dintorni.  Il  Consiglio  d'igiene  di  Théréan  ha  preso  airnnani- 
Hà  le  risolurioni  seguenti  : 

F  «  Una  Commistione  tpedale,  composta  di  sei  membri^  europei  e  di  sei  membri  del 
'flbiigfio  d' igiene,  sarà  cosciiuita  allo  tcopo  di  fare  una  rigorosa  inchietta  sulle  dòn- 
sanitarie  della  capitale.    Studiare   in   particolar    modo  le  provviste  d'acqua  ed  11 

P»  ioqainaniento,  le  condizioni  igieniche    delle   case  e  degli  abitanti,   la   pulizia  delle 

tuie  e  delle  case,  ecc.,  ecc.  ». 

lortalità  dei  bambini  in  ZVanoia.  —  Da  uno  studio  fatto  dalla  Direzione  dell' As- 
IcBtt  e  dell'Igiene  pubblica  si  rileva  che  la  mortalità  d^  bambini  iti  Francia,  è  mi«- 
le  di  quella  degli  altri  Stati,  ad  eccezione  della  Svezia  e  dell'  Inghilterra.  In  queste 
I  regbni,  la  cifra  della  mortalità  è  di  154  e  157  per  mille;  in  Francia,  di  169,  in 
lia  di  2ao,  in  Austria,  di  258.  In  quanto  alla  Prussia  si  hanno  soltanto  317  decessi. 
Baviera  317,  nel  Wurtembsrg  329  e  nella  Sonahe  sino  a  400  per  mille. 

llgiene  negli  ttabillmenti  sanitari.  ~  I  medici  di  Arcachou  inspirandosi  sulla  di* 
le  riguardo  «  alla  profilassi  della  tubercolosi  ed  a  quella  sul  miglioramento  delle 
sanitarie,  fatte  all'Accademia  francese,  hanno  indirizzato  al  sindaco  di  Arcachon 
I  lettera  dove  indicano  le  misure  da  prendersi  per  conformarsi  alle  regole  igieniche  e 
lilattiche  speciali  per  proteggere  la  salute  pubblica  e  nello  stesso  tempo  gli  interettl 
taomid  della  ttasione  climatica.  —  Essi  quindi  chiedono: 

p  i.°  di  fare  acquistare  una  stufa  per  disinfezione,  e  di  tenere  una  macchina  mobile 
W  pona  essere  trasportata  per  spargere  il  vapore  sotto  pressione  nei  locali  dove  avranno 
■poraato  ammalati  affetti  da  malattie  contagiose,  e  nelle  stanze  degli  alberghi  o  delle 
■e  aauBobigliate  dove  saranno  avvenuti  dei  decessi  ; 

2.*  di  obbligare  gli  albergatori,  a  disinfettare  l' aria,  le  pareti ,  i  pavimenti,  le  mo* 
^  i  letti,  i  tappeti  delle  camere  nelle  quali  hanno  soggiornato  o  sono  morti  amma- 
1  colpiti  da  affezioni  contagiose  di  qualunque  grado; 
3>*  di  bcaricare   una   persona  di  sorvegliare  il  lavoro   di  ditinfesione  e  4lt  fare  un 

to  scrìtto. 
4-°  Su  questo  rapporto,  il  sindaco  rilasderà  un  certificato  che  sarà  di  garansia  alle 
Uglte  e  di  salvaguardia  agli  albergatori. 

l^oasadano  inoltre  l'applicazione  rigorosa  dei  regolamenti  di  polizia  riguardanti  la  co* 
delle  latrine,  la  sorveglianza  delle  derrate  alimentari,  l'ispezione  regolare  delle 
■«neiccc.,  ecc. 
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LIBRI    NUOVI 


1: 

Oritioa  della  itatistioa  delle  Tacolnasioni  e  nuovi  oontrn}uti  alla  questione  dw 

loro  utilità.  (JCriHJk  dtr  VaccinaHemstoHsiUk  uud  neué  Btitràgi  wmr  Fragi  in  uA 
sc/kuiBis)  pel  dottor  Giussppx  K6Rdsi.   Memoria  presenteU  «1  IX  Congreeso  intani 
naie  di  medicina  tenutosi  a  Washington  nel  1887,  Berlino  1889. 

La  pratica  della  Taoeinaiiont  si  diffose  assai  rapidamente.  Eseguita  per  la  prinui  td 
da  Jeoner  il  14  maggio  1796  nello  spailo  di  pochi  decenni!  diveaira  popolare  in  Sul 
e  fiiori  per  opera  specialmente  di  Sacco,  commissario  delle  Tacdnailoni  a  Maiasi 
Hafeland,  di  Bateman,  di  Sédillot,  ed  in  occasione  di  nn'indiiesta  ordinata  nel  il 
dal  GoTcrno  Inglese  542  medici  interpellati  ne  proclamavano  altamente  i  Taataggi  e  1 
tanta  unanimità  passarono  inavvertite  le  poche  voci  discordi.  Allora  si  fece  cosi  pmtoi 
la  eonvlnsione  che  i  vaccinati  avessero  perfetta  immunità  contro  il  vainolo  che  avi 
avuto  negli  anni  1823  e  1825  due  violente  epidemie  di  questa  malattia  nell'Italia 
riore  con  molte  vittime  anche  fra  i  vaccinati,  Sacco  sosteneva  trattarsi  di  una  (m 
spuria  di  vainolo,  piuttosto  che  ammettere  die  non  fosse  assoluta  e  perpetua  1' 
conferita  dal  vaccino.  Successivamente  però  convenne  arrendersi  all'  evidenza  e  si 
r  opportunità  .della  rivaccinasione,  che  fu  per  la  prina  volta  prescritta  nell'esercito  pi 
siano  nel  1831  e  poco  dopo,  nel  1833,  ^^  quello  del  Wflrtemberg,  come  misura  di| 
causione  contro  la  diflPnsione  di  un'  epidemia,  che  allora  dominava  in  Italia*  Poi  si  tf 
ttohbe  che  né  la  proto,  né  la  denterovaccinesione  erano  sufficienti  e  che  ocoorrefsae 
trito  e  le  polivaccinazioni  ogni  quindici,  ogni  dieci,  ogni  sette  anni,  ed  ansi  nel  il 
^tegptjt  direttore  dell'ospitale  per  i  vaiolosi  di  Londra,  enunciò  l'opinione  ahbarti 
singolare  che  la  suscettibàlitii  di  contrarie  il  vainolo  nei  vaccinati  cresca  con  Tetà,  sM 
scema  nei  non  vaccinati.  Contemporaneamente  venne  a  scuotersi  alquanto  la  6dttda  il 
aMdma  innocuità  della  vaodnasione  per  Y  accertata  trasmissione  ddla  lifllide  avotsd 
parecchi  casi. 

Fra  i  diffidenti  in  materia  di  vacdoasione  vanno  annoverati  Bock  di  Lipsia, 
di  Praga,  Hermann  di  Vienna,  Beits   di    Pietroburgo,    Vogt  di  Zurigo  ed  è  curioso 
anche  Kant  abbia  avuto  occasione  di  dichiararvisi    contrario    per  l' orrore  che  egli 
vava  al  solo  pensiero  che  si  volessero  introdurre  succhi  animali  Dell'organismo 

Per  effetto  della  manifestasione  di  questi  dubbi  anche  per  parte  di  persone  cosi 
venne  tolto  l'obbligo   della   vaccinazione  in  molti  cantoi^   della   Sviztera   dove  gH 
stato  introdotto,  ed  i  pia  accaniti  suoi  avversati  giungono  fino  a  presagire  che  lungi 
divenire  obbligatorie,  verrà  un  giorno  che  essa  sarà  vietata* 

Attualmente  i  fautori  della  vaccinazione  si  appoggiano  a  cinque  principali 
uno  storicot  consistente  nella   diminuzione  del  vainolo   da   un  secolo  ad  oggi,  ti 
mentre  una  volta   pochi    erano   quelli  che  non  l'avevano  subfto,  ora  in  alcune 
come  la  Germania  e  la  Svezia  h  quasi   sconosciuto  ;    l' altro   geografico,  poiché  nei 
Stati  il  vainolo  si  presenta  con   maggiore  o  minore   intensità  e  frequenza  a  secoada  A 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  295  — 
ione  Ti  h  abitualniMite  esegnitt  con  minore  o  maggior  rigore  ;  il  terso  h  quello 
vita  morbosità,  perchè  i  vaccinati  sarebbero  meno  facilmente  attaccati  cbe  i 
Iti;  il  quarto  h  qnello  della  scemata  mortalità,  poiché  i  vaccinati,  anche  se 
a  malattia,  danno  scarso  nomerò  di  decessi;  il  quinto  infine  h  quello  della 
ilità,  poiché  nei  ▼sceinati   la   malattia  tende  ad  assumere  una  forma  mite  di 


«itori  ossenrano  che  nel  numero  dei  non  vaccinati  si  trovano  compresi  i  bam- 
hi  mesi,  tn.  i  quali  miete  molte  vittime  quasi  ogni  malattia,  che  inoltre  i 
ìboli  e  ammalati  non  vengono  per  solito  vmccinati  e  naturalmente  vengono 
I  soccombere  se  assaliti   dal   vainolo,   come  da  qualsiasi  altra  grave  malattia, 

inoltre  che  non  h  dimostrata  che  la  minore  frequènza  e  la  minore  malignità 
mie  vaiuolose  aleno  da  attribuirsi  alla  vaccinazione  potendosi  verificare  slosili 
lei  caratteri  delle  malattie,  anche  spontaneamente  e  per  cagioni  non  determi- 
i,  mentre  h  scemato  il  vainolo  sono  divenuti  pia  frinenti  altri  morbi  esente- 
stitusionali,  ed  il  vainolo,  che  un  tempo  eia  proprio  quasi  solo  dell' inlÌRnsia 
siuUetsa,  ora  attacca  anche  gli  adulti. 

|ue  in  generale  per  i  paesi  europei,  fktta  ecoesione  della  Svesia,  non  si  ab- 
Àche  delle  cause  di  morte  anteriori  all'  introduzione  della  vacdnesione,  tuttavia 
abitabile  che  il  vaiuolo  fosse  una  volta  malattia  più  terribile  e  pia  comune 
rg^iomo.  Sussmilch,  grande  cultore  della  statistica  contemporanea  di  Federico 
calcola  che  un  dodicesimo  dei  decessi  fosse  cagtouato  dal  vaiuolo  e  che  ben 
[ni  potessero  sfuggirlo,  e  vien  raccontato  che  di  3x7  bambini  nati  a  Geva# 
B08  soccombettero  al  vainolo  nell'  anno  medesimo. 

tlche  della  Svezia  porgono  validi  argomenti  a  favore  della  vaccinazione.  Esse 
l'anno  1749,  ma  da  quest'epoca  fino  al  1773  i  morti  per  vaiuolo  sono  com- 
a  cifra  sola  coi  decessi  per   morbillo,   pia  tardi  invece   queste  due  cause  di 

distint'e.  Col  principio  del  secolo  fu  introdotta  la  vaccinazione  in  Isvesia  e 
mento  cominciò  a  scemare  (a  mortalità  per  il  vaiuolo;  nel  181 6  la  vaccina- 
»  abbligatoria  e  la  mortalità  per  vainolo  subì  ancora  una  diminuzione  e  solo 
resentò  un  passeggiero  rialzo. 

rsari  della  vaccinazione  però,  anche  di  fronte  a  queste  circostanze  di  fatti 
levoli  non  si  danno  per  vinti  e  muovono  le  seguenti  obbiesioni: 
uzione  della  mortalità  per  vaiuolo  cominciò  in  Isvesia  un  anno  prima  che  vi 
otta  la  vaccinazione,  quindi  non  può  attribuirsi  a  questa,  la  cui  influenza  non 
ruto  manifestarsi  se  non  dopo  alcuni  anni;  e  come  avrebbe  potuto  la  vacci- 
una  ventesima  parte  al  massimo  deHa  popolazione  dare  risultati  benefici  cosi 
entre  nel  1872  e  nel  1873  a  Vienna  ed  a  Berlino,    quando    certamente  i  tre 

popolazione  avevano  subito  la  vaccinazione,  si  ebbero  epidemie  altrettanto 
nanto  quelle  dei  seoolf  precedenti? 

obbiezioni  viene  contrapposta  l'osservasione  che  al  principio  del  secolo  pochi 
cinati,  la  maggior  parte  della  popolazione  si  trovava  tuttavia  premunita  contro 
>er  averlo  già  sofferto  nelle  precedenti  epidemie,  onde  la  vaccinazione  dei 
Diva  appunto  a  proteggere  e  salvare  precisamente  quella  parte  della  popola- 
si sarebbe  trovata  predisposta  a  contraddire  la  malattia.  Il  rinnovarsi  poi  delle 
uiche  fra  popolazioni  in  gran  parte  vaccinate,  dimostra  non  l'inutilità  delle 
i,  ma  bensì  l'opportunità  delle  rivaccinazioni.  Degna  di  nota  h  altresì  la  cir- 
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cosCansa  che,  prima  che  fosse  introdotta  la  TaceinasioDe,  le  epideoùe  intense 
li  ripetevano  in  Isvesia  press'  a  poco  ogni  cinque  noni,  mentre  dopo  apparvei 
in  generale  più  lunghi  e  con  intensità  assai  minore. 

Trn  le  epidemie  considerevoli  sviluppatesi  in  popolazioni  vaccinate  va  ricoi 
di  B«TÌera  degli  anni  1872-73,  nella  quale  perirono  8000  persone  e  in  un  1 
fur{>no  colpite  30742.  Questo  ed  altri  simili  fatti  destano  ragionevole  sospe 
certe  circostsnse,  tuttora  ignote,  che  specialmente  sì  presenterebbero  nelle  g 
il  principio  virulento  del  vainolo  possa  acquistare  un'eccesionale  energia  da  po( 
U  reiiitensa  opposta  dalla  vaccinazione.  È  tuttavia  accertato  che  le  epidemì 
di  viiuolo  si  osservano  ai  nostri  tempi  quasi  solo  nelle  località,  dove  la  vac 
fa  coki  va  e  non  imposta  nh  direttamente,  nà,  come  in  molti  paesi,  indirettai 
condizione  indispensabile  per  l'ammissione  alle  scuole,  agli  impieghi,  alle  bei 

La  città  di  Londra  ha  pure  statistiche  delle  cause  di  morte,  che  salgono 
orbane  nel  periodo  che  diremo  prevaccinatorio,  che  giunge  fino  all'anno  180 
figura  nella  proporrione  dal  5  al  io  per  cento  nelle  canse  di  morte,  nel  pei 
vaccinazione  facoltativa  (i 801- 1830)  la  proporzione  sta  fra  il  3  ed  7  per  o 
l>crìodo  della  vaccinasione  obbligatoria  (i  831 -1880)  scende  fra  l'uno  e  il  dn 

A  schiarire,  se  non  a  risolvere  il  problema  dell'utilità  della  vaccinasione^  0 
Tronto  fra  i  tempi  anteriori  e  queUi  posteriori  all'introdnzione  di  questa  misi 
liciy  gioverà  altresì  quello  fra'i  paesi  dove  essa  à  praticata  con  diligensa  e  < 
è  trascurata. 

La  Svesia,  l'Inghilterra,  la  Scozia,  la  Prussia  sono  Stati  nei  quali  la  vao 
obbTigAtoria,  invece  in  Austria  e  nei  Paesi  Bassi  essa  e  facoltativa,  ove  in  q 
il  viinolo  persiste  e  fa  stragi,  nei  primi  invece  scende  a  cifre  insignificanti. 
(fcaza  l'Ungheria)  si  hanno  annualmente  circa  5000  decessi  per  vainolo,  inveo 
poche  centinaia,  in  Inghilterra,  in  Scozia,  sovente  meno  di  una  decina.  N< 
degli  anni  1871-74  i  paesi  a  vaccinarione  obbligatoria  diedero  circa  1500 
vftìuolo  su  ogni  milione  di  abitanti,  e  invece  TAusttia,  i  Paesi  Bassi,  la  Frasi 
vaccina  sione  non  era  ancora  obbligatoria)  dai  5  ai  6000  decessi. 

In  ogni  epidemia  però,  si  deve  tener  conto  di  due  elementi  causali,  la 
zìoDe  individuale  e  la  diffusione  dei  germi  infettivi,  la  vaccinasione  opera  si 
non  lulla  seconda  e  ciò  dà  ragione  delle  grandi  oscillasioni,  che  si  osservan< 
làìiik  per  il  vainolo,  onde  talora  per  uno  o  più  anni  i  Paesi  Bassi  prcsent 
pil)  fivorevoli  che  non  quelle  dell'  Inghilterra,  e  questa  una  mortalità  elei 
come  quella  dell'Austria. 

Le  differenze  che  si  verificano  fra  Stati  e  Stati  si  contestano  anche  Cra  cit 
che  sono  i  veri  focolai  delle  epidemie,  a  seconda  che  la  vaccinazione  vi  è  ] 
zckatemente  praticata.  Berlino,  Monaco,  Dresda,  Amburgo,  Breslavia,  Magdc 
tona,  Stettino,  presentano  una  mortalità  per  vaiuolo  affatto  insignificante  (da 
per  ogni  100,000  abitanti  annualmente)  e  invece  Parigi,  Vienna,  Varsavia,  I 
Euda^Pest,  Trieste,  Cracovia,  Lembeng,  cifre  molto  superiori  (da  33  a  139), 

Neiresercito  austriaco  prima  del  1886  la  rivaccinazione  non  era  es^uita  i 
^osamente  e  i  casi  di  vaiuolo  non  erano  rari,  dopo  quell'anno,  per  cura  pris 
dell' arciduca    Rodolfo    (>)   la   ri  vaccinasione   venne   attivata    su    vasta    scala 

01  Alla  memoria  di  questo  pptncipe  è  dedicato  il  lavoro  dal  Kdrdsi. 
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^«ttoim  ido  Ira  quelli  che  per  cause  acddentali  non  ebbero  n  tabirla  ti  ebbero  cast  di 


Se  si  potesse  stabilire  con  dati  statistici  che  i  vaccinati  sono  in  realtà  colpiti  dal 
pHBolo  pia  raramente  che  i  non  vaccinati,  si  avrebbe  nn  argomento  d'importanza  deci- 
jba  per  la  solnsione  delia  questione,  ma  esso  viene  a  mancare  perche  non  si  conosce 
Ipi  pradaione  quale  sia  il  rapporto  fra  vaccinati  e  non  vaccinati  tanto  per  l'intera  massa 
^Sa  popohttione  d),  quanto  per  i  colpiti  dal  vainolo. 

I  Xapoitante  sarebbe  altresì  ricercare  se  veramente  muoiono  per  vainolo  meno  frcquen- 
pacate  i  vaccinati  che  i  non  vaodnati,  ma  anche  per   la   solnsione   di    questo   quesito 
piiiciiiu  elementi  necesaarii,  poiché  molti  ammalati  non  richiedono  l'assistenza  medica  e 
p^jjijuu  quindi  alle  denunzie,  tuttavia  qualche  deduzione  può  trarsi  dai  dati  oflerti   dai 
iRgistrt  degli  ospitali,  dai  quali  risulterebbe  un  coefficiente  di  totalità  favorevole  ai  fan- 
li  dcir  fnnrstp  vaccinico.  A  questo  proposito  giova  avvertire  che  per  totalità  si  intende 
lappoito  fia  i  colpiti  dalla  malattia  e  i  decessi,  mentre  il  coefficiente   di   mortalità   è 
sappovto  fra  la  totalità  degli  abitanti  di  una  località  e  il  numero  dei  morti, 
b  Ma  eoatio  le  sUtistiche  degli  ospiuli  fi  muovono  fondate  obbiesioni,  poiché   in   essi 
solo  gli  ammalati  pia  aggravati  e  non  quelli  attaccati  da  forme    vainolota 
aolo  i  poveri  e  non  gli  agiati,  onde  le  condizioni  e  le  vicende   delle  persona 
tf  degenti  sono  ben  lontane  dal  lispecchiare  quelle  dell'intera  popolazione. 
I  Una  peste  di   questa ,  la   qnale   può   lottoporsi  ad   accurate  osservasioni   è  data  dai 
■ffitarì. 
Ndreeeicito  prussiano  fu  introdotta  la  vaccinasione  obbligatoria  nell'anno  1835  e  dopo 
aoomparve  quasi  del  tutto  il  Tainolo,  mentre  prima  se  ne  avevano  in  media  cin* 
easi  all'anno,  tale  condizione  favorevole  si  mantenne  anche  negli  anni   nei  qnaU 
Imaktttia  dominava  epidemicamente  fra  la  popolazione  civile. 

Kegli  eaerciti  bavarese,   bedese,    annoverese,    svedese,    danese  la  rivacdnasione  diede 
Petti  egnalmente  benefici. 

Gfi  oppoMtori  però  nunmentando  le  possibilità  di  nna  spontanea  mitigasione  della  ma- 
ittia  osservano  che  nna  dednaione  di  qualche  valore  si  potrebbe  trarre  solo  dal  con- 
sta i  soldati  e  nn  gruppo  della  popolazione  civile  che  per  età  e  costitusione  fisica 
IIRSM  con  quelli  analogia,  confronto  per  il  quale  ora  mancano  gli  elementi. 
|k  Si  peò  invece  istituire  il  paragone  fra  nn  esercito  e  l'altro.  Cosi  nel  decennio  1872-81 
■tMctto  aostro-ungarìco  ebbe  in  media  annualmente  per  ogni  100,000  soldati  704  am- 
Wsti  e  43  decessi  per  vainolo,  l' esercito  francese  131  ammalati  e  13  decessi  e  l'eser- 
ite  pntssiaiio  nel  qnale  la  vaccinasione  fu  pia  rigorosamente  esegnita,  ebbe  solo  2$ 
fftoaakti  e  nn  decesso  (pia  precisamente  0,87). 

f  Una  critica  che  si  muove  genericamente  alle  statistiche  della  vaccinasione  e  dei  casi 
vainolo  si  è  che  esse  contengono  un  elemento  arbitrario,  che  si  può  variamente  mo- 
o  valutare  a  seconda  della  tesi,  che  si  vuol  sostenere,  poiché  in  molti  casi  e 
nelle  persone  adulte  e  attaccate  dal  vainolo  è  impossibile  definire  con  precisione 
«  fa  antecedentemente  eseguita  e  con  qual  esito  la  vaccinazione  ed  a  seconda  che  la  cifra 
kvsni^ondente  viene  assegnata  ai  vaccinati  od  ai  non  vaccinati  potranno  variare  le  de- 
pfciiutti  che  se  ne  trarranno. 
• 

(i)  Il  ItaSa,  o  p€r  lo  meno  in  Lombardia,  quesu  ricerca  non  dorrebbe  essere  difficile^  avendosi  negli 
^  Coaasali  ed  in  qnelU  delle  Prefetture  •  Sotto  Prefetture  i  registri  annuali  delle  vaccinaslonl  e  ri» 
,thm  risalgono  a  parecchi  deoennt  addietro. 
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Sebbene  non  ti  possa  ritenere  che  simili  casi  sieno  molto  nnmerosi  dm  inflirìie  noie» 
▼olmente  sui  calcoli,  tattam  non  si  può  negare  che  per  comportarsi  correttamente  eoa- 
verrebbe  a  saddÌTÌderli  in  parti  eguali  fra  Taccinati  e  non  Taodnati  oppore  Tahtnlì 
separatamente. 

Del  resto  secondo  gli  oppositori  della  Taccinasione  non  è  da  meraTig^iarri  che  neBe 
statistiche  le  cifre  di  mortalità  per  Talnolo  risultino  sempre  maggiori  per  i  non  Tacoioiti 
che  per  i  vaccinati,  poiché  i  primi  eostitniscono  nna  classe  di  popolasione  che  offie 
alnfma  resistensa  non  solo  al  vainolo,  ma  a  tutte  le  malattie,  prevalendo  fra  esn  i 
bambini  lattanti  di  pochi  mesi,  i  fkncittlli  delle  famiglie  pia  povere  ed  ignoranti  e  qnelB 
anche  delle  classi  agiate,  che  sono  deboli  e  malaticci.  Ogni  statistica  comparativa  fr» 
vaccinati  e  non  vaccinati  non  può  donqne  aver  valore  se  gli  ani  e  gli  altri  non  veagona 
scompartiti  in  gruppi  di  età. 

Marson,  tuttavia,  direttore  delT  ospitale  dei  vacuolosi  di  Londra,  compilò  una  statistica 
con  tali  eritert  distìnguendo  le  età  di  quinquennio  in  quinquennio  e  i  risultati  riusdron» 
fisvorevoli  alla  vaccinarione,  ma  invece  Mflller  di  Beriino  e  Keller  di  Vienna  eoi  mede- 
simo metodo  sarebbero  giunti  a  condtisioai  affitto  contrarie.  Il  lavoro  di  Keller  si  rife- 
risce agfi  impiegati  delle  ferrovie  austriache,  ma  l'Autore  essendosi  occupato  di  verifktie 
ìk  precisione  delle  notici  e  foudamentaK  di  esso  ebbe  a  convincersi  che  tenendo  pia 
esatto  conto  dei  casi  dubbi,  cica  di  quelli  per  i  quaM  non  si  poteva  oen  cerSesm  tk 
ammettere,  nh  escludere  l'avvenuta  vaodnasione,  si  venivano  ad  avere  risaltati  bea  - 
differenti,  cioè  atti  a  dimostrare  V  utilità  della  vaccinarione. 

Gli  awersatl  di  questa  pratica  non  si  tlmitano  a  sostenere  ohe   essa  non  cotrispead» 
allo  scopo,  cui  mira,  ma  pretenderebbero  dimostrare  che  essa  h  direttamente  nociva,  ceA 
r  accusano  di  determinafe  o  trasmettere  altre   malattie  e  di  contribuire   a   moltipliosre  I  ' 
germi  del  vainolo,  che  scusa  tale  artificiale  aiuto  probabilmente  a  quest'ora  ai  saiebbao-' 
q>enti. 

Circa  a  quest'ultima  accusa  &  facile  dimostrarne  l' intenrità  osservando  che  tela  vacci* 
nasione  fosse  causa  del  vainolo,  questo  dovrebbe  fare  pè  vittime  fra  i  vaccinali  che  fr*. 
i  non  vaccinati,  mentre  affatto  l' opposto  risulta  dalle  statistiche. 

Circa  air  operasione  dell'  inoculaslone  per  se  stesse,  per  quanto  lieve,  non  ri  pi^; 
tuttavia  negare  che  abbia  potuto  talora  dar  luogo  a  risipole,  fiemmoui,  ascessi  e  peiie^ 
piemie  e  tetano  con  erito  letale,  come  dei  resto  può  succedere  per  qualsiasi  akia  lie*t^' 
lerionlv,  come  la  puntura  di  uno  spillo  e  la  morsicatura  di  una  sanguisuga,  ma  qaeM»' 
dlsgrariate  eventualità  sono  per  fortuna  tante  rare  che  il  rischio  può  considerarsi  coM^ 
wtAlo  di  fronte  al  vantaggio  che  delfoperazione  si  attende,  tanto  pi&  che  ora  h  accertsMt. 
oome  colla  masrima  pulizia  degli  strumenti  e  colla  pureska  del  materiale  vaceinìee  tf 
riesca  ad  eliminare  quasi  ogni  possibilità  di  complicazioni. 

Qualcuno,  pur  ammettendo  una  certa  efficacia  nella  vacduarione,  asserì  che  esm  Mtf^ 
Ut'  che  differire  il  tempo  nella  quale  soccombono  le  vittime  del  vainolo,  che  prima  wk^. 
teva  la  vita  quasi  solo  del  bambini,  mentre  ora  fa  strage  negli  adulti.  Ammesso  cM^' 
effettivamente  succeda  questo  spostamento  di  età  nella  morulità,  non  ri  può  mettere  W. 
dubbio  che  per  una  narione  sia  maggiore  il  danno  economico  per  la  perdita  di  petseai^ 
adulte  che  non  di  bambini,  ma  l'igiene  non  può  utiliszare  tanto  nelle  sue  previsioid, m^ 
rinunciare  ad  un  provvedimento  salutare  solo  perchè  la  sua  efficacia  non  è  di  indefiatti4 
durata.  Del  resto  lo  spostamento  di  età  nella  mortalità  per  vaiuolo  si  può  anche  spiegsit 
riflettendo  che  una    volta  quasi  tutti   neU'infuisia   subivano  U  vainolo,  onde  quelli  chr 
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iopnrviveviiio  ne  erano  poi  preservati'  per  tmia  la  vita,  o  q«a^,  mentre  la  yacdnacione^ 
cbe  con%rìsce  l' imamnilà  per  un  periodo  di  tempo  più  limitato,   non  può  impe^t  che 
k  odaftia  faccia  on  certo  numero  di  vittrme  fra  gli  adulti. 

pQ  detto  altresì  che  se  per  effetto  della  vaecinadone  dtminaisce  la  mortalità  dorata 
li  niaolo,  aumenta  inreee  proporsionatamente  quella  prodotta  dal  morbiUo,  dalla  acar* 
httioa  e  dalla  pertosse  e  anche  dall'  ileo-tifo,  dalla  scrofola  e  dalla  sifìlide;  ma  neiroscu- 
fidi  che  ancora  regna  intomo  all'eziologia  di  queste  malattie  è  impossibile  pelar  accettare 
iacondirirnalmente  questa  affermasione,  quand'anche  le  cifre  statistiche  possano  darle 
qitlcbe  parvenza  di  verità,  essa  condurrebbe  ad  una  specie  di  fatalismo,  poiché  l'igiene, 
impotente  a  prevenire  contemporaneamente  tutte  le  malattie,  dovrebbe  rioundare  a  oom- 
Utteree  soltanto  nna  od  alcunci  poiché  le  altre  crescerebbero  di  intensità  e  il  numere 
delle  vittime  sarebbe  sempre  eguale;  ma  piuttosto  che  abbandonarsi  allo  sconforto  ed 
airiaertia  à  molto  meglio  che  la  scienza  si  attenga  ai  risultati  positivi  e  non  pigli  norma 
di  specalasioni  troppo  vaghe  ed  astratte. 

Colle  teorie  attualmeote  dominanti  intorno  all'origine  ed  all'essenza  di  molte  malattie, 
fl  timore  die  all'inoeulasione  del  vaccino  si  possano  trasmettere  altre  malattie,  no» 
li  può  certamente  dire  infondato.  Per  la  sifilide  e  anche  in  qualche  caso  per  il  morbillo 
h  trasmissione  per  questa  via  fu  constatata  con  prove  perentorie,  ma  per  booaa  ventura 
iìbUì  dolorose  evenienae  si  verificano  troppo  di  raro  perchè  la  loro  possibilità  si  abbia 
t  r^encre  motivo  sufficiente  per  rinunciare  ai  benefici  deHa  vaccinazione. 

Di  flsohe  altre  aecase  questa  fo  fatta  segno.  Fu  qualificata  quale  atto  di  ribellione  al 
voleri  del  Oeatore,  fu  detta  eausa  di  abbassamento  della  durata  media  della  vita  umana, 
A  dimiousione  della  statura,  di  deformità  scheletriche  e  muscolari,  di  miopia,  di  calvizie,. 
A  nisantropia,  di  tendenza  al  suicidio  e  perfino  di  decadensa  nelle  sciense,  nelle  lettere 
t  Belle  arti,  ma  tali  strane  asserzioni  destituite  d'ogni  seria  prova  non  meritano  neaa- 
A^ao  di  essere  confutate. 

Desideroso  di  apportare  qualche  contributo  alla  solusione  della  questione  tanto  dibat» 
tBta,  l'Autore  ottenne  che  a  Bnda-Pest  ed  in  altre  città  deirUogheria  all'atto  delle  visite 
Kcrotoopiche  si  rilevasse  se  i  cadaveri  presentassero  o  meno  traecie  di  subita  vaod- 
•ttone  o  di  subito  vainolo  e  si  teneva  altresì  separata  nota  dei  casi,  nei  qnali  la  risposta 
"ppsrisse  dubbia;  ottenne  altrsi  che  simile  ricerca  si  istituisse  in  tutti  gli  ammalati  ac> 
«ohi  in  diciannove  ospitali  ungheresi  e  dai  dati  cosi  messi  assieme  trovò  che  di  loo  am- 
filiti  di  vainolo  43  non  erano  mai  stati  vaccinati,  mentre  degli  altri  ammalati  accolti 
vgfi  ospitali  nolo  13  su  100  non  erano  vaccinati;  che  il  75  per  100  dei  cadaveri  di 
Ptnooa  decesse  per  cause  varie  ma  non  per  vainolo,  presentavano  traccte  sicure  di  sn-^ 
^  vaccinazione,  mentre  Ara  i  morti  per  vainolo  i  non  vaccinati  rappresentavano  non 
■eoo  che  81  per  loo  ;  che  fra  gli  ammalati  di  vaiuolo  i  non  vaccinati  hanno  una  pro- 
abilità  di  salvarsi  otto  volte  minore,  ossia  un  pericolo  di  soccombere  otto  volte  mag- 
|bre  che  i  vaccinati  e  che  questa  minore  probabilità  di  salvarsi  o  msggior  pericolo  di 
■otte  per  1  non  vacdnati  si  manifeata  tanto,  ansi,  più  nell'età  infantile,  sotto  ai  oinque 
■Bai,  che  nel  successivi  periodi  della  vita»  che  la  ternata  inoculazione  dei  germi  di  ma- 
hitte  coU' innesto  di  vaccino,  la  possibilità  della  quale  non  si  può  teoricamente  esdu* 
^1  in  fatto  non  si  verifica,  poiché  si  nota  che  Ira  gli  ammalati  di  sifilide,  di 
■orbtUo,  di  tubercolosi,  di  crup,  di  diAeria,  di  rachitismo,  di  scrofola,  di  tifo,  di  tcar- 
Itttioa,  di  dermopatia  la  proporzione  dei  vaccinati  e  dei  non  vaccinati  è  identica  come 
pv  altre  categorie  di  ammalati^  per  i  quali  non  hawi   nessun   ragionevole    motivo  per 
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«ospetUre  di  una  nociva  inflaenst  esercitata  a  loro  rigoardo  dalla  vaccinaiiooe,  meotie 
ae  ciò  arfenisse  per  una  qualche  malattia,  fra  qadli  che  ne  vengono  colpiti  doTrc1>befo 
CroTarsi  i  vaccinati  in  proporzione  maggiore  che  non  fra  gli  altri  gmppi  di  ammtlati; 
che  solamente  per  le  malattie  cntanee  nei  fancinlli  di  età  inferiore  ai  sette  anni  le  stt* 
cistiche  porgerebbero  qualche  indisio,  per  coi  si  potrebbe  sospettare  di  una  diasois 
asione  esercitata  dall'  inocnlasione  del  vaccino.  Le  conclusioni  dell' Antere  hanno  spedile 
valore  in  qoanto  si  riferiscono  alla  sifilide  ed  alla  tnbercolosi  polmonale,  perchè  fonditt 
«nll'osservasione  di  un  grande  numero  di  casi,  mentre  a  quelle  riguardanti  le  altre  wt 
lattie,  l'Autore  stesso  riconosce  minor  attendibilità,  perchè  non  sufiregate  da  ci£re  iiffi- 
-dentemente  alte. 

Volendo  infine  stabilire  un  bilancio  di  quanto  sta  prò  e  contro  la  vacdnasione,  TAi* 
tore  calcola  che  nei  paesi  civili  essa  salva  annualmente  almeno  aoo  vite  umane  per  og4  i 
JOO,ooo  abitanti,  ed  inoltre  risparmia  a  gran  parte  della  popolatione  i  danni  materìili^  ^ 
morali  della  malattia,  alla  quale  prima  che  si  fosse  introdotta  la  vaocinasione  quasi  tst^ 
dovevano  pegare  il  loro  tributo.   A  questi  vantaggi  si    contrappongono    pure    i  lootaÉl  ^ 
^ricoli  dell'  inocnlasione  di  affezioni  cutanee,  che  non  sono  quasi  mai  mortali,  e  sodi 
di  qualche  altra  malattia,  si  tenga  esiandio  calcolo  degli  inconvenienti    che    talora  cos^. 
aeguono  all'atto  operativo  stesso  della  vaccinazione,  ma  la  bilancia  penderà  sempre  e  di 
molto  a  favore  di  questa. 

Dopo  gli  studi  di  Pasteur  la  scoperta  di  Jenner  non  ha  pia  quel  carattere  di  empiiioi  ^ 
singolarità  e  quasi  di  stranezza,  per  il  quale  si  staccava  da  tutte  le  altre  manifestarsi 
^siologiche,  essa  ora  è  entrata  a  far  parte  di  una  catena  di  fatti,  che  la  sciensa    ba, 
non  spiegati,  per  lo  meno  illuminati  di  nuova  luce. 

Nello  stato  attuale  delle  cose  sembra  che  anche  la  questione  della  obbligatorietà  ddl§ 
-vaccinazione  possa  risolversi  senza  grande  titubanza,  dietro  le  considerazioni  che  i  uflf 
vaccinati  costituiscono  un  pericolo  non  solamente  per  sé  stessi,  ma  per  l'intera  popoln 
^ione,  e  che  la  libertà  individuale  deve  cadere  di  fronte  all'interesse  generale. 
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Le  prlBdptll  opero  nnlturle  di  alonne  dita  dell' ettero.—  Note  raccolte  in  un 

fìaggio  per  perfetionamento  in  igiene  dal  dott.  E.  Di  Mattei  docente  d'Igiene   tpeti-^ 
«ntde  nelk  R«  Uni?enità  di  Roma,  1889. 

Molte  tono  le  opere  grandiose  che  ai  nottri  tempi  fnrono  eseguite  nelle  principali 
città  d*  Europa  a  scopo  di  miglioramento  delle  condizioni  igieniche.  Meritano  spedal- 
nente  di  estere  menzionate  la  fognatura  di  Monaco  a  sistema  comunicante;  l'acquedotto,. 
0  nacello,  l*edificio  scolastico  della  medesima  città,  i  150  'chilometri  di  cloache  a  col- 
lettori longitudinali  ed  i  70  chilometri  della  grande  condotta  d'acqua,  il  mercato  degli 
aaimali  e  le  scuole  di  Francoforte  sul  Meno,  che  dere  la  sua  riforma  edilizia  all'opem 
ed  al  Consiglio  di  Varrentrapp,  come  Monaco  a  Petteokofer  ;  la  canalizzazione  radiata,, 
le  condotte  d'acqua  con  pompe  a  bacini  filtranti,  le  53  costruzioni  riunite  da  tronchi 
(erroYiarii,  che  compongono  il  pubblico  macello  e  infine  lo  stabUimento  per  le  disinfe- 
noai  di  Berlino,  l'incanalamento  e  la  copertura  della  Senna  con  126  chilometri  di 
CBÌssari  e  grandi  collettori,  le  opere  per  la  somministrazioDc  dell'acqua  potabile,  l'am- 
Dtztatoio,  r  istituto  Taccinogeno  di  Brusselle,  le  grandi  cloache  dell'estensione  di  828  chi- 
loBietri,  le  derimzioni  di  acqua  potabile  dalla  Dhuis  (130  chilometri)  e  dalla  Vanne 
(160  chilometri)  che  ne  assicurano  200  litri  al  giorno  per  ogni  abitante,  il  macello  ed 
fl  mercato  del  bestiame  di  Parigi. 

Quasi  ognuna  di  queste  opere  sanitarie  fu  seguita  da  evidenti  vantaggi  per  la  pubblica 
islnte,  quantunque  non  sempre  cosi  pronti  e  ragguardevoli  come  se  ne  aveva  l'aspetta- 
none.  A  Monaco  la  mortalità  annuale  per  il  tifo  dall'anDo  185 1  al  1887  scesa  da  210 
s  17  per  100 000  abitanti;  a  Francoforte  da  84  a  12  pure  per  100,000 abitanti  dal  1851 
al  1881  ;  a  Berlino  da  4.54  a  0,80  per  loo  ammalati  dal  1872  al  1885  e  il  numero 
delle  persone  colpite  da  1208  a  250;  a  Brusselle  da  62  nel  1864,  da  292  e  227  nel 
1869  e  nel  1871  a  30  nel  1880  per  100,000  abitanti;  a  Parigi  la  mortalità  generale  di- 
aiaui  da  37  per  1000  nel  1870  e  da  46  nel  1871  a  25  nel  1888,  e  la  medesima  soem^ 
a  Brusselle  da  31  nel  1870  a  20,  a  Berlino  da  38  nel  1850  a  29  nel  1881. 

Langranob  —  Igiene  degli  eieroisl  nei  bambini  e  nei  giovani  ed  eeeroisi  neU 

l'uomo  adnltO.  (Paris,  J.  Alcan,  1890). 

n  libro  h  diviso  in  cinque  parti  :  i  sistemi  di  esercizi  ;  le  indicanoni  dell*  eiercisio  ; 
le  applicazioni  e  le  precauzioni  ;  il  fisico  ed  il  morale;  le  conseguenze  pedagogiche. 

Come  nella  sua  opera  di  fisiologia  (già  anaHtzata  In  questo  giornale  nel  volume  IL^ 
dell'anno  1889),  l'Autore  fa  una  grande  differenza  frs  gli  esercizi  atletici,  che  devono 
dare  la  forse  ,  e  gli  eserdsi  igienici  che  non  mirano  che  a  conquistare  la  salute.  Non 
vaole  che  il  bambino  faccia  degli  esercizi  ragionati,  regolari,  della  ginnastica  con  appa-» 
recchi,  che  soventi  deforma  il  corpo  ad  un  periodo  di  Titn  in  cui  è  aasai  malleabile. 
Vuole  Peserdaio  a  piena  aria,  il  salto  e  la  corsa  che  mettono  in  moto  tutto  l'organismo  ; 
assicarando  per  conseguensa  la  nonnaie  funzione  di  tutti  gli  organi.  Indica  le  regole 
proprie  ad  ottenere  da  queata  pratica  un  serio  e  reale  profitto  e  dà  pregevoli  consigli 
igienici.  Questo  libro  dere  esaere  nelle  mani  dei  maestri  di  glonastica  e  servire  di  guidn 
ti  loro  insegnamento.  Una  particolarità  sulla  quale  insiste  l'Autore  h  che  il  lavoro  fatto 
dal  eerrello  per  certi  esercizi  impone  a  quest'organo  una  fatica  molto  pi6  grande  di  al- 
cani  lavori  intellettuali  ;  per  conseguenza  non  bisogna  credere  che  tutti  gli  esercizi  siano 
opaci  di  aollevare  la  &tica  intellettuale  e  di  correggere  gli  sforzi  d'un  lavoro  eecessivo. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—    302    

Bach  —  Igiene  della  eouola  ad  tuo  delle  sotiole  nonaikU.  —  (T^a^^  Piond  • 
ICalm,  1890). 

L'Autore  ha  fatto  questo  libro  per  mettere  al  corrente  delle  cote  d'igiene  loolwtiei 
tutti  coloro  che  per  un  titolo  qualunque,  hanno  l'ufficio  di  occuparsi  delle  scuole  e  delli 
salute  degli  scolari.  Ecco  il  titolo  dei  capitoli  :  Saluòrità  dti  locali  scolastici  (costroàoiiei 
aria,  riscaldamento,  ventilazione,  mobiglio,  ecc.)  ;  Igient  gentraU  degli  aUieoi  (malattie 
'Contaggiose  ed  epidemiche);  Vaccinaàiont  —  Medicina  d^ urgemna  —  RierooMioni  (Gia- 
nastica)  ;  Nozioni  d'igieni  generale^ 

È  un  libro  utile  nel  quale  le  noaioni  teoriche  tono  presentate  con  precisione  e  cbia^ 
vezaa. 

Delyaille.  e  Brkuio  Goris  j.  Nathan  —  (hdda  igleoloa  e  xnedioa  deUlatitntoanb 

—  (Paris,  edit.  Nathan,  1890). 

In  questo  libro,  in  via  sommaria,  ma  assai  completa,  vi  si  parla  di  tutto  ciò  che  ri- 
guarda  la  salubrità  della  scuola  e  la  salate  dello  scolaro.  La  Guida  è  divisa  in  3  parti 

La  prima  parte  è  destinata  alla  conservazione  dello  stato  di  salute  o  stato  fisiologie^ 
comprende  alcune  regole  applicabili  ai  bambini  delle  scuole. 

La  seconda  parte,  dedicata  alle  malattie  contagiose  e  nella  quale  le  materie  sono  dis- 
poste per  ordine  alfabetico^  dà  le  affezioni  che  possono  comunicarsi  da  bambino  a  ham* 
bino  e  che  è  bene  arrestare,  all'inizio,  la  propagazione  rinviando  dalla  scuola  l'ammalato 
«  tenendolo  isolato  dai  compagni  fino  a  che  rimane  per  essi  di  danno. 

La  terza  parte  dà  ,  nello  stesso  ordine ,  la  lista  delle  malattie  e  degli  accidenti  che 
possono  prodursi  durante  il  tempo  che  i  bambini  stanno  sotto  la  direzione  del  maestra, 
Vi  si  indicano  1  mezzi  per  rimediare  a  questi  accidenti  e  a  queste  malattie.  È  qoesto 
un  libro  che  in  Francia  i  sindaci  hanno  fatto  distribuire  alle  scuole  dei  loro  comoni. 

Daryl  —  n  riimOTainento  IbioO.  —  (Paris,  edit  Hetzél,  T890). 

L'Autore  in  questo  libro  propugna  di  combattere  la  sedentarietà,  le  intemperanse  meo- 
tali  e  le  loro  conseguenze  con  un  regolare  sviluppo   del  corpo  e  trova  che  questo  van- 
taggio non  può  ottenersi  che  con  i  giuochi  all'aria  aperta.  Egli  gli  ha  vedati  in  pratia 
in  Inghilterra,  ne    ha  constatati   i  risultati    favorevoli   e  tenta  farne    approfittare   la  stt  ì 
{Mitria  di  questa  educazione  corporale  che  può  salvarla  dalla  decadenza.  i 

Grima&d  -  n  bamlsinOy  suo  paisato,  suo  avrenire.  —  (Paris,  Hetzel,  1890). 

La  prima  parte  tratta  deH'igiene  e  segue  il  bambino  dalla  nascita  fino  all'entrata  ncUe , 
«cuole,  occnpandosi  delle  vestimenta,  della  nutrizione,  toccando   tutte  queste   qnestiooi  j 
•con  tatto  pratico  e  con  perfetta  e  profonda   conoacenza  delle  cose.  Nella  seconda  pait^  \ 
intitolata  fisiologia,  vi  si  parla  del  cervello  del  bambino,  della  sua  intelligensa,  della  sst 
immaginazione  e  delle   sue  diverse  facoltà.  Infine ,  la  terza   parte ,  si  inisia  ai  progieid 
•dell'educazione  del  bambino  dall'origine  dei  tempi  civilizzati.  L'Autore  ha  scritto  in  queste 
iibro  delle  stupende  pagine  sulla  sciensa,  sulla  famiglia,  che  sono  veri   corsi  di  morak 
che  meritano  d'essere  letti  dai  padri  di  femiglk  e  dai  medici. 

DuBRiSAY  ed  Yrou  —  Xamiale  d'igiene  todaitioa.  —  (Paris,  Asselin  et  HoatesB, 
1890). 

La  fondazione  di  numerose  scuole  rende  necessaria  ed  urgente  la  oonoscensa  dei  pie* 
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«etti  igienici  che  ti  applicano  a  questo  argomento.  E  innegabile  che  l' igiene  scolastica 
abbia  fatto  dei  grandi  progressi;  ma  h  del  pari  innegabile  che  Ì  suoi  precetti  sono  noti 
loHaoto  agli  sdeodati  e  che  sono  poco  conosetnti  dal  ceto  medico  in  generale  sia  perchè 
poco  s'interessa,  sia  perchè  l'igieiie  scolastica  comprende  diverse  branche,  qnà  e  li  trat- 
tate quindi  nei  trattati  speciali  d' ogni  maniera.  Gli  autori  per  evitare  questa  perdita  di 
tempo  bakno  riunite  tutte  le  cognizioni  d'igiene  scolastica  in  questo  piccolo  volume  che 
pa^  giustamente  chiamarsi  il  vadèmicum  dei  medici  ispettori  delle  scuole. 

La  prima  parte  del  libro  è  dedicata  all'  igiene  generale  e  riguarda  l' orientasione  e 
r esposizione  del  mobilio  scolastico.  La  seconda  parte  tratta  dell'igiene  del  bambino; 
proprietà»  vestimenta,  alimenti,  ginnastica,  esercizi  militari.  La  tersa  parte  si  occupa  della 
profilassi  delle  malattie  contagiose  che  possono  colpire  il  bambino  alla  scuola.  Infine 
lo'iildmo  capitolo  è  dettimlto  Ai  dispensavi.  Tutte  queste  questioni  aono  tsattate  breve- 
aeote,  ma  con  molta  chiareaza  in  modo  da  fame  utile  guida. 

D.  N.  G. 
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PARTE  QUARTA 


ATTI 

DELLA 

REALE  SOCIETÀ  ITAUANA  D' IGIENE 


(SEDE    CENTRALE    DI    MILANO) 


Assemblea  Generale. 

Giovedì  29  maggio  alle  ore  a  pom.  nelle  sale  della  Sede  Centrale  dd 
Società  ebbe  luogo  l'Assemblea  Generale  dei  Soci. 

Il  Presidente  prof.  comm.  Alfonso  G>rradi  lesse  la  reiasione  riguardili 
lo  scorso  anno,  e  la  quale  verrà  pubblicata  nel  prossimo  numero. 

Si  diede  quindi  comunicazione  del  bilancio  consuntivo  1889,  ^^^  ^^ 
pure  fra  breve  pubblicato  nel  giornale  e  ntìV Annuario  della  Società.      ^ 


Don.  OiUMPPB  Colombo,  Gtrgntt,  Milano,  1890.  —  Stab.  O.CKrodf. 
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PARTE  PRIMA 


MEMORIE   ORIGINALI 


SULLA  COSTANTE  PRESENZA  DEL  BACILLO  DEL  NICOLAJER 
'  NELLE  POLVERI  DELLE  ABITAZIONI 

per  II  Dottor  V.  A,   Turina 

Aggiunto  al  Laboratorio  di  Patologia  Generale  della  R,  Università  di  Torino 

(Sezione  Batteriologica). 

Incaricato  dalla  Direzione  di  sanità  militare  del  i.^  Corpo  d'armata  di 
ritodiaxe  le  condizioni  batteriologiche  delle  diverse  caserme  del  presidio  di 
.Torino,  per  lo  stndio  dei  germi  contenuti  nella  polvere  di  pavimento  dei 
•  A*7ern  ambienti  presi  in  esame,  ho  eseguito  una  serie  di  inoculazioni  di 
(kggi  di  esse  polveri  su  conigli. 

■  Accuratamente  disinfettato  il  luogo  d'innesto,  ordinariamente  la  re- 
jkme  estema  d'una  coscia,  vi  praticavo  una  saccoccia  nel  tessuto  cellulare 
'aottocutaneo,  vi  immettevo  direttamente  dal  tubo  sterilizzato  entro  cui  l'a- 
tvero  raschiata  una  quantità  di  polvere  di  circa  loo  milligrammi;  vi  cu- 
cito sopra  la  pelle  con  seta  imbevuta  di  sublimato  e  coprivo  la  linea  del 
^lio  con  abbondante  strato  di  collodion. 

La  prima  inoculazione  fu  fatta  il  9  maggio  1889,  con  polvere  raschiata 
'dal  pavimento  in  mattonelle  di  cemento  del  i.°  Riparto  medico  dell'Ospe- 
■■dale  militare.  Speravo  di  ottenerne  lo  sviluppo  del  bacillo  della  tubercolosi, 
che  ad  essa  polvere  era  commista  della  segatura  su  cui  erano  stati  raccolti 

^ti  ti4>ercolarì  E  invece  il  coniglio  innestato  non  presentò  forte  reaziotie 
-btfiammatoria  locale,  andò  dimagrando  sensibilmente  non  ostante  una  ab- 
bondante nutrizione  e  conservò  una  mobilità  completa. 

Però  nella  sera  del  5.°  giorno  dopo  l'innesto  si  notò  una  leggiera  abdu- 
nkme  e  rigidezza  dell'arto  destro  destro  corrispondente  al  lato  della  ino- 
'tidazione,  abduzione  e  rigidezza  che  andarono  aumentando  nel  giorno 
'Vocesstvo  e  diffondendosi  al  treno  posteriore  fino  a  che  nel  settimo  giorho 

netti  in  preda  ai  più  chiari  fenomeni  di  tetano. 
AlTautopsia  si  riscontrava  nel  luogo  dell'  inoculazione    una    abbondante 

pappa  giallognola  infiltrata  nel  tessuto  cellulare  sottocutaneo    ed  intermu- 
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scolare  ;  nessuna  traccia  della  polvere  inoculata  :  all'esame  dei  visceri,  mild 
piccola  anemica,  vescica  piena  d'urina  ;  niente  di  speciale  negli  altri  visoeriJ 
L'esame  microscopico  diretto  dell'essudato  sottocutaneo  riesci  negativo. 

Le  culture  di  esso  diedero  origine  ad  una  forma  pressoché  pura  d'm 
bactere  corrispondente  esattamente  a  quello  descritto  dai  dottori  Belùmtift 
Pescarolo;  vi  si  riscontrano  però,  benché  rarissimi,  alcuni  bacilli  capoft 
chiati  del  Nicolajer  e  la  forma  simbiotica  del  Rosembach-Bonomi. 

Un  ansa  di  platino  infettato  di  detto  essudato  cacciato  sotto  la  pellet 
un  topolino  bianco  ne  determinò  la  morte  in  meno  di  48  ore  con  feol 
meni  tetanici. 

Una  seconda  inoculazione  fatta  quasi  contemporanemente  alla  prima  a| 
polvere  raschiata  dal  pavimento  pure  in  mattonelle  di  cemento  del  rìpail 
morbillosi  dello  stesso  ospedale  militare  in  un  altro  coniglio  dava  origìi 
a  fenomeni  affatto  corrispondenti  a  questi  dianzi  descritti,  determioant 
nei  primi  cinque  giorni  un  malessere  generale  appena  rìlevabile  nel  a4 
glie  inoculato,  cui  susseguiva  sul  finire  del  quinto  giorno  una  gradai 
comparsa  di  fenomeni  tetanici,  i  quali  aggravandosi  ne  determinavano! 
morte  la  sesta  giornata. 

Anche  qui  all'autopsia  si  riscontrava  nel  punto  dell'inoculazione  usa  A 
bondante  pappa  caseosa  con  nessuna  traccia  di  polvere. 

Dall'esame  microscopico  diretto  da  esso  non  si  rilevava  niente  di  po^ 
tivo ,  mentre  dalle  culture  si  aveva  un  abbondante  sviluppo  della  forfl 
bacterica  del  Belfanti  e  Pescarolo  con  pochi  bacilli  del  Nicolajer. 

Non  era  ancora  risolta  definitivamente  in  quel  momento  la  quesdoi 
della  assoluta  specificità  del  bacillo  del  Nicolajer,  questione  che  veniva  fl 
luglio  risolta  dal  Kitasato  colla  coltura  di  esso  in  un  ambiente  d'idrogeM 

La  natura  dello  studio  di  cui  ero  incaricato,  e  il  desiderio  di  compH 
vare  con  altri  saggi  la  concomitanza  delle  forme  bacterìche  riscontrate  od 
due  inoculazioni  fatte,  mi  portarono  ad  eseguire  altre  inoculazioni  in  M| 
alle  quali  avrei  avuto  un  argomento  in  prò  o  contro  la  specificità  H^ 
B.  del  Nicolajer  a  seconda  che  esso  si  sarebbe  riscontrato  o  no 
lente  e  costante  negli  essudati. 

Inoculavo  pertanto  un  terzo  coniglio  con  un  saggio  di  polvere  na 
dal  pavimento  dello  stesso  Riparto  di  medicina  da  cui  avevo  tolto  il 
Il  coniglio  moriva  entro  48  ore  circa,  con  imponenti  fenomeni  tei 
Air  autopsia  si  riscontrarono  tesi  i  punti  di  sutura ,  scollata  largamente 
pelle  da  un  abbondante  sviluppo  di  gas  fetente  ;  il  terriccio  ridotto 
una  pappa  grigiastra  icorosa,  in  cui  erano  evidenti  i  detriti  della  polvere 
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L'esame  diretto  da  questa  pappa  dimostrò  V  esistenza  di  numerosissimi 
badili  setolosi  lunghi  e  rigidi,  di  bacilli  fini  e  capocchiati  con  capocchie 
con  bile  a  freddo  totalmente  o  solo  nella  parte  periferica.  Di  più  vi  ri- 
scontrarono bacilli  grossi  e  tozzi,  bacteri  di  diverse  forme  e  cocchi  più  o 
meno  grossi. 

Le  culture  della  pappa  in  agar  anaerobico  diedero  luogo  ad  un  intenso 

sfilappo  di  colonie    grigiastre   fatte  a  cespuglio   lungo  il  canale  d'innesto 

e  fra  agar  e  superfìcie    del  tubo    allo  sviluppo    di  una  sottile   patina   gri* 

I  giastra  talora  d'  una  tinta  leggermente  tendente   al  rosso  ;  colonie  e  patine 

che  esaminate  dalle  14  ore  dopo  l'innesto  all'ottavo  giorno  presentaronsi 

I  in  modo  pressoché  esclusivo  dal  bacillo  del  Nicolajer  dalla  più  giovane  sua 

I  fonna  di  semplice    filamento    non    capocchiato   alla  più  vecchia  di  bacillo 

I  capocchiato  con  grossa  spora  colorabile  a  freddo  solo  nella  parte  periferica 

I  a  coi    si  attacca  il  bacillo    ridotto  a  una    brevissima   appendice    per   poi 

I  acomparire  totalmente  e  rimanervi  sola  isolata  la  spora. 

I     In  questo  caso  adunque  in  cui  era  stato  rapido  ed  intenso  lo  sviluppo  mor- 

I  boso  del  tetano,  a  differenza  degli  altri  due  casi,  si  aveva  avuto  direttamente 

nello  essudato  prevalente  la  forma  del  bacillo  di  Nicolajer,  mentre  vi  era 

\  appena  rappresentata  la  forma  bacterica   del    Belfanti  e  Fescarolo,  e  nelle 

culture  era  stato    intensissimo  sopra  quello  d'  ogni  altra  forma  lo  sviluppo 

I  del  bacillo  di  Nicolajer  in  colonie  quasi  pure. 

\  Interessava  però  di  vedere  la  frequenza  di  esso  bacillo  nelle  polveri  dei 
diversi  quartieri  della  città;  onde  con  saggi  di  polvere  raschiata  dai  pavi- 
I  menti  dei  dormitoi  nei  quartieri  S.  Celso,  S.  Daniele,  S.  Antonio,  Caser- 
i  metta ,  Cemaia  e  Pietro  Micca ,  inoltre  con  saggi  tolti  1'  uno  dal  cortile 
I  della  cavallerizza,  V  altro  dal  pavimento  d'una  stalla  della  Casermetta  ese- 
I  gnivo  successivamente  colle  modalità  dianzi  dette  12  inoculazioni. 
I  In  tutti  i  12  casi  ebbi  lo  sviluppo  del  tetano  con  morte  rapida  dal  se- 
I  condo  al  quarto  giorno  sempre  con  abbondanza  di  bacilli  capocchiati  nel 
1  liquido  icoroso  della  sottocute. 

!     Tutte  le  autopsie  diedero  reperti  corrispondenti;   cioè  nel  luogo  dell'in- 
nesto enfisema  putrido;  milza  piccola,    vescica    distesa,  niente  di  notevole 
I  negli  altri  visceri. 

I      Le  culture  del  sangue  del  cuore  e  della  milza  come  del  midollo  allun- 

I  gate  e  spinale  diedero  sempre  risultato  negativo  per  rispetto  al  bacillo  del 

'  Nicolajer,  il  quale  invece  si  presenta  sempre  con  prevalente  sviluppo  sulle 

altre  forme  nel  liquame  sottocutaneo  e  nelle  culture  che  di  esso  si  fecero. 

Io  complesso  su  15  inoculazioni  di  terriccio  di  pavimento  si  ebbe  15  volte 

il  tetano. 
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SU  UN   PROGETTO  DI  CONDOTTA    D'ACQUA  POTABILE 
PER  LA  CITTÀ  D'ALBA. 

Perizia  Igienica  del  Dottor  Arnaldo  Maggiora 
Prof.  Imar,  d'Igitne  nella  R.  Università  di  Torino, 


Neirapprovvigionare  di  acqtia  le  città  poste  a  distanza  piuttosto  notevole 
da  montagne,  non  di  rado  si  incontrano  nella  pratica  serie  difficoltà  da 
superare,  le  quali  possono  lasciare  alquanto  dubbioso  l'igienista  incaricate 
di  esprimere  il  suo  giudizio  sopra  dati  progetti. 

La  natura  geologica  del  suolo,  un  dato  grado  di  porosità  e  permeabQità, 
l'essere  le  abitazioni  radunate  in  una  superficie  stretta,  la  mancanza  & 
canalizzazione,  l'uso  abituale  da  tempo  antico  di  pozzi  neri  assorbenti  im« 
pediscono  molte  volte  di  servirsi  dell'acqua  fortemente  inquinata  dei  pod 
superficiali,  e  spesso  non  danno  neppure  sufficiente  garanzia  che  l'acqui^ 
tolta  da  strati  più  profondi  nel  suolo  stesso  della  città ,  a  mezzo  di  pod 
tubolari,  se  pure  non  soverchiamente  dura,  possegga  in  modo  stabile  i  re« 
quisiti  voluti  dall'igiene.     . 

In  sififatte  condizioni  è  naturale  che  bisogna  derivare  l'acqua  da  un  alM 
luogo  ove  la  si  possa  avere  buona,  e  preferibilmente  ,  non  foss'  altro  pei 
ragioni  economiche,  raccogliere  e  condurre  acqua  di  sorgente. 

È  però  abbastanza  raro  che  trovisi  a  non  molta  distanza  dal  centro 
abitato  una  sorgente  d'acqua  potabile  di  qualità  inappuntabili  e  sufficieoK 
per  la  quantità  ai  bisogni  della  popolazione  ;  per  altra  parte  le  finanze  ài 
comuni  non  permettono  sempre  di  raccogliere  e  condurre  da  grandi  & 
stanze  l'acqua  che  possiede  tutte  ed  in  alto  grado  le  qualità  desiderate. 

In  questi  casi  è  evidente  che  dato  un  progetto  finanziariamente  attuabBl 
il  quale  segni  già  un  forte  miglioramento  sulle  condizioni  precedenti  senfl 
tuttavia  ancora  rappresentare  T  ideale  igienico,  perchè  l'acqua  da  condm^ 
è  scarsa  in  quantità  o  manca  di  qualcuna  delle  qualità  meno  importai^ 
o  perchè  le  condizioni  locali  lascino  alcunché  a  desiderare,  l'igienisti 
debba  andar  cauto  nel  rifiutarlo,  e  non  decidersi  a  far  ciò  quando  abbi 
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accertato   che  con   provvedimenti   speciali  da  prendersi  sul  luogo  d'estra- 
xione  è  possibile  e  pratico    ottenere  un'acqua  la  quale  posseda  almeno  le 
qualità  fondatnentali  ed  escluda  il  pericolo  di  eventuali  infezioni. 


Nd  mese  di  dicembre  1889  la  Direzione  di  Sanità  pubblica  del  Regno 
mi  incaricava  di  eseguire  Y  analisi  batteriologica  dell'acqua  da  bere  che  il 
Municipio  di  Alba  intende  condurre  in  città,  e  di  comprendere  nella  re- 
lazione lo  studio  del  locale  donde  l'acqua  devesi  estrarre. 

n  solerte  Municipio  di  Alba  era  venuto  nella  saggia  deliberazione  di 
introdarre  una  condotta  d'acqua  potabile vimosso  dal  desiderio  di  migliorare 
le  condizioni  igieniche  della  città  /  e  dpj^a.  aver  rilevato  con  uno  studio 
fatto  nel  1886  dal  professor  Luigi  Pagliani,  in  seguito  all'ultima  epidemia 
colerica,  che  le  acque  dei  pozzi  deUfl^. città  erano  fortemente  inquinate  di 
costanze  organiche  e  di  batteri  delli['ptitrefazjo/ie/e  sospette  di  trasmettere 
inferioni.  •-.. 

Innanzi  di  recarmi  sul  luogo,  ho  pregato  il  signor  Sindaco  di  inviarmi 
fli  atti  relativi  a  tale  pratica,  con  gli  studi  precedentemente  eseguiti.  La 
,qttal  cosa  egli  fece  colla  massima  sollecitudine. 

Non  passerò  qui  in  rassegna  i  vari  documenti  da  me  presi  in  esame; 
ini  fermerò  solamente  a  quelli  d'indole  tecnica,  cioè  al  progetto  steso 
jdairing.  Modesto  Soleri,  capo  dell'Ufficio  tecnico  della  provincia  di  Cuneo, 
.tsul  risultato  dell'analisi  chimica  dell'acqua  fatta  dal  prof.  Kdnig,  diret- 
itore  della  stazione  agraria  di  Torino. 

n  progetto  raccoglie,  per  mezzo  di  una  galleria  d'allacciamento  e  di  fil- 
ftnzione.  sotterranea,  l'acqua  della  sorgente  dei  Ricca  in  frazione  dello  stesso 
nome  nella  valle  del  torrente  Cherasca,  a  distanza  di  circa  5  chilometri  a 
|Md  della  città,  ed  in  attiguità  della  strada  provinciale  Alba-Savona. 
.  L'acqua  raccolta  dalla  galleria  verrebbe,  mediante  condottura  di  ce- 
iBento,  portata  ad  un  serbatoio  posto  a  4354  metri  dalla  città,  e  dal  ser- 
i^io,  per  mezzo  di  condotta  metallica  di  tale  lunghezza,  portata  in  città, 
■4)ve  arriverebbe  colla  pressione  di  metri  27.  57, 

Secondo  le  misure    ed  i  calcoli  preventivi    fatti  dal   predetto   ingegnere 

coadiuvato  dall'ing.  Eugenio  Vaccarino,  segnalato  autore  di  impor- 

flmti  opere  idrauliche  in  Piemonte ,  la  quantità  di  acqua  che  verrà  fornita 

doperà  d'estrazione,  oscillerà  fra  5  ed  8  litri  al  minuto  secondo,  e  così 

ipcr  una  popolazione  di  8000  abitanti  si  avrebbero  54-86  litri  per  abitante 

«  per  giorno. 

Mi  trovo  pienamente  d'accordo    coli' autore  del   progetto    nel    conside- 
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rare  tale    cifra  sufficiente    ai  bisogni    attuali  della  città   di  Alba ,  e  qaan* 
d'  anche  nella  pratica  non  si  ottenessero  che  quantità  un  poco  minori,  tnt* 
tavia  non  credo  sarebbe  ancor  questa  ragione  pq;  abbandonare  il  progetto. 

Gli  igienisti  Nowak  e  Rubner  (i)  calcolano  per  le  piccole  città  già  più 
che  sufficienti  60  litri  per  ogni  abitante  al  giorno  ;  ed  io  stesso  avendo 
già  parecchie  volte  dovuto  occuparmi  di  questioni  consimili ,  ho  potato 
accertare  che  il  consumo  vero  e  reale  di  acqua  per  parte  delle  popola- 
zioni di  molte  città  italiane  è  meno  grande  che  in  Germania  e  in  Inghil-  , 
terra  ^  in  rapporto  evidentemente  con  abitudini  diverse  delle  popolazioni 
medesime. 

Non  è  guari,  il  tecnico  di  una  importante  società  per  estrazione  di  acqua  . 
potabile,  la  quale  quantunque  in  una  città  assai  più  grande  di  Alba,  non  . 
dispone  che  di  circa  50  litri  per  abitante  al  giorno,  mi  assicurava  averne  . 
sinora  sempre  a  sufficienza  e  dover  lasciare  quasi  continuamente  qualche  , 
scaricatoio  aperto. 

Con  ciò  sono  ben  lungi  dall'asserire  che  le  città  debbano  accontentarsi  1 
di  una  quota  d' acqua  cosi  piccola  ;  vogUo  dire  solamente  che  ove 
r  acqua  sia  di  buona  qualità ,  il  municipio  di  Alba  non  avrà  a  pentirsi  , 
delle  spese  fatte ,  se  anche  la  sua  condotta  non  fornirà  che  la  maggior  . 
parte  del  quantitativo  calcolato,  tanto  più  quando  nella  distribuzione  ve-  i 
nisse  adottato  il  sistema  dei  contatori ,  e  cosi  fosse  evitato  un  notevole 
spreco  di  materiale. 

Dall'analisi  eseguita  dal  prof.  Kdnig,  risulta  che  l'acqua  dei  Ricca  con* . 
tiene  per  ogni  litro  : 

Residuo  fisso  a  iio^ 0,4408  ^ 

Materie  volatili 0,052 

Anidride  nitrica 0,00108  < 

>         nitrosa lievi  traccie 

Cloro 0,00796 

Permanganato  ridotto 0,00045 

Sostanze  organiche  corrispondenti.      0,00225 

Si  aggiunge  nella  relazione  che  l'acqua  contiene  pochi  solfati. 

Da  tali  caratteri  il  dott.  Kònig  conclude  trattarsi  di  una  buona  acqua 
potabile,  • 

Questa  conclusione  dedotta  unicamente  dai  criteri  forniti  dall'analisi  chi- 
mica, a  ragione  parve   non  sufficientemente    fondata  air  Onorevole  Consi* 

(i)  Lehrhuch  der  ffygUne,  Leipzig  und  Wien,  1889,  pag.  299. 
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gfio  Provinciale  Sanitario  di  Cuneo ,  il  quale  innanzi  di  pronunziare  un 
giudizio  sulla  progettata  condotta  domandava  venisse  fatto  l'esame  batterio- 
logico dell'acqua, 

n. 

n  giorno  a 6  dicembre  1887  mi  recai    in  Alba  dove   ricevute   le  occor- 

Pd  istruzioni  del  signor  Sindaco,  in  compagnia  dell'ufficiale  sam'tario  co- 
naie  e  del  capo  dell'  ufficio  tecnico ,  mi  recai  alla  fontana  dei  Ricca, 
ugnivi,  dopo  visitata  la  località,  procedetti  alla  raccolta  dei  campioni 
ffacqna. 

La  fontana  dei  Ricca  è  in  un  prato  sul  fondo  della  valle  nel  piano 
kggermente  inclinato  della  medesima;  scaturisce  a  circa  un  metro  dalla 
kperfide.  Dista  circa  35  metri  dal  torrente  Cherasca ,  ed  ha  sulla  sua 
lestra  la  borgata  Ricca.  Questa  si  compone  essenzialmente  di  tre  fabbricati 
p  quali  uno,  il  maggiore,  posto  a  monte  della  fontana,  ne  dista  metri  35, 
li  è  abitato  da  circa  28  persone,  (il  numero  totale  degli  abitanti  della 
•Hgata  è  di  50). 

La  cognizione  della  natura  geologica  del  sito  mi  restava  di  molto  faci- 
lita dall'  importante  lavoro  recentemente  pubblicato  dal  prof.  Sacco  (0* 
pDo  studio  che  dello  stesso  luogo  aveva  fatto  l'ing.  Soleri,  e  dagli  ac- 
ati disegni  da  lui  uniti  al  progetto,  l'esattezza  dei  quali  si  può  in  parte 
bene  riscontrare  rimontando  alcun  poco  la  linea  del  torrente,  ed  esa- 
Udo  le  erosioni  da  esso  fatte  sulle  falde  delle  colline  laterali  e  nel- 
Dovione  antico  del  torrente  medesimo. 
Dai  quali  Catti  risulta  che  sul  fondo  a  piano  inclinato  della  valle,  si 
F>n  la  marna  miocenica  che  costituisce  prevalentemente  la  collina,  al  di 
di  essa  ano  strato  di  sabbia  mista  a  fini  frammenti  di  marna ,  poi 
strato  di  ghiaia  minuta  con  sabbia ,  ricco  d'  acqua  ;  quindi  un'  altro 
di  ghiaia  grossolana  pure  acquifero,  e  per  ultimo  uno  strato  di  ter- 
arabile,  uniforme  a  fini  pori. 
.  La  grossezza  di  questi  diversi  strati,  nel  punto  ove  si  scaverebbe  la  galleria, 
some  risaltava  dallo  spaccato  annesso  al  progetto,  sarebbe  dal  basso  in  alto: 
I      i.^  Strato  di  sabbia  circa  2.  00  metri  ; 

j      2»^      >       >   fina  ghiaia  >     2. 00      > 

3'^      >       »   grossa  ghiaia  i     2. 80       » 

'      4.^      >       >    terreno  vegetale     >     o.  80  —  i.  20  metri. 

(1)  Sacco  Federico:  La  giotectonique  du  PUmont  Mémoires  de  la  Société  belge  de 
^H^y  Pil. ,  et  d'Hydrol.  T.  IV.  1890.  Bruxelles. 
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La  gallerìa    verrebbe  scavata    in  parte    nello  strato  di  fina    ghiaia  e  di 
ghiaia  grossolana. 

Riguardo  all'origine  dell'acqua  della  sorgente  è  evidentemente  esatta  Tas* 
serzione  dell'autore  del  progetto,  che  essa  provenga  non  da  infiltrazioni  del 
vicino  torrente,  spesso  asciutto  in  tempi  in  cui  la  sorgente  è  ricca  d'acqua^ 
ma  dalla  falda  sotterranea  formata  dall'acque  meteoriche,  che  cadendo 
lunghe  colline  laterali  e  specialmente  più  in  su  nella  valle,  a  poco  a  pò 
è  penetrata  attraverso  gli  strati  permeabili  fino  a  raggiungere  lo  strato  in 
permeabile,  e  che  quindi  è  venuta  ad  innondare  gli  strati  inferiori  dell'all| 
vione,  mentre  in  parte  per  fessure  del  medesimo,  o  condotta  da  listerdle 
terreno  impermeabile,  riesce  alla  luce. 

Questo  fatto    che    si   riconosce    col    semplice  esame    del    luogo, 
confermato  dall'osservazione  termometrica  dell'acqua  stessa;  la  temperati 
dell'acqua  dei  Ricca,  è  con  pochi  decimi  di  dififerenza,  dovuti  alla  div 
grossezza  degli  strati  soprastanti,  quella  stessa  dei  pozzi  che  si  trovano  nd 
case  della  frazione,  e  press'  a  poco  la  stessa  che  ha  Tacqua  del  pozzo  del 
casa  più  lontana,  il  quale,  per  essere  più  addossato  alla    collina,    noni 
scavato  nell'alluvione  del  torrente,  ma  nel  terreno  della  collina  stessa,  col| 
ho  potuto  constatare. 

Il  movimento  di  progressione  della    falda   sotterranea   in    questo  luo 
come  si  può  dedurre  dalla  disposizione  degli  strati,  sarebbe  adunque 
tutta  probabilità  dall'alto  in  basso,    dall' indietro  in  avanti,  cioè  verso] 
città,  ed  in  parte  anche  dall'esterno  all'interno,  ciò  verso  il  letto  attuale 
torrente  ;  corrisponderebbe  in  questo  punto  press'  a  poco  alla  direzione  i 
ha  l'acqua  al  suo  uscire  dalla  sorgente.  (Vedasi  la  figura  annessa), 

0)si  stando  le  cose,  sorge  subito  il  dubbio  che  una  parte  dell*  acqua  < 
verrà  raccolta  dalla  galleria  possa  passare  al  di  sotto  dell'  abitato,  spe 
mente  del  primo  e  più  grande  fabbricato  e  quindi  corra  pericolo  di  ve 
inquinata;  ma  tale  pericolo  in  parte  resta  eliminato  dal  fatto  che 
ove  sorgono  queste  case,  lo  strato  di  terreno  compatto  superficiale  ha 
tma  grossezza  quasi  doppia  di  quanto  non  abbia  ove  sgorga  la  font 
e  quindi  funziona  efficacemente  da  filtro  amicrobico;  inoltre  perciò 
quivi  non  avendosi  fosse  fisse,  né  scavo  alcuno  nel  quale  siano  dep 
le  immondizie,  mancano  i  più  temibili  focolai  di  materie  organiche  e 
di  infezione;  infine  anche  la  distanza  assai  considerevole  del  terreno  nel 
senso  laterale,  contribuisce  senza  dubbio  a  fornire  uno  strato  di  filtrazione 
alle  acque  che  vi  passano  attraverso.  —  La  rimanente  parte  del  sospette 
che  pur  potrebbe  esistere,  si  riesce  assai  bene  a  combattere  con  provvedt 
menti  speciali,  ai  quali  accennerò  più  sotto. 
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UI. 


Per  l'esame  batteriologico  l'acqua  venne  raccolta  colle  volute  cautele 
fitro  boccette  di  Erlenmayer  sterilizzate,  chiuse  con  tappo  e  cappuccio 
i  gomma  sterilizzati  ;  se  ne  prelevò  inoltre  una  grossa  boccia  per  l'esame 
iboscopico. 

Meno  di  mezz'ora  dopo  la  raccolta,  in  una  camera  del  palazzo  di  città 
isnero  preparate  le  colture  secondo  il  metodo  delle  piastre  modificato  dal 
ttàPer  substrati  di  cultura  mi  servii: 

x.^  della  gelatina  nutritiva  alcalina,  preparata  secondo  le  solite  norme 
^  di  carne  50  Yo  P®*"  *4  ^^^f  gelatina  io  Vo»  peptone  i  Vo»  ^^^ 
cucina  0,50  ^/q),  aggiunta  di  glucosio  2  Y^;  questa  aggiunta  ho  consta- 
lo molto  favorevole  allo  sviluppo  dei  batteri  dell'acqua; 

2.^  dell'agar-agar,  preparato  secondo  le  solite  norme. 
Sci  colture  vennero  fatte  con  un  centimetro  cubo  di  acqua  in  gelatina, 
icoUa  stessa  quantità  in  agar. 

Solidificati  i  substrati  nutritivi,  avviluppai  le  coppette  del  Petri  entro 
feline  di  guttaperca  sterilizzate,  e  le  portai  in  Laboratorio  a  Torino , 
re  posi  le  coltme  in  gelatina  alla  temperatura  di  16^,  quelle  in  agar 
I  termostato  a  37^,  e  qui  le  lasciai  in  parte  2,  in  parte  4  giorni.  Dopo 
giorni,  naturalmente  avendo  nel  frattempo  quotidianamente  tenuto  d'oc- 
b  lo  svolgimento  ,  praticai  1'  esame  numerico  e  qualitativo  ;  i  risultati 
binti  furono  i  seguenti: 
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delle  quali 
fluidific. 

1% 

sereno 

I 
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I  ce. 
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* 

20 

25 
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25 
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0 
0 
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26 

24 
24 

27 

25 
27 
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Le  forme  trovate  sono: 
i.^  Il  bacillus  violaceus. 
2.^  II  bacillus  flnorescens. 
3.^  Il  bacillus  albtis. 
4.^  Il  bacillus  arborescens  (i). 
L'esame   microscopico    fatta    direttamente   sull'acqua   lasciata    depositaci 
parecchi  giorni  in  quantità  piuttosto  grande,  diede  risultato  negativo.  Non 
si  scorgeva  altro  che  qualche  raro  frammentino  minerale;  mancavano  del 
tutto  i  protozoi  e  le  alghe  microscopiche.  1 

Si  vede  dunque  che  V  acqua  della  fonte  dei  Ricca  raccolta  il  26  di^ 
cembre,  possiede  dal  punto  di  vista  microscopico  qualità  eccellenti;  con- 
tiene un  numero  assai  scarso  di  batteri  per  ogni  centimetro  cubo,  e  poi 
chissime  colonie  fluidificanti. 

Quanto  alle  specie  dei  batterli,  queste  sono  poche;  nessuna  di  esse  4 
patogena  :  si  tratta  essenzialmente  di  Wasseròacterien,  di  quelle  forme  pei^ 
fettamente  innocue,  che    si   trovano   anche  nelle  migliori  acque 

Di  guisa  che,  ponendo  insieme  i  dati  fomiti  dall'analisi  chimica 
dette  osservazioni  batteriologiche,    parrebbe    doversi  tosto  conchiudere  cU 
l'acqua  in  questione  è  igienicamente  buona.  \ 


da  beitt 
ca  e  dtl| 


Ma  queste  osservazioni  fatte  in  un  sol  giorno,  di  un  inverno  eccezione^ 
mente  mite,  dopo  un  lungo  periodo  di  belle  giornate,  col  terreno  cirofl( 
stante  alla  fontana  quasi  asciutto,  senza  alcun  pericolo  di  vicina  infìltraziofl 
non  potevano  bastare  per  dare  un  giudizio  sulle  qualità  dell'acqua.  EM 
servivano  bensì  ad  escludere  l'esistenza  di  uno  stato  d'inquinamento  pcR 
manente,  non  del  tutto  negata  dalla  cifra  che  esprime  la  quantità  di 
cloruri  (2),  ma  non  per  escludere   quel   saltuario    inquinamento    che  odi 

(i)  Per  brevità  non  sto  a  descrivere  i  caratteri  di  questi  microorganismi  ben  noti  a  di 
si  occupa  di  esami  di  acqae;  il  lettore  che  desiderasse  tale  descrizione  la  troft  pi 
bacillus  violaceus  nella  Diagnostica  batteriologica  di  Eisenberg,  2^  Edizione,  Ambargo,  i88( 
tavola  6^;  pel  bacillus  fluoresctns  nella  tavola  30;  pel  bacillus  albus  nella  tavois  H 
della  stessa  opera;  pel  bacillus  arborescens  nel  lavoro  di  Grace  G.  Frankland  e  di  Perqr^ 
Frankland  Uebtr  einige  typischt  Mikroorgamsmin  im  Wasser  u,  im  Bodcm^  {Zeitsckrift  t( 
HygUne,  VI  Bd.   1889,  pag.  379). 

(2)  Secondo  le  teorie  in  base  alle  quali  venne  formulato  il  giudizio  del  chimico  cM 
analizzò  quest'acqua,  il  numero  limite  del  cloro  sarebbe  di  8  milligrammi  per  fitd 
(Uffelman,  Handbuch  d.  Hygiene.  Wien,  1889,  pag.  88);  l'acqua  dei  Ricca,  conteaen^ 
done  millig.  7,96,  vi  si  troverebbe  molto  vicina.  Ma  nella  pratica  si  vede  die  qaertl 
teoria  dei  numeri  limiti  non  vale  più  gran  fatto  per  giudicare  della  potabilità  di  un'aoqw 
Un'acqua  può  contenere  cifre  anche  maggiori  di  cloro  ed  esser  potabile,  e  può  eoa  1^ 
quantitativo  molto  minore  dello  stesso  corpo,  essere  inquinata  e  pericolo»  alla  salute. 
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eqae  noo  profonde  o  passanti  attraverso  allavioni  non  di  rado  avviene  o 
Isramte,  o   immediatamente   dopo  i  periodi    di   abbondanti    precipitazioni 
tDosferìche  e  specialmente  di  pioggia,  inquinamento    dovuto  alle  infiltra* 
}m  superficiali,  e  che  non  è  privo  di  pericoli. 

I  Perciò  deliberai  ritornare  ad  esaminare   l' acqua  quando  V  eventuale  esi- 
gua di  questo  pericolo  si  potesse  constatare. 


E  r  occasione  mi  si  manifestò  poco  dopo,  perocché  le  condizioni  del 
pqx)  si  mutarono  tosto,  e  si  ebbero  alcuni  giorni  di  neve  e  di  pioggie 
fondanti,  le  quali  inzupparono  assai  bene  il  terreno  in  quel  sito. 
H  9  gennaio  1890,  quando  mi  recai  nuovamente  in  Alba,  sui  prati 
la  valle  Cherasca,  in  vicinanza  alla  fontana  si  trovavano  ancora  circa 
icentimetrì  di  neve,  la  quale,  per  la  mitezza  della  temperatura,  era  in 
f  di  fluidificazione,  mentre  il  terreno  sottostante,  non  congelato,  si  mo- 
pm  assai  ricco  di  acqua. 

rdentemente  queste   condizioni  erano  favorevoli  per  accertare   Teven- 
esistenza  di  penetrazioni  superficiali, 
fticcolti  gli   esemplari  come  nel  giorno  26  dicembre,  ne  preparai  mez- 
p  dopo  le  colture,  e  dopo   averle    conservate  rispettivamente  a  16''  e 
7*  le  esaminai,  ottenendo  i  seguenti  risultati  : 
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e  forme  trovate  furono: 

I  i«^  n  bacillus  violaceus  (violetter  bacillus). 

)  2.**  Il  bacillus  viridis  luteus  non  fluidificans. 
i  3-^  Il  bacillus  albas. 
'   4*^  n  bacillus  arborescens. 

5-^  Il  micrococcus  candicans 
*  etseumlmente  le  stesse  trovate  la  prima  volta. 
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L'esame  microscopico  diretto  dell'acqua  diede  il  medesimo  risultato  dt 
il  26  dicembre. 

Inoltre  tanto  la  prima  quanto  la  seconda  volta  osservai  la  limpidezza  dd- 
l'acqua,  e  la  trovai  perfetta,  l'assaggiai  e  la  trovai  buona,  priva  di  odore 
e  di  gusto  piacevole.  La  sua  temperatura  oscilla  fra  10^  ed  11°  doraste 
r inverno;  durante  Testate  va  sino  a  13^,  a  quanto  risulta  dalla  rdazioitt 
annessa  al  progetto. 

Per  tutti  questi  fatti  credo  poter    concludere  che  l'acqua  della  fonte 
Ricca  è  di  buona  qualità,  e  che  sotto  la  riserva  dell'esecuzione  di  ali 
provvedimenti,    la    si    possa    usare    per   l' approvvigionamento   della 
di  Alba. 

I  provvedimenti  che  io  credo  opportuni  sono  tutti  pratici,  e  di  hA 
applicazione.  Voglio  sperare  che  il  Municipio  e  l'Autore  del  progetto  fae| 
mente  convinti  della  loro  utilità,  li  vorranno  mettere  in  pratica  ndl'iati| 
resse  della  pubblica  salute  della  cittadinanza.  , 

X  .^  La  fonte  dei  Ricca  dal  punto  di  vista  della  potabilità  delle  tf 
acque,  non  è  di  quelle  che  si  possano  senz'  altro  consigliare  per  ap^v^ 
gionamento  d'una  città,  perchè  essa  ha  un  difetto,  il  quale,  come  saà 
ho  accennato,  consiste  nella  vicinanza  di  alcune  abitazioni  ;  una  parte  dd 
sue  acque  molto  probabilmente  passa  in  vicinanza  od  al  di  sotto  diqoij 
ctma  di  esse.  I 

Naturalmente  se  la  città  d'Alba  avesse  potuto  condurre  un'altra  aql 
che  colle  buone  qualità  di  questa^  non  ne  possedesse  tale  difetto,  l' aneH 
dovuta  scegliere  a  preferenza  della  sorgente  Ricca,  ma  poiché  ciò,  a  qnan 
risulta  dagli  atti  da  me  consultati,  non  è  praticamente  possibile,  connef 
servirsi  della  medesima,  procurando  evitame  l'inconveniente  che  del  lO^ 
a  tutta  prima  potrebbe  parer  maggiore  di  quanto  non  sia  veramente,     t 

Come  ho  detto  di  sopra,  là  ove  le  abitazioni  sorgono,  lo  strato  di  te 
reno  superficiale,  uniforme,  sempre  più  grosso  a  mano  a  mano  che  dal  te) 
del  torrente  ci  si  avvicina  alla  collina,  funziona  efficacemente  da  filtro  n4t 
rale  ;  inoltre  in  queste  abitazioni  non  si  hanno  gravi  cause  di  inquinali^ 
del  suolo,  perocché,  a  quanto  ho  potuto  accertare,  mancano  pozzi  ned 
od  altre  fosse  permeabili  per  la  raccolta  di  concime  ;  tuttavia  ,  si  diM 
provvedere  che  quivi  non  abbiano  ad  avvenire  nuove  cause  d*  inquinazioi 
e  che  quelle  che  per  avventura  già  esistono,  siano  rimosse. 

Perciò    nelle    nuove  costruzioni  che  quivi  dovessero    sorgere  a  monte 

(i)  Se  ne  esistesse  qualcuno  la  cui  presenza  a  me  fosse  sfuggita  ne  consiglierei 
chiusura  e  la  sostitosione  con  boitini  moiili. 
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comanqtie  in  vicinanza  della  fontana  o  della  progettata  galleria,  non  dovrà 
permettersi  lo  scavo  di  pozzi  neri;  nelle  medesime  abitazioni,  e  in  quelle 
de  attualmente  già  esistono,  si  dovrà  carare  acciò  non  si  facciano  accu- 
muli di  letame  nei  cortili,  né  in  fosse  speciaU  permeabili ,  ma  che  esso 
^ossibOmente  venga  ogni  volta  tosto  trasportato. 

I  Si  dovrà  regolare  lo  scolo  delle  acque  meteoriche,  acciò  non  si  fermino 
cortili    ma    prontamente   scorrano    al  vicino    torrente ,    evitando    cosi 
avvengano  infiltrazioni  superfidali.    Questo   {MX>vvedimento   si  prenderà 
cura  speciale  pel  cortile  del    grande    corpo   di  casa  più   vicino   alla 
(tana. 

Nelle  abitazioni  situate  a  monte  della  fontana,  e  perciò  della  futura 
allacciatrice,  si  trova  qualche  pozzo  di  acqua  da  bere,  la  cui  falda 
tentatrice  è  come  dicemmo,  la  stessa,  od  almeno  ha  stretti  rapporti 
quella  che  viene  a  giorno  nella  fontana.  I  detti  pozzi  sono  scoperti, 
lisi  attinge  l'acqua  con  secchie  certo  non  sempre  pulite;  si  trovano  in 
Indizione  adunque  di  poter  inquinare  la  falda  sotterranea*  Perciò  essi 
manno  evidentemente  o  chiudersi  del  tutto  e  non  più  usarsi,  o  per  lo 
eoo  venir  coperti  e  muniti  di  pompe;  né  si  permetterà  al  disopra  della 
Maoa  lo  scavo  di  altri  pozzi,  od  almeno  si  pretenderà  che  siano  pozzi 
^tobo  (pozzi  Calandra,  ad  esempio)  muniti  di  tromba,  e  di  apposito 
mletto  di  scolo  impermeabile.  I  pozzi  a  tubo,  com'è  noto,  non  produ- 
inquinazione  nella  falda  sotterranea,  e  sono  del  re^o  facilmente  disin  • 
Ì(i). 

Ad  ogni  caso  di  malattia  infettiva,  specialmente  febbre  tifoide  e  colera, 
nella  frazione  eventualmente  si  manifesti,  si  dovrà  prontamente   prov- 
ad  energiche  misure  di  disinfezione  e  di  completa    distruzione    dei 
itcriali  infettanti. 

2.**  Come  risulta  dal  compromesso  di  vendita  fatto  fra  gli  attuali  prò- 
ietarii  della  fontana  e  il  Mum'dpio  di  Alba,  questo  acquisterebbe  all'in- 
della  fontana  una  zona  di  terreno  di  5286  metri  quadrati  per  la 
Mnizione  deUa  galleria  e  delle  altre  opere  necessarie  alla  estrazione  del- 


Ma,  come  mi  venne  detto  dal  Capo  dell'Ufficio  tecnico  municipale,  die 
accompagnò  sul  sito  il  26  dicembre,  questa  porzione  di  terreno  si 
tende  specialmente  a  valle  dell'attuale  sbocco  della  fontana;  a  monte 
OD  ne  resterebbe  che  una  listerella  di  pochi  metri. 

(i)  C  FeÀnkkl:    Untertuchungin    uòer  BrunmndtsinfictUn ,  etc    —   Zeitschrift  /. 
jftpwjw  VI  Bd.  I  Hcft.,  pag.  23. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  3i8  — 

Ritengo  necessario  che  il  Municipio^  approfittando  dell*  ottima  £spd 
zione  da  esso  introdotta  nel  contratto^  di  poter  acquistare  a  pretto  me 
conveniente  queir  altra  porzione  dell'  appezzamento  che  gli  occorresse,  dd 
procurarsi  a  monte  della  fontana,  e  perciò  della  futura  galleria,  mu  at 
sione  di  terreno  assai  maggiore,  cioè  di  almeno  50-60  metri  lineari, 
una  parte,  cioè  dal  corno  destro  della  galleria  non  sarà  possibile  t^ 
tutta  tale  estensione,  perchè  a  30-35  metri  si  trova  un'abitazione;  ( 
qui  naturalmente  bisognerà  accontentarsi  di  prendere  tutti  i  30  o  35  io 
Questa  zona  di  terreno  di  50  metri  a  monte,  di  altrettanto  a  valle 
della  maggior  quantità  che  si  potrà  aver  disponibile  lateralmente,  d 
venire  circondata  da  un  muriccio,  per  impedire  che  le  persone  e  gli 
mali  vi  arrivino  sopra;  il  suolo  si  manterrà  incolto,  privo  di  alberi, 
si  livellerà  in  modo  da  dare  facile  scolo  alle  acque   meteoriche. 

Scopo  di  queste  disposizioni  è  di  impedire  che  in  vicinanza  della 
leria  il  terreno  resti  lordato  dai  concimi  necessari  alla  coltivazione 
animali  pascolanti  e  soprattutto  da  feccie  umane,  e  cosi  possano  pene 
nell'acqua  sostanze  infettanti.  È  bensì  vero  che  dalle  osservazioni  Iv 
riologiche  risulta  che  queste  infiltrazioni  attualmente  non  hanno  loogoi 
è  necessario  provvedere  acciò  anche  il  sospetto  delle  medesime  veaga 
lontanato.  ^ 

3.^  Riguardo  alla  galleria  allacciatrice,  la  quale,  come  risulta  dai^ 
getto,  dovrebbe  trovarsi  colla  platea  a  5  metri  di  profondità  e  perciM 
vòlto  a  soli  3  metri  al  di  sotto  della  superficie  del  suolo,  crederai 
opportuno  ove  sia  possibile  scavarla  a  profondità  maggiore,  in  mo(M 
raggiungere  almeno  col  piano  della  platea  50  centimetri  di  profondità  ■ 
strato  della  sabbia.  In  caso  ciò  non  si  possa  fare,  sarà  almeno  conveilf 
non  raccogliere  acqua  dalla  vòlta,  ma  costrurre  questa  impermeabile*  ( 
mentre  non  danneggerà  sensibilmente  la  presa  dell'acqua  dal  punto  di  l 
quantitativo,  aumenterà  la  distanza  dalla  superficie  libera  del  terreno.  ìm 
ritengo  opportuno,  specialmente  lungo  il  piedritto  a  monte,  dal  quale  si  M 
glierà  la  maggior  parte  di  acqua,  ed  anche  lungo  quello  a  valle,  ove  i 
voglia  mantenere  permeabile,  non  venga  artificialmente  aumentata  la 
sita  forse  già  troppo  grande  dell'alluvione,  come  talvolta  si  fa  in 
genere  di  costruzioni,  ma  piuttosto  diminuita  con  tmo  strato  di  sabb 
4.^  Quando  la  galleria  sarà  costrutta  e  funzionerà,    il    Munic 

i 

(i)  Nel  caso  che,  come  è  probabile.  Dell'eseguire  la  galleria  non  si  naantenga  ped 
bile  il  piedritto  a  valle,  da  questa  parte  basteranno  8-10  metri. 


Digitized  by  VjOOQ IC 

J 


—  319  — 
Alba^  innanzi  di  procedere  nei  lavori,  od  approfittando  del    suo    Ufficiale 
tanitario  che  s*  intende  di  studi  di  microscopia,  o   per    queir  altro    mezzo 
!  che  crederà  opportuno,  dovrà  far  eseguire  per  alcuni  giorni  durante  il  tempo 
I  bello  ed  in  occasione  di  una  pioggia,  l'esame  batteriologico  dell'acqua,  allo 
scopo  di  accertare  se  le  qualità   di    questa  sono  cangiate.    Se  per  caso  si 
licoDOScesse  che  il  prodotto  della    galleria  è  inferiore   in    qualità  a  quello 
dell'attuale  fontana,  ciò  vuol  dire  che,  o  smuovendo  il  terreno  si  è  occa- 
F»)Data  qualche  infiltrazione  superficiale,  o  che  la  permeabilità  degli  strati 
di  terreno  aderenti  alla  galleria  è  soverchia,  e  bisognerà    prendere  gli  op- 
portuni provvedimenti  per  rimuovere  le  prime  o  per  correggere  la  seconda. 
I    Tale  inconveniente  potrebbe  anche  dipendere  dal  fatto  che  insieme  col- 
ì acqua  del  fonte  Rica  se  n'è   raccolto   da   altre  vene   meno    buone,    ed 
•Dche  questo  si  riuscirà  facilmente  a  rilevare  coll'esame  batteriologico  del- 
l'acqua raccolta  direttamente  neir  intemo  della  galleria  in  diversi  punti  ;  né 
(cara  esso  male  irrimediabile  perchè  potrà  sempre  limitarsi  la  presa  d'acqua 
pBa  grossa  polla  della  fontana,  ed  a  quella  che  penetrerà  dalla  platea  per- 
^bile,  eventualmente  aiutandosi  coli' impianto   di   alcuni   tubi    Calandra, 

re  raccolgano  acqua  il  più  profondamente  possibile. 
Per  ultimo,  anche  quando   la   condotta    sarà    terminata    e   funzionerà  , 
Eia  dalla  medesima  fornita    (  come  del  resto  si  deve  fare  per  tutte   le 
)tte  di  acqua  potabile  )  dovrà  ancora  sistematicamente  venire    sorve- 
ed  esaminata,  onde  assicurare  se  le  sue  qualità  si  mantengono  buone, 
I  nel  caso  si  deteriorassero  introdurre  le  necessarie  migliorie. 

'     Dal  Laboratorio  d*  Igiene  della  R.  l/niversiià  di  Torino,  marzo  1890. 
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ALCUNE    PROPOSTE    D'IGIENE    MILITARE. 
dell'AvT.  Eugenio  Boncinelli. 


Sommario  :  Paetb  I.  ^~  Importaim  dell'  igiene  militare  —  della  mortalità  nelTetM 
—  deiralimentazione  —  il  consiglio  direttivo  di  sanità  nell'esercito  inglese  in  Egitta 
le  sofisticazioni  ed  il  naoTO  Codice  Penale  ^  regolamento  di  disciplina  e  dell'eserd 
intemo  rispetto  agli  alimenti  —  conseguenze  dannose  —  rimedii  proposti. 

Parte  II.  —  Scopo  dell'arte  della  guerra  —  emigrazione  —  natnralizzMÌoii 
consegnenze  —  dei  soccorsi  sanitari  immediati  —  esempi  —  in  guerra  —  Pirogoll 
riforma  pedagogica  ^  Schepkerd  ed  Esmarch  —  fazsoletto  triangolare  —  siso< 
zioni  sanitarie  militari  —  ciò  che  avviene  sul  campo  di  battaglia  —  proposte. 


I. 


L'igiene  militare  tenuta  in  onore  fino  dai  tempi  i  più  lontani»  conse 
lo  attestano  Omero  (0  néìVOifissea  e  neìVIi/iadef  Senofonte  ntWAnak^ 
nel  Qmvifo,  Socrate  nel  Conoito  di  Senofonte  ^  Ippocrate  negli  Af&rk 
Euripide  (a) ,  Esiodo  (3) ,  Platone  (4) ,  Aristofane ,  Erodoto  (5) ,  Demost< 
Democrito  (6)  ed  altri  di  quelle  età,  ha  acquistato  ai  giorni  nostri  tuu 
portanza  di  gran  lunga  maggiore,  poiché  da  poco  non  avviene  più  C4 
nei  tempi  andati  e  a  noi  recenti,  nei  quali  i  militari  costituivano  un 
dine  privilegiato  di  cittadini  di  cui  faceva  parte  chi  avesse  ottenuto  la 
cessione  di  esservi  ammesso,  ma  per  i  moderni  ordinamenti  militari  d'H 
che  sono  poi  in  ciò  conformi  a  quelli  di  molti  Stati  d'Europa,  ogni  a 
nasce    soldato,  e  tale  rimane  fino  a  tarda  età,  e  anche  in  tempo  di  ]l 

(i)  Omero:  Odissea,  IV,  392;  XIV,  310  tce,"^  71/iade,  IX,  verso  513  ecc. 

(2)  EuRipms  :  Mtdea^  v.  290  ecc. 

(3)  Esiodo:  i,  94  ecc. 

(4)  Platone:  Tim.  e  Fedra^  id.  leggere  p. 643  ecc. 

(5)  Erodoto:  i,  94  ecc. 

(6)  Democrito:  p.  342  ecc. 
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presta  per  anni  il  suo  servizio  al  proprio  paese.  Le  questioni  adunque  d'igiene 
militare,  sono  divenute  ai  nostri  giorni  d'interesse  assai  più  generale.  * 
Dopoché  il  prof.  Sormani,  dimostrò  co*  suoi  dotti  lavori  di  demografia, 
die  <  il  quoziente  di  mortalità  nel  nostro  esercito  non  era  dei  più  invi- 
c  diabili  e  che  la  maggior  parte  degli  altri  eserciti  europei  avevano  mor- 
ctalità  inferiore  alla  nostra  >  e  dopo  la  spedizione  dei  nostri  soldati  in 
Africa,  ove  è  necessario  per  il  diverso  clima,  un  diverso  tenore  di  vita,  — 
le  questioni  d' igiene  militare,  sempre  importanti,  diventarono  questioni  del 
ttassimo  interesse. 

Una  delle  cause  delle  morti  più  numerose   sta  senz'  altro  nell'  alimenta- 

iont;  ed  è  vero,  come  disse  il  Lussana,    che  uno  dei  grandi  segreti  dei 

e  della  vita  politica  dei  popoli  si  asconde  nella  legge  della  alimen- 

ione,  legge,  la  quale   ordinariamente    condanna  in   natura  il  debole  ed 

mangiatore  di  erbe  a  servire  al  carnivoro,    ed    atteggia  la  dolcezza  dei 

imi  sulle  consuetudini  del  vitto  vegetale  e  latteo  (i)« 
È  questa  una  verità  fisiologica  riscontrata  e  accertata  in  molteplici  fotti 
iella  storia. 

n  Consiglio  di  sanità  delle  armate  inglesi,  indirizzò  ai  corpi  sanitarii  in 
Egitto  un  documento  contenente  le  precauzioni  da  prendere  circa  il  ter- 
^  e  la  posizione  del  campo  —  la  provvista  d'acqua  —  le  case  e  le 
Ittrine  —  V  alimentazione  —  le  tende ,  i  quartieri  e  l' igiene  personale 
i  soldati. 

Questi  precetti  igienici,  in  particolare  quelli  sull'  alimentazione,  sono  da 

toersi  in  molto  conto ,  specialmente  ora  che  abbiamo  possedimenti  colo* 

iitli  e  non  pochi    soldati  in  quel   medesimo   suolo  africano,  ove  è  più  a 

beisi  le  perdite  per  malattia,  che  quelle  per  ferite  in  guerra. 

d'inglesi  sono  rinomati  carnivori;    essi    fanno    sempre  tanto   uso  della 

che  ne  consumano  circa  tre  volte  più  degli  altri  europei.  —  Quanto 

è  l'alimentazione  dell'esercito  italiano  1    Se  il  soldato  inglese  rice- 

il  parco    vitto'    del    soldato  italiano,  la  potente  Bretagna  forse  non 

wbbc  più  esercito. 

d'inglesi  sono  pratici  ;  e  ben  comprendono  che  per  vincer  battaglie  oc- 
orrono  uomini  ben  nutriti. 

Ed  mvero  un  uomo  come  un  popolo  per  quanto  forte  e  battagliero 
eoe  meno  agli  alti  e  generosi  propositi  quando  le  forze  del  corpo  in  lui 
Btpoferiscono. 


(0  Lussana  :  f^ùfu  deltalimentatiùne. 
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Napoleone  I  diceva  che  il  soldato  ha  il  coraggio  nello  stomaco.  —  £r 
soldat  a  le  courage  dans  restomae. 

n  popolo  italiano  ha  il  pregio  di  essere  sobrio,  ma  difetta  nella  alimen* 
tazione;  onde  la  pellagra,  lo  scorbuto,  la  scrofola,  la  rachitide,  T emigra- 
zione ed  altri  mali  lo  colpiscono  fieramente. 

La  causa,  più  d'ogni  altra  grave,  quella  che  rende  non   solo  imperfetta- 
ma  viziata  l'alimentazione,  sta  nella  frode  che  per  avidità  di  lucro  i  pro>  ^ 
duttori,  e  più  ancora  i  mediatori,  od  i  rivenditori   commettono   nelle  so- 
stanze alimentari.  Devesi  convenire  che  mai  come    nel  presente  secolo  ft^ 
cosi  generale  la  frode  nelle  sostanze  alimentari  ;  ed  i  frequenti  reclami  al- 
l'autorità,  e  le  pubblicazioni  molte  e  varie  che  negli  ultimi    sessanta  anni 
su  tale  argomento  si  fecero,  sono  documenti  che  affermano  l'età  moderol 
in  tal  proposito  dell'antica  peggiore. 

Quante  infiammazioni  di  stomaco  e  d' intestini ,  quante  enteriti,  quante 
epidemie  di  cui  s'ignora  la  causa  derivano  senza  dubbio  dai  cattivi  ali* 
menti. 

In  una  lettura  che  feci  il  io  maggio  1883  all'Ateneo  di  Venezia  in- 
dicai alcuni  rimedi.  —  Proposi  che  nel  nuovo  Codice  penale  venissero 
presi  in  maggiore  considerazione  i  reati  di  frode  nelle  sostanze  alimentari, 
vi  fosse  contemplata  e  distinta  la  diversa  responsabilità  giuridica  dei  fidsi* 
ficatori,  dei  venditori  di  buona  e  dei  venditori  di  mala  fede  delle  sostanze 
alimentari  falsificate,  ed  infine  fosse  accresciuto  il  grado  della  pesa  per 
questa  specie  di  reati. 

Tali  proposte  furono  accolte  (i)  da  S.  £.  il  Ministro  Zanardelli,  e  si 
vedono  tradotte  in  atto  negli  articoli  319,  320,  322  e  323  del  nnoTO 
Codice  penale  testé  entrato  in  vigore. 

La  distinzione  che  in  tali  articoli  è  contenuta,  della  diversa  responsa* 
bilità  giuridica  di  chi  contraffa  o  adultera  le  sostanze  alimentari,  e  di  ^ 
tali  sostanze  contraffate  o  adulterate  pone  in  commercio,  sia  per  mala  fede^ 
sia  per  negligenza  o  imperizia,  non  si  riscontra  in  alcun  Codice  fino  sd 
oggi  pubblicato,  e  costituisce  una  novità  e  un  pregio  della  nuova  Iqgge. 
penale  italiana.  | 

Con  quella  lettura  proposi  ancora  che,  come  già  si  è  incominciato  Sj 
fare  in  qualche  città,  s'istituissero  uffici  di  assaggio  con  laboratorio  chi^l 
mico  o  microscopico  per  ogni  Comune  o  centro  importante  di  popolazioM; 

(i)  Si  confronti  il  progetto  del  Codice  penale  presentato  nel  1885  ^  S*  1^-  P^*""* 
e  tatti  gli  altri  precedenti,  col  progetto  presenuto  il  22  novembre  1887  da  S.  E.  Zi- 
nardelli. 
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proposi  che  sia  accordato  ai  Sindaci  e  per  essi  ad  una  commissione  mu- 
nicipale la  facoltà  di  procedere,  quando  si  creda  opportuno»  ad  ispezioni  e 
verificazioni  delle  qualità    delle    sostanze    alimentari,  in  tutti  gli  spacci  in 
cm  se  ne  effettua  la  vendita. 
Ma  tutti  questi  rimedi  se  sono  diretti  a  colpire  il  male  in  generale^  non 
:  SODO  però  diretti  a  rimuovere  il  male  stesso  in  ispede  rispetto  all'esercito. 
La  istruzione  per  la  igiene  pel  Regio  Esercito,  allegato  N.  io  al  Rego* 
lamento  di  disciplina  militare,  non  contiene  alcuna  disposizione  sul  modo 
di  riconoscere  le  buone  dalle  cattive  qualità  delle  sostanze   alimentari. 
Nel  regolamento  di  servizio  intemo  per  la  fanteria  all'Art.  47  si  legge: 
§  159.    L'ufficiale  ai  viveri  è  responsabile  che  i  generi  pel  rancio  ed 
il  pane  per  la  truppa  siano  di  buona  qualità  e  di  giusto  peso, 

§  160.  Egli  deve  accompagnare  nell'andata  ai  vari  siti  delle  singole 
forniture»  e  cosi  nel  ritomo  in  quartiere  la  corvi  per  i  viveri  comandata 
dal  sergente  d'ispezione,  e  quella  del  pane  comandata  dal  furiere  di  setti- 
mana e  ciò  per  assicurare  che  le  varie  derrate  siano  di  buona  qualità, 
cotrispondentemente  ai  contratti  esistenti  coi  fornitori. 

Al  §  285  si  legge: 
L'officiale  ai   viveri   esamina   diligentemente  la  qualità  ed  il  peso    dei 
pani  preparati  per  la  distribuzione,  ecc. 

E  al  §  289  è  detto  :  ove  il  pane  fosse  in  tali  condizioni  da  non  poter 
,  Mere  accettato,  l'ufficiale  ai  viveri  lo  rifiuta  e  ne  informa  subito  il  capi- 
tano d'ispezione. 
All'Art.  75  che  tratta  delle  provviste  dei  viveri  si  ha  il  §  292  che  dice: 
Esaminati  i  generi,  riconosciuti    di  buona  qualità,  1'  ufficiale  ai  viveri 
M  fa  eseguire  la  distribuzione. 
U  §  294  dice  : 
n  capitano  d'isperione  deve  trovarsi  sovente  in  quartiere  all'atto  dell'in- 
troduzione dei  viveri  per  riscontrare  la  qualità,  ecc. 

Lo  stesso  comandante  del  corpo  od  ufficiale   superiore   da  lui  delegato 
'  ^e  procedere  a  tali  riscontri. 

§  295.  Se  i  generi  presentati  non  sono  riconosciuti  di  qualità  corri- 
1  fondente  ai  contratti,  l'ufficiale  li  rifiuta  e  ne  fa  sostituire  altri  che  adem* 
piuko  le  volute  condizioni,  e  dove  il  fomitore  vi  si  opponga  l'ufficiale  fa 
sospendere  le  provviste,  e  ne  riferisce  con  tutta  sollecitudine  al  capitano 
d'iq[)erione,  e  questi  al  comandante  del  corpo  per  i  provvedimenti  che 
>ono  del  caso. 
Come  si  vede  da  queste  disposizioni  M  deve  riconoscere  le  buone  dalle 
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cattive  qualità  delle  sostanze  alimentari  destinate  per  1'  esercito,  senza  che 
gli  sia  indicato  il  modo  con  coi  procedere,  è  l'ufficiale  addetto  ai  vi?en\  ^ 
l'ufficiale  d'ispezione,  e  talvolta  (ben  rara)  il  comandante  del  corpo  od  tm  • 
ufficiale  superiore  da  esso  delegato,  tutte  persone  incompetenti,  e  per  tile  : 
bisogna  sfomiti  delle  necessarie  cognizioni. 

Se  si  deve  arguire  dai  facili  arricchimenti  che  ogni  giorno  vanno  fiK  t 
cendo  gli  appaltatori  delle  provviste  alimentari  per  l'esercito,  si  può  con*! 
eludere  che  le  cattive  qualità  dei  viveri  non  furono  dai  signori  ufficiali  8C<^i 
perte,  e  che  nel  ventricolo  dei  soldati  anziché  cibo  sano  come  crede  e| 
perciò  paga  il  Governo,  entrò  cibo  guasto  che  condusse  l'individuo  allV 
spedale  ed  alla  tomba. 

Ecco  forse  una  delle  ragioni  principali  della  maggiore  mortalità  nel^^ 
sercito  italiano  di  fronte  agli  altri  eserciti. 

Né  può  incolparsi  d'incuria  i  signori  ufficiali,  i  quali  non  avendo  co- 
gnizioni bromatologiche  non  possono  distinguere  le  tante  alterazioni,  slìA-' 
terazioni,  falsificazioni  che  nelle  sostanze  alimentari  oggidì  si  commettono. 

L'unico  competente  sarebbe  il  medico,  ma  il  medico  non  può  esser  dap« 
pertutto;  tante  volte  l'esercito  si  divide  in  molte  parti,  né  sarebbe  possi^- 
bile  avere  un  mèdico  per  ciascuna  frazione. 

Che  cosa  occorre  adunque  di  fare?  Ecco  il  rimedio  contenuto  nelle  s^ 
guenti  mìe  proposte. 

Non  è  possibile  che  tutte  le  alterazioni,  adulterazioni  e  falsificazioni  po>^ 
sano  essere  scoperte  da  chi  non  è  chimico  e  microscopista;  tuttavia  ndta 
massima  parte  possono  esser  riconosciute  mediante  processi  facili  a  tetti 
anche  da  chi  non  sappia  di  chimica  e  di  microscopia. 

Occorre  pertanto  un  libricciuolo  che  in  breve  indichi  i  requisiti  che  ùgà 
sostanza  alimentare  deve  avere  perchè  sia  buona  e  nello  stato  normale,  9 
dipoi  ìndichi  pure  i  brevi  e  facili  processi  per  i  quali  ciascuno  può  ricooo* 
scere  se  la  sostanza  fu  alterata,  adulterata  o  falsificata. 

Questo  libricciuolo  dovrebbe  far  parte  del  corredo  d'istruzione  degli  tt 
fidali,  sott'ufficiali  e  rancieri,  i  quali  cosi  potranno  ylevare  da  essouorfll 
sicure  per  procedere  all'acquisto  dei  viveri,  e  sarebbe  inoltre  aasai  profici* 
che  nella  scuola  di  formazione  degli  ufficiali,  s'impartissero  alcuni  nmaal^ 
stramenti  d'igiene,  e  specialmente  quesiti  di  bromatologia,  ed  eguale  istflF 
zione  potrebbe  essere  impartita  ai  sott'ufficiali  e  ai  rancieri  dal  medico  é 
battaglione  o  di  reggimento  ogni  domenica,  subito  dopo  la  visita  medeftl 
o  in  altro  momento  più  opportuno. 

Si  consideri  di  quanto  giovamento  sarebbero  queste    cognizioni   brooa 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  325  — 
cologiche  agli  ufficiali,  sott'affidali  e  rancieri,  in  ispecie  quando  le  nostre 
milizie  si  trovassero  divise  in  drappelli  forti  anche  di  una  o  più  compagnie, 
in  ptese  nemico,  tra  popolazioni  ostili  e  barbare. 

H  libercolo  potrà  esser  facilmente  compilato,  esaminato,  modificato  ed 
j^provato  dal  competentissimo  comitato  sanitario  militare  in  Roma,  ed  in 
I  proposito  mi  sia  permesso  ricordare  che  egual  lavoro,  destinato  però  ai 
j  sa?iganti,  fece  mio  padre  il  fu  commendatore  Antonio  Bonciuelli,  colon- 
nello medico  nella  Regia  Marina  da  guerra,  lavoro  che  col  titolo  di  bro- 
matologia fa  parte  della  sua  opera  postuma  intitolata:  Ijgiene  e  medicina 
moàli  per  uso  dei  capitani  mercantili  marittimi  da  me  pubblicata  al  finire 
dd  1881  in  Venezia. 

Per  dare  un'idea  come  il  libretto  dovrebbe  esser  compilato,  mi  sia  le- 
cito citare  qualche  esempio  che  tolgo  dal  citato  volume  di  mio  padre. 

«Carne  di  bue  —  Il  bue  è  sano  tutte  le  volte  che  abbia  un  anda- 
c  mento  libero,  la  pelle  senza  croste  o  tumori,  occhio  vivo^  nessun  scolo  di  bava 
<  alla  bocca  né  di  mucosità  dalle  narici,  dagli  occhi  e  dalle  orecchie  ;  le 
t  labbra,  la  lingua,  il  palato  e  la  gola  di  color  naturale  e  senza  alcuna 
«morbosa   alterazione. 

«Il  bue  ammalato  di  pustola  maligna,  di  carbonchio,  o  di  qualunque 
«altra  affezione  morbosa,  ha  l'occhio  languido,  mostra  un  scolo  mucoso 
«dalle  narici,  perde  la  bava  dalla  bocca  e  sofl&e  frequentemente  tumori 
<nl  dorso  del  collo,  sulla  testa  o  alle  spalici  e  talora  di  pustole  alle  labbra, 
-«alla  lingua  e  al  palato.  > 

,  Fenniamoci  qui  e  facciamo  un'ipotesi.  — -  Una  compagnia  di  soldati  viene 
^staccata  dal  grosso  dell'esercito  ed  inviata  ad  occupare  una  lontana  pò- 
■none,  posizione  assai  importante  e  che  assicura  alle  spalle  l'esercito.  Fi- 
IDrìamo  che  dò  avvenga  per  esempio  in  Abissinia. 

Dopo  qualche  giorno  mancano  i  viveri,  e  si  cerca  di  procurarseli  sul 
)bo^.  Si  trova  un  bove  —  oppure  viene  offerto  da  alcuno  di  quei  fede- 
bii  nostri  alleati  che  abbiamo  la  sorte  di  avere  in  quel  torrido  paese.  — 
.A  bove  ha  l'occhio  languido,  un  po'  di  mucco  alle  narici  e  di  bava  alla 
i  bocca,  un  tumoretto  al  collo  o  altrove,  ma  queste  cose  non  si  guardano, 
(«Rmre  ancorché  rilevate  non  se  ne  comprende  il  significato,  quindi  si 
;'0m^  il  bove,  si  uccide  e  si  mangia. 

Nel  giorno  dopo  tutti  i  componenti  la  compagnia  sono  seriamente  am* 
>^ti  di  carbonchio;  la  posizione  non  è  più  mantenuta,  e  le  spalle    del- 
l'esercito sono  gravemente  in  pericolo. 
Procediamo  oltre.  —  e  H  buon  pane  fresco  deve   essere   ben  .  lievitato 
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€  con  cellule  più  o  meno  grandi  in  tutta  la  midolla,  esalare  l'odore  gn- 
€  devole  suo  proprio,  avere  la  crosta  ben  cotta  e  tutta  attaccata  alla  mi* 
€  dolla  e  contenere  il  33  Vo  «^'^cq^ia. 

€  n  pane  di  cattiva  qualità  è  quello  mal  preparato,  molto  serrato,  com- 
€  patto,  mal  cotto,  che  oltrepassa  il  33  ^/^  d'acqua,  che  ha    uno   spitcc*' 
€  vole  odore  di  muffa,  un  sapore  disgustoso,  cioè  agro  e  amaro,  un  colore 
€  troppo  oscuro,  che  contiene  dei  grumi  di  farina,  e  la  cui  midolla  com- 
€  pressa  rimane  schiacciata  senza  riprendere  maggiore  volume. 

€  Quando  la  crosta  è  molle,  poco  cotta,  bianca  o  troppo  bruciata  e  dì' 
€  staccata  dalla  midolla,  sarà  segno  che  il  pane  è  nocivo  alla  salute  e  di 
€  rifiutare.  » 

Ecco  alcuni  processi  facili  per  conoscere  le  adulterazioni  e  le  falsifia* 
zioni  delle  sostanze  alimentari. 

€  Affine  di  accrescere  il  peso  del  pane  ed  aumentare  la  bianchezza  vieofl 
€  talora  aggiunta  e  mischiata  alla  farina  la  polvere  di  gesso  o  la  tenti 
€  bianca  da  pipe. 

€  Queste  falsificazioni  si  svelano  in  più  modi,  ma  anche  per  mezzo  del* 
€  l'ìncenerazione  nel  modo   seguente  : 

<  Si  pesano  dieci  grammi  di  farina  sospetta  e  si  pone  al  fuoco  in  un  croginok 
€  fintantoché  non  sia  tutta  incenerita  ;  ora  se  la  cenere  è  di  puro  frumentt 
€  lascierà  un  residuo  di  due  centigrammi  di  peso  per  grammo  di  farìm^ 
€  mentre  se  sarà  stata  adulterata  con  le   accennate    materie    estranee»  I» 

<  scierà  invece  un  residuo  di  quindici  o  venti  centigrammi  per  gramma 
€  Il  vino  che  è  la  più  importante  ed  igienica  bevanda  per    favorire 

€  digestione  e  la  nutrizione,  è  anche  la  bevanda  che  più  d'ogni  altra  vieni 
€  adulterata. 

€  Per  conoscere  se  il  vino  fu  o  no  adulterato  da  sostanze  vegetabili, 
€  minerali,  ecco  un  metodo  facile  e  comodo  per  tutti. 

<  Si  prenda  un  grande  bicchiere  di  vetro  quasi  colmo  d*acqua,  si  poog 
€  il  vino  sospetto  in  piccolo  recipiente  di  vetro  a  collo  stretto  (boccettino 

<  e  questo  .lo  si  metta  al  fondo  del  bicchiere.  Se  il  vino  è  falsificato  < 
€  sostanze  vegetabili  si  svolge  lentamente  dal  boccettino  e  sale  alla  sape 
€  ficie  a  galla  dell'acqua,  se  è  falsificato  da  sostanze  minerali  resta  fera 
€  nel  suo  recipiente,  ma  se  è  naturale  ed  inalterato,  rapidamente  sale 
€  galla  dell'acqua  >. 

Adunque  con  queste  nozioni  contenute  in  un  libricciuolo  di  poche  pi 
gine,  e  con  una  istruzione  assai  breve  agli  ufficiaH,  sott'ufficiali  e  randei 
si  recherebbe  grandissimo  vantaggio  all'Esercito,  perchè  gli  si  somminbtro 
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rebbe  con  maggiori  guarentigie  an'aUmentazione  più   sana    e  sicura  ;    dal 
che  potrebbe  venire  come  di  conseguenza  una  mortalità  minore. 

In  dò  consistono  le  proposte  sull'alimentazione  rispetto  all'  esercito,  pro- 
poste che  sottopongo  al  vostro  giudizio  ed  a    quello    del    Ministero    della 
gaerra,  al  quale  spetta  di  metterle  in  pratica,  per  vantaggio  a  mio  avviso 
:  «m  lieve  dell'esercito  e  della  nazione. 


II. 


Veniamo  alla  seconda  parte  delle  proposte  alla  quale  giova  premettere 
ikone  considerazioni  d'ordine  generale. 

L'arte  della  guerra  ha  per  iscopo  non  solo  l'arrecare  il  maggior  danno 
fosriUle  al  nemico,  ma  anche  il  conservare  quanto  più  è  possibile  le  proprie 
ione.  Ora  se  in  Italia  si  è  pensato  e  si  pensa  ed  anche  si  è  provveduto  e  si 
provvede  ai  mezzi  di  offesa  e  di  difesa  in  guerra,  poco  o  nulla  si  è  fatto 
per  la  conservazione  delle  forze  militari  sotto  l'aspetto  politico  e  sanitario. 

Sotto  l'aspetto  politico  di  leggieri  si  osserva  che  l'emigrazione  e  la  legge 
.di  alami  stati  sulla  naturalizzazione  degli  stranieri,  specialmente  quella  di 
jKancia  e  quella  del  Brasile,  tolgono  ogni  anno  un  buon  numero  di  difen* 
^  alla  nazione  italiana. 

Kè  dò  è  tutto,  perchè  la  legge  francese  che  naturalizza  ogni  straniero 
jfibe  si  rechi  in  Francia  e  vi  dimori  per  tre  anni  consecutivi  conduce  a  questa 
wmsegoenza  :  gl'italiani  che  si  recano  sul  suolo  francese  (e  disgraziatamente 
^looo  molti  per  ricercare  lavoro)  se  dopo  tre  anni  non  fanno  la  loro  di- 
^^ùarazione  di  voler  mantenere  la  nazionalità  italiana,  e  molti  non  la  fanno 
:0  per  incuria  o  per  ignoranza,  diventano  naturalizzati  francesi,  e  mentre 
i^cqmstano  i  diritti  di  cittadinanza  Mancese  ne  acquistano  anche  gli  oneri, 
M  ì  quali  il  servizio  militare. 

Ora  data  una  guerra,  che  non  appari  improbabile,  tra  la  Francia  e  l'I- 
;Wa,  l'Italia  si  vedrebbe  schierate  contro  quelle  stesse  forze  che  sarebbero 
i*^  we  perchè  composte  di  uomini  nati  in  Italia  da  genitori  italiani. — 
f  A  questo  male  spetta  agli  agenti  diplomatici  o  consolari  ed  al  Governo  il 
fproTTcdere. 

Vediamo  ora  ciò  che  è  a  dirsi  sotto  l'aspetto  sanitario  a  cui  specialmente 
»  riferiacono  le  proposte  che  mi  faccio  a  spiegare. 
£s8c  riguardano  i  soccorsi  immediati. 
Onesto  argomento  venne  felicemente  svolto  dal    dottor    A.    Torcila  già 
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medico  della  R.  Marina  nella  conferenza  che  tenne  all'Ateneo  Veneto  U 
Maggio  1884. 

€  Il  soccorso,  disse  il  Torella,  in  molti  casi  deve  essere  immediato,  e  se 
€  tale  non  è,  può  non  raggiungere  lo  scopo  o  raggiungerlo  solo  in  parte..: 

<  È  questa  tma  vecchia  massima,  di  cui  nessun  medico  pone  in  dubbio  i.' 

<  valore  ;  ma  perchè  possa  essere  pienamente  compresa  ed  ammessa  anchei; 

<  da  chi  non  è  medico,  è  bene  rammentare  quei  casi,  nei  quali  i  soccont' 
€  della  scienza  arrivano  troppo  tardi,  e  sono  perciò  impotenti  a  salTan 
€  una  vita ,  che ,  mediante  mezzi  semplicissimi ,  impiegati  a  tempo  ,  noi 
€  avrebbe  corso  alcun  pericolo,  ovvero  essi  trovano  le  condizioni    del  pt^ 

<  ziente  deteriorate  appunto  in  ragione  del  ritardo.  * 

€  Non  vi  è  famiglia  che  non  sia  stata  messa  qualche  volta  im^wiifrj 

<  mente  in  agitazione  da  un  accidente  imprevisto,  come,  ad  esempio,  uquì 
€  scottatura,  una  ferita,  una  emorraggia,  ecc.  ;  e  chi  è  stato    testimone  d 

€  simili  eventi  rammenterà  le  ansie,  i  palpiti,  le  angoscie,  che  hanno  te 
€  nuto  gli  animi  in  una  crudele  inquietudine  fino  all'arrivo  del  medio».  Si 

<  in  queste  dolorose  circostanze,  qualcuno  della  famiglia  potesse  giudicarti 
€  sia  pure  grossolanamente,  della  natura  e  della  entità  della  lesione,  e  ga< 
€  rantire  provvisoriamente  le  parti  offese  con  una  acconcia  medicatura,  1 

<  pace  e  la  calma  abituale  della  casa  non  sarebbero  scosse  con  tanta  via 

<  lenza,  e  i^on  si  avrebbero  a  lamentare  i  ^SLtmi,  che  sogliono  derivare  (U 
€  ritardo  dei  soccorsi,  danni  che  sovente  restano  ignoti  a  chi  è  estiaoei 
€  alla  professione  medica,  raa  che  talvolta  lasciano  finanche  traccie  inca» 
€  cellabili  nella  salute,  come  farebbe  per  esempio  una  perdita    di   sangfl 

<  non  frenata  a  tempo  nell'età  infantile.  Poniamo  il  caso,  tutt'altro  di 
€  strano,  di  un  bambino,  che,  stringendo  nel  pugno  la  lama  di  un  coltdl 
€  da  tavola  o  cadendo  sopra  un  oggetto  di  vetro,  riporti  tma  ferita   nefl 

<  palma  della  mano,  con  lesione  dell'arcata  palmare  superficiale,  cioè  ì 
€  quell'arco  arterioso,  nel  quale  parzialmente  si  fondano  alle  loro  estro 
€  mità  l'arteria  cubitale  e  la  radiale. 

<  I  poveri  genitori  tremano  e  impallidiscono  alla  vista  del  sangue,   di 
€  sgorga  In  gran  copia  da  quella  ferita,   tutta    la  famiglia    è    agitata, 

<  nessuno  sa  scongiurare  il  pericolo  che  sovrasta,  nessuno  sa    che 
€  rebbe  comprimere  coi  pollici   la    cubitale  e  la  radiale  in  basso  por 
€  nare  quella  emorraggia  :  quindi  non  può  fiirsi  di  meglio  che  mandare 
€  un  medico,  ed  assistere  frattanto,  finché  questi  non  giunga,  ad  uno 
€  ziante  spettacolo,  di  cui  può  essere  molto  incerta  la  fine. 

<  Considerate,  invece,  qual  fortuna  sarebbe  in  caso  simile,  potersi  da  onfti 
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e  dellft  famiglia  sospendere  Tuscita  di  tanto  sangue,  ed  aspettare  cos),  senza 
«pericolo  del  piccolo  ferito»  e  con  gli  animi  tranquilli,  l'arrivo  del  medico. 

<  Sarebbe  invero  inesprimibile  conforto  al  cuore  di  una  tenera  madre  il 
«sapere  provvedere  da  sé  alla  salvezza  della  propria  creatura,  sottraendola, 
«  le  non  alla  morte,  certo  alle  conseguenze  funeste  di  un  dissanguamento. 

<  Il  professor  Hyrtl  ,  nel  suo  trattato  di  anatomia  descrittiva ,  cita  il 
|<  seguente  fatto. —  Uno  studente  di  Praga,  andando  a  passeggio,  distaccò 
inn  ramo  da  un  salice,  e,  per  farne  un  bastoncino,  lo  strisciava  sotto  il 
«ttglieute  di  un  coltello  da  tasca,  che  premeva  sulla  coscia. —  In  quel 
«momento  un  compagno  inavvedutamente  lo  urtò,  e  il  coltello  penetrò 
«nella*  coscia,  recidendo  l'arteria  femorale*  —  L'emorragia  fu  tale  che  il 
«povero  ferito,  prima  che  giungessero  dei  soccorsi,  era  cadavere. 

<Qr  parrà  anche  a  voi  evidente  che,  se  quegli  studenti  avessero  cono- 
cioato  il  corso  dell'arteria  femorale  come,  senza  dubbio,  conoscevano  il 
|i  corso  dei  principali  fiumi  dell'Asia  e  dell'America,  avrebbero  potuto  com« 
«frimere  l'arteria  al  disopra  della  ferita,  e  salvare  quella  giovane  esistenza 
«da  una  fine  tanto  inaspettata. 

«  Prendiamo  ora  quache  esempio  fuori  del  campo  chirurgico.  —  I  casi 
Jidi  sospensione  improvvisa  delle  funzioni  psichiche  o,  come  si  dice,  di 
l^perdita  della  conoscenza,  con  abolizione  della  sensibilità  e  dei  movimenti 
f  volontarii  non  sono  rari.  —  Può  trattarsi  di  sincopi,  di  commozioni,  con- 
f gestioni,  apoplessie  cerebrali,  avvelenamenti,  ecc.;  e  in  tutti  questi  casi, 
ti  qnali  ispirano  un  inesprimibile  sgomento,  occorrono  dei  provvedimenti, 
•de  non  ammettono  ritardo.  —  Ebbene,  in  siffiitte  circostanze  accade  che 
ttfi  astanti  o  non  fanno  nulla,  o,  per  voler  fare  qualche  cosa,  cagionano 
•danni  incalcolabili.  —  Figuriamoci  una  sincope  ,  cioè  tma  perdita  della 
tcosdenza  con  soppressione  delle  più  salienti  manifestazioni  della  vita, 
f  prodotta  da  un  subitaneo  affievolimento  dell'azione  del  cuore,  donde  dimi- 
•imzione  di  a£Qusso  di  sangue  al  cervello.  —  In  tal  caso  è  molto  semplice 
«ed  altrettanto  logico  situare  l'infermo  supino,  col  capo  nello  stesso  piano 
*oiizzontale  del  tronco  o  in  un  piano  inferiore,  e  sommim'strare  qualche 
«ttdtante;  eppure  può  accadere  che  si  faccia  il  contrario  sostenendo  con 
jiiiolti  guanciali  il  tronco  ed  il  capo  e  facendo  su  questo  delle  applica- 
tomi ghiacciate;  precisamente  quel  che  basta,  in  certi  casi  gravi,  per 
»  mandare  in  tutta  fretta  al  camposanto  un  infelice,  che  sarebbe  stato  age- 
•wlc  serbare  in  vita.  —  Giunge  precipitosamente  il  medico,  ma  deve  limi- 
^  tarsi  al  modesto  ufficio  di  constatare  il  decesso.  —  È  vero  che  non  sempre 
*  le  cose  procedono  a  questo   modo  ;    ma  è  tanto   straziante  contemplare, 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  330  — 
e  inerte  spettatore,  una  persona  cara  sospesa   tra  la  vita  e  la  morte,  che 
€  la  conoscenza  dei  mezzi,  che  sono  poi  tanto  semplici  I  atti  a  richiamaiU 
»  subito  in  vita,  o,  se  non  altro,  a  scemare  il  pericolo,  sarebbe,  anche  sd 

<  casi  più  favorevoli,  sommamente  desiderabile. 

€  Da  questi  esempi  pratici  voi  già  vedete  quanta  è  l'importanza  del  so^ 
€  corso  immediato,  e  comprendete  come  debbano  essere  accessibili  a  tntd 

<  le  nozioni  che  occorrono  per  prestarlo, 

€  Dove  però  l'importanza  dei  primi  soccorsi  è  veramente  straordinaià^ 
€  tale  da  imporsi  anche  alla  immaginazione,  è  in  guerra  e  nei  grandi  infor- 
€  tunii  accidentali;  poiché  allora  è  spaventevole  il  numero  di  coloro,  chs 
€  periscono  per  emorragia,  per  l'esaurimento  cagionato  da  orribili  soffereoK^ 
»  per  gravi  complicazioni  generate  dall'azione  dell'aria  su  ferite  scoverte, 
e  mentre,  invece,  con  ima  compressione  bene  eseguita,  con  an'aocoiKÌ| 
€  medicatura  provvisoria,  in  attesa  dei  defìtfit£i^i  provvistinenti  chimigic^ 
€  potrebbero  essere  per  la  maggior  parte  sottratti  alla  morte.  -«•  Né  qndl 
«  che  sopravvivono  riescono  ad  evitare  i  danni  derivanti  dal  ritardo  coi 
€  cui  sono  stati  medicati,  poiché  essi  vanno  soggetti  a  crudeli  patimenti  «I 
«  a  guarigioni  imperfette.  >  I 

È  stato  nella  seconda  metà  di  questo  secolo  che  i  medici  miUtari  ham^ 
messo  in  rilievo  il  danno  derivante  dal  ritardo  con  cui  vengono  appresoli 
in  guerra  le  prime  cure,  lo  hanno  segnalato  all'attenzione  dei  governi | 
dei  filantropi,  ed  hanno  posto  il  problema  dei  primi  ed  immediati  soccoi^ 

€  £  fra  tutti  quegli  a  cui  principalmente  spetta  il  merito  della  inixiatii^ 
€  é  il  Pirogoff ,  di  cui  tanto  emersero  sui  campi  cruenti  della  Crima  il 
«spirito  di  filantropia  e  la  sapienza  chirurgica,  da  renderlo  degno  ddtitob 
«  di  eroe  della  scienza  e  della  carità.  —  Egli  defini  la  guerra,    dal  poÉfe 

<  di  vista  chirurgico,  una  epidemia  trcmmatica,  ed  invocò,  non  altrimeal| 
«  che  per  ogni  altra  epidemia,  le  misure  più  atte  a  prevenirla  ed  a  liflil 
€  tame  le  conseguenze  negli  individui  colpiti.  —  Da  lui  quindi  l'idea  ài 
€  soccorso  ai  feriti  in  guerra  prese  nuova  vita,  e  si  esplicò  sotto  tutte  IJ 
«  forme,  fino  a  quella  del  soccorso  immediato,  di  cui  ora  uomini  sonM 
«  secondati  dello  spirito  filantropico  della  Società  presente,  si  occupano  cd^ 
«  lo  scopo  di  elevarlo  a  sistema,  non  solo  pei  bisogni  della  guerra,  wà 
€  anche  per  altre  dolorose  eventualità  della  vita.  j 

In  altra  parte  il  dottor  Torcila  disse:  «  Il  trasporto  di  un  ferito,  ct^ 
«  può  parere  cosa  semplicissima,  può  convertire  una  lesione  di  poca  eotitft| 
«  in  una  lesione  grave,  se  é  es^uito  da  persone  inesperte.  Ognun  sa,  pe< 

<  esempio,  che  una  firattura  semplice  sottocutanea  é  un  fiuto  patologico  (ti 
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foon  grande  rOiero;  ebbene,  coloro  che  raccolgono  un  fratturato»  non 
€  fosse  altro  che  per  adagiarlo  sopra  un  letto,  se  sono  inesperti,  possono 
(  cagionare  tali  spostamenti  negli  estremi  delle  ossa  scontinuate,  imprimere 
«  ad  essi  tali  deviazioni,  da  produrre  guasti  gravissimi,  come,  per  addurre 
«degli  esempi,  le  lacerazioni  della  pleura  e  del  parenchin;ia  pulmonale  da 
«parte  di  una  costola  fratturata,  la  formazione  di  una  ferita  lacera  dei 
«tegumenti  in  una  frattura  semplice  della  gamba,  per  modo  che  diventi 
tana  frattura  complicata  e,  come  tale,  sommamente  pericolosa  >. 

n  bravo  dottor  Torcila  intese  dimostrare: 
I."  Che  i  soccorsi,  nei  malori  improvvisi,  devono,  in  generale,  essere 
kmediati; 

2.^  che  tali  soccorsi  sogliono  mancare,  cosi  nei  casi  ordinari  della 
Aa  come  nelle  guerre  e  negli  altri  grandi  disastri  ; 

3.^  che  sono  di  tal  natura  da  poter  essere  apprestati  anche  da  coloro 
he  non  sono  medici,  quando  abbiano  ricevuto  in  proposito  la  necessaria 
Ihnzione. 

*  Quest'ultima  parte  specialmente  ha  una  importanza  grandissima.  E  ormai 
feopo  die  si  renda  generale  il  convincimento  che  ognuno  senza  esser 
hdico,  avendo  l'istruzione  opportuna,  che  può  esser  limitata  a  poche  cose, 
p  prestare  dei  soccorsi  immediati  grandemente  utili,  consistenti  in  prov- 
tementi  di  prima  necessità.  —  Dobbiamo  augurarci  che  presto  sia  dif- 
1^  tra  coloro  che  non  sono  medici  V  istruzione  sulla  medicazione  d' ur- 
lata. 

'  £  qui  cade  in  acconcio  la  seguente  riflessione  di  pedagogia* 
fKon  sarebbe  razionale  che  il  fanciullo    prima  di  dedicarsi   agli  studi  di 
pknze  astratte,  imparasse  a  conoscere  sé  stesso   fisicamente?  Quanti  sono 
Woro  che  conoscono  il  nome  delle  proprie  ossa,  dei  propri  muscoli,  dei 
|bpri  nervi,  delle  proprie  vene  ed  arterie  ? 

'  Si  dovrebbe  neir ultima  classe  elementare  oppture  nella  i.^  tecnica  o 
iknasiale  impartire  l'istruzione  sul  corpo  umano. 

TJoa  succinta  indicazione  delle  ossa,  dei  muscoli,  dei  nervi,  dei  vasi 
piocipali  dovrebbe  darsi  nelle  scuole  per  gli  adulti  ed  in  quelle  in  cui  i 
jb^netti  sono  prossimi  alla  pubertà;  e  queste  nozioni  dovrebbero  essere 
ptenate  in  un  trattatello  di  anatomia  pratica  descrittiva.  —  A  questa 
maone  potrebbe  far  seguito  quella  dei  soccorsi  immediati. 

«Vuol  dire  dunque,  che  se  a  tutti  venisse  impartita  questa  istruzione, 
«alloni  nelle  famiglie,  sui  campi  di  battaglia,  in  tutti  gì' infortunii,  ogni 
•ferito,  anzi,  in  generale,   ogni  individuo    colpito  da  improvviso    malore 
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e  troverebbe  io  qualcuno  degli    astanti^  o  anche  in  sé  stesso,    un   80ocor« 

<  rìtore  pronto  ed  esperto,  e   potrebbe,   senza  inconvenienti,   aspettare  i  i 

<  regolari  aiuti  della  scienza. 

€  Ecco  quindi  la  convenienza  di  apprendere  come  si  compia  questo  óo» 
€  vere  verso  il  prossimo  e  verso  sé  medesimo  >.  • 

Si  faccia  dunque  questa  importante  riforma  nell'  istruzione  impartita  àk 
Comune  e  dal  Governo,  s'insegnino  in  modo  pratico  e  succinto  Tanatomi^ 
descrittiva  e  i  soccorsi  immediati  da  prestarsi  anche  da  chi  non  è  medkÉ 
e  tanti  infortuni  saranno  scongiurati,  tante  vite  saranno  salve.  —  Ecco  il; 
questo  la  prima  parte  delle  mie  proposte  sopra  il  tema  dei  soccoisi  iW 
mediati  —  parte  che  può  dirsi  corollario  di  quanto  fu  propugnato  d^ 
Torcila. 

Altra  proposta  è,  che  sia  compilato  per  l'Italia  un  libricciuolo  io  ai 
nel  modo  più  chiaro  e  conciso  s'indichino  il  nome  e  l'ubicazione  dcB^ 
ossa,  dei  muscoli,  dei  nervi,  delle  vene  e  delle  arterie  ed  inoltre  qn^ 
siano  i  soccorsi  immediati  da  potersi  prestare  da  chiunque.  4 

Qualche  cosa  di  simile  fu  già  fatto  in  Inghilterra  dal  dottor  P.  SchepksH 
il  cui  manuale  pei  provvedimenti  d'urgenza  nei  casi  di  lesioni  traamatict| 
o  di  altri  mali  improvvisi,  è  tanto  diffuso  che  poche  sono  le  case  d^ 
non  ne  abbiano  una  copia.  Perchè  non  avviene  altrettanto  in  Italia? 

In  Prussia  il  professore  Federico  Esmarch  uno  dei  più  illastri  chinn^ 
contemporanei,  i  cui  meriti  eminenti  come  chirurgo  militare  sarebbe  m 
perfluo  accennare,  fece  lo  stesso,  compilò  cioè  un  piccolo  trattato  in  c^ 
sommariamente  espose  i  principali  sistemi  ed  apparecchi  del  nostro  oig»i 
nismo  e  i  loro  modi  di  funzionare.  i 

Sono  nozioni  di  anatomia  e  di  fisiologìa  assai  elementari  ma  noamoÉ 
utili  a  sapere.  —  Una  fra  le  tante  innovazioni  importanti  che  l'Esmaidi 
cerca  diffondere  è  quella  per  cui  tutti  coloro  che  possono  trovarsi  od 
caso  di  prestare  i  primi  soccorsi  a  gravi  feriti,  e  specialmente  i  soldati  il 
guerra  dovrebbero  essere  provveduti  della  fascietta  o  legacda  elastici  dd 
egli  ha  inventata  per  le  temporanee  compressioni  nei  casi  d'emonffii 
traumatiche. 

Molto  importante  anche,  in  questa  parte  del  manuale  è  il  £fltt<olettl 
triangolare  che  è  come  quello  di  Mayor,  già  adottato  da  moltissimo  temM 
in  chirurgia,  ma  con  una  particolarità  che  lo  rende  prezioso.  —  L'Esnuu» 
vuole  che  per  le  fasciature  di  prima  necessità,  principalmente  sul  campi 
di  battaglia,  si  adoperi  il  fazzoletto  triangolare  ;  e  poiché  chi  non  è  medico^ 
messo  in  imbarazzo  dalla    impressione,  per  lui  inconsueta,  di  una  ferita  Q 
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altra  lesione  violenta,  potrebbe  in  quel  sao  smarrimento  confondersi  sul 
bdo  di  applicarlo,  Esmarch  ha  voluto  che  questo  fazzoletto  porti  dise- 
late  parecchie  figurine,  le  quali  rappresentano  altrettanti  soldati  fasciati 
b  esso  chi  in  un  modo  e  chi  in  un  altro  ;  sicché  basti  spiegarlo  e  cer» 
Pe  il  disegno  della  fasciatura  che  meglio  corrisponda  al  caso  concreto, 
r  orizzontarsi  perfettamente,  ovvero  anche  per  richiamare  alla  memoria 
nozione  già  del  tutto  dimenticata.  — ►  Nulla  potevasi  ideare  in  propo- 
é  più  pratico,  di  più  semplice  e  di  più  ingegnoso. 
Riepilogando  quanto  finora  ho  detto,  due  adunque  sono  le  mie  proposte  : 
L*  L'insegnamento  nelle  scuole  dell'anatomia  elementare  e  dei  soc- 
U  immediati. 

n.'  La  compilazione  e  diffusione  di  un  piccolo    manuale    contenente 
i  nozioni  d'anatomia  descrittiva  e  dei  soccorsi  immediati. 
Occupiamoci  adesso  più  specialmente  dell'esercito. 

'  In  Inghilterra  venne  costituita  per  opera  del  Capitano  John  Jurley  la 
i  /oAh  Amòulance  Association^  in  Austria  la  Croce  Rossa,  in  Prussia  per 
tetiva  del  professor  Federico  Esmarch  la  Samariter  Verein,  in  Italia  la 
^Ht  Rossa,  e  le  compagnie  di  pubblica  assistenza  della  fratellanza  mili- 
te di  Firenze,  associazione  veramente  pregevole  e  solidamente  costituita. 
Ma  tutte  queste  istituzioni  riescono  insufficienti  allo  scopo.  —  Per  quanto 
^  questi  ultimi  tempi  si  sia  pensato  a  miglioramenti  e  ad  innovazioni 
inne  il  treno  ospedale  in  tempo  di  guerra,  nuove  sedie  e  bareHe  pel  tra- 
^0  dei  feriti  ecc. ,  non  si  è  raggiunta  a  sufficienza  la  meta  prefissa. 
Immaginiamoci  un  campo  di  battaglia  ;  l'azione  è  incominciata  al  mat- 
bo,  ed  ha  durato  tutta  la  giornata;  ad  ogni  minuto  le  nuove  armi  hanno 
Bnioato  il  campo  di  feriti;  all'imbrunire  accorrono  le  ambulanze. 
Quanti  sono  i  morti  che  mediante  una  semplice  fasciatura  per  arrestare 
^orragia  si  potevano  salvare  ?  Sono  a  centina] a  a  miglia ja.  —  Se  il  sol- 
ato fosse  munito  del  fazzoletto  Esmarch  e  sapesse  farsi  una  fasciatura, 
b  quanti  si  salverebbero  I  Oh  quanto  meno  disastrosi  sarebbero  i  combat- 
menti  1 

Facciamo  un  ipotesi.  -^  Un  soldato  viene  ferito  a  tm  braccio  o  a  una 
Mcìa;  egli  si  leva  di  tasca  il  fazzoletto  e  fa  da  sé  la  fasciatura  atta  ad 
Qpedire  la  perdita  del  sangue.  In  tali  condizioni  può  senza  danno  atten- 
ere delle  ore  prima  di  essere  raccolto  dall'  ambulanza.  —  Se  invece  non 
t  asciare  la  sua  ferita,  egli  perde  in  gran  copia  sangue,  e  quando  arriva 
ambulanza  è  già  morto  svenato.  —  Dunque  è  necessario  che  ogni  soldato 
a  munito  di  un  fazzoletto  come  quello  di  Esmarch  e  che  lo  tenga    non 
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già  col  pacchetto  di  medicazione  entro  lo  zaino ,   ma   fuori    in  modo  4| 
poter  subito  averlo  sotto  mano,  ed  è  pure  necessario  che  ogni  soklilo  i 
istruito  nei  soccorsi  immediati  da  apportare  a  sé  stesso  e  agli  altri. 

Né  si  dica  che  il  soldato  vicino  potrà  fasciare  il  ferito  e  apprestaiglì 
necessario  soccorso.  —  Chi  parlasse  così  potrebbe  sembrare  Viigilio  di 
ragiona  di  pugne,  non  Giulio  Cesare  o  Tacito  che  con  assai  più  verità 
trattarono,  poiché  più  volte  sentirono  la  polvere  del  suolo  calpestata  i 
combattenti.  —  Non  è  vero  che  uno  si  possa  occupare  dell'assistenza  alti 
quando  è  in  grave  perìcolo  la  sua  propria  vita*  —  Chi  ha  provato  poi 
dirvi  che  vedendo  cadere  al  proprio  fianco  il  commilitone  colpito 
piombo  nemico,  e  sentendolo  gridare  che  muore  e  invocare  la  propi 
madre,  nessuno  si  volge  incurante  di  sé  ad  assisterlo,  ma  scosso  nell'amn 
(e  dò  provano  anche  i  più  valorosi)  ciascuno  sente  un  moto  convulso  t 
fa  accelerare  il  fuoco»  come  per  voler  distruggere  più  presto  il  nemico 
cosi  davvidno  lo  minacda,  e  solo  dopo  aver  riacquistata  un  poco  di  calo 
ritoma  a  regolare  il  fuoco  al  comando  dei  superiori.  —  Né  deve  il  sold 
abbandonare  il  combattimento  per  assistere  il  ferito  vidno  ;  se  cosi  £icel 
tutti  i  soldati  o  resterebbero  feriti  o  prigionieri,  poiché  mentre  andeieìi 
a  mano  a  mano  diminuita  la  forza  offensiva  si  offrirebbe  al  nemico 
maggior  numero  d'innocui  bersagli. 

U  ferito  adunque  giace  in  terra  in  balla  di  sé  stesso  e  vi  rimane  delle  of 

E  nemjneno  si  dica  che  ogni  compagnia  ha  quattro  o  sei  uomini  ioc 
ricati  del  trasporto  e  deUa  cura  dei  feriti,  perché  se  ciò  poteva  valere 
qtianto  pei  tempi  andati,  oggidì  con  i  potenti  mezzi  di  distruzione  trof 
saranno  i  feriti  di  una  compagnia  che  é  della  forza  di  duecento  uomil 
ed  i  4  o  6  infermieri  non  serviraimo  ad  altro  che  ad  essere  bersaglio 
progettili  del  nemico. 

£  finalmente  neppure  si  dica  che  richiamare,  sia   pure  con  Tistriuioi 
il  soldato  al  pensiero  delle  ferite  sarebbe  come  toglierli  il  coraggio;  per« 
avverrà  precisamente  il  contrario.  —  Ciò  che  l'uomo  più  d'ogni  cosa  ta 
é  l'ignoto;  quando  invece  saprà  che  anche  rimanendo    ferito    avrà  con 
tm  mezzo  che  probabilmente  lo  potrà  salvare,  affronterà  la  pugna  cono 
raggio  maggiore. 

Le  mie  proposte  per  Teserdto  adunque  sono  queste: 

I.^  Istruzione  a  tutti  i  soldati  sui  soccorsi  immediati.  —  Tale  istfi 
zione  dovrà  essere  più  pratica  che  teorica;  più  con  disegni  che  mostrìd| 
come  i  soccorsi  possono  essere  apportati  che  colla  parola. 

n.^  La  stessa  istruzione  ai  componenti  le  Sodetà  di  tiro  a  segno. 
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npo  di  tiro  s'insegna  il  modo  di  ofifendere  e  s'insegna  la  scuola 
\,  si  può  bene  insegnare  anche  il  modo  con  cui  salvare  la  vita 
pericolo  dalle  ferite  riportate  in  guerra.  —  È  questa  a  mio  avviso 
tante  novità  da  introdursi  nelle  Società  di  tiro  a  segno. 
Riforma  del  pacchetto  di  medicazione  del  soldato  che  dovrebbe 
cchito  di  un  fazzoletto    triangolare    con   disegni  come  quello  di 

proposte  sono  ispirate  dal  principio  umanitario  di  rendere  meno 
le  conseguenze  della  guerra;  sono  ispirate  dal  principio  politico 
conservare    allo    stato  delle    forze    che  anderebbero  perdute  e 
potrebbe  averne  grande  bisogno. 

presumo  di  avere    svolta    con   sufficiente    scienza  e  dottrina  le 

:he  ideai  e  che  modestamente  ho  esposto*  —  Sembrandomi  però 

e  vi  fosse  il  germe  di  cosa  degna  d'essere  presa  in  considerazione, 

note   credendo  di  adempiere  a  un  dovere;  poiché  è  dovere  di 

cittadino  svelare  tutto  quanto    può  giovare  al  proprio  simile,  e 

a  vantaggio  dell'esercito,  che  oltre  essere  il  baluardo  e  la  spe- 

Edia,  è  quanto    di   piiì    nobile  e  di  più  glorioso  può  vantare  la 

ione. 
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SULLA  DIFFICOLTA  DELLA  DIAGNOSI  DEL  BACILLO 
DEL  TIFO  ADDOMINALE  IN  RAPPORTO  COLLE  ESIGENZE  \ 

DELL'IGIENE. 

Nota 
del  Dott.  Fortunato  Fratini  ^ 

incaricato  dell' insegnamento  dell'Igiene  nella  R,   Università  di  PatUrva, 

È  abbastanza  frequente  il  caso  (e  certo  lo  sarà  ancora  di  più  in  segni 
alla  istituzione  dei  medici  provinciali)    che  l'igienista  sia  chiamato  a  dee  . 
dere  se  in  un  dato   terreno  o  meglio  in  una    data    acqua    potabile,  il  d 
uso  coincide  con    una    epidemia    d'ileo-tifo,    si  trovi  o  meno  il  bacillo i 
Eberth.    Sarebbe    desiderabile    quindi,   dal    lato    igienico,    che  la  diagiN 
bacteriologica    di    un    tale    microrganismo    fosse    facile  e   tale  da   potd 
compiere  in  breve  tempo,    onde    passare  in  tal  guisa,  con  assai  ma^ogiov 
sicurezza  e  prestezza,  a  mettere  in  pratica  \t,  norme    profilattiche    indicitt 
pel  caso  in  questione. 

Ma  è  noto  pur  troppo  come  una  tal  diagnosi  sia  tutt*altro  che  facile! 
spiccia,  e  ciò  per  due  ragioni:  Prima  di  tutto  perchè  gli  esperimenti sa|| 
animali,  fatti  pure  col  vero  bacillo  dell' ileo-tifo,  non  danno  risultati  ul 
da  poter  dire  di  aver  prodotto  veramente  delle  infezioni  tifiche  artifidal 
ed  in  secondo  luogo  perchè  ben  sedici  altri  bacilli,  secondo  il  Kitasato  ('^ 
offrirebbero  caratteri  morfologici  e  biologici  simili  a  quello  di  Eberth,  coi 
da  poter  essere  con  questo  talvolta  scambiati. 

La  principale  differenza  Ira  il  bacillo  tifoso  e  i  molti  bacilli  tifosion 
secondo  i  più  distinti  bacteriologi,  devesi  ricercare  ancora  nel  modo  f 
comportarsi  delle  varie  colture  sulle  patate,  poiché  quelle  del  bacillo  1 
Eberth  si  presenterebbero  con  caratteri  tali  da  non  poter  essere  confo! 
in  verun  modo  colle  colture  dei  bacilli  tifosimili. 

A  questo  dato  della  coltura  su  patate  il  Kitasato  ultimamente,  nel  il 
voro  sopraccitato,  avrebbe    aggiunto  l'altro   della  reazione  dell' indol,  àk 

(l)  Kitasato:  Die  negative  Indol-Reaetion   der    Typkusbacillen  im  Gegensati  w 
deren  àhnlichen  Bacillenarten.  —  Zeitschrift  fur  ffygtene,  Vili  Bd. ,  Hcft  3.**. 
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Qoi  esponemo  più  innanzi,  e  che    sarebbe    positiva  per  tutti  i  bacilli  tifo- 
amili,  negativa  invece  per  quelli  del  tifo  addominale. 

H  caso  a  noi  toccato,  e  che  crediamo  utile  rendere  di  pubblica  ragione, 
▼ale  appunto  a  mostrare  come,  ad  onta  pure  di  questo  nuovo  carattere 
differenziale  indicato  dal  Kitasato,  le  difficoltà  della  diagnosi  siano  tutt'altro 
che  appianate,  e  come  quindi  valga  la  pena  di  insistere  nelle  ricerche  in 
proposito  per  rendere  una  tal  diagnosi  il  più  possibile  facile  e  nel  tempo 
nesso  presta. 

n  giorno  30  maggio  di  quest'anno,  dall'Ufficio  Municipale  d'Igiene  di 
Padova  ci  perveniva  una  lettera  del  Medico  Capo  Cav.  Berselli,  lettera 
dalla  quale  togliamo  il  seguente  brano,  come  quello  che  meglio  di  tutto 
lussarne  lo  stato  delle  cose. 

I  e  Nelle  due  case  in  Corso  Vittorio  Emanuele,  ai  numeri  2432  e  2433, 
il  le  quali  usano  di  un  pozzo  in  comune,  si  sono  sviluppati,  nel  periodo 
l^di  poc' oltre  ad  un  mese,  ben  dieci  casi  di  malattie  infettive,  giusta 
In  odierno  rapporto  del  dottor    Cassinis    medico    comunale  di  quel  circon- 

II  dado. 

1<I1  primo  e  più  naturale   sospetto    etiologico  va  a  cadere  sull'acqua  di 
quel  pozzo,  l'uso  della  quale  fu  già  interdetto  alle  rispettive  famiglie. 
^   <  A  chiarire  il  fatto  nulla  di  più  opportuno  dell'  esame  bacteriologico. 

<La  indiscutibile  di  Lei  competenza  scientifica,  che  gareggia  colla  cor- 
^«tesia  dell'animo  e  coli' amore  al  pubblico  bene,  m'incoraggia  ad  inte- 
k  ressarla  (anche  in  nome  del  meritissimo  nostro  Assessore  dottor  Munaron) 

Jj^a  voler  gentilmente  prestarsi  allo  scopo ». 

t 

n  dì  seguente,  31  maggio,  ci  recavamo  sul  luogo  per  raccogliere  l'acqua 
*it  esaminare.  Il  pozzo,  che  se  vogliamo  si  trovava  anche  sufficientemente 
fiscosto  da  fabbricati  e  da  latrine,  era  stato  in  quello  stesso  giorno  espur- 

fU),  per  cui  l'acqua  che  conteneva  era  torbida.  L'eseguito  lavoro  consi- 
va  nell' estrazione  del  materiale  solido  e  melmoso  che  trovavasi  sul  fondo 
nella  parziale  intonacatura  della  parete  con  malta  di  cemento. 
'  In  una  bottiglia  sterilizzata,  e  chiusa  con  tappo  di  cotone  pure  steriliz- 
wo,  abbiamo  raccolto,  colle  solite  norme  indicate  in  questi  casi,  un  30 
jrammi  circa  dell'acqua  da  studiarsi.  Pel  trasporto  ci  siamo  serviti  di  un 
'Vaso  a  doppia  parete,  contenente  nel  riparto  estemo  del  ghiaccio,  e  ap- 
pena giunti  in  laboratorio  abbiamo  fatto  le  colture  su  piastre,  adoperando 
della  gelatina  di  Koch  al  12  per  100,  proporzione  questa  resa  necessaria 
daUa  temperatura  piuttosto    elevata    dell'aria    ambiente.  Le  colture  furono 

23 
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fktte  in  numero  di  tre,    ognuna   delle  quali  con  5  goccie    d'acqua  in  io 
centimetri  cubi  di  gelatina.  Avvertiamo    che  il    contagoccie   da  noi  osato 
dava  goccie  tali»  che  se  ne  richiedevano  20  per  fare  un  centimetro  cobo. 
Cinque  goccie  quindi  corrispondevano  ad  1/4  di  centimetro  cubo. 

La  mattina  del  2  giugno  ci  siamo  accorti  che  le  colture  lasciate  aft 
ordinaria  temperatura  dell'ambiente  (18*22  centigradi)  si  erano  giàsrUop 
paté.  Due  di  esse  anzi,  per  l'eccessivo  sviluppo  di  alcune  colonie  floifi 
canti,  potevano  considerarsi  come  male  riuscite,  per  cui  non  si  preieM 
neppure  in  considerazione.  Ci  siamo  attenuti  invece  alla  terza,  odia  qol 
si  contavano  62  colonie  (dunque  248  per  centimetro  cubo)  bene  avilq 
paté,  di  cui  sole  otto  fluidificanti.  Fra  le  colonie  non  fluidificanti  ne  tu 
vammo  alcune,  le  quali  ofifrivano  caratteri  macro  e  microscopici  tali  da  noi 
lasciard,  per  vero  dire,  troppo  tranquilli.  Abbiamo  creduto  quindi  pmika 
scrivere  all'Ufficio  Municipale  d'Igiene  in  questi  termini:  * 

* 

«  Questa  mattina  ho  esaminato  le  colture  dell'  acqua  di  quel  pozxo  I 
Corso  Vittorio  Emanuele,  che  avrebbe  dato  origine  alla  circoscritta  epidea 
di  cui  mi  parla  nella  sua  lettera.  Orbene,  fra  le  altre  cose,  risconumi  àm 
colonie  bianche,  sporgenti,  non  fluidificanti  la  gelatina,  formate  come^ 
una  specie  di  pellicola  resistente,  simili,  se  osservate  con  una  lente  (TI 
grandimento,  a  vetro  filato,  aggrovigliato  e  lucente,  colonie  che  mi  rìcoiÉ 
vano  a  primo  aspetto  quelle  da  me  le  tante  volte  trovate  nelle  cotUf 
delle  acque  di  Padova  e  dovute  all'innocuo  micrococcus  candicans,  mac| 
questa  volta  però,  al  microscopio,  si  mostravano  formate  da  un  bacillo  COB 
e  grosso,  con  estremità  arrotondate,  solo  o  unito  in  brevi  catenelle  con  di 
colorantesi  assai  stentatamente  col  violetto  di  genziana,  molto  mobile.  % 
somma,  abbiamo  dei  caratteri,  che  ci  fanno  seriamente  sospettare  eii| 
noi  davanti  al  bacillo  cUl  tifo  addominale,  J 

€  Sto  ora  studiando  un  tale  bacillo,  che  ho  mostrato  oggi  stesso, 
rante  la  lezione,  ai  miei  scolari,  ed  a  suo  tempo  Le  farò  sapere  i  xi 
tati  ottenuti.  Intanto  mi  pare  prudente  di  avvertirla,  affinchè  poi  Ells 
verta  a  sua  volta  gli  interessati,  perchè  quel  pozzo  venga  addirittura  olà 
fino  a  che  un  nuovo  esame  dell'acqua  ci  rassicuri  della  sua  assoluta 
cuità.  Ciò  credo  tanto  più  necessario  di  fare,  in  quanto  che  quel  poti 
neUa  stessa  mattina  del  giorno  in  cui  ho  fatto  la  raccolta  dell'  acqua,  < 
stato  espurgato  e  intonacato  con  cemento  qua  e  là;  ragione  per  cui  è  gìfl 
il  credere  che,  in  seguito  ad  una  tale  operazione,  si  faccia  uso  ancora  te 
quillameate  dell'acqua  da  esso  fornita > 
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Continnando  gli  studi  sai  microrganismo  da  noi  isolato,  per  poter  riu- 
scire a  formulare  con  sicurezza  una  diagnosi  definitiva,  era  necessario  di 
yenire  a  conoscere,  oltre  il  già  noto,  quanto  segue:  i)  Il  modo  di  com- 
portaisi  del  medesimo  nei  vari  mezzi  di  coltura  e  specialmente  sulle  pa- 
tate; 3)  n  modo  di  comportarsi  a  temperature  superiori  a  quella  dell'am- 
biente e  in  ispecial  modo  alla  temperatura  di  32-40  centigr. ,  alla  quale, 
come  è  noto,  il  bacillo  del  tifo  sporifica;  3)  I  risultati  della  reazione  del- 
l'indol  secondo  le  indicazioni  del  Kitasato;  4)  I  risultati  delle  esperienze 
pegh'  ammali,  per  quanta,  come  fu  già  accennato,  non  abbiano  quel  certo 
valore.  Questi  studi  noi  li  abbiamo  fatti  nei  giorni  che  seguirono,  ed  ecco 
i  risultati  ottenuti  : 

I.  Modo  ài  comportarsi  mi  vari  mezzi  di  coltura  ed  a  varie  temperature.  — 
Nella  nostra  lettera  al  dott.  Berselli  sopra  riferita,  abbiamo  già  esposto  il 
modo  di  comportarsi  delle  colonie  dei  bacilli  in  questione  sulle  piastre. — 
Nelle  colture  ad  infissione  in  gelatina  di  Koch  si  osservò  un  leggiero  in- 
torbidamento grigiastro  lungo  il  percorso  dell'  ago  ed  una  specie  come  di 
deposito  dello  stesso  colore  alla  superficie ,  deposito  a  margini  netti ,  un 
^'  colmo  nel  mezzo  e  piuttosto  resistente  se  toccato  colla  punta  dell'  ago 
li  platino,  cosi  da  somigliare  come  a  una  pellicola,  che  in  parte  si  poteva 
toDevare  dalla  gelatina  sottoposta.  Le  colture  si  svilupparono  alla  ordinaria 
iemperatura  dell'ambiente,  cioè,  dai  20  ai  24  centigr.  circa,  e  il  micro- 
pcopio  mostrò  gli  stessi  bacilli,  cogli  identici  caratteri  di  quelli  osservati 
Klle  colonie  sulle  piastre.  — •  Anche  nell'  agar  le  colture  presentarono 
pess'a  poco  i  caratteri  di  quelle  in  gelatina  di  Koch,  colla  differenza  per 
^  che  se  tali  colture  si  mettevano  nel  termostato  a  32^-40^,  allora  i 
Mlli  si  svilppavano  in  luoghi  filamenti,  sovente  sporigeni,  come  si  dirà  in 
Vpresso. 

Abbiamo  fatto  molte  colture  in  brodo,  anche  per  la  ragione  che  queste 
ci  erano  necessarie  per  gli  esperimenti  sugli  animali  e  per  le  prove  della 
Reazione  dell'indol.  Anche  queste,  se  tenute  alla  temperatura  dell'ambiente, 
^?ano  luogo  allo  sviluppo  di  bacilli  assai  raramente  disposti  in  lunghi  fi- 
jbienti:  ma  se  la  temperatura  era  di  36^  a  40^  circa,  allora  si  aveano 
^pre  dei  filamenti  molto  lunghi  e  si  potevano  spesso  osservare  delle 
^e  spore,  per  lo  più  ovoidali,  generalmente  entro  i  bacilli  più  corti,  in 
P^unero  di  i  o  2.  Il  coloramento  in  questi  casi ,  meno  che  per  la  parte 
ciOTrìspondente  alle  spore ,  riusciva  abbastanza  bene ,  tanto  col  violetto  di 
genziana  quanto  col  bleu  di  metile ,  meglio  '  in  ogni  caso  che  coi  bacilli 
primi  dati  dalle  colonie  sulla  piastra.  I  bacilli  in  questione  formavano  alla 
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superficie  del  brodo  una  membranella  concava,  a  volte  raggrinzata,  bianco* 
sporca  e  facilmente  lacerabile.  In  fondo    alle  provette  era  un  leggier  de* 
posito  bianco-sporco. 

Sulle  patate  (colture  fatte  per  punture  e  per  strisciamento)  alla  tempera- 
tura ordinaria  di  20^  a  24^  non  si  osservarono  nelle  prime  24  ore  cam-^ 
biamenti  molto  marcati.  La  coltura  peraltro  si  trovò  sviluppata  ugualmentei 
come  lo  mostrava,  osservando  attentamente,  una  specie  di  umidore  intorno^ 
ai  punti  d'innesto.  I  bacilli  erano  corti  e  non  sporigeni,  preferìbilmeDw 
isolati.  Nei  di  seguenti,  persistendo  i  medesimi  caratteri  microscopici  tó 
sempre  alla  stessa  temperatura  dell'ambiente)  i  luoghi  innestati  offrimi 
delle  macchie  alquanto  giallo-sporche,  e  siccome  queste  estendendosi  dov 
tardarono  ad  unirsi  fra  loro,  la  superficie  delle  patate,  toccata  colla  poflltf 
deU'ago  di  platino,  dava  la  sensazione  come  di  una  pellicola  resistente 
che  si  poteva  però  rompere  ed  arrivare  cosi  allo  strato  feculento  sottopoAl^ 
che  era  più  cedevole.  Se  a  questo  punto  le  patate  si  portavano  nel  tenno< 
stato  a  una  temperatura  da  32^  a  40^,  oppure  se  fino  da  principio  ert9| 
messe  in  tali  condizioni,  non  tardavano  ad  aversi  i  bacilli  sviluppati  f| 
lunghi  filamenti  e  con  delle  spore,  come  fu  sopra  descritto.  In  questo  cil| 
la  tinta  tendente  al  giallo-sporco  della  colonia  diventava  più  pallida  ) 
meno  appariscente»  e  la  pellicola  si  poteva  meglio  distinguere  non  solo  t 
tatto,  ma  anche  alla  vista,  perchè  riusciva  qua  e  colà  come  sollevata^ 
pieghe.  Notiamo  bene  questi  fatti  perchè  ci  sembra  che  abbiano  una  grandi 
importanza  diagnostica. 

II.  Risuitati  della  reazione  delV  indol,  —  Le  varie  colture  in  brodi 
peptonizzato  ed  alcalino,  del  bacillo  in  questione,  che  si  ebbe  cura  di 
{sviluppare  alla  temperatura  di  circa  36^  o  37^  dopo  circa  24  ore 
loro  sviluppo,  venivano  trattate,  come  consiglia  il  Kitasato  (<),  con  uq  <4 
timetro  cubo  di  soluzione  al  0,02  per  ^j^  di  nilrito  di  potassio^  e  in  i 
guito  con  alcune  gocde  di  acido  solforico  concentrato.  Non  si  ebbe  I 
benché  menoma  reazione  in  nessun  caso,  mentre  invece  i  bacilli  tifoM 
(quelli  almeno  studiati  dal  Kitasato)  dovrebbero  reagire  tutti  più  0  mQl 
prontamente  con  una  colorazione  rosea,  che  (come  avviene  colla  coltart] 
bacilli  colerìgeni)  si  diffonde  a  poco  a  poco  nel  brodo.  j 

III.  Risultati  delle  esperienze  sugli  animali,  —  Egli  è  già  noto  consej 
queste  esperienze  noi  non  ci  possiamo  fidare  per  la   diagnosi    del 
del  tifo-addominale,  poiché  le  varie    forme   morbose    dai   vari    speriiOS 

(i)  Kitasato:  Op.  dt. 


\ 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  341  — 
tatorì  osservate,  in  seguito  alle  inoculazìoDi  nelle  cavie,  nei  conigli,  ecc. , 
di  questo  microrganismo,  non  sarebbero  dovute  a-  fenomeni  di  vero  ileo- 
tifo,  ma  ad  infezioni  di  diversa  natura.  L'ileotifo  sarebbe  una  malattia  prefe- 
ribilmente umana,  per  la  quale  la  maggior  parte  degli  animali  usati  nelle 
esperienze  di  laboratorio  non  avrebbero  disposizione.  Ciò  non  pertanto  non 
abbiamo  voluto  lasciare  inesplorato  questo  campo,  e  sotto  la  cute  del  dorso 
&  un  grosso  coniglio,  colle  solite  norme  antisettiche,  abbiamo  inoculato 
tn  centimetro  cubo  di  una  coltura  pura  in  brodo  del  bacillo  in  questione 
tviloppato  in  lunghi  filamenti  sporigeni.  L'animale  nei  di  seguenti  non  se 
Il  diede  neppure  per  inteso  e  vive  tuttora  godendo  perfetta  salute. 

Erano  quasi  ultimati  questi  studi»  quando  il  io  giugno  abbiamo  ricevuto 
ftl  Capo- Medico  municipale  dott.  Berselli  una  seconda  lettera,  della  quale 
V|)ortiamo  il  seguente  brano  : 

<  Questa  mattina  si  è  presentato  in  Ufficio  uno  dei  proprietari  del  pozzo 
Idie  abbiamo  fatto  chiudere  in  Corso  Vittorio  Emanuele,  in  seguito  alle 
Idi  Lei  comuQÌcazioDÌ  sul  risultato  delle  prime  ricerche  bacteriologiche. 
lEgli  desiderava  sapere  quando  fosse  pronunciato  il  giudizio  suU'  acqua 
I  incriminata.  —  Ella  nella  pregiata  sua  del  3  andante  mi  annunciò  che 
f  ora  si  stava  studiando  il  ^acillo.  Se  potrà,  o  meglio  quando  potrà  prò- 
inonciare  V  ultima  parola,  ci  regoleremo  di  conformità  verso  i  prò- 
i  prictari > 


[  I  nostri  studi  non  erano  ancora  finiti  del  tutto  in  quel  giorno  (io  giu- 
mi),  ma  la  reazione  negativa  dell' indol  e  le  considerazioni  delle  quali  di- 
■BDo  in  appresso,  ci  persuasero  ad  esortare  il  Municipio  a    non    permet- 
te a  nessun  costo,  per  ora,  la  riapertura  del    pozzo,    perchè   il    sospetto 
Itoifestato  nella  nostra  prima  lettera  andava  aumentando  cosi,    da  obbli- 
ind  a  ritenere  quell'acqua  come  grandemente  pericolosa. 
Ed  ora  il  lettore,  che  ci  ha  seguito  nella  minuta  esposizione  delle  cose 
iKrvate,  speriamo  che  non  vorrà  giudicare  esagerato  il    nostro  giudizio; 
oichè  se  è  vero  che  i  caratteri  delle  colture    su  patate  ci  potevano  forse 
iKÌare  alquanto  in  dubbio,  dall'altro  lato  il  fatto  che  le  malattie  infettive 
i  cui  parla  il  dott.  Berselli  (come  risultava  da  nostre  informazioni)  erano 
tri  ileo  tifi,  unitamente  alla   reazione  negativa  dell'indol  e  a  tutti  gli  altri 
knitterì  morfologici  e  biologici  corrispondenti  perfettamente  col  bacillo  di 
tberth,  erano  per  noi  più  che  bastanti    per    persuaderci    ad    agire  in  ul 
^'^^^  S'aggiunga  a  ciò,  che  nelle  acque  dei  pozzi  di  Padova,  coi  nostri  studi 
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bacteriologici  fotti  negli  scorsi  mesi  di  febbraio  e  marzo  di  quest'anno  (0, 
noi  non  abbiamo  trovato  mai  bacilli  che  ci  avessero  fatto,  anche  lonUna- 
mente,  sospettare  il  bacillo  del  tifo  o  perchè  realmente  tali  o  perchè  tifo- 
simili.  Le  forme  bacillari  da  noi  incontrate  sono  dovute  al  B,  fluit^jUomy 
al  B,  gassogentf  e  tra  quelli  che  non  fluidificano  la  gelatina,  al  solo  B.p- 
rescens.  Una  forma  come  quella  descritta  in  questa  memoria  non  Tabbiamo 
mai  riscontrata. 

D'altra  parte,  se  ben  vogliamo  considerare,    anche    certi   fatti  che  d^ 
pongono  nel  caso  nostro  contro  l'idea  del  bacillo  di  Eberth,    non   hanno, 
in  fin  dei  conti  quella  seria  importanza    che    appare   a  prima  vista.  II  ri- 
sultato negativo  della  inoculazione  nel    coniglio    non    deve    farci   nessonii 
seria  impressione,  dopo  quanto   già   è  noto    sulla  poca  importanza  che  sii 


deve  dare  alle  inoculazioni  negli  animali  colle  colture  del  bacillo  di  Eb 

I  caratteri  delle  colture  su  patate,  specialmente  il  colore  tendente  al  giano^j 
sporco  delle  colonie  dopo  le  prime  24  ore,  potrebbe  forse  metterci  serif 
mente  in  guardia,  perchè  il  bacillo  dell'  ileo-tifo  dovrebbe  dar  luogo  a(f 
uno  sviluppo  invisibile  o  quasi;  ma  d'altra  parte  è  da  notarsi  che  il  colorita 
giallo-sporco  delle  colonie  si  può  avere  eziandio  collo  stesso  bacillo  (4 
tifo  sulla  poltiglia  delle  patate  una  volta  resa  alcalina.  E  nel  nostro  cai! 
chi  ci  assicura  che  non  sia  avvenuta  una  modificazione  locale  del  paiev 
chima  delle  patate,  forse  per  opera  del  bacillo  stesso  che  si  sviluppa?^ 
tale  da  cambiare  appunto  anche  la  loro  reazione?  —  Finalmente  la  rel| 
zione  negativa  dell'indol  non  deve  essere  passata  sotto  silenzio,  poiché  a^ 
che  ammettendo  che  non  si  fosse  realmente  trattato  del  bacillo  di  Ebert| 
si  avrebbe  avuto  però  sempre  da  fare  con  un  bacillo  tifosimile,  molto  pi 
simile  a  quello  di  Eberth  che  non  tutti  i  16  studiati  dal  Kitasato. 

In  ogni  modo,  il  fatto  da  noi  illustrato  mostra  una  volta  di  più  le  grani 
difficoltà  della  diagnosi  bacteriologica  del  bacillo  del  tifo  addominale, 
cillo  che  può  essere  confuso  con  molti  tifosimili  e  viceversa,  —  La  condo 
da  tenersi  dall'igienista  in  questi  casi  sarà  sempre,  secondo  il  nostro  av 
quella  di  lasciarsi  guidare  molto  dalla  prudenza,  pronunciandosi  nei 
dubbi  in  favore  del  bacillo  di  Eberth  ,  ed  agendo  quindi  di  conserva 
guanto  riguarda  le  pratiche  igieniche  da  e^ettuarsi, 

Padova,  luglio,  1890. 


(1)  Fratini:  /  òacteri  delle  acque  potabili  di  Padova,  — -  Feltre,    1890. 
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PARTE   SECONDA 


RIVISTA 


L  —  DISINFEZIONE. 

l  -  Di  Giaxa  V.:  Sairadone  disinfettante  dell'Imbianchimento  del  mnri 
eoa  il  latte  di  calce.  AnntUes  de  MUrographie.  II.  N.  7,  avril  1890. 

L  -  Ds  GlAXA  V.:  Il  bacillo  del  colera  nel  suolo.  Annalet  di  MUrographit, 
n.  N.  5,  férrier  1890. 

|.  -  Gerloisy  von  Sigismondo  :  Ricerche  sulla  disinfczione  pratica  delle  ma- 

^  terie  di  ri  flato.  {Rtterchit  sur  la  désinfecHon  pratique  des  matières  usées),  Revui 
d*Hygieme^  1890,  N.  2. 

I.  -  looTD  :  Disinfczione  delle  materie  fecali.  Revui  dts  seUneet  midUalts^  1890. 
i  -  Sol  serrlzio  di  disinfczione  del  mercato  di  bestiame  alla  Tillette. 

I  ^^»«'  d'Hyg'ùtu,  1890. 

[  -  Guttmann:  Statistica  della  disinfczione  degrli  oggetti  contagiosi  a  Ber- 
lino. Striim.  klin,  ìV^h.,  N.  22. 

-  n  serrlzio  di  disinfezione  a  Lione.  Ritme  d*Hygììni,  1890. 

-  LiBORius  .•  Adone  disinfettante  della  calce.  Ztittch,  /.  Hyg,  V.  II. 

-  Plylh:  Disinfczione  del  peli  colla  calce.  Idem,  Voi.  IV. 

-  Richard  b  Chantbmbssb  :    Sulla  disinfczione  delle  feci   col  latte    di 
eilee. 

~  DuBiBF  E  Bruhl:  Sulla  disinfezione   del  locali  con  gas  e  particolar- 
I  Beate  col  gas  acido  solforoso. 

V  De  Giaxa  V.  :  Sull'azione  disinfettante  dell'  imbianchimento  dei  muri 
I  il  latte  di  calce.  —  Quantunque  da  lungo  tempo  sia  stato  consigliato 
^  di  calce  quale  mezzo  di  disinfezione,  io  particolare  per  i  muri, 
^  sino  ad  oggi  le  esperienze  in  proposito,  non  vennero  praticate  in  modi 
I  da  poterne  ritrarre  un  preciso  ed  esatto  criterio  sul  valore  disinfettante 
h  calce  nella  sua  pratica  applicazione. 

^  stesso  Jàger,  che  ha  i  migliori  studi  in  proposito,  sperimentò  agendo 
I  la  calce  su  fili  di  seta  impregnati  con  microrganismi,  mantenendosi 
\  assai  lungi  dalla  pratica  della  cosa. 

^esto  stato  di  incertezza  è  tanto    più   da   deplorarsi  in  quanto    che  è 
^  di  dubbio  che  il  latte  di  calce  costituirebbe  per  la  disinfezione    mu- 
ordinarìa,  il  migliore  disinfettante,  sia  per  la  facilità  del  suo  impiego, 
le  per  la  spesa  relativamente  moderata  che  richiede. 
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L'Autore,  persuaso  dell'utile  scientifico  e  pratico  dell'argomento,  ha  creduto 
opportuno  istituire  una  serie  di  ricerche  facendo  uso  di  latte  di  calce  quale 
viene  usato  nella  pratica  ordinaria  dell'imbianchimento,  ed  esperìme&tan- 
done  l'efficacia  disinfettante  agendo  su  muri  imbrattati  con  bacteri  patogeni 

Usò  di  latte  di  calce  al  20  e  al  50  per  V^:  le  esperienze  furono  fatte 
su  di  un  muro  da  lunghi  anni  non  dipinto. 

Una  superficie  quadrata  di  30  centimetri  per  lato  fu  divisa  in  tre  pot* 
£Ìoni  uguali  (30X10),  separate  l'una  dall'altra  da  un  solco  profondo  area 
mezzo  centimetro. 

Per  proteggere  detta  superficie  dagli  inquinamenti  estemi  si  usò  una  fina 
mussolina  opportunamente  intelaiata,  permettendosi  cosi  il  libero  accesso 
dell'aria. 

Sterilizzata  con  cura,  a  mezzo  di  fiamma  a  gas,  la  superficie  in  esame, 
la  si  infettava  quindi  spalmandola  mediante  un  pennello  o  con  liqmdi  di 
cultura,  o  con  sputi,  o  con  sangue. 

Dopo  di  avere  lasciato  alla  parete  il  tempo  di  seccare  in  parte,  in  modo 
che  i  bacteri  vi  restassero  fissati,  la  i.^  (A)  porzione  del  quadrato  era 
lasciata  intatta  per  servirsene  di  riscontro,  la  a.*  (B)  veniva  imbiancata 
con  latte  di  calce  al  20  per  Y^  e  la  3.^  (C)  con  latte  di  calce  al  50 
per  y,  :  ciò  naturalmente  si  faceva  con  pennello  sterilizzato. 

Trascorse  24  ore  si  esaminarono  i  risultati  della  disinfezione. 

Per  la  superficie  A  di  riscontro,  vi  si  passava  sopra  ripetutamente  una. 
spugna  sterilizzata  e  inumidita  con  acqua  sterilizzata,  e  quindi  la  si  pone» 
e  spremeva  in  un  tubo  contenente  io  centimetri  cubi  di  acqua  sterìlizxatt 
e  distillata.  Agitato  poi  detto  liquido,  lo  si  esperimentava,  secondo  i  cas, 
o  con  cultura  in  lastre  di  gelatine,  o  con  inoculazioni  in  animali. 

Porzione  invece  della  superficie  B  t  C,  precedentemente  inumidita,  veniva 
raschiata  con  coltello  steriHzzato  e  quindi  la  raschiatura  polverulenta  chft 
si  otteneva  raccolta  su  una  lastra  di  vetro  sterilizzata,  mantenuta  aderente  al 
muro,  si  univa  poi  a  io  centimetri  cubi  di  acqua  sterilizzata  e  distillata,  eoa 
la  quale  al  solito  si  facevano  o  culture  su  lastre  o  inoculazioni  in  animai 

In  molte  esperienze  le  porzioni  dì  B  ^  C  non  state  raschiate,  veniTSOO 
imbiancate  una  seconda  volta  dopo  trascorse  le  prime  24  ore ,  e  qaiii£ 
esaminate  dopo  altre  24  ore.  Esperimenti  fatti  all'uopo  dimostrano  ckt 
l'acqua  che  veniva  mescolata  alla  calce  raschiata  non  dava  più  che  mi 
reazione  leggermente  alcalina  e  non  impediva  lo  sviluppo  dei  microigaoiiMij 
presi  in  esame,  il  che  era  utile  e  necessario  a  stabilirsi.  \ 

I  microrganismi  esperimentati  furono:  bacillo  e  spore  di  earbonckU  «^ 
il  bacillo  del  Hfo^  il  bacillo  del  colera^  lo  stafilococco  piogeno  amreo^  il  bi!' 
cillo  della  tubercolosi  e  quello  del  tetano. 

Ecco  brevemente  riassunti  i  risultati  ottenuti  : 

Carbonchio  (bacilli).  1 

Porzione  A  (riscontro)   —  cavie  e  topi  bianchi  morti  in  24  a  36  orCi 

>         B  t  C  —  (latte  di  calce  20-50  per  7o)-  ^n»'»**^  '^ 

suno  in  vita. 
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Carbonchio  (spore). 

Porzione  A  —  cavie  morte  dentro  18-36  ore; 

>  B  e  C  —  (dopo  24  e  48  ore):  cavie  morte  in  24  e  40  ore. 

Bacillo  del  tifo. 

Pontone  A  —  abbondante  sviluppo  di  colonie  tifiche; 

>  E  —  sviluppo  di  rare  colonie  tifiche; 

>  C  —  nessuno  sviluppo. 

Bacillo  del  colera. 

Porzione  A  —  sviluppo  discreto  di  colonie; 

»         B  e  C  ^^  nessun  sviluppo. 

Stafilococco  piogeno  aureo. 

Porzione  A  —  sviluppo  ricchissimo  di  colonie; 

>  B  —         >        scarso  di  colonie; 

>  C  —  dopo  la  I.*  imbianchitura   N.  3  colonie ,  dopo   la  a,' 

nessuna. 

Bacillo  della  tubercolosi  (sputo). 

Porzione  A  —  cavie  morte  di  tubercolosi  dentro  tre  mesi; 

>  B  t  C  —  (dopo    34-48    ore)   cavie    morte    di    tubercolosi 

in  3-4  mesi. 

Bcuillo  del  tetano. 


\     Porzione  A  —  coniglio  morto  di  tetano  in  24  ore; 

\         >         B  —  dopo  il  i.^  imbianchimento  tetano  dopo  36  ore; 

>  2.^  >  >      morte   per    tetano 

dopo  25  gbrni; 
>  C  —  dopo  il  i.°   morte   per    tetano    dopo    72    ore; 

>      il  2.®         >        >  >  >       22  giorni. 

•  Dù  risultati  più  sopra  esposti  l'Autore  trae  le  seguenti  conclusioni: 

i  i.^  I  muri  dei  locali  nei  quali  hanno  dimorato  individui  tifosi  o  co- 
woU  potranno  essere  perfettamente  disinfettati  con  una  semplice  imbian- 
ptora  con  latte  di  calce  al  50  per  ^/^  per  il  tifo ,  al  20  per  Yo  pcr 
I  colera; 

3.*  Trattandosi  di  pareti  infette  del  bacillo  del  carbonchio  (visto  che  fa- 

iocnte  può  entrare  in  sporificazione),  della  tubercolosi  e  del  tetano,  l'im- 

ichimento ,  anche  ripetuto,  con  latte  di    calce  sia  al  20,  come  al  50 

Voi  riuscirà  sempre  insufficiente    a   produrre  una  vera   e   completa  di- 

tezioDe; 

3-*  Per  lo  stafilococco  piogeno  aureo  occorrerà  una  doppia  imbiancatura 

«OH  latte  di  calce  al  50  per  7,. 
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2.  De  Giaxa  V.  :  Il  bacillo  del  colera  nel  suolo.  —  Importante  argo* 
mento  per  ricerche  bacterioscopiche  applicate  all' igiene ,  è  per  certo  lo i 
studiare  il  modo  secondo  il  quale  i  germi  riconosciuti  quale  causa  di 
malattie  epidemiche  od  endemiche,  si  comportano  nelle  varie  qualità  d^ 
suolOi  e  di  stabilire  se  queste  costituiscono  per  detti  microbi  un  sabsttBtq 
compatibile  con  la  loro  riproduzione  o  almeno  con  la  conservazione  delli 
loro  vitalità^  condizione  questa  necessaria  per  potere  ammettere  che  il  sooh 
sia  o  possa  esseer  un  mezzo  che  permetta  la  diffusione  di  tali  e  tali  genv 
patogeni. 

Fino  ad  oggi  però  le  ricerche  che  si  hanno  in  proposito  sono  poche,  ^ 
non  sempre  eseguite  in  modo  tale  da  potere  apprezzare  utilmente  i  risaltai 
ottenuti. 

Persuaso  dell'importanza  dell'argomento  l'Autore  si  è  proposto  di  stadiali 
il  modo  di  comportarsi  del  bacillo  del  colera  nel  terreno,  ponendo  paid 
colare  cura  di  esperimentare  in  condizioni  il  più  possibilmente  simili 
quanto  succede  in  natura.  —  E  cosi,  mentre  sino  ad  ora  si  esperimenl 
mantenendo  i  varii  terreni  presi  in  esame  nell'  ambiente  atmosferico,  sol 
traendoli  cosi  a  tutte  le  ordinarie  e  naturali  influenze  di  ciascun  ambient 
l'Autore  invece  mantenne  i  campioni  dentro  il  suolo  a  varie  profondiÉ 
Furono  prese  in  esame  terra  di  giardino^  argilla^  sabbia^  e  con  queste  t 
praticarono  due  serie  di  esperienze,  e  cioè  :  a)  allo  stato  naturale  ;  b)  éefi 
una  parziale  sterilizzazione. 

Serie  a)  loo  grammi  di  terreno  venivano  inquinati  con  una  dal 
quantità  di  una  cultura  di  colera  in  6  centimetri  cubi  di  acqua  distillai 
e  sterilizzata.  Immedesimato  bene  tutto,  e  determinato  per  mezzo  di  colto 
in  scatole  a  gelatina,  il  numero  di  bacteri  ordinari  e  di  colera  contenutoi 
con  i  zoo  grammi  di  terreno  si  riempiva  un  piccolo  sacchetto  di  te 
metallica  a  forma  cilindrica  che  si  collocava  poi  in  una  specie  di  (Hcca 
cameretta  posta  alla  estremità  inferiore  di  un  cilindro  di  tela  di  ottone,  d 
veniva  poi  sepolta  nel  terreno,  ponendolo  in  una  apposita  buca  di  dia 
metro  uguale  a  quello  del  cilindro,  e  le  pareti  della  quale  erano  sosteail 
da  un  manicotto  esso  pure  di  rete  metallica:  —  la  porzione  di  ciliodl 
superiore  alla  cameretta  ove  si  trovava  il  campione  in  esame,  si  riemps^ 
con  il  terreno  stesso  tolto  per  scavare  la  buca,  avendo  cura  di  manteoei 
la  naturale  stratificazione. 

Sperimentando  con  cilindri  di  varia  lunghezza,  i  campioni  si  collocava! 
ad  una  profondità  di  metri  0,25  —  0,50  e  1,00.  Passato  un  dato  perìod 
di  tempo  si  estraeva  il  cilindro  interno,  dal  sacchetto,  senza  togliere  oi 
turalmente  la  terra  che  si  trovava  nella  parte  superiore  alla  cameretta 
quindi  con  un  apposito  cucchiaino  di  capacità  conosciuta,  si  prendeva  di 
tei  reno  e  mediante  culture  in  gelatina  se  ne  determinava  il  contenuto  sol 
in  colonie  di  bacteri  volgari  e  di  bacilli  del  colera. 

Tale  operazione  non  richiedeva  più  di  un    minuto    primo.  Ciò    fatto  I 
riponeva  tutto  al  suo  posto  come   prima.    Durante    tutto  il  tempo    per  1 
quale  durarono  le  esperienze  e  della  i.^  e  della  2.^  serie  si  teneva  conta 
della  temperatura  del  suolo  alle  varie  profondità  di    esperimento,    si  notM 
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)scil]azioDÌ  dell'acqua  del  sotto  suolo  ed  ogni  due  giorni  si  deter- 
i  quantità  di  anidride  carbonica  contenuta  nell'aria  del  suolo, 
tato  delle  ricerche  della  i.^  serie,  praticate  ripetutamente  per  circa 
lesi,  si  fu  che  per  tutti  e  tre  i  campioni,  indipendentemente  dai 
ì  dello  stato  fisico* chimico  del  terreno  circumambiente,  si  rilevò 
oa  rapida  scomparsa  del  bacillo  del  coltra  ed  un  notevole  pro- 
aumcnto   dei    bacteri  volgari    già    contenuti   nei    terreni  presi    in 

i)  Terreni  partialmente  steriliztati. 

tere  escludere  assolutamente  l'influenza  diretta  dell'aria  atmosferica, 
nel  modo  di  esperimentare  della  serie  a) ,  venivano  sottoposti 
mpioni  durante  le  presa  dei  saggi,  i  sacchettini  vennero  sospesi 
>  di  imbuti  rovesciati,  collocati  a  varia  profondità  (metri  0,25  — 
1,00),  in  un  grande  corbello  che  si  riempiva  dopo  con  la  stessa 

per  fare  la  scavazione  nella  quale  si  trovava  il  corbello, 
ti  cosi  per  esempio  tre  corbelli,  da  uno  i  sacchetti  si  toglievano 
le  dopo  due  giorni,  da  un  secondo  dopo  quattro,  e  dal  terzo 
giorni  —  e  si  facevano  quindi  i  soliti  saggi 
.  lunga  e  variata  serie  di  esperimenti,  durata  oltre  tre  mesi,  si 
\  il  bacillo  del  colera,  dentro  un  limite  di  13  giorni,  non  solo  si 
vitale,  ma  talora  anche  si  moltiplicava:  al  di  là  di  detto  limite 
bacillo  del  colera  andava  scomparendo  mentre  si  moltiplicavano 
acteri  volgari. 

Ito  il  risultato  di  queste  varie  esperienze  l'Autore,  almeno  per  le 

nelle  quali  fzce  le  sue  ricerche  e  nelle  quali,  come  già   si  disse, 

esclusivamente    a    stabilire    il   modo    di  comportarsi  del    bacillo 

giunto  già  ad  una  certa  profondità    del  suolo   e  perciò    indipen- 

dal  processo  di  filtrazione  tellurica^  crede  di  potere   venire    alle 

onclusioni  : 

I  bacillo  del  colera  quando  penetra  in  un  suolo  ricco  di  bacteri 
ncorquando  vi  trovi  condizioni  favorevoli  alla  sua  esistenza  ed 
iproduzione,  soccombe  rapidamente  nella  lotta  che  ha  luogo  tra 
bacteri  volgari,  il  numero  dei  quali  aumenta  nella  parte  infe- 
terreno. 

aumento  è  reso  pure  possibile  negli  strati  profondi  del  suolo 
y  del  resto,  i  bacteri  possono  trovarsi  in  uno  stato  di  arresto  di 
De)  in  grazia  alla  aggiunta  di  sostanze  nutritive  loro  convenienti, 
difica  le  condizioni  del  terreno. 

Quando  i  bacilli  del  colera  penetrano  in  ntmiero  relativamente 
un  terreno  contenente  pochi  bacteri  volgari,  non  solo  sì  fa  pos- 
ua  conservazione,  ma  ben  anco  la  sua  riproduzione,  e  ciò  sino 
avvenga  un  aumento  dei  bacteri  comuni  in  grazia  alle  materie 
:he  penetrano  nel  suolo  nello  stesso  tempo  dei  bacteri  patogeni, 
^a  composizione  dei  vari  terreni  (terra  di  giardino,  argilla,  sab- 
s  pure  quella  dell'aria  del  suolo  e  i  caratteri  fisici  di  questo,  co- 
tta naturalmente  per  l'umidità  e  la  temperatura,    non    esercitano 


III 
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una  influenza  apprezzabile  sulla  conservazione  e  riproduzione  del  bacteio 
colerigeno  nel  suolo. 

3.  Gerloisy  von  Sigismondo:  Ricerche  sulla  dislnfezione  pratica  deNT; 
materie  di  rifiuto.  —  I  punti  di  vista  sotto  cui  possono  studiarsi  i  prìo* 
cipali  disinfettanti  riguardo  al  loro  valore  pratico  essendo  moltissimi,  1  Aaf 
tore  ha  reso  noto  sul  principio  del  suo  accurato  studio  di  essersi  limitali 
ai  seguenti:  1 

i.^  Disinfezione,  come  mezzo  deodorante  delle  latrine.  : 

2.^  Disinfezione  e  deodorizzazione  delle  acque  delle  fogne. 

3.^  Disinfezione  e  deodorizzazione  delle  raccolte  di  imniondizie, 

4.^  Disinfezione  delle  spazzature  delle  vie. 

5.^  Disinfezione  delle  dejezioni    intestinali   recenti  (specialmente 
feci  in  casi  di  diarrea  acuta  e  di  febbre  tifoide). 

I  disinfettanti  studiati  furono:  sublimato  corrosivo,  solfato  di  rame, 
fato  di  zinco,  solfato  di  ferro,  acido  fenico  puro  e  greggio,  fenato  di 
creolina,  acido  solforico,  calce  spenta,  acqua  bollente,  lisciva  calda  e  fi 
soluzione  di  sai  marino  a  26.  i  per  2.  000. 

A)  Disinfettane  del  contenuto  delle  latrine,    —    Ecco  come    TAi 
ha  operato.  Ha  mescolato  in  un  bicchiere    100  grammi   di    sostanze 
latrine    con   egual  peso  di  sostanza    disinfettante  e  l'ha    poi    ricoperto 
ovatta.  Dopo  una,  due,  tre  ecc.  fino  24  ore    ha  fatto  con  questa 
delle  culture  sulla  gelatina  peptone.    Dalle  esperienze  eseguite  coi  di 
tanti  succitati,  ha  trovato  che  nessuno  è  capace  di  dare   una    distnferioi 
completa  delle  latrine.    ^  \ 

B)  Disinfezione  delle  acque  delle  fogne.  —  Per  queste  esperienze  rAtitlj 
ha  raccolto  il  liquido  delle  fogne  allo  sbocco  del  collettore  principale.  % 
mescolanza  col  disinfettante  e  le  culture  vennero  eseguite  come  nel  oli 
precedente.  Le  esperienze,  per  brevità,  sono  riassunte  in  questo  specchia* 
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In  queste  prove  il  miglior  risultato    Tha  dato  il  solfato  di  rame.  Anche 
iDa  diluizione  di  x  per  looo  non  solo  chiarifica  rapidamente  e  completa- 
oente  i  liquidi  delle  fogne,  ma  ancora  uccide  i  bacteri  e  toglie  ogni  odore. 
1  liquido  rimane  cosi  sterilizzato  per  io  14  giorni. 

C)  Disinfezione  dei  letama;,  —  In  queste  esperienze  1*  Autore  ha 
!Osi  proceduto  :  ad  un  litro  od  a  100  grammi  di  sostanze  fetide  poste  in 
A  bicchiere  univa  e  mescolava  la  sostanza  disinfettante,  ricoprendo  poi 
l  bicchiere  per  togliere  il  miscuglio  dell'  aria.  Ebbe  per  risultato  che  il 
oiglior  disinfettante  in  questo  caso  riesce  il  fenato  di  calce. 

D)  Disinfezione  delle  spazzature.  —  In  un  litro  poneva  100  grammi 
B  polvere  secca  proveniente  dalla  spazzatura  delle  vie  aggiungendovi  poi 
jquido  disinfettante  o  fenato  di  calce,  operando  come  nelle  esperienze 
Incedenti.  È  risultato  che  praticamente  è  impossibile  ottenere  la  disinfe- 
ione  della  polvere  secca  delle  vie.  È  evidente  che  queste  immondizie 
lanate  all'aria  libera  contengono  diversi  bacteri  e  spore  che  resistono 
kraordinariamente  agli  agenti  disinfettanti.  La  disinfezione  per  abluzione 
pfle  fogne  con  fenato  di  calce  a  leggiera  dose  è  illusoria. 

E)  Disinfetione  delle feccie  recenti.  —  Le  feccie  dei  tifòsi,  dei  colerosi,  dei 

fnterìci  esigono  una  disinfezione  rapida  e  completa.  L'Autore  ha  fatto  come 
edentemente  riguardo  alle  esperienze,  ebbe  cura  soltanto  di  aggiungere 
fccde  tre  volte  il  loro  volume  di  acqua,  per  rappresentare  la  diluizione 
lolle  urine.  Ha  fatto  prove  con  feccie  tifose  usando  ripetute  volte  acqua 
Ukote  e  lisciva. 

I  H  sublimato  nella  proporzione  di  i  a  20.000  e  di  i  a  4000  mescolato 
|Be  feccie,  dopo  34  ore  fa  si  che  queste  contengano  ancora  colonie  di  bacteri  ; 
^  proporzione  di  i  a  3000  eia  2200  dopo  48  ore  non  danno  più 
^Dlonie  bacteriche. 

I  n  sodato  di  ferro  nella  proporzione  di  i  a  1000  e  i  a  700  dà  dopo 
I4  ore,  cultore  sterili. 

'  Vacido  fenico  nella    proporzione    di  i  a  25  dopo  24  ore  ha  dato  cul- 

nre  sterili;  cosi    l'acido    fenico    impuro  da  i  per  80  ad  i  per  25  dopo 

ore  diede  culture  sterili. 

Il  latte  di  calce  (i  parte  di  calce  e  5  di  acqua)  nella  proporzione  di  x 

20  e  di   tao,  dopo    un    contatto  di  24  ore  ha  reso  sterili  le  feccie 

qmnite. 

La  liscivia  di  cenere   (2  parti    di    cenere  e  i  di  acqua)  a  parti    eguali 

Qe  fecde  le  ha  rese  sterili  dopo  24  ore  di   contatto.  A  parti  eguali  con 

dna  bollente  la   disinfezione  è  stata  sempre  più  rapida  e  duratura. 

Da  dò  risalta  la  maggior    efficacia    della   liscivia   bollente  in   confronto 

ll'acqua  semplice  bollente  •  ciò  perchè  quella  bolle  ad  una  temperatura 

alta  ed  aggiunge   cosi  alla    temperatura    alta    anche    l'azione  chimica» 

odo  più  rapidamente  la  disinfezione.  Dato  quindi  il  valore  che  da- 

jgli  esperimenti  risulta  ad  ogni  disinfettante,  l'Autore  cosi  conclude: 

I    La  disinfezione  completa  dei  serbatoi    delle   latrine    non  deve  farsi  che 

in  drcostanze  eccezionali,  per  esempio,  in  tempo  di  colera,  quando  le  feccie 
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del  primo  caso  occorso  furono  gettate  inavvertitameote  nelle 
miglior  disinfettante  in  questo  caso  è  una  forte  soluzione  di 
rame,  almeno  20  chilogrammi  di  questo  sale  per  ogni  metro  e 
teria  :  la  spesa  non  sarebbe  che  di  L.  8.  Per  la  disìnfe^iooe  e 
ogni  minima)  odore  alle  acque  delle  fogne  è  pure  al  solfato  d 
in  regola  generale  bisogna  pur  ricorrere.  I  condotti  delle  acqiif 
quando  sonp  ricchi  di  deposito  e  gravemente  infetti,  perdo 
odori  cattivi  se  trattati  con  acido  fenico  greggio,  nella  propo 
parte  di  acido  per  1000  di  acqua.  I  tubi  delle  fogne,  ì  serbai 
essere  puliti  con  acqua  semplice  alla  quale  quando  occorra  si 
solfato  di  zinco  od  acido  fenico  greggio. 

Le  materie  secche  provenienti  dalla  spazzatura  delle  stm^ 
essere  inumidite  e  prontamente  allontanate  dalla  città.  Nelle  a 
zione,  nei  cortili,  nelle  scale,  non  dovrebbe  essere  permesso 
calce  fenica,  ma  la  polvere  e  le  immondizie  dovrebbero  esser 
fensive  con  spazzature  frequenti  e  con  lavacri  con  una  solu^ioi 
di  zinco. 

Riguardo  alla  disinfezione  delle  feccie  recenti,  la  soluzione  fori 
di  rame  deve   essere   raccomandata   alla    dose   di  un  grammo 
ogni  100  centimetri  cubi  di  feccie.  Si  potrà  pture  impìegafe  tre 
scivia  bollente  ottenuta  con  una  parte  di  cenere  su  due  di  ac 

Il  latte  di  calce  è  un  buon  disinfettante  (i  parte  di  calce 
di  acqua)  nella  proporzione  d'un  decimo  ad  '/j  di  materie 
lizzare. 


4.  Iootd:  Dislnfezlone  delle  materie  fecali.  —  Secondo  vj 
gliori  antisettici  per  la  disinfezione  delle  materie  fecali  sono 
mercurio  addizionato  di  acido  cloridrico  o  di  permanganato  dì 
il  cloruro  di  calce.  Le  soluzioni  feniche  al  5  ^/^  e  quelle  1 
^  '/zo  Vo  ^^^^  sufficienti  nella  proporzione  di  una  (  int^  ogni 
metri  cubi  di  deiezioni.  Per  ottenere  intera  disinfezior^e  neccssii 
bene  agente  disinfettante  e  materie  fecali ,  lasciandole  in  coot 
4  ore.  Le  soluzioni  di  cloruro  di  calce  devono  essere  tenute  I 
non  devono  più  essere  impiegate  dopo  8  giorni  di  preparazioi 

5.  Sul  servizio  di  dislnfezlone  del  mercato  del  bestiame  alh 
Da  alcuni  anni  le  condizioni  sanitarie  del  mercato  del  bestianc 
lette  furono  e  sono  oggetto  di  serie  preoccupazioni  dell'  amni 
Dal  maggio  1888  è  stato  stabilito  a  questo  riguardo  un  servi 
e  tutti  i  locali  del  mercato  sono  puliti  e  disinfettati  due  volt^ 
mana.  Questi  diversi  locali  comprendono  : 

Le  piazze,  per  una  superficie  di  70,000  metri;  le  stallo,  gli  ovil 
per  50.000  metri  ;  le  vie  di  transito,  per  60.000  ;  in  comples 
metr)^  ai  quali  è  d'uopo  aggiungere  la  superficie  verticale  dell* 
all'altezza  raggiunta  dagli  animali,  le  sbarre  fìsse  o  mobltì,  le 
rastrelliere,  le  mangiatoie,  i  ganci  di  fermata  ecc.  ecc«  Questa  i 
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SYiluppo  di  circa  33,500  metri»  ciò  che  fa  ascendere  a  213.500  metri 

saperfide  totale  da  disinfettabe  ad  ogni  operazione.  E  siccome  le    lava* 

e  la  disinfezione  hanno  luogo  appena  dopo  ciascun  mercato,   vale    a 

due  volte  per  settimana,  ne  viene  che    per    ogni    settimana    bisogna 
ibe  427,000  metri  quadrati. 

Dapprincipio  si  impiegava  come  disinfettante  l'acido  fenico,  ma  il  suo 
permanente  e  la  difficoltà  di  scioglierlo  nell'acqua,  fecero  si  che  si 
rosse  sostituirlo  con  un'altro,  ciò  che  appunto  si  fece  a  partire  dal 
imo  maggio   1888,  usando    il    cresylo^    prodotto    estratto    dal    creosoto, 

potere  tossico  e  dotato  d'un  odore  che  facilmente  scompare. 
Al  mercato  della  Villette  si  usa  alla  dose  di  %  per  cento  nelle  str|ide 
transito  e  ad  I  per  cento  sui  diversi  pavimenti.  In  tempi  ordinari  ba- 
io questi  dati  per  assicurare  una  perfetta  disinfezione  ;  vengono  invece 
lentate  subito  non  appena  si  manifestano  segni  di  contagio  o  di  epi- 
lia. 

^er  i  locali  chiusi  si  ricorre  ad  altre  sostanze    che    riescono    in    queste 
ore  condizioni  di  maggior  giovamento.  Cosi  per  combattere  lo  sviluppo 

ammoniaca  e  per  risanare  le  stalle,  si  adopera  il  cloruro  di  zinco  alla 
Dsità  45^  Baumè,  che,  come  è  noto,  è  una  delle  sostanze  migliori  per 
Idpitare  l'ammoniaca,  e  la  sua  mescolanza  coli 'acqua  è  efficace  nella 
^>orzione  del  3  per  cento.  Aggiungendovi  qualche  goccia  di  essenza  di 
si  espande  nelle  stalle  un'odore  di  fieno  assai  gradito.  Infine,  per  le 
He  si  ricorre  pure  all'antibacterio  Raymond,  a  base  di  solfato  di  zinco 
^  a  26^.  Questo  disinfettante  è  composto  delle  seguenti  sostanze  : 
'ito  di  zinco,  addo  borico,  iposolfito  di  soda,  solfato  di  allumina,  solfato 
soda  per  neutralizzazione  parziale.  Come  deodorante,  la  sua  azione  sul- 
nmoniaca  è  eguale  a  quella  del  cloruro  di  zinco,  ma  le  è  superiore  per 
sbattere  il  solfidrato  di  ammoniaca  ;  ed  in  ragione  anche  dei  suoi  prìn- 

ond'è  composto,  la  sua  azione  sulle  materie  da  disinfettare  è    più    e- 

,  più  efficace,  più  completa.  Non  ha  proprietà  tossiche. 
L'estensione  considerevole  di  superficie  da    disinfettare  ha  creata  la  ne- 

di  istrumenti  complessi  a  considerevoli. 
Ia  lavatura  e  la  disinfezione  delle  strade  di  circonvallazione   si  fa   per 
^zzo  dei  carri  da  inaffiare  tirati  da  cavalli  ed  a  braccia  e  con  macchine 

spazzatura  sistema  Soby.  Per  tutte  le  altre  parti  del  mercato,   si  usano 
pecchi  diversi  appropriati  alla  natura  stessa  degli  oggetti  da  pulire,  tubi 

caotchouc,  macchine  rotative  aspiranti  e    prementi,    inaffiatoi,    secchie, 

e  a  braccia,  spazzole,  spugne,  ecc.  ecc. 
I<a  disinfezione  degli  ovili  e  dei  porcili  si  fa  col  mezzo  di  una  pompa 
^va  aspirante  e  premente,  posta  sopra  un  carro  a  due  ruote  e  munita 
Qn  recipiente  della  capacità  di  250  litri,  destinato  a  contenere  il  disin- 
(tsote  diluito.  Questo  apparecchio,  munito  d'un  tubo  sul  quale  adattasi 
piccola  lancia  provvista  d'un  ventaglio  di  cuoio,  può  facilmente  intro- 
tó  ovunque  e  permette  fare  accurata  lavatura  e  disinfezione. 

Completa  la  disinfezione  un  potente    vaporizzatore   (sistema  Geneste    ed 
lerscher)  posto  sovra  un  piccolo  carretto  di  ferro  condotto  a  mano.  Questo 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  35»  — 

apparecchio  è  munito  di  un  recipiente  diviso  in  dae  compartimenti  desti- 
nati a  contenere,  l'uno  aria  compressa,  l'altro  il  liquido  da  usarsi.  Dae  tofaì 
sono  adattati  a  dascuno  dei  due  compartimenti  e  riuniti  alla  loro  estre* 
mità  con  un  bottone  d'arresto  nel  quale  sono  praticati  due   fori  uno  op- 
posto all'altro.  Per  il  funzionamento  dell'apparecchio,  l'aria  racchinsa  sfi^i 
con  forza  da  una  delle  aperture,  batte  contro  il  getto  del  disinfettante  ad 
esce  dall'altra  e  lo  divide  in  minutissime  parti;  ne   risulta  una  specie  m 
vapore  d'acqua  che  può  essere  gettato  ovunque,   nelle   stalle,   nei  poid^ 
ovili  ecc.  ecc.  j 

Dapprincipio  la  pulizia  di  3,600  sbarre  di  separazione,  poste  nelle  stali 
dei  montoni,  ha  presentato  qualche  difficoltà.  1 

I  processi  ordinari!  di  disinfezione  non  hanno  dato  che  risultati  im] 
fetti  ed  hanno  richiesto  un  tempo  considerevole. 

Si  è  rimediato  a  questo  inconveniente  coll'uso  di  una  speciale  maccl 
a  vapore  costrutta  dalla  fabbrica  Geneste  e  Herscher.  Questa  macchina 
compone  di  una  caldaia  multitubulare  a  vaporizzazione  rapida,  di  un 
batolo  di  vapore,  d'un  recipiente  per  contenere  il  disinfettante,  d'un 
batoio  d'acqua  per  rifornire  la  caldaia  e  di  diversi  accessori!,  indis] 
al  funzionamento  dell'apparecchio,  ogni  cosa  portata  da  una  vettura 
gera  e  facilmente  mobile,  della  lunghezza  di  metri  2.50,  della  largì 
di  metri  1.45  e  dell'altezza  di  1.65.  Per  il  fatto  della  pressione  eserciti 
sul  liquido  disinfettante  dal  vapore  proveniente  dal  serbatoio,  questo  liqoi 
vien  cacciato  in  un  piccolo  injettatore-aspiratore  speciale,  dove  si  meioQ 
intimamente  all'acqua  calda  proveniente  dalla  caldaia,  la  quale  sfugge  d 
forza,  ad  una  tempreatura  dì  iii.^,  da  una  lancia  munita  alla  sua  esti 
mità  d'un  apertura  appropriata  al  getto  che  si  vuol  ottenere.  Per  mmù\ 
questo  apparecchio,  le  materie  organiche  poste  sulle  sbarre  sono  tolte  1 
pidamente  e  la  distruzione  dei  germi  è  assicurata  dall'alta  temperatura 
sopratutto  dalla  projezione  del  disinfettante. 

Durante  l'inverno,  la  neve  potendo  essere  un'ostacolo  al  funzionare  dq 
apparecchi  da  disinfezione,  ed  essendo  essenziale  toglierla  quindi  proti 
mente,  fu  immaginato  da  Ringelmann  un  apparecchio  speciale  per  spargi 
rapidamente  sulla  neve,  una  grande  quantità  di  salmarino. 

Questo  servizio  di  disinfezione,  cosi  complesso,  è  fatto  da  un  persoi 
composto  di  circa  60  agenti,  diretti  da  un  apposito  ispettore  municipi 
Sotto  i  suoi  ordini,  due  sorveglianti  dirigono  due  squadre  di  cinque  opfl^ 
e  vegliano  sull'adempimento  delle  diverse  operazioni  del  servizio.  U  U^ 
è  ripartito  giornalmente  in  modo  acche  la  disinfezione  completa  di  tuttftl 
parti  del  mercato  sia  fatta  due  volte  per  settimana. 

Per  sostenere  le  spese  del  servizio  della  disinfezione  e  delle  manutei 
è  stabilita  una  tassa  speciale  di  35  centesimi  per  bue  e  montone,   di 
centesimi  per  maiale  e  di  io  per  ogni  vitello.  Il  residuo  è   consaaato 
risanamento. 

Indipendentemente  da  queste  operazioni  si  prendono  diverse  precauikN 
contro  il  pericolo  del  contagio  agli  animali  presentati  al  mercato. 

I  vagoni  della  ferrovia  che  servono  al  trasporto  degli  animali  sono  pil 
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e  disinfettati  con  cura  in  un  sol  luogo  di  scarico.  Per  gli  animali  traspor- 
tati morti  è  stato  stabilito  alla  stazione  un  apposito   locale  dove    vi    sono 
trasportati  senza  essere  messi  sul  mercato. 

Nnove  migliorìe  sono  in  via  di  costruzione,  quali  il  servizio  sanitario 
speciale  per  questo  mercato,  le  mangiatoie  in  cemento  anziché  in  legno, 
i  pavimenti  tutti  in  cemento,  ecc.  ecc.,  ed  è  sperabile  siano  presto  eseguite 
ed  il  mercato  della  Villette  diventi  veramente  modello. 

6.  GuTTMANN  :  statistica  della  disinfezione  degli  oggetti  contagiosi  a  Ber- 

felO. —  A  Berlino  fino  dal  novembre  1886  funziona  una  stufa  municipale 
a  vapore  sotto  pressione,  destinata  alla  disinfezione  degli  abiti,    delle  lin- 

rie  e  mobili  che  hanno  usato  ammalati  affetti  da  malattia  contagiosa, 
noto  che  a  Berlino  i  medici  sono  obbligati  a  dichiarare  alla  polizia  i 
tei  dì  difterite,  di  scarlattina ,  di  roseola ,  di  febbre  tifoidee  e  di  febbre 
fnerperale.  Gattmann  ha  cercato  in  quali  limiti  la  popolazione  di  Berlino 
%  fatto  uso  della  stufa  ed  è  giunto  alle  seguenti  conclusioni  : 
*  Dal  I  aprile  al  31  dicembre  1887  furono  dichiarati  3,765  casi  di  difte- 
Mte»  2i373  casi  di  roseola,  2001  di  scarlattina,  750  di  tifoide  e  148  di 
tt)bre  puerperale. 
Gli  oggetti  inviati  alla  disinfezione  non  provenivano  che  il  15  ^/q  dei 
terìci,  9,6  dei  tifosi,  8,8  delle  persone  aflfette  da  febbre  puerperale,  di 
3  di  scarlattinosi  e  di  0,5  ^/q  dei  morbillosi.  La  proporzione  relativa- 
ite  elevata  degli  oggetti  disinfettati  per  difterite  devesi  al  fatto  che  in 
al  decreto  di  polizia  del  7  febbraio  1887,  la  disinfezione  è  obbli- 
ga per  questa  malattia,  sotto  pena  di  ammenda  e  di  disinfezione  d'uf* 
a  spese  degli  interessati.  Ne  sorge  dalle  cifre  ora  esposte  che  non 
che  nella  minoranza  dei  casi  di  malattia  contagiosa  che  si  ricorse  alla 
lezione.  Guttmann  osserva  inoltre  che  la  maggior  parte  delle  volte  non 
é  manda  alla  stufa  che  piccola  parte  degli  oggetti  infetti.  Egli  pensa  che 
pdie  nella  classe  povera,  per  una  malattia  di  2-3  settimane,  il  numero 
jkgK  oggetti  di  cui  è  indispensabile  la  disinfezione  si  debba  elevare  fino 
V  30.  Infatti,  per  la  difterite,  la  cifra  degli  oggetti  disinfettati  ha  variato, 
lecondo  le  case,  da  ia925  e  461  sopra  600  famiglie  hanno  inviato  circa 
lo  oggetti,  338  famiglie  non  hanno  mandato  materassi  e  pagliericci  ;  326 
pm  hanno  mandato  la  lingeria,  e  304  non  mandarono  le  vestimenta. 
7  La  ragione  della  spesa  non  giustifica  questa  negligenza  della  popolazione 
P  servirsi  dei  mezzi  posti  a  disposizione  sua  per  evitare  la  propagazione  delle 
malattia  contagiose.  Infatti,  30  oggetti  non  occupano  più  di  '/,  metro  cubo, 
forche  trattasi  d'un  bambino  ;  del  doppio  quando  si  tratta  di  un  adulto, 
ppn  191 5  persone  che  usarono  della  stufa,  55,8  ^/^  appartenevano  alla 
Pttse  agiata,  24%  agli  artefici,  14,5  7^  agli  operai,  5.7  7o  agli  ospedali. 
<  La  dismfexione  delle  abitazioni  è  obbligatoria  a  Berlino  per  il  colera, 
^jolo,  tifo  e  difterite.  Secondo  l'ordine  della  polizia  essa  si  deve  eflfettuare 
TOl'acido  fenico  al  5  7o  P^'  ^  pavimenti,  porte,  finestre  —  a  sua  volta 
jerò  Guttmann,  in  seguito  agli  esperimenti  fatti  con  Merke,  propone  di 
''sanare  le  abluzioni  col  seguente  processo:  polverizzare  sulle  pareti  dap- 

24 
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prima  una  soluzione  di  sublimato  al  '/  „  Vo>  P^^  ^^^  soluzione  di  carbonato 
di  soda  al  centesimo.  Il  carbonato  di  soda  forma    col  sublimato   un  ooi- 
cloruro  di  mercurio  polverizzato  che  si  può  togliere  con  una  granata*  Esmirch  . 
e  Petri  asseriscono  che  il  processo  suesposto,  malgrado  le  precauzioni  prea^  . 
esponga  all'avvelenamento,  poiché  lo  stomaco  contiene  acido  cloridrico  cfae 
discioglie    r  ossicloruro  di  mercurio.   Ma  la  prova  di    Philipp  e  quelli  di  j 
Krupin,  dimostrano  vani  questi  timori.  T 

Dippiù,  )o  scorso  anno,  gli  impiegati  della  stufa  municipale  hanno  disin- 
fettato col  processo  Guttmann  e  Merke  un  centinajo  di  abitazioni  senxa  il 
minimo  inconveniente  per  gli  abitanu.  Quegli  impiegati  portavano  una  ma* 
schera  per  evitare  il  pulviscolo  negli  occhL  , 

La  disinfezione  di  una  stanza  di  mediocre  ampiezza  vien  compita  da 
due  uomini  nello  spazio  di  tre  ore. 


bili,  e  lai 

ttie,  dellfiJ 

le  condì*  ì 


7.  Il  servizio  di  disinfezione  della  città  di  Lione.  —Per  due  ordiiuuutei 
del  Prefetto  di  Lione  viene  prescritta  la  dichiarazione  obbligatoria,  a  Lione  1 
ed  in  tutto  il  dipartimento,    delle  malattie  contagiose  o  trasmissibili, 
disinfezione  dei  locali  abitati  dalle  persone  affette  da  queste  malattie, 
loro  lingerie,  vestimenta  ecc.  ecc.  Un  più  recente  decreto  regola 
zioni  di  trasporto  degli  ammalati  sia  con  vetture  speciali,    sia  con  vettoitj 
pubbliche  assicurando  la  disinfezione  delle  une  e  delle  altre  allorché  hanno, 
servito  a  persone  colpite  da  malattie  conUgiose  o  trasmissibili*  G)8i  orga?^ 
nizzato,  i  servizi  di  disinfezione  sono  subito  entrati  in  funzione  ed  essendOi 
così  pratici  e  semplici  é  cosa  utilissima  di  ricordarli  brevemente.  i 

Il  trasporto  degli  ammalati  vien  fatto  sia  con  vetture  pubbliche,  sia  coa^ 
vetture  speciali  riservate  agli  ammalati  colpiti  da  malattie  contagiose  :  trft 
casi  possono  allora  occorrere  : 

i^  La  famiglia  non  previene  il  cocchiere  prima  che  l'ammalato  salga  : 
sulla  vettura  e  gli  comanda  di  recarsi  all'ospedale.   Il  cocchiere  é  tenuto, 
sotto  pena  di  multe  severe,  di  entrare  nell'  ospedale,  da  cui  non  esce,  »\ 
la  persona  che  ha  condotto    é  colpita   da    malattia  contagiosa,   che  dopa 
che  lui  stesso  e  la  sua  carrozza  sono  stati  disinfettati. 

2^  La  famiglia  previene  il  cocchiere  che  deve  trasportare  all'ospedali 
un  ammalato  colpito  da  malattia  contagiosa.  Il  cocchiere  va  alla  CariA 
lascia  in  apposito  locale  la  sua  carrozza,  prende  la  vettura  destinata  alla^ 
malattia  designata  e  fa  la  corsa  per  proprio  conto  colla  vettura  dell'ospedale. 

3®  La  famiglia  —  molto  più  frequente  (90  Yo)  —  dietro  indicazioi» 
del  medico,  previene  il  commissario  di  polizia  ;  questi  avvisa  col  telefono  | 
la  Carità.  La  Carità  ricerca  tosto  sulla  piazza  un  cocchiere,  che  lascia 
sua  vettura  all'ospedale  e  procede  come  nel  caso  precedente.  L'ospedi 
paga  il  cocchiere  secondo  la  tariffa  ed  il  tempo  impiegato  e  si  rifa 
queste  spese  sulla  città  o  sul  dipartimento.  Il  numero  dei  trasporti  fatti 
queste  condizioni  è  molto  considerevole. 

La  disinfezione  delle  vetture  si  fa  all'ospedale  della  Carità  per  mezso  di  1 
un  polverizzatore  a  vapore  scaldato  con  una  lampada  ad  alcool  e  di  una 
soluzione  di  sublimato  corrosivo  al  2/1000. 
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isinfezione  degli  alloggi,  dei  mobilii  delle  biancherie,  dei  letti  ecc., 
a  del  prefetto,  ramministrazione  dell'ospedale  mette  a  loro  dispo- 
sa stufa    locomobile    del    sistema   Geneste  e   Herscher    ed    una 
[  infermieri  a  ciò  destinati. 

i  ha  funzionato  282  volte    per  servizio    municipale  e  129  volte 
o  del  dipartimento  nello  spazio  di  pochi  mesi, 
sio   di  disinfezione    degli  sdloggi   è  affidato  ad   una    squadra  di 
indirizzati  a  questa  operazione    da  un  farmacista  del   laboratorio 

-azioni  consistono  nel  lavare  il  suolo  «  i  mobili  e  le  tappezzerie 
oluzione  al  bicloruro  di  mercurio  all'  i  per  1000;  nel  polveriz- 
essi  una  soluzione  di  acido  fenico  al  50  per  1000  ;  e  nel  fare 
li  zolfo,  abbruciandone  30  grammi  ogni  metro  cubo  da  disinfettare, 
rta  quantità  di  solfato  di  rame  e  di  acido  fenico  vien  lasciata 
lie  per  compiere,  ove  insorga  il  bisogno,  l'opera  della  disinfezione, 
disinfezione  ha  luogo  a  domicilio  ogni  qualvolta  un  caso  di  ma- 
emica  è  segnalato  dal  bollettino  giornaliero  dell'amministrazione 
dali  per  l'accettazione  degli  ammalati. 

>Rnjs  :  Suir  azione  disinfettante  della  calce.  —  In  una  serie  di 
itraprese  per  conoscere  l'azione  distruttiva  della  calce  sui  micror- 
pecie  su  quelli  del  colera  e  del  tifo,  l'Autore  ha  trovato  che  nel 
ta  la  presenza  d'una  proporzione  di  calce  eguale  a  0,0074^/0  per 
*  il  bacillo  del  tifo  e  di  0,0246  ^o  P^^  bacillo  del  colera.  Per 
uindi  la  disinfezione  delle  feccie  dei  tifosi  e  dei  colerosi  ha  tro- 
tina proporzione  di  calce  viva  eguale  a  0,4  ^/^  dà  una  disinfezione 


lh:  Sulla  disinfezione  delle  deiezioni  tifose  e  colerigene  colla 

In  seguito  a  numerose  ed  accurate  ricerche  dirette  a  stabilire  la 
recisa  di  calce  ed  il  miglior  modo  di  usarla  nella  disinfezione 
5  dei  tifosi  e  colerosi,  l'Autore  viene  alla  conclusione  che  con'una 
Le  del  6  ^/^  di  calce  viva  in  pezzi  la  disinfezione  si  ottiene  dopo 

che  la  forma  più  appropriata  sarebbe  il  latte  di  calce  formato 
^arte  di  calce  viva  e  quattro  di  acqua.  La  proporzione  di  latte 
lecessaria  per  le  feccie  infette  sarebbe  del  2  per  cento  in  volume, 
arsi  fino  a  che  la  miscela  rende  bleu  la  carta  di  tornasole. 


■*it 


:hard  cChantemesse:  Sulla  disinfezione  delle  feccie  col  latte  di 

A  culture  pure  di  bacilli  del  tifo  o  della  dissenteria  gli  autori 
ì  un  centimetro  cubo,  ossia  2  per  cento  in  volume,  di  latte  di 
o  per  cento,  di  cloruro  di  calce  al  25  per  cento^  di  sublimato 
cento  addizionato  col  5  per  cento  di  acido  cloridrico  ;  poscia  cer- 
o  no  da  queste  sostanze  fossero  state  sterilizzate, 
sperienze  accuratamente  eseguite  è  risultato  che  solamente  il  latte 
iella  proporzione  del  4  per  cento  ha    sterilizzato   le  culture    del 
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bacillo  del  tifo  e  della  dissenterìa  e  che  la  disinfezione  ottennevasi  dopo 
mezz'ora»  mentre  lo  stesso  risultato  non  l'ottennero  col  sublimato  ndh 
proporzione  di  x  per  50,000  solo  o  addizionato  coll'acido  cloridrico,  né  col 
cloruro  di  calce  al  5  per  cento.  Secondo  gli  autori  allorché  si  vogliono 
disinfettare  feccie  tifose  o  dissenteriche,  basta  versarvi  sopra  una  proponione  ; 
di  latte  di  calce  eguale  in  volume  al  2  per  cento.  ^ 

11.  DuBiEF  e  Bruhl:  Sulla  disinfezione  dei  locali  con  gas  e  particO(, 
larmente  col  gas  acido  solforoso.  —  Gli  autori  dalle  esperienze  fatte  traghi 
gono  le  seguenti  conclusioni  :  y 

x.^  L'acido  solforoso  gassoso  ha  azione  microbicida  evidente  sui  g^j 
dell'aria;  j 

2.^  Quest'azione  si  manifesta  quando  l'ambiente  è  saturato  da  vaport; 
acqueo  ;  i 

3.^  L'acido  solforoso  agisce  sopratutto  sui  germi  dei  bacterì  ; 

4.^  L'acido  solforoso  allo  stato  puro  può  distruggere,  quando  la  sUi 
azione  è  prolungata,  i  germi  anche  allo  stato  secco. 


n.—  CLIMATOLOGIA. 


Lancaster:  li  clima  del  Belgio  nel  1889.  —  La  temperatura  medil 
dell'anno  1889  differisce  di  poco  da  quella  normale  dedotta  da  50  ano! 
d'osservazione  —  risulta  inferiore  soltanto  di  0^2. 

Il  periodo  di  quattro  anni  eccessivamente  freddi  che  abbiamo  passadj 
può  considerarsi  come  finito;  vedremo  succedersi,  molto  probabilmeoS 
annate  più  miti,  più  dolci  e  più  calde. 

Se  si  considerano  isolatamente  le  medie  termiche  dei  dodici  mesi  de' 
l'anno  1889,  si  vede  che  8  fra  esse  sono  state  assai  deficienti. 

Quattro  mesi  solamente,  dicembre  1889,  ^^ggìo ,  giugno  e  noveab" 
bre  1889,  l^Aono  avuto  la  loro  temperatura  superiore  alla  norma;  l'flVv 
cesso  termico  per  ciascun  d'essi  è  stato  di  1,6  in  dicembre;  2,8  in  ndt^l 
gio;  2,0  in  giugno;  0,4  in  novembre.  ' 

Per  gli  altri  mesi  la  differenza  è  stata  di  1,0  in  gennaio;  di  2,t  ^' 
febbraio;  di  1,7  in  marzo;  0,9  in  aprile;  1,0  in  luglio;  1,0  in  agosto 
1,0  in  settembre;  0,7  in  ottobre. 

Il  freddo  è  stato  notevole  in  febbraio  e  marzo  ;  il  calore  in  maggio  • 
giugno. 

Le  minime  termometriche  più  basse  furono  notate  a  Baraque  Michel 
(-20.^,  a  Carlsbourg  (-20.^8),  a  Bourg  Léopold  (-21.^7),  a  Bastogne 
(-22.^6),  a  Horennes  (-«3.^2),  a  Ville-du-Bois  (-24.^9).  Le  meno  basse  t 
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Bruxelles  (-13.^0),  a  Ostenda  (-la.^o),  a  Liegi  (.ii.*^3).  Le  massime  ter- 
mometriche più  elevate  sono  state  osservate  a  Moeseyck  (33.^1)»  a  Boorg* 
Léopold  (33.^1),  a  lumhout  (34.®i)»  a  Huy  (34.^3),  ad  Hereuthals  (35.^0), 
I  Wcstmalle  (35.^0).  Le  metio  elevate  ad  Arlou  (28.^6),  a  Bastogne 
(28.*^6),  a  Carlsbourg  (28.^0),  a  Libramout  (ay.^^a),  a  Baraque  Michel  (25.^0). 

I  temporali  nel  1889  come  nel   1888  furono  assai  numerosi. 

La  quantità  d'acqua  caduta  nel  1889  sorpassa  di  io  mm.  soltanto  l'al- 
tezza annuale  media. 

Esaminando  la  repartizione  dei  totali  mensili,  si  vede  che  dicembre  x888| 
(ennaio,  marzo,  giugno  e  novembre  1889  sono  stati  secchi,  mentre  luglio 
e  settembre  sono  stati  piovosi. 

Gli  altri  fattori  metereologici  danno  luogo  ai  seguenti  appunti  parago- 
nando le  medie  dell'anno  1889  col  valori  normali: 

Pressione  atmosferica  più  alta  di  o  mm.  3 
Umidità  dell'aria  più  alta  di  mm.  Yioo    . 
Nebulosità  più  forte  di  0,2 
Giorni  di  pioggia  in  più:  18 

>  »    neve  :  18 

>  >    nebbia  :     8 

Dopo  aver  ricordato  l'anno  metereologico  1888-89  nel  suo  insieme,  ri- 
Wne  a  ricordare  i  fatti  più  salienti  avvenuti  durante  il  suo  decorso  : 

JHtmòre  j888.  —  Teippo  dolce,  bello,  senza  neve;  poca  pioggia. 

(ktmaio  188 g.  —  Freddo  intenso  nella  prima  quindicina:  neve  fre- 
quente, ma  poco  abbondante;  venti  forti. 

fiibòraw  —  Prima  parte  del  mese  fredda  e  nebbiosa;  in  seguito  tempo 
dolce;  neve  e  pioggia  poco  abbondanti. 

[Mano,       —  Primi  giorni  freddi,  poi  temperatura  normale;  precipitazione 

•'  acquose  frequenti  ma  poco  abbondanti. 

Ì^Nf.       —  Tempo  freddo  dal  i.®  al  19;  in  seguito  dolce ;pioggie  frequenti. 

•^<W^.      —  Caldo  e  burrascoso. 

€mgno,      —  Bello,  caldo;  predominano  venti  NE.  ed  E. 

lugHo.       —  Piovoso,  caldo  dal  i.^  al  13,  poi  fresco. 

'Ji9tto,       —  Freddo  e  piovoso  ;  predominano  venti  di  W.  e  SW. 

>ttttmbri    —  Bello  nella  prima  quindicina;  poi  freddo  e  piovoso. 

jOUobre,      —  Pioggie  frequenti  e  poco  abbondanti. 

\^mmbre.  —  Bel  tempo  e  poca  pioggia. 

I  La  uvola  seguente  permette  di  paragonare  lo  stato  metereologico  del- 
I  ranno  compito  con  quello  che  rappresenta  il  clima  medio.  —  I  dati  si 
InferiicoDO  alle  osservazioni  fatte  a  Bruxelles. 
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Riassunto  cUmatologico  deiranno  iSSS^Sg. 


ELEMENTI  CUMATOLOGICI 


Altezza  barometrica  media  a  mez' 
zodl 


Altezza    barometrica    media    più 
alta. 


Altezza    barometrica    media    più 
baua 


Temperatura  media  dell'anno 

»  »       più  alta 

»  »       più  bassa 

Massimo  termometrico  assolato, 

Minimo  »  » 

Numero  delle  giornate  di  gelo, 

»       msximum   dei  giorni 
gelo 

Numero  minimum  ..... 

Venti  dominanti 

(proporzione  su  loo.   •   . 


di 


Umidità  a  mezzodì 

Evaporazione  media  al  giorno 

»  totale  dell'anno 

Altezza  dell'acqua  caduta 

»      della  neve  .    .    . 

»      totale  dell'acqua. 

•  maximum    .    .    . 
»      minimum    ,    .    . 

Numero  dei  giorni  d'acqua 
»         »         »     di  pioggia 
»         »         »     di  neve   . 

•  ■  «di  grandine. 
»  »  »  di  temporale 
»  *  »  nebbia. 
»  »  »  coperti. 
»         »         »     sereni  . 

Nebulosità  media    .... 


VALORI  NORMAU 


776.  2  mm 
759.3 

753.7 

10.3 

12. 1 
8.8 

35.2 
-20.2 

48 

91 
9 

SW  {30)    W  (17) 
S  (12)  E  (II) 

74.1 
2.3  mm 

834 
679 

52 

731 

1046 

449 
'95 
188 

«5 

II 

17 

63 

36 

9 

6.7 


1889 


756.4 


IO.  I 


30.0 

13.0 

54 


SW  (26)    W  (18)  . 
S  (15)  NE  (io) 

75.1  \ 

3.0  mm. 

743  ] 

691 

49 
740 


194 
206 

43 

IO 

30 
7i 
22 

i 
6.9 
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t  in.  —  STATISTICA  SANITARIA, 

1.  -  Statistica  medica  dell'esercito  francese  dnrante  l'anno  1886. 

2.  —  Statistica  medica  dell'esercito  belerà. 

3.  —  L'esercito  anstriaco  nel  decennio  1878-87.  (àfUitàr  Statitiches  yahrbuch^  1 889). 

4.  —  Santanera  :  Belazione  medico  statistica  sulle  condisioni  sanitarie  del 

B,  Esercito  nell'anno  1887.  (Giornale  Medico  del  /?.  Eseràto.  N.   II,   1889). 

5.  —  Bbxtillon:  La  mortalità  a  Parigi  durante  la  recente  epidemia  di  in- 

flnenia.  Retme  dffygiene,  N.  2.  pag.   151,   1890. 

6.  —  Wqrzburg:  MoTimenlo  medio  della  popolazione  nelle  città  germaniche 

di  16,000  persone  e  più  durante  il  periodo  1878-87  e  specialmente  do- 
rante gli  anni  188S-1886-18S7.  {Arbeiten  aus  d.  Kauert.  Gesundheitsamte.  Bd. 
r.  Hift,  3). 

7.  —  Statistica  di  Londra  nel  1880.  Revue  d'Hygììne,  1890.  N.  4. 

8.  -  L'ufficio   d' Igiene  e  note  demograflclie  pel  sesennio  1888-88  per  la 

città  di  PadOTa.  {Municipio  di  Padova),  —  PadoTt,  Tipografia  alla  Minerva  Fratelli 
SilmiD.  1889. 

9.  -  Notizie  sulle  condizioni  edilizie  e  demografiche  della  città  di  Boma  e 

di  alcnne  altre  grandi  città  italiane  ed  estere.  {Pu6àlica$ione  della  Direuione 
generale  di  StatitHcà),  —  Roma,  Tip.  BotU,  1889. 

1.  Statistica  medica  deil'eseixito  francese  durante  l'anno  1886.  —  £f- 
JettiTo  nel  1886;  471,317  presenti.  H  numero  degli  entrati  negli  ospedali 

è  di  97,781,  ossia  207  0/00;   all' infermeria  141,803,    ossia  312  0/00;  in 

casenna  684,889. 
;    Il  numero  delle  giornate  di  cura  all'ospedale  è  stato  di  2,719,507,  ossia 

5.7  giornate  di  cura  ogni  uomo  presente  e  27,8  giornate  per  ogni  am- 
l&alftto. 

La  media  giornaliera  degli  indisposti  è  stata  di  17,969,  ossia  38,3  0/00. 

La  mortalità  è  stata  di  3,622,  di  cui  2,904  per  l'armata  di  terra.  La  media 
^Biortalità  per  tatto  Tanno  è  stata  di  7,68  0/00,  sensibilmente  eguale  a 
i  quella  degli  anni  precedenti. 

;  Si  contarono  6,397  ^^^^  ^^  febbre  tifoide  e  2,850  di  febbri  continue, 
t  in  totale  9,247  con  mortalità  del  13,11  0/00.  La  mortalità  è  stata  nell'in- 
[temo  del  2,86  0/00,  in  Algeria  del  3,14  0/00,  in  Tunisia  del  7,67  0/00,  per 
[tutu  l'annata  del  2,57  0/00. 

I  casi  di  vajolo  furono  288  con  16  morti;  si  praticarono  132,677  vac- 
Qaaaoni  con  76,301  successi  ossia  49,9  o/qg. 

La  rosolia  ha  colpito  3,092  uomini  con  29  morti;  la  scarlattina  invece 
M79  con  59  morti. 

II  numero  dei  decessi  per  meningite  cerebro  spinale  è  stato  di  19.  Ad 
Orléans,  contemporaneamente  ad  un'epidemia  di  roseola  e  di  scarlattina  si 
svilupparono  17  casi  di  meningite  con  8  morti.  Per  la  difterite  si  ebbero 
37  morti. 
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Per  la  malaria,  in  Algeria  e  Tunisia,  la  cifra  degli  ammalati  fd  m  sa 
mento;  148  oJ^q  invece  di  Z17  nel  1885  e  97  nei  1883;  la  mortalità  fa 
di   1,2  0/00. 

Nella  divisione  di  Costantina,  la  febbre  intermittente  fa  4  volte  più  fre* 
quente  che  nel  1886;  il  litorale  fu  sopratutto  colpito.  Nella  divisione  di 
Oran,  la  forma  più  comune  fu  la  tifo-malarica. 

La  dissenteria  è  stata  più  frequente  nel  1886.  La  tubercolosi  ha  prodoM 
480  decessi  e  1,526  riforme,  costituendo  una  perdita  totale  (4,25  0/00)  iv 
periore  a  quella  degli  anni  precedenti.  La  pneumonite  fìi  pure  in  aumenta 

Si  ebbe  una  proporzione  dell'8,85  o/qo  per  la  sifilide  e  del  40,85  <>/oo  INI 
uretrite  ed  ulcero  molle.  Infine  192  suicidi. 

2.  Statistica  medica  dell*  esercito  belga.  —  Effettivo  medio  dell'  ^m 
4^>343*  Ammessi  negli  ospedali  16319  =  37i76  o/o.  TraumadM| 
12,92  Y^;  venerei  11,94^^;  ottalmici  8,44  Y^.  Ammalati  in  camera  52,131 
=  107,84  o/o. 

Granulosi  per  ogni  100  soldati  0,25;  per  ogni  100  ammalati  0,34  , 

Altri  ottalmici     >        >  »       3»io;  »  >  >  2,87! 

Venerei  >        >  >      0,08;  >  >  >  0,08 

Scabbiosi  >>  '0,25;  >  >  >  0,33 

Giornate  di  cura  negli  ospedali: 

per  ammalato  21,63;  per  uomo  effettivo  Zfi6 
Giornate  di  cura  al  quartiere: 

per  ammalato  2,39;       per  uomo  effettivo  2,58 

Giornate  di  cura  degli  usciti  21,52;  pei  deceduti  42,66. 

È  degno  di  osservazione  il  fatto  che  il  rapporto  delle  giornate  di  ctl 
per  gli  usciti  e  pei  deceduti  fu:  ' 

Per  febbre  tifoide 44»57  »  20,87  J 

Per  scarlattina 33iix  ^  10,00  1 

Affezioni  cardiache .  17,12  a  57,25 

Pneumonite  ^cuta 36,71  a  11,37 

Reumatismo  acuto 20i59  a  45,00 

Erisipela 26,18  a  6,00 

Inviati  in  convalescenza:  1496  =:  9,17  0^0  curati;  3,09  o/o  dell'eM 
tivo  (di  essi  130  erano  ammalati  di  bronchite  cronica  e  tisi). 

Congedati:  526  =  1,09  o/o  dell'effettivo  (355  riformati  —  72  per  ^ 
perimento  della  costituzione;  64  per  ernie^  53  P^  ^'si;  41  per  malata 
di  cuore;  34  per  malattie  dell'orecchio;  28  per  malattie  dell'occhio;  tj 
per  affezioni  mentali;  22  per  epilessia. 

Decessi:  negli  ospedali  131  =  0,27  o/o  dell*  effettivo;  0,80  o/o  amma 
lati  in  cura,  45  per  tisi;  16  per  tifoide;  14  per  pleurite  e  polmonite;^ 
per  malattie  di  cuore  e  3  per  meningite  ed  encefalite.  22,72  o/o  nel  !• 
e  2P  anno  di  servizio;  23,66  nell'età  di  20  e  21  anni.  — Fuori  dei  luo|^ 
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è' cara  60;  33  al  quartiere;  27  in  congedo  di  convalescenza, 
al  quartiere  17  soccombettero  di  morte  accidentale. 


Dei  morti 


3.  L'esercito  austriaco  nel  decennio  1878-87.  —  La  statistica  medica 
militare  austrìaca  è  un  documento  dal  punto  di  vista  medico  dei  meglio 
ideati  e  redatto  benissimo  con  conclusioni  le  più  soggettive.  Dà  i  risultati 
«mi  reclutamento  e  i  dati  statistici  medici  propriamente  detti,  cosi  i  due 
lltadì  si  prestano  mutuo  sussidio  e  diventano  più  chiarì, 
'  La  tubercolosi  dà  la  media  di  '/j  dei  decessi  (  Francia  y^). 
i   II  suicidio  produce  '/j  circa  —  in  Francia  '/a. 

La  febbre  tifoide  produce  */j  dei  decessi,  la  Francia  »/,,. 

La  morbosità  fu  nel  1887  di  995  0/00;  ma  pare  comprendasi  nel  cal- 
inolo e  gli  entrati  agli  ospedali  ed  alle  infcrmerìe  come  gli  ammalati  in 
ktmera. 

*  Jìdorbosità  e  Mortalità. 


ANNI 


1878. 

1879. 
1880. 
1881. 
1882. 
1883. 
1884. 
1885. 
1886. 
1887. 


EFFETTIVO 


323835 
281799 
254170 
254247 
278456 
269200 
260575 
263986 
264718 
269845 


MORTI 

Per 
mille 

SUICIDI 

MORTI 
accidenuli 

TOTALE 

3823 

12.4 

314 

175 

4312 

35«8 

12.5 

293 

123 

3934 

2263 

8.9 

305 

ti8 

2686 

1673 

6.6 

246 

102 

2121 

2227 

8.0 

323 

158 

2708 

I8I9 

6.1 

340 

95 

2254 

1648 

6.3 

334 

115 

2097 

1594 

6 

331 

94 

2019 

I42I 

5.3 

394 

102 

1917 

1386 

5.1 

369 

119 

1874 

In  Austria  rìguardo  all'  eziologia  della  febbre  tifoide  dominano  le  idee 
1^  Pettenkoffer.  I  momenti  massimi  di  questa  malattia  infettiva  sono  in 
^oaio,  agosto  e  settembre. 

Tifo  esantematico.  —  26  casi  e  3  decessi  nel   1887. 

Colera.  —   1886:  144  casi,  43  decessi. 

Malaria. —  1885:  50,3  00/00 ;  1886:  4300/0©;  1887:  38,7  00/00  con 
^e  decessi. 

Difterite.  —  Solamente  da  50  a  60  casi  all'anno  con   io  decessi. 

Morbillo  e  searlattina.  —  È  caratteristica  la  rarità  di  tali  forme  erut- 
^^e:  per  esempio,  pei  morbillo  204  casi  e  2  decessi  nel  1885;  334  casi 
ed  1  decesso  nel  1886;  e  37  casi  e  3  decessi  nel   1887  per  la  scarlattina. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  3^2  — 

Orecchioni,  —  Sono  molto  rari. 

Vajuoio,  —  Dal  1886  la  riyaccinazioDe  si  è  generalizzata;  nel  18871 
ebbero  214  casi  di  vajuoio  con  3  morti. 

Dissenteria.  —  Nel  1887  si  ebbero  112  casi  con  15  decessi. 

Catarro  congiuntivale  e  congiuntivite  granulosa.  —  In  Austria-Unghdl 
calcolansi  del  primo  loooo  casi  in  media  all'anno  ed  almeno  2000  coi 
giuntiviti  tracomatose,  con  60-70  giorni  di  degenza  in  cora  in  media  pi 
ogni  indivìduo.  La  cavalleria  è  la  più  colpita. 

Malattie  veneree.  —  64  00/00  dell'effettivo  con  almeno  Y3  dei  casi  \ 
sifilide. 

Scorbuto,  —  Nel  1887,  250  casi  con  un  solo  decesso. 

Reumatismo  articolare  acuto.  —  Nel  1887,  casi  2379  ^^^  75  ^^ 
ma  con  soli  4  decessi;  il  reumatismo  cronico  ha  dato  714  casi. 

Tubercolosi.  —  Si  indicano  363  decessi  ossia  1,3  per  1000. 

Pneumonite.  —  2367  casi  con  217  decessi,  ossia  0,8  per   1000. 

Pleurite,  —  1229  casi  con  50  decessi,  cioè  0,2  per  1000. 

Suicidi.  —  Cifra  elevatissima:   1,25;   1,30  per  1000.     Segna  la 
lità  più  elevata,  superiore  alla  stessa  tubercolosi.  E  bisogna  ancora  Sj 
gervi  0,40  per  1000  di  tentativi  ed  ancora  0,25  a  0,30  di  casi  di 
lazione   volontaria  per   esonerarsi   dal   servizio.    I   casi  sono   più  ni 
dall'ottobre  al  dicembre:  i  sott'ufficiali  contano  I/5  del  totale,  cifra 
molto  inferiore,  proporzionalmente,  al  loro  effettivo. 

\ 

4.  Santanera:  Relazione  medico  statistica  sulle  condizioni  sanitarie  i 
R.  Esercito  nell'anno  1887.  —  Dai  diversi  specchi  risultarono  i  segoei 
dati  sul  movimento  generale: 

Entrati  nei  diversi  luoghi  di  cura  —  Cifre  effettive  x  61.  906  00/^^  y6o 

Morti >  1.860      >  8.1 

Riformati •  .    .    .  »  2.  982      >  14. 4 

Perdite  complessive »  4.  842      >  22.? 

Degenti   negli  ospedali  militari  e  civili  »  >  25.4 

>  nelle  infermerie  di  corpo     .  >  >  S.Q 

>  in  totale >  >  33.0 

Il  numero  massimo  delle  giornate  di  malattia  spetta  all'artiglieria  a  c^ 
vallo,  53  per  1000  di  presenza;  il  medio  agli  alpini,  26;  la  fanteria  dici 
il  35  per  1000.  Il  numero  massimo  dei  curati  per  1000  della  forai 
dato  dagli  allievi  carabinieri  1184,  la  fanteria  diede  831,  gli  alpini  611 

Malattie  prevalenti. 

Ottalmici:  entrati  83  per  1000  della  forza. 
Nelle  infermerie  3530,  negli    ospedali   militari  3158,  nei  civili  278;» 
totale  6966. 
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Venerei:  entrati  84  per  1000  della  forza.    Nelle   infermerie  6177,  negli 
ospedali  militari  11 124,  nei  civili  625;  in  totale  17926. 

Affezioni  bronco-polmonali:  ,       entrati  in  totale  108 13 


> 


Tubercolosi  poln^onare. 
Infezioni  malariche . . 

Morbillo 

Scarlattina 

Ileo-tifo 

Dermo-dfo 

Cachessia  scorbutica. 

Erisipela 

Scabbia 


172 

5517 
1812 

95 
1077 

3 

109 

942 

1881 


Influenza  della  stagione. 


[  Massima  Minima 

r  Entrati Gennaio  Novembre 

iDegcnti Febbraio  > 

A£  bronco  polmonali  Aprile  Ottobre 

Iffnioni  malariche  .  Agosto  Marzo 

iorbillo Maggio  Settembre 

brlattina Gennaio  Luglio- Agosto  (     29  e       i 

ieotifo Agosto  Dicembre  (  185  e     41 

barbato Maggio  > 

fasipela Gennaio  Ottobre 

Ottalmie Luglio  > 

Cenerei Luglio  Agosto 

Influenze  locali 


(  83  e  49  per  1000  forza) 
(  40  e  24 
(1363  e  300 
(  75^  e  322 
(  274  e   I 


(  29  e  3 
(  183  e  26 
(  381  e  164 
(1299  e  633 


>  ) 
effett.) 

>  ) 

w 

>  ) 

»  ) 
»  ) 


Minima 

Div.    Ravenna 

>  Ravenna 

>  Diverse 


Massima 

I       Infezioni  malariche  Div.  Roma 

Ì\       Blorbillo >     Napoli 
Scarlattina >     Torino 
.  ""■* '\x^ 

\       Scorbuto >  Genova 

Ì       Erisipela >  Roma 

Ottalmie >  Napoli 

Venerei >  Napoli 

•    Massima   dei    degenti    giornalmente:    Caserta    319,    Roma    294    e  To- 
rino 285, 

Decessi.  « 

Totale  1860  =  8,74  per  1000  della  forza. 

Morti  per  vajuolo  5,  morbillo  78,  scarlattina  9,  ileo-tifo  269,  dermo-tifo 
ii  colera  127,  meningite  cerebro-spinale  20,  infezione  malarica  39,  alcoo- 


Novara 

Diverse 
Cuneo 
Catanzaro 
Ravenna 


135^5  e  23 

205  e  I 

27  e  o 

144  S     ^ 

34  e  o 

121  e   7 

408  e  56 

1462  e  51 
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lismo  9,  tubercolosi  188,  meoingoeucefalite  81,  tetano  2,  afiezioni  tronco* 
polmonali  579,  afifezioni  cardiache  31,  gastroenteriche  iz8,  renali  15, 
zioni  ossee  1 1,  otite  6,  risipole»  flemmoni,  ascessi  45,  annegamenti  sfi 
accidenti  vari  4,  traumi  37,  rissa  2,  per  pobbUca  sicurezza  7,   suicidi  63, 

La  mortalità  massima  occorse  a  Messina  (ai.  io  per  1000  della  foni]^ 
poi  a  Napoli  (11.  98),  superarono  la  media  generale  le  divisioni  di  Genon 
(9.  63),  Verona  (io.  58),  Padova  (10.  76),  Bologna  (9.  08),  Perugia  (i 
Bari  (9.  41),  Palermo  (9.  98). 

La  mortalità  minima  si  osservò  nelle  divisioni  di  Piacenza 
vara  (6.  11),  Ravenna  (5.  25),  Livorno  (4.  99). 

Nella  fanteria  di  linea  la  mortalità  fu  di  9.  39  per  xooo  della  fot^ 
nei  bersaglieri  9.63,  negli  alpini  5.81,  nella  cavalleria  8.71,  ntWm 
glierìa  8.  45,  nel  genio  9.  46,  nei  carabinieri  6.  73,  nelle  compagnie  I 
sanità  io.  55,  negli  stabilimenti  penali  8.  03,  nelle  compagnie  di  sxaà 
stenza  3.  57. 

Giusta  gli  anni  di  servizio  la  mortalità  fu: 

nel  primo     anno   di  778  cifra  assoluta 

>  secondo    >       >  555 

>  terzo         >       >  323 

oltre  >       >   162  t 

In  quanto  all'età  fu: 

pei  minori  di  20  anni    202 

a  21  anni    559 

a  22     >       515 

a  23     >      315 

oltre  269 

Rapporto  ai  mesi  si  può  notare  che  fu: 

Nel  settembre di  i.  066  per  1000  della  forza  (massima) 

>  gennaio     >  o.  965  >       >         > 

Nell'aprile         >   o.  854  »       >         > 

Nel  giugno       .....  >  o.  487  »       >         > 

>  novembre >  o.  470  >       >         > 

Nell'ottobre       . .    . .  »  o.  596  >       >         > 

Vaccinazioni  e  rivc^cinazioni. 


(minima)        . 


Operazioni  fatte  130884  (1482  negli  istituti  educativi). 

Con  linfa  animale  130397. 

Su  individui  non  mai  vaccinati  né  vajuolati  2343. 

Esiti  buoni  79474  —  607  per  1000.  j 

•  Vajuolo, 

Casi  in  totale  285,  nel  militare  265. 

166  casi  occorsero  negli    stabilimenti    militari,  71  nei  civili;  20  apptf* 
tengono  ai  corpi  armati  non  militari,   i  fu  un  ufficiale. 
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Il  numero  massimo  si  ebbe  in  dicembre ,  poi  in  gennaio  e  novembre  ; 
b^  altri  mesi  furono  scarsi  assolutamente.  Si  ebbero  5  morti,  di  essi  tre 
kn  erano  mai  stati  né  vajuolati  né  vaccinati. 

,  Africa. 

\  Massaua,   —    Forza    media  7210     —    ammalati    6972    —    ammalati 

riooo  della  forza  entrati  nell'ospedale  432,  alle  infermerie  476.  Morti  530. 
combattimento    22    ufficiali,    414    truppa.    Per    malattie  agli    ospedali 
h officiali,  99  truppa.  Totale  110=^  i5-3o  per  1000  della  forza. 
^  Assaò.  —  Forza  media  496.  —  Entrati    all'ospedale    per    1000    della 
pa  407  ;  all'infermeria  153;  totali  560;  morti  2,02. 
I  Movimenti  d'ospedale: 

f  Entrati  Morti 

'                Massaua    3084  76    . 

Assab 202  I 

Totole 3286  77 

Movimenti  d'infermeria  ....  3936  11 

Totale 7222  88 

H  numero  massimo  dei  malati  occorse  a  Massaua,  in  luglio  ed  in  ago- 
pò  114  e  121  per  *Voo>  '^  numero  minimo  in  gennaio  74  per  **Voo* 
'Gli  ottalmici  furono  143,  i  venerei  598.  Il  numero  massimo  proporzionale 
I  malati  spetta  ai  catarri  gastro-enterici  906.  I  decessi  per  ileo-tifo  fu- 
■w  31,  per  dissenteria  7,  per  febbri  perniciose  4,  per  febbre  climatica  8, 
^  tubercolosi  polmonare  3,  per  afifezioni  cerebrali  20,  per  affezioni  bronco 
t^monali  6,  per  vizi  cardiaci  2,  per  affezioni  addominali  8,  per  traumi  435, 
fer  sm'cidi  4. 

5.  Bertillon  :  La  mortalità  a  Parigi   durante  la   recente   epidemia  di 

Hnenza.  —  La  mortalità  pangina  che  era  stata  mediocre  per  tutto  l'anno 
N^9,  è  aumentata  nelle  ultime  due  settimane  di  dicembre,  come  lo  dimo- 
teoo  le  seguenti  cifre: 


SETTIMANE 

SETTIMANE   CORRISPONDENTI   DEL         | 

1889-90 

1888 

1887 

1886 

49'  dal    I  al     7  dicembre 

SO*  dal    8  al  14        .        

51*  dal  15  al  21        »        

52*  dal  22  al  28        .        

>*  dal  28  al    4  gennaio 

2' dal    5  al  11       •         

3*  dal  12  al  18       »         

IO91 
I188 
1626 

3374 
2716 
2078 
1493 

94« 

984 

982 

1033 

• 
B 
» 

904 

954 

951 

1070 

» 

1066 
I0S4 
1026 
1029 

» 
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si  vede  che  se  la  49.^  settimana  presenta  cifre  analoghe  a  quelle  degHj 
anni  precedenti»  la  cosa  cambia  per  la  50.^  la  51.^  e  la  52.'  che  {oesentaiiiy 
una  mortalità  afifatto  eccezionale. 

Mortalità  per  età,  —  Dalla  tavola  che  segae  si  vede  che  la  causa  dei* 
l'aumento  della  mortalità  : 


Colpisce  poco  i  bambini  ; 
Triplica  la  mortalità  degli  adulti; 
Raddoppia  quella  dei  vecchi. 

Paragonando  le  cifre  di  ciascuna  età  riguardo  a  ciascuna  settimana  si  tion  J 

ETÀ 

SETTIMANE 

4»» 

60* 

61* 

62» 

1* 

2« 

r 

Da     0  a     I 

Morti 

166 

174 

167 

216 

207 

168 

162 

-     1  a     4 
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Mortalità  per  sesso  e  per  età,  —  L' aumento  della    mortalità    colpisce  \ 
due  sessi  ma  in  modo  ineguale,    poiché   mentre    ordmariamente    maoi( 
tante  femmine  come  maschi,  di  questi  ne  muore    attualmente   un    nome 
maggiore. 

L'ineguaglianza  dei  sessi  diventa  maggiore  se  si  analizzano  le  età;  ij3 
vede  allora:  i.^  che  fra  i  bambini  la  mortalità  nei  due  sessi  è  eguale^ 
2.®  che  fra  gli  adulti  gli  uomini  sono  due  volte  dippiù  colpiti  delle  fcflH 
mine  ;  3.^  che  fra  i  vecchi,  al  contrario,  le  donne  sono  un  po'  più  colpiw 
degli  uomini. 

L'aumento  di  mortalità  benché  pesi  sopra  tutte  le  età  e  nei  due  sess^g 
pure  iu  modo  speciale  pesa  sugli  adulti  fra  20  e  60  anni. 

Le  cause  di  morte.  —  Dalle  ricerche  fatte  risulta  all'Autore  che  ranmcn- 
tato  numero  di  decessi  é  dovuto: 

i.^  alle  malattie  degli  organi  respiratori; 

2.^  alle  malattie  croniche  che  si  sono  aggravate. 

Malattie  infiammatorie  degli  organi  della  respirazione.  —  Aumento  conr] 
siderevole:  758  invece  di  207;  di  tutte  le  malattie  quella  più  aumentata 
é  la  polmonite  :  355  invece  di  67  ;  i  bambini  inferiori  a  6  anni  non  hanna 
partecipato  a  questo  aumento.  Per  gli  adulti  fra  20  e  60  anni  il  danno  è 
stato  decuplo.  Per  broncopneumonite  si  ebbero  138  decessi  invece  di  34 r 
per  bronchite  acuta  134  invece  di  60  ;  per  congestione  polmonare  si  ebbero 
140  morti  invece  di  15  ;  per  pleurite  90  invece  di  15.  Il  numero  dei  morti 
per  tisi  é  pure  aumentato  quasi  del  doppio. 
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alattie  croniche,  —  Tutte  quelle  che  sono  suscettibili  di  compli- 
Imonari  subirono  un  aggravamento,  le  altre  rimasero  stazionarie, 
ilattie  organiche  di  cuore,  l'apoplessia  e  la  paralisi,  il  diabete,  la 
Ica,  la  nefrite  causarono  una  mortalità  doppia  della  norma  poiché 
>io  questi  ammalati  hanno  avuto  complicazioni  polmonari.  Le 
oniche  che  non  danno  complicaxioni  polmonari. 

epidemiche,  —  Esse  rimasero  pressoché  stazionarie.  Non  solo  la 
ed  il  vaiolo  rimasero  rare,  non  solo  la  difterite  non  subì  un 
otevole,  ma  le  stesse  febbri  epidemiche  che  danno  soventi  com- 
polmonari, quali  roseola  e  pertosse,  non  hanno  subito  importanti 

use  di  morte,  —  Non  aumentarono  la  mortalità;  la  diarrea  in- 
meningite, la  debolezza  congenita,  le  morti  violenti. 
mi,  —  La  mortalità  di  Parigi  ha  presentato  durante  l'epidemia 
if  un  aumento  considerevole  in  tutti  i  quartieri  della  città  e  pro- 
in  tutte  le  classi  sociali;  non  colpisce  i  bambini,  ma  special- 
adulti  di  sesso  maschile.  Accelera  la  morte  delle  persone  affette 
;  croniche  che  possono  complicarsi  con  fenomeni  polmonari, 
influenza  alcuna  azione  sulla  presenza  delle  malattie  epidemiche. 


zburg:  —  Movimento  medio  della  popolazione  nelle  città  ger- 
i  15.000  persone  e  più  durante  il  periodo  187887  especial- 
mte  gli  anni  1885-1886-1887.  —  L'Autore  cosi  riassume  i  dati 
lei  suo  importante  lavoro  : 

a  mortalità  media  delle  città  germaniche  aventi  una  popolazione 
abitanti  e  più,  per  il  decennio  1878-87  e  per  gli  anni  1882-87 
ire,  ha  presentato  in  generale  differenze  essenziali  secondo  la 
3ne  airOvest  (mortalità  bassa)  o  all'Est  (alta  mortalità)  d'una  hnea 
:ess'  a  poco  per  Rostock,  Weimar,  Cobourg  e  Stuttgard.  La  più 
alita  è  stata  osservata  a  Ludvigsburg,  Weimar,  Carlsruhe,  Wies- 
ncfort  sul  Meno,  poi  nei  luoghi  sulle  coste  del  mare  del  Nord, 
iell'Alto  Reno  e  infine  sui  piani  del  Basso  Reno, 
rtalità  assai  elevata  si  ebbe  principalmente  nelle  località  poste 
e  la  Saale,  come  pure  nei  distretti  vicini,  sui  piani  elevati  della 
iel  Sud  ed  estremo  dell'  Est.  La  media  più  elevata  si  ebbe  ad 
Beutheu,  Meerane  e  Glouchau. 

importanza  della  località  ebbe  sulla  mortalità  minor  influenza 
ione  geografica. 

a  natalità  ebbe  un'  influenza  particolare  sull'importanza  della  mor- 

a  natalità   permette  specialmente  di  spiegare  la  cifra    elevata  di 

località    poste  fra    l'Elba  e  la  Saale.    Egualmente  accade  nel- 

eli'  Est,  mentre  in  certi  luoghi  di  questa  stessa  regione  e  della 

mortalità  è  stata  considerevole,  allorché  la  natalità  fu  mediocre 

nelle  località  del  Basso  Reno,  malgrado    una    natalità    elevata, 

il  è  stata  molto  bassa. 


;ii  li 
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4.^  L*  eccedenza  delle  nascite  e  la  cifra  dei  nati-morti    furono  in  fi*j 
pendenza  essenzialmente  della  frequenza  delle  nascite. 

5.^  La  mortalità  dei  bambini  ha  influenzato  principalmente  la  pi 
zione  d'una  mortalità  debole  ed  elevata  ;  la  mortalità  degli  individui  ol 
Tanno,  è  stata  mediocre.  La  mortalità  dei  bambini  è  stata  bissa  airOri 
ed  al  Nord-Ovest,  elevata  al  Sad  e  nella  regione  intermedia  fra  V  Elba 
la  Saale. 

6.^  La  tisi  polmonare  e  le  affezioni  acute  degli  organi  respirate 
hanno  dato  il  numero  maggiore  di  morti,  ma  senza  per  altro  che  vi  1 
stato  un  rapporto  fra  queste  cifre  e  quelle  rappresentanti  la  mortalità  totdl 

La  concordanza  si  è  mostrata  maggiormente  fra  la  mortalità  totale 
quella  dovuta  alle  malattie  infettive  acute  ed  alle  affezioni  intestinali,  i 
una  mortalità  elevata  per  la  difterite  e  per  il  croup  corrispose  una  mori 
lità  totale  considerevole  principalmente  nelle  località  fra  l'Elba  e  la  Sai 
ed  in  quelle  dell'  estremo  Est  ;  egualmente  nei  luoghi  dove  la  mortalità 
stata  debole  non  ftirono  invasi  dalla  difterite  e  dal  croup.  Le  malattie  ad 
dell'  intestino  diedero  maggiori  morti  laddove  la  mortalità  dei  bambini 
elevata.  La  tisi  polmonare  ed  in  generale  pure  le  malattie  degli  organi  i« 
spiratori  sono  state  notevolmente  più  diffuse  all'Est  ed  all'Ovest 

Per  quanto  riguarda  all'altitudine,  si  può  ammettere  in  ogni  caso  un'it 
fluenza  sulla  presenza  della  tisi ,  per  i  luoghi  posti  ad  un  livello  as4l 
basso  o  molto  elevato,  ad  eccezione  degli  alti  piani  della  Souable  e  d4 
Baviera.  Tutti  i  luoghi  più  elevati  furono  immuni  riguardo  alla  scarlattiH 
ed  al  tifo  addominale,  mentre  le  malattie  acute  dell'intestino  determioaroU 
più  soventi  una  mortalità  considerevole. 

7.^  Dei  tre  ultimi  anni  studiati  dall'Autore,  l'anno  1887  ha  presentii 
la  situazione  sanitaria  più  favorevole,  la  più  sfavorevole  il  1886. 

Queste  differenze  si  spiegano  colle  variazioni    osservate    nella    m< 
dei  bambini  e  quasi  esclusivamente  colle  malattie  acute  dell'intestino,  qi 
si  considerino  le  cause  di  decesso. 

I  paesi  fra  l'Elba  e  la  Saale,  come  quelle  del  piano   del  Basso  Ri 
delle  coste  del  mare  del  Nord  sono  stati  i  più  colpiti. 

7.  Statistica  di  Londra  nel  1889.    —  La  popolazione  totale  nel  i\ 
a  Londra    era  di  41351,788  abitanti;  sopra  1000    viventi    la    mortalità 
stata  dì  17,1  e  la  proporzione  delle  nascite  di  30,3.  Sopra  1000 
si  ebbero  141  morti  all'età  inferiore  d'un  anno.    Il  numero  assoluto  e 
tale  dei  morti  per  tutta  la  popolazione  di  Londra  e  per  ciascuna  m^ 
è  stato:  vajolo  i,  roseola  2,309,  scarlattina  778,  difterite  1,512, 
1,747,  tifo  15,  tifoide  520,  febbri  semplici  43,  diarrea  2,610,  toule  9,< 
morti  per  le  principali  malattie  infettive.  La  cifra  della  morUlità    gene 
17,1  è  la    più  bassa  che  si    sia  constatata,  è  stata  di  24,4  nel  i86i- 
dì  22,5  nel  1871-80,  e  di  19,8  nel  1881-89.  In  certi  distretti  di  Loi 
la   morUlità  è  discesa    ancor    più    in    basso;   12,4  a   Kensington,  13,1" 
Hampstead  ;  al  contrario  si  è  elevata  fino  a  26,5  a  Saint-Georgc-inthe- 
a  25,5  a  Holborn,  a    23,3    a   Fulham    ed   a  Saint-Saviour  Southwark. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  369  — 

^0  d' attenzione  il  fatto  d*  un  sol  caso  di  morte  per  vaiolo  in  tutta 
xwidra.  Nel  1887  e  nel  1888,  se  ne  ebbero  9  per  ciascun  anno.  Nel 
M9,  solamente  4  casi  sono  stati  accolti  negli  ospedali  dei  contagiosi,  ed 
|h  fine  di  dicembre  non  rimaneva  più  alcun  ammalato.  1. 

I 

! 

^8.  L'ufficio  d'Igiene  e  note  demografiche  pel  sessenio  1883-88  per  la 
di  Padova.  —  In  occasione  del  XIII  Congresso  dell'Associazione  Me- 
Italiana  TUfficio  d'Igiene  di  Padova,  ebbe  la  buona'  idea  di    pubbli- 
quanto  riguarda  l'Igiene  annonaria,  edilizia,  mortuaria  ecc.,  della  città^ 
i  congressisti  potessero  apprezzare  le   migliorìe    introdotte    in    questi 
ni  tempi  nel  campo  della  salute  pubblica  della  città.  Dal  lavoro  corre- 
dale maggiori  notizie  appare    quanto    già    fino  dal   1882    asseriva  il 
Janzago ,  che  Padova  nulla  ha  da  invidiare   alle    città  piU    salubri 
\  Regno,  |£d  invero  la  popolazione   aumentò   e    in   proporzioni    sempre 
glori,  perchè  l'aumento  nel  decennio  1872-81   fu  in  media  annuale: 

nel      Comune  di     9,08    abitanti  per  mila 
nella  Città         >      6,49         >         >        > 
i  nel      Subtirbio  >i4,30         >         >        > 

N  settennio  1882  88: 


nel      Comime  di  X3105  abitanti  per  mila 
nella  Città         >      7,88         >         >        > 
nel      Suburbio  >23,36         >         >        > 


^eccedenza  delle  nascite  sulle  morti,  una  delle  due  cause  determinanti 
paento  della  popolazione,  va  sempre  più  emergendo  in  confronto  del 
pato,  ed  anche  in  città  sarebbe  pure  emersa  senza  la  mortalità  dovuta 
p  epidemie  del   1886. 

'ÌA  immigrazioni  superarono  le  emigraziotìi  cosi  da  portare,  nel  percorso 
onio,    un    aurhento  di  3557    persone,  e  in  raffronto  al  numero    degli 
nti  superarono  gli  emigrati  in  città  in  confronto  di  quelli  del  suburbio. 
[I  matrimoni  aumentarono  nel  sessennio  ultimo,   essendo  stati  40  in  più 
in  confronto  del  settennio  1872-78,  e  74  in  più  all'anno  a  para- 
dei  quadnennio  1879-82. 

espulsi    morti  diminuirono  tanto  pel  numero  medio    annuale   che  in 
ai  nati. 

[Anche  i  mòrti,  tanto  pel  numero  giornaliero,  che  in  rapporto  ai  nati 
P  alla  popolazione,  nel   sessennio    percorso,    diminuirono  ;    nel    settennio 

tr^-fS  si  aveva  un  morto  ogni  30,64  abitanti;  nel  quadriennio   1879-82 
^  aveva  uno  per  ogni  33,36  abitanti;  nel  sessennio  1883-88  se  n'ebbe 
fco  per  ogni  36,23  ed    in    rapporto    alla'  popolazione  la   diminuzione    si 
nifesta  anche  più  in  città, 
la  mortalità,  nei  due  primi  gruppi  di  età  dalla  nascita  ad  un  mese  e  da 
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un  mese  a  due  anni  ha  diminuito,  si    per  il  numero,  che    in   rapporto  al 
totale  dei  morti,  ed  anche  in  relazione  al  numero    degli    abitanti,    perchè 
nel  gruppo  daiie  nascite  ad  un  mese  i  morti  diedero  : 

nel  settennio       1872-78  il  6,59  per  mila  abitanti 
nel  quadriennio  1879-82  >  5,64    >       >         > 
nel  sessennio       1883-88  >  4,86    >       >         » 

e  nel  gruppo  da  un  mese  a  due  anni  i  morti  diedero  : 

nel  settennio       1872  78  il  4,46  per  mila  abitanti 
nel  quadriennio  1879  82  '   ^*^^    *       *  * 

nel  sessennio       1883-88  >  4,82    »       >         > 

I  morti  poi  del  terzo  gruppo  da  2  a  s  <^nnit  che  pel  numero  ed  in  rq> 
porto  al  totale  dei  morti  appariscono  stazionari,  ragguagliati  ioTece  afla 
popolazione,  risultano  pure  in  diminuzione,  perchè  quelli  : 

nel  settennio       1872-78  diedero  il  2,34  per  mila  abitanti 
nel  quadriennio  1879-82        »       ^335     >      >         » 
nel  sessennio      1883-88        >       >  2,12     >      »         > 

La  mortalità  in  alcune  malattie,  che  soglionsi  piti  specialmente  conside 
rare,  come  sarebbero,  la  tifoide,  la  scrofola,  la  rachitide,  la  pellagra, 
sifilide  ecc. ,  si  trovò  diminuita  nel  precitato  sessennio  in  confronto  à 
periodi  anteriori. 

Confrontando  il  Comune  di  Padova,  rispetto  ad  altri,  esteri  e  del  regoi 
si  trova,  in  riguardo  ali  aumento  della  popolaùone^  che  il  Comune  di  1^ 
dova  ebbe  nel  1887  il  14,65  per^/ooin  più  sui  propri  abitanti,  e  sarebi 
quindi  superiore  alle  città  di  Bologna  13,9  **7oo»  ^ì  Genova  8,9  **Voo»  Ni 
poli  7,7,  Firenze  7,0,  Catania  4  ^/oo. 

Per  numero  di  nati^  Padova  nel  1887,  col  suo  rapporto  di  34  per  00/d 
sulla  popolazione,  occupa  il  49^  posto  fra  71  città  (estere  e  nazionali), 
quali  danno  rapporti  dal  20  al  41  per  ^/oo,  ossia  è  superiore  ad  altre 
città  che  danno  un  minor  numero  di  nati,  fra  le  quali  Bologna,  Genoti 
Venezia,  Firenze,  Torino,  Brescia,  Verona. 

Per  numero  di  morti  si   trova,    che   sopra  72  città  (estere  e  nazio] 
prese  in  esame,  le  quali  nel  1887  diedero  una  mortalità  che  varia  dal 
al  37  per  00/00  sulla  popolazione,    Padova,  col  suo  27  per  00/00  figura 
49®  posto. 

Nei  riguardi  della  Usi  polmonak^  la  quale  nel  1887  diede  13  a  moit 
cioè  il  6,76  per  */o  ^^  morti  di  quell'anno  che  furono  1950  ed  il  17,1 
in  ragione  di  io.  000  abitanti,  Padova,  sopra  49  città  che  danno  propookM 
dal  8  a  61  per  00/00  abitanti,  occupa  il  9®  posto  ed  è  quindi  in  miglia 
condirioni  di  altre  città. 
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9.  Notizie  sulle  condizioni  edilizie  e  demografiche  della  città  di  Roma 
e  di  alcune  altre  grandi  città  italiane  ed  estere.  —  La  popolazione  del 
cornane  di  Roma  nel  1871  era  di  244.  484,  nel  1881,  300.  467,  l'aumento 
annuale  aritmetico  in  questo  decennio  della  popolazione  è  stato  del  22,90 
per  mille;  al  31  dicembre  1888  la  popolazione  sommava  a  401.  044  e 
l'aamento  annuale  aritmetico  dal  1881  al  18S8  della  popolazione  dell'in- 
tero comune  è  stato  di  47,81  per  00/00. 

Fognatura,  —  In  Roma  quasi  tutte  le  vie  sono  munite  di  fogne  e  le 
materie  vengono  per  mezzo  di  esse  inalveate  nel  Tevere.  Per  la  costru- 
«one  delle  fogne  la  città  venne  divisa  in  tre  zone  (parti  basse,  medie 
ed  alte). 

Per  la  lavatura  delle  fogne  nella  città  alta  è  stato  costruito  un  serbatoio, 
della  capacità  di  1000  me.  ;  esso  alimenta  97  pozzuoli  scaricatori  automa- 
tici che  servono  per  lavare  le  fogne  di  alcuni  quartieri. 

Acque  potabili.  —  L'acqua  potabile  è  prodotta  a  Roma  da  quattro  fonti, 
k  quali  ne  forniscono  in  24  ore  me.  232,400.  Le  fontane  pubbliche  sono 
356.  Le  sorgenti  d'acqua  potabile  raccolta  in  fontanili  nell'agro  romano 
ttcendono  a  circa   10,000. 

Ecco  ora  il  confronto  con  altre  città,  italiane  ed  estere,  rispetto  al  mo- 
vimento edilizio  e  demografico  degli  ultimi  anni. 

!.•*  Sviluppo  edilizio  in  eonfronto  del  movimento  demografico.  —  L'area 
tbbrìcata  di  Roma  misurava  nel  188 1  mq.  3,403,150,  nel  1888  4i93St2io. 
Iti  abitanti  censiti  nel  1881  erano  272,012,  nel  1888  si  è  calcolato  ve 
le  fossero  359,845.  —  La  popolazione  sarebbe  cresciuta  in  ragione  di  52 
p  «/^  all'anno. 

A  Napoli  l'aumento  nello  sviluppo  edilizio  nello  stesso  periodo  d'anni 
i  stato  in  ragione  del  io  per  ^f^  mq. ,  l'aumento  annuo  della  popolazione 
«  5  per  ~/oo. 

A  Torino  l'aumento  edilizio  medio  annuale  fu  di  22  per  ^/©o»  quello 
fella  popolazione  del  26  per  ^j^, 

A  Firenze  l'aumento  edilizio  medio  fu  del  2,8  per  ^j^  mq. ,  quello  della 
popolazione  del  5  per  ~*/oo. 

A  Bologna  il  primo  fu  del  39  per  °**/oo  mq. ,  il  secondo  del  i6  per  ®**/^. 

A  Bruxelles  1'  aumento  annuo  dell'  area  fabbricata  fu  del  3,04  per  ^j^ 
•q. ,  l'aumento  della  popolazione  fa  del  13,21  per  **/oo. 

A  Breslavia  il  primo  aumento  fu  del  25  per  ^j^  mq.  ,  il  secondo  del 
t8,o8  per  «/«,  abitanti. 

Confrontando  le  cifre  di  popolazione  con  quelle  dell'  area  fabbricata  si 
to>?a  che  per  molte  città  non  è  vero  quello  che  da  molti  si  crede,  che 
^  la  popolazione  cresciuta  rapidamente  di  numero  nei  grandi  centri  v  i 
i&  ora  più  a  disagio  di  prima.  Ad  esempio,  in  Roma,  Napoli,  Bologna» 
^-cslayia,  il  movimento  edilizio  fu  più  rapido  di  quello  demografico. 
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2.°  Densità  della  popoìàtiùne:  —  Roma  oèni  looo  mq.  di  superficie  fab- 
bricata ha  in  media  73  abitatiti,  Napoli  86,*  Milano  52,  Torino  57,  Palenno 
143,  Genova  131,  Firenze  39,  Venezia  105,    Bologna  32,  Catania  37, 
Bruxelles  47,  Breslavia  42,  Amburgo  29,  Vienna  65,    Edimburgo  28. 

3.**  Quozienti  di  mortalità  per  alcune  malattie  infettive,  —  Per  brevità 
sono  riunite  in  nn  quadro  dove  si  riferiscono  i  morti  per  1000  abitanti 
facendone  la  media  del  periodo  1881-87. 


CITTÀ 

Vaiolo 

MorbiUo 

Scar- 
lattina 

Difterite 

Pertosse 

Tifoide 

Malaria 

Tuberco- 
loù 

Roma  .    .    . 

0.39 

0.76 

0.  II 

0.49 

0.09 

0.45 

1.33 

2.91 

NapoU.   .    . 

0.24 

0.77 

0.37 

0.49 

0.15 

0.62 

0.  IO 

2.72 

Milano  •   .    . 

0.45 

0.56 

0.21 

0.78 

CI7 

0  91 

0.  II 

3.97 

Torino .    .    . 

0.36 

0.64 

0.16 

1.08 

0.25 

0.82 

0.06 

3.3* 

Genova.    .    . 

0.45 

0.43 

CI4 

0.58 

0.12 

0.51 

0.02 

2.53 

Palermo   .    . 

0.01 

0.99 

0.14 

0.77 

0.14 

C4I 

0.22 

2.20 

Venezia    .    . 

0.58 

0.45 

0.06 

0.22 

0.13 

0.56 

0.  IO 

3.53 

Bologna   .   . 

0.34 

0.40 

0.27 

0.67 

0.  16 

C7I 

0.03 

2.77 

Catania.    •   . 

0,04 

c68 

0.80 

0.81 

0.62 

0. 16 

0.50 

1.61 

Firenze.    .    . 

0.89 

0.35 

0.  18 

0.69 

0.16 

0.01 

0.63 

4.24 

Pavia    .    .    . 

0.19 

0.53 

0.  II 

0.88 

0.  19 

0.84 

O.OI 

4.79 

Marsiglia.   . 

0.50 

? 

? 

I.  12 

? 

1.30 

? 

3.63 

Bruxelles.   . 

0.29 

0.25 

0.09 

0.47 

0.27 

0.28 

.  . 

3.47 

Berlino,    .    . 

COI 

0.38 

0.42 

1.65 

0.23 

0.20 

0.004 

3.30 

Lipsia  .    .   • 

0.01 

0.26 

0,30 

1.29 

0.26 

0.  20 

•      • 

3.49 

Amburgo .    . 

0.01 

C27 

0.39 

0.97 

0.37 

0.44 

.    . 

3.29 

Breslavia  .    . 

COI 

0.29 

0.20 

0.99 

0.20 

0.26 

0.006 

3.41 

Vienna.   .    . 

e  52 

0.39 

0.30 

0.38 

0.21 

0.16 

•      • 

7.37 

Budapest  .    . 

I.I2 

0.38 

0.51 

0.95 

0.  18 

CSI 

0.03 

7.31 

Londra .    .    . 

0.20 

0.61 

0.37 

0.21 

0.70 

0.21 

•   . 

2.14 

Edimburgo  . 

0.03 

0.33 

0.38 

0  38 

0.60 

0.24 

0.005 

'  2.*45 

Fognatura  ed  acque  fotabili,  —  La  tavola  che  segue  indfck  per  pa- 
recchie città  italiane  ed  estere  lo  sviluppo  lineare  del  sistema  di  cando* 
zione  per  la  fognatura;  di  più  la  quantità  giornaliera  d'acqua  potabile 
destinata  ad  uso  domestico,  quando  questa  proviene  da  conduttura  a  por* 
tata  fissa,  il  numero  degli  utenti  ed  il  medio  consunio  individuale  giorna- 
liero calcolato  per  la  popolazione  di  tutta  la  città. 
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Sviluppo   lineare 

della 

fognatura 

Quantità 

giornaliera 

uso  domestico 

ACQUE  POTABILI 

CITTÀ 

Lunghesza 

delle 
condutture 

Numero 
degli  utenti 

Consumo 

medio 
individuale 

Roma  .  .   , 
NapoU.   .   , 
Torino.    .    . 
Palenno   .    . 
Genova.   .    . 
Firenxe.   .   . 
Veneiia    .    . 
Bologna   .    . 
Catania.   . 
Ptrigi  .    .    , 
Bruxelles  . 
Berlino.    .    . 
Lipsia  .    . 
Breslavia  . 
Amborgo . 
Vienna.    . 
Trieste.    . 
Londra.    . 
Edimburgo  . 

Metri 
79.900 

} 
33.00 
72. 500 
81.287 

? 

? 
40.400 

855. 602 

19.925 
300.815 

? 
127.938 
274.000 
734.00 
? 
2.  159.00 
? 

Metri  cubi 

172.210 

100.000 

34.560 

17.500 

92.  580 

1.340 

2.500 

3.100 

3.288 

93.800 

25.000 

61.749 

14.432 

22.667 

102.473 

39. 361 

2.970 

731.  104 
43.718 

239. 750 

100.  eoo 

} 

? 

148.000 

27. 540 
35.000 

2.025.000 

308.863 
595.252 
138.065 

379.318 

315.724 

36. 410 

1.300.000 

16.910 

30.000 

3.  106 

? 
4.483 
1.433 
1.500 
1.400 
2.000 
? 
26.200 

18.659 
4.200 

? 
? 

".515 

472 

320. 278 

Litri 

479 

200 

122 

66 

449 

9 

17 

26 

31 
40 
143 
45 
81 

74 
205 

38 

20 

140 

116 

IV.  —  LEGISLAZIONE. 

Legge  olandese  sul  lavoro  dei  fanciulli  e  delle  donne.  —  Il  Governo 
^ei  Paesi  Bassi  deliberava  il  5  maggio  1889  ^^^  ^^èE^  P^^  reprimere  il 
lavoro  eccessivo  e  dannoso  degli  adolescenti  e  delle  donne  nelle  officine 
e  negU  opifid.  Questa  legge  che  è  andata  in  vigore  in  quest'anno,  rappre- 
senta un  documento  di  vero  interesse,  dal  momento  che  ogni  Stato  vota 
oggidì  leggi  analoghe  —  è  quindi  prezzo  dell'opera  farla  conoscere  agli 
igienisti. 

A)  DUposmoni  prelindnarU  —  Art.  i.^  —  Per  lavoro,  questa  legge 
intende  ogni  occupazione  in  o  per  un'industria  qualunque,  eccetto:  z.^  le 
occQpaiìoni  dell'agricoltura,  giardinaggio,  cultura  forestale,  allevamento  del 
t>estiame;  a.*^  le  occupazioni  fuori  delle  fabbriche,  degli  opifici  e  delle  offi- 
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2.°  Densità  Mia  pofoiàthne:  —  Roma  oèni  looo  mq. 
bricata  ha  in  media  73  abitahti,  Napoli  86/  Milano  52,  1^ 
143,  Genova  131,  Firenze  39,  Venezia  105,    Bologij 
Bruxelles  47,  Breslavia  42,  Amburgo  39,  Vienna  65 

3.**  Quozienti  di  mortalità  per  alcune  malattie 
sono  riunite  in  nn  quadro  dove  si  riferiscono  i  ^ 
facendone  la  media  del  periodo  1881-87.  \ 

i 


CITTÀ 


Vaiolo 


Roena   , 

Napoli . 

Milano  , 

Torino  » 

G«&oTn. 

Pftlermo 

Ve  a  cela 

Bologna 

Catania. 

Fìretiie. 

Pavia    . 

Marsiglia  , 

Bruxelles ,    ,      o  ,  ^  ^^^  ^    -widie  d'amminis 

Bcrling,    .    .       l^y^  -    più    opportune,  ora  di^ 

Lbiia  r  -'^  P^'  ^^^  incominciate  0  tóvtt  1 

^ani  ed  alle  donne.    Ben    ìnl^^Q  dtltli 

Amburgo,  .gasserà  quelìo  di   11.    Per  i   fanciuUi  w 

Brisdaria  ^^^^^^  l'entrata  al  lavoro  non  può  essere  fì^^^^. 

VieisDfl  Piallino,  né   l'uscita  più  tardi  delle  dieci  di   aera. 

Btid*    ^^^iiiciìlarl  circostanze,  il  Commissario  provinciale,   potrà  nu 

Ijà  ^mS^o  scritto,  per  autorizzazione,  —  in  un  opificio    od   ij^  ^^ 

•  J^iìi^^^^t  —  ^^^  ^1  lavoro  dei  fanciulli  inferiori  ai  6  anni  e  p^^.  1 
!^![iiiuci  due  ore  più  presto  o  cessi  due  ore  più  tardi,  o  meglio  g^^ 
'fiuia  od  un*ora  dopo  della  durata  limitata  nell'  alinea  prececf^^ 
qualche  volta  questa  restrizione,  che  un  lavoro  non  è  tollerato  , 
glotm  consecutivi  e  con  piil  a  lungo  di  quindici  alternando 
giorni;  sempre  ititeso  che  il  numero  delle  ore  di_ lavoro  °on  soh 
13  per  giorno;  per  i  fanciuUi  inferiori  ai  14  anni^  e  per  le  doni»^ 
air  opificio  non  s'aprirà  prima  delle  cinque  e  Fuscita  dopo  le  dfe  " 
In  casi  urgenti,  un  simile  permesso  può  essere  rilasciato  ^*J  b^, 
ma  non  è  valevole  che  per  due  giorni  di  lavoro  consecutivo.  Il  bor* 
è  obbligato  di  avvisare  entro  24  ore  il  Commissario  della  provmc^jj 
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^^pez'ric^esso  fino  al  limite  di  sei  giorni  di  lavoro   conse- 
^^^a\>l3rica,  nessun  permesso  è  valevole,  quando  si  tratta 
^u^crsone,  prima  che  sia  passato  un  lasso  minimo  di 
^tea    cessazione  del  permesso  precedente,  a  meno  che 
Hsàiatio  incaricato  dell'esecuzione  di  questa  legge, 
"^•cguire  un  lavoro  nelle  fabbriche,    opifici,  mani- 
%iore  ai  6  anni  o  da  una   donna,  è  obbligato 
^  alterni  con  un  riposo   almeno  di  un'ora  fira 
k  tre  ore  pomeridiane, 
rminati,  il  Ministro  potrà,   sotto  restrizioni 
iccordare    modificazioni  o  diminuzione  di 
'  questo,    il  numero  delle  ore  di  lavoro 
stempiate  in  questo    articolo,  non  sarà 

0 

obbligato   di  sorvegUare    che  nelle 
oghi    dove    si    eseguisce    qualche 

una    persona    inferiore    ai    6 
Sriche  o  negli  opifici, 
-eligiosa    che  non  adotta  la 
ta   proibizione  è  sostituita 
manifatture,  nel  giorno 
.^oso  settimanale;  se  invece 
.avorare   questo  giorno,    questi  le 
^iia  lista  contemplata  all'art,   xi.^ 
^1  può,  in  seguito  a  misure    generali   di  am- 
.*e  nell'alinea  decima  dell'art.  5.°,  permettere  che  il 
caschile  fra  14-16  anni  sia  continuato  alla  domenica  fino 
^jiccutive. 
^«;ii^»  in  una  fabbrica,  il  lavoro    d'un   maschio  inferiore  ai  sei  anni 
jj  in^'^peosabile  per  la  riparazione  o  la  pulizia  d'  una    caldaia  a  va- 
cbe  ^''^liziona  nella  fabbrica,  il  borgomastro    del    luogo    dove   trovasi 
/abbi^'ca,  può  permettere  questo  lavoro  con  permesso  scritto  per  una 
Bnica  Soltanto. 

Nlrt     8.^ •  ^  proibito  di  far  eseguire  nelle  fabbriche,    opifici,  mani- 
lavoro  ad  una  donna  nella  quarta  settimana  del  puerperio. 
'  1^    g^o  —  Allorché  una  persona  inferiore  ai  6  anni  o  una  donna  è 
ta  daraDte  le  ore  del  lavoro  in    un    luogo    chiuso  dove  si  lavora,  e 
,           ^   nello  stesso  tempo  luogo   d'  abitazione,  o  allorché  un  fanciullo 
re  a   6   *^^^    '*    trova  a  bordo  di  una  nave    non    destinata    al   tra- 
dei  viag'g^^^o'^  e  che  questo    fanciullo    non  ha  il  suo  alloggio  per- 
sarà  considerato  come  se  vi  lavorasse,  a  meno  che  non  sia  evi- 
ii'  contrario. 

.  o  ^.^  Il  capo-fabbrica  o  direttore  d'un'industria  nella  quale  una 

inore  ^^  ^  *°"'  ^^  "^  lavoro  nelle  fabbriche,  opifici  ecc.,   deve 
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cine  per  T  industria  di  colui  presso  etti  trovasi  l'operaio,  fino  a  che  quote 
occupazioni  si  esercitano  ordinariamente  fuori  d'ogni  industria»  in  una  casa, 
in  una  scuderia  od  in  una   stalla. 

Art.  2.**  —  Per  fabbriche,  officine,  opifici,  questa  legge  intende  ogni 
spazio  chiuso  od  aperto,  dove  si  fa  ordinariamente,  per  un'  industria,  m 
lavoro  per  confezionare,  trasformare,  riparare,  decorare,  finire  o  in  qual- 
che altro  modo  render  proprii  alla  vendita  od  all'uso  degli  oggetti  o  deQe 
sostanze,  o  nei  quali  oggetti  e  sostanze  sono  sottoposti  ad  una  manipola* 
zione  che  tende  allo  stesso  scopo  per  un'  industria  qualunque. 

Le  cucine  e  gli  stabilimenti  analoghi  dove  preparasi  il  vitto  per  il  cxxh 
sumo  immediato,  come  pure  le  farmacie,  sono  escluse. 

B)  Sul  lavoro  dei  fanciulli  e  delle  donne.  —  Art.  3.^  —  È  proibii» 
di  far  eseguire  un  lavoro  ad  un  fanciullo  al  disotto  dei  12  anni. 

Art.  4.^  —  Per  regola  generale  d' amministrazione,  sia  senza  che  co» 
condizioni,  è  proibito  di  far  eseguire  da  una  persona  inferiore  ai  12  vdk 
e  alle  fabbriche,  officine  ed  opifici,  dalle  donne,  generi  speciali  di  la^ 
e  ciò  per  i  danni  alla  salute  ed  alla  vita  che  questi  lavori  presentano 
fanciulli  inferiori  ai  6  anni,  o  per  le  donne,  sia  in  generale,  sia  per 
mancante  osservazione  di  certe  condizioni  o  precauzioni,  per  il  modo 
esecuzione  o  per  le  sostanze  sottoposte  a  manipolazione. 

Art  5.^  —  È  proibito  di    far    cominciare  il  lavoro  da  persona  ù 
riore  ai  6  anni  e  nelle  fabbriche,  opifici  ed  officine,    dalle    donne,    pi 
delle  cinque  ore  del  mattino,  o  di  farlo  continuate  oltre  le  sette  pomerìdko 
essendo  inteso  che  il  numero    delle    ore   di  lavoro    non    deve    sorpai 
quello  di  II  ogni  24  ore. 

Per  speciali  industrie,  si  accorda  per  misura  generale  d'amministraiioil 
e  sotto  quelle  condizioni  che  sembreranno  più  opportune,  ora  diversa 
quella  indicata  nell'alinea  precedente  per  far  incominciare  o  finire  il  laro] 
alle  persone  inferiori  ai  6  anni  ed  alle  donne.  Ben  inteso  che  il  nomo 
delle  ore  occupate  sorpasserà  quello  di  11.  Per  i  fanciulli  inferiori  ai 
anni  e  per  le  donne,  l'entrata  al  lavoro  non  può  essere  fissata  prima  dd 
cinque  dei  mattino,  né  l'uscita  più  tardi  delle  dieci  di  sera. 

In  particolari  circostanze,  il  Commissario  provinciale,  potrà  rilasdare 
permesso  scritto,  per  autorizzazione,  —  in  un  opificio  od  in  una  fabbri 
ricordata,  —  che  il  lavoro  dei  fanciulli  inferiori  ai  6  anni  e  per  le  d 
cominci  due  ore  più  presto  o  cessi  due  ore  più  tardi,  o  meglio  ancora  un'o 
prima  od  un'ora  dopo  della  durata  limitata  nell'  alinea  precedente.  Si 
qualche  volta  questa  restrizione,  che  un  lavoro  non  è  tollerato  che  per 
giorni  consecutivi  e  non  più  a  lungo  di  quindici  alternando  ogni  d 
giorni  ;  sempre  inteso  che  il  numero  delle  ore  di  lavoro  non  sorpasserà 
13  per  giorno;  per  i  fanciulli  inferiori  ai  14  anni  e  perle  donne  l'entri 
all'opificio  non  s'aprirà  prima  delle  cinque  e  l'uscita  dopo  le  dieci  di  sa 

In  casi  urgenti,  un  simile  permesso  può  essere  rilasciato  dal  borgomastr 
ma  non  è  valevole  che  per  due  giorni  di  lavoro  consecutivo.  Il  borgomaat 
è  obbligato  di  avvisare  entro  24  ore  il  Commissario  della  provincia  ;  quei 
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potri  prolungare  il  permesso  fino  al  limite  di  sei  giorni  di  lavoro  conse- 
cntìri.  Per  la  stessa  fabbrica,  nessun  permesso  è  valevole,  quando  si  tratta 
d'una  stessa  classe  di  persone,  prima  che  sia  passato  un  lasso  minimo  di 
tempo  di  otto  giorni  dalla  cessazione  del  permesso  precedente,  a  meno  che 
dò  sia  concesso  dal  Ministro  incaricato  dell'esecuzione  di  questa  legge. 

Art.  6.**  —  Chi  fa  eseguire  un  lavoro  nelle  fabbriche,  opifici,  mani« 
attore,  da  un  fanciullo  inferiore  ai  6  anni  o  da  una  donna,  è  obbligato 
di  curare  che  questo  lavoro  alterni  con  un  riposo  almeno  di  un'  ora  fra 
le  ondici  ore  antimeridiane  e  le  tre  ore  pomeridiane. 

Per  fabbriche  ed  opifici  determinati,  il  Ministro  potrà,  sotto  restrizioni 
che  gli  sembreranno  opportune,  accordare  modificazioni  o  diminuzione  di 
questo  riposo;  ben  inteso  che,  per  questo,  il  numero  delle  ore  di  lavoro 
kto  diti  fanciulli  e  dalle  donne  contemplate  in  questo  articolo,  non  sarà 
superiore  a  quello  concesso  dall'art.  5.^ 

Chi  fa  lavorare  donne  o  fanciulli  è  obbligato  di  sorvegUare  che  nelle 
ore  di  riposo  non  stiano  chiusi  in  luoghi  dove  si  eseguisce  qualche 
lavoro. 

Art.  7^.  —  È  proibito  di  far  lavorare  una  persona  inferiore  ai  6 
inni  od  una  donna,  alla  domenica,  nelle  fabbriche  o  negli  opifìci. 

Per  le  persone  appartenenti  ad  una  setta  religiosa  che  non  adotta  la 
domenica  come  riposo  festivo  settimanale,  questa  proibizione  è  sostituita 
da  qoella  di  farle  lavorare  nelle  fabbriche,  opifid,  manifatture,  nel  giorno 
i«dottato  dalla  loro  religione  come  giorno  di  riposo  settimanale;  se  invece 
lumno  espresso  al  capo- fabbrica  di  non  lavorare  questo  giorno,  questi  le 
incorderà  in  seguito  al  loro  nome  sulla  lista  contemplata  all'art.   11.^ 

Per  determinate  industrie,  si  può,  in  seguito  a  misure  generali  di  am- 
I  oinìstrazione,  contemplate  nell'alinea  decima  dell'art.  5.^,  permettere  che  il 
lavoro  del  sesso  maschile  fra  14- 16  anni  sia  continuato  alla  domenica  fino 
a  sei  ore  consecutive. 

Allorché,  in  una  fabbrica,  il  lavoro  d'un  maschio  inferiore  ai  sei  anni 
diventi  indispensabile  per  la  riparazione  o  la  pulizia  d'  una  caldaia  a  va- 
pore che  funziona  nella  fabbrica,  il  borgomastro  del  luogo  dove  trovasi 
questa  fabbrica,  può  permettere  questo  lavoro  con  permesso  scritto  per  una 
domenica  soltanto. 

Art.  8.®  —  È  proibito  di  far  eseguire  nelle  fabbriche,  opifici,  mani- 
attore,  lavoro  ad  una  donna  nella  quarta  settimana  del  puerperio. 

Art.  9.^  —  Allorché  una  persona  inferiore  ai  6  anni  o  una  donna  è 
'trovata  durante  le  ore  del  lavoro  in  un  luogo  chiuso  dove  si  lavora,  e 
che  non  é  nello  stesso  tempo  luogo  d'  abitazione,  o  allorché  un  fanciullo 
inferiore  a  6  anni  si  trova  a  bordo  di  una  nave  non  destinata  al  tra- 
sporto dei  viaggiatori  e  che  questo  fanciullo  non  ha  il  suo  alloggio  per- 
^nente,  sarà  considerato  come  se  vi  lavorasse,  a  meno  che  non  sia  evi- 
dente il  contrario. 

Art.  10.^  — Il  capo-fabbrica  o  direttore  d'un'industria  nella  quale  una 
persona  minore  di  6  anni  fa  un  lavoro  nelle  fabbriche,  opifici  ecc.,  deve 
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essere  provvisto  d'una  carta  che  ricordi  nome,  cognome,  giorno  e  laogo 
di  nascita  di  questa  persona,  del  nome  e  domicilio  del  capo  di  fiunig^ 
dove  abita  o  dello  stabilimento  dove  alloggia  e  del  nome  del  capo-fabbrica 
o  direttore  dell'opifìcio.  Quest'ultimo  è  obbligato  di  mostrare  questa  cuti 
dietro  domanda  dei  funzionari  designati  all'  art.  1 8.^  Queste  carte  sodo 
fatte  secondo  un  modulo  fisso,  bollate  e  rilasciate  dal  borgomastro  dd  ^ 
luogo  dove  l'adolescente  lavora. 

Le  carte  e  le  fedi  di  nascita  richieste  a  questo  scopo  si  rilasciano  gra- 
tuitamente. 

Nei  due  giorni  (48  ore)  che  seguono  alla  cessazione  dell'obbligo  di  k-t 
voro  fra  il  fanciullo  e  colui  che  lo  fa  lavorare,  il  capo-fabbrica  o  direttore: 
dell'industria  è  tenuto  di  restituire  al  borgomastro  per  parte  di  chi  ^[ 
stata  rilasciata,  la  carta  in  questione  dove  avesse  ricordato  il  giorno  di  eD*| 
trata  e  quello  di  uscita  dalla  fabbrica.  ! 

Art.  11.^  —  Il  capo-fabbrica  o  direttore  dell'industria  nella  qidfc 
una  persona  inferiore  a  6  anni  od  una  donna  fa  un  lavoro  nelle  fabbri 
è  obbligato  a  sorvegliare  acche,  nelle  fabbriche,  opifìci,  officine,  sia 
sempre,  in  modo  visibile,  in  un  punto  dove  si  lavora,  una  lista  fij 
da  lui  e  bollata  dal  borgomastro  locale,  dove  si  ricordi  nome  e  coj^ 
di  questa  persona  o  di  donna  e  per  ciascuna  separatamente  il  principio 
e  la  fine  del  giorno  di  lavoro  ed  il  giorno  adottato  per  il  riposo  sedi* 
manale. 

Per  determinate  industrie,  si  può,  dietro  misura  generale  d' amministxl|^ 
zione,  accordare  l'esenzione  dall'obbligo  relativo  al  ricordo  delle  ore  di"" 
voro  sulla  lista  in  questione. 

Il  capo-fabbrica  o  direttore  d'un' industria  è  obbligato  di  sorvegliare 
finché  la  copia  od  un  estratto    della    lista    succitata    sia  sempre  affissa 
modo  visibile  in  ciascuna  stanza   di    lavoro,    indicata  a  questo   scopo 
Ministro  incaricato  dell'esecuzione  della  presente  legge. 

C)  Sorveglianza,  —  Art.   12.^  —  Sotto  gli  ordini  del  Ministro 
ricato  dell'esecuzione  di  questa  legge,  la  sorveglianza  per  l'esecuzione 
affidata  a  tre  Ispettori  da  nominarsi    dal    Ministro  e  la  cui  sfera  d'atti^ 
e  le  competenze  saranno  da  questi  regolate,    dietro  misure  generali  d*i 
ministrazione.  J 

Art.  13.®  —  I  capi-fabbrica  o  direttori   delle    mdustrie  e  le  p«soi» 
ivi  occupate   sono   obbligati  a  fornire  all'Ispettore    competente  ogni 
mazione  che  desidera  sulle  cose  e  sui  fatti  relativi  all'osservazione  diqi 
sta  legge. 

Art.  14.°  —  È  proibito  agli  Ispettori   di   prender  parte    direttami 
o  indirettamente   alle    industrie  o  imprese  di   fabbriche  o  speculazioni  ì»^ 
dustriali.  J 

Art  15.®  —  Il  capo  o  direttore  d' un' industria  che  fa  lavorare^ 
una  fabbrica,  opificio,  ecc.,  è  obbligato  avvertire  in  iscritto  entro  48  orti 
il  borgomastro  locale  d'ogni  infortunio  avvenuto  ad  una  persona  in  causi 
del  lavoro  da  essa  eseguito  in  questa  industria  od  impresa. 
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Se  la  persona  a  cui  è  avvenuto  Tinfortanio  ha  ripreso  il  suo  lavoro  nel 
tempo  precitato,  non  esiste  più  l'obbligo  di  avvertire. 

n  borgomastro  darà,  entro  24  ore,  comunicazione  di  questo  avviso  al- 
l'antorìtà  competente. 

n  borgomastro  farà  un'  inchiesta  sulle  cause  e  conseguenze  dell'  infor- 
tunio, comunicandone  il  risultato  all'  Ispettore,  il  quale  è  autorizzato  di  fare 
tin'altra  inchiesta,  se  la  reputa  necessaria. 

Art.  16.^  —  Gli  Ispettori  faranno  un  rapporto  annuale  ragionato 
lolle  loro  occupazioni  professionali  e  lo  manderanno  avanti  il  i.^  maggio 
ti  Ministro  incaricato  dell'esecuzione  di  questa  legge. 

D)  Clausole  penali.  —  Art.  17.^  —  La  contravvenzione  ad  una  delle 
restrizioni  di  questa  legge  (ad  eccezione  dì  quelle  dell'art.  5.®,  terza  alinea, 
ed  art.  15,  terza  e  quarta  alinea)  da  parte  del  borgomastro;  quelle  del- 
l'art.  14.^  e  dell'art.  16.^  da  parte  dell'Ispettore,  e  quelle  dell'art.  20^ 
«d  una  delle  restrizioni  di  misure  generali  di  amministrazione,  pubblicate 
conformemente  negli  art.  4.^  5.^  e  7.^  di  questa  legge,  come  ad  una  delle 
tondizioni  sotto  alla  quale  è  accordata  modificazione  o  diminuzione  di  ri- 
poso, sarà  punita  di  prigione  al  maximum  di  15  giorni  o  di  un'ammenda 
masàma  di  75  fiorini. 

Se  al  momento  dell'infrazione,  non  vi  ha  un  intervallo  di  due  anni  da  una 
x>ndanna  anteriore  diventata  irrevocabile  contro  il  delinquente  per  simile 
)d  altra  contravvenzione  a  questa  legge,  salvo  quella  dell'  art.  20.°,  o  ad 
Ina  delle  restrizioni  di  misure  generali  di  amministrazione  contemplate  nel- 
'alinea  precedente  di  questo  articolo  ò  ad  una  delle  condizioni  sotto  alle 
inali  è  accordata  modificazione  o  diminuzione  di  riposo,  allora  le  puni- 
ioni  potranno  essere  duplicate.  Una  pena  speciale  vien  inflitta  ad  ogni 
ftfsona  nella  quale  è  stata  commessa  la  contravvenzione. 

Le  contravvenzioni  a  questa  legge,  alle  disposizioni  delle  misure  generali 
Pamministrazione  pubblicate  conformemente  agli  art.  5.",  6.^  e  7.®  ed  alle 
condizioni  sotto  le  quali  è  accordata  modificazione  o  diminuzione  di  riposo, 
conformemente  alla  seconda  alinea  dell'art.  6.^  devono  essere  ricercate  e 
palate,  fuori  dalle  persone  designate  dall'art.  8.^  del  Codice  penale,  dal 
Qaresciallo,  da  tutti  gli  agenti  di  polizia  dello  Stato  e  del  Comune,  come 
«ire  dagli  Ispettori  contemplati  dall'art.  12.®. 

Per  quanto  riguarda  gli  stabilimenti  contemplati  dall'art.  24.^  della  legge 
f  giugno  1875  (^Giornale  ufficiale  n.  95)  sono  incaricati  di  ciò  gli  Ispet- 
(^' contemplati  nell'art.  12.^  e  gli  agenti  ed  ufficiali  designati  dal  Ministro 
leQa  guerra,  per  l'applicazione  della  seconda  alinea  dell'art.  24.^  della 
!gge  2  giugno  precitata. 

La  disposizione  alla  prima  aliuea  di  questo  articolo  non  è  applicabile 
gli  opifici,  alle  fabbriche  dello  Stato.  La  sorveglianza  per  l*  applicazione 
blla  legge  è  regolata  dai  capi  di  dipartimento  autorizzati  dall' am ministra- 
ione  generale. 

Art.  19.  — Gli  agenti  contemplati  nella  i.*  alinea  dell'art.  1 8.°  hanno 
entrata  nei  luoghi  di  lavoro,    ad    eccezione    delle    fabbriche    ed    officine 
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dello  Stato  e  degli  stabilimenti  contemplati  dall'art.  24  della  legge  2  ghi- 
gno precitata,  ai  quali  hanno    solamente   accesso   gli  Ispettori  contemplati 
dall'articolo  12.® 

Le  guardie  campestri  e  forestali»  per  coloro  che  non  sono  ufifidali  ag- 
giunti della  giustizia,  e  gli  agenti  della  polizia  governativa  e  comunale^ 
inferiori  al  grado  di  Commissario  per  avere  libero  accesso  hanno  bisogna 
d'un  ordine  scritto  del  borgomastro. 

Se  l'entrata  è  proibita  agli  agenti  contemplati  dall'art  18.^,  allora  pò* 
tranno  ottenerlo  colla  forza  armata. 

Nei  luoghi  dove  si  eseguisce  un  lavoro  e  che  sono  nello  stesso  tem] 
anche  luoghi  di  abitazione  o  solamente  accessibili  per  alloggio ,  essi  di 
debbono  penetrare  contro  la  volontà  di  chi  l'abita,  che  dietro  presenUfiOl 
d'un  ordine  scritto  speciale  del  borgomastro.  Essi  debbono  fare  un  pA 
cesso  verbale  di  questa  visita  e  dame  copia  due  volte  nelle  24oreatì)) 
presso  il  quale  la  visita  ebbe  luogo. 

Art.  20.  —  Gli  agenti  contemplati  nell'art.  18.^  sono  obbligtd 
custodire  il  segreto  intorno  a  quanto  hanno  appreso  nelle  località  dove 
lavora  fintantoché  ciò  non  sia  in  contraddizione  o  in  opposizione  co 
presente  o  con  altre  leggi. 

Colui  che  scientemente  viola  il  segreto  imposto  nell'alinea  precedente,  si 
punito  con  sei  mesi  di  prigione  al  maximum,  o  con  una  ammenda  massd 
di  600  fiorini,  con  o  senza  privazione  del  diritto  d'esercitare  una  profesàol 

Art.  21.  —  l  fatti  classificati  punibili  per  questa  legge  sono  rigtì 
dati  come  contravvenzioni,  salvo  quelli  punibili  secondo  la  2.^e3/alil 
dell'art.  20.^  che  sono  considerati  delitti. 

£)  Disposizioni  transitorie,  —  Art.  22.*^  —  La  prescrizione  delli 
conda  alinea  dell'art.  5.^  che  dice  che  per  le  persone  inferiori  ai  14 
o  per  le  donne,  e  quella  della  terza  alinea  dell'art.  5.^  che  dice  che 
le  donne  d'ogni  età,  l'entrata  al  lavoro  non  può  aver  luogo  prima  d 
5  ore  del  mattino  e  l'uscita  dopo  le  io  pomeridiane,  non  sono  vald 
nei  primi  due  anni  dopo  entrata  in  vigore  questa  legge. 

Art.  23.  —  Al  lavoro  fatto  come  marinaio  a  bordo  delle  nari 
sono  applicabili  gli  articoli  5.^  6.^  7.^  9.^  lo.^  ii.**  e  15.^;  eguali 
l'art.  3.^  che  riguarda  i  bambini  dei  marinai  che  stanno  a  bordo. 

Gli  art.  4.^  e  ii.°  non  sono  applicabili  al  lavoro  fatto  in  una  indoal 
nella  casa  del  capo-fabbrica  o  che  vi  si  fa  senz' altro  aiuto  che  quello  d 
sua  moglie,  dei  suoi  parenti,  fino  al  quarto  grado  incluso. 

Art.  24.  —  Questa  legge  non  si  applica  al  lavoro  nelle  scuole^ 
o  mestieri,  negli  stabilimenti  d' educazione  e  di  lavoro  dello  Stato  e  < 
prigioni,  come  non  si  applica  ai  lavori  eseguiti  nel  servizio  militare. 

Art.  25.  —  Ogni  petizione,  disposizione  indirizzata  in  seguito  ti 
ragrafo  2.®  di  questa  legge,  è  esente  del  timbro  e  della  formalità  di  1 
strazione;  dippiù  viene  rilasciata  gratuitamente. 

Art.  26.  —  Questa  legge  entrerà  in  vigore  il  i.°  gennaio  1890Ì 
allora  resta  abrogata  la  legge  del  19  settembre  1874. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  379  — 

PARTE   TERZA 


VARIETÀ  ED  ANNUNZI 


Prolusione  dell'ipnotismo  nell'esercito  francese.  —  Per  circolare  del  MiDìstro  della 

.Goerta,  l'oso  dell'ipnotismo  è  proibito  ai  medici  militari. 

lATOro  notturno  delle  donne.  —  n  Senato  francese  si  h  dichiarato  sfaTorevoIe  al  la- 
^10  notturno  delle  donne.  La  Camera  dei  deputati  avendo  nominato  una  Commissione 
incaricata  di  studiare  la  questione,  questa  Commissione  ha  deciso  che  necessita  aprire 
jjin'iaduesta  per  sentire  i  capi  fabbrica  ed  i  sindacati  operaj. 

i  L'nbbriaoheisa  in  Inghilterra  ed  a  Qalles.  —  Secondo  statistiche  ufficiali  recente- 
seste  pubblicate,  nel  triennio  1885-88  l'ubbriachesza  h  diminuita  da  154,605  nel  1885, 
k  I39>482  nel  1887.  Nel  1888  raggiunse  però  la  cifra  di  156,809.  A  Galles  la  pro- 
fftmmt  è  di  uno  a  157  della  popolaiione.  Liverpool  ha  dato  in  quest'ultimo  anno 
I5.000  ubbriache  per  una  popolazione  di  messo  milione  di  abitanti. 
i 

\  Longevità  delle  donne  in  Ungheria.  —  Da  alcuni  dati  statìstici  raccolti  da  Fodor  e 
^blicati  nella  Deutseki  med.  Woehinsihrifi.^  dimostrano  che  in  Ungheria  la  vita  delle 
è  materialmente  più  breve  di  quella  degli  uomini.  Prima  dell'età  di  trent'anni  vi 
più  donne  che  uomini  nella  popolazione  ;  dopo  quest'età  la  proporzione  diminuisce 
^  109,7  per  cento  a  85  e  95  p«r  cento  all'  età  di  80  e  sopra  80  anni.  Questa  condi- 
\t  a  quella  che  si  notÌf  negli  altri  stati  d' Europa ,  dove  la  proporzione  delle  donne 
^  oomÌDi  è  di  105,5  per  cento  a  30  anni  e  di  144  per  cento  dopo  80  anni. 

Li  longevità  degli  Eì)rei.  —  In  Prussia  la  mortalità  dei  cristiani  è  del  23  per  cento, 
pclla  degli  Ebrei  del  15  per  cento;  da  uno  a  cinque  anni,  muore  il  36  per  cento  nei 
l&istiani,  il  25  per  cento  negli  Ebrei  ;  a  Furth  la  durata  media  della  vita  è  di  26  anni 
9^  i  Cristiani,  di  37  per  gli  Ebrei. 

\  Insediamento  dell'igiene  in  PrtlSSia.  —  Recentemente  vennero  istituiti  in  Piussia 
^e  scuole  speciali  d'igiene  per  gli  impiegati  dello  Stato,  che  pel  fatto  delle  loro  fun- 
po&i,  debbono  occuparsi  delle  questioni  relative  all'igiene.  Essenzialmente  pratici,  questi 
pni  pabblici  saranno  diretti  dai  professori  Koch,  Esmarch  e  Pranskauer  e  avranno 
^"ogo  a  Berlino ,  dove  le  primarie  città  della  Prussia  potranno  mandare  i  loro  im- 
l^itì. 

iBisgnaoiento  dell'igiene  negli  istituti  secondari  in  Francia.  —   Un  nuovo  pro- 

gtaaima  venne  pubblicato  dalle  Università  francesi  per  l'insegnamento  dell'igiene  nei  licei 
*  nei  collegi.  Questo  insegnamento  sarà  dato  per  un'ora  alla  settimana  durante  il  seme- 
«tw  esti»o,  agli  allievi  della  classe  di  fiIosofia.il  progrsmrra  è  il  seguente: 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  38o  — 
Lacpia.  —  Le  diverse  acque  potabili  ;  acqua  di  sorgente ,  di  fiume,   di  poao.  1 
sola  acqua  di  sorgente  è  pura;  tutte  le  altre  acque   possono  essere    contaminate;  mi 
di  contagio. 

I  messi  per  purificare  l'acqua  potabile  sono:  filtratione,  eboUixione. 

L'aria,  —  Della  quantità  d'aria  necessaria  nelle  abitazioni,  ecc.,  ecc.  Danni  delTi 
chiusa.  Rinnovamento  dell'aria.  Ventilasione.  Alterazione  dell'aria  per  le  polveri,  per 
gas.  Vicinanza  delle  paludi. 

Gli  alinunti^  —  Falsificazioni  principali  degli  alimenti  comuni,  solidi  e  liquidi 
Carni   dannose:  parassiti   e  germi    infettivi    (trichinosi,  carbonchio,  tubercoloà);  ci 
putAfatte  (avvelenamento  per  carni  suine,  salami,  ecc.) 
Delle  bevande  alcooliche.  L'alcoolisao. 

Le  tnaiattie  conktgiost,  —  Cos'  è  che  si  intende  per    malattia    contagiosa  o 
sibile?  Esempio:  una  malattia  tipo,  di  coi  la  trasmissione  è   sperimentalmente  iadk. 
carbonchio;  esperienze  di  Pasteur. 

Indicazione  rapida  delle  principali  malattie  contagiose  dell'uomo:  vie  di  trasmioid 
l'aria,  l'acqua,  l'apparato  respiratorio,  l'apparato  digestivo. 

Tigna,  scabbia,  febbri  eruttive,  vainolo,  morbillo,  scarlattina  e  tubercolosi. 

Vacanaiiome  t  rivaccinaMiane,  —  Mortalità  per  vainolo.  Misure  di  preserrazioDe*^ 
filassi.  Disinfezione.  Proprietà  corporale.. 

Condizioni  di  salubrità  di  una  casa.  La  casa  salubre  e  la  casa  insalubre.  Le  Qtf^ 
trasmissibili  per  le  feci  umane;  tifoide  e  colera. 

No%ioni  di  polizia  sanitaria  degli  ammali,  —  Malattie  trasmissibili  all'uomo.  L' 
fobia,  il  moccio,  il  carbonchio,  la  tubercolosi. 

Inchiesta  sanitaria  a  Kontpellier.  —  Nella  seduu  del  12  dicembre  1889  il  Coi 

glio  Centrale  d'Igiene  pubblica  e  di  sanità  del  dipartimento  dell'  Herault ,   ha 
lettura  d'un  rapporto  del  dott.  Bertiu-Sans  sulla  vicinanza  dei  pozzi  e  delle  latrine 
causa  della  febbre  tifoide  a  Montpellier.  —    Su  domanda  del  relatore,    il   Consiglio 
deciso  di  domandare  per  mezzo  del  prefetto,  al  sindaco  di  Montpellier,  come   del 
a  tutti  gli  altri  municipi  dell'Herault,  l'esecusione  delle  seguenti  misure  : 

i.*^  Sarà  fatto  un  piano  di  tutti  i  pozzi  e    parallelamente  di    tutte    le    latrine  Q 
tutte  le  fogne  esistenti  nel  territorio  del  Comune  ; 

2.^  Quando  un  pozzo  ed  una  fossa  saranno  lontani  l'uno  dall'altro  meno    di 
metri,  la  fossa  sarà  soppressa  se  la  casa  potrà  unirsi  con  canale    alla  fogna  o   il 
sarà  riempito  se  questa  unione  non  potrà  effettuarsi.  Queste  misure  saranno  prese  a 
degli  interessi  superiori  della  sanità  pubblica  ; 

3.^  Inoltre,  anche  in  mancanza  d'ogni  fossa,  saranno  ancora  riempiti    tutti   1 
che  saranno  lontani  dai  canali  dell'egout  per  un  intervallo  almeno  di  cinquanta  m 


Oremaiione  a  Parigi.  —  il  nuovo  forno  crematorio,  messo  in  uso  lo  scorso 
al  Cimitero  Père-Lachaise,  a  Parigi,  ha  effettuato  785  incenerimenti.  In  questa  afra, 
cremazioni  chieste  dalle  famiglie  non  sommano  che  a  35.    Ebbero  luogo  483 
di  bare  contenenti    residui    d'ospedali  e  217  di  crenuuioni  di  embrioni   provenienti 
servizi  della  maternità. 

Il  nuovo  forno  è  un  apparecchio    basato  sul    sistema    Siemens  e  presenta    snlT 
considerevoli  vantaggi.  Il  costo  delle  operazioni  è  molto  minore  in  quanto  il  combustili 


irJ 
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di  eok  invece  di  essere  di  legna.  La  spesa  da  35  franchi  è  scesa  a  3.  Di  pi& , ,  la 
nata  della  combustione  dei  cadaveri  è  notevolmente  ridotta.  Coli'  antico  apparecchio^ 
èiedefasi  un*  ora  e  tre  qnarti  almeno  per  ridurre  in  cenere  il  corpo  d' un  adtklto. 
^di  varia  fra  un'ora  ed  un'ora  ed  un  quarto,  e  si  pensa  di  ridurla  almeno  a  tre 
urti  d'ora. 

Lastricati  di  gOXOZna  elastioa.  —  Un  industriale  tedesco,  Busse  di  Linden,  introdusse 
Ha  dttà  di  Hannover  i  lastricati  di  gomma  elastica:  due  vie  di  3,500  metri  quadrati, 
pirono  ad  un  primo  esperimento,  che  riesci  felicissimo  e  che  fu  imitato  prima  a  Ber- 
0,  poi  ad  Amburgo. 

Qoeito  nuovo' lastricato  riunisce  l'elasticità  della  gomma  elastica  alla  resistenza  del 
iBto.  è  meno  liscio  dell'asfalto;  evita  i  rumori  delle  vetture,  e  resiste  perfettamente 
eeb  ed  al  sole.  Per  il  pavimento  dei  ponti,  presenta  il  vantaggio  di  essere  leggero  e 
fbipedlre  le  ritrazioni.  L'igiene  non  ha  che  da  applaudire  a  questo  saggio  di  nuovo 
tneato  e  da  augurarsi  che  il  costo  non  sia  di  ostacolo  alla  sua  diffusione. 

hngreBao  internazionale  d'Igiene  a  Londra  nel  1891.  —  La  data  dell'apertura  del 
■resso  bternazionale  d'igiene,  che  deve  aver   luogo  a  Londra  nel  1891  è  fissato  al 

I  di  aprile. 

I  Stipendio  dei  professori  nelle  Università  soozzesi.  —  Il  Brìtish  medicai  Journal 

^.^  marzo  1890  dà  «  il  valore  relativo    dei   diversi    posti  medici  >  nelle  Università 
isi  per  l'anno  1890. 

^go:  —  Balfour,  professore  di  botanica,  54,735  franchi  ;  —  Rutheford,  istituto 
na,  64,535  franchi;  —  Brown,  85,600  ;  —  Turner,  anatomia,  75,000;  —  Simpson, 
Itóa,  60,265  »  —  Grainger  Eteward,  fisica,  38,275  ;  —  Fraser,  materiannedica,  55,875  ; 
I^S^t  23,83;  ;  —  Sohn  Chiene,  chirurgia,  40,375  ;  —  Greenfìeld,  58,775  franchi. 
^Glaacow  ed  Aberdeen  gli  stipendi   sono  ancor  più  elevati.    Ecco  delle  cifre  da  far 
i  ai  professori  delle  Università  italiane  e  francesi. 


PBSKMO  medico  intemazionale  di  Berlino.  —  Diamo  il  programma  provvisorio  delle 
Vbni  che  saranno  discusse  nella  sezione  d' Igiene  del  Congresso  medico  intemazio- 
Idi  Berfino  (Vedi  Giornale  Società  Italiana  d'Igiene  n.  2-3- 1890,  pag.  160  e  seguito). 
^1.*^  Quali  sono  le  misure  preventive  da  prendersi  contro  la  difterite?  Relatori:  D. E. 
l(P«rigOf  l'rof.  Lòffler  (Griefswald). 
r^^  Danni   della  prostituzione  dal  punto    di    vista    sanitario  e  morale  delle   popola- 

I  —  Misure  per  combattere  la  prostituzione  in  generale  ed  in  particolare  come  pure 

vii  intemazionale.  Rilatori:  Thiry  e  Kaposi. 

nportansa  delle  nulattie  veneree  per  la  visita  medica  delle  prostitute.  Relatore  :  Pro- 

It  Neisser  (BresUn). 

^.*  Igiene  degli  stabilimenti  per   impedire   l'accumulo  delle    persone  (asili  notturni 

|er  i  bambini  abbandonati,    case   penitenziarie).    Relatori:  Prof.  Gruber  di  Vienna, 

■tn  e  Baer  di  Berlino. 
'  4^  Stato  attuale    della    discussione    sulla   tubercolosi.    —    Misure   internazionali  da 
Ifesì  contro  la  malattia.    Relatori  :  Prof.  Sormani  di  Pavia  e  Cornet  di  Berlino. 
ì  5*^  L'aumento  dei  casi  di  febbre  tifoide  dopo  spazi  di  tempo  di  alcuni  anni  in  un 
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certo  nnmero  di  distretti  rimasti  più  o  meno  preservati.  i?//a/9W  .*  Walcot  di  Boston,  Fodor 
di  Budapest,  Almquist  di  Gothenburg. 

6j*  Provvista  delle  popolazioni  in  tempo  di  guerra  odi  epidemie.   RtlaUrt:  Fonter 
di  Amsterdam. 

7.^  Fino  a  qual   punto  hanno   valore   le  idee  attuaÙ  tuli'  influenza  anti-igienics  dà 
cimiteri.   Relatori:  Hofmann  di  Leipzig  e  Petri« 

8."  La  mortalità  infantile  e  la  nutrizione  dei  bambini.   Relatore:  Flflgge  di  ErdiTÌti 

RiloMioni  annunciate  :  Etiologia  e  profilassi    del  tetano,    prof.  Sorniani  di  Pifis.  -^ 

Igiene  dei  viaggiatori  nei  treni,  Dott.  Ceatary  Czatar  di  Budapest. 

Ooncorso  per  tm  mannaie  d' Igiene.  —  Un  decreto  reale  in  data  14  marso  1891 
pubblica  un  concorso  per  la  compilazione  d'un  manuale  d' Igiene  ad  uso  delle  amminirti 
doni  pubbliche  del  Belgio.  L'opera  dovrà  essere  scritta  in  francese  o  fiammingo  e 
dato  al  vincitore  un  premio  di  lire  tremila.  Il  concorso  comprende  le  opere  che 
state  pubblicate  da  autori  belgi.  —  Esse  devono  essere  indirizzate  al  Ministro  ddTA^ 
coltura  prima  dell'ottobre  1891;  non  porteranno  indicazioni  che  possano  farne 
l'autore  e  saranno  accompagnate  da  una  busta  chiusa  contenente  il  nome  ed  il  doi 
dell'autore. 

Oonoorio  indetto  dalla  Società  francese  di  temperanza.  —  La  Società  fitancese 

temperanza  contro  l'abuso  delle  bevande  alcooliche  ha  ricevuto  da  Lunier  la 
lire  mille,  da  destinarsi  sotto  il  titolo  di  «  Premio  Lunier  »  all'autore  del  miglior  Un 
sulla  seguente  questione  :  <  Quali  sono  le  conseguenze  ereditarie  dell'  alcoolismo  e  d 
r  ubbriachezza  ?  Quali  sono  i  mezzi  da  prendersi  per  impedire  che  queste  consegna 
si  producano  o  per  attenuarne  gli  effetti  ?  >  I  candidati  dovranno  attenersi  ai  lavori 
Lunier  sull'alcoolismo.  La  Società  non  limita  punto  il  campo  delle  ricerche,  ma  àtàà 
che  lo  studio  del  mezzi  proprii  a  prevenire  le  conseguenze  dell'alcoolismo  e  ddfl 
briachezza  si  esten^  ai  mezzi  morali,  sociali,  terapeutici,  ecc.,  ecc.  I  manoscritti, 
nomee  l'indirizzo  dell'autore,  le  opere  pubblicate,  saranno  mandati  non  pia  tardi 
31  dicembre  1890  al  Dott.  Motet,  segretario  generale  della  Società,  a  Parigi,  R«e 
Charonne,  161. 

La  Beale  Società  Italiana  dlgiene  al  OongresBo  Kedicc  Xntemaiicnale  di 

è  rappresentau  dal  socio  prof.  cav.  Angelo  Scarenzio  della  R.  Università  di  Pavia. 

Sir  Edwin  Chadvick,  l'illustre  igienista  inglese,  è  morto   nel  giorno  5  ddlo  i 
luglio. 
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ione  generale  della  itatisUca.  —  Statistica  delle  cause  delle  morti  awe- 
tntti  i  comuni  del  Segno  nell'anno  1887.  —  Statistica  dei  duelli  durante 

mio  dal  giugno  1879  al  luglio  1889,  ecc.  —  Roma,  tip.  elzeviriana  nel  Ministero 
nanze,  1890. 

!8to  un  nuovo  ed  accurato  lavoro  che  la  Direzione  generale  della  statistica  ha 
to  recentemente  sulle  cause  di  morti  nel  Regno  d'Italia.  Dal  1881  fino  al  1886 
ìca  annuale  delle  cause  di  morte  fu  limitata  alle  morti  avvenute  nei  comuni  ca- 
di provincia,  di  circondario  o  di  distretto;  col  gennaio  1887  fu  estesa  a  tutti 
i  del  Regno,  sicché  ora  questa  statistica  ci  rende  conto  con  maggior  esattezza 
idizioni  sanitarie  dell'intero  territorio  dello  Stato.  In  questo  lavoro  i  morti  sono 
r  sesso  e  classificati  secondo  le  malattie  che  causarono  il  decesso ,  nel  gruppo 
ini  di  ciascuna  provincia.  Per  i  singoli  compartimenti  e  per  il  totale  del  Regno, 
oltre  ad  essere  classificati  per  malattie,  sono  anche  divisi  per  gruppi  di  età,  e 
età  inferiore  a  cinque  anni  secondo  che  erano  di  nascita  legittima  o  illegittima, 
iendo  fra  questi  ultimi  anche  gli  esposti.  In  appendice  al  volume  trovansi  ancora: 

'elenco  delle  malattie  che  ha  servito  per  le  classificazioni; 

i  statistica   delle  morti  accidentali  e  dei  suicidi  avvenuti  nel  Regno  nell'anno  1887 

nni  precedenti,  a  cominciare  dal   1865,  in  cui  fu  iniziata  tale  indagine; 

i  statistica   dei  duelli  avvenuti    dal  1°  giugno  1879    >^  luglio  1889,  classificati 

le  armi  adoperate,   la  gravità  delle  ferite,  le  cause  determinanti  e  le  professioni 

anti  ; 

I  statistica  dei  medici  condotti  esercenti  nel  Regno. 

%ione.  —  La  popolazione  del  Regno,  calcolata  aggiungendo  a  quella  censita 
del  1881  l'eccedenza  dei  nati  sui  morti  nei  sei  anni  trascorsi  dal  1882  al  1887, 
er  conto  del  movimento  di  emigrazione  né  di  quello  di  immigrazione,  è  di 
;6  abitanti,  e  a  questa  cifra  vennero  riferite  le  cifre  dei  morti  per  ciascuna  ma- 
totale  della  popolazione  dei  284  comuni  capoluoghi  alla  fine  del  1887,  calco- 
modo  ora  indicato,  è  risultato  di  7t52i,474. 

—  Nell'anno  1887  morirono  nel  Regno  828,992  individui,  che  confrontati  colla 
ne  danno  per  quoziente  27.  39  morti  ogni  loco  ahitanti.  Nei  284  capoluoghi 
2x4,447  individui  ed  il  quoziente  di  mortalità  fu  di  28.5  ogni  1000  abitanti. 
utando  i  dati  dell'anno  1887  con  quelli  dei  sei  anni  1881-86  si  hanno  le  cifre 
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CAPOLUOGO  DI  PROVINCIA 

ANNI 

REGNO 

Circondario  0  Distreno 

Popolaiione 
al  3z  dicembre 

Morti 

Morti 
tu  zooo 
abitanti 

Numero 

dei 
Comuni 

Popolaxione 

al  31 

dicembre 

Morti 

Morti 
su  zooo 

abitaati 

1881 

28.  459.  628 

784. 181 

27.55 

381 

7.001.047 

199. 050 

»8.4 

1882 

28. 733.  896 

787.  326 

27.40 

282 

7.008.977 

201.228 

«».7 

1883 

29.010.652 

794.  196 

27.38 

284 

7.073.601 

205.439 

19.0 

1884 

79.631.032 

780.  361 

26.58 

284- 

7.283.077 

210.705 

28.9 

1885 

29. 699.  785 

787.217 

21.51 

284 

7.  348.  196 

207.  040 

28.  J 

1886 

29.  942.  142 

844.603 

28.21 

284 

7.440.287 

219.715 

29.  S 

1887 

30.266.056 

828. 992 

27.39 

284 

7.521.474 

214.447 

a.s\ 

Luogo  in  cui  avvenni  la  morte,  —  Le  morti,  classificate  secondo  il  luogo  ia  coi  tool' 
avvenute  si  ripartiscono  geograficamente  come  segue: 

Sopra  1000  morti  in  tutto  il  Rei^no  924. 9  avvennero  a  domicilio,  68.  5  in  pnbUìd 
istituti ,  1.5  in  carceri  e  luoghi  di  pena  e  5.1  in  altro  luogo  per  |lo  più  aperto  dal 
sulla  pubblica  via,  in  campagna  ecc.  ecc. 

Considerando  a  parte  i  69  comuni  capoluoghi  di  provincia,  le  proporaoni  per  1000 
furono  rispettivamente  732.  5  a  domicilio ,  258. 4  in  pubblici  istituti ,  4.  o  in 
e  luoghi  di  pena  e  5.  i  all'  aperto.  Negli  altri  comuni  di  minore  importanza  esse  m 
rono  964. 1  a  domicilio,  29.8  in  pubblici  istituti,  i.o  in  carceri,  e  5.  i  in  luoghi  i^ 
r  aperto.  J 

La  proporzione  dei  morti  in  pubblici  istituti  nei  comuni  capoluoghi  è  circa  9  volte  pi 
grande  che  non  negli  altri  comuni,  perchè. gli  ospedali,  gli  ospizi  ed  altri  luoghi  di  iK 
coverò  hanno  sede  in  gran   parte  nei  comuni  più  popolosi.  I 

U  numero  massimo  di  morti  in  pubblici  istituti  si  ebbe  nei  compartimenti  deiritdl 
settentrionale  e  centrale,  e  segnatamente  nella  provincia  di  Roma,  nell'Umbria,  nella  II 
guria,  in  Lombardia,  nelle  Marche  e  nell'Emilia.  Il  numero  più  scarso  si  ebbe  nell'U^ 
meridionale  ed  insalare,  massime  in  Basilicata,  negli  Abruzzi,  in  Calabria  ed  in  SardegB4| 
Per  i  sei  anni  dal  1881  al  1886  la  statistica,  limitata  ai  284  comuni  capoluoghi,  iv^ 
offerto  i  seguenti  risultati:  \ 


ANNI 

CIFRE  ASSOLUTE  DEI  MORTI 

CIFRE  PROPORZIONALI 
a  zooo  moni 

a 
domicilio 

in 
istituti 
pubblici 

in 
carcere 

in 
luoghi 
aperti 

a 
domicilio 

in 
pubblici 
istituti 

in 
carcere 

la^ 
aporf_ 

1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 

148.  206 
152.923 
173.667 

159.723 

158.770 

!    169.765 

46.814 
45.  740 
49  33' 
48  591 

46. 029 

47.865 

1262 

noi 
1254 

II22 
927 

886 

1277 
1021 
1187 
1269 

I3H 
1199 

750.2 
761.6 
748.0 
758.1 
766.9 
722.7 

237.0 
227.8 
240.  I 
230.6 
222.3 
217.8 

6.4 
3.5 
6.1 

5.3 
4.S 
4.0 

6.4 
3«" 
3.S 
6.0 

63 
SS 

1 
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Cttust  éi  morte,  —  Le  cause  di  morte  furono  specificate  per  807,055  casi  e  restarono 
ignote  per  21,937.  Confrontando    le  morti ,  delle    quali  restò  ignota  la  causa ,  al   totale 
deUe  morti  avvenute  in  ciascun  compartimento  si  forma  la  tavola  seguente  : 


COMPARTIMENXr 


Piemonte . . 
UgatìK . . . 
Lombardia 
Veoclo..., 

Emilia 

Toscana. . , 
Marche. , . , 
Umbria. . . 
Laiio... . , 
Abrazzi . . . 
Campania. , 
P^lie  . . . 
Basilicata  , 
Calabrie  . 
Sicilia.... 
Sardegna  . 

Regno 


TOTALE, 
dei 
morti 


82.  590 
25.  106 
102. 466 
69. 927 
63.014 
60.751 

25.  703 
13.810 

25.  704 
43.042 
92.421 
58.  489 
20. 308 

35.371 

91.  500 

8.790 

828.992 


MORTI  PER  CAUSA  IGNOTA 
o  non  delerminau 


cifre  assolute 


7.309 

334 

997 

875 

705 

844 

582 

201 

309 

1.740 

1.367 

623 

669 

2.053 

1.979 

1.350 

21.987 


proporzionata 
a  xooo  morti 


88 

13 
IO 

13 

II 
14 
23 
15 

12 
40 

15 

II 

33 
58 
22 
72 

26 


li  massimo  numero  delle  persone  morte  senza  assistenza  medica ,  o  delle  quali  non 
ffik  essere  determinata  la  causa  del  decesso,  è  dato  dalle  regioni  montuose  del  Piemonte, 
icgH  Abruzzi  e  delle  Calabrie,  come  pure  dall'isola  di  Sardegna,  dove  h  minima  la  den- 
ria  di  popolazione. 

(Mtre  la  quinta  parte   delle  morti    che  avvennero    nell'  anno    1887  in  tutto    il  Regno 
|li8. 801  cioè  209  su  mille)  furono  causate  da  vainolo ,  morbillo ,  scarlattina ,  difterite , 
I ^pertosse,  tifoide,  tifo  esantematico,  colera,  febbri    da  malaria,  influenza,  meningite    epi- 
ifaùca,  dissenteria,  sifilide,  febbre  puerperale,  risipola,  setticoemia,  pustola  maligna,  moccio, 
mfobia.  Altre  99,254  (cioè  123   su  mille)  da  gastrite,  da  diarrea   infantile  e  da  ente- 
lite,  malattie    che  per    la  massima    parte  derivano   da   cattiva    alimentazione.   Unendo  a 
W^tt  3688  morti  causate  da  pellagra,  434  da  olcoolismo  acuto  e  cronico,  582  da  scor- 
Ktto,  11,085  ^  infortuni  accidentali  e  1347  da  omicidio  si  forma  un  totale  di  285,341 
i  che  rappresentano   la  terza  parte    delle  morti  avvenute    nel  Regno ,  e  che  furono 
da  malattie  le  quali   in  gran  perte   si  sarebbero   potuto  evitare    con  convenienti 
HSQre  igieniche. 
Inoltre  58,808    morti  (cioè  73   su  mille)  furono   determinate   da  affezioni    tubercolari, 
i^  3,117  morti  furono  attribuite   alla  rachitide,  63,791  alla  polmonite   acuta  e  1,058 
I  reumatismo  articolare  acuto,  le  quali  forme  devono  pure  essere  suscettibili  di  una  no* 
^le  riduzione  col  progredire  dell'  igiene  pubblica. 

Eianioando  la  frequenza  delle  malattie  infettive  e  localizzate  e  da   cause    violenti,  in 
Ascano  dei  compartimenti  nei  quali  si  suole  dividere  il  Regno,  come  appare  dall'unita 
si  trova  che  il 

36 
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ANNI 


REGNO 


Popolazione 
al  3x  dicembre 


Morti 


28.459.628  I  784.  181 
28.  733.  896   787.  326 


29.010.652 
79.631.032 
29. 699. 785 
29.  942.  142 
30. 266.  056 


794.  196 
780.  361 
787.217 
844.  603 
828. 992 


Morti 


•6  l- 
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CAPOLUOGO  DI. 

Circo odaxio  q^*     _^ 


Luogo  in  cui  avvenne  la  morte.  —  Le  morti,  c^Ij 
avvenute  si  ripartiscono  geograficamente  come  r^ 

Sopra  1000  morti  in  tatto  il  Retano  924.  9 
istituti,  1.5  in  carceri   e  luoghi   di  pena  e 
sulla  pubblica  via,  in  campagna  ecc.  ecc. 

Considerando  a  parte  i  69  comuni  capo*  j<H^^ 


furono    rispettivamente    732.  5    a  domi   ^  ^  «^  ^ 
e  luoghi   di   pena  e  5. 1    all'  aperto.     ^^^  ^ 


reno  964.  I    a  domicilio ,  29. 8  in 
l'aperto. 

La  proporzione  dei  morti  in  p 
grande  che  non  negli  altri  co* 
coverò  hanno  sede  in  gran    ' 

U  numero  massimo  di  n 
settentrionale  e  centrale,  , 
guria,  in  Lombardia,  ne?  % 
meridionale  ed  insalai  ^  ^ 

Per  i  sei  anni  d'  1 
offerto  i  seguenti 
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jt 
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^  ^  3 


ci   m  e»   C4 

r*   »o   r-«  co 


^  ^  a  52  «  « 


;^:SS8S8^ISSS^ 


SS      s 


it 


à 


/p 


I 


2§is§§sa3Sgs;2§ . 

1 

.jucjio  0 
,.uain  ip  U9A03U 
.iijB3  !p  ixidso  UT* 

SSsS§PSSSS|S?-S|8 

i. 

jHaJBM»!  a 
TO03|iiiiia  'v)tiua)«ai 

ip  LZjdBo  *a)niv8 
IP  atra   'tprpadfo  m 

eò   -.   «>   c5   ©i  orJ               (N*          c4                     ^ 

3  ■ 

oftpiTaop  « 


§§ei§§§§iSis§s§g 


r-    co    o   t*   o   o   d 


t-    ^  .*>  co 


UHaWJXHVdWOD 


£  ,J  .:3  >  H  H  S  tD  J  5  a  0<  n  O  m  «Q 

^ Digiìized^Y 


^ 
^ 


^ 


—  387  — 

€ompftrfttÌTaiD«nte    pia   Domerote   in    Basilicata  (14.9  morti   ogni 
Vbruzzi  (13.4),  nelle  Paglie  (ii.o)  ed  in  Liguria  (10.3).  Molto 
norti    per   questa   causa  in  Sicilia  (1.2),    in   Piemonte  (1.6), 
^egna  (a.  4).   Nel  Regno  si  ebbero  in  media  5.  4  morti  per 


^silicata  (16.6  morti  per  10,000  abitanti),  nelle  Paglie 
ignria  (io.  7^  e  negli  Abruzzi  (io.  4)  ;  fu    molto  più 
^i.  9),  nelle  Marche  (2.  2),  nell'Emilia  (3.0).  Media 
itì. 
bilicata  (23. 4  per  10,000  abitanti),  in  Toscana 
'n  Sardegna  (o.  7),    in  Liguria  e  nel  Veneto 
Media  del  Regno  4. 8. 
^nglie  (25.  2),  nella  Basilicata  (20.  2),  in 
rche  (a.  5),    nel  Lazio  (3. 9),  nel  Ve- 
lo  8. f . 

^o  abitanti,  nel  Veneto  (fi.  i),  nel- 
brìa   e  nel  Lazio  (1.4)*   in  Li- 


morti  ogni  10,000  abitanti, 

dì  (il.  2).  In  Liguria  in- 

'  ) .  Media  del  Regno  9.  o. 

nelle  Puglie  (1.4),  in 

.4)  e  nel  Lazio  (3.  6),  Media 

oardegna  (30.9  ogni  10.000  abitanti), 
oicilia  (16.  9)  ,    nelle  Puglie  (16.  i),    negli 
.  (9.  2).  Media  del  Regno  6.  9. 
di  morte  pia  spesso  che  altrove  in  Sicilia  (4.  5  per 
.arai  (4.0)  e  nelle  Puglie  (3.8).    Media  del  Regno  2.  i. 
w^/,    toccarono  il  massimo    nel    Lazio  (i,6  per   ogni  10,000 
«ata  (i.  i),  in  Calabria  e  Sicilia  (i.o)  e  negli  Abruzzi  e  nell'Umbria 
^iC  le  dichiarazioni  di  morte   per    sifilide    furono    solamente  nella  prò- 
^0,2)  per  10,000  abitanti,  nel  Veneto,  nella  Liguria,  nella  Sardegna  di  (o.  3), 
.^mtdìA  e  nell'Emilia  di  (o.  4).  Media  del  Regno  o.  6. 
tfiéére  puerperalt  è  rappresentata    da    cifre    relativamente  alte  di  mortalità  in  To- 
ì(i.2  per  10,000  abitanti),    in    Piemonte  (i.  i),    in    Lombardia,  nell'Emilia  e  nel 
I  (i.  o).  Media  del  Regno  o.  8. 

Saìtrt  wMÈÌaUU  di  gravidanna^  parto  €  pmtrptrio  causarono  in  complesso  4,436  morti 
I  per  10,000  abitanti)  e  se  si  sommano  con  esse  i  casi  di  febbre  puerperale  si  forma 

dì  6,940  morti  (2.3  per  10,000  abitanti). 
)  n  paragona  il  numero  delle  madri  morte  per  malattie  di  gravidanza,  parto  e  pner- 
\  ed  O  numero  dei  bambini  morti  per  accidenti  soprarvenuti  durante  il  parto  al  to- 
Ue  nascite  avvenute  nel  Regno  si  hanno  questi  dati  : 
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m/w/#  fece   TÌttime   comparativamente   pia   nnmerose   in   Basilicata  (14. 9  morti   ogni 
10,000  abitanti),  negli  Abnizzi  (13.4),  nelle  Paglie  (n.o)  ed  in  Liguria  (10.3).  Molto 
Beno  frequenti  furono  le  morti    per   questa   causa  in  Sicilia  (1.2),    in  Piemonte  (1.6), 
ne/  Veneto  (2.  i)  ed  in  Sardegna  (a.  4).   Nel  Regno  si  ebbero  in  media  5.  4  morti  per 
MJiuU  per  10,000  abitanti. 
U  morbillo  fu  grave  pare  in  Basilicata  (16.6  morti  per  10,000  abitanti),  nelle  Paglie 
14.2),  in  Campania  (il. 6),    in    Liguria  (io. 7^  e   negli  Abnusi  (10.4);  fa    molto  più 
aite  nell'Umbria  (1.3),  in  Sardegna  (1.9),  nelle  Marche  (2.  2),  nell'Emilia  (3.  o).  Media 
lei  Regno  7. 9  morti  per  io;ooo  abitanti. 
Li  searUttina  causò  molte  morti  in  Basilicata  (23. 4  per  10,000  abitanti),  in  Toscana 
II.  3),  nelle  Puglie  (10.3);  poche  invece  in  Sardegna  (0.7),    in  Liguria  e  nel  Veneto 
i.i),  nel  Lazio  (i.  2)  e  nelle  Marche  (i.  7).  Media  del  Regno  4.8. 
U  difttriU  ha  infierito  particolarmente  nelle  Puglie  (25.  2),  nella  Basilicata  (20.  2),  in 
lidlia  (12.  5).   Pia  rari  ne  furono  i  casi  nelle  Marche  (2.  5),    nel  Latio  (3. 9),  nel  Ve- 
e(o  (4. 1)  ed  in  Lombardia  (4. 3).   Media  del  Regno  8.  f . 

Viptrtosse  causò  nelle  Marche  7.  8  morti  ogni  10,000  abitanti,  nel  Veneto  (6.  i),  nel- 
Emilia  (5.2),  nelle  Calabrie  solamente  (i.  i).  nell'Umbria  e  nel  Lasio  (1.4),  in  Li- 
via (1.6).  Media  del  Regno  3.7. 

\a.  febbri  Hfoiéta  diede  in  Sicilia  la  proporzione  di  16.4  morti  ogni  10,000  abitanti, 
die  Puglie  di  (14.4)1  negli  Abruzzi  di  (11.6),  in  Sardegna  di  (il.  2).  In  Liguria  in- 
cela proporzione  arrivò  solamente  a  (4.  9),  nelle  Marche  a  (5.  5).  Media  del  Regno  9.  o. 
n  Ufo  esanUmatUo  fu  causa  di  morte  pia  spesso  che  altrove  nelle  Puglie  (1.4)1  in 
itilicau  (1.3),  in  Sicilia  (i.o).  Media  del  Regno  0.6. 

federa  comparve  in  Sicilia  (15.5),  nella  Campania  (7.4)  e  nel  Lazio  (3.6),  Media 
d  Regno  2.  7. 

Le  infewmi  da  malaria  furono  gravissime  in  Sardegna  (30. 9  ogni  10.000  abitanti), 
Builicata  (24.6),  in  Calabria  (18.4),  in  Sicilia  (16.9),  nelle  Puglie  (16.  i)«  negli 
brazzi  (13.  6),  nella  Provincia  di  Roma  (9.  2).  Media  del  Regno  6.  9. 
La  dissenteria  fu  dichiarata  causa  di  morte  pia  spesso  che  altrove  in  Sicilia  (4.  5  per 
pfti  10,000  abitanti),  negli  Abruzzi  (4.0)  e  nelle  Puglie  (3.8).  Media  del  Regno  2.  i. 
1  casi  di  morte  per  sifilide,  toccarono  il  massimo  nel  Lazio  (1.6  per  ogni  10,000 
<tsnti),  poi  in  Basilicata  (i.  i),  in  Calabria  e  Sicilia  (i.o)  e  negli  Abruzei  e  nell'Umbria 
.9).  In  Piemonte  le  dichiarazioni  di  morte  per  sifilide  furono  solamente  nella  prò- 
niooe  di  (0,2)  per  10,000  abitanti,  nel  Veneto,  nella  Liguria,  nella  Sardegna  di  (o.  3), 
Lombardia  e  nell'Emilia  di  (o.  4).  Media  del  Regno  o.  6. 

La  febbre  puerperaU  è  rappresentata  da  cifre  relativamente  alte  di  mortalità  in  To- 
>itt(f.2  per  10,000  abitanti),  in  Piemonte  (i.  i),  in  Lombardia,  nell'Emilia  e  nel 
ilio  (i.o).  Media  del  Regno  0.8. 

Le  aìtrt  maìattU  di  grexvidanna^  parto  €  puerperio  causarono  in  complesso  4,436  morti 
»S  per  10,000  abitanti)  e  se  si  sommano  con  esse  i  casi  di  febbre  puerperale  si  forma 
I  totale  di  6,940  morti  (2.  3  per  10,000  abitanti). 

Se  si  paragona  il  numero  delle  madri  morte  per  malattie  di  gravidanza,  parto  e  puer- 
Bo  ed  il  numero  dei  t>ambini  morti  per  accidenti  sopravvenuti  durante  il  parto  al  to- 
k  delle  nascite  avvenute  nel  Regno  si  hanno  questi  dati  : 
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REGNO 
384  Capoluoghi 

Anno 

Numero 
dei 
parti 

Numero  delle 
donne  morte 
per   malattia 

di  grari- 
dansa,  parto 
e  puerperio 

Numero 
dei  bambini 
morti  per 
accidenti  so- 
pravvenuti 
nel  parlo 

Sopra  1000  pani    1 
morirooo          | 

donne 

neonati 

1887 
X881-86 

I.  X81.277 
1.540.754 

6.940 
8.973 

3.738 
4.043 

59 
5-8 

3.2 

2.6 

I 

Le  afftnioni  tubercolari  causarono  nd  Regno  (19. 5  morti    per  10,000  abitanti),  e  più 
particolarmente  (13.9)  per  tubercolosi  disseminata  in  pia  organi,  oppure   localizxata  dò  < 
polmoni  o  nelle  meningi,  (4.  5)  per  tabe  mesenterica  e  1. 1  per  scrofola.  Le  propornoii  | 
più  alte  sono  date  dal  Lasio  (24. 2  per  10,000  abitanti),  dalla  Lombardia  (23. 9),  daUt  ■ 
Toscana  (23. 2),  dalla  Ligmria  (22,6)«  dall*  Emilia  (22,4)  ;  le  proporzioni  più  basse  diQi 
Calabria  (u- 6)1  ^^^  Basilicata  (12.3),  dalla  Sicilia  (15.  2),  dagli  Abnisai  (16.4),  dalle 
Marche  e  dall'Umbria  (16.6)  e  dalla  Sardegna  (i6.8). 

La  rachitide  ha  causato  molte  morti  particolarmente  nell'  Italia  centrale  (massiao 
Marche  con  3.3  morti  per  10,000  abitanti,  minimo  Piemonte  e  Campania  con  0.3). 
Media  del  Regno  i.  o. 

La  pellagra  ha  dato  nel  Veneto  una  mortalità  del  4,7  per  10,000  abitanti,  nella  Lom- 
bardia del  (2.9),  nell'Emilia  del  (2.3),  nelle  Blarche  del  (1,4),  nell'  Umbria  del  (i.i). 
nel  Piemonte  del  (o.  8),  nella  Toscana  di  (o.  6),  nella  Liguria  di  (o.  2). 

I  tumori  maligni  causarono  nel  Regno  12,631  morti,  cioè  (4.  2  ogni  10.000  abitanti). 
Le  proporzioni  pi&  alte  si  trovano  nell'Italia  settentrionale  e  centrale  in  confronto  deOft 
Provincie  napoletane  ed  insulari  (Emilia  6.6,  Toscana  6.4,  Marche  5.6,  Lombardi!  e 
Lazio  5.2;  per  contro  Sardegna  1.6,  Basilicata  1.8,  Calabria  2.2,  Abmcsi  e  Paglia 
2.9,  Sicilia  3.0). 

Morti  per  tumori  maligni  nell'anno  1887. 


SEDE 

Numero 

SEDE 

Numero 

dei  tumori  maligni 

dei  morti 

dei  tumori  maligni 

dei  morti 

Tumori  maligni  disseminati  in 

Tumori 

maligni  del  fegato. . . . 

1.042 

Tari  organi. . 

2.055 

» 

»  del  pancreas  . . . 

27 

»             »  dell'utero  evagina 

2.327 

» 

»  degli  intestini. . . 

461 

»             >  torace  e  mammelle 

997 

» 

»  del  peritoneo. . . 

48S 

»             »  dell'ovaja 

77 

» 

.  della  tifoide 

43 

»             »  dei  testicoli  .... 

71 

» 

»  della  laringe  . .  • 

99 

»             »  uretra,    prostata. 

» 

»  delle  ossa 

264 

pene 

26 

» 

»  dell'occhio  e  del- 

»             »  vescica 

153 

l'orbiu 

64 

»             »  rene  

43 

» 

»  del  cervello  e  mi- 
dollo spinale. 

\M, 

»             »  bocca,  lingua,  pa- 

lato  

234 

» 

>  della  pelle 

640 

»             »  parotide 

30 

a             *  faringe,   tonsille, 

esofago 

»             »  dello  stomaco. . . 

294 
3.013 

Totale 

12.631 

Digitized  by  VjOOQ IC 


—  389  — 
Li  e9»g$sH0Me  e  Vapophssia  cerebrali   furono    causa  nel  Regno  di  32,296  morti,  cio^ 

di  10.7  per  10,000  abitanti.  La  mortalitJi  per  questa  causa  ebbe  i  suoi  massimi  nell'I-* 

tilii  centrale  ed  i  minimi  nell'Italia  meridionale. 
Le  milattle  del  cuore  e  del  pericardio  diedero  massimi  di  mortalità  nell'Italia  setten- 

irio&ale  (Lombardia  17.3  per  10,000  abitanti,    Liguria  16.9,    Toscana  15.6,    Piemonte 

15.0)  e  dei  minimi  nelle  provincie  meridionali  (Sardegna  5.9,  Sicilia  7.3,  Calabria  7.0, 

Bisilicata  il. 6).  Media  del  Regno  13.3. 
Una  disposizione  inversa  alla  precedente  tengono  le  morti  per  infiammazione  dell'iute- 

lUoo  0  di  altri  organi  dell'apparato  digerente. 

Cosi  la  mortalìtli  per  enterite  e  diarrea  raggiunge  nella  media  del  Regno  la  propor- 
uose  di  (30. 7  per    10,000    abitanti).  In  Basilicata  invece  essa  fu   di  (46.  4)  ;  in  Puglia 

^  ^5S*  5)  ;  in  Sicilia  di  (44.  o)  e  negli  Abruzzi  di  (43. 3)  ;  al  contrario  nel  Veneto  essa 
^loltanto  di  (18.  7).  nell'Umbria  di  (20.  i);  nelle  Marche  di  (23.  i);  nell'Emilia  di  (23.  2), 
io  Toscana  di  (25.5). 

Cosi  pure  V epatite^  che  nella  media  del  Regno  causò  (1.9  morti  ogni  10,000  abitanti), 
b  Sardegna,  probabilmente  in  conseguenza  dell'  estesa  infezione  malarica,  sali  a  (3.  7), 
«elle  Paglie  a  (2. 4),  in  Campania,  Basilicata  e  Calabria  a  (2. 3).  Fu  pure  elevata  la 
Bortaliti  per  questa  causa  in  Liguria  (2. 9),  dove  è  intenso  l'alcoolismo. 

11  reumatismo  articolare  acuto  causò  1058  morti  (o.  3  per  10,000  abitanti).  Vaicoolismo 
4M/0  e  cronico  ne  causò  434  ;  altre  64  avvennero  per  lesioni  accidentali  riportate  da  in- 
diridni  ubbriachi.  In  complesso  queste  498  morti  causate  da  abuso  di  bevande  alcooliche 
torrispondono  a  (0.2  per  10,000  abitanti);  esse  ofl&ono  dei  massimi  in  Sardegna  (0.4), 
il  Liguria,  Lombardia  e  Veneto  (o.  3)  mentre  sono  una  causa  di  morte  quasi  sconosciuta 
Adle  Provincie  napoletane  e  in  Sicilia. 

Le  morti  per  infortunio  accidentale  furono  frequenti  particolarmente  in  Liguria  (io.  2 
90  10,000)  in  causa  del  terremoto  che  devastò  la  provincia  di  Porto  Maurizio  nel  feb- 
inio  del  1887  ;  nella  provincia  di  Roma  (4.  8)  per  le  frequenti  disgrazie  che  colpiscono 
i  Boratorì  e  braccianti  addetti  ai  lavori  edilizi  della  capitale,  e  in  Sardegna  (4.  i)  dove 
rmdostria  mineraria  occupa  un  gran  numero  di  braccia. 

Nd  Regno  queste  morti  furono  di  N.  o.  21,  cioè  (3.6  per  10,000  abitanti). 

1  suicidi  occorsero  in  numero  relativamente  elevato  nell'Emilia  e  nella  Liguria  (0.8) 
■entre  furono  molto  rari  nelle  provincie  meridionali  o  insulari. 

Media  del  Regno  o.  5  per  10,000  abitanti. 

Le  morti  per  omicidio  dichiarate  dai  medici  furono  1547  (o.  5  per  10,000  abitanti). 
Sttperano  notevolmente  la  media  del  Regno  la  provincia  di  Roma  (i.  i  per  10,000)  la 
Campania  (i.  o),  la  Basilicata  ,  la  Calabria  e  la  Sicilia  (o.  9).  Le  proporzioni  minime 
KQo  date  dal  Veneto  e  dalla  Lombardia  (o.  i). 

GoBfronto  delU  Statistioa  del  1887  oon  quelle  degli  anni  1881-86.  —  Questi  con- 
^Wd  sono  limitati  alle  osservazioni  fatte  nei  comuni  capoluoghi  di  provincia,  di  cir- 
ff^àtm  e  di  distretto,  pei  quali  la  statistica  delle  cause  di  morte  risale  all'anno  i88i« 

Onesti  comuni  sono  284  e  al  31  dicembre  1881  avevano  complessivamente  7,082,163  abi- 
^ti.  Se  si  prendono  le  condizioni  di  questi  comuni  capoluoghi ,  che  rappresentano  as- 
kKQe  nn  quarto  della  popolazione  del  Regno,  come  indice  delle  condisioni  sanitarie  del 
^^{Bo,  si  trova  che  nel  1887  esse  furono  in  generale  migliori  che  nel  1886  e  nei  cinque 
•nw  precedenti. 
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Il  vaiuolo  scemò  alquanto  d'intensità  rispetto  all'anno  precedente  aia  fa  ancoia  molto 
più  grave  che  nella  media  del  quinquennio  i88i  85.  Il  morbillo  dalla  proponkRie 
di  (5.  2  per  10,000)  data  nel  1886,  sali  invece  e  (6.  8)  nel  1887,  in  cai  saperò  alq«soto 
la  media  calcolata  per  il  quinquennio  1881-85  (6. 6).  La  scarlattina  offre  proponiosi 
quasi  identiche  per  tutti  gli  anni  d'osservazione  (2.9  nel  1887,  3.1  nel  1886,  2.S  mì 
1881-85). 

Le  affezioni  tisiche  in  generale  scemarono  d'intensità  nel  1887  in  confronto  degli  aaoi 
precedenti  (8.7  nel  1887,  io.  o  nel    1886,  9.9    nel    1881-85).  Lo   stesso   dicasi  delli 
difterite,  particolarmente   in   confronto    del   quinquennio    1881-85    (6*^   ^^^    '^7»  ^S) 
nel  1886,  8.9  nel  1881-85). 

L'infezione  da  malaria,  che  nel  1886  si  era  alquanto  aggravata  in  confronto  degli  tmà 
precedenti,  riprese  nel  1887  il  suo  moto  discendente.  Ogni  10.000  abitanti  ne  moriroM 
per  febbri  da  malaria  e  cacchessia  palustre  (6.2)  nel  1881,  (4.9)  nel  1882,  (4.6)ikS 
1883,  (4.2)  nel  1884,  (4.5)  nel  1885,  (5)  nel  1886,  (4  3)  nel  1887. 

U  colera  asiatico  che  nel  1884  aveva  causato  nei  comuni  capoluoghi  8844  noitfj 
(12.4  per  10,000  abitanti),  nel  1885  ne  causò  2803  (5.9)  nel  1886,  7967  (10.7)  «■ 
nel  1887,  3957  (5.3).  ^ 

La  sifilide  nel  1887  fu  dichiarata  causa  di  morte  in  944  casi  (1.3  per  lOOOOtbH^ 
tanti),  nel  1886  in  928  (1.2);  nella  media  del  quinquennio  1881  85  la  proporiiooe  fi 
alquanto  più  elevata. 

Le  morti  per  polmonite  acuta  furono  in  aumento  durante  il  periodo  di  osservazioit 
^19.5  per  10,000  abitanti  nel  1881-85;  21.7  nel  1886,  25.0  nel  1887). 

L'oppòsto  è  avvenuto  per  le  affezioni  tubercolari  sommando  assieme  le  morti  caasstedft 
tubercolosi  generale  e  meningea  e  da  tisi  polmonale  con  quelle  per  scrofola ,  per  ttkf 
mesenterica  e  per  sinorite  e  artrite  fungosa,  si  ottiene  per  il  periodo  1881-85  lapropifj 
zione  di  (33.  1  morti  per  10,000  abitanti);  nel  1886  di  (31.3);  nel  1887  (28.4. 

I  casi  di  morte  per  tubercolosi^  sia  disseminata,  sia  localizzata  in  un  organo,  si  ripM 
tiscono  in  ciascuno  dei  sette  anni*,  nei  284  comuni  capiluoghi,  nel  modo  seguente:     ^ 


Tubercolosi   generale. 

Tubercolosi  polmo- 
nale laringea ,  tisi 
polmonale 


Tubercolosi  meningea. 


Tabe  mesenterica. 


Scrofola  e  tubercolosi 
della  pelle 


1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1.828 

2.005 

2.370 

1.998 

2.437 

18.801 

14.113 

14.613 

'4  653 

14.  131 

677 

844 

1.055 

1.  165 

I  204 

4.408 

5.697 

3.990 

4.019 

4.306 

1.581 

1.4" 

1.382 

1.080 

1.046  j 

1886  '  1887 


2. 335  j 

[15.  m 
13.  884  ) 


1.  192 


4.  541      6. 20J 
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Anche  la  mortalità  per  pellagra  è  venuta  scemando    notevolmente    nei  sette   anni  del 
periodo  d'otserrasione.  Nel  1881  ne  morirono  per  questa  causa  nei   comuni    capoluoghi 
3393  iBdifiduI,  nel  1882  ne  morirono  2780;  nel  1883,  2160;  nel  1884,  1698;  nel  1885, 
1755;  nel  1886,  1695;  nel  1887  soltanto  1:82. 

Fintlmente  una  leggera  e  graduale  diminuzione  si  è  osservata  nelle   morti  in   conse- 

gaents  di  gravidanza,  parto  e  puerperio.  Nel  quinquennio  1881-85  esse  avvennero  nella 

proporzione  di  2.1  per    io  000   abitanti  ,  nel  1886  soltanto  di  2.0^   nel  1887  di    1.9. 

Giova  ora  mettere  a  confronto  le  cifre  della  mortalità  nei  comuni  capoluoghi  con  quelle 

calcolate  per  gli  altri  comuni  nell'anno  1887. 

I  comuni  capoluoghi  sono  per  la  massima  parte  centri  importanti  di   popolazione  nr- 

;  bna,  mentre  fra  gli  altri  comuni  predominano  i  piccoli  centri  e  le   popolazioni   che   vi 

1000  Riarse  in  campagna.  Dal  confronto  delle  due  serie  di  cifre  si  potrà   rilevare  quale 

iafhieost  eserciti  la  vita  nella  città  o  in  campagna,  in  luoghi  chiusi  dove  la  popolazione 

Tire  addensata  o  in  luoghi  per  lo  pia  aperti,  sulle  condisioni  sanitarie    dei   due   gruppi 

di  popolazione. 

Numero  dei  morti  nell'  amie  1887. 
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CIFRE    EFFETTIVE. 


I 

>B*QÌ  capoluo- 

^«Sprorincia, 

Rfcoadario     o 

wrretlo.  .   .   . 

ki  -romuai  del 
»«gao.  .  .  .    . 


Naojhi  . 
IH  caaooj. 


3.712 
12.537 


4.9 

5  5 


5.084 
18.684 


I 


2.133 
12  448 


6.560 
23.14\ 


4.984 
19.653 


3.240  3.957 

i 

17. 793 ,4. 193 


944 
949 


17.263 
46.528 


21.377 
38.299 


CIFRE  PROPORZIONALI  A  10,000  ABITANTI 


6.8 
8.2 


2.9       8.7 


5.5 


10.2 


6.6 
8.6 


4.3 

7.8 


5.8 

1.8 


I 


1.3 

0.4 


23.0 
20.5 


I 


28  i 
16.8 


1.182 
2.505 


1.6 
1.1 


1.4U 
5.495 


1.9 
2.4 


214.447 
614.545 


285.1 

270.2 


I  Le  febbri  infettÌTe  esantematiche  per  vainolo,  morbillo  e  scarlattina,  come  pure  la  difte- 
j*^'  e  le  adesioni  tifoidee  causarono  un  numero  di  morti  relativamente  maggiore  nei  pie* 
^\i  comaoi  che  non  nei  centri  principali.   Più   spiccata  è  ancora  la  differenza   a    danno 
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dei  comuni  rnrali  per  ciò  che  rigoarda  l' infezione  malarica,  la  qnale  in  qnettì  aitimi 
ebbe,  si  può  dire,  un  grado  di  perniciosità  doppio  di  quello  che  ha  manifestato  nei  mig* 
giori  centri.  Anche  le  malattie  causate  da  gravidanza,  parto  e  puerperio  furono  più  spesso 
letali  nei  comuni  rurali,  dove  V  assistenza  ai  parti  è  meno  pronta  e  meno  abile,  e  do 
quantunque  entrino  nelle  cifre  di  mortalità  dei  comuni  capoluoghi  le  morti  avvenute 
negli  ospizi  di  maternità  e  negli  ospedali.  Al  contrario  il  colera  asiatico  ha  infierito  ptr- 
ticolarmente  in  alcuni  grandi  centri  di  popolazione.  La  sifilide  diede  nelle  città  un  q^ 
siente  dì  mortalità  triplo  di  quello  che  è  risultato  per  i  Comuni  minori.  La  tisi  e  le  sltte 
affezioni  tubercolari  in  genere  diedero  nelle  prime  un  quoziente  di  mortalità  quasi  doppio 
di  quello  osservato  nei  secondi;  la  polmonite  acuta  fece  pure  un  nnmeio  relativamente 
maggiore  di  vittime  nelle  città  in  confronto  dei  Comuni  minori.  Finalmente  trovisBO 
nelle  prime  più  frequenti  le  morti  per  pellagra  e  ciò  perchà  i  pellagrosi  ad  nno  sta^ 
alquanto  avanzato  di  malattia,  che  impedisce  loro  di  attendere  al  lavoro,  vengono  a  cercar 
ricovero  e  soccombono  negli  ospedali  delle  città. 

Prese  insieme  tutte  le  cause  di  morte,  la  mortalità  nei  comuni  capoluoghi  è  stata  od 
1887  di  285  per  10.000  abitanti^  mentre  negli  altri  comuni  è  stata  soltanto  di  270.     { 

Nella  tavola  C  sono  date  le  cifre  proporzionali  dei  morti  per  alcune  malattie  a  io.  000  -, 
abitanti  della  popolazione  complessiva  e  riferibili  a  19  città,  le  quali  contano  pia  di  6e| 
mila  abiunti. 
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Morti  avvenute  in  ciascun  comp 

(ciriE  non 


COMPARTI- 
MENTI 


Piemonte 

Liiniria 

Lombardia 

Veneto 

Emilia 

Toscana 

Marche 

Umbria 

Lazio 

Abruszi  e  Molile 

Campania 

Puglie 

Basiiicau 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 


3.231.960 

929.736 

3.917.832 

3.017.889 

2.302.995 

2.340.097 

999.2  6 

612.121 

950-189 

1.410.169 

3.060  535 

1.687.275 

546  792 

1.833.415 

3.192.499 

723.856 


Rbgno 30.266.056    1.2    5.4    7.9 


1 

a 

.2 

1 

4 

O 

•S 
1 

1 

> 

1 

2 

1.7 

1  6 

1.0 

10  3 

2.0 

4.1 

1.5 

2.1 

1.6 

5.9 

1.5 

5.5 

1.4 

4.2 

1.0 

6.7 

0.3 

7.5 

0.7 

13.4 

0.8 

9.1 

0.7 

11.0 

0.1 

14.9 

0.8 

3.1 

0.9 

1.2 

0.7 

2.4 

1.2 

5.4 

MALATTIE   INFETTIVE 


7.6 

10.7 

9.2 

5.2 

3.0 

6.7 

2.2 

1.3 

7.5 

10.4 

11.6 

14.2 

16.6 

6.6 

8.3 

1.9 


4.8 
1.1 
2.8 
1.1 
5.7 
11.3 
1.7 
2.6 
1.2 
59 
6.1 
10.3 
23.4 
2.9 
3.6 
07 

4.8 


6.6 
7.1 
4.3 
4.1 
6.5 
9  2 
2.5 
6.0 
3.9 
4.6 
8  5 
25.2 
20.2 
9.0 
12.5 
6.7 

8.1 


3 

I 

V 

Q. 

6 

4.8 
1.6 
2.7 
6.1 
5.2 
2.5 
7.8 
1.4 
1.4 
2.6 
3.6 
3.4 
4.2 
1.1 
3.7 


7  2 
49 
6.9 


0.2 
0.3 
05 

6.9  0  3 
6.8  0.8 
8.7  0.9 
5.5   0  9 


8.5 


0.3 


7.6   0.2 

I 
11.6'  0.7 

8.2,  0.7 

14  4*  1.4 


8.9 


1.3 


9  0  04 


16  4   1  0 


2.3,11.2   0  2 


3.7    9.0;  0.6    2.7     6.9 


3.6 
0.4 
7.4 
1.1 
0.2 
2.0 
15.5 
0.2 


8 

o 

•SS 

^.2 


10 


1.6 

0.4 

1.1 

1.7 

1.3 

1.2 

0.6 

1.1 

9.2 

13.6 

6.2 

16.1 

24.6 

18.4 

16.9 

30.9 


a        o 


1.2 

1.9 
0.6 
0.7 
1.4 


12 


0.2 
0.8 
0.4 
0.3 
0.4 


2.8   0.6 


8.0 
1.1 
0.2 
4.0 
3.3 
8.8 


0.5 
0.9 
1.6 
0.9 
0.8 
0.8 


1.5 

1.1 

0.6 

0.9 

1.0 

0.4 

4.5 

1  0 

0.6 

0.5 

0.6 

0.8 

2.1 

0.6 

0.8 

1.1 

0.8 
1.0 
0.6 
1.0 
1.2 


^t  I 


....  3 


1.2  0.9'  *| 

I  ij 

1.2.0.7|  iU 

1.6jl.l|«l 

o.sli.il  ttj 

1.7  1.2  «J 

I   ij 


0.8]0.7.1.Ut  1 
0.8  l.o|l.6  ^ 
1.0  ' 


07 
0.5 


1.6  1.6;  ' 

I      I 

I      • 
1.6,1.5 

2  2  1.6'i 

i 

I 


0.3  3.61.7  ^ 
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fXe  secondo  alcune  cause  predominanti. 
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Fra  le  grandi  città,  quattro  particolarmente  furono  colpite  da  epidemia  vainolosa,  doè 
Firenze,  Milano,  Genova  e  Roma.  Catania,  Genova,  Palermo  e  Roma  ebbero  una  fòrte 
mortalità  per  morbillo.  Livorno,  Catania  e  Bari  per  scarlattina.  Gravissima  fa  l'infedoic 
tifoidea  in  Bari,  Lacca,  Catania,  Palermo  e  Messina,  quella  per  difterite  in  Bari,  Ctìaat^ 
Messina  e  Palermo.  La  febbre  per  malaria  fu  esiliale  particolarmente  alle  popolasiom  0 
Roma,  Catania  e  Ferrara. 

Quanto  a  Roma  convien  tener  conto  del  grande    numero  di  lavoranti  della  campagli 
o  addetti  a  lavori  di  sterro  nel  suburbio,  cbe  colti  dalla  febbre,  vengono  a  cercar 
vero  e  soccombono  negli  ospedali  della  città.   Tanto  nel  1887  quanto  negli  anni 
■denti,  oltre  un  terso   dei    morti   per   febbri    malariche    appartenevano   alla   popò] 
avventizia.  Ciò  risulta  dal  seguente  prospetto: 

Morti  per  febbri  da  malaria  nel  comune  di  Roma. 
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Nel  1887  fra  i  morti  per  febbri  malariche  negli  ospedali  di  Roma  vi  furono  97  id 
vidui  che  erano  stati  trasportati  in  istato  già  grave  dalla  campagna. 

Il  colera  asiatico  fece  numerose  vittime  nelle    città   della   Sicilia,  (Messina,  Catsali 
Palermo).  La  sifilide  è  stata  diffasa  particolarmente  in  Messina  e  in  Roma  ;  la  pne« 
nite  acuta  in  Napoli,    Torino  e  Roma;    la    tubercolosi   polmonare  o  disseminata  ia 
organi  in  Livorno,  Firenze,  Padova,  Milano,  Venesia,  Verona  e  Brescia  ;    le   malattie 
gravidanza,  parto  e  puerperio  in  Catania  e  Torino;    la    pellagra  in  alcuni   comuni 
Lombardia  e  del  Veneto:  Brescia,  Padova,  Verona  e  Venezia. 

Infiuenia  del  sesso  e  dell'età.  —  Morirono  in  tutto  il  R^no  419.699 

409,293  femmine,  nella  ragoine  cioè  di  103  maschi  ogni  100  femmine.  Ciò 

senza  parlare  delle  malattie  che  sono  speciali  alla  donna,  parecchie  forme   morbose 

rono  più  esiziali  nel  sesso  femminino  che  in  quello  mascolino. 

Sono  in  questo  numero  molte  fra  le  cosi    dette    malattie  generali:    la    tubercoM|i 
scrofola,  la  tabe  mesenterica,  la  rachitide,  la  tabe  senile,  i  tumori  maligni  ;  co^  put| 
malattie  di  cuore,  la  febbre  tifoidea  e  l'ipertosse. 
•  Questo   fatto   ron    si    è  avvertito    unicamente    nella  statistica  del  1887,  ma  aocbe 
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selle  dei  sei  anni  precedenti,  nei  quali  le  osserrazioni  erano  limitate  ai    comuni  capo* 
ioghi. 

Sono  invece  noterolmente  più  frequenti  fra  i  maschi  le  morti  di  bambini  nell'atto  del 
irto  o  per  vici  congeniti  di  conformadone,  quelle  per  febbri  da  malaria ,  per  pellagra , 
ir  congestione  ed  apoplessia  cerebrale,  per  polmonite  acuta,  per  epatite,  per  alcoolismo 
per  cause  TÌoIente,  siano  esse  accidentali  o  da  suicidio,  o  da  omicidio;  lo  stesso  fatto 
risultato  dalle  statistiche  dei  sei  anni  1 88 1-86. 

Secondo  l'età,  i  morti  furono  divisi  in  io  gruppi;  cioè  dalla  nascita  a  30  giorni, 
I  30  giorni  a  meno  di  un  anno ,  da  un  anno  a  meno  di  cinque  ,  da  cinque  a  meno 
dieci,  da  died  a  meno  di  quindici,  da  quindici  a  meno  di  venti,  da  venti  a  meno  di 
laranta,  da  quaranta  a  meno  di  sessanta,  da  sessanta  a  meno  di  ottanta  e  da  ot- 
Dta  in  su.  •> 

Delle  morti  che  avvengono  nel  primo  mese  di  vitfl  oltre  la  metà  sono  attribuite  a  vizi 
ngeniti  e  più  particolarmente  a  debolezza  di  conformazione  (529.  3  per  1000  morti)  ; 
ngono  in  seguito  il  catarro  bronchiale  (75.9  per  1000),  la  diarrea  (72.  2  per  loco), 
i  accidenti  sopravvenuti  durante  il  parto  (40.4  per  1000),  la  risipola  (17.2  per  loco), 
polmonite  acuta  (13.3  per  loco)  e  la  gastrite  (io.  5).  Fra  gli  illegittimi  ha  pure  im- 
rtanza  in  questo  gruppo  la  sifilide  congenita  (21  per  loco). 

Fra  le  cause  di  morte  nei  bambini  da  un  mese  ad  un  anno  d'età  tiene  il  primo  posto 
diarrea  (260.5  P^^^  looo);  vengono  in  seguito  la  bronchite  (142.3  per  loco),  i  vizi 
igeniti  (52.7),  la  polmonite  acuta  (46.2),  l' ipertosse  (37.2),  il  morbillo  (35.6),  il 
nolo  (55.  o),  la  tabe  tnesenterica  (29  2),  la  febbre  da  malaria  (22.  9),  la  febbre  tifoi- 
I  (22.3)  e  la  difterite  (21.9).  Fra  gli  illegittimi  la  sifilide  arriva  in  questo  gruppo 
a  proporzione  di  41  su  lOoo  morti,  fra  i  legittimi  soltanto  a  3.  5. 
^^el  gruppo  da  l  a  5  anni  predominano  ancora  le  morti  per  diarrea  (193.  o  per  1000) 
3er  bronchite  (94.  4).  Le  febbri  infettive  esantematiche,  vainolo,  morbillo,  scarlattina, 
isipola,  causano  in  questa  età  174.  6  per  looo  morti,  la  difterite  82.  i,  la  polmonite 
Ita  48.  o,  la  tabe  mesenterica  e  la  scrofola  47.  6,  la  febbre  tifoidea  41.  i,  le  febbri 
malaria  33. 6«  la  pertosse  32.5. 

^el  gruppo  da  5  a  IO  anni  predominano  la  difterite  (i^.  o),  le  febbri  eruttive,  va- 
io, morbillo,  scarlattina  e  risipola  (192.  5),  la  febbre  tifoidea  (77.  9),  le  febbri  da  ma* 
a  (57.  5),  la  diarrea  e  l'enterite  (55-7).  Scendono  alla  proporzione  di  (41.4)  la  pol- 
nfte  acuta,  di  (39.  7)  la  bronchite,  di  (29. 3)  la  tabe  mesenterica  e  la  scrofola.  Per 
ktro,  la  tubercolosi  e  la  tisi  polmonare  arrivano  già  alla  proporzione  di  28.  7  per  mille, 
tubercolosi  meningea  di  15.4  e  le  morti  accidentali  di  24.0. 

^elle  morti  che  avvengono  fra  io  e  15  anni  tiene  il  primo  posto  la  febbre  tifoidea 
0.3  per  1000  morti).  Poi  vengono  la  tubercolosi  e  la  tisi  polmonare  (107. 5  per  1000 
rti).  L>e  febbri  eruttive  (vainolo,  morbillo,  scarlattina  e  risipola)  sono  ancora  rappre- 
tate  da  lor.  i  per  1000,  la  difterite  da  73.3,  le  febbri  da  malaria  da  59.8,  l'ente- 
e  la  diarrea  da  45.0,  la  polmonite  acuta  da  44.8,  le  malattie  di  cuore  da  42.7, 
tabe  mesenterica  da  24.2,  la  bronchite  da  20.6,  la  scrofola  da  17.9,  la  tubercolosi 
lingea  da  1 5. 8,  la  rachitide  da  4.  5.  Le  morti  accidentali  salgono  alla  proporzione 
46.  8  per   1000  morti. 

^el  gruppo  da  15  a  20  anni  tiene  il  primo  posto  la  tubercolosi  e  la  tisi  polmonare 
L  271.8  per  mille  morti,  poi  vengono  la  febbre  tifodea  118. 8,  la  polmonite  acuta 
5.   Il  ▼aiuolo,  il  morbillo,    la   scarlattina   e    la    risipola   formano    assieme   61. 6   per 
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mille  morti,  le  malattie  di  cuore  42.  3,  le  febbri  da  malaria  38. 8,  le   morti  per  iidbr- 
tnnio  accidentale  35.  9,  l'enterite  24.  o  e  la    bronchite  18.  2. 

Nel  gruppo  da  20  a  40  anni  cominciano  a  predominare  le  affezioni  tabercolarì  (tu- 
bercolosi disseminata  e  tisi  256. 3  per  1000),  la  polmonite  acuta  (104. 6)  e  la  febbre 
tifoidea  (60. 2).  Le  quattro  febbri  eruttÌTe  sono  rappresentate  da  44.  i,  le  malattie  di 
cuore  da  42.  i,  le  febbri  da  malaria  da  33.  2. 

Il  colera  asiatico  è  rappresentato  in  questo  gruppo  dalla  proporzione  di  27.6  pa 
1000  morti,  l'enterite  da  26.  6,  le  morti  accidentali  da  25.  2,  1'  apoplessia  cerebrale  di 
17.7,  gli  omicidi  da  ii.o,  i  suicidi  da  7.0,  Talceolbmo  da  i.o. 

Nel  gruppo  da  40  a  60  anni  sono  relativamente  frequenti  le  morti  per  poh&onite 
acuta  (160.9  pei'  ^^^^  )i  P^  malattie  di  cuore  (100.4),  P^'  tubercolosi  e  tisi  (92.0), 
per  congestione  ed  aj^oplessia  cerebrale  (63.8),  per  tumori  maligni  (61.5).  L'enterite  e 
la  diarrea  scendono  a  45.3  per  1000  morti,  la  bronchite  a  35.5,  la  febbre  tifoidei t 
43. 9,  le  febbri  da  malaria  a  33.  2,  le  quattro  febbri  eruttive  a  25.  7,  il  colera  asittit^ 
a  19.  7.  L'epatite  è  rappresentata  da  24.  5  per  1000  morti,  1'  alcoolismo  da  2. 5,  U  pet 
lagra  da  13.8,  le  morti  accidentali  da  23.  i,  i  suicidi  da  5.  7  e  gli  omicidi  da  4.1. 

Nel  gruppo  da  60  ad  80  anni  le  malattie  di  cuore  furono  causa  di  147.7  per  ioo( 
morti,  la  polmonite  acuta  di  137.3,  la  polmonite  cronica  di  22. 3,  l'apoplessia  cerebnì 
di  127.6,  la  tabe  senile  di  87.4,  la  bronchite  di  80.  i,  l'enterite  e  la  diarrea  di  60.I 
i  tumori  maligni  di  36.4,  la  pellagra  di  13.0.  La  febbre  tifoidea  scende  a  19.6  pi 
1000,  quella  da  malaria  a  19.3,  l'epatite  e  12.  i,  l'alcoolismo  ad  1.3,  la  tubercolosi 
la  tisi  polmonare  a  16.4,  le  quattro  febbri  eruttive  ad  8.4,  il  colera  ad  8.2,  la  difteil 
a  0.5,  le  morti  accidentali  a  13.4,  i  suicidi  ad  1.8. 

Finalmente  nel  gruppo  da  80  anni  in  su  tengono  il  primo  posto  le  morti  per  til 
senile  (335.2  per  1000);  vengono  poscia  la  bronchite  (11 1.3),  l'apoplessia  cercbn 
(11 1.6),  la  polmonite  acuta  (75*  5)i  la  polmonite  cronica  (24.4);  le  malattie  di  0 
(90.0)  e  l'enterite  (57.2). 

In  conclusione,  esaminando  le  singole  malattie  in  rapporto  alla  mortalità  generale 
qualunque  causa,  si  trova  che  la  rbipola,  la  pertosse,  la  sifilide,  la  bronchite,  la  gatti 
la  diarrea  furono  relativamente  pia  frequenti  nel  primo  anno  di  età  ;  il  morbillo,  It 
chitide,  la  tabe  mesenterica  nel  gruppo  di  età  f  ra  i  e  5  anni  ;  la  scarlattina  e  U  difted 
fra  5  e  IO  anni;  la  febbre  tifoide,  le  febbri  da  malaria,  la  tubercolosi  meningea,  la  1 
fola,  il  reumatismo  articolare  acuto  fra  io  e  15  anni.  Si  conserva  pure  altissima  io  qi 
gruppo  di  età  la  mortalità  per  tabe  mesenterica,  e  cosi  pure  continua  ad  essere  eld 
la  mortalità  per  febbre  tifoide  nel  gruppo  successore  da  15  a  20,  nel  quale  si 
maasimi  di  mortalità  per  vainolo  e  tesi  e  tubercolosi  polmonare.  Nel  gruppi  da  20  ai 
anni  sono  numerose  particolarmente  le  morti  per  tubercosi  generale  e  per  tisi  polinaal 
per  colera,  per  febbre  puerperale  e  per  cause  violete,  siano  esse  accidentali  o  da 
cidio  o  da  omicidio  ;  nel  gruppo  da  40  a  60  invece  prevalgono  le  morti  per  tad 
maligni,  per  pellagra  ;  per  polmonite  acuta,  per  epatite,  per  alcoolismo  ;  in  quello 
60  a  80  anni  le  morti  per  congestione  ed  apoplessia  cerebrale  e  per  malattie  di  cid 
e  finalmente  per  gli  individui  oltre  80  anni  d'età,  le  morti  per  marasma  senile,  per  ^ 
plessia  e  per  catarro  cronico  bronchiale  e  polmonare. 

Bambini  divisi  in  legittimi  ed  illegittimi.  —  I  bambini  morti  in  età  infoiof^ 
cinque  anni  furono  divisi  secondo  che  erano  di  nascita  legittima  o  ill^ittima,  compii 
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dendosi  fra  questi  ultimi  anche  i  bambini  che  erano  stati  esposti   in   laogo    pubblico  o 
k  Qoa  mota  per  troratelli. 

Nel  1887  nacquero  nel  Regno  1,067,002  bambini  legittimi,  dei  quali  548,887  maschi 
!  518,115  femmine,  e  altri  85*904  tra  illegittimi  ed  esposti,  dei  quali  44,049  maschi 
141,855  femmine.  Se  si  ragguaglia  il  numero  dei  bambini  morti  nell'anno,  a  looo  nati 
K  si  trova  che  per  1000  legittimi  ne  morirono  nel  primo  mese  dalla  nascita  77  ed 
|Mro  Tanno  188  e  che  per  1000  nati  illegittimi  ne  morirono  nel  primo  mese  133  ed 
Èro  l'anno  263. 

Morti  accidentali  per  compartimenti. 

Le  morti  accidentali,  dal  1882  al  1887  tosi  si  distribuiscono  geogra6camente  ; 
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Morti  per  oausa  accidentale  classificati  per  età. 

Degli  II,  i8o  casi  di  morte  accidentale  avvenuti    nel  1887,  2,  721  colpirono   bambini 
nascita  a  5  anni,  1,544  fanciulli    da  5    a  15    anni,  6,  894  individui    adulti  di  eti  su] 
5  anni   e  21  individui  di  età  ignota. 


ETÀ  DEI  DEFUNTI 


Dalla  nascita  a  5  anni 
Da    5  a  Ì5  anni 

t   15  a  30    » 

»   80  a  50    » 

»   50  a  70    » 

»   70  in  su.  . 
Età  ignota   . 

Totale 


ANNO 

ToUle 

M. 

F. 

2.721 

1.425 

1.296 

1.544 

997 

547 

1.616 

1.317 

299 

1.838 

1.452 

386 

2.200 

1.562 

638 

1.240 

746 

494 

21 

19 

2 

11.180 

7.518 

3.662 

Per 
zoo  morti  accidentali 


Toule      M, 


24.34 
13.81 
14.45 
16.44 
19.68 
11.09 
0.19 

100.00 


18.96 
13.26 
17.52 
19.31 
20.78 
9.92 
0.25 

100.00 


35.39 
14.94 

8.16 
10.54 
17.42 
13.49 

0.06 

100.00 


ANNO  1886 


Totale 

M. 

1.228 

698 

782 

564 

1.080 

924 

1.126 

949 

1.131 

875 

4S9 

306 

21 

18 

5.857*4.334 
1 

530 


Per 
xoo  morti  acò 


Totale     M. 


20.97 


218    13.35 


156 
177 
256 
183 
3 


18  44 

19.22 

19.31 

8.35 

0.36! 


16.11 
18.01 
21.82 
21.i 
20.11 
7.01 
0.41 


1.523  100.00  100.  Q( 


ETÀ  DEI  DEFUNTI 


Dalla  nascita  a  5  anni 
Da    5  a  15  anni .  .  . 

>    15  a  30     »... 

»    30  a  50     »... 

»    fiO  a  70     »... 

»    70  in  su 

Età  ignota 

Totale  . 


PERIODO    1872-85 


Totale 


12.124 
10.256 
13.524 
14.845 
13.407 
5.466 
762 

69  884 


Maschi 


6.750 

7  337 

11.278 

11.837 

10.358 

3.459 

525 

51.544 


Femmine 


6.374 
2.919 
2.246 
2.508 
3.049 
2.007 
237 

51.544 


Per  morti  acadenta^i 


Toule 


17.35 
14.68 
19.35 
20.53 
19.18 
7.82 
1.09 

100.00 


Maschi 


13.10 
14.23 
21.88 
22.96 
20.10 
6.71 
1.02 

100.00 
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Suicidi 

Nel  1887    ^   furono    1,449  morti    p«r   soiddio.    Io    rapporto   «Ila    popolazione,  si 
ebbero  arca  5  snicidi   per    100,000   abitanti.   Ecco   come  li  dividono   geograficamente: 


COMPARTIMENTI 


NUMERO    DEI    SUICID 


Anno  1887 


Piemonte 

ligoria 

tomlitrdia , 

▼meto. 

JSmilii,,, 

Toscana. 

«udw 

l'mbria 

Lario 

Abrarri  e  Molise. 

■Cimpania. , 

Poglie 

BiffllicaU 

Calabrie 

Skìiìa 

*»rtegna 

Regno  .... 


218 

6.75 

162 

74 

7.06 

67 

210 

5.36 

133 

170 

5.63 

133 

177 

7.69 

162 

133 

5.C8 

128 

i7 

4.70 

40 

31 

5.06 

22 

G5 

C.78 

61 

35 

2.48 

32 

78 

2  05 

92 

38 

2.25 

30 

7 

t.28 

4 

26 

1.05 

16 

115 

3.06 

76 

25 

3.45 

17 

1.449 

4.79 

1.225 

s886 


Anno  Z885 


15.06  212  6.6 

7.24!  64  6.96 

4.73J  238|6.20 

Ì4.47  198  6.70 

I 

17.10  184  8.14 

i5.53l  145  6.32 

14.05!  34  3.47 


Aaao  1884 


13.65 
6.44! 
12.29 
1  3a3J 
11.80 
tO  73 
1  1.21 
;2.41 
f  2.37 


233.84 

7317.89 


4.09  1.459 


2.24 
2.42 
2.21 
3.27 
1.30 
3.09 
2.39 
4.91 


210 

76 

223 

181 

145 

152 

41 

27 

62 

53 
42 
16 
14 


Anno  2883 


6.84 
8.40 
0.06 
6.43 
6.64 
G.88 
4.37 
4.72 
6.86 
1.82 
1  83 
2.64 
3.05 
1.11 


82  2.80 
23  3.37 

.37o'4.81 

I 


183 

60 

242 

186 

189 

149 

51 

24 

96 

30 

79 

38 

7 

22 

72 

28 

.456 


cu 
(4) 


Anno  i88a 


Anno  z88i 


5.96 
6.72 
6.57 
6.61 
8.66 
6  75 
5.43 
4.20 
10.63 
2.28 
2.73 
2.30 
1  33 
1.75 
2.46 
4  11 
5.12 


204 

67 

252 

189 

194 

112 

35 

27 

50 

19 

82 

21 

0 

13 

92 

23 

.389 


6.64 
7.M 
6.84 
6.72 
8.88 
5.07 
3.73 
4.72 
5.53 
1.41 
2.83 
1.32 
1.72 
1.03 
3  14 
3  37 
4.88 


200 

58 

238 

201 

207 

116 

26 

32 

49 

18 

91 

21 

8 

5 

C2 

16 

.343 


6.51 
5.94 

6.47 

7.14 

9.48 

5.25 

2  7L 

5.69 

5.42 

1.37 

3.14 

1 

1.52 

0  40 

2.18 

2.85 

4.72 


(1)  Popolazione  calcolata  dell'anno  1887. 
<2)  Popolazione  calcolata  delVanoo  1886. 

(3)  Popolazione  calcolata  dell'anno  1885. 

(4)  Cenaimento  1881. 


La  seguente  tavola  riassame  le  notizie  degli  anni  1864-187  relative  ai  suicidi. 


27 


Digitized  by  VjOOQ IC 


402    

Mezzi  e  modi  del  soioidio. 

Rispetto  ai  mezzi  o  modi  adoperati  nel  coniomarli,  la  nostra  statistica  classifica  i  sai* 
cidi  in  otto  categorie»  oltre  a  quelle  intitolate  dai  mttui  diversi  e  da  metto  igneto. 
Nel  seguente  prospetto  sono  riepilogate  le  cifre  degli  ultimi  due  anni  e  del  periodo  i872-S5. 


MODI  DEL  SUICIDIO 


Per  annegamento  . . . . 

Con  armi  da  fuoco. . . 

Con  armi  da  taglio  . . 

Con  impiccamento  . . . 

Con  precipitazione  . .  • 

Per  schiacciamento  . 
sotto  convogli  fer- 
roriari,  sotto  tram- 
way,  ecc 

Per  arvelenamento . . . 

Per  asfissia 

Per  altri  mezzi  W . . . 

Per  mezzo  ignoto  (>) . 

Totale 


NUMERO    DEI    SUICIDI 


Anno  1887 

A 

Totale 

Ma«chi 

Femia» 

Toule 

343 

239 

104 

284 

374 

366 

8 

327 

67 

60 

7 

65 

213 

»75 

38 

210 

170 

128 

42 

161 

58 

SS 

3 

40 

"3 

72 

41 

75 

76 

55 

21 

50 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  • 

•  •  * 

35 

32 

3 

13 

1.449 

1. 182 

267 

1.225 

Anno  1886 


Maschi 


189 
321 
57 
178 
123 


39 
48 
40 

12 


1.007 


Femm. 


95 

6 

8 

32 

38 


I 

27 

IO 


Perìodo  187M5 


Toule 


4.590 

4.277 

870 

2.721 

1.857 


513 
1.066 

545 


•i!       '«7 


218 


16.626  13.375 


Maschi 


Ffflìw  J 


3.066 
4.152 
776 
2.202 
1.364 


480 
74» 

438 

156 


493 


31 

lOj 

31 


3.2S' 


(1)  Per  il  periodo  1872-85  le  due  ultime  categorie  sono  UDite,  perchè  la  voce  per  altri  morf 
è  stata  aperta  nel  1885. 


MODO   DEL  SUICIDIO 


Per  annegamento , 

Con  armi  da  fuoco , 

Con  armi  da  taglio 

Per  impiccamento 

Per  precipitazione 

Per  schiacciamento  sotto  con- 
vogli ferroviari,  sotto  tram- 
way,  ecc 

Per  avvelenamento 

Par  asfissia 

Per  altri  mezzi , 

Per  mezzo  ignoto , 

Totale 


NUMERO  DEI  SUICIDI   PER  100 


Anno  1887 


Maschi      Fenunine 


20.  22 
30.96 
5.08 
14.81 
10.83 


4.65 
6.09 
4.65 

•  •  • 
2.71 

100.00 


38.95 

3.00 

2.62 

14.23 

15.73 


I..I2 

«5.36 

7.87 

I.  12 

100.00 


Anno  1886 


Maschi      Femmine 


18.77 
31.88 
5.66 
17.68 
12.21 


3.87 
4.77 
3.97 

1.19 

100.00 


43.58 
2.75 
3.67 

14.68 

17.43 


0.46 
12.38 

4.59 
...       ) 

0.46^ 


100.00 


Periodo  187^85 


Maschi      Feffltfri 


22.92 
31.04 
5.80 
16.46 
10.20 


3-59 
5.54 
3.28 

1.17 


46.  Si 

2.9 

15 

15. 


IO. 

3. 


100. 1 
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STATISTICA   DEI   DUELLI 
durante  il  decennio  dal  giugno  1879  al  luglio  1889  (0 


Dal  i.°  giugno  del  1879  al  i.^  luglio  1889  i^v^ennero  in  tutto  il  Regno,  secondo 
Mtifle  raccolte  in  via  privata,  2759  duelli,  ripartiti  nel  modo  che  segue,  per  arma  e 
|lr  i  risaltati  (ferite). 


ì 

; 
i 

Numero 

dei 

dueUi 

ARMA 

FERITE 

l     ANNI 

1 

Spada 

Sciabola 

Pistola 

Lievis- 
sim« 

Lievi 

Oravi 

Moruli 
0  leguite 
da  morte 

B79(iiit«Bisì) 

Wo. 

Ki 

\&2 

«3 

84. 

85. 

kS9(ri6Mstre) 

Totale.  . . 

203 
282 
271 
268 

259 
287 
261 

249 
278 
269 
132 

2.759 

7 
6 

IO 

12 

8 

IO 

4 

9 

II 

9 

4 

90 

166 
260 
246 

239 
231 
258 
241 
223 

243 
245 
117 

2.489 

IO 
16 
15 
17 
20 

19 
16 

17 
24 
15 
II 

180 

91 
103 
lOI 
118 
135 
119 
108 
105 

131 
90 
40 

I.I4Z 

107 

145 
130 

99 
129 
159 
161 
140 
128 
120 

82 

1.400 

65 

102 

120 

136 

73 

71 

76 

156 

86 

145 

30 

1.060 

4 
7 
5 

3 
6 

8 

2 
6 
2 
4 
3 

50 

I  totale  delle  ferite  è  di  3.951,  mentre  quello  dei  duelli  è  di  2,759,  e  ciò  perchè  in 
N  casi  i  duellanti  riportarono  due  o  più  ferite,  in  altri  casi  invece  essi  rimasero  in- 

i  qiadro  indicante  il  numero  annuale  dei  duelli ,  ripartiti  per  arma ,  e  per  resultati, 
kiegaire  quello  delle  Causi.  Anche  il  totale  delle  cause  indicate  è  maggiore  di  quello 
^elli,  perchè  un  certo  numero  di  duelli  dovettero  essere  attribuiti  a  cause  ndste  e 
i^  essere  contati  ripetutamente  sotto .  più  di  una  rubrica. 


I(>)  l«  Botfzie  mi  dudli  sono  state  raccolte  dal   sig.  cav.  laeopa  Geli!,  il  quale  ha  geodlmcnte  per* 
^  cke  à  facessero  qqi  di  pubblica  ragiono. 
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PARTE  QUARTA 


ATTI 

DELLA 

REALE  SOCIETÀ  ITAUANA  D'  IGIENE  ' 

j 

(SEDE   CENTRALE   DI    MILANO  )  • 


L'ANNO  XI  DELLA  H.  SOCIETÀ  ITALIANA  D'IGIENE       | 
ReUiione  presentata  dal  Presidente  Prof.  A.  Corradi 
neiradunansa  generale  del  39  Maggio  X890. 

i; 

Le  assodazioni,    quale  la  nostra,   che   d   propongono   di  diffoDdeiet| 
danza  e  di  renderne  applicativi  gì'  insegnam  enti,  devon  o  valersi   asdì 
mente  della  voce  e  della  scrittura  per  raggiungere  il  nobile  ed  utile 
Pertanto  noi  contintiammo  anche  nello  scorso  anne  a  promuovere  pubi 
discorsi  o  conferenze,  per  accrescere,   avvalorare  e  compiere  l'opera 
periodica  nostra  pubblicazione.    Vedendo  poi  che  anche   coloro  che 
fanno  spedale  professione  di  studi,  ma  pur  hanno  certa  coltura  di 
siano  informati  delle  nuove  vie  che  si  sono  aperte  alle  indagini  sdenti 
intomo  alle  cause  di   molte   malattie,  invitammo  due  nostri  egregi 
parlare  di  que'  minimi  esseri  che  innumerabili   vivono  intomo  ed  enUO 
noi,  che  tanta   parte   sono   della    vita  universale  »   sì  grandemente  lì 
tano,  scompongono,  trasformano  gli  organismi,   dove    occultamente 
trano,  avidamente  si   pascono,    inesausti   si  moltipllcano;    dove 
mente  continuerebbero  se  lo  smisurato  accrescimento  non  distruggesse 
la  possibilità  di  sussistere,  o  i  perturbamenti  da  essi  stessi  prodotti  bob 
nessero  nuove  condizioni  ed  esca  ad  altre  legioni  di  parassiti,  che 
sopraffaranno  gli  altri  satolli  o  svigoriti.    In  quelle  intime,  profonde  € 
eulte  lotte  stanno  gli  assalti,  le  difese,  le  vicende  e  i  variabili  èsiti  di 
morbi  ;  che  come  vi  hanno  i  microbi  faU^mi^  vi  hanno  i  microbi 
innocui,  stmmenti  di  funzioni  importantissime,   ed  anche  protettori 
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tltrm  insidie.  Nella  concorrenza  vitale  di  qae'  minimi  esseri  sta  forse  il 
secreto  delle  immunità,  e  delle  preservazioni;  l'acqua  del  mare  che  uccide 
i  batteri  del  carbonchio,  del  colera,  della  febbre  tifoide,  resa  sterile,  da 
oemica  diviene  a  quelli  ottima  nutrice ,  non  avendo  più  nulla  da  contrap- 
porre loro,  priva  delle  proprie  armi,  de'  naturali  protisti. 

La  bacteriologia  è  ormai  ramo  distinto   delle  sdense   naturali  che  ga- 
gliardamente s'mnesta  sui  vetusti  tronchi  della  patologia,  dell'  igiene,  della 
Mogia,  della  terapeutica:  senza  dubbio  nel  fervore  della  novità  s'è  var- 
ato il  giusto  confine,  né  si  sono  scansate   faUade  ed  errori  nell'  osserva* 
2Ì0De,  nell'esperimento,  nell' interpretazione;  ninno  per  altro  potrebbe  nie- 
I  fare  la  poderosa   infl  uenza  de'  nuovi    studi,    né    arrestarsi  dal  seguirne  lo 
ifolgimento.  Se  non  che  non  basta  rilevare  le  mutabilissime  forme  di  quei 
miaorganismi  ne'  fugaci  momenti  della  loro  vita,  ma  bisogna  tener  dietro 
alle  Casi  di  questa   e  determinare   la   qualità   de' suoi   prodotti,  i  microbi 
I  flOQ  ammorbando  né  uccidendo  pel  numero,  bensi  per  le  materie  tossiche 
|<^e  producono  direttamente,  o  indirettamente  per  effetto  delle  composizioni 
e  scomposizioni  chimiche  da  loro    promosse  e  mantenute.    La   morfologia 
BOQ  poò  far  senza   della  chimica;  della  chimica  che   imperiosa  s'aflGacda 
pl?i  Tolta  che  voglia  sapersi  quali  mutamenti  accompagnano  o  susseguono 
llB  movimento    della    materia  che   si  rinnova,  si  trasforma  e  si  riconduce 
jpBa  semplicità  do  nde  partiva,    per   ricomindare   infaticata  il  giro  pereime 
vita. 
Pertanto  il  dott.   Angelo  Andres,  professore  di  zoologia  comparata  nella 
Superiore  d'Agricoltura  in  Milano,  dopo  aver  detto  dei  microbi  in 
,  ne  esponeva  le  forme,  le  funzioni  e  prindpalmente  la  parte  che 
IO  nell'intera  economia  della  natura;  quindi  discorreva  dei  microbi  delle 
lentazioni  e  delle  putrefazioni,  non  che  degli  altri  del  suolo,  dell'acqua, 
aria.    E  ciò  quasi  in  modo  d'introduzione  e  di  avviamento  alle  confe* 
del  dott  Giuseppe  Colombo,  intomo  ai  microbi  patogeni  ed  in  par- 
ai bacillo  della  febbre  tifoidea  e  ddla  tubercolosi:  come  medico  e 
o  della  nostra  Sodetà,  egli  toccava  l'argomento  soprattutto  riguardo 
tte  cause  ed  alla  profilassi 

\  Un'altro  ramo  ddl'  Igiene,  che  merita  tutta  la  nostra  attenzione,  è  quello 
^  intende  a  dsteroare  i  pericoli  e  a  rendere  iimoctie  le  arti  e  gli  eser- 
cì che  generalmente  si  comprendono  sotto  il  nome  di  industrie:  e 
fero  noi  fummo  solledti  di  volgere  ad  un  tema  ^igietu  industriale  il 
!9><okio  che  d  concedeva  la  liberalità  della  signora  Pierd'Houy;  parecchi 
P'cscmaronsi    al    concorso,  e  gli  scritti   loro   stanno   sotto  il  giudizio   di 
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speciale  Commissione.  L' Italia  nella  sua  nuova  vita  di  nazione  con  molto 
ardore  mira  a  riprendere  il  posto  che  già  tenne    prima  nelle   manifistore, 
allorquando    là   dove   stesso    donde   oggi    ci    calano    le   mode,   le  dame 
davanti  a  uno   specchio    di   Murano    s'appuntavano  i  veli  di    Bologna,  o 
s'assettavano  la  gonna  del  fino  e  smagliante    lucchesino.    Ma   appunto  io 
quella  foga  deve  spingersi  l'occhio  vigile  della.scienza,  affinchè  il  lavoro  che 
dev'essere  fonte  di  prosperità,  non  divenga  cagione  di  male.    La  salatale 
vigilanza  deve  seguire  in  ogni  tempo;  e  però  prima  ancora  che  nell'opi- 
ficio deve  penetrare  nelle  scuole,  in  cui  le  nuove    generazioni  si  fonnano 
ed  alle  quali  lo  spirito  non  può  essere  coltivato,  l'animo  composto  se  noi 
che  ne'  modi  e  nella  misura  che  le  condizioni  del  corpo,  e  i  gradi  deiretl 
comportano.    Tuttodì   lamentiamo ,  il  soverchio  e  precoce  affaticare  deOft 
menti;  né  senza  ragione   per    molta    parte  si  dà  colpa  dei  maU  che  intw 
stiscono  gli  anni,  che  dovrebbero  essere  i  più  baldi  e  floridi,  al  mal  goveroft] 
del  tirocinio  scolastico,  alla  sviata  pedagogia  che  non  sa  opporsi  alla  smani% 
se  pure  non  la  fomenta,  d'accumulare  piuttosto  che  assodare  gradatamemi 
le  cognizioni,  dimentica  che  se  il  potere  è  in  proporzione  del  sapere,  og\ 
attività  vale  nell'effetto  quanta  è  la  forza  dello  strumento  di  cui  necessaiiaa 
mente  deve  servirsi.  Laonde  la  Commissione  d' Igiene  scolastica,  nominata  di| 
nostro  Consiglio  direttivo,  premurosa  studiava  il  miglior  modo  d'istituire  mi 
regolare  ispezione  medica  nelle  scuole  e  particolarmente  in  quelle^  di  Milaaii 
la  dih'gente  relazione  in  cui  compendiava  1'  opera  sua  venne  presentata  a 
signor  Prefetto  della  Provincia,  alle  autorità  scolastiche  ed  ai  consiglierì  ctf 
munali,  a  tutti  non  potendo  essere  che  graditi,  siccome  utili,  que'suggen| 
menti  (i).  \ 

n.  I 

i 
Come  l'igiene  scolastica,  cosi  le  altre  parti  principali  della  scieiil| 
nostra  trovarono  debito  posto  nel  Giornale,  il  quale  procurammo  fa 
in  certa  guisa  specchio  di  quanto  fra  noi  si  scrive  e  si  fa  in  materù  i 
niche,  ed  insieme  desse  sufficiente  ragguaglio  degli  studi  e  delle  opere  < 
altre  nazioni:  per  dò  alle  copiose   Riviste   raggruppate    sotto    dete 

(i)  La  CommittioDe  presieduta  dal  Dottor  Giuseppe  Colombo  avera  per  segretnU 
il  maestro  comunale  Giuseppe  Osculati  e  per  membri  l'oculista  Dottor  Enea  Duo,  3 
Direttore  delle  scuole  comunali  Paolo  Martinelli,  il  maestro  comunale  Angelo  Repo^ 
e  l'architetto  Angelo  SavoldL 
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titoli  e  airnopo  suddivise,  unimmo  le  notizie  delle  più  importanti  deliberazioni 
dei  diversi  Stati  per  provvedere  alla  pubblica  salute,  e  cosi  quelle  della 
nostra  Direzione  di  Sanità.  Parecchi  lavori  compiuti  negli  uffici  o  nei  labo- 
ratori di  questa,  videro  la  luce  nel  nostro  Giornale,  cui  nuovi  collaboratori 
a^itingevano  onore  alla  già  onorata  riputazione.  Aprivasi  l'annata  con  una 
memoria  sulla  disinfezitme  dei  carri  che  hanno  servito  al  trasporto  di  be^ 
sHami  suite  strade  ferrate  nella  quale  l'Autore ,  pratico  della  materia  (x), 
Rccomanda  di  adoprare  in  tale  bisogno  il  sublimato  corrosivo  in  soluzione 
adda  nella  proporzione  di  uno  e  mezzo  per  mille.  Il  professor  Perrondto 
dagli  studi  fatti  per  incarico  della  Direzione  della  Sanità  rilevava  che  il  mal 
\S^ ferula^  il  quale  nella  Sardegna  decima  le  greggi,  altro  non  è  che 
jl  carbonchio,  morbo  grave  sì,  ma  contro  cui  un'efficace  profilassi  è  pure 
^*bile  (a). 

'  L'mnesto  vaccinico  ha  nella  profilassi  senza  dubbio  il  primo  posto  ;  anzi 

dirsi  che  dall'  immortale    scoperta  del   Jenner  abbia  origine  il  grande 

tento  che  oggi  commuove  la  patologia,  la  quale  appunto  si  studia  di 

ferire  determinate  immunità  facendo  passare  gli  organismi  per  una  serie 

modificazioni  prodotte  dalla  stessa  materia  morbigena  attenuata,  ovvero 

ii  prodotti  dì  essa,  sicché  a  mano  a  mano  si  tolgano  le    condizioni  op* 

allo  sviluppo  ed  alla  moltiplicazione  dei  germi  morbosi,  che  ver- 

ad  inaridire,  siccome  seme  gettato  in  terra  estenuata  da  soverchia 

ione  od  insterilita  da  umore  nemico.  Pertanto  è  lodevole  la  premura 

Direzione  della  Sanità  di   erigere  nella  città  capitale  del  Regno  un'isti- 

atto  a  diflbndere  la  profilassi  vaccinica,  asdcurando  la  purezza  e  l'ef- 

icacia  del  materiale  che  dev'esserne  il  mezzo  (s). 

I  La  medicina  preventiva^  sebbene  si  distingua  dalla  profilassi,  vi  si  allaccia 
fer  modo  che  non  sempre  riesce  a  recisamente  separarle,  appunto  perchè 
k  ima  ha  per  fine  di  preservare  da  un  male ,  1'  altra  si  propone  di  cor- 
iRere  le  cattive  disposizioni,  di  fermarle  ne'  primi  passi,  di  romperne  la 
da.  Gli  ospiti  marini,  vanto  delle  scienze  e  della  carità  italiana,  ri- 
glorioso del  nome  di  Giuseppe  Barellai,  mirano  appunto  a  ciò:  fu- 
essi  largamente  studiati  nel  nostro  Giornale  dal  dott.  Badaloni,  il 
le  conchiudeva  che  la  cura  marina  è  il  miglior  modo  di  combattere  la 
fcrofola,  ma  che    per  raggiungere  una  stabile  guarigione,  quella  dovrebbe 


(1)  Il  Dottor  Pietro  Canalis  (pag.  5). 

(2)  Pig.  81. 

(3)  Lioxi:  L'Istituto  vaccinogeno  dello  Stato^  pag.  725. 
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essere  maggiormente  protratta  e  però  invocava  fosse  pari  al  bisogno  la  b^ 
neficen2a  (0. 

L' igiene  edilizia  venne  trattata  in  parecchie  memorie.  U  dott  Angek 
Sciavo  esaminava  accuratamente  le  acque  di  Cairo  Montenotte  presso  Sa< 
vona,  e  suggeriva  come  meglio  provvedere  perchè  l'acqua  giunga  parai 
salubre  ai  pozzi  che  debbono  serbarla,  e  tale  possa  essere  condotta  e  di 
stribuita  nelle  case  dei  comune  (2).  Indicaiori  automatici  inodori  fvt  l 
fosse  fisse  proponeva  il  dott  Fratmi  (3),  e  a  sua  volta  V  ingegnere  Pon» 
suggeriva  come  stabilire  la  ventiiazione  naturale  nei  condotti  delle  lairine  (4). 

Quantunque  sia  risaputo  il  pericolo  e  il  danno  del  mangiar  carni  gui^ 
nondimeno  l'argomento  prende  oggi  una  tal  quale  veste  di  novità  poicb 
si  collega  alle  importanti  questioni  tuttora  non  bene  chiarite  che  rigoardis 
le  ptomaine  e  le  leucomaine,  le  sostanze  cioè  alcaloidee  che,  più  0  ma 
venefiche,  si  generano  nelle  molteplici  scomposizioni  della  materia  orgi 
nica ,  e  nello  stesso  organismo  vivente  :  e  però  il  dott  Enrico  Dd 
r Acqua,  narrandone  alcuni  fatti,  chiamava  sul  botulismo  1' attenzione  d 
lettori  e  delle  autorità  annonarie  (s).  Nuova  materia  invece  per  queste  èl 
saccarina  :  il  dott.  Dante  Torsellini  co'  suoi  esperimenti  concorreva  ad  n 
certare  che  la  saccarina  se  non  ha  valore  come  cibo ,  non  perciò  le 
potrebbe  negare  la  qualità  di  condimento  ;  adoprata  per  tale  non  ri» 
nociva  :  nei  riguardi  dell'  igiene  sarebbe  bastato  avvisare  il  pubblico  di 
quella  non  nutre,  ed  obbligare  chi  compone  e  vende  prodotti  alimenti 
ad  indicare  se  v'  abbia  adoprato  saccarina.  Pertanto  il  divieto  di  iabbrìcai 
o  introdurre  questa  fra  noi  (siccome  pure  altri  Stati  hanno  fatto)  si  attieo 
piuttosto  a  ragioni  economiche  che  igieniche  (6). 

Il  dott.  Maggiora  ci  confortava  annunziando  che  se  sulla  pdle  ooiti 
albergano  costantemente  microrganismi,  dessi  nulladimeno  non  sono  dìs( 
lito  patogeni ,  e  neppur  quelli  che  pullulano  ^i  dove  più  fetido  è  il  sf 
dorè  ;  non  per  ciò  ne  dovremo  dedurre  che  i  lavacri  siano  superflui,  pefct 
pur  troppo  non  ammaliamo  mica  soltanto  per  saprofiti ,  e  la  nettezza  d 
corpo  come  mantiene  integre  le  funzioni  della  pelle ,  grande  e  condos 
emuntorio,  serba  altresì  l'equilibrio  e  il  regolare  procedimento  delle ma| 

(1)  Pag.  161,  281. 

(2)  Pag.  501. 

(3)  Pag.  203. 
{4)  Pag.  721. 
(5)  Pag.  212. 
<6)  Pag.  593. 
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^ori  e  più  intime  funzioni;  d'altronde  la  sporcizie,  se  non  ingenera,  è 
pabulo  fecondo  d'infezione.  £  poiché  nel  suolo  e  nel  pulviscolo  atmo- 
sferico,  che  si  deposita  sui  pavimenti,  possono  annidarsi  microrganismi  pa- 
ogeni,  ben  si  comprende  che  questi  più  facilmente  potranno  penetrare  ogni 
rolta  che  trovino  qualche  ferita  ne'  piedi  o  in  altra  parte  del  corpo.  Su 
questo  punto,  e  sulla  possibilità  di  contrarre  per  tali  vie  l'edema  maligno 
t  il  tetano  si  fermava  pure  il  dott.  Maggiora,  attendendo  insieme  che  Tos* 
lervazione  clinica  confermi  le  esperienze  (0. 

Nel  nuovo  nostro  ordinamento  sanitario,  gli  uffici  munidpali  sono  parte 
mportantjssima ,  poiché  dalla  vigilanza  della  salute  ne'  più  piccoli  luoghi 
leve  scaturire  la  salute  di  tutti  ;  l'opera  del  medico  condotto,  del  più  mo- 
lesto comune  si  lega  con  quella  de' maggiori  ufficiali,  delle  più  grosse  città; 
'azione  benefica  dev'essere  continua  e  permanente,  acciocché  nessun  anello 
fugga  nella  catena  o  interrompa  l' intreccio.  Laonde  con  piacere  sentivasi 
he  anche  nell'estrema  Girgenti  si  pensava  a  costituire  un  buon  ufficio 
anitario  municipale,  e  che  il  signor  Salvatore  Bonfiglio  di  colà  proponeva 
e  norme  come  quello  dovrebbe  procedere,  perché  possa  rendere  i  servigi 
he  giustamente  se  ne  attendono  (2). 

In  più  largo  campo  d'amministrazione  sanitaria  entrava  il  dott.  Carlo 
^cchi  trattando  dello  sfato  attuale  deirassistenta  pubblica  in  Italia  (3)  :  la 
iiligente  relazione  ricca  di  molte  notizie  e  largamente  svolta,  rispondeva 
U' invito  che  ce  ne  faceva  la  Commissione  francese  deputata  a  predisporre 

Congresso  intemazionale  d'Assistenza  tenuto  poscia  nell'estate  dello  scorso 
uno  a  Parigi. 

Era  questa  una  nuova  dimostrazione  di  stima  alla  nostra  Società,  tanto 
iù  osservabile,  che  ci  veniva  da  persone  con  le  quali  né  per  comunione 
i  studi  speciali  o  per  ragione  di  uffici  avevamo  consuetudine  o  parti - 
olare  attinenza.  Ed  alla  cortese  richiesta  noi  procurammo  di  rispondere 
egnamente,  valendoci  di  uomo  per  lunga  pratica  e  assidui  studi  esperto 
ella  materia. 

ni. 

Se  giustamente  cara  ci  riesciva  tale  testimonianza,  caro  ci  fu  altresì  l'ag- 
radimento  dell'illustre   Pettenkofer  per  quanto    da  noi    venne    fatto,  af- 

(i)  P«g.  335. 

(2)  Pag.  58. 

(3)  Pag.  449. 
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finché  anche  dai  cultori  dell'Igiene  in  Italia  gli  venisse  un  omaggio 
simpatia  e  di  riverenza  nella  contingenza  che  avventurosamente  egli  coi 
piva  il  settantesimo  anno.  La  pergamena  gratulatoria  raccoglieva  nomi 
ogni  parte  d'Italia  che  all'uomo  insigne,  cui  tanto  la  scienza  nostra  ts 
debitrice  per  averla  gagliardamente  spinta  nella  via  della  diritta  ossem 
zione  e  del  fruttuoso  esperimento ,  volevano  porgere  non  solamente  voi 
di  felicitazione,  ma  un  saluto  non  meno  ossequente  che  affettuoso;  impe 
rocche  davvero  V  ossequio  s*  avviva  dell'affetto  allorquando  s*  inchina  di 
vanti,  come  nel  sommo  igienista  di  Monaco,  al  sapere  che  di  virtii  s'ii 
corona.  Alle  nostre  parole  quegli  rispondeva:  giunto  quasi  ai  confini  à 
Vumana  esistenza,  perviene  a  me  dairitalia  un  così  splendido  raggio,  eh 
guisa  di  promettente  crepuscolo,  abbellisce  il  tramonto  della  mia  vita.  Cordili 
parole  delle  quali  la  serena  mestizia  rileva  il  sentimento. 

La  Sede  Piemontese  ci  dava  beli'  esempio  di  operosità,  occupando 
principalmente  delle  sostanze  disinfettanti  e  dei  migliori  modi  di  applica 
e  servirsene  (i);  dei  danni  che  provengono  dalle  cattive  stagnatore 
dall'  invernidamento  degli  utensili  e  dei  recipienti  che  servono  alla  pief 
razione  e  conservazione  dei  cibi  e  delle  bevande  (a).  Trattava  p« 
delle  condizioni  igieniche  dell'acqua  potabile  di  Torino  (3),  e  ripie 
deva  l'argomento  ampiamente  svolto  e  discusso  nella  III  Riunione  d^ 
Igienisti  italiani  tenuta  a  Bologna  nell'ottobre  del  1&88,  circa  la  pro^ 
della  sifilide  in  relazione  ai  nuovi  regolamenti  ;  i  quali,  come  allora  di 
uomini  pratici  si  giudicarono  insuffi  denti,  oggi  dalla  triste  prova  fattane 
dimostrano  inetti  ad  assicurare  quella  tutela  cui  dovrebbero  provvedere, 
previsioni  delle  adunanze  di  Bologna,  perchè  non  teoretiche,  non  dottrioi 
ma  fondate  sull'esperienza,  ogni  di  più  vengono  confermate,  deplorane 
ovunque  che  una  riforma ,  la  quale  raccomandavasi  come  apportatrice 
efficace  rimedio  ad  un  male  che  tanto  insidiosamente  avvelena  le  genti 
zioni,  che  annunziavasi  riparatrice  di  diritti  conculcati,  di  libertà  violi 
non  raggiunga  lo  scopo  morale,  né  la  difesa  sanitaria  che  nobilmente 
proponeva.  Le  difficoltà  dell'applicazione  trovano  radice  nei  difetti  intrìnH 
e  nel  concetto  stesso  dell'ordinamento. 

Il  Museo  d'Igiene,  collocato  in  più  conveniente  sede  e  meglio  ordinai 
ha  continuato  ad  accrescersi  mercè  alle  assidue  premure  del  solerte  e  H 
nemerito  nostro  collega  dott.  Sapolini. 

(1)  Pag.  277,  716. 

(2)  Pag.  445.  713,  716. 

(3)  Pag.  715»  718. 
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IV. 

Questa  fa  l'opera  nostra  nello  scorso  anno,  né  poca,  né  senza  impor- 
tamzsL,  e  diremo  anche  non  immeritevole  se  si  tenga  conto,  come  si  deve , 
delle  difficoltà  che  ci  convenne  superare;  le  qoali  pur  troppo  parecchie  e 
non  lievi  anche  nell'avvenire  ci  faranno  inciampo.  Talune ,  mercé  al  fervore 
dei  soci,  allo  zelo  dei  nostri  collaboratori  potranno  essere  tolte  o  dimi- 
nuite ;  ma  altre  non  possono  venire  corrette  che  dalla  persuasione  di  dover 
riunire  forze  che  disgiunte  o  non  coordinate  si  consumano  in  isterile  o  poco 
fruttifero  lavoro.  La  nostra  Società  ha  si  liberale  statuto  e  si  largamente  esso 
è  iDteso  ed  applicato,  che  ben  può  raccogUere  tutti  i  cultori  e  gli  amici 
dell'igiene;  l'invito  che  qui  ora  essa  ripete,  per  tale  concorso  non  ad  altro 
mira  che  a  meglio  combmare  gli  sforzi  individuali  ed  alle  singole  operosità 
dare  vigoroso  impulso,  saldezza  di  propositi,  unità  d'intendimenti. 
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Rendiconto  consuntivo  di  AmministraziORe 


REN  DITE 

Contrlbatl 

da  N.  372  Soci  Effettivi  della  Sede  Centrale  a  L.  10  annue L. 

Dalla  Sede  di  Torino  per  contributo  come  da  conyentione 

Da  due  soci  perpetui 


nterenal  attivi 

Annualità  di  L.  60  Rendita  Italiana  5  %  depositata  presso  la  Cassa  di  Risparmio  .  .  L 

Interessi  liquidati  sul  libretto  di  Risparmio  N.468877 ^ > 

Id.       decorsi  sulla  somma  in  corrente  alla  Banca  Popolare > 

Id.       sul  legato  Maineri » 


43.40 
3.34 

51.- 
6.- 


T9TA.LI  DWULk  REMOrTA  .   .   .  L* 
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Società  iialiana  d'Igiene  —  per  lAnno  1889. 


SPESE 

IwBAle  della  0«clet4  -  Anno  XI. 

ICarta  e  itampa  di  fogU  51  a  L.60  il  foglio L. 

Ibsenioiii,  copertina  e  legatura  giornali,  ecc ^  .  .  * 

flstratti  di  memorie  pubblicate  nell'anno > 

Cute  litografiche  —  disegni  e  stampe * 

IPoeta  e  telegrafo 

ProTTìgioni  per  Inserxioni ■ 

'Rimanerazioni  e  speee  diTorse > 


Importo  Spesa  per  la  pubblicazione  del  Giornale  L. 


[bTKOITI  A  DKDOaONB  DI  SPESA 

ikbooiraenti  al  giornale  N.  226 


30C0.- 

133  80 

11.30 


4824.55 


Riducesi  la  spesa  a  carico  della  SocìetA  a  L* 
(•e  (FAmmlBlstrasloBe  | 

Mfitto  dei  locaU L  C2.50 

pni!»orlo  della  Sede >  215,30 

SampiU  per  la  SocieU i  337.35 

Cvu  ed  oggetti  di  cancelleria >  8à.43 

Al  eompiitisU >  300*  - 

Alawrente i  5T5,— 

AaicBmione  incendi i  t7,&§ 

l«mi  •  combnstibiU i  14.70 

%ese  poetali -telegrafo  e  diverse s  192.ee 

^  labori  da  cartolaio >  W.  — 

te  diplomi >  34.60 

ioni  e  spese  diverse i    ,  231,20 


734,75 


nor  valore  attribuito  ai  libri  della  biblioteca L, 

^\  attribuito  ai  mobili > 


144.- 

153,57 


h*^  straoHUnarlo 

^ordinamento  della  biblioteca L. 

TOTALE  DELLA  SPESA  L. 

AvaiiBO  di  rendita  che  si  porta  ad  aumento  del  Patrimonio    » 

L. 


2ii^,a3 

425,- 
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747.09 


^22.74 
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—  4X4  — 

Rendiconto  Patrimoniale  per  Tanno  li 


I 


Attivo  netto  al  l.*'  Gennaio  1889  come  al  Rendiconto  1888  approvato  dalTAisemblea  generale.  .  L. 
Insussistenxa  per  contributi  e  abbonamenti  rioonoeoluti  inesigibili 

Per  estinto  legato  Maineri  e  quota  contributo  sociale  non  considerata  nel  rendiconto  1888    i        110. 


Aamenlo  per  avanzo  verificatosi  . 


DM  Ufficio^  li  7  Maggio  iSgo, 
H  Cassiere 
Dott  G.  Sapouhi. 


Capitele  (ioelale  al  81  Dicembre  1888 L. 


f&ilX 


I  Revisóri 
Rag.  Paolo  Maooioni 
Farm.  Bonetti  Caelo. 
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iprese  le  rimanenze  attive  e  passive. 


i>im:osxra.zio]V£: 

i  arretrati: 

1885  N.    7  da  L.  10.— L 

1886  •   18  •     •    10.- 

1887  •   83   1    •    10.  — » 

1888  »   56   1    •    10.- > 

1889  M40   »    »    10.— • 


Miti 


per  abbonamenti  al  Giornale  : 


daL.  8.— 
»  12.— 
>  10.80 
»  10.20 


1886 
N.  2 
»  — 

•  — 

•  — 


>  10.-  esteri »  - 

»  14.-     id •  - 

»     6.—  semestre.  .  .  .  »  — 


1887 
N.  2 
>  9 
»  — 
•  — 
»  — 


1888 
N.  22 

>  25 
»  6 
»     2 

>  — 
1     2 

>  — 


1889 
N.  59 

>  29 

>  8 
»  28 
»   — 

>  2 
9     3 


Totale 

N.85  L. 

>  63  1 

>  14  > 
•  30  » 
»  1  • 
»  4  > 
9     8  > 


70.- 

lao.- 

330.- 
560,- 
1400.- 


I  e^o.  - 

7Z/6.  — 
1&J.20 

98  - 


5  d'acquisto  di  L.  50  rendita  italiana  5  % L. 

)  in  cassa 

Bli  -  valore  netto  degli  esistenti 

valore  di  N.108  rimasti , 

i  i  Les  Institutions  Sanitaires  en  Italie  •  —  valore  di  N.  383  rimaste 

-  valore  di  N.167  rimasti 

L  sociale  —  valore  dei  libri  esistenti ^ 

)  anticipato < 

impopolare 


«ti  anticipati  in  conto  anno  1890  N.13 L 

Munenti  anticipati  in  conto  1890  : 


N.  9 
M2 

»  7 

»  7 

>  3 
»  2 

>  1  estero 

>  1 


daL,  8.— 

»  »  21.  - 

»  •  10.80 

»  •  10.20 

»  >  13.20 

»  »    2.— 

»  >  11.95 

9  »  12.75 


f  ;  130.  - 

II 


72.- 
264.- 
75.60 
71.40 
89.60 
4.- 
11.95 
12.75 


^0  Pierd'hony  per  la  migliore  memoria  sull*  Igiene  industriale L. 

^^i*orì  :  per  stampa  giornale,  L.  2980. 50  ;  per  cancelleria,  stampati,  ecc.  L.  289. 50  ; 

|cr  onorari  al  computista,  L.  300;  per  incisione  e  diploma,  L.  312. 50  .  .  .  Totale  L. 


!  ^t,30 
1000.- 

50 


Attivo  netto  al  3t  Dicembre  1889  come  contro  .  .  .  .  L. 


2540.- 


ÌBTT.EO 


8915.80 


•  A.  CORRADI. 


//  Segretario 
Dott  G.  Colombo. 
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Rendiconto  d'Amministrazione  dei  MUSEO  SAPOLINi  per  i'anno  1889.| 


Renillte 

Interessi  su  L.&00  rendita  italiana  5  inette L.    434.— 

Banca  popolare  interessi  conto  corrente i   ,    11.38 


Spese 

Rimunerazioni  al  servente L.  65.— 

Diverse  spese >  l!  14.48 

Minor  valore  attribuito  ai  mobili  10  °/« »  I'  67.57 


Avanzo  di  RENDrpA  1889  che  si  porta  a  aumento L. 

RIASSUNTO 

Fondo  rimasto  come  dal  Rendiconto  1888 L. 

Avanxo  di  Rendita  nel  1889,  come  sopra > 


445.1 
1(7.1 


HOliU 

296^ 

imi 


DIMOSTRAZIONE 

Mobili  -  valore  degU  esistenU L.  ]  6* 

Cassa  —  rimanenza  ad  oggi i * 

Valore  delia  rendita  in  deposito  presso  la  Cassa  di  Risparmio  L.  SOO > 


9GGti 


Banca  popolare  conto  corrente,  interessi >      ^^ 

Fondo  Capitale  al  31  Dicembre  1889 L, 

Daìt  Ufficio^  li  7  Maggio  i8go. 


//  Cassiere  I  Revisori  II  Presidente  li  Segretv^ 

Dott.  G.Sapolini.  Rag.  Paolo  Maogioni  Prof.  A.  CORRADI.       Dott  G.  ColojiH 

Farm.  Bonetti  Carlo. 
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Onorevole  Consiglio  Direttivo  della  Reale  Società  Italiana  d'Igiene. 


I  risultati  del  bilancio  consuntivo  dell*  anno  1889,  ^^^^^  ^^'  revisione 
questo  Onorevole  Consiglio  volle  darci  incarico  non  poteva  dare,  in  con- 
fronto del  precedente,  migliori  risultati  e  maggiori  speranze  per  l'avvenire. 
—  Infatti,  esaminando  il  conto  rendite  e  spese,  troviamo  che  sebbene  nel 
trascorso  anno  siano  mancati  i  sussidi  straordinari  (^  poiché  nell'anno  x888 
si  ebbero  complessive  lire  xooo  per  questo  titolo);  pure,  l'avanzo  di  ren- 
à'ta  fu  di  L,  747|09  e  cioè  di  ben  lire  496,98  superiore  all'antecedente, 
osservando  anche  che  senza  il  nuovo  trasferimento  di  sede  sarebbe  au- 
mentato di  altre  L.  215,30,  che  tale  fu  l'efifettiva  spesa  per  tale  scopo. 

Nelle  rendite  per  quote  sociali  e  per  abbonamenti  al  giornale  non  si 
ebbero  che  piccole  variazioni;  ma  queste  risultano  in  modo  ben  chiaro 
Della  spesa  che  rimane  a  carico  della  Società  per  il  giornale  e  che  è  di 
^  734»75  P^^  l'anno  1889  e  di  L.  xo68,6o  per  l'anno  1888. 

Tale  risultato  è  confortante.  Nella  parte  rendiconto  patrimoniale  niente 
trovammo  degno  d'osservazione,  solo  su  talune  rimanenze  attive  sarebbe 
bene  il  calcolare  maggiori  deperimenti.  L.  1085,89  esposte  quale  insussi- 
stenza per  contributi  ed  abbonamenti  riconosciuti  inesigibili,  non  dimostrano 
^  peggioramento,  ma  solo  una  più  rigida  epurazione  in  confronto  degli 
anni  passati  degli  ormai  ritenuti  insolventi. 

La  chiarezza  con  cui  è  esposto  il  rendiconto  del  Museo  Sapolini  ci 
dispensa  dal  fare  inutili  commenti* 

Ora  altro  non  ci  rimane  che  lodare  la  tenuta  dei  libri  d'amministra- 
zione corrispondente  pienamente  ai  buoni  risultati  avuti  e  a  far  voti  che 
questi  possano  continuare  anche  per  gli  anni  futuri. 

Magoioni  rag.  Paolo  )  »    .     . 
Bonetti  farm.  Carlo  ) 


a8 

Digitized  by  VjOOQIC 


—  4»8  — 
CONSIGLIO    DI    DIREZIONE 

della 

REALE    SOCIETÀ    ITALIANA    D'IGIENE 
pel  1890. 


SEDE  CENTRALE 

i 

Presidente 

Corradi  prof.  comm.  Alfonso. 

! 
Vice- Presidenti  \ 

ZuccHi  dott.  cav.  Carlo  —  Gabba  prof.  cav.  Luigi.  j 

Segretario  ! 

Colombo  doit.  Giuseppe.  t 

\ 

1,^  Vice-Segretario  \ 

JONA    dott.   Raffaele.  | 

2.^   Vice- Segretario  \ 

Regondi  dott.  Mario.  \ 

I 

Economo  Cassiere  e  Direttore  del  Museo 
Sapolini  dott.  comm.  Giuseppe. 

Bibliotecario 
Berla  ing.  Riccardo. 

Membri 

Pagliani  prof.  comm.  Luigi 

Casarini  prof,  Giuseppe  —  Pavesi  prof.  cav.  Angelo. 
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ELENCO 


dei  Xembri  Onorari,  Biteri  Oorrispondenti,  Perpetui  ed  Effettivi 
della  Beale  Società  d'Igiene 


Mtmhri  Onorari, 


Bowditch  prof,  H.  F.,  Boston 
Denza  padre  Francesco,  Moncalitri 
Farr  dott,  Guglielmo,  Londra 
Finkelnbarg  prof.  Carlo  Maria,  Btrlino 
UirKh  pr^.  Augusto,  Btrlino 


Mantegazza  prof.  Paolo,  settatore^  Firtntt 
Pettenkofer  prof  Maasimiliano,  Monaco 
Richardson  doti,  W.  Beniamino,  Londra 
Virchow  prof,  Rodolfo,  Btrlino 
Sperino  prof,  Casimiro,  Torino. 


Mimhri  Eiteri  Corrispondenti^ 


Amonld  prof,  Giulio,  Lilla 

Bd?al  prof,  Teodoro,  Bruxtllts 

Bergeron  prof,  eh,,  Parigi 

BlyUi  (Winter)  dot:,  Alessandro,  Londra 

Bonnafont  Gian  Pietro,  Parigi 

Brouardel  prof.  P.,  Parigi 

Carmignac  Descombes  ing,,  Bordeaux 

Colin  prof,  Leone,  Parigi 

Corml  prof, ,  Parigi 

Crocq  prof.  Giovanni,  senatore^  Bruxtllts 

Dobroslawine  prof  A.  P.,  Pietroburgo 

Donders  prof,  F  ,  Utrecht 

Drascbe  prof,  Antonio,  Vienna 

Dajardin-B«aametz,  Parigi 

Diuiant  prof  P.  Luigi,  Ginevra 

Durand-Fardel,  Parigi 

Darand-Claye  ing,  Alfredo,  Parigi 

Dnval  doti.  A.,  Ginevra 

Etssie  ing,  Guglielmo,  Londra 

Enknburg  dott,  ArminiO|  Berlino 

Fibre  dott.  Paolo,  Commentry  (Praneia) 

Felix  prof,  Giacomo,  Bukarest 

Fermento  dott,  F.,  Nuova  Orleans 

Gibert  dott.,  Hòvre 

Góngora  dott.  Luigi,  Barcellona 

Grancher  prof.  R.,  Parigi 

Hamon  doti.  A.,  Parigi 

Hirt  prof,  Lodovico,  Breslavia 

Hoffmann  prof,  Francesco,  Lipsia 

Ibaaes  C.  De  Aldegon,  Madrid 

Janssens  dott.  Eugenio,  Bruxelles 

Javal  dott,  Emilio,  Parigi 

Koch  prof,  Roberto,  Berlino 

Koroii  dott,  Giuseppe,  Buda^Pest 

Kobom  prof,  H.,  Seraing  (Belgio) 

Ucasiagnc  prof.  A.,  Lione 

LiBSlet  doti.QÌQ.'^VL.t  Riiau  (Francia) 


Layet  prof  A.,  Bordeaux 

Leroy  de  Méricourt  dott,  PAittòo^  Parigi 

Lombard  dott,  H.  C,  Ginevra 

Marié-Davy,  Parigi 

Martin  dott,  A.  J.,  Parigi 

Monod  prof  Ch.,  Parigi 

Moynier  G.,  Ginevra 

MouUrd-Martin  dott.,  Parigi 

Moller  prof  E.,  Parigi 

Napias  dott,  Enrico,  Parigi 

Pasteur  prof.  Luigi,  Parigi 

Péchedimaldji  doU.,  Costantinopoli 

Proust  prof.  Adriano,  Parigi 

Putseijs  ing.  E.,   Verviers 

Putxegs  prof.  Felice,  Liegi 

Raucbfius  dott.  Carlo,  Pietroburgo 

Redam  prof.  Carlo  Enrico,  Lipsia 

Rochard  dott,  Giulio,  Parigi 

Ròel  dott.  Faustino,  Oviedo 

Roth   dott,    Guglielmo  ,  generale   medico , 

Dresda 
Rotb  dott.  Matteo,  Londra 
Siegfried  ing.  Giulio,  Havre 
Silva  prof.  Amado,  Lisbona 
Simon  dott,  Giovanni,  Londra 
Skrsecska  prof  Carlo,  Berlino 
Testelin  dott,,  senatore,  Parigi 
Thiemesse  prof.  A.,  Bruxelles 
Thompson  sir  Henry,  Londra 
Trélat  ing,  prof,  Emilio,  Parigi 
Uffelmann  dott,  Giulio,  Rostock 
Yallin  dott,  Emilio,  Parigi 
Van  Overbeck  De  Meijer  prof  G.,  Utrecht 
Varrentrapp  doU.  Giorgio,  Francoforte 
Vleminckx  dott.  V.,  Bruxelles 
Wasserfuhr  dott.  Axminio,  Strasburgo 
Wise  dott.  P.,  Washington. 
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MimM  Perpetui 
S.  M.  il  Re  Umberto  I. 


Annoni  conte  Aldo,  sinaUrt,  Milano 
Ammboldi  Gazzanìga  conte  Bernardo,  Mi" 

tono 
Belinzaghi  conte  Giulio,  senatore^  Milano 
Biffi  chimico  Antonio,  Milano 
Boncinelli,  aw»  Eugenio,  Milano 
Bonfiglio  «^//.Salvatore,  Girgenti 
Brambilla  aw,  Francesco,  Milano 
Brot  Carlo,  Milano 
Candiani  chimico  Giuseppe,  Milano 
Corradi  prof.  Alfonso,  Pavia 
De  Cristoforis  doti,  Malachia,  Milano 
D'Emilio  </<?//.  Luigi,  Napoli 
Facherii  azfv,  Giovanni,  Milane 


Gariboldi  ìi^^.  Giuseppe^  Milano 
Levi  ^M».  Ulderico,  Reggio  Emilia 
Loria  P.  M. ,  Milano 
Maggi  dott,  kmhtogxo,  Misinto 
Massarani  dott.  Tulio,  scnatorCf  Milano. 
Pessani  ^//.  Paolo,  Milano 
Ritter  Paolo,  Basilea 
Rossi  ^47//.  Filippo,  Milano 
Sapolini  doti,  Giuseppe,  Milano 
Scansi  atfv,  Giuseppe,  Afiiano 
Sola  conte  Andrea,  Milano 
Todeschini  doft.  Cesare,  Milano 
Turati  conte  Emilio,  Milano 
Zucchi  </tf//.  Carlo,  Milano, 


SEDE  CENTRALE  DI  MILANO 


MEMBRL 


Adriani  dott,  Roberto,  Perugia 
Agostinelli  Lavinio,  Tolentino  (Marche) 
Airaghi  /«^.Francesco,  Milano 
Albertini  prò/.  Giovanni,  Milano 
Albertoni  prof.  Pietro  Bologna 
Ambrosoli  </<?//.  Pietro»  Milano 
Anfosflo  dott.CtLTÌOf  Roma 
Arcari  «^i/.  Angelo,  Milano 
Arigo  dott.  Salvatore,  Lodi 
Ascoli  prò/.  Graziadio,  Milano 
Assandri  <s^//.  Aristide,  Milano 
Baccelli  prof.  Guido,  Roma 
Badaloni  dott.  Giuseppe,  Fano 
Baistrocchi  ^i?//.  Ettore,  Parma 
Baldinelli  Ferdinando,  Milano 
Balestra  ^i?//.  Pietro,  Roma 
Ballotta  <^//.  Giuseppe,  Lugo 
Baratieri  ^//.Antonio,  Milano 
Baravelli  ing,  Venceslao,  Massa  Lombardo 
Bardelli  prò/.  Giuseppe,  Milano 
Basile  avv»  Achille,  prefetto^  Milano 
Berarducci  dott.  Carlo  Perugia 
Benignetti  dott,  cav.  Cesare,  Macerata 
Berla  ing.,  Riccardo,  Milano 
Berretta  dott,  Ambrogio,  Milano 
Bertalero  dott,  Pietro,  Crcmolino  (Alessandr,) 
Bertarelli  eiott.  Ambrogio,  Milano 
Bertarelli  Tomaso,  Milano 
Besana  ing,  Giuseppe,  Milano 
Betocchi  prof.  Alessandro,  Roma 
Bianchi  dott.  Mariano,  Roma 
Biffi  dott.  Serafino,  Milano 


Bignami  Sormani  ing,  Emilio,  Milano 

Blasi  dott.Vio^  Roma 

Bizio  prof  Giovanni,   Venezia 

Bodio  Luigi,  Roma 

Bolzani  dott.  Roberto,  Milano 

Bona  dott.G.  B.,  Biella 

Bonamici  «/«e^//.  Diomede,  Lttwmo 

Bonetti  Carlo,  Milano 

Bonfigli  dott.  Clodomiro,  Ferrara 

Borghese  principe  Paolo,  Roma 

Borromeo  conte  Emilio,  Milano 

Bottini  prò/.  Enrico,  Pavia 

Bouchet  dott,  cav.  Gustavo,  Napoli 

Brambilla  nobile  Camillo,  Pavia 

Brera  dott.  Lorenzo,  Milano 

Brioschi  prò/.  Francesco,  senatore^  Milom 

Briziano  dott.  Pompeo,  Milano 

Brocca  dott.  Giovanni,  Milano 

Broggi  ing.  Luigi,  Milano 

Brugnatelli  prof,  Tullio,  Pavia 

Brugnoli  prò/.  Giovanni,  Bologna 

Brunelli  dott.  Cesare,  Roma 

Brunelli  dott.  Augusto,  Bologna 

Bruni  dott.  Felice,  Bologna 

Bufalini  prò/.  Giovanni,  Siena 

Bufalini  d^^//.  Luigi,  Milano 

Gagnoli  dS?//.  Michele,  Genova 

Calastri  dott.  Luigi,  Milano 

Camozzi  Vertova  »^^.  G.  B.,  senatore^  Ber' 

gamo 
Campana  prò/,  Roberto,  Genova 
Campanaro  </<9//.  Leonardo,  Napoli 
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tn  doti^  Gioteppe,  Milano 

nU  dtU,  A^cenco,  Milano 

beni  d$U.  Cristoforo,  Milano 

BÙ  M(f.  Carlo  Milano 

ehitti /r^.  GioTanni ,  Milano 

erale  doti»  Agmzio,  Squillaci  (Calabria 

ÌLI/) 

m  dptt.  Luigi,  Milano 

i  dtìtt.  Amilcare,  Precotto  (Milano) 

va  Zanotti  doti.  Luigi,  Camogli  (Genova) 

^frof,  Adolfo,  Bologna 

lon  avo,  Giuseppe,  Roma 

ì  dott,  Gaetano,  Milano 

^frtf,  Azio,  Genova 

«ti  don.  Enea,  Argenta  (Ferrara) 

lidi  (/(7//.Exio,  Milano 

li  i/p//.  Giaseppe,  Milano 

M  (^//.  Antonio,  Milano 

fu  d^^tf.  Cesare,  /Viv/a 

ierelli/r^,  Andrea.  Parma 

%  d»tt,  Fabio,  £/<//>r^ 

imi  rtfJVMv.  Alessandro 

ipclli  doU,  Alberto,  Piitoia 

t /r</.  Domenico,  Firenu 

hivi  prof ,  Giuseppe,    Vercelli 

*cd  dott,  T.,  /V^/wa 

belli  </if//.  Lnigi,  Bastano  (  Vicenta) 

■gi  d§U,  Ugo,  jSiVf^/i 

pfini  M^.  Gerolamo,  Milano 

'^.Antonio,  Milano 

iù  ^.  Cipriano,  Nocera 

8  Antonio,  Firenu 

k  Carlo,  ^^«sa 

^/rr^  Gerolamo,  Bologna 

}  Mf.  Lorenzo,  Castelòolognese 

^  <^//.  Ginseppe,  Milano 

^/.  Pietro  Milano 

■Z^^/.  Angosto,  Sassari 

Ibu  ^/y.  Alberto,  A/>7<im« 

i  w*.  ttt^.  Luigi,  Milano 

ffof»  Alessandro,  /\i9m 

I  ^ptf.  Giuseppe,  Pavia 

^u  ^/A  Enrico,  /Vif^ 

BMB  dott.  Napoleone,  Padova 

sgeli  Ernesto,  Milano 

•fio  Lnigi,  Napoli 

■a  /r^.  Vincenzo,  Pisa 

fcranni  /r^.  Achille,  Padova 

Jo  </*//.  Luigi,  Olevano 

^oa  ^i^//.  Felice,  Afi/on^ 

E»  dott.  Paolo,    Vigevano 

leà^y.  Camillo,  Bologna 

•^i  ^/.  Alessandro,  FimcMornasco 

m) 

Beffa  Luigi,  Milano 
'gaoworfA.  Galeazzo,  j^/ya/.,  Mantova 
o«n«>  m^.  Giacomo,  A^tf^/i 


Dina  aw.eav,  Alessandro,  Milano 

Donarelli  doti,  Attilio,  Roma 

Dn-Jardin  prof,  Giovanni,  Genova 

Durante  prof,  Francesco,  Roma 

Emiliani  dott,  Antonio 

Emiliani  </^//.  Vincenzo 

Faino  Alessandro,  Milano 

Fano  ^i9//.  Enrico,  Milano 

Fantina  dott,  Emilio,  Arona 

Fasce  prof,  Lnigi,  Palermo 

Favaro  dott,  Giovanni,  Milano 

Fazio  prof,  Eugenio,  Napoli 

Felici  dott.  Luigi,  San  Leo 

Feroci  dott,  Anionìo^  Pisa 

Ferranti  ^^//.  Alessandro,  Ascoli-Piceno 

Ferrari  Vincenzo,  Milano 

Ferrini  ing,  Rinaldo,  Milano 

Ferraresi  ^i?//.  Leopoldo,  Ferrara 

Ferrarlo  prof  Luigi,  Milano 

Ferrarlo  i^//.  Francesco,  Milano 

Ferrerò  prof  Luigi  Ottavio,  Caserta 

Ferrini  prof,  Rinaldo,  Milano 

Fichera  l'ur^.  Flladelfio,  Catania 

Filonardi  ing.  Angelo,  Roma 

Fornasini  dott.  Luigi,  Brescia 

Fortis  </<E7//.  Leone,  Milano 

Fraccaroli  </<»//.  Vittorio,  Milano 

Franchini  dott,  Eug.,  magg,  med^^  Ancona 

Franzini  dott,  Carlo,  Pavia 

Fratini  dott.  Fortunato,  Padova 

Frigerio  dott.  Luigi,  Alessandria 

Frisianl  dott,  Carlo,  Milano 

Fris  dott,  Giuseppe,  Intago 

Frosini  dott,  Aldobrando,  col,  med,^  Verona 

Fubini  prof,  Simone,  Pisa 

Funaioli  i/<9//.  Paolo,  Siena 

Fumerò  dott,  Fulvio,  Cesena 

Gabba  prof.  Luigi,  Milano 

Calassi  prof  Luigi,  Roma 

Galli  dott,  Giuseppe,  Placenta 

Gallone  dott,  cav,  Ettore,  Roma 

Gatti  dott,  Francesco,  Milano 

Gatti  dott,  Ferdinando,  Ferrara 

Gazzaniga  dott,  Giovanni,  Valmadrera 

Gbigi  dott.  Primo,  Ravenna 

Giachi  ing,  Giovanni,  Milano 

Giacobbe  aw,  Giovanni,  Milano 

Gianni  dott,  Carlo,  Lucca 

Gianoli  prof,  Giuseppe,  Milano 

Giordano  dott.  Alfonso,  Lercara  (Palermo) 

Giorgio  dott,  Filippo,  Altamura 

Golgi  prof  Camil.o,  Pavia 

Gonzales  ^i?//.  Edoardo,  Mombello  (Milano) 

Gonzales  Enrico,  farmacista,  (Milano) 

Gosetti  dott,  Francesco,    Venetia 

Gnocchi  dott,  Pietro,  Asso 

Grandi  dott,  Edoardo,  Milano 
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Grandi  aw,  Giovanni,  Milano 

Graziosi  noòiii  Francesco,  Milano 

Grillenzoni  prof.  Carlo,  Ferrara 

Gritti  doU,  Rocco,  Milano 

Grocco  prof,  Pietro,  Pisa 

Guaita  doU,  Raimondo,  Milano 

Gnajtoli  doti.  Luigi,  Modena 

Guelmi  doti,  Antonio,  Pavia 

Guzsi  ia;f.  Palamede,  Milano 

Guszoni  degli  Ancarani  doti,  Arturo,  Novara 

Hajech  doti,  Camillo,  Milano 

Honorati  marchese  Luciano,  yesi 

Inzani  prof,  Giovanni,  Parma 

Jannuzzi  doti,  Giuseppe,  Ariano  {Puglia) 

Jona  doti,  Raffaele,  Milano 

Kirch  dott,  Giulio,  Firente 

Kdmer  ing,  Guglielmo,  Milano 

Laropertico  Fedele,  senatore,   Vicenza 

Lanzillotti-Buonianti  prof.  Nicola,  Milano 

Leopardi  prof,  Gaetano,  Firente 

Levis  dott,  Giuseppe,  Milano 

Lindner  dott,  Edoardo,  Milano 

Lippo  aott,  Gaetano,  Speztano'^lbanese 

LoUi  dott.  Luigi,  Imola 

Longhi  dott,  Giovanni,  Milano 

Lucchetti  doit,  Giovanni,  Belluno 

Lucente  dott,  Raffaele,  Coirone 

Lussana  dott.  Felice,  Bergamo 

Madaschi  dott,  G.  B.,  maggiore  med,^  Brescia 

Madruzza  prof.  Giuseppe,  Perugia 

Maggiora» i  dott,  Antonio,  Roma 

Magnani  dott,  Francesco,  Reggio  Emilia 

Manassei  prof,  Casimiro,  Roma 

Mangiagalli  prof.  Luigi,  Milano 

Maragliano  prof,  Edoardo,  Genova 

Marasini  dott,  Flaminio,   Gargnano 

Marchetti  dott,  Domenico,   Vicenza 
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PARTE  PRIMA 


MEMORIE  ORIGINALI 


ALCUNE  PROPOSTE  D'IGIENE  MILITARE 
m  RELAZIONE  ALLE  MALATTIE   OCCORSE  FRA  I  SOLDATI 
DEL  DISTACCAMENTO  IN  LERCARA  NEL  1889. 

pel  Dottor  Alfonso  Giordano. 

I.  —  Ragioni  ed  utiliià  dello  scritto. 

Il  problema  dello  stato  sanitario  del  nostro  paese,  degao  di  occopare 
k  ncQte  dei  legislatori,  degli  economisti  e  dei  medici  pei  suoi  rapporti 
f/iìL  tnologia,  la  biostatisticai  l'etiologica  medico-scientifica  e  l'igiene,  non 
fve  fosse  stato  sinora  ampiamente  ed  accoratamente  studiato  quanto*  me* 

ftlTE. 

Onesto  soggetto  cosi  importante  per  la  conoscenza  dei  mali  fisici  che 
ffiggono  nelle  varie  provincie  del  Regno  le  nostre  popolaziom',  racchiude 
h  sé  stesso  un  grande  interesse  scientifico  ed  economico  e  ne  ha  uno  gran- 
Inno  quando  riflette  1*  esercito,  la  di  cui  morbilità  e  mortalità,  di  gran 
■ngi  soperiore  a  quella  delle  altre  classi  di  cittadini  e  degli  altri  eserciti 
IBopei,  desta  da  vari  anni  vive  e  generali  inquietudini» 

E  di  vero ,  se  da  un  lato  dobbiamo  rallegrarci  che ,  a  giudirio  degli 
innierì,  quali  il  Kem,  TEvatt  ed  il  Roth  (>),  gli  eserciti  italiano  e  sviz- 
zero tono  rispetto  all'  organamento  dei  corpi  sanitari  militari  i  meglio 
Staiti  di  tutta  Europa,  in  quantochè  in  essi  soli  esiste  una  vera  auto- 
>K»ma  delle  singole  truppe  di  soccorso  sottoposte  all'  esclusivo  comando 
degli  ufficiali  medici,  e  in  secondo  luogo  una  assoluta  eguaglianza  di  ser- 
vino sanitario  con  tutte  le  altre  truppe ,  dall'  altro  le  ricerche  statistiche 
comparative  sul  quoriente  di  mortalità  del  nostro  colla  maggior  parte  degli 
oociti  d^li  altri  Stati  europei  menano  all'affliggente  conclusione  che  questa 

(i)  Roth  Dott.  Guglielmo:  AwmarU  degli  atti  $  M progrini  del sirvM^  semitarh 
*<2etef».  -  RekiioAe  pel  1SS5  nel  Ghruaìt  deOa  R.  Società  liaUama  d'Igiene,  1887, 

Muso. 
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istituzione,  sacra  alla  patria  ed  all'afifetto  di  ogni  italiano,  di  coi  sapremo 
è  l'interesse  e  il  bisogno  tutelarne  la  forza  e  Tincolumità,  pagando  lirgho- 
8Ìmo  tributo  alla  morte  (>),  attende  e  reclama  senza  indugio  né  sosta  l's^ 
tuazione  di  quel  complesso  di  provvedimenti  e  riforme  consigliate  dab 
esperienza,  dall'osservazione  e  dai  recenti  progressi  dell'igiene. 

n  quale  scopo  non  è  possibile  raggiungere  senza  investigare  le  attai£; 
condizioni  sanitarie  delle  truppe ,  il  loro  grado  di  vitalità  e  quello  di  »[ 
lubrità  del  paese,  in  cui  vivono,  considerando  particolarmente  le  specie 
cause  fisico-climateriche  operanti  sulle  condizioni  organiche  schiarite  ddB 
forme  morbose  che  vi  predominano,  ed  avvisando  ai  mezri  atti  a  rìmaM 
verle  od  emendarle. 

Compreso  dell'utilità,  che  l'inchiesta  dalla  sagace  e  solerte  Direzione 
nitaria  militare    ordinata    può    arrecare    alla  scienza ,  punto    badando 
tenuità  delle  forze,  alla  scarsezza  delle  cognizioni    possedute  in  rij 
ben  volentieri  mi  arrendo  all'  invito,  che  mi  vien  porto,  nella  sicurezza 
registrando  i  Catti ,  raccogliendo    e  coordmando    con  unità   d' indirizzo 
singole  osservarioni,  si  otterrà  uno  studio  di  Geografia  e  Topografia 
logica  militare,  ardentemente  desiderato  da  quanti  s'interessano  alla  prosp 
rità  ed  al  benessere  dell'esercito  italiano. 

i 


n.  —  Cenni  igienico-sanitari  sulla  truppa. 


i 


La  truppa   del  Distaccamento,  formata  ordinariamente    dai  quaranta 
sessanta  uomini  e  concentrata    in  Lercara    per  servirio   di  pubblica 
rezza,  durante  l'anno  1889  fu  sottoposta  a  quattro  cambi  di 

Appartenente  all'arma  di  fanteria  ed  ai  reggimenti  za.^  e  69.^,  e«a 
offre  tutti  quei  segni  di  prosperità  e  vigoria  imperiosamente  richieste 
l'esercizio  della  professione  militare. 

Reclutato  dal  seno  della  nostra  popolazione  e  quindi  in  mezzo  ad  atf 
tanti  di  origini  etniche  disparate ,  diversi  di  caratteri  e  di  costumi  oofll 
il  biondo  e  lento  Allobrogo ,  1'  artistico  Etrusco ,  l' indolente  e  s] 
Veneto  (2),  falcidiato  dalla  cerna  delle  reclute  fomite  alla  cavalleria, 
glieria,  genio,  ai  bersaglieri  ed  ai  carabinieri,  proveniente  da  regioni 


(i)  SORMANI  Prof.  G.:  Mortalità  diUEsireito  Italiano.  ^%\Xk^  di  Statiftica 
di  Geografia  medica.  {Annali  del  Ministera  di  Agricoltura^  Industria  e  Conmv^ 
Anno  1887.  N.  100  -*  Roma). 
.  (2)  Lombroso  Prof.  Cbsark:  Studi  Statiitico^ienià  suWItalim.  —  Bcdogoa,  t^ 
Fa?a  e  Caragoano,  1867,  pag.  34. 
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jXMte^per  latitiKlme  e  per  clima^  da  città  e  villaggi,  dove  l'igiene  e  la 
monde  sono  sagrificate  all'ignoranza,  alle  viziose  abitudini,  alla  miseria  od 
Illa  copidigia  dell'interesse,  il  soldato  sottoposto  al  nostro  esame  porta 
lllon  le  vestigie  di  quel  deperimento  della  fisica  costituzione  indubbia- 
mente appalesatoci  dal  poco  sviluppo  di  statura  e  perimetro  toracico ,  dal 
fiso  pallido  ed  imberbe,  dallo  sguardo  senza  espressione,  dai  denti  guasti, 
Mt  carni  morbide  poco  sode.  È  caro  il  contrasto  quando  s'incontnino 
l^oram  fòrti  e  gagliardi,  che  servono  principalmente  ad  apprestare  il  con* 
tingente  a  quegli  ufficiali  e  graduati,  che  tanto  si  distinguono  per  opero- 
éàf  intelligenza,  disciplina,  abnegazione  e  coraggio. 

Non  è  a  meravigliare  pertanto  se ,  in  presenza  di  si  sfavorevoli  condi- 
ibai  fisiche,  il  sentimento  del  dovere  possa  essere  alquanto  affievolito  nel- 
bnimo  del  soldato,  deplorandosi  qualche  volta  poca  resistenza  alle  fatiche, 
pobordinarioni,  tendenze  alla  crapula,  alla  pigrizia,  al  libertinaggio  ed  alla 
M)briachezza,  e  la  salute  incorra  spesso  in  offese  ed  alterazioni,  in  onta  alla 
^cnpicace,  antiveggente  ed  indefessa  opera  dei  comandanti,  sempre  pronti 
I  secondare  e  sorreggere  validamente  ogni  sforzo  per  migliorare  le  sorti 
tà  loro  dipendenti. 

Stato  di  cose  cotesto  che  può  essere  in  tutto  o  in  parte  ovviato  quando 
le  proposte  di  insigni  cultori  delle  discipline  igienico-militari  (i)  fossero 
irese  a  cuore  e  fecondate,  fra  le  quali  principalisrime  quelle  di  accordare 
^0  ddiberarivo  ai  medici  nei  Consigli  di  leva  ed  orcUnare  che  fossero 
IBUDesd  al  servirio  militare  soltanto  quelli  che  con  tutto  il  rigore  fossero 
Ijpclicati  indubbiamenU  vaiidi/e  quindi,  risalendo  alle  origini  dei  mali,  in* 
kresaare  i  pubblici  poteri,  perchè  si  decidano  risolutamente  a  porre  un  ri- 
pido alle  cattive  condizioni  igieniche  generali  (risanamento  delle  case,  del 
lobUid  stabilimenti,  deUe  fogne,  deUe  acque  potabili,  ecc.  ecc.). 

m.  —  Situazione  degli  alloggiamenti. 

•  Locara,  situata  sul  dolce  pendio  del  Colle  Croce  a  660  metri  sul  livello 
pmare,  77    chilometri   da    Palermo,  57   da   Girgenti,  5  dalla   stazione 

'  (i)  Calza  Dott  Carlo  :  SulU  candUioni  sanitarie  ddt esercito  italiano,  —  L' Igea, 
*^S»  ptg.  263  ;  SORif  ANI  Prof.  G.  :  Proposte  ctigiene  militare  per  la  mortalità  nelfeser» 
^  'UoUano,  —Giornale  della  R.  Società  luiliana  d'Igiene;  SuPBRCHi.Dott.  Vincenzo: 
^o&mttUatwne  del  soldato  italiano.  —  Giornale  della  R.  Società  luliana  d'Igiene,  1883» 
tH>  335  ;  Rossi  Dott  Fedbeico  GsaoLAiio  :  La  ragione  alimentare.  —  Giornale  della 
t- Societi Italiana d'J^ene^  1882, pag. 657 ;  Boncinelli  arr.  Eugenio:  Alcune  preposte 
^k^  militare.   Giornale  della  R.  Società  Italiani^  d'Igiene^  N.  6-7,  1890.  , 
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ferroviaria,  con  un  territorio  di  3941  ettari»  coltivato  parte  in  veneti,  pute 
in  alberi  firuttiferi,  sommacco  e  cereaU,  ma  segnatamente  ricco  e  prodnttifO 
per  gl'importanti  bacmi  aolfiferì  racchinii  nd  ano  seno,  è  costruita  lopit 
un  suolo  or  argilloso,  ora  caloaie  in  una  superficie  poco  irregolare  e  de* 
clive  di  30  ettare  circa  a  guisa  di  ventaglio. 

Provveduta,  oltrechò  della  via  ferrata,  di  numerose  strade  rotabili  e  /In»} 
turt^  che  la  ccdlegano  a  molti  comuni  delle  provinde  limitrofi,  è  fiivorita  èR 
dima  temperato,  tranne  che  nell'inverno,  nel  quale  dominano  le  poggtf 
le  nebbie  e  non  infrequentemente  le  nevi;  ha  buona  eq>osizione,  i^^ 
lare  e  simmetrico  allineamento  dei  fabbricati  e  ddle  strade,  che  le 
curano  aria  e  luce  in  abbondansa*  Mercè  ddl' industria ,  dd  coi 
intdligenaa  ed  operosità  dd  suoi  abitanti ,  che  nd  censimento  del  x 
ascesero  a  13,205,  essa  ha  potuto  in  poco  volger  di  anni  raggiungere 
sviluppo  considerevole  ed  acquistarsi  un  posto  importante  fra  i  centri 
polati  della  Sicilia, 

Dodid   fontane  distribuiscono  neU'  intemo   dell'  abitato  le  salubri 
provenienti  dalle  contrade  di  S.  Luca,  Depupo  e  Carcaciotto,  ma 
sorgenti  essendo  scoperte  e  non  molto  ricche,  nel  tempo    ddla 
siccità  per  lo  incanalamento  dell'acqua  del  gorgo  di  Carcad,  deposito 
gnante  ed  a  fior  di  terra,  riescono  eventualmente  contaminate. 

U  sistema  idrografico  territoriale  e  di  fognatura,  i  non  podii   fomiti 
miasmi  sparsi  dentro  e  intorno  l'abitato,    la    miseria  in  conseguenzs 
r  abbandono  dell'  industria  mineraria,  V  oblio  e  il  disprexso  di  ogni 
profilattica  generale  ed  individuale,  insieme  con  il  turbato  corso  delle 
gioni,  rendono  frequenti  gli  attacchi  di  gravi   e  perristenti   malattie 
tive,  le  quaU,  uscendo,  come  è  loro  costume,  dai  confini  di  morbi 
assumono  andazzo  epidemico,  portando  il  loro  triste  contingente  alla 
bosità   e    mortalità,  che   nel    decennio    iSyz-iSSo   raggiungeva  U 

di  37,  46  7oo  (0. 

Nell'estremo  lembo  ed  in  uno  dei  siti  più  ameni  e  frequentati  del 
mune  prospiciente  sul  piazzale,  che  interseca  le  due  strade  rotabili  Pal( 
Frizzi,  sorge  la  palazzina  Rotolo,  attuale  stanza  della   truppa  del 
camento. 

Esposta  a  mezzogiorno,  elevata  in  tre  piani  ed  isolata  dal  resto  dei  odi*: 
tigni  fabbricati,  essa  ò  dominata  da  venti  impetuosi,  che  neUa  8tqM| 
invernale  riescono  non  pur  molesti,  nodvi  alla  salute  dd  soldato. 

(i)  Vedi  i  miei  Comi/  tulla  fihhrt  puirperali  cuorsa  im  Lireara.  ^  OtHrvdun  iV 
S€o^  Maggio-Giugno  18S3.  Palermo,  tip.  Meodo  e  C» 
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Fute  ddl'oltìmo  piano,  destinato  all'aUoggio  degli  affidali,  per  la  cattiva 
astrazione  della  tettoia  e  delle  impoBtei  non  è  dimora  completamente  sa- 
febre  e  per  la  ripida  scala  alquanto  disagevole. 

n  pianterreno  costruito  ad  oso  magazzino  raccoglie  la  troppa  in  con* 
«AIO  di  altro  locale  pare  allo  stesso  livello  sito  nella  vicinissima  piazza 
^t*Annay  ampia,  ventilata  e  provvista  di  pubblica  fonte,  dalla  quale  i 
idditi  attingono  la  quantità  di  acqua  a  loro  necessaria* 

Il  primo  alloggiamento ,  alquanto  sottoposto  al  livello  della  strada,  con 
sfitto  in  travatura  di  l^no  non  mai  imbiancato,  si  compone  di  quattro  sale, 
i  cm  una  destinata  ad  ingresso  e  le  altre  a  dormitori  ;  di  un  portico  con- 
^seote  i  locali  della  latrina  e  della  cucina,  di  una  stanza  per  1'  ufficio  di 
|ncre  corredata  di  un  piccolo  armadio  farmaceutico  pei  bisogni  del  Distac- 
Jfenento  (>)  e  di  altra  ad  uso  prigione  ;  tutte  con  una  capacità  cubica  ere* 
feente  per  altezza  dell'ambiente  più  che  per  spazio  di  quadratura,  con  porte 
mite,  die  non  tutte  possonsi  tenere  aperte  per  la  veemenza  della  pioggia 
Idei  venti  e  per  la  troppa  vidnanza  ai  letti;  con  finestre  situate  in  alto, 
|Bo  opposte  ed  assai  anguste,  onde  difetto  di  aria  rinnovata  e  di  luce. 
t$  la  caféuifà  cubica^  cosi  è  detto  nelle  Norme  d'igiene  per  uso  degù 
irncuu  DELL'ESERcrro  (>),  cresce  per  altezza  delT  ambiente  più  che  per 
■i»^  di  quadratura^  come  accade  nelle  chiese^  nei  granai  e  specialmente  se 
Pfiiestre  sùno  in  alto,  tarla  si  visiera  pili  facilmente,  percKt  il  prodotta  di 
^amne  si  eleverà  e  si  mescolerà  lentamente  alTaria  ambiente ,  non  tro'- 
}/ni$  aperture  di  sfuggita  se  non  quando  sarà  salita  in  alto. 
f  0  secondo  dormitorio  consta  di  due  sale  fra  loro  riunite  e  lasdano  non 

La  deriderare  per  la  capadtà  cubica  in  altezza,  per  1'  unica  porta,  la 
e  disposizione  delle  finestre ,  che  rende   vizioso  il  sistema  di  venti* 
^Kme  naturale. 

1  seguenti  prospetti  dimostrano  nei  particolari  la  capadtà  cubica  degli 
^Uenti  destinati  a  dormitorio  e  la  quota  di  cubatura,  di  cui  ogni  soldato 
hxme,  come   altresì  l'ampiezza  delle   porte   e   finestre   degli   ambienti 


Mi)  Imtitdto  in  legoito  a  spiaeeroli  faiddenti,  la  chiaTC  ne  è  data  in  coni egna  al 
■^to  dd  Dittaccamento  e  consta  dei  legiienti  medidnaU  :  Soliato  e  Biiolfato  di  chi- 
Ikt,  Silkflato  di  soda,  Solfilo  di  magneda,  Magoeda  nata,  Polvere  del  Dower,  Laudano 
tA  Sydediani,  Alcoolato  di  amica,  Clorato  di  potassa,  Addo  borico,  Iodoformio,  Garsa 
*  ^Qtooe  con  sublimato,  Tintora  di  jodo,  Carte  senapate,  ecc.  ecc. 
(>)  Voghera,  Roma,  1887,  pag.4. 
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I. 


Numero 
d' ordine 


DESIGNAZIONE  DELL'AMBIENTE 


logresso, 

A  destra  di  chi  entr». . . 
Prima  lak  a  linii tra  . . . 
Seconda  tala  a  sinbtra. . 
Prima  sala  Sant'Anna... 
Seconda  sala  Sant'Anna. 


Lunghezza 


Metri 
11.50 

7.02 
11.50 
11.50 
11.24 
11.24 


Altezza 


Metri 
4.96 
4  96 
5-45 

5. 45 
3.10 
3.10 


Larghe: 


Metri 
6.55 
6.31 

5." 
5." 
4.14 
4.14 


Cubaturt 


Metri 
373.63 
219.  S7 

336.56 
336.56 
124.44 
"4.44 


^1 


I 


u. 


Numero 
d*^  ordine 


I 
2 

3 
4 

5 
6 


DE8IQNAZIONE  DEU^AMBICNTE 


Ingresso    ....... 

A  destra  di  chi  enua.  . 
Prima  sala  a  sinistra  .  , 
Seconda  sala  a  sinistra  « 
Prima  sala  Sant'Anna  .  . 
Seconda  sala  Sant'Anna. 


CUBATUKA 


Me.  376.  63 
»  219.87 
»  336.56 
»  336.56 
■  124.44 
»  124.44 
Totale  •   . 


Individui 
che  vi  dormono 


N. 


IO 

5 
6 


N.      50 


Cubatala  par 
ciascun  ia<Stida 


Me.  21. 9S 

»  24.- 

»  22,41 

a  24.SS 

•  20.77' 


HI. 


Numero 
d*  ordine 


I 
2 

3 

4 
5 
6 


DESIGNAZIONE   DELL'  AMBIENTE 


Ingresso 

A  destra  di  chi  entra 
Prima  sala  a  sinistra . 


Seconda  sala  a  sinistra . 
Prima  sala  sant'Anna»  . 
Seconda  sala  Sant'Anna 


PORTE 


Altezza  Larghezza 


\      2.45 
ì      2.32 

\      2.45 
(       2.10 

a.  25 


1.51 
1.27 


1.51 
1.30 


1.14 


FINESTRE 


Altezza         Larghef^i 


0.68 
0.68 


1  ; 


0.68 
60 


0.95 


1.50 
1.50 


x.So 
0.77 
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All'estremità  y  nel  pianterreno  ed  a  Nord-Est  del  fobbricato,  in  un  pic- 
colo vano  attaccato  ad  altro  ad  uso  di  cucina»  contiguo  al  giardino  e 
Isella  saa  parte  opposta  prospiciente  nel  portico  intemo,  allo  scopo  di  rac- 
Of  fiere  e  canalizzare  le  materie  escrementizie  degl*  inquilini  j  vari  anni 
«ddietro  venne  impiantata  una  latrina,  consistente  in  un  pozzo  morto  sca^ 
fato  nel  sottosuolo,  che,  a  mezzo  di  un  acquedotto  collocato  nella  sua 
r|ixte  superiore,  va  a  scaricare  a  fior  di  terra  a  diciassette  metri  lontana 
f eccedenza  del  suo  contenuto. 

',  Negli  angoli  del  portico  suddetto  si  notano  anzitutto  due  finestrei  che 
IpOTvedono  di  aria  e  di  luce  la  prigione  e  il  dormitorio>  tre  canali  per 
lo  scarico  dei  materiali  escrementizi  dai  piani  superiori,  soggetti  frequen- 
IcmeDte  a  rotture  e  quindi  alla  fuoruscita  del  contenuto,  ed  infine  una 
Ifiattafonna  per  la  ripulitura  degli  arnesi  di  cucina  ed  il  getto  delle  acque 
ft  rifiuto,  alla  cui  base  esiste  un  rigagnolo,  che  impregna  il  terreno  cir- 
JQttante  di  liquido  melmoso. 

Il  suolo  del  portico  è  privo  di  ciottolato  e  superiore  di  centimetri  ses- 
snta  a  quello  della  camerata  corrispondente  ed  è  costituito,  come  il  resto 
lell'area  del  fabbricato,  da  terra  frammentaria,  ammassi  di  terreno  smosso 
id  acaesciuto  e  negli  strati  più  profondi  da  un  ammasso  firiabile  e  compatto. 
Le  pareti  della  latrina  sono  costituite  da  semplice  muro  ;  presso  il  sedile 
PDo  praticate  due  aperture  in  pietra  con  due  tappi  lasciati  liberi,  alla  di 
ni  base  corrispondono  altrettanti  sfiatatoi  per  lo  scolo  dei  liquidi    escre- 
mentizi, onde  dalle  une  e  dagli  altri  emana  tm  fetore  insopportabile,  mai 
3el  tatto  neutralizzato  o  mitigato  dalle  soluzioni  disinfettanti  od   antiset* 
iche  largamente  e  quotidianamente  versatevi. 
'    Riempito   il   pozzo   nero  e  reso   necessario  il  vuotarlo,  l' operazione  si 
xompie,  togliendo  a  mano  i  materiali  escrementizi  con  le  secchie  e  quindi 
I^Muidendone  neirambiente  le  esalazioni  fetidissime. 
I'  Dai  fatti  sin  qui  esposti,  ed  in  base  alle  poco   lodevoli  condirioni  igie- 
^cbe  generali  e  particolari  degli  alloggiamenti  della  truppa,  mi  credo  auto- 
poato  raccomandare  le  seguenti  proposte: 

i.^  Non  spettando  all'autorità  militare  qualsiasi  ingerenza  nell'ordina- 
fKnto  sanitario  comunale,  perchè  con  ogni  mezzo  fosse  provveduto  alFim- 
inegliamento  igienico  dell'  abitato,  nell'  interesse  del  soldato  ed  a  togliere 
qualunque  sospetto  sulla  eventuale  contaminazione  dell'acqua  potabile,  sa- 
v^be  necessario  ordinare  un  esame  chimico  e  bacteriologico  qualitativo  e 
^^antitativo  della  medesima  condotto  segnatamente  nel  tempo  delle  piogge 
e  della  sua  immissione  nel  doccionato  di  quella  del  Gorgo  di  Carcaci; 
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2?  Che  per  lo  acquartieramento  fosse  procoiato  ai  soldati  altro  b* 
cale  a  primo  piano  facilmente  rinvenibile  ndlo  stesso  &bbrìcato  o  in 
ahri  siti; 

3.^  Nel  caso  negatirOi  apportare  agli  attuali  alloggiamenti  le  liforne 
reclamate  da  una  più  regolare  e  vantaggiosa  distribuzione  di  aria  e  di  Itue, 
ordinando  in  pari  tempo  che  nelle  sale  destinate  a  dormitorio  dascon  sol* 
dato  possa  fruire  di  uno  spaùo  dai  vifUicinqui  ai  trenta  metri  cubi  di  me 
sana  e  rinnovata  in  omaggio  ai  regolamenti  in  vigore  ('),  limite  qvesto  n- 
tenuto  insufficiente  dai  più  recenti  studi  dell'  igiene,  dimostranti  non  do* 
vere  essere  meno  di  quaranta  i  metri  cubi  di  spazio  assegnati  ad 
uomo,  perchè  l'ambiente  si  mantenga  in  condizioni  igienicamente  toOe< 
rabiU  («); 

4.^  All'oggetto  di  possedere  un  locale  adatto  alla  cura  degli  inloa 
colpiti  da  malattia  a  corso  rapidissimot  ed  impedire  che  qualche  caso< 
malattia  d'indole  contagiosa  e  trasmissibile  possa  ripetersi  fra  i  soldati, 
essendo  prudente  1'  invk>  degli  infermi  nell'  ospedale  Divisionale,  dcmebh 
installarsi  una  infermeria  che  oltre,  alla  cura  dei  medesimi,  possa  ottesoi 
al  bisogno  il  pronto  isolamento; 

5.^  L'armadio  farmaceutico  potrebbe  utilmente  arricchirsi  di  altri  ec 
celienti  e  freschi  prodotti  farmaceutici,  imitando  la  savia  dispostiio&e  de 
Regolamento  per  l'applicazione  della  legge  sulla  tutela  dell'igiene  e  deB 
sanità  pubblica  approvate  con  R«  Decreto  in  data  9  ottobre  1889(3), 
sicurando  in  siffatta  gtiisa  una  economia  all'Erario  e  una  più  laiga  disti 
buzione  di  medicamenti  agli  ammalati; 

6.^  Avuto  riguardo  al  rientramento  della  fogna  ndla  sezbne  dd  fik 
bricato,  nonché  alla  sua  troppa  vicinanza  ai  dormito!  ed  alla  cucina,  ondi 
i  prodotti  di  decomposizione,  che  si  sprigionano,  ne  alterano  l'aria;  cood 
derato  il  suo  collocamento  nel  sottosuolo  e  la  mancanza  di  pareti  ioipCi 
meabili,  che  rende  necessario  il  trasporto  delle  impurità  tenute  in 
e  natanti  nell'acqua  provenienti  dalle  materie  escrementizie  ivi  raccoMe 
stagnanti,  riuscendo  impossibile  sopprimere  i  sinistri  efiettti  dell'attuale 
gnatura  con  modificazioni  o  riparazioni,  reputo  necessario  ed  urgente  { 
porre  pel  quartiere  del  Distaccamento  il  sistema  k  fogna  mobile^  il  più 
rante  rispetto  alle  esigenze  igieniche,  il  più  acconcio  alle  nostxe  condióri 


(i)  Ministero  delia  Guerra  :  Istrmione  tulfigUmi  ptr  U  R.  Esercito.  Voghera,  Bfl«% 
1887.  pag.  35.  J 

(3)  SoRMANL  prof.G.:  Proposte  €t igiène  militare.  GìorvaXt  citato,  pag.  59.  J 

(3)  Vedi  in  riguardo:  Clreolare  di  S.E.U  Ministro  delT Interno. 
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topografiche  ed  idrografiche,  listema  che  con  soddisfacenti  risultati  si  viene 
attosDdo  e  generalizzando  in  molti  paesi  civili  ed  anche  in  questo  comune^ 
da  alquanti  anni  provvisto  di  N.  6  fogne  mobili. 

IV.  —  Servizi  speciali  e  campi  d'istruzione 
che  hanno  influito  suilo  stato  sanitario  della  truppa. 

Uesercizio  qnotidiano  e  la  severa  disciplina,  che  mantengono  sana  e 
rigorosa  la  costituzione,  energica  la  resistenza  organica,  corazza  a  qua- 
hmqe  iofermità,  rafforzando  saldi  e  fratellevoli  rapporti  fra  i  vari  elementi 
onde  si  compone  l'esercito,  può  in  individui  poco  atti  alla  fatica  ed  agli 
stnpazzi,  o  non  ancora  abituati,  esser  causa  di  malattia. 

Questo  Distaccamento  non  fu  sottoposto  ad  eccezionali  ed  esaurienti  fa- 
fiche,  ma  gli  stessi  servizi  urgenti  propri  alla  professione  militare,  le  per- 
intiazioni  notturne  nei  pressi  di  Lercara,  le  marce  abbastanza  lunghe  sino 
n  comuni  di  Vicari,  Castronuovo  e  Frizzi,  le  esercitazioni  tattiche,  i  soc- 
«orai  qualche  fiata  apprestati  nei  casi  d'incendio  e  dove  la  virtù  e  Tabne* 
|uione  del  soldato  italiano  risplendono  di  vivissima  luce,  soprattutto  il 
Ompo  d'istruzione  a  Floridia  nell'agosto,  durato  trentacinque  giorni,  dove 
il  notato  un  calore  africano  e  un  rimarchevole  sbilancio  di  temperatura 
ftt  il  campo  fisso  e  quello  mobile  nelle  località  di  Palazzolo  e  Canicat- 
ftù,  furono  circostanze  che,  segnatamente  per  la  z.^  compagnia  del  69.^, 
qd  immediatamente  dopo  ricoverata,  influurono  a  predisporre  a  non  poche 
fafermità. 

V.  —  Malattie  e  costituzioni  mediche  occorse. 

Mal  si  potrebbe  far  conoscere  con  esattezza  il  predominio  e  l'indole  dei 
frocess!  morbosi  manifestatisi  in  dato  tempo  e  in  dati  luoghi  senza  uno 
^odio  diligente  e  coscenzioso  sulle  varie  cause  cooperanti  a  farli  nascere 
^  mantenere,  fra  le  quali  occupa  un  posto  importante  lo  stato  adnosfèrico. 
Ki  privi  in  Lercara  di  Gabinetti  e  Stazioni  meteorologiche,  dobbiamo  nella 
tìsogna  accontentarci  delle  proprie  osservazioni,  le  quali,  sebbene  incom* 
pkte,  possono  condurci  ad  indicare  l'andamento  delle  stagioni  e  il  go- 
verno delle  prindpali  vicende  atmosferiche  in  rapporto  alle  malattie  regnantL 

L'anno  1888  chiudevasi  rigido  ed  in  modo  alquanto  eccezionale;  al* 
1*  infuori  dei  primi  giorni,  cioè  fino  al  6,  il  dicembre  fu  governato  da  neve, 
pioggia  e  freddo. 
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Nella  prima  decade  del  gennaio  ebbero  impero  forti  venti  nordici  a» 
freddo  umido  e  piogge  interrotte.  Nella  seconda  e  terza  dominarono  gli 
stessi  venti  con  intensi  geli,  piogge  e  qualche  nevicata. 

n  febbraio  nella  seconda  decade  fu  salutato  dalla  neve  e  poi  preseD- 
tossi  mite,  variabile  fra  venti  di  Nord-Est  e  di  Sud,  ma  sempre  umido. 

Marzo  fu  anch'esso  mutabile,  interrotto  da  pioggia  e  venti  di   Greco  e 
visitato  nel  17  dalla  neve,  ma  in  generale  con    cielo    sereno,  anzi  bdkvi 
regalandoci  il  gelo,  tranne  che  nell'ultima  decade,  nella  quale  si   ebbe  Is  i 
pioggia. 

Aprile  apparve  variabile,  tunido  ;  verso  la  metà  volse  al  bello  per  aland  : 
giorni  e  quindi  ricadde  nelle  piogge  e  nei  contrasti  di  venti. 

Maggio  o&ì  solo  pochi  giorni  di  mite  temperatura  e  dominio  ddcaldt* 
scirocco  ;  verso  la  seconda  decade  e  nella*  terza  irruppero  forti  tempodll 
con  pioggia  e  grandine. 

Alluvioni  e  tempeste  con  grandine  ed  acqua  seguirono  nei  primi  g;ioiiii 
di  giugno,  che  all'  infuori  della  seconda  decade  fu  di  nuovo  assalito  dft 
temporali,  fulmini  e  tuoni,  da  verificarsi  insolitamente  qualche  frana. 

Luglio  apportò  nella  prima  decade  buon  tempo  comecbè  dominato  et 
da  veemente  scirocco  e  or  da  tramontana.  Verso  il  17  caldo  soffocaw 
prolungatosi  per  tutto  il  resto  del  mese^  sacrificando  le  viti,  le  ulive  e  fi 
frutta  danneggiate  precedentemente  dai  geli.  ^ 

Agosto  cominciò  caloroso,  tranne  che  nella  fine  della  prima  decadf 
nella  quale  resse  l'umido  con  venti  di  tramontana  e  freddo  relativo.  Sol» 
cedette  nuovamente  caldo  eccessivo  e  nebbie  prolungate  con  qualche  groiÉ|h 
goccia  d'acqua.  Verso  la  metà  dell'ultima  decade  qualche  burrasca  e  qtifl§ 
umidità  con  brine. 

Nei  primi  giorni  di  settembre  cadono  piogge  nelle  montagne,  benefici»; 
perduto  dal  sopraggiungere  del  scirocco.  Quindi  umidità  e  fòrte  pK)g^' 
fino  a  che,  giunto  al  20,  comincia  una  serie  di  giornate  di  tempo  bdto 
ed  asciutto  prolungatesi  fino  a  tutta  la  prima  decade  di  ottobre. 

Non  appena  varcata  la  seconda  decade  del  detto  mese  riappaiono  ptogH 
abbondanti,  temporali  con  sviluppo  d' elettricità  e  grandine  si  grosa  l| 
produrre  non  lievi  guasti  alle  uve.  Verso  la  fine  della  medesima  il  cido  i 
rasserenò,  per  guastarsi  di  nuovo  con  brevi  e  noiose  piogge  accompagnrii 
da  fulmini  e  tuoni,  che  seguirono  nel  novembre,  nel  quale,  tranne  che  ptfP 
breve  tempo,  fu  favorito  da  aria  tiepidg  ed  asciutta  come  il  successivo  S^ 
cembre  visitato  solo  nella   prima  decade  da  forti  rigori  iemali. 

Varie,   molteplici,  cagioni  perturbatrici,   essendosi  dato  convegno,  do- 
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Teano  apportare  noóomento  alla  sanità  della  troppa,  la  quale,  costituita  in 
mediti  come  abbiamo  detto,  da  numero  50  individui,  escluse  le  infermità 
lienssime  o  dubbiamente  simulate  indocenti  qualche  giorno  di  riposo  o  di 
semaio  interro,  durante  l'anno  offriva  al  nostro  esame  ben  dùecentodieci 
casi  di  malatra  accertata,  quasi  sempre  in  diretta  filiazione  colla  inde- 
mensa  ed  il  genio  delle  stagioni,  le  sfavorevoli  condizioni  di  acquartiera- 
mento, le  intemperanze  del  vitto,  cui  spesso  i  soldati  incautamente  ed 
occultamente  sogliono  abbandonarsi,  gli  sforzi  e  i  disagi  del  mestiere,  i 
contagi  vaganti  neU'atmosfera. 

Onde  nell'inverno  e  nel  principio  della  primavera,  come  nell'autunno  e 
sei  primi  giorni  di  dicembre,  al  tempo  dell'arrivo  deU' attuale  compagnia, 
idocata  da  Girgenti,  nel  momento  del  caldo,  e  giunta  in  questa  con  ga* 
1^0  fireddo,  si  diffusero  e  predominarono  le  affezioni  catarrali  delle  vie 
tene  (catarri  della  mucosa  nasale  e  laringo-tracheo-bronchiale,  casi  n.  50) 
erenmatismi  articolari  o  muscolari  (casi  n.  17). 

N^  secondo  periodo  della  primavera  e  nella  stagione  estiva  le. malattie 
puteciparono  del  freddo  dell'inverno  e  del  caldo  dell'estate  (congiuntiviti, 
Ue&rìti,  stomatiti,  angine,  enteralgie,  catarri  gastro-intestinali,,  ed  otiti, 
(caà  TU  26).  NeUa  primavera,  dominando  fra  la  popolazione  una  piccola 
^tdemm  di  morbillo,  alcuni  soldati  ne  frirono  aggrediti  (casi  n.  a).  Mede* 
imamente  osservaronsi  frequenti  effimere  o  febbri  continue  remittenti,  della 
icata  di  5-7  giorni,  le  quali,  riattaccandosi  al  caso  d'ileo-tifo  seguito  da 
ttorte  nell'anno  precedente,  possònsi  attribuire  al  probabile  inquinamento 
dell'acqua  e  del  suolo  (casi  n.  19);  come  altresì  alcune  pneumoniti  fibri- 
Me,  poliartriti  (casi  n.  7)  ed  un  caso  di  er/tU  primario,  morbi  oggi  con- 
fidenti ragionevolmente  infettivi. 

Speciale  menrione  meritano  i  non  pochi  accidenti  da  aria  confinata  ri* 
coRenti  negli  uomini  collocati  negli  angoli  delle  tre  camere  del  primo 
•Doggiamento  e  quando  pel  troppo  affollamento  i  letti  erano  assai  vicini 
&a  loro,  accidenti  che,  dileguatisi  non  appena  gì'  infermi  erano  allontanati 
^  posto  occupato,  richiamavano  seriamente  la  mia  attenzione  per  la  de- 
bolezza successiva  a  sif&tto  avvelenamento  (casi  n.  32). 

Seguono  per  ordine  di  frequenza  i  traumatismi  fortuiti  e  le  infermità 
^endend  dall'eserdrio  professionale  :  storte,  spostamenti  e  lacerarioni  delle 
Sbct  muscolari,  contusioni,  ernie,  spellature,  calli,  ugne  incarnate  e  lesioni 
si  piedi  dalla  calzatura  (casi  n.  29). 

Non  posso  passare  sotto  silenzio  l'insolita  frequenza  delle  malattie  ve- 
lecite  e  sifilitiche,  cui  non  è  forse  del  tutto  estranea  la  nuova  legge  sulla 
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polizia  dei  costumi,  die  segna  al  certo  un  gran  progresso  nel  campo  ddk 
riforme  civili  ed  nmanitarie,  ma  che  nei  piccoli   comuni   principalmente 
mal  provvede  alla  debita  sorvegliansa  e  restrudone  del  libertinaggio  (cu 
numero  17). 

Ricordo  ancora  i  non  pochi  casi  di  malattie  ddla  pelle  (furuncòli»  g^ 
lom',  eritemi,  impetigini,  ecsemi  )  e  le  infiammazioni  delle  glandole  e  dd 
connettivo  (adeniti,  ascessi,  flemmoni)  (can  n.  14)»  rivdanti  discrasie,  tìjì 
costituzionali  e  disordini  dietetici. 

Chiudo  infine  la  rassegna,  manifestando  che  alla  frequenza  e  moltqdidtà 
delle  malattie  osservate,  si  può  con  compiacimento  contrapporre  la  scom- 
parsa di  alcune  tanto  precedentemente  dìfiuse  nell'esercito,  quali  i  tncoai 
e  la  scabia,  in  grazia  delle  efficaci  misure  profilattiche;  non  che  la  lelatift 
benignità  ddle  medesime,  non  solo  perchè  nessun  caso  di  morte  ebbe% 
deplorarsi,  ma  eziandio  perchè  assai  pochi  furono  i  casi  richiedenti  il  tm 
sporto  dei  pazienti  all'infermeria  dd  corpo  o  all'ospedale  Divisionale 4 
Palermo,  * 

Sul  proposito  tengo  a  dichiarare  dovermi  lodare  no  quindid  anmv 
servizio  da  me  prestato  senza  interruzione  all'  eserdto  come  medico  fl[ 
Distaccamento  dd  sistema  di  curare  alla  sede  dd  medesimo  le  malattia 
comuni,  tranne  in  casi  eccezionali  nd  quali  il  pronostico  lasciava 
mente  presumere  un  corso  lungo  accessibile  a  complicazioni,  consi< 
in  genere  il  trasporto  di  un  febbridtante  da  Lercara  a  Pdermo  indi 
mente  nocivo  alla  di  lui  salute,  alla  pronta  e  sicura  risoluzioDe  dd 
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DEL  REGOLAMENTO  SPECIALE 
PER  L'ESERCIZIO  OSTETRICO  DELLE  LEVATRICI 

pel  Dottor  Tejx^ra  Vittorio. 


B  regolamento  e  le  istnmoni  per  le  levatrici  non  appena  pnbblicati 
hrono  soggetto  di  osservaxioni  crìtiche  da  parte  del  dott.  Bordoni-Uflfre* 
fea,  basate  sopra  ricerche  sperimentali  comunicate  alla  Società  Piemon* 
fcie  d'igiene  nella  sednta  del  i8  marzo  iSSg.  Dimostrava  egli  che  in  quel 
tltolamento,  scritto  appositamente  per  conseguire  1'  asepsi  nelle  gestanti  e 
Itile  puerpere,  à  era  consigliato  un  disinfettante  notoriamente  inefficace. 

Non  ho  più  saputo  a  qual  punto  ed  a  quali  conclusioni  siano  arrivati 
|i  ulteriori  studi  del  dott.  Bordoni,  ma  son  certo  che  lo  avranno  portato 
I  quest'ultima  conseguenza:  il  migliore  e  più  sicuro  disinfettante  è  il 
Kdoniro  di  mercurio  anche  al  i/s  o  all'  i  ^/oo;  e  che  è  pochissimo  da 
Mani  della  prescritta  soluzione  di  acido  borico. 

Oggi  non  vi  è  chirurgo  od  ostetrico  il  quale  abbia  un  esagerato  timore 
dd  potere  venefico  del  sublimato.  Tale  ne  è  la  confidenza,  che  ogni  ope- 
ntore  tiene  senza  pericolo  per  ore  ed  ore  le  mani  e  le  braccia  immerse 
1&  forti  soluzioni. 

b  dnque  anni,  cioè  da  quando  nel  nostro  Ospizio  di  Maternità  si  co- 
tBindò  ad  usare  il  bidoruro  di  mercurio  al  i/a  o  all'i  oo/qq,  non  si  è 
tmo  un  solo  decesso,  e  nemmeno  la  diffusione  della  infSezione  puerperale, 
per  qoanto  molti  cari  ne  siano  venuti  daU'estemo  in  pessime  condirioni  e 
in  un  periodo  di  tempo  nel  quale  l'Ospirio  era  gremito  di  gestanti  e  di 
pKrpere.  È  da  notare  inoltre  che  il  locale  è  assai  ristretto  ed  il  personale 
per  esose  economiche  deficiente.  Molta  è  1*  attenrione  posta  dalle  allieve, 
idoperate  all'officio  d'infermiere,  e  moltissima  la  sorveglianza  da  parte  del 
pedonale  dirigente.  In  ogni  sala  esistono  lavabo  ad  acqua  perenne,  e  sopra 
<IMd  spazzole  e  vasi  di  sapone  con  bicloniro  di  mercurio  ed  acido  fenico. 
^^  Tohe  al  giorno  le  donne  sono  nettate   con    abbondanti   abluzioni  di 
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acqua  con  biclomro.  Non  si  ebbero  mai  fenomeni  di  avvelenamento  merca- 
riale;  soltanto  nna  volta  vi  fo  una  donna  affetta  da  stomatite  mercuriale  die 
ebbe  il  decorso  di  un  paio  di  giorni. 

Ogni  tanto,  e  appena  il  numero  delle  donne  lo  permette,  si  disbfettiao 
le  camere  con  anidride  solforosa  e  abbondanti  lavacri  di  soluzioni  al  bido-  \ 
ruro.  Adunque,  benché  il  bicloruro  sia  coadiuvato  da  altri  disinfettai^  e  j 
da  scrupolose  cure,  pure,  eziandio  per  1'  esperienza  fatta  nella  pratica  pri-r 
vata,  è  il  solo  raccomandabile  quale  sicuro  antisettico  e  non  eccesnvt-ì 
mente  temibile.  Per  darlo  poi  nelle  mani  delle  levatrici  con  tutta  la  tns»; 
quillità  possibile  si  dovrebbe  consigliare  l'uso  dei  dischi ,  che  credo  ssO; 
preparati  con  l'acido  benzoico  e  che  si  trovano  in  commercio.  Contengoo^ìi 
questi  dischi  un  grammo  di  bicloruro  per  ognuno  e  si  sciolgono  perfetta"! 
mente  e  rapidamente  in  un  litro  o  due  di  acqua  calda.  Da  circa  un  asaft 
si  adoperano  con  ottimo  successo  quelli  del  dott  Angerer  provenienti  dafel 
Germania.  Fallito  adunque  lo  scopo  precipuo  per  cui  venne  pubblicato,  I 
regolamento,  non  sarà  certo  lontano  il  giorno  in  cui  quella  verrà  rivedota  ^ 
corretta  da  nna  commissione  tecnica.  Fra  le  modificazioni  e  proposte  drf 
saranno  fatte  mi  sembrerebbe  opportuno  che  vi  fosse  quella  di  permetMI 
che  le  levatrici  tengano  nella  loro  busta  alcuni  medicamenti  cstreoiaffleBlI 
necessari.  J 

Senza  dubbio,  le  levatrici  dovranno  adottare  il  safone  con  suhlimaio  € 
acido  fenico  ed  i  dischi  o  pastiglie  di  sphlimato  allo  scopo  di  ottenere  i^ 
sicura  asepsi  delle  loro  mani  e  dei  genitali  della  gestante.  Una  disinfexioil 
cosifatta  avrà  un  valore  molto  maggiore  di  tutte  le  prescrizioni  del  teoq^ 
necessario  per  lavare  le  mani,  di  astensione  dall'esercizio  e  di  contioDof 
sorveglianza  da  parte  del  medico  comunale.  ; 

Sarà  pure  ottima  precauzione  che  la  levatrice  abbia  per  le  sfrangiatali 
pnerperali  esteme  una  certa  quantità  di  jodoformio  le  cui  virtù  asettiche  d| 
innocue  sono  provate. 

Oltre  a  questi  medicamenti  per  uso  esternO|  secondo  il  mio  parere, 
necessario  ancora  che  la  levatrice  avesse  presso  di  sé  alcuni    medi< 
per  uso  intemo. 

Sarà  utilissima  una  miscela  di  etere  solforico  e  cUkermes  (and)  od 
poco  di  liquore  anodino  diHoffmann  in  una  boccetta  contagocde,  da  darsi 
casi  di  sincope  o  esaurimento  per  emorragia  grave  o  per  sopraparto  piBP 
lungato.  Nella  boccetta  sarà  indicato  chiaramente  in  quali  condizioni  ed  k 
quale  dose  questa  mistura  possa  somministrarsi.  Ad  esempio,  25-30  gocde  li 
pocaacqua  fino  a  dame  nella  giornata  80*120  goccie.  Si  trovano  anche  il 
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commerdo  le  perle  di  etere^  che  sono  di  &cile  somministrazione  e  danno 
eccellenti  risultati. 

Sofisticando,  potrebbesi  obbiettare  che  a  preferenza  dell'etere  sarebbe  fiicile 
usare  altri  eccitanti  che  si  adoperano   nell'uso  domestico ,  quali  i  vini  più 

0  meno  generosi,  il  caffè,  i  rosoli  e  il  cognac.  Questa  obbiezione  sarebbe 
giustissima  se  si  trattasse  sempre  di  fam^lie  agiate;  ma  il  più  spesso  le 
kratrid  si  trovano  ad  eserdtare  sui  monti  o  molto  lontano  dall'abitato. 

Nelle  case  coloniche  non  si  trovano  per  lo  più  questi  ecdtanti  e,  date 
certe  distanze,  per  averli  occorrono  parecchie  ore.  Può  saccedere  facilmente 
che  arrivato  il  rimedio  sia  inutile  q  perchè  la  donna  abbia  migliorato  ov- 
vero stia  morendo. 

A  parer  mio,  è  pure  ben  &tto  che  la  levatrice  possa  tenere  presso  di 
lè  una  quandtà  molto  limitata  di  segale  carnida.  Si  dovrebbe  -concedere  nella 
luantità  di  grammi  1,50  o  2  non  polverata  e  conservata,  in  un  vasetto 
^  diiuso,  sotto  uno  strato  di  altrettanto  zucchero  od  amido  pcdverato 
Ns&mamente.  Di  questi  vasetti  potrebbe  averne  due  o  tre,  con  facoltà  di 
fornirsi  man  mano  che  fossero  somministrati  e  con  l'obbligo  di  distrug- 
|ere  la  residuante  e  provvederne  della  più  recente  ogni  sei  mesi. 

1  AlPestemo  di  questi  vasetti  dovrebbe  essere  chiaramente  scritto  che  è 
^oibito  in  modo  severo  alla  levatrice  di  dare  la  segale  quando  M  fato  non 
^  fuori  debuterò  ;  che  soltanto  si  può  somministrare  nei  casi  di  atonia 
idi  utero  e  di  gravi  emorragie  nel  periodo  del  secondamento  0  dopo  che 
fusto  è  avvenuto.  In  tali  emergenze  la  levatrice  farà  polverare  in  un  mor- 
ivo da  cudna  od  anche  fra  due  pietre  la  segale  di  un  vasetto  e  la  sud- 
dividerà in  quattro  cartine  da  darsi  nell'ostia  una  ogni  ora  od  ogni  mezz'ora 
a  seconda  dell'urgenza. 

I  Seriamente  si  obbietterà  che  è  pericoloso  l'affidare  simile  rimedio  in 
nano  alla  levatrice. 

Per  maggior  sicurezza  siano  comminate  gravi  pene,  oltre  quelle  sandte 
U  vigente  Codice  penale,  a  quelle  ostetriche  le  quali  non  stessero  allo 
ttretto  senso  delle  prescririoni  o  abusassero  del  rimedio  ;  ma  non  si  tolga 
h  possilnlità  di  salvare  colla  pronta  somministrazione  della  segale  qualche 
lonna  da  un  grave  esaurimento  o  da  certa  morte. 
'  Spesso,  come  ho  detto,  la  levatrice  si  trova  sola  o  molto  lontana  dal 
E^cdico  che  per  ragioni  d'uffido  può  anche  non  essere  nella  sua  residenza; 
che  ha  da  hxe  essa  dinanzi  ad  un'  emorragia  imponente  e  ribelle  a  tutte 
b  manovre  ed  irrigazioni  tentate?  È  proprio  il  caso  di  dire  che  due 
V^asaoì  di  segale  potrebbero  salvare  la  donna. 
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Per  questa  sola  e  semplice  ipotesi  si  dorrebbe  consigliare  rastoriw* 
2Ìone  alle  levatrici  di  tenere  quel  farmaco,  del  quale  dovrebbero  eaie  ri* 
spendere  giustificandone  Tuso  nelle  relazioni  trimestrali  Mi  aembm  inoltre 
che  per  k>  sviluppo  che  vanno  prendendo  gli  Ospizi  di  Maternità  e  pò 
hi  maggiore  istnmone  che  vieae  impartita  alle  levatrici,  sia  di  molto  dimi^ 
imito,  se  non  scomparso  totaknente,  il  numero  d^  aborti  pfococatl 

Un  altro  rimedio  che  mi  pare  dovesse  essere  permesso  alle  levatrici  è  fl 
thridrato  di  morfina  con  la  seguente  prescrizione:  quindici  centigrammi di 
doridrato  di  morfina  mescolata  con  tre  grammi  di  pcdvere  di  licopodio  o 
di  amido,  e  divise  in  quindwi  cartme  ;  da  dame  una  ogni  ora  ^  e  fi&o  i 
cinque  cartine  nelle  24  ore. 

Tali  cartine  dovrebbero   esstf e   somministrate   alle   donne  prese  dahj 
tUanÌMMaùone  delt  utero  e  da  dolori  irofipo   affliiHoi^    0   dai   morsi 
Quando  infatti  quei  dolori  sono  intollerabili  e  turbano  lo  stato 
della  donna,  riusciti  vani  i  bagni  freddi  locali  o  caldi  generali,  perchè 
dovrebbe  la  levatrice  porre  un  termine  a  cosi  grandi  sofierenze  ed 
lenire  il  parto  con  un  sedativo  tanto  efficace? 

Non  vi  è  motivo  di  dubitare  che  la  levatrice  pooa  trasgredire  hi 
scrizione  ed  abusare  del  rimedio  col  pericolo  d'incorrere  nelle  gran 
minacciate. 

Alle  giovani  levatrici  licenziate  attualmente  dalle  scuole  di  ostetricia 
possono  consegnare,  a  parer  mio,  con  piena  sicurezza    questi   rimedi^ 
quali  conoscono  per  pratica  l'importanza,  le  controindlcazioiii,  l'azioDe 
ficace  ed  il  pericolo  al  quale  esporrebbero  sé  stesse  e   le   donne  a 
affidate  sorpassando  i  limiti  prescritti. 

Le  levatrici  che  esercitano  da  lungo  tempo  dovrebbero  essere 
ad  un  corso  straordinario  pratico  di  circa  dieci  lezioni  nelle  scuole  d'oM 
tricia,  perchè  vi  acquistassero  qualche  cognizione  fondamentale  di  antisefi 
e  delle  cure  moderne. 

Senza  costringere  queste  esercenti  ad  un  sensibile  di^>endio,  dovzèbbett 
provvedere  di  proprio  i  singoli  comuni  sui  quali  tutf  al  più  gravaebtl 
una  spesa  di  circa  50  lire  per  ogni  levatrice,  la  cui  patente  di  Woao  esOI 
cizio  datasse  da  oltre  cinque  anni.  J 

Son  certo  che  molti  mi  accuseranno  di  volere  accordare  alle  tefatod 
troj^  importanza  ed  un'audace  fiducia  permettendo  loro  un  piccolo  l^ 
madio  farmaceutico.  Fino  ad  oggi,  non  ostante  i  lamenti  degli  interessili 
si  è  permesso  ai  medici  residenti  lungi  dalle  farmacie  di  tenere  presso  A 
loro  certi  medicamenti  appunto  per  le  stesse  riflessioni  da  me  esposto  • 
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sostegno  della  mìa  proposta  per  le  levatrici  ;  col  tempo  tale  concessione 
raiì  estesa  a  tntti  i  medici  indistintamente  e  voglio  sperare  anche  alle 
)stetriche. 

Oggi  per  mez20  dei  dischi,  dei  globali  e  delle  perle  che  si  trovano  in 
xnmnerdo,  qualunque  preparato  eroico»  qualunque  alcaloide  è  alle  mani 
tnche  dei  prolanL 

Non  vi  sarebbe  quindi  ragione  plausìbile  per  escludere  quelle  persone 
hs  in  una  certa  maniera  hanno  conoscenza  di  quei  rimedi.  Nella  nostra 
cuoia  di  ostetricia,  in&itti,  le  allieve  prestando  il  servisio  di  infermiere  ed 
isistendo  all'  insegnamento  sperimentale  d' infermeria  acquistano  molta  pra- 
b  nella  somministrazione  e  negli  effetti  dei  fiirmachi  più  comunemente 
tttl 

H  pco£  Marfmiawi  perseverando  costantemente  nell'  intento  di  elevare 
poto  pi&  è  po88H>ile  la  coltura  delle  allieve,  non  si  discosta  neppure  una 
bea  da  questa  sua  missione. 

Verrà  giorno  in  cui  si  distingueranno  due  diplomi  di  levatrici:  uno  di 
rimo  e  raltro  di  secondo  grado.  Per  ottener  questo  sarà  sufficiente  Tat- 
lile  corso  di  studi  che  darà  le  levatrici  assistenti  o  adatte  per  quei  monti 
iiccessibili,  i  quali  formano  la  gran  parte  della  nostra  Nasione.  Per  con- 
^goire  fl  diploma  di  primo  grado  oltre  un'istruzione  elementare  più  dif- 
ba,  saia  necessario  il  firequentare  la  scuola  di  ostetricia  per  tre  o  quattro 
km  con  un  progranmia  molto  più  ampio. 

'  Nell'interese  dell'umanità  e  delle  future  generazioni  voglio  sperare  che 
JMemie  proposte  e  queste  mie  speranze  possano  trovare  un  benigno 
ocoglimento  presso  chi  può  e  deve  dare  le  migliori  e  più  razionali  riforme 
èr  3  pubblico  bene. 


30 
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OSSERVAZIONI  BATTERIOLOGICHE 

SUL  CONTENUTO  DELLA  TROMBA  DI  EUSTACHIO 

NELLE  OTITI  MEDIE  CATARRALI  CRONICHE 

per  i  dottori 

A»  Maggiora  Prof.  Incaricato  tt Igiene  e  G.  Gradenigo  Docente  di  Otehpa 
nella  R,  Università  di  Torino, 


È  noto  come  una  delle  più  frequenti  e  più  grari  malattie  dell'orecchi 
sia  l'otite  media  catarrale  cronica.  I  risultati  di  recenti  ricerche  < liiiirtl 
ed  anatomo-patologiche  in  proposito  hanno  oramai  dimostrato  che  la 
affezioni  dell'orecchio  medio  stanno  in  rapporto  con  alterazioni  priuiifi4 
della  cavità  naso  faringea  e  che  il  processo  morboso  da  quest'ultima  cartt 
guadagna  la  cassa  timpanica  attraverso  la  tromba  d'Eustadiio.  4 

Poiché  i  caratteri  delle  malattie  delle  cavità  nasali  si  possono  almeno  ■ 
un  determinato  periodo  del  decorso  spiegare  in  base  a  concetti  erido^ 
di  infezione,  è  naturale  il  supporre  anche   per  le    otiti  medie 
l'esistenza  di  cause  infettive  ;  tanto  più  che  in   forme   morbose    analo^ 
cioè  nelle  otiti  medie  purulente  potè  venir  dimostrata  l'esistenza,  cosi 
cavità  nasali  come  in  quella  dell'orecchio  medio,  degli  stessi  mi 

A  stabilire  se  nelle  forme  di  otiti  medie  sclerosanti  esistano  o 
nella  cavità  timpanica  germi  infettivi  uno  di  noi  fece  col  galvano*caan 
larghe  perforazioni  timpaniche  attraverso  le  quali  introducera  nn' 
di  platino  opportunamente  inumidita  con  acqua  distillata  e  sterilial 
L'ansa  veniva  soffregata  leggermente  contro  la  parete  vestibolare  della 
ed  era  quindi  estratta  e  portata  in  contatto  cogli  ordinari  substrati  \ 
tivi.  Di  sei  casi  a  questo  modo  esaminati  in  quattro  le  colture 
sterili ,  in  due  si  ottenne  lo  sviluppo  di  qualche  rara  colonia  di 
cocco  molto  frequente  nell'  aria  atmosferica  (micrococcus  areus  a&tu 
Fiuggi)  che  assai  probabilmente  doveva  ritenersi  come  un'imparità  d 
coltura. 

Le  difficoltà  di  poter  accertare  con  questo  metodo  Teventuale 
di  microrganismi  nella  cavità  timpanica  per  lo  stato  di  atrofia  della 
e  la  mancanza  di  qualsiasi  secrerione   in  cavità,  ci   indusse   a   tentar! 
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soltmone  del  quemto  per  altra  via  e  precisamente  collo  stadio  batteriologica 
del  contcDtito  della  tromba  d'Eustachio. 

Di  fatto  se  tali  otiti  croniche  fossero  prodotte  da  microrganismi  prove- 
nienti  dalla  cavità  naso-faringea  e  diffbndentesi  longo  la  tromba»  dovrebbe 
considerarsi  come  assai  probabile  che  i  microrganismi  specifici  esistessero 
mche  luogo  la  via  di  trasmissione  del  processo  morboso,  cioè  lungo  la 
tromba  d'Eustachio. 

Ricerche  batteriologiche  sul  contenuto  della  tromba  d^Eustachio  furono 
&tte  sinoia  a  quanto  ci  consta^  soltanto  da  De-Rossi  e  da  Zaufal.  De- 
cessi (i)  nella  comunicazione  fatta  in  proposito  al  9.^  Congresso  interna- 
«male  di  medicina  tenuto  in  Washington  nel  settembre  1881  riferi  i  risultati 
octenati  dall'esame  di  dodici  persone  sane. 

f  Egli  si  serviva  a  tal  nopo  df  un  catetere  d' argento,  attraverso  il  quale 
bmgeva  fino  all'ostio  faringeo  della  tromba  un  sottile  filo  di  platino  con 
pemità  ad  ansa.  In  sei  di  questi  casi  ottenne  risaltati  positivi  e  dimostrò 
bl^esenza  di  cocci  in  catene  ed  in  ammassi,  e  di  bacilli, 
i  Zaafial  esaminò  batteriologicamente  la  secrezione  della  mucosa  dell'ostio 
|ri>irìo  m  un  caso  di  otite  media  purulenta  da  pnèomococco,  introducendo 
pi  Ùìo  di  platino  attraverso  lo  specolo  nasale  suo  modello  ;  ottenne  lo 
hihippo  di  numerose  colonie  di  microrganismi  ma  non  del  diplococco 
►emnonico  W. 

t  Abbiamo  cercato  invano  nei  trattati  e  nei  periodid  altre  notizie  rigoar- 
pnti  i  microrganismi  della  tromba  di  Eustachio;  anche  nella  monografia 
pRohrer  per  molti  rispetti  pregevole,  sui  batteri!  dell'orecchio  e  dello 
itiio  naso-£Arìngeo,  questo  argomento  non  è  trattato. 
I  NeUe  nostre  ricerche  non  abbiamo  creduto  opportuno  servirci  dello  x^^- 
|i&m  di  ZscQÙà  perchè  di  difficile  introduzione  nei  casi  di  stenosi  natele 
ft pache  quasi  impossibile  sarebbe  riuscito  l'impedire  durante  l'atto  d'in- 
bodimone  la  penetrazione  del  secreto  della  mucosa  nasale.  Più  adatto  ci 
Ittve  il  metodo  seguito  da  De*Rossi,  ma  in  seguito  ad  alcune  prove  ab- 
jkoo  creduto  di  introdurvi  essenziali  modificazioni, 
I  Per  quanto  si  proceda  con  cautela  e  rapidità,  nell'  introdurre  l'estremila 
pi  catetere  attraverso  il  condotto  nasale  inferiore,  non  si  può  impedire 
U  maggior  numero  di  casi  che  nell'apertura  tubaria  del  catetere    si   rac- 

^,(1)  Arcìkw,/.  Okrinkitlkumde.   1888  II  nnd  III,  Heftj  pag.    229. 

(2)  Neue  Falle  von  genutmr  acuter  Mittelohrint%undung  verat^laut  durch  den  Diplo'- 
^^^^i  Pntumoniat.Vn%tt  mcd,  Wochénichrift,   1889  Nr.  6- 12. 

(3)  ZUrkh.  l^\XìmKt,  18S9. 
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colga  in  maggiore  o  minore  quantità  del   muco   proveniente   daUe  mia 
nasali. 

È  cosi  introdotta  una  caosa  d'errore  assai  grave,  la  quale  vale  a  mo& 
ficare  affatto  i  risultamenti  delle  ricerche  ;  inoltre  a  parer  nostro,  per  poter 
giudicare  del  contenuto  della  tromba  è  necessario  poter  spingere  il  piccete 
strumento  che  deve  raccogliere  il  secreto,  per  almeno  un  centimetro  ndk 
tromba  stessa:  ora  l'ansa  di  platino  può  venir  spinta  solo  fino  all'osdota* 
baria  e  la  secrezione,  che  si  raccoglie  cosi,  è  quella  della  mucosa  di  qMi| 
st'  ostio* 

Nelle  nostre  ricerche  abbiamo  creduto  oiq>ortuno  di  non  far  uso 
alcun  antisettico  di  natura  chimica  ad  evitare  il  pericolo  della  sterni 
zione  anche  parziale  del  materiale  die  si  voleva  coltivare. 

Ci  siamo  serviti  di  un  ordinario  catetere   d'  argento  che    sterilizzai 
volta  per  volta  esponendolo  direttamente  alla  fiamma  di  un  becco 
sino  al  color  bianco.  Si  diede  la  preferenza  al  calore  secco   in    orni 
all'ebollizione  per  la  difficoltà  di  allontanare  del  tutto  dall'interno  del 
tetere  l'acqua  che  restava  a  diluire  il  materiale  di  coltura. 

All'ansa  di  platino  noi  abbiamo  creduto  di  sostituire  dapprima  umani 
plice  filo  di  platino  sterilizzato  la  cui   estremità  smussata  ed  arroi 
era  munita  per  un  tratto  di  circa  8  millimetri  di  piccole  scabrosità 
raccogliere  e  trattenere  più  facilmente  il  secreto. 

Abbiamo  però  dovuto  rinunziare  all'uso  del  filo   di    platino  perchè 
siamo  accorti  che  con  esso  la  mano  non   riusciva    ad   apprezzare 
mente  se  e  quando  l'estremità  penetrava  nella  tromba,  e  d'altra  ( 
cilmente  col  filo  di  platino  si  possono  provocare  lesioni.  Perciò   abl 
ricorso  alla  consueta  candeletta  olivare  di  celluloide   tipo    Urbani 
che  veniva  sterilizzata  mediante  sfregamento  ripetuto  ed  energico    eoa 
tone  sterilizzato;  trattandosi  di  una  superficie  perfettamente    liscia  qt 
mezzo,  come  è.  noto  e  come  abbiamo  potuto  constatare   noi  stessi 
mentahnente,  è  sufficiente  a  steriUzzare  completamente  il  piccolo 

Ad  evitare  che  la  secrezione  della  mucosa  nasale  penetrasse  nel 
durante  la  sua  introduzione,  avevamo  cura  di  tappare  ermeticamente  Vi 
mità  tubaria  del  catetere  stesso  con  uno  zafifo  di  cotone  idrofilo 
e  legato  con  un  filo  ptire  sterilizzato,  il  quale  usciva  dalla 
narice  e  permetteva  cosi  l'estrazione  dello  zaffo  allorquando  il  cateterdi 
già  in  posto  contro  il   padiglione   tubario.  Ad  evitare  poi  altre 
errore  non  si  faceva   alcuna    insufflazione   d' aria   attraverso   il 
come  di  solito  si  usa  per  stabilirne  la  conveniente  posizione; 
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messo  in  posto  coUt  sola  guida  del  tatto  e  ne  veniv|i  accettata  la  posi- 
zione direttamente  colla  candeletta.  Attraveno  il  catetere  d'argento  la  can- 
deletta veniva  mtrodotta  nella  tromba  per  oltre  nn  centimetro  e  spostata 
e  mossa  a  più  riprese  nell'  intemo  del  canale  tubarlo  acciocché  la  sua 
estremità  meglio  venisse  in  contatto  cdla  mucosa  della  tromba  (massaggi 
tnhario  secondo  Vrbanischitsch). 

Estratta  la  candeletta,  che  aveva  raccolto  il  materiale»  la  s*  introduceva 
entro  tubi  di  gelatina  e  di  agar  dai  quali  poi  si  preparavano  secondo  le 
solite  norme  culture  a  piatto. 

Le  colture  venivano  conservate  alla  temperatura  dell'ambiente;  essendo 
questa  di  36® — 33*^  si  credette  inutile  di  porle  in  termostato. 

L'esame  delle  colture  e  l'ulteriore  studio  delle  diverse  forme  veniva  poi 
&tto  man  mano  che  le  colonie  si  sviluppavano  valendoci  dei  diversi  sub- 
strati nutritivi  e  di  inoculazioni  sperimentali. 

Riferiamo  in  breve  le  nostre  osservarioni. 

OSSSRVAZIONE  I  e  II. 

Materiale  tolto  da  ambedue  le  trombe  eustachiane  della  stessa  malata 
G.  Francesca  d'anni  25. 

Sofferente  da  oltre  3  anni  per  sordità  progressiva  con  rumori  subiettivi  spe* 
dalmente  a  destra;  l'esame  funzionale  lascia  riconoscere  voce  afona  =  —  (i) 
da  ambo  i  lati;  orologio  0/200  (s)  per  via  aerea;  avvertito  per  via  ossea, 
doè  per  contatto  sulla  regione  mastoidea  e  preauricolare. 

All'esame  obbiettivo  a  destra  membrana  timpanica  arrossata  non  retratta  ; 
il  segmento  inferiore  presenta  un  colorito  giallognolo  (muco  in  cavità); 
a  sim'stra  membrana  timpanica  opacata,  cicatrice  nel  segmento  posteriore 


(i)  Qaesta  indictzione,  com'è  noto,  sigaificii  in  Otologia  la  peroesione  del  tuono  della 
voce  tenxa  che  vengano  distinte  le  parole. 

(2)  Poiché  il  battito  dei  differenti  orologi  è  an  tuono  di  intentiti^  variabile,  gU  otologi 
hanno  adottato  il  sistema  di  indicare  in  centimetri  la  dittanta  media  dall'orecchio,  in  dire- 
sione  perpendicolare  alla  superficie  del  cranio,  alla  quale  il  battito  è  ancora  avvertito.  I 
risultati  di  un  esame  sono  pertanto  indicati,  analogamente  a  quanto  si  fa  per  il  V  ia 
oculistica,  con  una  frazione  della  quale  il  denominatore  rappresenta  la  distanza  in  cen- 
timetri a  cai  il  suono  può  venire  avvertito  da  una  persona  normale,  ed  il  numeratore  la 
distansa  alla  quale  viene  avvertito  in  quel  determinalo  cato  ;  coti,  ad  esempio,  là  fra- 
zione 0/200  significa  che  non  è  affatto  avvertito  per  vie  aeree  U  suono  di  un  orologio 
che  viene  percepito  in  media  a  2  metri  di  distanza  da  una  persona  normale. 
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inferioret  macchia  calcare  nel  segmento  anteriore  (0.    Vessane  rinoscopico 
non  rivela  notevoli  lesioni;  havvì  nn   moderato   grado   d'ipertrofia   ddla 
mucosa  del  cornetto  medio. 

La  paziente  è  in  cura  da  circa  40  giorni  ;  nei  primi  tempi  esisteva  tndie 
nn  fetore  del  naso  senza  formazione  di  croste,  il  quale  però  è  oggi  pres- 
soché completamente  scomparso. 

Vengono  fiatti  quasi  quotidianamente  lavacri  salicilici  della  cavità  naso* 
faringea  con  soluzioni  di  nitrato  d'argento  e  jodo-jodurate. 
Forme  rinvenute: 

Or.  D.  SaccAaromyces  roseus,  ■ 

Micrococcus  €andicans, 
OnS.    Sarcina  luita^ 

Micrococcus  candicans. 

Osservazione  m  e  IV. 

A.  Eugenia  d'  anni  48.    Da   arca  4  anni    sordità   progressiva  e  nimoil 
continui  :  a  destra    voce  afona  =0,  voce  di    conversazione   in  vtcin 
orologio    0/200;    a  sinistra,  or  fanno  15  giorni  fìi  fatta  mediante  3 
vano-cauterio  un'  ampia,  perforazione  circolare  della  membrana   timf 
nel  segmento  inferiore.  La  paziente  è  in  cura    da   circa  due   mesi, 
trattata  come  la  precedente: 

Membrane  timpaniche  opacate,  non  retratte,  rino-faringite  catarrale 
Or.  D.  Micrococcus  Jlavus  tardigradus. 
Or.  S.    Micrococcus  cOreus  Ili^).  Baciilus  albus. 

Osservazione  V. 

B.  Carolina  d'anni  30,  sofferente   da  5  anni   per  progressiva 
zione  dell'acuità  uditiva  bilaterale  e  rumori  subiettivi  permanenti. 

L'orecchio  destro,  che  solo  viene  da  noi  esaminato,  ofifre  membrana 
panica  gialliccia,  lucente,  leggermente  retratta. 

(i)  Il  reperto  a  sinistra  attesta  l'esbtenza  pregressa  di  nn' otite  media  pnmknls* 
perforazione. 

(2)  Maggiora  :  Contributo  aUo  stadio  dei  microfiti  della  pelle  umana.  GiormmU  ddk 
H.  Società  et  Igiene^  1889. 
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Mucosa  nasale  arrossata  e  modestamente  ipertrofica  : 
Muro€occus  candUans^ 
Mkrococcus  aìhus  fiuidificam  (i), 
Saccaromyces  ellipsoideus. 

OSSBRVAZIONE  VI. 

V.  A^ttoria  d'anni  33;  nell'infanzia  soffrì  di  otorrea  destra;  oggi  pre- 
senta i  sintomi  di  otite  secca  bilaterale.  L'orecchio  sinistro,  che  è  solo  da 
aoì  esaminato,  ha  la  membrana  timpanica  leggermente  retratta ,  opacata  ; 
qnasi  negativo  l'esame  della  cavità  faringo-nasali  : 

ona  forma  di  baeillus  suM/is, 

Micrococcus  candicans^ 

Mkrococcus  cereus  alòus. 

Osservazione  VH. 

\  Margherita  C  d'anni  34,  sordità  verbale  completa  in  seguito  ad  otite 
bedii  catarrale  cronica  senza  retrazione  tìmpam'ca,  legge  le  parole  dalle 
libbra  a  guisa  dei  sordo-muti:  è  in  cura  da  circa  6  mesi.  Si  esamina 
lorecchio  sinistro  che  mostra  la  membrana  timpanica  opacata  con  leggiera 
tacolarizzazione  lungo  il  manico  del  martello.  Stenosi  della  cavità  nasale  : 

Saccaromyces  roseus, 

Saccaromyces  eliipsoidenSj 

Pcmcilihtm  glamum^     . 

Bacillus  subtUis. 

Osservazione  vm. 

^  Letizia  P.  anni  30.  Da  circa  4  anni  sordità  progressiva  con  rumori  di 
pcdùo  pematenti.  Orologio  0/200»  non  avvertito  per  contatto.  L'orecchio 
Mio  die  viene  esaminato  mostra  membrana  timpanica  uniformemente 
*pcatanon  retratta;  mucosa  dei  cornetti  moderatamente  ipertrofica  secca; 
^^nneiose  e  grosse  granulazioni  disseminate  sulla  parete  posteriore  della  fa* 
iBge  e  sulle  fauci,  specialmente  in  corrispondenza  dei  solchi  glosso-palatini. 

(1)  UAcmoRA:  loco  citato. 
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Un  energico  tratumento  col  galvano-cauterio  diede  in  questo  caso   ottimi 
risultati  terapeutici: 

Saccaromyces  roseus, 

Micrococcus  roseus^ 

Sarcina  alba^ 
due  colonie  di  peniciUùtm  glaucum. 

Osservazione  IX. 

B.  Filomena  d*anni  50,  da  circa  2  anni  offire  !  sintomi  di  otite  medi 
catarrale  cronica.  Membrane  timpaniche  uniformemente  opacate,  voce 
ed  orologio  o;  voce  di  conversazione  in  vicinanza;  apparentemente  noi 
male  la  mucosa  nasale. 

Colture  sterili 

Osservazione  X. 

S.  Giovanna  d*  anni  70.  Sordità  verbale  completa  per  otite  media  ci 
tarrale  secca,  timpano  opacato,  condotti  nasali  moderatamente  ristretti  pfl 
ipertrofia  dei  cornetti  inferiori.  È  in  cura  da  circa  3  mesi. 

L'esame  si  pratica  a  destra: 
Microc^ccus  albus  flmdificans. 

Osservazione  XL 

Innocenza  R.  d'anni  56,  sordità  progressiva  da  circa  26  aimi,  a 
orecchio   esaminato ,  voce  afona   o,  voce  di  conversazione  in   Tidnan^ 
Membrana  timpanica  opacata,  visibile  il  fascio   vascolare  lungo    il 
del  martello.  Ostruzione  quasi  completa  delle  narici   per  rioo-fiuòngìte 
tarrale  cronica: 

Micrococcus  cereus  albus, 
Diplocoecus  ciireus  eongiùimraius. 


Osservazione  XII. 


Clelia  M.  d'anni  25;  da  3  anni  presenta  i  sintomi  dell'otite  inedia 
tarrale  secca,  fìrequenti  corizze;  timpani  imbevuti,  lucenti,  leggen»ente  e 
cati;  il  sinistro  anche  retratto.  Orologio  avvertito  per  contatto.  Rino6aìi 
gite  catarrale: 

Micrococcus  citreus  congiomeratui, 

Micrococcus  candicans, 

Mertsmopedia  aurantiaca. 


' 
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Osservazione  XIIL 

Giuditta  L.  Da  ao  anno  sordità   progressiva  e  rumore  d'orecchio  bila- 
terali; membrane  timpaniche    opacate   leggermente  retratte,  stenosi  nasale» 
lino-Buingite  catarrale  cronica.  Orecchio  sinistro  solo  esaminato. 
Micrococeus  candicanSf 
Mìcrococcus  versicolore 
Saaharomyces  roseus. 

Come  risulta  dalle  osservazioni  sin  qui  esposte,  il  reperto  batteriologico 
li  può  considerare  come  negativo.  Quantunque  avessimo  scelto  casi  tipici 
leDa  malattia  e  procurato  di  raccogliere  il  materiale  d'innesto  in  modo 
^  eritare  le  possibili  cause  d' errore  conseguenti  all'  impiego  di  disinfet- 
tanti chimici,  non  abbiamo  ottenuto  che  lo  sviluppo  di  un  nmnero  molto 
«orso  di  colonie  di  sàprofiti  comuni  nell'aria  atmosferica.  E  neppure  per 
qaesti  abbiamo  potuto  riconoscere  la  prevalenza  di  taluna  specie  sulle  altre. 

Ora  è  certo  che  se  la  malattia  di  cui  ci  occupiamo  fosse  il  prodotto 
f  tm  microorganismo  specifico,  questo  avrebbe  dovuto  essere  riconosciuto 
Aaeno  m  un  certo  numero  delle  nostre  osservazioni.  Né  vale  ad  infirmare 
Il  nostra  conclusione  l'obbiezione,  che  ci  si  potrebbe  muovere ,  che  nei 
nostri  casi  erano  state  fatte  nei  giorni  precedenti  lavature  antisettiche 
Idlc  cavità  naso-faringee  ;  perocché  dobbiamo  notare  anzitutto  che  la  pic- 
cola dose  di  antisettici  che  si  può  impiegare  per  dette  lavature  non  vale 
i  sterilizzare  il  campo  operativo  e  tanto  meno  il  contenuto  della  tromba  ; 
|er  altra  parte  in  due  dei  nostri  casi  appositamente  non  era  stata  impie- 
ftta  alcuna  cara  antisettica  nelle  cavità  naso-faringee. 

Dobbiamo  adunque  stabilire  che  almeno  nel  periodo  sclerosante  o  secco 
UTotite  il  processo  morboso  non  è  sostenuto  da  causa  infettiva  dimostrarle 
M  mezzi  da  noi  impiegati  di  ricerca.  Non  vogliamo  però  escludere  ed  smzi 
SI  base  ai  fatti  clinici  saremmo  tentati  ad  ammettere  come  assai  probabile  che 
^  perìodo  di  rino-faringite  ipertrofica,  che  ordinariamente  precede  le  otiti 
^ccdie,  il  processo  morboso  possa  essere  prodotto  da  spedali  microorganbmì« 

Su  questo  latto  ci  riserviamo  di  riferire  quando  avremo  terminato  una 
*^  di  ricerche  attualmente  in  corso.  Ci  permettiamo  però  fin  d' ora 
Wsre  come  le  ricerche  surriferite  offrano  anche  interesse  per  ciò  che  esse 
ti  mostrano  l'inutilità  di  ima  cura  puramente  antisettica  in  tale  forma  mot- 
^1  nella  quale  piuttosto  si  dovrebbe  ricorrere  ad  agenti  modificatori 
<tóle  condizioni  delle  mucose.  . 

^  LaUraiorh  «T  Tiiene  detta  R.  Unhirtità  di  Turino,  loglio  1890. 
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OSSERVAZIONI  BATTERIOLOGICHE 

SU  MEMBRANE  GRUFALI  CONSECUTIVE  ALLE 

CAUSTICAZIONI  GALVANICHE  DELLA  MUCOSA  NASALE. 

Nota 

dti  dottori  A.  Maggiora  e  G.  Gradenigo. 


La  galvano-caustica  ha  ottenuto  a  buon  diritto  il  primo  posto  quale 
mezzo  di  cura  energico»  rapido»  quasi  inoffensivo  nelle  varie  e  cosi  osti- 
nate affezioni  delle  cavità  naso^faringee.  Essa  dà,  come  è  noto  »  eccellenti 
risultati  nelle  forme  di  ostruzioni  nasali  causate  da  ipertrofia  della  mucosa 
del  cornetto  inferiore  e  del  medio.  La  cauterizzazione  col  coltello  galva- 
nico a  piatto,  dei  tratti  più  convessi  dei  cernetti  è  seguita  da  una  bene- 
fica retrazione  cicatriziale.  Quando  si  abbia  riguardo  a  che  il  platino  n(ui 
sia  riscaldato  al  calore  bianco,  si  può  evitare  affatto  l'emorragia  ed  impe- 
dire per  ciò  l'infezione  della  fmta  cosi  frequente  nelle  operazi<Mìi  cruaite 
intranasali;  la  cicatrizzazione  avviene  sotto  l'escara  secca,  come  avverrebbe 
sotto  una  crosta»  In  taluni  casi  però  si  nota  in  pratica  che  malgrado  le 
maggiori  cautele  non  si  può  evitare,  per  le  condizioni  vascolari  ddla  mu- 
cosa stessa,  la  fuoruscita  di  poche  gocde  di  sangue:  spesso  allora  si  forma 
in  corrispondenza  della  ferita,  e  di  là  si  est^ide  per  un  certo  tratto  all'in- 
torno della  mucosa  sana,  un  essudato  fibrinoso  bianco,  che  può  riempire 
del  tutto  la  corrispondente  cavità,  nasale,  modellandosi  sulla  forma  dei 
comettL 

Tale  essudato  aderisce  piuttosto  .intinuunente  alla  mticosa  die  riveste, 
sicdiè  il  paziente  non  riesce  d'ordinario  ad  allontanarlo  coi  consueti  mesi 
di  pulitura  nasale;  afferrato  invece  solidamente  colle  pinzette  si  lasdsi 
quantunque  fragile,  allonunare  talora  in  iota  dalla  cavila,  rendendo  san- 
guinante la  mucosa  su  cui  era  deposto.  Tolto  una  volta,  l'essudato  poò 
riprodursi,  però  in  quantità  ed  in  estensione  sempre  minori  nei  giorni  suc- 
cessivi; la  piaga  resta,  per  un  certo  periodo  di  tempo,  dolente  e  rigonfia 
e  la  cicatrizzarione  d'ordinario  è  protratta.  Di  solito  non  si  ha  febbre. 

L'esame  istologico  di  tali  pseudomembrane  ci  dimostrò  che  esse  son 
formate  di  una  rete  di  maglie  fibrinose  ripiene  di  elementi  sanguigni  ;  co- 
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anmdo  col  metodo  di  Gram   sezioni   delle  medesime  si  scorgono   qua   e 
ì  in  scarso  numero  dei  cocci  ben  colorati. 

•   I  caratteri  suesposti  d  hanno  fatto  ritenere  che  nei  casi  in  questione  si 
.  Atti  probabilmente  di  tm*  infezionCi  ed  abbiamo  perciò  creduto  opportuno 
titoire  in  proposito  una  serie  di  ricerche. 

Raccolte   colle   cautele    antisettiche    alcune  di  queste   pseudomembrane 

Itro  vasi  sterilizzati,  ne  abbiamo   preso   piccole  particelle  con  un  ago  di 

lidno  ricunro  e  preparate    nel  modo    ordinario    colture  a  piatto  in   gè- 

.  |ÌDa  nutritiva  ed    in   agar,  'mantenendo  poi    le   prime    alla   temperatura 

ll'imbiente  a6^-a8^  le  seconde  nel  termostato  a  37^ 

TLe  colture  esaminate  a  suo  tempo   ci  mostrarono   uno  sviluppo  quasi 

^  ihsivo  di  staphilococcus  piogents  aureus,  virulentissimo.    Le  poche  rima- 

^ki  colonie  erano  costituite  da  saprofiti  dell'aria  atmosferica. 

.,  R  tratta  adunque  in  questi  casi  di  una  infezione  della  ferita  da  stafi- 

:    Iboci.  Per  rispetto  all'origme  dell'infezione»  possiamo  escludere  in  modo 

.  litivo  che  essa  dipenda  dagli  strumenti  impiegati  nell'operazione. 

Le  condizioni  patologiche  in  cui  si  trova  in  tali  generi   di    pazienti  la 

iDOia  nasale  sono  però  più  che  sufficienti  a  spiegare  l'infezione  suddetta: 

^,  dentemente  lo  stafilococco  preesisteva  sulla  mucosa  nasale,  dove,  modi- 

^.  Ite»  le  condizioni  per  la  sua  vitalità,  si  moltiplicò    rapidamente  dando 

pne  ad  un  essudato  fibrinoso. 
^  la  produzione  di  essudati  fibrinosi  da  parte  dello  stafilococco  piogeno 
^  veo  è  im  fatto  noto  già  da  molto  tempo  per  le  ricerche  di  Guttmann  (i), 
..    Wissokowitsch  ed  Orth  (a),  e  di  altri. 

^  Da  queste  osservaaoni  si  può  ricavare   la  conclusione   pratica  dell'op- 
\   Itonità  di  far  precedere  le  operazioni  galvano-caustiche  intranasali  in  gè- 
te  da  una  disinfezione  più  possibilmente  accurata    della  cavità   stessa  e 
letota  per  parecchi  giorni. 

^È  bensì  vero  che  le  cavità  nasali  sono  assai  difficili  a  disinfettare,  spe- 

.  limente  se  in  condizioni  patologiche,  e  una  volta  disinfettate  facilmente 

tori  germi  vi  si  possono  soffermare;  tuttavia,  abbiamo   potuto   accertare 

t  alcuni  casi  trattati  nel  modo  sopraindicato,   V  assenza  di  ogni  infezione 

ferita  anche  malgrado  leggera  emorragia. 


(i)  Demiicki  «M^ìWi».  Wochentchrilt,  1886,  N.46. 
[   (3)  Klebs:  ZHi  àtlgemiint  Pathologie,  etc,  Jena  1887,  pag.  315. 

Dal  LaòoraUrio  ttlgiem  dilla  R.  UniversUa  di  Torino,   Loglio  1890. 
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RICERCHE  SUI  GERMI  DELL'ARIA 
E  DELLA  POLVERE  DEGLI  AMBIENTI  ABITATI 

per  il  Dott.  V.  A.  Turina 

Aggiunte  al  Laboratorio  M  Patologia  dnerale  dilla  R,  Università  di  Torimo 
(Sezione  Batteriologica). 

Per  incarico  avuto  dalla  Diresione  di  Sanità  del  I  Corpo  d'Armata 
eseguito  una  serie  di  ricerche  sui  germi  dell'aria  e  della  polvere  sia  de 
pavimenti  che  delle  pareti,  nell'ospedale  militare  e  nelle  pincipali  caaenii 
del  presidio  di  Torino,  onde  determinarne  comparativamente  la  salabdl 
dal  punto  di  vista  batteriologico  e  stabilire  se  esistesse  o  no  un  panttl 
tra  la  morbilità  media  nei  singoli  riparti  di  truppa  che  le  occupavano  e  i 
nmnero.di  germi  che  in  esse  si  riscontrassero. 

Lasciando  qui  da  parte  quanto  può  essere  d'interesse  puramente  mifi 
tare  e  locale,  ho  creduti  ncm  privi  d'importanza  ì  risultati  ottenuti  nell 
lunga  serie  d'esperimenti. 

Per  la  ricerca  dei  germi  dell'aria  ho  fotto    dapprima   alcune   prove 
confronto  tra  il  filtro  del  Petri  e  quello  di  Wurti-Strauss. 

I  risultati  avuti  mi  si  dimostrarono  aflEatto  concordanti;  nel  metodo 
Petri  ho  però  rilevato  questo  inconveniente  che,  quando  si  aveva  a  tu 
con  un'aria  molto  ricca  di  germi,  se  non  si  era  curato  di  distribióe 
sabbia  del  filtro  in  un  numero  molto  grande  di  piastre,  per  il  miscoglk 
dei  granuli  di  quella  alle  colonie  nascenti  diveniva  difficile  sempre,  talad 
impossibile  il  conteggio. 

II  filtro  di  Wurtz*Strauss  (0  mi  si  dimostrò  di    facile   maneggio;  noi 
nobbi  esatti  i  risultati  che  vi  si  ottenevano  tanto  più  trattandosi  di 
comparative,  onde  lo  adottai  definitivamente  in  tutte  le   ricerche   die 
ferirò.  Riconobbi  però,  die  per  esser  sicuri  di  avere  arrestato  tutti  i  ga 
occorreva,  oltre  ad  un  modico  impiego  di  olio  di  ricino  sulla  gelatina 
5  a  6  goccìe  —  almeno  un  150  grammi  di  questa,  una  aspirazione  e  1 
compressione  dei  batuffoli  di  cotone  nel  tubo    aspiratore,    tale    da   a?Cfl 
nella  corrente  d'aria  ima  velodtà  media  di  un  litro  per  minuto  primo  ** 
soddisfatte  queste  condizioni,  le  culture  del  batuffolo  di  sicurezza  dimolW 
ronsi  costantemente  sterili. 

(i)  Amnales  di  tlnstitut  Pastiur^  1889. 
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In  ogni  esperimento  filtrai  zoo  litri  d*arìa. 

L'apparecchio  filtrante  fu  sempre  tenuto  per  tempi  eguali  a  tre  altezaci 
cioè  sol  pavimento  I  a  80  centimetri  e  a  a  metri  sopra  di  esso.  •»-  Le 
aperture  dell'ambiente  in  cui  si  eseguiva  la  filtrazione  si  tennero  sempre 
chiose  per  quanto  fu  possibile  per  circa  la  ore  prima  di  essa,  e  mentre 
h  si  eseguiva  si  curò  sempre  di  evitare  la  menoma  corrente  d'aria. 

Finita  la  filtrazione»  dopo  cacciato  e  lavato  il  batuffolo  di  chiusura  nella 
gelatina  dell'apparecchio^  feci  tosto  la  seminagione  di  questa,  distribuendola 
in  nn  numero  di  piastre  eguale  per  ogni  prova  :  di  più  infettai  sempre 
oon  poche  goccie  di  essa  almeno  un  paio  di  tubi  gelatina  e  di  agar-agar 
oode  avere  culture  diluite  e  culture  suscettibili  d'esser  messe  in  termostato 
a  37^;  come  pure  in  ogni  prova  feci  piastre  anaerobiche  sia  di  gelatina 
che  di  agar  in  scattole  del  Petri.  In  tal  modo  veniva  a  provvedere  alla 
fossibilità  di  svilui^K)  d'ogni  forma  di  gorme  che  per  caso  si  fosse  ri- 
icontrata.  —  Il  conteggio  delle  piastre  si  fece  per  quelle  di  agar  dal  a.* 
al  4.''  giorno,  per  quelle  di  gelatina  dal  s.*"  all'8.^ 

Per  la  ricerca  dei  germi  della  polvere  sia  del  pavimento  che  delle  pa- 
leti  usai  costantemente  il  seguente  processo,  certo  non  scevro  di  cause  di 
cuore,  ma  con  risultati  paragonabili,  essendo  quelle  identiche  in  ogni  prova. 
Raschiava  con  coltello  sterilizzato  direttamente  entro  tubi  sterili  una  data 
ttoantità  di  polvere  sia  dai  pavimenti  che  dalle  pareti  badando  costante- 
lunte  a, quattro  fatti: 

i.^  che  le  superficie  raschiate  si  corrispondessero  in  ampiezza; 
3.*  che  fosse  in  ogni  caso  uniforme  la  vigoria  del  raschiamento; 
3.®  che  la  posizione  dei  punti  raschiati  si  corrispondesse  da  quartiere 
A  quartiere  e  per  ogni  quartiere; 

4.^  che  il  punto  e  in  alcuni  casi  i  punti  da  cui  si  raccoglieva  la  pol- 
vere rappresentasse  la  media  della  ricchezza  di  polvere  rispettivamente  del 
pirimento  o  della  parete  presa  in  esame. 

Raccolti  cosi  i  diversi  saggi  di  polvere  se  ne  pesava  esattamente  per 
^ono  200  milUgrammi  con  tutte  le  possibili  cautele  e  in  modo  da  os- 
Knrare  scrupolosamente  in  ogni  pesata  eguale  processo.  I  a  00  milligrammi 
joi  diluiva  entro  capsule  di  vetro  sterilizzate  contenenti  50  grammi  di 
«cqna  sterilizzata  e  chiudibili  perfettamente.  Agitato  convenientemente  il 
oùscnglio  in  modo  da  averne  la  massima  omogeneità  vi  pescava  con  ansa 
<K  platino,  che  fu  sempre  la  stessa  in  tutte  le  prove,  due  goccie  per  ogni 
^&bo  di  gelatina  e  una  goccia  per  tubo  di  agar.  -~  Per  ogni  prova  si  fecero 
^  piastre  di  gelatina,  e  due  di  agar  di  cui  una  anaerobica. 
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Per  la  polvere  delle  pareti  molto  meno  ricca  di  germi  queste  cultiiie 
servirono  ad  un  tempo  all'esame  quantitativo  e  qualitativo.  —  Per  la  pol- 
vere dei  pavimenti  dette  culture,  sempre  ricchissime  di  colonie,  non  ser« 
virono  che  all'esame  quantitativo;  per  le  ricerche  qualitative  si  dilnin 
direttamente  nel  tubo  in  cui  era  stata  raccolta  una  piccola  quantità  (fi 
polvere  in  una  quantità  di  acqua  sterilizzata  proporzionale  alla  rìcchezu: 
di  sostanze  organiche  che  in  quella  si  conteneva.  Di  tali  miscugli  feci  poscift 
cultura  col  metodo  frazionato  portando  quattro  goccie  nel  i.°  tubo  esoc* 
cessi vamente  da  questo  portando  3  goccie  in  un  2.^  e  dal  2.^  tre  gocck 
in  un  3.^  ecc.,  in  modo  da  avere  quattro  piastre  di  gelatina  e  qoatba 
d'agar. 

Ecco  ora  i  risultati. 


1. 14  Gennaio  188 g.    —  Quartiere  S.  Celso,  61  fanteria,  antica 
zione  alla  Vauban,  in  condizioni  generali  poco  buone. 

Camerata  a  forma  rettangolare,  a  coperto  irregolare  con  241  metri  di  cubatura  posi 
al  4.°  piano  nel  sottotetto.  Essa  è  in  comnnicazione  con  4  locali  eguali  ;  ha  due  fineM 
opposte,  pavimento  in  mattoni  di  argilla  cotta  assai  deteriorati,  pareti  imbiancate  dt  lÉ 
mese.  Vi  stanno  14  nomini  di  cui  una  parte  è  presente  durante  l'esperimento.  L'ambìeirt 
non  è  sensibilmente  polveroso;  però  sente  un  po'  odor  di  chiuso  e  di  latrhuu  T< 
ratnra  7®,  G.  —  Ambiente  saturo  d'umidità  —  cielo  coperto  —  neve.  Ore  2,30  poiw 

a)  Aria.  —  Numero  totale  dei  germi  6538  di  cui 

cocchi N.  5340 

batteri. >        368 

bacilli.  .      .  • »        252 

.  fermenti >  15 

muffe  . >       559 

Tenendo  solo  conto  delle  forme  finora  descritte   si    riscontrarono   ftt 
cocchi  un  numero  assai  elevato  di  stapkiloeoecus  piogenes  aureus   ed 
(un  centinaio  di  colonie)  le  sarcine  aurea,  alba  e  lutea;  fra  i  bitcteri 
forma  corrispondente  esattamente  pei  suo  caratteri  al  B.  urea  ;  fra  i 
il  B,  subtiliSf  il  B.  luteus  futidus,  (quello  stesso  che  il  dott  Arnaldo 
giora  riscontrò  nei  detriti   epidermici  del   piede  umano),  e  un  bacillo 
pocchiato  che  si  contaminò  preisto  nelle  culture  frazionate  che  se  ne  fd 
ma  che  per  la  sua  spora  terminale,  per  la  sua  grandezza  e  per    i 
teri  che  aveva  in  piastre  di  agar  posso  ritenere  fosse  il    B.  pufrificus 
del  Bienstok. 

V)  Pavimento.  —  Dalla  polvere    del   pavimento    costituita    essenziale 
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mente  di  materiali   organici    comùiisti  a  poca  qtiantità  di  materiale  siliceo 
e  detrìti  d'argilla,  si  ebbero  nell'esame  quantitativo 

colonie  37,412 

Dell'esame  qualitativo  il  B.  subtilis^  il  B.  ramosus  liquefacienSf  alcune  sarcine 
e  fomie  numerose  di  cocchi  di  poca  importanza  morfologica. 

e)  Pareti.  —  Dalla  polvere  delle  pareti   raschiata  in  modo  da  racco- 
gliere collo  strato  d*  imbiancatura  il   sottostante    strato   antico   che    prima 
della  imbiancatura  era  stato  lavato  con  acido  fenico  al  5  ^/^  si  ottennero 
Numero  dei  germi  497  di  cui 

cocchi N.     338 

bacilli >         82 

batteri >         33 

mufife »         44 

ton  nessuna  forma  già  conosciuta  di  speciale  interesse,  se  si  eccettui  un 
dìedoa  di  colonie  di  staphilicocco  piogeno  albo.  • 


IL  5  Febbraio,  —  Ospedale  militare,  1 9  riparto  morbillosi  : 

Camerata  al  i. Spiano  con  metri  cubici  601,  con  aei  finestre  aperte  tntte  tu  di  un  lato 
ft  Sad  Est  guardanti  in  cortile  ;  ambiente  riscaldato  con  calorìferi.  —  PaTimento  fatto  da 
•ittonelle  di  argilla  un  po'  deteriorate  sotto  ì  letti,  e  da  mattonelle  di  cemento  nella 
ttnii  centrale  —  16  letti,  8  morbillosi  di  cui  6  in  via  di  guarigione.  Temperatura  X5»^5. 
Ifoidità  75.  Cielo  sereno.  Ore  1.15  pom. 

a)  Aria.  —  germi  1195  di  cui 

cocchi .  .  N.  894 

batteri »       22 

bacilli .  .  *. >       31 

muffe >     244. 

fra  tutte   degne  di    nota   fra  le  forme  già   descritte  il  M.  citmabaceus  ;  il 
•fc  fiaous  desidens,  il  B.  luteus.  Nissun  fermento. 

^  Pavimento.  —  La  polvere  raschiata  da  un  intera  pianella  di  ce- 
bento  è  in  massima  parte  di  sostanze  inorganiche  e  il  peso  di  200  mil- 
^itri  di  essa  corrispónde  approssimativamente  a  metà  del  volume  dei 
**ggi  di  polvere  raschiata  dal  pavimento  in  mattoni  : 

Numerò  dei  germi  1191. 

W.  cocchi  si  ebbero  poche  colonie  di  staphUococco  piogeno  albo,   tre  di 
^phiiococco  piogeno  aureo  ;  dei  bacilli  il  B.  subtiiis.  Nissun  fermento. 

e)  Pareti.  —  La  polvere  è  pressoché  totalmente  fatta  da  calce  essendo 
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le  pareti  imbiancate  da  non  oltre  un  mese,  all'atto  cioè  della  occnpaaone 
del  riparto  : 

Numero  totale  dei  germi  loi  di  cui 

cocchi N.  87 

bacilli »       I 

muffe *     13  1 

Dei  cocchi  si  ebbe  lo  siaphihcoccus  piogenus   alòus  (19  col);  il /«!?♦ 
aureus  (i  col.  )  la  sarcina  aurantiaca;  dei  bacilli  il  bacillo  verde  fondente. 


ni.  ig  Febbraio.  —  Ospedale  militare,  i.^  riparto  medicina. 

Emo  h  fatto  da  dne  ampie  camerate  di  circa  1000  metri  cobi  dascana  con  ideiti^ 
disposizioni  di  finestre,  pavimento  e  pareti  che  nel  i.^  riparto  morbillosi.  —  Compleas*! 
▼amente  43  Ietti  con  14  ammalati  coricati  e  19  alzati  ma  fermi  al  loro  posto.  Ambieatf 
con  leggiero  odore  di  chiuso  e  di  muffito.  Temperatura  zi.*^  Cielo  sereno.  Umidità  in 
Ore  IO  z/a  ant.  C 

a)  Aria.  —  Numero  totale  dei  prermi  1448  di  cui  \ 

cocchi N.  723  J 

batteri >         8 

bacilli »       22 

muffe 9    695 

Fra  i  cocchi  si  ebbero  la  sarcina  aurantiaca,  la  sarcina  alba,    2  col 
piogeno  albo,  il  microeoccus  roseus^  una  forma  corrispondente  ai 
del  micrococco    cereus   albus.   Fra  i  bacilli  il  A  fiuorescens  puiidus  e 
B.fluoresens  iiquefaciens. 

b)  Pavimenta.  —  Polvere  in    identiche  condizioni  che  pel  i.** 
morbillosi.  —  Debbo  notare  che  in  entrambi  i  casi  il  paTimento  era 
lavato  solo  da  sei  ore  con  acqua  e  crusca: 

Numero  totale  dei  germi  1642 

di  cui  pochissimi  cocchi,  abbondantissimo  tm  bacillo  molto  fine  in 
colonie  profonde,  circolari,  a  bordo  netto  finissimamente  granulose, 
renti,  con  leggiero  riflesso  celeste ,  sviluppantesi  in  stiche  di   gelatina 
piccole  colonie  chiare  trasparenti  a  lento    sviluppo,  e   che   perdei 
nelle  culture  successive. 

e)  Pareti. —  Anche  qui  polvere  costituita  quasi  esclusivamente  da 

Numero  totale  dei  germi  841  —  tutti  cocchi,  salvo  41  muffe. 

Fra  quelli  notevole  Io  streptococco  della  risipola  del  Fehleisen  (3  col) 
che  innestato  in  coniglio  diede  chiara  reazione  infiammatoria  con  totii 
caratteri  risipolatosi  che  guari  spontaneamente. 


ripi^ 
ra  stat^ 
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IV.  21  Febbraio.  —  Quartiere  Lamarmora. 

Camerata  a  piano  terreno  compresa  fra  due  cordU,  con  3381  metri  di  cubatura,  con 
gnsdi  finestre  opposte  ma  cosi  lontane  che  nel  corridoio  centrale  arriva  poca  luce. 

Pivimento  in  lastre  di  ardesia.  —  Pareti  umide  e  nere.  C'è  odore  di  chiuso  e  di  muffito. 

L'esperimento  si  fa  mentre  gli  85  soldati  che  Vi  dormirono  si  alzano  da  letto.  Tem- 
pcntan  -f-  8.°  Unddità  86.  Gelo  sereno.  Nebbia.  Ore  6.40  ant 

a)  Aria,-^  Numero  complessivo  dei  germi  1x39  di  coi 

cocchi N.  688 

batteri >       15 

bacilli  • »       12 

fermenti. >         i 

muffe >    423 

^  Niente  di  speciale  nell'esame  qtmlitativo,  per  rispetto  ai  cocchi  all'  in- 
fiori di  alcune  colonie  di  un  cocco  corrispondente  pd  caratteri  biologici 
li  M.  viticulosus. 

Fia  i  bacilli  il  B.  lutms  ptUdus  (3  col  )  e  un  bacillo  verde  erba  non 
folate  la  gelatina  con  colonia  di  3-4  millimetri  di  diametro^  rotonda, 
devata,  a  circoli  concentrici ,  che  per  stria  dava  una  fitsda  verde  chiara, 
EKÌa,  umida,  lucente,  a  bordo  netto  leggermente  onduloso  e  un  po'rile- 

tto;  per  infissione  niente  di  caratteristico  tranne  il  debole  sviluppo  lungo 
canale  d'innesto;  in  siero  dava  una  sottile  fascia  bianchiccia  finemente 
uiiilosa. 
S)  Paviminio.  —  La  polvere  raschiata  in  parte  da  un    interstizio   fra 
kttra  e  lastra  e  in  parte  dalla  superficie  d'una  lastra  era  prevalentemente 
fctta  di  materiale  siliceo: 

Numero  dei  germi  9920* 
Nulla  di  notevole  per  rispetto  ai  cocchi  —  pei  bucilli  una  forma  simile 
d  B.piogenes  foeiiàus  del  Passet,  e  un  altro  corrispondente  per  i  suoi  ca- 
itteri  dSlHtubaciUusàhnlUher  del  Bienstok  ;  discreto  numero  di  colraie  di 
hStki  subHHs;  nissun  fermento,  numerosissime  muffe. 

0  Porefi.  —  Polvere  umida  grigiastra  fsttta  in   parte   da   detriti   di 
pce  e  in  parte  da  detriti  organici; 
Numero  dei  germi  898  di  cui 

cocchi N.  547 

bacilli t      31 

muffe >    3ao 

<on  niente  di  speciale  nell'esame  qtuUtativo. 
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V.  2  Marzo,  —  Quartiere  Alessandro  Lamarmora. 

Camerata  al  4.^  piano,  di  metri  cabici  2082  con  ampie  finestre  in  alto ,  e  pkcok 
aperture  in  baaao  tu  afondi  aimili  a  soffitte .  sboccanti  da  nn  lato  sai  tetti  e  dall'  alt» 
nèU'intemo  della  camerata.  PaTÌmento  in  parte  in  asfalto,  in  parte  in  lastre  di  trdcn 
disposte  a  fasde.  Pareti  imbiancate  a  calce  ma  poco  polite.  Buona  illaminazione,  Uek 
ventUasione.  Nessan  odore  di  chioso,  aria  tranquilla.  Temperatora  -f-  7*^  Stato  ìgroBeH 
trico  83  (cielo  coperto).  Vi  dormono  80  uomini  i  quali  fanno  il  rancio  dorante  fl  ba 
degli  esperìmeoti.  Ore  3^45  pom. 

a)  Aria  —  Numero  totale  dei  germi  033  di  cui 

cocchL N.  364 

fermenti >      46 

bacilli >         7 

batteri.  , >         8 

muflfe  .  .• >    507 

Niente  di  speciale  per  rispetto  all'esame  qualitatiro  delle  singole  fonn^ 

V)  Pavimento.  —  La  polvere  raschiata    da  un  interstizio    fra  lastrtt 

lastra  e  da  i  decimetro  quadrato  di  superficie  di  una  lastra  è  molto  iìa|| 

di  detriti  quarzosi  \ 

Numero  totale  dei  germi  7481. 

Pei  cocchi  nessuna  forma  importante    delle  già  conosciute:    dei  htcÉ 

una  forma  coi  caratteri  del  B.  fluorescens  liquefaciens;  una  forma  di/rvM 

che  non  si  potè  determinare  esattamente   per  la  grandissima    difficoltà  i 

isolarlo.  —  Mtifib  assai  numerose,  1 

e)  PareH.  —  Polvere  grigiastra  fatta  da  miscela  di  calce  e  puhrtfcoll 

Numero  totale  dei  germi  546  di  cui 

cocchi N.   123 

batteri. .   »       io 

badlM 1         I  t 

tunfife  • >    412 

Niente  di  Speciale 'sull'esame  qtialitativo  delle  singole  forme. 


VI.  26  Marzo.  -^'  Casermetta. 

Piccolo  edificio  occupato  nel  plano  terreno  da  stalle  •  nel  primo  p^o  da  uno 
drone  di  caTalleria.   Si  filtra  1*  aria  da  uno   scompartimento  del   primo    piano,  di 
parallelepipeda,  a  volta,  con  due  ampie  finestre  opposte,  di  cui  quella   guardante 
il  cortile  rimase  aperta  fino  a  1/2  ora  prima  che  incominciasse  l'esperimento.  Le 
sono  imbiancate  da  parecchi  mesi.  Il  pavimento  nel  corridoio  centrale,  che  mette  fra 
in  comunicaaione  1  varii  scomf^artimenti ,  h  di  mattoni  logori:  nelle  due  parti  latenli 
di  cemento  in  parte  e  in  parte  di. lastra  d'ardesia.  Vi  sono  20  letti  :  la  truppa  è  t«i^ 
dorante  Tesperimento.  Non  si  sente  alcuna  puzza  né  di  stalla  né  di  chiuso.   Temp.  VH 
Umiditi  88.  Cielo  coperto.—  Ore  ii.ao  ant 
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«)  Aria^  *—  Numero,  totale-  der  gttmi  4082  di  coi 
cocchi.  •.!...;.;.  N.  494 
bacilli ......;...»       4» 

fermenti.  .  .••'.•.•»    796 
inoffe  .  .  •  .  ..  •..  ...  :.  >  2750  .    . 

Niente  di  speciale  nell'esame  qualitativo  delle  singole. fiorme,,  •>-«  Pevesi 
notate. la  grande  quantità  di.  feràienti  che  tale  non  si  riscontrò  Inai  in 
nessim  altro  ambiente;  cosi  pure  per  le  muffe. 

I  Sj  P<itfimento.  —  Si  prderano  due  canipioai  (K  polvere:  il  i.°  dai 
Butttoni,  fimo  pressoché  totalmente  di  materiale  oiganico  con  detriti  di 
fieno;  il  2.^  da  tma  lastra  d'ardesiai  constante  esso  pUre  in  massima  parte 
di  detriti  organicL 

Numero  dei  germi  del  i.^ 16,340 

>  ^  >    a.® 10,170 

j  Per  l'esame  qualitativo  devesi  notare  la  enorme  quantità  di  cocchi  di 
iù  si  riconobbero  14  specie;  vi  si  riscontrò  una  forma  molto  simile  al 
i^oteus  tmlgaris. 

e)  Pareti.  —  Polvere  mediocremente  ricca  di  pulviscolo  organico. 
\  Ntunero  totale  dei  germi  686  dì  cui 

cocchi •  N.  480 

}  batteri >        7 

bacilli  • »       II 

r  fermenti.  .  • i       73 

muffe  ••....  ^  ..  .  1     115. 


Vn.  4  Acrili.  —  Caserma  di  S.  Antonio,  occupata  dal  lo.^  reggimento 
avalleria,  in  condizioni  igieniche  generali  buone. 

Csiaeràtm  al  primo  piano  occulta  dallo  squadrona  depotitOi  di  metri  cubi  $19,  con 
*pa  finestra  a  meszogìocno  e  mna  porta  opposta  ad  essa  sboccante  in  faccia  alla  la- 
*^  del  balcone. 

1a  finestra  aperta  fino  a  nn  momento  prima  dell'esperimento  fii  tenuta  chiusa  durante 
bo.  Parimento  tutto  in  lastra  d*  ardesia  —  pareti  imbiancate  da  parecchi  mesi.  —  Vi 
Po  20  letti.  —  I  soldati  sono  fuòri.  —  Non  ri  st  sente  alcun  odore.  Temperatura  11.5. 
fcà<Mià  6a.  —  Gttlo  messo  coperto.  — '  Ore  io*  30. 

a)  ArU.  —  Numero  totale  dei  germi  396  di  cui 

cocchi.  .  \\ N.  196 

bacilli ....  1  .....  >       57 

batteri..  ..."  ^  ....  »      32 

fermenti,  •.......>        3 

mtifife >     108' 
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Dei  cocchi  si  siscontrtno  7  specie  fra  cm  alcoae   colonie  di  M.ctrm 
albns,  alcune  di  M.  earonaius;  dei  bacilli  abbondante  il  S.  subitUs. 

b)  Pavimento.  —  La  polvere  raccolta  in  parte  da  nn  interstiiio  fi 
lastra  e  lastra  d'ardesia  e  in  parte  da  nna  lastra  per  la  snperfide  di  x  d 
cimetro  quadrato  è  in  massima  costituita  da  materiale  inorganico. 

Numero  totale  dei  germi  4790 
di  cui  nessuna  forma   speciale  degna  di  nota  se  si  eccettui  fra  i  badfll. 
ramosus  Uquefaciens. 

i)  PàreA  -^  La  dfiosione  della  polvere  ha  i  caratteri  d'un'acqot 
cake  un  po'  torbida. 
Numero  totale  dei  germi  974  di  cfut 

cocchi N.  331 

bacnii >        8 

batteri >        7 

fermenti. >        3 

muffe >      36 

Niente  di  notevole  nell'esame  qualitativo  di  essi. 


YIIL  2y  Aprile.  —  Quartiere  S.  Daniele,  antica  costrusione  alla  Vaoh 
in  condizioni  generali  poco  salubri, 

Camenta  di  metri  cubi  400  al  teno  plano  con  nna  nna  finestra  e  nnm  porta  non 
poite,  in  comnnicasione  con  nn*  altra  camerata  più  ampia  —  a  pavimento  di  md 
d'argilla  logori,  pareti  polverose,  soffitto  di  legno  imbiancato  a  calce.  Vi  domunio  tt 
dividnì.  ~  Temp    i8^  Umidità  68.  Cielo  scoperto.  —  Ore  2.45  pom. 

d)  Aria.  —  Numero  totale  dei  germi  2671  di  cui 

badili N.  ani 

cocchi >      350 

batteri i        52 

fermenti >        94 

muffe >       154 

Dei   cocchi    s!   isolarono  15  forme;  notevole  il  piogenus  alòus  (97 
Ionie);  dei  badili  1590  colonie  erano  del  VerfiUssigetider  òaciUus, 
bacillo  corrispondente  pd   suoi  caratteri  al  roter  baciUus^  oltre  a  $ 
forme  differenziate  ma  finora  non  descrìtte. 

b)  Pavimenio.  -^  La  polvere  è  quasi  esclusivamente  di  materiale 
ganico  con  tracde  di  polvere  d'argilla. 

Numero  totale  dei  germi  69,126. 
Vi  si  differenziano  all'esame  qualitativo  ix  specie  di  cocchi^  dei 
5  forme»  dd  batteri  2. 
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e)  PoniL  —  Ls  polvere  è  molto  ricca  di  materiale  organico. 
Nomerò  totale  dei  germi  943  di  coi 

cocchi. ^.  477 

bacilli >    388 

fermenti.  ..« >      13 

t>atteri »        8 

mafie >      58 

alTeiame  qualitativo  vi  si  riconoscono  14  specie  di  cocchi,  5  di  bacilli 
a  cm  il  i?.  subtiiist  il  B.  tmcoiéks  ed  n  Wurztl  bacilìus;  2  forme  di  batteri. 


IX.  15  Jfaggiù.  —  Qoartiere  Cemaiat  grande  caserma  a  tipo  lineare 
eitratta  con  discreti  criteri  igienici. 

Cunenfft  a  piano  terreno  rUefata  a  metri  circa  tal  livello  del  cortile,  a  forma  parai- 
bpipeda,  con  cnbatnra  di  322  metri.  Un'  am^  finestra  di  sol  cortile;  ana  porta  op- 
Mi  ad  ena  dà  eopra  nn  largo  corridoio  di  passaggio.  Pavimento  in  massima  parte  di 
iilto  con  dne  Uadt  laterali  di  lastre.  Pareti  imbiancate  da  quindici  giorni.  16  letti, 
bpcntora  25. 5.  Umidità  75,  Cielo  sereno,  io.  30  ant 

d)  Aria.   —  Nomerò  dei  germi  827  di  cui 

cocchi N.  468 

bacilli >       73 

bacteri. »      58 

fermenti »         4 

moSb ...»     224. 

jFia  i  cocchi  vi  si  conoscono  13  forme:  dei  bacilli  5  fra  coi  il  B.  sub- 
fb,  dei  bacteri  4  forme; 

h)  Pavimenio,  —  La  polvere  raccolta  da  a  dedm.  quadrati  di  pavi- 
iesto  m  asGUto  con  forte  raschiamra  è  in  niasrima  parte  di  detriti  organici  : 

Nomerò  dei  germi  3420* 
Nell'esame  qualitativo  vi  si  riscontrano  pei  cocchi   13  forme    fra  cui  il 
K  radiaha;  dei  bacilli  quattro  forme  fra  cui  il  A  subtilis,  di  bacteri  una 
F^;  mufie  in  discreta  quantità. 

[    e)  Pareti,  —  La  polvere  raccolta,  con  raschiatura  superficiale  è  quasi 
Iblniente  costituita  da  calce: 
f    Nunero  dei  germi  aoa  fi  cui 

cocchi N.  160 

bacilli.  •.  a  ...•.•»        4 

batteri »        3     . 

muffe >      25. 

I 
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Dei  cocdii  si  riconobbe  il  M.  cttronatus^  il  M,  ràseut,  il  M.  vèrsUèior,  un 
micrococco  corrispondente  pei  caratteri  ai  M.  iartRgraduSf  oltre  a  9  altie 
forme.  Dei  bacilli  si  ebb^  il  òaciiìus  subUlis. 

In  questa  stessa  camerata  raccolgo  con  forte  xaschiatnra  un  altro  saggio 
che  coltivo  esattamente  come  il  saggio  precedente: 

Nomerò  dei  germi  599. 


irgilU  j 
Dtt-j 

qdmi 


X.  16  Maggio.  ,—  Quartiere  Cemaia. 

Camerata  con  disposizione  identica  a  quella  dianzi  descritta,  tranne  che  è  al  2.^  pìaao^  j 
ha  nel  parimento  oltre  all'asfalto  e  alle  fascie  d| ardesia  delle  fascie  di  mattoni  d'argilla  [ 
deteriorate,  ha  pareti  imbiancate    da  parecchi  mesi.  Cabatnra   metrr  37S.   16  Ietti.  ^^ \ 
rante  tutto  l' esperimento   come  in  qnello  N.  IX  i  soldati  sono  fiiori  —  aria  tranqoi 
leggierp  odore  di  chiuso.  Temperatura  19. 5,  Umiditji  70.  Cielo  coperto.  Ore  io  x/a  1 

a)  Aria.  —  Numero  dei  germi  722^  di  cui 

cocchi.  ' N.  419 

bacilli .  ^  , >^      78  1 

batteri,  .....,• >       51  j 

fermento,  .  ,  '. >       ji  | 

muflfe »     163.  ^ 

Dei  cocchi  si  dififerenziano  12  forme,  dei  bacilli  5,  dei  batteri  4; 
V)  Paoimento.  —  i.^  saggio  dal  pavimento  in  asfalto: 
Numero  dei  germi  1920, 
2.°  saggio  da  un  interstizio   fra  mattone  e  mattone,  costituito  da  tm 
scuglio  omogeneo  di  calce  e  detriti  organici. 

Ntunero  dei  germi  8342. 

Nella  cultuca  del  I.^  saggio  si  riicoQtrano  le  stesse  forme  di  cocchi  di^ 

nel  corrispondente  saggio  del  N.  IX,  nessun  battere;  poche  muffe  —a' 

quelle  del  2.^  si  differenziano    9  forme    di  cocchi,  4  di  bacilli   fra  coi l| 

baciiius  subtilis,  2  forme  di  batteri,  muffe  molto  numerose; 

e)  Pareti.  —  Polvere   costituita   dalla   incrostazione   di   calce 
sporca,  di  tinta  grigiastra: 

Numero  dei  germi  678. 

L'esame  qualitativo  da'  forme  corrispondenti  a  quelle  del  saggio  N 


Volendo  ricercare  la  differenza  di  numero  dei  germi  dell'aria  nei  difCfi' 
piani,  eseguivo  nello  stesso  quartiere  due  altre  filtrasioni  d'aria  di  100  Stil 
cadauna,  cogli  identici  dettagli  d'esperimento  usati  per  le  altre  prove.  Se»* 
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gfiefo  nna  camerata  del  j.*'  {nano  per  cobatt^a  e  podrionei  per  natura  di 
pavifflento  e  di  pareti  eguale  alle  camerate  degli  esperimenti  IX  e  X,.  e 
tm^altra  camerata  del  4**  piano  con  cubatola  di  ^191  metri  »  16  letti ,  pa- 
Timento  in  mattoni  nelle  fasde  contro  i  muri  e  in  asfalto  nella  parte  cen- 
trale, ed  ottenevo  : 

Camerata  dd  3.^  piano: 

Numero  dei  germi  8x6. 
Camerata  del  4,**  piano: 

Numerò  dei  germi  loàS.    ' 

Volendo  poi  vedere  se  nella  notte  si  avesse  un  giumento  di  germi  ese- 
|BÌ?o  alle  3  1/2  ant.^  una  filtrazione  d'aria  di  100  litri  nella  stessa  camerata 
U  3.*  piano  sopra  citata.  Nell'ambiente  si  aveva  un  tanfo  quasi  insoppor- 
fttnle  al  primo  entrare.  In  esso  dormivano  16  individui  da  6  ore  circa. 
ftdla  cultura  ottenevo  germi  907. 


XI.  —  Caserma  Pietro  Micca^  a  tipo  lineare ,.  costrutta  da  poco  più  di 
4&e  anni,  in  buone  condizioni  di  poazione^  ventilazione  ed  illuminazione.  , 

Le  camente  tutte  ngiuli  lira  loro  e  per  ognuno  del  ;qiiattro  piani  tono  a  forma  pa- 
Idlelepipeda con  ampi  finestroni  aperti  nelle  due  opposte  facciate  dell'edificio,  comuni- 
iMo  fra  di  loro  per  grandi  arcate  in  modo  da  costituire  una  fuga  di  camere  con  ampio 
iHiidoio  centrale  d'intercomunicaxioae.  A  difierenxa  adunque  di  quanto  si  ha  nel  quar- 
mt  Cenuda  qui  la  ventilaaione  si  fa  per  aperture  dirèttamente  opposte  ed  havri  comu- 
ni d'ambiente  per  tutte  le  camerate  d'uno  stesso  piano.  La  loro  cubatura  h  di  590  metri 
k:  i  loro  letti  da  17  a  20.  Il  pavimento  è  di  asfaltò -ad  eccezione  di  due  fasde  di 
^  d'ardesia  nei  punti  ove  poggiano  i  piedi  delle  brande.  Le  pareti  sono  imbiancate 

a)  Aria.  —  Eseguiva  4  filtrazioni  dell'  aria  in  giorni  successivi  dal 
19  maggio  al  i.^  giugno  una  per  giorno,  in  camerate  sovrapposte,  con 
ilentiche  modalità  di  ora,  di  disposizione  dell'apparecchio  filtrante i  a  fi- 
Vttre  chiuse  da  parecchie  ore,  a  camerata  vuota,  e  aria  tranquila.  Faccio 
to  piastre  in  identiche  condizioni  per  ogni  prova  ed  ottengo  : 

Kano  terreno.  Colonie  ^20,  muffe  47 

I.®  piano  >        435       »      40 

2.*      >        ;  >         528       >       19 

3."*      >  »         593       >       34. 

Gli  esami  qualitativi  di  queste  culture  hanno  niente  di  speciale  confron- 
late  con  quella  del  quartiere  Cemaia.  .  \ 
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t)  PoDimenio*  —  Raccolgo  da  una  camerata  del  i.^  piano  dneaigp 
di  polvere  l'uno  dal  pavimento  in  asfalto,   T  altro  da  nna  lastra  d'ankéu, 
Entrambi   contengono  poco  detrito  organico,  e  a  pari  peso  preseatano  oh 
volarne  metà  di  quello  dei  saggi  raccofti  dai  pavimenti  in  mattoni. 

N.^  dei  germi  del  i.^  saggio  820 
*  >  2-^      »       745 

L'esame  qualitativo  delle  colture  mi  diede  pochissime  maffe,  nissnn  bit- 
tere;  fra  i  bacilli  non  si  ebbe  nelle  culture  del  saj^o  n.  x^  il  B.  sobtiSi^ 
avutosi  in  modo  si  può  cUre  costante  in  tutte  le  culture  di  polvere  del 
pavimento. 

e)  Pareti.  —  La  diluzione  della   polvere  raccolta   dalle  pareti  dei 
x/  camerata  soprannominata  ha  i  caratteri  di  un'acqua  di  calce. 

Numero  dei  germi  318    di  cui 

cocchi N.  250 

bacilli >       39 

batteri >       x  i 

mufie >       x8 

e  fra  t  cocchi  sono  rappresentati  sebbene  in  scarso  numero  ì\  Mccn 
il  MraàitUut  e  il  Mroseus^  più  sette  altre  delle  forme  ordinarie:  deibt 
etili  si  hanno  due  forme  e  cosi  ptu:e  dei  batteri. 

CONCLUSIONE. 

Dai  risultati  ottenuti  in  tutte  queste  esperienze  emergono  i  seguenti  fra 
x.^  Col  metodo   ordinario  di  cultura   da  me  usato  è  raro  e  difBcij 
più  di  quello  che  non  parrebbe  a  priori  il  fissare  ed  avere  lo  sviluppo  ■ 
germi  patogeni  conosciuti.  Uniche  forme  furono  i  piogeni  albo  ed  aureo  di 
si  ebbero  sia  dall'aria  che  dalla  polvere  specie  delle  pareti,  e  la 
cocco  della  risipola  :  notando  per  quelli   che   fu  costante  la  loro  pi 
nei  locali  dove  si  aveva  in  atto  o  si  aveva  avuto  da  poco  lo  sviluppo 
cari  di  morbillo,  e  mancarono  poi   costantemente  in  altri  ambienti;  e 
questo  che  lo  ri  riscontrò  una  sol  volta   nella   polvere   delle    pareti  S 
riparto  medico  dell'ospedale  militare. 

Ricordo  qui  incidentalmente  il  fatto  d'aver   riscontrato  costantemente 
bacillo  tetanigeno  del  Nicolajer  nella  polvere  dei  pavimenti  mediante 
cularione  sottocutanea  in  conigli  (0. 

<i)  Ghrmalt  d'Igieni^  1890,  ptg.  305. 
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2.^  Per  rispetto  ai  germi   dell' aria   degli   ambienti   presi  in  esame  il 
Damerò  medio  di  essi  oscillò  dai  6538  ai  395,  con   una   media  di  33x5 
per  100  litri  d'aria. 

Prevalsero  sempre,  salvo  in  un  caso,  i  cocchi  costituendo  i  %  de!  germi , 
poi  le  maflfe  i  %  »  mentre  costituirono  l'ultimo  ottavo  i  batteri ,  i  bacilli  e 
i  fermenti  presi  complessivamente. 

n  numero  dei  germi  fu  sempre  inversamente  proponsionale  alla  salubrità 
cosi  com'  è  comunemente  intesa,  dell'ambiente, 

n  numero  delle  muffe  fu  sempre  proporzionale  al  grado  di  umidità. 

Per  rispetto  ai  diversi  piani  d'uno  stesso  fabbricato  si  ebbe  una  decre- 
scensa  dai  piani  estrttni  ai  piani  centrali  dell'edificio,  avendosene  il  mas- 
Simo  numero  al  disotto  del  livèllo  del  suolo  e  al  piano  terreno,  un  numero 
di  poco  inferiore  nel  sottotetto,  un  numero  relativamente  minimo  al  primo 
piano  se  assai  elevato  e  al  secondo. 

A  parità  di  altre  condiaioni  si  ebbero  più  abbondanti  i  germi  nelle  ca- 
merate ampiamente  fra  loro  intercomunicanti  che  non  nelle  camerate  ^he 
pare  avendo  sbocco  sulle  due  facciate  opposte  dell'edificio  sono  mdiret- 
tamente  in  comunicasi<Mie  mediante  un  corridoio  corrente  su  di  una  fronte 
di  esso. 

Non  si  ebbe  proporrionalità  fra  numero  di  germi  dell'aria  e  costitu- 
zione chimica  di  essa,  essendo  compatibile  con  un  massimo  inquinamento 
chimico  d'un  ambiente  un  numero  relativamente  minimo  di  germi. 

Il  numero  di  germi  dell'aria  raccolta  nella  notte  da  una  camerata  in 
^  appena  si  poteva  respirare  pel  tanfo  fu  di  poco  superiore  a  quello  che 
bì  aveva  avuto  durante  il  giorno  a  camera  vuota  e  senza  odori  di  sorta, 
e  sensibilmente  al  disotto  del  numero  medio  dei  germi  dell'aria  di  tali 
ambienti  in  altre  circostanze  di  tempo. 

3.^  Per  i  pavimenti  si  ebbero  profonde  differenze  fra  quelli  in  mattoni 
<i'argilla  e  quelli  in  asfalto  od  in  lastre  d'ardesia.  Infatti  a  pari  peso  di 
polvere  coltivata  per  gli  uni  e  per  gli  altri,  come  a  pari  superficie  il  nu- 
mero dei  germi  riscontratisi  nei  primi  fu  sempre  per  lo  meno  decuplo  di 
quelli  avuti  dai  secondi.  Da  quella  piccolissima  quantità  di  polvere  colti- 
vata per  i  pavimenti  in  mattoni  si  ebbero  fino  a  69x26  germi,  scendendosi 
solo  in  un  caso  al  numero  minimo  di  8342;  mentre  per  quell|  in  lastre 
di  ardesia  o  in  as&lto  non  si  andò  mai  oltre  i  4000  germi  e  si  scese  fino 

«  745- 

Tenendo  conto  della  grandissima  differenza  in  peso  di  polvere  che  si 
raccoglie  a  parità  di  superficie  in  un  pavimento   in   mattoni  in  confronto 
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a  ttn  pavimento  di  asfalto  o  di  cemento  o  di  lastra  d'ardesia  n  oom(»eade 
facilmente    quanto    enonne    divario   corra   fra  U  nam^x>  di  germi  die  b  ] 
annidano  nell'uno  o  nell'altro  genere  di  pavimento.  ^.       , 

Tenendo  poi  conto  ancora  deUa  grande  diiQferemsa  di  facilità  e  di  àa* 
rezzA  nella,  (^sinfeziode  di  un  pavimento  a  superficie  continua  e  impermea* 
bile  o  di  un  pavimento  discontinuo  e  per.meabile  <i)  apparirà  chiaramente^ 
che  sotto  il  punto  di  ^ta  igienico  sia  di  gran  lut^a  da  anteporsi  in 
pavimento  in  cemento  o  in  ^sfidtò  o  anche  in  larghe  lastre  di  [Metni  ^ 
un  pavimento  in  mattoni. 

4.^  Per  le  pareti  il  numero  medio  di  j;etmi    avutisi    i^làSlz  cultma  A 
quella  minima  quantità  di  polvete  coltivata  fu  di  563. 

In  genere  la  quantità  di  germi   dimostrossi    inversamepte    proporzioDd 
alla  freschezza  dell'imbiancatura. 

Riconobbesi  per  altro  che  l'imbianca^tura  non  distrugge  igenn^masoi 
li  ricopre:  infatti 'raschiando  profondamente  fino  a  raccogUeie  g^  aatkt 
strati  polverosi  sottostanti  allo  strato  di  calce  si  viene  ad  avere  un  namq 
di  germi  di  poco  inferiore  a  quanto  si  ^veva  prima  della  imbiancatsi 
Donde  la  poca  unportanza  di  t^e  atto  come  mezzo  dì  disinfezionei  e  i 
necessità  di  farlo  precedere  da  una  vera  vigorosa  disinfezione  d^  f 
reti  infette,  quando  non  lo  si  voglia  ridurre  a  puro  scopo  di  pulizia  e 
estetica. 

(i)  Giornale  d'I^em^  1890,  pag.  177. 
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PARTE   SECONDA 


RIVISTA 


I.  —  ACQUA. 

1  -  Valun  :  Esperienze  snl  depositi  fangosi  dei  filtri  di  porcellana  (Ex/é- 

ritncts  sur  les  dcpòts  òouiux  des  filtres  d$  porcelaine),  Revue  d'Hygiène^  N.  4,  18^0. 
K  -  LivACHx  :  Taiiazioni  di  composizione  dell'acqua  nei  dirersi  punti  di 

canalizzazione  a  Parigi.  (  Vàrtàthnt  de  eompo$ition  de  feau   dans  divers  points 
■    de  la  canaìisation  a  Paris),  Rezme  d'Hygiène^  N.  4,  189Ù. 
ft  —  Gody:  Purificazione  delle  acque  potabili  colla  filtrazione.  {Purifìtatìon 
'  dts  eaux  potahles  par  la  filtration),  Mouvement  kygUn.  Mai  1890, 
4  —  Layoux  et  Doybn:  Esame  dell'acqua  di  pozzi  inquinati  in  una  epidemia 
.  di  febl>re  tifoide  a  Pont-Tayerger.  ^^it^i^  d'Hygìem,  N.  4,  1890.  ■   . 
i  —  WsiGUANN  :  Azione  della  calce  caustica  nell'epurazione  delie  acque  di 

rifiuto.  {^Dii  Wirkung  des  dttkaUus  bei  dir  Reiningung  der  Aówasssr),  Gesundheits 

Imiemiéur^  15  Maggio  1890. 
&  —  F&asnkxl:  n  sistema  acqueo  a  Berlino  e  la  propagazione  della  tifoide 

(le  eysiime  des  eaux  à  Berlin  et  la  pr^pagation  des  snaladies   infectieuses),  Matcve' 

meni  midùal,  Février  1890. 

7.  —  GoDFRXY  :  Il  trattamento  delle  acque  di  rifiuto  colle  amine.  The  sanitary 

Rttàrd^  pag.   168,  1890. 

8»  -  Maky  :  Le  nuore  acque  di  sorgente  a  Parigi  {Les  nouveiles  eaux  de  sonree 

ie  Paris).  Genie  Civile  N.  I,  1890. 
^  —  Acque  industriali.  {Eaux  industrielles).  Engineering^  iti.  Record,  N.  1, 1890. 

U.  —  LoETET  et  Despbigues  :  Bicerclie  sui  microM   patogeni  delle  acque 

potabili    di  Lione*  (Recherches   sur   les^  microòes  pathogenes   des  eaux  potables 

^strihuUs  a  la  villi  di  Lyon),  Ritmi  étHygiìm,  N.  5,  1890. 
^i'  —  Cazbnbuvb  :  Sul  risanamento  spontaneo  del  fiumi.  {Sur  Fassainissemini 

fpoulank  dis  fliuvis  à  prcpos  des  eaux  du  RASki).  Rivui  d*Ifygihu,  N.  3,  1890. 
Ì3*  —  CsLU  e  Scala  :  Sulle  acque  del   Teiere.  R.  AccadenUa  tmeUca  di  Roma, 

4  niaggio  1890. 
i3.  --  Vaillakd:  Bella  doppia  distribuzione  d'acqua  di  sorgente  e  di  acqua 

Mia  Senna  nelle  case  prirate  —  Bell'epurazione  dell'acqua  della  Senna 

—  {Di  la  douÒli  distribution  d*iau  di  soura  it  d^eau  di  Siim  dans  la  habitations 

pri9ées  —  Di  répuroHon  di  Viou  di  Siini)  —  Rapport  prianti  a  la  Soditi  mi'' 

dUuli  dis  hbpitaux.  4nn.  d'ffygihti  publ.^  N.  4,  1890. 
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14.  —  Bsrtin-Sans:  Studio  snlle  acque  di  Montpellier  —  Modificazioni  pre- 
poste al  Begolamento  delle  acque  municipali  —  {Éiude  sur  Um  eamx  ù 
MontptìlUr  —  Modificatici  proposin  au  rèsimi  des  eaux  mmmcipaUt)  —  Am/uia 
iTHygiène  publ.^  N.  3,  1890. 

15.  —  BsMTivBGNA  e  ScLAvo  :  Un  caso  di  inquinamento  in  una  conduttura  il  i 
acqua  potabile  per  lo  sviluppo  della  «^Crenothrlx  Ktthniana  «.  Roma,  Due*  1 
sione  sanitÀ  pubblica*  1890. 

16.  —  Kirker:  Presenza  di  piombo  nelle  acque  potabili.  {Frisemce  àu  pkmk 
dans  Us  taux  poiabUs).  Med.  ycurmai  li,  pag.  71,  1S90. 

17.  —  Hookbr:  Reazione  dei  nitrati  néìVactina,  {/^éacHcn  des  nitrafes  dams  fad^ 
yàurmai  de  ph,  et  eAim.^  1890. 

18.  —  BBaoNKs-CoRBBAu  :  La  questione  delle  acque  e  la  febbre  tifoide.  Ume^ 
midieaìe  de  fEst.  N.  4»  1890. 

10.  ~  Baheogi:  di  alcune  proprietà  speciali  ad  una  parte  del  sottosuola 
Milano  come  basi  di  un  progetto  di  fornitura  di  acquÀ  potabile  In  q» 
città.  Gaztetta  medica  lombarda^  N.  33,  1890. 

20.  —  Bakeggi  :  Su  di  una  llere  modificazione  dei  pozzi  particolari  d*ì 
potabile  di  Milano^  allo  scopo  di  migliorarne  11  prodotto  e  di  eoi 
rare  la  nuora  liognatura  a  corrente  continua.  Ga**.  mei.  icmb.  N;  35,  t 


1.  Vallin  :  Esperienze  sul  depositi  fangosi  deifilfri  di  porcellana.  —  Loictj 

Despeignes  per  conoscere  l'azione  dei  germi  contenuti  nelle  acque  di  ~  ' 
ebbero  la  felice  idea  di  cercare  l'azione  dannosa  di  questi  elementi 
fologici  nel  deposito  delle  candele  del  filtro  Chamberland.  Raccolsero  3  < 
posito  ùmgoso  che  si  forma  sulla  faccia  estema  della  candela  di  por 
lo  lavarono  nell'acqua  sterilizzata  e  l'iniettarono  sotto  la  cute  delle 
Dopo  quattro  o  cinque  giorni,  molte  delle  cavie  sottoposte  all'esp 

morirono  presentando  le  seguenti    lesioni:    congestioni   polmoitali, 

epatici,  versamenti  pleurici  e  peritoneali  ed  edema  sottocutaneo.  —  H  fri: 
quido  dell'edema  sottocutaneo  iniettato  in  altre  cavie  produceva  la  mcMB| 
In  alcune  cavie  poi,  nel  cieco,  osservarono  nlcerazioni  intestinali  smuitl! 
quelle  della  tifoide.  —  Vallin  volendo  riscontrare  queste  esperienze  picA^ 
un  filtro  Chamberland  ad  una  candela,  e  lavatolo  nell'  acqua  distillata  ^ 
sterilizzò  dippoi  in  una  stufa  a  120  gradi.  —  Il  filtro  lo  tenne  in  una 
con  temperatura  varia  fra  «-  9  e  +  6  (?  e  l'acqua  usata  era 
poubile. 

In  una  prima  serie  di  esperienze,  raccolto  il  deposito,  lavato  ed 
sotto  la  cute  delle  cavie,  i  risultati  furono  negativi  ;  le  cavie   sopra^ 
tutte  all'esperimento 

In  una  seconda  serfe  di  esperienze  il  filtro  era  tenuto  per  xz  ore  a  4-*$0 
ed  alla  temperatura  fresca  estema  della  notte  per  altre  dodici  ore  e  ci6  ih 
considerazione  del  fatto  che  di  solito  i  filtri  nell'  usci  domestico  sone- 1^ 
nuti  nelle  cudne,  dove  la  temperatura  è  elevata  per  la  presenza  dei  ifx* 
nelli,  e  che  durante  la  notte  o  nelle  ore  del  giorno  cui  il  filtro  non  operst 
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i  depositi  sa  di  esso  trovansi  nelle  stesse  condiziom  di  una  stafo  d'  ìdcu- 
bizione  a  20  centigradi. 

Ma  anche  operando  in  questo  modo  fallirono  le  esperìense. 

Allibra  fece  una  terza  serie  di  prore  prendendo  dei  depositi  formati  sulle 
candele  Chamberland  che  da  tempo  non  erano  state  pulite  accuratamente, 
ma  neppure  in  questo  caso  gli  animali  ebbero  a  soffrire  danni  tali  da  por- 
tarli alla  morte. 

L'Autore  attribuisce  la  grave  differenaa  di  risultati  fra  i  suoi  esperimenti 
e  quelli  degli  autori  succitati  al  ftitto  di  essere,  i  depositi  stati  accumulati 
ni  filtri  moltissimo  tempo,  mentre  nelle  sue  prove  Vallin  adoperava  de- 
positi di  candele  che  ogni  quindici  giorni  erapp  accuratamente  pulite.  E 
cori  essendo  le  cose,  le  esperienze  di  Loret  e  Despeignes  dimostrano  una 
folta  più  la  necessità  oggidì  riconosciuta  di  pulire  e,  nel  caso,  anche  di 
cJtcrilizzare  il  filtro  almeno  ogni  quindici  giorni,  potendosi  formare  nei  de* 
lioati  dei  filtri  decomposizioni»  fermentazioni  organiche»  i  cui  prodotti  so- 
■bili  possono  essere  trasportati  coU*acqua  filtrata. 

2.  LivACHs:  Variazioni  di  conposizioiie  dell'equa  in  diversi  plinti  della 
•inalizzaziene  a  Parigi.  —  A  Parigi  si  notano  soventi  volte  notevoli  va- 
nuiom  nella  limpidità  e  nel  sapore  dell'acqua  potabile.  —  All'Autore 
parre  mteressante  ricercare  se  queste  variazioni  sono  dovute  ad  una  mo* 
•^ificaxione  acddenlale  della  composizione  del  liquido  primitivamente  lim- 
pido, o  se,  al  contrario,  una  modificazione  di  composizione  corrisponde  alla 
RMdturione  d'tm'acqua  qualunque. 

n  processo  adoperato  dall'Autore  è  stato  quello  dell'  idrometria,  siccome 
9dlo  eh' è  rapido  e  permette  di  riferire  con  certezza  i  liquidi  esamim^ti 
a  dei  tipi  comparativi  di  determmata  provenienza.  I  saggi  li  es^;ui  con  i|n 
Igudo  titolato  di  sapone,  tale  che  22  divisioni  delle  burette  corrispondes- 
tero  a  40  centimetri  cubi  d'un  liquido  contenente  grammi  0^25  di  doiuìo 
fi  calce  sciolta  ogni  litro. 

I  campioni  esaminati  venivano  tolti  da  depositi  alimentati  da  aequa  di 
Mgente.  In  tutte  le  esperienze  eseguite,  che  furon  numerose  ed  i  saggi 
{m  in  diversi  luoghi,  la  composizione  dell'acqua,  nella  giornata,  pre- 
stava sempre  variarioni  sotto  il  punto  di  vista  idrotimetrico,  corrispon- 
deado  dalle  7  ant.  alle  9  della  sera  al  titolo  dell'acqua  della  Vanne,  p^r 
odiicendere  alle  nove  di  sera  fino  alle  7  del  mattino  al  titolo  dell'acqua 
dcDa  Senna.  Potendosi  pensare  che  queste  variazioni  fossero  dovute  al 
consumo  dell'acqua  distribuita  che  è  più  o  meno  grande,  secondo  certe 
«e  della  giornata,  TAutore  prese  dell'acqua,  negli  stessi  intervalli  di  tempo, 
m  ima  casa  del  centro  ed  in  una  del  suburbioi  alimentata  unicamente 
dill'aoqaa  della  Senna,  ed  in  qtieste  esperienze  ha  trovato  che  allorquando 
on  condotto  riceve  l'acqua  d'una  provenienza  unica  si  trova  il  titolo  di 
questa  m  un  punto  assai  distante  dal  luogo  in  cui  è  mandata  ed  in  un 
momento  qualunque  della  giornata. 

Dalle  sue  eq>erienze  l'Autore  ha  quindi  provato  che  non  solo  i  condotti 
iM  ricevono   unicamente  ed  in  modo  continuo   acqua  di  sorgente,   ma 
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ancora  che  sòventei  in  uno  stesso  giornOi  essi  possono   ricevere  altennti-  • 
vamente  e  metodicamente  acque  di  diversa   proveniensa.   Ne   trae  <pimdi  j 
le  seguenti  conclusioni  pratiche,  dal  punto  di  vista  dell'igiene  pabb&a.     j 

i.^  Che  si  dovrebbe  prevenire  il  pubblico  che  in  certi  punti  di  Pi*  j 
rigi  ed  in  c^e  epoche^  l'acqua  di  sorgente  non  può  essere  distribuiti  die  ! 
ad.  ore  determinate,  che  potrebbero  essere  le  ore  in  cui  l'acqua  è  ONU  {. 
principalmente  per  bere  e  pei  bisogni  culinari. 

2.^  Che  a  spiegare  certe  epidemie  locali  di  tifoide  a  Parigli  si  po- 
trebbe far  intervenire  come  elemento  di  discussione  sia  il  ccmsumo  d'acqu 
di  fiume  lasciata  correre  nei  tubi  come  acqua  di  sorgente,  sia  il  psssagg» 
ddl'acqua  di  sorgente  nei  tubi  più  o  meno  contammati  pel  passaggio  ao- 
tenore  dell'acqua  di  fiume.  , 

\ 

3.  GoDY  :  Purificazione  delle  aeque  potabili  colla  filtrazione.  —  Dopo  ; 
aver  richiamato  brevemente  lo  scopo  ed  i  prìncipi  della  filtrazione,  rAotot  • 
espone  i  risultati  delle  prove  fatte  coi  filtri  Bubring ,  Bastow ,  Agnessen,  > 
Demol,  Chamberland,  Breyer,  Cheavin,  Cane,  Maigneu.  Queste  prove  ven- 
nero fatte  intomo  all'efficacia  dei  diversi  filtri  dal  punto  di  vista  del  cAoit, 
del  residuo,  del  cloro,  dell'ammoniaca,  della  materia  organica  e  dei  micro^  ' 
ganismi  dell'acqua.  Ai  metodi  ordmarì  di  esperienza  Gody  ne  aggiunge  imo 
che  non  manca  di  originalità  e  che,  per  le  persone  estranee    alla  riooca  ' 
dei  bacteri,  sembra  essere  sufficiente  ;  il  metodo  coìT assurro  o/f rimare,  l  gii* 
nuli  più  fini  dell'oltremare,  infatti,  sono  di  0,3  micromillimetri  mentre  i  bacSE 
tubercolari  «ono  di  0,6  m.  Si  può  quindi,  invece  d'una  determinata  spedo 
bacterica,  mettere  dell'oltremare  nell'acqua  che  si  fa  passare  coi  filtri  sot- 
toposti alle  esperienze.  Quattro  dei  filtri  adoperati   hanno  sopportato  ri^ 
toriosamente   le    prove,   almeno   dal    punto   di    vista  capitale  dell' aneHo 
completo  dei  germi  ed  anche  dell'oltremare.  Questi    filtri    sono:  il  fitto 
Chamberland,  il  filtro  Breyer,  il  filtro  Barstow  e  quello  di  Agnesseos. 

4.  Lajoux  et  Doyen:  Esame  deiracqua  di  pozzi  inqainati  in  on^piÌ«- 
mia  di  febbre  tifoide  a  Pont-Taverger.  —  La  borgata  di  Pont-Taverger,  di 
2500  abitantti,  ebbe  nel  periodo  di  sedici  mesi  34  casi  di  tifoide  eoa  S 
morti.  Le  case  colpite  erano  quelle  poste  più  in  basso  nel  borgo  e  nessoift 
aveva  acqua  di  sorgente  ;  tutte  si  servivano  di  pozri  poco  profondi  jKitfi 
in  cortili  sporchi  e  pieni  di  letame.  L'acqua  dei  pozzi  venne  ana&ìati 
chimicamente  da  Lajoux  e  dal  punto  di  vista  bacteriologico  da  Doyen. 

Eccone  i  risultati: 

Nell'acqua  dei  pozzi  delle  case  più  colpite  si  trovarono  orca  85.000 
bacteri  per  centimetro  cubo,  nei  quali  da  io  a  20.  000  bacilli  tifosi. 

L'analisi  chimica  ha  confermato  un  &tto  al  quale  Lajoux  attacca  gtas- 
dissima  importanza.  Secondo  questo  autore  la  dosatura  ddle  materie  or 
ganiche  non  ha  che  un  valore  secondario;  ciò  che  meglio  misura  ritti- 
purità  d'un'acqua^  è  l'abbondanza  di  acido  nitrico,  prodotto  dall'ossidarioetr 
della  nitrificazione  di  queste  materie  organiche.  Nell'acqua  di  questi  poni 
l'eccesso  di  queste  materie  non  sorpassa  che  in  un  caso  il  limite  toUoato; 
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al  contrario  conteogono  grande  qàantità  di  acido  nitrico.  Queste  cifre  sono 
in  correlazione  colla  grande  quantità  di  cloro/  che  ha  la  sua  origine  nètte 
infiltraxioni  ddle  acque  di  rifiato,  delle  latrine,  ecc.  È  dunque  indispensa- 
bile dì  ricercare  in  tutte  le  acque  potabili  le  proporrioni  di  addo  asottco 
e  di  doro;  essi  di  solito  sono  in  rapporto  cotte  dfre  dei  bbcteri. 


Numero  del  casi  di 
febbra   tifoide 

Analisi 

bactbriologica 

ANALISI  CHIMICA 

Numero 

totale  dei 

bacteri 

per 

CenUm. 

cubo 

Numero 

dei 
bacilli 
tifosi  per 
Ceatim. 

cubo 

Dose  per  litro  in  aiilligrammi 

Acido 
nitrico 

Cloniro 
,  calce 

in 

acido 

ossalico 

in  ossig. 
preso  al 
perman* 
ganato 
potassa 

circa 

circa 

mg. 

mg. 

mg. 

mg. 

Pww»  ...N.i"  .  .   . 

6 

20.000 

30.  000 

228.00 

104.19 

17.01 

2.16 

a"  .  . 

o 

— 

10.000 

100.00 

93.15 

17.64 

2.44 

6»  .   . 

a 

— 

—  . 

83.30 

51.75 

15.  12 

1.92 

4".    . 

3 

—  - 

20.000 

83.30 

46.92 

70.52 

8.96 

5°.   . 

2 

— 

15-000 

78.12 

34»  50 

9.45 

0.90 

6«.   . 

— 

9.006 

— 

H.90 

2.41 

13.86 

1.76 

7"  .  . 

Qatntità   maitinìft    al    di 
•opra  della  quale  le  acqu 
Bon  sono  più  potabili. 

3 

3.000 

— 

IO.  63 

3.45 

36.54 

4.64 

e 

5.000 

— 

20 

8 

12.9 

1.6 

5.  Weigmann:  L'azione  della  calce  caustica  nell'eporazlone  delle  acque 
torbide. —  Il  mezxo  migliore  ed  in  realtà  il  meno  costoso  di  eporaisione 
^  acqae.  torbide  è  Tirrigarionè.  Ma,  in  presenza  di  sfavorevoli  condi- 
zioni  del  suolo,  gli  ingegneri  tedeschi  consigliano  ancora  V  epurazióne  chi- 
nuca,  di  cui  la  sostanza  più  usata,  perchè  più  a  buon  mercato,  è  la  calce. 
La  calce  caustica ,  trasformandosi  in  carbonato  per  V  acido  carbonico 
contenuto  nelle  acque  putride,  determina  un  precipitato  finissimo  che 
contiene  le  materie  in  sospensione  e  le  porta  al  fondo  dell'acqua. 

Essa  ha  anche  delle  proprietà  parassiticide  per  cui  1*  epurazione  colla 
calce  sarebbe  il  vero  e  solo  processo,  fra  i  mezzi  chimici ,  più  semplice, 
più  pratico  e  più  innocuo.  L'Autore  ha  latto  alcune  riflessioni  intomo  a 
questo  argomento.  È  certo,  egli  dice,  che  la  calce  precipita  la  maggior 
P^  delle  materie  in  sospensione  ed  una  certa  proporzione  di  diverse  ma- 
^e  disciolte  ;  tuttavia,  vi  hanno  casi  nei  quali,  in  luogo  di  diminuire 
<^po  l'azione  ddla  calce,  queste  ultime  aumentano  poritivamante.  Alcune 
^sp^^nze  £  Schreib  dimostrano  che  questo  aumento  non  è  che  apparente 
t  risolta  da  esperienze  mal  condotte.  Il  £atto  è  che  difficile  di  scegliere 
^  momento  per  raccogliere  i  campioni.  L'Autore  consiglia  di  riferire  sempre 
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i  risnitati  delle  analisi,  prima  e  dopo  rq;>tiraaone ,  alla  quantità  di  doro 
die  contengono  le  acque.  Egli  ha  rilerato  che ,  nella  maggie^  parte  dei 
cali,  soyrattutto  quando  le  acque  sono  calde,  l'acqua  epurata,  molta  alcafioa, 
sviluppa  grandi  quantità  di  ammoniaca.  I  bacteri  sono  uccisi  da  un  ecoesio 
di  alcalinità  ;  ma  la  putrefazione  continua  sema  di  essi  e  finalmentei  U 
proporzione  delle  matterie  disciolte  per  un  fenomeno  chimico  e  non  bio- 
logico, è  abitualmente  diminuita  nell'acqua  epurata,  ma  si  può  anche  as* 
mentare.  Ciò  non  accade  nelle  esperienze  del  laboratori,  perchè  si  essmis» 
l'acqua  subito  dopo  la  precipitazione  colla  calce  nelle  provette.  Ma,  oa 
bacini  di  decantazione,  l'acqua  epurata  rimane  ore  e  giorni  nel  recipientt 
Questi  bacini  alcune  volte  non  sono  che  serbatoi  scavati  nella  teni.  b 
queste  condizioni ,  il  vaso  stesso  fermenta  —  ciò  devesi  al  fatto  che  k 
materie  in  sospensione,  precipitate,  si  convertono  in  materie  ^uImIì,  mal* 
grado  la  calce  o  piuttosto  in  grazia  alla  calce.  Perchè  ciò  accada  basta 
una  modica  temperaturta  ed  un  contatto  un  po'  prolungato  della  calce  eoa 
gli  elementi  solidi.  Una  condizioDe  da  esigere  dai  processi  di  eporaiiote 
delle  acque  di  rifiuto  colla  calce  è  che  Va^fua  epurata  sia  ùnmediaiaméi 
decantata  e  non  si  tenga  net  vaso. 

L'azione  bacterìologica,  cioè  disinfettante,  della  calce  caustica,  è  certa. 
I  bacteri  che  hanno  bisogno  d'una  leggera  alcalinità  dei  mezzi  per  rivat^ 
muoiono,  per  contro,  in  un  alcalinità  eccessiva.  Le  acque  di  rifiato  cofi- 
tengono  bacteri  anaerobi;  i  fiumi,  dove  si  versano  queste  acque,  oontes* 
gono  invece  microrganismi  aerobi  che  danno  luogo  al  risanamento  ipoo- 
taneo  dei  corsi  d' acqua.  I  bacteri  patogeni,  sono  incapaci  di  resteie 
nell'acqua  dei  fiumi,  mezzo  poco  nutritivo  e  dove  debbono  subire  la  coi' 
correnza  dei  bacilli  fluviatili. 

Per  queste  ragioni  l'Autore  riguarda  V  allontanamento  perfetto  d'opi 
materia  organica,  senza  preocuparsi  molto  della  disinfezione,  come  lo  scopo 
che  si  deve  sovratntto  conseguire  nella  epurazione  della  acque  di  rifiato. 

6.  Frasnkbl:  Il  sistema  delle  acque  a  Berlino  e  la  propagazloiie  Mk 
malattie  infettive.  —  Berlino,  come  è  noto,  è  provvista  di  acque  deBt 
Sprea,  le  quali  essendo  molto  impure ,  sono  purificate  per  mezzo  ddh  ^ 
trazione  attraverso  alla  sabbia.  L'acqua  è  raccolta  in  bacini  dove  ai  laidi 
in  riposo  per  ventiquattro  ore.  Si  deposita  allora ,  sulla  sabbia  del  fottio 
del  bicinoi  un  tenue  stratto  di  limo  che  costituisce  un  nuovo  ed  ecoeilatfe 
strato  filtrante.  Dopo  24  ore  si  aprono  i  filtri  e  le  acque  sono  laicati 
correre  nella  città.  In  seguito  ad  un'epideaiia  di  tifoide  sviluMMiada 
Berlino  sul  principio  dell'anno  1889,  Fraenkel  ha  cercato  sperimeptaltiuntg 
se  questi  filtri  soddisfano,  dal  punto  di  vista  bacteriologico  a  tutte  le  eoa- 
dizioni  igieniche  richieste* 

Egli  ha  riprodotto  sopra  filtri  di  analoga  costruzione  a  quelli  di  Bediso» 
ma  di  minori  dimensioni,  tutte  le  condizioni  di  filtrazione  delle  acque»  b 
sue  ricerche  si  riferiscono  alle  diverse  specie  di  microbi,  patogeni  eios 
patogeni,  che  in  culture  meacdava  poi  all'acqua  in  esame.  Egli  è  900^ 
con  queste  esperienze  alle  seguenti  conclusioni: 
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Nelle  migliori  condizioni  possibili  di  fanzìont,  i  filtri  a  sabbia  lasciano 
passare  i  microrganismi,  il  cui  nomerò  è  allora  nelle  acque  filtrate  in 
proporsione; 

i.^  del  numero  dei  microrganismi  primitivamente  mescolati  all'acqua  ; 
3.^  della  rapidità  di  scolo  :  a  scolo  moderato,  si  trova  circa  un  mi- 
aorganismo  ogni  1 0,000;  a  scolo  rapido  la  propordone   è  di  i/3ooo. 

I  risultati  sono  positivi  sopratutto  al  principio  ed  alla  fine  del  passaggio 
delle  acque.  Al  principio,  perchè  lo  strato  di  limo  non  si  è  ancora  formato  ; 
alla  fine  perchè  la  filtrazione  non  è  possibile  attraverso  agli  apparecchi 
ineni  d' impurità  che  in  virtù  d'un'energica  pressione.  Infine,  dopo  V  uso 
prolim  gato,  si  constata  nei  filtri  uno  sviluppo  autoctono,  per  cosi  dire, 
dibacterì  e  gli  apparecchi  diventano  dannosi. 

Cosi  la  città  di  Berlino  a  torto  si  crede  sufficientemente  garantita  dai 
germi  colla  filtrazione  delle  sue  acque  potabili;  bisognerebbe  avere  acqua 
di  sorgente  o  prenderla  a  grande  profondità;  questa  contiene  nessun  germe; 
di^raziatamente  però  la  sua  costituzione  chimica  non  risponde  alle  condi- 
floni  chieste  dall'igiene» 

7.  Godfrey:  Il  trattamento  delle  acque  di  rifiuto  colle  amine.  —  Al 

Congresso  di  Worcester,  Godfrey  ha  fatto  ccmoscere  i  risultati  ottenuti  a 
Wimbledon  intorno  al  trattamento  chimico  delle  acque  di  rifiuto  di  questa 
dttiEcco  come  si  operava:  Un  immenso  serbatojo,  della  profondità  di 
lei  piedi  e  della  capacità  di  440  metri  cubi,  riceve  tutto  il  liquame  di 
Wimbledon,  comprese  le  materie  fecali.  Questo  liquame  è  intimamente 
mescolato  con  ima  grande  proporzione  di  latte  di  odce  al  quale  si  ag- 
giunge una  piccola  quantità  di  salamoia  di  aringhe. 

Dopo  un'ora,  la  precipitazione  delle  materie  si  determina  sotto  forma  di 
particeUe  fioccose;  si  decanta  e  si  lascia  scolare  nel  corso  d*acqua  vi- 
cino il  liquido  che  somuota,  il  quale  è  di  una  limpidità  perfetta  e  senza 
alcun  odore;  in  seguito  si  mette  sotto  apposito  torchio  la  massa  semi-li- 
qtnda  del  deposito,  che  colla  pressione  si  trasforma  in  mattonelle  le  quali 
diBttccate  al  sole  danno  un  ingrasso  sotto  forma  di  polvere.  Queste  mat- 
tonelle sono  inodore  anche  se  lasciate  a  lungo  al  sole,  alla  pioggia  ed 
alle  intemperie. 

Sotto  il  nome  di  amine  o  ammoniache  composte,  si  indicano  veri  alcali 
organici  azotati  che  posseggono  la  proprietà  di  unirsi  agli  addi  minerali  od 
organici,  di  spostare  dalle  loro  combinazioni  un  certo  numero  di  basi  fisse 
e  £  dare  sali  capaci  a  *doppie  decomposizioni.  La  salamoja  di  arringhe, 
come  il  guano,  le  urine,  il  sangue,  ecc.,  contiene  notevole  quantità  di 
trimetilamina,  isomera  della  propilamina. 

n  nuovo  reattivo  risulta  dall'azione  della  calce  sulle  basi  organiche  ap- 
P^itenenti  al  gruppo  delle  amine.  La  reazione  libera  una  piccola  quantità 
di  nn  gaz  che  sembra  abbia  un'azione  germicida  assai  pronunciata.  L'epu- 
razione delle  acque  di  rifiuto  colla  calce  sola  lascia  un'enorme  quantità  di 
t^acteri  ndl'acqua  decantata;  ma  l'aggiunta  di  una  lieve  proporzione  di 
^*^>  ed  in  particolar  modo  di  salamoja   di  aringhep^  che  contiene  note- 

32 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  474  — 

vole  proporsione  di  qaesd  sali  impari  ^  distragge  rapidamente  tatti  i  bv- 
teri.  lì  dottor  Klein  di  Londra  che  ha  faUo  delle  ricerche  bacteriologiàe 
colle  acque  cosi  trattate  a  Canning  Town»  ha  trovato  per  ogni  centimdm 
cabo  il  seguente  nomerò  di  colonie: 

Liquame 2.  400.  oco  organismi 

Liquido  dei  bacini  compresso.  650                 > 

Deposito  dei  bacini  ....  400                 9 

Acqua  decantata  .....  o                 > 

Le  stesse  esperienze  fatte  a  Wimbledon  hanno  dato  risaluti  analogU: 

Liquame.' 780.000  microbi 

Mescolanza  di  deposito  e  liquido  decantato       100  > 

Acqua  di  decantazione o  9 

Nell'acqua  cosi  decantata  non  si  rileva  la  presenza  di  microbi  anche  dopo 
144  ore,  sia  in  colture  in  piatto  che  in  altro  modo.  Le  acque  cod  àqft 
rate  possono  immettersi  senza  pericolo  nei  fiumi.  I  depositi,  tolti  dai  ti* 
dni  di  decantazione,  contengono  quasi  tutti  i  sali  di  amine,  di  modo  d» 
aggiungendovi  una  dose  di  salamoja  cinquanta  volte  minore  della  prìos 
operazione,  questi  depositi  possono  servire  una  seconda  volta  per  depnistt 
le  acque  di  rifiuto  riunite  nel  loro  serbatoio. 

8*  Mamy  :  Le  nuove  acque  di  sorgente  a  Parigi.  —  Intorno  a  quote 
sorgenti  cosi  parla  l'Autore:  Il  gruppo  di  sorgenti  della  bassa  Normin£v£ 
posto  nella  valle  dell'Avre,  nel  dipartimento  dell'Eure,  ad  ovest  di  DroOt  K 
fra  questa  città  e  Vermil,  dista  da  Parigi  all'inarca  100  chilometri.  Mt 
fornire  al  giorno  no  metri  cubi  d'acqua  pura,  cifra  che  bisogna  rìdoOfta 
a  90.  000  metri  cubi,  tenendo  conto  delle  perdite  e  della  quantità  é^ 
bisogna  lasciare  in  luogo  per  i  bisogni  del  paese  d'origine.  Queste  scqine. 
giungeranno  a  Parigi  per  la  loro  pendenza  naturale,  Taltezza  delle  dnqit 
sorgenti  riunite  nell'acquedotto  al  confluente  della  Vigne  e  dell'Avre  sk 
sendo  di  146  metri.  Il  condotto  unico  di  102  chilometri,  in  parte  sotttc*^ 
ranco,  in  parte  posto  sopra  arcate  segue  la  riva  destra  dell'Avre  ito 
all'Eure,  attraversa  questa,  gira  all'intorno  della  foresta  di  Dreox,  ts^ 
la  valle  di  Vesgne,  di  Mauldre,  entra  in  quella  di  Ru  de  Gallos  sino  il 
gran  parco  di  Veraailles,  passa  a  nord  di  Saint-Cloud  per  terminare  ad  ift 
serbatojo  che  si  costruirà  a  Montretout  che  avrà  Una  capacità  di  400. 000 
metri  cubi.  La  sezione  dell'acquedotto  sarà  circolare,  di  metri  1,70  a  X|8» 
di  diametro.  Dal  serbatojo  di  Montretout  scavato  nel  suolo^  partisuM 
due  condotti,  di  cui  l'uno  attraverserà  la  Senna  dirigendosi  verso  il  K^ 
batoio  di  Vassy;  l'altro  seguirà  la  riva  sinistra  della  Senna  per  ternuBaH 
al  serbatojo  di  Montrouge.  L'acqua  impi^herà  36  ore  per  portarsi  ànISt 
sorgenti  al  serbatoio.  La  spesa  totale  per  l'acquisto  delle  sorgenti  e  per 
i  lavori  di  costruzione  è  valutata  a  35  milioni ,  le  spese  di  manutenzione 
e  personale  di  lire  50,  000  all'anno. 
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9.  Acque  induftriali.  —  La  città  di  Boston  aveva  costruito  nell'  anno 
1878  un  canale  di  7300  metri,  il  quale,  per  prevenire  la  polluzione  del 
lago  Mfstic,  conduceva  le  acque  di  dieci  grandi  concerie  in  un  punto  del 
lago  posto  a  valle  del  luogo  dove  la  città  prende  la  sua  acqua  potabile, 
n  canale  si  ostruiva  di  frequente  alla  sua  imboccatura.  Dopo  aver  provato 
senta  successo,  dei  bacini  di  precipitazione,  venne  deciso  di  trattare  le 
acque  di  rifiuto  di  questo  canale  con  il  solfato  di  allumina,  in  un  pozzo 
da  cui  poi  venivano  ritirate  con  una  pompa  per  essere  versate  nei  bacini 
di  decantazione.  In  questi  rimanevano  quattro  ore,  poi  erano  di  nuovo  rese 
al  canale.  In  seguito  queste  prove  si  è  trovato  che  per  depurare  1500 
metri  cubi  d'acqua  al  giorno  si  richiedono  725  chilogrammi  di  solfato  di 
allomina. 

10.  LoRTET  e  Despeigues:  Ricerche  8ui  microbi  patogeni  delle  acque 
(Mrtabili  della  città  di  Lione.  —  Gli  Autori  studiarono  i  danni  che  possono 
arrecare  i  microbi  delle  acque  potabili  di  Lione  sotto  tre  punti  di  vista 
non  mai  da  altri  considerati  e  cioè  cercandoli  nel  limo  che  rimane  in* 
tcrao  alle  candele  del  filtro  di  Chamberland,  nel  limo  che  circonda  le 
grandi  gallerie  che  conducono  l'acqua  potabile  e  nel  fondo  del  lago  di 
Leman.  Nella  prima  serie  di  esperienze  raccolsero  e  lavarono  accurata- 
mente il  limo  delle  candele  Chamberland  e  poscia  lo  iniettarono  sotto  alla 
cote  di  alcune  cavie.  La  quantità  di  limo  allungato  con  acqua  iniettata 
era  di  un  centimetro  cubo  ogni  100  grammi  in  peso  dell'animale. 

La  maggior  parte  delle  cavie  mori  presentando  versamenti  pleurici  e 
peritoneali,  infarti  epatici  e  pneumonici  ed  in  certune  iperemia  ed  ulce- 
lazione  ddle  placche  del  Peyer,  simili  assai  a  quelle  della  tifoide.  Le  ino- 
culazioni di  questo  limo  fatte  per  via  gastrica  hanno  dato  risultato  negativo. 
Nella  seconda  serie  di  esperimenti  gli  stessi  autori  adoperarono  il  limo  che 
si  deposita  sul  fondo  delle  gallerie  di  filtrazione,  il  quale  contiene  grandissimo 
ntmiero  di  bacteri  virulenti.  Le  esperienze  riuscirono  più  decisive  delle  prime. 
Alarne  cavie  morirono  dopo  l'inoculazione  in  48  ore  per  septicemia  semplice, 
altre  per  setticoemia  gangrenosa  ;  fatti  questi  che  dimostrano  come  nelle  gal- 
lerie di  filtrazione  vi  ha  passaggio,  concentrazione  e  fora'  anche  culttua  di 
Qùcrobi  patogeni  di  diversa  natura.  Per  esegttire  la  terza  serie  di  espe- 
rienze usarono  limo  d^  strati  profondi  del  fondo  del  lago  di  Leman. 
Qoetto  limo  venne  preso  a  due  chilometri  dalla  riva,  a  40*50  metri  di 
profimdità,  per  conseguenza  sotto  una  pressione  di  4-5  atmosfere  ed  in 
<^  d'un'acqua  la  cui  temperatura,  estate  ed  inverno,  è  stazionaria  a  -{-  4**. 
Anche  in  questo  limo  che  tapezza  il  fondo  del  lago  Leman  esistono  micror* 
g^isuii,  che  non  si  distruggono  punto  per  la  grande  pressione  a  cui  sono 
s^^^osti  ma  che  conservano  invece  assai  a  lungo  le  loro  proprietà  vitali. 
Tutti  gli  animali  sottoposti  alle  esperienze  con  questo  limo  soccombettero 
presentando  all'autossia  alterazioni  dovute  alla  setticoemia. 

11.  Cazeneuvb:  Siul  risanamento  spontaneo  dei  fiumi.  —  Il  risana- 
i^ento  q;K>ntaneo  dei  fiumi  è  un  fatto  di   costante  osservazione ,    ben    di* 
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mostrato  e  accertato,  le  coi  cause  possono  essere  oggidì  logicamente  ap- 
prezzate e  di  cui  TAntore  fa  argomento  di  questo  sno  lavoro.  In  Germania, 
in  Inghilterra  ed  in  Francia  gli  igienisti  tutti  ammettono  questo  risani- 
mento.  La  Vupper  contaminata  ad  Elberfeld  presenta  qualche  mi^b  pio 
in  basso  ad  Opladen,  acqua  purissima.  La  Deule  che  riceve  le  acque  in- 
dusuiali  di  Lilla  presenta  qualche  miglio  al  di  sotto  di  questa  città  acqua 
pura.  Nel  Rodano  si  osserva  pure  questo  fenomeno  di  purificazione.  A 
Pont  Saint-Clair  le  sue  acque  sono  colorate  da  residui  di  acque  industriali 
Un  chilometro  piti  sotto  al  Pont  Morand  sono  perfettamente  limpide  e 
pure.  Le  cause  di  questo  risanamento,  secondo  l'autore  si  possono  riferire 
a  tre  gruppi:  cause  fisiche  e  meccaniche,  cause  chimiche  e  cause  biolo- 
giche. Tre  gruppi  di  cause  inquinano  le  acque  dei  fiumi: 

i.^  Le  materie    organiche  animali,    microzoari  o  microfiti  di  divena 
natura. 

2.^  Materie  organiche  inanimate,  detrìti  organici  sospesi  nell'acqua. 

3.®  Corpi  organici  solubili. 

Come  meccaniche  e  fisiche.  —  Fra  queste  l'Autore  ricorda  il  deposto 
spontaneo  che  si  forma  nel  letto  dei  fiumi  e  la  diluzione  considerevole  in 
cui  si  trovano  le  materie  solubili  tossiche  e  non  tossiche,  diluzione  de 
attenua,  ed  anche  attutisce  i  nocivi  effetti.  Fra  le  cause  fisiche  ammette  0 
calore,  la  luce  ed  il  continuo  movimento  dell'acqua. 

Cause  chimiche.  —  Fra  le  cause  chimiche  ammette  la  composizione  chi- 
mica dell'  acqua  stessa  —  l'ossigeno  ed  il  bicarbonato  di  calce  dell'acqua» 
e  l'acqua  stessa  quale  agente  chimico  di  idratazione  e  di  sdoppiame&to 
sono  fattori  importanti.  —  L'ossigeno  ha  azione  tossica  sui  bacteri  anse 
robi;  il  bicarbonato  di  calce  agisce  sia  precipitando  certe  materie  oigani- 
che,  sia  distruggendone  alcune  altre. 

Cause  biologiche.  —  Fra  queste  ricorda  la  concorrenza  vitale  fr>  i  ^' 
versi  microbi  contenuti  nell'acqua,  l'importanza  di  certi  vegetali  acquatici, 
come  ad  esempio  il  fermento  nitrico  di  Shloesing  e  Muntz,  capace  di  ni* 
trificare  rapidamente  le  sostanze  organiche  ecc.  ecc. 

12.  Celu  e  Scala:  Sulle  acque  del  Tevere.  —  Gli  Autori  dbaui 
all'Accademia  medica  di  Roma  esposero  i  risultati  di  uno  studio  fiitto  dai 
punto  di  vista  storico,  chimico  e  batteriologico  delle  acque  del  Tevere» 
riguardo  all'inquinamento  loro  per  parte  delle  matme  luride  che  si  fv^ 
sano  o  si  incanalano  per  le  fogne.  Un  tale  studio  fatto  sui  principali  bm 
d'Europa  e  che  si  connette  col  problema  della  fognatura  dei  quartieri  n- 
burbani,  mancava  per  il  Tevere.  Gli  Autori  con  documenti  storici  dimo- 
strano che  l'acqua  del  Tevere  per  molti  secoli  è  stata  adoperaU  per  oso 
potabile  e  considerata  la  migliore  di  tutte.  La  storia  dell'inquinamento  del 
Tevere  è  connessa  a  quella  della  fognatura  della  città  e  gli  Autori  ne  de- 
scrivono le  vicende  dai  tempi  medioevali  al  presente.  Ricordano  le  analisi 
chimiche  del  Lancisi,  del  Chimenti  e  di  due  chimici  mib'tari  firancesi. 
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I  rìsoltati  delle  analisi  ripetatamente  fatte  da  loro  in  varie  posizioni 
del  fiomei  dimostrarono  che  a  Ponte  Molle  l'acqua  è,  dopo  fatta  deposi- 
tare, potabile  ;  pel  tratto  orbano  arrivano  dalle  fogne  correnti  d' inquina- 
mentOy  che  p^  lungo  decorso  rimangono  laterali,  cosicché  nel  mezzo 
si  mantiene  quasi  pura.  La  diffusione  dell*  inquinamento  a  tutta  la  lun- 
gbesza  del  fiume  avviene  da  San  Paolo  alla  Magliana:  il  grado  totale 
d*  inquinamento  è  limitatissimo,  non  paragonabile  affatto  a  quello  della 
Senna  e  del  Tamigi;  questo  inquinamento  poi  è  transitorio,  perchè  a  Fiu- 
micino ritornano  le  condizioni  che  a  Ponte  Molle*  I  risultati  dell'  analid 
batteriologica  concordano  in  genere  con  i  risultati  chimici ,  dimodoché  la 
itorìa,  Tanaiisi  chimica  e  batteriologica  concordano  a  far  considerare  limi* 
tato  rinquinamento  delle  acque  del  Tevere. 

13.  Vaillard  :  Delia  doppia  distribuzione  d' acqua  di  sorgente  e  di 
acqua  della  Senna  nelle  case  private  —  Deirepurazione  dell'acqua  della 
Senna.  —  L' Autore  in  questo  interessante  rapporto  passa  in  rivista  le  di- 
verse fasi  della  questione  e  ricorda  i  fatti  che  provano  l'importanza  indi- 
scotibile  dell'acqua  di  fiume  nella  propagazione  della  febbre  tifoide.  Ollivier 
ha  suggerito,  per  ovviare  all'insufficienza  dell'acqua  di  sorgente,  di  fare  una 
doppia  canalizzazione  che  permetta  di  dare  acqua  di  sorgente  per  bevanda 
ed  acqua  di  fiume  per  gli  altri  bisogni.  Bechmann  ha  dimostrato  che  ciò 
richiede  un  tempo  ed  una  spesa  tre  volte  maggiore  di  quella  richiesta  per 
condurre  a  Parigi  le  sorgenti  dell' Havre  e  della  Vigne.  Però  queste  sor- 
gentii  pensa  l'Autore,  possono  diventare  oQll'andar  del  tempo  insufficienti, 
i  condotti  guastarsi,  ed  in  questi  casi  bisognerebbe  ricorrere  all'acqua  della 
Senna;  ora  alcune  città  (Londra,  Berlino,  Zurigo,  ecc.),  utilizzano  delle  acque 
inqumate  filtrandole  in  appositi  filtri  di  sabbia. 

Adottando  questo  metodo  di  filtrazione  non  si  tratterebbe  altro  che  di 
aver  sotto  mano  un  surrogato  nel  momento  in  cui  venissero  a  mancare  le 
acque  di  sorgente*  Dopo  altre  considerazioni,  l'Autore  nel  rapporto  suo 
▼iene  alle  seguenti  importanti  conclusioni  : 

i.^  Soltanto  l'acqua  di  sorgente  offre  le  garanzie  della  desiderata  pu- 
rezta  ed  assicura  la  completa  sicurezza  contro  i  danni  della  trasmissione 
del  germe  tifico  per  mezzo  delle  acque  potabili;  è  imperiosamente  urgente 
sostituirla  adunque,  per  gli  usi  alimentari,  all'acqua  della  Senna  il  cui  danno 
è  oramai  sicuro; 

2.^  A  ragione  dell'assicurata  e  prossima  conduttura  delle  sorgenti  della 
Vigne  e  di  Verneuil,  la  costruzione  obbligatoria  d'una  doppia  distribuzione 
d'acqua  di  sorgente  e  della  Senna  in  ogni  abitazione  non  presenta  oggidì 
vantaggio  reale,  obbliga  a  lavori  più  lunghi,  a  spese  più  onerose  che  non 
la  conduttura  delle  nuove  sorgenti  ; 

3.^  Allorché  le  acque  sorgenti  fanno  momentaneamente  difetto,  é  dan* 
uose  di  ricorrere  all'acqua  pura  della  Senna;  adoperandola,  di  disseminare 
volontariamente  la  causa  stessa  della  febbre  tifoide; 

4.^  L'insufficienza  delle  acque  di  sorgente,  e  perciò  la  necessità  di 
supplirvi  coll'acqua  della  Senna  dovendo  sempre  essere  prevista,  necessita 
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preveder  pure  i  mezzi  propri  per  depurare  l'acqua  di  fiume   per  liberarla 
dai  germi  patogeni; 

5.^  La  possibilità  di  una  intermzione  totale  e  prolungata  dei  condotti 
d'acqua  di  sorgente  in  caso  di  assedio  della  capitale,  la  certezza  dei  danni 
che  ne  avverrebbe  alla  popolazione  civile  e  militare  dal  consumo  esdosivo 
dell'acqua  di  fiume^  impongono  in  modo  urgente  la  messa  in  pratica  del* 
l'epurazione  preventiva  ; 

6.^  La  filtrazione  per  mezzo  dei  bacini  di  sabbia ,  utilizzata  già  da 
molte  grandi  città»  potrà  utilmente  servire  a  purificare  l'acqua  della  Senna 
e  di  fiume. 

7.^  I  filtri  a  bacini  di  sabbia  non  sono  filtri  perfetti  che  diano  acqua 
pura  dal  lato  bacteriologico  ;  ma  riducono  il  numero  dei  microbi  portati 
dall'acqua  in  proporzioni  considerevoli  e  sono  sufficienti  per  togliere  o  di- 
minuire i  danni  che  porterebbe  la  distribuzione  dell'acqua  di  Senna  pura. 

14.  Bertin-Sans:  Studio  sulle  acque  di  Montpellier.  —  Modificazioni  prs^ 
poste  al  Regolamento  delle  acque  municipali.  (Am.  dHyg.  publique,  tee. 
N.  3- 1890).  In  occasione  d' un' epidemia  di  febbre  tifoide  sviluppata  in 
una  caserma  a  Montpellier,  l'Autore  in  un  con  Kiener  ha  studiato  le  acque 
della  città  dal  punto  di  vista  della  tifoide.  Le  ricerche  principali  le  dires- 
sero alle  sorgenti  di  Lea  e  di  Saint-Clement ,  che  servono  acqua  a  tutti 
gli  abitanti  della  città. 

I  saggi  per  le  analisi  chimiche  e  bacteriologiche  furono  raccolti  in  di- 
versi punti  —  al  punto  di  presa  dell'acqua,  nei  serbatoi,  prima  di  essere 
messa  nei  condotti  secondari  di  distribuzione ,  alla  superficie  estema  ed 
alla  superficie  profonda  alla  sorgente  laddove  emerge  dal  suolo. 

In  base  alle  esperienze  fatte,  1'  Autore  si  crede  autorizzato  di  fare  le 
seguenti  osservazioni: 

Che  le  acque  usate  come  potabili  a  Montpellier  contengono  materie 
organiche  in  tal  quantità  da  essere  classificate  fra  le  mediocri; 

Che  sotto  l'aspetto  microbiolo^co  si  dovrebbero  considerare  non  solo 
cattive,  ma  malsane* 

In  seguito  a  ciò  1'  Autore  raccomanda  l' importanza  loro,  e  per  il  loro 
cerattere  pratico  i  seguenti  miglioramenti: 

i.^  Coprire  il  serbatojo  di  Peyrou  per  toglierlo  dall'inquinamento  at- 
mosferico, come  da  quello  che  vi  introducono  coloro  che  passeggiano  vi- 
cino, lasciandovi  peraltro  aperture  coperte  di  ovatta ,  per  purfficare  l' aria 
dai  germi  e  delle  polveri; 

2.^  Chiudere  il  serbatojo  di  San  Domenico,  lasciandovi  akuni  fon 
coperti  di  ovatta  per  conservare  l'entrata  dell'aria  priva  di  gcÉrmi; 

3.^  Disporre  i  terreni  che  coprono  questi  serbatoi  in  modo  da  evitare 
ogni  infiltrazione,  al  loro  intemo,  di  acque  malsane,  e  specialmente  veri- 
ficare se  nelle  vicinanze  non  esistano  delle  fosse  di  pozzi  neri,  dei  condotti 
dìegout  permeabiU,  per  togliere  le  prime  e  correggere  i  secondi: 

4.^  Rivestire  di  lamine  di  zinco  saldate  fira  loro ,  per  tutta  la  lao- 
ghezza  e  su  tutte  le  pareti,  la  cavità  interna  dell'acquedotto  dalla  sorgente 
fino  ai  due  serbatoi; 
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5.^  MocCficare  la  presa  della  città  alla  sorgente  di  Lez,  ed  efifettuarla 
nel  suolo  prima  dell'emergenza  delle  acqne  sotterranee  all'esterno,  se  ciò  è 
possibile,  o  ravvicinarla  il  più  possibile  a  questa  emergenza  mettendo,  nel 
bacino  della  sorgente,  dei  condotti  di  metallo  che  si  continuano  coU'attoale 
aqoedotto  ; 

6.^  Disporre  sullo  stesso  principio  la  conduttura  di  Saint «Qement; 

7."  Ricercare  in  città,  e  Carle  scomparire,  tutte  quelle  abnormi  connes* 
sioni  per  le  quali  delle  acque  inquinate  possono  essere  condotte  nei  tubi 
a  detrimento  della  salubrità  delle  acque  distribuite  agli  abitanti 

8.^  Regolare  l'uso  delle  acque  dei  pozzi.  La  città  usa  quest'acqua  sia 
pei  Insogni  privati  che  per  quelli  industriali  -—  nella  fabbricazione  del- 
l' acqua  di  seltz ,  nella  mescolanza  del  latte  e  del  vino,  ecc.  ecc.  Ora  la 
prossimità  di  un  pozzo  nero  o  d'un  letamajo  può  mquinare  l'acqua  di  questi 
pozzi  con  microbi  patogeni,  e  l'avverarsi  d'un  caso  di  tifoide  o  di  colera 
può  essere  la  scintilla  per  una  epidemia  di  una  casa ,  in  tm  quartiere  e 
propagarsi  poi  nella  città. 

16.  Bentiveona  e  Solavo:  Un  caso  di  inquinamento  in  una  conduttura 
di  acqua  potabile  per  lo  sviluppo  delta  e  Cenothrix  KUhniana  >.  —  Gli 

Autori  per  incarico  del  Direttore  della  sanità  pubblica ,  prof.  Pagliani , 
studiarono  le  cause  che  diedero  luogo  all'inquinamento  dell'acqua  potabile 
di  Cornato  Tarquina,  riscontrando  fatti  di  particolare  interesse  che  meritano 
siano  noti. 

L'acqua  potabile  di  Cometo  Tarqufna  è  acqua  di  monte  che  si  raccoglie 
per  infiltrazioni  naturali  in  un  antico  bacino  che  alimenta  la  cosi  detta 
Fontana  dei  Trocchi,  posta  a  pochi  chilometri  dalla  città.  Per  derivare 
quest'acqua  per  uso  pubblico,  fu  costruito,  un  poco  più  a  valle,  tm  altro 
bacino  di  raccolta  più  grande  comunicante  col  primo,  ed  in  questo  secondo 
pesca  il  tubo  di  aspirazione  della  pompa,  che  trovasi  a  50  metri  più  in 
giù.  L'acqua  aspirata,  appena  uscita  dal  corpo  di  pompa,  è  spinta  in  una 
conduttura  di  ghisa,  la  quale  guadagna  una  rampa  sino  ad  un  pozzetto 
detto  della  Vigna  Màrzi,  donde  scorre  per  caduta  naturale  in  tma  con- 
dottnra  d'argilla,  che  va  fino  alla  vicina  città. 

Alla  sorgente  l'acqua  si  mostra  limpida,  senz'odore,  di  sapore  gradevole; 
alla  fontana  pubblica  in  Cometo  arriva,  in  estate  specialmente',  dotata  di 
on  sapore  e  di  un  odore  cattivissimo,  nauseante. 

Essendo  questo  lo  stato  dei  luoghi  e  dei  fatti,  è  evidente  che  l'inquina- 
mento  del  liquido  si  effettua  durante  il  tragitto  dal  pozzetto  di  aspirazióne 
^  fontana  pubblica.  Per  trovare  la  causa  dell'  inquinamento  gli  Autori 
esaminarono  successivamente  tutte  le  parti  che  concorrono  al  trasporto 
dell'acqua.  H  primo  ed  il  secondo  bacino  si  trovarono  in  buone  condi- 
zioni di  nettezza  e  di  manutenzione  cosi  pure  il  tubo  di  aspirazione  e  la 
pompa*  La  conduttura  metallica  è  formata  con  tubi  di  ghisa  le  cui  pareti 
fi  trovarono  rivestite  di  un  materiale  melmoso,  rossonerastro,  di  odore 
nauseante. 

La  tubulattira  d'argilla  venne  trovata  in  ottime  omdizioni. 
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L'acqua  venne  esaminata  con  accurate  indagini  chimiche  e  microtcopi- 
che  e  prelevata  alla  sorgente,  al  pozzo  d'aspirazione,  al  pozzetto  della  VigMa 
Marti  ed  a  quello  prossimo  alla  città.  Del  deposito  riscontrato  sulle  pareti 
dei  tubi  di  ghisa  venne  pur  fatto  Tesarne  microscopico  col  quale  trovarono 
in  esso  dei  filamenti  e  dei  corpuscoli  rotondeggianti,  muniti  di  doppio 
contomo  e  delle  dimensioni  di  un  corpuscolo  rosso  umano,  (Mra  onici  ori 
uniti  a  coppie  e  tenuti  insieme  da  sostanza  jolina;  caratteri  questi  che  ri- 
spondono esattamente  a  quelli  descritti  da  Lopf  e  da  altri  per  la  Ceso- 
thrix  Kiihniana. 

L'esame  chimico  e  batteriologico  dell'acqua  del  i.^  e  a.^  badno  è  nV 
scito  quale  richiede  la  più  scrupolosa  igiene  — -  l'acqua  può  dirsi  veramente 
buona  e  potabile  —  l'inquinamento  deve  quindi  awennire  durante  il  soo 
passaggio  nella  conduttura  metallica.  E  co^  di  fatto  fu  constauto  — *  resame 
microscopico  del  deposito  ha  mostrato  grande  quantità  di  bacteri,  di  maffe 
e  di  Cenothrix  KUhniana. 

Da  tutte  le  investigazioni  particolari  fatte  dagli  Autori  è  risultato  il 
fatto  e  che  F  inquinamento  delF  acqua  dei  Tracchi  a  Cometa  conseguenza  dei 
depositi  ferruginosi  che  si  formano  netta  conduttura  di  ghisa  e  nei  quali  si 
svotge  la  vegetazione  delta  Cenothrix^  te  cui  spogtie  danno  un  substrato  con* 
veniente  allo  sviluppo  di  altri  microrganismi  >. 

Traggono  poi  dal  loro  studio  gli  Autori  alcune  conseguenze  e  cioè  che 
l'impilo  delle  condutture  di  ghisa  pel  trasporto  e  la  distriburione  ddle 
acque  potabili  non  dà  tutte  quelle  garanrie  sulle  quali  si  fa  calcolo  e  che 
convenga  meglio  sostituirle  con  tubulature  di  cemento  e  di  grès^  interna- 
mente smaltate,  resistentissime  alla  pressione  intema,  assolutamente  inake« 
rabili  e  che  si  oppongono  completamente  a  qualunque  penetrazione  osmo- 
tica di  fluidi 

16.  KiRKER  :  Presenza  d!  piombo  nelle  aeque  potabili.  —  Recentemente 
Power  emise  l'opinione  che  l'enorme  solubilità  del  piombo  in  certe  acqne 
dolci  potesse  provenire  da  microrganismi.  L'Autore  ha  stabilito  che  ceite 
acque  subiscono  dei  cambiamenti  che  si  manifestano  non  solo  coll'aumento 
di  numero  delle  colonie  riconosciute  all'  esame  batteriologico,  ma  ancori 
colla  presenza  di  una  o  di  più  sostanze  nuove  che  modificano  l'azioae 
dell'ammoniaca  sul  reattivo  di  Nessler. 

In  tre  saggi  d'acqua  piovana  provenienti  dall'identico  serbatene  ma  posti 
in  diverse  condizioni ,  pose  dei  piccoli  pezzi  di  piombo.  Il  giorno  dopo 
fece  Tesarne  ;  tutte  e  tre  contenevano  del  piombo  in  quantità  proporzionsfi 
al  numero  delle  colonie.  L'Autore  stabilisce  che  è  nella  stagione  calda  che 
l'acqua  contiene  maggior  bacteri  e  piombo  ;  fatto  verificato  anche  da  White 
per  le  acque  di  Sheffielch.  È  poco  probabile  che  il  piombo  sia  tntaccM 
diretumente  dai  bacteri  ;  più  logico ,  secondo  l'Autore,  attribuire  questo 
fatto  ai  liquidi  secreti  da  questi  microrganismi 

17.  Hooker:  Reazione  dei  nitrati  nell'acqua. —  Si  tratta  l'acqua  ed* 
l'acido  solforico,  poi  con  una  solurione  solforica  di  carbazolo  ottennendosi 
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cosi  tuui  colorazione  verde.  Si  paò  cosi  riconoscere  una  parte  di  addo  Bio- 
tico in  due  milioni  di  parti  d'  acqua.  Si  può  paragonare  V  intensità  della 
cotorazione  con  qnella  che  danno  dei  saggi  contenenti  delle  <][uantità  note 
di  asotato  di  potassio. 

18.  Beugnes-Corbeau:  La  questione  delle  acque  e  la  febbre  tifoide. 
—L'Autore  ha  cercato  se  l'acqua  e  particolarmente  l'acqua  di  sorgente  è 
tm  mezzo  di  yita  del  germe  della  tifoide  e  se  questo  germe  è  il  bacillo 
di  Eberth  o  un  insieme  di  elementi  inicrobio^^chimid.  —  Io  s^uito  l'Aa* 
tore  ha  determinato  qoali  sono  le  misure  pratiche  che  necessita  prescrivere 
per  combattere  la  diflussione  del  male.  Ecco  le  sne  conclusioni: 

i.°  L'acqua  bacteriologicamente  pura  è  una  rarità; 

2.^  Bisogna  distinguere  fra  le  sorgenti  ascendenti  o  artesiane  e  le  di* 
«cadenti  o  pluviatili,  sempre  più  ricche  di  microrganismi  ; 

3.^  L'acqua  di  sorgente  può  essere  inquinata,  in  modo  abbastansa 
considerevole,  alla  stessa  sua  origine,  per  una  cattiva  fìltraaione  attraverso 
il  suolo  o  per  la  mescolanza  di  acque  provenienti  dalla  superfide  ; 

4.^  Le  acque  di  sorgenti  dubbie  s'intorbidano  nelle  stagioni  piovose; 

5.^  Le  acque  dei  pozzi,  di  fiumi  debbono  il  più  possibile  rifiutarsi  come 
potabili,  poiché  danno  la  febbre  tifoide; 

6.^  Se  Toso  di  bevande  sospette  non  è  sempre  seguito  da  nodvi  effetti 
oell'oomo,  dò  devesi  all'  azione  del  fuoco  a  cui  furono  sottoposte  prima 
di  essere  inghiottite,  alla  potenza  di  reazione  dell'organismo,  e  fors'  anche 
ad  una  spede  di  vaccinazione  prodotta  dall'abitudine; 

7.^  L'ebollizione  è  germidda,  ma  troppo  breve  non  ucdde  le  spore 
di  certi  bacterì  e  non  altera  le  ptomaine  si^ubUi  ; 

8.*  L'alimento  per  eccellenza  d'ogni  germe  è  costituito  da  detriti  or* 
gSQÌci  e  sovrattutto  da  deiezioni  umane;  bisogna  quindi  sorv^liare  latrine 
e  letamai; 

9.^  Dal  punto  di  vista  del  tifo^  le  acque  sono  realmente  infettanti; 

lo.**  n  bacillo  di  Eberth  o  qualche  germe  morfologicamente  simile  è 
il  principale  se  non  il  solo  agente  di  questa  infezione; 

11.^  II  rimedio,  se  l'acqua  è  pura  all'origine,  consiste  in  tma  buona 
presa  ed  in  un  drenaggio  ben  isolato  ed  affatto  impermeabile; 

13.  Se  la  sorgente  è  impura,  si  owierà  alle  proprietà  nodve  colla 
prolungata  ebollizione,  col  filtro  Chamberland  e  la  proibitone  di  bere  le 
acque  all'uscita  della  fontana  : 

13.  Un'  acqua  chimicamente  eccellente  può  contenere  dei  germi  da 
renderla  nodva  idla  potabilità. 

14.  L'adempimento  di  queste  prescrizione  ha  £atto  diminuire  nell' ar^ 
libata  francese  la  mortalità  per  la  febbre  tifoide. 

19.  Bareggi  :  Di  alcune  proprietà  speciali  ad  una  parte  del  sottosuolo 
di  Milano  come  basi  di  m  progetto  di  fornitura  d'acqua  potabile  per  questa 
città.  —  È  nota,  dice  l'autore,  la  bontà  dell'acqua  fornita  dalle  sorgenti 
spontanee  o  dalle  sorgenti  artificiali,  aiano  esse  ottenute  per  mezzo  di  sem* 
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plici  tini  di  legno,  ovvero  per  mezzo  di  tubi  di  ferro,  che  possono  ditoes- 
dere  a  profondità  maggiori.  Queste  sorgenti  danno  solo  l'eccesso  di  qudto 
strato  acquifero,  d'onde  provengono,  e  si  ha  nessun  richiamo  dagli  striti 
più  profondi,  laterali  e  superiori;  sicché  l'acqua  che  queste  sorgenti  portano 
all'esterno,  è  la  fedele  rappresentante  di  quella  esistente  nello  stato  acquifero 
a  cui  giunge  l'estremità  inferiore  del  tino  o  del  tubo. 

Le  canne  dei  nostri  fontanili  sono  appuntò  in  tali  condizioni  ;  il  loro 
efflusso  è  spontaneo  e  lo  scarico  continuo  ;  in  esse  non  vi  ha  alcnua  aspi- 
razione, esse  versano  il  soprappiù  d'acqua  dello  strato  acquifero  in  coi  p^ 
scano  ;  l'acqua  esce  per  pressione  naturale,  perfettamente  limpida  e  pan. 

La  prima  base,  quindi,  del  progetto  dell'autore,  è  quella  S.  approfittulj 
dell'acqua  estratta  dal  sottosuolo  per  mezzo  di  tali  canne  ad  efflusso  spoo" 
taneo  ed  a  scarico  continuo. 

A  valle  dì  Milano,  ad  una  profondità  relativamente  piccola  esiste  QO0^ 
strato  argilloso  impenetrabile,  sotto  al  quale  trovasi  uno  strato  Kcqékt» 
eccellente  ;  approfittare  di  queste  condizioni  forma  la  seconda  base  del  pio» 
getto  enunciato  dell'  autore.  Per  il  lieve  pendio  naturale  degli  strati  di 
suolo  di  Milano  da  Nord  a  Sud,  l' acqua  di  tale  strato  acquifero,  die  ba' 
due  metri  di  maggior  profondità  dallo  strato  acquifero  sovraposto  allo  strati 
argilloso  impermeabile,  può  acquistare  maggior  pressione  ed  aversi  c(à 
l'eflietto  di  un  piccolo  pozzo  artesiano.  Si  può  adunque  avere,  in  qofistir 
località  speciale,  acgua  pura,  con  efflusso  spontaneo^  continuo  ed  abbonàai^ 
air  altezza  di  un  metro  sopra  il  suolo^  per  mezzo  di  pozzi  tubulari  scenàri 
alia  profondità  di  soli  ij  a  i8  metri.  Secondo  l' autore  basta  quindi  di- 
sporre  un  centinaio  di  tali  tubi  del  diametro  interno  di  non  più  di  $  cen- 
timetri, a  20*30  metri  l'uno  distante  dall'altro,  in  fila  perpendicolarmente 
alla  direzione  della  corrente  sotterranea,  cioè  da  levante  a  ponente,  longo 
qualche  strada  o  nel  letto  di  qualche  canale  aventi  tale  direzione  ;  fiir  sboc*| 
care  tutte  le  canne  in  un  tubo  di  ferro  di  calibro  opportuno  e  progres»* 
vamente  crescente  dalle  estremità  al  centro,  chiuso  alle  due  estreoiità  A^ 
avente  un'apertura  del  necessario  diametro  nel  centro  della  sua  lunghezza  d*ondtf3 
verserebbe  tutta  Tacqua  prodotta  dai  cento  tubi  in  un  serbatoio  di  ampìerf^ 
e  struttura  convenienti,  da  cui  l'acqua  verrebbe  inalzata  all'altezza  necet* 
saria  per  averla  sotto  pressione  anche  ai  piani  più  elevati  degli  edifia  di 
Milano.  Essendo  continuo  l'efflusso  dei  tubi,  l'acqua  raccolta  nelle  a4^^ 
nel  serbatoio,  basterebbe  pel  constnno  nella  giornata;  l'eccesso  effloirebbl 
dal  serbatoio  nella  roggia. 

20.  Bareggi  :  Su  di  una  h'eve  modificazione  dei  pozzi  particolari  i 
aequa  potabile  di  Milano,  allo  scopo  di  migliorarne  il  prodotto  e  di  (  ' 
diuvare  la  nuova  fognatura  a  corrente  continua.  —  L'autore  per  ottoieit; 
con  poca  spesa  ed  in  breve  tempo  delle  sorgenti  provviste  d'acqua  si 
a  sorgenti  ad  efflusso  spontaneo  ed  a  scarico  continuo  consiglia  di  lidso^ 
i  pozzi  particolari  nel  seguente  modo:  «  Già  nel  fondo  dei  vecchi  pò* 
comuni  del  maggior  numero  delle  case  di  Milano  venne  infitto  in  ciasdBK^' 
un  pozzo  tubulare,  e  il  castello  del  vecchio  pozzo  venne  colmato  d'tieDSt 
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oppure  yemie  lasciata  l'acqua  circostante  al  tubo  da  adoperarsi  per  inaf- 
hit  o  in  caso  d'incendio.  Ora,  tra  l'acqua  che  ascende  nel  pozao  tabu- 
lare centrale  e  quella  del  vecchio  pozzo  periferico  vi  ha  sempre  una  diffè* 
renia  di  livello  di  alcuni  centimetri^  spesso  di  un  metro  e  più  ;  se  l'acqua 
del  vecchio  pozzo  periferico  si  versasse  continuamente  in  un  fognolo»  e 
quella  del  pozzo  tubulare,  dopo  essersi  diffusa  in  un  piccolo  bacino,  in  cui 
pesca  la  canna  della  pompa,  si  versasse  per  un'apertura  di  scarico^  dal 
piccolo  bacino  nel  pozzo  periferico,  il  piccolo  bacino  venebbe  a  contenere 
sempre  acqua  appena  uscita  spontaneamente  dal  filtro  sotterraneo  per  la  sola 
im)prìa  pressione  naturale,  e  continuamente  rinnovantesi,  in  modo  da  avere 
Mopre  le  migliori  doti  di  potabilità,  venga  o  no  adoperata  la  pompa  >• 
Per  allontanare  l'acqua  che  fluisce  spontaneamente  dal  pozzo,  l'autore  con* 
sglia  di  utilizzarla  per  asportare  le  immondizie  delle  case,  facendo  oppor- 
tuna caoalizzazione  in  ogni  casa  ed  usando  un  sifone  sia  per  aumentare  la 
forza  del  getto  d'acqua,  sia  per  togliere  qualsiasi  diretta  comunicazione  tra 
faria  del  fognolo  e  quella  del  pozzo.  Per  far  ciò  bisogna  per  altro  abbas- 
aaie  le  fogne,  utilizzando  poi  queste  acque  per  l'irrigazione  delle  campagne 
poste  a  valle  della  città.  Nel  caso  aumentasse  la  portata  dei  pozzi  in  modo 
di  essere  la  somma  dei  loro  scarichi  eccessiva  pel  lume  limitato  e  inva* 
QabQe  delle  fogne  collettrici,  lo  stnaltimento  dell'eccesso  d'acqua  della  fogna 
i  potrebbe  sempre  ottenere  in  vari  punti  del  suo  decorso  per  mezzo  di 
iaàssm  succursali  da  aprirsi  soltanto  in  tempo  di  piena. 


IL  —  IGIENE  DELLE  STRADE  FERRATE. 

1  —  Faratkevitcu  :  La  ventilazione  delle  vetture  dei  viaggiatori  nelle 
strade  ferrate,  {idrate A.  N.  35,  1890. 

1  ~  WicuERT  :  Igiene  delle  strade  ferrate  per  quanto  riguarda  i  viag- 
giatori {^WUrteljahrschrift  fùr  óffèntl  Gtsund) 

i  -  Loefflkr:  L'igiene  nei  vagoni^  ecc.  GtsunàJui/spfltge^  1890. 

^  -  Many:  La  ventilazione  nei  vagoni.  Le  Ginn  civile  1890. 

^'  -  La  dilTnsione  della  tubercolosi  nei  vagoni  con  letti. 

1.  Faratkevitch:  La  ventilazione  delle  vetture  dei  viaggiatori  nelle 
*ade  ferrate  {WraUh  —  N.  15.  1889).  —  L'Autore  ha  fatto  una  ?erie 
4  ricerche  nelle  vetture  della  ferrovia  di  Nikolaefif,  durante  l'inverno,  la 
primavera  e  X  autunno.  È  durante  queste  stagioni  che  la  ventilazione  delle 
Tcttme  è  specialmente  cattiva.  Primieramente  il  numero  dei  viaggiatori  è 
considerevole;  secondariamente,  pel  fatto  del  freddo,  si  chiudono  accura- 
**Dwnte  le  porte  e  le  finestre.  L'Autore  ha  esaminato  la  quantità  di  acido 
<«rbomco,  secondo  il  metodo  del  Pettenkofer,  modificato  da  Nagorski;  il 
pado  di  umidità  con  uno  spicometro  di  Augusr,  e  la  temperatura,  con  un 
^ttmomctro.  Queste  ricerche  venivano  fatte  alla  partenza   del  treno  e  du- 
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rante  il  viaggio  ad  intervalli  di  4-6  ore.  Queste  esperienie  dimostrarono 
air  autore  che  anche  nella  prima  classe ,  V  cria  conteneva  0,37  di  acido 
carbonico  in  più  dell'  aria  normale.  Nella  altre  classi^  la  quantità  d*  addo 
carbonico  era  ancor  più  considerevole;  cosi,  nella  seconda  classe,  coote* 
seva  d'acido  carbonico  in  più;  nella  quarta  classe  0,3  e  nella  tersa  ciane, 
pure  al  di  sopra  di  3.  Inoltre  in  queste  tre  ultime  classi,  la  temperaton 
ed  il  grado  di  umidità  non  erano  normali.  La  ragione  dell'  inqoinaaoiie 
dell'aria  nei  vagoni  dipende  da  questa  circostanza ,  che  non  si  tien  conto 
del  volume  d'aria  necessario  per  ciascun  viaggiatore.  Nelle  condixiooi  at^ 
tuali,  per  rendere  l' aria  salubre,  bisogna  rinnovare  V  aria  cinque  volte  al* 
l'ora.  Tuttavia  né  la  ventilazione  naturale,  né  la  ventilazione  artificiale  sod- 
disfano questa  condizione.  Per  preservare  i  viaggiatori  dagli  effetti  di 
quest'aria  contaminata,  l'Autore  propone  le  seguenti  misure: 

z.^  ridurre  d'una  metà  il  numero  dei  viaggiatori  nella  terza  classe; 

2.^  porre  nelle  vetture  il  riscaldamento  a  vapore; 

3.^  porre  una  ventilazione  combinata  col  riscaldamento  delle  vettore, 
in  tal  modo  che  l'aria  contanunata  sia  cacciata  e  l'aria  para  e  scaMits 
introdotta  nelle  vetture,  a  misura  che  ve  ne  sia  bisogno; 

4*^  avere  nelle  vetture  dei  mezzi  semplici  (processo  Longe)  per  co- 
noscere  ad  ogni  momento  il  grado  di  purezza  dell'aria. 

2.  Wichert:  Igiene  delle  strade  ferrate  in  dò  che  riguarda  i  viaggiatori 
— -  In  questo  accurato  lavoro  letto  innanzi  al  XV  Congresso  degli  Igienisti  t^ 
deschi  l'Autore  studia  l'igiene  dei  viaggiatori  in  strada  ferrata  considerando 
l'argomento  sotto  diversi  punti  di  vista  e  cioè  cominciando  dalla  costrasioDe 
delle  vetture  per  finire,  dopo  aver  toccato  del  rischiaramento,  dell' aer^ 
rione,  riscaldamento,  ai  soccorsi  che  dovrebbero  prestarsi  ai  viaggiaton 
ammalati  ed  alla  disinfezione  delle  vetture. 

Riguardo  alla  costruzione  suggerisce  per  togliere  i  movimenti  brosda 
ed  il  tremolio  continuo  costrurre  vagoni  a  tre  paia  di  ruote,  con  molte  molle 
flessibili,  poggiate  sul  fianco  del  vagone  coperto  di  cautehout  o  di  feltra 
Riguardo  alle  ruote,  quelle  a  raggi  facendo  innalzare  molta  polvere  e  qo^ 
piene  facendo  molto  rumore,  consiglia  ruote  piene  in  mezzo  alle  qnaS 
siano  messi  dei  dischi  di  legno. 

Per  la  disposizione  intema  vi  sono  nei  vagoni  tedeschi  tre  sistenu: 
quelli  a  compartimenti  senza  comunicazione  fra  loro  'Coupés;  quelli  con  cor- 
ridoio mediano  in  tutta  la  lunghezza;  infine,  quelli  a  compartimenti  sepa- 
rati, che  si  aprono  sopra  un  corridoio  laterale  comune.  L'Autore  coo^gki 
i  coupés  nei  viaggi  a  lungo  percorso,  ed  i  vagoni  a  ccmidoio  centnds  pe 
viaggi  brevi. 

Nei  lunghi  percorsi  con  fermate  brevi  e  rare  necessitano  nei  vagoni  1< 
latrine  munite  di  urinatoi  e  di  lavabo. 

Il  numero  dei  posti  è  da  6  a  io  per  compartimento;  da  cinque  a  nove 
dove  c'è  latrina.  Lo  spazio  assicurato  ad  ogni  viaggiatore  nelle  strade  fonate 
prussiane  è  di  m.  0,80  (in  4.®  classe)  a  m.  2,24  (in  i.^  dassc)  nei  va- 
goni a  corridoio  centrale ,  è  da  m.  0,34  (m  3.'  classe)  a  m.  1,90  (* 
i.^  classe)  nelle  vetture  a  coupés. 
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yu  non  essendovi  mai  completi  i  posti  accade  che  la  cubatura  d'aria 
realmente  fornita  ad  ogni  viaggiatore  è  almeno  quattro  volte  la  cubatura 
d'aria  teoretica. 

Nei  vagoni  prussiani  i  sedili  sono  un  po'  inclinati  all' indietro;  il  loro 
margine  anteriore  è  a  m.  0,47  sopra  il  piano  della  vettura;  la  loro  prò* 
fornita  è  da  m.  0,40  a  m.  0,48.  I  guanciali  che  li  coprono  sono  da  una 
parte  coperti  di  stoffii,  dall'altra  di  pelle  e  si  voltano  secondo  le  stagioni. 
Nei  vagoni  a  nuovo  modello  di  i.^  e  a.*  classe  il  sedOe  è  cosi  disposto 
da  potersi  trasformare  in  letto. 

Le  stoffe  ed  i  tappeti  delle  vetture  di  x.^  classe  attutiscono  i  rumori 
del  treno  in  moto.  I  colori  delle  stoffa  e  delle  tende  sono  tali  da  non 
stancare  soverchiamente  la  vista. 

n  risckiarcfmenta  vien  fatto  di  giorno  dalle  finestrCi  che  debbono  e  sono 
grandi  abbastanza  da  permettere  la  lettura  all'  intemo  anche  quando  le 
tende  sono  abbassate.  Di  notte  vengono  i  vagoni  rischiarati  a  gaz  ed  anche 
a  tace  elettrica. 

La  ventilazione  delle  vetture,  all' infuori  di  quella  che  si  fa  per  le  porte  e 
le  finestre,  si  fa  coll'aspiratore  di  Wolpert  e  di  Scharrath.  Il  riscaldamento 
è  fitto  con  cassette  d' acqua  calda  addizionata  con  un  sale  di  soda  ;  fra 
poco  sarà  attivato  il  riscaldamento  a  vapore.  H  vapore  sarà  fornito  o  dalla 
caldaia  a  vapore  o  da  una  caldaia  speciale,  sotto  pressione  di  a-4  atmo- 
sfere e  circolerà  in  condotti,  posto  sotto  ai  vagoni. 

Riguardo  al  raffreddamento  in  Prussia  si  è  pensato  di  costruire  i  vagoni 
a  tetto  doppio,  con  corrente  d'aria  fra  l'uno  e  l'altro.  I  vagoni  durante 
l'estate  sono  tenuti  all'ombra  e  prima  della  partenza  del  treno  sono  aperti. 

L'Autore  ricorda  anche  i  vagoni  salon  per  gli  ammalati,  i  vagoni  letti, 
i  vagoni  a  due  piani  pel  trasporto  di  grande  quantità  di  persone  per 
breve  tragitto.  Spiega  il  meccanismo  della  riduzione  dei  vagoni  di  3.*  classe 
a  vagoni  sanitari;  i  processi  di  disinfezione  dei  vagoni  e  l'isolamento  ap- 
plicato ai  viaggiatori  sospetti  affetti  da  malattie  contagiose. 

3.  Loefpler:  L'igiene  nei  vagoni  delle  strade  ferrate. —  Nelle  vetture 
^Ue  strade  ferrate  germaniche  la  ventilazione  viene  praticata  secondo  il 
astenia  di  Schmidt,  quale  ha  indicato  di  utilizzare  il  vento  per  l'estrazione 
gl'aria  per  mezzo  di  un  aspiratore  di  Wolpert  e  la  rapidità  del  trèno  per 
l'introduzione  deiraria  pura,  adoperando  insufflatori  posti  sotto  e  sopra  il 
tetto  dd  vagoni,  muniti  di  appositi  apparecchi  per  dirigere  l'aria  intema- 
OQente.  Questo  sistema  avendo  dato  luogo  a  censure,  venne  sottoposto  al 
giudizio  d'una  Commissione,  di  cui  faceva  parte  anche  il  Koch  di  Berlino, 
la  quale  verme  alla  conclusione  che  la  ventilazione  deDe  vetture  ferroviarie 
^&  essenzialmente  pel  moto  del  treno.  Elsa  ha  luogo  anche  quando  si  chiù* 
dono  le  aperture  degli  insufQatori,  ma  ancor  più  quando  questi  iimzio- 
^^^^i  meglb  in  ba^  che  in  alto.  È  notevole  del  resto  cte  l'aria  d' un 
compartimento  di  40  metri  cubi  di  capacità  possa  rinnovarsi  ss«'3o  volte 
P^  ora  senza  disturbo  dd  viagg]atori.Questo  sistema  per  altro  ventilando 
P<^  0  punto  le  vetture  ferme  l'Autore  suggerisce  di  supplirvi  installandovi 
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una  stufa  Meidinger;  l'aria  si  rinnova  con  questo  procesto  cinque  folte 
all'ora  con  una  temperatura  intema  superiore  di  15^  a  quella  esterna. 

Dalle  esperienze  fatte  è  stato  accertato  che  sul  pavimento  dei  vagoni 
esiste  uno  strato  d'aria  di  30  centimetri  di  spessore,  formato  dataria 
fredda  che  penetra  attraverso  alle  fessure.  È  qui,  secondo  1'  Autore,  che 
bisogna  far  passare  i  condotti  dei  caloriferi,  volendosi  distribuire  il  cakre 
in  modo  uniforme  nei  diversi  punti  d'ogni  compartimento. 

L'Autore  ha  studiato  anche  i  danni  ééiV  infesi(me  dei  vagoni  e  ddk 
propagazione  per  loro  mezzo  delle  malattie  eruttive,  delle  dermatosi  e  delk 
tubercolosi.  Vi  hanno  a  questo  riguardo  deUe  precauzioni  che  si  possono 
imporre  ai  viaggiate»:!,  L'Autore  ricorda  le  disposizioni  prese  nel  Z8S7  dil 
governo  prussiano  a  proposito  del  colera,  contro  i  viaggiatori  provenienti 
dalla  Gallizia  e  Rumenia  e  gli  ordini  relativi  alla  disinfesione  dei  vagoni, 
specialmente  dei  vagoni  a  letto. 

L'Autore  parla  anche  della  trasmissione  delle  malattie  del  cuoio  ck^ 
luto  per  mezzo  degli  appoggi  contro  ai  quali  si  soffrega  il  capo  sia  per 
l'oscillazione  del  treno  che  pel  tremolio  delle  vetture.  Per  difendersi  da 
queste  malattie  l'Autore  consiglia  di  interporre  fra  la  testa  e  la  parete 
qualche  coperta  e  di  far  uso  dei  beretti  flessibili  da  viaggio. 

4.  Many:  La  ventilazione  dei  vagoni.  —  Una  compagnia  fnmceK 
per  la  ventilazione  dei  vagoni  ha  adottato,  dopo  numerose  prove,  Tappa- 
recchio  Pignatelli,  che  per  la  sua  completa  riuscita  merita  sia  cono- 
sciuto. Esso  si  compone  di  un  tubo  a  vento  nel  quale  passa  l'aria  messa 
in  moto  dal  movimento  del  treno;  l'aria  viene  cacciata  in  una  cassa  pieoft 
d'acqua,  dove  si  spoglia  della  polvere  e  delle  particelle  di  carboueedore 
si  raìSredda  d'estate;  passa  in  seguito  fra  materie  filtranti  e  impntreadb^' 
costantemente  umettate  dall'acqua  della  cassa,  prima  di  entrare  n^  ps* 
rete  superiore  del  vagone,  dove  un  registro  permette  di  moderare  la  loi 
introduzione.  L'apparecchio  richiede  25  litri  d'acqua  ogni  1000  àS» 
metri,  quantità  necessariamente  variabile  secondo  la  temperatura  ed  il  gndo 
igrometrico  dell'aria. 

Con  questo  apparecchio,  in  estate,  pel  fatto  della  evaporasione  si  ottieol 
nna  differenza  di  tre  centigradi  fra  la  temperatura  estema  e  quella  dà 
vagone;  dippiù  si  evitano  le  macchie  alle  tappezzerie  delle  carrozze,  ^ 
abiti  dei  viaggiatori  dovute  alla  polvere  di  carbone.  Colle  finestre  chiool^ 
il  rinnovamento  dell'aria  h  liberamente  assicurata  secondo  le  più  scn^o^ 
lose  richieste  dell'igiene. 

5.  La  diffusione  della  tubercolosi  nei  vagoni  eoo  letti.  —  Dopo  la  loi«P 
discussione  fatta  all'Accademia  di  Parigi  sulla  diffusione  della  tubercdc4 
si  è  pensato  ai  pericoli  che  possono  derivare  dalla  permanenza  d^li  ^* 
fermi  di  tisi  nei  vagoni  con  letH,  —  Intanto,  a  voler  conciliare  Ut  cooo^A 
viaggiatori  con  le  esigenze  della  profilassi  pubblica,  si  è  trovata  una  so* 
luzione  pratica.  —  Si  è  propo^,  cioè,  di  abolire  i  mobili  di  vdluto,  ' 
seta,  ecc.,  e  di  ricoprire  le  sedie  di  cuoio  lisdo,  che  si  possa   fadlmento 
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lavare;  di  sostituire  i  tappeti  fissi  cod  quelli  mobili,  affinchè  ai  possano 
agitare  all'aria  alla  fine  di  ogni  viaggio,  o,  meglio  ancora ,  di  adottare  il 
iempiice  tavolato.  Le  coltri  del  letto  saranno  sottoposte  ad  un'alu  tempe- 
ratola in  una  stufisi  a  vapore;  ì  materassi  saranno  rivestiti  di  seta  imper- 
meabile ovvero  di  tela  con  catgut,  per  essere  facilmente'puliti.  Gli  infermi 
saranno  collocati  in  compartimenti  separati  e  saranno  provveduti  di  una 
sputacchiera  che  si  potrà  vuotare  faori  dal  treno. 


IH.  _  IGIE?^E  PROFESSIONALE. 

1.  —  PsRRé  :   Dell'  idrargirismo  del  bronzatori  del   fusti  di  cannone.  {De 
Tydrargyriime  dts  brontturs  des  futs  di  canens),  Loire  Midual.y  pag.  241,  1890. 

2.  —  GiVRB  :    La    tuberoolosi    nei    sellinoli.  (Dt  la  tubircohse  ehet  Us  owtriers 
in  sau),  Paris,  Baillière,  1890. 

3.  —  CoRNET  :  La  tubercolosi  negli  infermieri.  Ann.  d^Hygiem,  p,  370,  1890. 

4.  —  Duchesmb:  Igiene  degli  operai  in  porcellana.  Journal  d'Hyg,  N.  5,  1890W 

5.  —  Fabre  :  Patologia  dei  minatori  di  carbon  fossile.  Acadimie  de  Médeeim^ 
ri  mai.  Union  Medicale.  N.  63,  1890. 

1.  Perrè:  Lidrargiriimo  del  bronzatori  dei  fuoti  dei  cannoni.  —  Quesu 
causa  d'idrargirismo  professionale  non  è  stata  finora  ricordata  né  dal  Laget 
oeila  sua  Igiene  professionakt  né  dai  diversi  articoli  dei  dizionari  consacrati 
a  questa  malattia. 

Per  bronzare  i  cannoni,  si  ossidano  umettandoli  successivamente  coi  tre 
liquidi  seguenti  :  soluzione  N.  /.^  bidoruro  di  mercurio  e  clorìdrato  di  am* 
inooiaca,  per  ciascuno  grammi  50  ogni  litro  d' acqua  ;  soluzione  N.  2? 
perdoniro  di  ferro  grammi  60;  solfato  di  rame  grammi  20;  acido  nitrico 
Swmi  25;  alcool  grammi  30  ogni  litro  d'acqua;  soluzione  N.  3.**  pecloruro 
£  feiro  grammi  60;  protocloruro  di  ferro  grammi  30;  acido  nitrico 
V^^\  sogni  litro  d'acqua.  Si  strofinano  due  volte  con  la  soluzione  N.  i.^; 
Iti  volte  con  quella  N.  2.^;  quattro  volte  con  l'altra  del  N,  3.^  Si  fanno  quat- 
^  applicazioni  al  giorno  mettendo  i  cannoni  nell'acqua  calda  per  favorire 
^ossidazione.  Ciascun  giorno,  con  speciali  lime  metaliche  si  tolgono  le  mac- 
^'e  d'ossidazione  e  la  polvere  che  si  produce  con  questo  lavoro  è  la  causa 
P^pua  dell'avvelenamento  mercuriale.  Inoltre  l' applicazione  dei  liquidi  si 
t  con  una  spagna  tenuta  fira  le  tre  dita  della  mano  destra  che  d'ordinario 
iùadi  trovansi  inumiditi, 

la  alcuni  operai  addetti  a  questo  lavoro  da  io  o  12  anni  l'Autore 
^  rilevato  nn  tremolio  manifesto  localizzato  particolarmente  alla  mano 
icstta,  che  rendeva  loro  impossibili  i  movimenti  di  precisione.  Il  tremolio 
^  molto  più  accentuato  e  rassomigliava  a  quello  degli  atassici ,  quando 
'operaio  voleva  prendere  un  oggetto  o  voleva   portare   un    bicchiere   alle 
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labbra.  Il  tremolio  aumentava  quando  la  mano,  non  sostenuta,  era 
in  una  posizione  intermedia  fra  la  pronazione  e  la  supinazione.  H 
era  molto  meno  accentuato  agli  arti  inferiori  In  un  caso  non  n  fa 
tamente  sintomo  alcuno  di  idrargirismo  acuto. 

L'avvelenamento  era  cronico,  attenuato  nelle  sue  manifestazioni,  pd 
che  gli  operai  addetti  a  questo  lavoro  non  sono  impiegati  che 
nata  ogni  tre  giorni,  riconoscendosi  il  danno. 

La  salute  generale,  del  resto,  si  mantiene  buona.  L'abbandono 
del  lavoro  diminuisce  e  fa  scomparire   il    tremolio  ;  la  malattia  però 
ribelle. 

L'uso  di  spazzole  meccaniche,  munite  di  ventilatori  con  aspirazione 
polveri,  diminuirebbe  certamente  il  pericolo;  come  pure  sarebbe  tolto 
parte  del  danno  qualora  gli  operai  ad  ogni  pasto  si    lavassero   le 
non  portassero,    facendo    il    contrario,   il   sublimato   alla  lor   bocca 
alimenti. 

2.  Givre:  La  tubercolosi  nei  setaiuoli.  —  È  opinione  antica  e 
fusa  che   la   tubercolosi  sia  una  malattìa  professionale  di  chi  lavora 
opifici  della  seta.  L'Autore  che  ha   voluto    cercare  quanto  di   vero  1 
in  quella  asserzione  venne  a  concludere  che  a  Lione  la  tubercolosi 
operai  dei  setifìci  è  comune  quanto  negli  operai  che    lavorano    nelle 
industrie  ;  la  mortalità  loro  è  sohanto  di  poco  superiore  alla  mortafità 
dia  pei  tubercolosi  che  si  avvera  nella  città  di  Lione;  è  del  25,1  p» 
negli  operai  e  nelle  operaie  in  seta,  e  del  20,2  per  cento    p^ 
della  popolazione;  inoltre,  la  mortalità  per  tubercolosi,  sia  delia 
degli  operai  nella  seta^  sembra  stazionaria  e  che  non    abbia    ai 
diminuito  in  modo  molto  sensibile  negli  ultimi  sette  anni. 

L'Autore  cerca  le  cause  di  questa  condizione  di  cose.  Senza 
tessitori  sono  pallidi  ed  anemici  perchè  fanno  vita  sedentaria  in 
chiusi  ;  ma  non  sono  punto  cacchettici.  Il  loro  lavoro  è  poco  faticoso; 
hanno  calore,  né  umidità,  né  respirano  polveri  irritanti.  La  vera 
della  tubercolosi  fra  questa  categoria  di  operai  é  la  loro  promiscuità 
nente  si  di  giorno  ,che  di  notte  ;  trovassi  vicini  durante  il  lavoro^ 
insieme  e  dormono  soventi  in  due  in  un  letto.  Risulta  quindi 
cilità  di  contagio  per  la  polvere  degli  sputi  che  si  trovano  sui  pa^ 
dato  che  vi  sia  fra  loro  un  solo  ammalato  di  tubercolosi.  L'Antore 
otto  osservazioni  in  cui  il  contagio  avvenne  per  la  comunanza  ndla 
brica  o  nel  letto  con  compagni  tisici;  alcune  volte  il  letto  in  coi  la^ 
un  tisico  è  stato  occupato  dal  successore  senza  alcuna  disinfezione ;kMj 
tiva  alimentazione  e  l'abbassamento  morale  prodotti  dalla  miseria  prepMti 
il  terreno  ed  assicurano  lo  sviluppo  dei  germi  disseminati.  In  queste -coa^ 
dirioni  non  é  da  meravigliare  se  la  tubercolosi  assume  un  decOTSo 

L'Autore  ricorda  gli  mfortuni  e  le  malattie  professionali  che  si  oa 
negli  operai  dei  settifici.  I  tessitori  e  le  tessitrici  hanno  una  notevole  if9^ 
trofia  dell'arto  inferiore  destro,  che   adoperano  appunto  nel  lavoro  éà 
laio.  Le  filatrici  che  dividono  i  bozzoli  con  una  speciale  scopa  ndfaoqpi 
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oliente  softono  paterecci  alle  dita  ;  la  corporatura  è  sovente  deviata  per 
ipertrofia  della  spalla  destra  in  seguito  a  cattiva  posizione.  È  esclusiva* 
sente  la  cardatura  ddle  sete  e  la  pulitura  dei  cascami  che  danno  luogo 
polveri  irritanti,  che  sono  alcune  volte  causa  di  bronchiti  croniche»  al- 
one volte  tubercolari;  ma  queste  polveri  non  si  producono  che  in  queste 
peiazioniy  speciali  a  limitato  numero  d'operai. 

3.  Cornbt:  La  tubercolosi  negli  infermieri.  —  n  miglior  mezzo  per 
onoscere  la  contagiosità  delle  malattie  è  di  studiare  la  morbidità  e  la 
Qortalità  degli  infermieri,  doè  delle  persone  in  continuo  contatto  con  jn- 
Irridui  affetti  di  malattie  trasmissibili.  L'Autore  in  questo  lavoro  ha  cercato 
li  conoscere  fino  a  qual  ptmto  gli  infermieri  pagano  il  loro  tributo  alla 
obercolosi. 

Nel  1885  esistevano  in  Russia,  11,048  infermiere,  di  cui  5470  figlie. 
Idia  Carità  e  3496  diacene  protestanti,  e  353  appartenenti  ad  altre  asso- 
aazioni;  di  infermieri  se  ne  contavano  305  diaconi  e  383  frati  della 
Salita.  —  Gli  infermieri  e  le  infermiere  laiche  furono  dall'Autore  abbando- 
liti  nelle  ricerche,  perchè  il  loro  numero  varia  di  anno  in  anno  e  facilmente 
Ibbandonano  il  loro  mestiere  ;  tenne  invece  gran  conto  degli  ordini  eccle- 
itttici,  siccome  quelli  professati  a  tal  mestiere  e  che  rappresentano  anche 
I  maggior  numero. 

'  L'inchiesta  dell'Autore  abbraccia  3$  anni  e  si  estende  a  38  comunità; 
b  sae  tavole  dimostrano  che  in  queste  comunità  la  mortalità  pei  tuber- 
blosi  è  straordinariamente  elevata  (4330  sopra  3099  morti)  formando  da 
bla  pressoché  i  due  terzi  della  somma  totale  dei  morti,  mentre  che,  nelle 
circostanze  ordinarie,  non  sorpassa  mai  il  settimo  od  il  quinto  della  mor- 
talità totale  :  i  decessi  per  tifo  e  per  malattie  cancerose  sono  pure  notevol- 
mente aumentati  I  morti  si  hanno  fra  venti  e  cinquant*  anni.  Calcolando 
I  morti  per  ogni  1000  vivi,  nelle  comunità  religiose  e  nella  popolazione 
Arile,  l'Autore  ha  trovato  che  mentre  la  tisi  uccise  176,33  persone  da  35 
it  30  anni  nelle  comunità  religiose,  ne  ucdse  invece  36,09  nella  popola- 
ibne  civile;  143,11  dai  30  ai  40  anni  nelle  comunità  religiose  e  41,87 
kidla  popolazione  civile. 

'  Queste  cifre  provano  la  contagiosità  della  tubercolosi  che  l'Autore  attri- 
Msce  sovrattutto  alla  penetrazione  dei  bacilli  nell'apparato  respiratorio  in 
^to  alla  disseccarione  degli  sputi.  Insiste  quindi  affinchè  sia  agli  amma* 
ktì  proibito  di  sputare  sui  fazzoletti  o  sui  pavimenti  e  che  gli  infermieri 
bedano  m  modo  perentorio  far  uso  ai  tisici  delle  sputacchiere  contenenti 
antisettici. 


4.  Duchesnb:  Igiene  dei  lavoratori  in  porcellana.  —  In  un'inchiesu 
^  in  diversi  stabilimenti  di  lavorazione  della  porcellana  l'Autore  ha  tro- 
tto che  degli  operai  impiegati  soltanto  alcuni  vanno  soggetti  a  speciali 
'^'l^lsttie  e  che  gli  altri  si  trovano  in  buone  condizioni  di  salute  e  di  am- 
^te.  Nelle  sale  dove  si  ritocca  lo  smalto  alle  porcellane  si  alza  una 
polfere  intensa  che  impedisce  quasi  il  respiro  e  che  respirata  riesce  dan- 
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nosa  essendo  formata  da  piccole  scaglie,  che  determina  sulla  mucosa  pol- 
monare facilmente   congestione  e  qualche   volta   anche    emottisi,   sorente 
passive  e  sintomatiche  della  tubercolosi  polmonare,  assai  frequente  in  qoeiU 
categoria  di  operai  dove  fa  strage  grave. 

Gli  operai  che  lavorano  nei  forni,  per  le  opposte  variazioni  di  temperatola 
a  cui  sono  sottoposti,  sono  particolarmente  affetti  da  affezioni  acute  dd 
petto  che  riproducendosi  parecchie  volte  passano  allo  stato  cronico  e  danno 
in  questa  categoria  di  operai  una  mortaliÀ  notevole  ad  età  poco  avanata. 
Le  stesse  cause  che  danno  loro  luogo  a  malattie  delle  vie  respiratorie, 
producono  pure  affezioni  reumatiche,  ma  in  minor  proporzione.  j 

I  pittori,  i  vemiciatorì,  i  decoratori  soffrono  cefalee,  e  neuropatie  diverse 
dovute  all'evaporazione  della  trementina. 


5.  Fàbrb:  Patologia  dei  minatori.  —  La  patologia  dei  minatori  è  estre-  ^ 
mamente  varia,  perchè,  all'infuori  dei  traumatismi,  le  malattie  dei  minatoà  } 
si  sviluppano  sotto  V  influenza  della  mancanza  di  ossigeno,  dell'  umidità,  ! 
delle  emanadoni  deleterie,  del* calore  troppo  elevato  in  alcuni  luoghi,  àà^^  {, 
l'abbondanza  delle  polveri,  ecc.  ecc.  Il  nome  di  anemia  dei  minatori ,  col 
quale  si  qualifica  la  condizione  di  questi  operai,  non  deve  conservarsi, 
essendo  quasi  sempre  i  globuli  sanguigni  in  numero  normale. 

Oggidì  le  condizioni  sanitarie  nelle  miniere  sono  ben  differenti  da  qaiàk 
del  passato.  Dopoché  tma  ventilazione  accurata,  energica,  seriamente  sor* 
vegliata,  è  messa  in  opera  dappertutto;  dopoché  le  gallerie  sono  più  amine 
e  che  i  cavalli  vengono  usati    pel    moto  dei   treni  di  carbone  (un  tempo^^ 
fatto  dai  fanciulli  e  dalle  donne);  dopoché  l'entrata  nelle  gallerìe  é  prcnÙai 
quasi  dappertutto  alle  donne  ed  ai  fanciulli  di  tenera  età;  dopoché,  infili^ 
la  discesa  al  fondo  delle  miniere  e  l'uscita  non  si  fa  più  colle  scale  fisa^ 
l'igiene  dei  minatori  é  considerevolmente    migliorata.  Oggidì   si   può  diift 
assai  perfezionata;  ma  non  giunse  a  questa  perfezione  relativa  che  apocopi 
a  poco  ed  a  misura  che  si  vanno  mettendo  in  opera  le  riforme. 

Così  non  si  può  più  dire  che  esiste  una  o  più  malattie  dei  minatori» 
ciò  non  accade  che  quando  un  operaio  rimane  a  lungo  esposto  all'  aridM. 
continua,  incessante  di  qualche  influenza  particolare  che  viene  a  preseotift 
alcuni  fenomeni  accidentali,  eccezionali.  È  per  questo  che  i  direttori  àAk 
miniere  debbono  stabilire  un  cambiamento  di  operai  nelle  miniere  maloiNb 
cambiamento  più  o  meno  rapido  a  seconda  delle  condizioni  delle  mioiei^ 


IV.  —  IGIENE  EDILIZIA.  ■ 

1.  —  Lkhmamm  et  NussBAUM  :  Studi  intorno  all'umidità  del  cemento  ealstti  \ 
e  dei  mori  delle  abitazlonL  Jcrtschrittt  der  Mtdeàn.  N.  23,  1890.  !| 

2.  —  PiGNAUT:  Principi  di  risanamento  delle  case  delle  città  e  delle  mtfi 
pagne.  —  Diversi  lavori  di  risanamento.  —  Epurazione  ed  ntUinasMt 
delle  aeqne  delle  fogne.  Dìjon,  Davantière,  1890. 
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3.  "  Agmahd;  BisanaBieiltO  di  Lione  {Assaims$4mimt  dt  Lyon).  Lyon,  Mongin*- 

Rnsand,  xSpo, 

4.  —  Cachsuz:  I  piecoli  alloggi  parigiBi^  {JU9  piHU  l^immts  parisUnéy,  Rtvue 
iHyphu,  M»j,  2899. 

5.  —  BovET  :  L'antisepsi  dei  materiali  di  eostnuione.  (VanUseptU  des  mati^ 
rUmx  di  cpmUnuUom).  AmnaU$  de  mkrograpkk  d$  Miqutl^  FéTiier,  1890. 

1.  LEHMAHif  et  Nussbaum:  studi  intorno  airumidltà  del  oemento  oal- 
«are  e  dei  muri  delle  abitazioni.  —  Gli  Autori  in  questo  accurato  lavoro 
Tennero  alle  seguenti  condnsioni: 

Nd  muro  diviaorio  di  una  stanza  di  recente  costruito  trovarono  che  il 
contenuto  primitivo  di  acqua,  allo  stato  libero,  del  cemento  discese  nel 
primo  giornea  per  effetto  della  difflisxone  entro  i  mattoni,  da  22  al  13  per 
<:emo;  il  contenuto  dello  strato  d'intonaco  discese  poi  in  4  mesi  dal  13 
per  cento  a  o»3«o,4  per  cento  ;  il  contenuto  del  cemento  negli  strati  più 
profondi  del  muro,  che  collegava  i  materiali  onde  il  medesimo  era  formato, 
&cese|  neUo  stesso  perìodo  di  tempo,  fino  al  6  per  cento  circa.  L'acqtui 
d'idratazione,  che  nel  cemento  adoperato  per  collegare  i  materiali  del  muro 
era  dapprincipio  qualche  cosa  più  del  3  per  cento,  dopo  13  mesi  era 
i,o-i,4  P^  cento,  e  dopo  16  mesi  a  0,88  per  cento.  Conforme  a  questa 
lenta  diminuzione  del  contenuto  di  acqua  d'idratazione  fu  il  lento  aumento 
dell'addo  carbonico.  Il  mturo  si  asciugò  coli' andar  del  tempo  senza  che 
Faddo  carbonico  penetrasse  nelle  profonde  commessure  del  muro  stesso  ; 
soltanto  gli  strati  esterni  dell'intonaco  ^ano  più  o  meno  saturi  di  acido 
<arbomco. 

Un  muro  costruito  di  recente  in  una  cantina,  l'aria  della  quale  con  te- 
nera più  del  96  per  cento  di  umidità,  discese  in  6  mesi,  riguardo  al  suo 
eontenuto  di  acqua  allo  stato  libero,  soltanto  da  16,5  per  cento  a  13,5 
ter  cento  ;  l'acqua  d'idratazione  non  sub!  alcuna  diminuzione  ed  in  con- 
fcnnità  fu  minima  la  quantità  di  acido  carbonico  assorbito. 

Anche  in  nna  atmosfera  nella  quale  abbonda  l'addo  carbonico,  il  con- 
teoBlo  di  quest'  acido  ^ella  calce  aumenta  appena,  se  la  caldna  non  può 
iterarsi  della  sua  umidità;  nello  stesso  modo  un  muro  ben  secco  non  è 
in  grado  di  assorbire  addo  carbonico.  Gli  Autori  trovarono  inoltre  che  la 
taldna  costituisce  di  gran  Itmga  la  parte  più  igroscopica  di  un  muro  ;  che 
^  pietre  sottraggono  è  vero,  in  prindpio,  dell'acqua  alla  caldna,  ma  più 
'tttdi  però  tornano  a  cederla  aUa  calce  stessa,  cosicché  questa  rimane  molto 
più  umida  che  la  pietra.  Trovarono  ancora  nella  caldna  5-6  per  cento  di 
acqna  allo  stato  libero,  nd  mattoni  ricoperti  dalk  medesima  invece  sol- 
tanto 0,230,3  per  cento. 

In  base  ai  risultati  a  cui  sono  gicmti  gli  Autori  concludono  esprimendo 
l'a?vÌ8o  che  non  è  giusto  prescrivere  per  le  nuove  costrurioni,  che  si  lasci 
Passare  un  lasso  di  tempo  di  settimane  o  di  mesi  prima  di  dichiararle  abi* 
tabili,  ma  che  piuttosto  l'abitabilità  o  meno  di  una  casa  si  deve  far  dipen- 
dere dal  contenuto  di  umidità  ddla  caldna  impiegata  per  costruirla. 

L'uno  per  cento  d^  acqtia  allo  stato   libero  e  di  acqua  di   idratazione. 
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sarebbe  ammissibSe  ;  anche  nei  mari  delle  vecchie  case  si  trova  sempre 
0|3'0,4  per  cento  di  acqua.  Per  garantirsi  dalla  umidità  prodotta  dàlU 
pioggia  che  batte  entro  i  muri,  i  messi  migliori  sono  :  muri  cavi,  od  il 
rivestimento  dei  muri,  mentre  non  è  da  raccomandarsi  l'intonaco  imper- 
meabile. Per  il  prosciugamento  artificiale  si  adatta  meglio  il  carbon  coke  bru- 
ciato in  apposite  conchiglie,  che  l'accensione  delle  stufe  e  la  ventiliaòoe. 
Per  quelle  parti  della  casa  l'umidità  delle  quali  può  essere  grandemente 
nociva  gli  Autori  raccomandano  l'uso  della  calce  idraulica. 

2.  PiGNAUT  :  Principi  di  risanamento  delle  case  della  città  e  delle  Imt* 
gate.  —  Diversi  lavori  di  risanamento.  —  Epurazione  ed  utilizzazione  deli 
acque  delle  fogne.  —  La  salubrità  delle  case  interessa  ad  un  tempo  rigiene, 
l'economia  sociale  e  la  moralità  pubblica;  infatti  essa  conaora  maggioii 
esistenze  umane  ogni  anno  ed  ogni  mille  abitanti  ;  l'insalubrità  degli  alloga 
esercita  un'  influenza  disastrosa  sul  morale  di  coloro  che  li  abitano  ; 
apporta  l'abbandono  del  focolare,  la  corruzione  dei  costumi  ed  il  rìlasdi" 
mento  dei  legami  di  famiglia. 

Un'abitazione  sana  deve  soddisfare  a  certe  condizioni  per  il  suo  rìscU» 
ramento,  per  la  sua  aereazione,  per  la  sua  tubatura  d'aria,  orientaziooit 
stato  igrometrico,  suolo  sul  quale  fu  costruita  ecc. ,  ecc.  Essa  deve  inoM 
presentare  ogni  facilità  all'evacuazione  delle  immondizie  d'ogni  genere  ed  d 
modo  di  tenerla  rigorosamente  ptdita  ;  essa  deve  infine  essere  abbondzQtio* 
mente  provvista  d'acqua. 

L'Autore  studia  la  casa  sotto  questi  diversi  aspetti  considerando  cotìtd 
inabitabile  ogni  locale  che  non  abbia  comunicazione  coli' estemo  o  sia  ri»! 
schiarato  insufficientemente. 

La  ventilazione,  secondo  l'Autore,   deve  essere    contraria  al  movimeoHj 
naturale  dell'aria  ;  le  aperture  di  entrata  dell'aria  pura  debbono  essere  dn 
sposto  il  piti    possibile  lontane  da  quelle  di  uscita  ;  le  aperture  di  entnM 
e  di  uscita  debbono  essere  abbastanza  larghe  e  numerose  per  evitaie  o^ 
corrente  sensibile.  La  temperatura  deve  essere  di  12-13  P^  ^^  camere  A 
letto;  di  14  a  16  per  le  stanze  da  pranzo;  di  17  e  x8  per  ogni  sab^ 

n  riscaldamento  còl  braciere  è  difettoso  dal  ptmto  di  vista  igienico  € 
ricando   l' aria  di  acido    carbonico  e  di  ossido  di  carbonio  ;  i  camini  oc 
presa  d'aria  con  gli  apparecchi  Foudet,  Soly,  Pedet  ecc.  ecc. ,  preseaUM 
grandi  vantaggi. 

I  caloriferi  ad  aria  secca  hanno   l'inconveniente  di  dare   alcune 
un'aria  secca ,  impropria  alla  respirazione;   essi   non  permettono  di 
lare  la  temperatura   molto    facilmente -e  di   trasmettere  il  calore  ad 
grande  distanza.  L'Autore  dà  la  preferenza  ai  caloriferi  ad  aria  calda  ed' 
bassa  pressione. 

L' orientazione  più  igienica  per  una  casa  è  quella  in  cui  una  delle  ùf>\ 
ciate  sia  volta  a  sud-est,  l'altra  a  nord*ovest.  B  suolo  roccioso  o  sabbiMj 
ed  in  modo  generico  tutti  i  suoli  che  danno  libero  accesso  all'aria  ed  m^ 
l'acqua  sono  i  migliori  per  costruirvi  una  casa,  dal  punto  di  vista  à^'i 
salubrità.    I  suoli  argillosi,  che  trattengono  l'fcqua,  non  sono  adatti.  Sef 
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sQolo  è  amido  necessita  fiarne  la  fogoatora  ed  interporre  fra'  esso  ed  il  pa- 
vimento  della  casa  imo  strato  di  asfalto  o  di  cemento  e  rivestirne  le  mu- 
raglie coU'intonaco  idrofugo  di  Darcet.  Non  si  deve  mai  aUtare  una  casa 
prima  che  l'umidità  sia  scomparsa  dalle  pareti. 

Riguardo  all'acqua  l'Autore  pensa  che  debba  sempre  éss^e  condotta  da 
appositi  serbatoi  e  che  sia  sempre  d'ottima  qualità.  Studia  lo  scolo  pei 
residai  domestici  che  divide  in  4  categorie  ;  residui  solidi  di  cucine  ed 
altri  della  casa;  acque  di  rifiato  della  cucina,  della  toilette  ed  immondizie; 
contnó  d'aria  corrotta  provenienti  dai  condotti  d'evacuazione.  La  questione 
dd  trasporto  rapido  e  semplice  dei  residui  domestici  non  è  ancor  sciolta; 
essi  ritnangono,  secondo  l'Autore,  troppo  a  lungo  nelle  abitazioni. 

Gli  orifici  d'evacuazione  delle  acque  di  rifiuto  e  delle  materie  fecali  pos- 
sono diventare  mezzi  d'introduzione  d'aria  viziata  proveniente  dalla  cana* 
lizzazione.  Ciascun  d'essi  deve  essere  munito  d'un  semplice  apparecchio, 
che  funzioni  automaticamente,  che  permetta  l'uscita  dei  residui  ed  impe- 
(iisca  l'entrata  dell'aria  corrotta.  Parlando  dei  Water*closets  l'Autore  racco- 
manda l'uso  del  Closet-Hotte  cosi  formato:  un  bacino  di  porcellana  o  gres 
Boaltato,  posto  sopra  un  sifone  idraulico;  sul  bacino  vi  si  può  adattare  un 
sedile  mobile  di  legno,  di  marmo  ecc.  Ciascuna  latrina  deve  avere  un  ser- 
batoio d'acqua  posto  il  più  alto  possibile,  della  capacità  da  5  a  9  litri, 
che  si  riempia  automaticamente  nella  distribuzione  di  acqua  nella  casa.  I 
tabi  di  scarico  debbono  avere  un  diametro  da  12  a  15  centimetri,  affinchè 
^aqoa  del  serbatoio  possa  pulirli  completamente  ;  ciascun  appartamento 
poi  deve  avere  una  latrina  propria,  cosa  non  affatto  impossibile  quando  si 
pensi  alle  Peabody  Buildings  di  Londra. 

3.  Aynard:  Risanamento  di  Lione.  —  L'Autore  dopo  aver  ricordato  i 
bersi  documenti  che  si  riferiscono  al  risanamento  di  Parigi,  studia  la  que- 
Kione  identica  dal  punto  di  vista  delle  condizioni  di  Lione  e  da  questo 
no  stadio  trae  le  seguenti  conclusioni  che  sotto  forma  di  consigli  sugge- 
àce  aUe  autorità  della  città  :  adottare  il  sistema  di  fognatura  del  e  tout  a 
Tégoct  >  autorizzando  tutti  i  proprietari  che  ne  faranno  domanda  di  immet- 
^  negli  égouts  i  prodotti  dei  pozzi  neri,  allorché  questi  avranno  canali 
fi  scarico  con  sufficiente  pendenza  e  saranno  abbastanza  lavati  :  per  otte* 
Bere  dò  assicurare  la  lavatura  degli  égouts  sia  coll'ammissione  delle  acque 
^e  tintorie,  sia  prendendo  acqua  dal  Rodano;  stabilire  dei  serbatoi  pe* 
■iodici  negli  égouts  che  non  hanno  acqua  abbastanza  per  assicurare  lo  scolo 
iDQtìnao;  continuare  senza  indugi  l'égout  del  corso  d'Herbouville  per  ap- 
Nettare  dei  20,000  metri  cubi  portanti  nel  Rodano  ogni  giorno  daUe 
tintorìe,  che  potrebbero  lavare  gratuitamente  tutti  gli  égouts  ed  uccidere  i 
nucrobi  degli  ospedali. 

4.  Cachsux:  I  piccoli  alloggi  a  Parigi.  —  Le  conclusioni  di  questo 
interessante  studio  sono  le  seguenti: 

La  speculazione  si  occuperà  di  alloggiare  conveniente  nente  gli  operai 
<iaando  questi  daranno  loro  sufficiente  quota  d'affitto. 
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Allorché  le  léggi  ed  i  regolAmenti  di  polizia  porranno  i  proprietari  ddle 
piccole  abitazioni  nelle  stesse  condizioni  di  qnelli  delle  grandi ,  se  ne  co- 
stmiranno  molte  nei  dintorni  di  Parigi  e  si  diminoirà  cosi  l'agglomenuioDe» 
i  cui  effetti  sono  cosi  funesti  alle  grandi  città.  L'Autore  quindi  propone  i 
voti  seguenti,  cioè: 

i.^  Che  la  dttà  di  Parigi  ed  i  municipi  in  generale  s'incaridiino  della 
viabilità,  del  risanamento  e  della  pulizia  di  tutte  le  contrade  che  semma 
al  passaggio  comune  degli  abitanti  delle  case  appartenenti  ai  diversi  pro- 
prietari, facendosi  poi  da  questi  rimborsare  le  spese  con  apposita  tassa; 

3.^  Che  le  tasse  e  le  imposte  siano  modificate  in  modo  da  non  Cito- 
rire  i  locatari  di  case  a  piani  a  detrimento  di  quelli  deUe  case  piccole 
destinate  ad  una  sola  famiglia,  di  cui  bisognerebbe  fiivorire  con  totd  i 
mezzi  possibili  la  costruzione. 


5.  Boyet:  L'antisepsi  del  materiali  di  costruzione.  —  n  geno  prima 
di  essere  spento  non  é  sterile  e  contiene  dei  germi;    egli  lascia  intatta  la ^ 
vitalità  dei  microbi  contenuti    nell'acqua   che  serve  a  bagnarlo.   Bovet  ha 
fatto  dei  filtri  di  gesso  dello    spessore  di  $  a  15  mm.;  il  liquido  filtnto»: 
come  il  gesso  preso  nello   spessore   del    filtro   contenevano    ambedue  del' 
microbi. 

Lo  stesso  risultato  ottenne  con  materiali  da  costruzione  porosi,  col  le»; 
gname,  sopratutto  quando  é  vecchio,  pieno  di  fessure  e  senza  sostinse- 
resinose.  Le  carte  da  tappezzerie,  come  pure  le  stoffe,  non  presentanal 
garanzia  alcuna  contro  l'infezione  degli  appartamenti.  Senza  dubbio  s - 
possono  lavare  le  pareti  delle  nostre  abitazioni  con  una  soluzione  £  A-i 
blimato  all'uno  per  mille,  ma  l'innocuità  non  é  per  anco  dimostrata  e T 
poiché  si  proibisce  l'uso  del  verde  di  Sehweinftarth  per  le  carte  dipinte^ ( 
non  bisogna  introdurre  un  secondo  veleno. 

L'acido  salicilico  comunica  al  gesso  un  color  rosso  e  guasta  la  maggior  ■ 
parte  dei  colori  adoperati  nelle  tappezzerie.  L'Autore  consiglia  di  bagaaiej 
il  gesso  con  una  solurione  satura  di  (5  7o}  salicilato  di  zinco,  che  nodd»! 
i  microbi  in  meno  di  io  minuti.  Il  gesso  cosi  trattato  diventa  duropM^i 
tamente  e  si  colora  in  roseo.  ] 

Questo  gesso  é  reso  non  solo  asettico,  ma  antisettico,  non  permetiefl#! 
la  cultura  dei  microbi  posti  alla  sua  superficie.  La  sterilizzazione  di  |Si 
quintali  di  calce,  necessaria  per  una  mediocre  costruzione  costerà  cscil 
900  franchi  su  x 00-120  chilogrammi  di  salicilato  di  anco,  ossia  il  a  per^ 
cento  del  prezzo  totale  della  costrurione.  ,| 

Il  salicilato  di  zinco  non  altera  i  colori  e  può  servire  per  rendere  ^\ 
tisettici  le  tappezzerie  e  le  drapperie.  '^ 

Per  i  materiali  esposti  all'aria  ed  all'acqua   riesce  mèglio  una  solnzidaft''^ 
di  acido  naflolo-forbonico  al  2-3  percento.  Si  può  anche  usare  quest'addi  ' 
per  mescolarlo  alla  sabbia  e  chiudere  i  fori  e  le  fessure,  che  sono  spella 
ricettacolo  di  materiali  infettivi  o  in  decomposirione. 
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V.  —  IGIENE  ANNONARIA, 

1.  —  Roos  et  Coexil:  L'ftCldiflcftllOKe  dei  xillL  {JJaci^fitaAam  dèt  vimi).  An^ 
nales  tTHygièmty  ite,  N.  X,  1890. 

2.  —  Ballaud:  SnUft  gaflstleailOlie  delle  farine  tecobie.  Journal  dt  pharm.  €t 
di  cAimis.  p«g.  437,  1890. 

3.  —  Nettek  :  La  Tendita  dei  datteri  di  mare  in  ogni  stagione.  Journal 
iHygihte  N.  4.  1890.  —  AnnaUs  d^Hy glint  et  di  mid.  leg,  N.  4,  1890. 

4.  —  Forster;  Soli' influenza  dell'affnmlcaniento  snlPinfettiTità  della  carne 
di  Tacche  con  tisi  perlacea.  MUnckimr  nud.  Wocken.  N.  xó,  1890, 

1.  Roos  £T  Coheil:  L'acidificazione  dei  vini.  —  Il  biiogno  di  avere  vini 
ricchi  di  colore  ha  indotto  i  negozianti  a  ricorrere  al  processo  àtìXacidi'- 
jicazionet  mercè  il  quale  danno  ai  vini  oltrecchè  una  tinta  più  carica  anche  un 
i>apore  migliore.  In  questa  sofìsticasione  vennero  successivamente  usati  gli 
addi  tartarico,  citrico,  solforico,  nitrico  cloridrico  e  fosforica  L'Autore  in 
questo  suo  lavoro  esamina  le  diverse  succitate  sofisticazioni  dal  punto  di 
vista  dell'igiene  e  dei  mezzi  di  scoprirne  la  frode. 

a)  Vini  acidiJicaH  col^acido  tartarico  e  colPaeido  nitrica.  —  La  dose 
di  questi  acidi  raccomandata  per  avere  vini  brillanti  e  dnrattuì  è  di 
gnunmi  500  ogni  ettolitro,  dose  che  non  presenta  alcun  inconveniente  dal 
ponto  di  vista  igienico  essendo  senza  azione  suir  organismo  —  per  cut 
tiesce  inutile  esporre  i  mezzi  per  la  loro  ricerca. 

S)  Vini  acidificati  colf  addo  solforico.  —  Per  scoprire  questa  frode  e 
&tinguerla  dalla  gessatura,  vennero  indicati  molti  metodi,  ma  disgraziata- 
mente sono  molto  incerti.  H  metodo  più  comune  consiste  nel  ricercare 
nel  vino  evaporato  fino  a  consistenza  pastosa  1*  acido  solforico  aggiunto, 
separandolo  dal  rimanente  mercè  una  mescolanza  etereo-alcoolìca  e  carat* 
terizzandolo  poscia  con  speciali  reazioni.  Questo  metodo  però  è  incerto, 
potendo  l'alcool  usato  per  trattare  l'estratto  vinoso  trasformare  l'acido  sol- 
forico in  acido  solforinico. 

Si  è  pure  indicata  la  dosatura  successiva  dei  solfati  nel  vino  e  nelle 
ceneri;  ma  qui  pure  può  aversi  errore  per  la  trasformazione  parziale  dei 
sol&ti  in  solfuri  durante  la  calcinazione.  Secondo  l'Autore,  non  avendosi 
finora  metodi  decisivi  per  la  ricerca  di  quest'  addo,  si  può  giungere  ad 
avere  la  presenzione  della  sofisticazione  nel  seguente  modo  ;  un  fatto 
certo  e  che  diversifica  la  gessatura  dall'  acidificazione  coli'  acido  solforico, 
^  che,  m  questo  ultimo  caso,  non  si  apporta  al  vino  la  calce  che  può 
precipitare  1'  acido  tartarico.  I  vini  aggiunti  di  acido  solforico  contengono 
aiicora  una  quantità  di  bitartrato  di  potassa  superiore  a  quella  che  darebbe 
im  vmo  gessato  nel  quale  si  dosasse  una  stessa  quantità  dì  acido  solforico* 
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Vi  si  trova  por  sempre  acido  tartarico  libero  in  maggior  proporzione  dei 
vini  normalL  Se  l'analisi  dimostra  la  presenza  di  tartrato  e  di  acido 
tartarico  nello  stesso,  ed  una  quantità  di  solfati  che  non  precipita  con 
una  forte  proporzione  di  tartrato,  si  può  concludere  per  un  vino  o  addi- 
zionato di  acido  solforico  o  gessato  e  addizionato  di  addo  tartarico. 

e)  Fini  acidijUati  eolF acido  niirico.  —  Mercè  questa  sofisticazione  si 
introduce  nel  vino  dell'  azotato  di  potassa  totalmente  estraneo  a  quello 
prodotto  o  che  vi  esiste  tutt'al  più  in  quantità  infinitesimale;  frode  dan- 
nosa, perchè  le  proprietà  dell'azotato  di  potassa  sono  tali  che  un'ingesdone 
permanente  anche  di  minime  dosi  non  sono  senza  pregiudizio  sull'economia. 
I  metodi  per  la  ricerca  dell'acido  nitrico  nel  vino  poggiano  sulla  ricerca 
dei  nitrati  nelle  ceneri,  allorché  pel  fatto  stesso  della  calcinazione  i  nitnd 
debbono  essere  scomparsi.  Mettendo  a  profitto  la  colorazione  azzurra  intensa 
che  dà  la  difenilamina  sotto  l'influenza  degli  ossidanti,  e  specialmente  dd- 
r  acido  nitrico,  gli  Autori  hanno  indicato  un  metodo  qualitativo  che  svela 
sino  a  Vaoooo  d'addo  nitrico.  La  reazione  avviene  trattando  il  vino,  gii 
purgato  coU'acetato  di  piombo,  con  una  soluzione  dì  difenilamina  nell'acido 
solforico  concentrato. 

if)  Vini  acidificati  coir  acido  cloridrico.  —  Per  ricercare  qnest*  addo '' 
nel  vino  bisogna  procedere  alla  dosatura  del  cloro  nelle  ceneri  del  vino 
tal  quale,  poi  nelle  ceneri  dello  stesso  vino  saturato  con  una  base  pura. 
Nella  prima  operazione  l'addo  cloridrico  libero  scompare  per  volatilisn* 
zione  ;  nd  secondo,  rimane  pel  fatto  della  presenza  della  base  aggiunta.  La 
differenza  fra  i  due  risultati  esprime  la  quantità  di  addo  libero. 

e)  Vini  acidificati  aolT  acido  fosforico»  —  Quest'  acido  avrebbe  per 
effetto  di  accrescere  la  ricchezza  del  vino  in  fosfati,  ma  per  il  prezzo  dd^ì 
l'acido  è  finora  questa  sofisticazione  poco  nota  e  poco  usata. 

2.  Ballaud  :  Sul  rinnovamento  delle  farine  vecchie.  —  Nessuno  ignota 
oggi  come  siano  considerevoli  le  provvigioni  di  farine  tenute  in  riserva  dal 
Ministero  della  Guerra.  Quando  le  farine  hanno  raggiunto  il  loro  limite, 
di  conservazione,  sono  dai  fornitori  rinnovate.  Avendo  esse  perdute  nx)Ite 
delie  loro  qualità,  e  perciò  del  loro  valore  commerciale;  l'odore  ed  il  »- 
pore  essendo  piii  o  meno  disaggradevoli,  avendo  poca  coesione  e  lasciando 


al  tatto  la  sensazione  di  piccoli  grumi,  diventano  1'  oggetto  di  un  nuovo 
traffico  che  costituisce  una  vera  frode.  Rimesse  di  nuovo  sotto  le  macÌM 
o  sotto  ai  cilindri  con  farine  recenti,  sono  poi  vendute  come  ottime  farina 
La  mescolanza  al  principio  è  assai  difficile  da  scoprire  ,  perchè  le  qualità 
della  farina  fresca  neutralizzano  i  difetti  della  vecchia,  ma  questa  azione  è 
passeggera  ed  i  difetti  non  tardano  a  svelarsi. 

L'Autore  ebbe  a  esaminare  molti  saggi  di  farine  cosi  adulterate.  Esse 
sono  bianche,  leggerissime;  il  sapore  è  lievemente  acido  dapprima,  poi  lasda 
come  un  [amarognolo  più  o  meno  spiccato.  La  proporzione  d' acqua  è 
normale,  come  pure  il  peso  delle  ceneri.  La  sostanza  non  ha  piii  1'  odore 
aromatico   caratteristico    delle    buone    farine;  l'acidità  è  molto  aumentata. 
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Ecco  del  resto  rinsteme  dei  risultati  ottenuti  per  tre  saggi  di  diversa  pro- 
venienza, n  più  vecchio  di  data,  aveva  tre  mesi  di  fabbricazione. 


Saggio  N.  I 

•      N.5 

»      N.3 

Farina  recente  A 

»        •        B.    / 

»         »         C; 

Firìaa  dopo  i  mese  di  macinatura 

»      >     4  anni 

»      B     I  mese.    •   .    .    .    . 

Idem      3  anni  dopo.   .    •   . 


ACQUA 


gr.  13. 70 
»  13.82 
»  13.92 
»  13. 16 
»  13.20 
»  13.96 


CENERI 
gnunmi 


gr.  I.  IO 
»  0.32 
»  0.34 
•  0.86 
»  0.76 
»  0.38 


ACIDITÀ 

p.*/o  ' 
grammi 


gr.  o.  147 

»  0.069 

»  o.  074 

»  o.  039 

•  o.  049 

»  0.049 

»  o.  025 

»  o.  054 

»  o.  023 

»  0.049 


■rnSIE  CRASSE 

P.% 

gnmaà 


gr«  0.78 

»  0.94 

»  0.84 

»  1.22 

»  1.74 

>  0.76 

•  I.02 

>  0.20 
»  0.86 

•  0.06 


D  glatine,  da  indicazioni  speciali,  è  meno  consistente  di  quello  delle 
ijuine  recenti.  Allorché  si  conserva  nell'acqua  per  24  ore  e  che  si  sof« 
frega  fra  le  mani,  perde  molto  del  suo  peso.  Dalla  seguente  tabella  si 
^e  che  le  farine  recenti  e  ottime  non  presentano  punto  simile  con- 
dàione. 


Siggio  N.  I 

•        N.2 

»      N.3.    .   , 

Farina  recente  A 

»        •        B 

»     •     a 

Fftri&a  dopo  i  mese  macinata 
>        >     4  anni   .... 

Farina  macinata  da  i  mese  . 
»  »  3  anni  . 


PESO  DEL  GLUTINE 


per 

25  grammi 

di  farina 


g'- 


7.4 

9.J 
9.0 

9.7 
9.0 
9.0 


per 

zoo  grammi 

di  farina 


gr.  29. 6 
»  36  4 
»  36.0 
»  38.8 
»  36.0 
»  36.0 
»  35.0 
»  25  o 
»  28.0 
•  i8.o 


PESO  DEL  GLUTINE 
dopo  s4  ore  ch'è  nell'acqua 


per 

95  grammi 

di  farina 


g'.  4.5 

»  6.8 

a  6.6 

.  8.7 

'  8.1 

•  7.8 


per 

soo  grammi 

di  farina 


gr.  18.0 
»  27.2 
»  26.4 
•  34.8 
»  32-4 
»  3'«a 
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Così,  la  sostanza  grassa  ed  il  glutine  che,  infaori  du  caratteri  fisid,  per- 
mettono di  dichiarare  se  una  farina  è  di  vecchia  data,  permettono  pore  di 
riconoscere  una  miscela,  anche  recente,  di  fàxìae  vecchie  e  nuove. 

3.  Nbtter:  La  vendita  dei  datteri  di  mare  in  tutte  le  stagieni.— Nel 

gennaio  del  1889  il  Mim'stro  della  Marina  francese  ha  chiesto  il  parere  aSa 
Commissione  Consultiva  delle  pesche  marittime,  sulla  proposta  del  ctpo  del 
servizio  marittimo  di  Nantes,  che  tende  a  far  ammettere,  riguardo  aidit- 
teri  di  mare,  analoga  misura  a  quella  stabilita  per  le  ostriche,  cioè  di  tol- 
lerare il  consumo  locale  e  la  vendita  sui  mercati  del  littorale  dei  datteri 
di  mare,  durante  tutto  o  parte  del  periodo  di  proibizione  della  pesa  & 
questi  molluschi, 

Henneguy,  indirizzava  su  questa  interessante  questione  il  s^;uente  np« 
porto  al  Ministro  della  Marina,  rapporto  che  qui  riassumo: 

€  È  noto  da  tempo,  dice  il  relatore,  che  l'uso  alimentare  dei  ricci  di 
mare  dà  luogo  ad  accidenti  piii  frequenti  e  piii  gravi  di  quelli  che  ù 
hanno  dall'ingestione  delle  ostriche.  La  nocività  dei  ricci  è  stata  attribuita 
ad  un  piccolo  granchio  chiuso  sovente  entro  la  conchiglia  dei  ricci;  ma 
questo  crostaceo  non  può  essere  dannoso  mangiandosi  agli  Stati  Uniti. 
Vennero  causate  le  asterie  quali  fonti  di  danno  dei  ricci,  ma  l'esperieiui 
ha  dimostrato  falsa  pur  questa  opinione  essendosi  constatato  che  i  ricci 
presi  in  luoghi  privi  di  asterie  hanno  pur  dato  fenomeni  tossici  >. 

Schmidtmann  ha  dimostrato  che  lo  stesso  riccio  preso  fuori  dai  porto 
era  inoffensivo,  ma  che  diventava  tossico  dopo  un  soggiorno  di  15-20  giorni 
nei  docks  ;  egualmente  avviene  delle  stelle  di  mare,  che,  secondo  Wolf, 
diventano  velenose  e  producono  gli  stessi  fenomeni  dei  ricci  quando  vi- 
vono nelle  acque  stagnanti.  È  noto  del  resto  che  i  marinai  in  Inghilterra 
non  mangiano  mai  ricci  provenienti  da  acque  immobili  dei  docks  e  dei 
porti. 

Recentemente  Lustig  ha  studiato  comparativamente,  dal  punto  di  vista 
della  loro  azione  sull'economia  animale,  i  ricci  presi  nel  mare  aperto  ed 
in  quelli  pescati  nelle  acque  stagnanti  dei  porti  Nei  primi  non  ha  trovato 
microbi  ;  nei  secondi,  coi  metodi  di  cultura  ha  ottenuto  due  microbi,  ubo 
inoffensivo,  l'altro  patogeno;  quest'ultimo  messo  nel  tubo  digestivo  degli 
animali,  produce  la  morte  in  uno  o  due  giorni.  Sembra  adunque,  dke 
l'Autore,  risultare  dalle  più  recenti  ricerche,  che  la  tossicità  dei  ricd  sa 
dovuta  alla  presenza  in  essi,  specie  nel  fegato,  d' un  alcaloide  organico 
volatile,  sviluppato  sotto  l'influenza  d'tm  microbo  particolare.  Quasi  t&tti 
gli  autori  s'accordano  nel  riconoscere  che  i  ricci  velenosi  non  si  trovano 
che  nelle  acque  stagnanti  o  inquinate  dei  porti,  docks  o  canali  e  che  gli 
accidenti  prodotti  dall'ingestione  possono  osservarsi  in  ogni  stagione,  all'io- 
fuori  dell'epoca  della  riproduzione. 

In  base  di  quesi  dati,  la  Commissione  Consultiva  della  pesca  di  marei 
considerando  che  i  luoghi  ove  si  pescano  i  ricci  sono  favorevolmente  di- 
aposti  pel  rinnovamento  dell'  acqua  e  che  per  conseguenza  i  ricci  che  si 
sviluppano  non  si  trovano  nelle  condizioni  che  possono  renderli  velenosi; 
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che  d'altra  parte  la  protezione  delle  coste  assicora  safficientemente  la  prò- 
dosione  di  questi  molloschi;  è  d^ avviso  di  fermetUre  la  vendita  in  ogni 
tempc,  sui  mercati  dei  iiioraie,  dei  ricci  di  mare,  vendita  proibita  attoalmente 
nei  mesi  di  maggio  e  giugno,  per  l'applicazione  dell'articolo  53  del  decreto 
4  luglio  1853. 

4.  Forster:  Solllnfluenza  deiraffumicamento  sairinfettivlti  della  carne 
di  vacche  con  lisi  perlacea.  —  L'Antore  ha  già  resi  noti  alcnni  esperi- 
menti snll'azione  del  clornro  di  sodio  sai  batteri  patogeni  che  possono  tro- 
Tani  nelle  parti  molli  di  animali  da  macello  destinate  al  consumo.  Anche 
dopo  un  mese  di  azione  del  cloruro  sodico,  i  bacilli  tubercolari  in  cui- 
tnre  di  agar  glicerinato  conservano  l'attitudine  allo  sviluppo,  come  i  no- 
duli di  tisi  perlacea  o  gli  sputi  contenenti  bacilli  tubercolari  conservano 
r infettività.  Ora  l'Autore  studia  l'influenza  dell'  afilimicamento  sul  materiale 
tabercolare. 

Dalla  parete  toracica  di  un  animale  vaccino  con  tisi  perlacea  macellato 
Teniva  tagliato  un  pezzo  di  carne  di  tre  chilogrammi  con  la  pleura  rive- 
tha  di  masse  spesse  di  noduli  di  tisi  perlacea,  poi  cosperso  della  quan- 
tità necessaria  di  sale  e  lasciato  per  dieci  giorni  nella  salamoja.  Scorso 
qoesto  tempo,  insieme  con  altri  pezzi  di  carne  di  animali  sani  era  sotto- 
posto all'ordinario  processo  di  afiiimicamento.  Dopo  ciò,  il  pezzo  di  torace 
nssomigliava  perfettamente  alla  carne  affumicata  del  commercio  per  co- 
lore, compattezza,  asciuttezza  ed  odore  ;  soltanto  la  massa  dei  noduli  di  tisi 
perlacea  facilmente  riconoscibili  anche  dopo  l' affumicamento,  era  abba- 
ftanza  fortemente  ristretta  e  raggrinzata  a  cavolfiore.  Dei  noduli  superfi- 
ciali alcune  parti  finamente  battute,  così  dopo  essere  state  dieci  giorni 
lotto  il  sale,  come  dopo  essere  state  esposte  per  7-10  giorni  all'azione 
del  fumo,  fbrono  introdotte  colle  necessarie  cautele  nella  cavità  addomi- 
nale di  cavie  o  conigli.  Gli  animali  inoculati  solo  con  noduli  di  tisi  per- 
lacea esposti  all'azione  del  sale  ammalarono  di  tubercolosi.  Di  sei  animali 
A  cui  si  inocularono  i  noduli  di  tisi  perlacea  affumicati,  mori  uno  di  pe- 
litonite  dopo  breve  tempo  e  gli  altri  cinque  dopo  circa  due  mesi  furono 
ammazzati  e  nella  sezione  si  trovarono,  nel  mesentere,  nell'omento,  nel  fé- 
tato  e  nella  milza,  estese  produzioni  tubercolari,  in  cui  si  dimostrò  mi- 
croscopicamente il  bacillo  tubercolare.  Solo  in  un  caso,  e  pochissimo,  si 
trovarono  i  polmoni  ammalati. 

Quindi  non  può  essere  dubbio  che,  come  l'azione  del  sale,  cosi  anche 
raffiimicamento  consecutivo  non  uccide  i  bacilli  tubercolari  contenuti  nei 
noduli  di  tisi  perlacea,  né  toglie  via  l'infettività  di  parti  molli  di  animali 
con  tbi  perlacea.  H  fatto,  che  la  carne  dopo  V  affumicamento  e  Y  azione 
del  sale,  non  perde  la  stia  virulenza,  merita  attenzione,  perocché  la  carne 
^f^cata  viene  di  regola  consumata  cruda  e  spesso  da  persone  con  at- 
tività digestiva  affievolita.  Avvi  di  più,  il  fatto  che  queste  due  operazioni 
&  fiinno  a  preferenza  nel  preparare  i  salami,  pei  quali  non  è  raro  si  ado- 
peri carne  di  minor  valore. 
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VI.  —  IGIENE  OSPEDALIERA. 

1.  —  Denbke:  n  nnoTO  ospedale  generale  di  àmbnrgo.  Deuseht  WUnéUjj. 

oef,  Gesund,,  XXXXI,  1890. 

2.  —  LucAs-CHAMPioNiàRB  :  Le  condizioni  materiali  d'una  bnona  sala  di 
operazionL  {Les  condiHons  matirielln  ttune  òonne  salU  d'opiratUns),  Re9ut  dBp 
gune,  N.  4,  1890. 

3.  —  BuRBUREAUx:  DiCfteoltà  dell'isolamento  OTantaggi  dell'antisepsi  nelle 
sale  di  medicina  degli  ospedali  militari.  {DiffiaMs  dt  tisolewunt  et  aovdasa 
de  faniisepsie  dans  les  salUs  de  médecine  dee  hòpiUmx  militaires),  Anmaies  éTHy^iÌMi 
et  de  Méd.  leg,^  Giagao,  pag.  48. 

1.  Deneke:  Il  nuovo  ospedale  generale  di  Amburgo.  —  Questo  oipe- 
dale  è  posto  al  nord  di  Amburgo,  ad  Eppendorf»  alla  distanza  di  ogni 
quartiere  popolato  e  sopra  un  terreno  mai  prima  occupato. 

La  posizione  domina  tutti  i  dintorni  e  lo  strato  acquifero  sotterraneo  è 
assai  profondo.  Le  costruzioni  coprono  un  terzo  dell'area,  ossia  uno  spazio 
di  i8\36..  giacché  per  1340  ammalati  dell'ospedale  rappresenta  una  so- 
perfide  di  137  mq.  per  letto. 

L'ospedale  è  formato  a  padiglioni  ad  un  piano,  completamente  stacciti 
e  aventi  6  metri  d'altezza.  Esso  comprende  73  edifìzi  tutti  in  pietra,  55 
sono  per  gli  ammalati,  i  per  le  operazioni  chirurgiche,  i  pei  bagni,  i  per 
cella  mortuaria,  i  per  la  disinfezione,  7  pei  servizi  generali,  i  per  l'aoh 
ministrazione  ed  uno  per  gli  alloggi  degli  impiegati. 

I  padiglioni  degli  ammalati  sono  disposti  in  linee  parallele,  in  modo 
che  il  grande  asse  di  dascuno  cade  a  metà  dello  spazio  che  separa  dae 
padiglioni  della  linea  seguente.  La  distanza  fra  i  padiglioni  della  stessa 
serie,  come  fra  quelli  di  due  serie  vicine»  è  di  20  metri. 

I  24  grandi  padiglioni  contengono  30  letti,  la  sala  comune  e  tre  ca« 
mere  ad  un  letto.  Sono  orientati  da  nord-ovest  a  sud-est,  in  modo  da 
ricevere  sopra  due  facdate  i  raggi  solari,  all' infuori  dell'ore  della  visita 
medica.  La  sala  comune  occupa  la  porzione  media  del  padiglione  di  coi 
le  due  estremità  sono  destinate,  l' uno  alla  camera  d' un  letto  ed  alla  ca* 
mera  dell'  infermiere,  l' altra  agli  annessi  ;  sala  di  riunione,  sala  dei  bagni 
e  latrina. 

Ogni  edificio  è  alzato  dal  suolo  70  centimentri  e  protetto  contro  l'naù' 
dita  di  quest'ultimo. 

II  pavimento  delle  sale  è  di  materiali  impermeabili,  a  pezzi  di  marmo 
legati  con  cemento.  Per  facilitarne  la  lavatura,  sono  messi,  lungo  le  pareti, 
due  tubi  cementati  in  connessione  colla  doaca,  un  doppio  sifone  idraulico 
ed  un  coperchio  stagnato  impedi«cono  il  reflusso  delle  emanazioni  dalie 
aperture.  Le  camere  ad  un  letto  ed  i  saloni  soltanto  hanno  pavimenti 
di  legno. 

11  soffitto    delle    sale    è    separato    dal    tetto,  che  è  a  lanterna,   da  odo 
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spazio  aereato.  Le  sale  hanno  cinque  metri  d'altezza  sopra  S,$6  di  lar- 
ghezza; ciasctin  letto  gode  me.  36,55.  In  ciascona  sala  sonvi  16  finestre. 
A  metà  d'un  lungo  lato  si  apre  una  porta  fenestrata  che  mette  sopra  un 
balcone. 

Le  sale  di  riunione  hanno  una  parete  tutta  a  vetri,  in  modo  da  for- 
mare d'estate  una  veranda. 

I  4  grandi  padiglioni  per  le  malattie  epidemiche  hanno  il  loro  pavi- 
mento riscaldato  ad  acqua  calda  ad  alta  pressione  die  serve  anche  a  ri- 
scaldare l'aria  di  ventilazione. 

II  riscaldamento  degli  altri  padiglioni  ha  luogo  egualmente  per  mezzo 
del  pavimento,  ma  con  vapore  a  bassa  pressione,  lì  riscaldamento  del 
SQoIo  ha  effetti  vantaggiosi  tenendo  piedi  caldi  e  la  testa  fresca,  richie- 
dendo che  le  sale  abbiano  un  suolo  impermeabile  e  favorendo  la  circola- 
zione dell'aria,  impedendo  di  fermarsi  nei  vani  e  sotto  ai  letti.  D'altra 
parte  quest'ultimo  sistema  (Bechem  e  Post)  è  provvisto  d'un  regolatore 
automatico  che  impedisce  l'afflusso  d'aria  alla  caldaia,  dato  che  la  pres- 
sione nella  caldaia  sorpassi  il  grado  desiderato.  Ne  risulta  una  sempUfica- 
sione  ed  un'  economia  nel  servizio,  e  nel  contempo  la  possibilità  di  non 
interrompersi  mai  durante  la  stagione  del  riscaldamento.  Ciò  è  sopratutto 
importante;  infatti,  da  una  parte  il  pavimento  non  raffredda  mai  intiera- 
mente nella  notte  e  dall'altra  la  tubatura  non  è  esposta  al  gelo.  Al  di 
sotto  del  pavimento  di  ciascuna  sala,  si  trovano  canali  di  75  centimetri 
di  larghezza,  accessibili  per  il  corridoio  della  cantina. 

La  parte  inferiore  di  questi  canali  è  smaltata  in  cemento,  le  pareti  la- 
terali sono  fabbricate  fenestrate,  le  pareti  superiori  in  cemento,  di  4  a  7 
centimetri  di  spessore,  sostenute  da  spranghe  di  ferro.  Al  disopra  un  sot- 
tile strato  di  cemento  forma  la  superficie  unita  che  sostiene  il  pavimento 
della  sala  degli  ammalati.  Questi  canali  contengono  i  tubi  di  riscaldamento 
leggermente  inclinati  per  assicurare  il  ritorno  dell'acqua  di  condensazione 
Mila  caldaia. 

n  riscaldamento  si  effettua  per  irradiamento  dei  tubi  del  calore  e  per 
nscaldamento  dell'aria  circostante;  ora  come  tutti  i  canali  comunicanti  per 
Je  pareti  laterali,  vi  ha  per  tutta  l'estensione  del  sottosuolo  delle  sale  uno 
^azio  continuo  dove  le  differenze  di  temperatura  debbono  assolutamente 
combinarsi.  D'altra  parte  l'aria  di  questo  spazio  non  comunica  con  quella 
Wle  sale. 

Udo  stesso  sistema,  ma  indipendentemente  da  questo,  riscalda  la  camera 
dei  bagni  d'ogni  padiglione,  fatto  importante  per  le  stagioni  intermedie. 

La  caldaia  della  camera  alimenta  egualmente  le  stufe  a  vapore  poste 
lotto  le  finestre  nelle  camere  ad  un  letto,  nelle  sale  di  ritrovo  e  in  nu- 
OKro  di  due  su  ciascuna  sala  d'ammalati.  Queste  stufe  a  doppio  rivesti- 
inento  servono  a  scaldar  l'aria  del  luogo,  che  penetra  nel  rivestimento 
stesso  a  livello  del  pavimento  ed  esce  dall'  alto,  dopo  aver  preso  calorico 
dai  tubi  a  vapore;  in  seguito  innalzano  la  temperatura  dell'aria  di  venti- 
l^one  presa  all'  estemo  e  ne  effettuano  la  mescolanza  con  quella  della  sala. 

Le  due  stufe  della  sala  comune  degli  ammalati  hanno  la  {<xma  di  tavole 
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e  possono  aprirsi  ai  due  lati  permettendo  cosi  s^li  ammalati  l'oso  dd  ca^ 
lore  raggiante.  Una  serie  di  tabi  speciale  le  mette  in  comunicasione  oolU 
caldaia,  sicché  si  possono  scaldare  rapidamente  nei  giorni  freddi  di  pri- 
mavera e  di  autunno,  mentre  che  si  richiederebbero  parecchie  ore  coagli 
altri  sistemi.  Ma  l'importansa  principale  di  queste  stufe  è  di  riscaklire, 
d'inverno,  l'aria  destinata  alla  ventilazione.  Quest'aria  è  raccolt;a  a  meuo 
metro  sotto  terra,  ai  grandi  lati  dei  padiglioni,  ora  da  una  parte»  ora  dal- 
l'altra, a  seconda  del  soffiar  del  vento.  Dopo  aver  circolato  in  una  cant' 
lizzazione  sottoposta  a  quella  di  riscaldamento,  affluisce  nelle  stufe.  Quando  < 
il  freddo  è  intenso  e  il  vento  violento,  si  chiudono  le  i^'ese  esterne  del- 
l'aria.  ! 

Tutte  le  sale  sono  sormontate  da  un  lucernario  posto  lungo  tutto  il 
tetto  e  che  serve  all'aereazione.  Questo  lucernario  è  formato  da  un  doj^ 
strato  di  52  valve,  le  une  interne  ed  orizzontali,  le  altre  esteme  e  verà* 
cali.  Ciascuna  valva  estema  del  lato  est  è  accoppiata  ad  una  mtema  dei 
lato  ovest  e  viceversa;  in  tal  modo  si  aprono  ambedue  con  una  sola  001»; 
diceUa.  _  ! 

Questa  disposizione  ha  per  iscopo  di  impedire  l'entrata  all'acqua  e  di 
non  lasciar  penetrare  l'aria  che  in  una  diresione  pressoché  orizzontale. 

La  metà  delle  finestre  hanno  nelle  imposte  dei  piqramenti  in  vetro  àni 
concorrono  pure  alla  ventilazione,  che  può  del  resto  essere  rafforzata  dat<^ 
l'apertura  delle  finestre  e  delle  porte  poste  ai  quattro  lati  delle  sale.       i 

La  camera  dei  bagni,  le  camere  ad  un  letto,  le  lavanderìe  sono  muniti 
di  apparecchi  per  l'estrazione  dell'aria  viziata.  I  soli  canali  che  porttotf 
l'aria  delle  stufe  rinnovano  due  volte  all'ora  l'atmosfera  delle  sale.  Malgrado 
questa  profusa  ventilazione,  malgrado  la  siccità  incompleta  dei  muri,  la  A 
tuazione  dell'ospedale  e  l'inesperienza  del  personale,  il  riscaldamento  M 
il  pavimento  ha  dato  risultati  soddisfacenti  in  un  inverno  rìgidissimo.     4 

Di  giorno  la  temperatura  del  pavimento  delle  sale  è  mantenuta  in  medi 
fra  18*^  e  20®  Reamur. 

Qtianto  alla  temperatura  dell'aria  delle  sale,  ih  notata  giorno  e  notte 
In  tutto  l'inverno,  si  è  trovato  solo  sei  volte  inferiore  a  10^  R.  H  mazimi^ 
fu  di  i8^ 

La  differenza  media  fra  la  temperatura  del  pavimento  delle  sale  e  qudl 
della  loro  atmosfera  può  essere  fissata  fra  3^-5^  R.  ^ 

Le  spese  di  riscaldamento    sono    di    70    centesimi    per   ammalato 
giorno. 

Le  sale  degli  ammalati  sono  rischiarate  coU'elettricità ,*  le  sale  dell'ai 
ministrazione  e  dei  servizi  generali  a  gaz. 

L'acqua  potabile  proviene  dall'Elba  ed  é  passata  attraverso  un  filtro  J 
muellson. 

Le  materìe  di  rifiuto  vanno  alle  cloache  dalla  città ,  ma  si  disinfetta 
preventivamente  le  feci  tifose,  gli  sputi  tubercolari  ecc. 

Quattro  padiglioni  sono  per  gli  ammalati  appena  entrati  che  vi 
la  prima  notte,  prima  d*essere  posti  nella  sala  apposita. 

I  padiglioni  d'isolamento  sono  x8;    7  a  15  letti  sono  per  le  malH 
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iofettire  endemiche  delle  graodi  città»  ii  a  i6  Ietti  sono  riservati  per  le 
malattie  contagiose  esotiche  o  per  i  casi   sospetti.  Ciascun    letto    dispone 
7,83  metri  quadrati  e  39,16  metri  cubi. 

Il  padiglione  degli  alcoolisti  e  dei  deliranti  comprende  due  sale  di  os- 
serrazione  di  sei  letti  ciascuna  per  gli  arrivati;  sei  celle  e  due  sale  per  i 
convalescenti.  —  Le  finestre  si  chiudono  a  chiave. 

I  padiglioni  degli  ammalati  a  pagamento  sono  stati,  per  eccezione,  co* 
strutti  sul  sistema  a  corridoio;  sono  a  due  piani  ed  hanno  cantina  sotto 
lotta  la  loro  lunghezza.  Ogni  camera  guarda  a  sud-ovest. 

Gli  edifici  per  le  operazioni  sono  pure  a  due  piani  con  cantina.  Alle 
scale  sono  sostituiti  piani  indioati  più  comodi  per  il  trasporto  degli  am- 
I  inalati.  Il  riscaldamento,  fatto  per  irradiazione  onde  evitare  movimenti  di 
aria  e  di  polveri,  ha  luogo  per  il  pavimento  e  per  tubi  di  vapore  posti 
1^0  alle  finestre.  Le  cantine  hanno  una  sala  pei  bagni. 
I  Gli  edifici  per  i  bagni  sono  a  tre  piani  e  dedicati  esclusivamente  ai 
^01  speciali  (stufe  secche  ed  umide,  bagni  elettrici  ecc.)  avendo  ciascun 
;(adigIione  una  sala  da  bagno. 

1.  U  deposito  dei  cadaveri  è  a  nord  dell'edificio.  La  stanza  delle  autopsie 

fooga  16  metri,  alta  5  e  larga  9,5  è  rischiarata  da  otto  grandi  finestre,  e 

A  noa  parete  a  vetri  larga  metri  otto  che  occupa  la  sommità    del    tetto* 

a  ventilazione  è  fatta  dalle  finestre,  dal  lucernario  e  da  fori  speciali  delle 

■reiL 

L I  liquidi  prima  d*  andare  nella  cloaca  passano  in  tm  serbatoio  dove 
IDO  disinfettati.  L'edificio  della  morgue  contiene  laboratori  chimici,  bac- 
inologici,  fisici,  gabinetto  del  professore  e  due  sale  per  microscopia.  La 
hffi2a  di  conservazione  dei  cadaveri  è  posta  sotto  il  pavimento  e  unita 
to  tm  ascensore  alle  sale  d'autopsia.  Nell'edificio  dell'amministrazione  si 
imno  la  biblioteca  dei  medici,  gli  alloggi,  la  sala  di  lettura,  la  far- 
itóa  ecc. 

Alla  lavanderia  è  annessa  stufa  per  disinfezione  a  vapore. 
Ne  mobiglio  delle  sale  degli  ammalati  si  è    usato  il  più  possibile  vetro, 
Hcelana,  pietra  o  ferro. 

I mobili  per  gli  istrumenti,  posti  in  mezzo  alla  sala,  sono  in  ferro  e  vetro, 
^Ciascun  padiglione  ha  una  bilancia  per  pesare  gli  ammalati. 
L'acquisto  del  terreno  è  costato  986,036  franchi;  la    spesa    di    costru- 
ire per  ogni  Ietto  è  stata  di  6,473  ^i^&Qchi  *—  cifra  minore  della  metà  di 
Iella  dell'ospedale  di  Friedrichshain  a  Berlino. 

k 

2.  LucAs,  Championièrs:  Le  condizioni  materiali  d'una  buona  sala  di 
irezioni.  —  L'Autore  preoccupato  dello  stato  in  cui  si  trovano  le  sale 
le  operazioni  nelle  cliniche  e  negli  ospedali,  traendo  profitto  dalla  sua 
iKmale  esperienza  indica  in  questo  lavoro  come  debban  essere  costruite 
i^e  sale  e  quale  ne  deve  essere  il  loro  mobilio. 

U  prima  qualità  d'una  sala  d'operarione  è  quella  di  essere  vicina  alle 
e  degli  ammalati  ;  di  essere  poi  allo  stesso  piano  e  di  essere  unica,  es? 
Mo  le  necessità  operative  identiche  per  ambedue  i  sessi. 
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H  rischiaramento  deve  Darsi  dall'alto  e  deve  venire  dal  nord  o  dall'ovest 
ed  essere  completo  il  più  possibile. 

Le  pareti  debbono  essere  inverniciate  resistendo  benissimo  le  vemid  al- 
l'azione degli  antisettici. 

Il  pavimento  migliore  sarebbe  quello  a  mosaico ,  ma  essendo  mdto 
freddo  l'Autore  consiglia  un  parquet  di  abete ,  facile  a  pulire  e  poco 
costoso. 

Una  questione  capitale  è  quella  del  riscaldamento  dovendo  essere  eoo- 
t  emporaneamente  efficace  ed  innocuo.  La  stufa  di  porcellana,  secondo  FAa* 
tore  sarebbe  la  migliore,  producendo  calore  dolce  e  costante. 

La  ventilazione  colle  finestre  sembra  all'Autore  più  che  sufficiente  a  con* 
dizione  però  che  se  nella  sala  vi  sono  apparecchi  a  gaz,  i  tubi  d'eTacui* 
acne  funzionino  bene. 


3.  BuRBUREAux:  Difficoltà  deirisolameirto  e  vantaggi  delPantisepsi 
sale  di  medicina  degli  ospedali  militari.  —  È  megHo,  dice  l'Autore,  a&ds 
nei  servizi  di  medicina,  l'antisepsi  senza  l'isolamento  che  l'isolamento 
antisepsi.  —  È  certo  che  molti  medici  credono  d'aver  fatto  tutto  q 
hanno  isolato  in  una  stanza  segregata  i  contagiosi  affetti  da  scarlittie% 
difterite,  ecc.,  ecc. 

Recenti  esempi  dell'ospedale  di  San  Luigi  haxmo  provato  che,  malgradfl 
un  isolamento  in  apparenza  rigoroso,  il  contagio  è  inevitabile  perk 
comunanza  del  personale  e  del  materiale.  L'Autore  appoggiandosi  a  quelli 
idea  indica  minuziosamente  i  mezzi  pratici  per  ottenere  un*  antisepsi 
dica,  profilatica,  in  ciascuna  delle  malattie  trasmissibili. 

Quanto  raccomanda  l'Autore  è  noto  a  tutti,  ma  il  più  sovente  si 
o  per  consuetudine,  o  per   indifferenza,  o  per  mancanza  di  fiducia, 
dice  l'Autore,  come  l'ostetrico  che  non  ha  fiducia  nell'antisepsi 
assiste  alla  morte  delle  partorienti  per  febbre  puerperale,    cosi    il  m 
che  non  è  convinto  dei  benefici  dell'antisepsi  esterna  ed  intema  avrà 
di  contagio  estemo,  anche  con  padiglioni  d'isolamento  tenuti  a  distaiui  « 
con  la  massima  cura  e  circospezione. 


Vn.  —  VACaNO  e  VACCINAZIONE. 


^ 


1.  —  Ma&eschal  :  Nota  sull'uso  del  Taccinostilo  indlTldnale  {ì/^tt  sur  fi 

du  vaccinostiU  indwiduet),  Revue  d'Hygiène^  N.  6,  1890, 

2.  —  He&vibuz  :  Del  vaeeino  di  capra.  {Dt  la  vaccine  d$  cAhrt).  BtOkiùt  di  fit*' 

dimii  de  midteène^  20  mai,  1890. 
3.—  Goldschmidt:  Taecinazione  obbligatoria  e  vaeeino  animale.  ( 

obbUgatoire  et  vae!tine  animale),  Revue  de  wUdedmi^  1890,  pag.  315-316. 
4.—  Boybr:  Servizio  vaeeinico  a  Lione.  Jlfouvement  hygiemque^  1890. 
5. —  BoDio  e  Baroffio:  Taoeinazion!  ^  rlvaecinasioni  e  vi^nolo  nel  Bsfii^ 

nell'anno  1887»  Giornale  medico  miiUare^  1890. 
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6.—  BsRTiLé:  Alenile  osserrazioni  folla  eonserrazione  del  T^oelno  di  glo* 

Tenea.   Arckhis  di  midicifu  ms/ùuire,  pag.  425. 
7.—  Chonksau-Dobissou  :  Una  nnora  Taeeinazione.  C/nion  médicaU,  24maj,  1890. 
8.  —  Istitnto  Tacelnogeno  gOTematlro  a  Bruxelles.  Mouvemint  hygiinique^  N.  5-6, 

1890, 

1.  Marsschal:  Nota  sull'uso  del  vaccinostlle  Individualo.  —  L'eziologia 
delle  conseguenze  che  succedono  alla  vaccinazione  si  può  riferire  a  tre 
grappi  di  c&use:  i.^^diosincrasia  del  soggetto  da  vaccinare;  2.^  uso  di  un 
vaccino  di  cattiva  natura  ;  3.^  uso  di  un'  istrumento  contaminato. 

Alle  due  prime  cause  diressero  già  molti  autori  accurati  studi  e  proposte, 
consigliando  1'  uso  sempre  più  esteso  del  vaccino  animale  ed  istituendo  i» 
governi  appositi  istituti  per  la  conservazione  e  distribuzione  di  un  vaccino 
animale  fresco  e  puro.  —  Al  terzo  ordine  di  cause  volge  l'attenzione  l'Au- 
tore basandosi  sulla  considerazione  che  come  un  chirurgo  disinfetta  i  suoi 
ittnnnenti  ad  ogni  atto  operadvo.  così  ogni  medico  vaccinatore  deve  di- 
linfettare  la  sua  lancetta  od  il  suo  ago  ad  ogni  persona  che  vaccina. 
Onesta  pratica  che  a  tutta  prima  sembra  abbastanza  semplice»  riesce  molto 
difficile  quando  si  abbiano  molte  persone  da  vaccinare  perchè  bisognerebbe 
aver  pronte  molte  lancette  ed  aver  molto  tempo  ed  assistenti  a  propria 
disposizione.  Per  ovviare  a  ciò  e  rispondere  alla  proposta  fatta  da  Hervieux 
die  ogrd  operatore  dovrebbe  sterilizzare  la  sua  lancetta  ogni  volta  che  ha 
fmto  di  vaccinare  una  persona,  ha  fatto  costruire  un  apposito  istrumento 
che  per  lo  scopo  a  cui  serve  chiama  vaccinostilo  individuale.  È  questo  uno 
stnimento  semplicissimo  e  formato  come  tma  comune  penna  da  scrivere , 
la  quale  invece  di  una  fessura  possiede  una  scanellatura  e  la  punta  assai 
acuta  in  modo  da  permettere  (Ù  usarla  sia  per  puntura  che  per  scarifica- 
Bonl  Usando  tanti  vaccinostili  quante  persone  sono  da  vaccinare  si  toglie 
ogni  causa  d'infezione  da  parte  dell'istrumento  ed  a  questa  garanzia  asso- 
Iota  si  aggiunge  il  vantaggio  di  operare  senza  preoccupazione  e  con  molta 
niaggior  rapidità  che  colla  lancetta  o  coll'ago  ordinario  da  vaccinazione. 

2.  Hervieux  :  Del  vaccino  di  capra.  —  L'Autore  direttore  del  vacano 
all'Accademia  di  Medicina  Francese  ha  fatto  un  gran  numero  di  esperienze 
per  provare  che  il  vaccino,  qualunque  sia  la  sua  origine,  si  coltiva  pei- 
fettamente  sulla  capra  e  che  questa  dà  un  vaccino  assai  efficace  e  prov- 
visto di  ogni  sicurezza.  Fino  dal  1805,  Valentine,  aveva  notato  fatti 
«naloghi  ed  aveva  attribuito  al  vaccino  della  capra  goal  pox  l'origine  del 
iov'pox.  Sembra  che  T  attività  del  vaccino  di  capre  non  sia  inferiore  a 
quella  del  vaccino  di  giovenca.  È  adunque  una  risorsa  che  in  determinate 
condìzbni  può  essere  molto  utile,  tanto  più  che  la  capra  sembra  affatto 
imnrane  dalla  tubercolosi ,  anche  all'  inoculazione  diretta  del  virus  tuber- 
colare. Però  la  superficie  della  regione  inguinale  e  mammaria  non  permette 
sella  capra  di  fare  più  di  20-30  scarificazioni,  mentre  se  ne  può  lare  un 
centinaio  nella  giovenca.  La  capra  è  più  mite  e  meno  costosa  da  mante- 
nere. Questi  vantaggi  e  questi    inconvenienti    benché    facciano    riuscire  il 
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vaccino  di  capra  inferiore  a  quello  di  giovenca  come  prodimone,  por 
tuttavia  è  destinato  a  rendere  in  determinate  condizioni  «  importanti 
servizi. 

3.  GoLDscHMiDT  :  VacGinazione  obbligatoria  e  vaccino  animale.  —  Vknr 
tore  appoggiandosi  a  numerosi  ed  autorevoli  documenti  statistici  fa  cono* 
scere  i  vantaggi  della  vaccinazione  e  rivaccinazione  obbligatoria.  —  Espone 
con  i  più  minuti  dettagli  come  funziona  in  Germania  la  legge  ddrs 
aprile  1874  che  rende  vaccinazione  e  rivaccinazione  obbligatori.  Malgrado' 
le  precauzioni  prese,  si  hanno  ancora  io, 51  per  ^^  della  totalità  dei  barn* 
bini  da  vaccinare  e  circa  3,5  per  ®/q  dei  fanciulli  di  12  anni  da  rifac- 
*cinare  che  sfuggono  a  queste  due  operazioni;  gli  uni  sono  dichnnà 
ammalati  al  momento  delle  vaccinazioni  ;  gli  altri  sono  dichiarati  introfabi 
ne'  più  frequentano  la  scuola  dove  si  sono  presentati.  H  vaiuolo  può  qmsfi 
manifestarsi  sopra  un  gran  numero  di  soggetti  ai  quali  il  vaccino  non  bt; 
conferito  Timmunità.  Nel  1885  per  esempio  144,469  bambini  sfbggbtM  ^ 
alla  prima  vaccinazione  sopra  13749436  che  dovevano  subirla»  e  41,247 
ciulli  di  dodici  anni  sopra  1,133,616  che  avrebbero  dovuto  essere  rivacctmdl 
Cosi  nel  1886  e  1887  i  bambini  da  uno  a  tre  anni  figurano  per  la 
dei  decessi  per  vainolo. 

L'Autore  fa  vedere  che  a  Strasburgo  ed  in  Alsazia,  dove  vaccinazione  • 
rivaccinazione  sono  obbligatorie  ddl  1878,  il  vaiuolo  è  pressoché  scompanillf 
A  Strasburgo,  dal  1875  al  1888  non  si  ebbe  che  un  sol  decesso  pef 
vaiuolo. 

In  Germania,  solamente  i  medici  possono  vaccinare  e  si  tende  sempre 
più  a  sostituire  il  vaccino  ienneriano  con  quello  animale  ;  si  crearono  veofi 
istituti,  diretti  da  medici,  dove  si  raccoglie  il  vaccino.  Nel  1879  il  vacdw» 
animale  non  ha  servito  che  per  2,59  bambini  ogni  100  vaccinati  ;  nel  i8S^ 
ha  servito  per  33,10  per  Vo-  ' 

L'Autore  fa  conoscere  le  istruzioni  ufficiali  per  la  raccolta,  conserva&ool 
e  spedizione  del  vaccino  animale. 

Nel  1887  sopra  822  bestie  destinate  alla  cultura  del  vaccino  in 
la  Germania,  se  ne  trovarono  4  affette  da  tubercolosi»  ciò  che  daiebii| 
una  proporzione  di  un  vitello  ogni  4000  ,  proporzione  molto  più  alta  m 
quella  di  uno  sopra  34,000  data  da  Eseiffer  e  di  uno  su  zooo  trovata! 
Lione  da  Ledere. 

Neir Alsazia-Lorena  la  proporzione  dei  successi  è  stata  di  95  ogni  lot 
vaccinazioni  :  per  le  rivaccinazioni  è  stata  di  75,3,  nel  1885,  di  7ii4- 
nel  1886,  di  79,6  nel  1887.  A  Strasburgo,  su  3000  fanciulli  di  12  aast 
rivaccinati  sia  con  vaccino  animale  che  umanizzato,  l'Autore  ottenne  pio* 
porzioni  di  buon  successo  che  variano  da  79,80  a  75,59  per  100;  in  casi 41 
insuccesso»  la  rivaccinazione  era  ripresa  due  volte,  di  settimana  in  settimaaa» 
La  proporzione  è  considerevole  e  superiore  a  quella  che  ordinariamente  li 
ottiene  in  Francia;  è  però  appena  eguale  a  quella  che  danno,  le  rivacci* 
nazioni  in  Germania. 
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We3  ottenne,  sopra  ani  soggetti  rivaccinati  una  proporzione  di  suc- 
cessi che  cresce  coll'età  dei  soggetti  stessi  : 

da     6  a     7  anni 3**60  successi  per  100 

»     7  a     8      >    64,00      '»  »       > 

>  8  a     9      >    72i5s       >  »        » 

>  9  a  IO      »    79i63        •  >  > 

»ioaii      >    85,94       f  »        f 

>  II  a  13      »    88,64       ».      *        * 

adulti  90,00       9         »       > 

Questi  fatti  provano  la  necessità  assoluta  della  rivaccinazione  poiché 
85*90  su  100  r  immunità  dovuta  alla  prima  vaccinazione  scompare  a 
20  acni. 

L'istituto  vaccinogeno  centrale  di  Bruxelles  costa  circa  17,000  franchi 
iD'anno,  l'istituto  del  vaccino  animale  di  Berlino  xa,ooo.  A  Strasburgo 
ed  a  Metz  allo  Stato  le  spese  di  (urima  installazione  costarono  circa  8000 
fianchi;  i  locali  sono  messi  gratuitamente  a  disposizione  del  Direttore  del- 
Tutitato  vaccinogeno  che  riceve  5350  franchi  all'anno;  con  questa  somma 
il  direttore  deve  rilasciare  e  spedire  gratuitamente  a  tutti  il  vaccino  per  le 
vacdnazioni  pubbliche.  Sopra  queste  basi  l'Autore  ha  calcolato  che  per  la  po- 
polazione totale  della  Èrancia,  bisognerebbe  creare  da  25  a  30  istituti  vaca- 
ZK)geQÌ,  spendere  75,000  franchi  di  prima  installazione  e  260,000  di  onorari; 
con  queste  335,000  franchi  si  assicurerebbero  la  vaccinazione  e  rivacdna- 
àone  in  tutto  lo  Stato. 

4.  Botbr:  il  servizio  vaccinico  nella  città  di  Lione.  —  Nell'anno  1888 
Poffido  Municipale  del  vaccmo  ha  fornito  alla  città  di  Lione  1560  piastre 
P^23>i37  vaccinazioni;  al  dipartimento  del  Rodano  371  piastre  per  7081 
vacdnazioni;  agli  altri  dipartimenti  681  piastre  per  20,743  vaccinazioni; 
«n'esercito  91  piastre  per  6508  vaccinazioni.  Nel  1888  nell'istituto  furono 
▼acdnati  2728  soggetti;  sopra  1322  vaccinati,  per  la  prima  volta  13 11 
iorono  gli  insuccessi;  sopra  169  rivaccinati,  gli  insuccessi  furono  36.  Esa- 
minando i  risultati  dalla  fondazione  dell'  istituto,  l'Autore  stabilisce  che  la 
mortalità  per  vajolo  si  è  molto  abbassata  dopo  il  1883.  La  mortalità 
epidemica  è  ridotta  da  309  a  56;  l'ordinaria  da  38  a  8.  Si  usa  il  vac- 
QQo  animale  conservato  e  le  inoculazioni  sono  fatte  per  scarificazione  otte* 
nendosi  così  migliori  pustule  ed  avendo  dal  vaccino  conservato  esiti 
migliori. 

5.  BoDio  e  Baroffio:  Vaccinazioni,  rivaccinazioni  e  vajuolo  nel  regno 
Avranno  1887.  —  Dai  documenti  tramessi  al  Consiglio  siiperiore  di  sanità 
del  Regno  risulta  che  nel  1887  furono  eseguite  i,o86|OT3  inoculazioni  e 
óoè  830,299  vaccinazioni  e  255,614  rivaccinazioni  —  che  riferite  a  1000 
abitanti  danno  circa  il  29,5  per  le  vaccinazioni  e  r8,5  per  le  rivaccina- 
2Ìom.  Circa  il  40  V^  dei  vaccinati  spetta  ai  vaccinati  nel  primo  anno  di 
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nascita.  Le  rivacoinazioni  lotte  riferite  al  totale  dei  nati  lappresenteRb 
bero  il  775  per  xooo,  cifra  di  poco  ma  pur  di  alquanto  snpedore 
corrispondente  degli  anni  x886  e  1887.  Solo  3371734  furono  fatte  sui  xtfi 
deir  anno  ;  vale  a  dire  che  neppure  un  terzo  di  questi  furono  assoggetta 
alla  vaccinazione  nell'  anno  della  nascita.  Dei  vaccinati  59  ^/^  lo  foroa 
con  linfa  umanizzata,  41  con  linfa  animale.  Con  tuttodò  devesi  ricooo 
scere  che  V  uso  della  linfa  animale  va  estendendosi,  giacché  nel  18S6  1 
proporzione  tra  i  due  mezzi  era  stata  di  64  e  36  e  nel  1885  di  69  e  5: 
Dei  rivaccinati  il  31  Vo ^^  furono  nei  primi  dieci  anni  d'età;  69  per  xfl 
dopo  superato  questo  limite.  NeUe  rivaccinazioni  con  linfa  umanizzata 
avrebbe  avuto  il  537  per  1000  di  esiti  completi,  124  per  1000  esiti  m 
dificati;  285  per  1000  esiti  utili  ed  in  54  su  1000  l'esito  non  fu  oa 
statato  sulle  1579499  rivaccinazioni  fatte  con  linfa  animale,  difficile  è  M 
bilire  per  gli  esiti  un  esatto  calcolo,  approssimativamente  gli  esiti 
ascendere  a  94,645  cioè  a  601  per  xooo ,  gli  esiti  modificati  a  107 
1000  e  gli  esiti  nulli  a  262  per  1000. 

Nel  1887    furono  indicati  53,2 12    casi  di  vajuolo  e  10,039  morti 
essa  malattia.    Per  1 00^000  abitanti  si  ebbero  nel  1887,  182  casi  e  3; 
morti  di  vajuolo;  nel  1886  le  proporzioni  furono  rispettivamente  di  191 
di  41,3    per    100,000  abitanti  e  nel    1885  di  124  e  di  21,6.    Per  n 
casi    di   vajuolo    si    ebbero   nel    1887,  184  morti,   nel  x886,  207  e 
1885,  176. 

Fra  i  colpiti  dal  vajuolo,   25,491  erano  stati  vaccinati  con  linfa 
zata  e  fra  essi  si  ebbero  3763  morti   cioè    148  per  xooo  casi;  gli 
erano  stati  vaccinati  con  linfa  animale  e  fra   essi   si   ebbero   1107 
cioè  153  esiti  letali  su  mille  casi;  8006  casi  con  968  morti  avvennero 
individui  vaccinati  con  linfa  d'origine  ignota  e  finalmente  13,964 
425 X  morti,  cioè  304  su  xooo  individui  non  mai  vaccinati. 

In  tutti  tre    gli    anni    la  mortalità  per  vajuolo  è  stata    massima  firn 
individui  non  mai  vaccinati  ;  inoltre  tal  malattia  ha  dato  ora  maggiori 
porzioni  di  esiti  letali  fra  gli  individui  vaccinati  con  linfa  animale  che 
fra  quelli  vaccinati  con  lin&  umanizzata.    Degli  individui  colpiti  nel   lì 
dal  vajuolo  x  8,69 7  non  avevano  oltrepassato  il  lo.^anno  d'età  e  fra 
si  ebbero  5284  casi  di  morte  cioè  283  morti  su  xooo  casi.    Nella 
classe  di  età  si  contarono  8332  casi  di  vajuolo  in  fanciulli  non  mai 
cinati  con  3067  morti,  cioè   368    morti  su  xooo  casi,    cosicché   dei 
ciulli  non  mai  vaccinati  che  sono  colpiti   dal  vajuolo,  più  di  un  terzo 
dovuto  soccombere.    Gli    individui    d'  età    superiore  ai  xo  anni  colpiti 
vajuolo    nel    X887    furono    36,008  e  diedero    4805   morti,  cioè  133 
xooo  casi. 

6.  Bertele  :  Alcune  osservazioni  sulla  conservazione  del  vaccino  m 
giovenca.  —  L'Autore  raccomanda  di  riempire  per  metà  un  tubo  grosaol 
e  corto  con  una  miscela  di  polpa  e  linfa  vaccinica  versandovi  poi  sopw 
della  glicerina  fino  a  riempire  poi  il  tubo.  Al  momento  di  usarla  la  poipa] 
è  mescolata  intieramente  colla  glicerina  a  mezzo  di  una  piccola  spatola  sa 
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OS  peno  di  vetro.  L'Autore  asserisce  che  la  polpa  vaccinica  si  conserva 
tosi  bene  ed  a  lungo.  Per  conservare  la  polpa  secca  destinata  al  mate- 
mle  di  riserva,  consiglia  riempire  i  tubi  con  massa  amorfa  e  chiudendoli 
foi  bene.  Per  usarla»  rammollirla  con  acqua  e  glicerina  e  mescolarla  a 
l^cerìoa  pura. 

7.  Chomneau-Dubisson:  Una  nuova  vaccinatone.  —  I  disgraziati  acci- 
knti  avvenuti  colla  vaccinazione  da  braccio  a  iiraccio  hanno  fatto  pensare 
ift  ricerca' di  altro  modo  di  vaccinazione.  In  Francia  si  rifiuta  la  vaccinazione 
Xd  vaccino  di  vitella  perchè  ci  espone  al  pericolo  della  tubercolosi.  L'Autore 
Il  pensato  alle  capre  e  per  le  sue  esperienze  in  proposito  assicura  che  il 
ttcdno  raccolto  su  questo  animale  è  inoculabile  ai  fanciulli.  Hervieux  che 
»  ripetute  Iq  esperienze  ne  conferma  pjenamrote.  i  risultati.  D'altra  parte 
basbot  e  Nocard  dichiarano  che  la  tubercolosi  è  cosi  rara  nelle  capre, 
ike  non  l'anno  mai  vista  nascere  spontaneamente  e  che  è  difficile  provo- 
Iria  sperimentalmente»  Secondo  l'Autore  quindi  la  capra  sarebbe  il  mi* 
|bre  animale  vaccinifero.  (Vedi  sopra  il  n»^  a). 

.8.  Istituto  vaccinogeno  governativo  a  Bruxellet.  — *  n  numero  degli 
•imtli  entrati  nell'istituto  durante  il  1889  è  suto  di  171,  di  cui  soltanto 
he  sono  stati  rimandati  perchè  non  in  piena  salute.  Oli  animali  si  ten- 
terò più  di  7  giorni  nella  stalla  dell'  istituto  guadagnando  in  peso  una 
■dia  di  chilogrammi  due.  Il  numero  degli  animali  utilizzati  raggiunse  il 
pxmum  in  maggio  (33)  il  minimum  in  dicembre  (8).  I  169  animali  for- 
jkno  materia  sufficiente  per  381,346  persone;  di  questo  vaccino  146,036 
hn  si  raccolsero  in  piastre  e  235,200  in  tubetti,  io  sulle  punte  d'avorio* 
kdosi  spedite  furono  346,287,  di  cui  139,607  in  piastre,  206,250  in 
tU,  IO  sulle  punte.  Le  incisioni  sono  stace  in  media  108  per  bestia  e 
k  postole  ottenute  107.  Le  domande  di  vaccino  furono  12,930.  I  bol- 
Vttini  medici  furono  7584  e  segnarono  109,325  inocularioni  umane. 
fBeste  inoculazioni  comprendono  69,068  vaccinazioni  primitive  che  die- 
Ibr)  il  99,03  ^/o  di  successo.  Le  rivaccinazioni  furono  40,257,  di  cui 
11,105  con  pustole  normali  e  14,918  senza  esito  alcuno.. 
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PARTE   TERZA 


VARIETÀ  ED   ANNUNZI 


X  Congresso  Medico  Internazionale  di  Berlino  1890. 


Si0ria  dii  C^mgrtssi  MttUH  Jt$iimaMÌomalL  —  U  primo  Congreiso  Medico  IntenuudonM 
ebbe  luogo  ìq  Parigi  nell'anno  1S67  (<)  in  occasione  del  Coogresto  Medico  aumale  M 
medici  di  Francia  e  dell' Esposizione  che  ebbesi  in  quell'anno  in  Parigi.  A  circa  500  idi 
il  numero  dei  medici  esteri  che  assistettero  alle  sednte  di   quel   Congresso   nel   quli^i 
dietro  proposta  del  nostro  connasionale,  l'ora  defunto  dott.  Pantaleoni  di  Roma,  si  diililiwi' 
di  tenere  ogni  due  anni  nn.  Congresso  Medico  Intemaaionale.  Per  deferenza  al  piupuuirtl 
i  convenuti  deliberarono  allora  che  il  secondo  Congresso  avesse  luogo  in  Italia  e  pced* 
samente  in  Roma.  Ma  poi,  si  pensò  che  il  GoTcmo  papale  arcebbe  forse  suscitato  ostaeoft4^ 
contro  la  felice  riuscita  del  Congresso  e  perciò  a  Roma   si  preferi  Firenze ,  nella  qaalii 
città, infatti,  nell'anno  1869  ebbe  luogo  il  secondo   Congresso   Medico   Inteniazioiiile  «^« 
quale  intenrennero  ben  87  delegati  esteri. 

Il  terso  Congresso  Internationale ,  in  causa  della  guerra  Franco*Prussiana  non  chM 
luogo  nel  1871,  ma  bensi  nel  1873  in  Vienna  e  contemporaneamente  alla  Esposisoii 
Universale.  Fu  presidente  del  Congresso  il  prof.  Rokitanski,  il  quale  volle  che  fat/b* 
assegnata  una  parte  importante  per  le  discussioni  in  materia  d'igiene  ed  in  particolat 
circa  la  profilassi  del  colera,  la  vaccinazione  obbligatoria,  ecc.  —  Nel  Congresso  di  Viasi. 
si  stabili  che  la  lingua  nfidale  del  Congresso  non  fosse  soltanto  la  francese,  ma  snchr 
la  tedesca  e  l'inglese, 

U  quarto  Congresso  Intemaziontle  avvenne  in  Bruxelles  nel  1875  ed  il  Re  dd  Ikllfi' 
prese  vivo  interesse  alle  discussioni,  tantoché  assistette  a  parecchie  sedute.  Fa  in  qneiii- 
Congresso  che  si  divisero  i  lavori  in  sezioni. 

La  quinta  riunione  avvenne  in  Ginevra  nel  1877  e  fu  presieduta  dal  prof.  Carlo  Vogt 

Il  sesto  Congresso  si  adunò  nel  1879  ad  Amsterdam  ed  ebbe  per  presidente  il  ooai^ 
pianto  oftalmogo  Donders. 

Il  settimo  Congresso  si  tenne  nel  x88l  in  Londra  e   fu  veramente   colossale,   peichfc  ', 
assistito  da  ben  3000   medici   compresi  circa    loco  stranieri.  I  lavori   furono   divisi  i» 
16  sezioni,  nelle  quali  ai  ebbero  190  sedute  e  furono  fatte  325  comunicazioni. 

L'otuvo  Congresso  avvenne  nel  1884  in  Copenhagen,  ed  il  nono  nel  1887  a  WashinglBi«. 

(t)  Veramente  già  fin  dal  ztsa  ebbesi  un  Congresso  IntemazionAle  in  Bruxelles,  ma  questo  non  fe  che 
un  Congresso  d'igiene. 
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n  dcdmo  Congreito  fa  organitxato  in  Berlino  dai  professori  Virehow,  von  Bergmtnn, 
Waldeyer  e  Leyden  insieme  al  solerte  segretario  dott  Lassar  e  ad  nn  Comitato  ordinatore. 
U  successo  In  dei  più  splendidi  e  con  un  concorso  di  quasi  5000  medici. 

Aptrtwra  dtt  Congresso^  —  La  solenne  apertura  del  Congresso  avvenne  nel  Circo  Renz, 
nsto  fabbricata  drQolare  posto-  in  Carbtraase. 

n  prof,  '^nxchow,  presidente,  protranciò  H  discorso  iiiangnrale,  dando  il  benvenuto  ai 
coQgressisli,  ed  angnrando  che  perduri  il  mastenimento  della  pace  fra  le  nasioni. 

U  dott  Lassar,  segretario  generale  del  Congresso,  annnnsiava  che  si  ciano  fatti  rap- 
piesentare  25  Governi,  30  Univenkày  50  Sodetii  scienti6che«  Soggiungeva  che  il  numero 
dei  coogreisisti  deve  essere  presumibilmente  di  seimila ,  e  dei  quali  drea  500  proven- 
gono dai  soli  SUti  Uniti  d'America. 

Pillarono  quindi  il  Ministro  von  Bòttichet  in.  nome  del.  Gran  Cancelliere,  il  Ministro 
foa  Gossler,  il  primo  Borgomastro  von  Forckenbeck ,  il  dott.  Graf  per  le  Assodarioni 
oediche  tedesche,  U  dott.  Hamilton  degli  SUti  Uniti  ;  Sir  James  Paget,  che  fu  assai  ap- 
|hv£to;  il  prof.  Bouchard,  il  prof.  Baccelli,  che  pronnndò  un  applaudito  discorso  in 
stino  ;  Cesaury  portò  il  saluto  dell'Ungheria  ;  Aretaeos  quello  ddla  Creda  e  Paschuiin 
fuDo  della  Russia. 

Furono  quindi  eletti  PrtsidenH  onerar j  per  acclammrione  prof.  J.  Paget,  prof.  Bouchard, 
Ciatarj,  BUlroth,  Baccelli  e  Stokvis. 

Si  può  ben  affermare  che  il  X  Congresso  Medico  Intemadonale  ha  avuto  il  maggior 
di  medid. 


?rìma  adunanza  generale,  —  Ne  fu  presidente  il  Duca  dott.  Carlo  Teodoro  di  Baviera. 

5cr  Joseph  LUter  pronundò  un  discorso  e  Sullo  staio  attuale  della  chirurgia  antiset^ 
iMt*  e  fu  vivamente  applaudito.  Alla  fine  del  discorso  il  Preridente  propose  un  voto 
fi  lingTariamento  al  prof.  Lister  che  fu  cosi  nuovamente  e  cordialmente  applaudito. 

Quindi  il  prof.  R.  Koch  tenne  un  discorso  «  Intorno  alle  ricerche  bacteriologichi  •  ed 
iHi  fine  del  quale  fece  voti  perchè  le  nazioni  tutte  gareggino  nel  muovere  guerra  inces* 
•ite  sgl'tnfimi  esseri  che  ogni  di  danneggiano  l'umanitii. 

I.  Sezione  di  Anatomia, 

AvM^/ìf. 'Germania,  v.  Kòlliker  (Wiirzburg),  v.  Meyer,  (Francoforte  sul  Meno);  Frauda, 
Mier  (Parigi),  Granbrettagna,  Cunningham  (Dublino),  SchSfer  (Londra),  Sir  William 
Iwasr  (Eifimbuigo);  Italia,  Golgi  (Pavia),  Romiti  (Pisa),  Austria-Ungheria,  v.  Mihalko- 
'fci  (Budapest),  Teichmann  (Cracovia),  Toldt  (Vienna),  Russia,  Tarenetrky  (Pietroburgo), 
Sriziera,  KoUmann  (Basel),  Stati-Uniti  del  Nord-America,  Harrìson  Alien. 

Segretari,  Barddeben  (Jena),  Biondi  (Bologna),  Dekhuysen  (Ldda),  van  Gehuchten 
(Lflwen),  Gibson  (Edimburgo). 

II.  Sezione  di  Fisiologia  e  Chimica  fisiologica, 

PteiidimH,  Francia,  Chauveau  e  Rìchet  (Parigi),  Granbrettagna,  Burdon  Sanderson  (Ox- 
^),  Stirlittg  (Mandiester),  Italia,  Albertoni  (Bologna),  Mosso,  (Torino),  Austria-Un- 
f^^  Exner  (Vienna),  Hering  (Praga)  ;  Russia,  Danilewki  (Charkow),  A.  Schmidt  (Dorpat)  ; 
Svcaa,  Holnigiem  (Upsala);  Stati  del  Nord-America,  Bowditch  (Boston),  Newall  Martin 
(Baltimore). 
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Stgretaru  Ewald  (Strasburgo),  Heymans  (Berliao),  Langlois  (Parigi),  Mtmk  (Bedino), 
Shore  (Cambridge),  Waller  (Londra),  Zuntz  (Berlino). 

III.  Sezione  di  Patologia  Generale  ed  Anatomia  Patologica, 

Presidenti,  Belgio,  Firket  (Latticb)  ;  Danimarca,  Reisz  (Copenaghen);  Francia,  Bonchanl 
(Parigi)  ;  Grahbrettagna,  Sir  H«  Acland  (Oxford)  ;  Olanda,  Fokker  (Gfoninga)  ;  Italia, 
Sangalli  (Paria);  Norvegia,  Heyborg  (Cristiania);  Austria-Ungheria,  Chiarì  (Praga);  Ro- 
mania, Babes  (Bukarest);  Russia,  Brodowsky  (Warschau)  ;  Svezia,  Exel  Kej  (Stocolma): 
Svizzera,  Zanh  (Genf)  ;  Stati  Uniti  di  America,  Welsh  (Boston). 

Segretari.  Grawitz  (Greifsvald) ,   Ponfìck  (Breslavia),  v.  Recklinghansen  (Stcadmrgo). 

IV.  Sezione  Farmacologia, 


I 


Presidenti,  Belgio,  vander  Corput  (Bruxelles);  Francia,  Berlioz  (Parigi);  Granbretb^gHW 
Lauder  BruDton  (Londra),  Leech  (Manchester)  ;  Phillips  (Edimburgo)  ;  Olanda,  Brondgecft  A 
(Utrecht),  Flugge  (Croninga)  ;  Italia,  Albertoni  (Bologna);  Romania,  Petresco  (Bakatcì^ 

Segretari,  Kobert  (Dorpat);  Lewin  (Berlino),  Schulz  (Greifswald),  Stockmann, 

V.  Sezione  di  Medicina  interna. 

Presidenti,  Belgio,  Crocq  (Bruxelles)  ;  Danimarca,  Trier  (Kopenagen)  ;  Francia,  Banduvd 
(Parigi),  Lépine  (Lione);  Granbrettagna  Sir  Jonh  Banks  (Dublino),  Pavy  (Londn), 
Grainger  Stewart  (Edimburgo)  ;  Olanda,  Stokvis  (Amsterdam),  Roenstein  (Lieden)  ;  ItalSi 
Baccelli  (Roma),  Cantani  (Napoli)  ;  Messico,  Carmore  y  Valle  (Messico)  ;  Norvegia,  Kkv 
Hansen  (Cristiania);  Austria- Ungheria,  Pribram  (Praga),  Scrhr5tter  (Vienna);  Ri^Hi, 
Kemig  (Pietroburgo),  Lavascheflf  (Kasan)  ;  Svezia,  Warfwinge  (Stocolma)  ;  Svizzera,  d'Eqlw^ 
(Ginevra);  Stati  Uniti  d'America,  Jacobi  (New- York),  Osler  (Baltimore). 

Segretari,    Germania,  van  Ackeren,    Bein,  Golscheider,    Klemperer,    Krdning, 
Michaelis,  von  Noorden,  Renvers;    Francia,  Dagonet;  Granbrettagna,    Ord  WachsnaaoSj 
Italia,  Gualdi,  Ferannini;  Spagna,  Mejia,  Teodoro  von  Schroder. 

VL  Sezione  di  Pediatria, 

Presidenti.  Danimarca,  Hirschsprung  (Copenaghen)  ;  Francia,  Bouchut  (Parigi)  ;  Anitiii* 
Ungheria,  Wiederhofer  (Vienna);  Russia,  Ranchfuss  (Pietroburgo);  Svezia,  Medin  (St»- 
cohna);  Stati  Uniti  d'America,  Jacobini  (New- York). 

Segretari,  Cassel,  Meyer  (Berlino);  GiUet  (Parigi). 

VIII.  Sezione  di  Ckrurgia, 

Presidenti,  Germania,  Duca  Carlo  Teodoro  di  Baviera ,  Esmarch  (Kiel)  ;  Francia,  Le 
Fort  (Parigi),  Ollier  (Lione)  ;  Grecia,  Areteo  (Atene)  ;  Granbrettagna,  Sir  Giuseppe  liittif 
e  sir  James  Paget  (Londra)  ;  Italia,  Novaro  (Siena);  Russia,  Skliffosowsky  (Mosca);  Sveifa^ 
Rosander  (Stocolma),  Svezia,  Socin  (Basel);  Stati  Uniti  d'America,  Parkes  (Chicago), 

Segretari,  Bemays  (S.  Louis),  Biondi  (Bologna),  Chaput  (Parigi),  Fenwick  (Londo^ 
Jullien  (Parigi),  Krause  (Halle),  Lauenstein  (Amburgo),  Poirier  (Parigi)  Robson  (Leed^ 
Scbmidt  (Dorpat),  Sonnenburg  (Berlino),  Wild. 
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VII.  (a)  Sottosezione  di  Ortopedìa  Chirurgica. 

Presidenti,  Francia,  Kirmisson  (Parigi);  Granbrettagna,  Macewen  (Glasgow);  Austria- 
Ungheria,  Lorenz  (Vienna)  ;  Stati  Uniti  d'America,  Bradford  (Boston)»  Shaffer  (New- York). 

Vicepresidenti,  Francia,  Bilhaut,  Redard  (Parigi);  Granbrettagna,  Little  (Londra) ;  Stati 
Uniti  d'America,  Gibney,  Phclps,  Bidlon,  Sayrc  (^yew.Yo^k),  Villard  (Filapelfia). 

Segretari,  Alien  (Ncw-Jork),  Hok,  Joachimsthal  (Berlino),  Reymond  (Ginevra). 

Vili.  Sezione  di  Ostetricia  i  Ginecologia. 

Presidenti.  Danimarca,  Stadfeld  (Copenhagen);  Francia,  Apostoli,  Budin,  Dolèris  (Pa- 
rigi), Fochier  (Lione),  Péan  e  Possi  (Parigi);  Granbrettagna,  Bantock  (Londra),  Makan 
(DtOìlino),  Pritteley  (Londra)  ;  Simpson,  Tait  (Edimburgo),  Williams  (Londra)  ;  Olanda, 
Halbertsma  (Leiden);  Italia,  Calderini  (Parma),  Pasquali  (Roma);  Norvegia,  Schonberg 
(Chistiania) ;  Austria-Ungheria,  Chroback  (Vienna).  Conrad.  Pawltk,  Schauta  (Praga); 
Russia,  Balandin  (St  Petersburg),  v.  Gmenwald,  Pippingskidld  (Helsingfors),  Rein  (Kiew), 
Siawiansky  (Pietroburgo);  Svizzera,  Wcyder  (Zurigo);  Spagna. Cortejarena  (Madrid);  Stali 
Uniti  d'America,  Cnshing  (San  Francisco),  Lusk  (New-Vork),  Parvin  (Filadelfia). 

Segretari.  Auvard  (Parigi),  E.  Cashing  (Boston),  Doran  (Londra),  Dtthrssen  (Berlino), 
Massin  (S.  Petetburg),  PesUlozsa  (Pavia),  Voìt,  Winter  (Berlino). 

IX.  Sezione  di  Psichiatria  e  Neurologia. 

Presidenti.  Belgio,  Morel  (Gent)  ;  Danimarca,  Stcenberg  (Copenhagen);  Germania, 
Bmswanger  (Jena),  Erb  (Heidelberg),  Flechsig  (Lipsia),  Hitzig  (Halle),  Laehr  (Zehlendorf), 
Mendel  (Berlino),  Pelman  (Bonn);  Francia,  Magnan  (Parigi);  Gianbrettagna,  Campbell 
Clark  (Glaskow),  Horsley  (Londra),  Rutherford  (Dumfries),  Hack  Tuke  (Londra);  Olanda, 
Tellegen  (Haag)  ;  Austria-Ungheria,  Meynert  (Vienna)  ;  Russia,  Homén  (Helsinfors),  Mier- 
zejewsky  (Pietroburgo),  Rothe  (Warschau)  ;  Svizzera,  Burckhardt  (Préfargier)  ;  Svezia, 
Kiellbcrg  (Upsala)  ;  SUti  Uniti  d'America,  Fletcher  Beach  (Dartford),  Oslcr  (Baltimore), 
Sachs  (NewYork). 

Segretari.  Bruna  (Annover),  Delbet  (Parigi),  Giese  (Halle),lL&dame  (Generra),  Marti- 
Dottt  (Torino),  Minor  (Mosca),  v.  Monakow  (Zurigo),  Siemerling  (Berlino). 

X.  Sezione  di  Oftalmologia. 

Pretidenii.  Belgio,  Nuel  (Lilttich)  ;  Danimarca,  Bjerrum  (Copenagen)  ;  Francia,  Chibttt 
(Parigi),  Gayet  (Lione),  Javal,  Valude  (Parigi),  Granbrettagna,  Berry  (Edimburgo),  Brailey, 
Htttchinsco  (Londra);  Olanda,  Snellen  (Utrecht);  lulia.  Falchi  (Pavia),  Rosmini (Milanojr 
Secondi  (Genova),  de  Vincentiis  (Napoli);  Norvegia,  Ole  Bull  (Cristiania);  Austria- 
Ungheria,  Brettauer  (Trieste),  Fucha  (Vienna),  Sattler  (Praga);  Portog^iUo,  Da  Gama 
Finto  (Lisbona);  Russia,  Hirrchmann  (Charcow),  Wolffnng. (Warschau);  Svezia,  Widmark 
(Stocolma)  ;  Svizzera,  Dufour  (Lausanne),  Pftiger  (Berna)  ;  Spagna,  Osio  (Madrid)  ;  Suti 
Uniti  d'America,  Chisolm  (Baltimore),  Knapp  (New- York). 

Segretas^.  Du  Bois  Reymond  (Berlino),  Darrir  (Parigi),  Dufour  (Lausanne),  Grossmann 
[Lirerpool),  Horatmann  (Berlino),  Juler  (Londra). 
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XI.  Sezione  di  Ofosairia. 

Presidènti,  Belgio,  Delttanche  (Bruxelles)  ;  Francia,  Gellé,  Miot,  (Parigi)  ;  Gnnbcet- 
tagna,  Mc-Bride  (Edimburgo),  Pritchard  (Londra);  Olanda,  Guye  (Amsterdam);  Italia, 
Gradenigo  (Torino)  ;  Austria- Ungheria,  Gmber,  Politxer  (Vienna),  Zannai  (Praga)  ;  Rosiia, 
P)rnssak,  Rùhlniann  (Pietroburgo)  ;  Svizzera,  Brunner,  Rohrer  (Zurìgo)  ;  Spagna,  Botty 
(Barcellona)  ;  Stati  Uniti  d'America,  Knapp,  Roosa,  Sexton  (New- York). 

Segretari.  Bronaer  (Bradford),  R.  Horsley  (Edimburgo),  Keller  (Colonia),  Knkaaer 
(Berlino),  Lorent  (Hai),  Schifiers  (Lùttich),  Schmiegelow  (Copenhagen). 

XII.  Sezione  di  RiMO^Laringciatria. 

Ptisidenti.  Belgio,  Cappart  (BrexeUes);  Danimarca,  Schmiegelow  (Copenaghen);  Fcandi, 
Gougueneim  (Parigi)  ;  Granbrettagna,  Semon  (Londra)  ;  Olanda»  Brongeest  (Utrecht)  ; 
Italia,  Massei  (Napoli)  :  Austria-Ungheria ,  Stoeik  (Vienna)  ;  Rusia ,  Rtthlmann  (Pidio» 
burgo);  Svi«sera,  Valentin  (Berna);  Stati  Uniti  d'America,  Boaworth  (Nno^-Voik). 

Segretari,  Brebion  (Lione),  Delayan  (Nuova-York),  Frencb  (Brooklyn),  Fieudentkil 
(Nuora-York),  P.  Heimann  (Berlino),  P.  Koch  (Lussenburgo),  Laurent  (Hai),  Lue  (Fì>« 
ligi),  Nicolai  (Milano),  Onodi  (Budapest),  A.  Rosenbvg  (Berlino),  Spicer  (Londra),  Sttsaa 
(Pavia),  Thomer  (Cincinnati). 

XIII.  Sezione  di  Dermatologia  e  Sifilografia. 

Presidenti,  Belgio,  de  Smet  (Bruxelles);  Danimarca,  Haslund  (Copenaghen);  Gennaai,! 
K&bner  (Berlino);  Francia,  Diday  (Lione), Leloir  (Lille)  ;  Granbretuigna, M' Cali  Andeisoo  | 
(Glasgow),  Hutchinson  (Londra);  Italia,  Campana  (Genova),  Manasse!  (Roma),  Scucsti»! 
(Pavia);  Norvegia,  Boek  (Cristiania)  ;  Austria- Ungheria,  Kaposi,  Lang,  Neumann  (VieiBa);  i 
Pick  (Praga);  Russia,  Petersen,  Polotebnow  (Pietroburgo);  Spagna,  Olavide  (Bfaèid); 
Stati  Uniti  d'America,  Bulkley,  Robinson  (Nuova- York). 

Segretari,  Bebrend,  Boer  (Berìino),  Bender  (Dusseldorf),  dn  Bois-Havenith  (6nndles)i  ^ 
Fordyce  (Nuova- York),  Hjort  (Cristiania),  Joseph  (Berlino),  Jacobt  (Freiburg),  Kopp  (Mo* 
naco),  Medina  (Santjago),  Mibelli  (Siena),  PoUitzer  (Nuova  York),  Pringle  (Londra),  Rdas 
(Budapest),  O  Resenthal  (Berlino),  Schifi  (Vienna),  Seifert,  (Wttrxburg),  Tanzer  (Iipsi)i  | 
Valdet  Morel  (Santjago),  ▼.  Zeissl  (Vienna).  ! 

XIV.  Sezione  di  Odontcjairia. 

Presidenti,  Dànìmaxct^  Haderap  (Copenaghen)  ;  Francia,  Galippe,  Galliard,  Magi« 
(Parigi);  Granbrettagna,  Baker  (Dublino),  Madeod  (Edimburgo);  Mummery  (Loodi^t 
Itali»,  Camusto  (Torino);  Austria-Ungheria,  Islai  (Budapest).  SchefF  (Vienna)  ;  Ko«i^ 
Kolbe  (Pietroburgo);  Sviscera,  Redard  (Genevra);  Stati  Uniti  d'America,  Baoet  (BM^- 
Xellops  (S.  Luigi),  Shepard  (Boston).  Talbot  (Chicago). 

Segretari.   Andrews   (Boston),   Cunningham   (Cambridge),    Pairadt   (Sedino),  Q^\ 
(Bruxelles),  Schreitfer  (Berlino).  [ 

XV.  Sottosgeizione  di  Igiene  ferroviaria,  \ 

Presidenti,  Germania,  Hersog  (Monaco);  Anstria-Ungheria,  v.  CuMsj  (Budapcsl^i 
Segretari,  Barschall,  Jung,  Plessner  (Berlino). 
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XVL  SiZtONB  di  Gwgrafia  midku  $  OìmaiòUgia. 

Presidenti,  Granbrettagna ,  Buchanan  (Londra);  Olanda,  van  Orerbeck  de  Meyer 
(Utrecht);  Italia,  Celli  (Roma);  Austria-Ungheria, Puschmann  (Vienna);  Svezia,  Almqui^ 
(Gottembugo)  ;  Stati  Uniti  d'America,  Gthon  (Brooklyn). 

S^retttri,  Joachim  (Berlino),  Kober  (Washington,  Pagel  (Berlino). 

XVII.  SxziOKX  di  Medicina  legali. 

Presidenti.  Germania,  Skrzeczka  (Berlino);  Francia,  Lacassagne   (Lione);  v.  Hofinann 
(Vieima). 
Segretari.  Strassmann  (Berlino),  Strecker  (Berlino). 

XVni.  Sezione  di  Igiene  Militari, 

PrendinU.  Danimarca,  Moller  (Copenaghen);  Francia,  Brassac  (Parigi);  Treille 
(Faiigi),  Weber  (Besan^on);  Granbrettagna,  Dick  (Londra),  Notter  (Netley);  Italia, 
Toii(nraue);  Nonregia,  Thanlow  (Cristiania);  Austria-Ungheria,  Nagy  ▼•  Rothkrena 
(Tneste);  y.  Farkas  (Budapest);  Romania,  Petresko  (Bukarest):  Russia,  Winter  (Hel- 
^igfofs);  Svezia,  Edholm  (Stocolma)  ;  Spagna,  André»  y  Bspak  (Madrid);  Stati  Uniti 
d'America,  Gibon  (Brooklyn);  Billings  (Washington),  Hamilton  (Washington). 

Segretari.  Brecht  (Potsdam),  Caporaso  (Roma),  Dami  (Lipsia),  Giesben  (Utrecht),  ▼• 
Uirtcn  (Copenaghen),  Klickmann  (Santiago),  Kroeker,  (Berlino),  Mac  Pheison  (Woolwich)  ; 
Mkokd  (Berlino),  Rabl-Bflckhard  (Berlino),  RunkwiU  (Berlino),  Schuler  (Strasburgo  in  E.), 
SqQel  (Monaco),  Sommerbrodt  (Berlino),  Steinberg  (Warschau),  Thumwald  (Laibach), 
ViOsnt  (Berlino). 


Discorso  inaugurale  del  Prof.  Virchow. 

la  nome  e  per  incarico  del  Comitato  ordinatore  dichiaro  aperto,  egli  disse,  il  X  Con- 
giesM  intemazionale. 

Rogguardofolissima  Assimèlea,  Onaratissimi  Colleghi, 

Q  9  settembre  1887  il  Congresso  medico  internazionale  in  Washington  decise  nnani- 
■MMnte  di  scegliere  Berlino  come  sede  del  prossimo  Congresso,  da  tenersi  nel  1890. 
Aìviio  di  ciò  ed  insieme  invito  di  attendere  ai  preparativi  per  questo  Congresso  fu  dato» 
oltre  che  a  me,  ai  signori  von  Bergmann  e  Waldeyer. 

Accettammo,  pensando  che  il  Congresso,  conforme  alle  sue  tradizioni,  avesse  voluto 
onorare  non  una  città  soltanto,  ma  un  paese  con  la  sua  scelta  e  chiamammo  quindi  a 
isCGoIta  un  gran  numero  di  delegati  di  tutte  le  Facoltà  mediche  e  delle  maggiori  Associa- 
Boni  mediche  dell'impero  tedesco  per  farne  determinare  i  preparativi.  L'assemblea  ebbe 
^Co  3  17  settembre  1889  in  Eidelberga,  e  vennero  stabiliti  lo  statuto  ed  il  programma 
^  Congresso,  come  da  allora  è  stato  pubblicato.  Fu  deciso  di  tenere  il  Cengresso  nei 
^oroi  dal  4  al  9  agost»  1890.  Nel  Comitato  ordinatore  preparatorio  veimero  scelti: 
come  presidente  chi  presentemente  vi  parla»  come  rappresentanti  i  signori  von  Bergmanni 
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Leyden  e  Waldeyer. .  Furono  parimenti  scelti  i  membri  del  Comitato  preparatorio  per  k 
singole  sezioni  del   Congresso,  e  finalmente   venne    stabilito  di  unire  al  Congresso  soa 
esposizione  medica  intemazionale.   Il  Comitato  nominò  poi  il  dott.  LASsar  segretario  ge- 
rale  ed  il  dott.  M.  Bartels  tesoriere. 

ATuto  riguardo  al  numero  crescente  di  coloro  che  ebbero  preso  parte  agli  ultimi  con- 
gressi, ed  allo  splendore  che  le  ospitali  accoglienze  di  tante  metropoli  avevano  difftuo 
su  questi  congressi,  il  compito  che  ci  era  imposto,  aveva  qualche  cosa  di  molto  grave. 
Anche  oggi,  in  presenza  di  una  eoA  cospicua  assemblea ,  non  posso  sottrarmi  al  senti- 
timento  che  forse  non  saremo  in  grado  di  soddisfare  a  tutte  le  richieste  e  vi  prego  di 
volermi  permettere  di  fare  appello  fin  d'ora  alla  vostra  benigna  indulgenza  per  i  moltt 
difetti  che  forse  per  la  maggior  parte  sentiamo,  ma  che  non  possiamo  togliere. 

Ma  sarei  molto  ingrato,  se  non  volessi  esprimere  il  sentimento  dell'  intima  giob  e 
della  più  profonda  soddisfadone,  onde  sono  compreso,  volgendo  lo  sguardo  alTintenni- 
nabile  serie  degli  onorevoli  ospiti,  che  hanno  accettato  il  nostro  invito.  Chi  da  più  di 
4ò  anni  ha  tenuto  una  cattedra  pubblica  in  università  tedesche,  chi  ridiiama  alla  set 
memoria  le  numerose  perdite  dei  migliori  amici,  con  cui  ha  lavorato  e  che  egli  medesimo 
ha  educato,  può  ben  sentirsi  felice  nel  rivedere  in  questa  splendida  assemblea,  i  suoi  maestR. 
e  se,  rappresentante  di  quasi  tutti  gli  indirizsi  in  medicina,  che  da  quel  tempo  sono 
sorti,  fondatore  di  quasi  tutte  le  memorabili  sooverte,  che  hanno  trasformato  dalle  fonda- 
menta r  abito  esteriore  e  l'intima  natura  di  nostra  scienza,  si  vede  innanzi  viventi  I  pi& 
grandi  ricercatori  ed  i  primi  pratici,  e  tra  i  colleghi  accorsi  qui  da  vicino  e  da  lontano 
ritrova  antichi  discepoli  che  hanno  assunto  in  sé  fo  spirito  de*  nuovi  tempi  e  dispiegatolo 
con  massima  energia. 

Si,  debbo  dirlo,  è  questo  un  giorno  felice,  che  mi  permette ,  onorato  dalla  bonti  éé 
Congresso  precedente,  investito  della  fiducia  dei  compaesani,  di  aprire  questo  Con^cMo 
nella  città,  a  cui  da  tanti  anni  è  votata  la  mia  opera  pubblica.  E  perciò  a  voi  tutti  do 
di  gran  cuore  un  lieto  benvenuto,  anche  in  nome  di  tutto  il  Comitato  ordinatore,  i  cai 
membri  hanno  cercato  di  assolvere  i  compiti  lorcf  affidati  con  assiduo  e  concorde  lavoro 
e  che  vi  sono  grati  pel  sentimento  veramente  collegiale,  con  cui  avete  accolto  1*  invito 
Csttovi. 

Siate  persuasi  che  nel  nostro  paese  sarete  accolti  dappertutto  come  ospiti  amati,  D 
nostro  popolo  sa  che  la  medicina  è  una  delle  più  sincere  rappresentanti  dell'umanità;^ 
avvezzo  all'idea  che  appo  i  medici  la  ricerca  e  la  pratica  stanno  in  intimo  contatto^  dbit 
nel  loro  pensiero  si  uniscono  i  più  alti  ideali  di  operosità  con  le  cure  sino  al  aacrifido  pei 
pubblico  bene  e  pel  bene  degli  individui  anche  più  meschini  e  poveri.  La  medicina  è  in  Gei* 
mania  una  scienza  veramente  popolare,  e,  se  il  nostro  popolo  che  duramente  lavora,  solo 
per  pochi  medici  crede  vero  V  antico  detto  dat  Galenus  opuSy  sa  pure  ricambiare  eoa 
amore  e  riconoscenza  l'ingegno  e  l'abnegarione.  Esso  à  fiero  che  i  suol  medici  ed  Ì  sarf 
ordinamenti  sanitari  siano  bene  apprezzati  anche  appo  i  forestieri,  ma  da  parte  na 
apprezza  al  giusto  anche  i  nomi  dei  grandi  medici  in  altri  paesi  e  sa  bene  che  la  sdeMt 
medica  non  è  che  una  e  che  i  medici  veramente  scienziati  di  tutto  il  mondo  sono  ioteali 
alla  stessa  opera  e  parteggiano  per  i  medesimi  principi. 

Sua  Maestà  l'Imperatore  di  Germania,  partecipa  a  questi  sentimenti.  Egli  deplaca  é 
dover  essere  assente  da  Berlino,  ma  ha  ordinato  che  un  gran  numero  di  membri  dd 
Congresso  venga  ricevato  da  un  membro  della  sua  casa.  L'alto  Governo  delTimpero  e  la 
Dieta  hanno  stabilito  una  ragguardevole  somma   per   sollevarci  innanri  tutto  dalle  otte 
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per  una  degna  pnbblicazioiie  dei  nostri  atti.  Cosi  il  gorerao  imperiale  come  i  singoli 
governi  federali  prendono  parte  notevole  all' espoiisione  ed  asiicureranno  ai  membri  del 
Congresso  con  speciali  scritti  l' intelligenza  degli  ordinamenti  medici  pel  paese.  Spedai- 
mente  l'Amministrazione  prussiana  dell'  Istruzione  ha  [fin  dal  principio  sostenuto  con  la 
maggiore  beneTolenza  tutti  i  passi  del  Comitato  ordinatore,  e,  se  ci  riuscirà  ottenere 
la  rìconoicenza  dei  nostri  ospiti  per  l' ordinamento  delle  tornate  delle  sezioni  e  della 
esposizione,  lo  dovremo  essenzialmente  all'opera  personale  del  signor  ministro,  che  non 
si  è  stancato  d' interporre  la  sua  influenza  dovunque  minacciavano  difficoltà. 

I  nostri  colleghi  sapranno  bene  intenderlo,  se  dico  loro  che  questo  è  il  primo  grande 
Congresso  intemazionale,  che  ha  trovato  in  grado  si  rilevante  già  negli  stadi  preparatori 
Psceogliensa  e  la  pronta  cooperazioue  cosi  del  governo  imperiale  come  dei  singoli  go- 
f«mi  federali.  È  merito  loro,  o  signori,  non  nostro,  se  l'importansa  della  nostra  sdensa 
odia  vita  di  popoli,  se  la  grandezza  del  lavoro  nel  nostro  campo  di  ricerche  ed  attività 
-^  un  lavoro  al  quale  partedpano  con  nobile  emulazione  e  con  piena  comunità  d'intenti 
i  medid  di  tutte  le  naaioni  —  sia  pienamente  apprezzata.  Non  in  menoma  parte  questi 
Congressi  hanno  contribuito  ad  avvicinare  all'intelligenza  popolare  i  difficili  problemi  che 
la  nostra  sdenza  adoperasi  a  risolvere.  Con  interesse  sempre  crescente  l'opinione  pub- 
Uiea  segue  le  meravigliose  rivelazioni  che  con  rapido  succederd,  vengono  strappate  alla 
nstnra  e  con  animo  grato  cosi  l'uomo  di  Stato,  come  il  semplice  dttadino,  riconosce  che 
i  grandi  sacrifici,  che  la  scienza  odierna  richiede,  importano  grandi,  inaspettati  benefici. 

Speriamo  che  i  nostri  colleghi  possano  direttamente  provare  quanto  siffatto  convinci- 
mento animi  tatti  gli  strati  del  nostro  popolo.  I  governi  tedeschi  vi  dimostreranno  quanta 
opera  dieno  a  mettere  gli  ordinamenti  militari  in  armonia  con  i  postulati  della  sdenza. 
Si  è  edificato  un  istituto  dopo  l' altro  per  agevolare  l' insegnamento  della  medidna,  per 
fondare  nuove  stazioni  di  ricerche,  per  indagare  le  sorgenti  delle  malattie,  per  procurare 
sgli  infermi  soccorsi  rapidi  e  sicuri.  In  questo  mondo  imperfetto  tutti  i  progresri  pratici 
non  vengono  attuati  che  passo  passo  ed  altresì  a  noi  manca  ancor  molto  di  dò  che  già 
ora  può  indicarsi  come  una  richiesta  dd  sapere  antiveggente.  I  grandi  mali  del  genere 
smino,  la  povertà  e  la  guerra,  minacciano  continuamente  la  sodetà  e  gli  Stati.  Ma  è  un 
conforto  per  noi  che  popolo  e  governo  in  Germania  siansi  occupati  con  cura  assidua  a 
mitigare  i  danni  sodali  e  garantire  la  pace,  l'aurea  pace. 

La  medidna  ha  poca  o  nessuna  opportunità  d' intervenire  con  efficada  determinativa 
selle  grandi  decisioni  della  politica  sociale  ed  estera.  Suo  compito  è  innanzitutto  coope- 
rare alle  dette  condizioni  in  quanto  che  i  danni  degli  uomini  vengono  prodotti  dalle  dr- 
cottanze,  in  cui  devono  vivere  e  governarsi.  In  nessuna  parte  ciò  si  manifesta  più  che 
negli  ordinamenti  militari.  Finché  avvi  una  guerra,  finché  evvi  soltanto  il  pericolo  della 
gverra,  l'amministrazione  militare  non  potrà  sottrarsi  al  dovere  di  affrontare  nd  suoi  ordi- 
namenti ben  preparata  ogni  infortunio  atto  a  minacciare  la  salute  dd  soldati.  La  nostra 
sauninistradone  militare  vi  dimostrerà  che  non  le  è  sfuggito  nessun  rilevante  progresso 
scientifico  drca  il  guarire  e  prevenire  le  malattie.  Avrete  occasione,  parte  ndla  nostra 
esposizione,  parte  negli  ospedali  e  negli  stabilimenti  militari,  di  conoscere  la  diligenza 
con  cui  si  fanno  i  preparativi  che  possono  assicurare  rapidi  soccorsi  ai  feriti  ed  amma- 
lati dd  proprio  esercito  ;  perocché  in  ninn  luogo  è  tanto  riconosduta  l' opera  benefica 
della  Croce  rossa,  in  niun  luogo  questo  sodalizio  sta  in  rapporto  ti  stretto  e  continuo 
con  l'amministrazione  ddla  guerra,  e,  debbo  aggiungere,  in  niun  luogo  è  sostenuto  da 
nna  pia  forte  predisposizione,  da  un   sentimento  umano   più   sviluppato  nei  medid  che 
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nei  nostri  colleghi  militari.    Non  dico  che  i  nostri  medici  militsri  siano  nomini  nùgUori 
degli  altri,  ma  credo  poter  dire  che   reggono  a  qualunque   confronto  e  die  nd  cao  di 
una  guerra,  che  sia  lontano,  asristeranno  con  pari  abnegaxione  amici  e  nemici. 

Forse  è  opportuno,  per  evitare  possibili  equivoci,  ricordare  che  l'ordinamento  delTam- 
ministrazione  militare  tedesca  ha  molto  confuso  i  confini  tra  i  medici  militari  e  dTfllGa 
in  tempo  di  pace  quasi  ogni  medico  di  noi  ha  da  fare  ripetutamente  lunghi  o  hm 
eserciat  nell'  esercito  per  imparare  esattamente  il  senrisio  pratico  ;  ma  nel  caso  £  m 
grande  guerra  viene  immediatamente  chiamato  il  maggior  numero  di  tutti  i  giovisi  ne- 
dici  per  andare  al  campo.  I  clinici  più  esperti  soprattutto  tra  i  chirurghi,  trovino  fl  kio 
posto  predestinato  nella  direzione  degli  ospitali.  Per  intenti  speciali  e  spedalmesAe  fé 
servirio  nei  lazseretti  di  liserva,  pei  treni  sanitari,  si  uniscono  a  loro  colleghi  più  veedi 
Cosi  11  servizio  sanitario  ndl'esercito  acquista  quella  sicurezza  che  è  la  migliore  gvsfC^ 
tigia  del  buon  successo,  e  cosi  conserva  anche  quel  carattere  umano,  che  il  servìsio  (io^ 
naliero  del  medico  pratico  ha  sviluppato  ed  ampliato  nella  sua  professione  civile.  OnA 
i  nostri  medici  ne  abbiano  data  prova  in  tempi  difficili  e  sono  grato  specialmente  td  tt 
nostro  collega  forestiero,  che  ha  in  questi  ultimi  giorni  ricordato  ai  suo!  compaeMai  is 
qual  grado  i  medici  tedeschi  anche  durante  i  terrori  della  guerra  siano  rimasti  cooad  M 
doveri  di  umanità. 


Discorso  del  Prof.  Baccelli  all'inaugurazione  del  X  Congresso,       I 


Amplissimi  Viri,  Conlegae  humanissimi  !  Equidem  non  sperabam  fore  ut  in  tanta  409*1 
tissimorum  hominura    frequentia,  qui  a  transalpinis  ac  transmarinis   regtonibus  hse  ^'^ 
venerunt,  mihi,  Inter  latlnos,  oratorìs  pars  esset  suscipienda,  ut  breviter  apnd  voi 
facerem. 

Latinus  latine  loquor.  Non  sum  quippe  nescius,  hac  tempestate  complnres  esistere^ 
romanae  linguae  utpote  intermortnae  valedicendam  esse  arlntrantur,  vemaculas  nobb 
quibus  tum  in  publids  tum  in  privatis  rebus  agendts  utamur. 

Ast  ego,  coram  vobis,  memoria  teneo  gloriosum  istud  idioma  nostrum  quondam 
sdentiarum  vfnculum  Internationale,  qunm  praesertim  in  urbe  loquar  in  qua  sumiii 
inter  phflologica  studia  omnem  vitae  cursnm  peregerunt  ;  in  qua  latina  exemplarìa  i 
tuma  versata  manu  versata  diurna  ab  emditis  propemodum  quotìdie  teruntur  !  in  qus 
mum  linguae  omnes  medullitus  ac  radidtus  perlustratac  ,  coram  auctoribns,  vdtti 
propriam  histologiam,  mirificis  studlis  atque  animadversionibus  dedarantur. 

Quare,    hoc  modo,   gratias    agam    potentissimi    Germanici   imperii  et  BorussiM 
consulibus,  primo  Berolinenslum  civi,  Praeridi  Sodetatis  medicorum  Germanlcae,  qsi 
spitalem  erga  nos  animum  aperuere:  gratias  ìtem  Illustri  Praesidi  et  Conlegis 
simis  agam,  qui  me'nil  tale   merentem    oratoris    munere  honestandnm    esse 
Noster  hic  medicorum  conventus  vix  erit  hercle  cum    altero    comparandus  si 
ìis  indulgere  mens  sit  quae  nobis  discutienda  proponuntur  a  viris  doctissimis,  inter  ^ 
eminet  Rodolphus  Virchowius  disputationum    nostrarum  moderator  atque  medldnae 
versae  decus  et  lumen. 

Post  haec  laeti  Hbenter  agamus  Terentii  illins  effati  non  immemores  «  nlUl  elK 
difficile  quin  quaerendo  investigari  possit  ».  Quotquot  adestis  Conlegae,  Sodales,  Alft 
in  hac  X  et  gloriosa  Berolinensis  Medidnae  Olympiade,  salvete,  valete  excdsiuf. 
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Sulla  ricerca  batteriologica. 
Conferenza  di  IL  Kock  nella  /•*  tornata  generale. 

Nel -ricevere  l'onorevolt  invito  di  tenere  una  delle  confereste  pel  Congresso  intema- 
nooile,  stetti  in  dubbio  se  prendere  il  tema  per  questa  conferensa  dalla  sdensa,  di  cui 
presentemente  ho  da  occuparmi  a  prevalenza,  cioè  l'igiene,  ovvero  dalla  batteriologia,  a 
coi  per  htBghi  anni  mi  sono  potuto  per  l'Addietro  quasi  esclusivamente  consacrare. 

Mi  tono  deciso  per  la  seconda,  perocché  io  ammetto  che  la  batteriologia  meriti  ancora 
tempre  il  più  generale  interesse;  e  cosi  cercherò  di  descrivervi  in  brevi  tratti  lo  stato 
presente  della  ricerca  batteriologica,  per  lo  meno  in  alcune  sue  parti  più  importanti.  Certo 
nnlla  di  nuovo  offrirò  a  coloro,  a  cui  è  familiare  la  batteriologia.  Ma,  per  non  .presen* 
turni  anche  a  costoro  con  le  mani  affatto  vuote,  penso  d'irmestare  alla  mia  esposisione 
tiomi  Catti  trovati  continuando  i  miei  studi  sulla  tubercolosi,  e  non  ancora  resi  di  pub* 
bHca  ragione. 

La  batteriologia  è,  almeno  per  noi  medici,  una  scienza  molto  giovane.  Circa  cinquan^ 
fanni  Ik  non  si  sapeva  altro  se  non  che  nel  carbonchio  e  nella  febbre  ricorrente  osser- 
vassi nel  sangue  speciali  formazioni  e  che  nelle  infezioni  traumatiche  occorrono  occasio- 
Btlmente  i  cosi  detti  vibrioni.  Non  ancora  si  era  fornita  una  prova  che  questi  elementi 
potessero  essere  le  cause  di  quelle  malattie  e,  salvo  pochi  ricercatori  tenuti  per  fantastici, 
si  coQsideravano  tali  reperti  più  come  curiosità ,  anziché  vi  si  fossero  sospettati  agenti 
BortxMi.  Né  si  poteva  pensare  altrimenti,  non  essendo  stato  ancora  dimostrato  che  si 
tnttsise  di  entìtù  specifiche  per  queste  malattie.  Nei  liquidi  in  via  di  putrefazione,  e 
tpecialaente  nel  sangue  di  animali  asfittici,  eransi  trovati  batteri,  che  non  si  distinguevano 
^  badili  del  carbondiio.  Alcuni  ricercatori  non  li  volevano  in  generale  ammettere  come 
'onnanoni  viventi,  considerandole  come  cristalloidi.  Batteri  identici  agli  spirilli  della 
(ebbre  ricorrente  si  sarebbero  trovati  nelle  acque  stagnanti  e  nelle  mucosità  dei  denti  e 
Luteri  simili  ai  micrococchi  delle  infezioni  traumatiche  si  pretendevano  trovati  nel  sangue 
i>so  e  nei  tessuti  sani. 

Con  i  mezzi  sperimentali  ed  ottici,  di  cui  si  disponeva,  non  si  poteva  progredire  di 
più  e  sarebbe  passato  ancora  lungo  tempo  cosi,  se  appunto  allora  non  fossero  venuti  su 
oiiofi  Bietodi  di  ricerca,  che  ad  un  tratto  diedero  luogo  a  condizioni  affatto  diverse  ed 
aprirono  la  via  per  ulteriori  indagini  nell'oscuro  campo.  Mediante  sistemi  migliorati  di 
Ittti  e  l'opportuna  applicazione  dei  medesimi,  avvalorata  dall'  uso  dei  colori  di  anilina, 
>°cbe  i  più  piccoli  batteri  divennero  chiaramente  visibili  e  resi  distinguibili  da  altri  mi- 
crorstnismi  sotto  il  rispetto  morfologico.  Nello  stesso  tempo,  usando  sostrati  nutritivi, 
c^e  potessero  all'uopo  rendersi  in  forma  liquida  o  solida,  fu  possibile  separare  i  singoli 
pn&i  ed  ottenere  culture  pure,  nelle  quali  si  poterono  indagare  con  piena  sicurezza  le 
pBcdisri  proprietà  di  ogni  singola  specie.  Ciò  che  questi  nuovi  mezzi  furono  in  grado 
di  nggiuigeie,  videsi  assai  presto.  Fu  scoperto  un  gran  numero  di  nuove  specie,  ben 
contrassegnate,  di  microrganismi  patogeni  e,  ciò  che  era  specialmente  importante,  venne 
^ùnostrato  altred  il  nesso  causale  tra  questi  e  le  malattie  relative.  Appartenendo  tutti  gli 
^cnti  morbosi  scoperti  al  gruppo  dei  batteri,  ciò  doveva  indurre  a  credere  che  le  spe- 
^  infezioni  fossero  prodotte  esclusivamente  da  determinate  specie  batteriche  e  quindi 
"  conce]^  la  speranza  che  in  tempo  non  lontano  si  avrebbero  a  trovare  per  tutte  le  ma- 
Uttie  contagiose  gli  agenti  relativi. 
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Tuttavia  questa  aspettazione  non  si  è  attuata,  e  l'ulteriore  sviluppo  della  rìoera  bit- 
terica  ha  assunto  anche  sotto  altri  rispetti  un  progresso  per  molti  lati  inaspettato.  Tnt- 
tenendomi  primamente  sui  risultati  positivi  delle  indagini  batteriologiche^  ne  rilemò  i 
punti  seguenti. 

Al  presente  è  da  considerare  come  pienamente  dimostrato  che  i  batteri,  al  pad  degL 
organismi  vegetali  più  elevati,  costituiscono  specie  fisse,  talvolta  certo  difficili  aliautnt 
L'opinione,  fino  a  pochi  anni  fa  sostenuta,  con  grande  ostinasone  ed  andie  ofa  aooofa 
da  alcuni  ricercatori,  che  i  batteri  sieno  trasformabili  in  una  maniera  diversa  da  tattile 
altri  esseri  viventi  e  possano  assumere  ora  queste  proprietà  morfologiche  o  biobpcfce, 
ora  altre  affatto  diverse  e  che  al  più  siano  da  ammettere  alcune  poche  tpede;  owe* 
che  i  batteri  in  generale  non  sieno  organismi  autonomi  e  piuttoito  neQa  afera  evotad* 
^evengano  da  ifomiceti,  come  alcuni  volevano,  da  alghe  inferiori;  inoltre  la  opioioM, 
contraria  anche  di  più  alla  loro  autonomia,  che  cioè  fossero  derivati  di  cellule  tmdi, 
p.es. ,  dei  corpuscoli  del  sangue;  tutti  questi  concetti  sono  insostenibili  rispetto  alle 
vadoni  rtccolte  in  numero  preponderante,  le  quali  sensa  eccetione  indicano  die  skIi 
qui  abbiamo  da  fare  con  ispecie  ben  contraddistinte.  Attenendoci  al  fatto  che  akonett-, 
lattie  infettive,  provocate  da  batteri,  come  la  lepra  e  la  tisi,  nelle  loro  innegabifi  F9 
prietà  sono  state  già  descritte  dagli  autori  medici  più  antichi,  potremmo  perfino 
die  i  batteri  patogeni  abbiano  piuttosto  la  tendenza  a  mantenere  le  loro  propdelà  f| 
lungo  tempo,  ansichè,  come  si  è  per  lo  più  ammesso,  avendo  riguardo  al  carattere  W 
riabile  di  molte  malattie  epidemiche,  a  mutarle  rapidamente.  In  certi  limiti  posm 
sicuro  aversi  deviazioni  dal  tipo  ordinario  della  specie  nei  batteri  e  particolarmente  i 
in  quelli  patogeni  ;  tuttavia  anche  sotto  questo  rispetto  i  batteri  non  si  distìnguono 
nomamente  dalle  piante  più  elevate,  in  cui  osservansi  molte  variazioni,  da  attribsìKfl 
lo  più  ad  influenze  esteriori,  che  c'indticono  al  massimo  a  parlare  di  varietà,  osckJt 
sciano  sussistere  la  specie  come  tale. 

Cosi  accade  che  una  specie  batterica  in  condiuoni  nutritive  sfavorevoli  producs 
deperite,  e  che  alcune  proprietà,  che  danno  negli  occhi,  o  che  c'interessano  dsl 
punto  di  vista  medico,  ma  forse  sono  poco  importanti  per  la  vita  generale  deUe  pW 
p,  es. ,  la  formarione  di  una  sostanza  colorante,  l'attitudine  a  crescere  nell'organisDio 
male  vivente,  a  produrre  certe  sostanze  tossiche,  possono  di  quando  in  quando, 
a  quanto  finora  ci  indica  l'esperienza,  cessare  anche  interamente.  In  dò  si  tratta  s 
soltanto  di  oscillanoni  in  certi  limiti  e  non  mai  cosi  lontane  dal  centro  dd  tipo 
spede  da  essere  necessario  ammettere  il  passaggio  in  una  nuova  o  già  nota  specie^  p>^ 
dal  bacillo  del  carbonchio  in  quello  del  fieno. 

Non  disponendo,  per  la  lieve  grandezza  dd  batteri,  come   per  le   piante  più 
di  conoscenze  morfologiche  facili  a  scorgere  e  da  applicare  alla  ricerca  sistemstics, 
tanto  più  indotti  a  non  attenerci  ndla  determinazione  ddle  spede  a  singole 
di  cui  non  si  può  sapere  in  precedenza  se  appartengano  alle  proprietà  fisse  od  a 
irariabili  della  spede,  ma  dobbiamo  raccogliere  cosdenriosamente  tante  proprietà 
è  possibile,  anche   quando   pel  momento   paiano  essere  non    essenziali,  e  pro] 
morfologiche  e  biologiche,  e  determinare  la  spede  solamente  secondo  il  quadro 
cori  ottenuto.  Sotto  questo  rispetto  non  si  può  andare  molto  Innanri  e  motti  equKed 
contraddizioni,  che  si  riscontrano  nella  batteriologia,  si  possono  attribuire  alla 
done  di  questa  regola  dispiacevolmente  non  abbutanza  seguita. 

Un  esempio  molto  caratteristico  per  la  difficoltà,  con  cui  d  ha  da  lottare  ndla  M^ 
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fflfflifkme  dellm  specie»  è  fornito  dal  bacillo  del  tifo.   Se  ii  oasetra  nene   glandolo  me- 
fleateriche,  nella  milza  o  nel  fegato  di  «n  cadavere  di  tifoso,  non  sorgerà  mai  il  dnbbio 
che  non  si  id>bia  da  fare  con  i  veri  bacilli  del  tifo,  perchè  in  questi  punti  non  si  sono 
Dii  oMenrati  altri  batteri,  die  potessero  essere  scambiati. 

Ma  affiato  diverse  sono  le  condiaìoni,  quando  si  tratta  della  dimostrasione  dei  badHi 
del  tifò  nd  oontaanto  intestinale,  nel  suolo,  nell'acqna,  nd  pdtiscolo  atmosferico.  Ti  d 
bofano  numerosi  bacilli  tinnii  d  medesimi,  che  soltanto  un  batteriologo  mólto  esperto, 
d  anche  allora  non  oon  assoluta  oertessa,  può  distinguere  dm  badili  dd  tifo,  perocché 
■aacano  ancora  note  tndisconoadbili  e  costanti  dei  mededmi.  I  dati  recentemente  indi« 
od  da  molti  relatsd  dia  dimostrasione  dei  badili  dd  tifo  nel  suolo,  nell'acqua  condot- 
Iti,  negli  alitt«ntif  non  possono  qdodi  acooglierd  se  non  con  un  dubbio  giustificato. 
Simili  sono  le  condtstooi  per  ì  batteri  della  dif^ria.  Un  caso  felice  ha  invece  voluto  che 
per  akoni  dtri  batteri  patogeni,  eome  i  badlU  tubercolari  ed  i  batteri  colerici,  si  aves- 
Rfo  note  cosi  sicure  da  riconosceili  eome  tali  dcuramente  in  tutte  le  drcostanse,  anche 
k  pia  difficili,  I  grandi  vantaggi  che  sono  risultati  ddla  sicura  diagnod  degli  agenti 
mtbotì  in  questi  casi,  debbono  èssere  per  noi  un  forte  incitamento  a  ricercare,  non 
«tinte  tutu  gH  slord  vani  precedenti,  tempre  note  doure  simflt  anche  per  i  batteri  dei 
ff),  ddia  viteria  ed  dtri  parimente  importanti;  perocché  non  altrimenti  tari  possibile 
•t|BÌie  anche  questi  agenti  morbod  ndle  loro  vìe  nascoste  e  moHe  volte  intricate  fuori 
itforganisBO,  e  qumfi  ottenere  saldi  argomenti  p«  una  profilasd  radonde. 

Quanto  cautamente  d  debi)a  procedere  nd  giudicare  le  note,  die  servono  alla  distin- 
tm  ed  batteri,  anche  per  le  ^lecie  meglio  conosdate,  l' ho  provato  pd  bacilli  della 
MereolosL  Onesta  spade  batterica,  oom'  è  noto,  dal  aaodo  di  contenersi  rispetto  alle  so- 
■nse  ookoanti»  dalla  sua  vegetadene  in  cdture  pure  e  dalle  sue  proprietà  patogene  e 
p"l«<^-fff^tT  da  daacuna  di  queste  note,  è  coti  determinatamente  quafificata  da  parere 
M  tatto  esdnso  ogni  scambio  con  dtri  batteri.  Eppure  anche  in  questo  caso  non  si  do* 
pbbe  teaar  conto  di  una  sola  deUe  dette  note  per  la  determinaaione  ddla  tpede,  db- 
pw  ssguite  la  ffcgola  che  tutte  le  proprietà,  di  cui  d  può  dispone,  d  abbiano  a  con* 
lllnite;  e,  solo  quando  concordano  tutte,  è  da  giudicare  come  dimostrata  l'identità  dd 
^terì.  Quando  istituii  le  mie  ricerche  sui  badltt  tubercolari,  presi  cura  di  seguire  rigo- 
Wiwimtf  questa  regola  e  quindi  i  bacilli  ddla  tubercolosi  della  pi&  ^Bversa  provenienza 
hono  sottoposd  non  solo  àUe  reasioni  rispetto  alle  sostanse  coloranti,  ma  anche  die 
)|l»  csadiaiQiii  di  vegeladone  in  cnltute  pure  ed  alle  proprietà  patogene.  Soltanto  rispetto 
ll|  tdiescolod  dd  pelli  questo  non  potd  fare,  non  essendomi  stato  allora  possibile  ot- 
teiefe  materiale  fresco  per  ricavarne  culture  pure;  ma  avendo  dato  tutte  le  dtre  specie 
fi  ^àrrcolod  bacilli  identid  e  concordandod  pienamente  i  bacilli  della  tnbercolod  dei 
|iOI  ae&'aapcilo  e  nd  modo  di  contenersi  rispetto  d  colori  di  anilina,  ho  creduto,  non 
WiBte  le  lacune  ancora  esistenti  nella  ricerca,  potermi  pronundare  per  l'identità.  Pi^ 
|pdi  noevd  da  diverse  parti  cdture  pure,  che  si  dioevano  provenienti  da  bacilli  tuber*> 
frisri,  ma  ne  diftrenaiavano  sotto  BMdteplid  rispetti  ;  specialmente  gli  esperimenti  d^o<* 
IBÌiéDd  fimi  da  fkeicatori  eaperti  ed  assd  competenti  con  le  dette  culture  diedero  luogo 
•  litdtati  diveisit  ^e  d  pnaenle  ancora  d  consideravano  come  oontraddidoni  non 
WiVUe. 

Dapprima  eradetti  aver  da  lare  con  modificadoni,  come  non  di  rado  si  osservano  nd 
atteri  patogeni,  quando  d  odtivano  in  culture  pure  lungo  tempo  fuori  del  corpo  e  quindi 
la  £Qi£tioBÌ  più  o  BKUo  BÌMPOiavoU.  Per  isdogfiere  T  enigma  d  tentò  di  far  passare 
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mercè  le  più  diverte  inflnenxe  gli  ordinari  bacilli  della  tabercolod   nella  aospettiti  n* 
rietà   poc'  ansi  indicata.   Per  molti   mesi  vennero   coltÌTati  a  temperatnra  ti  alti  da  im 
averne  te  non  nno  aviloppo  meschino  ;  in  altre  serie  di  esperimenti  temperature  taom 
maggiori  agivano  rìpetutamenre  e  ti  lungo  tempo  amile  colture  da  etaer  qneite  tfrià* 
nate  il  più  possibile  alla  morte.  Analogamente  feci  agire  sulle  cultore  sostante  diiiiick^ 
la.  loce,  la  sottrasione  dell'  omidità  ;   furono  in  molte   generasioni   coltivate  intienie  ooa 
altri  batteri  ;  in  serie  continoe   ioocolate  ad  animali   poco  soscettibilL    Ma  non 
tutte  queste  operazioni,  ncn  ti  ottennero  che  leggiere   modificazioni   nelle  proprietà, 
quali  rimanevano  attai  inferiori  a  ciò  che  in  condizioni  egoalì   accade    per  altri 
patogeni.  Pare  quindi  che  i  bacilli  tubercolari  conservino  le  loro   proprietà  con 
persistenza,  ciò  che  si  riscontra  anche  col  fatto   che    le   culture   pure   dei   medeàà|1 
quali  sono  state  da  me  coltivate  nelle  provette  per  più  di  nove  anni,  e  quindi  d'iDoi 
non  sono  state  mai  introdotte  in  un  organismo  vivente,  si  sono  conservate  afiattoiail 
tate,  salvo  una  lieve  diminuzione  della  virulenta.  Falliti  tutti  gli  esperimenti  per  tma 
il  bandolo,  un  caso  spiegò  infine  la  cosa* 

Un  anno  fa  avvenn^  ch'io  ricevesti  alcuni  polli  viventi  ammalati  di  tobercoM,  e 
servii  di  quest'occasione  per  ritornare  a  ciò  che  prima  mi  era  stato  impoasibUe,  ed  4 
nere  culture  direttamente  dagli  organi  ammalati  di  questi  ammali.  Quando  le  caltsrtl 
rono  venute  su,  vidi  con  sorpresa  che  presentavano  precisamente  l'aspetto  edtncbett 
le  altre  proprietà  delle  enigmatiche  culture  timili  ai  veri  bacilli  della  tubercolosi.  Si 
cestivamente  ti  può  anche  tapere  che  quette  ultime  provenivano  da  tuberoolott  di 
ma  giudicate  per  veri  bacilli  tubercolari  nell'ipoteti  che  tutte  le  forme  di  tubereiì 
sieno  identiche.  Una  conferma  della  mia  osservazione  trovo  in  ricerche  che  sono  é 
fatte  e  recentemente  pubblicate  sulla  tubercolosi  dei  polli  dal  professore  Maffnod  M 
esito  a  ritenere  i  bacilli  della  tubercolosi  dei  polli  come  una  specie  a  sé,  i 
fine  ai  veri  bacilli  della  tubercolosi  e  con  ciò  naturalmente  s'impone  imatediatitate- 
questione,  importante  per  la  pratica,  se  i  bacilli  della  tubercolosi  dei  polli  siano 
anche  per  l'uomo.  Tuttavia  tale  questione  non  si  può  risolvere  prima  die  siasi 
una  volta  questa  specie  di  bacillo  in  ricerche  continuate  nell'uomo,  ovvero  se  ne  èli 
tata  la  mancanza  in  una  serie  sufficientemente  lunga  di  casi. 

All'uopo  naturalmente  non  si  dovrà,  come  finora,  tener  conto  solo  della  ricerca 
reagenti  colorati,  ma  si  dovrà  in  ogni  singolo  caso  adoperare  il  metodo  ddla  cnlts^i 

Tutte  le  nuove  osservazioni  indicano  precisamente  che  si  proceda  con  la  maggk* 
sibilo  diligenza  nel  distinguere  le  specie  batteriche  e  tracciare  i  limiti  per  le  rii 
tpede  piuttotto  troppo  ristrettamente  che  troppo  ampiamente. 

Anche  in  un'altra  quettione  importante  di  prindpt  le  condizioni  ti  sono  encurifìa 
chiarite  e  templificate  ritpetto  al  patsato,  doè  relativamente  alla  dimottrazione  del  i 
cantale  tra  i  batteri  patogeni  e  le  malattie  infettive  relative. 

L'idea  che  i  microrganitmi  doveatero   etiere  la  canta   deUe   midattie   infettive  è  M 
già  da  molto  tempo  capretta  da  alcune  menti  elevate,  ma  l'opinione  generale  non  é 
è  potuta  molto  adattare  e  alle  prime  scoverte  in  questo  campo  à  rimasta  molto 
Tanto  più  era  opportono,  appunto  nei  primi  casi,  con  ragioni   inoppugnabili 
che  i  microrganismi  trovati  in  una  malattia  infettiva  siano  realmente  la  causa  di  ^ 
malattia.  Allora  era  ancora  giusta  l'obiezione  che  si  potesse  trattare  di  un  riscontfO 
dentale  della  malattia  e  che  quindi  essi  non  rappresentassero  la  parte  di  parasiiti 
colosi,  ma  inoculi  i  quali  trovassero  soltanto  n^li  organi  animali  le  condizioni  deffli 
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stenn,  mincanti  ndl'orgtnisiiio  sano.  Molti  riconobbero  le  poprietà  petogenè  dei  batteri 
aia  gràdicirono  poasibile  che,  soltanto  sotto  l'infinenta  del  piocetso  morboso  da  altri 
microrganismi  innocni,  accidentali,  od  anche  regolarmente  esistenti  si  fossero  trasformati 
in  batteri  patogeni.  Ma  quando  si  potè  dimostrare  in  primo  Inogo  che  il  parassita  a'  in* 
«ootM  ia  ogni  singolo  caso  della  malattia  rispettiva  e  propriamente  in  condisioni  che 
«om'ipondoDo  alle  lesioni  patologiche  ed  al  corso  clinico  della  malattia  ;  in  secondo  luogo 
the  io  sessan'altra  malattia  ri  osserra  come  parassita  accidentale  e  non  patogeno  ;  ed  in 
terio  luogo,  che  perfettamente  isolato  dal  corpo  ed  ottenuto  suffidentemente  spesso  in 
«Bitnre  pure,  è  in  grado  di  riprodurre  la  malattia,  non  potè  pi&  costituire  un  accidente 
fcrtiito  della  medesima,  ma  in  questo  caso  non  ri  potè  pensare  ad  altro  rapporto  tra 
faiassita  e  malattia,  se  non  quello  che  il  parassita  ila  la  causa  della  malattia. 
.  Questa  dimostrarione  si  è  potuta  £are  anche  ampiamente  per  un  buon  numero  di  ma- 
kmk  infettive,  come  per  il  carbonchio,  la  tabeicolosi,  l'erisipela,  il  tetano  e  molte  malattie 
4egti  animali,  e  in  generale  per  quari  tutte  quelle  malattie  che  sono  trasmissUiili  agU 
«siniali;  in  dò  è  inoltre  risultato  che  andie  in  tutti  quei  cari,  nd  quali  è  riusdto  di- 
ttoitfare  in  una  malattia  infettlTa  il  costante  ed  esdurivo  occorrere  di  batteri,  questi  ul- 
Ini  non  ri  sono  contenuti  maà  come  psrasriti  acddentali,  ribbene  come  i  batteri  già  rl- 
iBDOicinti  patogeni.  Perciò  ora  è  già  giusto  affermare  che  quand'anche  non  sieri  soddÌ9> 
Itto  che  solanaente  alle  due  prime  richieste  della  dimostrarione,  e  quindi  dimostrata  la 
fcseosa  costante  ed  esclnriva  dd  parassita,  ne  riene  provato  irrecusabilmente  il  nesso 
Itouale  tra  parasrita  e  malattia.  Prendendo  le  mosse  da  questa  ipoteri,  dobbiamo  eonsi- 
èare  pure  come  parassitarie  una  serie  di  malattìe,  nelle  quali  finora  non  è  ancora  riu- 
•ho  0  solo  in  maniera  incompleta  infettare  animali  da  esperimento  e  quindi  fornire  la 
iBa  parte  della  dimostrarione,  A  queste  malattie  appartengono  il  tifo  addominale,  la 
tttcria,  la  lepre,  la  ricorrentei  il  eden  asiatico. 

Noto  specialmente  ed  espressamente  il  colera  in  questo  senso,  peroodè  si  è  combat* 
tato  con  peraislensa  straordinaria  il  concetto  dd  medesimo  come  mdattia  parauitaria.  Si 
teo  Catti  tutti  gli  sferri  immaginabili  per  privare  1  batteri  colerìd  del  loro  carattere 
iKìfico,  ma  ead  hanno  superato  vittoriosamente  tutti  gU  attacchi  ed  ora  si  può  conri- 
icrare  come  un  Iktto  generdmente  confermato  e  ben  fondato  ch'essi  costituiscono  la  causa 
teeolera.  .  • 

in  taK  questioni  generali,  ma  importantissime  pd  loro  valore  di  prindpt,  la  ricerca 
fisiologica  ha  messo  saldamente  il  piede  ancora  in  molti  sensi,  ed  ha  chianti  i  rap* 
|M.  dd  batteri  patogeni  con  le  malattie  infettive.  Sarebbe  andar  troppo  oltre  trattenerd 
Bslto  intorno  a  ciò  e  può  bastare  il  dire  che  soltanto  ora  siamo  in  grado  d'intendere 
itttaaiente  come  le  sostanze  morbose  ri  contengano  fuori  dd  corpo,  nell'acqua,  nel  suolo 
'  Bell'aria  ;  concetti  che  differiscono  rilevantemente  dai  precedenti  derivati  da  ipotesi  in- 
*te.  Soltanto  ora  possiamo  ottenere  dati  ricuri  rispetto  d  come  siano  da  considerare 
|i  agenti  morbod  qudi  veri  parassiti,  doè  eome  qudli  che  sono  esdusivamente  incau- 
te aelTorganiaoio  umano  o  animde,  ovvero  se  ri  abbia  da  fare  con  parassiti,  che  tro- 
ÌBo  anche  fuori  dd  corpo  le  condirioni  per  la  propria  esistensa  e  non  funzionano  come 
penti  morbosi  se  non  occarionalmente.  Queste  sono  condizioni,  le  quali  hanno  impor- 
rla capitde  fra  i  provvedimenti  profilattid  in  dcune  malattìe,  come  spedahnente  nella 
^^eroolori.  Inoltre  la  maniera  come  gli  agenti  morbosi  penetrino  nel  corpo  ri  è  potata 
'B^agsre  con  snffidente  esattezza  per  dcuni  batteri  patogeni,  cori  da  avere  concetti  più 
editti  anche  su  questi  procesri.  Anche  sd  modo  di  contenersi  dd  batteri   patogeni  nel-* 
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l'inttmo  del  corpo  le  nostre  cognitloni   dhrengono   tempre   più  empie  e  molti  pioceni 
patologici,  che  finora  dovevano  sembrar*  enigmatici,    s'intendono  meglio.  Vi  q«i  oosn- 
derato  l'occorrere  si  frequente  della  combinatione  di  pi&  malattie  infettire,  di  coi  iBm 
è  da  considerare  una  come  primaria  e  l'idtva  come  secondaria. 

Quest'ultima  imprime  olla  malattia  un  carattere  diverso,  peculiarmente  grare,  onci* 
yì  segno  come  malattia  consecutiva.  Sono  queste  condidoni,  le  quali  si  ossenrano  s  p(^ 
fetensa  nel  vainolo,  nella  scarlattina,  nella  difteria,  nel  colera,  ed  ancbe  nel  tifo  e 
tubercolosi.  Inoltre  sono  qui  da  indicare  i  risultati  ottenuti  dall'indagine  dei  batteri iS» 
spetto  ai  prodotti  del  loro  ricambio  materiale,  peroodiè  tra  questi  tiovansi  di  qadfi  M 
banno  spodali  effetti  tossici  e  poasibihnente  hanno  inflùensa  sui  nntoan  delle 
infettive  e  forse  danno  luogo  ai  più  importanti  dei  medesimi.  Assai  interessanti 
questo  senso  le  sostanse  albuminoidi  tossiche  ultimamente  scoperte,  le  cosi  dette  IoabI 
bnmine,  che  possono  ottenersi  dalle  culture  dei  batteri  del  carbonchio,  della  Shaki 
del  tetano. 

Con  vivissimo  selo  si  è  lavorato  intorno  «Ila  questione  drea  la  natura  deiPii 
k  quale  non  ai  può  risolvere  che  con  l'aiuto  della  batteriologia.  Ad  nna  propria 
^ne  questa  certo  non  ancora  è  stata  portata,  ma  diviene  sempre  pia  fermo  che  t 
nione,  per  un  certo  tempo  prevalente,  secondo  cui  si  tratterebbe  di  processi 
cellulari,  di  ima  spedo  di  lotta  tra  i  parassiti  invuori  ed  i  fagodti  che  assamoao  taf 
Jesa  da  porte  del  corpo,  perde  sempre  più  terreno  e  che  anche  qui  probabilitsianatf 
processi  chimid  debbono  avere  la  parte  prindpale. 

Molto  materiale,  in  questo  tempo  relativamente  breve,  la  ricerea  batteriologica  biÌ 
nito  circa  le  condidoni  biologiche  dd  batteri  e  molte  cose  sono  importanti,  sackt  ] 

Ù  lato  medico  della  batteriologia.   Cosi  l'occorrere  di  stati  duraturi  che  d  

molti  batteri,  p.es.   nei  bacilli  del    carbonchio  e  dd  tetano  in  forma    di   spoietiiA 
stinguoBO  per  nna  redstensa  alle  alte  temperature  ed  all'asione  degli  agenti  chisudM 
esempio  in  paragone  di  altri  esseri  viventi.  AndM  le  numerose  ricerche  suU'infloesnt 
il  calore,  il  freddo,  il  disseccamento!»  le  soatanse  chimiche,  la  luce,  ecc. ,  esticilssal 
batteri  patogeni  non  spori^sri,  hanno  fornito   molti   risultatii  che  d   possono 
profilatticamente. 

Tra  questi  fattori,  uno  dei  più  imporflnti  parmi  essere  la  luce.  Della  luce 
ntta  si  sapeva  già  da  alcuni  anni  che  poò  abbastansa  rapidamente  ammassare  i  ta 
Posso  confermare  dò  pei  bacilli  della  tubercolod,  i  quali,  seeondo  la  grossessa  ddfei 
in  cui  sono  esposti  alla  luce  solare,  vengono  uedd  in  pochi  minuti  o  poche  est. 
che  mi  pare  essere  spedalmente  degno  di  nota  è  che  anche  le  luce  diffusa,  sebi 
lentamente,  esercita  la  mededmn  osian^i  pcn>cchè  le  «nitore  dei  badili  tubercohii 
vano^  esposti  immediatamente  alla  finestra,  in  5,  7  giorni. 

Per  l'etiologia  delle  malattie  infettine  è  importante  il  fatto  chn  tutti  i  batteri,  m 
istato  di  umidità,  quindi  in  presensa  di  acqua  od  altri  Hqddi  opportuni,  poKonol 
plioard  e  che  non  sono  in  grado  di  passare  nell'aria  da  soperfide  umide 

In  conseguente  di  ciò  i  batteri  patogeni  possono  essere  portati  ndl'aria  soto  ìe 
di  polvere  e  di  particelle  di  polvere  e  soltanto  quelli  che  restano  lungo  tempo 
istato  secco  possono  venire   trasportati  da  correnti  di  aria;  ma  ne»  md  sono  in 
di  moltiplicarsi  nell'aria  medesima,  come  si  supponeva  nei  primitivi  concetti  saUc 
morbose. 
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In  tatti  i  campi  (moni  indkati  U  rìotrea  batteriologici^  h«  perfettamente  aoddisfitto, 
sd  in  parte  perfino  ecceduto  ciò  che  a  tempo  del  ino  primo  sviluppo  parve  promettere; 
na  in  altre  parti  non  ha  oorritpotto  alle  aipHtaiJoni,  Coti  non  è  rinscito,  non  ottante 

metodi  di  colorasione  tempre  più  migliomti  e  non  ottante  Tato  di  tittemi  di  lenti  con 
mgolo  di  apertura  tempre  maggiore,  sapere  talTfnttnui  atfuttum  dei  batteri  pi&  che  non 
li  fotte  potuto  indigare  eon  i  metodi  primitiTi,  Solo  negli  ultimi  tempi  pare  che  nuovi 
netodi  di  coloraxione  fornitcano  altri  crilcd  iulk  ttmttura  dei  batteri,  rinteendo  dittin« 
{[uere  dall'invoglio  platmatico  esterno  «na  parte  intemn  da  piegare  probabilmente  come 
wclco  e  rendere  visibili  con  nna  chiareiaa  ^uale  finora  non  era  stata  potsibile,  gli  or* 
pmi  di  movimento,  i  flagelli,  che  evidentemente  provengono  dallo  strato  plstoiatioo. 

In  parecchi  punti  e  precisamente  in  quelH,  in  cui  meno  era  da  aspettare,  la  ricerca 
batteriologica  è  interamente  faUita,  cioè  nelle .  ricerche  intomo  ad  un  buon  numero  di 
nalattie  infettive,  che  per  la  propria  spiccante  inltttività  parevano  porgere  dati  tpecialii-^ 
(imi  per  la  ricerca.  Va  qui  in  prima  linea  centidemto  tutto  il  gruppo  delle  malattie  In- 
fettive esantematiche,  cioè  morbillo,  tcarlattina,  vaitt<^,  tifo  etantematioo.  Neppure  per 
qualcuna  delle  medesime  è  riuscito  trovare  il  più  lieve  dato  circa  la  specie  degli  agenti 
Borbosi»  Anche  il  vaccino,  che  sta  sempre  a  disposisione  e  che  può  cosi'  follmente 
essere  sperimentato  sugli  animali,  ha  resistilo  ostinatamente  a  tutti  gli  afoni  latti  per 
Koprime  il  vero  agente.  Lo  stesso  vale  per  Ut  rabbia. 

Anche  sugli  agenti  dell'influenta,  della  pertosse,  dd  tracoma,  ddla  f^»bre  gialla, 
della  peste  bovina  e  di  parecchie  altre  malattie  indubitabilmente  infettive,  nulla  anoota 
lappiamo.  Nella  maggior  parte  di  queste  mslattie  non.  si  è  mancato  di  abilità  e  persi- 
itenca  nell'uso  di  tutti  i  messi,  di  cui  al  presente  disponiamo,  e  non  possiamo  spiegare 
il  risultato  negativo  degli  sfòrzi  di  numerosi  ricercatori  se  non  nel  senso  che  i  metodi 
di  ricerca,  che  finora  si  sono  sffermati  utili  in  tanti  caai,  non  bastino  più  all'  tiopo. 
inclinerei  a  credere  che  nelle  dette  malattie  non  si  tratta  di  batteri,  nm  di  agenti  mor- 
bosi organizsati,  che  appartengono  a  gruppi  affatto  diversi  di  microrganismi.  A  ciò  si  è 
tanto  più  giustificati  che  recentemente,  come  è  noto,  nel  sangue  di  molti  animali,  come 
nel  sangue  d'infermi  di  malaria,  sono  stati  scoperti  speciali  parassiti  che  appartengono 
ri  gruppo  più  basso  del  r^qo  animale,  ai  protozoi.  Certo  non  si  è  ancora  oltrepassata 
U  semplice  dimostrarione  di  questi  metavigliosi  ed  importantissimi  parassiti  e  ri  può 
prevedere  che  non  si  andrà  oltre  finché  non  sia  rinscito  coltivare  queiti  protozoi  analo- 
gamente ai  batteri  in  terreni  nutrìtiri  artificiali  o  in  altre  condizioni  il  più  naturale  che 
h  possibile,  separati  dal  corpo,  e  studiarli  nelle  condtriooi  della  loro  vita,  dello  sri- 
loppo,  ecc.  Soddisfacendo  a  questi  dati,  assai  probabilmente  nelle  ricerche  dei  protozoi 
patogeni  e  microrganismi  affini  si  avrebbe  nna  conferma  collaterale  delle  indagini  bat- 
teriologiche, la  quale  potrebbe  fare  sperare  anehe  la  spiegarione  delle  malattie  infettive 
ricordate  ed  etiologicamente  non  ancora  indagate. 

Finora  ho  lasciata  a  disegno  da  parte  una  questione,  sebbene  sia  appunto  quella 
che  il  più  spesso  e  non  senza  un  certo  rimprovero  ri  rivolge  ai  batteriologi. 

Dico  la  questione,  a  che  abbia  giovato  tutto  il  penoso  lavoro  finora  speso  nelle  ri- 
cerche dei  batteri.  A  dir  vero,  la  questione  non  ri  dovrebbe  mettere  in  questi  termini, 
perchè  la  semplice  ricerca  segue  la  sua  via  sensa  peeoccnparri  se  il  lavoro  produca  o 
no  un  vantaggio  immediato;  ma  nel  caso  presente  non  posso  giudicare  tale  questione^ 
^ri  ingiustificata,  perocché  solo  il  minor  numero  di  coloro  che  ri  occupano  di  ricerche 
batteriologiche,  ha  perduto  di  vista  interamente  gli  scopi  prsttcl. 
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Coti  magri,  ooae   ammettono  quegli  oppontori,   non  tono  i  risultati  fiaora  pntia- 
mente  applicabili  della  ricerca  batteriologica. 

Ricordo  soltanto  ciò  che  si  è  ottenuto  nel  campo  della  disinfeskme.  Predsamaite  qò 
mancava  dapprima  qualunque  dato,  si  brancolava  in  buio  perfetto  e  si  sono  abbattisti 
spesso  sciupate  grandi  somme  per  inutili  disinfodoni,  fatta  interamente  astrssioDe  ài 
danno  indiretto  che  un  difettoso  proTredimento  igienico,  del  reato,  ha  per  coasegocaa» 
Ora  invece  possediamo  cogm'xioni  sicure,  la  cui  mercè  siamo  in  grado  di  sperìmortaie 
r  efficacia  dei  disinfettanti,  e  sebbene  ancora  molto  sia  da  fare  in  questo  campo,  pò»*  i 
siamo  pure  affermare  che  i  disinfettanti  presentemente  unti,  come  hanno  superiti  M 
prnova,  soddisfano  anche  realmente  allo  scopo. 

Tra  i  risultati  pratici  è  da  annoverare  anche  T  applicasione  dei  metodi  batteriolofid 
pel  riscontro  delle  infiltrasioni  delle  acque,  giacché  questi  metodi  da  niente  altro  poi*, 
sono  venire  all'  uopo  sostituiti.  In  rapporto  con  ciò  stanno  i  dati  fomiti  daUt  riiecen 
batteriologica  sulle  proprietà  filtranti  del  -suolo  e  le  importanti  conseguenze  che  ae  n-^ 
sultano  per  l' appllcasione  dell'acqua  del  sottosuolo  alle  provvigioni  di  acque  e  per  la 
esatta  costrusione  dei  possi.  Nello  stesso  modo  come  per  l'acqua,  la  detta  ricerca  saiM 
da  adoperare  anche  neU'etame  del  latte,  specialmente  in  quanto  il  medesimo  è 
all' alìmentasioae  dei  bambini,  ed  altresì  per  l'esame  di  altri  alimenti  ed  oggetti! 
uso  che  sono  sospetti  d'infesione.  L'esame  dell'aria  nelle  condottare  e  la  ooneiioi 
che  le  opinioni  generalmente  diffhse  sul  danno  dell'  aria  dei  canali  ne  hanno  rieefsls 
l'esame  dell'aria  nelle  scuole,  la  dimostrasione  di  batteri  patogeni  negli  afimeati, 
snolo,  ecc.,  stanno,  come  non  si  può  contestare,  in  intimo  rapporto  con  la  pratioB.  Di 
i  risultati  pratici,  inoltre,  annovererò  la  diagnori,  resa  possibile  dalla  batteriologisi  ^ 
casi  isolati  del  colera  asiatico  e  dei  primi  stadi  della  tubercolosi  polmonare,  la 
importante  per  la  profilassi  del   colera,  la  seconda  per  curare  per  tempo  la  tnbeccoiodi 

Or  tutto  ciò  costitnisce  vantaggi,  i  quali  nella  lotta  contro  i  batteri  non  si 
applicare  che  indirettamente.  Al  lato  ai  messi  indiretti  non  possiamo  finora 
altri  di  asione  diretta,  cioè  terapeutici.  V  unica  cosa  che  sotto  questo  rispettto  si 
indicare,  è  rappresentata  dai  risultati  ottenuti  dal  Pasteur  ed  altri  con  le 
preventive  della  rabbia,  del  carbonchio,  del  mal  rossino,  ecc.  E  precisamente  alle  iaocs^ 
Iasioni  della  rabbia,  le  sole  adoperabili  per  1'  nomo,  si  potrebbe  obiettare  non 
ancor  nota  la  causa  della  rabbia  e  probabilmente  non  essere  batterica  e  die  qsisl 
questa  inoculazione  preventiva  non  possa  mettersi  a  conto  della  batteriologia.  Tittii 
anche  quesu  scoperta  è  venuta  su  fondo  batteriologico  e  non  sarebbe  stata  fitu 
le  precedenti  scoperte  delle  inoculasioni  preventive  contro  i  batteri  patogeni. 

Sebbene  appunto  in  questo  senso  la  ricerca  batteriologica  non  ostante  infioid 
abbia  da  indicare  solo  risultati  insignificanti,  nondimeno  non  credo  che  le  cose 
ranno  sempre  cosi.  Certo  mi  prometto  meno  felici  successi  terapeutki  per  le  malattie  si 
breve  durata  d'incubasione  e  rapido  corso  della  nudattia.  In  queste  osalattie,  come  ^ 
nel  colera,  il  massimo  riguardo  si  dovrà  sempre  avere  per  la  profilassL  Penso  ptatHd 
alle  malattie  di  corso  non  troppo  rapido,  perchè  queste  porgono  piuttosto  dati  per  f 
tervento  terapeutico.  E  non  v'è  una  mslattia,  la  quale  in  parte  per  questa  ragieo^ 
parte  per  la  sua  importansa  che  eccede  di  molto  tutte  le  altre  malattie  infettiva 
messo  innansi  la  ricerca  batteriologica  come  la  tubercolosi. 

Mouo  da  tali  idee  ho  cominciato  assai  presto  dopo  la  scoperta  dei  bacilli  tal 
a  ricercare  mesri  da  applicare  terapeuticamente  contro  la  tubercolosi  ed  ho  finois  coa^^ 
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tùnito  MUSA  tregua  questi  esperimenti,  interrotti  certo  molte  volte  da  faccende  professto- 
aiH.  Nella  convinsione  che  vi  debbano  essere  rimedi  contro  la  tubercolosi  non  sono  solo, 

n  fiillroth  in  uno  dei  suoi  ultimi  scritti  si  h  con  molta  precisione  espresso  in  questo 
NDio  ed  è  noto  che  da  numerosi  ricercatori  si  è  cercato  di  ottenere  lo  stesso  scopo. 
Soltanto  psrmi  che  questi  ultimi  di  regola  non  abbiano  presa  la  vis  esatta  nelle  loro 
ikerehe,  in  quanto  che  hanno  cominciato  a  sperimentare  nell*  uomo. 

A  dò  attribuisco  anche  che  tutto  ciò  che  si  è  creduto  di  avere  scoperto  su  questa  via, 
dal  bentosto  di  sodio  al  metodo  dell'  inalssione  di  aria  calda,  siasi  dimostrato  illusorio* 
Bòa  suU'tobo,  om  sul  parassita  per  sé  nelle  sue  culture  pure  devesl  primamente  spe- 
tincntaie;  quand'  anche  siansi  trovati  rimedi,  che  siano  in  grsdo  di  arrestare  lo  sviluppo 
éà  hsdili  tubeioolari  nelle  culture,  non  si  deve  scegliere  immediatamente,  l' uomo  come 
ogfetto  da  sperimentare,  ma  lare  innansi  tutto  sugli  animali  la  prova  se  le  osservasioni 
irtitnite  nel  tubo  di  vetro  valgano  anche  per  l'organismo  animale  vivente.  Solo  quando 
i  rimcito  l'esperimento  sull'animale,  si  può  passare  ad  applicarlo  nell'uomo. 

Procedendo  con  queste  regole,  nel  corso  del  tempo  ho  sperimentato  un  grandissimo 
mero  di  sostanze  per  indagare  quale  influenta  esercitino  sui  bacilli  tubercolari  coltivati 
h  cnltore  pure  e  ne  i  risultato  che  non  poche  sostanse  sono  in  grado  d' impedire  lo 
itilnppo  dei  bacilli  tubercolari  anche  in  dose  molto  mite.  Naturalmente  un  rimedio  non 
|BÒ  fare  di  più.  Non  h  necessario,  come  erroneamente  da  molti  ancora  si  ammette,  che 
I  bttteti  debbano  venire  uccisi  nel  corpo,  ma  basta  inibirne  lo  sviluppo,  la  moltiplica* 
étut,  per  renderli  innocui  all'organismo.  Come  tali  rimedi  che  in  dose  molto  mite 
Unscono  lo  sviluppo  dei  bacilli,  si  sono  dimostrsti,  per  citarne  solo  i  più  importanti, 
to  btton  numero  di  olì  eterei,  tra  le  combinasioni  aromatiche  la  b-naftilammina,  la  pa- 
atohiiiUna,  la  xilidina,  alcuni  dei  cosidetti  colori  di  catrame,  cioè  la  fucsina,  il  violetto 
i  genziana,  l' azzurro  di  metilene,  il  giallo  di  chinolina,  il  giallo  di  anilina,  l' aura'mmina. 
Ira  i  metalli  il  mercurio  in  forma  di  vapore,  le  combinazioni  di  argento  e  di  oro  ;  spe» 
italissimamente  sorprendeva  l'azione  superiore  a  tutte  le  altre  sostanze  delle  combina- 
tei  di  oro  e  cianogeno;  anche  in  una  diluizione  di  uno  a  due  milioni  arrestavano  lo 
•vihippo  dei  bacilli  della  tubercolosi. 

latte  queste  sostanze  rimanevano  tuttavia  perfettamente  inefficaci,  quando  venivano 
tpttiisentate  su  animali  tubercolotid. 

Non  ostante  questo  cattivo  successo,  non  mi  sono  fiitto  trattenere  dal  ricercare  mezzi 
entrari  allo  sviluppo  dei  bacilli  ed  ho  infine  trovato  sostanze  che  non  solo  nel  tubo  di 
vetro,  ma  anche  nell'  organismo  animale  sono  in  grado  di  arrestare  lo  sviluppo  dei  ba- 
dili tnbercolarì.  Tutte  le  ricerche  sulla  tubercolosi  sono,  come  ha  provato  abbastanza 
^kiaaque  ne  abbia  sperimentato,  molto  fastidiose  ;  e  quindi  anche  i  miei  esperimenti  con 
^Mite  sostanze,  sebbene  mi  occupino  già  quasi  da  un  anno,  non  sono  ancora  terminate, 
•  pertanto  sui  medesimi  non  posso  dire  altro  che  le  cavie,  le  quali,  com'  è  noto,  sono 
flnordittariamente  suscettibili  della  tubercolosi,  esposte  all'adone  di  una  delle  dette 
iMtanze,  non  reagiscono  più  alla  inoculazione  di  virus  tubercolare,  e  che  nelle  cavie  già 
b  sHo  grado  ammalate  di  tubercolosi  generale  il  processo  morboso  può  perfettamente 
KKstarsi  senza  che  1'  organismo  venga  in  qualche  altra  maniera  dannosamente  influite 
M  rimedio. 

I>a  questi  esperimenti  per  ora  non  trarrò  altra  conclusione  se  non  che  la  possibilità, 
finora  a  ragione  messa  in  dubbio,  di  rendere  i  batteri  patogeni  innocui  nell'organismo 
^ivttkte  senza  ledere  quest'  ultimo,  è  dimostrata. 
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.  Se  le  sperante  éhe  ti  oonnettooo  «Itetiorraente  a  qnetd  etpeiimeiiti,  Tengano  attntt, 
e  ci  rietca  dominare  ionanti  tatto  in  una  malattia  infettiTa  batterica  il  nemico  micwieD- 
pico,  ma  .finora  laperiore  di  forsa  nelT  oiganitmo  amano,  ti  ottenà,  come  non  dabiko, 
assai  presto  anche  lo  ttetso  per  altra  malattie.  Con  dò  si  apre  os  campo  di  Uvoio  cbe 
promette  molto  con  dati  che  sono  meritevoli  di  formare  l' oggetto  di  «ma  rivaliti  tntsp- 
narionale  della  pia  nobile  maniera.  Anche  ora,  dare  l'incitamento  ad  tDdterkm  espci^ 
menti  in  questo  senso  è  stata  l'anioa  e  sola  ragione  che,  deviando  dalle  mie  coBSiets- 
dini,  io  abbia  (atto  naa  comanicatione  sa  di  esperhnenti  non  ancora  tennioati. 
.  £  cosi  lasciate  che  k>  conchiada  questa  conlefensa  col  deaiderio  éHt  le  forte  ddle 
nadoni  abbiano  a  misurarti  in  quatto  campo  di  lavoro  e  nella  lotta  contro  1  miniai; 
ma  pia  pericoloti  nemici  del  genere  umano  e  che  in  quatta  lotta  pel  beoedeiriiBiftMi 
umanità  una  nazione  valga  a  tnperare  sempre  T  altra  nei  anoi  lisnltatL 


Saggio  dì  Dna  nuova  teoria  delllnfezione. 
Confertma  ài  Bottchard  nella  a.^  tonata  generale. 

Io  eredo  che  sia  possibile  di  formulare  oggi  una  teoria  sistematica  deOe  malattie  is-  ^ 
fettive  con  tutti  gli  accidenti  locali  o  generali  ddla  guarigione,  dell'immnniti  acquioUe 
deirimmuoità  naturale.  Oltre  a  ciò  si  può  dare  anche  la  teoria  della  vimlenta  e  del* 
Tattenuarione  dei  virus.  Però,  prima  di  fare  questa  sintesi,  occorre  analizzare  i  proeorf 
mercè  i  quaU  i  microbi  possono  esercitare  la  loro  influenza  sopra  un  oi^anitmo  mmàt 
ed  i  metri  con  i  quali  l'organismo  può  agire  da  parte  sua  sui  microbi. 

Pr^uiH  merci  i  quali  f  organismo  animale  esercita  la  sua  influema  sui  microèi. 

Vi  sono  alcune  specie  animali  il  cui  corpo,  allo  stato  normale,  non  pnò  pemtetttMi» 
sviluppo  di  taluni  microbi  ;  altre  specie  tono  molto  favorevoli  alla  vita  di  aknni  bsini 
Fra  questi  termini  estremi  ri  trovano  gradi  innumerevoli  nell'immunità  e  nella  cecatlivitL 

L'impossibilità  di  qualsiasi  microbio  di  attaccare  una  specie  animale  non  dipende  dib 
vita  di  quest'ultima,  perchè  ri  è  osservato  che  nri  tessuti  e  ne^  umori  di  animali,  M. 
reristenti,  lo  sviluppo  di  alcuni  microbi  è  divenuto  impottibile  anche  quando  1 
sono  stati  presi  dall'anima^  morto,  e  gli  umori  estratti  dall'organismo  sono  atati 
e  privati  d'ogni  cellula. 

Ma  ri  hanno  alcune  condirioni,  nelle  quali  la  vita  dell'animale  ha  una  manifeata 
sulla  difficoltà  che  incontra  il  microbio  nell'invadere  l'organiamo.  Batta  a  provario  qadl^ 
semplice  £itto;  un  animale  vivente  h  ribelle  ad  un  batterio,  patogeno,  o  n^f  f* 
un'altra  tpecie  ;  l'animale  muore  e  i  tuoi  tessuti  come  i  suoi  umori  costituiscono  la  es* 
celiente  messo  di  cultura  per  l'anridetto  batterio.  Dunque,  la  immanità  è  legata»  quslclt 
volta  alla  vita,  altre  volte  ne  è  indipendente  ;  cioè  che  l' nomo,  come  gli  altri  saiinsH 
non  ha  un'arma  difensiva  unica  contro  gli  agenti  infettiri. 

Non  intendo  di  fare  l'esposirione  e  la  critica  degli  otto  processi,  con  i  quali  ri  è  oe- 
duto  che  gli  animali  sfuggissero  alle  invasioni  dei  microbi.  Intanto  voglio  fermarmi  sofie 
dne,  perchè  sopra  essi  convengono  oggi  tutti  gli  sforri  della  discussione  ;  sono  dne  tasta 
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di  difesi,  che  si  tfovaso  scrapte  «ssodati,  prestandosi  un  redproeo  «hito.  In  uao  l'im* 
onmità  ritalta  da  una  condixione  statica,  doè  chimica,  dell' organimo ,  neU'altio 
noiBiamtà  TÌeiie  aisicurata  da  una  coadisiene  diaamicai  per  la  parteeiptdone  dell'attiirità 
cdhikre.  Ho  denomiiiato  <jiieste  due  eoniisioiii  «  stato  battetidda  e  (agocìtiaiiio  ».  Cia- 
scono  di  essi  coetitiiisce,  in  realtà,  va  Messo  di  difesa  dell'organismo  e  riesce  atile,  sia 
o^'isipedire  lo  svilappo  della  malaitia,  sia  nel  determinare  1*  esito  favorevole.  Nessuno 
di  essi,  preso  isolatamente,  è  sufficiente  a  gareotire  o  ripristinare  l' integiità  dell'  mgu^ 
vnoy  ma,  riuniti  insieme,  possono  asiicumre  l'immunità  o  determinare  la  gaarigiote. 

Dei  dae  messi  di  difesa  uno  è  generale,  e  potrei  dire  universale,  il  fagedtfsmos  fidtro, 
b  ttsto  bstteridda,  h  accessorio.  Bia  vedremo  ben  presto  che  nella  immunità  acquisita  il 
Cugoddsma  paò  avverarsi  soltanto  in  virtà  dello  stato  battericida,  e  senza  di  questo  noa 
fi  potrebbe  essere  né  gnarigione,  nh  vacdnasione  ;  la  tendensa  al  fagocitismo  verrebbe 
impedita  fino  al  momento  della  trsslbrmasioae  diimica  degli  umori  dell'individuo  amma- 
itto.  In  questo  momento  essendo  cambiato  il  messo,  anche  il  batterio  patogeno  comincia 
t  Bodiiìcarsi  e  perde  una  delle  sue  proprietà,  per  la  quale  aveva  potuto  sottrarsi  al** 
raàone  distruttiva  delle  cellule  animali.  L'importansa  dello  sUto  battericida,  questa 
«oodisiaDe  di  difesa,  che  io  chiamo  accessorio,  creso»  di  fronte  al  fagocitismo,  che  è  il 
•CBO  di  protesione  generale. 

Accade  die  il  fagocitiamo,  fontion«  costante  nello  sUto  di  salute,  non  lo  è  pia  in  caso 
4i  ttslattia;  ed  esiste  soltanto  coatro  o  i  mleiobi  noa  patogeni  o  quelli  patogeni  atte- 
Ulti.  Ma  che  cosa  succede  quando  un  aiicroMo  non  è  patogeno?  Questo,  spesse  volte, 
oxne  dimostrerò,  è  sprovvisto  di  una  certa  secresione,  che  impedisce  ai  vasi  di  Issciav 
venir  foori  i  leuoodti.  B  d'altra  parte  che  succede  se  un  microbio  è  patogeno?  Il  pia 
<IeQe  folte  esso  emette  un  prodotto  che  si  oppone  alla  diapedesi,  e  per  conseguensa  al 


Pùg9tUiMm0.  -^  In  tutti  gli  esperi  animali  una  lesione  locale  provoca  nella  parte  uar 
Mcoauto  di  cellule  mesodermiche,  che  circoscrivono,  e,  qudche  volta,  arrivano  anche  a 
dùmlvere  le  sostanse  nocive.  Questo  compilo  nei  vertebrati  viene  disimp^nato  dalle 
«Hile  capaci  di  migrare,  dai  globuli  bianchi  del  sangue,  ovvero  dai  leucociti  deUa  linfa 
e  vie&fr  completato  dalle  cellule  fisse  di  alcuni  tessuti.  L' atto  primordiale,  dunque,  è 
Inveita  delle  cellnle  bianche  dal  sangue  o  dalla  linfa. 

0  passaggio  dei  globali  bianchi  del  sangue  dai  vasi  negli  interstisi  dei  tessuti  drco- 
«tsnti,  quando  viene  abbondantemente,  rappresenta  sempre  un  fatto  patologico,  •  provo- 
«ito  da  una  irritasione  locale  deUa  parte,  nella  quale  avviene  la  diapedesi.  Le  parti 
totide  non  provocano  da  sole  la  diarpeded;  questa  viene  affrettata  da  sostanze  liquide  o 
•ciolte:  essenze,  diastasi,  alcaloidi,  ecc.  È  per  l'azione  intermedia  di  queste  sostanse  the 
(no  numero  di  microbi  patogeni,  o  non,  determinano  V  uscita  dd  globuli  bianchi  foori 
dei  nsi.  Ohre  a  questa  diapedesi  patologica  dei  globali  bianchi  del  sangue,  a  nuclei 
"«iltipli,  avviene  normalmente  e  costantemente  una  migrazione  di  cellule  linfatiche  a 
nucleo  unico.  Ciò  si  osserva  spedalmente  nei  punti,  ove  malgrado  l'integrità  del  rive-' 
ideato  epiteliale,  alcuni  elementi,  speda  i  microbi,  possono,  senza  alcuna  effrazione, 
pttsaie  dalla  superfide  mucosa  ndla  profondità  del  tessuto  sottostante  ;  ciò  d  verifica 
Begli  alveoli  polmonari,  nelle  amigdale,  nelle  piastre  del  Pejer. 

1  microbi  normalmente  non  vanno  di  là  dal  tessuto  linfatico  sottomucoso,  e  dsl  mo- 
mento In  cui  d  nota  la  presenza  di  esd,  anche  negli  interstizi  delle  cellule  epiteliali, 
*oiio  già  indud  nelle  cellule  linfatiche.    Con  queste  celiale  essi  possono  raggiungere  la 
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profondità  del  tessuto  linfoide.  In  generale,  dorante  qnetto  cammino,  i  microbi  m\Àr 
aoono  una  degenerazione,  che  si  rende  pìh.  evidente  a  misnra  che  si  allontanaso  dàlU 
superficie  epiteliale,  e  che  può  arrivare  fino  alla  necrosi  ed  alla  dissolnsione.  Akioì 
microbi  patogeni  sono  capaci  di  oltrepassare  la  superficie  polmonare  o  intestìoale^  ast^ 
e  sfuggono  a  questa  distrusione;  ma  per  il  meccanismo,  innansi  descrìtto,  non  è  poni* 
bile  che  i  numerosi  microrganismi  delle  vie  digesti? e  respiratorie  entrino  nel  sangae,  ìb 
condizioni  normali, 

Ippocrate  sapeva  —  è  una  norione  che  egli  aveva  ereditata  da  quella  che  chiaoitn 
la  vuehia  rnnUcina  —  che  il  freddo  era  causa  di  malattie  acute,  febbrili,  da  noi  oggi 
chiamate  infiammazioni  infettive  (amigdalite,  polmonite^  pleurite,  artrite,  ecc.).  Il  Md» 
in  queste  malattie  non  hn  portato  un  microbio  da  fuori ,  non  ha  prodotta  nna  solaioBe 
di  continuo  per  £ir  penetrare  i  batteri,  ma  ha  potuto  disturbare  la  serie  degli  atti,  aacid 
i  quali  le  cellule  llnbtiche  arrestano  e  distruggono  i  microbi  patogeni,  nostri  comaen- 
sali,  quando  tentano  di  vincere  la  barriera»  e  passare  dalla  superficie  nei  tessati  o  negti 
umori.   Credo  di  aver  determinata  sperimentalmente  la  realtà  di  questa  interpretasiofie. 

Come  molti  altri,  anch'  io  ho  confermata  tutta  V  esattessa  della  sentenn  del  Psstev» 
che  il  sangue  normale  non  contenga  batteri;  ma  sono  riuscito  a  provocare,  seast  il* 
cuna  lesione,  la  rapida  comparsa  di  microbi  nel  sangue  di  animali  sani,  sottoponoda 
questi  alle  cause,  che  provocano  nell'uomo  lo  sviluppo  di  malattie  infettive,  dette  spon- 
tanee, di  quelle  che  sono  cagionate  dai  microbi  patogeni,  che  abitano  nelle  nostre  ce^ 
yità,  e  che  restano  inoffensivi  fino  a  quando  qualche  causa  comune  renda  possibile  h 
loro  penetrazione  ed  il  loro  sviluppo. 

Ho  voluto  agire  dapprima  col  freddo  intenso.  Ho  immerso  i  conigli  nell'acqua  freddtr 
in  meno  di  mezz'ora  la  temperatura  rettale  può  discendere  a  31^,  ed  il  più  delle  fobe 
l'animale  muore,  incapace  di  superare  il  collasso.  Il  sangue  degli  animali  sottopeiti  a 
questa  brusca  ed  intensa  refrigerazione,  innestato  sopra  mezri  nutritivi,  rimane  sterìlt 
Allora  pensai  cosi  :  la  doccia  o  il  bagno  freddo  nell'uomo  non  producono  la  polouMÒte, 
mentre  la  malattia  succede  dopo  un  moderalo  raffreddamento,  graduale  e  prohugs»^ 
Provocai  perciò  il  ral&eddamento  in  molti  animali  con  V  immobiUssaikme,  con  la  per* 
manenza  nelle  ghiacciaie,  con  la  faradizzazione  cutanea,  con  la  vernice  snlla  cote. 

A  capo  di  due  ore,  in  un  animale  su  quattro,  talvolta  in  uno  sopra  tre,  una  goeds 
di  sangue,  messa  in  cultura,  forniva  colonie  batteriche. 

L' inanirione,  che  non  è  stau  prolungata  oltre  le  04  ore,  ha  fornito  risultati  negati^ 

In  un  eiperimento  del  Chanin  e  Roger,  col  quale  questi  autori  avevano  pensato  ftr 
diare  l'azione  dello  strapazzo,  un  coniglio,  mantenuto  per  quattro  ore  in  nna  ruota,  sai* 
mato  dal  continuo  movimento,  aveva  il  sangue  tanto  ricco  di  batteri,  che  nna  sola  goocift 
formò  otto  colonie.  Non  si  trattava  di  strapazzo  ;  l'animale  era  stato  passivo.  La  peav^ 
e  le  scosse  avevano  provocato  un  vero  arresto  degli  atti  nutritivi,  che  si  rivehva  eoa 
l'abbassamento  di  temperatura.  Nel  momento  della  sottrasione  del  sangue,  il  termooisti^ 
nel  retto  non  segnava  più  di  34^, 

Le  influenze  nervose  inibitorie  sono  di  ostacolo,  quindi,  al  fagocitiamo  normale,  cbe 
compiono  le  cellule  linfatiche  in  lotta  coi  microbi  patogeni.  La  transitoria  aospeosioae 
di  questo  fagodtismo  normale  ha  per  effetto  di  permettere  a  questi  microbi  di  patfsie 
dal  polmone,  dalla  ftrìnge,  o  dall'intestino  nel  sangue.  Noi  vedremo  che  le  cause  oeiTOi^ 
della  stessa  natura  impediscono  il  fagocitiamo  patologico,  che  compiono  nell'interno  dei 
tessuti  i  globuli  bianchi. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  53»  ~ 

n  hgoàtìMmo,  sia  che  ti  coniideri  nelle  oondizioni  normali,  tU  nelle  condizioni  peto- 
logiche,  è  una  delle  manifestasioni  della  matura  medicairia^  L' invasione  dell'  organismo 
di  parte  di  alcnni  microbi  impedisce,  attenua  o  ritarda  il  [potere  naturale  preservatore,  e 
qvesto  aaoTo  stato  costituisce  una  delle  canse  che  rende  la  malattia  infettim,  posisàile^ 
grave  o  duraimra. 

Stai»  èaiiifùìda.  —  Questo  è  il  secondo  messo  col  quale  l'organismo  animale  resiste 
illi  iofasione  dei  batteri,  ovvero  trioofa  su  quelli  che  sono  già  penetrati.  Intendo  per 
ttato  battericida  non  solo  quello  che  uccide  i  microbi,  ma  altresì  quello  che  ne  rallenta 
k)  ifiluppo  e  la  moltiplicasione ,  ne  impedisce  la  nutrisione ,  ne  affievolisce  le  fundoni» 

Non  mi  sono  addentrato  nei  particolari  della  scoperta  del  Conheim  »  né  di  quella  del 
Helefaaikof,  come  non  ricorderò  i  fatti  del  Giohmann,  di  Fodor ,  di  FlOgge  ,  di  Nuttal» 
di  Nìssen,  di  Petrucbky,  di  Buchner ,  sui  quali  h  stata  fondata  la  noeione  dello  stato 
bitteridda  degli  umori  normali  di  un  certo  numero  di  animali  sani*  Quando  si  sa  quali 
difiérense  minime  della  composisione  chimica  dei  terreni  inerti  rendono  pi&  o  meno 
•ttin  k  vegetasione  dei  microbi  ;  quando  si  può,  mediante  l'aggiunsione  o  la  sottraaione» 
£  picoole  dosi  d'una  so^ansa  chimica,  arrestare  ogni  manifestasione  della  vita,  ovvero 
liidatla  sussistere  facendo  subire  al  vegetale  modificazioni  importanti  nella  rapidità 
dèDa  moltiplicazione,  nella  forma,  nelle  funzioni,  specie  in  quelle  chimiche,  donde  de- 
rifa  la  virulenta  ;  se  si  fanno  anche  subire  ai  batteri  degenerasioni  od  attenuazioni,  che 
ponoBO  trasmettersi  ereditariamente  ;  quando  con  altre  modificazioni  del  mezzo  inerte, 
per  coQveno,  è  possibile  aumentare  l'intensità  della  vita  del  microbio,  restituire  ed  anche 
CMgerare  la  virulenza,  si  comprende  che  le  differenze  nella  composizione  degli  umori 
degli  animali  viventi  possono  prodarre  gli  stessi  risultati.  Ed  invero,  per  ragioni  del 
tutto  diimiche  e  non  dinamiche,  secondo  gli  umori  e  secondo  le  specie  o  le  razze  ani- 
■SU,  che  forniscono  detti  umori,  i  batteri,  che  vi  s' innestano,  o  possono  essere  uccisi, 
OTfero  semplicemente  ostacolati  nello  sviluppo,  o  possono  acquistare  un  alto  grado  d'in- 
tensità nella  vita  e  neUa  funzione;  od,  infine,  fra  questi  due  estremi  possooo  presentare 
tBtti  i  gradi  di  attenuazione.  Un  gran  numero  di  questi  risultati  sono  stati  ottenuti  mercè 
nltnre  di  batteri  patogeni  negli  umori  animali,  privati  di  cellule. 

Ma  questi  fatti,  cosi  importanti,  ci  spiegano  perchè  una  data  malattia  infettiva  si  svi- 
luppa facilmente  in  una  specie  animale,  e  non  in  un'altra } 

Niente  di  tutto  dò.  Il  Metchnikof  e  l'Hesse  hanno  detto,  con  ragione,  che  il  sangue 
degli  animali  naturalmente  restii  ad  un  microbio  possa  essere  un  buon  terreno  di 
eihnra  per  questo  microbio.  Il  Lubarsch  ha  confermato  lo  stesso  fatto,  ma  ha  ricono- 
Kiuto  altresì  —  e  dopo  di  lui  lo  Charrin  ed  il  Roger  —  che  il  sangue  di  animali  non 
nfrattari  ad  un  microbio  possa  essere  battericida  per  questo  microbio.  Questi  Catti  para* 
^eiMli  provano  che  l' immunità  naturale  non  dipenda  dallo  stato  battericida,  e  che  la 
lectttività  non  sta  legata  alla  mancanza  del  suddetto  stato.  È  per  l' immunità  acquisita 
cbe  lo  stato  battericida  raggiunge  tutta  la  sua  importanza. 

U  Metchnikof  inocula  il  bacterio  carbonchioso  nel  sangue  di  animali  vaccinati  :  la  cul« 
tira  si  sviluppa  bene,  ma  non  uccide  gli  animali  refrattari,  ai  quali  s'inocula  ;  la  cultura 
^  nel  sangue  di  animali  non  refrattari,  o  di  animali  realmente  refrattari,  si  sviluppa 
<CQehncnte,  ma  conserva  la  sua  virulenza, 

n  Metchnikof  ha  potuto  pensare  che  siffatta  attenuazione,  prodotta  dal  sangue  dei 
^scctaati  sia  dovuta  all'azione  dei  leucociti,  i  quali  eserciterebbero,  anche  nel  sangue 
iKito  dai  vasi,  l' azione  sfavorevole  ai  microbi.   Interpreto  altrimenti  questa  memorabile 
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esperienia  :  ra  et«  io  vedo  la  prima  dimostrtzione  d«l  fatto,  che  Im  malattU  infettiti, 
qnaaclo  non  h  moitale,  produce,  insieme  oolfimmonità,  nna  dvrovole  modi6caiione  èe^ 
nmorì,  che  li  rende  battericidi,  capaci,  cioè,  di  produrre  l' attenuazione  di  nn  micfobio 
della  medesima  specie  di  quello,  che  ha  prodotto  la  malattia.  Per  me  la  suddetta  c^ie- 
riensa  costttnisce  anche  la  prova  che  questo  stato  battericida,  che  si  sriloppa  eontempo* 
rancamente  alla  immunità  acqnirita,  differisce,  almeno  nel  grado,  da  quello,  che  pre- 
sentano normalmente  gli  umori  di  animali  sani,  ohe  siano,  o  non,  refrattari.  Il  Gsnileit 
ha  fatta  un'analoga  osservazione  ;  ha  avuto  il  merito  di  riconoscere  e  dimostrare,  pd 
primo,  che  lo  stato  battericida  che  si  sviluppa  negU  umori  degli  animali  vacdsati,  aoD 
è  dovuto  alle  cellule  che  essi  contengono.  Aveva  già  riconosciuto  che  il  bacillo  < 
chioso,  inoculato  al  montone,  vaceinaio^  provoca  l'edema  senea  diapedesi,  e  che, 
resta  distrutto  in  questo  edema.  In  un  esperimento  più  dimostrativo  egli  ha  ioneMsto  3 
òadllus  amthracis  nell'umore  acqueo  degli  occhi  di  un  montone,  che  era  stato  vaodoito 
nella  camera  anteriore  di  un  occhio  solo;  egli  non  ottenne  che  una  scarsa  vegetsdoae, 
analoga  al  virus  attenuato,  e  ciò  sia  per  l'umore  acqueo  dell'occhio  non  inoculato,  eone 
per  quello  inoculato.   La  virulenta  in  altre  esperience  analoghe  sembrò  diminuita. 

Lo  Charrin  ed  11  Roger  hanno  riconosciuto  che,  mentre  il  siero  sanguigno  del  co- 
niglio è  un  messo  favorevole  al  bacillo  pfodanlco,  il  siero  del  coniglio  vacdaato  h  btt- 
tericida  per  questo  microbio  che  ri  sviluppa  certaoMute,  ma  tardivamente,  con  seanest, 
con  forme  di  vegetazione  gracile,  senza  secrezione  di  piocianina,  e  che  trasportalo  poicit, 
in  un  terreno  più  favorevole,  si  mostra  pure  incapace,  per  parecchie  generazioni,  di  fo^ 
mare  la  piocianina. 

Lo  Charrin  ha  potuto  stabilire  che  l'attenuazione,  patita  dall'agente  infettivo,  quaA» 
si  fanno  innesti  in  tfitro  negli  umori  di  un  animale  vaccinato,  succede  eguahnenle,  e, 
senza  dubbio,  col  medesimo  processo,  che  si  avvera,  quando  il  microbio  viene  iatndotto 
nel  corpo  dell'animale  vaccinato  vivente. 

Lo  Charrin  ha  visto,  pure,  insieme  con  Gamaleia,  servendosi  dd  bactllo  piocisaieo, 
ciò  che  Emmerich  e  Di  Mattei  avevano  già  riconosciuto  pel  bacillo  del  mal  rosm 
vale  a  dire  che  l'attenuarione  viene  molto  rapidamente  negli  animali  vaccinati. 

Lo  Charrin  ha  trovato  che  questa  attenuasione  accade  spontaneamente  nel  corpo  dd- 
l'animale  ammalato,  quando  la  malattia  infettiva  guarisce.  È  risaputo  che  se  il  badOs 
piodanico  può  uccidere  in  24  ore,  lo  stesso  badilo,  estratto,  nello  stesso  momento^  aelU 
stessa  cultura,  dotato  per  conseguena  della  stessa  virulenza,  provocherà  una  malsttli 
più  lunga,  capace  di  finire  con  la  guarigione,  a  patto  che  la-  cultura  sia  ioidiata  seti» 
la  pelle,  o  che  la  quantità  di  cultura  sia  iniettata  nelle  vene  sia  staU  molto  debols,  fi 
Sa  pure  che  questa  -malattia  conferisce  Timmunità  alfanimale  guarito  ;  si  sa,  inoltre,  de 
questa  immunità  à  accompagnata  dallo  stato  batteridda  degli  umori  ;  da  ultimo  ha  teo* 
strato  che  il  potere  battericida  cristo  già  durante  la  malattia.  In  un  coniglio^  iaoonìiA 
con  piccole  dosi  di  badilo  piodanico  viruleoto  e  che  presenta  la  f>rma  cronica  e  cnn- 
rabile  della  malattia,  lo  Charrin  preleva  ogni  giorno  una  goccia  di  sangue,  die  egfi  de- 
pone sulla  gelatina  nutritiva.  Durante  i  priAii  giòmt  la  cultura  à  ricca  di  piodaoiBi, 
poscia  nelle  culture  seguenti  il  bacillo,  che  ri  sviluppa,  non  produce  i^à  la  piodanin*; 
segrega  soltanto  il  pigmento  verdastro ,  che  non  si  scioglie  nel  doroformio.  Da  iltteOi 
si  seguono  attenuazioni  della  funzione  cromogena,  e,  nd  tempo  stesso,  ddla  fvnsioae 
virulenta,  tanto  profonde,  che  occorrono  molte  culture,  fatte  sopra  metri  molto  rtedd» 
per  rendere  al  microbio  le  funrioni   perdute.   Tutti   gli    dementi   sono   microbiddi  ad 


Digitized  by  VjOOQ IC 


~  533  — 
corpo  dtglì  animali  vaoeiaatL  U  Rog«r  aiporta  i  dne  arti  potteriori  in  due  catie^  una 
acàiiAta  col  bacillo  del  Cttbonchio  siatoiiiatico,  1'  altea  lana.  In  uno  degli  arti  pfore- 
ueote  da  ciasonn  animale,  inietta  la  coltura  nralonta,  e  iftette  i  quattro  arti  nella  stufa» 
n  di  asgnente  la  coscia  inoculata,  proveniente  dalla  cavia  sana,  è  en^sematosa  e  crepita 
lotto  le  dita.  Non  vi  è  gas  nella  coada  inoculata,  proveniente  dalla  cavia  vaccinata,  non 
?e  n'è  negli  altri  arti  non  inocakti,   apparteaenU  uno  alla  cavia  sana,  l' altra  alla  cavia 


Sicoome  si  potrebbe  dire  che  i  tessuti  fossero  resi  battericidi,  il  Roger  ha  ripetuto,  con 
nslbiti  idenlicit  la  detta  esperieilsa,  avendo  avuto  cura  di  Ux  passare,  immediatamente 
dopo  la  morte,  una  corrente  d*  acqua  salata  per  l' aorta  dei  due  animali,  e  per  le  vene, 


Per  cinque  microbi  si  ^  già  fornita  la  prova,  che  la  vacdnatione  produce  lo  stato 
bttteriGidB;  dò  è  stato  stabilito  pel  bacillo  del  carbonchio  da  Gamaleia;  pel  bacillo  pio- 
dtaioo  dallo  Charrìn  e  Roger  ;  pel  bacillo  del  carbonchio  sintomatioo  e  pel  vibrione 
ooleóco  dallo  Zassdein;  pel  vibrione  dal  Metchinskoff,  dal  Bering  e  Nissen.  Questi 
esperimentatori  hanno  riconosciuto  che  lo  stato  battericida,  prodotto  da  un  ndcrobio,  può 
anoesM  anche  allo  sviluppo  di  alcuni  altri  microbi. 

Ho  indicate  aommaaamente  le  condisìoni,  che  permettono  all'  uomo  di  agire  contro  i 
microbi.  Passiamo  ora  all'esame  dei  proeessi,  mercè  i  quali  i  microbi  possono  agire  sul- 

TvOfllQ. 

Processi  mercè  i  fsiaJi  microbi  tsercitatso  la  Uro  influima  ndf  organismo  attimaU, 

Come  non  ho  discusse  le  ipotesi,  con  le  quali  si  è  pensato  poter  intendere  la  reazione 
dell'organismo  contro  gli  agenti  patogeni,  perchè  queste  ipotesi  non  hanno  base  speri- 
oeatale,  cosi  trascurerò  l' esame  delle  altre  teorie,  del  pari  ipotetiche,  coli'  aiuto  delle 
qnali  aknni  hanno  preteso  voler  interpretare  l'adone,  che  diversi  microbi  esercitano  sul- 
l'eBonomia  vivente. 

Un  fatto  mi  sembra  accertato,  e  cioèj  che  i  haUiri  agiscono  sugli  animali  per  le 
i9stm$9e  che  essi  seeermam^,  V  inteneltè  di  quest'  asione  è  proporsionale  alla  massa  della 
loittua  chimica,,  da  cui  dciiva,  Quest'asseraione  sembra  che  fiscoia  contrasto  alla  distin- 
noot,  già  ammessa,  fra  la  viralensa  e  l' intossicasione ,  e  qualcuno  non  mancherà  di 
obiettare,  ohe  un  unico  batterio,  il  quale  pesa  una  millionesima  parte  di  un  millesimo  di 
milligrammo,  può  cagionare  la  malattia  e  la  morte,  e  che  la  sostansa  segregata  da  questa 
smca  oeUnla-batterio  è  certamente  incapace  a  produrre  il  medesimo  effetto.  Scusa  dubbio 
è  cosi:  ma  bisogna  tener  conto  della  moltiplicasione  dei  microbi.  Qoesu  moltiplicasìone 
imene  con  una  rapidità  che  ptiò  non  sembrare  grande,  ma  che,  nondimeno,  può  essere 
tacciente  ad  aumentare  il  numero,  secondo  nna  progressione,  che  diviene  subito  verti- 
gisosa.  Il  Bnchncr  ed  il  Reiedlio  credono  ehe  il  vibrione  colerioo,  per  raddoppiarsi, 
impieghi  un  tempo,  che  varia  da  19  a  3o  minuti.  In  questa  proporsione  un  solo  vibrione 
potrebbe  generarne  «a  miliardo,  in  meno  di  io  ore. 

Gtasie  a  questa  moltiplicasione  i  prodotti  batterici  arrivano  a  costituire  una  massa,  che 
noe  è  più  traacurafaile.  Questi  prodotti ,  anche  per  una  sola  specie  batterica  sono  nume'* 
rosi  ;  la  chimica  comincia  a  separarli  ;  la  fisii^ogia  non  ha  aspettato ,  che  losseio  stati 
dolati,  per  istudiare  la  loro  asione.  Oggi  si  conoscono  otto  proprietà  fisiologiche  dei  prò* 
^otti  battericf,  coi  quali  i  microbi  patogeni  possono  esercitare  la  loio  iufluensa  sugli  or* 
l^aisoii  animali:  ho  detto  otto  proprietà  e  non  otto  sostanse  diffsrenti. 
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Prodotti  òattirùi  chi  provocano  la  diapidcti^  -^  Alconi  microbi  patogeni  in  fiitu  ddle 
materie  che  eiti  secernono  ■  possono  prodarre  un'  adone  ifa?ofevole  sai  tessati  ed  sdÉ* 
Carli  ai  propri  bisogni;  le  diastasi  possono  idratarsi,  e  la  soetansa  cellolare  poò  ^aot- 
versi  o  mortificarsi*  Ma  il  piò  delle  volte  1*  astone  chimica  non  raggiange  questi  gis£ 
estremi,  e  senza  euere  molto  profonda  per  sopprìmere  la  vita  di  ana  parte  delT  orga- 
nismo, essa  è  safficlente  a  provocare  fenomeni  di  reazione. 

Questo  stato  irritativo  si  traduce  in  alcnne  cellule  in  gonfiore  ed  in  cariodocii;  is 
altre  in  degenerationi  diverse,  grassa,  colloide,  vitrea:  e  per  parte  dei  vasi  si  ha  em- 
dasione  e  diapedesi.  H  Grawits  ed  il  Bsry,  poscia  lo  Scheorlen,  il  Christmay,  il  Ksiliid[y 
hanno  osservato  che  la  cultura  sterilizzata  deUo  tÌa^fyIococct$s  aunus  è  piogena;  ot 
come  ha  riconosciuto  il  Christmas,  il  pus  cosi  prodotto  non  è  a  sua  volta  piofeoo; 
e,  come  ha  indicato  il  Kaslinsky  è  capace  di  essere  riassorbito.  Dne  aostanse  difene 
danno  a  questa  cultura  sterilizzata  il  suo  potere  piogaio:  ana  diastasi,  che  il  ChriitBaj 
rende  inattiva,  riscaldandola  a  115^,  ed  una  ptomaina  che  Leber  ha  isolata.  Le  ihre 
diastasi  hanno  una  azione  locale  flogogena ,  quella ,  per  esempio ,  che  1'  Arloing  ha  te* 
gnalata  fra  i  prodotti  del  microbio  della  peripneumonite  epizootica,  e  che  provoca  Tedeai 
infiammatorio.  Anche  altre  ptomai ne  hanno  un'azione  locale  flogogena  :  inflitti  il  Grrrits, 
e  poscia  il  Behring ,  hanno  dimostrato  che  la  cadaverina  provoca  la  auppniazioae  KUi 
microbi.  L'edema  e  la  suppurazione  risultano  dall' essadasione  e  dalla  diapedesi,  ne» 
Tespressione  di  atti  reattivi,  compiuti  dai  vasi  ;  ma  la  reazione  vascolare  è  diretta,  tini- 
tante,  cioè,  dall'azione  chimica  immediata  dei  prodotti  batterici  sui  vasi  ?  Non  Io  credo. 
Nei  tessuti ,  nei  quali  accadono  i  fenomeni  locali  dell'infezione,  non  avvi  che  le  cel- 
lule o  i  vasi  per  subire  1*  irritazione,  che  provocano  le  sostanze  segregate  dai  mlcrobtii 
con  questi  vi  sono  anche  i  nervi.  L'irritazione  dei  filetti  nervosi  provoca  un  rifleiso  cèe 
si  traduce  in  una  dilatazione  vascolare  attiva  nella  r^ione ,  onde  è  partito  lo  stÌMdò; 
dilatazione  che  rappresenta,  secondo  il  Cohnheim,  lo  stato  che  precede  la  diapeden. 

La  colonna  dei  globuli  rossi  si  trova  al  centro  ;  la  zona  chiara  del  plasma  fira  i  gfe* 
buli  rossi  e  la  parete  vascolare,  ed  in  questa  zona  chiara  i  leucociti,  che  raggiongono  li 
superficie  interna  dei  vasi,  rimangono  aderenti  e  si  insinuano  flra  gli  elementi  eadotellali. 

La  diapedesi  è  il  risultato  di  una  dilatazione  vascolare  attiva ,  che  avviene  oeQa  re- 
gione, ove  r  infezione  è  ancora  circoscritta  :  questa  dilatazione  è  l' effetto  di  un  rifloM^ 
prodotto  dall'irritazione  dei  nervi  di  questa  medesima  regione,  messa  a  contatto  coi  pro- 
dotti batterici. 

Nei  casi  in  cui  la  malattia  infettiva  invade  rapidissimamente  l' organismo,  sen 
accompagnata  da  lesione  locale  nel  punto  d' ingresso  del  c^iViix,  cioè  senza  che  1'  1 
infettivo  abbia  provocata  la  diapedesi,  bisojgna  supporre  che  i  microbi  patogeni  di  < 
malattie  non  secernano  materie  espaci  di  produrre  l'irritazione  locale? 

Ciò  è  possibile  ;  ma  credo  che  il  fatto  sia  ecce^onale.  Io  non  ho  che  nna  prova:  gU 
agenti  patogeni  che  provocano  l'infezione  generale  d'un  tratto  senza  lesione  locale,  non  d^ 
terminano  più  l' infezione  generale,  se  si  attenuano,  ma  producono  una  lesione  locale.  Io 
non  credo  che  l'attenuazione  crei  una  nuova  funzione  con  nuovi  prodotti  di  tecresieoei 
che  li  renda  capaci  di  esercitare  una  azione  irriUnte  locale.  La  regola  è  che  i  ai* 
crobi  secernano  materie  irritanti  e  che  elaborino  altresì  ana  sostaosa  che  iaspediics  b 
diapedesi. 

Secrniom  òatUriche^  chi  hnpidiuono  la  diapidaù  —  A  capo  di  dae  anni  di  riceve 
ho  potuto  stabilire  l'esistenza  dei  prodotti  batterici  che  si  oppongono  alla  diapedeili  «• 
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lidirettMinente,  al  fagodUsmo.  Avendo  appreso  che  le  materie  elaborate  dai  microbi» 
fitst  neir  insieme,  hanno  un'  adone  vaccinante,  avevo  immaginato  che  si  potesse  affret- 
^  li  gvirigione,  iniettando,  fin  dall'  inido  ddla  malattia,  nna  dose  condderevole  di 
prodotti  batlerid. 

P  n  rimltato  ddr  esperìense  ha  distratto  Im  mia  previuone.  Queste  materie,  che  quattro 
kiorni  dopo  Tiniedone  impediscono  al  microbio  di  produrre  la  malattia,  hanno  un'azione 
bea  diversi,  allorché  vengono  introdotte  nel  corpo  delF  animale  nel  momento  stesso 
lidi* inocukdone,  ovvero  poco  tempo  pdma  o  dopo  l'inoculazione  medesima.  Esse  ren* 
loBO  la  malattia  più  grave  e  pia  rapida,  e  la  rendono  altred  posdbile,  quando  non 
avrebbe  dovuto  svilupparsi,  sia  per  la  dose  esigua  del  drus  inoculato,  da  per  lo  stato 
VefnUtario  dell'animale.  Infatti,  dette  sostanze  trìonftino  non  pure  dell'immunità  naturale, 
•it  anche  di  quella  acquisita. 

Lo  iggravaid  della  nmlatiia,  il  rinfòrzo  apparente  della  drulenza,  cagionstt  dairinie- 
lioBe  dd  prodotti  di  un  microbio,  sono  stati  da  me  riscontrati,  dapprima,  col  bacillo 
piociaBico.  n  Conrmont  li  ha  osservati  con  un  bacillo,  che  produce  nella  vacca  una 
psendotubercolod  ;  il  Roger  li  ha  verificati  col  bacillo  del  carbonchio  dntomatico  e  col 
fr*(SgÌMU;  il  Monti  col  pretms  e  con  alcuni  altri  saprcfiti.  Da  me  sono  stati  riscontrate 
etiandio  con  altri  tre  patogeni  ;  il  batterio  carbonchioso,  lo  ttapkylacoecus  aureut^  il 
btdllo  dd  e^em  dd  yfAVL 

L'iniedone  dd  prodotti  di  un  microbio,  mentre  aggrava  la  malattia,  o  sospende  l'im» 
msmtà,  impedisce  la  diaptdesi,  e^  secondariamente  il  fagodtismo.  Ho  dimostrato,  di  ora 
io  ors,  con  le  cellule  capillari  poste  sotto  la  pelle,  l' attidtà  con  la  qude  avveniva  1*  u* 
•cita  dd  leuoodti  e  la  voradtà  dei  microbi  negli  animali  inoculati,  di  cui  dcuni  avevano 
ricevuta  cultura  ateriliszata,  ed  altri  non  erano  stati  inoculati  con  questo  liquido. 

Idcttando  i  prodotti  del  batterio  carbonchioso,  del  bacillo  piocianico,  dello  staphylo^ 
tMut  aurtus^  del  badilo  del  colera  dd  polli,  ho  arrestata  la  diapeded  ed  il  fagodtismo, 
che  provocano  i  suddetti  microbi,  quando  vengono  inoculati  ad  animali  vaccinati,  ovvero 
«d  idmali  antnrdmente  refrattari. 

Mediante  l' inoculazione  dd  prodotti  solubili  del  batterio  viralento  ho  impedito  il 
%oeitismo,  che  l'inoculadone  del  carbonchio  attenuato  determina  negli  animdi  non 
refrattari.  Coll'iniedone  dei  prodotti  solubili  di  un  microbio  patogeno  ho  resa  impossi* 
^  la  diapedesi  ed  il  fagodtismo,  che  suole  provocare  l' inocnladone  di  altri  microbi, 
situo,  o  non,  patogeni;  ovvero  siano  patogeni  attenuati  od  anche  virulenti  in  animali 
dotati  d'irnmnnità  natnrde  o  acquidta. 

L'iooaiktiette  dd  bacillo  piocianico  al  coniglio,  animale  poco  restfo,  dà  l'infedone 
geacrde,  senza  ledone  locale. 

Lo  Charrìn  ha  visto  che  nella  cavia,  aninude  pia  refrattario,  la  stessa  inocidadone 
BOB  pfovoca  r  infedone  generde  ;  ma  determina,  nd  punto  inoculato,  lo  sviluppo  di 
nna  gomma  che  in  seguito  subisce  1*  ulceradone,  e  ripara  lentamente. 

Nel  coniglio  vacdnato,  l'inoculadone  che  non  produce  più  l'infedone  generde,  mi 
ba  permesso  di  riprodurre  la  stessa  lesione  locale  che  nella  cavia.  Se  inoculo  il  bacillo 
piodadco  alla  cada  od  d  coniglio  nd  tempo  stesso  che  inietto  a  questi  animali  i  pro- 
dotti solubili  di  questa  badilo,  determino  in  tutti  e  due  ^i  animali  l' infedone  generale, 
DM  non  vedo  più  sviluppare  la  ledone  locde,  che  rappresenta  la  grossolana  espresdone 
ddla  dlap«Ied. 
Non  dovete  supporre  che  lo  arresto   della  diapedesi   sia  dovuto  non  di'  azione  dd 
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pcodotti  solubili  sugli  animali,  ma  ad  nn  efifetto   inibitorio  cho  essi  eseicitcràibao  nllo 
stosao  microbio  inoculato;  effetto  che  distiaggerebbe  quello  delle  sue  secresiom,  sDscoi 
aziona  irritante  devesi  la  diapedesi. 

In  questo  caso  V  ostacolo  alla  diapedesi  dovrebbe  essere  a  preferensa  spiopato,  qvtado 
r  iniezione  cenine  eseguita  nello  stesso  focolaio  dell'  inoculazione.  Ora,  ho  trovato  che 
questa  azione  non  è  molto  più  manifesta  in  qnesto  caso,  che  allorquando  si  U  l'inocs- 
Iasione  sottocutanea  in  un  punto  del  corpo  molto  lontano  dalla  regione  inocolats.  Us 
effetto  evidentemente  più  energico  si  ottiene  quando  i  prodotti  batterici  vengono  intio- 
dotti  per  la  via  intraveuosa. 

Un'altra  esperienza  conferme  sempre  più  questa  mia  maniera  di  pensare.  Non  loloi 
batteri,  e  né  soltanto  i  prodotti  batterici  possoncji  per  irritaaione  locale,  provocsN  h 
trasudazione  e  la  diapedesi.  Essi  vengono  coadiuvati  da  diversi  agenti  fisici,  e  da  iast* 
mereToli  sostanze  chimiche.  Se  la  tumefkaione  flogistica,  provocate  inJfallsBtfSBfntp  dt 
nae  di  queste  sostanse,  manca*  allorché  vengono  iniettati  all'  animale  i  prodotti  A  u 
microbio  patogeno,  bisognerà  ritenere  che  1  prodotti  batterici  impediscano  la  dispedai 
mercè  un'azione  generale,  esercitata  su  tutto  l'organismo  animale. 

L'esperimento  è  stalo  concepito  dallo  Charrìn  e  dal  Gantaleia.  In  due  coei^  n» 
delle  orecchie  viene  strofinata  durante  lo  stesso  ten^  e  con  la  medeaima  quantità  fi 
olio  di  croton  ;  ad  uno  degli  animali  vengono  iniettati  nelle  .vene  io  centimetri  cebi  di 
culture  steriliszata  del  bacillo  piodanico. 

A  capo  di  quattro  ore  l' orecchio  del  coniglio  che  non  ha  ricevuto  i  prodetti  lihfaiS» 
è  rosso,  caldo,  tumefiatto,  con  l'epidermide  ricoverta  di  flittene. 

L'  orecchio  strofinato  del  coniglio,  che  aveva  anbita  l' iniesione,  h  aseolntamenle  wao, 
V  azione  inibitoria  dell'  iniezione  si  esaurisce  a  capo  di  6  a  S  ore»  ee  non  si  vf^ 
l'infiammasione  viene  soltanto  ritardata  e  fl»ancherà  completamente  se,  dorante  dnttJgrBìi 
si  ripete  la  medesima  iniezione,  tre  a  quattro  volte  nelle  34  ore. 

Rimaneva  a  doversi  determinare  su  quale  parte  dell'  orgenisou)  agieaeto  le  wddfltti 
materie,  che  si  oppongono  alla  diapedesi  sui  leucociti,  sui  vasi,  e  sui  jsem  vasoMlv^ 
Due  esperimenti  di  Charrin  e  di  Gley  rispondono  alla  questione. 

In  un  coniglio,  avvelenato  con  curaro,  viene  eccitato  la  parte  centrale  del  nervo  ^ 
pressore  ;  la  pressione  arteriosa  cade  bruscamente  pel  fatto  della  dilataziooe  di  tntti  i 
vaai:  ma  diviene  normale  dopo  essere  finita  l'eccitazione.  In  seguito  e' iniettsoo  ntile 
vene  dell'animale  io  centimetri  cubi  di  cultura  piocianica  sterilizzata,  ed  immediatsacale 
dopo  si  eccita  di  nuovo  la  parte  centrale  del  nervo  depressore  ;  l' abbassamento  d^ 
pressione  sanguigna  h  nullo  o  insignificante  ;  il  centro  vaso-dilatatoto  aott  risponde  V^ 
all'eccitazione,  ed  è  paralizzato. 

In  un  altro  coniglio,  anche  sottoposto  al  curaro,  viene  eccitato  il  capo  centrale  dd 
nervo  auricolo-ceivicale  di  un  lato,  immediatamente  l'erecchio  corrispondente  dirta 
rosso,  tutti  i  suoi  vasi  si  dilatano,  s' iniettano  allora  nelle  vene  xo  centimetri  cubi  di  oh 
tura  aterìlizzata  del  bacillo  piodanico,  e  viene  eccitato  di  nuovo  la  parte  oantislsd^ 
nervo  auricolo-cervicale  ;  la  dilatazione  vascolare  non  si  verifica. 

Posso  affermare  intanto,  che  i  microbi  patogeni,  0  quelli  tra  essi  intono  a  ai  Jk» 
eseguite  le  mie  ricerche,  secernono  una  sostanza  che  paraliga  il  centro  vaso^dilsNm 
e,  die  anche  se  elaborano  sostanze  capaci  di  produrre  una  initazione  Jocakv  1*  p*^ 
vaso-dilatatrice,  che  esse  provocano,  impedisce  ia  manifestazione  dd  fenomeni  infissa 
matorii  neUa  parte  lesa,  gpew  la  dilatazione  vascolare,  l' fsspdadooe  e  la  diapedtfi«  ^ 
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questo  modo  i  micfobi  tono  lottrttti  ad  umi  delle  ceaie  di  distruttone,  Il  fagodtitmo,  e 

ponone  fibenunente  tvilappcni  ed  elaborare  i  loliti  prodottL 

Si  comprende,  perciò,  come  i  perturbamenti  del  sistema  nerroio,  il  freddo,  le  com- 
«nem  finche  o  morali,  1*  esanrimento  per  sorerchio  lavoro,  le  ve^,  i  dispiaceri  di* 
mtffmo  tanto  frequentemente  la  cansa  occasionale  dello  srilnppo  e  dell'  aggravarsi  di  nn 
moriio  infettivo,  abbaoando  l'asione  dd  oeotro  vaso-dilatatore  rendendo  più  difficile  la 
diipedesi,  e  quindi  la  fiigocitosi. 

Ho  studiato  speximenlalmenfte  il  meocanismo  di  atione  di  queste  cause  comuni,  alle 
qmfi  li  attribuiscono  legittimamente  tante  malattie,  ohe  sono  vere  malattie  infettive. 

A  oougli  vaccinai  s' introduce  sotto  la  pelle  la  cultura  piocianica;  alcuni  sono  immo- 
bffintti  per  ottenere  il  taffreddamento  spontaneo,  gli  altri  sono  lasciati  in  libertà.  Le 
cdhle  eitmtte  ad  intervalli  regolari  dagli  animali  delle  due  serie  mostrano,  in  quelli 
kiditi  Hberi,  un'  abbondante  migrasione  di  leucociti;  negli  animali  raffreddati,  per  con- 
tano, la  diapeden  è  molto  meno  intensa  ;  i  leucociti  che  contengono  bacilli  sono  più 
uri.  In  questa  maniera  e  non  altrimenti,  lo  strapazso,  come  hanno  visto  lo  Charrin  ed 
n  Roger  aumenta  la  rapidità  e  la  gravessa  dell'  infezione,  distruggendo  l' immunità. 

Si  compamudn  pure  coom  il  Roger,  mercè  l' iniesiooe  dei  prodotti  del  òaeiiiut  predi'- 
iittur  abbia  potuto  tendere  possibile  nel  coniglio,  animale  refrattario,  lo  sviluppo  del 
cvboodiio  sintomatico;  come  il  Monti  abbia  potuto  pensare  ohe  i  prodotti  del /n»- 
tau  tmigaris  elevino  la  vimlensa  d^o  streptococco  dell'  erisipela  o  dello  pnenmococoo. 

Restano  spiegati,  infine,  alcuni  fatti,  già  da  molto  tempo  stabiliti  dalla  clinica,  che 
cioè  una  prima  infesioae  possa  favorire  un'  infezione  secondaria. 

Da  liilmo^  ognuno  può  rendersi  ragione  della  parte  che  rappresentano  le  fèrmenta- 
nooi  Intestinali,  ovvero  le  emanasiooi,  provenienti  da  focolai  putridi,  nella  gened  di 
•kasi  movbi  infettiti,  spedo  ndle  infiammasioni  suppurative. 

Tstti  qnedi  fistti  divengono  intdUgibili,  quando  d  sa  che  i  micr<rt>i  patogeni,  ed  andie 
*laiBi  sapeofiti,  segregano  aknne  sostante,  che  paralisfluio  il  centro  vaso-dilatatore,  ren- 
dendo più  difficile  la  diapeded  e,  per  oonseguehta,  il  fagodtismo. 

L'asione  di  queste  soetanse  è  quad  immediata;  da  dM  penetrano  nel  sangue  l'effetto 
ii  rende  nwnéibsto,  ma  finisce  rapidamente  se  nuova  quantità  delle  stesse  sostanze,  che 
vtnBo  a  sostitnire  le  pdme,  che  vengono  diminate  o  distrutte. 

SuriMÌoni  micrcòichi  vaecinanti^ 

Di  fioote  nBe  snaterie  nodve  posso  segndaie,  f^  i  predotti  batterid,  dcune  sostanze 
otOi  all'  organiamo  animde  infetto  :  intendo  alludere  alle  sostanze  vacdnanti. 

Non  dCuò  bi  storia  di  questa  importante  questione.  Neil'  dtiaK>  congresso  medico 
driiuiihHiale  di  Washington  è  entrato  anche  questo  argomento  nella  fase  speiimentde, 
{nÀ  d  keod  dd  Safanon  e  ddlo  Smith  sul  colera  dd  polli.  Dopo  un  mese  lo  Chsrrìn 
iOBpletaia  la  aooperta  e  It  definitiva  dimostradone,  vaccinando  il  coniglio  con  coltura 
*eriKintn  dd  bacillo  piodadco.  Il  numero  ddle  sostanze  chimiche  vacdnanti  cresce 
^  giorno. 

Dspprium  d  credette  die  queste  materie  agissero  per  contaminadone,  doò,  deposte 
icil' organismo  animale,  esse,  con  It  loro  presenaa,  rendevano  impossibile  la  dta  del 
dcrobb  tàtt  \m  aveva  dabotate.  Credo  aver  resa  poco  verodmUe  questa  opidone  con 
b  stabilire  che  le  mderie  vaccinanti  d  diminano  per  le  urine* 
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Lo  Charrìn  ed  il  Raffer  hanno  fatto  vedere  che  occorrono  14  giorni,  affinchè  1*^»- 
nazione  sia  completa;  ma  dopo  questo  tempo  lo  stato  d'immunità  persiste  ancora.  Qaando 
si  esegue  la  vaccinazione,  iniettando  culture  sterilizsate,  lo  stato  refrattario  si  ottìeiie 
quattro  giorni  dopo  Y  iniezione,  allorché  una  grandissima  parte  della  materia  Taodasate 
è  già  eliminata;  esso  è  nullo  iounediatamente  dopo  l' iniezione,  quando  questa  matofa 
è  al  maximum  nell'  economia  animale.  L' azione  dei  principi  vaccinanti,  che  non  ai  ri- 
scontra quando  essi  sono  presenti,  non  è  altro,  dunque,  che  un'azione  indiretta, 

L' immunità  è  un  effetto  secondario  dell'  azione  delle  sostanze  vaccinanti.  Che  Y  inna- 
nità  sia  prodotta  da  un  virus  vivente  io  l' ho  dimostrata  ;  risulta  sempre  dallo  stato 
battericida,  dei  tessuti  e  degli  umori,  stato  che  viene  provocato  dal  passaggio  delle  so* 
stanze  vaccinanti  attraverso  l' organismo,  e  che  si  mantiene  dopo  l' Himlnaiione  di  esse. 
Ora,  gli  umori  non  possono  essere  diversi  dalle  cellule,  dalle  quali  derivano,  cioà;  k 
cellule  impregnate,  anche  transitoriamente  dalle  sostanze  vaccinanti,  daborano  e  rimaa- 
gono  capaci  di  elaborare  una  sostanza  diversa  dalla  prima:  con  altre  parole  il  tipo 
nutritivo  è  cambiato  definitivamente.  Il  potere  battericida,  condizione  atatica  dell'imma- 
nità acquisita,  è  il  risultato,  dunque^  di  una  modificazione  permanente  ddla  BotiiaiaDe, 
provocata  dal  paasaggio  di  alcuni  prodotti  batterici  attraverso  l'organiamo.  Ho  delemi- 
nato  che  lo  stato  battericida  è  nullo  al  momento,  in  cui  vengono  iniettati  i  pcodotn 
batterici  nel  sangue  ;  è  incerto  nelle  prime  24  ore  ;  nettamente  sviluppato  a  capo  di  4S 
ore,  pia  evidente  dopo  72  a  86  ore.  Solamente  dopo  questo  perìodo  di  tempo  riasaH* 
nità  è  solidamente  stabilita. 

Le  sostanze  vaccinanti,  elaborate  dai  microbi  patogeni  nel  corpo  degli  aniaaaU  ialeiti, 
come  nelle  culture,  producono  effetti  dimostrabili  sperimentalmente  aempre  a  capo  di  dae 
giorni  ;  questi  effetti  non  sono  utili,  che  al  quarto  giorno,  ma  queste  materie  ai  mnstiana 
attive  per  la  durata  di  14  giorni.  L' effetto,  che  le  dette  sostanze  hanno  prodetlo  «sa 
volta,  rimane  in  modo  permanente.  Qaale  differenza  tra  queste  e  le  sostanze  cbe  si 
oppongono  alla  diapedesi  1  Appena  entrate  nel  sangue  l' effetto  è  evidente  ;  dopo  6  ad  S 
ore  l'effetto  diviene  nullo. 

Le  materie  vaccinanti  non  sono  tossiche,  né  pirogene,  o  per  lo  meno,  possoiM»  vacci- 
nare a  dosi,  che  non  producono  né  effetto  tossico,  né  febbre,  lo  che  prova,  aia  detta 
di  straforo,  che  l' immunità  acquisita  non  è  la  conseguenza  di  uno  stato  febbrile,  ooac 
non  è  la  conseguenza  dell' avvezzamento  ai  veleni  batterici. 

Di  alcune  altre  OMioni  dei  proéotH  batterici. 

Aknni  prodotti  batterici  sono  meglio  conosciuti,  altri  hanno  minore  importsum;  ac 
dirò  poche  parole: 

La  febbre   delle    malattie   infettive  à  tossica;   essa  à  stata   riprodotta  dallo  ChaaiiB  e 
dal  Ruffer  iniettando  veleni  batterici.  Essa  viene  provocata  dalle  diastasi  e  dagli  1 
da  alcune  diaatasi  come  quella  studiata  dal  Roussj   da  alcune  ptomaine,  come  la 
leinfs  di  Brieger.  Le  altre  sostanze  sono  veleni,  e  rigorosamente  pariando  alcane  1 
sul  sistema  nervoso,  ed  altre  modificano  e  la  funzione  delle  cellule  e  la  loro 
A  questi  veleni  bisogna  attribuire,    nei   morbi   infettivi,  la  cefalea,  il  delirio,  le 
sioni,  il  conra,  i  disturbi   delle  secrezioni,  le  degenerazioni    muscolari  o 
maggior  parte  di  questi  veleni  pare  che  siano   ptomaine,  altri  sono  diastasi 
alla  quale  Gamalda  attribuisce  la  diarrea,  che  provoca   l'iniezione  delle  cultore 
sate  del  vibrione  colerico.  ^ùl 
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Gli  eiperìmenti  del  Masstrt  e  del  Bordet  tendono  ad  ammettere  che  le  sostanze  segre- 
gate da  alcuni  microbi  mettono  in  gioco  V  irritabilità  dei  leucociti  in  modo,  che  queste 
«diale  camminino  nelle  soloiioni  dei  prodotti  batterici  dalle  parti  pi&  dilnite  verso  le 
parti  più  sature,  e  co»!  i  fagociti  verrebbero  a  contatto  dei  microbi. 

n  fatto  che  alcuni  batteri  non  vengono  presi  dai  leucociti  ha  dato  luogo  a  pensare 
^e  qselli  segregassero  una  sostanza  stupefacente  pei  leucociti, 

Ha?TÌ,  infine,  sostanze  batteriche  che  uccidono  i  leucociti,  i  cui  cadaveri  costituiscono 
le  cellule  di  pus  ;  di  queste  sostanze,  come  ho  già  detto,  alcune  sono  alcaloidi,  altre 
toso  diastasi.  ^ 

Non  vi  sono  altri  prodotti?  Sono  ben  lungi  al  pretenderlo;  anzi  sono  inclinato  a 
credere  che  alcuni  microbi  secernano  diastasi,  che  come  quella  del  jequiriiy^  o  come  la 
papaioa,  facilitino  lo  sviluppo  dell'  infezione  generale,  senza  impedire  la  diapedesi. 

Noo  mi  resta  quindi  che  conchiudere  e  riunire  in  una  sintesi  i  fatti  che  derivano  da 
questa  analisi. 

Teoria  dell*  infnione. 

Se  sn  microrganismo  violento  penetra,  meroà  una  nuova  via,  nei  nostri  tessuti,  ovvero 
«00  dei  microbi,  che  trovansi  nelle  nostre  cavità,  in  seguito  alla  favorevole  condizione 
di  un  perturbamento  nervoso  arriva  nei  nostri  umori,  la  malattia  non  à  per  anche  co- 
minciata. L'agente  patogeno  cade  in  un  ambiente  più  o  meno  favorevole  al  suo  svi- 
luppo, e  non  altro.  Se  i  nostri  umori  sono  battericidi,  non  si  verifica  vegetasione,  n^ 
jBoItiplleazione,  e  perciò  non  ha  luogo  la  malattia;  se,  invece,  i  nostri  umori  sono  favo- 
(CToli  ai  microbi,  lo  sviluppo  è  immediato.  Se,  infine,  sono  moderatamente  microbiddi, 
^ni  una  prima  fase,  di  degenerazione,  durante  la  quale  un  certo  numero  di  batteri 
possono  scomparire,  ma  contemporaneamente  anche  le  diastasi  segregate  modificano  la 
nuteria  nella  sona  invasa,  1*  adattano,  cioà,  ai  bisogni  del  microbio,  come  fa  la  dia- 
stasi del  lievito,  che  trasforma  in  glucosio  fermentescibile  U  saccarosio  ed  il  lattosio. 
Dopo  dò  incomineia  lo  sviluppo  dell'agente  patogeno.  Intanto,  o  che  questo  sviluppo 
<ia  stato  immediato,  o  che  arrivi  soltanto  dopo  questa  fese  di  degenerazione,  la  malattia 
può  dirsi  iniziata. 

A  partire  da  questo  momento  il  microrganismo  comincia  a  vegetare  ed  a  segregare  ; 
la  massa  dei  suoi  prodotti  di  secresione  è  proporzionale  al  numero  ed  anche  all'  inten- 
ftti  della  sua  vita.  Questi  veleni  possono  determinare  fatti  locali  per  alterazione  chimica 
del  tessuto  invaso.  Sono  anche  assorbiti  e  provocano  accidenti  piretici,  nervosi  e  distrofici, 
«he  fariano  secondo  la  natura  dei  prodotti  assorbiti,  doà  secondo  la  specie  del  microbio 
che  li  ha  elaborati. 

Questi  fenomeni  locali  e  generali  dell'infezione  compaiono  nel  momento  preciso,  in 
«li  il  numero  dei  microbi  fa  si  che  la  quantità  dei  prodotti  non  sia  più  trascurabile. 

Continuando  a  vegetare  il  microbio  può  spingere  l'intossicazione  fino  alla  morte, 
malgrado  gli  sforzi  in  contrario  dell'  organismo,  eliminando  i  veleni  attraverso  i  reni, 
trasformandoli  nel  fegato,  consumandoli  nel  sangue  e  nei  tessuti,  a  meno  ck*  l' organismo 
AOQ  reagisca  contro  i  microbi  coi  due  potenti  messi  di  difesa  il  fagodtismo  che  li  di- 
strugge e  lo  stato  battericida  che  ne  arresta  la  vegetazione,  o  che  distrugge  la  secrezione. 
IH  questi  due  mezzi,  per  uno,  il  potere  battericida  à  un'  arma  che  l' organismo  acquista 
dal  microbio  stesso  e  non  appare  che  tardivamente;  l'altro,  il  potere  battericida,  appar- 
se all'  organismo   animale,   ma   •>*«ppone   la   diapedesi,   che  richiede  uno  stimolo  del 
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microbio.  Se  questo  manca»  se  V  anone  irritathra  locale  è  nnlla,  l' infedone  generile  poò 
4Ì*imòìSi  determinare  la  morte  con  rapidità  folmtoea.  Salvo  questo  caso  il  CigocttisiDO  è 
nn  mc^xo  di  difesa,  che  da  solo  sostiene  la  lotta  nei  primi  due  o  tre  giorni.  NeUe  (sie- 
sioni  benigne  è  sufficiente  a  produne  la  guarigione. 

Ma  molti  microbi  hanno  la  proprietà  d' impedire  la  fagocitosi,  come  quelli  le  coi 
secrezioni  paralissano  il  centro  vaso-dilatatore,  e  forse  anche  quelli  che  per  altri  prodoOi 
paraHtzano  i  leucociti.  Queste  aecresioni  formano  fl  perìcolo  di  alcuni  microbi,  pia  che 
le  secrezioni  pirogene  o  toniche»  Di  fronte  a  questi  microbi  1*  organismo  non  ponkde 
che  messi  palliativi. 

Ma,  fbrtunatamente»  mentre  il  batterio  virulento  versa  nei  tessuti  e  nel  sangue  qieiti 
sostanse  deleterie,  la  cui  presensa  viene  immediatamente  rivelata  da  gravi  pertnrbsiioBi, 
esso  seceme  anche  un'altra  sostanza  che,  per  parecchi  giorni,  non  si  rivela  con  tkm 
fenomeno  appreszabile,  ma  che  penetra  nelle  cellule,  ne  cambia  la  nutrisione,  e  le  indti 
ad  elaborare  una  nuova  sostanza:  si  stabilisce  doà  lo  stato  battericida.  A  questo  posi» 
la  malattia  trovasi  al  suo  acme. 

Negli  umori  modificati,  la  pullulazione  si  rallenta,  il  microbio  si  attenua,  i  vded  ad 
aaague  ai  trovano  in  decresceasa  e  gli  emuloi  naturali  sono  sufficienti  alla  cìiiiiinulssft 
Però,  soprattttto  il  veleno  che  paralisa  il  centro  vaso-dilatatore  è  in  minore  qusstfk 
la  diapedesi,  che  era  stata  impedita,  ai  avvera,  ed  il  fìigocitismo  completa  la  distmìMl 
dei  batteri  già  incominciata  dal  potere  battericida  degli  umori. 

In  questo  concetto  del  morbo  infattiso,  hawi  un  primo  periodo,  ove  i  microbi,  |i* 
ralinando  il  centro  vaso-dilatatore,  fiumo  si  che  l'infeaione  e  l' IntosaioasloDe 
gradatamente  crescenti.  Durante  questo  tempo  essi  stessi  preparano  11  secondo  perio^e^  li 
cai  lo  stalo  battericida  attenua  il  microbio,  à  dimioaire  le  sue  secrerioni  tossii  e  A 
coaipie  la  fagodlesi. 

Nelle  malattie  infettive  le  sostaaae  tossidie  agiseono  con  aolta  rapidità,  qaeBe 
tardivamente.  Peto  V  eflbtto  nocivo  cessa  rapidamente  ;  1'  effètto  atOe  dura  psr  : 
ttmpOfc 

Ttaria  ditta  vaccimaùomi. 

La  gaarigioae  è  la  prima  maaifestasloBe  dell'  immunità^  Le  soetanse  vaocinaati  1 
resa  possibile  la  guarigione  protiaoendo  Jo  stato  microbicida,  T effetto   utile,  tèe 
lungo  tempo.  Infatti,  è  lo  stato  battericida  che  costituisce  la  vacdnasioBe   o   V 
aeqoieita.  Il  microbio,  che  ha  prodotto  la  prima  anilattia,  se  viene  di   nuovo  iotroM 
nei  tessuti,  vi  troverà  un  terreno  siagolanaente  modificato,   molto   più   sfavorevole, 
sviluppo  sarà  pia  difficile,  e  forse  impossibile,  ma  le  cose  non  ri  limitano  a  queM. 

Inoculate  lo  stesso  virus  forte  ad  un  aaimale  «ano  e  ad  un  animale  vaccinalo^  I 
non  provocherà  diapedesi  nell'  animale  sano ,  ne  ptovocherà ,  invece,  una 
dante  in  quello  vaccinato.  Lo  Charria  -d  ha  fornita  la  ragione  del  fatto,  ed  eaa  |M 
completare  la  teorica  della  vaccinaaoae.  Il  ssicroblo  virulento  si  svQuppa  aeffsi 
vaccinato,  ma  si  avilapi»  male,  dà  aaa  vagetaaione  mesehina  e  scarse  secreitonl 
è  ancoia  capace  di  prodarre  un'irritmìone  locale,  «he  provoca  la  diapedesi,  ma  as«Ì 
giega  pia  in  quantità  sufficiente  la  sostsata,  che  si  oppone  alla  diapedesi.  Il 
avviene  dunque  liberamente.  Nel  vaccinato  i  fatti  si  svolgono,  dopo  ritto([alHÌi^ 
alla  stessa  maniera,  che  io  ho  indicata  per  la  fine  della  malattia,  la  quale  si  tvollp 
priam  volta. 
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Lluocnlasioiie  di  tin  Tinit  forte  in  un  vaccinato  non  è  altra  cosa,  che  l' inocnlasione 
di  un  Tims  attennatow  L'attenoasione,  però,  inTeee  di  esiere  fttta  prerentiTamente  nel 
libontorio,  avriene  nd  tessati  del  Taccinato.  Lo  Cbarrin  ed  il  Gamsleia  d  hanno  di-^ 
mostrato  che  questa  attennasione  avviene  completamente  in  40  minuti. 

Sismo  ben  lungi  dall'opinione  che  lo  alato  del  vaccinato  sia  il  risaltato  dell'  energU 
aqnlitita  dai  leucociti  in  una  prima  pugnai  oweco  l'avveaiamento  ai  veleni  dei  batteri» 
Quodo  la  vacdnasione  viene  eseguita  coi  prodotti  solubili  e  non  coi  microbi,  i  lenoociti 
soD  sostengono  alcnn  combattimento,  9  nondimeno  la  fiigocitori  ri  avvera.  Qaando  s'ioiet* 
tuo  ad  un  animale  sano  e  ad  un  animale  vaccinato  i  prodotti  solnbiM  di  un  microbio  die 
b  facdnato  uno  di  essi,  occorre  esattamente  la  stessa  dose  per  uccidere  i  due  animali. 
Noo  parliamo  più,  adunque,  di  attiene  dei  leucociti  e  di  awessamento  delle  ceUule 
aenoie  ai  veleni  microbici;  sarebbe  pura  retitorica. 

Difimkkmi  dH  virus  4  delU  iosUmu  pa^amaméi. 

Un  virus  h  un  microbio  per  il  quale  gli  umori  di  un  animale,  considerati    dal    punto 
<li  viltà  della  composizione,  sono  un  terreno  abitabile,  e  che   possiede   i    mezzi   per  la 
lotta,  spesso  con  vantaggio,  contro  i  processi  di  distruzione,  di  cui  dispone    l'organismo 
inifflale.Il  pia  potente  mezzo  di  difesa  di  questo  microbio  h  la  proprietit  che  esso  pos-  * 
àede  di  segregare  sostanze  che  si  oppongono  al  fagodtismo. 

U  ftcdno  h  un  rirus,  che  ha  la  proprietà  di  segregare  materie,  che  modificano  lenta* 
neote,  ed  in  modo  duraturo,  la  nutrìrione,  cosi  da  creare  lo  stato  battericida,  e  che  tende 
a  perdere  alcune  delle  sue  secrezioni  nocive,  specie  quella  che  impedisce  la  diapedesi 
consertando  tutte  le  secrerioni  vaccinanti. 

Cùneitio  dtìThmtmfdth  naturali. 

Li  teoria  dell'immunità  acquisita  non  à  applicabile  all'  immunità  naturale,  perchè  per 
osa  droostanza  paradossale,  lo  stato  batterìdda  manca  spesso  ndle  spade,  che  posseggono 
l'imnamtà,  ed  altre,  che  hanno  la  recettività,  hanno  gli  umori  batteriddi. 

Nell'animale  dotato  ddl'immunità  naturale,  il  rirus  forte  provoca,  come  nel  vacdnato. 
Il  diapederi  e  il  fiagodtismo.  Però  dò  non  accade,  perchè  il  virus  si  attenua  come  nel 
ncdaato;  suppongo,  invece,  che  il  sistema  nervoso  di  questo  animale  refrattario  sia 
*ao  senribile  al  veleno,  che  impedisce  la  diapedesi,  dd  sistema  nervoso  delle  spedo  che 
^0  la  recettività.  Ma  questa  differenza  non  è  essenziale,  non  d  tratta  che  di  gradi, 
KBoncbè  basta  per  vincere  l'immunità  naturale»  produrre  l'inferione  generale,  impedire 
la  diapedesi,  ed  aumentare  la  dose  dei  prodotti  batterici.  Un  esperimento  dd  Roger  è 
■^nativo  da  questo  punto  di  vista.  In  un  coniglio,  animale  refìrattario,  inocula,  nella  ca* 
Ben  anteriore,  il  bacillo  del  carbonchio  sintomatico.  In  questo  messo,  sprovvisto  di  lea- 
BKìd,  il  vegetale  anche  d  sviluppa:  dò  prova  che  gli  umori  non  erano  batteriddi. 

A  questo  punto  £a  una  seconda  ioocul adone  nella  coscia;  d  sriluppa  la  tume£arione 
iiepitante,  ed  avviene  rinfedone  generale*  In  questo  esperimento  la  cultora  ndla  camera 
interiore  ha  versato  nella  ciroolarione  molte  sostanse  che  impediscono  la  diapeded  e 
fififezione  è  avvenuta  come  quando  a'  inocula  nello  stesso  anUnde,  il  medesimo  microbio, 
scompagnato  da  una  grande  quantità  dd  suoi  prodotti. 

Ed  ho  finito.  Il  sistema  che  sottometto  al  vostro  giudido  non  è  privo  d' ipoted;  ma  per 
putì  prindpdi,  d  fonda,  io  credo,  sopra  fatti  dimostrati  sperimentdmente. 
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Sullo  sfato  attuale  della  chirurgia  antisettiea. 

Conferenza   di    Lister  nella  ^."    tornata   generale. 

Nel  Congresso  iaternasionale  di  Londra  del  1881,  il  Koch  dimostrò  il  sno  metodo  d» 
cultnra  dei  microrganismi  sui  terreni  solidi  al  Kim^t  Coìltgt.  L'illustre  yeterano,  Pastear^ 
era  presente,  ed  alla  fine  della  dimostrazione  gridò:  <  E  questo  un  gran  progresso  ».  Dop» 
questo  gran  passo  le  nostre  conoscenze  tono  molto  aumentate  ;  innanzi  tutlo,  dtoò  li 
brillante  scoperta  del  Koch,  quella  del  microbio  del  colera. 

Durante  questo  medesimo  periodo  di  nove  anni,  molta  luce  si  è  fatta  non  solo  ssfit 
natura  e  sulla  biologia  dei  microrganismi,  che  invadono  il  nostro  corpo,  ma  anche  sbt 
mezzi,  con  i  quali  l'animale  vivente  si  difende  dai  loro  assalti. 

Queste  nuove  conquiste  noi  dobbiamo  all'eminente  naturalista  MetschnikoC  E^  ht 
trovato  che  le  cellule  migratrici,  i  cui  movimenti  ameboidi  ci  erano  noti,  si  nutrisco»» 
anche  come  le  amibe,  e  che,  quasi  onnivore  per  l'appetito,  esse  hsnno  un  gusto  Q»- 
ciale  per  i  batteri  ;  li  assorbono  e  li  digeriscono  nella  loro  sostanu  protoplasmatica,  ìb* 
pedendone  cosi  la  diffusione  nei  tessuti.  Egli  chiamò  figociti  le  cellule  che  eserdtiat 
questa  funzione. 

Varie  obiezioni  sono  state  mosse  alle  idee  del  Metschnikoff;  ma  sono  state  vittori»* 
samente  respinte  da  una  serie  di  ricerche  ulteriori  dello  stesso  Autore  ed  anche  di  sito*. 
L'infianunazione  determinata  dai  microbi,  coli' intervento  dei  leucociti,  diviene  la 
della  distruzione  del  microbi  stessi.  U  compianto  Cohnheim  non  avrebbe  potuto 
che  la  sua  scoverta  dell'emigrazione  dei  leucociti,  un  giorno,  avrebbe  acquistata  isaU 
importanza  nella  patologia  dei  morbi  infettivi. 

Se  noi  accettiamo  questa  teorica,  essa  ci  rischiara  molti  punti  rimasti  inspiegati  ad 
rapporti  dei  microrganismi  con  le  ferite. 

Prendete,  ad  esempio,  l'operazione  del  labbro  leporino.  La  ferita  viene  continnameifte^ 
irrorata  dalla  saliva  nella  parte  posteriore,  e  la  saliva,  come  si  sa,  contiene  molte  specie' 
di  batteri  settici.  Questi  però  non  penetrano  nella  fibrina,  che  riunisce  le  due  saper» 
ficie  della  soluzione  di  continuo,  come  farebbero  certamente,  se  queste  superficie  fosM^ 
di  vetro,  o  di  un'altra  sostann  qualunque  chimicamente  inerte  e  sprovvista  di  vita.  Sr 
sapeva  già  da  moltissimo  che  i  tessuti  viventi  eserdtassero  un'  efficace  influenza  aAr 
impedire  lo  sviluppo  dei  batteri,  ma  la  natura  di  questa  influenza  costituiva  uu  emgaa. 
Oggi  essa  trova  la  sua  naturale  spiegazione  nell'azione  fagocitica  delle  cellule,  che  si  b»- 
vana  accumulate  nella  linfa,  dopo  la  sua  effusione. 

Al  Congresso  di  Londra  dimostrai  con  una  esperienza  che  un  coagulo  sanguigno  a^ 
corpo  possa  esercitare  un'azione  antibatterica  potente.  Mercè  le  teorie  del  MLln.hiiiW 
sono  pervenuto  a  riconoscere  che  queste  proprietà  dipendono  anche  dai  fagociti. 

La  teoria  anzidetta  ci  spiega  altresì,  perchè  T  uso  delle  legature  con  fili  di  seta,  cte 
non  hanno  subita  alcuna  preparazione  antisettica,  può  non  essere  seguita  da  alcuna  esi^ 
seguenra  sfavorevole.  Abbiamo  appreso  dalle  esperiense  dello  Ziegler  e  di  altri  dia  i 
leucociti  penetrano  rapidamente  negli  spazi  ristrettissimi,  fra  le  piastre  di  vetro  o  didUfc 
corpi  estranei  chimicamente  inerti,  e  che  sono  stati  introdotti  nei  tesiutL  Essi ,  dnaqi^ 
possono  facilmente  introdursi  negli  intervalli  delle  fibre  di  un  filo  di  seta  e  disUuggen 
tutti  i  microbi  che  vi  si  trovano,  prima  che  questi  sviluppino  ^  effetti  settici  ;  peiò  i 
fili  devono  avere  una  limitata  spessezza.  Io  credo  che  nessuno  si  possa  sentire  la  cosdeai» 
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tnoqifllAt  abbandonando  nella  cavità  peritoneale  nna  corda  della  spestetaa  di  nn  dito, 
e  non  sterìlizsata  !  Il  Bantock ,  la  coi  serie  di  oTariotomie  felici  sembra  giustificare  la 
pntica,  non  prepara,  che  io  sappia,  antisetticamente  i  fili  per  le  legatore  ;  ansi,  io  credo 
che  egli  adoperi,  per  legare  il  picciuolo  del  tumore,  una  corda  di  seta  molto  forte.  Ma 
certameote  sarebbe  più  utile  disinfettare  anche  i  fili  sottili.  Chi  può  garentire  che  nna 
mtasa  settica  non  s'intrometta  occasionalmente  nella  legatura  sotto  una  forma  che  sfida 
i  leucociti } 

1  buoni  successi  ottenuti  dal  Bantock  e  dal  Lawson  Tait  ad  alcuni  sembrano  una 
pietn  d'inciampo.  Ma,  in  realtà,  la  pratica  di  questi  chirurghi  non  è  affatto  sprovvista  di 
■e»  sntisetticL  Entrambi  sono  di  una  scrupolosa  esattezza  nel  disinfettare  le  spugne, 
e  sella  chirurgia  addominale  non  avvi  cosa  più  importante  della  nettezza  ed  antisepsi 
delle  spugne.  Entrambi  conservano  una  rigorosa  nettezza,  perchè  in  questo  modo  il  nu- 
mero dei  microrganismi  settici  viene  molto  ridotto,  e  viene  anche  diminuito  il  potere 
oodvo.  Infine  entrambi  lavano  il  peritoneo  con  acqua ,  per  allontanare  i  coaguli,  senza 
oiibdcre  la  superficie  peritoneale,  e  ciò  per  evitare  il  pericolo  di  un'  infezione  nei  coa- 
guli che  rimangono.  La  fognatura  del  peritoneo  è  anche  nna  misura  antisettica,  ed  il 
BiDtock  ia  spremere  neU'  acido  solforico  le  spugne  che  assorbono  il  siero  e  le  cambia 
frequentemente. 

Del  testo,  riconosco  che  sia  desiderabile  evitare  1'  applicazione  diretta  delle  soluzioni 
istiiettiche  forti  ed  irritanti  sul  peritoneo.  Ma,  al  certo,  sarebbe  più  utile  assicurarci  con 
acsd  germicidi  dell'assoluta  mancanza  di  microbi  nelle  nostre  mani ,  nei  nostri  istru- 
aesti.  Quanto  all'  acqua,  occorrente  per  lavare  il  peritoneo ,  avrei  più  fiducia  in  una 
lohmone  molto  debole  di  sublimato  per  esempio  all'  i/ioooo,  che  nell'acqua  bollita  ado- 
pents  dal  Bantock. 

Ndla  chirurgia  delle  altre  parti  del  corpo  l'uso  delle  soluzioni  antisettiche ,  più  con- 
batiste,  non  presenta  gli  stessi  inconvenienti.  Lavo  le  ferite  con  nna  soluzione  di  subii- 
■ito  all'  1/500  e  poscia  continuo  Tirrigazione  con  una  soluzione  all'  1/400  ed  ottengo 
nnltsti  soddisiiacenti.  Evito  le  soluzioni  forti,  quando  apro  un'articolazione  sana  ;  in  questo 
caso  il  sublimato  all'  1/500  produce  un'irritazione  troppo  intensa.  Ho  continnato  le  irri- 
{ttioai,  dopo  avere  avuto,  per  qualche  tempo,  dubbi  sulla  loro  utilità. 

Qoiato  allo  s^ay^  ho  rimorso  di  averlo  raccomandato  altra  volta,  allo  scopo  di  di- 
Rniggere  i  microbi  dell'aria.  Essi  non  hanno  il  tempo  di  perdere  la  vitalità  nella  nube 
ìdlo  sfray;  nondimeno,  quando  lo  raccomandai,  considerando  l'atmosfera  dello  spraj 
come  libera  di  microrganismi  viventi,  trascurava  diverse  precaazioni,  che,  senza  di  esso, 
mei  giudicate  necessarie. 

Malgrado  qnesta  fiducia  immeritata  i  nostri  risultati  per  l'empiema  erano  già  eccellenti. 
'oche  cose  sono  più  belle,  in  chirurgia  antisettica ,  come  contrasto  con  i  risultati  della 
va  antica,  del  vedere  l'abbondante  contenuto  purulento  della  cavità  pleurica  trasfor- 
Bfsi  in  una  efi^ione  sierosa,  che  diminuisce  di  giorno  in  giorno,  fino  alla  scomparsa 
^  cavità  ed  alla  guarigione  totale  della  pleura. 

Adunque,  se  la  cura  dell'empiema  fornisce  risaltati  cosi  favorevoli,  malgrado  l'entrata 
^oua  di  microrganismi  dell'atmosfera  nella  cavità  pleurica  ,  sembra  poterne  logica- 
vate inferire  che  le  sostanze  circolanti  nell'  aria  possono  essere  trascurate  durante  le 
loitre  operazioni  chirurgiche.  Ei  allora,  noi  potremmo  dispensarci  dai  lavacri  e  dalle 
rrigazioni  antisettiche,  purché  potessimo  essere  sicuri  di  evitare  l'introduzione  nella  ferita 
^  lostanze  settiche,  provenienti  da  altri  mezzi,  fuorché  dall'aria. 
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Da  quando,  or  tono  tre  anni,  noi  abbiamo  abbandonato  lo  9prùy^  abbiamo  afvto  pie- 
mnra  di  compensarlo,  ciroondando  il  ponto  dell'  operazione  con  biancherie  ind>eTnte  di 
•olasione  antisettica.  Se  oltre  allo  spray,  Tengono  abbandonati  i  lavacri  e  le  inig»sìoni« 
fa  mestieri  raddoppiare  la  vigilansa.  Intanto ,  io  credo ,  che ,  droondati  da  aisisteati,  i 
quali  hanno  la  cosdensa  del  loro  dovere,  il  compito  non  sarebbe  difficile.  N<m  ho  ancoct 
OMto  fare  esperimenti  sa  larga  scala,  ma  penso  che  sia  venato  il  tempo,  in  coi  a  pmn 
tentare,  e  se  l'esperimento  riescirà,  il  mio  sogno  d'altra  volta  potri  awerarsL 

Giudicando  secondo  l'analogia  delle  ferite  sottocntanee,  sperava  die  una  lesioaa^  fitti 
con  precauzioni  antisettiche,  potesse  immediatamente  essere  chiusa,  ricoprendo  di  jm 
strato  di  vernice  antis^ca,  la  linea  di  riunione.  Il  mio  disinganno  fu  grande  nel  vcéoe 
che  l'addo  fenico  determinava,  irritando,  una  secredone  di  skro  aangn^o  tanto  abboa- 
dante,  che  bisogna  lasciarla  uscire.  Da  ciò  la  necessità  della  fognatura  delle  aolaziod^ 
continuo.  Se  noi  riusdsrimo  ad  evitare  Ifapplicadone  di  antisettid  sulle  supi-idc  ed 
uglio,  servendod  di  spugne  ioabevute,  e  posda  spremute,  in  un  liquido  anfiaetticn,  as 
non  irritante,  come  il  subliasato  all'  i|ioooo,  potremmo  sperare  di  raggiungere  fl  w» 
stro  ideale. 

Secondo  il  nostro  nuovo  metodo  di  cura  ddle  lerite,  mercè  il  sublimato,  la  iiLiirisii 
sierosa  è  già  diminuita  ;  e  la  fognatura,  per  conseguenza,  meno  necessaria  ;  onde  noa  k 
unanio  pia  nelle  piccole  soludoni  di  continuo,  ed  in  quelle  più  grandi  l' abbisuno  bmIb 
ridotta.  Ma,  sarebbe  di  grande  importanza  il  poter  sopprìmere  interamente  la  fogaatus, 
senza,  però,  applicare  la  compressione  elastica  intensa,  adottata  da  alcuni  d&inurgi  ;  qaitf» 
metodo  implica  il  pericolo  di  determinare  la  mortificazione  delle  parti  ;  di  più ,  usa  k 
tollerato  dagli  infermi. 

Quanto  alla  medicatura  esterna,  alcuni  chirurghi  hanno  pensato  riunire  la  semplicità  •  la 
dcurezsa  coll'uso  dell'ovatta  ateriliszata  mediante  il  calore.  Questa  didafesione  pnòétfBir 
&cile  negli  ospedali;  sarebbe  poco  attuabile  nella  pratica  privata.  Inoltre  è  chiaro  chi 
l'ovatta  semplicemente  asettica  non  può  impedire  l'infezione,  che  quando  è  secca.  Una  vèto 
divenuta  umida  alla  superfide  estema  per  la  secredone  abbondante  è  chiaro  che  fil< 
diventare  settica  in  massa.  Vi  saranno  sempre  le  ferite,  ndle  quali  la  secreaiooe  reUBÉ 
abbondante  ;  cod  le  ferite  contuse  e  contenenti  molte  sostanze  estranee,  prima  deQ'anHe 
dd  diiruigo,  devone  essere  pulite  con  antisettid  potenti ,  e  daranno ,  dunque ,  abbes- 
dante  secrezione. 

In  tali  rincontri  una  medicatura  antisettica  ben  fetta  può  essere  causa  di  vita  o  A 
morte.  Ora,  alcune  sostanze  antisettiche  chimiche  possono  impedire  le  secreatoni 
danti,  lo  sviluppo  di  organismi  settid.  A  questo  scopo  ho  usato  una  miscela  di 
di  dnco  e  di  mercurio,  che,  oltre  ad  avere  un  suffidente  potere  antisettioo,  non  rkKe 
irritante. 

Quelli  che  mi  hanno  seguito  nel  Kù^s  College ,  dove  da  un  anno  e  mezzo  ads^ 
questa  medicatura,  mi  accorderanno  di  aver  ottenuta  una  tale  costanza  di  risultai  slii* 
sottici,  da  giustificare,  più  che  mai,  alcune  operadoni,  che  nei  tempi  andati  nesffia 
-avrebbe  osato  di  concepire. 
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SEZIONE   D'IGIENE. 

Mifliire  preyentlTe  contro  la  difteria. 

LdFFUK  (di  Berlino)  rdùicri,  —  La  difteria  non  ha,  come  il  colera,  la  predilesione 
per  alcuni  clinic  e  deve  ridiiamare,  perciò,  Fattentione  di  tntkH  medici. 

NoB  poetiamo  combattere  contro  nn  nemico,  clie  non  conosciamo.  Oggi  ti  è  realiamto 
fl  nostro  primo  desiderio,  e  possiamo  sperare  A  combattere  la  difteria  con  buon  snc- 
ceno.  Gli  speriaBentatori  di  tntt'i  paesi  sono  unanimi  nel  ritenere  che  la  causa  delle 
oudittie  sia  il  bacillo  scoperto  da  Klebs  nel  i88a.  Questa  scoperta  d  assicura  il  punto 
di  ptftensa. 

lonaosi  tnUo,  occorre  isolare  gU  ammalati  per  quanto  è  possibile;  la  camera  ove  tro* 
viofi  non  deve  contenere,  che  il  letto  e  gK  altri  mobili  assolutamente  indispensabili.  Il 
pii  delle  Tolte,  riesce  molto  difficile  ottenere  queste  condizioni  •  nelle  case  pritate  ;  è 
desiderabile,  quindi,  che  gl'iniermi  di  difteria  siano  ricoYcrati  in  ospedali  speciali.  Quivi 
riesce  pia  fiunle  distruggere  il  badilo  sugli  oggetti ,  usati  dalT  infermo ,  e  questi  og^ 
ietti  devono  essere  tutti  didnfettati  alla  stuftì  a  vapore,  alla  cui  azione  il  badilo  non 
resiste. 

n  badilo  può  vivere  nelle  mucose  e  nelle  membrane  per  lunghissimo  tempo  ;  perciò 
1  btmbitti,  che  hanno  soflbrto  la  difteria,  staranno  lontani  dalla  scuola  per  tre  settÌMane, 
^oaatnnque  il  tempo  minimo  dovesse  essete  quattro  settimane.  Dovrebbe  essere  impetto 
Fobbligo  di  £ar  esaminare  il  bambino  dal  punto  di  vista  batteriologico ,  prima  di  per- 
mettere l'entrata  nella  scuola.  I  bacilli  d  possono  sviluppare  nelle  partioelle  minime  di 
membrane  ;  resistono  per  6  a  8  settimane,  ed  anche  14  a  16,  allorché  i  frammenti  sono 
pii  grsndi.  Qnesle  dfte  d  accordano  perfettamente  col  ritardo,  talvolta  osservato  nel- 
fiocdMsiooe.  Vi  hanno  ead  nd  qnaH  T  incubazione  è  pi&  lunga  ;  però  finora  non  si  ò 
diti  la  spiegasione.  Il  bacillo  vive  meglio  in  un  messo  umido  ;  le  cose  umide  ftivori- 
seoBo  k  diffusione  dd  morbo. 

Le  malattie  difteriche,  osservate  suUe  diverse  spedo  animali,  sono  trasmissibili  all'uomo  ^ 
U  questione  non  sembra  completamente  risoluta  :  alcuni  saedici  l'affermano,  e  ne  hanno 
dedotte  le  regole  profilattiche.  Io  credo  che  tutte  queste  difterie  degli  animali  non  ab- 
ktiBO  dcun  nesso  col  bacillo  ddla  difteria  lunana,  e  che  non  d  possa,  adunque,  temere 
alau  danno  àaX  contagio.  I  pochi  ftttti,  che  il  Cljrde  crede  aver  osservato  non  sono 
eafficientemente  dimostrativi,  per  ammettere  il  contagio  dagli  animali  all'nomo. 

Non  \  punto  necessario,  per  lo  sviluppo  della  difteria  che  la  mucosa,  ove  ospita  il 
bacillo,  sia  stata  precedentemente  kss,  a  sia  ammslats  ;  i  pericoli  d'inoculadone  esistono 
del  peri  con  la  mucosa  allo  stato  sano.  Sarà  molto  utile,  spedo  pei  bambini,  in  caso 
^  epidemia,  fare  le  pennelladoni  nella  bocca  con  leggieri  antisettid,  ed  anche  con 
soloxione  di  sublimato  di  uno  a  dieci  per  mille.  A  questo  scopo  giova  qualùnque 
dentiftido. 

Le  statistiche  officiali  pare  che  dimostrino  che  nei  paesi  con  temperatura  più  bassa, 
^rassia  occidentale  ed  orientale,  la  difteria  facda  più  vittime.  Queste  statistiche,  fondate  sulla 
'^^O'tslità,  non  devono  essere  condderate  esatte.  Quella  che  i  medid  hanno  fondata  sulla  mor- 
talità mostrano  che  il  masdmo  si  trova  fra  la  regione  compresa  l'Ems  e  l'Oder.  La  statbtica 
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dell'annata  indica  come  massimo  Io  Schleswig-Hoktein.  Questi  dati  ci  mostrano  che  0 
clima  non  esercita  un'influenza  eridente  sul  contagio  difterico.  Questa  è  l'opinione  andte 
di  lohannes  (Norvegia),  il  quale  ha  riconosciuto  che  l'agglomeramento  dei  pescatori  salle 
coste,  dove  vivono  in  pessime  condisioni,  favorisce  la  diffusione  della  malattia.  Dal  patto 
di  vista  igienico,  dunque,  è  necessario  sorvegliare  l'agglomeramento  di  persone. 

A  qnelli,  cui  incombe  quest*  obbligo,  è  necessario  ricordare  che  la  diffastone  dcfls 
malattia  dipende  da  tutto  quello,  die  proviene  dall'infermo;  mail  bacillo  si  può  trovare 
sospeso  nell'aria,  o  deposto  sugli  abiti  e  sul  corpo  di  persone  sane  ;  che  importa  nettsre 
scrupolosamente  il  pavimento  e  le  mura  della  camera,  ov'è  stato  un  difterico  ;  e  die, 
infine,  l'umiditil  favorisce  lo  sviluppo  della  malattia. 

L'acqua  bollente,  il  vapore  ad  alta  temperatura,  sono  i  messi  che  distmggono  in  nodo 
semplice  e  sicuro  il  bacillo  della  difteria. 


Roux  (di  Parigi)  niaUre,  —  i.^  Per  arrestare  la  difiusione  della   difterìa  fia 
riconoscere  il  morbo  al  più  presto  possibile.  Non  sarà   mai  abbastansa  raccomandala  la 
ricerca  batteriologica,  che  permette  la  diagnosi  rapida  e  esatta; 

2/*  Siccome  il  viros  difterico  può  rimanere  attivo  nella  bocca  per  m<dto  teapo, 
dopo  la  guarigione,  non  bisogna  concedere  agl'individui,  che  hanno  sofferta  la  diftem,. 
di  ripigliare  la  loro  vita  ordinaria,  se  non  dopo  essersi  assicurati  che  essi  non  poitno 
più  bacilli; 

3.^  È  necessario  trattare  con  acqua  bollente,  ovvero  con  la  stnfii,  tatti  gli  ogptti 
che  sono  stati  a  contatto  coi  difterici,  perchè  il  virus  si  conserva  per  molto  tempo  sB» 
stato  secco,  specialmente  fuori  l'arione  della  luce.  Le  biancherie,  le  coltri,  eoe  •  dcfooo 
essere  disinfettate,  prima  di  essere  portate  al^bncato. 

Le  camere,  ove  sono  stati  infermi  di  difteria»  e  le  vetture  che  li  hanno  tra^oitslv 
devono  essere  disinfettate. 

Le  persone  che  visitano  gl'infermi  di  difteria  negli  ospedali  porteno  speaK>  i  geni  éàk 
malattia  nelle  loro  famiglie.  Queste  visite  devono  essere  molto  rare.  Prima  di  penoettot 
l'ingresso  nelle  sale  a  persone  estranee  al  servirio,  bisogna  obbligarle  a  vestire  unafaits 
speciale,  che  ricovra  quello  ordinario,  e  che  lasceranno  all'uscire  dall'ospedale.  BisofBS 
esigere  anche,  die  si  disinfettino  il  viso  e  le  mani. 

I  bambini  delle  scuole  devono  essere  esaminati  spesso,  dal  ponto  di  vista  dello  stsis 
delle  £uid,  specìahnente  quando  si  è  verificato  tra  loro  un  caso  di  difteria. 

4.^  Ndle  malattie  della  gola,  specie  nei  bambini,  e  nelle  angine  morbilloie  e  sev* 
lattinose,  fin  dsU*  inisio,  è  necessario  eseguire  lavacri  antisettid  frequenti  della  bocca  t 
dd  laringe. 

Danni  della  prostitniione  dal  punto  di 'rista  lanitario  e  morale. 
Misnre  per  combattere  la  prostltozlone. 

Thiry  (di  Bruxelles)  nlaiare.  —  Come  misure  amministrative  propone  Tabolisioiie  ddb 
prostitnrione  clandestina  e  la  sorveglianza  dei  postriboli  col  dirieto  alle  esercenti  di  atcìe 
al  loro  servizio  persone  minorenni  e  tenere  in  casa  fanciulli  oltre  i  cinque  anni.  Le 
case  devono  esure  disinfettate  in  dttù  e  non  richiamare  l' attenrione  con  alcan  sega» 
esterno. 
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L'iigresto  di  una  donna  minorenne  in  nna  caia  di  tolleranza  tari  causa  delia  chiù- 
san  del  luogo,  e  quando  una  minorenne  ti  tara  abbandonata  alla  prottituzione,  ti  ado* 
pererà  ogni  metto  per  rìcliiaDiarla  alla  buona  via.  Se  una  donna  di  maggiore  eti  Torrà 
entrare  in  un  postrìbolo,  tara  tenuta  a  fiumi  itcrivere  in  un  regittro  tpeciale,  ed  a  tot- 
tomettersi  periodicamente  alla  visita  sanitaria.  La  radiazione  tara  fiitta  tu  domanda  del- 
l'interetstta;  il  matrimonio  lo  provocherà  d'ufficio. 

La  visita  sanitaria  dovrà  estere  completa  e  abbastanza  frequente  (almeno  due  la  set- 
timBoa);  le  donne  ammalate  verranno  spedite  all'ospedale,  ove  resteranno  fino  alla  gua- 
ngiooe.  Le  meretrìci,  colpite  da  malattie  veneree,  potranno  farsi  curare  nel  proprio 
domicilio. 

Come  misure  profilattiche  Toratore  propone  :  applicacione«  da  parte  delle  autorità  com- 
petenti, delle  misure  tanitarie  sopra  indicate;  tottomettere  le  pertone  colpite  da  tifilide 
td  tna  cura  energica  fino  alla  guarigione  ;  mettere  in  otservasione  per  un  tempo  più  o 
meno  Inngo,  le  pertone  coti  curate  ;  interdire  l' unione  prematura  dei  tifilitid,  anche 
qiasdo  tembrano  radicalmente  guariti* 

La  sorveglianza  sanitaria  deve  cadere  altresì  tulle  nutrici  e  tui  bambini,  perchè  pos- 
1000  essere  colpiti  da  sifilide  ;  il  bambino  sifilitico  dev'  essere  alimentato  dalla  propria 
madre,  ovvero  sottoposto  all'allattamento  artificiale.  Le  nutrici  infette  sanmno  obbligate 
a  curarsi  fino  alla  guarigione. 

Si  eriterà  la  rifilide  vaccinale,  adoperando  esclusivamente  il  vaccino  animale.  Come 
aisnre  accessorie  nelle  città  popolose  e  commerciali,  i  soggetti  colpiti  da  malattie  ve- 
aeree  saranno  ammessi  negli  ospedali  ordinari  e  nei  locali  di  minore  importanza.  La  cura 
di  queste  malattie  sarà  fatta  mercè  consultarioni  gratuite,  sotto  la  vigilanza  dell'  autorità 
locale.  Infine,  saranno  date  istruzioni  speciali  agl'interessati  per  prevenire  la  diffusione 
della  sifilide. 

Kafosi  (di  Vienna)  relatore.'^  I  messi  per  combattere  la  prostitusione  sono  di  due 
specie:  i  mezzi  di  regolamenti  amministrativi  e  quelli  scientifici;  i  primi  riguardano 
eidnsivamente  le  autorità  governative,  i  secondi  appartengono  ai  medici.  Gli  unì  e  gli 
altri  devono  procedere  di  pari  passo,  per  poter  raggiungere  la  meta. 

La  prostituzione  dev'essere  regolata  dalle  leggi  e  queste  leggi  nei  loro  principi  potrebbero 
avere  un  carattere  intemazionale.  Da  questo  punto  di  vista  si  raccomanda  molto  un  progetto 
delgovcmo  austriaco,  pubblicato  nel  settembre  del  1889,  secondo  il  quale  toccherebbe  al- 
l'autorità non  solo  la  sorveglianza  suUa  prostituzione  di  ogni  ipecie,  ma  sarebbe  ad  essa 
penneaso  di  adottare  misure  preventive  e  disciplinari  contro  le  persone  che  comunicas- 
sero la  sifilide.  Il  governo  verrebbe  aiutato  dal  concorso  di  un  numero  sufficiente  di 
>^ci  specialisti,  per  stabilire  la  diagnosi ,  la  cura  e  la  durata  della  malattia.  Ma 
s^ttte  che  non  solo  i  medici  designati  dalle  amministrazioni,  ma  altresì  quelli  che  eser- 
citano privatamente,  hanno  l'occasione  di  prendere  le  misure  necessarie  contro  i  danni 
della  sifilide,  occorre  richiedere  da  questi  medici  una  completa  conoscenza  delle  anzi- 
dette qaestioni.  U  governo  dovrà  imporre  l'insegnamento  obbligatorio  della  dermatologia 
e  della  sifilografia  in  tutte  le  università. 

Dovrà  essere  considerata  come  vera  prostituta  ogni  donna,  che  abbia  spesso  rapporti 
Ksnali  con  uno  o  pia  nomini  mediante  retribozione.  Ogni  persona  che  trovasi  in  queste 
«ondiiiou  va  soggetta  alle  disposizioni  di  leggi  emanate,  e  riceverà  un  libretto  d'identità 
pcnoaale  con  fotografia,  ed  nna  copia  del  regolamento,  contenente  le  ordinanze  sulla 
P*o>titiiaione.  Prima  dei  sedici  anni  compiti  nessuna    donna   deve    essere   iscritta  come 
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prostitota.  Se  ti  tratta  di  minoreime^  o  di  donaa  maritata,  dovrà  etserri  il  ooas«Bio  éei 
tutori  (g^tori,  marito).  Le  donne  colpite  da  malattie  organiche  o  cottitozionali,  da  de- 
formità, non  potranno  rìoevere  fl  permesso  di  esercitare  la  pfostittiBione. 

La  Tistta  sanitaria  dev*  essere  fotta  da  persona,  competente  in  un  sito  che  risponda  a 
tntte  le  esigenze  di  una  Vnona  clinica.  Deve  aver  luogo  due  volte  la  settimana. 

Le  malattie,  che  richiedono  l'intervento  del  sanitario  sono  la  blenorragia  e  le  soe  con* 
plicanie,  le  lesioni  primitive,  la  sifilide  costitnsionale.  Ogni  prostitnu,  che  presentì  ani 
di  queste  lesioni,  dev*  essere  immediatamente  ricoverata  in  un  ospedale.  Le  donne  eoa 
blenorragia  usciranno  dall'ospedale  dopo  la  guarigione,  e  saranno  autoriasate  ad  eserdtue 
il  meretricio  dopo  che  il  sanitario  avrà  accertata  la  guarigione.  Quelle  colpite  dtgU  •> 
«denti  iniziali  saranno  autoriasato  tre  osesi  dopo  l'infezione,  data  la  possibilità  della  ti- 
compensa  delle  manifestsaioni,  prima  che  scorra  questo  periodo.  Quanto  alla  sifilide  oo- 
stitnaionale,  essa  ha  bisogno  di  un  risconl^o  medico  di  due  anni;  questo  periodo,  peià 
potrà  essere  ristretto  ad  un  anno,  se  per  tutto  questo  tempo  non  sia  sopraggiunto  i 
accidente;  ma  questa  eccezione  sarà  fatta  dopo  il  parere  di  mia  commissione 
composta  di  tre  membri.  Le  prostitute  sifilitiche  dovranno  essere  curate  negli  ospeicIsK 
speciali,  perchè  sarà  demoralizaante  obbligare  altre  inferme,  che  non  hanno  contratta  k 
malattia  in  questo  modo,  vivere  in  comunanze  con  quelle. 

Le  donne  che  esercitano  la  prostituzione  clandestioa  dovranno  essere  sottoposte  eoa 
misure  coercitive  ai  regolamenti  della  prostituzione.  Il  medico  stesso,  se  non  appartìcpe 
al  servizio  sanitario  governativo,  deve  riferire  alle  autorità  ogni  persona  ammalats,  de 
esercita  la  prostiturione  clandestina. 

Dopo  una  discussione  molto  viva«  la  15.^  sezione  ha  respinto  per  un  voto  la  proposts 
del  Thiry,  di  sottoporre  ai  regolamenti  la  prostituzione. 

Igiene  degli  stabilimenti^  ere  si  trorano  agglomerati  un  gran  ninner»  41 
persone.   (Asili,  ospedali  di  bambini,  case  di  punizione  ecc.). 

Baee  (di  Berlino)  reiaUre.  -—  Nelle  prigioni  e  luoghi  simili  h  indispensabile,  prìaa 
di  ogni  altro,  adottare  misure,  che  conservino  la  purezza  e  la  quantità  di  aria  ntcaiwrii 
a  ciascuno  individuo. 

Per  quanto  concerne  gli  edifizt,  queste  misure  devono  essere  molto  semplici,  di  luit 
applicazione,  e  molto  economiche,  e  limitate  a  queDo  che  è  strettamente  necesaariow  E 
necessario  prendere  precauzioni  contro  la  corruzione  diretta  ed  indiretta  dell'aria,  «hi 
proviene  dalla  costituzione  del  suolo  e  del  sottosuolo,  dallo  acolo  difettoso  delle  1 
fecali  e  dalle  professioni  insalubri. 

La  quantità  minima  di  aria  che  richiedasi  per  ogni  detenuto  à  la  seguente;  per< 
che  vivono  in  comune  richiedesi  uno  spazio,  pel  luogo  da  lavoro,  di  15  metri  cnbici  eoa 
una  superficie  di  quattro  metri  quadrati,  pel  dormitorio  un  volume  di  12  metri  cabid. 

Per  i  prigionieri,  che  vivono  in  cella,  occorre  almeno  uno  spazio  di  2$  metri  onhi  eM 
3  metri  quadrati  di  superficie,  quando  la  cella  serve  per  la  notte  e  pd  gìocno;  ne 
spazio  di  16  metri  cubici,  quando  la  cella  deve  soltanto  servire  per  dormile  e  per  k  ere 
di  riposo  nell'intervallo  del  lavoro. 

Le  stanse  da  lavoro  non  devono  essere  adibite   eome   dormitoti;  le  migliori 
sono  quelle  costruite  a  forma  di  baracche.  Per  ridoni  morali  e  sanitarie  dovrebbeso  < 
aboliti  i  dormitort  comuni  ;  nelle  vecchie  prigioni  ri  potrebbero  dividere  i  dormitori 
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dhinoni  di  legno  o  di  ferro  ;  nelle  nnove  costruiti  a  sistema  cellulare.  Ogni  cella  amrebbe 
h  saa  finestra  di  nn  metro  quadrato,  aprendosi  in  dentro  con  un  angolo  di  90.^ 

Eeismann  (di  Mosca)  rtiaUr:  —  La  società  ha  l'obbligo  di  occuparsi  dei  neonati, 
di  cai  i  genitori,  per  una  qualsiasi  ragione,  non  possono  aver  cura.  Perchè  questa  assi- 
stala ritomi  a  bene  dei  bambini,  che  ne  hanno  bisogno,  non  solo  \  desiderabile,  ma 
è  indispensabile,  che  lo  Stato,  il  comune,  la  beneficenza  privata  uniscono  i  loro  sforti. 

La  forma  con  coi  si  esercita  la  protesone  dei  neonati  dipende,  sopratutto,  dal  grado 
di  cÌTilti  e  di  cultura  delle  ustioni. 

Dal  punto  di  vista,  sanitario  Is  mestieri  stabilire  alcuni  principi,  che  possono  essere 
fonnokitì  nel  tegnente  modo. 

La  forma  di  atsittenta,  che  consiste  nella  costrusione  di  grandi  ospizi,  deve  essere 
abbandonata,  tostituendola  con  piccoli  stabilimenti,  pei  bisogni  di  piccole  zone  di  esten- 
lioae.  Questi  piccoli  ricoveri  possono  essere  fondati  dal  comune,  ed  anche  dallo  stato, 
qualora  il  comune  non  possa  farlo. 

Bisogna  ottenere  dalle  madri,  che  sono  disposte  ad  abbandonare  i  loro  bambini  nello 
sttbilimento,  di  recarsi  pia  volte  nella  giornata  ad  allattarli.  In  questa  maniera  diminui- 
rebbe il  peso  delle  nutrici  retribuite. 

A  questo  scopo  si  potrebbe  aggiungere  a  ciascuno  ospizio  una  sala  per  puerpere. 

L'invio  del  bambino  in  campagna  e  la  scelta  delle  persone,  che  devono  nutrirlo,  deve 
enae  fotto  con  molta  attenzione;  i  bambini  allevati  fuori  dello  stabilimento  devono 
eisoe  affidati  alla  sorveglianza  di  un  medico.   I  bambini  sifilitici  saranno   nutriti   artifi- 


NeU' intereste  della  scienza,  quanto  ai  vantaggi  od  agli  inconvenienti,  che  ofifre  il  si- 
adattato  in  ciascun  paese,  sarebbe  utile  una  statistica  sulla  mortalità  dei   bambini. 

Stato  attuale  della  scienza  sulla  tabercolosi. 
Misure  internazionali  da  prendersi  contro  la  malattia. 

CoENXT  (di  Berlino)  relatori,  —  L'origine  bacillare  della  tubercolosi,  e  lo  studio  delle 
pvoprietà  biologiche  del  ì>acnio,  ci  offrono  i  metsi  efficaci  ìptt  la  profilassi  della  malattia. 

Li  principale  sorgente  della  diffiisione  della  tubercolosi  sta  negli  sputi  disseccati  dei 
tisici,  e  nell'assorbimento,  che  ne  segue,  dai  polmoni  d' individui  sani. 

Hantenendo  questi  sputi  nell'acqua,  otvero  distraggtndoU  con  la  coltura,  il  pericolo 
compare  in  gran  parte. 

È  necessario  far  conoscere  al  pubblico  il  danno  che  deriva  dagli  sputi  disseccati,  e  i 
nexsi  per  combatterlo,  impedendo  il  disseccamento. 

Un'altra  causa,  meno  efficace,  di  diffusione  delb  malattia  sta  neU'alimentatioue  di  lette 
0  di  carne  cruda,  o  insufficientemente  cotta,  di  animati  tubercolotici.  Oltre  l'esame  delle 
bacche  lattifere,  h  inutile  usare,  specie  pei  bambini  infermi  convalescenti,  il  latte  bollito. 
IM  pia  è  necessario  proiUre  la  vendita  di  carni  di  animali  in  cui  la  tubercolosi  ha  In- 
taso parecchi  organi,  o  oolf^ti  da  spiccato  dimagramento. 

La  tiMaiasione  delle  tubercolosi  dai  genitori  ai  bambini  può  aver  luogo  in  alcuni  casi, 
^ocn  ri  può  fora  contro  questo  modo  di  diffusiotte,  perchè  il  matrimonio  fra  i  tisici  non 
si  IpQò  impedire. 

Ptt  quanto  concerne  la  terapia  della  tubercolosi,  non  poste  dia  ino  ancora  il  rimedio, 
^  ci  assicura  la  guarigione.   La  seoperu  del  badilo  però,  ha  una  grande  importansa 
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pratica,   perchè   facendo  rileTare  il  danno  degli   ipati  ditseocati   può,  fino  ad  im  cote 
punto,  far  eritare  la  nuova  infesione  delle  parti  tane  e  rendere  pia  facile  la  goarigioie. 

SoRMANi  (di  Pavia)  relatore,  —  Le  città,  che  per  hi  loro  poi isione  geografica  e  topo- 
grafica servono  di  soggiorno  invernale  ai  tubercolotici,  corrono  un  vero  perìcolo,  per  U 
presenza  degli  infermi.  Sarebbe  necessario  raccomandare  una  rigorosa  disinfexìoiie  de{ii 
alberghi,  e  questa  dovrebbe  essere  fatta  da  un  personale  adatto  e  sotto  la  sorve^iaiiii 
delle  autorità.  Le  carrozze  dei  viaggiatori  dovrebbero  essere  costruite  in  modo,  da  pota 
essere  facilmente  disinfettate,  specie  nei  pavimenti. 

La  stessa  precauzione  deve  adottarsi  pei  piroscafi,  che  trasportano  spedalmente  gS 
emigranti.  A  questi  non  dovrebbe  concedersi  di  emigrare,  se  colpiti  da  tubercolosL 

Sarebbe  utile  stabilire  alle  frontiere  una  sorveglianza  degli  animali  bovini  e  di  skooe 
sostanze  alimentari  (latte  condensato,  burro  naturale  ed  artificiale,  come  in  conservi)  ed 
impedire  gli  animali  o  le  sostanze  infette.  Sarebbe  del  pari  necessario  esdadere  dai  fmidi 
dormitori,  ove  trovansi  agglomerati  molti  operai,  quelli  che  sono  colpiti  da  tuberooloa. 

Della  comparsa  della  febbre  tifoide  grare  in  alcnne  città  ^ 
che  sono  state  rispettate  per  molti  anni. 

Almquist  (Cottembargo)  relatore.  —  Ha  osservato  che  la  febbre  tifoide  possa  di  aaois 
infierire,  ed  in  forma  grave  nelle  città  rimaste  immuni  per  molti  anni.  In  generale  qMK 
malattia  diminuisce  nelle  città,  ove  si  fanno  lavori  di  risanamento:  condutture  di 
sistemi  di  fognature.  In  un  certo  numero  di  casi  la  causa  prossima  à  stata  iloquii 
delle  acque,  ma  in  molte  epidemie,  questa  condizione  etiologica  non  ha  potato  invocani. 
L'etiologia  del  tifo  addominale  non  è  abbastanza  conosciuta,  e  bisogna  aspettare  aao*e 
ricerche  sulla  biologia  dei  batteri  patogeni.  Occorrebbe  studiare  anche  il  modo  di  diffa- 
sione  dei  focolai  del  morbo. 


Oiroolare  Xinisteriale  rollo  smerdo  e  snlla  rendita  dei  mediolBali  e  degli  ipooK* 

fld  segretL  —  L'onorevole  Ministro  per  gli  Interni  ha  diretto  ai  signori  Prefetti  h 
seguente  circolare: 

«  L' interpretazione  dell'art  27  della  legge  sulla  tutela  dell'igiene  e  della  salate  pib* 
blica  ha  sollevato  non  poche  obbiezioni  per  quanto  riflette  il  oonunerdo  dei  wàM 
rimedi  o  specifici  segreti^  per  cui  venne  ritardata  soverchiamente  la  piena  appliesskM 
delle  relative  dbposizioni  in  esso  articolo  contenute. 

Tali  obbiezioni  per  altro  non  avrebbero  avuto  ragione  di  essere  se  si  fosse  bene  coa- 
siderato  lo  spirito  eminentemente  scientifico  e  umanitario  delle  accennate  disposisiorii 
colle  quali  volle  il  legislatore  assicurare  non  siano  oltre  messi  in  vendita  e  tanto  aesi 
offerti  al  pubblico  coll'esca  di  promesse  di  efficacia,  per  lo  più  Imnuginarie,  uitdiclrf 
semplici  o  composti,  dei  quali  non  è  conosciuta  la  natura  o  la  comporirinne  e  che  nifli 
migliore  delle  ipotesi  sono  per  lo  meno  sempre  adoperati  sensa  alcun  discernimento. 

I  pareri  recentemente  emessi  dal  Consiglio  superiore  di  sanità  sul  riguardo,  pieosaeaie 
accettati  da  questo  Ministero,  mettono  in  chiara  luce  tale  concetto  in  od  fa  iqiini*  i* 
legge,  ed  è  perciò  necessario  siano  dalle  SS.  LL.  tenuti  nella  dovuta  coDsideraiioit 
•ogni  volta  si  tratti  di  ricevere  domande  di  approvazione  dei  detti  rimidi  o  ^ici/ki  #- 
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ffiH^  o  si  tntti  di  i^Iare  snUa  loro  Tendiu  o  tugU  atmumi  &tti  al  pabblioo  delle  loro 
vifti  e  ddle  loro  indicaiioni  terapeatiche. 

Per  tiU  aiitorevoli  pareri  li  ha  a  ritenere  che  le  toitanse  o  i  preparati  oggi  annun- 
ziati come  rimici  o  specifici  sigreti  devono  esiere  distinti  in  dne  categorioi  secondo  che 
•ono  rappresentati  da  sostanse  presunte  avere  proprietà  terapeutiche  ben  determinate, 
ma  b  coi  composisione  chimica  ncm  vuoisi  rivelue  al  pubblico  per  trame  privato  lucro, 
ovvero  siano  soltanto  spedali  preparazioni  o  miscele  di  farmachi  dei  quali  Tasione  tera- 
peutica e  la  composUione  sono  note. 

Nel  primo  caso  il  segreto  della  composisione  del  rimedio  può  rimanere  proprietà 
Mduiva  dello  scopritore,  chiunque  egli  sia,  e  il  rimedio  stesso  può  essere  spacciato, 
ilopo  ottenuta  l'approvaaione  del  Consiglio  superiore  di  sanità,  purché  la  vendita,  a  dose 
«d  in  forma  di  medicamento,  sia  fatta  dai  farmacisti. 

Nd  secondo  caso  invece  la  preparazione  o  la  miscela  di  farmachi  noti,  rappresentando 
mila  pi&  che  una  spedizione  di  ricetta  di  medicinali  a  dose  e  forma  di  medicamento, 
qoesta  dovrà  essere  preparata  soltanto  dai  farmacisti  e  da  questi  venduta,  non  mai  però 
colla  segreteisa  della  formola,  che  deve  invece  segnarsi  chiaramente  sul  recipiente  che 
•contiene  il  rìniedio  posto  in  commercio. 

Se  per  spacciare  le  prime  specialità  h  necessaria,  come  si  è  detto,  un'  autorizzazione 
del  Consiglio  superiore  di  sanità,  per  le  seconde  non  è  il  caso  di  richiederla,  poiché 
^00  possono  essere  rimedi  segreti. 

Qò  che  per  questa  categoria  di  specialità  costituisce  il  valore  particolare,  e  che  può 
nmanere  di  tutta  proprietà  dell'inventore,  è  il  sistema  di  prepararlo,  col  quale  si  può 
dare  al  rimedio  sapore  gradevole,  apparenza  piacevole  o  si  può  altrimenti  facilitarne 
1*080  ed  accreaceme  l'efficacia. 

Su  questi  ultimi  rimedi  però  resta  alle  autorità  sanitarie  il  compito,  che  vivamente  si 
Tacoomanda  alle  SS.  LL.  di  curare  sia  soddisfatto  con  tutta  diligenza,  di  vigilare  a  che 
uno  tolti  dal  commercio  quelli  che  ad  esse  ai  rivelino  dalla  stessa  loro  formula,  come 
pericolosi,  e  quelli  ai  quali  si  attribuiscano,  o  sulla  etichetta  o  in  annunzi  al  pubblico, 
virtà  e  indicaiioni  terapeutiche  speciali,  che  soltanto  il  medico  può  nei  singoli  casi-  ap- 
preuare  ed  applicare,  deducendoli  dalla  indicata  composizione  del  rimedio. 

£i  sopratutto,  resta  il  compito  di  vigilare  che  questi  rimedi  siano  venduti  con  le 
ttorme  che  la  legge  ed  il  regolamento  sulla  tutela  dell'igiene  e  della  sanità  pubblica 
prescrìvono  per  i  farmachi  di  cui  tnt  si  compongono;  non  potendosi  pia  oltre  tollerare 
^  sache  sostanze  velenose  nascoste  in  dette  spedalità  siano  spedite  in  contravvenzione 
agli  articoli  37  e  31  della  legge  dtata,  doè  da  persone  che  non  hanno  il  diploma  di 
^nmacisti  e  ordinasione  medica. 

Alle  SS.  LL.  non  isfuggirà  la  necessità  di  adoperare  la  massima  energia  per  la  rigo- 
rosa applicazione  delle  disposizioni  indicate ,  reprimendo  in  tal  modo  il  troppo  giusta- 
Beote  lamentato  eserdzio  abusivo  della  farmada  e  della  medicina  che ,  sotto  forma  di 
«Munerdo  di  specialità  medidnali,  è  stato  finora  impunemente  attuato  con  grave  iattura 
del  pubblico  più  credulo  e  con  ingiusta  quanto  dannosa  concorrenza  agli  onesti  profes- 
tioniiti. 

Questo  Ministero,  per  altro,  poiché  non  si  nasconda  le  difficoltà  che  all'applicazione 
^  cosi  provvida  disposizione  di  legge  hanno  preparato  gH  abusi  troppo  finora  tollerati, 
e  lo  spostamento  di  interessi  che  deve  cagionare  il  ritomo  ad  uno  stato  normale  di  cose 
^  qttdle  ben  ddineato,  ha  determinato  che  oltre  il  tempo  fino  ad  ora  già  concesso  per 
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preparare  tile  indispensabile  riforma ,  intende   aggiongere  im  nltimo  termine  in  u  »- 
mestre  di  tolleranza  a  partire  dal  i.^  luglio  prossimo  ;  con  che  sarà  assolntameate  pioi- 
bito  dal  i.^  gennaio  1891  in  poi  lo  spaccio  di  q>ectalità   che  non  rispondano  alk  eoo- 
diiioni  seguenti: 

a)  che  la  loro  composisone  qnaHtatim  «  qmantitativa  sia  scritta  in  modo  eiitto,  per 
le  sostanze  attive  in  esse  contenute,  sulle  etichette  e  negli  annunil  al  pubblico; 

i)  che  non  attribuisca   ad  esse   alcuna  Ttrtù   o  indicanone  terapeutica  speciale  tk 
sulle  etichette,  ni  negli  annunci  al  pubblico  ; 

r)  che  siano  vendute  soltanto  da  farmacisti,  sotto  la  vigilanza  dell'  autorità  saiibni 
e  con  prescrizione  medica. 

S'intende  che  questa  tollenmsa  non  h  applicabile  alla  vendita  di  specialità  medidadi 
per  parte  di  persone  non  fomite  di  diploma  fumaoeutico,  e  allo  spaccio  ddle  spedifità 
indicate  nell'unito  elenco  e  in  quelli  che  saranno  in  seguito  pubblicati. 
Si  gradirà  un  cenno  di  ricevuta  della  psesente  Ciroolaee. 

Pei  Jliinistro:  L.  Paqluni  *. 

Diamo  il  primo  elenco  delle  specialità  farmaceutiche  che  debbono  essere  ritinte  dd 
commercio,  sotto  pena  di  contravvenzione,  a  termine  della  vigente  legge  sulla  tutdideOt^ 
igiene  e  della  sanità  pubblica  e  del  codice  penale,  o  perchè,  a  norma  dei  pareri  dd  Q» 
sigilo  superiore  di  sanità  sono  a  ritenerri  come  spedirioni  di  ricette ,  che  i  ridnedc^ 
non  possono  fare,  non  essendo  abilitati  all'esercirio  della  fiumada,  o  perchè  anche  te 
preparate  da  farmacisti  autorizzati,  ri  rivelano  dalla  loro  stessa  composizione  un  pedeolo 
od  un  dannoso  inganno  per  chi  è  invitato  ad  usarne. 

DmowUmoMhm  deìk  spicwìkà  e  «#«•#,  togmomi^  proflushmi  i  dmmirìiia  del  pnptBnÈft'. 

I.  Pommade  de  la  veuve  Famier.  —  Dott.  A.  Theulier,  rappresentato  dalTaw.  Tna«4 
clieri  di  RouMu 

a.  Pettorale  di  ciliege.  —  Dott.  Ayer,  rappresentato  da  Felice  Bignone,  latiuachti  Ai 
Genova. 

3.  Antifebbrile.  —  Dante  Sera,  fimnacista  in  Roma. 

4.  Unguento  sana  mali.  —  Carlo  Bosetti,  di  Milano, 

5.  Acqua  antiapopletica  Weissmann» —  Emilio  Reias,  di  Milano. 

6.  Liquore  del  Polo.  ^  7«  Pomata  nenalgict.  —  Severino  Ferrari^  dentieta,  di  Msitiih 
S.  Ricostituente  del  sangse.  —  Gtuaeppe  Bianchi,  fiarmncista  di  Bettola  (Piaoeatf)i 
9.  Liquore  antinevralgico.  —  Ettore  Filippini,  assistente  ferma  cista  di  Imola  (Bolo|^ 

la  Balsamo  per  la  guarigione  delle  pia^.  —  Lorenzo  Podestà,  empirico  di  GoaM» 
X I.  Antisettico  a  base  del  mercurio  e  sodio.  —  Giuseppe  Tarozzi,  brmacista  di  IfikMk 
xs.  Specialità  sensa  denominarione.  —  Giovanni  Cipellini,  empirico  di  Broni  (Psi^^' 

13.  Sciroppo   dd  capucdno  americano^  —  Giuseppe  Gainevmlini ,  empirico  di  Mi* 
(Pesaro). 

14.  Balsamo  mirabile.—  Fratelli  Terzaghi,  empirici  di  Milano. 

15.  Citrato  di  magnesia  effervescente.  —  AchUle  Brioschi,  empirico  di  Mihoo. 
x6.  Pomata  terodermica  Occhi.  —  Enrico  Occhi,  empirioo  di  Bologna.  *^ 
17.  Pillole  antigottose.  —  Enrico  Negrotto,  fannadsta  di  Pe^i  (Genovi^ 

x8.  Emostatico  contro  la  metronsgia.  -^  Giacomo  Romanelli,  empirico  di  Manlo*^ 
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ip.  Pasta  pettorale  Bignone.  20.  Sciroppo   balnmioo.  —  Enrico  BignoDe,  farmacista 
di  Genova. 

21.  Cerotto.  —  Tercia  e  Caterina  Tappi,  empiriche  di  Arona. 

22.  Linimento  Galbiati.  —  Barbara  Nanbenner  t.  Galbiati  di  Milano. 

23.  Elixir  di  China-China.  —  Giovanni  Verdo,  liqnoritta  di  Napoli. 

24.  Collirio.  —  25.  Empiastro.  —  Lnigi  Salerno,  droghiere  di  Altomonte  (Cosenia). 

26.  Pillole  lattifughe.  —  Carlo  Erba,  di  Milano. 

27.  Pastiglie  pettorali  incitive.  —  Giannetto  Della  Chiara,  farmadsta  di  Verona. 

28.  Liqnore  odontalgico.  —  29.  Gengivario.  —  30.  Polvere  dentifricia.  —  Filippo  Da- 
como,  dentista  di  Alba  (Cuneo). 

31.  Elixir  antinervoso  del  dott.  Lieber.  —  32.  Goccio  stomacali  S.  Giacomo. —  Gio- 
ranni  Orbanb,  droghiere  di  Milano. 

33.  Bottiglia  sciroppo  depurativo.  ^  34.  Pacchi  salsapariglia  per  decosione.  —  Sca- 
tola pastiglie.  —  Scatola  pomata ,  formanti  la  cassette  Calvi  di  Cristoforo  Calvi ,  dro-» 
^iere  di  Genova. 

37.  Acqna  parisina.    —  Eugenio  Dinellf,  di  Ferrara. 

38.  Crema  di  bismato  e  ratania.  —  39.  Antireumatico  depurativo.  —  Cesare  Felidan- 
^ioli,  farmacista  di  Fano  (Pesaro). 

40.  Ippolino.  — »  Cipriano  Cabrini,  farmacista  di  Casalmaggiore  (Cremona). 

41.  Acqna  antiscorbutica  detta  della  Massotta  depurata.  —  42.  Acqna  purgativa  e  rin« 
rescativa.  —  Augusto  Gagliardi,  empirico  di  Bologna. 

43.  Pomata  detta  angelica.  —  Antonio  Fresca,  empirico  di  Napoli. 

44.  Tintura  antidifterica.  —  Bartolomeo  Prato,  farmacista  di  Arcogliano  (Vicensa). 

45.  Cura  per  purgare  il  sangue.  —  46.  Cura  per  purgare  gli  umori  maligni,  -*  47.  Cura  ^ 
>er  le  febbri  lente.  —  48.  Cura  per  il  male  venereo.  —  49.  Cerotto  per  le  malattie  d! 
itero.  — >  50.  Cerotto  per  le  piaghe.  —  51.  Olio  per  dolori   reumatici.  —  52.  Olio  per 
cottature.  —  Teresa  Marchin),  di  Firense. 

53.  Liquore  odontalgico.  —  54.  Mistura  contro  la  pertosse  dei  bambini.  —  Federico 
^notti,  farmacista  di  Faeasa. 

55.  Pomata  per  emorroidi.  *-  ZefBrìno  Bernardi,  empirico  di  Ascoli  Piceno. 

56.  Cauterizaaztone  dell'angina  difterica  e  del  crup.  •»  Dott.  Pietro  Cogo,  di  Padova. 

57.  Unto  prodigioso.  —  Eugenio  Bemarda,  empirico  di  Argegno  (Como). 

58.  Grasso  di  marmotta.  —  Giovanni  Battista  Bernardi,  empirico  di  Roma. 

59.  Radica  italiana.  —  60.  Iberide.  —  6t.  Polvere  Elenio.  —  62.  Eiexir  Marcello. 
-  Francesco  Montanari,  empirico  di  Ravenna. 

63,  Balsamo  Matti.  —  64.  Saccarolito.  —  Bernardino  Matti,  empirico  di  Aresso. 

65.  Rigeneratore  del  sangue.  —  Francesco  Bemebei,  empirico  di  Roma. 

66.  Pastiglie  angeliche  balsamiche  pettorali  del  padre  Angelico.  —  Cornelia  Sayler,  di 
'ologna. 

67.  Tintura  olandese  contro  il  colera  e  la  febbre  tifoidea.  —  L.  Meunesse,  rappre- 
mtato  da  Giovanni  Antonioli  di  Porto  Maurisio. 

68.  Polvere  antifebbrile.*  — >  Giuseppe  Acampora,  fermadsta  di  Napoli. 

69.  Goode  akaUno-fooiche.  —  Carlo  Tettoni,  di  Torino. 

70.  Elixir  fortiicante.  —  Giulio  Liebic,  di  Milano. 

71.  Mater  Hoguipntomm.  —  Giuseppe  Santino  Greggia,  empirico  di  Prélà  (Porto 
tanrisio). 
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72.  iDJezione.  —  Carlo  Tantlni,  farrnmcisU  di  Verona. 

73.  Sciroppo  al  biamato  solubile  semplice.  —  74.  Siroppo  al  bismuto  solnlule  Iic- 
danato.  —  75.  Sciroppo  balsamico  al  iodoformio  solubile.  —  76.  Sciroppo  di  dkìaa  fer- 
ruginoso. —  77.  Balsamo  anticistico.  —  78.  Polvere  rossa.  —  Gioachino  Arrosto,  faroa- 
cista  di  Messina. 

79.  Tintura  pei  capelli.  —  Carlo  Vanni,  parrucchiere  di  LiTorno. 

80.  Sciroppo  contro  la  tosse  asinina.  —  81.  Febbrifugo.  —  82.  PoWerì  lattifughe.  — 
83.  lojesione  Brenna.  —  84.  Sugo  amaro  come  depurativo. —  85.  Orzata  napoletana  fan- 
plice.  —  86.  Orzata  napoletana  alla  codeina.  —  Antonio  Brenna,  farmacista  di  MiUno. 

88.  Cerotto.  —  Gaetano  Bolognesi,  di  Bologna. 

89.  Pomata  oftalmica  microbicida.  —  Enrico  De  Lucia,  farmacista  di  Villa  Santa  Man 
(Chieti). 

90.  Pomata  irritante  pei  capelli.  --  91.  Tintura  nera.  —  92.  Rimedio  per  dolore  é 
denti.  —  93.  Pillole  ferruginose  per  capelli  grigi.  —  94.  Pastiglie  contro  la  debolezza  fi 
nervi.  —  95.  Depilatorio.  —  96.  Dentifricio.  —  97.  Cipria  contro  il  catdTO  alito.  — 
Teresina  Fleury,  di  Roma. 

98.  Liquore  stomatico  amaro.  —  Angusto  Manninl,  di  Bologna. 

99.  Olio  Mole.  —  Francesco  Paolo  Cottone,  di  Palermo. 

ICQ.  Antispasmodico  odontalgico.  —  loi.  Polvere  dentifricia.  —  Angelo  Fnnaroi,  dea« 
tista  di  Marina  Franca  (Lecce). 

102.  Il  febbrifugo  per  eccellenza.  —  Emesta  Andreasi  vedova  Neri,  di  Bologna. 

103.  Balsamo  elettrico-intirenmatico.  —  104.  Tintura  odontalgica. —  Savino  B^Uiaa 
dentista  di  Cerignole  (Foggia). 

105.  Liquore  febbrifugo  Edoardo  Carraresi  a  base  vegetale.  —  Oioardo  Carraves,  Si 
Giovanni,  commerciante  di  Livorno. 

106.  Unguento  sanitario  Valentini. —  Paolo  Valentini  fu  Giuseppe,  di  Milano. 

107.  Vero  febbrifugo  De  Munari.  —  Guglielmo  De  Lucold  ed  eredi  De  Maoati,  4 
Cittadella  (Padova). 

108.  Acqua  OrsoHni  per  le  malattie  d'occhi.  —  Orazio  Orsolini,  di  Firenze. 

109.  Rimedio  contro  le  contusioni.  --  Narciso  Casdoro,  di  Venesia. 
I  IO.  Bitter  Rigoni.  —  Innocente  Rigoni,  di  Pavia. 

111.  Amaro  Carolina.  —  Carolina  Invemizio,  di  Firenze. 

112.  Pastiglie.  —  113.  Acqua  oftalmica.  —  Giuseppe  Lecce,  di  Salerno. 

114.  Acqua  oftalmica. per  tutte  le  malattie  degli  occhi,  tranne  la  gotta  serena. —  R» 
niero  Diana,  di  Roma. 

115.  Pietra  corallina  per  puUre  e  calmare  il  dolore  dei  denti.—  Giorgio  Tremfsehia 
di  Torino. 

116.  Elixir  antivenereo  vegetale.  —  117.  Bdsamo  virile.  —  Maria  Obbliti  vedova  Boes* 
di  Torino. 

118.  Pomata  contro  le  malattie  dei  geloni.—  Dott. Cesare  Valponi,  di  Forti. 

119.  Decotto  De  Col.  —  Maria  De  Col,  di  Bologna. 

120.  Specifico. amoUiente.  —  Luigia  Laudi  vedova  Benazzi,  di  Faenau 

121.  Polvere  per  infiammazione  alle  gengive.  —  122.  Cerotto  per  dolori  rennatid. — 
Maria  Cristina  Lasinardi,  di  Pinerolo. 

123.  Pillole  universali.—  124.  Pillole  della  salute.  —  125.  Polveri  prorvìdenxiaU. — 
126.  Ungento  arabico  forte.—  i27.Uogento  arabico  mite.—  128.  Acqua  odontalgìcB,-* 
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129.  Acqui  ofulmica.  •—  130.  Cerotto  detersivo. —*  131.  Acqua  porgatlva.  —  132.  Acqtta 
rinfrescttifa.  —  Clelia  Rossi,  di  Bologna. 

133.  Bsliamo  ^  le  piagbe. —  Cesare  Paolinì,  di  Marciana  Marina  (Livorno). 

134.  Malattie  cerèbiali.  ~*  135.  Malattia  dell'apparato  della  gelai —  136.  Idem  respir»- 
torio  e  cudiaco.  —  137.  Idem  gastrointestinale.  —  t3B.  Idem  genitale.  —  139.  Idem 
vesdcile.—  140.  Idem  dermatico.  —  141.  Malattie  infeaionali.  —  142.  Verminazione  in 
{eocre  e  speciale  per  il  verme  solitario.  —  143.  Antierpetica«  —  144.  Antiemorroidale.  -^ 
14S,  Antielmintica.  —  146.  Ferite ,  piaghe  e  scottature.  —  147.  Solventi  per  affesioni 
gludolari.  —  148.  Malattie  cutanee  in  genere.  —  149.  Liquore  e  sciroppo  igienico  e 
corroborante.  —  Giovanni  Battista  Franzani,  spedalista  di  Milano. 

150.  Elizir  contro  la  peste  ed  aoticonvulso.  —  Luigi  Sola,  di  Bologna. 

151.  Emostatico  Piassa.  —  153.  Balsamo  S.  Loca,  —  153.  Pasta  dentifricia.  —  Luigi 
Oerbella,  di  Bologna. —  154.  Acqua  ComL  —  Giacinto  Perno,  dent.  di  Cortona  (Areszo). 

155.  Cocete  calmanti  del  dott.  Gori.  —  Dott.  L.  Gori,  di  Roma. 

156.  Specifico  per  la  guarigione  delle  sdatiche,  reumatismo  e  debolezza  della  spina 
docttle.  —  Elisabetta  Rutti,  di  Milano.  —  157.  Ungueato  infallibile  contro  la  sciatica. 
-  Elia  Somensini  e  Pietro  Cavagnola,  di  Manerba  (Brescia). —  158.  Elixir  odontalgico. 
^  159.  Balsamo  vulnerario  nervino.  —  Antonio  Rocca,  dentista  di  Livorno. 

Qeieo  dei    colori  nooiri.  —  //  Ministro  Segretario   di  Stato  per  gli  affari  deU 
tJntemct 

Visto  l'articolo  43  della  Legge  22  dicembre  1888,  N.  5849,  serie  3.*,  sulla  tutela 
M' igiene  e  della  salute  pubblica ,  il  quale  commina  la  pena  pecuniaria  estensibile  a 
U  500,  ed  in  caso  di  recidiva  la  chiusura  dell'  opificio  o  negozio ,  a  chi  impiega  nella 
Fcptraaone  delle  sostanze  alimentari  e  degli  oggetti  d'uso  domestico  o  personali  i  co- 
tó  dichiarati  nocivi  d*  apposito  elenco  pubblicato  dal  Ministro  dell'  intemo  ; 
Udito  il  parere  del  Consiglio  superiore  di  sanitii; 

Decreta: 

£  approvato  l'unito  elenco  dei  colori  nocivi,  i  quali  non  possono  essere  impiegati 
*dlt  preparazione  delle  sostanze  alimentari  e  di  bevanda,  e  che  non  debbono  usarsi  per 
^  oobrasione  di  stoffe,  tappezzerie,  giocattoli^  carte  per  involti  di  materie  alimentari  e 
|ier  tatti  gli  altri  oggetti  di  uso  personale  e  domestico. 

Roma,  18  giugno  1890.  Il  Ministro^  Crispi. 

Elenco  dei  colori  iiocItÌ 

compilato  fai  Ministiro  deli  Intimo  a  norma  delf  articolo  4J  della  legge 
sulla  tutela  delf  igiene  e  della  sanità  puiblica, 

'•  —  Colori  nocivi  che  non  devono  essere  usati  in  nessun  caso  nelle  preparazioni  delle 
•oitsnze  alimentati  e  delle  bevande,  nella  colorazione  delle  carte  ^  involti  di  materie 
«liBentari  e  nella  colorazione  dei  recipienti  destinati  alla  conservarione  delle  sostanze 
•fiaentari  stesse,    ' 

A)  —  Colori  inorganici, 

Axnirro.  —  i.  Indaco  di  rame.  —  2.  Bleu   di  montagna  (Bleu  minerale,  inglese,  di 
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Amburgo,  di  calce,  di  rame,  di  Casse],  di  Nenwied,  atxarrìte,  pietra  di  aiaieaii,  ai»* 
colla  asturra).  —   3-  Ceneri  awiirre. 

Giallo.  —  4*  Giallo  di  Cromo  (Giallo  di  cromo,  arancio  di  rosso  di  cromo,  gialb  di 
Colonia). —  5.  Giallo  di  Cassel  (Giallo  minerale,  di  Montpellier,  di  Parigi,  di  Vooot, 
di  Tamer,  giallo  chimico).  —  6.  Giallo  di  Napoli  (Antimoniato  di  piombo,  terra  é  Ni- 
poli,  giallolino,  gialligno).  —  7.  Orpimento.  —  8.  Realgar  (Risigallo).  —  9.  Solfino  A 
Cadmio  (Giallo  brillante).  —  io.  Oro  mosivo.  —  11.  Jodoro  di  piombo.  —  12.  U^ 
sicot  o  litargirio.  —  13.  Giallo  di  barite  (Giallo  d' oltremare ,  cromato  di  barite).  - 
14.  Giallo  bottone  d'oro. 

Terde.  —  15.  Cinabro  verde  (Verde  di  olio,  rerde  di  cromo,  verde  di  Napoli),- 
16.  Verde  Milory.  —  17.  Verde  di  Brema.  —  18.  Verderame.  —  19.  Verde  di 
tagna  (alachite,  verde  di  Brunswick,  malachite  artificiale.  —  20.  Verde  di  Schede  (Voà 
originale,  patentato,  di  Cassel  imperiale,  di  Parigi,  di  Lipsia,  svizzero,  di  Mitis,  na^ 
di  Nenwied,  maggio,  scenografico).--  Verde  di  Schweinfnrt  (Verde  di  Kirchberg). Verfi 
di  Vienna.  Verde  Paolo  Veronese*  Verde  inglese.  —  21.  Verde  minerale. 

Bosso.  —  22.  Cinabro.  —  23,  Rosso  d'antimonio  (Cinabro  di  antimonio).  —  24. IM 
—  25.  Cromato  di  piombo  rosso  (Rosso  Saturno).^  26. Litargirio. 

Bianco*  -—  27.  Bianco  di  piombo  (Biacca,  cerussa,  bianco  di  Krems,  bianco  Ktcu^ 
bianco  di  Vienna,  di  Londra,  di  Olanda).  «»  28.    Solfato  di  piombo.  —  29.  Biaaco 
dnco,  —  30.  Bianco  di  Grìlfits. 

Il  solfato   di  rame  è  tollerato   nelle  conserve   di    legumi  verdi ,  nella   propoitìasi 
un  decigrammo  per  chilogrammo  di  materiale  conservato. 

B).  —  Col0ri  organici, 

Gommagotta. 

Materie  coloranti  artificiali  derivate  dal  catrame,  ad  eccedone  delle  seguenti: 

Crisoidina,  azoflavina,  rocellina,  poncean,  bordeaux,  scarlatto  di  Biebrìch,  giallo  Bifull 
Inesina  solfonata,  genziana. 

Sono  proibiti  anche   i  colori ,  sia  inorganici    che  organici ,  non   preriiti  nel  pitMi 
elenco,  i  quali  contengono  le  stesse   sostanze  nocive   (composti   di  antimonio, 
bario,  ad  eccezione    del  solfato,  cadmio,  cromo,  mercurio,  piombo,  rame,   ttagaoi  li 
o  altre  sostanze  tossiche. 

U  presente  divieto   non  è  applicabile   nei  casi    di  colorazione  di  recipienti  eoa  0 
nocivi  incorporati,  in  modo  da  non  potere  esser  ceduti  alle  bevande  o  alle  sostsMt 
mentari  con  cui  siano  posti  a  contatto,  nella  massa   del  vetro  o  dello  anudto  o  adTfel 
tonaco  esterno  dei  vasi  fatti  di  materie  impermeabili  all'acqua. 

II.  —  Cùiori  proikiti  mila  color oMÌom  dei  gioccMoU. 

Non  è  permesso  di  colorare  ,i  giocattoli  con  i  colori  proibiti  per  le  sostasae 
Sono  però  tollerati: 

I,  il  cinabro  e  il  cromato  neutro  piombo,  purché  adoperati  come  colori  all' «fi» 
applicati  mediante  vernice  aderente  e  insolubile; 

3.  l'ossido  di  piombo  in  combinazione  insolubile  nelle  vernici; 

3.  i  solfuri  di  antimonio  e  di  cadmio  incorporati  nella  massa  del  caoutchone; 

4.  il  solfato  di  bario;  ' 

5.  l'ossido  di  stagno; 
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6. 1  composti  insolabili  il  tinco  e  sUgQo  incorporati    nella  massa  del  caontcbono  o 
ipplictti  ooD  vernice  aderente  ed  insolubile. 

ni.  —  CoUri  nùehi  proiètti  ptr  la  eoloran^me  di  0ggtUi  di  uso  domestieo. 

Per  la  colorazione  delle  stoffe  per  mobili ,  per  abiti  e  per  tappezzerie ,  noncbè  delle 
cirte  dipinte  per  quest'ultime,  dei  fiori,  delle  foglie  e  dei  frutti  artificiali,  delle  candele, 
degli  oggetti  di  cartoleria,  dei  paralumi  ecc.,  sono  proibiti  i  colori  arsenicali. 

X'eMMllio  ablldyd  delle  arti  lanitarie.  —  Nel  corso  del  mese  di  aprile  di  que- 
s'umo,  secondo  quanto  risulta  alla  Direzione  di  sanità ,  furono  denunciate  ali*  autorità 
fisdóiaria  altre  122  oontraTrenzioni  per  Tesercisio  abusivo  delle  arti  salutari;  delle  quali 
)6  per  feserctsio  dell'ostetricis,  20  della  veterinaria ,  I2  della  medicina  e  cbìrurgia, 
17  della  farmacia,  6  dalla  flebotomia,  i  dell'odontalgia  e  20  per  smercio  di  medicinali. 

Finora  si  conosce  soltanto  l'esito  di  32  dei  relativi  procedimenti  penali  di  queste  122  de- 
Inde,  dei  quali,  per  22  fu  pronunaiata  sentenza  di  condanna  e  per  io  di  assoluzione 
>  aon  brsi  luogo  a  procedere. 

Dopo  le  ultime  notizie  date  al  Consiglio  superiore  di  sanità  per  questo  servizio,  si  è 
emto  a  conoscere  il  risultato  di  67  giudist  penali  delle  2S5  denunzie  che  si  trovavano 
Qon  io  pendenza  e  che  si  riferivano  al  primo  trimestre  del  1890. 

Qaeste  67  sentenze  furono  assolutorie  per  31  contravventori  e  con  condanna  per  gli 
te  37. 

Codoehè,  riassumendo^  le  notizie  sull'abusivo  esercizio  delle  arti  salutari  nel  Regno  re- 
itifsnitnte  ai  primi  quattro  mesi  del  1890  si  hanno  le  seguenti  cifre: 

Contravvenzioni  542;  giudici  definiti  234,  dei  quali  161  con  condanna  e  73  con  as- 
Aubne.  Restano  in  pendenza  di  giudizio  a  tutt'oggi,  308  contravvenzioni. 

Fiovredimenti  oostro  1  dentiitl  sàlUmtanobi  e  gli  emplrloi.  —  Orccian  dtt  Mi* 

iOero  dttC Interno. 

n  Ministero  dell'  Interno  ha  mandato  ai  Prefetti  la  seguente  circolare  da  lungo  tempo  attesa  : 
<  Coasta  a  questo  Ministero  che  in  alcuni  Comuni  del  Regno  e  specialmente  in  quelli 
mli,  seguitano  ad  esercitare  in  pubblico  dentisti  autorizzati  od  anche  semplici  empirici, 
^salì  vendono  specifici,  empiastrì  o  cerotti  proclamandone  la  efficacia  per  ogni  sorta 
^nali,  e  non  si  limitano  alle  sole  estirpazioni  chirurgiche  sui  denti,  ma  ne  compiono 
idie  altri  a  cui  non  sono  abilitati. 

t  Si  richiania  pertanto  su  tali  fatti  l'attenzione  delle  Signorie  loro,  perchè  procurino  di 
àcorame  la  cessazione. 

«  Aositntto  vorranno  ben  notare  a  tale  scopo  che  la  vendita  di  medicinali  in  dose  e 
AA  di  medicamento  non  può  essere  fatta  che  dai  farmacisti,  a  norma  dell'art.  27  della 
Ige  sanitaria,  e  che  per  conseguenza  qualunque  altra  persona  venda  medicinali,  deve 
Kre  deferita  all'autorità  giudiaiaria,  previo  sequestro  della  merce. 
*  In  secondo  laogo  vorranno  tener  presente  che  se  l'esercizio  sulle  pubbliche  strade 
jk  medicina,  della  ehirargia  e  delle  minori  arti  affini  non  è  dalle  leggi  vietato  a  chi 
k  monito  degli  occorrenti  diplomi,  né  potrebbesi  esso  proibire  a  chiunque  in  casi  im-« 
eveduti  di  disastri  o  di  calamità  pubbKche|;  non  può  certamente  tale  esercizio  essere 
ù  consentito  a  chi  lo  pratichi  abitualmente  per  lucro,  profittando  della  pubblica  cre« 
^  e  senza  alcuna  legale  antorizsazione« 
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«  Ed  mnche  nel  caso  in  coi  ti  trattaste  di  dentitti  patentati,  ma  non  lawetti  ia 
dicÌDa  e  chirurgia,  ti  dovrà  par  tempre  etigere  che  etti  ai  mantengano  nella  cerchk^eSc 
operazioni  loro  consentite  dalle  ottenute  patenti  di  abilitaaioni. 

e  Avviene,  inoltre,  assai  tovente  che  gli  stesti  dentisti  autorisiati  o  gli  empirici  itn 
tino  il  pubblico  alle  loro  abitazioni  od  agli  alberghi  per  cure  speciali  o  per    tpaock) 
medicine,  costituendo  cosi  il  loro  domicilio  in  un  ambulatorio  medico-chirurgico,  che  i 
può  essere  da  essi  diretto,  perchè  privi  dei  titoli  richiesti  dalla  legge, 

«  In  tale  caso,  tratformandosi  la  loro  abitazione  in  un  luogo  pubblico,  rAotorìtà  i 
deve  mancare  di  accedervi  per  constatare  le  opportune  oontraweiizioni  e  per 
i  medicinali  mesti  abutivamente  in  vendita. 

«  Lo  tpirìto  di  tutte  le  nuove  disposizioni  sulla  sanità  pnbUica  tendono  a  (ex 
aare  dalle  popolazioni  anche  meno  colte  i  portati  della  scienza,  e  ad  eliminare  dal  a 
pratico  tutto  ciò  che  possa  assumere  l'aspetto  di  empirismo  cieco  e  di  darlatanerìs, 
però  sarà  bene  che  le  signorie  loro  cerchino  con  tutti  i  messi  legali  di  impediic  H 
solo  l'esercizio  abusivo  delle  professioni  sanitarie  iu  genere,  ma  pia  particolasMate 
pomposa  mostra  di  tale  esercizio  abusivo  sulle  pubbliche  piazze,  ritenendo  che  a  qi^ 
fine  siano  in  dovere  di  validamente  concorrere  i  aignori  Sindaci  dei  Comuni  col 
permettere  assolutamente  a  tali  esercenti  di  occupare  il  suolo  pubblico  k 

OOBdotte  mediOO-Ohimrgiohe.  —  Dal  Minittero  dell*  Interno  h  ttata  invfiaU  It  à 
guente  importante  circolare  ai  tignori  Prefetti  del  Regno: 

e  Per  gli  articoli  14$  della  Legge  comunale  e  provinciale  io  gennaio  iSS9^  MI 
nnico:  14  e  15  della  Legge  22  dicembre  x888,  n.  5849,  sulla  tutela  della  igiene  ti 
nità  pubblica,  l'obbligo  dei  Comuni  di  mantenere  la  condotta  medico-chirnrgica  è 
alla  cura  esclusiva  dei  poveri.  Ond'  i  che  i  Comuni  i  quali,  giusta  l'articolo  3  dellsU| 
14  giugno  1874,  n.  1991  mcn  ppssomo  accollarsi  spesi  facoUaUvi  non  hanno 
^incolta  di  estendere  il  servizio  sanitario  esclusivo  a  tutti  gli  abitanti. 

f  Posto  però  il  caso  di  un  Comune  che,  trovandoai  in  condizioni   finanziarle 
gtituisca  la  condotta  medico-chirurgica  piena  e  ne  nomini  il  titolare,  se  durante  il 
di  prova,  o  quando  per  la   conferma    ottenuta  la   sua   nomina  è  divenuta  stabfle, 
condizioni  venissero  a  mutarsi  per  modo   da   dover   sorpassare  il  limite  legale  ddb 
vrimposta,  il  medico  medesimo  non  potrebbe   conservare  pia  il  servisio  per  la 
degli  abitanti,  dovendo  il  Comune  tener  conto  nel  bilancio  delle  sole  spese  obi 

e  Da  ciò  consegue  che  riguardo    alle  condotte   generai,  non  può  ritenersi 
l'art.  16  della  legge  sulla  sanità  pubblica,  relativo  alla  inamovibilità  dei  medici 
dopo  tre  anni  di  servizio,   perciocché,   se   cosi  non  fosse,  le  determinnsioni  ad 
proposito  dai  Comuni  quando  non  eccedevano  il  limite  legale  di  sovrimposta,  as 
mente  renderebbero  inefficaci  le  disposizioni   legislative  dirette  ad  impedire  ogni  aei| 
di  spesa  da  parte  di  essi  £  ad  un  contrario  effetto  non  porterebbe  nemmeno  la 
di  formali  contratti,  perchè  a  questi  non    può   esser  consentita   elficaein 
leggi  sopraccennate,  che  i  Comuni  e  le  parti  hanno  Tobbligo  di  tencse  presenti  ii  ^ 
X  loro  atti. 

«  Un  tale  stato  di  cose  potendo  arrestare;  il  corso  di  rapporti  dwmti  forse  da  piai 
tra  medici  e  munidpt,  non  è  difficile  che  arrechi  contestasioni,  sempre  nocive  al  U 
andamento  delle  pubbliche   amministrazioni,   ^n   danno  evidente  dd  sanitario,  9  ^ 
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dovrebbe  o  rìnuoziare  all'affido  oppure ,  acconteDtarsi  di  tino  itipendio  minore  di  quello 
stabilito  al  momento  deUa  nomina. 

€  Ed  a  prevenire  simili  inconvenienti,  questo  Ministero  h  d'avviso  che  oltre  alla  do- 
verosa circospezione  che  spetta  alle  comunali  rappresentanze,  tutte  le  volte  che  si  tratti 
di  deliberazioni  che  impegnino  il  bilancio  per  più  anni  con  spese  facoltative,  ed  oltre 
alle  formalità  imposte  dall'art.  159  della  legge  comunale  e  provinciale  vigente,  alle 
quaU  deve  senza  dubbio  sottoporsi  la  deliberazione  di  estendere  il  servizio  gratuito  alla 
generalità  degli  abitanti,  possa  valere,  meglio  di  ogni  altro  mezzo,  quello  di  curare  che 
all'occasione  di  nomine  di  medici-chirurghi  per  le  condotte  piene,  sul  manifesto  di  con- 
corto venga  distinta  la  parte  di  stipendio  attribuita  al  servizio  pei  poveri  da  quella  pet 
il  servizio  relativo  al  rimanente  della  popolazione,  aggiungendovi  Tavvertenza  che  que-' 
st' ultima  parte  di  assegno  cesserebbe  di  essere  corrisposta,  qualora  per  necessità  di  legge 
non  si  potesse  più  tollerarne  lo  stanziamento  nel  bilancio. 

«  Sembra  che  per  tal  modo  i  Comuni  sarebbero  sufficientemente  salvaguardati  dalle 
controversie  che  potrebbero  insorgere,  ove  venissero  a  trovarsi  nelle  condizioni  sopra-^ 
dette,  e  sarebbero  pur  tutelati  gli  interessi  dei  medici  condotti,  i  quali  prima  di  accettare 
la  nomina,  avrebbero  cosi  conoscenza  delle  modificazioni  alle  quali  potrebbe  essere  sog- 
getto il  loro  contratto. 

«  Perciò  questo  Ministero  prega  i  signori  Prefetti  a  voler  portare  a  conoscenza  dei 
Municipi  da  essi  dipendenti  il  contenuto  della  presente  circolare». 

I&Tìto  ai  medici  ohimrghi   eseroentl  In  Milano   per  la  denonzia  delle  malattie 

contagiose.  -^  L'att.  4$  della  vigente  Legge  sanitaria  dispone  che  «  qualunque    medico 
'  abbia  osservato  un  caso  di  malattìa  infettiva  e  diffusiva  pericolosa  o  sospetta  di  esserlo, 
(  deve   immediatamente  farne  denunzia  al  Sindaco  ed  all'ufficiale  sanitario  comunale,   è 
*  coadiuvarli,  ove  occorra,   nell'esecuzione   delle    prime  urgenti  disposizioni  ordinate  per 
(  impedire  Im  diffusione  della  malattia  ;  e  commina  anche  delie  penalità  pei  contravventori  », 
Il  Regolamento  poi  per  l'esecuzione    della  Legge    stessa,    all'art.   108,  stabilisce  che 
r  sono  da  considerarsi  come  malattie  infettive  dell'uomo,  «  per  cui  è  obbligatoria  là  de- 
nunzia all'Autorità  comunale,   a    termine    della   Legge,    il    morbillo,    la   scarlattina,  il 
vainolo,  il  tifo  addominale,  il  tifo  petecchiale,  la  difterite,  il  croup,  la  fèbbre  puerperale, 
la  rabbia,  il  colera  ed  altre   eventuali    malattie   di   origine  ezotica,  diffusive  o  sospette 
di  esserlo,  e  la  sifilide  trasmessa  per  baliatico  mercenario  ». 

In  ossequio  al  disposto  di  legge  e  nell'interesse  della  pubblica  saluta,  io  rivolgo  viva 
reghiera  a  tutti  i  signori  medici,  qui  esercenti,  perchè  sieno  solleciti  e  precisi  nel  fare, 
direttamente  all'  Ufficio  medico  (Piazza  Paolo  Ferrari,  2)  o  al  Delegato  municipale  del 
landamentOy  le  denunde  prescritte  dall'art.  108  del  nuovo  Regolamento  sanitario.  ' 
Devo- poi  raccomandare  ai  signori  medici  curanti  di  usare  di  tutta  la  loro  influeìiza 
reseo  le  famiglie  degli  ammalati,  perchè  sieno  rigorosamente  osservate  le  prescrizioni 
[feniche  richieste  nei  casi  di  malattie  contagiose.  Sarà  bene  anzi  che  i  signori  medici 
ngano  infomiato  1'  Ufficio  sanitario  municipale  di  tutti  quegli  inconvenienti  igienici  che 
irò  occorresse  di  rilevare,  onde  si  possa  tosto  provvedervi. 

Io  non  dubito  che  i  signori  medici  accoglieranno  di  buon  grado  queste  mie  racco-^ 
andazioni  ,  e  m'auguro  di  trovare  in  ognuno  di  essi  il  più  valido  appoggio  e  la  più 
ficace  cooperazione. 

//  Sindaco  Beunzaoht.     ' 
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REGOLAMENTO    SPECIALE 

per  i  serrisi  di  ispeslone  e  per  i  Laboratori  Manieipali 
di  Tigrilania  Igieniea  e  sanitaria. 

Art.  X.  —  I  seiyisi  di  ispenone  e  i  laboratori  muDÌcipali  di  Tigtlama  igienica  e 
tarla,  a  norma  dell'art.  3  della  legge  sulla  tutela  dell'igiene  e  della  sanità  pobUiei,  »* 
fanno  distinti  in  almeno  due   sesioni:    medico-micrografica  e  chimica,  e  saranno 
posti  alla  direzione  responsabile  di  periti  medici  igienisti  o  periti  chimici  igienisti,  bwb 
dell'attestadone  di  idoneità  a  norma  dell'articolo  30  del  regolamento  generale  della  Iq 
citata. 

Art.  2.  —  I  comuni  che  istituiranno   proprìi  laboratori»  o  che  intenderanno  vskm 
laboratori  già  addetti  ad  altri  scopi,   pella  loro  vigiUrnsa   igienica  e  sanitaria, 
dame  comnnicaaione  al  prefetto,  corredandola  dei  dati  segnenti: 

a)  i  nomi  dei  capi  dei  laboratori  e  dei  loro   collaboratori,  e  l'indicazione  dd 
accademici  e  scientifici  di  coi  sono  fomiti; 

à)  la  pianta  dei  locali  e  la  descrisione  della  suppellettile  tecnica  di  coi  sono  dodtf 

r)  l'organissasione  amministratira  dei  laboratori,    specie  in    quanto   riflette  £1 
di  loro  aàone  e  le  condizioni  alle  quali  il  pubblico  à  ammesso  a  usufruirne. 

Questi  documenti  saranno  trasmessi  dal  prefetto  al  Ministero   dell'Interno,   con  qad 
ossenrasioni  che  il  medico  provinciale  crederà  opportune. 

Art.  3.  —  I  comuni  di  cui  airarticolo  precedente  devono  pure: 

a)  notificare  al   prefetto,  per  le  necessarie   approrazioni  del    Governo,  gli 
cambiamenti  dei  capi  dei  laboratori  ed  ogni   essenziale   variazione   nell'  orgnuiiiianar 
nelle  attribuzioni  dei  laboratori  stessi; 

ò)  presentare  al  prefetto,  prima  del  15  febbraio  di  ogni  anno,  una  relazione 
all'attività  dei  servizi  di  ispezione  e  dei  laboratori  nell'anno  precedente. 

Questa  relazione,  per  quanto  riguarda  la  vigilanza  sugli  alimenti,  sulle  bevande  e 
oggetti  di  uso  domestico,  conterrà  un  prospetto  colle  rubriche  segnenti: 

X.^  qualità  dei  campioni  esaminati  (vino,  birra,  latte,  ecc.)  ; 

3.®  numero  dei  campioni  esaminati  per  ogni  qualità  di  materiale  ; 

3.^  provenienza  di  essi  (servizio  d'ispezione,  autorità  sanitarie,  privali); 

4.®  risultato  del  loro  esame  (mormali,  alterati,  falsificati); 

5.^  numero  delle  comparse,  personali  dinanzi  i  tribunali  ; 

6.^  esito  delle  contravvenzioni; 

7.®  osservazioni. 
Art.  4.  —  I  comuni  con   popolazione  minore  di  20,000  abitanti,  i  quali    si 
In  consorzio  per  istituire  servizi  di  ispezione  e  laboratori  in  comune  per  la  vigilaasa 
pica  e  sanitaria,  debbono  osservare  le  norme  stabilite  per  quelli  di  popoiazioDa 
ai  30,000  abitanti. 

Art.  5.  —  Nei  comuni  di  popolazione  inferiore  ai  20,000   abitanti,   che  per 
condizioni  locali  non  possono  uairsi  con  altri  in  consorsio  allo  stesso  scopo,    può 
autorizzato,  su  parere  favorevole  del  medico  provinciale,  l'uffidale  sanitario  a  vmkflii, 
i  servizi  relativi,  di  tecnici  forniti  dell'attestazione  di  idoneità  e  aventi  laboratori 
o  a  loro  disposizione. 
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Art  6.  —  I  laboratori  manicipali  d'igiene  tono  sotto  la  Tigilaiaxa  del  Ministero  del- 
llatemo. 

Spetta  ad  esso  di  stabilire,  nei  oasi  dubbi,  i  metodi  di  esame  e  di  analisi  da  impie- 
garsi nei  laboratori  ed  in  generale  di  risolvere  tutte  le  questioni  tecniche  che  si  riferi- 
Kono  al  fnnsionamento  dei  laboratori  stetti. 

Alt  7.  —  A  termini  dell'articolo  28  del  regolamento  generale,  I  capi  dei  servizi  da 
ispeiione  e  dei  laboratori  municipali  di  vigilansa  igienica  e  sanitaria,  a  seconda  delli 
rispettiva  competensa,  dovranno,  nella  loro  qualità  di  ufficiali  sanitari  o  su  richiesta  di 
questi: 

a)  compiere  le  ispexioni  sanitarie  nelle  quali  h  necessaria  la  competensa  d'un 
tecnico; 

ò)  eseguire  le  perisie  richiedenti  esami  fisici,  chimici  o  microscopici  sulle  sostarne 
alimentari,  sugli  oggetti  di  uso  personale  o  domestico  o  altrimenti  interessanti  l'igiene  e 
mi  OMdicinali,  rilasciando  le  relative  reiasioni  ; 

f)  indicare  i  provvedimenti  a  prendersi  In  rapporto  alle  constataaioni  fatte  e,  even- 
tualmente, la  destinasione  a  darsi  alle  sostanze  ed  agli  oggetti  ritenuti  impuri,  alterati  o 
ialsificati  e  giacenti  sotto  sequestro. 

Art.  8.  —  I  municipi  aventi  servisi  di  ispezione  o  laboratori  propri  potranno,  previo 
consenso  del  medico  provinciale,  stabilire  apposite  convensioni  con  altri  comuni  per  ese<- 
goire,  mediante  un  compenso  annuale,  le  perizie  ad  eui  occorrenti. 

Essi  potranno  pure  inviare,  dietro  richiesta  del  singoli  comuni  ed  a  spesa  di  questi, 
personale  tecnico  per  servisi  locali  d'ispezione. 

Art.  9.  —  Per  ottenere  il  permesso  di  cui  h  parola  all'articolo  32  del  regolamento 
generale,  la  domanda  sarà  fatta  dal  Sindaco  e  corredata  dell'avviso  dei  capi  dei  labo- 
ratori. 

Art  IO.  —  I  capi  dei  servisi  di  ispesione  o  del  laboratori  potranno  intraprendere,  di 
loro  iniziativa,  quelle  indagini  o  ricerche  che  reputeranno  opportune  per  lo  studio  delle 
€OD<fiziont  igieniche  e  sanitarie  locali  e  per  il  perfezionamento  nei  metodi  di  analisi  re- 
lativi, e  dovranno  fare  all'autorità  sanitaria  comunale  quelle  proposte  che  reputeranno 
opportune  intomo  al  regolare  andamento  dei  servizi  ad  esii  affidati  ed  alla  tutela  igie- 
Bico-sanitaria  locale. 

Art.  II. —  I  singoli  laboratori  municipali  devono  avere  una  dotazione  speciale  propria 
per  l'acquisto  di  strumenti,  di  prodotti  chimici,  di  libri  e  simili,  e  per  le  riparazioni  al 
■ateriale  sperimentale,  da  essere  ammiobtrata  dai  capi  dei  laboratori  stessi  e  sotto  la 
loro  re^oosabilità.  Per  bisogni  imprevisti  e  straordinari  essi  devono  fare  una  richiesta 
■otivata  speciale. 

Art.  12.  —  Il  personale  tecnico,  di  cui  à  parola  all'articolo  30  dtA  regolamento  gene- 
rale, comprende  i  capi  dei  laboratori  e  gli  incaricati  di  supplirli.   . 

Art.  13.  —  Potranno  essere  autorizzati  dal  Ministro  dell'  Interno  a  dirigere  i  servizi  di 
ispezione  ed  i  kboratori  di  vigilanza  igienica  e  sanitaria  i  professori  direttori  di  labora- 
tori di  igiene,  di  patologia  sperimentale  o  di  chimica  delle  Università  e  degli  Istituti 
superiori. 

Art  14.  —  I  capi  dei  laboratori,  scelti  dal  Consiglio  comunale,  non  avranno  nomina 
de6ttttiva  die  dopo  ottenuta  l'approvazione  del  prefetto,  sentito  il  medico  provinciale. 

La  nomina  del  personale  tecnico  dipendente  e  di  .quello  di  servizio  dovrà  farsi  dalla 
vttQcità  comunale,  sopra  proposta  dei  capi  dei  laboratori. 
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Il  persooftle  tecnico  di  assistenxa  potrà  essere  scelto  fra  coloro  che  si  tro?aiio  nelle 
condizioni  richieste  per  Tammissione  agli  esami  per  ottenere  le  aUestoMiemi  di  idtmìtà  di 
medici  o  di  chimici  igienisti. 

Art.  15.  —  Al  personale  addetto  ai  serriti  di  ispezione  od  ai  laboratori  di  YÌgilsiiia 
igienica  e  sanitario  h  vietato: 

ù)  di  applicarsi  direttamente  od  indirettamente,  per  proprio  conto,  a  qualsiasi  com- 
mercio od  industria  soggetti  a  tale  Tigilansa; 

i)  di  comnnicare  i  risaltati  o  le  conckisioni  delle  ispezioni  o  delle  perìzie  a  penose 
estranee. 

Art.  x6.  —  Le  relazioni  sa  indagini  riguardanti  questioni  igienico-sanitarìe,  portsnti  fai 
firma  di  addetti  ai  laboratori  municipali,  muniti  dell'attestazione  di  idoneità  a  periti  me 
dici  igienisti  od  a  periti  chimici  igienisti^  rivestono  carattere  ufficiale  e,  a  termini  dell'ai- 
ticolo  63  del  regolamento  generale,  fanno  fede  dinanzi  alle  autorità  giudiziarie  e  am- 
ministrative fino  a  prova  contraria. 

Art.  17.  —  Ove  dall'esame  dei  campioni  presentati  dal  pubblico  risulti  che  una  so- 
stanza d'  uso  alimentario  messa  in  commercio  o  somministrata  a  dipendenti  è  altersts  0 
falsificata,  il  capo  del  laboratorio  dovrà  avvisare  del  fatto  l'ufficiale  sanitario,  e  dò  piims 
di  consegnare  il  risultato  dell'analisi. 

Art.  18.  —  Di  tutti  I  campioni  non  prontamente  alterabili  devesi  conservare,  per 
almeno  un  mese,  una  parte  sufficiente  per  un  eventuale  esame  ulteriore,  munendoli  deQe 
indicazioni  acconcie  per  l'identificazione. 

Art.  19.  —  Qualora  il  detentore  o  spacciatore  di  oggetti  sequestrati  provi  che,  se 
essi  non  hanno  i  caratteri  richiesti  dò  avvenne  a  sua  insaputa  e  contro  la  sua  voloati, 
il  Municipio  dovrà  rilasdargli  a  sua  richiesu  un  certificato  del  risultato  dell'esame  per 
la  rivalsa  contro  il  fornitore. 

Art.  20.  —  In  caso  di  contestazioni  provvederà  il  Ministero  deirintemo,  prerie  evea* 
tuali  verifiche  da  farsi  nei  laboratori  scieniifid  addetti  alla  Direzione  della  Sanità  pab- 
blica  del  Ministero  stesso  o  presso  altri  laboratori  scientifid  a  ciò  da  esso  delegati,  salvo 
lo  esperimento  dei  diritti  innanzi  ai  magistrati  competenti  in  via  giudiziaria: 

a)  sugli  estremi  che  giustifichino  una  contravvenzione  ai  vari  regolamenti  di  pofoia 
sanitaria  ; 

ò)  sulla  qualità  degli  alimenti ,  delle  bevande ,  delle  droghe ,  degli  oggetti  di  aio 
personale  o  domestico  e  del  medicinali  posti  in  commercio  o  destinati  altrimenti  al  po^ 
blico  consumo; 

t)  sui  limiti  al  disopra  od  al  disotto  dei  quali  le  dtate  sostanze  debbono  essere  didiisfste 
guaste,  infette,  adulterate  o  in  altro  modo  insalubri  o  nodve  ai  termini  deir  articolo  4^ 
deila  legge  sulla  tutela  della  igiene  e  della  sanità  pubblica. 

A  tale  uopo  ai  capi  di  servizio  di  vigilanza  e  dei  laboratori  à  fatta  facoltà  di  rivol- 
gersi, per  Torgano  delle  autorità  sanitarie,  al  Ministero  dell'Interno. 

DigposizioBi  transitorie. 

Art  21.  —  Nei  comuni  in  cui  già  siano  in  attività  laboratori  perla  vigilansa  igicMCS 
sanitaria  alla  data  del  presente  regolamento,  questi  devono  pure  essere  nniforasati  afle 
prescrizioni  degli  articoli  precedenti.  A  tale  scopo  il  Ministero  potrà  accordare  ad  ssii 
un'autorizzazione  temporanea  di  funzionare  per  un  anno,  alk  ■cadenta  del  quale  fi  p»^ 


Digitized  by  VjOOQ IC 


-  563  — 
sonale  tecnico  dovrà  estere  proT?ediito  dell'attestaiioBe  d'idoneità  ed  i  laboratori  dovraimo 
tvere  alletto  definiti?o  ralla  norma  deUe  iitrosioni  nnite  al  presente  regolamento. 

Art.  33.  —  n  Ministro  dell'  Interno  potrà  conferire  V  attestatione  di  idoneità,  dìspen* 
sandoU  dalle  prore  pratiche  di  cni  h  parola  all'  art  30  citato,  ai  capi  dei  laboratori  a 
serrisio  dei  municìpi  alla  data  del  presente  regolamento ,  i  quali  per  titoli  accademici, 
per  pnbblicazioni  scientìfiche  o  per  durata  di  serrisio  loderolmente  prestato  diano  gua- 
rentigia di  essere  idonei  al  loro  compito. 

I  titoli  per  tale  conferimento  dovranno  essere  esaminati  da  apposita  Commissione  no- 
ainata  dal  Ministro  dell'Interno. 

Ti  Afinislro  CaiSPl. 

ISTRUZIONI 

reUtife  all'orgauiiiaiione  ed  airimpianio  del  gerTlzi  di  ispezione 
e  dei  laboratori  maniclpall  di  Tigilanza  Iglenloa  e  sanitaria. 


Serriiio  di  iipeiiOBe  iglenoo-ianitaria. 

Art.  I.  —  A  termine  dell'  art.  13  della  legge  sulla  tutela  dell'  igiene  e  della  sanità 
pnbbb'ca,  gli  ufficiali  lanitari  devono  esegnire,  nei  comuni  affidati  alla  loro  vigilansai 
ispedoni  sulle  condizioni  del  suolo  e  dell'edilisia,  sulle  bevande  e  sulle  sostarne  alimen* 
tari,  sugli  oggetti  di  uso  domestico ,  messi  in  commercio ,  su  quanto  infine  interessa  la 
unità  pnbblica. 

Art.  2.  —  Nei  comuni  in  cui  l'ufficiale  sanitario  non  possa,  da  solo,  eseguire  tutte  tali 
ispetioni,  saraimo  incarioati  di  coadiuvarlo,  a  seconda  della  loro  speciale  competenza, 
acdiei,  ingegneri,  chimici,  veterinari  od  anche  speciali  agenti,  i  quali  abbiano  date  prove 
di  possedere  le  cogiusioni  pratiche  necessarie  a  tale  servizio. 

Art.  3.  —  In  quest'ultimo  caso,  e  quando  il  comune  disponga  di  un  certo  numero  di 
Igeiti  municipali,  l'incarico  saia  preferibilmente  affidato  a  quelli  tra  di  essi,  ch'e,  per  il 
Isogo  e  lodevole  servizio  prestato  al  comune,  abbiano  meritato  speciali  distinzioni  e 
&UK>  piena  garanda  di  disciplina,  di  operosità  e  di  delicatesza  mei  compimento  del  loro 


Le  prove  di  capadià  tecnica  per  tale  speciale  servido  saranno  date  da  questi  agenti 
osa  un  esame  davanti  ad  una  Commissione ,  composta  dell'  ufficiale  sanitario  locale,  dei 
capi  dei  laboratori  municipali  e  di  un  veterinario. 
Art.>|. —  L'esame  consisterà: 
ti)  in  una  relazione  scritta  intomo  ad  alcune  delle  principali  cause  di  insalubrità 
del  suolo  e  delle  abitazioni,  ed  alle  pia  comuni  alterazioni  e  falsificaaioni  delle  bevande 
t  dcgU  alimenti,  ed  al  modo  di  prelevare  i  campioni; 

h)  in  alcune  prove  pratiche  elementari  relative   all'  esame  delle    bevande    e   degli 
tiimcati; 

t)  in  un  esame  verbale  intomo  ai  regolamenti  relativi  alle  ispezioni  sanitarie. 
Art.  5.  —  Gli  agenti,  che  avranno  superate  l'esame  colle  norme  stabilite  agli  articoli 
Precedenti,  potraimo  distinguersi  col  titolo  di  vigili  sanitari  <cmumalié 
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Art.  6.  —  A  questi  vigili  sanitari  sarà  rigorosamente  proibito: 
a)  di  eseguire  per  conto  di  tersi,  saggi  e  perizie  riferentesi  alla  vigibasa  nsilirii 
loro  affidata; 

Ò)  di  esercitare  direttamente  o  indirettamente,  per  proprio  od  altmi  conto,  quihUà 
commercio  od  indostria  di  sostanse  od  oggetti  sottoposti  alla  Tigiiansa  sanitaria; 
<)  di  comunicare  ad  estranei  i  risultati  delle  loro  operaiioni* 
Art.  7.  —  Le  ispezioni  in  rapporto  all'igiene  del  suolo  e  dell'abitato  si  rìvolgentaso: 
a)  alle  condizioni  -di  pulizia  delle  strade  e  dei  cortili  e  delle  loro  fognature; 
à)  al  deflusso  delle  acque  di  qualunque  natura  sopra  e  negli   strati    superfiditi  dd 
terreno  abitato  ; 

e)  alle  industrie  agrìcole  e  alle    manifatture  o  fabbriche   che  possano   inquiasfe  ii 
qualche  modo  l'aria  o  l'acqua  dell'ambiente  abitato; 

d)  alle  fontane,  ai  pozzi  o  alle  condutture  pubbliche  o  private  di  acque  potabili; 

e)  allo  stato  igienico  delle  case  di  vecchia  e  nuova  costruzione; 
/)  agli  edifizi  pubblici  o  collettivi,  ecc.  ecc. 

Art.  18.  —  Le  ispezioni  sulle  bevande,  sugli  alimenti,  sugli  oggetti  d'uso  penooalee 
domestico  dovranno  effettuarsi: 

a)  nelle  fabbrìche,  nei  depositi,  negli  spacci  o  sui  mercati,  intendendo  queste  et» 
minazioni  nel  senso  pia  largo; 

ò)  in  transito  sopra  veicoli  od  in  qualsiasi  altro  modo  di  trasporto. 

Art»  9.  —  Chi  compie  le  ispezioni  sanitarie  deve  «ssere  munito  di  una  tessera  di  rie»* 
noscimento,  rilasciata  dal  Sindaco  del  comune,  da  presentarsi  a  richiesta,  o  deve  esioe 
accompagnato  da  un  agente  municipale  con  distintivo. 

Agli  effetti  dell'articolo  63  del  regolamento  generale,  chi  procede  all'ispezione  szaittrìii 
quando  siavi  motivo  di  contravvenzione,  redigerà  apposito  verbale  (Moduli  N.  M  01^ 
a  norma  dell'artìcolo  stesso. 

Art.  IO.  —  Le  sostanze  e  gli  oggetti  per  cui  si  procede  a  contravvenzione  saranno,  ore 
occorra,  sottoposti  a  sequestro,  chiusi  e  suggellati  colla  firma  di  chi  redige  il  verbslee 
del  contravventore,  del  cui  eventuale  rifiuto  a  firmare  sarà  fatta  menzione  nel  vcrbtk 
stesso. 

Art.  fi.  ^  Per  le  sostanze  putrefatte,  o  soggette  a  putrefazione,  o  di  evideute  ìbis- 
lubrità  o  pericolose  in  qualunque  modo  alla  salute  pubblica,  si  osserverà,  il  disposto  de)- 
l'articolo  53  del  regolamento,  redigendo  un  rapporto  specificato  sulle  alterasioni  ddh 
materia  dispersa  e  sulle  ragioni  per  le  quali  se  ne  ordinò  la  distruzione. 

Art.  12.  —  la  caso  di  prelevamento  di  campioni  delle  sostanze  sospette  di  itoàf 
briti,  essi  saranno  divisi  in  tre  parti,  debitamente  suggellate ,  di  cui  una  sarà  rimena  il 
proprietario. 

Art.  13.  —  Nel  verbale  redatto  si  indicherà  il  prezzo  a  cui  à  messa  in  venditi  li 
merce  sospetu ,  il  nome  e  il  domicilio  della  ditta  da  cui  essa  eventualmente  pronne,e 
la  data  approssimativa  in  cui  fa  ricevuta. 

È  fatta  facoltà  al  venditore  di  apporre  i  suoi  suggelli  e  la  sua  firma  sui  campioBi 
prelevati. 

Art.  14.  —  Il  verbale  e  i  due  altri  campioni  prelevati  saranno  consegnati  alfaffioo 
sanitario  comunale* 

Uno  dei  detti  campioni  sirà  conservato  a  disposizione  dell'autorità  giudiziaiia;  Ytioo 
servirà  per  i  necessari  esami* 
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't.  15.  —  Gli  incaricati  delle  ispezioni  trasmetteranno  all'ufficiale  sanitario  nn  rendi- 
.n.;rDaliero  delle  loro  operazioni,  secondo  il  modnlo  N,  2 A  o  2B, 
.  6.  —  Qualora   siavi  sospetto  di  trafogazione ,   di  sostitnzione ,  di  smercio  della 
.1  sottoposta  a  provvisorio  sequestro,  chi    procedette   al  sequestro  ne  darà  imme* 
•  ;ìvvì30  airantorità  comunale  pei  necessari  provvedimenti. 

vrt.  17.  —  Ove  dairispezione  o  dairanalisi  di  campioni  sospetti,  prelevati  d'ufficio,  o 

jrtatl  da  privati,  risulti  il  fatto  di  un'  alterazione  o  di  un'  adulterazione,  come  pure  nel 

so  di  querele  o  di  denunzie  di  vendita  di  prodotti  alterati,  falsificati,  o  comunque  no- 
Ciri,  1'  officiale  sanitario  procederà  o  &rà  procedere  immediatamente  all'  ispezione  delk 
fabbrica,  o  del  magazzino,  o  dello  spaccio,  da  cui  il  venditore  dichiarò  di  aver  acqui- 
suto  la  sostanza,  se  detta  località  si  trova  nel  territorio  del  cornane. 

Art.  18.  —  Ove  il  luogo  dichiarato  di  provenienza  sia  fuori  del  comune,  !'  ufficiale 
sanitario  promuoverà  dal  medico  provinciale  la  denunzia  del  fatto  all'  autorità  giudiziaria 
del  distretto  nel  quale  trovasi  il  luogo  dichiarato  di  provenienza. 

Art.  19.  —  L'ispezione  di  cui  all'art.  17  e  la  denunzia  di  cui  all'articolo  18  dovranno 
fiirsi  prima  che  sia  comnnicato  alla  persona  interessata  od  all'autorità  giudiziaria  il  risul- 
tato dell'ansdisi  stessa. 

Art.  20.  —  Eseguiti  gli  opportuni  esami,  si  procederà  secondo  l' articolo  64,  3^  alinea 
del  regolamento  generale,  ove  non  si  tratti  di  contravvenzioni  per  le  quali  l'autorità  mu- 
nicipale creda  dovere  applicare  l'articolo  177  della  legge  comunale. 

Art,  21.  —  Ove,  in  seguito  a  dichiarazione  del  venditore,  siasi  proceduto  ad  ispezione 
De*  modi  indicati  all'articolo  17  e  siasi  riscontrato  presso  il  provveditore  nna  merce  adul- 
terata od  insalubre  della  stessa  natura  di  quella  prima  sequestrata,  si  trasmetteranno  in- 
òene  all'autorità  giudiziaria  i  documenti  relativi  ai  due  sequestri. 

Art.  32.  —  Le  derrate  sequestrate  e  dichiarate  alterate,  falsificate,  o  comunque  insa- 
lobrì  potranno  essere  distrutte. 

L 'ufficiale  sanitario,  sentito  il  parere  del  capo  del  laboratorio,  stabilirà  se  ed  in  quali 
casi,  e  con  quali  cautele,  si  possa  permettere  1'  utilizzazione  a  scopo  agric(^o  od  ind  n- 
Itriale,  non  alimentario,  di  detti  prodotti,  o  l'impiego  ad  usi  domestici  di  tali  oggetti 
confiscati. 

Art,  23.  —  L'autorità  municipale  potrà  ordinare  la  pubblicazione  dei  nomi  dei  fab- 
brìcaoti  o  degli  spacciatori  di  sostanze  od  oggetti  che  contravvenissero  alle  disposizioni 
del  regolamento  speciale  per  l'igiene  degli  alimenti,  delle  bevande  e  degli  oggetti  d'uso 
dosMstico. 

IL 

Ordine  interno  dei  laboratori  mnnioipall. 

Art.  34.  —  I  capi  dei  laboratori  municipali  ne  hanno  la  diresione  tecnica  e  ammini- 
ttrativa  e  sono  responsabili  delle  perizie  in  essi  eseguite,  le  cui  reiasioni  debbono  sempre 
poetare  la  loro  firma. 

In  caso  d' impedimento  possono  essere  surrogati  soltanto  da  altri  tecnici  muniti  del- 
Fattestazione  d'idoneità. 

Art.  25.  —  I  campioni  per  gli  esami  saranno  ricevuti  e  trasmessi  ai  laboratori  pel 
tnmite  di  un  ufficio  di  accettazione  e  di  registrazione  dipendente  dall'ufficiale  sanitario 
oonnuiale. 
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Art,  36.  —  La  quantità  di  soatama  da  presentarsi  ai  lat>oratori  per  Tesaoie,  il  nod» 
di  preparazione  e  di  imballaggio  del  campione  e  le  taase  per  le  analisi  devono  tmn 
conformi  alle  istrusioni  contenute  nella  Tariffa  officiale  dei  saggi  analitici,  preparati  e 
riveduta,  a  seconda  del  bisogno,  dai  Consigli  provinciali  di  sanità. 

I  campioni  presentati  in  condixioni  diverse  non  saranno  accettati  per  l'esame. 

Art.  37.  —  L'ufficio  di  registrazione  riceverà  dai  capi  dei  laboratori  le  iatnuiom  oc- 
correnti intomo  alle  informazioni  da  richiedersi  ai  privati,  che  presentano  campioni  di 
sostanze  per  l'analisi.  Esso  potrà  rifiutarsi,  d'ordine  dell'ufficiale  sanitario,  di  accettate  k 
domande  di  analisi  di  privati,  le  quali  risultauero  non  dirette  agli  scopi  del  serriso 
igienico,  o  che  non  fossero  accompagnate  dall'anticipazione  della  tassa  eventnahaeali 
devoluta  per  l'esame. 

Art.  28.  —  L' ufficio  di  ricevimento  e  di  registrasione  dei  campioni  sarà  provvido  di 
libri  pel  protocollo  generale  e  pei  protocolli  speciali  dei  campioni  stessi  presentati  dal 
pubblico  o  dalle  autorità  sanitarie  della  provincia  per  analisi  qualitative  o  quantitative. 

Art.  29.  —  I  camptotii  provenienti  dai  prelevamenti  operati  d'ufficio,  come  qadfi 
portati  dal  pubblico  o  dalle  autorità  sanitarie  della  circoscrizione,  saranno  inscritti  talfi 
sopra  il  protocollo  generale  (modulo  N.  3)  gli  uni  dopo  gli  altri,  in  ordine  nnmerioo^  a 
partire  dal  i^  gennaio  fino  al  31  dicembre  di  ogni  anno. 

I  campioni  presentati  dai    privati    saranno   inoltre   registrati,  a  seconda  cbe  si  debbs 
consegnar  loro  un  risultato  qualitativo  o  uno  quantitativo,  nei  protocolli  speciali, 
per  categorie  (i-ioduU  N.  4  e  5)  con  una  serie  unica  di  numeri  per  ogni  regiatio. 

Art.  30.    —  I  diritti  di  analisi  saranno    liquidati  dall'ufficio  di  accettazione  dei 
pioni  secondo  la  tariffa  ufficiale. 

Per  le  richieste  di  analisi  dei  comuni,  coi  quali  vige  una  convenzione  nel  senso  éàr. 
l'art. 8  del  regolamento,  devesi  pure  indicare  l'ammontare  della  tassa,  nel  ciao  che  sa 
terzo  fosse  obbligato  al  pagamento. 

Devesi  pure  portare  in  conto  per  la  tassa  le  spese  incontrate  nel  caso  stabilito  dal- 
l'art. 32  delle  presenti  Istruzioni. 

L'ufficio  di  accettazione  dei  campioni  dovrà   tenere  un    libro  di   controllo  delle  tistt 
percepite,  il  quale  sarà  disposto  in  forma  tabellare  colle  seguenti  finche: 
i.^  Numero  progressivo  per  anno, 
2.^  Numero  del  protocollo  generale, 
3.^  Data  della  richiesta  di  analisi, 
4.^  Nome, 

5.^  Domicilio  del  richiedente, 
6.**  Designazione  del  campione  da  esaminarsi, 
7.**  Designazione  del  numero  della  tariffa  applicata. 
8.°  Indicazione  delle  spese  da  rimborsarsi  eventualmente, 
9.**  Indicazione  della  data  di  versamento  alla  cassa  municipale. 
Art.    31.    —  I  laboratori  avranno   un   registro  proprio  nel  quale  tutte  le  ficbieste  di 
analisi  saranno  segnate  secondo  l'ordine  della  loro  presentazione. 
Questo  registro  conterrà,  in  forma  tabellare,  le  seguenti  indicazioni: 

«)  il  numero  del  protocollo  generale; 

è)  il  numero  dd  protocollo  speciale  (se  ne  sia  il  caso)  ; 

e)  la  data  della  presentazione  all'ufficio  di  accettazione; 
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d)  U  nome  di  chi  presenta  il  campione  ali*  officio   di   accettazione  o  della  persona 
presso  coi  si  fece  il  prelevamento  ; 

e)  U  designazione  della  sostanza  da  esaminare; 
/)  il  quesito  proposto  ; 

g)  la  data  della  trasmissione  del  risultato; 

i)  l'esposizione  succinta  dei  risultati  ottenuti  dall'esame  e  delle  conclusioni  formulate; 

f)  le  osservazioni. 

Io  quest'  ultima  colonna  si  noterà,  ove  ne  sia  il  caso,  il  concorso  di  altri  laboratori 
0  di  specialisti,  di  cui  all'articolo  seguente,  nella  esecuzione  della  perizia. 

Art  32.  —  Nei  casi  ne'  quali  i  capi  dei  laboratori  dubitino,  sul  pronunciarsi  riguardo 
alle  conclusioni  definitive  di  un  esame  o  di  un'analisi  eseguita,  potranno  richiedere  il 
concorso  di  altri  laboratori  o  specialisti  nelle  singole  materie. 

Art  33.  —  Le  relazioni  devono  solo  indicare  la  natura  qualitativa  delle  sostanze  (se 
geonine  o  falsificate)  o  la  loro  composizione  quantitativa,  o  la  natura  e  il  grado  del- 
l'adaltera^ione,  senza  pronunciarsi  in  merito  alla  nocuità,  il  che  h  compito  dell'  ufficiale 
unitario. 

lir. 
Xoduli. 

Art.  34.  —  Gli  stampati  pei  verbali  di  sequestro  <  quelli  per  le  relazioni  degli  inca- 
ricati delle  ispezioni  saranno  formalati  colla  scorta  dei  modali  numeri  i^  e  i^  2^  e  2B, 

Art.  35.  —  I  registri  per  l'accettasione  dei  campioni  dovranno  rispettivamente  conte- 
aere  tutte  le  rubriche  dei  moduli  numeri  3,  4  e  5. 

Art.  36.  —  Per  le  relazioni  di  analisi  si  adotteranno  moduli  conformi  a  quelli  indi* 
csti  ai  numeri  6,  7,  8  e  9. 

IV. 

Locali. 

^^*  37.  — '  I  laboratori  municipali  per  la  vigilanza  igienica  e  sanitaria  devono  avere 
slaieno  i  seguenti  locali  : 

i.°  Una  o  più  sale^  io  rapporto  all'importanza  del  servizio,  per   ufficio  dei  Capi  di 
Isboratorio,  per  gli  esami  da  eseguirsi  e  per  le  collezioni  dei  prodotti; 

2.®  Un  ambiente  adatto  per  la  conservazione  degli  istrumenti  di  precisione; 

3.^  Un  altro  ambiente  di  servizio,  che  possa  contenere  lambicchi,  stufe,  acquai,  ecc. 

4.*  Un  ambiente,  che  potrà  essere  anche  nel  sotterranei,  per  uso  di  magazzino. 
Art.  38.   —  Detti  ambienti  dovranno  essere  convenientemente  illuminati  ed  aerati  ed 
^  località  possibilmente  quieta,   con  abbondante  provvista    di  acqua  potabile,  con  con- 
dotti  per  lo  scarico  delle  acque  immonde  e  con  buoni  tiraggi  per  l'eliminazione  dei  gas 
e  dd  vapori  che  vi  si  svolgano. 

V. 

XoUglio  e  suppellettile  teonioa. 

Art.  39.  —  I  laboratori  medico-micrografici  saranno .  provveduti  d|  : 
a)  banchi  e  tavoli  da  lavoro,  scaffali  'per  istrumenti,  armadi  per  prodotti   chimici  e 
rinisnente  mobiglio  adatto  ; 
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ò)  microscopio  composto,  eoa  apparecchio  d'illamintzione  di  Abbe,  3  oculari  (2.3.4), 
tre  obbietti?!  a  secco  (2. 5. 8),  no  obbiettivo  a  immersione  omogenea,  un  ocnlsre  micro- 
metrico, una  camera  Incida; 

e)  vetrini  coproggetti  e  portoggetti  semplici  e  scavati  ; 

d)  microscopio  semplice; 

e)  stufa  per  sterilizzazione  a  secco,  pentola  a  Tapore  di  Koch;  termostato  con  tei- 
moregolatore  ; 

/)  ogS^^^'  P^^  1^  coltare  :  palloni  di  vetro  di  varia  capacità  (fino  a  lit.  2  '/a),  pro- 
vette o  tubi  d' assaggio,  con  cestini  di  fi]  di  ferro  per  sterilizzarli  ;  bocchette  di  Edea- 
meyer  di  varia  capacità  ;  imbato  di  vetro  con  doppia  parete  metallica  per  filtrare  la 
gelatina  a  caldo  ;  lastre  di  vetro  per  le  coltare  a  piatto  ;  sostegni  di  vetro  ;  campane 
doppie  di  vetro  per  camere  nmide;  scatole  di  vetro  (Petri);  pipette  per  l'eiaaie  delle 
acque  e  scatola  per  sterilizzarle;  aghi  di  platin,  ecc.; 

/)  apparecchio  per  contare  le  colonie  sulle  lastre  ; 

À)  siringhe  sterilizzabili  per  inoculazioni  negli  animali; 

i)  sostanze  coloranti  e  reagenti  chimici  ; 

i)  bilancia;  buretto  e  vasi  graduati; 

m)  apparecchi  vari  per  riscaldare  a  secco,  a  bagno  maria,  per  filtrare,  ecc.  ; 

I»)  apparecchi  speciali  per  le  indagini  ingieniche  fisiche   o  microtoopiche    sali' arò, 
sull'acqua,  sul  suolo,  sullo  stato  delle  costruzioni,  ecc.  ecc. 
Art.  40.  —  I  laboratori  chimici  saranno  provvedati  di: 

a)  banchi  e  tavoli  da  lavoro;  scaflali  per  strumenti,  armadi  per   prodotti    chimici  •  ' 
il  rimanente  mobiglio  adatto; 

ó)  lambicco  per  l'acqua  distillata,  e  altri  apparecchi  distillatori  ordinari; 

r)  bagni  maria  ordinari  ed  a  livello  costante,  bagni  di  sabbia,  di  amianto,  ecc.; 

à)  stufa  ad  acqua  con  livello,  stufa  ad  aria  con  regolatore  della  temperatnn; 

i)  lamptde  ;  fornelli  ;  muffole  ; 

/)  mortai  ;  macina  da  spezie  ;  torchio  a  vite  ;  stracci  diversi  ; 

g)  sostegni;  pinze;  oggetti  diversi  per  lavoro:  foratappi|  lime,  raspe ,  spatalti 
spazzole,  ecc.  ; 

A)  apparecchi  e  utensili  ordinari  per  la  dissolutiomi  ^  Vestraùomi,  la  JiUrm%»0m€^  h 
cristalliuMiomt,  la  dialisi,  la  evaporatiomi ,  la  distUiatione ,  la  dissecca»iome  ^  In 
tÌ0me,  la  fusione^  ecc. ,  e  oggetti  indispensabili  in  platino  ,  come  crogiuoli ,  fili , 
spatole  ; 

t)  apparecchi  per  Tidrogeno  solforato  e  per  l'addo  carbonico  ; 

/)  apparecchi  per  l'analisi  organica  e  per  l'analisi  dei  gaz; 

nt)  strumenti  tarati,  graduati  e  di  precisione:  matracci,  cilindri,  pipette,  bweCI^ 
campanelle,  contagoccie;  areometri,  picnometri,  bilancia  di  Westphal,  termometri 

n)  bilancia  da  tara,  della  portata  di  almeno  due  chilogrammi  e  sensibile  al 

0)  bilancia  per  pesate  comuni  con  portata  di  mezzo  chilogramma  e  sensibilità  ad  «t-. 
centi  gramma  ; 

/)  bilancia  fina  da  analisi,  della  portata  di  200  grammi  e  sensibile  almeno  al 
milligramnu  ; 

q)  spettoscopio ;  polarimetro;  colorimetro; 

r)  microscopio  comune  e  lente  semplice; 

s)  barometro; 
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/)  apparecchi  speciali  per  indagini  chimiche  sull'aria,  sull'acqua  e  sul  suolo; 

u)  apparecchi  id.  per  l'esame  del  latte  (Soxhlet,  Kdse,  Qnerenne,  eoe.  )  ; 

v)  apparecchi  id.  per  l'esame  del  burro  (AmbUhl,  WoUnj,  ecc.  )  : 

w)  apparecchi  id.  per  l'esame  del  vino  e  per  determinare  le  impurità  negli  alcooli 
e  nelle  bevande  alccoliche  (Rdse,  ecc.  ); 

x)  alenrometro,  farìnometro  ; 

y)  apparecchio  di  Abel  pel  saggio  del  petrolio*. 

t)  reagenti  e  prodotti  chimici,  e  campionario  di  materie  alimentari,  di  droghe,  e  di 
lostaote  coloranti. 

REGOLAMENTO   INTERNO  (0 

per  la  Tigilanza  igrieniea  sugli  alimenti^  sulle  berande 
e  sugli  oggetti  di  uso  domestleo. 


I.—  Blsposizioni  ir^nerali. 

Art.  I.  »  A  norma  dell'artieok)  io6  del  regolamento  generale  per  l'applicaaione  della 
ifSe  sofla  tatda  della  igiene  e  della  sanità  pubblica ,  n.  6442,  è  proibito  fabbricare, 
«adere  o  ritenere  per  vendere  un  prodotto  alimentare  o  una  bevanda  non  rispondente 
ter  aatora,  soetanaa  o  qualità  alla  denominasiona  colla  quala  viene  detignato  o  colla 
loale  à  rìdiietto. 

Alt  3.  —  Queste  disposfsione  non  colpicce  l' aggiunta  a  detti  prodotti  alimentari  di 
|Kgii  tBgredienti,  che,  estendo  per  loro  natura  innocui,  servono  solo  a  renderli  com- 
•odi^nli  o  a  facOitame  il  consumo,  salvo  peto  il  caso  che  ne  aumentino  a  scopo  di  fsode 
t  volume  o  il  peto,  o  ne  mascherino  la  qualità  tcadcnte. 

Art  3, —  I  liabbricanti,  depositari  e  venditori  di  prodotti  alimentari  o  di  bevande 
Kieolati  con  ingredienti  innocui  e  dotati  di  valore  nutritivo,  a  tcopo  di  aumentarne 
nndolentenente  il  peso  od  il  volume  o  di  celarne  la  cattiva  qualità,  sono  esenti  dalle 
ontawenaioni  se  muniscono  i  prodotti  stesti  di  un  cartello  che  indichi  a  chiare  lettere 
I  vera  natura  di  questi  prodotti  e  la  segnalino  al  compratore. 

Art  4.  —  A  terodni  del  citato  articolo  106  del  regolamento  à  pure  proibito  di  vendere, 
eau  prevenirne  il  compratore,  un  prodotto  alimentare  o  una  bevanda  qualunque  da  cui 
ìmì  sottratto  in  tutto  od  in  parte  un  costituente  di  valore  alimentare* 

(1)  Qoosto  rego!aiB«oto  spedale  dere  servire  di  guida  alle  autoriti  sanitarie  comunali  nella  compi- 
laci» dei  regolamend  looali  di  igiene,  a  norma  dell'art.  60  della  legge  snlla  tutela  ^lla  igiene  e  della 
tùà  pobblica  che  qui  ti  riporta  : 

Art.  60.  —  I  regolamend  locali  di  igiene  conterranno  le  disposizioni  speciali  dipendenti  dalla  topografia 
«1  comune  e  delle  altre  condizioni  locali  per  Tesectuione  degli  articoli  di  questa  legge  riguardanti  Tassi* 
l*Bzs  medica  e  la  vigilanza  sanitaria,  la  salubrità  del  suolo  e  delle  abitazioni,  la  difesa  della  purezze 
tacque  potabile  e  Ttgiewt^  de^ì  allaieBtf,  te  misure  contro  la  dÀffustone  delle  malattie  infettive 
^"B'mbo  e  degli  aaimali,  e  la  polizia  mortuaria  ;  conterranno  altresì  le  prescrizioni  por  evitare  ^ 
''^«•vere  altro  enane  di  Insuilubrltà  non  enumerate  in  quesu  legge. 

t«  cottravvenziosi  alle  prescrizioni  dei  regolamend  locali  di  igiene  per  le  quali  non  Isleno  da  questa 
■tee  stabSte  pene  speciali,  sono  punite  con  pene  pecuniarie  da  lire  5t  a  lire  500,  salvo  sempre  le  pene 
^RIqiì  laadte  dal  Codice  penale  pei  reati  da  esso  previsti. 

38 
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Art.  5.  —  È  proibito  di  fabbricare,  Tendere,  o  ritenere  per  vendere  sostarne  slimestirì 
in  forma  eguale  od  analoga  ad  oggetti  di  nso  comune,  coi  quali  ne  possano  perdo  cswe 
scambiate  per  inaTrertenza,  cosi  da  derivarne  pericolo  o  nocumento. 

n.  —  Carni  di  animali  da  macello. 

Art.  6.  —  Si  considerano  come  eami  di  animali  da  macello  ì  muscoli  e  le  sitre  pati 
molli  dei  bovini,  ovini,  suini  ed  equini. 

Art.  7.  —  Per  gli  effetti  dell'articolo  102  del  citato  regolamento,  la  macelltiioBe  èj 
detti  animali,  nei  comuni  aventi  una  popolazione  superiore  ai  6000  abitanti ,  ara  pil 
aver  luogo  che  nei  macelli  pubblici,  di  cui  gli  stessi  comuni  devono  essere  pioncdaft 
Tale  obbligo  è  esteso  pure  a  tutti  gli  altri  comuni  di  popolazione  inferiore  ai  6000 
tanti,  nei  quali  si  sia  costruito  un  apposito  macello. 

Art.  8.  —  La  direzione  e  l'ispezione  sanitaria  dei  macelli  pubblici  devono  enere 
date  a  veterinari,  i  quali 'diano  prova  di  possedere  le   cognizioni    pratiche  necessarie,  l| 
iu  mancanza  di  questi,  all'ufficiale  sanitario  locale. 

Art.  9.  —  I  pubblici  macelli  dovranno  essere  costrutti  in   località   adatta   e  t 
da  soddisfare  completamente  le  esigenze  igienico-sanitarìe  e  quelle  del  servizio. 

Art.  IO.  —  La    posizione   dei    macelli    dovrà   essenzialmente   rispondere   alle 
zioni:  a)  di  tenere  lontane  dal  centro  abitato  e  specialmente  dagli  istituti  educativi 
nazioni  incommode  o  dannose,  nonché  lo  spettacolo    della    macellazione;  i)  di  avcdi 
pi&  possibile. vicini  alle  stazioni  ferroviarie  o  ad  altro  luogo  di  introdnzioiie  d^U  aat 
nel  comune  ;  <)  di  dare  facile  scolo  alle  acque  di  lavatura  e  di   rifiuto   e  per  moSo 
queste  non  abbiano  ad  attraversare  l'abitato  nel  condotti  cittadini,  e  tanto  meno 
nella  falda  acquea  sotterranea;  et)  di  non  trovarsi   frapposti  nella  linea  di   diresioas 
venti  caldi-umidi  verso  l'abitato  ;  /)  di  fornire  all'  edifido  nn    fondo   di    terreno  asdì 
con  falda  acquea  sotterranea  il  più  possibile  profonda. 

Art  II. —  Essi  dovranno  contenere  stalle  di  deposito  e  di  osservazìooe  degli 
e  locali  per  la  loro  macellazione  e  per  la  preparazione  dei  loro  visceri,  in 
della  quantità  del  bestiame  dà  macellarsi  giornalmente  ;  questi  locali  devono 
tutti  di  sufficiente  quantità  d'acqua,  per  abbondanti    lavature,  e  di  convenieuti 
scarico  delle  acque  luride. 

Art.  12.  —  Dovranno  avere  inoltre  speciali  locali  per  uffici  amminbtrativi  e  di  tspeiin 
fra  cu!  una  tettoia  aperta  per  l'esame  degli  animali  in  vita,  ed  una  stanza  bene 
per  l'esame  microscopico  delle  loro  carni,  con  tutti  gli  strumenti,  apparecchi  e 
necessari. 

Art  13.  —  Si  dovrà  provvedere,  per  ultimo,  a  locali  e  mezzi  adatti  alla  preparaziasefl 
uso  alimentario  od  industriale  o  per  la  distruzione  degli  animali  o  parti  di  essi,  eh* 
debbono  essere  esportate  dal  macello  per  la  vendita  ordinaria,  a  norma  degli  artiooB 

Art.  14.  —  Un  regolamento  comunale  informato  alle   vigenti   leggi   e   ai   rej 
sanitari,  regolerà  il  servizio  del  pubblico  macello  e  dei  privati  ove  ne  sia  il 

Copia  di  tale  regolamente   deliberato   dal  Consiglio   comunale  colle   ossei , ^ 

Consigli  provinciali  sanitari  e  del  medico  prorinciale,  sarà  trasmesso  al  Ministero  dcfflM 
terno  per  l'approvazione,  unitamente  all'organico  del  personale,  alla  dimostrasioae  ddH 
situazione  e  della  pianta  dell'edificio,  e  coU'indicazione  dei  vari  locali  in  rapporto  sM 
loro  destinazione. 
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Art,  15. —  Tatti  gli  animali  bovini,  ovini,  suini  ed   equini  dettinatì  all' alimentasione 
teirnomo  dovranno  essere  sottoposti,  prima  della  maceUasione ,  ad   una    visita   sanitar ftt 
cr  constatarne  l'età,  lo  stato  di  nutrizione  e  la  condizione  di  salute. 
Art  i6.  —  A  tale  scopo  nei  piccoli  comuni,  sprovvisti  di  pubblico .  macello,  quando  non 
il  posiibile  stabilire  speciale  orario  ai  macellai  e  ai  privati,  questi  sono  tenuti  ad  awi- 
ire  il  veterinario  comunale,  o,  a  norma  dell'art.  8  .del  presente    regolamento  ,  l' ufficiale 
uutarìo,  vetiquattro  ore  prima  del  tempo  in  cui  intendono  macellare  il  loro  bestiame. 
Art.  17.  —  Nei  soli  casi  di  meteorismo  o  timpanite,  di  fratture  o  di  lesioni  accidentali 
ari,  che  rendono  necessaria  la  pronta  macellazione  degli  animali,  si  potrà  omettere  tale 
nta,  dando  però  avviso  immediato  dell'avvenuta  macellazione  al  veterinario    comunale, 
^lale  in  questo  caso  dovrà  constatare  pure  se  effettivamente  era  giustificata  la  necessità 
ell'immediata  macellazione. 

Art  18.  —  Non  saranno  ammessi  alla  macellazione  1  bovini,  i  suini  e  gli  ovini  che  non 
i>biano  raggiunto  un'età  od  uno  sviluppo  fisico  tale  da  assicurare  una  conveniente  nutrì- 
vita  delle  loro  carni.  Di  regola,  non  sarà  la  macellazione  permessa  ad  -un'  età  inferiore 
1  nn  mese  pei  bovini  e  suini  ed  a  venti  giorni  per  gli  ovini.  Saranno  del  pan  esclusi 
li  consumo  gli  animali  molto  vecchi  o   denutriti. 

Art  19. —  Sarà  vietato  l'uso  alimentario,  oltre  che  delle  carni  di  animali  affetti  dalle 
alatile  specificate  nel  primo  paragrafo  dell'  art.  103  del  regolamento  generale  (rabbia, 
locdo,  farcino,  carbonchio,  vainolo  o  altra  malattia  trasmissibile  all'  uomo)  per  le  quali 
f  stesso  art.  103  stabilisce  il  modo  di  distruzione,  anche  le  carni  di  quelli  colpiti  da 
àbre  pnerperale,  da  metro-peritonite,  da  pioemia ,  da  saproemia,  da  septiooemia ,  da 
isero  diffuso,  da  itterizia  grave ,  da  cachessia  ittero-verminosa ,  da  difterite,  dal  mal 
Mnao  dei  suini,  da  idropisie,  da  affezioni  gravi  dei  reni,  da  calcoli  della  vescica  e  del- 
uetra,  quando  in  questi  ultimi  casi  sia  avvenuto  l'intossicamento  uremico  od  ammo- 
iemico  del  sangue  ;  nonché  le  carni  degli  animali  morti  in  seguito  ad  avvelenamenti,  e 
fqtelli  le  cui  carni  abbiano  acquistato  cattivo  odore  e  sapore  per  l'uso  continuato  di 
edicamenti  (canfora,  assafetida,  etere,  trementina  e  simili)  per  scopo  curativo. 
Art  20.  —  Questi  animali,  eome  quelli  indicati  nel  2.^  paragrafo  del  predetto  art.  103, 
«ti  per  tifo  bovino  (peste  bovina)  o  per  altra  malattia  infettiva  od  infiammatoria,  per 
■Brimento  di  forze  o  per  maltrattamenti,  e  quelli  trovati  affetti  da  trichina,  da  pani- 
ion  grave  o  da  tisi  perlacea  diffusa,  non  potranno  pure  essere  usufruiti  che  a  scopo 
dastrìale  e  non  mai  alimentario. 

Alt  21.  —  Gli  animali  a  cui  tennero  somministrati  preparati  arsenicali  in  piccola  dose 
scopo  di  fiavorìrne  l'ingrassamento,  saranno  ammessi  all'alimentazione. 
Alt  22.  —  Gli  ammali  uccisi  per  meteorismo  ;  quelli  morti  per  emorragie  inteme,  o 
V  lesioni  traonaatiche  od  accidentali  (per  fulmine,  scottature  nei  casi  d'incendio,  ecc.  )  ; 
sffietti  da  cancrena,  da  afta  epizootica,  da  tetano,  da  pleuro-pneumonite  essudativa  con- 
Sgìosa,  da  pericardite  o  cardite  traumatica,  da  reumatismo  muscolare  od  articolare,  da 
birite,  da  polnumite  o  da  altre  malattie  esterne  od  interne,  si  potranno  ammettere  alla 
iseellarione,  previa  accurata  visita  sanitaria, 

Art  23.  —  È  lasciato  al  prudente  giudizio  del  veterinario  il  determinare  in    tali  cafi 
H  e  quali  parti  dell'animale  debbono  essere  anunesse  al  consumo. 
Art  24.  —  Tali  carni  però,  avendo  in  parte  perduto  del  primitivo  loro  valore  nutritivp 
d  estendo  facilmente  alterabili,  dovranno  essere  vendute  prestamente,  ed  in  speciali  spac^ 
»  ^st  wtaciiUrie,  come  carni  di  seconda  qualità  e  da  non  usarsi  se  non  cotte. 
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Art.  25.  —  Saranno  ammesse  pure  al  conanmo  le  carni  provenienti  dagli  aaiinS  tn^ 
fati  affetti  da  tubercolosi,  porche  la  malattia  sia  al  ano  primo  stadio,  interessi  os  oi|ni 
o  viscere  soltanto,  e  non  sia  quindi  ancora  avvenuta  l' inlesione  secondaria  dd  ntos 
ghiandolare  linfatico. 

Tali  carni  però  saranno  pure  vendute  nelle  èasse  msceiUrk  con  un  carteDo  is&ntr 
che  non  sono  da  usarsi  se  non  cotte. 

Art.  26. —  Lo  stesso  trattamento  subiranno  le  carni  degli  animali  ncdsi  subito  do?» 
riportata  la  morsicatura  da  animali  affetti  da  rabbia,  previa  elimioaxtone  e  diitiiiiae 
della  parte  morsicata. 

Art  27.  —  Le  carni  di  anisMli  ststi  alimentati  con  panelli  randdi  di  cohs  0  coiir* 
goneUa  foenum  grecum ,  o  con  altra  soslnnsa  per  cui  abbiano  acquistato  cattivo  s^ts 
od  odore,  sensa  essere  nocive,  devono  pure  essere  vendute  nelle  Asijsr  wtsctBinet  oob 
indicazione  della  qualità  della  eame. 

Art  28.  —  Le  carni  dei  suini  affetti  da  panicatura  leggera  potranno  essere  sMne  s 
commercio  oltreché  alle  condisioni  volute  dall'art.  103  del  citato  regolamento ,  ssoo  »> 
saccate,  ma  previa  bollitura  subfta  nel  locale  del  macello  sotto  la  vigilansa  dtffmi^à 
sanitaria. 

Del  pari  i  lardi  dei  predetti  suini  potranno  essere  ammessi  al  consumo  dspo  i« 
subfta  una  salatura  di  almeno  tre  mesi  in  locali  adatti  nei  pubblici  macelli. 

Art.  29.  —  Gli  animali  affetti  da  actinomicosi ,  se  questa  è  limitata  ad  ta  «t* 
deve  essere  solo  questo  distrutto,  se  h  diffusa  deve  l'animale  essere  trattato  csm^ 
Tarticolo  19. 

Art  30.  —  A  termini  dell*  ultimo  paragrafo  del  citato  art.  103  del  regolsaa^  ■ 
visceri  trovati  affetti,  in  punti  limitati,  da  malattie  o  da  parassiti,  verranno  diitiiiti  a 
totalità,  evitandone  pure  assolutamente  la  somministrazione  ad  altri  animali 

Art.  31.  —  È  vietata  la  macellazione  degli  animali  destinati  per  consumo,  i  qosfià^ 
stati  sottoposti  a  maltrattamenti,  fino  a  che  si  siano  riavuti  dalle  alterasiont  ds  qi^ 
prodotte. 

Come  maltrattamenti  sono  considerate  le  marcie  forzate  od  accelemte,  il  cattffow'* 
di  trasporto  sulle  ferrovie,  i  digiuni,  i  violenti  eserdci  e  le  brutali  coercizioni 

Art.  32.  —  Per  l'esazione  dei  diritti  sanciti  dalla  Legge  sul  desio  intemo  di  eoa^ 
delle  carni,  si  adotteranno  sistemi  taH,  che  non  diano  pretesto  ai  proprietari  di|fi^ 
mali  di  sottoporli  a  sevizie  allo  scopo  di  diminuire  l'importo  ddla  relativa  taam. 

A  tale  intento  nei  Regolamenti  locali  comunali  sarà 'escluso  il  sistema  di  applicffo:' 
del  dazio  sugli  animali  a  peso  vivo. 

Art.  33.  —  Per  la  macellasione  degli  animali  si  adotterà  il  taglio  del  midollo  tStm^ 
la  massa  di  ferro,  la  maschera  Bruneau,  il  dissanguamento,  e  quegli  altri  modi  cte  f 
l'avvenire  saranno  riconosciuti  più  atti  ad  ottenere  una  pronta  ed  istantanea  mct»^ 
l'animale. 

Art.  34.  —  L'insufflazione  d!  sria  nel  connettivo  sottocutaneo,  aHo  scopo  di  bd^ 
il  distacco  della  pelle,  non  potrà  farsi  che  con  mezzi  meccanici  e  con  aria  filtrati  tV*' 
verso  a  bambagia,  cosi  pure  per  il  gonfiamento  dei  polmoni. 

Art  35.^  Ultimata  la  macellaszione  e  la  preparazione  delTanimale,  nessasa  ptrt^^ 
esso  potrà  esportarsi  dal  macello,  od  essere  smerciata  sensa  ptima  «vere  soMto  la  ^ 
sanitaria  e  la  relativa  t>ollattura. 

Art.  36.  ~  In  prova  dell'avvenuta  visita,  il  veterinario  rSascerà  nlTintefeisato  ib<^ 
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ietto,  èà  staccarn  da  apposito  registro  a  madre  e  figlia,  portante  la  data,  il  nome  del 
oprìetarìo,  la  specie  dell'animale,  l'esito  della  visita  e  la  firma  del  visitatore. 
Alt.  37.  —  Tanto  le  carni,  quanto  i  ▼isceri  maggiori  ammessi  al  consumo ,  dovranno 
•ere  marcati  in  più  parti  con  un  timbro  circolare  a  pattina  nera  (meglio  a  fuoco) 
lUtaito  da  nna  lettera  eorrispondente  alla  specie  dell'animale;  come:  B  (bovini),  B  F 
sfaHoi),  £  (equini),  S  (suini),  O  (ovini)  e  quando  sia  possibile,  portante  ancbe  la  data 
Di  uiacellaiione. 

Alt.  38.  —  Le  carni  ed  i  visceri  degli  animali  destinati  alle  èau4  nuicellirit^  quaUn*» 
le  sia  la  loro  specie,  saranno  bollate  con  marchio  rettangolare  a  pattina  rosea  («leglio 
fuoco)  portante  le  lettere  C.B.M.  (carne  bassa  macelleria). 

Art.  39.  —  È  in  fao^tà  del  veterinario  apporre  qnel  numero  di  timbri  cbe  stimerà 
à  opportuno. 

Art.  40.  —  Tanto  le  carni  quanto  i  visceri  stati  dichiarati  non  atti  al  consumo^  saranno 
itnitti  nei  modi  prescritti  dall'articolo  103  del  regolam^to  generale. 
Art.  41.  —  Quando  ne  sia  11  caso,  il  visitatore  delle  carni  dovrà  assicurarsi  della  loro 
columità  coU'esame  mieroscopico. 

Art.  4a.  —  Chi  vorrà  aprire  mn  macello  privato  (nei  comuni  dove  non  vi  à  nn  ma- 
llo pubblico)  od  uno  spaccio  di  carne,  dovrà  dame  avviso  all'autorità  municipale  almeno 
liadid  giorni  prima. 

Art.  43.  —  L'autorità  municipale  dovrà  asricnrarsi  che  i  locali  di  macellarione,  qndli 
deposito  e  di  conservarione  delle  carni  e  quelli  di  spaccio  siano  sufficientemente  ampi 
ben  ventilati  ;  abbiano  il  pavimento  con  anffidenle  declivio,  costrutto  non  lastre  di 
loitto  o  di  altre  pietre  levigate  ben  oon nesso,  oppure  con  asfalto  o  con  altso  materiale 
yeraMabile  e  lavabile,  nonché  le  pareti^  contro  le  quali  si  appoggiano  la  carni,  copèrte 
I  Isitre  di  marmo  o  di  altro  materiale  impermeabile  e  liscio ,  od  intonacate  a  Incidot 
K)  sll'altezza  almeno  di  due  metri  a  partire  dal  snolo. 

Art.  44.  —  Dovrà  il  macello  privato  o  lo  spaccio  di  carni  essere   provveduto    di  ab- 
Nidinte  acqua  per  lavaggio  e  di  un  condotto  smaltitoio  delle  acque  luride. 
Art.  45.  —  Nello  stesso  spaccio  non  ri   potranno   tenere   e   vendere  carni  di  biona 
lalità  con  quelle  di  ÒMsa  macelleria. 

Non  'n  si  potranno  parimenti  vendere  che  le  carni  di  nna  data  specie  di  animali  ;  e 
tk  hinmif  bufaUni,  tfuini^  smms  od  ^t^fVsf . 

Nelle  ritta  aventi  popolarioni  agglomerate  inferiori  a  20,000  abitanti,  l'autorità  mimi- 
^  potrà  concedere  permesai  speciali  per  la  vendita  cumulativa  di  dette  carni,  esduae 
>«qsiae. 

Art.  46.—  A  tale  scopo  nelnegosio  ri  terrà  affisso  in  luogo  visibile  un'insegna  sulla 
■rie  1  grosri  caratteri  sarà  indicata  la  qualità  e  la  specie  della  carne  posta  in  vendila. 
Art.  47.  —  Per  gli  effetti  dell'  articolo  105  del  regolamento  generale,  lettera  ^,  non  si 
Donano  vendere,  distribuire  od  anche  soltanto  tenere  negli  spacci  carni  divenute  insa- 
tbri  per  decomposizione,  anche  solo  incipiente,  carni  rosse,  fosforescenti,  alterate  per 
iflsease  atmosferiche,  o  polla  presenza  di  larve  d'insetti  (mosche,  ecc.). 
Art.  48.  ~  Nella  stagione  estiva  in  iapede,  le  carni  negli  spaod  saranno  coperte  da 
«uii  nettissimi  e  saranno  tenute  in  locali  ben  puliti,  freschi,  aereati  ed  oscuri,  affine  di 
spedile  l'avridnarsi  od  il  depositarsi  su  di  esse  d' insetti. 

Art.  49.  -.  Il  trasporto  delle  carni  e  dri  visceri  dai  macelli  agli  spacci,  e  da  questi 
^  ghisccirie  od  alle  celle  frigorifere,  ri  dovrà  fare  in  carri  chiari  con  coperchio  fisso. 
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ben  connessi  e  puliti,  rivestiti  internamente  di   lamlert   di   tinco,  e  eostratti  secondo  3 
modello  che  verrà  prescritto  dall'  autorità  municipale. 

Art.  50.  —  Ai  luoghi  di  deposito  e  di  conservazione  ed  agli  spacci  di  carni,  tmos 
fistte  frequenti  e  improvvise  visite  sanitarie,  e  le  carni  riscontratevi  prive  dd  volati  eoa» 
traasegni  di  sanità  e  di  provenienxa  verranno  sequestrate  e  trattate  come  carni  loqiet» 
di  -contrabbando. 

Art.  51.  —  Sarà  permessa  I*  introduzione  nel  comune  della  carne  macellata  fresca,  è- 
stinata  agli  spacci  pubblici  e  proveniente  da  altre  località,  alle  seguenti  condixioni 

a)  che  sia  in  pezzi  non  inferiori  ad  un  quarto  di  animale  e  marcati  con  «a  tiiibii 
speciale  dall'autorità  del  luogo  di  provenienza; 

ò)  che  sia  munita  di  un  certificato  di  sanità,    vidimato  dalla  stessa  autorità 
pale,  col  quale  sia  dichiarato    che  il  quarto  od  i  quarti*    marcati   col   bollo   spedale 
indicarsi  nel  certificato  medesimo,  appartengono  a  bestia  stata  macellata  nelle  coaéàM 
stabilite  agli  articoli  precedenti; 

e)  che  sia  soggetta  ad  una  nuova  visita  sanitaria  per  parte  del  veterinario 
locale  o,  a  termine  dell'  art  8  del  presente  regolamei^o,  dall'  affidale  sanitario. 

Art.  51.  —  I  laboratori  di  carni  insaccate,  salate  o  comunque  preparate, 
sotto  la  diretta  vigilanza  dell'autorità  sanitaria  munidpale. 

Art,  53.  —  Essi  dovranno  corrispondere  alle  prescrizioni  stabilite  pei  macelli  priM 
e  pegli  spacci  di  carni,  non  che  a  quelle  altre  che  verranno  indicate  dall' nffidakfl 
nitario. 

Art.  54.  —  Nessun  animale  potrà  essere  macellato  e  nessuna  carne  introdotta  ia 
laboratori  sensa  avere  subita  un'accurata  visita  sanitaria. 

Art.  55.  —  Nella   confezione   delle  carni   insaccate  non  d  potranno   mescolale 
appartenenti  a  specie  diverse  di  animali,  se  tale  mescolanza  non  sia  stata  approvata  ài 
l'autorità  sanitaria  e  dichiarata  in  commercio  nei  modi  di  cui  in  appresso. 

Art.  56.  —  Le  intestina  degli  animali  adoperate  per  1*  insaccamento  delle  csrsi  ^0 
vranno  essere  sane,  convenientemente  lavate  e  didnfettate. 

Art.  57.  —  Per  la  preparadone  dei  oosidettì  sanguinacci,  salami  di  fegato  e 
facilmente  alterabili,  in  ispede  nella  stagione    estiva,  non  si  adopreranno  visceri 
vati  o  sangue  stantio^  al  di  là  cioè   di   24   ore   della   loro   estradone    dal   corpo 
animali. 

Art  58.  —  A  richiesta  dell'  industride,  le  carni  insaccate,  salate  o  comunque  pie^ 
rate  alle  condizioni  suesposte,  verranno  munite  di  un  bollo  a  piombo,  portante  da  i 
lato  il  nome  della  ditta  e  dall'altro  le  lettere  C.  S.  (carne  suma),  ovvero  C. S.B.(t 
suina  mista  con  bovina),  C.  S.  E.  (carne  suina  mista  con  equina)  a  seconda  della  kl 
cotiledone. 

Art.  59.  —  Quelle  delle  predette  carni   poste  in  vendita  o  ritenute  nei  dtì  di 
dto  che  venissero  riconosciute  dai  sanitari  guaste  od  adulterate  eoo  sostanze  nodfsM 
ranno  sequestrate  e  distrutte. 

Art.  60.  —  L'autorità  comunale  dovrà  ordinare  la  chiusara  di  un  laboratorio  di  e 
preparate,  quando  l' industriale  non  ottemperi  die  prescritioni  inindicate  o  vi  sbhis 
volte  contravvenuto. 

Art.  61.  —  Alle  prescridoni  suesposte   dovranno  pure  sottostare  i  laboratori  di  e 
da  conservarsi  in  scatole,    attenendosi    inoltre  a  quanto  h  stabilito   per  le  altre  coaso^ 
alimentari  in  riguardo  ai  redpienti  e  alle  loro  sddature. 
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Art.  63.  —  La  preparazione  dello  ttratto  dovrà  forti  in  recipienti  ben  stagnati  ed 
esdosiTamente  con  grassi  di  maiaU  stati  dichiarati  atti  al  oonsamo,  restando  qnindi  ptoi* 
bita  qualsiasi  mescolanxa  con  altri  grassi  e  con  sostante  estranee,   ancorché  non  nocive. 

Art  63.  —  La  salagione  dei  lardi  si  dovrà  fare  col  cloruro  di  sodio  cristallissato,  o 
con  salamoia  fresca;  la  conservatone  sarà  fatta  in  luoghi  asciutti  e  ben  ventilati, 

ni.  —  Gami  di  animali  da  cortile  e  telvaggina. 

Art.  64.  —  Sono  soggetti  a  speciale  sorveglianaa  dell'autorità  sanitaria  i  mercati  e  gli 
spacci  di  pollame  in  genere,  allo  scopo  di  sequestrare  e  distruggere  i  polli  morti  per 
malattia,  quelli  molto  deteriorati  pel  trasporto  od  in  btato  di  incipiente  putreiasione. 

Art.  6j.  —  È  vietato  iosuflare  aria  sotto  la  pelle  di  tali  animali  allo  scopo  di  fsrlt 
comparire  più  grassi;  tenerli  nell'acqua  per  conservarli,  o  sottometterli  a  qualsiasi  ope- 
rarione  che  possa  nasconderne  Tinisiata  decomposisione. 

Art  66.  —  Non  d  potranno  mettere  in  vendita  conigli  magri,  vecdii  od  affetti  da 
psorospermod  o  da  altre  malattie,  e  cosi  pure  le  cavie  (nell*  istesse  condisioni)  destinate 
al  consumo. 

Art.  67.  —  La  selvaggina  destinata  all'alimentasione  dovrà  pure  sottostare  alla  visita 
sanitaria,  in  ispecie  quella  a  pelo,  come  :  cignale ,  capriolo,  cervo,  daino  e  lepre*  specie 
in  rapporto  alla  possibilità  che  tali  animali  siano  colpiti  da  malattie  che  affettano  gli 
animali  da  macello. 

Art  68.  —  Tanto  la  selvaggina  a  pelo  che  quella  a  piuma  dovrà  portare  evidenti 
le  traccie  dell'avvenuta  uccisione,  escludendo  dal  consumo  quella  morta  per  malattia  o 
che  si  tfovasie  in  via  di  putrefasione. 

IV.  —  Pesel^  croataeei^  mollnseliL 

Art  69.  —  Tanto  i  mercati,  quanto  le  rivendite  di  pesce,  andranno  soggetti  a  vigi- 
hmra  sanitaria. 

Art.  70.  —  Saranno  sequestrati  e  distrutti:  i  pesci  in  istato  di  incipiente  alterasione, 
quelli  uccisi  con  sostanze  narcotiche  od  altrimenti  nocive,  in  particolare  durante  l'estate 
o  nell'epoca  della  fregola. 

Art-  71.  —  È  proibito  l'Impiego  di  sostanse  coloranti,  anche  non  nocive,  allo  scopo 
di  Cure  apparire   come  freschi  crostacei,    pesci  e  molluschi  in  istato  di  incipiente  aite- 


Art.  72.  —  È  vietata  la  fabbricazione  dei  salami  e  delle  salsiccie  di  pesce  con  carni, 
gVMte. 

Art  73.  —  I  pesci  conservati  colla  salagione  o  coU'aflbmicamento,  cosi  detti  mari- 
nati od  all'olio,  che  si  presentino  alterati  o  comunque  deteriorati,  dovranno  essere  seque- 
strati e  distrutti 

V.  —  Latte^  burro  e  surrogati^  formaggi  e  latticiiiiL 

a)  Latte. 

Art.  74.  —  Chiunque  intenda  aprire  una  vaccheria  od  una  rivendita  di  latte  dovrà, 
quindici  giorni  prima,  dame  partecipazione  all'autorità  municipale. 
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Art  75.  —  Entro  otto  giorni  dalla  data  dell'avviso  il  Sindaco  farà  esegnire  «l'iipe- 
xione  onde  accertare  le  condiiioni  igieniche  e  la  buona  disposisione  dei  localL 

Art,  76.  —  Le  stalle  saranno  ampie  e  sufficientemente  aereate  ;  nello  stesK»  look 
non  si  terrà  che  quel  numero  di  vacche  detcrminato  dall'autorità  nwnicipale  io  lappato 
alla  cnba^ra  coi  criterii  della  pi&  severa  igiene  (di  regola  60  metri  cobi  di 
per  capo). 

n  pavimento  della  stalla  sarà  laatricato  in  pietre  ben  connesse  o  fiitto  di  as&lto  0  é 
altro  materiale  impermeabile,  ed  avrà  gli  scoli  necessari. 

Le  pareti  e  il  soffitto  della  stalla  saranno  tenuti  costantemente  paliti  ed  imbiancttL 

Art.  77.  —  La  lettiera  delle  stalle  dovrà  essere  fatta  con  pa|^  foglie  o  altro  stm 
asciatto  e  spesso  rinnovato,  o  con  torba. 

È  assolatamente  proibito  ht  lettiera  ool  contenuto  di  pagliericci  appartenuti  ad  sbk 
malati  od  a  morti  di  tubercolosi,  di  vainolo  o  di  altra  malattia  contagiosa. 

Art.  78.  —  Il  letame  dovrà  essere  tenuto  il  pia  possibile  lontano  dalla  staQa. 

Art.  79.  —  Nelle  vaccherie  di  città  nessuna  vacca  da  latte  potrà  essere  tenuta 
che  ne  sia  dato  entro  24  ore  comnnicasione  all'autorità  municipale,  la  quale  ne  Aia  d* 
levare  da  un  veterinario  l'età,  Io  stato  di  salate  e  di  nutritone  ;  saranno  escluse  le 
troppo  vecchie,  ammalate,  denutrite  od  in  avanzata  gestazione. 

Art.  80.  ^  In  prova  di  tale   visita   verrà   rilasciata    spedale   llcensm  da  stacoaisi 
registro  a  madre  e  figlia  e  verrà  apposto  no  bollo  a  faoco   sulle  coma  o  snlle  uagli^ 
portante  l'indicazione  dell'annata. 

Art  81.  —-Le  capre  destinate  a  somministrare  latte  saranno   pure  soggette  a 
sanitaria  e  bollatura,  ne'  modi  indicati  all'articolo  precedente. 

Art.  82.  ^  Se  una  vacca  si  ammala,  il  proprietario  dovrà  dame  immediato  avriw 
all'autorità  municipale,  la  quale  farà  tosto  eseguire  apposita  visita  da  un  veterinaria. 

Se  trattasi  di  malattia   non   comunicabile  l'animale   sarà  tenuto  in  osservazione  odia 
cun  sino  a  completa  guarigione,  lasciando  in    ogni  caso   al  giudizio  del  veterinario  ( 
munale  1'  opportunità  di  separarlo  dagli   altri   animali,  e  di   permetterne  o  meno  f 
del  latte. 

Art.  83.  —  Quando  in  una  vaccheria  si  sviluppano  casi  di  malattia  infettiva^  V 
rità  municipale,  a  norma  del    regolamento  di    polizia    sanitaria   veterinaria,    impedita  la 
vendita  del  latte  ed  applicherà  le  altre  misure  profilattiche. 

Art.  84.  ^  Saranno  fatte   improvvise   visite   alle   vaccherie  da*  veterkari 
termini  del  comma  e  dell'art.  56  del  regolamento  generale. 

Art.  85.  —  Anche   le   vacche  tenute   in    campagna  e  destinate  a  fomire   il  talli  il 
comuni  andranno  soggette  t  ripetute  visite  sanitarie  per  parte  del  veterianrio 
onde  constatarne  lo  stato  di  salute,  di  nutrizione  e  di  pulizia,   portando   speciale 
zione  alle  condizioid  delle  mammelle. 

Art  86.  —  Le  vacche  da  latte  dovranno  essere  nutrite  con  foraggi  di  baoan  qeaBi 
e  tenute  colla  massima  nettezza. 

Art  87.  —  La  mungitura  non  potrà  fiarsi  da  persona  ammalata  o  da  poco  oonfita" 
scente  per  malattia  contagiosa  od  avente  piaghe  o  lesioni  qualsiasi  alle  nniiL 

Art  88.  —  Immediatamente  prima  della  mungitura,  la  persona  che  la  deve  pratiesie 
si  laverà  con  cura  le  mani  con  acqua  e  sapone,  sciacquandole  possibilmente  in  seguile 
con  soluzione  di  acido  borico  al  3  ^/q.  La  stessa  soluzione  eervità  pure  atilmeote  per 
lavare  le  mammelle  delle  vacche  ed  in  specie  i  capezzoli. 
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Art.  $g,  —  I  locali  di  deposito  e  di  vendita  del  latte  debbono  essere  fresclii,  aereaii 
e  politi  e  debbono  preaeatare  tutte  le  condizioBi  opportine  per  la  baooa  cooservasione 
del  latte;  non  saranno  adoperati  per  camere  da  letto,  nh  di  deposito  di  effetti  sadici,  né 
fi  ti  terranno  sostarne,  come  il  petrolio  e  simili,  che  possano  idterare  il  sapore  o  l'odore 
del  latte. 

Art  90.  —  La  stalla  non  dovrà  comunicare  col  locale  del  deposilo  e  della  vendita 
dd  latte,  ma  esserne  separata  almeno  da  un  ambiente. 

Art.  91.  —  ICanifestaadosi  un  caso  di  tifo,  colera  od  altra  malattia  oontagiosa  nel- 
l'abitato, in  cui  si  trova  la  vaccheria  o  la  rivendita  del  latte,  si  dovrà  prontamente  prov- 
vedere all'  isolamento  degli  ammalati  ed  a  quelle  altre  misure  precausionali  che  faranno 
di  Tolta  in  volta  prescritte  dall'ufficiale  sanitario  locale. 

Art.  92.  —  Per  ciò  che  riguarda  il  materiale  di  cui  sono  formati  i  recipienti  per  la 
eonservasione  e  per  la  vendita  del  latte  si  seguiranno  le  norme  stabilite  all'art  164. 

Art  93.  —  Tali  recipienti  dovranno  essere  ben  coperti  e  mantenuti  costantemente 
paliti.  Verranno  spesso  disinfettati  con  soluxioni  bollenti  di  soda  caustica  o  con  latte  df 
calce  diluito,  o  con  altri  messi  indicati  dall'ufficiale  sanitario. 

Art.  94.  —  I  recipienti  che  servono  a  portare  U  latte  dalla  campagna  nei  comuni 
per  la  vendita,  dovranno  avere  una  scritta  fissa,  bea  chiara,  indicante  il  nome  del  pio- 
prìetario,  ed  11  luogo  di  provenienza  del  latte. 

Art.  95.  —  È  permessa  soltanto  la  vendita  del  latte  intero,  di  qnello  scremalo  o  del 
oentifugato;  nna  scritta  fissa  sol   corpo  del  recipiente   che   lo  contiene  dorvà   indicare 
^ests  qualità  del  latte. 
Art.  96.  —  È  vietata  la  vendita  : 
ù)  del  colostro; 

i)  del  latte  degli  animali  affetti  da  malattie  alle  mammelle  ; 

()  del  latte  degli  aniasali  colpiti  da  febbre  afiosa,  tobereolosi,  vainolo,  carbonchio» 
pteoropneumonite  essudativa,  iafesione  setticemica,  idrofobia,  itterisia,  dissenteria  o  da 
altra  malattia  capace  di  alterare  la  aatnca  del  latte  ; 

^  del  latte  degli  animali  alimentati  con  foraggi  velenosi,  alterati,  o  capaci  di  dare 
al  latte  cattivo  odore  o  sapore  ;  o  curati  con  sostanse  tossiche  di  asione  generale  ; 

e)  del  latte  azzurro,  rosso,  amaro,  vischioso,  putrido  o  con   eohne ,  odore  a  sapore 
iQonnale;  del  latte  che  contenga  treccie  evidenti  di  sterco  o  comunque  sudicio; 
/)  del  latte  inacidito  o  ^e  coaguli  coU'addo  carbonico  o  con  l'ebollizione  ; 
i)  del  latte  al  quale  si  siano  aggiunte  sostanze  estranee  per   conservarlo  o  per  cor- 
fcggeme  i  difetti,  come  acido  sidictUco,  addo  borico,  carbonati  alcalini,  ecc.  ; 

k)  del  latte  annacquato  o  comunque  sofisticato  agli  eflfetti  dell'art.  106  M  citato  re- 
golamenlo.  Si  considererà  come  annacquato  il  latte  che  contenga  una  quantità  di  grasio 
e  di  residuo  magro  inferiore  si  limiti  stabiliti  in  base  a  aB<^e  prove  di  stalla  dai  rego- 
bnwoti  locali  d'igiene. 

Art  97.  —  Se,  nel  caso  di  contraweuzione  in  base  alla  lettera  k  delle  disposisiont 
precedenti,  avvenisse  conteataaioue,  si  procederà,  a  spese  del  contravventore,  all'esame  del 
cosi  detto  eampióMi  di  staila^  ossia  del  liquido  ottenuto  dalla  mescolanza  del  latte  munto 
'•^pktamimU  da  tutti  i  capezzoli  delle  vacche,  da  cui  à  derivato  il  latte  di  composizione 
sospetta. 

n  prelevamento  di  detto  campione  dev'  essere  fatto  non  più  tardi  di  tre  giorni  dalla 
fatta  contravvenzione;  si  baderà  che  il  regime  delle  mungane  non  aia  stato  nel  frattempo 
camUato. 
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Art.  98.  —  La  prova  di  staHa  si  considererà  faTorerele  al  prodotture  o  al  venfilore 
del  latte  nel  solo  caso  che  la  differenza  fra  il  campione  prelevato  ed  il  latte  soipctt» 
non  sia  maggiore  di  dae  gradi  Quevenne  per  la  densità  normale,  di  0,3  per  cento  per 
la  materia  grasse,  e  di  I  %  pel  residuo  magro. 

Art  99.  —  Anche  nel  caso  che  la  prova  di  stalla  fosse  favorevole  al  prodottole  0 
rivenditore  del  latte,  si  potrà  proibire  la  vendita  del  latte  stesso,  ove  per  alimentsiloae 
incongma  delle  vacche  o  per  altro  motivo,  il  latte  abbia  «na  quantità  di  residuo  Bigio 
e  di  materia  grassa  minori  di  quelli  stabiliti  nei  regolamenti  locaH  di  igiene. 

i)  Casif  A. 

Art.  100.  —-  È  proibito  la  vendita  della  créwia  inacidita  o  proveniente  da  latte  ck 
trovasi  nelle  condidoni  dell'articolo  96  ;  della  crema  a  cui  si  sia  aggiunta  albomina,  m- 
stanse  amidacee,  carbonati  alcalini,  materie  grasse  non  derivate  dal  latte  o  altre  soMute 
estranee. 

€)  Burro. 

Art  101. —  n  nome  di  hmrro  à  riservato  .unicamente  alla  materia  grassa  ricavata  oos 
operadooni  meccaniche  dal  latte  di  vacca. 
Art  ioa.  —  E  proibito  la  vendita  del  burro: 
0)  irrancidito,  amaro  o  con   altri    sapori  od   odori  anormali ,  ammuffito ,  aBone  • 
sudicio  ;  ^ 

i)  di  quello  fatto  con  latte  o  crema  nelle  condixioni  indicate  agli  articoli  96  e  loo. 
e)  colorato  con  sostanze  nocive; 

d)  misto  a  grassi  non  provenlneti  dal  latte  di  vacca   o   ad  altre  foitanae   cstrtnee, 
come  farine,  fecole,  sciroppi,  creU,  gesso,  vetro  solubile  e  simili; 

/)  con  materiali  di  oonservasione,  ad  eccesione  del  sai  comune  o  del  bnrato  di  so4i 
(questo  in  proporsione  non  superiore  al  2  per  mille); 

/)  con  meno  di  8  a  per  cento  in  peso  di  materia  grassa. 
Art.   103.  —  Il  burro  ottenuto  dal  siero   o  dalla  ricotta   dovrà  essere  venduto  colli 
denominazione  di  kurrp  di  sUr0. 

*J)  Margarina  b  surrogati  dbl  burro. 

Art  104.  —  È  proibito  vendere,  esportare,  od  importare  sotto  il  nome  di  btffo,  h 
sostanze  destinate  a  sostituirlo,  come  margarina  o  miscele  di  questa  e  di  altri  gitt"i 
olio,  ecc.,  con  burro,  qualunque  sia  la  proporsione  nella  quale  la  miscela  è  Catta. 

Art.  105.  —  Tutti  i  prodotti  grassi  artificiali ,  impiegati   come  succedanei    dd  baio 
non  ricavati    dal  latte   di  vacca ,  si  devono   vendere   col  nome   di  mmrg^rima^  o  oli(^  « 
grasso  di  cocco,  ecc.  Questa   denominazione  deve   pure  applicarsi   al  prodotto 
coir  aggiunta  di  latte,  crema  o  burro   al  grasso  non  proveniente   per  intero  dal  Une 
vacca. 

Art.  106.  —  Chi  intende  aprire  una  fabbrica  di  margarina  deve  dame  avviso  al  li 
daco  indicando  le  materie  prime  che  intende  adoperare  ed  il  modo  di  preparadoMc 

Tali  fabbriche  saranno  sempre  soggette  a  vigilanza  sanitaria,  specialmente  per  quii* 
riguarda  la  qualità  dei  grassi  adoperati. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  579  — 

Art.  107.  —  Ogni  fabMca  di  margatina  avtà  una  marca  propria,  approvata  e  depo- 
litaU  a  termine  di  legge. 

Questa  marca  e  Y  indicazione  margarima  devono  essere  impresse  nei  pani  della  sostanza 
messa  in  vendita. 

I  recipienti,  le  tele,  le  carte,  ecc.,  che  servono  a  contenere  od  avvolgere  questi  pani 
posti  in  commercio  devono  portare  scritto  pure  in  caratteri  grandi  chiari  ed  indelebili  la 
parola  margarina,  colla  indicazione  della  ditta  e  la  marca  di  fabbrica. 

La  stessa  indicazione  dovrà  trovarsi  sai  libri,  fattore,  polizze  di  carico,  ecc. 

Art  I08.  —  Ogni  venditore  di  margarina,  o  di  altra  miscela  destinata  a  sostituire  il 
borro,  oltreché  uniformarsi  alle  disposizioni  degli  articoli  precedenti ,  dovrà  informare  il 
compratore  che  le  sostanza  da  lui  venduta  non  h  burro,  e  rimettergliela  in  recipiente  o 
lATolto  portante  a  grandi  caratteri  la  parola  margarina. 

Art.  109.  —  I  Municipi,  ove  le  condizioni  locali  lo  consiglino,  potranno  prescrivere 
che  nei  negozi  ove  si  vende  burro  sia  proibita  la  vendita  della  margarina  o  di  altri  sur- 
rogati. 

/)  FOKlf  AGGI. 

Art  HO.  —  È  vietata  la  vendita  àtì  formaggi: 
a)  ottenuti  da  latte  coi  caratteri  designati  airarticolo  96  lettera  e: 
i)  in  istato  di  eccessiva  maturazione  o  di  putrefazione  molto  avanzata; 
e)  eccessivamente  bacati,  o  invasi  da  acari; 
d^  colorati  all'  intemo  od  airesterno  coi  colori  nocivi  ; 
#)  nocivi  per  qualsiasi  altrm  causa; 

Art.  III.  —  I  formaggi  preparati  con  materie  grasse  estranee  al  latte,  con  erbe,  ecc., 
n  potranno  solo  vendere  colla  designazione  delle  sostanse  che  contengono. 

/)  Latticini. 

Art  112.  —  E  proibita  la  vendita  dei  rimanenti  latticini  come  siero,  ricotta,  ecc.,  pre- 
parati con  latte  nelle  condizioni  dell'articolo  96,  o  comunque  alterati  o  contenenti  sostanze 
nocive. 

VI.  -  Uora. 

Art.  113,  —  E  proibito  vendere  uova  guaste,  o  colorate  con  sostanse  nocive. 

VIL  —  Grassi  animali  e  Tegetali. 

Art.  114.  —  È  proibito  di  vendere  a  scopo  alimentare  grassi  animali  o  vegetali: 
a)  alterati  per  irrancidimento  ; 

i)  provenienti   rispettivamente  da  animali    affetti  da  morbi   infettivi  di  cui  gli  arti- 
coli 18,  19  e  20,  o  da  semi  putrefatti. 

Alt  115.  —  Non  à  permesso  mettere  in  commercio  col  nome  di  olio  o  dì  grasso ,  se- 

Ssito  dalla  derignazione  di  derivazione  o  provenienza,  un  prodotto  diverso  da  quello  in- 

dicsto  con  tale  denominazione,  od  un  prodotto  guasto  o  sofisticato  con  sostanze  estranee 

cbe  oc  diminuiscano  il  potere  alimentare  o  che  siano  per  sé  medesime  nocive. 

Alt  116.—  I  grassi  non  debbono  contenere  acqua,  addo  solforico,  carbonati  alcalini. 
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aliarne,  piombo,  olii  di  retina,  olii  minerali,  addo  oleico,  o  arere  aédisionati  acidi  fcam 
solidi. 

Art,    117.  —  Le  meicolanie  di  olii  di  oliTa  con   quelli  di   altra   deiivasione  defooo 
essere  poste  in  commercio  col  nome  di  quest'ultimi. 

VUL  -  CereaU. 

Art.  118.    —  A  termini  dell'articolo  105  comma  e  del  regolamento   per  reiecukne 
della  legge  di  sanità  pubblica  h  proibita  la  vendita  dei  cereali: 

0)  oliati,  umidi,  contenenti  lolla,  o  sostanze  minerali  estranee  ; 

b)  imbrattati  da  semi  di  specie  che  rendono  le  ferine  nocive  o  che  danno  piodotti 
di  sapore  od  odore  cattivo,  come  il  lolio  (Lolium  temulentum),  il  niello  (Agrosteana 
Githago),  il  rafano  selvatico  (Raphanus  raphanistrum),  il  rinanto  (Rhinantus  major  et  minor), 
il  melampiro  (Melampirum  pratense  seu  arvense); 

e)  invasi  da  crittogame,  come  la  segala  cornuta  (Claviceps  purpurea),  Q  caibose 
(Ustillago  carbo),  il  verde  del  granturco  (Ustillago  maydis),  la  volpe  o  ruggine  (tiHetii 
caries,  Tilettia  levis)  ; 

d)  guasti  da  parassiti  animali  o  alterati  per  processi  fermentativi  o  oonraaqee 
avariati. 

Art  119.  —  I  grani  impuri  od  avariati  secondo  gli  articoli  precedenti  che  si  vogUoso 
vendere  per  alimentazione  degli  animali  domestici,  debbono  essere  annunziati  come  tifi. 

IX.  —  Farine^  pane  e  paste  alimentari. 

Art.  lao.  —  B  proibita  la  vendita  àì/mrimt 

a)  ottenute  da  oeieali  che  si  trovano  nelle  coodisioni  enumerate  aU'artieolo  prt* 
cedente  ; 

i)  mescolate  con  sostanze  minerali,  come  allume,  solfato  di  rame,  solfato  di  sinco, 
talco,  creta,  gesso  o  comunque  falsificate  con  polveri  estranee  ; 

ci  alterate  per  fermentazione,  inacidimento,  ecc. ,  o  invase  da  paraseiti  animsfi  e 
vegetali. 

Art.  131.  —  È  vieUta  la  vendita  del  pane  fabbricato  colle  farine  di  cui  all'aiticoli 
precedente,  mal  lievitato  o  mal  cotto,  fermentato,  ammuffito  o  comunque  alterato. 

Art.  123.  —  È  vietata  la  vendita  del  pane  che  contenga  una  quantità  di  acqua  taafr 
giore  di  quella  massima  stabilita  dai  regolamenti  letali  di  igiene. 

Art.  133.  —  È  vieUta  la  vendita  delle  paste  preparate  colle  farine  di  coi  all'art.  IM, 
tinte  con  colori  nocivi  epqmetati  nfgli  elenchi  pubblicati  dal  Ministro  dell'interno  a  ter- 
mine dell'art.  43  della  legge  22  dicembre  1888,  od  alterate  per  cattiva  conservaziotte,  ecc. 
E  permessa  la  colorazione  con  sostanze  innocue,  diverse  dal  rosso  d'uovo,  a  oondicioBe 
che  vengano  dichiarate  al  compratore. 

Art.  124.  —  Le  miscele  di  farine  di  qualità  inferiori  con  quelle  di  qualità  sopeciori 
devono  essere  poste  in  commercio  col  nome  della  qualità  inferiore. 

X>  —  Fmtti»  legumi^  erbaggi  e  simili. 

Art.  125.  —  Non  si  potranno  vendere  frutta,  legumi,  erbaggi  e  simili  iasmatnfi,  guasti, 
fermentati,  colorati  artificialmente  o  comunque  alterati.  È  pure  proibita  la  vendita  di  pe- 
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tate  o  di  altri    toberi   germogliati  o  che   subirono  la  coogelaztone  o  alletti   da   malattie 
ptratiitarie  tali  da  renderli  inaalubri. 

XI.  —  Fughi. 

Art  is6.  —  È  vietata  la  vendita  dtìjmi^ii  altemti,  velenosi  o  sospetti  di  esserlo. 

Art  137.  —  I  Coosigli  provinciali  di  sanità  redigeranno  e  pubblicheranno  l'elenco  dei 
fanghi  velenosi  della  provincia  colle  loro  indicazioni  caratteristiche  ed  i  nomi  con  coi  sono 
CMMuemeate  oonoscinti. 

Art  laS.  —  La  vendita  dei  fanghi  non  può  farsi  che  nei  siti  indicati  dall'autorità 
comntiale. 

XII.  —  Conserre. 

Art  129.  —  È  proibita  la  vendita  di  conserve  alimentari  : 

a)  preparate  con  sostanze  animali  o  vegetali  avariate; 

i)  che  abbiano  subito  successivamente  un  processo  di  alterazione; 

r)  addizionate  con  sostanze  di  valore  alimentare  o  commerciale  minore  di  quella  di 
coi  la  conserva  porta  il  nome,  quando  la  miscela  non  sia  chiaramente  Indicata; 

d)  addizionati  di  acidi  minerali  liberi,  di  glucosio  Impuro,  di  glicerina,  di  saccarina, 
di  essense  nocive  o  di  altre  sostanze  pure  nocive. 

Art  130.  —  Le  conserve^  preparate  con  prodotti  naturalmente  colorati  non  devono 
contenere  materie  coloranti  estranee;  sarà  ammesso  nelle  conserve  Fuso  del  tali  di  rame 
nella  proporzione  di  un  decigramma  per  chilogramma  in  peso. 

XIIL  —  Miele. 

Art  131*  —  È  proibita  la  vendita  del  mii/é  alterato  o  naturalmente  nocivo  o  sofisti- 
cato con  acqua,  zucdiexo  di  fecola,  melasse,  destrina,  aaecarina,  o  con  sostanze  organiche 
0  minerali* 

XIV.  —  Zaoehero. 

Art  132.  — >  Sotto  il  nome  di  uucchtrc  è  considerato  solo  quello  estratto  dalla  canna 
0  dalla  barbabietola,  che  non  contenga  più  del  5  per  cento  di  zucchero  riduttore. 

Art.  133.  —  È  proibita  la  vendita  deUo  zucchero  sofisticato  con  glucosio,  saccarina  od 
altre  sostanze  organiche  o  minerali, 

XV.  —  Confetti  e  preparati  di  luechero. 

Art  134.  —  È  proibita  la  vendita  di  confetti  e  preparati  zuccherini: 
a)  colorati  con  sostanze  nocive; 

i)  dolcificati  con  saccarina  o  con  sostanze  àcHiA  diverse  dallo  zucchero; 
<)  contenenti  materie  minerali,  sostanze  vegetali  alterate  od  altre  impurità; 

d)  alterati  o  contenenti  composti  tostici; 

e)  che  imitino  la  forma   di  oggetti  di  uso  a  termini   dell'  art.  5  del  presente  rego- 
honento. 
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XVI.  —  Sciroppi^  canditi^  mtrraelUte,  eee. 

Art.  135.  —  È  Tietatm  la  vendiu  di  sciroppi,  canditi,  polpe,  mamidlate  e  mocU 
vegetali: 

a)  alterad; 

f)  colorati  con  sostanze  diverse  da  quella  naturale  del  frutto  col  quale  sono  prepmli; 
/)  contenenti  composti  di    metalli   tossici  »  saccarina,  glicerina,  addo   ossalico,  od 
agenti  di  conserraxione  quali  acido  borico,  salicilico,  ecc.; 

d)  falsificati  per  sostituzione  del  frutto,  come  della  sostanza  gelatinosa,  ddla  Bitem 
colorante  o  delfessenza  del  frutto  stesso  o  del  succo  vegetale  sotto  la  cui 
si  vende  il  prodotto. 

Art  136.  È  permessa  la  vendita  di  sciroppi  artificiali,  purché  non  contengano  1 
o  colori  nocivi  e  non  siano  venduti    sotto  denominazioni  che  possano  tnrre  in  ìaffom 
il  compratore  circa  la  loro  vera  natura. 

xvir.  -  Tino. 

Art.  137.  —  £  proibita  la  vendita  di  vsm^,  sensibilmente  alterato  per  malattia  (ues" 
conimento,  inacidimento,  amarezza,  vischioiiti  e  simili),  e  cosi  del  vino  avariato  notevol- 
mente per  sapor  di  muffa  o  simili  o  contenente  sostanze  nocive. 

Art  138.  —  I  vini  con  molti  germi  delle  dette  malattie,  e  quindi  poco  coniembiE, 
per  quanto  non  ancora  sensibilmente  alterati,  potranno  solo  mettersi  in  commercio  dopo 
speciali  trattamenti  che  ne  assicurino  la  conservabilità. 

Art  139.  —  È  vietato  di  aggiungere  al  vino  le  materie  qui  appresso  indicate  0  k 
miscele  che  le  contengono: 

I  sali  solubili    di  bario,  di  magnesio,  di  alluminio,  di  piombo,  la  glicerina,  l'ad^ 
salicilico,  l'acido  solforico,  l'alcool  etilico  impuro,  lo  zucchero  di  fecola,  la  saocariso. 

Art.  140.  —  Nel  vino  h  proibita  l'aggiunta  di  qualunque  materia  colorante  artifióik* 

Art  141.  —  E  parimenti  vietata  la  vendita  dei  vini  contenenti  una  quantità  di  folbtl 
maggiore  di  quella  corrispondente  a  2  gr.  per  litro  di  solfato  potassico. 

Pei  vini  di  lusso  molto  alcoolici  (come  il  marsala  e  simili)  é  mantenuta  in  vis  te» 
poranea  la  disposizione  della  circolare  ministeriale  in  data  24  ottobre  1887. 

XVIII.  —  Birra. 

Art.  142.  —  Nella  fabbricazione  della  àirra  non  deve  essere  adoperate  altra  Bsltdt 
prima  che  il  malto  d'orso  o  di  altri  cereali,  il  luppolo  e  il  lievito. 

Art.  143.  —  Per  la  chiarificazione  della  birra  debbono  impiegarsi  soltanto  metsi  ■e^ 
cantei  o  sostanze  innocue,  come  :  truccioli  di  faggio  o  di  quercia,  il  legno  di  noce  tvd- 
lana,  la  colla  di  pesce,  la  gelosa  (agar-agar),  l'allumina,  il  fosfato  di  calce,  ecc. 

Per  la  colorazione  della  birra  non  deve  impiegarsi  altro  che  la  materia  colorante  ji^ 
veniente  dal  malto  torrefatto. 

Art.  144.  —  Non  h  permessa  l'aggiunta  alla  birra  di  sostanse  estranee  (come  ptf 
esempio }  solfiti,  addo  salicilico,  acido  borico,  acido  ossalico,  glicerina,  ecc.)  sta  a  Mop* 
di  conservazione  che  ad  altro  scopo. 

Art.  145.  —  è  vietaU  la  vendita  di  birra  sensibilmente  affetU  dalle  malattie  dcITìof 
cidimento,  della  viMhiosità,  ecc.,  o  comunque  avariata. 
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Art.  146.  —  Pel  trasporto  della  birra  ti  devono  impiegare  solo  recipienti  di  legno,  di 
vetro  oscnro ,  non  piombifero ,  o  di  altro  materiale  opaco  ed  inattaccabile  dalla  birra 
istessa. 

Art.  147.  —  Per  lo  smercio  e  la  distribnsione  al  minnto  della  birra ,  dalle  botti  che 
la  contengono ,  quando  si  fa  nso  di  pompe  o  di  altri  apparecdù  a  pressione ,  i  tubi  a 
contatto  del  liquido  debbono  essere  di  stagno  puro  o  di  vetro  non  piombifero,  escluso 
qualiiasi  altro  metallo  alterabile  e  specialmente  il  piombo.  L'aria  che  serre  alla  pressione 
non  deresi  prendere  da  ambienti  abitati  o  dalle  cantine,  ma  dall'atmosfera  Ubera. 

Il  recipiente  per  l'aria  deve  essere  munito  di  un'apertura  che  ne  permetta  la  visita  e 
la  ripulitura.  Questa  ripulitura  deveai  lare  frequentemente. 

XIX.  —  Spiriti  e  beTtnde  aloooUclie. 

Art.  148.  —  La  fabbricasione  e  la  vendita  degli  spiriti  e  delle  bevande  alcooliche  h 
soggetta  al  Rigolamtnto  per  t applicatiom  delle  disposhioni  di  carattere  igienica  contenute 
nella  legge  sugli  spiriti,  26  febbraio  iSgo, 

Art.  149.  —  È  inoltre  vietato  di  vendere  acquavite,  ruhm,  cognac,  kirsch,  arrac,  li- 
quori, tinture  ed  essenze  contenenti  acido  cianidrico  in  dose  nociva,  acidi  minerali,  me- 
talli tossici,  materie  coloranti  nocive,  alcool  metilico,  addo  picrico,  gomma-gutta  e  droghe 
medicinali  a  dose  di  rimedio. 

Art.  150.  —  è  proibito  vendere  col  nome  di  tintura  od  essenza  di  ,  ,  ,  m  esimili^ 
seguito  dal  nome  specifico,  una  sostanza  diversa  o  che  non  sia  costituita  intieramente  da 
quella  designata  col  nome  specifico  stesso. 

XX,  —  Aoeto. 

Art  I5i«  —  Il  nome  di  aceto  o  di  aceto  di  verno  h  riservato  al  prodotto  ottenuto  colla 
fermentazione  acetica  del  vino  che  contenga  almeno  il  4  per  cento  in  poso  di  acido  ace- 
tico, senza  alcuna  aggiunta  di  materie  coloranti  o  di  altre  sostanze. 

Art.  152.  —  Gli  aceti  ottenuti  colla  fermentazione  acetica  della  birra,  del  sidro,  del- 
l'alcool, si  devono  vendere  col  nome  di  aceto  di  birrai  aceto  di  sidro^  aceto  di  spirito. 
Queste  stesse  denominazioni  devono  essere  segnate  sopra  i  recipienti  che  li  contengono 
e  adottate  nei  libri,  fatture,  polizze  di  carico  e  di  spedizione. 

Art.  153.  —  È  permesso  di  fabbricare  aceto  per  diluzione  dell'acido  acetico  puro  e  di 
buon  gusto,  purché  si  venda  col  nome  di  aceto  artificiale. 

Art.  154.  —  È  proibito  di  vendere  a  scopo  alimentare  aceto  ottenuto  da  vino  corrotto, 
oppure  aceto  guasto  e  contenente  : 

a)  acidi  liberi,  come  acido  solforico,   cloridrico,   nitrico,   ossalico,   tartarico   oppure 
bisolfati  ; 

3)  sostanze  vegetali  di  sapore  forte,  come  pepe  di  Spagna,  zenzero,  timo,  ecc.  ; 
e)  aldeidi,  sostanze  empireumatiche,  sale  comune  (in  proporzione  da    costituire    una 
Adulterasione)  composti  metallici  tossici  o  sostanze  coloranti  nocive. 

XXI.  —  Caffè. 

Art.  155.  —  È  proibito  di  dare  il  nome  di  cajfe  o  di  vendere  con  questa  designszioae 
una  sostanza  io  grano  od  in  polvere  non  costituita  esclusivamente  dal  prodotto  dell'albero 
del  caffè  (Coffea  arabica). 
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Art.  156.  —  È  pure  proibite  U  rendite: 

a)  del  cmffè  erodo  in  grani  colorati  con  sostanze  nocive; 

ò)  del  caff%,  torrefatto  o  macinato,   che  sia  avariato  o  misto  con  polvere   £  ole 
esaurito  o  con  polveri  estranee* 

Art.  157.  —  I  succedanei  del  caffè  e  le  miscele  di  questi  col  caffè  non  devooo  eoe» 
tenere  sostenze  nocive  e  possono  essere  messi  in  vendita  solo  con  scritti  indicanti  la  ot- 
tura degli  ingredienti  adoperati  per  la  loro  preparaaione  e  non  mai  colla  forma  dei  seni 
di  caffè.  Tali  indicazioni  dovranno  essere  ripetute  sui  libri,  fatture,  polizze  di  carko,  ecc.  ■ 

XXII.  —  Thè. 

Art  158.  —  È  proibite  la  vendite  di  tài  (foglie  di  Tbea  Chinensis)   colorato  trtifr» 
dalmente,  sofisticato  con  foglie  estranee  o  con   materie  minerali;  di  thè  anche 
mente  esaurito  od  avariato  e  la  vendite  col  nome  di  thè  di  foglie  di  altre  piante. 

I  recipienti  per  preparare  e  le  stagnole  per  avvolgere  il  thè  devono   essen 
alle  prescrizioni  dell'articolo  164. 

•  xxin.  -  Cioeeoltto. 

Art.  159.  —  È  proibite  la  vendite  di  cioccolato  (polvere  di  semi  di  Theobróma, 
e  zucchero)  sofisticato  con  calce,  ocra  o  con  altri  materiali  vegetali  o  minerali  indigcri* 
bili  e  nocivi. 

XXIV.  --  Droghe  e  speiie. 

Art.  160.  —  È  vietete   la  vendita  di  droghe   e  spezie  la  cui  qualità  non  coi 
•1  nome  sotto  cut  sono  vendute ,  o  che  siano  avariate ,  esaurite   od  in    quaUsoque 
iterate  ò  lUsificate. 


XXV.  —  Acque  gasose  e  limonate. 


Art.  161.  —  Chiunque  intende  aprire  una  fabbrica  di  acque  goMost  (compresa  TacqH 
di  selts)  ad  uso  di  bevanda,  deve  dame   comunicazione  al  sindaco  trasmettendo  i 
menti  riflettenti  1'  analisi  chimica  e  F  esame  batteriologico  dell'acqua  che  intende 
rare  (ove  non  siano  altrimenti  noti)  e  il  metodo  di  fabbricazione  adotteto. 

Art.  162.  —  È  proibite   la  vendite   di   acque   gazose  preparate  con  acqne  Insalltdi 
quelle  che  per  difettosa  preparazione  o  per  altra  ragione  contengono  addi  minerali  (s 
solforico,  addo  cloridrico,  ecc.),  rame,  piombo,  saccarina,  siroppl  di  glucosio,  mieki 
cerina  ed  altre  materie  edulcoranti  diverse  dallo  zucchero  di  canna  o  di  barbabietoh. 

Art.  163.  —  Le  disposizioni  contenute  nel  precedente  articolo  sono  applicabS 
bevande  gazose,  ai  gelati  od  alle  limonate  poste  in  vendite  nd  caffè,  nei  chioschi  0 
le  strade. 

XXVI.  —  Suppellettili  da  cucina  ed  inTolucri  metalliei. 

Art.  164.  —  A  termini  dell'articolo  107  del  regolamento  generale  è  proibito  £  ven» 
dere  o  ritenere  per  vendere: 

a)  Su^eJlettili  da  cucina  e  da  tavola  e  qualsiasi  altro  oggetto  destinato  a  poisi  !■ 
contetto  diretto  con  lostense  alimenteri|  o  bevande: 


i 
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I.  Fatti  o  nldmti   con  piombo  o  cod  leghe   coatcnenti  più  del    io  per  cesto  di 
liombo,  ad  eccezione  dei  tabi  per  l'acqua  potabile; 
3.  Stagnati  con  leghe  contenenti  piombo; 

3.  Fatti  di  leghe  o  rivettiti  internamente  di  ano  strato  TCtrificato  o  imaltato,  die 
cr  mess'ora  di  eboUìsione  con  aceto ,  al  4  per  cento  di  acido  acetico ,  poeiaoo  cedere 
4ombo  al  liquido; 

4.  Fatti  con  gomma  o  caontchoac  contenente  piombo; 

f)  Stilgnéli  0  fogli  metallici  destinati   a  poni  in  diretto   contatto  con   sostanze  ali- 
iCDtarì,  contenenti  piombo  ; 

i)  Pompi  per  la  birra  e  sifoni  per  acque  gazose,  contenenti  piombo,  o  vetro  piom- 
ifìero  nelle  parti  colle  quali  viene  in  contatto  il  liquido. 

L'oisido  ed  il  solforo  di  piombo  sono  compresi  nel  divieto  concernente  il  piombo. 

Art  165.  —  Nelle  fabbriche,  negli  esercizi  pubblici  e  negli  spacci  di  derrate  alìmen- 
iii  e  di  bevande,  gli  utensili  devono  essere  tenuti  colla  massima  nettezza.  Per  preparare 
fvolgere,  contenere ,  travasare  ,  misurare ,  pesare  sostanze  alimentari  e  bevande  non  si 
«mono  adoperare  recipienti  od  oggetti  non  conformi  alle  disposizioni  dell'  articolo  pre- 
edente  ed  a  qnelle  contenute  negli  elenchi  dei  colorì  nocivi  pubblicati  dal  Ministro  del- 
"blemo  a  termine  dell'articolo  43  della  legge  32  dicembre  1S88. 

XXVII.  —  Profameriej  eosmetlcl^  dentiCrioi. 

Art  166.  —  Nella  preparazione  del  saponi ,  dei  cosmetici  e  delle  altre  materie  ado- 
ttnte  per  polire  o  tingere  la  pelle,  i  capelli  o  la  barba,  o  per  ripulire  e  conservare  i 
ieoti,  i  vietato  l'impiego  dei  colori  nocivi  enumerati  negli  elenchi  pubblicati  dal  Mini- 
tio  dell'Interno,  a  termine  dell'art  43  della  legge  32  dicembre  1888. 

Questa  disposizione  non  è  applicabile  al  solfato  di  bario  (spato  pesante),  al  solfuro  di 
sdfflio,  all'ossido  di  zinco,  al  solfuro  di  zinco,  come  pure  al  rame,  allo  stagno,  allo  zinco 
d  alle  loro  leghe,  in  forma  di  polvere  di  cipria. 

xxvni.  -  PetroUo. 

Aft  167.  —  Colla  denominarione  di  petroli  si  intendono  il  petrolio  greggio  ed  i 
■oi  prodotti  di  distillazione. 

n  petrolio  del  commercio  che  sviluppa  vapori  infiammabili  alla  temperatura  di  35^  e 
iresQooe  di  760**"  (dimostrato  ooU'apparecchio  Abel)  può  solo  essere  tenuto  in  recipienti 
uniti  di  un  cartello  sito  in  punto  bene  visibile  con  scrìtta  sopra  fondo  rosso  in  modo 
^o  ed  indelebile  la  indicasbne  :  imfiammaòili. 

Alt  168.  —  La  vendita  al  aoinuto  di  tale  petrolio  per  usi  industriali  o  terapeutici 
(«▼e  imi  pure  con  recipienti  su  cui  sia  indicato  ;  perieoUso  per  usi  domestici. 
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Norme  e  Programmi  per  il  conferimento  delle  attestazioni  di  Idtneìti 

a  Periti  medici  igienisti  e  Periti  chimici  igienisti. 


A)  —  Dlgpogizioni  generali. 

Art.  I.  —  In  esecnzione  del  disposto  deirarticolo  3  della  legge  sullm  tutela  delTIgiaÉ 
e  della  Sanità  pubblica,  e  dell'articolo  30  del  Regolamento  generale  relativo,  1 
rilasciate  dal  Ministro  dell'  Interno  attistoMioni  éi  idoneità  a  far  parte  del  personale 
dei  Laboratori  municipali  per  la  vigilanza  igienica  e  sanitaria  a  coloro  che  aTiamo  • 
perato  le  prove  speciali  pratiche  stabilite  secondo  le  norme  ed  i  programmi  sotto  va&aÉ^ 

Art.  2.  —  Tali  attaiationiy  a  seconda  che  autoriseano  a  Ux  parte  del  personale 
dei  Laboratori  medico- micrografici  o  dei  Laboratori    chimici    municipali,    conferiscoM : 
titolo  rispettivamente  di  periti  medici  igienisti  e  di  periti  chimici  igienisti, 

B)  —  Attestailoiii  di  idoneità  a  periti  medici  igrienlstl 

Art.  3.  »-  La  attestasione  di  perito  medico  igienista ^  che  autorissa  a  far  patte  àA  |Ì 
sonale  dirigente  dei  Laboratori  medico-micrografici  per  la  vigilansa  igienica  h  rÙBSÓà 
a  tutti  i  laureati  in  medicina  e  chirurgia,  che  abbiano  ottenuta  la  idoneità  negli 
pei  posti  di  medico  provinciale  secondo  il  Regolamento  speciale  2  febbraio  iS| 
N,**  20400-4-^. 

C)  -  Attestaaioni  il  idomeità  a  pertU  okfmici  igienlstt. 

Art  4.  —  Per  essere  ammessi  all'esame  onde  ottenere  Vattestatiom  di  perito 
igienista^  che  autorizza  a  far  parte  del  personale  tecnico  dei  Laboratori  chimid 
pali,  gli  aspiranti  dovranno  provare  di  avere  ottenuta  una  delle  lauree  o  diplomi  ias 

A)  Medicina  e  Chirurgia 

B)  Chimica  e  Farmacia 

C)  Chimica 

D)  Fisica  e  Scienze  naturali 

E)  Scienze  agrarie 

F)  Chimica  analitica  e  indoitriale  (R.  Museo  Industriale  Italiano) 

G)  in  Farmacia, 
e  di  aver  aeguito,  almeno  per  un  anno,  un  corso  pratico  di  chimica   in    un 
dello  Stato  o  in  un  Laboratorio  municipale  diretto  da  un  perito  chimico  igieimAa.     * 

Art.  5.  —  L'esame  consistere  in  cinque  prove  pratiche,  seguite  da  «n 
Art.  6.  —  Le  prove  pratiche  saranno  le  soguenti  : 

l.^  Analisi  qualitativa  di  una  mescolaasa  di  sostana*  minerali; 

2.^  Analisi  qualitativa  pec  ricoaoaoere  uno  fra  i  composti  prtndpaM  iA 

3.*  Analisi  qualitativa  di  un'alterazione  o  di  un'adulterazione  di  sostanze 
di  bevande,  di  oggetti  di  uso  personale  o  domestico  o  di  medicamenti; 

4.**  Determinazione  qualitativa  e  quantitativa  di  qualcuno  dei  principali  compMM 
delle  sostanze  alimentari  o  delle  bevanbe,  dell'aria,  del  suolo,  degli  oggetti  di  «so  |H 
sonale  o  domestico  e  dei  materiali  di  illuminazione  ;  I 

5.^  Prova    pratica  di  fisica  tecnica  o  di  microscopia  applicata  alla  igiene. 
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U/rfl9t4  prova  consisterà  nell'analisi  di   cma   mescolanza   contenente    almeno  cinque 
ù  e  cinque  acidi. 

La  seconda  prom  Tcrterà  sopra  una  sostanza  scelta  fra  1  corpi  più   noti  e  in  uso  dei 
pienti  groppi: 

Idrocarburi  —  alcoli  —  aldeidi  —  acidi  grassi  e  aromatici  —  amidi  —  ammise  *- 
iti  di  carbonio  —  fenoli  —  glncosidi  —  alcaloidi  —  materie  coloranti  del  grappo 
Ut  rosanilina,  della  nafulina,  deU'antracene»  e  della  defenilammina. 

Per  la  Urui  e  quarta  proTa  si  sceglierà  uno  o  più  dei  corpi  o  materiali  seguenti  : 

Aria  —  suoU  —  acque  potabili  —  acque  minerali  o  artificiali  —  mosto  o  vino  — 
fra  —  alcoli  etìlici  commerciali  —  liquori  —  aceto  —  latte  —  burro  —  formaggio  — 
M  e  grassi  alimentari  -r-  /arine  —  fecole  —  pane  —  paste  —  tucckeri  —  miele  com" 
Uure  —  canditi  —  cioccolato  —  cafì  ^-^  thè  —  spetie  —  conserve  alimentari  — frsM 
uehi  e  secchi  —  vernici  —  smalti  —  bagnature  —  stagnole  —  sostanu  tessili  —  tap' 
rntrie  —  carte  da  impacco  —  giocattoli  —  cosmetici  ' —  materiali  per  UlttminaMione  e 
/  riscaldamento  —  medicamenti  chimici  e  galessici  di  uso  piti  comune  —  anestetici  e 
^/ettanti. 

La  quinta  pro^a  consisterà  in  un  esame  fiiioo  o  microscopico  déìVaria  —  del  terreno 
"  deWacqua  —  del  vino  —  delteueto  —  del  latte  e  suoi  prodotti  —  delle  /arine  —  del 
uu  —  del  caffk  ^  del  tkk  —  del  cioccolato  —  delle  spetie  e  delle  fibre  tessili. 

Alt  7.  —  La  Commissione  esaminatrice  assegnerà  per  ciascuna  delle  indicate  piove 
litiche,  il  tempo  che  reputerà  necessario. 

'  B  candidato  redigerà  una  reiasione  scritta  della  prova  eseguita. 
Alt.  8.  —  L'esame  orale  verterà  sui  temi  svolti  nelle  prove  pratiche  o  sopra  altri  ar- 
OBeoti  compresi  nel  suesposto  programma. 
Ovetto  esame  durerà  almeno  40  minuti  per  ogni  candidato. 

Art.  9.  —  La  Commissione  sarà  composta  di  cinque  membri,  dei  quali  tre  nominati 
d  Ministro  dell'Interno,  che  designerà  fra  di  essi  il  Presidente,  scegliendolo  fra  i  com- 
o&enti  il  Consiglio  Superiore  di  Sanità,  e  due  altri  membri  saranno  nominati  dal  Mi- 
Ikio  deU'Istrnzione  pubblica  su  proposta  della  Giunta  del  Consiglio  Superiore  di  Istm- 
W  pubbHca. 

Art  lo. —  I  temi  per  le  prove  pratiche  saranno  stabiliti  dalla  Commissione  esamina- 
le in  conformità  al  programma  suesposto,  ed  estratti  a  sorte  per  ogni  candidato  il 
Mo  dell'esame. 

11.  —  Gli  esami  avranno  luogo  in  Roma  in  epoca  da  stabilirsi  dal  Ministero 
Interno  e  le  prove  pratiche  si  compiranno  nei  Laboratori  scientifici  della  Direzione 
finità  pubblica  del  Ministero  delllnterno,  o  in  uno  dei   Laboratori  chimici  dell'Uni- 

dai  quali  saranno  fomiti  gli  apparecchi  e  il  materiale  necessario. 

12.  —  Le  prove  pratiche  dovranno  essere  invigilate  per  turno  almeno  da  due 
obti  della  Commissione. 

1^  13*  —  Le  votazioni  si  faranno  sopra  ogni  singola  prova,  ed  ogni  Commissario 
porrà  di  dieci  punti.  Dal  verbale  dovrà  risultare  il  voto  dato  da  ciascun  Commissario. 
^  I4*-'  L'attestazione  di  idoneità  non  potrà  essere  conseguita  dal  candidato  che 
un  media  di  almeno  7/xo  dei  punti  per  ogni  singola  prova. 
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Tal)ella  delle  sostanze  medioamentose,  iDscrltte  nella  Famucopea,  che  poMoaoTe^ 
dersi  da  oMunqne  (salvo  il  disposto  oiroa  i  yelenl),  non  mai  però  in  fointiU 
sdnore  deUa  minima  qui  Btal)ilita  per  ognnna  di  esse« 
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fabella  delle  lostanBd  me jdoamentoae ,  inioritto  nella  Farmaoopea,  la  cui  vendita 
è  Ubera. 


Aceto  aromatico. 

Alcool. 

Ahea,  radice. 

Angelica,  radice. 

Apio  pilnstre,  radice. 

Asparago,  radice. 

Anensio,  sommità  fiorite. 

Bardana,  radice. 

Bensoino. 

Camomilla  comnne,  fiori. 

Camomilla  romana,  fiori. 

Canfora. 

Cardo  benedetto,  foglie. 

Cedro,  corteccia  del  frutto  immaturo. 

Coclearia,  erba. 

Cotone  assorbente. 

Essensa  di  fiori  di  arancio. 

Essenaa  di  lavanda. 

Essenaa  di  rose. 

Essenza  di  trementina  greggia  (acqua  ragia). 

Gomma  adragante. 

Gomma  arabica. 

Lichene  islandico. 

Licopodio. 

Lino,  semi. 

Liquirisia,  radice. 

Malva,  fogUe. 


Menta,  sommità. 

Biirra. 

Musco  di  Corsica. 

Naftalina. 

Pastiglie  di  acido  citrico. 

Pastiglie  di  menU. 

Pece  di  Borgogna. 

Pino,  gemme. 

Pioppo,  gemme. 

Quassio. 

Ratania,  radice. 

Rusco,  radice. 

Ruta,  erba. 

Salep. 

Salice,  corteccia. 

Sambuco,  fiori. 

Sanguisughe. 

Sciroppo  di  arancio. 

Sciroppo  di  cedro. 

Sciroppo  di  more. 

Sciroppo  di  tamarindi. 

Sciroppo  semplice. 

Succo  di  Uquirida. 

Tamarindi,  frutto. 

Trementina 

Zensero. 

Zucchero  di  latte. 


Melissa,  erbe. 

la  questa  tabella  non  vennero  enumerate  quelle  altre  sostanze,  pure  inscritte  nella  Far- 
■icopes,  sulle  quali,  per  essere  di  uso  prevalentemente  domestico  od  industriale,  non 
farebbe  cadere  dubbio  sia  libera  la  vendita,  come  le  seguenti  : 

AUoro,  frutti  e  foglie;  Amido;  Anici,  frutti;  Anice  stellato,  frutti;  Arancio,  corteccia 
^  frstto  ;  Benzina  del  petrolio  ;  Benzolo  ;  Biossido  di  manganese  ;  Bismuto  ;  Cannella , 
^Ktecda  ;  Carbone  di  ossa  ;  Carbone  vegetale  ;  Catrame  ;  Cera  bianca  ;  Cera  gialla  ;  Ci- 
^,  rtdice;  Colla  di  pesce;  Colofonia:  Cornioli,  fratti;  Crescione,  erba;  Finocchi, 
ittti;  Garofani,  chiodi;  Ginepro,  fratti;  Grasso  bovino;  Grasso  di  montone;  Grasso 
ttiBo;  Guijsco;  Iride,  rizoma;  Lattuca  domestica;  Lavanda;  Limone;  Macis;  Maggio- 
Mu;  Mandorle  ;  Melone,  semi  ;  Miele  ;  More  di  rovo  ;  Muschio  ;  Noce  comune,  foglie 
e  malli;  Noce  moscata  ;  Noci  di  galla  ;  Olibano;  Olio  di  lino;  Olio  d'oliva;  Oro;  Orso  ; 
Oitido  di  calcio  ;  Persico,  fiori  ;  Petrolio  ;  Prezzemolo,  radice  ;  Quercia,  corteccia  ;  Ra- 
\^,  itdìce;  Rosa  pallida,  petali  ;  Rosa  rossa,  petali;  Rosmarino,  foglie;  Salvia,  foglie  ; 
Sapone  animale  ;  Sapone  verde;  Senape;  Solfo;  Timo,  erba;  Vino  di  Marsala;  Viola 
Viola  tricolore  ;  Zafferano  ;  Zinco  ;  Zucchero. 
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Zia  fognatura  e  l'ao^ua  potaì)ile  di  Idlano.  —  Due  delìberaxioni  di  stnorduam  n- 
portanza  furono  quelle  prese  dal  Consiglio  Comunale  di  Milano  circa  la  fognatura  e  l'aqn 
potabile  della  Città. 

Eccone  alcuni  cenni. 

L'assessore  ing.  Morosini  svolse  ampiamente  con  dati  e  fatti  il  progetto  di'egK,  s  B(»e 
della  Giunta,  ha  presentato  e  che  conclude  con  le  seguenti  proposte: 

1.  Il  Consiglio  Comunale  richiamata  la  propria  deliberazione  2$  ottobre  i8S7,coDt 
quale  venne  ammesso  quale  Ìl  pi&  adatto  fra  i  sistemi  di  fognatura  per  la  città  di  Mik»» 
quello  comunemente  detto  del  fauf  à  Tigout, 

Udita  la  relazione  della  Giunta,  approva  il  progetto  di  massima  per  la  fognstui  g^ 
nerale  della  città,  compilato  dall'Ufficio  tecnico  colla  data  del  giugno  corrente  anno,  quTè 
rappresentato  dal  tipo  allegato  alla  relazione  tecnica  e  costituito  dalle  esposte  N.30  ti* 
vole  di  disegno  che  lo  spiegano  e  lo  dimostrano  anche  nella  parte  esecutiva  e  di  dd> 
taglio. 

Autorizza  la  Giunta  alla  spesa  di  L.  1,850,000,  nel  biennio  1890-91*  per  dare  eseo- 
zìone  alle  opere  pia  urgenti  richieste  a  facilitare  lo  scarico  ai  canali  già  costrutti  e  per 
creare  uno  sfogo  ai  canali  di  quei  quartieri  che  attualmente  ne  sono  affatto  privi,  isti^ 
cando  la  deliberazione  presa  in  via  d*urgenza  dalla  Giunta  per  la  costruzione  dei  cioifi 
di  fognatura  in  alcune  vìe  del  quartiere  della  città. 

2.  Il  Consiglio  Comunale  approva  la  convenzione  preliminare  5  maggio  1890,  is- 
tesa  fra  la  Congregazione  dei  Canali  Seveso,  rappresentata  dal  suo  presidente  ingegDOt 
Colombo,  ed  il  Municipio  rappresentato  dal  Sindaco  conte  Belinzaghi,  già  approvata  ^ 
l'assemblea  generale  degli  utenti  e  concernente  la  cessione  dei  detti  canali  al  Coasse 
di  Milano. 

3.  Il  Consiglio  Comunale  approva  la  scrittura  preliminare  13  gennaio  1889,  interve- 
nuta col  Consorzio  di  Roggia  Vettabia,  già  approvata  dall'assemblea  generale  degli  «tes^ 
concernente  lo  scarico  in  detta  roggia,  delle  acque  di  fognatura  della  città,  e  deHbeo 
di  rinunciare  a  qualsiasi  diritto  d'ipoteca  legale  che  al  Comune  potesse  competere  ii 
forza  di  detta  convenzione;  con  esonero  del  R. Conservatore  delle  ipoteche  da  ogni  le* 
sponsabilità  relativa,  perciò  accordando  piena  ed  ampia  facoltà  alla  Giunta. 

4.11  Consiglio  Comunale  approva  la  scrittura  preliminare  31  dicembre  1889  p^ 
l'acquisto  al  Comune  delle  ragioni  di  proprietà  dei  Consorti  Casiraghi  dello  stabile  dettai 
Molino  del  Gentil  ino  in  via  Toulié,  N.    15  ed  autorizza  la  Giunta  a  darvi  cjuaiionf    j 

Il  cons.  Mussi  domanda  la  sospensione  del  3.^  paragrafo  onde  demandarne  lo  stsW 
ad  una  Commissione.  Se  però  l'asaesaore  Morosini  riteuesse  che  ciò  poCesee  totaff  A| 
danno  all'insieme  del  progetto,  è  disposto  a  ritirare  la  propria  proposta. 

L'assessore  Morosini  stima  infatti  assai  opportuno  evitare  la  sospensiva. 

Il  cons.  Dugnani  esprime  dubbi  e  timori  circa  la  portata  del  paragrafo  4.^  1 

n  cons.  Miani  domanda  la  sospensiva  sv  tutte  le  proposte  di  Convenzione  e  iltiiH* 
si  affidino  all'essine  di  una  Commissione.  Contro  il  parere  dell'ass.  Morosini  che  iaiit»* 
combattere  la  sospensiva,  il  cons.  Porro  la  appoggia  benché  persuaso  in  inattinia  dillfc 
bontà  del  progetto  Morosini. 

n  cons.  Guzzi  appoggia  la  proposta  Morosini  e  anche  il  oons.  Mussi  vi  ti  acconris,  pt* 
rocche  confida  nell'alta  competenza  ddl*assesaore  proponente. 

n  consigliere  Decspitani  vorrebbe  rimandare  ad  una  Commisnone  l'esaiM  dd  p«** 
grafo  i.^ 
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lofioe  tien  concordato  tn,  It  Gianta  e  gli  altri  proponenti  la  tegnente  nU)d!taudoDe 
1  ìJ*  dbpoaitito  del  i.^  paragraifo: 

ff  Antoritai  la  Ginnta  alla  ipeea  di  L.  1,^50.000  nel  blenido  i89o«9i  per  dare' 
secttiioDe  al  progetto  di  massima  come  sopra  accennato  e  deferieee  mH'  etanè  di  xtà» 
^ommit^ne  di  9  membri  da  nominarsi  dal  Sindaco  il  progetto  di  ìnatsima  *• 

Gli  altri  paragrafi  ti  approvano  tid  quale  tengono  proposti. 

L'assessore  Morosini  dà  ampie  spiegazioni  snl  progetto  di  rete  della  tnbasione  ptin* 
ìptle  per  la  condnttnra  d'«cqna  potatile  nell'  intemo  della  città,  progetto  che  importa 
1  spesa  nel  1890  di  310  mila  lire  per  la  posa  in  opera  deOa  tnbnsione  nelle  vie  Corso* 
Tittorio  Smannele  è  Ticinese,  Torino,  Cesare  Correnti,  Solferino ,  Monte  Napoleone , 
Iroiette,  ecc.,  ed  in  quelle  altt«  per  le  quali  «i  rioonosceaie  conveniente. 

n  oons.  Miani  crede  sia  opportuno  istituire  delle  pubbliche  fontane  a  cannello  in  idoonr 
«Bti  di  via  Varese,  via  Yoka,  eoreo  Garibal^,  ecc. 

E  crede  che  questo  aia  un  provvedimento,  oltreché  igienico,  conveniente  anche  eom^ 
mcialmente,  perchè  dà  luogo  a  un  assaggio  pubblico  della  buona  merce  che  intendiamo? 
iìrire  a  paganaento  alle  popolasioni  di  qnei  paraggi. 

n  cons.  Porro  appoggia  in  massima  il  progetto  e  aggiunge  raecoBMindaftioni. 

n  cous.  Decapitani  vorrebbe  che  nello  studio  del  vasto  problema  deU'  acqua  che  è 
[Bestione  igienica  di  interesse  generale,  civile,  si  pensasse  n  studiare  una  gtontà  deriva» 
ione  d'acqua  montana,  che  è  la  migliore,  da  servire  a  un  eonsoraio  di  vnrie  importanti 
ontità  della  regione. 

Bt  Cristoforìs  mole  limitata  la  spesa  di  conduttura  per  modo  che  l' neqoa  derivnta 
MKi  venga  a  eo^tar  tanto  da  fard  tornare  all'uso  dell'acqua  di  cui  ci  serviamo  oggL  ^ 

Parlano  i  consiglieri  Guzzi  e  Sessa  e  risponde  a  tutti  l'assessore  Morosini.  Infine  ap-* 
*otisi  il  progetto. 

B^golamento  ndla  proitlttlBlone  a  Parigi.  —  La  questione  del  regolamento  intotoo 
iHs  prostituzione  è  il  tema  del  giorno  al  Consiglio  Mnnidpale  di  Parigi.  Si  agitano  dte 
^getfi;  l'uno  emana  da  una  Commissione  nominata  dal  Consiglio;  l'altro  è  dovuto  al-^ 
Isizistiva  del  Prefetto  di  Polizia. 

Ecco  dapprima  il  progetto  della  Comissione  Municipale: 

1.  L'iscrizione  delle  prostitute  viene  mantenuta,  per  le  giovani  maggiorenne  sola* 
^te,  ed  aHa  eondidone  ohe  sia  volontariamente  accettata  da  esse.  In  nessun  caso  potrà 
poannciarsi  d'nfficio. 

2.  Le  sole  condizioni  alle  qumit  verranno  sottomesse  le  giovani  inictitte  tonot 
a)  sottomettersi  ad  una  Visita  medica  settimanale; 

Q  l'impegno  di  recarsi  in  caso  di  malattie  veneree  conststsite,  all'asilo  sanitafi<^ 
per  le  cure  necessarie  al  loro  stato.  Le  contrawensioni  a  tali  obblighi  verranno  punite 
tal  pene  di  eemplice  polizia,  che  si  fisseranno  in  un  ulteriore  regolamento,  e  che  potrà 
Solamente  pronunciare  il  Tribunale  competente. 

3.  Riguardo  a  tutte  le  altre  infrazioni  alle  leggi,  decreti  ed  ordini  relativi  alln  po^ 
hit  dei  cottami,  le  giovani  inscritte  parteciperanno  del  diritto  oomttne,  e  sanmao  sola- 
"Kate  giudicate  dai  Tribunali  ordinari.  In  nessun  caso  esse  non  potranno  venir  colpite 
^  pene  particolari  pronunciate  nmministrativamettte. 

4«  Le  visite  sanitarie  si  faranno  nei  Dispensari  speciali,  posti  nei  quartieri  di  Parigi  in 
^  vi  saranno  domidfiata  it  maggior  nmnero  di  giovani  inscritte.  Le  visite  si  sttccede<- 
ttno  die  volta  per  settimana. 
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U  progetto  è  muto  in  ciò  che  concerae  le  minorenni,  le  pia  dannose  dd  ponto  ài 
TÌ8ta  della  propagazione  delle  malattie  veneree;  ma  il  relatore  propone  di  danifimele 
proititnte  minorenni  colle  fancialle  abbandonate  nkoralmente,  ciò  che  permettecdibe  di 
sottrarle  alla  prostitosione. 

Questo  progetto  rende  l'inscrisione  delle  prostitute  fiicoltatiTa,  sopprime  in  &tto|  n 
regime  deirinscriiione,  come  fece  notare  il  Prefetto  di  Polisia,  il  quale  contrappose  ^ 
seguente  progetto: 

«  Le  giovani  e  le  donne  maggiorenni  che  si  danno  alla  piostitnsione  dovtsaao  ì&* 
scriversi  alla  Prefettura  di  Polisia. 

e  Verranno  inscritte  d'  ufficio  le  giovani  che  molte  volte  s'incontrano  sulla  lit  t 
tendere  sednsioni,   allorché   alja   visita  sanitaria   si  riconosceranno  affette   da   aslattiA 


e  Se  esse  sono  ssne,  l' inscrisione  d'  ufficio  non  potrà  essere  ptonundata  che  dopo 
inchieste  e  sulla  decisione  della  Commissione  speciale  instituita  col  decreto  del  1$  ot* 
tobre  1878. 

«  Le  donne  o  le  giovani  minorenni  non  potranno  essere  inscritte  sia  d'nffido,  sii  « 
loro  domanda,  se  non  per  decisione  della  stessa  Commissione  speciale. 

e  Le  minorenni  riconosciute  ammalate  prima  deU'inscrisione  saranno  msndate  d'vgtstt 
in  un  Ospedale  distinto  da  quello  destinato  alle  prostitute. 

«  Le  giovani  inscritte  saranno  obbligate  a  presentarsi  ai  Dispensari  di  salute  una  foki 
alla  settimana  in  giorni  determinati. 

e  Le  giovani  abitatrici  di  case  di  toUeransa  saranno  visitate  due  volte  per  settiisow 

€  Sa  una  carta  che  verrà  data  alle  giovani  dal  medico  del  Dispensario  sarà  fitto  onas 
delle  visite  subite. 

«  I  letti  dell'asilo  sanitario  che  verrà  ulteriormente  instituito  saranno  messi  a 
sione  del  Prefetto  di  Polisia  dell'assistenza  pubblica. 

«  La  prostituta  riconosciuta  ammalata  riceverà  al  Dispensario  un  bollettino  éke  te 
prescriverà  di  ritornare  nelle  24  ore  all'asilo  sanitario.  Il  direttore  dell'asilo  dovrà  imsil' 
diatamente  informare  la  Prefettura  di  Polisia  dell'  entrata  di  questa  giovane.  Qpià/à 
uscita  dall'asilo  verrà  formalmente  interdetta. 

«  Allorché  la  giovane  sarà  riconosciuta  guarita,  il  direttore  dell'asilo  trasmetteià  sDi 
Prefettura  di  Polisia  il  permesso  di  uscita,  firmato  dal  medico  curante.  Questo  pemiOT 
sarà  rilasciato  dalla  Prefettura  e  mandato  all'asilo,  che  non  dovrà  aatoriazare  rasata  d»* 
finitiva  se  non  dopo  il  compimento  di  questa  formalità. 

«  Dopo  la  sua  uscita  dall'asilo  la  prostituta  dovrà  presentarsi  al  Dispensario. 

«  Nei  casi  in  cui  una  giovane  infetta  e  che  abbia  ricevuto  dal  Dispensario  un  bol- 
lettino d'asilo  e  non  sarà  andata  nelle  24  ore  a  questo  stabilimenlo,  verrà  cercala  di' 
servizio  di  sorveglianza  sanitaria  e  condotta  all'infermeria  di  Saint  Lazare. 

«  Il  personale  del  Dispensario  i  posto  sotto  gli  ordini  di  un  medico  iqiettoret  c*P* 
di  servizio,  e  composto  di  medici  titolari  curanti;  di  medici  aggiunti  alla  cura  e  £  ii^ 
fermieri  addetti  alla  cura. 

«  Qualora  riuscisse  utile  l'aver  molti  Dispensali  in  diversi  quartieri  di  Parigi,  dasosse 
di  questi  Dispensari  verrà  diretto  da  un  medico  sottocapo  di  serviaio,  aiutato  da  un  osto 
numero  di  medici  e  d'infermieri,  staccati  dal  Dispensario  centrale. 

«  I  medici  verranno  nominati  mediante  concorso. 

«  Verrà  istituita  una  brigata  saniiaria,  composta  di  60  agenti,  sotto  gli  ordini  S.  as 
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spettore  principale,  che  ricererà  dil  medico  capo  del  Dispensario  la  lista  delle    prosti^ 
me  inscrìtte  che  non  si  presentarono  alla  visita.  Questi  adenti  s'informeranno  del  perchè 
lei  ritardo,  indagheranno  se  è  possibile,  il  loro  nnovo  indirizso,  e  ricondurranno  le  prò- 
itimte  disobbedienti  al  Dispensano. 

«  la  questi  casi  in  cui,  mercè  le  disposizioni  protettrici  ddla  Legge  24  luglio  1859, 
mxk  possibile  far  pronunciare  la  perdita  di  diritto  paterno,  la  minorenne  nata  nel  di- 
Mtftimento  della  Senna  e  che  verrà  colta  in  uno  suto  di  vagabondaggio  immorale, 
iarà  posta  sotto  la  tutela  dell'assistenza  pubblica,  e  sotto  questo  titolo  messa  in  uno 
tabilimento  speciale,  il  di  cui  regime  sarà  quello  d'  una  istituzione    d'  educazione    pro- 


«  Lo  svincolo  delle  giovani  inscritte  si  può  fare  nei  seguenti  casi: 
I.  n  matrimonio  della  giovane  sottomessa; 

3.  Infermità  vaginale  constatata  che  renda  impossibile  l'esercizio  della  prostituzione; 
3.  Reclamo  di  parenti  allorché  sia  ben  stabilita  la  loro  onorabilità. 
«  Uno  svincolo  provvisorio  può  venir  concesso  dietro  domanda  di  persona  onorevole, 
die  offra  garanzie  serie  e  che  s'incarichi  della  prostituta. 

«  Viene  pure  accordato  tale  svincolo  dietro  domanda  della  stessa  prostituta,  allorché 
^chiesu  dimostri  ch'essa  ha  messi  di  sussistenza  e  che  ha  cessato,  dopo  un  certo  tempo , 
fi  darsi  alla  prostituzione  t . 

Come  si  vede,  in  Francia  si  sente  il  bisogno  di  ritornare  all'  antico,  e  fora'  anche  un 
pochino  più  in  là.  Lo  stesso  bisogno  pur  troppo,  bisogna  dirlo,  si  sente  anche  per  l' Italia, 

Biforma  Univenitaxia  in  Franoia.  —  li  Consìglio  generale  della  Facoltà  di  Lione 
à  \  interessato  della  questione  delle  Università.  Emise  una  serie  di  voti,  1  principali  dei 
inali  sono  i  seguenti: 

i.^  Che  sia  concessa  la  personalità  civile  a  ciascuna  Università  ; 

2.^  Che  ai  compia  la  trasformazione  del  Consiglio  superiore  delle  scienze'  in  Con- 
iglio generale  dell'Università,  la  presidenza  venendo  affidata  al  rettore  rappresentante  lo 
Stato;  ma,  il  vice-Presidente,  eletto,  assumendo  il  titolo  di  cancelliere  dell'Università,  e 
ncerendo  come  mandato  la  gestione  dei  beni  dell*  Università ,  abbia  l' alta  sorvegliansa 
tó  segretariati,  ed  apponga  il  visto  a  tutto  quanto  sia  relativo  all'  insegnamento  supe  • 
rioie,  ecc; 

3.®  Che  in  tutte  le  Università  i  professori  vengano  egualmente  trattati; 

4.^  Che  ai  costituisca  per  via  di  elezioni  un  Consiglio  superiore  delle  Università  il 
<)^  ne  compili  i  programmi  e  ne  regoli  il  progresso  scientifico  ; 

5.^  Che  una  Rappresentanza  delle  Università  entri  a  hx  parte  del  Consiglio  supe- 
note  ddi' istruzione  pubblica. 

Alilo  operaio  a  ParigL  —  È  stato  recentemente  inaugurato  a  Parigi  uno  stabilimento 
<i>pedaliero  di  un  genere  particolare  che  non  è  un  ospedale,  né  un  dispensario,  né  sem- 
pliceoiente  un  asilo  notturno,  ma  un  luogo  di  ricovero  che  sarà  contemporaneamente  un 
^0  di  lavoro  unicamente  destinato  alle  donne  ;  duecento  di  quelle  che  si  troveranno 
Biomentaneamente  senza  lavoro  potranno  per  qualche  tempo  essere  riparate  e  nutrite. 

IspWiona  alle  carni  da  macello  a  ?arigL  —  Losé,  prefetto  di  Polizia,  emise  un'or- 
èoaata  prescrìvendo  che  d'ora  in  avanti  nessuna  carne  commestibile  potrà  essere  intro- 
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dotU  •  Parigi,  senza  essere   stata,    preventivamente,    sottoposta   al    bollo  dell'  affido  fi 
iapesione  delle  carni. 

Gli  animali  intieri  sarano  marcati  in  qaaUft>  diverse  parti  del  corpo  —  dne  snlle  spaHe 
e  dne  snlle  coscie. 

Le  carni  degli  animali  nccisi  nei  vari  macelli  di  Parigi  non  potranno  osdre  da  ^^01:0 
stabilimento  aensa  portare  egualmente  nn  bollo  speciale. 

Vetture  d'ambnlansa  a  ?ari^.  —  È  stata  inaugurata  nella  via  di  Chaligny,  us 
nuova  stazione  di  vetture  di  ambulanza  per  il  trasporto  degli  ammalati  affetti  da  ni- 
lattie  contagiose. 

Un'altra  stazione  esiste  fino  dall'ottobre  dell'anno  1889  nella  via  SUél  nel  1$.^  Qr- 
condarìo.  Come  questa  stazione,  quella  di  via  Chaligny  è  provvista  di  vetture  speciali  e 
di  lettighe  i  cut  tipi  sono  stati  adottati  da  un  giuri  speciale,  nominato  dalla  Cobbìs- 
sione  sanitaria  del  Consiglio  Municipale.  Il  servizio  è  organizzato  nel  seguente  modo:  ti 
primo  avviso  pervenuto  al  capo  della  stazione,  sia  per  comunicazione  verbale,  che  pò 
telegrafo  o  per  telefono,  una  vettura  con  un  infermiere  d'  ospedale  è  immediatuseaie 
mandata  al  domicilio  dell'ammalato;  un  certificato  rilasciato  dal  medico  curante  àen 
indicare  la  natura  probabile  della  malattia,  affinchè  si  sappia  se  l'ammalato  debba  esseii 
accolto  immediatamente  o  se  debba  essere  visitato  dai  medici  dell'ufficio  centrale.  Dopt 
ciascuna  operazione  le  vetture  ed  i  cavalli  saranno  accuratamente  disinfettati,  pòsa  £ 
essere  adoperati  per  un  nuovo  trasporto. 

Cosi  pure  gli  infermieri  ed  i  cocchieri  saranno  sottoposti  a  rigorose  prescrizioni  ifie- 
nicbe.  Infine  alla  stazione  sari  annessa  una  stufa  Geneste  ed  Uejcher  destinata  alla  disi^ 
fesione  delle  lingerie  che  hanno  servito  ai  trasporti  dei  contagiosi  ed  accesaibile  al  pah' 
blico  che  se  ne  voglia  servire. 

Sol  latte  azzurro.  —  il  dottor  H.  SchoII  prende  in  esame  1  fatti  finora  esposti  sepia 
il  haciilus  cyanogenus  e  conferma  la  tesi  di  Hueppe,  che  la  materia  colorante  ss  sa 
prodotto  di  scissione  della  caseina  e  che  1'  acido  lattico  esalti  la  colorazione  a«zirra  ^ 
.  virtù  della  reazione  acida.  La  formazione  di  detta  materia  dipende  dalla  presenza  di  izolo^ 
che  deve  essere  allo  statò  di  ammoniaca.  La  materia  colorante  sarebbe  un  sale  cdoralBi  ; 
il  cui  cromogeno  h  un  acido.  La  caseina  coagulata  è  un  terreno  nutritivo  migliore  deSs 
caseina  disciolta  e  pia  adatta  alla  formazione  della  materia  colorante. 
La  virulenza  dei  bacteri  del  latte  azzurro  viene  indebolita: 

i.^  Con  ripetute  coltivazioni  in  gelatina  nutritiva  neutra  od  alcalina. 

2.^  Mediante  insufficiente  somministrazione  df  materiale  nutritivo  azotato. 

La  polvere  di  latte  di  SohaTUOher.  ~  Si  compone  di  i  gr.  solfato  di  leno  ^ka* 
puro  ;  —  2  gr.  di  domro  di  sodio  ;  —  5  gr.  caseina  ;  —  8  gr.  di  bicarbonato  di  sofio; 
550  gr.  zucchero  di  latte  e  25  gr.  di  fosfato  di  sodio.  Questa  polvere  sciolta  in  ae^ 
deve  dare  un  iHtte  artificiale.  Il  dott.  Gawalowski  fa  notare  la  grande  quantità  di  feae 
eh'esea  contiene. 

Sopra  una  fallifioaaione  del  latte.  —  Il  dottor  Perron  parla  di  nna  falaifirtrione 
del  latte  da  lui  osservaU,  che  tende  a  mascherare  i  risultati  ottenuti  col  lattobutintK 
metro.  Essa  consisterebbe  nell'aggiunta  di  una  certa  quantità  d'olto,  emnUionaÉD  m  col 
borace,  aia  col  giallo  d*aovo.   L'olio  mesoolato  in  una  data  proporaione  col  bonoa  dà 
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ìakxd,  secondo  l'Autore,  una  emvltìone  esattamente  somigliante  nell'  apparenza  al  latte, 
e  quindi  può  essere  ad  esso  aggiunta.  Si  possono  mescolare  30  grammi  d'  olio  di  oliva 
id  an  litio  di  latte  scremato  sensa  che  si  abbia  a  notare  modificacione  troppo  sensibile 
il  npore.  Il  latte  cosi  adnlterato  non  permette  al  kttobntirrometro  la  sepaissione  netta 
Idia  BMterìa  grassa,  in  cansa  del  borace  che  saponifica  nna  parte  dell'  olio. 

Per  dò  che  concerne  l' emnliione  dell'  olio  col  giallo  d' uova,  può  essere  impiegato 
con  gQccesso  il  lattobutirrometro  per  il  dosamento  della  materia  grassa  incorporata  arti- 
icislmente. 

Trattandosi  di  provare  però  che  la  materia  grassa  aggiunta  è  olio,  sarà  necessario  di 
procedere  ai  saggi  analitici,  cioè  determinazione  del  ponto  di  solidificazione  degli  acidi 
pt)isi  e  dosamento  degli  acidi  volatili  secondo  i  metodi  già  conoscinti  dai  chimici.  {Le 
Sttsioni  sperimentali  agrarie  italiane^  fase.  II,  1890). 

n  bTirro  artifioiale  può  contenere  miorobi  patogeni  secondo  le  esperienze  fatte  dai 

iollori  Scala  ed  Alessi  all'  Istituto  d'  igì«ne  a  Roma. 

Essi  posero  nel  barro  artificiale  i  bacilli  del  carbonchio,  deUa  morva,  della  tuberoo-* 
losi,  ecc.,  e  sottoposero  la  materia  alle  varie  fasi  di  temperatura  per  le  quali  passa  la 
naigarina  durante  la  sua  preparazione.  Risaltò  che  nel  burro  separato  dalla  caseina  per 
Qtrazione,  malgrado  la  temperatura  di  40-50^3,  rimangono  vivi  i  germi  del  carbonchio 
ì  Io  stafilococco  piogeno,  mentre  muoiono  i  bacilli  della  morva  e  lo  streptococco.  Tutti 
pesti  germi  sopravvivono  invece  nel  burro  non  filtrato,  il  che  sarebbe  dovuto  alle  so- 
stanze nutritive  apportate  dal  latte  nella  margarina  che  ha  servito  a  fabbricare  il  burro 
iftificiale. 

Nel  burro  filtrato  la  vitalità  dei  germi  del  carbonchio  si  spegne  dopo  31  giorni;  essa 
persiste  anche  per  45  giorni  nel  burro  non  filtrato  ;  lo  stafilococco  si  spegne  dopo  23 
pomi,  e  meno  ancora  resistono  lo  streptococco  piogeno  ed  i  bacilli  della  morva. 

Da  esperienze  di  inoculazione  fatte  sopra  porcellini  d' India  con  burri  artificialmente 
ii^ti  di  microbi  patogeni,  gli  autori  deducono  che,  se  i  grassi  adoperati  per  la  prepa- 
anone  del  burro  artificiale  provenissero  da  animali  infetti,  essi  potrebbero  costituire  un 
ierìo  pericolo  pei  consumatori  del  burro  stesso. 

Se  quindi  le  malattie  non  sono  frequenti  fra  questi  consumatori,  ciò  avviene  perchè  i 
fabbricatori  adoperano  in  generale  grassi  sani  e  perchè  il  burro  artificiale,  essendo  ado- 
pcnto  come  condimento,  vien  quasi  sempre  sottoposto  ad  alte  temperature  nel  cucinare, 
le  vivande  («),  (Giom.  di  Agr,  pratica^  1890). 

8iiBide  da  allattaaiento  e  prooeseo  per  iniennino.  ^  a  porre  un  freno  al  ripetersi 

^  casi  di  sifilide  da  allattaatiento  sarebbe  assai  opportuno  imitare  l'esempio  seguente. 

Recentemente  il  Tribunale  civile  di  Marsiglia  ebbe  ad  occuparsi  di  un  processo  che 
^Kve  avere  poehisfimi  precedenti. 

Una  balìa,  nell'allattare  l'affidatole  bambino,  contrasse  un  male  ereditario  come  sarebbe 

^s)  A  questo  proposito  devesi  ricordare  che  neppure  il  burro  naturale  è  privo  di  sospetti,  poiché  i 
bacilli  della  tubercolosi,  se  esistono  naturalmente  nel  latte  di  vacche  tubercolotiche,  passano  nella  panna 
«  poi  nel  burro,  trovando  loro  dimora  nelle  goccioline  lattee  che  sempre  accompagnano  il  burro  stesso» 
^  veaae  dimostrato  dal  dott.  6.  Gasperini  in  una  memoria  pubblicata  nel  foscicolo  di  gennaio  del 
c<>neste  anno  del  GiérMtOé  dtUa.  R,  S^citth  Itmlitmm  éflgitu; 
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a  dire  la  sifilide.  Ridotta  a  mal  paitito  ricone  al  medico  e  consigliata,  si  riTolse  ai  pi- 
did,  che  condanoarono  il  padre  del  bambino  a  pagarle  la  somma  di  lire  1500. 

Interposto  appello,  la  sentenza  fa  riconfermati  e  Tnolsi  che  alla  disgiadata  notrìee  tt 
intenda  di  far  accordare  nna  onorificensa,  avendo  essa  continuato  ad  allattare  il  bsnifaiBe 
malgrado  il  perìcolo  che  corrcTS.  Deve  senta  dubbio  trattarsi  d'una  mftdagKs  che  k 
conferirà  la  Società  protettrice  per  1*  infamia. 


La  mortalità  dei  bamUsi  lattanti.  —  Secondo  i  dati  della  Diresione  dell'i 
pubblica  francese  la  mortalità  dei  bambini  lattanti  è  400  per  loco  in  Slesia,  di  3S9 
nel  Wortemberg,  di  317  in  Baviera,  di  358  in  Anstria,  di  220  in  Itnlin»  di  SI7  ìa 
Prussia,  di  169  in  Francia,  di  157  in  Inghilterra  e  di  154  in  Srìiscra. 

Oertifioato  di  rivaooinaiione.  —  Alla  questione  di  sapere  s^  i  certificati  di  riTScdaa- 
sione  possono  essere  rilasciati  in  carta  libera^  il  Ministro  dell'Istmsione  pubblica  liraaceii 
ha  risposto  nel  seguente  modo:  che  cioè  presentando  il  certificato  il  carattere  d'un  aB» 
di  polieia  generale  deve  essere  su  carta  libera  portando  la  formula  «  rilasciato  in  tteat 
«  sione  dell'articolo  a.^  del  regolamento  scdastioo  delle  scuole  primarie  ». 

Pulizia  dei  filtri  di  porcellana.  —  Ecco  come  si  debbano  pulire  ;  bisogna 
il  filtro,  levare  le  candele,  fregarle  fortemente  e  metterle  poscia  per  un'ora    in 
scaglio  di  cinque  parti  di  acqua  comune  e  di  una  parte  di  acido  cloridrico  del 
Ciò  fìitto,  si  mettono  in  acqua  pura,  si  riunisce  l'apparecchio  e  si  lascia  perdere  il  pano 
litro  d'acqua  che  filtra.  (Rodiard  e  A«  Gautier). 

Questa  operazione  deve  rinnovarsi  tutti  i  mesi  almeno  quando  si  usa  di  acqua  ddb 
Senna  ;  più  di  frequente  quando  si  adoperano  acque  più  torbide.  A  Cherbourg,  dove  I 
filtri  Chamberland  furono  posti  in  tutte  le  caserme,  sono  puliti  due  volte  alla  settisMSS» 
arrestandosi,  in  caso  diverso,  lo  scolo,  tanto  è  il  deposito  nerastro  che  sulle  pareti  lasdast 
le  acque  della  Dirette. 

Tende  e  zanzariere  inoombnitibili.  —  n  dott.  Charles  dà  un'eccellente  formda  per 
rendere  assolatamente  incombustibili  le  tende  dei  Ietti,  sovrattutto  quelli  dei  bambini.  BaiH 
bagnarle  in  una  soluzione  di  solfkto  di  ammoniaca  al  sesto.  (Solfato  ammoniaca  grammi  lOO, 
acqua  grammi  500);  100  grammi  di  stoffa  assorbono  circa  1 20*150  grammi  di  liqmdx 
La  materia  è  assolutamente  inoffensiva. 

Dilinfezione  gratnita  delle  abitazioni.  —  L'assemblea  municipale  di  Berlino,  in  sas 
seduta  plenaria,  ha  deciso  che  la  disinfesione  degli  immobUi,  In  casi  di  malattie  coals- 
giose,  sia  eseguita  secondo  le  prescrisioni  della  polista  sanitaria  per  cura  delTammiairtie' 
sione  urbana,  e  che  le  somme  necessarie  per  coprire  le  spese  siano  inscritte  ad  VLWoèi 
capitoli  del  bilancio  della  città. 


Xllnminazione  col  gas  naturale.  —  Chicago  si  propose  di  condurre  nelle 
per  un  condotto  di  138  miglia  inglesi,  il  gas  che  esce  spontaneamente  dal  tenao  ^ 
Indiarma^  alla  distanza  di  aia  chilometri.  Questo  condotto  avrà  700  millimetri  di  dia» 
metro  e  potrà  fornire  più  d' un  milione  di  metri  cubi  di  gas  al  giorno. 
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Lft  trleldBa  nei  inaiali  in  Àmerioa.  —  Un  accorato  lavoro  sulla  trichina  nei  maiali 
«nerìctni,  ha  portato  le  seguenti  conoscenie:  che  i  maiali  alleviti  nel  drcondarìo  di 
Joiton,  da  un  esame  fatto  sn  3064  maiali  e  per  cinque  anni  consecntivi ,  presentano  la 
trichina  nel  14,87  per  7o  ^^  maschi  e  nel  10.61  per  %  ^^^®  femmine.  Un  esame  dello 
•testo  genere,  fatto  su  maiali  allevati  lungi  dalle  grandi  città,  ha  provato  che  la  trichina 
M»  esiste  che  nel  a  oppure  Ìl  3  per  Vo- 

Bisogna  quindi  con  tutta  probabilità  attribuire  questa  differensa  a  ciò  che  gli  animali 
sDevati  nelle  vicinanse  delle  grandi  città  hanno  una  nutrixione  particolare;  essi  infatti 
tono  nutriti  per  la  massima  parte  con  carne  avariata*  E  quindi  probabile  che  negli  ali- 
Beati  devesi  trovare  la  causa  della  trìchinosi. 

Un  progetto  di  legge  Bnll'nio  delle  macchine  da  onoire.  —  In  conformità  all'  av- 
TÌio  della  società  d'Igiene  della  Senna,  il  Ministro  del  Commercio  propose  un  progetto 
<ii  legge  che  proibisce  di  confidare  l'uso  delle  macchine  a  cucire  con  pedali,  alle  giova- 
nette  d'età  inferiore  ai  sedici  anni.  * 

Sanni  degli  itabilimenti  d'elettricità.  —  n  Consiglio  Municipale  di  Parfgi,  appog 
giaodosi  al  parere  emesso  dal  Consiglio  d'Igiene  e  di  Sanità  del  dipartimento  della  Senna, 
ha  votato  la  seguente  deliberasione  : 

«  Il  Consiglio  emette  il  voto:  che  il  Ministero  faccia  in  modo  onde  gli  stabilimenti 
1  vapore  di  elettricità  siano  sottoposti  a  speciale  regolamento  ». 

Dalla  discussione  che  ha  preceduto  questo  voto  risulta  che  il  fumo  ed  il  tremolio  pro- 
dotto dagli  stabilimenti  di  elettricità,  sono  dannosi  per  l'igiene  pubblica.  A  ciò  devesi 
aggiungere  che  l'elettricità  ad  alta  tensione,  accumulata  in  questi  stabilimenti,  non  è 
ponto  senza  danno,  essendo  numerosi  gli  infortuni  per  questa  causa  in  Inghilterra. 

La  prodniione  delle  eorteooie  di  china.  —  Ecco,  secondo  la  I^nmi  dtt  SeUnett 
mbtnìltt  afpUquiet^  quale  sarebbe  stata  la  quantità  di  china  raccolta  nelle  diverse  re- 
gioni produttrici  durante  Tanno  1888: 

Ceylan chilog.    5.300.000 

Giava. »       z.  800.000 

Indie  inglesi »  816.000 

America  del  Sud >  385.000 

Giamajca »  2. 700 

Africa  occidentale •  1.800 

Quia  una  cifra  totale  di  8.  300. 000  chilogrammi  di  corteccia  che  rappresenta  224.  900 
chilogrammi  di  fosfato  di  chinino  del  valore  di  124  milioni  di  lire.  Si  vede  che  l'America 
del  Sud,  che  è  il  paese  d'origine  di  tutte  le  piante  del  genere  Cinchona,  arriva  soltanto 
in  quarta  linea  per  l'importanza  della  sua  produzione. 

La  caitraiione  come  pena.  —  Un  medico  della  California  propone  la  castrazione  come 
pena  consigliando  di  castrare  i  criminali  ed  i  pazzi.  Questo  metodo,  egli  crede  sia  pia 
Qtile  della  prigione  per  migliorare  la  razza  umana  e  per  evitare  in  modo  certo  l'eredità 
criodnale.  Egli  crede  pure  che  l'interesse  della  società  esige  questo  modo  d'intervento, 
poiché  una  volta  adottato,  il  numero  dei  degenerati  decrescerà  rapidamente  e  parallela- 
mente anche  il  numero  dei  crimini. 
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L' influenzia  la  Germania.  —    Una   recrudescenza    dell'epidemia  d'influeiisa  sarebbe 
coBsparsa  testé  a  BresUvia.  I  sintomi   ddla  malattia    differirebbeto    attualmente   alqnato 
da  quelli  osservati  nello  scorso  inverno:  sarebbero  rare  cioè  le  affestoni  dcMe  vie  lespì- 
ralorie  e  frequenti  iuToce  i  casi  di  eefolalgia,  di  conghinti?ite  e  di  coma. 

Conigli  idrofobi  —  Ai  Collegio  medico  Rash  di  Chicago  furono  testé  rubati  pnfeocbi 
conigli  tenuti  in  osservazione  e  che  erano  già  stati  inoculati  col  vìrns  rabico.  Tali  oottig& 
naturalmente,  se  avessero  a  mor^care  qualche  individuo  gli  trasmetterebbero  certo  ridiofobi& 

Ora,  la  notizia  di  questo  furto  si  è  difiusa  nella  città  ed  ha  prodotto  un  notevole 
ed  il  completo  deprezzsmento  dei  conigli,  pei  quali  non  si  trova  pia  alcun 


La  cremazione  in  Europa  ed  in  America.  —  La  società  francese  per  la  propagasioBe 

della  cremazione  ha  fatto  recentemente  conoscere  nel  suo  Bollettino,  lo  stato  attuale  ààk 
cremazione  in  Francia  e  fuori.  Dappertutto  la  cremazione  fa  rapidi  progressi.  Io  Italia  ii 
quasi  tutte  le  città  importanti  si  costituiscono  crematoi.  Il  numero  totale  delle  inceaen» 
zioni  nel  1888,  in  Italia,  è  stato  di  1403.  A  Milano  nel  1889  si  sono  cremati  87  cadaved, 
mentre  nel  1887  furono  solamente  55  e  76  nel  1888. 

In  Germania,  a  Gotha,  coll'apparecchio  ad  aria  calda,  sistema  Siemens,  vennero  fitte 
128  cremazioni  nell'anno  1889.  In  Inghilterra,  grazie  alla  generosità  del  pubblico,  fesse 
acquistato  un  monumento  pittoresco  a  Wokiog  presso  a  Londra  ;  alla  fine  dell'anno  1SS9 
si  erano  ^à  fatte  100  cremazioni. 

In  Svezia,  una  società  di  cremazione  fondata  a  Stockolma  innalzava  un  crematiso 
dove  vennero  a  quest'ora  già  eseguite  60  cremazioni. 

In  Svizzera,  a  Zurigo,  colla  spesa  di  52  mila  franchi,  si  è  elevato  un  elegante  tempktt» 
all'interno  del  quale  la  cremazione  si  compie  con  un  eccellente  apparecchio  tutto  aOa 
vista  del  pubblico.  Egualmente  nel  crematoio  di  Gotha  e  nei  molti  innalsati  in  AmerìoL 

Agli  Stati  Uniti,  a  Buffalo  ad  esempio,  le  cremazioni  sono  interamente  ditiimalstr; 
le  cerimonie  si  fanno  in  un  suntuoso  tempio  crematorio  con  canti  e  musica. 

In  Francia,  il  tempio  crematorio  di  Parigi  non  era  accessibile  al  pubblico  prima  del- 
l'anno  1889  ;  molte  persone  ignoravano  la  sua  esistenza  come  le  formalità  e  le  conditosi 
richieste  per  le  cremazioni.  Tuttavia  nel  1889  furono  mandati  159  cadaveri  dagli  ospedali 
e  dalle  famiglie  al  crematoio  di  Pere-Lachaise. 

In  presenza  di  questi  risultati,  il  Consiglio  Manicipale  di  Parigi  ha  deciso  di  innalztfe 
sulla  sponda  sinistra,  al  Cimitero  Montparnasse,  un  secondo  monumento  e  di  stabilire 
dei  vasti  coii/mòari  o  cinerari,  nei  quali  l'urna  del  povero  come  del  ricco,  soggiocneii 
sia  in  perpetuo  come  durante  l'età  media  d'una  popolazione. 

Grazie  all'  attiva  propaganda  della  società  di  cremazione  il  movimento  si  estende  la 
provincia;  molte  grandi  città  vanno  imitando  Parigi. 

Dal  priocipio  del  corrente  anno,  il  numero  dei  soci  della  società  di  cremasione  si  è 
aumentato  considerevolmente.  Fra  i  soci  aderenti  che  pagano  una  quota  annua  ^  la 
franco,  fra  i  soci  titolari  che  pagano  una  quota  minima  di  cinque  franchile  Ica  i  àonf 
tori  che  hanno  versato,  una  volta  tanto,  almeno  cento  franchi,  si  vedono  figniwe  io 
messo  a  scienziati,  letterati  e  uomini  politici,  degli  operai^  degli  impiagati,  degli  agricol- 
tori ed  anche  un  centinaio  circa  di  colte  e  gentili  signore* 

I  proventi  che  riceve  la  società  francese  di  cremasione,  a  differensa  di  alonne  socieU 
americane,  sono  consacrati  a  perfezionare  i  processi,  «  lacilitave  a*c«oi  soci   l'uso  dcHa 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  599  — 
cremaxioiie  sia  con  consigli,  sia  con  insegnamenti  ed  tll'occasione  con  una  partecipazione 
alle  spese  di  trasporto  e  di  incenerazione. 

Oipedale  per  le  donne  amminiitrato  dalle  donne.  —  A  New  -Yoik  è  stato  innalzato 
no  secondo  ospedale  per  le  donne  esclusivamente  amministrato  dalle  donne  sia  come 
amministratrici  che  come  dettoresse.  Questo  è  TottsTo  stabilimento  di  questo  genere  che 
funzionerà  agli  Stati  Uniti,  dove  stabilimenti  medici  confidati  alle  donne  enstono  già  a 
New- York,  a  Filadelfia,  Boston,  a  Chicago,  a  San  Francisco,  a  Cincinnati  ed  a  Minneapolis. 

Solariom.  ^  Uno  degli  ospedali  di  New- York  sarà  fra  poco  provvisto  di  an  s0Ìarimm^ 
cioè  di  una  vasta  serra  a  vetri,  munita  di  sedili  e  di  piante  d'ornamento,  che  sarà  messa 
fttl  tetto,  dove  gli  amaaalati  potranno,  appena  vi  sarà  sole,  andarsi  a  scaldare  a'sooi  raggi. 

Fumerò  dei  diplomi  rilasciati  alle  donne.  —  Secondo  l'uliima  autistica  pubblicata 
p«r  cura  del  Ministero  francese  dell'Istruzione  pubblica,  sono  stati  rilasciati  dal  1886,  202 
diplomi  a  donne  od  a  signorine.  Questi  diplomi  st  distinguono  nel  seguente  modo  :  55  di 
dottori  in  medicina,  69  dottori  in  scienze,  67  in  lettere  ;  16  dottori  in  scienze  e  lettere^  13 
licenuati  e  2  farmacisti. 

Sopra  202  candidati  laureati,  102  si  presentarono  alla  facoltà  di  Parigi,  16  a  Lione, 
13  a  Aix,  12  a  Nanus,  il  a  Bordeaux,  ecc. ecc. Fra  le  donne  straniere  laureate  il  mag- 
gior numero  appartiene  alla  Russia  ed  alla  Rumenia. 

Oongrewo  inttmaelonale  di  dottoresse.  —  Le  dottoresse  di  Chicago  trattano  la  que- 
ttìone  deH'organizzacione  di  un  Congresso  intemazionale  di  donne  laureate  in  medicina, 
che  si  dovrebbe  riunire  nel  1S92  o  1893.  Un  comitato  prepara  una  circolare  che  sarà 
spedita  alW  dottoresse  in  medicina  di  tutte  le  nazioni. 

ZI  Congresso  XediCO  Intemazionale.  — -  £  stato  definitivamente  deliberato  che  Roma 
abbia  ad  essere  sede  del  futuro  Congresso  Medico  Internaaionale.  Si  dice  anche  eh»  a 
Presidente  del  Congresso  nsedesimo  sia  stato  eletto  il  prof   G.  Baccelli. 

Premio.  —  La  Società  francese  d' Igiene  offre  una  medaglia  d' oro  del  valore  di 
L,2oo,  una  medaglia  d'argento  e  due  di  bronzo  per  la  migliore  Memoria  sul  tema  sc- 
gaeute:  «  Presidj  da  apprestarsi  prima  ddV arrivo  del  medico  in  casi  di  malatHt  acci- 
^tntaU  che  si  riportino  nelle  vis  o  negli  stabilimenti  industriali  ». 

Per  ulteriori  schiarimenti  rivolgersi  al  Segretario  —  Rue  du  Dragon,  30.  Paris. 

BMietà  Eufeland- Fremi.  —  Questa  società  ha  messo  a  concorso,  per  il  premio 
Attarenga,le  acuenti  questioni:  i.°  «  L'epidemia  d'influenza  nel  1889-90;  Storia,  etio- 

<  logia,  patologia,  cura  e  complicazioni  »  ;  2.^  «  Della  responsabilità   legale    dei   medici 

<  per  quanto  riguarda  l'amministrazione  del  cloroformio  e  degli  altri  agenti  anestetici  ». 
U  memorie  scritte  in  francese,  tedesco,  inglese  dovranno  essere  spedite  al  segretario, 
M.  A.  Licbrìech,  a  Berlino,  prima  del  i.^  aprile  dell'anno  1891. 

Premio  &il)eri.  —  L'accademia  di  Medicina  di  Torino  ha  aperto  il  concorso  inter- 
nazionale al  premio  Riberi  di  L.  18.000  sul  seguente  tema:  Ricerchi  sulla  natura  e 
profilassi  delle  malattie  infettive  dell'uomo. 
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LIBRI    NUOVI 


Guieaud:  Ibanale  pratico  dlgitne  ad  nio  dei  madid  e  dagli  itndeitL  - 1^ 

StiiuhiUf  1890.  I  voi.  in-ia  di  575  paginfi. 

Come  indica  il  suo  titolo,  questo  libro  terre  •  ricordire  ai    medici    ed   agli  itadoti 
qnanto  di  più  elementare  e  di  più  indispensabile  vi  sia  da  conoscere  in  ogni  qieitw 
d'igiene.  Il  lavoro  è  diviso  in  due  grandi  parti:  Igiene  generale  ed  Igiene  spedale. 
Llgiene  generale  comprende  sette  capitoli  : 

i."*  Il  saolo; 

2.^  L'atmosfera  ; 

3.®  I  climi; 

4.^  L'abitasione  (costmsione,  ventilazione,  rischiaramento,  Ince,  evacnasiooe  ^ 
immondizie,  ecc.); 

5.^  Le  città  (vie,  fogne,  aoqae,  cimiteri,  ecc.  ecc.,); 

6.^  Vitto  (principi  alimentari,  alimenti  vegetali  ed  aaimaH,  condiaieBti,  eolonav 
artificiale  degli  alimenti,  acque  potabili,  bevande  fermentate,  bevande  alimolaati,  icp* 
alimentare,  ecc.  ecc.); 

7.^  Igiene  corporale  (vestimenti,  proprietà  del  corpo,  esercisi,  ginnastica,  ecc.). 
La  seconda  parte  del  libro  di  Guiraud  è  divisa  in  cinque  parti  :  la  prima  si  occ^ 
ddl' igiene  della  prima  infanzia;  la  seconda  ^  dedicata  all'igiene  scolastica;  b  tts 
tratta  le  qnistioni  d' igiene  professionale  ed  industriale  ;  la  quarta  tratta  della  profili* 
delle  malattie  infettive,  e  degli  agenti  e  processi  della  disinfesione.  Infine  la  qsiBCi  ^ 
dedicata  alle  malattie  infettive,  alla  profilassi  sanitaria  intemazionale  ed  alle  qoan^Br^ 
—  TaV  è,  indicato  a  grandi  linee,  il  quadro,  1'  abbozzo  del  lavoro  delTAntoie,  ve 
mente  utile,  come  si  proponeva,  allo  studente  ed  al  medico  pratico. 

Fagliami  :  Stato  dei  cimiteri  nei  comuni  del  Begno  al  31  dicembre  1880.  - 1^ 

rethnt  della  sanità  pubblica,  —  Roma,  tip.  delle  Mantellate,  1890. 

Questa  inchiesta  è  stata  fatta  dalla  Direzione  della  Sanità  pubblica  per  woM» 
comuni  che  hanno  cimiteri  irregolari  onde  sollecitarli  efficacemente  a  mettervi  np*^ 
Un'inchiesta  quasi  simile  è  stata  fatta  precedentemente  dalla  Direzione  geoeiale  di  tr 
tistica,  la  quale  ha  fatto  conoscere  come  nel  1885  i  comuni  che  avessero  ubo  0  p^ 
cimiteri  proprii  erano  soltanto  7864  su  8258,  mentre  120  comuni  si  servivano  ia  c»^ 
sorcio  di  cimiteri  costruiti  sul  territorio  di  altro  comune  finitimo,  e  ben  374  seppel&t*^ 
ancora  i  cadaveri  nelle  chiese  e  nei  sacrati  adiacenti  alle  medesime.  Risultava  iaofei^ 
che  628  comuni  usavano  fare  parecchie  inumazioni  in  una  sola  fossa,  coll'aggnttf^ 
che  altre  258  di  queste  fosse  camarie  erano  entro  l' abitato  ed  altre  40  a  distaaii  ■* 
nore  di  quella  chiesta  dalla  legge.  L'inchiesta  attuale  segna  un  progresso,  poiché  i  cosi*' 
con   cimiteri  salgono  a  8008  e  le  fosse  camarie  scendono  a  287;  però  d  fa  tntff^ 
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oche  die  3066  diailerì  sono  a  dittansa  inferiore  ai  aoo  metri,  insnf&denti  per  ampietn, 
prìfi  di  cuMm  mortuaria  ed  oseario.  Dd  287  oomnni  con  fome  camarie,  soltanto  49  id 
aBomento  dell'inchiesta  avevano  lavori  in  corso  per  rimadiard.  In  seguito  a  premure  per 
progredire  nd  migliorare  i  dmiteri  irregolari  d  ottenne  che  il  primo  genndo  del  corrente 
«dio  solo  642  commi  risultano  renitenti,  e  di  questi  solo  39  fanno  uso  delle  fosse  car- 
urie. 

L'importante  di  questa  pubblicadone  non  Isfugge  ad  alcuno  e  se  verrà,  eome  promette 
'Autore,  ripetuta  ad  intervalli,  designando  qud  comuni  su  cui  più  importa  richiamare 
'itteadone  di  quanti  debbono  o  possono  oooconere  a  mettervi  riparo,  varrà  sensa  dubbio 
k  ht  scomparire  in  tutto  il  paese  il  disdoro  di  un'incuria  cod  condannevole  in  opera  di 
ntt  importansa  igienica  e  sociale. 

Paguani:  XoàhiMta  tott' andAmdnio  del  ttrTliio  medico  e  oUmrgloo  ottetrioo, 
reierinario  e  hrmaoe«tioo  nei  oomnni  del  Begno  al  31  dioemtee  1889.  —  Direahm 
miià  ^èiùa.  — •  Roma,  tip.  delle  Mantdlate,  1890. 

Per  lo  stadio  preparatorio  di  una  easaa  pensioni  a  favore  del  medid  condotti,  l'Autore 
a  &tto  un'  inchiesta  sul  servisio  medico  del  Regno  dalla  quale  d  rileva  che  nd  comuni 
ri  fono  739  condotte  puramente  mediche,  321  condotte  chirurgiche  e  8802  condotte 
sedieodiimrgidìe. 

Di  queste  condotte  pd  servisio  gratdto  dd  soli  poveri  ve  ne  sono  4817  e  5925  pd 
ttrisio  esteso  a  tutti  gli  abitanti ,  per  cui  vi  sono  9862  condotte  saniurie  comunali. 
$9^5  comuni  provvedono  da  soli  a  questo  servisio ,  1352  vi  provvedono  in  consorsio, 
{47  non  vi  provvedono  aflbtto.  Da  una  precedente  statiatica  risulta  die  3155  comuni 
)d  1884  non  provvedevano  al  servisio  ostetrico  pei  p(^veri ,  mentre  nel  1889  erano 
1330  i  comnni  in  tali  coodisioni,  3965  quelli  provveduti  di  levatrid  da  s<rfi  e  972  quelli 
mvfeduti  in  consordo  di  levatrid  patentate. 

n  servido  veterinario  d  è  trovato  migliorato  dal  1885,  polche  allora  le  condotte  ve* 
Binsiie  erano  939,  mentre  adesso  sono  1772.  Diversamente  avvenne  pel  servido  far- 
■sceatico,  poiché  nel  1885  i  comuni  che  avevano  ftirmacie  aperte  erano  4677  e  ne  man- 
=*^^o  35S1  ;  •!  31  dicembre  1889  i  comnni  privi  di  farmade  che  nd  1875  era  di  10303, 
desso  è  disceso  a  10Ò21,  una  diminusione  di  282  con  una  diminusione  notevole  anche 
iifimnadati. 

Rbuss  :  La  prostitnaione  dal  pnnto  di  Tiata  dell'igiene  e  dell'amminiatraiione  in 

hw&g  ed  all'eatero.  —  Un  volume  in-8.^  VII,  638  pagine.  Parigi,  BdlUère,  1890. 

libertà  necessaria  secondo  le  donne  ed  il  clero  inglese,  malattia  necessaria  secondo  i 
■ritani  monfiati,  male  aemplieemeate  inerente  al  corpo  sociale,  scrive  F Autore,  la 
«ostituBone  d  Invade  e  d  diffonde.  Essa  ingombra  le  strade  difiTondendo  ovunque  la 
>filide  e  fisvoreado  cod  In  modi  diverd  e  gravi  la  diminudone  della  popcdasione  della 
branda,  per  cui  medid  ed  igienisti  sono  a  questo  riguardo  legittimamente  preoccupati. 

L'Autore  in  questo  accurato  lavoro,  pieno  di  insegnamenti,  d  presenta  un  libro  iute- 
tisaate,  scritto  con  garbo  e  eon  stile  semplice  e  naturale. 

n  terreno  prindpale  de'  suoi  studi  è  stato  naturalmente  Parigi,  conoecluta  sotto  questo 
%urdo  eoi  nome  di  Babilonia.  L'Autore,  definita  la  prostitusione,  la  classifica  in  due 
snudi  gruppi  ;  ndTuno  comprende  la  prostitusione  inscritta,  sottomessa  e  vidtata  ;  nel- 
^dtia  la  pioititudone  clandestina.  La  prinu,  che  la  tanto   strillare  i  teorid  e  moralisti 

40 


Digitized  by  VjOOQ IC 


602    

in  nome  della  dìgoità  della  donna  ed  anche  dell'  onore  dei  govemi  che  aatomn»»  e 
proteggono  la  prostttiuione  pel  fatto  stesto  che  la  sottopongono  ai  regolaaanti,  è  por 
quella  che  è  meno  dannosa  ed  insalubre. 

La  seconda  che  di  clandestino  non  ha  altro  che  il  nome,  poidiè  Uberamente  b^sde 
contrade  e  piasse,  teatri  e  caffè,  è  la  prostitusìone  sensa  Yigilansa,  la  vera  semente  deUs 
sifìlide.  Secondo  il  medico  capo  del  dispensario  celtico,  dott.  Passant,  la  proporsioac 
delle  prostitute  clandestine  affette  da  malattie  veneree  è  di  35-40  per  cento,  mentre  ia 
quelle  sottoposte  ai  regolamenti  è  del  o.  75  per  cento. 

La  prostitusione  sorvegliata  ha  poi  due  forme  ;  nell'  una  sonvi  le  donne  isolate,  ùe^ 
in  un  alle  clandestine,  sono  origine  e  sostegno  dei  lenoni  ;  nell'  altra  invece  ri  ai  owa» 
prendono  le  case  di  tolleransa. 

Le  cause  della  prostitusione  sono  riferite  dall'Autore,  ansitutto  alle  condizioni  ineteiii 
alla  donna  ed  alla  sua  posisione  nella  società;  poi  a  cìreostanse  individuali  e  genenfi, 
proprie  de' nostri  tempi,  in  cui  la  società  ha  pure  la  sua  parte  di  colpa. 

Uno  dei  punti  migliori  e  sciolto  con  nuggior  ampiessa  dell'Autore  è  quello  tht  siri* 
ferisce  al  regolamento  della  prostitusione  in  Francia  e  specialmente  a  Parigi.  In  qadk 
pagine  spiega  come  funsiona  la  polisia  dei  costumi,  facendo  conoscere  in  ogni  aBÌalat 
particolare  l'inscrisione,  l'esclusione,  il  dispensario  e  la  visita  sanitaria  delle  prottitate. 

La  seconda  parte  del  lavoro  è  dedicata  alla  prostituzione  nelle  divene  città  firaneerit 
straniere,  e  oome  la  prima  è  fondata  su  documenti  ufficiali  e  scrìtta  e  svolta  con  ofri 
accuratessa. 

Nbumann  :  Sol  r0gokin«nto  della  proitlttuione  dal  ponto  di  viita  gitiridipo  t 

mediOO.  —  Vienna,  1890. 

In  questo  lavoro  l'Autore  studiate  le  proporsioni  enormi  prese  dalla  sifilide  e  ddk 
prostitusione,  richiama  ad  esse  l'attenzione  dei  medici  e  dei  filantropi.  Il  lavoro  dal» 
l'Autore  è  svolto  con  quell'accuratezza  che  gli  sono  proprie  ed  ogni  argooMnto  è  (occila 
con  penna  maestra  e  con  stile  ardito.  Ma  meglio  di  un  sunto,  al  quale  mal  ai  presta  k 
natura  stessa  del  lavoro,  riferisco  le  misure  profilattidie  proposte  dall'Autore  per  liwtMi 
lo  sviluppo  della  sifilide: 

«  i.^  La  prostitusione  deve  essere  sorvegliata,  il  pia  aocuratsimente  poasibSe^  dall 
autorità  dello  Stato.  La  prostituzione  clandestina  deve  essere  combattuta  con  la  massimi 
energia  possibile;  tutte  le  prostitute,  cosi  quelle  che  vivono  isolatamente,  oonoe  qodk 
che  stanno  nelle  case  di  tolleranza,  debbono  essere  sottoposte  a  virita  medica  amauaii^ 
sima,  in  pubbliche  case  di  salute,  ovvero  nelle  loro  stesse  abitazioni,  da  medici  die  i^ 
biano  speciale  competensa  in  proposito  ; 

«  2.^  Mentre  dura  il  periodo  condilomatoso,  si  deve  severamente  inibire  aUn  pernii» 
tuta  di  esercitare  il  suo  mestiere; 

«  3.^  In  quanto  ai  soldati,  ai  marinai,  ecc.  ecc. ,  è  opportuno  dar  Umo  islnisìoni  pn- 
filattiche  esatte,  sottoporli  di  tratto  in  tratto  ad  on  esame  medico  accurato;  e  nel  oa» 
che  siano  infermi,  sottoporli  il  più  possibilmente  per  tempo  ad  un  trattameato  eacr» 
gico  e  di  lunga  durata  nell'  ospedale  ;  il  trattamento  consecutivo  può  estere  Utìb^  ad 
dispensario  ; 

«  4.^  Le  persone  (nomini  e  donne)  che  lavorano  nelle  fabbriche ,  nei  grandi  UsU» 
limenti  industriali,  ecc.  ecc. ,  dovrebbero  essere  spesso  esaminati  dal  medico  addetto  afis 
fabbrica.  E  questo   esame  sarebbe   indicato   soprattutto  per  operai-  dilalttae 
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ìkpttto  alle  ^utlìi  oomc  si  sa  per  esperienza,  è  pi&  facile  la  trasmissione  della  sifilide; 

«  5.®  Sonreglianta  esatta  dei  brefotrofi  e  delle  natrici,  della  vaccinazione  e  della  dr- 
M>Qcisiooe  ; 

«  6.®  In  tutte  le  Facoltà  di  medicina  si  dovrebbe  porre  Tinsegnamento  obbligatorio 
Iella  iifilografia ,  e  tntti  gli  studenti  di  medicina ,  per  consegoire  la  laurea ,  dovrebbero 
ssere  tenuti  a  dame  l'esame; 

«  7.^  Fa  d'uopo  anche  provvedere  che  vengano  creati  in  numero  sufficiente  di  ospe* 
iali  (ove  possano  essere  accolti  i  sifilitici),  di  dispensari  e  di  farmacie  per  i  poveri.  Le 
pese  pel  mantenimento  dell'infermo  nell'ospedale  debbono  andare  a  carico  dei  consorzi, 
ielle  aMoctasioni,  delle  case  degli  infermi,  al  pari  di  ciò  che  si  fa  per  gli  altri  infermi; 

e  8.^  La  questione  relativa  alla  prostituzione  ed  alla  profilassi  della  sifilide  deve  es<* 
ere  regolata  da  leggi  intemazionali  •• 

G£éHANT:  Z  VOloni  dell'aria.—  Un  volume  in*8.°  pag.  320,  fig.  21.  —  Baillières  et 
h  Paris  1890. 

In  questo  nuovo  volume  della  Biblioteca .  scientifica  contemporanea  l' Autore  studia 
addo  carbonico  e  l' ossido  di  carbonio,  1'  asfissia  e  l' avvelenamento  per  mezzo  delle 
igat,  del!gas  per  rischiaramento,  del  tabacco,  delle  stufe,  delle  vetture  riscaldatOi  ecc.  ecc. 
«0  stadio  è  assai  accurato ,  completissimo  e  in  breve  riporta  le  osservazioni  recenti  e 
ieorda  le  discussioni  fatte  in  questi  ultimi  anni  riguardo  quelle  importanti  questioni  di 
pese.  I  metodi  scientifici  per  la  ricerca  di  quei  gas  sono  esposti  minutamente  ed  il 
iforo  dell'  Autore  costituisce  cosi  una  vera  monografia  giusta  le  moderne  conoscenze 
all'argomento. 

Bonnet:  Sunto  d'analisi  miorosoopioa  delle  derrate  alimentari.—  Un  voi.  in- 12^, 

ag.  200,  fig.  163  nere  e  20  in  cromolitografia.  —  Baillière  et  fils.  Parigi,  1890. 

Dinaori  ai  progressi  che  i  falsificatori  fanno  giornalmente  nelle  conoscenze  chimiche 
cr  deludere  le  ricerche  dei  periti,  il  microscopio  è  di  notevole  aiuto  in  gran  numero  di 
Ili  per  svelare  le  frodi  daimose  che  alterano  i  nostri  alimenti. 

Indicare  con  metodo  e  brevità  i  caratteri  microscopici  delle  principali  sostanze  alimen- 
tri  e  delle  impurità  che  possono  contenere,  tale  è  lo  scopo  che  si  è  proposto  l'Autore 
1  questo  bel  libro.  Antico  perito  del  laboratorio  municipale  di  Parigi,  preparatore  e.  di • 
egnatore  al  laboratorio  di  micrografia,  l'Autore  ebbe  soventi  occasione  di  fare  sa  questo 
rgomento  delle  ricerche  personali.  Aggiungendo  alle  conoscenze  del  micrografo  un'abilità 
peciale  nel  riprodurre  col  disegno  i  vari  elementi  sottoposti  all'esame  microscopico,  ha 
otato  riunire,  nel  suo  lavoro,  dati  numerosi  e  precisi  in  bella  edizione, 

Dopo  aver  indicato  in  modo  generale  i  metodi  ordinariamente  usati ,  l'Autore  espone 
^  tecnica  necessaria  per  ciascun  caso  particolare. 

Passa  successivamente  in  rivista  le  sostanze  più  usate  nell'alimentazione  giornaliera, 
Scordando  dapprima  la  loro  origine  ed  i  loro  caratteri  normali,  descrivendo  poi  ciascuna 
^e  falsificazioni  che  il  miscroscopio  permette  di  scoprire. 

Per  rendere  gli  apprezzamenti  pia  facili,  l'Autore  ebbe  la  felice  idea  di  rappresentare 
tu  gran  numero  di  queste  otservarioni  microscopiche  in  color  naturale,  ciò  che  riesce  un 
itiatto  fedele  e  completo. 

E  quindi  opera  necessaria  ai  medici  affidali  sanitari  e  di  tutti  coloro  che  si  occupano 
^^  questioni,  cui  queUa  si  riferisce. 
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Froiffoutainss  :  Gli  infortuni  —  Soooorsi  da  prestaro  prima  déU'aRiTO  U 

medico.  —  Un  Toliime  in-ió.^  di  pag.  80  con  19  figoie.  Liège,  1890. 

Piccolo  trattato  pieno  d'interesse,  come  quelli  che  l'htnno  preceduto  in  questo  «fo- 
mento. L'Autore  ha  voluto  mettere  fra  le  mani  dei  direttori  e  dei  capi-fisbbrict  dcfl 
stabilimenti  industriali,  come  in  quelle  del  personale  di  polizia  e  delle  ferrovie,  e  dì  titf 
coloro  che,  estranei  all'arte  medica,  possono  essere  per  la  loro  posizione,  chiamati  a 
soccono  a  vittime  di  intortoni ,  le  indicazioni  utili  per  coniervirc  in  buone 
di  salute  il  paziente  in  attesa  dell'arrivo  del  medico.  Il  suo  lavoro  ha  il  vanttggio  di  • 
sere  scritto  sotto  l'impero  delle  moderne  teorie  sull'asepsi  e  sull*  antisepsi.  Esso  tendt  I 
prevenire  l'uso  dei  vecchi  mezzi  di  medicatura  di  cui  tanti  feriti  furono  vittisM  ed  1 
provare  agli  stabilimenti  industriali  ed  alle  grandi  amministrazioni  che  hanno  tutto  11b- 
teresse,  dal  punto  di  vista  stesso  delle  loro  casse  di  soccorso,  di  possedere  gli 
di  una  medicatura  conveniente  che  permette  una  rapida  guarigione. 

Nei  quattordici  capitoli  di  questo  trattato  1'  Autore  descrive  sommariamente  gK  isfer 
tuni  più  frequenti,  sia  di  causa  esterna  (Chirurgici)  che  di  causa  intema  (medici), 
descrizioni  sono  semplici,  concise,  chiare  e  facilmente  intelligibili.  A  proposito  di  1 
caso  fa  seguire  alla  descrizione  della  malattia  l'elenco  dei  rimedi  da  usare  prima  de 
r  arrivo  del  medico ,  dei  mezzi  comuni  da  porre  in  opera  per  mettere  la  vitthna  isdl 
migliori  condizioni  per  il  momento ,  e  delle  precauzioni  da  prendere  per  evitate  cke  I 
soccono  sia  nodvo  invece  di  utile.  Alcune  nozioni  sull'  organismo,  snlle  cassette  di  sfl 
corso  e  sugli  oggetti  di  medicatara  servono  a  compiere  l' istruzione  deli'  infermiere  ni 
prowisato.  L'Autore,  d  pare,  abbia  raggiunto  il  suo  scopo. 

Jbrbt:  Saggio  d'igiene  loolaatioa.—  Parigi,  1890. 

Comprende   l'opuscolo   alcuni   studi   su   alcuni   importanti   argomenti  di  igiene 
scuole  :  Mantenimento  delle  scuole  ,  adattamento   del    banco   alla   statura  dd 
danni  della  sedentarietà,  alternativa  del  lavoro  seduto  ed   eretto,  della  vista,  ecc. 
L'opuscolo   termina  con  alcune  considerazioni   sulla  necessità  di  dare  a  dascuno ,  a 
adulto,  un  tavolo  personale  adatto  alla  sua  statura.  Queste  indicazioni  sommarie 
per  dimostrare  l'interesse  degli  argomenti  trattati  dalla  competenza  dell' Antora. 

Bbrthbraud:  Igiene  dell'infànzia  algerina.—  Pvigii  1S90. 

L'Autore  in  questo  studio  riferisce  il  risultato   deHe  ricerche   demografiche  fate 
rUffido  d'Igiene  di  Algeri,  aggiungendovi  dcune  note  sull'influenza  dd  vitto  e  sdì 
divorai  di  allattamento  secondo  le  prindpdi  nazioni  che  vivono  nd  nord  ddl'Afiica.  QMri 
curioso   studio  di  demografia   comparata  è  pieno  di  paitiodad   interessanti  e 
costumi  di  quelle  popoladoni. 

Rochakd:  L'ednoaiione  dei  nostri  figli.  —  (L'idma^n  ék  m§t  ja$\^  i  vd« 

Paris,  Hachette,  edit.,  1890. 

È  libro  su  cui  dovrebbero   meditare  tanto  le  madri  di  fiunlglla  quanto  gli 
dipendendo  ddl'  educazione  i  futuri   destini  di   una   nasiooe.   L'Autore  d  è 
assai  dell'  educazione  ed  in  succoso  ed   elegante   volume  ci  dà  fl  fratto  deBe  sue 
tadoni.   Il  s«o  lavoro  comprende  moke  parti:  la  zifotaia  seohitica,   fodvMasioM 
l'educazione  morale,  l'educarione   intellettuale.  Intorno   elF  edocasxone 
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coie  rimangono  a  fare  I  Si  possono  peraltro  riassumere  in  poche  parole  :  «  piii  aria 
e  maggior  Ince  >.  Le  interminabili  ore  di  stadio  dovrebbero  essere  interrotte  da 
bugile  e  frequenti  rìcreasioDÌ.  Giuochi,  passeggi,  eserdsi  all'  aperto,  escursioni  in  cam- 
pagna, ecco  quanto  si  può  Dare  prontamente.  Ottenere  unn  diminusione  di  numero  negli 
tUicfi  d'ogni  collegio,  favorire  pi&'  affettuosi  rapporti  fra  maestri  e  scolari,  ecco  la 
disidirata  che  l'Autore  ci  suggerisce  e  che  con  un  po' di  buona  volontà  si  possono 
ottenere. 

L'educasione  morale  è  quella  che  ha  maggiore  importanza  ma  la  pi&  difficile  ad  otte- 
nere. Riunite  un  certo  numero  di  giovani,  fra  essi  si  formerà  tosto  una  specie  contagio 
sia  per  il  bene  che  per  il  male,  contagio  assai  difficile  da  sorprendere  e  da  spegnere.  E 
con  la  persuasione,  con  un  tatto  squisito,  con  buoni  precetti  e  migliori  esempi  che  dai 
giovani  si  avranno  uomini  onesti  e  galantuomini:  in  questi  casi  i  regolamenti  non  pos- 
1000  giovare  gran  fatto  se  la  moralità  dei  maestri  non  è  veramente  superiore. 

La  riforma  scolastica,  dal  punto  di  vista  dei  costumi,  dipende  dalla  moralità  dei  prò- 
(eaorì  —  ma  pur  questa  non  basta,  —  bisogna  che  questi  abbiano  amore  alla  loro 
missione,  che  si  interessino  dei  loro  allievi,  che  si  occupino  non  solo  collettivamente  di 
loro  ma  ben  anche  individualmente.  Riguardo  all'  educazione  intellettuale,  l'Autore  dà 
iodìcasioni  soltanto  sommarie  —  domandando  esami  di  promosione  molto  severi. 

Ci  dispiace  di  non  poter  dare  un'analisi  più  completa  di  questo  bel  libro  ;  quanto  ab- 
biamo detto  basterà  far  nascere  il  desiderio  di  acquistarlo  e  di  leggerlo. 

Couyaud:  La  Balate  dei  noatri  bambixd.  —  (La  samti  dt  ms  em/antt)^  Paris, 
Baillière,  1890. 

Questo  piccolo  libro,  scritto  da  un  medico  pratico,  si  rivolge,  lo  dice  l'Autore  stesso, 
ti  genitori  desiderosi  della  salute  dei  loro  bambini,  ed  ha  lo  scopo  di  fornire  i  mezzi  di 
ornare  alle  principali  difficoltà  della  pratica  corrente. 

L'igiene  della  prima  infanzia  occupa  naturalmente  gran  parte  del  volume.  L'Autore 
àa  completamente  ragione  quando  dice  che  si  deve,  da  questo  lato,  essere  prodighi  di 
bttoni  consigli,  perchè  non  si  iniisierà  mai  troppo  nelle  famiglie  sui  danni  del  Meron  e 
dell'alimentazione  prematura. 

La  keconda  parte  porta  come  titolo:  e  Le  malattie  infantili  ed  i  pregiudizi  popolari  > 
ed  in  questa  l'Autore  combatte  tutte  le  idee  non  solo  false  ma  ben  anche  dannose  che 
legnano  nel  pubblico  relativamente  a  molte  malattie  dell'infanzia. 

L'opera  termina  con  alcuni  consigli  intorno  agli  esercizi  fisici.  Insomma  è  un  piccolo 
volarne  di  cui  può  consigliarsi  la  lettura  ad  ogni  famiglia ,  sicuri  che  si  troveranno  utili 
toggerimenti. 

MOYSN  :  X  fanghi.  —  (Lìs  ckampigmom).  —  Traiti  éUwuntaire  ei  pratique  de  myco- 
io^  tuhfi  de  la  description  des  espìces  utile f  ^  dangereuses^  remar^uabUs,  i  voi.  in- x  6, 
*vec  334  vignettes  et  20  cromotipografie,  Paris,  Hachette,  1890. 

Lo  stadio  del  funghi  è  fra  quelli  che  incominciano  a  prendere  un'utile  e  grande  esten- 
aoae  d  in  Francia  come  in  Italia,  colà  grazie  agli  aiuti  della  Società  micologica  e  qui 
della  Società  Reale  d'Igiene, 

Questo  à  un  vero  trattato  pratico  di  micologia,  che  contiene  sotto  forma  concisa,  no- 
àoni  essenziali  sull'organizzazione  e  classificazione  dei  funghi,  in  modo  da  poter  servir  di 
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guida  allo  studente,  al  botanico,  al  medico,   in    nna    parola  alT  otaerratore  che  étàétn 
essere  presto  e  sicaraasente  informato. 

U  libro  comprende  mi  trattato  elementare  ed  «na  flora  micologica.  Il  trattato  è  fi- 
stinto  in  tre  parti  :  nella  priaMi  TAntore  fa  conoscere  1'  organiciazione,  la  composiiioae 
chimica,  le  propiielà  e  la  classificazione  dei  fanghi*;  nella  seconda  ti  occupa  deUa  distn- 
bnsione  geografica  della  specie,  dei  cambiamenti  che  subiscono  per  1'  iafloeiM  de{li 
agenti  esterni  ;  nella  tersa  infine  esamina  1*  importanza  dei  funghi  nella  natura,  i  riaedi 
da  usare  nelle  malattie  che  determkiano  neiroomo,  negli  animali  e  nelle  piante;  il  loto 
uso  in  medicina,  nelle  industrie  ;  le  proprietà  alimentari,  il  modo  di  distingucve  le  specie 
commestibili,  di  conservarle,  di  rendere  inofifensive  le  velenose  e  di  combattere  gli  effetti 
dell'avvelenamento. 

Db  Cristoforis  Malachia.  —  Étade  pratique  wn  la  orémstion  modent.  16- 
lano,  1890. 

Continuando  l'opera  iniziata  con  tanto  ardore  dal  dottor  Pini ,  l'Autore,  partendo  àì- 
rarticolo  inserito  sull'  argomento  nel  volume  pubblicato  dalla  Reale  Società  italisa 
d' Igiene  :  Lis  Institutions  samtaires  en  Itaìit^  ha  composto  un  libro  pieno  di  utili  iaie- 
gnamenti  non  solo  per  i  medici  ma  anche  per  le  amministrazioni  comunali,  per  il  pab- 
blico  in  generale,  la  maggior  parte  del  quale  ignora  quanto  si  riferisce  alla  cremazioDe. 

Il  libro  del  Dottor  De  Cristoforis  è  un  vero  manuale  teorico- pratico  della  cremastooe 
moderna,  nel  quale  tutto  quanto  kì  riferisce  intomo  a  questo  argomento  vi  è  accmitt'  . 
mente  descritto,  sicché,  seguendo  le  indicazioni  dell'Autore  ognuno  può  giungere  a  res* 
dersi  famigliari  i  processi  della  cremazione.  In  questo  suo  lavoro  l'egregio  Autore  si  sforo 
di  dimostrare  erronea  la  supposizione  esposta  da  parecchi ,  che  cioè  ia  qanldM  csio  n 
possa  colla  cremazione  distroggere  le  tracoie  di  evesUuali  delitti,  asa  il  lango  ragìoasaMa») 
non  è  sorretto  da  argomento  convineeafte. 

Popoluione  —  KoTimrato  itato  oMIe  —  Anno  2X711-1888  —  D!r«ilflM  gì»- 

rale  d«lla  Itatittioa.  —  Roma,  Tipografia  Elzeviriana,  1890. 

Dalla  Direzione  generale  della  statistica,  diretta  dall'instancabile  Bodio,  è  uscito  or  (xs 
questo  nuovo  volume,  che,  come  gli  altri  precedenti,  fa  conoscere  il  movimento  annaak 
dello  stato  civile  del  Regno  d'Italia.  —  Mi  sembra  inutile  il  dire  dell' accnratessa  dd 
lavoro,  de'  suoi  pregi  intrinseci  e  della  sua  esattezza  —  basterà  credo  H  dire  che,  osse  . 
tutti  i  lavori  della  Direzione  della  statistica,  fa  onore  all'  Italia  e  la  pone  a  questo  vr 
guardo  pari,  se  non  superiore,  agli  altri  Stati  europei.  —  Più  utile  per  il  lettore  9À 
conoscerne  l'ossatura  di  questo  bel  libro  ;  cosa  che  cercherò  di  fare,  sforzandomi  di  eNCR 
il  più  chiaro  e  breve  che  mi  sarà  possibile. 

n  movimento  annuale  dttlo  stato  civile,  —  Tiene  conto  soltanto  dei  matrimoni,  deOc 
nascite  e  delle  morti,  non  dell'immigrazione,  dell'emigrazione  e  dei  transferimenti  dt  rea* 
denza  da  uno  ad  altro  comune  del  Regno. 

Il  metodo  tenuto  nel  1885  per  la  compilazione  del 'uovimeto  dillo  stato  cMe  è  qatUs 
«dottato  col  primo  gennaio  1883.  —  La  popolazione  però  ù  dedotta  diveraasaente  m^ 
alla  popolazione  censita  nel  1881  viene  aggiunto  il  numero  dei  nati  e  aoCMilo  fM^ 
dei  morti  dal  1881  al  1888,  per  il  complesso  dei  comuni  di  dasoma  provfnda,  dei 
compartimenti  e  del  Regno. 
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MtKtHm9m.  —  Il  nsmefo  dei  mstrimoai  coochmsi  nel  iSS8  fii  di  236. 883  p«rì  a  7,75 
per  1000  abitanti.  Il  muncro   dei  •  mitri  moni   contratti  dal    »862  al    1888    nel   Regno 
èMo  di 

1871 N.  192.839 

1872. »  202.361 

1873 »  214.906 


1S62. 
1863. 
1S64. 
1865. 
1866. 
1867. 
1868. 
1869. 


.N.  176.897 

.  B      201.  225 

.  •198.75^ 

.  »      226.458 

.  »      142.  024 

.  >      170.456 

.  -      182.743 

.  •     205.287 


1870 Jl      188.986 


1880 N.  196.  738 

1881 »  230.143 

1882 »  224.041 

«883 •  231.945 

1884 »  239.513 

1885 »  233.93* 

1886 »  233.310 

1887 •  235.629 

1888 »  236.883 


1874 ■  207.997 

1875 »  230.486 

1876 »  225.453 

1877 »  214.972 

1878 »  199.885 

1879 »  213.096 

Sono  note  le  canse  che  nel  1886  fecero  diminuire  straordinariamente  il  numero  dei 
matrimoni.  Lm  disposisione  del  codice  civile  (andato  in  vigore  col  1.^  gennaio  di  quel- 
l'anno) che  creava  i  sindaci  nffidali  dello  stato  civile ,  indusse  una  perturbazione  nella 
serie  delle  cifre  annuali  dei  matrimoni  per  il  fatto  che  non  poche  famiglie,  per  desiderio 
di  iar  celebrare  il  matrimonio  dei  loro  figli  nel  tempo  in  cui  il  matrimonio  religioso 
ateva  ancora  effetto  legale,  ne  fecero  anticipare  le  notte  negli  ultimi  mesi  del  1865  e 
cosi  fu  di  altrettanto  scemato  il  numero  dei  matrimoni  nel  i866.  Negli  anni  seguenti  però 
il  numero  dei  matrimoni  civili  andò  gradatamente  crescendo  ,  a  misura  che  T  osservanza 
della  nuova  legge  entrava  nelle  abitudini  delle  popolazioni. 

Métrimoni  classificati  secando  la  stata  civile  degli  sposi,  —  I  matrimoni  conchinsi  nel 
Regno,  nel  quindicennio  1872-86  e  nel  biennio  1887-88  secondo  le  combinazioni  dello 
stato  civile  degli  sposi  sono  classificati  nel  seguente  prospetto: 


ANNI 

TOTALE 

NUMERO    DEI    MATRIMONI    CONTRATTI                     1 

Tra  Celibi  e 

Tra  Vedovi  e                   1 

Nubili 

Vedove 
115.959 

Nubili 

Vedove 

1872-86 

3.  298.  777 

2.779.679 

288.  635 

114.504 

1887. .  .  . 

235.629 

199.458 

7.347 

20. 407 

8.417 

1888, . .  . 

236. 883 

200.  U3 

7.557 

20.  699 

8.514 

Fecondità  dei  matrimani,  —  Il  metodo  tenuto  per  conoscere  la  fecondità  dei  matri- 
■MMÙ  consiste  nel  dividere  il  numero  delle  nascite  legittime  di  un  anno,  compresi  i  nati- 
morti,  per  quello  dei  matrimoni  conchiusi  nell'anno  stesso. 

apporto  tn»  il  numero  dei  matrimoni  oontratti  e  quello  delle  nascite  illegittime 


(compresi  i  nati-morti). 

1872  1873 

1874 

1875  1876 

1  ■ 

1 877 1 1878 

1 

1879 1 1880 i 1881 1 1882  1883 

1884|l885 

1 

1889 

4.83'4.38 

4.37 

1 

4. 30 '4. 60 

1 

'                             i          :                   1 
4.374.84,4.77  4.654  49  4.52  4. 40 14.51  4.60 

1       ;              .       '       i       i       ' 

4.54 
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Particolarmente  interessanti  per  gli  studi  demognficl  sono  le  dedosioni  die  si  poswto 
fitre  ragguagliando  il  numero  dei  celibi,  delle  nobili  e  dei  vedoTi ,  che  hanno  cpBtntto 
matrimonio  durante  Tanno,  al  totale  dei  viventi  coetanei  in  ognuna  di  queste  catcgotie 
di  persone.  Queste  notizie  si  hanno  dalle  tavole  seguenti  : 

Uomini  in  oondiiione  di  età  per  ammogliarsi  e  uomini  aiomogliatisl 
nel  1883-86  e  87-88. 


UOMINI 

in  condisione  di  eti  per  ammogliarsi 

i8  anni  in  su  —  Censimento  x88z 


Regno  . . . , 

Piemonte . , 
Liguria. . . 
Lombardia, 

Veneto 

Emilia 

Toscana . . . 

Marche 

Umbria. . . , 
Lazio  . . . . , 
Abraszi  . . . 
Campania. . 

Puglie 

Basilicata . . 
Calabria . . . 

Sicilia 

Sardegna  . . 


3. 653. 258 

393  927 
121. 413 
488  559 
356.224 
311.634 

311.598 

123.569 

88.  040 

156.524 
136.  272 

353.  900 

172.394 

47.  I  IO 

145  743 

348.  569 

'     98.182 


UOMINI  AMMOGLIATESI 


nel  periodo 
Z883  -  86 


938.  699 

94.  630 
26.  392 

116.234 
86.451 
65.  880 
73.349 
3'.  343 
17.851 
28.517 
49. 864 

104.  202 

56.  745 
17.601 
44.371 
105.027 
20. 242 


nell'anno  1887 


235.  699 

23. 870 
6.798 
29.  350 
21.958 
18.OS2 
18.  601 

7.475 
4.902 

7.429 
11.569 

25.  564 
15.584 

4.369 
11.450 
23.704 

4.954 


nelTanao  t^ 


236.  S83 

23.064 

7.204 

29. 283 

22.930 

19.233 

18.66S 

8.020 

4.858 
7.517 

12.252 

25.901 
I3.S74 

4.490 
II.  1S4 
23.216 

5.  »89 


Sonne  in  condizione  di  età  per  maritarsi  e  donne  maritatesi  nel  1883-  88  e  87-tt. 


DONNE 

DONNE  MARITATESI                       1 

in  condizione  di  età  per  maritarsi 
i8  anni  in  su 

nel   periodo 

1883  -  86 

nell'anno  1887 

oell'aono  iWI 

Regno 

4.489.757 

938.  699 

235. 6?9 

«3<.8«3 
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IbtrlmoBi  òlaulioatl  teoondo  i  mesi  e  I0  stagioni  in  ooi  furono  oraoMusi. 


MESI   E   STAGIONI 


Mano 

Aprile 

Maggio 

Primaverù 

Giogoo. 

Luglio 

Agosto 

Estate,    . 

Sdttnbre»    t    .    .    .    . 

OltODffe 

NoTeml>re 

Autunno 

liiOeiBOFOs     •     .     •    •     • 

Gennaio 

Fcbbnio 

Inverno  . 

Anno.   . 


TOTALE  DEI  MATRIMONI  CONCHIUSI 


1873  •  86 

1887 

1888 

«37.335 

'5.775 

14.487 

«83. 975 

19.968 

33.956 

248.914 

18.544 

17.395 

770.  214 

54.387 

56.  198 

212. 690 

15.  503 

14.833 

179.99^ 

13.498 

13. 557 

201.974 

»3.3a« 

14  427 

594.960 

43.327 

42.  817 

240.566 

16.453 

18.375 

«78.  5«9 

20.975 

19. 830 

374. 574 

24.337 

24.  378 

863.659 

61.764 

62.  583 

310.  285 

20.815 

32  375 

341.509 

24.666 

24. 629 

418.450 

31.770 

28.281 

1.070.244 

77.251 

75  385 

3. 398. 777 


235. 629 


236.  883 


^  tfoH.  —  Il  nomerò  dei  nati  (esdnsi  i  nati-morti)  fu  nel  1888  di  1,119,563;  raggaa- 
gliito  alla  popolasione,  da  un  rapporto  di  36,63  nati  per  looo  abitanti.  U  confronto  tra 
le  cifre  assolute  e  proporsionali  del  1888  e  qaelle  dei  due  anni  precedenti  e  stato  il 
tegnente:  1886  totale  1,086,960  —  nati  per  1000  abitanti  36,30;  1887  totale  1,152,906; 
proporsione  a  1000  abitanti  38,09.  Nel  1888  I  nati  mascU  furono  575.081,  le  femmine 
S44t482  Ragguagliato  il  ntmiero  delle  nascite  maschili  a  100  nascite  femminili,  si  troTSi 
ìa  ciascun  amo  del  periodo  di  osservasione,  che  le  prime  stanno  alle  seoonde  come  160 
t  100;  fai  altri  termini,  ogni  1000  nati  si  hanno  514  maschi  e  486  femmine. 

NoH  divisi  im  legittimi  ed  iUegittimi,  ^  Per  evitare  il  più  possibile  errori  i  nati  furono 
<Ufisi  hi  tre  categorie;  in  modo  da  avere  in  una  prima  rubrica  H  numero  dei  legittimi, 
iu  una  seconda  il  numero  degli  illegittimi  riconosciuti  all'  atto  di  nascita  da  uno  o  da 
entrambi  i  genitori,  ed  in  nna  tersa  rubrica,  complessivamente,  il  numero  degli  illeftttimi 
oon  rìconoseinti  aU*atto  di  nascita  dai  genitori  e  quello  dei  nati  di  stato  civile  ignoto, 
perchè  trovati  esposti  nella  ruota  od  in  luogo  pubblico.  Nel  1887  si  ebbero  in  to- 
tale 1,152,906  nati,  1^67,009  Jegittimi,  50,561  illegittiari  riconosciuti  da  uno  •  da  em* 
tnabi  i  genitori;  35,343  »poili  o  illegittimi  non  riconosciuti;  nel  1888,  nati  I,II3*5^; 
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legittimi  i»o37,iSo;  illegittimi  riconosciuti  48,301  ;  esposti  341i1a.Il  complesso  dei  otti 
nel  periodo  1881-87  e  nell'anno  1886  paragonato  al  numero  delle  donne  atte  al  conce- 
pimento (15  a  50  anni)  esistenti  alla  fine  del  1881  ;  come  pure  il  numero  dei  nati 
legittimi  al  numero  delle  donne  maritate,  in  età  pure  dai  15  ai  50  anni  ed  il  namero 
dei  nati  illegittimi  e  degli  esposti  a  quello  delle  donne  nubili  o  vedove  è  stato  il  se- 
guente nel  Regno: 

Donne  atte  al  concepimento:  maritate  3,961,280;  nubili  e  vedove  3,207,644:8111 
nel  1881-87,  legittimi  7,129,795,  illegittimi  580,453;  nati  nel  1888  legittimi  1,037,510; 
illegittimi  82,413. 

NaH^vtcrti,  —  I  nati-morti  sommarono  nel  1888  a  42,007  cioè  a  23,686  mucM 
e  18,321  femmine.  La  proporzione  fra  i  nati-morti  ed  il  totale  dei  nati-morti  neiqùo- 
dici  anni  dal  1872  al  1886  e  negli  anni  1887  e  1888  ,  nel  Regno  è  stata  le  aeguente; 
1872-86  nati  vivi  e  nati-morti  16,196,766;  nati-morti  499,233;  1887  nati  vivi  e  nati- 
morti  1,195,391;  nati-morti  42,485;  1888 ,  nati  vivi  •  nati-morti  1,161,570 ,  nati- 
morti  42,007* 

Il  rapporto  dei  nati-morti  per  icoo  nati  i  alto  specialmente  nel  Lano;  molto  beni 
nella  Calabria,  in  Sicilia,  negli  Abruzzi  ed  in  Sardegna.  Pare  che  questo  rapporto  teads 
di  anno  in  anno  a  divenire  più  alto.  Nel  1863  per  I030  abitanti  si  contavano  soU» 
mente  0,83  nati-morti  ;  nel  1880  il  rapporto  arrivava  a  1,07,  nel  1888  a  1,37.  Proba- 
bilmente una  parte  di  questo  aumento  è  dovuto  alla  maggiere  diligenza  delle  levatrici  e 
delle  famiglie  nel  denunciare  all'ufficiale  dello  stato  civile  i  bambini  nati^morti,  meztrt 
forse  molti  di  essi  passavano  prima  inosservata,  come  semplici  abordi.  I  mesi  nei  q«iS 
è  relativamente  maggiore  la  nati- mortalità  sono  gennaio  e  febbraio,  mentre  la  masssu 
natività  avviene  in  febbraio  ed  in  marzo;  questa  differenza  si  spiega  forse  col  fatto  ut 
molti  nati-morti  non  sono  giunti  a  termine  di  gestazione. 

PiconéUh  della  popoloMtont.  —  Chiamando  fecondità  della  popolazione  il  rapporto  fis 
il  numero  dei  nati,  compresi  1  nati-morti,  e  la  popolazione  medesima ,  questo  rapporto 
sarebbe,  per  il  1888,  di  3,80  concepimenti  per  100  abitanti. 

Parti  multipli.-^  Nell'anno  1888  si  registrarono  nel  Regno  1,134,951  parti  sempitd 
(o  nati-morti)  e  13,228  parti  multipli.  Nel  periodo  1872-86  t  parti  doppi  furono  191,139* 
i  tripli  2395,  i  quadrupli  22  e  rispettivamente  nel  1885  furono  i  primi  13,765,  i  seooo£ 
167,  i  terzi  5;  cosi  nel  1888;   13,066;  161  e  i. 

M^H  {aduii  %  maii^morii),  —  Nel  1888  morirono  nel  Regno  820,431  individui  ossU 
26,84  P^f  1000  abitanti;  paragonato  il  numero  dei  morti  a  xoo  nascite  se  ne  hanno  73: 
di  maschi  morti  ogni  100  nati  se  ne  hanno  72,  di  femmine  morte  ogni  100  onte  se  ne 
hanno  74.  Il  numero  dei  naaschi  morti  è  stato  nel  1888  di  416,731,  di  femnùne  403,700; 
per  rispetto  allo  stato  civile  i  morti  celibi  275,391 ,  le  donne  celibi  403.700;  conia- 
gati  96,835,  femmine  79f5o8 ;  vedovi  43,520,  vedove  74,011  ;  stato  civile  ignoto,  stt^ 
sebi  985,  femmine  291. 

AuwuHtc  dilla  pcpQloMhm,  —  Durante  l'anno  1888,  la  popolazione  itntiana ,  pel  sole 
fatto  deireccedenza  dei  nati  sui  morti,  è  cresciuU  da  30,266,056  a  30,565, 188.  L'ammenio 
di  299,188  individui  H  compone  di  158,350  maschi  e  140,783  fémmine.  L'anmento  aa* 
nno  delhi  popokziona  per  1000  aiMtnnti  è  stata  nel  1870  di  7,3;  nel  1S73  di  64; 
nel  1874  ili  4,6;  nel  1875  ^  7tO;  nel  1876  di  io,5  ;  nel  it77'#  S»7  ;  "d  1^7^  ^  7ii'' 
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nel  1879  di  8,1  ;  nel  1880  di  3,1;  nel  1883  di  9,6;.  nel  1883  di  9|6;  nel  1884 
di  12,1;  nel  1885  di  11,5;  nel  1886  di  8,2;  nel  1887  |di  10,8;  nel  1888  di  9,9. 
L'aumento  annuale  della  popolasione  ogni  lOoo  abitanti  did  31  dicembre  1861  al  31  di* 
cembie  1871  nel  Regno  i  ftato  di  7,13}  dal  31  dicembre  1871  al  31  dicembre  1881 
éi  6,19;  dd  1861  al  1881  di  6,88. 

A  questo  lavoro  assai  accurato  seguono  moltissime  tavole  cbe  fanno  conoscere  il  mo- 
vtaento  annuo  della  popolasione  dei  comuni,  delle  provinole,  regioni  e  Regno,  tavole  di 
mortalità,  di  sopravivenxe,  ecc.  ecc.  —  servono  a  fiar  maggiormente  appressare  questo 
DDOTo  lavoro  della  Diresione  della  statistica  e  renderlo  utile  non  solo  ma  indispensabile 
ai  crdtori  di  questi  studi. 

Rapporto  sulla  polizia  medioa  e  lanitaria  nd  Paesi  Bassi  —  La  Haye,  1889, 
ia  4*^1  pag*  470,  con  figure  colorate. 

L'inchiesta  sistematica  e  metodica  sulle  fabbriche  del  Regno,  secondo  le  condisioni 
loctli  e  sullo  stato  sanitario  degli  operai,  ebbe  luogo  nel  1888  e  1889  d'accordo  con  gli 
ingegneri  all'uopo  designati  dal  Governo. 

L'mchiesta  sui  diversi  metodi  di  disinfezione  e  sui  diversi  sistemi  di  stufe  a  quest"  uso 
h  sttta  continuata  nel  1887  e  1888  ed  i  terminata  col  raccomandare  gli  apparecchi  co- 
stretti secondo  i  sistemi  di  van  Overbeek  di  Mejèr  e  di  VaiUand. 

Nel  1888,  dietro  domanda  del  Ministro,  vennero  esaminate  le  birre  di  consumo  nei 
Paesi  BassL  —  L'esame  h  stato  fatto  da  35  chimici,  membri  del  Consiglio  sanitario.  Il 
rìraltato  è  stat#  questo  che  in  un  quarto  delle  birre  esaminate,  si  è  Covato  dell'  acido 
talictlioo. 

La  oonferensa  ha  segnalato  ancora  all'  attensione  del  Ministro  il  danno  proveniente 
Ula  pratica  della  suggestione  e  dell'ipnotismo  per  le  persone  estranee  alla  medicina  e 
provata  la  necessità  di  proibire  questa  pratica  e  le  sedute  pubbliche. 

La  statistica  medica  ha  poi  dato  queste  notizie  : 

La  popolazione  del  Regno  al  i.^  gennaio  1887  ^^^  ^^  4t390,857  ed  al  i.^  gennaio  1888 
^4t4S0»876  abitanti.  Il  totole  dei  nati  nel  1887  fu  di  149,157  e  nel  1888  di  151,094. 
U  nascite  illegittime  48x1  nel  i367,  4747  x^^l  1888.  I  matrimoni  nel  1887  furono  7659, 
^  1888  7771.  I  morti  furono  87,096  ossia  1,98  percento  della  popolazione  nel  1887, 
^91,241  ossia-  204  per  cento  nel  1888.  Sopra  154,903  nascite  nel  1887,  si  ebbe  la 
norte  della  madre,  nel  parto,  in  590  casi  ossia  nel  3,81  per  mille i  e  nel  1888  sopra 
'57i037  nati,  in  520  casi  ossia  nel  3.31  per  mille. 

Riguardo  alla  propagasione  delle  malattie  infettive,  bisogna  notare  che  grazie  alla  vac- 
noasone  gratuita  nei  comuni  del  Regno,  il  vainolo  non  ha  dato  nel  1887  che  18  morti 
•  nel  1888,  solamente  quattro.  Molti  dei  casi  vennero  importati  dall'estero,  dal  Belgio, 
lalla  Sfizzera  e  dalla  Spigna.  La  malattia  ha  infierito,  nel  1887  e  1888,  soprattutto  nella 
xofinda  limitrofa  del  Brnbant  Kttentrionale.  Da  Amsterdam  Ja  malatUa  è  stata  trasporr 
ata  nel  1887,  ^^  ^^  saltimbanco,  nella  provincia  di  Dreuthe  ed  ha  invaso  in  seguito  la 
Frisia.  Dovunque  colle  misure  di  isolamento,  di  disinfezlone  e  Colla  vaccinazione  si  giunse 
i  combattere  la  propagazione  della  malattia.  Nell'istituto  vaccinico  dello  stato  ad  Utrecht 
!  nei  tredici  distretti  vaccinogeni  ti  totale  delle  vaccinazioni  effettuate  nel  1888  è  stato 
li  108,307,  con  l'uso  di  14,547  tubi  di  vaccino.  Nel  1887  le  vaccinazioni  furono  111,471. 
^  108,807  persone  vaccinate  nel  1888,  11,366  erano  inferiori  di  un  anno,  39,437  dell'età 
^  X  e  3  anni,  46,381  fra  3  e  6  e  9,805  fra  6-12  anni. 
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Là  scarlattiiyi  ti  ebbe  nel  1887,  sovntotto  nelk  proTincw  dell'Olanda  meridionik  daff« 
produsse  132  decessi.  Ha  infierito  nel  1888,  allo  stato  epldemioo  a  Zntphen  e  ad  UticcbL 
Ha  prodotto  428  morti  nel  1887  e  188  nel  1888. 

La  roseola  si  h  mostrata  di  nuovo,  dorante  questi  due  anni,  in  tutte  le  profincie.KeI 
1887,  sopra  tutto  nell'Olanda  settentrionale  e  meridionale;  nel  1888,  nella  Gneldre  ead- 
l'Overysstl.  Il  toUle  dei  decessi  è  sUto,  nel    1887,  d«  i54Xf  %  ^^  1S88,  di  16$$. 

Nel  1887  il  tifo  ha  causato  428  morti  e,  nel  1888,  556.  In  molti  looghi  la  essa 
della  malattia  si  è  attribuita  a]  latte  infetto,  specialmente  neirepidemia  di  Amsterdan. 

I  deeessi  per  difterite  furono  639  nel  1887  e  535  nel  i888. 

II  croup  ha  dato  1330  morti  nel  1887  e  103 1  nel  1888. 

Alla  maternità  di  Groninqne,  nel  1888,  si  mostrarono  molti  casi  di  rlsipola  nei  aeo» 
natii  alcuni  con  esito  iafìsusto. 

A  Goes  si  ebbe  un  caso  di  trichinosi  in  una  fanciulla  ohe  avera  mangiato  canit  A 
maiale  mal  cotta. 

A  Standdaarbuileui  una  giovane  è  morta   nel  1888  per  idrofobia,  quattro  sa 
essere  stata  morsicata  da  un  cane  idrofobo.  Non  a?eva  subito  la  cura  antìrmbbica, 
due  altri  bambini  morsicati  dallo  stesso  cane  e  inoculati  all'  Istituto  Pasteur  sono  in  pel* 
fetta  salute. 

Dappertutto  dove  regnarono  le  malattie  contagiose ,  si  cercarono  le  cause  e  si  iitf" 
cafono  ai  sindaci  ed  ai  medici  le  misure  neoessarie  per  combattere  le  epidemie. 

U  rapporto  dà  in  riassunto  i  risultati  delle  ispesioni  delle  scuole,  delle  fabbrile, 
ospedali,  ecc.  eec.  La  statistica    dà  pure  informasioni  sul  personale  medico:  1'  11  gM 
naio  1888,  il  totale  dei  medici  pratici   era  di  1850  e  Tu  gennaio    1889,   di   1854. 1 
totale  dei  farmaeisti  era  nel  1889  di  620,  quello  dei  dentisti  di  73  e  quello  delle 
trici  di  803 ,  ai  rapporti   sono  annesse  molte  tavole  e  carte  grafiche   che  rendono 
l'opera  molto  più  attraente  e  più  pratica. 


CENNI     NECROLOGICi 

Nello  scorso  mese  è  morto  in  Milano  il  Chimico  farmacista 
letti  cav.  LodovicOi  molto    abile   nell'arte  sua,  assai  benemerito^ 
parecchie  istitusioni  filantropiche,  concordemente  compianto  da  tatti 


Nel  giorno  3  agosto  mori  in  Vienna  il  celebre  professore  di  chimieil 
quella  Università  prof.  Lud^^srig  Barth  von  Barthenau. 


Don.  Giusam  Colombo.  Ger^nU,  MilaaOk  1190.  —  Siah.  <!.  OvelL 
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PARTE  PRIMA 


MEMORIE   ORIGINALI 


FOGNATURA  DI  MILANO 


Nella  proposta  fatta  nel  1868  al  Consiglio  Comunale  per  la  nttemazione 
JelJe  fogne  nelle  vie  principali  della  parte  centrale  della  città,  dovuta  in 
pai  parte  all'  ingegnere  Tatti  allora  assessore,  ed  agli  ingegneri  Cesa^ Bianchi 
t  Bignami,  si  riscontra  il  primo  studio  sulla  fognatura  di  Milano. 

Llipertura  delle  nuove  vie  Romagnosi,  Carlo  Alberto,  Silvio  Pellico/ 
Berchet  e  Grossi,  l'allargamento  delle  vie  Torino,  Santa  Margherita  e  Giar- 
lino  (ora  via  Manzoni)  e  la  sistemazione  della  nuova  piazza  del  Duomo, 
Ksero  necessaria  la  formazione  di  nuovi  condotti  ài  scolo,  ed  evidente 
i'tltra  necessità  di  una  generale  riforma  della  rete  di  canalizzazione  di' 
inella  parte  della  città  che  è  racdiiusa  fra  i  due  principali  rami  dei  canali 
ieveso. 

Fin  d'allora  si  riconosceva  che  le  esistenti  fogne  erano  insufficienti;  id' 
tlcmii  punti  trofeo  elevate  rispetto  ai  piani  stradali,  in  generale  poco  con- 
^ientemente  raccordate  per  servire  utilmente  e  razionalmente  al  loro' 
copo. 

In  seguito  alla  proposta  Tatti  si  eseguirono  sotto  la  direzione  del* 
'ingegnere  Bignami  i  canali  di  via  Romagnosi,  via  Manzoni,  via  Carlo 
Uberto,  via  Torino^  corso  Vittorio  Emanuele,  piazza  del  Duomo,  corso 
Garibaldi,  Broletto  e  Mercanti.  Essi  costituirono  quelle  quattro  grandi  ar- 
ene che  vengono  a  riunirsi  all'imbocco  di  via  Mercanti  in  Piazza  del  Duomo 
legnate  in  à/eu  nella  planimetria  della  città  unita  a  questa  memoria)  ed 
tOe  quali,  secondo  l'idea  dei  proponenti,  dovevano  confluire  tutte  le  fogne 
lecondarie  circostanti. 

Mentre  è  indiscutibile  il  vantaggio  immediato  che  risenti  il  centro  della 
jttà  da  tale  canalizzazione,  è  da  porsi  in  dubbio  la  convenienza  del  trac-^ 
^to  scelto   per  quei  canali,  inquantochè  in   dmccórdo   colle    condizioni 
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altimetrìche  della  città  entro  Seveso,  ebbe  a  richiedere  escavi  di 
profondità,  e  ridusse  di  molto  le  pendente  disponibili   per  i  fatati   canaS 
secondari  ai  quali  sopratutto  dovevano  essere  assicurate. 

Nonostante,  questo  primo  lavoro  s^na  un'epoca  a£fatto  nuova  neUa  a* 
nalizzazione  della  città,  poiché  fu  la  prima  volta  che  si  progettarono  ti 
eseguirono  le  fogne  di  una  strada  seguendo  un  piano,  per  quanto  limitsta^ 
preventivamente  stabilito  ;  non  solo,  ma  l'esecuzione  di  queste  fogne  segni 
un'epoca  nuova  anche  nei  riguardi  del  modo  di  costruzione,  dei  materiali 
impiegativi,  delle  forme  assegnate  ai  nuovi  canali.  £  difatti  si  iniziarooo 
con  tali  fognature  le  costruzioni  in  gettata  di  calcestruzzo  idraulico  pei  la* 
vori  in  trincea,  e  quelle  a  conci  di  calcestruzzo  compresso  per  i  fognooi 
in  galleria;  si  adottò  la  forma  ovoidale  della  serione  del  canale  e  foat 
per  la  prima  volta  si  determinò  l'ampiezza  della  sezione  stessa  tenendt 
conto  degli  elementi  di  portata  che  possono  dedursi  dalle  osKrvazioai  pl^; 
viometriche. 

Dopo  questa  fognatura  della  città  intema,  eseguita  in  otto  anni  (dal  iS6l 
al  1876),  nessun'altro  lavoro  importante  di  canalizzazione  venne  ^panóanOf 
all' infuori  di  quello  pel  quartiere  di  porta  Genova,  e  della  fognatola  é 
via  Farìni.  La  rete  del  quartiere  di  porta  Genova  deve  però  considera 
poco  meglio  di  una  usuale  tombinatura  per  le  acque  di  pioggia  e  qada 
chiare  provenienti  dalle  case,  poiché  la  forma  assegnata  ai  canali  seooa* 
dar!,  il  modo  di  loro,  allacciamento,  i  provvedimenti  per  la  pulitura  <ki' 
medesimi  sono  insufficienti  ad  un  regolare  andamento  della  fognatiBi 
quando  in  questa  venissero  immesse  acque  d'ogni  specie. 

Il  canale  di  via  Farini,  di  cui  il  progetto  e  la  direzione  dei  lavori  sono 
dovuti  all'ingegnere  Enrico  firotti,  e  l'esecuzione  all'ingegnere  Mnnàg^ 
rappresenta  un  nuovo  passo  nella  costruzione  dei  canali  di  fognatura  ;  eoa- 
questo  lavoro  si  é  dimostrato  in  modo  pratico  come  possano  eseguirsi  fo* 
gnature  anche  a  rilevante  profondità  sotto  il  pelo  delle  acque  sottenane^ 
e  quale  possa  essere  l'influenza  di  simili  opere  nel  risanamento  dd  sotM* 
suolo. 

Nel  1885  il  Collegio  degli  Ingegneri  e  la  Reale  Società  luliana  d'IgicM 
iniziarono  lo  studio  sulla  fognatura  di  Milano,  e  quelli  studi  vennero  ritt* 
sunti  in  tre  memorie  ;  la  prima  sui/e  cornUzioni  generali  delie  fognatwn  si 
Milano ^  la  seconda  sulla  possibilità  di  sistemare  le  fognature  di  ÈHimmem 
circolazione  contìnua  d^acqua^  la  terza  sulla  fognatura  di  Milano  risfiO» 
airigiene. 

A  questi   importantissimi    studi    fece  seguito,  nel  1887,  la  relasjone  m 
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m^;lior  sistema  di  fognatura  per  la  Città  di  Milasto,  bvoro  dovuto  ad  mia 
Commissione  appositamente  incaricata  dal  Sindaco  in  seguito  alla  delibera* 
zione  consigliare  13  gennaio  1886,  e  di  cui  relatore  fìi  l'ingegnere  Gioa- 
chino TagUasacchi,  a  cui  Milano  deve  essere  riconoscente  per  il  largo  con- 
tributo  di  opera  e  di  sapere  portato  allo  studio  del  progetto  generale  di 
fognatura. 

Questa  relazione  fu  presentata  al  Consiglio  Comunale  nella  seduta  del 
a8  ottobre  1887,  ed  airunanimitii  vennero  approvate  le  massime  fondamentali 
ft  coi  il  progetto  generale  della  fognatura  doveva  essere  informato  ;  TUffido 
tecnico  municipale  fu  incaricato  di  eseguire  il  progetto  sulle  traccie  stabi- 
lite dall'Onor.  Commissione. 

In  questo  tempo  altri  importanti  lavori  furono  pubblicati  che  contribui- 
rono a  meglio  indirizzare  il  lavoro  dell'Ufficio  tecnico,  ed  a  rendergli  meno 
difficile  il  compito;  di  questi  lavori  uno,  dovuto  all'ingegnere  Emilio  Bi- 
Snami,  è  uno  studio  sul  fiume  Lambro  nei  riguardi  della  sua  capacità  come 
emnsario  della  fognatura  cittadina  ;  l'altro,  ancora  dall'ingegnere  Tagliasacchi» 
è  uno  studio  accuratissimo  sui  canali  Seveso  e  Vettabbia  nei  rapporti  colla 
fognatura  della  parte  centrale  della  città. 

Finalmente,  perchè  alla  coltura  teorica,  tratta  dallo  studio  delle  pubblica- 
lioni  estere  e  nazionali,  L'Ufficio  tecnico  potesse  aggiungere  una  cognizione 
esatta  della  pratica  delle  moderne  fognature,  la  Giunta  Municipale,  seguendo 
luche  un  voto  espresso  dal  Consiglio,  mandò  uno  dei  suoi  Ingegneri  a 
visitare  le  prindpali  fognature  estere,  e  soprattutto  queUa  che  è  modello 
fn  le  moderne,  la  fognatura  di  Francoforte. 

Canalizzazione  unica  e  canalizzazione  separata.  —  La  Commissione  in- 
caricata di  studiare  e  proporre  un  sistema  di  fognatura  generale  per  la 
oostra  dttà,  stabiliva: 

€  die  la  canalizzazione  per  raccogliere  le  ddezioni  tanto  solide  che 
Vqnide,  nonché  le  acque  lorde  domestiche,  dovesse  essere  unica;  e,  quando 
àa  preventivamente  asncurata  la  facoltà  del  simultaneo  scarico  delle  acque 
di  pioggia,  dovessero  anche  queste  essere  riunite  nello  stesso  canale  ; 

che  la  sezione  di  tutti  i  canali  prindpali  ed  anche  drì  secondari,  ove 
è  possibile,  dovesse  essere  ampia  quanto  basti  per  essere  praticabile  ». 

n  primo  postulato  ha  una  diretta  influenza,  oltreché  sul  sistema  di  fo- 
guatura  domestica,  su  qudlo  della  fognatura  stradale  ;  il  secondo  sulle  par- 
ticolarità costruttive  della  medesima. 

Coll'attoale  metodo  di  smaltimento  dd  rifiuti  solidi  e  liquidi  dalle  nostre 
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abitazioni  si  mantieDe  una  separazione  fra  le  materie  fecali  e  le  acque  Inde 
proTenienti  dagli  acquai,  dai  bagni,  ecc.  ;  le  prime  si  raccolgono  in  poni 
di  muratura  che  si  spurgano  di  tanto  in  tanto,  le  seconde  Tanno  diictUp 
mente  ai  canali  stradali. 

La  Commissione,  dopo  accorato  esame  delle  pessime  condizioni  aciU 
dal  sistema  vigente  al  sottosuolo  stradale  ed  alle  acque  sotferranee,  stsbh 
lisce  die  non  si  debba  più  fare  differenza  fra  le  due  specie  di  acque  kad^ 
ma,  come  egualmente  perniciose,  si  smaltiscano  in  una  condotta  mact; 
quanto  alle  acque  di  pioggia  potranno  essere  riunite  alle  precedenti,  data 
la  possibilità  di  uno  scarico  simultaneo.  £  cosi  la  Commissione,  meatre 
stabiliva  in  modo  esplicito  il  sistema  da  tenersi  per  lo  smaltimento  ddle 
acque  sporche,  lasciava,  per  quanto  si  riferisce  alle  acque  piovane,  un  ceno 
campo  libero  al  progettante ,  pure  raccomandando  di  attenersi  ad  bus 
canalizzazione  unica,  quando  fosse  possibile. 

Del  resto  non  si  può  immaginare  una  canalizzazione  doppia  rispondeste 
allo  scopo  igienico  prefisso,  senza  ammettere  di  osservare  per  la  rete  éA 
piovane  tutte  quelle  norme  a  cui  si  conforma  una  canalizzazione  raziomlr 
d'acque  sporche  ;  a  questo  proposito  è  caratteristica  la  risposta  deiringcfBoe 
Lindley  contenuta  nella  relazione  sulla  fognatura  di  Elberfeld  al  Sindaco 
di  quella  città,  che  lo  aveva  incaricato  di  redigerne  il  progetto  n^  die 
casi,  che  si  ammettessero  nella  rete  stradale  le  sole  pluviali,  od  andie  gB 
scoli  delle  case  :  77  progetto  è  wUco^  perchè  la  rete  dei  canaii  dovrà  esten 
la  fnedestma,  sia  che  in  questi  si  amme^no  o  si  escludano  le  matetie  fit^ 
e  U  aeque  domestiche  in  genere^ 

È  noto  difatti  che  le  acque  piovane,  scorrendo  alla  superficie  stradale^ 
raccolgono  e  conducono  in  gran  copia  materie  orgamche,  tanto  che  il  {A 
delle  volte  possono  paragonarsi  in  sudiciume  alle  stesse  acque  doacafi,  o 
come  queste  sono  pericolose. 

L*  ingegnere  Durand-Claye,  nel  suo  rapporto  al  Congresso  intemazioosh^ 
d'igiene  a  Vienna,  raccolse  in  tre  tabelle  i  risultati  dell'esame  di 
jurese  nei  rigoli  di  diverse  strade  di  Parigi  ed  analizzate  sotto  il  punto  ^ 
vista  chimico  e  micrografico. 

Nella  prima  tabella  si  ha  la  composirione  delle  acque  prese  al 
in  cui  si  spazza  e  si  lava  la  strada,  operatone  analoga  a  quella   prodoM^ 
dalle  pioggie  un  po'  abbondanti,  almeno    durante  il    primo  perìodo  ddlj 
pioggie  stesse. 

La  seconda  tabella  dà  la  composizione  delle  acque  prese  in 
ddla  bocca  di  lavatura,  mentre  questa  bocca  è  aperta  e  la  massa  ddte 
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bmoodisie  è  già  trascinata  a  valle.  Quest'acqua  è  analoga  nella  sua  com» 
}08ÌzioDe  a  qnella  che  scorre  nei  canaU  stradali  dopo  una  certa  durata 
Iella  pioggia. 

Nella  tena  tabella  si  riassumono  i  dati  delle  due  precedenti,  parago* 
landone  le  acque  con  quelle  dei  collettori  di  Parigi  e  quelle  della  Senna, 
)itsc  queste  ultime  dopo  attraversata  la  città,  ma  prima  dello  sbocco  dei 
Collettori  nel  fiume. 

E  come  conseguenza  dei  dati  di  fatto  raccolti,  l'illustre  Ingegnere 
crivera: 

€  È  dunque  un  grave  errore  igienico  considerare  come  inoffensive  ed 
ammissibili  nei  fiumi  le  acque  stradali  anche  quando  insieme  ad  esse 
non  pervengano  gli  scoli  delle  case,  le  quali  fossero  altrimenti  servite  da 
canalizzazione  speciale. 

<  Allorché  la  pioggia  ha  durato  un  tempo  suffìciente  ed  ha  avuto  una 
certa  importanza,  la  strada  pubblica  è  abbastanza  lavata  e  le  acque  rac- 
colte sono  meno  sospette  ;  è  per  questo  che  le  grandi  pioggie  tempo- 
ralesche possono  senza  grande  inconveniente  dopo  il  primo  rovescio  essere 
versate  nei  corsi  d'acqua;  ma  ciò  non  può  essere  ammesso  nel  caso  di 
pioggie  ordinarie. 

e  È  appena  necessario  di  far  osservare  che  lo  scolo  di  ogni  pioggia 
piccola  o  grande  sulla  superficie  delle  strade  per  mezzo  di  rigoli  (  i  quali 
assumono  nna  certa  importanza  dopo  un  certo  percorso),  è  un  sistema 
barbaro,  inammissibile  in  una  città  che  per  poco  si  occupi  della  nettezza 
e  dell^giene.  Appena  le  acque  di  qualche  strada  si  sono  riunite  formano 
dei  veri  ruscelli  che  la  invadono,  tracimano  sui  marciapiedi,  penetrano 
nelle  cantine  ». 

Bisogna  dunque  aggiungere  alle  canalizzazioni  speciali  una  rete  di  chia- 
iche  quasi  altrettanto  completa  e  vasta  quanto  occorrerebbe  se  la  cana- 
Kazione  speciale  non  esistesse  ;  con  ciò  di  aggravante  per  una  fognatura 
eparata:  che  mentre  in  un  ben  ordinato  sistema  di  fognoli  per  le  acque 
>rde  si  ha  una  circolazione  continua,  o  almeno  una  frequente  periodica 
ivatura,  altrettanto  non  è  nella  rete  delle  acque  nette,  in  cui  i  canali  ad 
itenralli  di  lunga  durata  sono  asciutti  e  dalle  pareti  insudiciate  per  le 
roggie  {decedenti  e  secche  in  capo  a  pochi  giorni,  si  staccano  per  disper- 
M  nell'aria  i  germi  infettivi,  che  altrimenti  nell'ambiente  sempre  umido 
^e  fognature  cloacali  vengono  trattenuti. 

Dunque  dal  lato  igienico  nessun  vantaggio  del  sistema  separato  rispetto 
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al  sistema  muco  (Oi  anzi  la  necessità,  che  tanto  Tana  quanto  l'altra  rete 
siano  costruite  con  ogni  riguardo  al  pronto  allontanamento  delle  Bcxfltr 
alla  impermeabilità  delle  pareti ,  alla  loro  pulitura  ed  alla  ventilaàoiie  di 
tutti  i  condotti,  perchè  da  questi  non  si  spandano  nelle  parti  più  alte  ddia 
città  i  germi  di  quei  malanni ,  che  appunto  si  vogliono  allontanare  ode 
opere  di  fognatura. 

A  queste  considerazioni  sono  da  aggiungersi  quelle  sulle  condizioni  putì* 
colarì  della  città  per  n^pporto  allo  stato  ed  alla  estensione  della  fognatnn 
esistente,  ai  corsi  d'acqua  aperti  che  potessero  essere  collettori  delle  acq» 
pluviali  e  finalmente  agl'interessi  agricoli  ed  industriali  a  cui  si  coUcgaao 
gli  attuali  canali  e  fognature. 

Stato  attuale  delle  tombfnature  stradali.  —  Se  l'esistente  tombinaton 
stradale  fosse  completa  e  rispondente  alle  regole  dell'igiene,  o  quanto  meno, 
servisse  sufficientemente  allo  scolo  delle  acque  stradali,  poteva  in  paiteii- 
manere  la  questione  sulla  convenienza  economica  di  provvedere  nella  cAll 
vecchia  alla  fognatura  delle  acque  domestiche  separatamente;  ma  non  oc* 
corre  dire  come  la  rete  dei  nostri  canali  stradali  sia  generalmente  in  per 
sime  condizioni  per  vetustà  e  sopratutto  perchè  sorta  senza  un  piano  gt- 
nerale,  ma  di  mano  in  mano  adattata  alle  esigenze  del  momento  ed  aBe 
condizioni  di  fatto  createle  in  passato. 

(i)  Hobricht:  Z>ù  Canalhatwn  V0n  Btrlin,  pag.  82-83.  ^  e  In  favore  del  arteM 
e  a  canalizimxiooe  unica  si  noti  che  l'acqua  che  lava  le  vie  ^  quasi  pari  in  imparila  1^ 
e  l'acqua  ordinaria  dei  canali  di  fognatura  ;  che  inoltre  ogni  pioggia  specialmente  di  pon 
«  importanza  cagiona  una  speciale  infezione  dei  canali  e  deUe  acque  correnti  in  cui  quUM 
«  immettessero;  nel  sistema  a  canalizzazione  unica  si  possono  senza  difficoltà  poit»  «■< 
e  le  acque  piovane  assieme  alle  altte  acque  sporche  ed  aumentsndone  temporanea— <g 
«  il  volume  favoriscono  la  pulitura  delle  condotture. 

e  La  grandezsa  maggiore  di  queste  rende  possibile  la  loro  ispezione  e  palitan,dl 
«  che  h  impossibile  collo  smaltimento  deUe  acque  domestiche  sole,  in  piccole 
«  le  quali  si  ostruiscono  facilmente,  ciò  che  non  può  evitarsi,  poiché  coi 
«  previsioni,  in  queste  piccole  condotture  si  incastrano  grosse  materie, 

«  La  preoccupazione  deirinsudiciameoto  dei  corsi  d'acqua  mediante  le  coadattseA 
«  pluviali,  e  l'otturamento  e  insabbiamento  delle  condutture  domestiche  hanno 
«  peso  degli  Eventuali  vantaggi  dovuti  ul  risparmio  della  spesa,  e  dò  ha  condott»  ' 
«  ulteriori  modificazioni  del  sistema  separato  ». 

Pag.  86.  —  «  È  un  fatto  da  notarsi  che  nel  sistema  separato  furono  intiodoCis  «M^ 
«  tinue  modificazioni.  Mentre  ciò  prova  con  certa  sicurezsa  che  le  condotture 
«  per  le  acque  domestiche  funzionano  imperfettamente,  non  se  ne  può  dedurre  citltj 
«  modificasioni  fatte  eliminino  gli  inconvenienti,  e  che  esse,  cosa  importsatissime,  ^m 
«  se  producano  dei  nuovi  ». 
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Nella  re1a»one  dell'  ing.  Tagliasacchi  già  citata  ed  ia  qneUa  precedente 
IO  dicembre  1885  ^^S^^  ingegneri  Bignami  e  Tagliasacchi  sulle  condisioni 
generali  delle  fognature  di  Milano,  è  detto  come  i  tomUni  stradali  siano 
qnasi  tatti  a  sezione  rettangolare  e  di  materiale  poroso,  sprovvisti  oramai, 
per  la  massima  parte,  di  intonaco,  con  penderne  e  sezioni  raramente  in 
rapporto  alla  loro  portata. 

Onesto  è  lo  stato  generale  delle  attuali  tombinatore,  cosiffatte,  che  non 
è  possibile  polirle  senza  rimuovere  il  pavimento  stradale,  e  tali  che  con- 
corrono potentemente  coi  pozri  neri  a  compiere  quel  sistema  di  inqui- 
Dimeoto  graduale  del  sottosuolo  e  delle  acque,  per  cui  trovano  campo 
Àforevole  al  loro  sviluppo  i  germi  infettivi. 

Meno  poche  eccezioni,  tali  canali  sono  quasi  sempre  asciutti,  e  solo  le 
pioggie  torrenziali  vi  portano  di  quando  in  quando  un  po'  di  pulizia,  tanto 
che  il  terreno  adiacente  a  questi  condotti  e  le  acque  sotterranee  sono  in- 
quinati, come  lo  provano  i  risultati  dì  analisi  chimiche  raccolti  nella  rela- 
ikme  31  marzo  1886  del  medico  municipale  dottor  Beretta. 

È  assolutamente  necessario  perciò  di  tenere  presente  nel  progetto  generale 
£  risanamento  anche  la  graduale  riforma  della  rete  dei  canali  stradali 
esistenti,  per  cui  è  logico  che  il  Comtme,  onde  non  sobbarcarsi  ad  una 
ipesa  doppia,  quand'altre  ragioni  non  si  oppongano,  provveda  alle  strade 
ed  alle  case  con  una  canalizzarione  unica. 

Del  resto,  anche  in  via  generale,  è  da  ritenersi,  che  se  la  canalizzazione 
separata  ha  potuto  trovare  applicarione  in  qualche  piccola  città,  dove  si 
potcfa  tralasciare  di  provvedere  con  opere  speciali  allo  scolo  delle  acque 
neteoriche,  lasciandole  correre  nei  cunicoli  aperti  lungo  i  marciapiedi,  ciò 
non  sarebbe  del  caso  a  Milano,  in  cui  sono  scarse  le  pendenze  stradali, 
ed  i  più  vicini  corsi  d'acqua  non  si  prestano  allo  scolo  delle  acque  tem- 
poralesche, e  dove  non  sarebbe  consentaneo  col  decoro  della  città  di  tra- 
untare  in  altrettanti  torrentelli  le  cunette  stradali,  ad  ogni  pioggia  un 
po'  abbondante. 

Non  tutti  i  canali  della  rete  esistente  sono  nelle  cattive  condizioni 
esposte;  anzi  in  parecchie  strade  esistono  chiaviche  ben  costrutte,  con  forme 
Rgolari  e  buone  pendenze,  o  riducibili  tali  con  poca  spesa;  e  sotto  questo 
riguardo  si  può  considerare  la  città  divisa  in  due  parti  distinte  :  quella 
entro  le  mura  e  quella  fuori;  1*  interna  è  provveduta  d'  una  canalizzazione 
quasi  completa,  l'esterna  m  ben  poca  parte.  Per  questa,  la  soluzione  del 
problema  trova  manifestamente  un'applicazione  generale,  trattandosi  di  fare 
qnaii  tutto  di  nuovo,  e  la  canalizzazione  sarà  unica. 
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La  città,  entro  le  mora,  come  si  vede  chiaramente  ndla  planimetrìa  geD^ 
rale,  è  solcata  da  nn  gran  nnmero  di  canali ,  dei  qoali  parecchi  deriviti 
dal  Naviglio  della  Martesana,  altri  provenienti  da  capo-fonti  erislati  ia 
qttà  e  faori.  Quasi  tutti  questi  canali  sono  legati  ad  interessi  privati,  per 
eoi  è  assai  arrischiato  fare  su  di  essi  fin  d'ora  un  assegnamento  qnaUiB; 
in  generale  però  hanno  cosi  poca  profondità  che  all'occorrenza  si  potiaano 
ntilissame  le  acqne  per  le  fognature  ogni  volta  che  rimanessero  di^Kxiibfll 

Il  Naviglio.  —  Fra  questi  canali,  principalissimo  è  il  NavigKo  o  Pomi 
interna,  che  ora  serve  di  cdlettore  ad  una  limiuu  zona  di  canalizame 
stradale  che  ne  inquina  le  acque;  l' inquinamento  sarebbe  ancora  msggioR, 
quando  nella  rete  stessa  s' immettessero  ancora  le  materie  fecali  ;  ma  perchè 
il  canale  è  di  pertinenza  demaniale  la  Direzione  del  Genio  Civile  ha  prov- 
veduto e  continuamente  provvede  a  togliere  simili  immittenze. 

Del  Naviglio  come  collettore  di  fognatura  non  è  ammissibile  l'ipotea 
perchè  adibito  chi  sa  per  quanti  anni  ancora  alla  navigazione  ;  tutt*  al  pA 
si  potrebbe  utilizzare  come  scaricatore  per  le  piene  delle  acque  ten^ 
ralesdie  ;  ma  non  sono  due  anni,  che  in  seguito  ad  una  piena  straordioiria 
alcuni  quartieri  bassi  della  città  vennero  allagati  per  rigurgito  dd'acqu 
del  Naviglio  nei  tombini  stradali  ;  ciò  prova  come  questo  non  si  pmti 
allo  scopo  ;  d' altronde  non  si  potrebbe  legare  la  fognatura  di  una  psiie 
della  città  ad  un  canale»  la  cui  esistenza,  per  ragioni  di  utilità  dttacfait 
può  essere  in  più  o  meno  lontano  avvenire  soppressa  o  modificata  in  nodo 
da  escludere  ogni  scarico  in  esso. 

Nella  seduU  consigliare  sS  ottobre  1887  l'ing.  Tagliasacchi  e^fem 
cosi  la  sua  opinione  in  merito  al  rapporto  che  il  Naviglio  ha  colla  fogai^ 
tura  generale  della  città  : 

€  Non  è  possibile  stabilire  che  sia  necessario  sopprimere  la  navigaiiose 
e  del  nostro   Naviglio    per  svolgere  il    progetto  di  fognatura.    Qudlo  càs 

<  importa  è  di  deciderci  a  considerarlo  sotto  un  aspetto,  o.  sotto  nn  afcn^ 

<  giacché  quello  che  è  impossibile  è  il  formare  un  progetto  completo,  ti- 

<  meno  per  la  parte  interna,  il  quale  si  attagli  a  qualcmqne  soluzione  po^ 
€  sibile  con  egual  modo  di  convenienza.  > 

E  perunto  la  Fossa  intema  si  è  considerata  come  un  ostacolo  da  atlfi^ 
versarsi  il  minor  numero  di  volte   possibile. 

I  canali  Sevoso.  —  La  città  entro  il  Naviglio  è  da  secoli  provvista  & 
una   speciale   rete    di  .  canali  le  acque  dei  quali  sono  devohite   al  Con* 
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sotxio  di  Vettabbia  <U  coi  non  ri  possono  distogliere,  né  vi  sarebbe  motivo 
di  brio.  H  complesso  di  quei  canali,  chiamati  Seveso,  è,  per  quanto  antico, 
on  tipo  di  fognatura  a  canaliszaaione  unica;  pertanto  poiché  nella  cerchia 
del  Naviglio  non  esiste  altro  corso  d'acqua  cui  devolvere  separatamente  le 
plnYiali,  anche  per  questa  parte  della  dttà  deve  adottarri  la  canalisiasione 
ooica,  con  opportune  riforme  usufruendo  dei  canali  Seveso. 

RUòrma  M  ptzzetti  stradali.  —  Fissato  questo  punto,  ri  piesenu  la 
questione  se  abbiari  ad  applicare  il  ristema  iattt  à  ìigpui  nel  suo  senso  più 
lato,  o  debhasi  invece  limitarlo.  Anche  su  ciò  la  citata  reiasione  della 
Commisrione    ci   addita   la   via  da   seguirei  laddove  a    pagina   s8  dice: 

<  Una  canalissarione  unica  per  tutte  le  deiezioni  ed  acque  lorde  non  che 

<  per  le  pluviali,  euìuH  però  sempre  i  letami  di  staila^  le  spanahtre  delle 
^vie  e  delle  ease,  ed  eselusi  altresì  i  residui  liquidi  et  industrie  non  depurati^ 
«  soBunando  tutti  i  vantaggi  e  gì'  inconvenienti ,  è  sicuramente  preferibile 

<  ad  una  doppia  canaliznrione,  quando  vi  concorrano  tutte  le  condizioni 

<  che  reputanri  necessarie  pel  suo  conveniente   impianto  e  btion   funzio* 

<  namento  >. 

Dunque  le  chiavidie  riceveranno  dalla  strada  e  dalle  case  solamente  le 
materie  liquide,  ri  proscriveranno  le  immissioni  del  fango  e  delle  spazzature 
ttradaU.  Questo  partito,  a  cui  del  resto  ri  sono  attenute  tutte  le  città  che 
hanno  una  moderna  fognatura,  Bruxelles,  Franooforte,  Carlsruhe^  Monaco, 
Varsavia,  ecc.,  porta  alla  necesrità  di  raccogliere  nei  pozzetti  delle  case 
ed  m  quelli  stradali  tutte  le  materie  solide  che  non  possono  essere  diluite, 
e  quelle  che  trovandosi  in  una  grande  quantità  di  acqua  con  moto  lento 
vanno  a  deporri  sul  fondo  o  si  appiccicano  alle  pareti  dei  tubi  e  delle 
cloache  (i\  tali  le  sabbie  e  le  materie  grasse.  Per  conseguenza,  nelle  case 
le  canne  delle  pluviali  e  le  bocche  di  scolo  delle  corti  ri  provvederanno 
di  pozsetti  di  deposito  a  cassetta  per  le  sabbie,  mentre  gli  scoli  degli  acquai 
dovranno  passare  entro  apporiti  recipienti  di  separarione  del  grasso.  Un'ec- 
ceaone  ri  farà  pertanto  a  quelle  canne  di  discesa  delle  acque  pluviali  t  le 
qnali  si  trovino  sulla  facciata  delle  case;  quelle  dovrebbero  immetterri 
direttamente  nella  parte  superiore  della  fogna,  onde  procurarle  numerose 
bocdie  di  ventilazione,  senza  i  pericoli  della  ventilazbne  attivata  per  mezzo 
di  tabi  intemi  al  fabbricato. 

Per  ottenere    lo   scopo   prefisso   di  non    permettere  alle  sabbie  ed  al 

(i)  Wazok:  Atsainittement  des  VitUs,  ete. ,  pag.  269. 
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fango  di  entrare  nelle  chiaviche  stradali,  fa  necessario  portare  una  ndicaie 
riforma  alle  attuali  bocchette  di  scarico.  Queste,  nelle  recchie  strade,  sodo 
costituite  da  un  grosso  peizo  di  granito  a  buchi  incastrato  nel  addato 
sull'asse  del  tombino  stradale;  nel  fondo  di  questo,  quasi  sempre  BsdaXto, 
si  raccolgono  in  corrispondenza  d' ogni  bocchetta ,  altrettanti  comuii  di 
sabbia,  fango  e  spalature,  che  ostruiscono  a  poco  a  poco  il  canale;  tate 
sistema  è  pessimo. 

Nelle  strade  in  cui  la  fognatura  è  più  recente ,  le  acque  piovane  tono 
raccolte  in  pozzetti  di  muratura,  da  cui  escono  per  entrare  nel  camle: 
questo  sistema  è  migliore,  ma  pur  sempre  imperfetto  ;  prima  di  tutto  peicfaè 
nessuna  chiusura  idraulica  intercetta  la  comunicazione  fra  V  aria  esterna  e 
quella  viziata  delle  fogne;  in  secondo  luogo  perchè  i  poxzetti  di  moio 
dopo  un  certo  tempo  diventano  filtranti  e  lasciano  passare  nel  sottoook» 
le  acque  inquinate  in  essi  raccolte  ;  finalmente  perchè  la  bocchetta  di  gn- 
nito  essendo  incastrata  nel  selciato  richiede  il  dis&dmento  di  questo  per 
la  pulitura  del  pozzetto,  ond'  è  che  vi  si  lasciano  accumulare  le  matde 
finché  sieno  otturate  persino  le  fessure  di  scolo  delle  bocchette  stesse. 

Nelle  bocchette  stradali  deve  potersi  fare  una  chiusura  idraulica  di  coi 
r  acqua  si  possa  ricambiare  di  tempo  in  tempo  ;  le  materie  solide  si  deb- 
bono raccogliere,  o  sul  fondo  del  pozzetto,  o  in  una  cassetta  asportabfle 
che  lasci  scolare  soltanto  l'acqua;  la  chiusura  deUe  bocchette  deve  ttaat 
mobile,  dimodoché  la  pulizia  possa  farsi  frequentemente  senza  danno  aDa 
pavimentazione  stradale  e  senza  disturbo  della  ▼iabilità. 

H  tipo  di  bocchette  ora  adottato  nelle  nuove  strade  e  di  cui  pardco* 
larmente  in  un  prossimo  articolo,  risponde  a  queste  condizioni,  ed  bapv 
fortuna  anche  il  pregio  di  costituire  un  complesso  costruttivamente  bàk 
ed  economico. 

Riforma  dei  profili  stradali.  —  Perchè  all'utilità  igienica  di  tali  prom- 
dimenti  si  congiunga  anche  la  convenienza  economica  nella  applicaaoae 
pratica,  è  necessario  alle  nuove  strade  assegnare  profili  trayersali  siAttir 
che  permettano  di  ridurre  al  minimo  il  numero  delle  bocchette  stradali; 
con  dò,  oltre  al  risparmio  di  costruzione,  si  eviteranno  le  troppo  frequeia 
mmissioni  nella  fogna,  costose  e  causa  d' indebolimento  alle  pareti  deb 
medesima.  Converrebbe  quindi  ritornare  all'antica  sezione  convessa  percbè 
quella  ora  in  uso,  per  la  sua  ripartizione  in  troppe  livellette»  non  pennette 
all'acqua  di  raccogliersi  in  masse  e  di  raggiungere  la  velodtà  voluta  pd 
pronto  smaltimento;  ciò  invece  si  ottiene  costituendo,  con  un  convenieote 
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rialio  dei  marciapiedi,  una  ben  marcata  conettai  di  cui  nelle  strade  quasi 
orizzontali  si  accentua  a  tratte  la  pendenza,  e  collocando  le  bocchette  di 
scarico  nei  punti  più  depressi.  Con  tale  disposiauone  la  distanza  delle 
bocchette,  che  attualmente  non  misura  più  di  12  a  15  metri,  potrà  essere 
allungata  sino  a  40  e  più,  siccome  arvi  esempio  in  molte  altre  città  italiane 
ed  estere  (i)  ;  ad  ogni  modo  però,  siccome  tale  distanza  dipende  dal  mas- 
simo d'acqua  che  si  deve  smaltire,  cosi  tanto  più  grande  è  la  pendenza 
deOe  strade,  tanto  maggiore  è  la  loro  superficie,  tanto  più  compatto  ed 
nniforme  il  pavimento  e  tanto  più  ad  eguali  condizioni  dovranno  essere 
vicine  le  bocchette. 

Modo  di  allontanamento  delle  acque  di  fogna  dalla  cKtà.  —  Acque  sot- 
terranee. —  Per  la  città  entro  il  Naviglio  lo  scarico  delle  acque  si  devolve 
già  al  canale  Vettabbia,  ed  a  questo  deve  condursi  anche  la  nuova  rete 
che  si  attuasse  nel  medesimo  recinto  ;  ma  pei  quartieri  nuovi  del  suburbio 
e  per  quelli  compresi  fra  Naviglio  e  Bastioni  potrebbe  affacciarsi  la  que- 
stione sulla  convenienza  di  procurarne  lo  scarico  o  in  canali  a  pendenza 
naturale  o  con  sollevamento  meccanico. 

Quando  le  condizioni  di  livello  di  una  città  rispetto  ai  punti  di  scarico 
peraiettono  ai  collettori  di  proseguire  con  pendenza  naturale  fino  ai  me- 
desimi, non  è  in  generale  da  discutere  la  convem'enza  del  sistema  a  pendenza 
naturale  rispetto  a  quello  con  sollevamento  meccanico,  a  meno  che  i  canali 
per  raggiungere  i  terreni  d'irrigazione  dovessero  riuscire  tanto  lunghi  ed 
amp! ,  che  il  loro  costo  superasse  quello  dell'  impianto  ed  eserdzio  delle 
macchine  colle  quali  si  potesse  usufruire  di  un  più  prossimo  scarico.  Ma 
poidiè,  questa  condizione  non  si  verifica,  che  anzi  al  contrario  i  terreni 
irrìgui  trovansi  tanto  vicini  e  disposti  ad  un  tal  livello,  rispetto  al  piano 
generale  della  città,  che  gli  emissari  possono  arrivarvi  con  breve  percorso 
e  limitate  sezioni,  cosi  riesce  inutile  sotto  questo  rapporto  ogni  discussione 
snlla  scelta  fra  i  due  sistemi  di  allontanamento  delle  acque  lorde  dall'abitato. 

La  questione,  da  alcuni,  si  volle  mettere  in  campo  come  se  fosse  col- 
legata alle  condizioni  speciali  del  nostro  sottosuolo  nei  riguardi  degli  ac- 
quitrini. Su  questo  argomento  riferì  una  Commissione  composta  dai  signori 
prof.  Andrea,  prof.  Gabba,  dott.  Panzeri,  prof.  Morosini,  ing.  Tagliasacchi» 
dott  Camdutti,  e  sul  voto  di  essa  e  sull'esempio  di  altre  città,  le  cui  fogne 
trovansi  in   condizioni    paragonabili   alle   nostre,  si  ammise  di  addentrare 

(i)  Prancoforte,  Vanavia,  minimo  35  metri  —  Parigi  da  90  a  100  metri. 
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negli  acqaitrìi)}  i  canali  ogni  qoal  Tolta  che    per  l'ordinamento   generale 
della  rete  tornasse  necessario. 

Sta  difatti  che  all' infuori  della  parte  centrale  della  dttà,  il  coi  fifdto 
è  singolarmente  elevato  per  l'accumnlarsi  successivo  delle  macerie,  la  pen- 
denza degli  iwes  è  presso  a  poco  parallela  a  quella  del  terreno  ;  che  li 
falda  acquifera,  seguendo  l'andamento  del  terreno,  si  mantiene  ad  una  pco- 
fòndità  media  di  3  metri;  che  questa  profondità  sutnsce  delle  oscillazioni, 
fino,  in  alcune  località,  di  70  centimetri. 

Da  tutto  dò  la  conseguenaa,  che  non  si  possono  scavare  canali  prò* 
fondi  senza  immetterli  negli  aves.  La  cosa  però,  quanto  è  possibile,  dovrebbe 
evitarsi  per  parecchie  ragioni  ;  prima  di  tutto  per  le  difficoltà  costrottife, 
alle  quali  si  va  incontro,  dovendo  far  precedere  lavori  di  aggottametto 
all'esecuzione  delle  murature  per  costruir  queste  all'asdutto  e  mantenerfde 
fino  a  che  le  malte  ed  i  cementi  abbiano  raggiunto  un  grado  snffideole 
di  presa;  in  secondo  luogo  perchè  le  profonde  opere  di  fognatura  possoaD 
costituire  altrettante  dighe  di  sostegno  alla  falda  acquifera  sotterranea,  ca* 
gionando  in  questa  un  rigurgito  se  la  direzione  dd  canale  sia  paralleli 
alle  isoisse  degli  iwes  (0;  in  terzo  luogo  finalmente  la  immersione  dd  caoaK 
di  fognatura  nelle  acque  sotterranee  può  far  temere  un  inquinamento  £ 
queste  per  effetto  della  travenadone  delle  materie  fecali  attraverso  le  pareti 
delle  fogne. 

Questi  tre  punti  principali  vanno  connderati  separatamente. 

Il  primo  riguarda  una  questione  di  spesa  ;  dunque  dovrebbe  tenerseae 
conto  solamente  nel  senso  di  rendere  minimo  il  numero  dei  canali  immeni 
negli  aves  e  minima  la  profondità  di  ìoto  immerrione;  dò  ben  inteso  fiocM 
non  tomi  a  danno  del  progetto  generale  ;  perchè  d' altra  parte  è  da  ossela 
vare,  che  se  i  grandi  collettori  saranno  molto  profondi,  maggiori  pendesse 
resteranno  ai  canali  secondari  e  quindi  necessità  di  minor  sedone,  da  cà 
un  risparmio  che  può  compensare  le  maggiori  spese  del  collettore.  È  dnnqte 
sotto  il  primo  punto  di  vista  una  questione  di  tornaconto,  più   che  ahriH 


(1)  Il  danno  per  tali  rigurgiti  aomeoterebbe  quando  ooU'introdiuione  dell'acqua  pota- 
bile e  coniegaente  soppressione  dei  poari  mancaste  in  avvenire  l' attuale  emnogiiaaila 
degli  apis.  Ciò  ad  esempio  h  aTrennto  a  Vienna,  dove  per  la  mancanta  di  studi  f0^ 
minarì  sul  livello  delle  acqne  sotterranee,  sulla  diresione  domiiumte  ddla  kuo  lumiÉl^ 
sulla  connessione  di  questa  ai  posd  delle  case,  sulla  varialnlità  della  sua  alteoa,  si  ca^ 
una  parte  delle  fognature  sensa  riguardo  a  tali  importanti  elementi,  onde  in  aeguilD  al- 
l'estendersi dell'acqua  poubile  in  città,  molti  possi  non  venendo  ntiliszati,  l'acqua  setter* 
ranea  penetrò  nelle  cantine,  in  cui  prima  non  arrivava. 
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l'approfondamento  dei  canali  nelle  acqoe  di  sotloittolo  ;  che,  se  neir  inte- 
resse generale  del  progetto,  si  ritenesse  necessario  addentrarvisi»  come  a 
JkrUno,  a  Fkancoforte,  a  Parigli  a  Varsavia,  a  Dansìca,  a  Monaco  si  è 
dovuto  fiirei  anche  per  profondità  considereToli  (i),  la  prima  difficoltà  non 
deve  ritenersi  ìnsoperabile  ;  resta  soltanto  da  non  trascorare  i  provvedimenti 
Itti  a  rendere  meno  costoso  il  lavoro  sempre  difficile. 

Per  quanto  è  del  secondo  punto,  prima  di  accingersi  alla  costruzione  di 
un  canale  che  deve  addentrarsi  negli  auis,  si  dovrà  osservare  se  esso  abbia 
una  direzione  parallela  o  normale  al  movimento  della  falda  acquifera; 
ad  primo  caso  non  occorreranno  provvedimenti  stabili  spedaU,  perchè 
il  manufotto  non  viene  ad  interrompere,  ma  solamente  a  dividere  longitu- 
dinalmente il  corso  dell'acqua  sotterranea  ;  nel  caso  contrario  si  prowederà 
id  una  fondazione  permeabile  lungo  tutto  il  canale  o  parte  di  esso,  quanto 
tttsti  perchè  le  resistenze  che  la  £dda  acquifera  incontrerà  ad  attraversare 
i  meati  artificialmente  lasciati  nel  sottofondo,  non  sieno  maggiori  di  quelle 
presentate  dalle  ghiaie  e  dalle  sabbie  in  cui  scorre  la  falda  stessa. 

Resta  il  terzo  punto,  e  cioè  il  pericolo  di  inquinamento  degli  acquitrini. 
Questo  dovremo  ritenerlo  scongiurabile  con  una  perfetta  esecuzione  dei  ca- 
Olii  ed  una  scrupolosa  scelta  dei  materiali  impiegativi.  È  facile  scrivere  che 
wn  dovrà  mai  in  nessun  caso  esun  raggiunta  la  falda  acquifera  col  li- 
vello dei  canali  (2),  ma  altrettanto  non  è  ficuàle  nei  casi  pratici  applicare 
con  tutto  il  rigore  le  massime  della  teoria;  per  cui  l'ingegnere  Hobrecht 
nella  Canalisaiion  von  Berlin^  a  pag.  20,  dice  più  giustamente:  il  costruire 
canali  nelP  acqua  di  sottosuolo  è  da  evitarsi  per  quanto  è  possibile,  cioè  per 
guanto  è  conciliabile  cogli  interessi  generali  della  fognatura. 

Collegamento  dei  drenaggio  alle  fognature.  —  La  questione  degli  aves 
▼noie  essere  peraltro  considerata  nei  riguardi  di  un  possibile  abbassamento 
di  questi,  senza  intendere  con  ciò,  come  vogliono  alcuni  ingegneri,  che  la 
stessa  rete  di  fognatura  serva  anche  di  drenaggio;  in  questo  difatti  i  con- 
dotti devono  essere  costruiti  in  modo  da  assorbire  l'acqua  sorgiva,  mentre 
Qn  condotto  di  fognatura  cloacale  deve  essere   impermeabile;  o  come  dice 

(i)  Collettore  di  Asnìires  a  Parigi  —  langhessa  metri  2058,60  —  profonditi^  del  fondo 
■otto  gli  mfi9  da  metri  3,16  a  metri  5,65  —  larghezza  metri  5,60  —  altezza  metri  4,40. 

Berlino  —  Profondità  degli  aves  sotto  il  snolo:  —  Minimo  0,94  —  Media  r,25  — 
collettori  immersi  negli  aves  anche  3,90  —  Profondità  media  di  canali  3,50. 

Monaco  —  Canale  della  Kònigin-strasse  :  —  Profondità  sotto  gli  ùves  fino  a  metri  3,57. 

(2)  Bentivegna:  Trattato  dtUa  fognatura  cittadina.  Pag.  2r5. 
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nettamente  il  dott  Wight:  una  buona  fogna  sarà  un  cattivo  draino^ 
dromo  una  fogna  pericolosa. 

La  fognatura  dunque  dovrìi  solo  coUegarri  al  drenaggio  nel  senso  die 
canali  impermeabili  delle  acque  luride  possano  al  bisogno  ricevere  gli  i 
di  un  drenaggio  più  alto  ;  lo  scopo  dei  draini,  più  die  l'abbassamento 
acque  sotterranee,  deve  essere  quello  di  mantenerie  ad  un  livdlo 
essendo  dimostrato  che  le  oscillazioni  della    falda    acquifera  sono  ig 
mente  più  dannose  che  la  permanenza  ddla  falda  stessa  ad  un  livello 
elevato  (0. 

Per  Milano  non  è  il  caso  di  subordinare  la  fognatura  ad  un 
abbassamento  degli  aves^  perchè,  come  si  è  più  sopra  accennato,  l'int 
della  dttà  trovasi  di  già  in  massima  parte  elevato  sulla  falda  acqaifeiap 
solo  nei  quartieri  estemi  si  presenterà  la  necessità  di  tale  provvedimento; 
questo  però  potrà  essere  di  molto  ridotto  nella  sua  estensione  ed  impor- 
tanza, quando  si  tenga  presente  la  convenienza  di  rialzare  il  livello 
nuove  strade  ogni  volta  che  ciò  sia  ancor  consentito  dalle  quote  stai 
dal  Piano  regolatore. 

In  quelle  strade,  in  cui  per  il  loro  collegamento  ad  altre  esistenti  riesca 
possibile  ottenere  un  sopralzo,  allora  si  ricorrerà   al    drenaggio,   e   que 
potrà  essere  fatto  anche  dallo  stesso  canale   di    fognatura,   se  ad  esso 
assegni  un'altezza  tale  che  in  esso  il  pdo  ddle  acque  luride  non  raggiunga 
mai  il  livello  a  cui  sboccano  i  draini  laterali  ;   cosicché  per  V  i 
pratica  di  questo  concetto  un  collettore  di  drenaggio  non  potrà  mai 
che  una  fogna  secondaria,  in  cui   il  pelo  d'acqua  non  subisca  forti 
lazioni. 

Profondità  delle  fogne  rispetto  al  locali  sotterranei.  —  Quale  sarà  la 
misura  di  abbassamento  della  falda  acqtiifera?  La  media  profondità  ddie 
cantine  in  ogni  zona  della  dttà  è  un  elemento  che  concorre  a  stabilire  H 
Umite  dd  massimo  livello  da  tollerarsi  per  l'acqua  sotterranea;  dicesi  k 
media,  non  la  massima  profondità,  perchè  una  savia  ammim'strazione 
può  esagerare  le  spese  della  fognatura  generale  della  dttà  o  di  una  ] 
di  questa  per  asciugare  le  cantine  di  chi  le  fece  troppo  profonde. 

Nelle  condizioni  generali  di  Milano  le  buone  cantine  hanno  il  pavimento 
a  m.  3.80  o  m.  3.00  sotto  il  piano  stradale. 

Raggiunta  quella  profondità,  per  cui  i  draini  delle  cantine  abbiano  libero 

(i)  Hobrbcht:  DU  CanàlìtaHm  v0h  Berlin.  Pag.  3i. 
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deflosso  nella  fogna,  deve  ritenersi  con  ciò  assicurato  anche  il  servisio  di 
fognatura  delle  cantine  stesse,  i  cui  condotti  di  scarico  però  non  dovranno 
mai  approfondarsi  di  molto  nel  pavimento,  cosi  da  rendere  difficile  1'  av- 
vertirne i  guasti;  ma  quelli  dovranno  al  contrario  tenersi  allo  scoperto 
^  isolati  per  accertarsi  che  il  sotto  sttolo  dei  fabbricati  non  ne  venga 
nquinato.  H  livello  dei  canali  di  fognatura  più  che  d'altro  sarà  diretta  fun- 
ione  della  larghezza  degli  isolati  di  fabbrica  cosicché  dal  loro  punto  più 
ontano  dalla  strada  possano  condursi  alla  fogna  le  acque  domestiche  e  le 
eluviali;  Del  resto,  anche  a  riguardo  della  profondità  dei  canali  di  fogna- 
ura,  nulla  ha  da  considerarsi  come  assoluto  ;  a  Berlino,  per  esempio,  dopo 
vere  stabilita  come  minima  la  profondità  di  m.  4  si  tennero  poi  (eccezio- 
almente  però  in  qualche  punto  più  lontano  dai  collettori)  anche  alla  pro- 
}ndità  di  m.  1.15.  A  Francoforte,  mentre  in  alcuni  luoghi  si  scende  fino 

10  m.  di  profondità,  si  hanno  canali  a  soli  m.  3.50  dal  terreno. 

In  generale  dunque  per  Milano  una  profondità  intomo  ai  m.  4.00  è 
ifficiente  ad  asncurare  la  fognatura  degli  isolati  normali  compresi  fra 
rade  distanti  150  a  220  m«  ;  superare  questa  misura,  se  ciò  non  è  ri- 
biesto  da  altre  condizioni  inerenti  al  progetto,  è  inutile  ed  inopportuno. 
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CONTRIBUTO  ALLO  STUDIO 
DELL'  AZIONE  FISIOLOGICA  DEL  MASSAGGIO. 

Ccwmnkmahmi  pnventha  del  d0tt,  A.  Haggiora. 


Nel  1883  Zabludowski  in  un  lavoro  fatto  nel  Laboratorio  del  professore 
Kronecker  (>)  dimostrò  che  i  muscoli  della  rana  affaticatii  sotto  l'azione 
del  massaggio  si  ristabiliscono  rapidamente  e  danno  di  nuovo  contrazioni 
agalli  o  poco  mferiori  a  quelle  che  essi  sono  capaci  di  fare  quando  si 
trovano  in  condizioni  di  completo  riposo,  mentre  un  breve  periodo  di 
riposo  è  pei  medesimi  quasi  senza  effetto.  Esperimentando  sull'  uomo  Za- 
bludowski constatò  del  pari  che,  dopo  un  lavoro  affaticante,  una  pausa  di 
15'  di  riposo  era  del  tutto  insufficiente  a  ristorare  i  muscoli,  ma  che  se 
invece  si  praticava  su  di  essi  un  buon  massaggio  per  5'  divenivano  nuo- 
Tornente  capaci  di  lavorare  come  in  condizioni  normali 

Zabludowski  nella  sua  esperienza  stancava  i  muscoli  flessori  dell'antibraccio 
contraendoli  un  grande  numero  di  volte  col  ritmo  di  i",  in  modo  di  giun- 
gere colla  mano  sino  alla  spalla,  mentre  teneva  in  mano  un  peso  di  due 
chilogrammi.  La  stessa  persona  che  sperimentava  contava  il  numero  delle 
contrazioni  &tte. 

Nd  mio  lavoro  sulle  leggi  della  fatica  (s)  ho  pubblicato  alcune  esperienze 
eseguite  coll'ergografo  del  prof.  Mosso  (3)  nel  suo  laboratorio,  le  quali, 
mentre  confermano  i  fatti  trovati  da  Zabludowski,  dimostrano  che: 

i.^  Nel  muscolo  indebolito  dal  digiuno  si  può  col  massaggio  miglio* 
rare  notevolmente  le  condizioni  di  resistenza  al  lavoro. 

s.^  U  massaggio  può  impedire  quello  accumularsi  della  fatica  nel  mu* 
sedo  die  proviene  dall'eseguire  lavori  troppo  avvicinati  fra  di  loro,  e  per- 
mette cosi  di  ottenere  da  esso  un  lavoro  meccanico  notevolmente  maggiore 

(i)  Ueier  dU  pkysiologischt  Bediutumg  dir  Mattagu  OmtrMiati  /.  d.  med.  ìVissem* 
t€hùftm,  1883.  pag.242. 
(3)  e  (3)  Aiti  dilla  R.AtcQdimia  dii  Untii,  Roma,  1888. 
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che  con  equivalenti  periodi  di  riposo.  Se  ad  esempio  un  mtucolo  scrive 
per  un  certo  numero  di  volte  la  sua  curva  della  fatica  con  un  dato  pesa 
e  con  perìodi  di  riposo  di  soli  15%  dopo  due,  od  al  più  tre,  tncdati 
normali  è  divenuto  incapace  di  eseguire  la  normale  quantità  di  Itfon) 
meccanicoi  e  le  sue  forze  vanno  progressivamente  diminuendo  ;  per  contro 
se  sostituiamo  ai  periodi  di  riposo  di  15',  periodi  egualmente  longlu  di 
massaggio,  il  muscolo  può  dare  per  ben  8  volte  un  tracciato  normale 
della  fatica.  Se  nel  primo  caso  il  mtiscolo  produce  in  capo  a  due  ore  odi 
quantità  complessiva  di  lavoro  meccanico  uguale  ad  x,  nel^  secondo  a» 
nel  medesimo  spazio  di  tempo  si  potrà  avere  un  lavoro  meccanico  upule 
a  4  JP  od  anche  più. 

Continuando  le  mie  ricerche  sul  massaggio  ho  potuto  constatare  akoni 
fatti  nuovi,  dei  quali,  mancandomi  ora  il  tempo  per  dare  una  sofficieote 
descrizione  corredata  da  tutti  i  dati  numerici  deUe  esperienze  e  dalle  rdft- 
tive  figure,  mi  limito  a  pubblicare  un  breve  cenno. 

I.  Azione  del  massaggio  sul  muscido  in  riposo. 
A.  —  Se  pratichiamo  il  massaggio  su  di  un  muscolo   in  riposo,  del 

quale  conosciamo  esattamente  per  una  serie  di  osservazioni  il  tncà» 
normale  della  fatica  con  un  dato  peso,  e  poscia  gli  facciamo  scrince  k 
sua  curva  della  fatica  col  medesimo  peso,  noi  vediamo  che  esso  produce 
un  lavoro  meccanico  maggiore  che  non  in  condizioni  ordinarie. 

Jf.  —  L'aumento  nella  resistenza  al  lavoro  del  muscolo  è  entro  certi 
limiti  proporzionale   alla   durata  del  massaggio;   oltre  un  dato  limite, 
anche  si  prolunga  tale  manovra,  non  si  ottiene  un  sensibile  aumento 
produzione  di  lavoro  meccanico. 

Con  un  periodo  di  massaggio  deUa  durata  di  io'  si  ottiene  già  qoaà 
tutto  l'effetto  utile  che  dal  medesimo  si  può  trarre  dal  punto  di  vista  della 
produzione  del  lavoro  meccanico. 

C  —  Le  diverse  maniere  di  massaggio  agiscono  con  differente  efficacia 
sull'attitudine  del  muscolo  a  lavorare  :  il  soffrcgamento  e  la  battiUtra  s  ^ 
mostrano  inferiori  allo  impastamento. 

Ho  ottenuto  i  migliori  risultati  alternando  le  tre  manovre,  e  complessi^ 
vamente  praticando  il  massaggio  per  io\  Le  mie  esperienze  furono  per  I* 
maggior  parte  eseguite  in  sifibtte  condizioni. 

II.  Azione  del  massaggio  std  muscolo  affaticato  od  indebolito  dalU 
▼eglia,  dal  lavoro  psichico. 

A.  —  È  noto  che  anche  i  muscoli  i  quali  non  lavorano  direttamente 
risentono  la  fatica  di  quelli  che  lavorano. 
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Se  noi  stanchiamo  le  gambe  con  una  lunga  passeggiata  durante  la  quale 
teniamo  il  più  possibilmente  in  riposo  le  braccia,  ed  appena  ritornati  seri- 
riamo  il  tracciato  della  fatica  dei  fasci  muscolari  flessori  del  dito  medio 
della  mano,  Tediamo  che  la  produzione  di  lavoro  meccanico  da  parte  di 
questi  muscoli  è  notevolmente  diminuita,  sino  a  rappresentare  la  metà,  un 
lene  del  normale  od  anche  meno,  a  seconda  della  durata  della  marcia. 

Or  bene  dopo  avere  a  questo  modo  stancato  per  via  indiretta  i  muscoli 
dell'antibraccio  ho  studiato  sui  medesimi  l'azione  del  massaggio,  ed  ho 
constatato  che  per  mezzo  di  esso  si  poteva  ottenere  dai  muscoli  flessori 
del  dito  medio  un  tracciato  normale  della  fatica  sia  per  l'altezza  delle 
contrazioni,  zia  per  la  quantità  del  lavoro  meccanico  prodotto. 

B.  ^  Anche  sui  muacoli  che  la  veglia  ha  indebolito  per  modo  da 
rendeill  appena  capaci  di  eseguire  un  lavoro  meccanico  uguale  ad  x/3  •  1/5 
del  normale,  il  massaggio  spiega  un  azione  riattivante  molto  evidente  e 
pDò  riportare  alla  quantità  normale  la  produrione  dd  lavoro  meccanico. 

C.  —  Per  ultimo  il  massaggio  praticato  durante  periodi  di  tempo  di 
5'  a  io'  si  dimostrò  capace  a  far  cessare  temporaneamente  nei  muscoli 
qodlo  stato  di  indebolimento  che  in  esri  si  manifesta  quando  ci  sottopo* 
marno  per  un  tempo  prolungato  ad  un  lavoro  psichico  molto  intenso. 

I  risultati  che  ottenni  colle  mie  esperienze  contraendo  i  muscoli  voloB- 
tariamcnte,  potei  ogni  volta  confermare  facendo  c<mtrarre  i  muscoli  dietro 
Pecdtazione  elettrica  del  loro  nervi. 

Sono  grato  al  prof.  Mosso  per  i  consigli  e  l'ospitalità  che  mi  fkvmsce 
nel  suo  laboratorio. 
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L'ACQUA  ED   I   SUOI    USI   DOMESTICI  IN  GIRGENTI 
Pel  Dottor  Salvatore  Bonfiglio. 

•J 
•| 

Oramai,  per  Tesigeosa  raffinata  del  benessere  e  per  le  nuove  mume{ 
suggerite  dall'  igiene  domestica,  non  bastano  più  —  a  garentire  la  nlali  f, 
pubblica  —  i  dnqaanta  né  i  cento  litri  di  acqua  per  abitante.  i 

Le  città  ricche,   per   antica  fama,  di  chiare  e  limpide  acque,  vanno  ia  j 
cerca  di  altre  sorgive,   per    migliorare  il  servizio   idrico.  I  comuni  maa  j 
dotati,  quelli  addirittura  scarsi  di  acqua  si  dibattono  fra  le  angtistie  di  im 
grave  bisogno  da  soddisfture  e  la  rigidità  dei  bilanci. 

Girgenti,  che  conta  ventiduemila  anime,  poverissima  di  acqua,  trovai* 
in  quest'ultima  condizione.  Con  un  orizzonte,  cui  natura  suole  conoedcm 
ai  più  favoriti  abitatori  della  terra,  con  un'altitudine  media  di  240  m.k- 
città,  aperta  cosi  alle  correnti  inteme  come  alle  marine,  prospiciente,  A 
larghissima  zona  bonificata,  mare  e  campagna,  che  dolcemente  si  disteiidqi 
come  tappeto  magico,  alla  più  incantevole  spiaggia  meridionale  ;  doneU» 
a  ragione  occupare  il  posto  fra  le  più  salubri  del  regno.  Invece  le  condi-  ^ 
zioni  di  salute,  per  quanto  riflettono  le  malattie  impedibile  lasciano  im 
poco  a  desiderare.  La  febbre  infettiva  visita,  in  un  anno,  quasi  tutte  k 
case,  dove  specialmente  abitano  ragazzi  o  bambini.  La  visita  in  certe  ^ 
miglie  di  poveri  si  rinnova  più  volte  dentro  Tanno.  Nel  mese  scono  si 
contarono  più  di  sessanta  casi  di  sola  tifoidea,  né,  al  presente,  il  morbo 
accenna  a  scomparire.  La  cura  ne  è  lunga,  sempre  disastrosa,  quando  do& 
termina  con  esito  fatale;  cagione  di  profonda  miseria  per  alcuni,  di  gisn 
dispendi  e  di  palpiti  per  altri. 

Lo  stato  della  fognatura  urbana,  la  mancanza  di  chiusura  idrica  nei  con- 
dotti luridi  dei  privati  e  la  scarsezza  di  acqua  sono  le  tre  principali  cvns 
deUa  cifra  abbastanza  alta  nella  media  della  mortalità  (0. 

(i)  Sn  22  milm  abitanti  la  media  quasi  cottante  da  no  decennio  è  di  800  nati  e  600 
morti  ogni  anno,  cioè  36,36  nati  per  mille  e  27,27  morti  Gli  emigranti  npfttao  m 
dira  del  9,9  per  mille,  differenia  fra  i  nati  e  i  morti  ;  quindi  la  popoladone  iafeoe  é 
progredire,  decresce. 
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I  Per  tale  stato  di  cose,  dal  volgo  per  lo  ptt  non  compreso»  dagli  ammi- 
itori  ooD  bene  Talntato,  dora  un'aspra  lotta  pure  in   quelle   &migUe, 
0  guidate  da  persone,  le  qoali  per  istodi  nelle  sdenae  biologidie  o 
foda  cnltora  sanno  essere  in  facoltà  dell'nomo  il  rimuovere  le  cause  di 
Ite  malattie.  Ma  l'ottenere  si  &tto  intento  però  non  è  fiicile  fira  noi, 
leni  manca  l'elemento  predpno  —  l'acqoa  —  e»  anche  quando  deficiente 
si  foglia  sottoporre  alla  engenaa  dell'iene  domesticai  bisogna  superare 
piccoli  ostacoli,  che,  se  non  scoraggiano  per  la  spesa  doppia  di  quanto 
ibbe  altrove,  stancano  certamente  le  persone  di  buona  vdontà. 
l'DelIe  due   sorgive  la  Bonamurone  —  eccellente    per  qualità   chimico- 
—  viene  adoperata  per  bere  e  per  cuocere  gli  alimentL  Afflunce 
osa  fontana  distante  dalla  città  mille  e  duecento  metri  ;  vi  si  trasporta 
^botti  di  legno  e  si  vende  pubblicamente.  La  sua  resa  è  di  messo  litro 
ido;  la  gran  maggiorana  dei  cittadini  si  dissetta  con  quell'acqua. 
Kakalmari,  che  viene  in  città  per  conduttura  in  ghisa  ed  è  distribuita 
case  in  tubi  di  piombo,  perchè  non  potabile,  serve,  generalmente,  agli 
della  cucina,  dell'acqusjo,  del  cesso  e  del  suo  lavabo,  della  lavanderia. 
Tolume  di  tre  a  quattro  litri  a  secondo  nella  massima  abbondansai  di 
a  tre  nelle  magre,  soddisfi»  appena  tutti  i  servizii  di  un  capo  provincia  ; 
ha  un  decorso,  ad  ore   determinate,  intermittente.    Laonde,  se  da 
famiglie  si  sentisse  il  bisogno  di  badare   alla   pulitexsa  del  corpo, 
a  quella,  che  mantiene  integra  l'attività  della  pelle   e  conserva  per 
wa  r  equilibrio  fra  le  più  importanti  e  delicate  fimsioni,  l'acqua  non  ba» 
(terebbe.  Poche  sono,  per  dò,  le  famiglie  che  in  tanta  penuria  non   pos* 
ledono  de'serbatoj;  de' quali  non  possono  fare  a  meno  quelle  case,  in  cui 
Bsieme  con  la  nettesza  dell'abitato  non  si  trascura  il  bagno.  Se  ne  fiuino 
li  zbco,  di  marmo,  di  lamine  in  ferro,  di  muratura  con  calce  idraulica,  di 
«giUa  cotta.  I  migliori,  a  mio  giudizio,  sono  questi,  detti  volgarmente  gimrre. 
Hanno  la  forma  de'  dolU  degli  antichi  romani  ;   sono  internamente  ver^ 
iciate  a  stagno  e  preferibili  queUe  a  doppia  verniciatura,  intema  ed  estenuu 
e  ne  vendono  della  capacità  di  cento  litri  sino  a  dnquecento  e  più. 
In  una  famiglia,  composta  di  sd  individui   fra  adulti  e  ragasst,    tenuto 
nito  dell'economia  speciale  dell'acqua,  ne  occorrono  almeno  quattrocento 
tri,   esdusa  la   quantità   destinata  al  bagno.  Da  una  giarrm  capace  di  4 
tolitri,  situata  ad   una   certa   altezza  dal  suolo,  sopra  ferri  formati  a  T, 
referibilmente  in  un  angolo  della  cucina,  si  può  cordurre  l'acqua  al  la* 
itojo,  alla  chiavetta  dell'acqusjo,  allo  smaltitojo,  entro  camerino  separato, 
i  sostanze  luride,  aOa  latrina   ed  al  suo  lavabo^  per  mezzo  dd  quale  si 
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potrà  portare  il  vèbo  di  quella  un  filetto  continuo  di  acqua.  Sarà  nbitD 
detto  che  gli  seoli  di  queste  chiavette  debbono  essere  rìceniti  da  appi* 
lecchi  a  stfone  idraulico.  Si  adoperano  a  dò,  presso  di  mei,  i  ctmkà 
iolH  éto€a,  importati  da  Torre  Annunziata»  S<mo  tid>i  di  argilla  cotta  in- 
vemidati  a  stagno  nell'interno,  costrutti  a  foggia  di  S  rofesdato,  coa  csm 
sensibile  nella  prima  porzione. 

Funzionano  discretamentei  se  gOTcmati  con  molta  acqua. 

Sarà  subito  detto  altresì  che  il  condotto  lurido  della  casa  dd)ba  tw* 
mettere  la  corrente  aerea  e  rinnovarla  incessantemente  per  mezzo  di  st 
ventilatojo  in  comi^nicazione  con  un  tubo,  che  si  elevi  oltre  l'ultimo  piiBD 
e  formi  tiraggio. 

Un  tale  servizio  idrico  si  riscontra  di  raro  in  quelle  fSan^[Ue  agiate^  le 
quali  comprendono  die  la  salubrità  di  un'  abitazione  dipende  dall'  uso  n^ 
zionale  quotidiano  di  certo  volume  di  acqua ,  dalla  disinfczione  e  ventili- 
zione  del  sottosuolo. 

Per  lo  più  presso  le  fìimiglie  civili  il  condotto  della  fogna  trovasi  seaa 
sifone  e  però  esso  stesso  funziona  —  perenne  insidiatore  della  salute  -^ 
da  ventilatojo  della  fognatura  urbana.  Qualunque  strumento,  che  non  8I 
9  sifone  idraulico  permanente  —  non  garentisce.  Nelle  abitazioBi  de|^ 
operaj,  industrianti  e  contadini  non  si  pensa  nemmeno  al  riserbo  cB  |M» 
dola  quantità  di  acqua  per  il  cesso.  Un  turacciolo  qualunque,  fBfiam 
Catto  di  vecchie  e  luride  pezzuole  o  di  un  semplice  mattone  aavrappoito 
alla  bocca  del  condottOi  non  impedisce  di  abituarli  a  vivere  in  un  a» 
Mente  avvelenato  da  putride  esalazioni,  né  di  provare  financo  la  resbleMS 
di  fanciulli  e  di  bambini,  che  finiscono  col  soccombere  alla  lenta  iafesiooe. 
Da  qui  la  ragione  di  frequenti  morbi ,  anche  in  forma  epidemica,  doade 
poi  la  miseria  desolante  dell'operajo  e  del  contadino. 

Sono  stato  sempre  inclinato  a  credere  — *  e  in  varie  occasioni  aoa  ai 
sono  astenuto  dal  ripeterlo  —  che  a  ribassare  la  media  déDs  uà- 
lattie  infettive,  gioverebbe  un'ordinanza  del  sindaco,  con  la  quale  s'iagioi* 
gesse  ai  capi  di  fiimiglia  di  apporre  nelle  pro^^e  case  il  collo  d^oea^li^ 
misura,  se  fosse  energicamente  seguita  insieme  col  provvedimento  di  di* 
stribuire  gratuitamente  alle  case  più  povere  9  sifone  ^  argilla  e  di  «t* 
struire  parecchi  vent9atoj  della  fogna  urbana,  varrebbe^  anche  neBa  pce- 
sente  deficienza  di  acqua,  a  rialzare  le  condizioni  di  salute  comunale* 

Presso  le  famiglie  agiate  e  riguardose  della  sanità  domestica  9  sistts» 
da  consigliarsi  nella  latrina  è  quello  combinalo  del  ioUo  i^oca  con  9  vflO 
inglese  ad  acqua  corrente  —  con  la  modificazione  che  aegue. 
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Sccome  il  sifone  di  argilla  richiede  un' operasione  meccanica  per  di* 
knie  e  respingere  dal  pozzetto  le  materie  conformate,  e  siccome  ciò  non 
fi  poò  praticare  quando  al  sifone  soTrasta  il  vaso  inglese»  cosi  prima  di 
sitaanri  questo,  si  ricolmi  la  profondità  del  pozzetto,  mediante  nn  mattone 
stagnsto,  e  nel  dmentanrelo,  si  adatti  con  tale  inclinazione  da  lasciar  tra- 
sportare —  mentre  vi  si  ritiene  il  liquido  necessario  per  la  chiusura  — * 
qaelle  materie  con  la  spinta  di  poca  quantità  di  acqua. 

Cosi  modificato  il  collo  d' oca  con  la  latrina  inglese  a  tiranti  o  a  fre-' 
menti  costituisce  il  più  sicuro  cesso,  massime  se  —  come  accennai  —  di 
sotto  si  vaso  inglese  scorra  in  permanenza  V  acqua,  che  sgorga  a  filetto 
continuo  sopra  il  lavabo. 

La  Tasca  da  bagno,  che  si  è  ritenuta  oggetto  di  lusso  o  necessario 
soltanto  alle  persone  delicate,  dovrebbe  rigtiardarsi  come  uno  dei  fattori 
<lella  sanità  domestica. 

Quante  malattìe,  di  cui  spesso  non  s'indovina  la  causa,  non  soprawen* 
^oQo,  specie  nei  ragazzi,  per  alterata  funzione  della  pelle  ?  Ma  è  pur  vero 
che  se  un  decimo,  un  ventesimo  della  nostra  popolazione  si  facesse  il  ba* 
gno,  la  Rakalmari  non  basterebbe  più  agli  usi  ordinari  della  vita.  L' am- 
miniiftrarione  comunale  se  ne  preoccupa.  L'interesse  di  una  società  ferroviaria 
mette  ostacolo  aH'attuazione  di  un  progetto ,  che  condncendo  in  città  le 
ac<pe  del  Votano  —  in  cons<^o  con  altri  comuni  —  varrebbe  a  risanarla. 

n  Governo,  che  oggi  è  in  grado  di  apprezzare  i  bisogni  sanitari  delle 
prorinde,  sembra  voglia  gtiardare  di  buon  occhio  l'impresa  e  credo,  dopo 
taato  aq>ettare,  nulla  si  effettuerà,  se  con  generoso  soccorso  non  vincerà 
la  pvetefii  di  una  speculazione,  che  trae  la  sua  forza  dalla  malaugurata 
legge  delle  convenrioni  (i). 

(i)  Si  parlm  di  booto  dell'acqua  di  Margiovittli ,  oome  di  nn  progetto  più  poitibile 
airattnasione.  e  Meglio  il  certo  ed  il  poco  di  oggi  »  anziché  l' incerto  e  il  molto  di  dò- 
vani  >.  Cosi  ragionano  i  Cantori  del  progetto,  ma  non  ai  accolgono  che  non  vi  è  scelta 
^  &re  in  materia  di  risanamento;  ansi  quando  i  messi  sodo  dei  Tcri  messi  termini. 
Inogi  dal  giovare  nocciono  al  risanamento.  I  sei  litri  m  seconda  della  MargioTitali ,  in« 
sufficienti  ai  nostri  bisogni,  ci  porterebbero  Tìa  clnquecentomila  lire  —  Sansa  mltia 
tisofsa,  laieieredK»  alla  generazione  futura  de'  contribuenti  la  pena  di  cercare  altra  sorgiva. 
-*  Aggiungasi  che  la  MargioTitali  per  le  condisioni  telluriche  del  suo  bacino  e  per  le 
Olografiche  dei  dintorni  non  garantisce  la  sostansa  della  resa,  ne'  quella  della  composi- 
zione chimica.  —  Senza  la  Margiovitali  la  questione  non  si  chiude  né  finanziariamente 
né  sanitariamente.  Con  la  MargioTÌtali  si  chiuderebbe  soltanto  finanziariamente ,  perchè 
1*  nostra  fogna  urbana  guadagnerebbe,  per  ben  otto  mesi  dell'anno,  un  rigagnolo,  e  tutti 
i  rigagnoli ,  che  in  estate  non  trascinano  e  non  lanuio,  sono  più  pericolosi  alla  aalnla* 
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Le  vasche  più  in  uso,  anche  presso  di  noi,  son  fatte  di  zinco:  si  Iff^ 
feriscono  perchè  leggiere  e  trasportabili.  Se  ne  costmiscono,  indtie,  di 
lamina  di  ferro  con  smalto  nell'interno  e  si  adattano ,  nella  forma ,  ik 
comodità  del  bagno.  Hanno  il  pregio  della  maggiore  dorata  e  pafilea 
sa  quelle  di  zinco.  Le  vasche  di  cemento  idranlico  veneziano  oggi  i 
preferiscono  a  quelle  di  marmo,  perchè  sono  meno  pesanti  e  si  msBta- 
gono  più  pulite,  offrendo  una  snperficie  perfettamente  liscia  e  lefigila;i 
che  non  si  può  ottenere  nel  marmo  anche  di  grana  finissima.  Huuiom 
peso  —  secondo  la  grandezza  —  da  150  a  a 00  chilogrammi.  S  pmoM 
adagiare  —  quando  non  si  ha  stanza  a  pian  terreno  —  sa  quattro  km 
a  i^  in  un  muro  di  50  a  60  centimetri,  almeno  di  spessore. 

Queste  vasche,  fatte  ad  un  sol  pezzo,  sono  meno  conduttrici  di  calore; 
laonde  al  bagnante  si  toglie,  d'mvemo  ,  la  impressione  del  freddo,  inen- 
labile  quando  si  sta  a  contatto  col  marmo. 

Per  avere  a  disposizione  del  bagnante  Tacqua  calda  corrente  da  un  1^ 
rubinetto  sulla  vasca,  si  può  far  costrurre  da  un  caldararo  una  peotoìi 
di  circa  io  litri  con  coverchio  a  foggia  di  cappello  di  lambicco,  perfet- 
tamente saldato  a  fuoco.  Sul  cappello  si  aprono  tre  fori ,  per  connettcni 
a  saldatura  di  stagno,  due  tubi  di  piombo  del  diametro  di  8  millimetn,  t 
on  terzo  del  diametro  di  io.  Un  qturto  piccolo  foro  accoglie  ndl'iotoK^ 
un  tubolino  in  lamina  di  rame ,  a  fondo  cieco ,  per  introdurvi  un  tenoo» 
metro  chimico. 

Quando  l'acqua  arriva  in  casa,  per  mezzo  del  tubo  ABC  piiDcipt^ 
scorre  direttamente  dalla  chiavetta  C  sulla  vasca.  Per  avere  solla  medoisi 
l'acqua  calda  all'altra  chiavetta  O,  si  apre  contemporaneamente  il  tnboio 
di  arresto  D,  porrione  sale  per  il  tubo  D  E  F  e  si  intromette  in  udì  ^ 
roiia  di  50  litri  circa,  situata  sotto  la  soffitta  della  cucina  ad  un'altetfl 
giusta  da  produrre  qualche  pressione.  L' acqua,  dall'  i^>ertara  G  e  per  3 
tubo  G  H  L,  di  diametro  maggiore,  penetra  nella  pentola  ,  la  rien^i 
n'esce  dal  foro  M,  e  per  M  N  O,  va  alla  seconda  chiavetta  O.  Un  tabo  i 
scarico  di  maggior  diametro  P  Q  può  trasportare  l' acqua  esuberante  in  o 
recipiente  serbatoio  della  casa. 

Stando  chiusa  la  chiavetta  O  e  pieni  pentolo,  giarrùHa  e  coodotti,  si  ^ 
cende  il  fornello  :  in  meno  di  venti  minuti  l' acqua  della  pentola  è  sd  80'. 
Ad  evitare  uno  scoppio^  dal  foro  centrale  R  s'innalza  il  tubo  di  piombo  RST 
adduttore  dell'acqua  più  riscaldata  e  del  suo  vapore  dal  punto  S  di  mig* 
giore  altezza,  che  si  trova  allo  stesso  livello  della  superficie  acquei  <ld 
recipiente. 
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Quando  l'acqua  della  pentola  entra  in  ebolUsione,  il  rapore,  costretto  a 
iTolgersi  da  qnd  pnnto,  penetra  nel  recipiente,  attraversa  la  massa  liqnida 
t  la  riscalda. 

Con  tale  sifone  circolante,  da  me  ideato  e  riuscito  egregiamente  in  qnal* 
:he  casa,  si  hanno,  con  poco  combustibile  e  dopo  venti  minuti,  sessanta 
itri  di  acqua  calda  da  70^  ad  8o^  calore  sufficiente  per  riscaldere  due 
Migni  consecutivi 

In  tal  modo  l'acqua  calda  affluisce  nella  vasca  contemporaneamente  alla 
redda  —  dò  ch'è  di  comodità  per  il  bagnante  e  di  certo  interesse,  quando 
I  bagno  è  ordinato  dal  medico  a  temperatura  costante. 

Un  termometro,  pescante  nella  vasca,  ne  segnerà  il  grado. 

Sarebbe  inutile  venire  ai  particolari  dell'esecuzione,  perchè  con  la  figura 
otf occhio  ognuno  saprebbe  riprodurre  l'apparecchio;  come  credo  inutile 
I  mensionare  che  in  U  V  e  X  sono  tre  accordi  in  rame  a  vite  per  con- 
;iungere  i  tubi  di  piombo  e  per  disgiungerli  nei  possibili  ripari. 

Ho  descritto  l'apparecchio  della  caldarina  a  sifone  circolante,  più  per 
ederlo  possibilmente  attuato  in  altre  case  ed  in  qualche  istituto  convitto, 
lel  quale  è  inteso,  specie  d'inverno,  il  bisogno  dell'acqua  calda,  anziché 
er  far  mostra  di  quanto  è  riuscito  in  casa  di  un  mio  amico  a  servizio 
Iella  vasca. 

Col  bagno  si  completano  gli  usi  domestici  dell'  acqua  in  una  fomiglia 
giata,  la  quale,  procurandosi  il  benessere  col  mettersi  a  salvo  di  malattie 
mpedibilì,  evita  dissesti  finanziari  e  preoccupazioni  senza  fine. 

Girgenti,  li  a  sgotto  1890. 
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INTORNO  AD  ALCUNE  OSSERVAZIONI  MOSSE 
AD  UNA  PERIZIA  IGIENICA 
SULLA  CONDOTTA   D'ACQUA    POTABILE  DI   ALBA  («>. 


Risposta  del  Dott.   A.  ISAGKaORA. 

An,  ti  qnit  atro  dente  me  pedverit 
Invltnt  ut  flebo  paer? 

H^ram--  SfotUm.  Oda  XI,  in 
Ctuttittn  tSnvfWOT  #f •  iwAfc 

Nel  N.  6-7  corrente  anno  di  questo  giornale  io  pabblicava  una  breve 
notizia  snlle  condixioni  igieniche  dell'acqua  potabile  che  la  città  d'Alba 
intende  derivare  dalla  sorgente  detta  dei  Rica. 

Intorno  a  qnel  mio  lavoretto  1*  ingegnere  Donato  Spataro  stampava  nel 
N.  9  del  giornale  Vlngigneria  Sanitaria  una  criticai  la  quale,  se  non  è  ricca 
di  buoni  argomenti  scientifici,  dall' intonazione,  dal  linguaggio,  dal  modo 
con  cui  è  condotta,  dimostra  però  evidente  il  carattere  suo  personale. 

Detta  critica,  nonostante  pubblicata  in  settembre,  venne  a  mia  conoscenza 
solamente  in  questi  ultimi  giorni 

Seguendo  l'impulso  del  mio  carattere  eminentemente  quieto  e  conci- 
liante, non  avrei  risposto,  ma  poiché  il  mio  silenzio  potrebbe  venire  male 
interpretato,  mi  decido  a  &rlo,  promettendo  ai  cortesi  lettori  di  questo  pe- 
riodico di  non  oltrepassare  la  misura. 

L'ingegnere  Spataro  cita  e  gentilmente  mi  consiglia  di  consultare  i  lavori 
di  alcuni  autori  che  si  occuparono  dello  studio  del  terreno  e  di  questioni 
idrologiche. 

Lo  ringrazio  del  benevolo  consiglio,  ma  veramente  non  potrei  che  ri* 
l%gere  o  studiare  a  memoria  le  dette  opere,  essendo  che  le  medesime,  e 
parecchie  altre,  da  esso  non  citate,  vennero  già  da  me  lette  con  una  certa 
^^tenrione  e  per  la  maggior  parte  anche  riassunte  in  articoli  od  in  recen- 
tiom  pubbUcate  qua  e  là  pei  giornali. 

L'ingegnere  Spataro  mi  rimprovera  innanri  tutto  di  non  aver  proposto  la 
RLocoIta  dell'acqua  a  monte  dell'abitazione  rurale  che  trovasi  nelle  vicinanze 

(1)  A.  Maggiora  :  Su  um  fr^getU  di  comtUtta  d'acqua  pùtaèUi  ptr  la  Ma  dTAlhm 
^  Giornale  ddla  Reale  Società  Italiana  d'Igiene,  1890,  N,  6-7, 
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delle  sorgenti,  oppure  di  non  aver  consigliato  l'espropriazione  ddla  medesima. 

A  queste  osservazioni  rispondo: 

Non  consigliai  la  presa  a  monte,  né  sabito  ed  esplicitamente  Te^kro- 
priazione  del  fabbricato  per  le  seguenti  ragioni: 

Perchè  quando  mi  si  presenta,  per  un  parere  dal  punto  di  visti 
igienicOi  un  progetto  redatto  da  un  ingegnere  ritenuto  segnalato,  dopo  sentid 
i  consigli  di  un  altro  ingegnere  che  so  positivamente,  per  averne  amminfc) 
le  opere ,  essere  un  chiaro  specialista  di  idrologia ,  vado  molto  canto  uà 
proporre  il  rifiuto  o  radicali  modificazioni  del  progetto,  e  mi  disporrei  so- 
lamente a  farlo  quando  avessi  in  mano  le  prove  della  non  attuabiliti 
Perchè  il  fabbricato  si  trova  già  a  tale  distanza  dalla  sorgente,  che,  come 
dimostra  l'esame  chimico-batteriologico,  non  esercita  alcuna  influenza  sulle 
qualità  dell'acqua,  e  d'altronde  i  provvedimenti  da  me  accennati  ndla  l^ 
lazione,  e  specialmente  l' isolamento  completo  di  una  larga  zona  mtomo  sBi 
sorgente,  possono  valere  a  preservarla  sicuramente  contro  qualsiasi  contBOÙ- 
nazione.  Perchè,  come  risultò  dalle  osservazioni  fiitte  sul  luogo,  praticsndo 
la  presa  a  monte  si  correva  serio  perìcolo  di  ricavare  un  voltune  d'acqoi 
minore  dell'attuale,  già  non  troppo  abbondante;  perchè  d'altra  parte  si  sa- 
rebbero presentate  maggiori  difficoltà  dal  lato  legale  e  dal  lato  finanzisiio^ 
le  quali  avrebbero  potuto  molto  compromettere  l'attuazione  della  condotts, 
mentre  in  Alba  urge  di  provvedere.  Del  resto  io  non  ho  escluso  Teventiiile 
convenienza  di  una  futura  espropriazione,  che  anzi  ammetteva  implicitamente^ 
ove  si  dimostrasse  necessaria,  quando  parlavo  delle  necessarie  migUarU  M 
introdursi  (0  dopo  esaminate  accuratamente  e  per  un  tempo  sufficientemente 
lungo  le  qualità  del  prodotto  fornito  dalle  opere  praticate  (s).  Ed  anche  oggtt 
lo  sono  come  aUora  di  parere  che  non  sia  necessario  per  ora,  di  eKgSBSt 
l'espropriarione;  la  quale  in  ogni  caso  potrebbe  essere  solo  parziale  e  dovrd>- 
besi  subordinare  ai  risultati  delle  ricerche  sopraccennate  da  me  con^liite. 
Fino  a  che  le  dette  ricerche  non  provino  in  modo  sicuro  che  l'acqua  poA 
essere  contaminata  per  causa  del  casolare,  essa  rappresenta  una  spesa  de 
famministrazione  comunale  ha  il  dovere  di  evitare,  tanto  più  in  questi  ten^ 
nei  quali  l'oro,  anziché  abbondare,  di  solito  scarseggia  nelle  tasche  dei 
contribuenti. 

Ed  ora  veniamo  ai  singoli  argomenti. 

L'egregio  ingegnere  Spataro  non  si  dichiara  persuaso  della  proprietà  dd 

(i)  Maggiora,  Loco  cif.^  pag.  12, 

(2)  Tali  parole  ed  il  relativo  concetto  vennero  dal  mio  opponente  ometse  iasìeBC 
a  parecchie  altre  importanti  conaiderationl  da  me  esposte  alla  pagina  12  ed  in  altre 
pagine  del  mio  lavoro. 
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terreno  di  ftmxionare  come  filtro,  né  vuole  riconoscere  ai  filtri  la  proprietà 
di  tiittenere  a  inicroorgaDÌsini« 

Questa  seconda  sua  asserzione  generalissata  a  tutti  i  filtri  ritengo  essere 
OB  lapsus  calami  t  altrimenti  dimostrerebbe  mancare  all'autore  la  conoscensa 
di  tutta  la  lunga  serie  di  lavori  sui  filtri ,  sulla  steriliszarione  naturale  od 
artificiale  dei  liquidi  a  messo  della  filtrazione  ecc.,  ciò  che  non  è  razionale 
di  ammettere  in  un  personaggio  che^  come  lui,  dimostra  possedere  tante  e 
cosi  profonde  cognizioni^  di  batteriologia. 

La  prima  opinione  per  contro  merita  d'essere  oggetto  di  discussione. 

Anche  io  un  tempo  dividevo  tale  modo  di  vedere  basandomi  eziandio  su 
ani  serie  di  osservazioni  fatte  da  Beumer  e  da  me  nel  1886-87  (0;  ma 
dopoché  molteplici  altre  ricerche  di  FrKnkel,  di  Reimers  e  di  altri  (s),  eseguite 
con  una  tecnica  sempre  più  perfezionata,  hanno  meglio  spiegato  le  condizioni 
di  vita  e  la  distribuzione  dei  microrganismi  nei  diversi  strati  del  suolo,  ho 
dovuto  notevolmente  modificare  una  parte  delle  mie  idee.  Mi  vi  decisi 
solamente  quando  la  prova  sperimentale  mi  confermò  le  osservazioni  di 
qaegfi  autori,*  ma  l'ho  fatto  e  non  mi  vergogno  a  dirlo. 

Dal  complesso  delle  esperienze  ed  osservazioni  che  oggidì  si  posseggono 
Don  si  può  a  priori  negare,  come  fa  l'egregio  ingegnere,  che  uno  strato,  anche 
Bon  molto  alto  di  terreno  a  fini  pori,  quale  si  è  appunto  lo  strato  superiore 
nel  luogo  in  questione,  possa  essere  dotato  di  notevoli  proprietà  filtranti. 
Ai  lavori  che  l'Ing.  Spataro  mi  è  venuto  citando  potrei  contrappome  molti 
litri;  per  essere  breve  mi  limito  a  ricordare  che  il  Congresso  intemarionale 
d'Igiene,  tenutosi  lo  scorso  anno  a  Parigi,  nella  seduta  del  5  agosto,  udito 
un  elaborato  rapporto  del  Wuitz,  dopo  matura  discussione  approvava  all'u- 
nanimità la  conclusione  seguente  :  e  La  filtration  à  traverà  une  couche  conti- 
nue de  sol  perméable  et  homogène  de  2  à  3  mètres  de  profondeur  suffit  pour 
protéger  la  nappe  souterraine  contre  l'apport  des  germes  pathogènes  >  (3). 

Del  resto  FlQgge  istesso  ammette  (4)  che  uno  strato  di  circa  un  metro  di 
terreno,  a  fini  pori,  senza  crepacci ,  se  non  è  capace  di  fermare  quelle 
grandi  nuisse  di  sostanze  organiche  e  di  batteri  che  si  dipartono  da 
un  pozzo  nero  mal  costrutto  o  da  un  canale  permeabile ,  possa  bastare 
ad  impedire  infiltrazioni  dalla  superficie  quando  questa  non  sia  in  modo 
spedale  inquinata  da  grandi  ammassi  organici  e  da  batteri 

(i)  Deutschi  Rfed.  Wochtnstkrift ^  N.  27,  1886.  ~  Giornale  della  R.  Accad.  Medica 
di  Tarino,  N.  2,  1887. 

(2)  ZtUHhripf.    Hygune,  Bd.  II,  VII. 

(3)  Annalii  dHygiim  publique  et  de  Mid,  Ug,^  N.  3.  Settembre  1889,  pag.  246. 

(4)  Grumdriss  d,  HygUne^  pag.  193. 
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Ora,  io  dico,  non  aocettianio  pare,  in  tesi  geneiale,  la  ooncloaioBe  del 
Congresso  di  Parigi,  ma  neanche  non  rifiotijiniola  di  botto,  atteoiiBoci 
alla  via  più  prudente ,  che  è  quella  di  constatare  volta  a  volu ,  nd  aà 
speciali,  se  un  dato  terreno  funsioni  o  no  efficacemente  come  filtro  e  fior* 
mulìamo  il  nostro  gindiado  solamente  in  base  alla  ossenrasione. 

Cosi  io  cercai  di  (are;  ed  ecco  come  procedetti  nel  mio  ngicMiamesto 
e  nelle  mie  ricerche,  dopo  studiati  i  piani  ed  esaminato  il  sito.  Nd  oso 
in  questione,  dissi,  lo  strato  di  terreno  uniforme,  a  fini  pori,  là  dote 
cominciano  a  sorgere  le  costruzioni  in  prossimità  della  progettau  gaDeria 
allacdatrice,  è  alto  due  buoni  metri;  procedendo  in  su,  verso  la^oQiDa» 
lo  strato  aumenta  di  grossesza  ;  i  due  possi  d'acqua  da  bere,  che  a  tre* 
vano  neirintemo  del  tratto  d'abitasione  paralklo  allo  stradale,  haaso 
la  profondità  di  8  metri  circa.  Queste  condizioni  sono  nmili  a  qseUi 
citate  dagli  Igienisti  di  Parigi  ?  Si.  —  È  probabile  che  l'acqua  deQa  ioft* 
tana  riceva,  in  condisiooi  ordinarie,  inquinazione  da  questo  fabbricato,  dn 
non  presenta  parecchie  delle  cause  più    gravi  di    inquinazione  dd  mfM 

—  Andiamo  a  verificarlo  coU'analisi  chimica  e  batteriologica.  —  L'amlia 
chimica  è  già  fotta;  il  chimico  ha  dichiarato  che  quest'acqua  è  potabile  ed 
eccellente;  vediamo  quanto  ci  dice  l'analisi  microscopica-batterìologica. -* 
Ma  può,  dice  l' ingegnere  Spataro,  quest'  ultima  analisi  Cuci  conoscer  «i' 
l'acqua  della  fontana  riceva  infiltrazioni  sospette   dal    terreno   della  cmb 

—  Si ,  può  farcele  conoscere,  purché,  ben  inteso,  essa  venga  eseguita  oa 
tutte  le  volute  cautele  e  l'osservazione  si  porti  non  solo  sul  numero  ddk 
colonie,  ma  anche  sulle  specie,  sul  numero  delle  specie  e  sulle  loro  propdetà- 
biologiche. 

Poi  ho  detto  :  ma  il  terreno  a  pori  fini  immediatamente  al  di  soprSj 
dello  sbocco  della  fontana  si  trova  in  istrato  più  sottile;  è  coltivato  a  pnttj 
p  condmato;  avvengono  stabilmente  per  questa  via  infiltrazioni  ?  —  Aachei 
dò  è  possibile  conoscere  coll'esame  batteriologico.  Se  l'acqua  in  condiaod' 
ordinarie  presenta  i  requisiti  batteriologici  voluti  dall'  igiene ,  potrà  dinii 
che  queste  infiltrazioni  abitualmente  non  avvengono.  —  Può  però  senpm^ 
esistere  un  inconveniente,  senza  dubbio  gravissimo  e  suffidente  da  sooo 
gliare  la  derivazione  dell'acqua  della  fontana,  ed  è  che  quando  aweasooo! 
precipitazioni  atmosferiche  un  po'  abbondanti,  l'acqua  meteorica  che  laoco* 
glie  grande  quantità  di  batteri  alla  superfide  del  suolo  passi  non  sufSdea* 
temente  filtrata  ad  alimentare  la  fontana. 

Per  constatare  se  questo  pericolo  esista,  altro  non  v'è  che  esamiout 
l'acqua  nelle  dette  condizioni  di  tempo.  E  questo  è  quanto  io  ho  fatto  ed 
esposto  nel  mio  lavoro. 
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Da  una  lunga  serie  di  osservazioni  ancora  ioeditei  e  che  spero  pubblicare 
stro  il  presente  anno,  ho  potato  accertare  che  Tacqna  meteorica  fortemente 
nbrattata  di  sostanze  organiche  e  di  batteri  raccolti  alla  superficie  del 
Dolo  concimato ,  ove  impieghi  più  di  un  dato  tempo  »  anche  non  molto 
iDgo,  a  passare  attraverso  uno  strato  di  terreno  simile  a  quello  in  questione 

di  uno  spessore  variabile  fra  i  e  6  m,  di  solito  arriva  alla  falda  sotter- 
inea  filtrata,  ed  allora  in  seguito  a  precipitazioni  atmosferiche  questa  non 
resenta  modificazioni  nelle  sue  qualità  batteriologiche. 

Per  contro  se  l'acqua  sudicia  attraversa  il  detto  strato  di  terreno  in  un 
smpo  minore  I  non  subisce  una  sufficiente  filtrazione,  ed  allora  notevoli 
Iterazioni  batteriologiche  avvengono  nella  folda  sotterranea. 

Per  dare  un'  idea  in  quali  proporzioni  avvengano  queste  alterazioni  bat- 
sriologiche  riporto  nella  seguente  tabella  una  delle  esperienze,  che  ho  &tto 
innacqua  fornita  da  una  galleria  filtrante  ed  allacciatrice  costrutta  nelle 
imdizioni  anzidette  ed  in  un  terreno  fisicamente  simile  a  quello  della 
)calità  oggetto  di  discussione. 

Tale  galleria,  prima  di  certe  modificazioni  che  vi  vennero  poi  introdotte, 
oando  il  tempo  era  sereno  forniva  acqua  riconosciuta  buona  dai  chimici 
''  dai  batteriologi  ;  nei  periodi  di  precipitazioni  atmosferiche  un  poco  ab- 
ondanti  dava  acqua  or  leggermente  opalina  or  apparentemente  normale, 
nnpre  poco  alterata  chimicamente,  ma  molto  batteriologicamente. 

I  calcoli  esposti  nella  tabella  sono  fatti  per  un  e.  e.  di  acqua. 


DATA 

CONDIZIONE 

del  tempo 

NUMERO 
delle  colonie  trovate 

NUMERO 
[delle  spedo 

NOTE 

Totale 

delle  quali 
fluidificanti 

14  nano  1890 

coperto 
coperto 

29 

% 

39 

2-3 

2-3 

5 
3 

condizioni  normali 
dell'acqua, 
id.        id. 

16    >        » 

pioggia 

1184 

167? 

8 

acqua  limpida. 

iS    . 

pioggia  il  17  ed 

5620 

500? 

— 

acqua  opalina. 

19    » 

pioggia    leggiera 

360 

44 

— 

id.       id. 

20    >        » 

ai    >       » 

e  poi  sereno, 
coperto 

coperto  e  neve 

227 

13-H 
25 

8 

acqua  leggermente 
opalina, 
acqua  limpida. 

22    >        » 

coperto  poi  sereno 
sereno 

387 

Ila 

60 

lO-II 

8 
6 

acqua  leggermente 
opalina, 
acqua  limpida 

H  »      . 

sereno  poicopetto 

34 

8.9 

3 

condizioni  normali 

43 
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Noi  vediamo  dunque  che  si  ha  un  enorme  aumento  del  qoaotititÌTO 
totale  di  microrganismi,  del  numero  delle  colonie  fluidificanti  e  cbeè 
anche  sensibilmente  aumentato  il  numero  della  specie.  Credo  inutile  4;gh&* 
gere  che  abbondavano  specialmente  le  forme  della  putrefazione. 

Quanta  differenza  fra  questi  risultati  e  quelli  ottenuti  dall'esame  ddl'icqoi 
dei  Rica  in  condizioni  analoghe  I 

Ma  per  non  considerare  solamente  delle  esperienze  fatte  da  me,  2^ 
la  gentilezza  il  mio  onorevole  opponente  dì  dare  un  occhiata  al  lavora 
pubblicato  da  Schmelk  sull'acqua  potabile  di  Christiania  (i),  e  vedià  de 
per  effetto  del  fondersi  della  neve ,  trasportandosi  nell'acqua  materiale  diM 
superficie  del  suolo,  il  numero  dei  batteri  passa  prontamente  da  una  ette 
di  circa  25  per  ogni  e.  e.  a  2000,  5000  ecc. 

Nel  caso  nostro  abbiamo  trovato  per  tempo  sereno  un  massimo  di  t& 
colonie  per  e.  e. ,  sotto  l' effetto  di  pioggie  e  della  neve  che  si  foade  fi 
colonie,  aumento  che  si  dimostra  di  ben  poca  importanza  quando  spot 
che  nei  calcoli  di  batteriologia  toma  quasi  impossibile  ottenere  un'a|){m)t- 
simazione  maggiore  di  io. 

Nel  caso  speciale  debbo  poi  aggiungere  che,  anche  vi  fosse  stato  flt 
aumento  un  po'  più  sensibile,  sarebbe  tuttavia  convenuto  di  interpretalo 
con  molta  cautela  e  prudenza  ;  perchè  l'acqua  di  fusione  della  neve,  aiBD* 
chitasi  di  batteri  raccolti  sul  concime  del  prato,  per  la  massfana  puM 
seguiva  all'aperto  la  pendenza  naturale  della  superficie;  arrivando  poi 
lungo  una  parete  inclinata  nella  fossa  sottostante  alla  fontana  ne  lambii 
lo  sbocco.  Pertanto  era  possibile  che  lungo  la  detta  parete  una  piccflii 
parte  degli  scoli  si  mescolasse  coU'acqua  della  sorgente  o  per  8tilli€»i0 
superficiale,  od  anche  perchè  penetrata  senza  sufficiente  filtrazione  attravos* 
strati  ad  esempio  di  20,  30  centimetri  di  spessore  nel  canale  sinuoso  deBl 
sorgente.  Contro  lo  stillicidio  superficiale  mi'  era  facile  il  garantirmi,  costi» 
quello  che  poteva  avvenire  a  30  centimetri  di  profondità  dallo  sbocco, 
non  tanto,  a  causa  del  non  essere,  come  ho  detto,  rettilineo  il  canale,  ed  a 
causa  della  posizione  quasi  acrobatica  che  mi  toccava  di  tenere,  sospeso  h 
un  equilibrio  difficile,  su  una  mal  ferma  scala  a  pinoli  con  oltre  un  bm^o 
d'acqua  al  disotto  di  me. 

Tuttavia,  il  risultato  dell'esame  batteriologico  non  parla  in  Savore  £  oò 
neanche  dal  punto  di  vista  qualitativo  ;  ove  vi  avesse  accennato  and  xi* 
petuto  le  mie  osservazioni  un'  altra  volta  praticando  gli  scavi  necessari. 

(1)  S.  Schmelk.  Baktirioskophehe  UmUrsuehungm  det  Trinkwastirsim  CJkrisHsmiM,  Cea^ 
tralblf.  Bakter.  und  Ptrasit.Bd.VIIT,  1890  N.  4. 
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La  determioazione  esatta  delle  specie  dei  microrganismi  che  trovansi  in 
un'acqua  ha,  come  è  noto,  grandissima  importanza.  Vi  insiste  ancora  re* 
centemente  in  un'  elaborata  Memoria  W.  Migula  (>) ,  nella  quale  egli  cerca 
di  dimostrare  che  col  solo  determinare  delle  spede  si  può  ottenere  un  esatto 
criterio  per  giudicare  delle  qualità  dell'acqua.  Senza  dividere  totalmente  le 
idee  di  questo  autore,  tuttavia,  sono  d'accordo  perfettamente  con  lui  sulla 
necessità  di  portare  alla  determinazione  delle  specie  la  cura  voluta.  —  E 
cosi  venni  a  determinare  che  la  prima  volta  l'acqua  da  derivarsi  conteneva 
quattro  specie  di  microrganismi  :  il  btuillus  violaceus,  il  bacillus  fluoriscens^ 
ìi  bacillus  albus,  il  bacillus  arboreseens  \  la  seconda  volta  conteneva:  il 
bacillus  violaceus^  il  bacillus  viridis  luteus  non  fluidificans^  il  bacillus  albus^ 
i]  bacillus  arboreseens^  il  micrococcus  candicans, 

V  ing.  Spataro  trova  che  io  non  do  sufficiente  descrizione  di  queste 
forme»  che,  ad  esempio,  non  ho  detto  se  il  bacillus  fluorcscens  da  me  tro* 
i^ato  è  il  putidus  o  no. 

Probabilmente  l'egregio  ingegnere  avendo  letto  in  fretta  il  mio  lavoro, 
&0D  ha  veduto  che  a  pag.  7  vi  è  una  nota  segnata  [(i)]  cosi  concepita  : 

€  Per  brevità,  non  sto  a  descrivere  i  caratteri  di  questi  microorganismi 
bm  noti  a  chi  si  occupa  di  esami  di  acque;  il  lettore  che  desiderasse  tale 
descrizione  la  trova  pel  bacillus  violaceus  nella  Diagnostica  batteriologica 
di  Eìsenberg,  2.^  edizione,  Amburgo,  1888,  tavola  6;  pel  bacillus  fluort' 
utns  nella  tavola  30;  pel  bacillus  albus  nella  tavola  34  della  stessa  opera; 
pel  bacillus  arboreseens  nel  lavoro  di  Grace  G.  Frankland  e  di  Percy  F. 
Franldand  Ucber  einige  typische  Mikroorganismcn  im.  IVasser  u,  im  Boden 
{Ziitschrifi,  f.  Hygiene,  Bd.  VI  1889,  pag.  379)   >. 

Pel  bacillus  viridis  luteus  non  fluidificans  e  pel  micrococcus  candicans  non 
Ito  neanche  creduto  opportuno  dare  indicazioni,  essendo  le  medesime  forme 
ben  conosciute  da  molto  tempo.  Di  fatto,  già  nella  prima  edizione  delle 
tabelle  dello  Eisenberg,  Hamburg  1886,  al  N.  17,  trovasi  un'ottima  descri- 
zione del  grUngelber  nicht  verJlUssigender  Bacillus  aus  Wasser,  e  nel  trat- 
tato del  FlUgge,  pubblicato  nel  1886  (2),  una  non  meno  buona  descrizione 
del  micrococcus  candicans  (3). 

(i)  Die  Artsah!  d,  BakUrim  bei  der  BeurtheUung  des  Trinkwassers^  —  Ctntralbl.  /. 
B^kr.  Bd.  Vili.  N.  iz. 

(2)  Dit  Mikrorganiimen  mit  besomd,  BtrUcksUhtigung^  ecc.,  pag.  173. 

(3)  Oggidì  la  descrìsione  di  tatte  qnette  forme  trovati  diligentemente  raccolta  odile 
^vok  sui  batteri  dell'acqua  pabblicate  da  A.Liistig.—  Io  non  poteva  citare  questo  la-* 
▼oro  non  ancora  pubblicato  nel  marzo  passato. 
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Mi  pareva  pertanto  del  tutto  inutfle,  e  perfino  poco  serio,  impiegale  tre 
o  quattro  pagine  di  stampa  per  copiare  ciò  che  trovati  in  trattati  ed  in 
memorie  note  a  tatti  i  batteriologi. 

Se  l'ingegnere  Spataro  avesse  pertanto  consultato  i  lavori  che  erano  da 
me  citati  avrebbe  tosto  riconosciuto  che  dicendo  io  bacWus  ftuorttcau  non 
pensai  mai  di  parlare  del  bacillus  fluorescens  putiàus  ben  diverso  da  quello  (Oi 
ma  semplicemente  del  bacillus  fiuorescens  o  fluaresMieremUr  bacillus,  detto 
anche  da    qualche    autore  bacillus  fiuorescens  aquoHUs. 

L'insieme  delle  quattro  o  rispettivamente  cinque  forme  da  me  rinveotite^ 
eccezion  fatta  del  microcoecus  candiccms  frequentissimo  nell'aria  atmosferici 
e  probabile  impurità  delle  colture,  non  vale  certo  a  dimostrare  inquiniti 
l'acqua  in  questione  (a).  Sono  tutte  forme  che  sole  od  accoppiate  si  pr^ 
sentano  comunissime  in  acque  di  salubrità  indiscutibile;  se  voksnno 
per  tm  reperto  batteriologico  simile  allo  accennato  considerare  cattila 
un'acqua  da  bere,  temo  che  in  Italia  non  potremmo  più  bere  acqua  e  ck 
in  analoghe  condizioni  si  troverebbero  le  città  dell'estero. 

Ma  fortunatamente  altri  criteri  ben  più  larghi  e  razionali  prevalgoso 
oggidì  nella  scienza. 

Credo  quasi  inutile  rispondere  all'  ingiusto  rimprovero  che  il  mio  opp(^ 
nente  mi  muove  di  non  aver  determinato  quali  specie  di  microrgamoM 
esistessero  nel  terreno  della  località. 

Ho  detto  che  la  sorgente  Rica  è  posta  in  un  prato,  ho  aggiunto  (te 
questo  prato  era  concimato  ;  si  può  facilmente  dedurre  che  qualità  di  m^ 
crorganismi  vi  dovessero  prevalere;  se  vi  fossero  state  permeazioni  avid 
potuto  constatare  l'esistenza  nell'acqua  di  batteri  della  putrefisuioiie  tk 
quantità,  ciò  che  non  avvenne. 

Non  ostante  che  i  risultati  dell'esame  chimico  e  batteriologico  parlsfierg 
in  favore  delle  qualità  dell'acqua,  io  ho  fatto  alcune  riserve  e  mi  sono  peh 
messo  proporre  alcuni  provvedimenti  allo  scopo  di  impedire  l'inqiiinazioae 
del  suolo  e  non  alterare  le  proprietà  dell'acqua. 

Detti  provvedimenti  sono  oggetto  di  critica  direi  quasi  virosa  da  parte  del» 
ring.  Spataro,  per  fare  la  quale  egli  non  esita  ad  attribuirmi  eziandio  l'asKT» 
alone  di  fatti  che  io  non  ho  mai  neanche  pensato  e  tanto  meno  espieflNi 

Egli  mi  rimprovera  di  non  avere  neanche  una  lontana  idea  della  cortri* 
alone  di  una  galleria  filtrante  per  le  seguenti  ragioni: 

(i)  Sa  questa  differensa  avevo  insbtito  anche  nel  mio  lavoro  :  ContrihuÌ9  alU  thA 
M  microfiti  dilla  ptllt  umana,  ice,  —  Giornale  della  R.  Società  Italiana  d'Igiene^  iSSg^ 

pag.   34^ 

(2)  FlAgob:  Loc.   cit. 
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X.®  Perchè  ho  proposto  di  non  mantenere  permeabile  la  vòlta  della  ' 
alleria,  fatto  questo,  egli  dice,  elementarissimo  che  certo  non  occorreva  di 
Bggerire.  Ora  sa  l'ingegnere  Spataro  per  quale  ragione  io  mi  sono  permesso 
de  raccomandazione?  perchè  nel  progetto  Soleri  cosi  è  descritta  la  futura 
allerìa  :  e  si  progetta  di  costrurre  a  profondità  di  5  metri  sotto  il  terreno  e 
3si  alla  quota  di  227,80  una  galleria  filtrante  costrutta  con  platea  e 
>n  piedritti  a  secco  e  con  vòlta  di    muratura  a  calce   munita  di    fori  >• 

naturalmente  nei  disegni  la  galleria  era  rappresentata  raccogliente  acqua 
Illa  vòlta. 

Del  resto  se  parecchi  idrologi ,  poi  l' ingegnere  Spataro  ed  io  siamo  di 
irere  non  si  debba  costrurre  permeabile  la  vòlta  di  queste  gallerie  «  Tinge- 
lere  Soleri  potrebbe  sostenere  la  sua  opinione  citandoci  coi  trattati  alla 
ano  e  cogli  esempi  pratici  più  d'una  gallerìa  che  raccoglie  anche  dalla 
^Ita,  ed  impianti  di  tubi  filtranti  per  raccolta  d'acqua  potabile  che  astor* 
)no  solo  dalla  metà  o  dai  3/3  superiori. 

2.®  Perchè  ho  detto  di  approfondare  per  circa  50  centimetri  la  gai- 
ria  sino  allo  strato  di  sabbia ,  onde  raccogliere  1*  acqua  dopoché  l'  ha 
traversata.  £  qui  l'ingegnere  Spataro  si  spaventa  della  sabbia  che  riempirà 

galleria  e  della  quale  esagera  gli  inconvenienti.  Probabilmente  il  chiaro 
gegnere  quando  scriveva  si  dimenticava ,  o  voleva  dimenticarsi ,  che  gli 
convenienti  presentati  dalla  sabbia  si  avverano  specialmente  quando  essa 
>va8i  lungo  i  piedritti,  in  immediato  contatto  con  essi  o  non  opportu- 
mente  trattenuta,  che  non  è  impossibile  tenerla  a  dovere  con  strati  di 
iaia  di  diversa  grossezza  convenientemente  disposti,  e  nel  medesimo  tempo 
lizzarne  i  vantaggi  ;  forse  egli  dimenticava  pure  che  sul  fondo  della  gal- 
la essa  di  solito  non  rappresenta  inconveniente  serio  perchè  è  facile 
endersene  ricoprendola  con  uno  strato  acconcio  di  ghiaia  ;  infine  che  vi 
stono  gallerie  filtranti  le  quali  non  hanno  platea  in  muratura  od  a  secco, 
i  questa  è  rappresentata  dal  fondo  sabbioso  dell'  alluvione,  dove  pochi 
itimetri  di  ghiaietta  tengono  a  ragione  la  sabbia  tanto  temuta. 
Quando  l'ing.  Spataro  avrà  occasione  di  venire  in  Piemonte  se  vorrà 
orarmi  di  una  sua  visita  sarò  ben  lieto  di  poterlo  accompagnare  a  visi- 
e  una  galleria  costrutta  in  queste  ultime  condizioni,  e  che  funziona 
"egiamente. 

Del  resto  queste  le  son  cose  vecchie  sulle  quali  parmi  veramente  super- 
>  l'insistere;  si  trovano  praticate  con  buon  successo  in  opere  anche 
iche  di  idrologia  e  se  ne  tratta  in  lavori  certo  non  recenti  ;  ad  esempio, 
'  tacere  dei  molti  altri,  nei  lavori  del  compianto  nostro  Calandra  e  nella 
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classica   opera  di  Kirkwood  e  Samaelson  pubblicata  ad  Amburgo    fin  d&ì 
X876. 

3.^  Perchè  ho  detto  di   impedire  una  soverchia   ed   inopportìma  per- 
meabilità dei  piedritti  con  uno  strato  di  sabbia. 

U  mio  opponente  onestamente  si  immagina  io  voglia  porre  lo  stnl» 
di  sabbia  in  immediato  contatto  dei  piedritti.  Ciò  non  ho  mai  pensato  <B 
asserire.  £  dirò  di  più  ;  una  simile  idea  credo  non  mi  sarebbe  mai 
in  mente  neanche  parecchi  anni  addietro,  prima  cioè  che  io  avessi 
occasione  di  partecipare  ripetutamente,  a  tal  genere  di  lavori  chismstwi 
dalla  fiducia  di  due  illustri  ingegneri  che  mi  onorano  della  loro  presoa 
amicizia. 

Riguardo  alla  efficacia  dei  detti  strati  di  sabbia  l'ingegnere  Spataro  sah 
leva  legittimi  dubbi.  È  un  fatto  però  che  quando  il  materiale  veofi  be» 
scelto  e  ben  disposto  secondo  le  volute  norme  lungo  i  piedritti ,  ma  i)la 
voluta  distanza,  gli  strati  di  sabbia  possano  rendere  segnalati  servid 

E  di  questo  parere  si  dimostrò  recentemente  una  Commissione  tecoica 
nominata  dal  Municipio  di  Torino  per  proporre  migliorie  alle  qualità  dd^ 
l'acqua  potabile  di  questa  città.  Detta  Commissione  era  composta  per  li 
parte  tecnica  dai  professori  Giulio  Bizzozero,  Alfonso  Cossa,  Carlo  Ydascc^ 
Bordoni-Uffireduzzi,  Giovanni  Musso;  come  si  vede,  da  un  eletto  gruppo  di 
illustri  scienziati  e  tecnid. 

Riguardo  al  provvedimento,  che  io  ho  proposto,  di  acquistare  un  tntli 
di  terreno  a  monte  della  galleria  onde  poter  isolare  una  zona  d'una  coti 
ampiezza  attorno  all'opera,  Tingegnere  Spaturo  mi  rimprovera  di  non  ini 
proposto  lo  stesso  acquisto  a  valle  della  galleria.  Se  il  chiaro 
avesse  letto  tutto  il  lavoro  che  è  oggetto  di  critica  da  parte  sua,  afreM 
veduto  che  la  ragione  per  la  quale  io  non  suggerii  di  comprar  teneoot 
valle  sta  in  ciò  che  da  questa  parte  il  Municipio  lo  possiede  gii  ed  Ì4 
estensione  anche  maggiore  del  bisogno. 

Poiché  io  ho  detto  che  non  esistono  fosse  fisse,  ma  che  se  eventoilBCiB 
qualcuna  ne  esistesse  all'epoca  in  cui  si  cominciassero  i  lavori  (perchè ics* 
vata  dopo  la  mia  visita),  io  ne  proponeva  l'abolizione  e  la  sostituzioit  eoa 
bottini  mobili,  l'ingegnere  Spataro,  prendendomi  subito  per  un  apj 
fautore  di  tale  sistema  di  allontanamento  d'immondizie,  per  calmare! 
supposti  entusiasmi  mi  cita  ed  applica  per  una  borgata  di  aS  pfHoat, 
quanto  Fltigge  asserisce  per  i  grandi  impianti  delle  città,  dimenticando  die  to^ 
stesso  Autore  nella  medesima  pagina  da  lui  letta,  un  po'  più  avanti  dice  :  ('l 

(i)  Loc.  cit.,  p«g.  419. 
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c  Far  kleinere  FàmilienhftUBer,  ferner  fur  kleine  Ortschaflen,  wo  keine 
EinncfataDgen  fiir  pneomatische  EnUeerong  der  Gruben  bestehen,  fUr  einzelne 
dfeDtliche  Anstalten  mit  gutem  Aufsichtspersonal  ist  das  Tonnensjstem  be- 
sonders  indicirt  nod  dem  Grobensystem  vorzuziehen  >;  e  che  a  pag.  412 
IHOustre  igienista,  parlando  delle  fosae  fisse  e  del  modo  di  costrorle  cosi 
ri  esprìme: 

e  Man  verhindert  dadurch  wenigstens  eine  Uebersàtdgang  des  Bodens, 
teihindert  aber  nicht,  dass  das  Grundwasser  allmàhlich  veruDreinigt  und 
nnappetitHch  wìrd.  Daher  ist  in  Stddten  mit  Grubensjstem  das  Trinkwasser 
wenn  irgend  mòglich  nicht  aus  dem  Grundwasser  zu  beziehen  >• 

Si  persuada  perciò  l'ingegnere  Spataro  che  nel  caso  in  questione  commet- 
terebbe un  errore  ove  volesse  impiantare  un  sistema  di  fosse  fisse  ;  ma»  egli 
obietta,  e  se  il  terreno  è  un  filtro  amicrobico  ?  —  Se  lo  è  in  determinati 
casi,  quando  in  istrato  di  conveniente  spessore  e  per  piccole  quantità  di 
materiale  batterifero,  conviene  tuttavia  maneggiarlo  con  prudenza  e  non 
cercare  di  fargli  eseguire  un  lavoro  maggiore  del  possibile;  ella,  che  è 
ingegnere,  sa  meglio  di  me  che  a  qualunque  apparecchio,  a  qualtmque 
macchina  non  conviene  £ar  eseguire  un  lavoro  superiore  alla  portata,  altri- 
menti  esso  si  guasta  e  non  funziona  più  o  fhnziona  male. 

Ma  l'ingegnere  Spataro  forse  disapprova  l'impianto  di  fosse  mobili 
perchè  non  sa  ove  collocarle:  di  fatto  mi  domanda  nella  sua  critica:  e 
àfffft  le  mette?  gli  ripeterò  adunque  che  è  utile  egli  faccia  un  viaggio 
d'istruzione  non  all'estero,  ma  semplicemente  in  alcuni  comuni  rurali  e 
borgate  del  Piemonte,  dove  io  potrò  fargli  vedere  parecchi  di  questi  im- 
punti nella  loro  forma  più  semplice  e  primitiva,  che  tuttavia  danno  ottimi 
risnltamenti;  perocché  quivi  l'agricoltore  non  tanto  per  princìpio  d'igiene, 
quanto  perchè  sa  di  avere  nel  concime  un  valore  importantissimo,  lo  rac» 
coglie  colla  massima  cura,  ed  evita  cosi  un  pericoloso  disperdimento  di 
materiale  organico  e  di   microrganismi. 

Poiché  io  ho  detto  che,  quando  la  galleria  sarà  costrutta  e  funzionerà 
converrà  di  fare  per  una  serie  di  giorni  consecutivi,  per  tempo  sereno  e 
per  tempo  piovoso ,  l'esame  batteriologico  ;  che  a  tal  uopo  la  città  senza 
spender  danaro  per  avere  un  batteriologo  dal  difuorì  può  approfittare 
dell'egregio  suo  ufficiale  sanitario,  abile  in  questo  genere  di  studi;  e  più 
avanti  ho  aggiunto  che  converrà  sempre  sorvegliare  le  qualità  (  non  ho 
detto  solamente  batteriologiche)  dell'acqua,  fornita  dalle  opere  praticate 
onde  introdurre  le  migliorie  eventualmente  necessarie  ;  V  ingegnere  Spataro 
mi  accusa  di  voler  eliminare  i  chimici  e  la  chimica  dallo  studio  dell'acqua* 
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Se  r  ingegnere  Spataro  mi  avesse  alcun  poco  conosdato  certo  non  mi 
avrebbe  lanciato  una  simile  accusa.  Se  egli  possedesse  la  conoscena  fi 
qualche  buon  trattato  sull'analisi  dell' acqua,  ad  esempio  di  quello  meo* 
temente  pubblicato  da  Tiemann  e  Gàrtner  (}),  ne  avrebbe  tanto  {mù  rico- 
nosciuta l'inopportunità  anche  scientifica.  —  Sappia  adunque  che  io  h 
tanta  importanza  all'analisi  chimica  delle  acque  da  bere  che,  quando  veogs 
richiesto  per  tm'analisi  batteriologica^  mi  rifiuto  di  eseguirla  se  prima  oflt 
ho  veduto  i  risultati  che  ha  ottenuto  il  chimico;  e  che  ciò  da  qum 
anni  vado  insistentemente  raccomandando  ai  miei  allievi  della  Facoltà  i» 
dica  e  di  quella  di  Scienze;  provando  loro  colle  dimostrazioni  e  coi  £aflt 
come  tali  analisi  si  completino  a  vicenda  e  come  dal  punto  di  vista  igienico 
siano  tutte  e  due  egualmente  utili  in  linea  generale.  —  Non  credevo  dir- 
vero  mi  potesse  venire  richiesta  una  simile  dichiarazione,  oggidì  in  Igiene 
ritenuta  d' indole  cosi  elementare,  che  quasi  si  può  dire  puerile.  ~^  Sippt 
inoltre  che  se,  nel  caso  speciale,  io  ho  insistito  sull'  esame  batteriologico, 
si  è  perchè  trattandosi  essenzialmente  del  perìcolo  di  inquinazioni  prodotte 
dalla  penetrazione  di  batteri,  esse  si  accertano  molto  piò  fìicilmente  e  sk»» 
ramente  col  microscopio  e  le  colture  che  non  coi  mezzi  chimici;  e  d*alta 
parte  l'acqua  potrebbe  essere  chimicamente  pochissimo  modificata  por  pc^ 
sentando  profonde  e  pericolose  alterazioni  batteriologiche;  perchè  saidte 
una  spesa  ed  un  lavoro  enorme ,  non  pratico,  non  necessario,  il  fiue  pff 
una  serie  di  giorni  quotidianamente  l'analisi  chimica  completa  dell'icqa 
in  questione;  mentre  non  si  può  dire  altrettanto  dell'esame  batteriologico 
che,  come  accennai  di  sopra,  può  venire  eseguito  quasi  senza  costo  di  ^^esi, 
quante  volte  sarà  opportuno,  dal  Sig.  dott  Rocca  ufficiale  sanitario  diAlbt, 
il  quale  non  è  solamente  un  medico  valente  ma  è  eziandio  un  uomo  di 
scienza  altrettanto  abile  quanto  modesto. 

Dopo  aver  tentato,  così,  di  passaggio,  di  porre  in  ridicolo  Tefficacii  delle 
disinfezioni  nella  profilassi  delle  malattie  infettive ,  in  una  nota  della  saa 
critica  l'ingegnere  Donato  Spataro  domanda  perchè  io  non  abbia  proposto 
invece  della  condotta  di  applicar  pompe  ai  pozzi  della  città. 

Ma,  Ingegnere,  e  le  fosse  fisse  permeabili  ed  i  pozzi  neri  asaofbesti 
usati  dappertutto,  e  l'inquinazione  dimostrata  delle  acque  dd  sottoioolo^ 
E  tutti  gli  altri  vantaggi  portati  da  una  condotta  d'acqua?  È  forse  con 
questi  concetti  che  Ella  professa  l'ingegneria  sanitaria?         , 


(l)  Die   chemiscki  und  mikroskopiich  -  èakierioUgitche  Untersucktmg  dit  H^asstrs,  - 
Brannschwdg,  1889. 
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Ho  finito.  —  Non  so  se  con  questi  pochi  cenni  sarò  riuscito  a  persua- 
lere  il  mio  avversario  che  l'Igienista  deve  stadiare  le  questioni  nel  loro 
x)mp]e8so  e  da  un  punto  di  vista  scientifico  e  pratico  ad  un  tempo;  che 
Jlorquando  sta  per  sorgere  un'opera,  la  quale  migliorerà  grandemente  un 
ervizio  igienico  che  una  città  possiede  pessimo,  se  conviene  sotto  tutti  gli 
(Spetti  di  procedere  colla  voluta  prudenza  nell'accettarla,  conviene  pure 
E  essere  doppiamente  cauti  nel  porvi  ostacolo,  tanto  più  quando  non  si  hanno 
lOfloni  sufficienti  sulle  condizioni  locali  e  le  obiezioni  sollevate,  movendo 
la  concetti  puramente  teorici  e  non  sempre  esatti ,  non  hanno  attinenza 
:oll'opera  stessa  e  mancano  di  fondamento. 

ToriBO,  14  ottobre  1890. 
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PARTE   SECONDA 


RIVISTA 


I. 


IGIENE  MILITARE. 


1.  —  Mabstrblli:  Il  earieo  del  soldato  studiato  dal  pnnto  di  rista  ifieiict. 

Gicmaie  medico  i/aliamo,  N.  4,  1890. 

2.  —  Il  nnoTO  eqnipagrgiamento  della  fanteria  anstro-nngarica.  i>f#irA«r, 

Avril,  1890. 

3.  —  Maistrelli:  Quantità^  qualità  ed  apprestamento  del  yitto  per  la  tnffu 

Rhdsta  militare  iiaiiama,   1890. 

1.  Maestrelli  :  Il  carico  del  soldato  studiato  dal  punto  di  vista  igiaiiici» 

—  In  questo  lavoro  l'Autore  studia  quale  sia  il  limite  cui  si  può  giongeft 
col  carico  del  soldato ,  perchè  non  ne  logori  soverchiamente  le  fooe,  e 
non  ne  comprometta  la  salute.  E  prima  di  tutto  si  domanda:  A  qtadto 
aumenta  il  carico  di  cui  sono  aggravati  i  nostri  soldati  di  fanteria?  Uaa* 
cando  di  dati  predsi  i  testi  dei  migliori  igienisti  militari,  l'Autore  ha  òs» 
un  nuovo  computo  del  carico  dei  nostri  fantaccini,  fanteria  di  linea,  bo^ 
saglierì  ed  alpini,  sia  per  il  tempo  di  pace  che  per  il  piede  di  goem.  I 
risultati  sommari  di  queste  ricerche  sono  contenuti  nel  seguente  specddo: 


PESO  DELL'EQUIPAGGIAMENTO  DEI  SOLDATI 


In  tempo  di  pace 


di  FtnterÌA . . 
Benaglicri 
Alpini 


26.513 
28. 300 
33.  228 


Sol  piede  di  goem 


26.615 
28.247 
3«.894 


Dopo  queste  valutazioni  l'Autore  si  &  la  domanda:  Il  carico  ddleMb^ 
fanterie  è  eccessivo,  o  si  mantiene  nei  limiti  del  tollerabile?  Secondo  i^ 
ricerche  fatte  da  speciale  Commissione  in  Inghilterra ,  il  carico  non  vnr 
scirebbe  piò  di  comodità  al  soldato  se,  escluso  il  vestito  indossato  edi, 
viveri  di  riserva,  si  facesse  scendere  al  di  sotto  di  chil.  21.319.  QfàaA 
per  un  uomo  di  media  taglia  il  carico  dovrebbe  oscillare  fra  un 
di  chilogrammi  21  1/3  ed  un  maximum  di  23. 
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Confrontato  il  carico  dei  fantaccini  con  questi  limiti,  l'Autore  trova  che 
quello  della  fanteria  di  linea  sarebbe  inferiore  ai  linùti  teorici  ; 

che  quello  dei  bersaglieri  è  parallelo  perfettamente,  e  perciò  da  con- 
dderarsi   come  un  carico  tipico,  teoricamente  parlando; 

che  quello  degli  alpini  è  molto  superiore  e  da  ritenersi  come  a£fatto 
eccerionale. 

L'Autore  vorrebbe  quindi,  in  base  a  queste  ricerche,  che  scopo  di  chi 
sovraintende  alle  cose  dell'  esercito  fosse  quello  di  diminuire  il  carico  del 
soldato;  e  per  raggiungere  questo  intento  le  principali  e  più  reclamate  ri- 
forme crede  potrebl>ero  essere  le  seguenti: 

i.^  Adozione  per  la  fanteria  di  linea,  come  per  i  bersaglieri  e  gli 
alpini,  della  giubba  di  panno,  come  indumento  normale  di  soprawestito, 
e  della  mantellina,  quale  indumento  di  soprawestito  eventuale.  Conseguente 
abolizione  dell'attuale  cappotto,  insufficiente  da  solo,  quale  indumento  di 
soprawestito,  nelle  circostanze  di  clima  e  di  stagioni  rigide; 

1.^  Adozione  di  un  paio  di  scarpe  di  riposo  di  solida  tela  da  vele, 
foggiate  a  stivaletto  e  secondo  il  sistema  dell'  autosandalo  Pierni.  Conse* 
gaente  abolizione  del  paio  di  scarpe  e  del  paio  di  uose  di  ricambio  che 
il  soldato  porta  nello  zaino; 

^fi  Abolizione  della  grande  gavetta  di  lamiera  resistente  al  fuoco,  cui 
si  dovrebbe  sostituire  hi  gavetta  di  latta  da  cavalleria,  assai  più  piccola 
e  più  leggera; 

4.^  Abolizione  della  tenda  completa  e  conseguente  adozione:  L  della 
coperta  da  campo  come  quella  di  cui  è  provveduto  il  soldato  alpino  ; 
IL  di  un  telo  di  caoutchouc  per  servire  al  duplice  uso  di  invoglio  del- 
l'impacco sussidiario  della  valigia-zaino  secondo  il  sistema  inglese,  e  di  telo 
impermeabile  da  bivacco,  o  per  stendersi  sul  suolo  ove  il  soldato  deve 
coricarsi,  o  per  costruire  un  riparo  improvvisato; 

5.^  Alleggerimento  dello  zaino,  mediante  la  ridtuione  dell'attuale  pe- 
santissimo, a  valigia-zaino,  simile  all'inglese  ed  alla  russa; 

6.®  Abolizione,  almeno  nell'arredamento  di  campagna,  della  sciabola- 
bajonetta  con  relativo  fodero  e  tasca  di  sospensione. 

Con  queste  riforme  si  toccherebbe  per  la  fanteria  appena  il  minimum 
del  carico,  che  potrebbe  ancor  rendersi  relativamente  più  leggiero  o  me- 
glio meno  a&ticante  appendendolo  al  corpo  in  modo  razionale. 

2.  Il  nuovo  equipaggiamento  della  fanteria  austro-ungherese.  —  L'equi- 
psggiamento  della  fanteria  austro- ungherese  è  stato  modificato  nell'anno  1888, 
secondo  la  riforma  effettuata  nel  1887  nella  fanteria  germanica.  Il  zaino 
Qon  appoggia  più  esclusivamente  sulle  spalle  e  sul  dorso ,  ma  anche  sui 
^*  Nell'armata  germanica  fu  adottato  un  nuovo  sacco,  più  lungo  del 
iDodello  vecchio,  che  pel  margine  inferiore  appoggia  sulla  giberna  ;  nell'ar- 
QiAta  austriaca  il  sacco  antico  modello  è  stato  conservato  ;  ma  la  giberna 
che  chiude  le  cartuccie  è  stata  ingrandita  e  serve  cosi  di  punto  d'appog- 
Sio  al  sacco.  In  grazia  ad  un  sistema  ingegnoso  il  sacco  e  la  giberna^ 
Recati  insieme,  sono  combinati  in  tal  modo  che  non  si  applicano  com- 
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pletamente  sai  dorso  del  soldato  e  che  l'aria  ri  circola  liberamente  attn^ 
verso.  I  soldati  non  portano  più  la  scodella,  che  è  sostituita  dal  copechi» 
profondo  della  marmitta;  è  stato  soppresso  il  capaccio  e  la  manteOma;! 
mantello  ravvolto  deve  essere  fissato  intomo  al  sacco  e  non  più  portato  t 
bandoliera.  La  boraccia  di  latta  smaltata  airesterno  ed  all'interno  èdiiai 
in  ona  tasca  di  tela  impermeabile. 

La  questione  delle  calzature,  benché  tanto  importante,  pure  non  è  anù* 
completamente  risolta.  Ciascun  soldato  riceve  un  paio  di  scarpe  con  k* 
gacci  ;  vennero  esperimentate  anche  calzature  di  tela  assai  fitta  ed  impcpi 
meabile.  I  soldati  dovranno  portare  queste  calzature  alla  manovra  ed  ■ 
campo;  coloro  che  soffrono  male  ai  piedi  dovranno  portarle  anche  adii 
marcie. 

3.  Maestrelli  :  Quantità,  qualità  ed  apprestamento  del  vitto  per  k 
truppa*  —  L'Autore,  lasciate  in  disparte  le  speculazioni  di  Liebig,  di  P^jo^ 
che  stabiliscono,  con  criterio  insufficiente,  stante  la  troppo  assoluta  teoria  i 
distruzione,  la  divisione  degli  alimenti  in  plastici  e  respiratori ,  si  attiene  ìb 
questo  studio  al  criterio  sperimentale,  cioè  desunto  da  numerose  ed  aotoreroi 
osservazioni  sui  modi  di  alimentazione  praticamente   usati. 

Stabilisce  cosi  le  medie  normali  per  la  composizione  della  razione  gitv* 
naliera  adatta  per  l'adulto  sano,  in  condizione  di  lavoro  moderaU,  fa^i^\ 
tecessivo  e  le  applica  all'alimentazione  del  soldato. 

La  composizione  delle  razioni  normali  per  il  nostro  esercito  sarebbe  li 
seguente  : 

Pane:  Razione  di  750  (abburattato  al  ao  per  100) 
Viveri  : 


Ìm  guarnigione  . . . . 
in  accantonamento, 
in  marcia 

Pasta  fina  o  riso 

Lardo 

Sale 


Kanone 

R4tione 

RaiioM 

dpo  X. 

tipos. 

tipo  3 

220 

275 

— 

240 

300 

— 

300 

350 

400 

225 

100 

100 

20 

IO 

IO 

20 

20 

15 

Inoltre:  300  distribuzioni  di  caffè  (400  ai  pontieri)  all'anno,  ed  una* 
stribuzione  straordinaria  per  ogni  due  giornate  di  accantonamento  0  A 
marcia  (io  gr.  caffè  e  15  di  zuccaro  per  ogni  razione). 

Raftontando  le  razioni  regolamentari  colle  normali  trova, che: 

Il  i.^  tipo  di  guarnigione  e  di  accantonamento   sono    per  valore  fl*' 
tritivo  adatte  al  moderato  lavoro  (vita  di  guarnigione}; 

Il  i.**  tipo  di  marcia  è  insufficiente;    necessiterebbe  elevare  U  cifl* 
di  50  grammi. 

Le  razioni  del  secondo  tipo  sono  assai  inferiori  a  quelle  del  primo  tipOi 
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T  correggerle  bisognerebbe  elevare  alquanto  la  quantità  della  pasta  (gr.  50) 
del  lardo  (gr.  io). 

n  secondo  tipo  di  marcia  per  ridurlo  normale  dovrebbe  aumentarsi  no- 
Tolmente  (la  carne  a  400  gr.,  la  pasta  a  300,  il  lardo  a  3o)« 
analmente  il  terzo,  tipo  di  marciai  dovrebbe  pure  modificarsi  coli' aggiunta 
i  gr.  15  di  lardo,  oltre  una  galletta  (gr.  a  00),  per  i  grandi  lavori  ed  inoltre 
unentando  la  carne  a  500  gr.  per  fiame  una  sufficiente  razione  improv- 
isata  di  guerra. 

Tutte  queste  asserzioni  l'Autore,  convalida  con  specchi  indicanti  i  risultati 
ìt  si  ottengono  o  si  otterrebbero  colle  suggerite  correzionii  concludendo 
)ter8Ì  ritenere  che,  per  ora,  nel  nostro  esercito  non  esista  prestabilita  una 
sn  intesa  razione  di  guerra,  essendo  considerevolissima  la  differenza  colla 
zione  normale  teorica. 

Le  razioni,  secondo  l'Autore  andrebbero  corrette  come  risulta  dal  sc- 
iente specchietto. 


Per  goarnigion* 
Uvoro  moderato 

Per  etercitazioni 
lavoro  accentuato 

Per  grandi 

esercitazioni 

laToro  faticoso 

Per  goerra 
lavoro  eccessivo 

1 

230 

225 

20 
20 

a 

1 

2 

1 

a 

1 

2 

275 
750 

150 



20 
20 

240 

7SO 

225 

20 
20 

750 

20 
20 

750 
250 

20 
20 

400 

750 
200 

20 

20 

400 
750 

200 
20 

500 

200 

25 
20 

anie  fresca  dì  bue. 
tee  di  munizione, 
iuta  fina  o  riso.  . . 

Wletta 

ardo 

Ile 

Srbtggi —  Occorrerebbe  un  maggior  assegno  specialmente   pei 

legumL 

laffè —  Una  distribuzione  quotidiana  di  cafiè  per  tutti  i  corpi 

di  mattino. 

Imo  (alcool  8  Yo)  —  Una  distribuzione  straordinaria  di  vino  per  ogni  due 
giorni  di  accantonamento  o  di  marcia,  per  ogni 
giorno  di  grandi  manovre  o  quando  il  Ministero 
credesse  autorizzarla  per  eccezionali  condizioni  di 
salute  pubblica. 

L'Autore  studia  poi  la  razione  dei  viveri  di  riserva:  ognuna  di  queste 
^'oni  venne  fissata  nel  modo  seguente: 

Grammi  400  di  galletta;  grammi  200  di  carne  in  conserva,  ossia  185 
H  carne  pura  e  gr.  35  di  succo  gelatinoso. 

Onesta  razione  è  però  insufficiente  e  bisognerebbe  normalizzarla  in  caso 
ii  guerra  aggiungendovi  una  terza  galletta. 

L'Autore  poi  si  domanda  quali  siano  gli  alimenti  più  adatti  a  comporre 
I  vitto  della  truppa  e  stabilisce,  ad  uno  ad  uno,  i  diversi  relativi  criteri,  cioè 
^  varietà  dei  componenti, .  la  digeribilità,  il  predominio  della  carne,  la  ne- 
^^ità  di  notevoli  sostanze  grasse,  la  proporzione  generosa  dei  legumi,  gli 
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alimentì  nervosi  o  di    risparmio,    la   buona    qualità.    Trova  che  le 
razioni  difettano  di  legumi,  di  sostanze  grasse  e  varietà,   accennando  a^ 
alimenti  di  sostittizione. 

I  viveri  da  guerra  debbono  poi,  secondo  l'Autore  avere  diverse  qpM 
accessorie  che  comprende  nell'alto  valore  nutritivo,  nel  volume  e  peso  Bi- 
nimi, nella  facile  preparazione,  nella  facile  e  durevole  conservabilità ,  odi 
facile  ripartizione,  nel  prezzo  moderato. 

Neil'  ultima  parte  del  suo  lavoro  l'Autore  parla  dell'  apprestamento  ià 
vitto  militare,  accennando  la  varietà,  la  confezione  ed  il  modo  di  coosoM' 
zione  delle  razioni.  Ed  a  dimostrare  il  da  fare  in  proposito  riporta  il 
Kim  diverse  notizie  su  quanto  praticasi  neir  esercito  tedesco  in  lenfl 
di  pace  ed  i  menu  settimanali  proposti  dall'Autore,  trovando  che  si  poddifi 
far  un  po'  meglio  pur  da  noi  senza  molta  spesa. 

Parlando  degli  apparecchi  di  cottura  e  delle  cucine  si  mostra  nemiooi 
quelle  a  vapore,  indicando  pel  tempo  di  guerra  le  marmitte  di 
e  le  gamelle-marmitte;  trattando  poi    dei   refettori  e  delle   mense 
gli  speciali  regolamenti    tedeschi  e  francesi   augurandosi    che   presto 
imitati  anche  da  noi. 


II.  —  IGIENE  INDUSTRIALE. 


1.  —  GÉRARDiN  e  BazANgoN  :   Le  polveri  del  piombo.  {L^t  pùmtsiìres  du  iù^% 

Rtvue  ifHygiène^  N.  6,  1890. 

2.  —  Belval  :  I  laboratori  di   «  oambrnrerie  ».  (  Les  atelUrs  de  catmèrmwiéii 

Mottvement  ffygiénigue,  N.  5-6,  1890. 

3.  --  Proust:  Il  lavoro  mottnmo  delle   donne  nelle  Indnstrle  dal  putsfl 

vista  dell'Igiene.  Revue  d'Hygiene^  N.  6,  1890. 

4.  —  Napias:  Nota  sol  lavoro  notturno  delle  donne  Impiegate  nelle 

strie.  Rivue  d^Hygiìne^  N.  3,   1890. 

5.  —  Fabbricazione  del  flammlferl  cbimlei  nel  Belgio.  Momvenuni  Hygihifis 

N.  3.  1S90. 

6.  —  Begolamento  del  lavoro.  —  Protocollo  della  Conferenza  InteraaitMift 

di  Berlino.   Werdfftnt.  dit  Kaiser i.  Gesund.^  1890. 

7.  —  Balaguer  y  Oromi:  11  lavoro  dei  fkneinllL  AnnaUs  d'ffygihte,  1890. 

1.  GàRARDiN  e  Bezancon:  Le  polveri  del  piombo.  —  Le  polveri  dei 
composti  di  piombo,  eminentemente  tossiche,  sono  assai  difficili  da 
sia  per  X  estrema  loro  sottigliezza,  che  per  la  maggior  durata  di  1 
sione  nell'aria  in  confronto  delle  altre  polveri  industriali^  Gli  Autori  per  <ltt^ 
nere  un'aria  affatto  libera  da  queste  polveri  pensarono  di  ricorrere  fld  va 
gas  od  al  vapor  acqueo,  cioè  ad  un  corpo  le  cui  molecole,  dotate  ói  mCtStl 
propria,  possano  diffondersi  nello  spazio,  andar  in  una  delle  polveri  ed 
starle  nel  loro  movimento.  In  una  stanza  dove  per  mezzo  di  un  forte  ^ 
latore  veniva  condotta  l'aria  carica  della  polvere  di  piombo,  gli  Aitod 
fecero  penetrare  un  getto  di  vapor  acqueo  proveniente  da  una  caldaia  à 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  ^59  — 
boUizione,    ottenendo  cosi  di  iar  precipitare  il  pulviscolo  di  piombo  e  di 
fere  nella  stanza  non  solo  ma  anche  nelle  altre  circostanze,  un'aria  affatto 
itua  ed  innocna. 

2.  Belyal:  I  laboratori  di  e  cambruserie  >.  —  Col  nome  di  e  cam* 
>niaers  >  si  indicano  in  Francia  alouni  operaj  che  tagliano  le  scarpe  rotte 
)er  toglierne  le  parti  ancora  utili  e  rivenderle  di  nuovo.  Per  far  ciò  le 
carpe  si  tengono  in  una  tmozza  per  24-48  ore,  dalla  quale  poi  si  tolgono 
ter  tenerle  ammonticchiate  in  modo  da  asciugare  lentamente  e  conservare 
osi  il  più  a  lungo  possibile  l'umidità.  —  Gli  inconvenienti  di  questa  in- 
Instrìa  non  sono  pochi  ;  umidità  permanente  nei  locali  che  si  usano  per 
ire  questa  ottura;  putrefazione  dell'acqua  per  la  presenza  di  materie  or- 
laniche  ;  odore  intenso  putrido  ;  terreno  su  cui  poggiano  umido  e  carico 
il  materie  organiche;  atmosfera  del  locale  assai  viziata,  ecc.  -—  Per  questi 
nconvenienti  che  sono  dannosi  per  gli  operaj  addetti  a  questa  nuova  in* 
iostrìai  l'Autore  reclama  dal  Governo  energici  provvedimenti  e  l'inscri- 
none  dell'industria  stessa  nel  gruppo  di  quelle  sottoposte  a  speciale  sor- 
r^lianza, 

3.  Proust:  Il  lavoro  notturno  delle  donne  neirindustria,  dal  punto  dì 
vista  dell'igiene.  —  I  danni  che  presenta  il  lavoro  notturno  per  le  donne 
iddette  alle  industrie  hanno  una  gravità  eccezionale  dipendente  ad  un 
tempo  dalle  condizioni  fisiologiche  particolari  alla  donna  e  dalla  località 
b  cai  essa  compie  questo  lavoro.  Le  donne,  che  si  danno  ai  lavori  not- 
turni, sono  dalle  malattie  colpite  in  maggior  proporzione  degli  uomini  ; 
difiatti  la  Società  di  mutuo  soccorso  fra  gli  operaj  in  seta  di  Lione,  nel- 
l'anno 1889,  ha  pagato  1522  giornate  di  malattia  agli  uomini  e  3978  alle 
donne.  Ma  v'ha  dippiù;  il  lavoro  notturno  espone  le  donne  alla  morte 
nella  vigoria  delle  forze  e  della  produzione  industriale  ed  indirettamente 
ad  una  maggiore  mortalità  fra  i  bambini.  Finora  la  sola  legge  svizzera 
proibisce  formalmente  il  lavoro  notturno  alle  donne  ;  gli  altri  Stati  hanno 
leggi  che  contemplano  il  lavoro  notturno  nelle  grandi  industrie,  mentre 
abbandonano  il  lavoro  notturno  che  si  compie  nei  laboratori  delle  sartorie, 
delle  calzolerie,  delle  fioraie,  ecc.,  dove  lo  spazio  è  sempre  limitato,  i  locali 
Qiale  aereati,  carica  di  acido  carbonico  l'aria,  ecc.  L'Autore,  in  nome  del- 
l'igiene pubblica  domanda  leggi  severe  per  evitare  l'eccesso  di  lavoro  alle 
donne  addette  alle  industrie  e  per  diminuire  la  sedentarietà  prolungata  nei 
laboratori.  Chiede  che  la  legge  proibisca  assolutamente  il  lavoro  alle  donne 
gracili,  a  quelle  incinte,  alle  puerpere  ed  a  quelle  che  allattano.  Domanda 
ùifine  energiche  misure  per  la  salubrità  delle  abitazioni  degli  operaj. 

4.  Napias:  Nota  sul  lavoro  notturno  delle  donne  impiegate  nelle  in- 
<l|lltrie.  -—  Da  un'inchiesta  fatta  alle  Camere  di  commercio,  ai  direttori  e 
^ettrìci  di  grandi  stabilimenti  industriali,  se  debba  o  no  essere  proibito 
il  lavoro  notturno  alle  donne  adulte,  sopra  472  domande  fatte,  si  ebbero 
321  risposte  favorevoli    alla   soppressione.  Il  Governo    francese    manca  di 
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leggi  in  proposito  e  permette  che  nelle  piccole  industrie,  dove  i  locaH  sodo 
angusti  e  l'aria  sempre  assai  corrotta,  le  donne  possano  lavorare  fino  a  tak 
notte  con  grave  danno  della  loro  salute.  In  base  ai  danni  morali  e  m* 
teriali  delle  madri  e  delle  famiglie,  l'Autore  reclama  dal  Governo  doposi- 
zioni  legislative  in  proposito  che  proibiscano  qualsiasi  lavoro  notturno  ile 
donne  di  qualunque  età  e  condizione.. 

5.  Fabbricazione  dei  fiammiferi  chimici  nel  Belgio.  —  È  ormai  a  tiBt 
noto  che  l'uso  del  fosforo  bianco  nella  fabbrìcaaione  dei  fiammiferi  espose 
gli  opera j  a  gravi  affezioni,  com'è  parimente  noto  che  minor  danno  pie- 
senta  Tuso  del  fosforo  rosso.  Orbene  in  vista  di  ciò  il  Governo  belg»  li 
disposto  di  sottoporre  queste  fabbriche  a  speciale  regolamento  che  qui  n* 
produco: 

A)  Nelle  fabbriche  di  fiammiferi  di  fosforo  bianco,  ciascuna  deBe 
operazioni  di  preparazione  della  pasta,  dell'essiccazione  dei  fiamaiiBi 
umidi  e  della  confezione  delle  scatole  si  farà  in  locale  distinto  ed  esch- 
sivamente  destinato  a  quest'operazione. 

B)  La  preparazione  della  pasta  con  fosforo  bianco  si  effettuerà  io  n 
apparecchio  ermeticamente  chiuso  o  almeno  provvisto  di  un  coperchio  kip 
e  basso,  comunicante  con  un  camino  di  richiamo  ad  energico  tiraggio* 

È  proibito  mettere  nella  pasta  una  proporzione  di  fosforo  bianco  si^ 
riore  in  peso  all'  8  per  cento  della  materia  totale,  esclusa  l'acqua.  QDÒta 
proporzione  potrà  tuttavia  essere  portata  al  io  per  cento  in  caso  di  piste 
sufficientemente  fluide  alla  temperatura  ordinaria  per  poter  essere  appficste 
sulla  capocchia  dei  fiammiferi  senza  l'intervento  del  calore.  La  pasta  U^ 
bricata,  se  racchiude  fosforo  bianco,  deve  essere  conservata  in  vasi  chiHt 

C)  Le  paste  di  fosforo  bianco  si  inumidiranno  ad  una  temperann* 
assai  bassa.  Per  questa  operazione,  si  farà  uso  di  apparecchi  chiusi  o 
muniti  di  coperchio  posto  in  comunicazione  con  ventOatore. 

D)  L'essiccazione  dei  fiammiferi  umidi  formati  di  fosforo  bianco  si  M 

in  una  stufa  chiusa  e  convenientemente  ventilata   ad  una  temperatura  ptt 

bassa  che  sarà  possibile  e  che  in  ogni  caso  non  soriMisserà  35^  C.  Se  1» 

stufa  è  cosi  formata  che  gli  operaj  siano  obbligati  a  penetrarvi,   essa  vA 

però  sempre  assai  ristretta.. 

E)  Tutti  i  locali,  in  cui  possono  prodursi  ed  espandersi  vapori  di 
fosforo,  saranno  molto  ampi  e  largamente  ventilati.  La  ventilazione  sarà  ita* 
bilita  di  preferenza  con  un  sistema  di  bocche  d'aspirazione  che  si  i^kooo 
a  livello  delle  tavole  di  lavoro  o  del  pavimento  e  comunicanti  con  caad 
comunicanti  col  maggior  camino  della  fabbrica.  In  questi  locali  sarà  |N(' 
bito  di  mangiare  e  di  bere. 

F)  In  ogni  fabbrica  di  fiammiferi  gli  operaj  avranno  a  loro  di^K»- 
zione  un  vestito  speciale  ed  un  locale  dove  saranno  posti  vasi  cooteocati 
acqua  e  sapone,  in  modo  da  poter  cambiare  il  vestito  al  prindpio  ed  aDi 
fine  del  lavoro  e  da  poter  pulirsi  le  mani  ed  il  viso  all'  usare  delle  òb- 
briche.  Queste  cure  di  pulizia  saranno  strettamente  obbligatorie  per  tatti 
gli  operaj  che  usano  il  fosforo  o  la  pasta  fosforica. 
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G)  Nessun  operajo  sarà  ammesso  a  lavorare  nelle  fabbriche  dorè  si 
idopera  il  fosforo,  senza  il  certificato  medico  che  provi  essere  immune 
la  necrou  fosforica  e  non  predisi>osto  a  qnesta  malattia. 

Gli  operaj  di  queste  fiabbricbe  una  volta  al  mese  ed  a  spese  del  padrone 
uiranno  sottoposti  a  visita  medica.  Saranno  tosto  esclusi  allorché  sarà  rico- 
nosciuto che  non  soddisfano  più  alle  esigenze  richieste  per  la  loro  ammis- 
sione.   Le  osservazioni  mediche  saranno  fatte  sopra  un  registro  ad  hoc. 

Art.  3.  — *  Decreti  speciali  prescrìveranno,  secondo  i  casi,  ai  diversi 
^bbrìcanti,  misure  complementari  alle  precedenti  sia  per  combattere  la 
necrosi  fosforica,  e  prevenire  i  danni  d' incendio  o  di  esplosione ,  sia  per 
catti  quegli  altri  inconvenienti  ai  quali  potrebbe  dar  luogo  lo  sviluppo 
della  fabbrica. 

Art  3.  —  È  proibito  a  coloro  che  tengono  deposito  o  magazzino  di 
fiimmilerì  chimici  sottomessi  alle  leggi  degli  stabilimenti  dannosi,  insalubri 
od  incomodi,  d'  avere  nei  magazzeni  o  depositi  dei  fiammiferi  di  Ipsfoso 
bianco,  fabbricati  con  pasta  contenente  più  dell' 8,  io  per  cento  di  questa 
lostanza. 

6.  Regolamento  del  lavoro.  —  Protocollo  finale  della  conferenza  inter- 
nazionale ,  tenuta  a  Berlino ,  riguardo  al  regolamento  del  lavoro  negli 
stabilimenti  industriali  e  nelle  miniere  (29  marzo  1890). 

I.®  Regolamento  dei  lavoro  nelie  miniere.  —  È  desiderabile: 

L  a)  che  il  limite  inferiore  dell'  età ,  alla  quale  possono  essere  am- 
messi ai  lavori  sotterranei  nelle  miniere,  sia  progressivamente  elevato,  a  mi- 
nira  che  l'esperienza  ne  avrà  provata  la  possibilità,  a  14  anni  compiuti. 
Questo  limite,  per  i  paesi  meridionali,  sarà  ridotto  a  quello  di  12  anni; 

h)  che  il  lavoro  sotterraneo  sia  pr^Hbito  alle  donne. 
IL  Che,  nel  caso  in  cui  l'arte  delle  miniere  non  bastasse  per  allon- 
tanare tutti  i  danni  d'insalubrità    provem'enti  dalle  condizioni    naturali  od 
accidentali  dell'esplorazione  di  certe  miniere,   la  durata  del  lavoro  sia  di- 
minoita. 

La  cura  è  lasciata  a  ciascun  paese  d'  assicurare  questo  risultato  per  via 
legislativa  o  amministrativa  o  per  accordo  fra  operai  ed  esploratori,  o  di- 
Tersamente,  secondo  principi  e  pratica  di  ciascuna  nazione. 

III.  a)  Che  la  sicurezza  dell'operaio  e  la  salubrità  dei  lavori  siano 
assicnrati  con  tutti  i  mezzi  di  cui  dispone  la  scienza  e  posti  sotto  la  sor- 
veglianza dello  Stato; 

t)  che  gli  ingegneri  incaricati  di  dirìgere  l'esplorazione  siano  esclu- 
sivamente uomini  di  un'esperienza  e  di  una  competenza  tecnica  dimostrata  ; 

e)  che  le  relazioni  fra  operai  minatori  ed  ingegneri  esploratori  siano 
^  pia  intime  possibili,  si  da  avere  un  carattere  di  confidenza  e  di  rispetto 
reciproco; 

d)  che  le  istituzioni  di  previdenaa  e  di  soccorso,  organizzate  se- 
condo i  costumi  di  ciascun  paese  e  destinate  ad  assicurare  l'operaio  mi- 
natore e  la  sua  famiglia  contro  gli  eflfetti  della  malattia,  dell'invalidità  pre- 
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matnrm,  della  Tecchiaia  e  della  morte»  isdtnxiom  die  sono  piopritmote 
destinate  a  migliorare  le  condiaoni  del  minatore  ed  afiesionarìo  alla  m 
professione,  siano  maggiormente  8VÌlap[Mte. 

2.^  Segolamenio  del  lavoro  festivo.  —  LE  desiderabile  che,  salfo  le  ec- 
cezioni ed  i  ritardi  necessari  in  dascnn  paese: 

a)  che  un  giorno  di  riposo  per  settimana  sia  assicurato  alle  pò- 
sone  che  lavorano  negli  subilimenti  ;  ^ 

S)  che  nn  giorno  di  riposo  per  settimana  sia  assicnrato  a  tutte  k 
persone  protette; 

e)  che  per  gli  uni  e  per  le  altre  questo  giorno  di  riposo  sa  h 
domenica. 

n.  Delle  eccezioni  sono  ammissibili: 

a)  riguardo  a  speculazioni  che  richiedono  la  continuità  della  pio- 
duzione  per  ragioni  tecniche  o  per  fornire  al  pubblico  oggetti  &  fòm 
necessità,  la  cui  fabbricarione  deve  essere  quotidiana; 

ò)  riguardo  a  manifiitture  che,  per  la  loro  natura,  non  possono  te* 
zionare  che  in  determinate  stagioni  o  che  dipendono  dall'azione  irregoUte 
delle  forze  naturali. 

È  desiderabile  che,  anche  negli  stabilimenti  di  questa  natura,  daioi 
operaio  abbia  una  domenica  libera  ogni  due. 

3»^  Regolamento  del  lavoro  dei  bamHni.  —  È  desiderabile  : 

a)  che  i  fanciulli  d'ambo  i  sessi  che  non  abbiano  raggiuoìo  laa 
certa  età  siano  esclusi  dal  lavoro  negli  stabilimenti  industriali; 

b)  che  questo  limite  d'  età  sia  fissato  ars  anni,  salvo  per  i  paea 
meridionali,  dove  questo  limite  sarà  di  io  anni; 

e)  che  questi  limiti  d' età  siano  gli  stessi  per  ogni  stabilimento  ia* 
dustriale  e  che  sotto  questo  rapporto  non  sia  accettata  differenza  aknoa; 

d)  che  i  bambini  abbiano  precedentemente  soddisfatto  alle  pcocn* 
zioni  per  l'istruzione  primaria; 

e)  che  i  bambini  al  di  sotto  dei  14  anni  compiti  non  laforino  a^ 
di  notte  né  alla  domenica; 

/)  che  il  loro  lavoro  effettivo  non  oltrepassi  sei  ore  al  giono  e 
sia  interrotto  da  un  riposo  di  almeno  mezz'ora; 

^  che  i  bambini  siano  esclusi  dalle  occupazioni  insalubri  o  te- 
uose,  dove  non  saranno  ammessi  che  sotto  certe  condizioni  di  proteiiooei 

4.^  Regolamento  del  lavoro  dei  giovani  operai.  <-*  È  desiderabile  : 

a)  che  i  giovani  operai  d'ambo  i  sesM  di  14-16  anni  non  kl«BM> 
di  notte  e  alla  domenica; 

b)  che  il  loro  lavoro  effettivo  non  oltrepassi  dieci  ore  al  giocoo  e 
sia  interrotto  da  un  riposo  della  durata  totale  almeno  di  un'ora  e  messa; 

r)  che  eccezioni  siano  ammesse  per  alcune  industrie; 
d)  che  siano  previste  delle  prescrizioni  per  le  occupazioni  partico- 
larmente insalubri  o  dannose; 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  663  — 

e)  che  una  protezione  sia  assicurata  ai  giovani  di  i6«i8  anni  per 
uanto  riguarda: 

i.^  una  giornata  massima  di  lavoro, 

a.^  il  lavoro  notturno, 

3.®  il  lavoro  festivo, 

4.^  il  loro  impiego  nelle  occupazioni  particolarmente  insalubri  o 
annose. 

5.^  Regoiatnenh  del  lav^o  delle  donne.  —  È  desiderabile: 

i.^  che  figlie  e  donne  fra  16  e  21  non  lavorino  di  notte; 

a.^  che  il  loro  lavoro  effettivo  non  oltrepassi  undici  ore  al  giorno 
che  sia  interrotto  di  un  riposo  di  un'ora  e  mezza  almeno; 

3.^  che  siano  fatte  eccezioni  per  certe  industrie; 

4.^  che  siano  previste  restrizioni  per  le  occupazioni  insalubri  o 
annose; 

5.^  che  le  puerpere  non  siano  ammesse  al  lavoro  che  4  settimane 
opo  il  parto. 

7.  Balaguer  y  Oromi:  Il  lavoro  dei  fanciulli.  —  La  questione  dei  fan- 
iolli  s' impone  dovunque  con  necessità  inesorabile.  Dappertutto  il  legislatore 
e  ne  occupa ,  dovunque  gli  igienisti  ed  i  filantropi  se  ne  interessano. 
/Autore  dopo  aver  esposto  quali  sono ,  per  il  fanciullo ,  le  conseguenze 
isastrose  d'un  soggiorno  troppo  prolungato  negli  opifici;  dopo  aver  dimo- 
trata  la  necessità  di  limitare  il  lavoro  dei  fanciulh*,  cosi  riassume  le  mo* 
lificazioni  ch'egli  crede  necessarie  di  introdurre  nella  legistazione  spagnuola  : 

X.®  estendere  gli  efietti  della  legge  ad  ogni  specie  di  lavoro  a  cui  si 
lestinano  i  fanciulli; 

3.^  fissare  un'  età  minima  per  l'ammissione  al  lavoro  :  questa  sarà  di 
to  anni; 

3.^  rilasciare  ai  Cpmdulli  dei  permessi  al  lavoro,  senza  i  quali  non  sa- 
lirne ricevuti  dai  padroni  ; 

4*^  ridurre  la  durata  di  lavoro,  fino  a  15  anni,  alla  metà  delle  ore 
ii  lavoro  fatte  dagli  adulti; 

5.^  proibire  ai  fanciulli  ed  alle  donne  di  ogni  età  di  lavorare  nelle 
sumere,  di  lavorare  di  notte  e  nei  giorni  festivi,  ed  anche  per  le  industrie 
i  fooco  continuo,  per  le  quali  sarà  emesso  un  regolamento  speciale  ; 

6.^  procurare  l'istruzione  primaria  obbligatoria  con  tutti' i  mezzi  ; 

7.^  istituire  un  servizio  incaricato  di  assicurare  l' osservanza  della 
legge  sulla  protezione  dei  fanciulli  e  di  vigilare  sulle  condizioni  igieniche 
e  sanitarie  degli  operai. 
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m.  —  FOGNATURA. 

1.  Pbuzzi:  Sulla  fognatura  di  lUggìo  Emilia.  —  Ittgtgmrim  sanUérU^  N.  s,  tip 

2.  Fanzaoo:  Per  la  fognatura  di  Padora.  (Pabblicazioni  della  Società  d'IgkMi 
Padova  1889)  —  Tmgigmria  samii^ria^  N.  2,  i89a 

3.  Fratini  ed  Ongaro  :  Snl  nigllor  metodo  di  fognatura  per  la  elttà  il  li* 

dora.  (Pubbl.  della  Società  d'Igiene  di  Padova)  —  Ingegmiria  smmiL ,  N. s,  i||a 

4.  Ponzo:  La  fogrnatnra  della  elttà  di  Cnneo.  —  Ingegmria  samii.,  N.  9,  iSj^ 

5.  Fognatura  di  Pietroburgo  (Vocheo.   des  Ott.  Arch.  nnd  log,  V^rdns,  M,  if^j 

1890)  ^  Ingegneria  smnitaria^  N.  5,  1890. 

6.  Fognatura  domestlea.  —  Ingtgmria  sanitaria^  N.  4,  1890. 

7.  —  DévBAUz  et  PuTZBTs:  La  eanaUizaslone  a  eorrente  continua  nel  Beigli 

{Li  toui'à'tSgout  in  Bilgiqui).  Rtvui  ifHygiha,  N.  6,  1890. 

8.  —  Pbttbnkofbr:  L'inquinamento  dell' lear  per  11  tout-à-l'égont  di 

(La  pollution  de  tlsar  par  li  toui^ò^tig§ut  di  MumUk).  Manich  Ri^er,  i%^hm 
d'Bygihu,  N.  6,  1890. 

9.  »  Kla8  Soudbn  :  L'aequa  delle  fogne  di  Stoeeolma  e  sua  influena  iiBi 

aeque  ebe  elreondano  la  elttà.  (Viou  d'igoutde  Stùckkolm  et  san  mfmmm 
Ut  iaux  qui  entpurent  la  tnlle)»  Getumd,  Tngemimr^  maj  1890. 

10.  —  Drouinbau:  Del  depositi  rurali  od  agrleoU  delle  lmmondÌBie.(Ay^ 

poti  ruraux  ou  agricola  d'immondices),  Ritme  d*Hygthu,  N.  7,  1890. 

11.  —  Tissbrand:  Tinsporto  ferroTlaiio  delle  Immondlsle  della  elttà  il 

sigila.  Revui  dHygihte^  N.  7,  1890. 

12.  —  La  fognatura  di  Wolston  eoi  sistema  di  Walker.  Tk«  samtan  i^H 

N.  393i  giugno,  1890. 

1.  Pelizzi:  Sulla  fognatura  di  Reggio  Emilia.  —  La  rappresentai* 
comunale  di  Reggio,  impensierita  dall'inquinamento  dei  pozai  bianchì  àk 
r infiltrazione,  dall'allagamento  dei  sotterranei  delle  case  e  dalT 
bamento  dell'  aria  in  gran  parte  della  città  pel  deplorevole  stato  in 
ridotta  la  fognatura,  ha  fatto  studiare  e  presentare  al  Governo  un 
generale  di  massima  per  un  nuovo  sistema  di  fognatura  cittadina.  Il 
getto  studiato  e  fatto  dall'Autore  è  basato  sulla  circolazione  contuMSi 
dislivello  fra  la  soglia  delle  due  porte  a  monte  ed  a  valle  deUa  cillà  * 
e  nord)  è  di  metri  5,44  ed  il  fondo  del  canale  di  Secchia  dal  w^ 
gresso  in  città  alla  sua  uscita  dalle  mura  misura  una  caduta  di  metri  A9( 
Oltre  a  ciò  una  linea  dorsale  di  displuvio  divide  la  città  in  due  ^Mi 
discendenti,  quello  est  gradatamente,  quello  ovest  rapidamente.  In  VP^ 
queste  disposizioni  naturali  in  modo  da  poter  stabilire  una  distribuzione 
naie  di  acqua  per  tutte  le  vie,  l'Autore  progettava,  derivati  dal  canale  ~ 
al  suo  ingresso  in  città,  due  canali  iUsiribuiori  {est  e  ovest)  per  fornire 
a  tutta  la  parte  bassa  della  città;  poi  un  terzo  distributore  {centrale)  che  derestf* 
guire  la  linea  di  displuvio  fornendo  acqua  alla  parte  alta  della  città.  Il  perooot 
altimetrico,  di  questa  dei  distributori  e  della  rete  fittissima  dei  canali  minori,  i 
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e  che  tutti  concorrono  con  opportucè  pendenze  razionali  e  corretti  trac* 
iti,  verso  le  linee  di  compluvio  indicate  dalla  liveliazùme;  là  furono  pro- 
ttati  i  canali  colUttori  che  raccolgono  tatti  gli  scoli  alimentari  per  por- 
li n^'emissarh  generale  il  quale  convoglia  le  materie  cloacaK  per  messo 
un  canale  coperto  della  lunghessa  di  un  chilometro. 
Ogni  canale  percorre  Tasse  della  via  e  riceve  l'innesto  delle  canne  che 
rtano  il  rifiuto  dei  cessi,  delle  stalle,  acquai,  bagni,  unitamente  alle  acque 
!teoriche. 

La  sezione  delle  fogne  è  ovoide  coli*  estremità  accuminata  in  basso,  di 
ipiezza  opportuna  a  smaltire  convenientemente  l'acqua  irrompente  da  un 
aleuto  nubifragio.  All'estremo  dei  tre  distributori  vennero  messi  dall'Ali- 
e  altrettanti  scarkmiari  che  versano  nel  torfiacanaU  esterno  alla  cinta  della 
tà  allo  scopo  di  scaricare  Tacqua  sovrabbondante  all'espurgo  delle  fogne. 
L'Autore  a  complemento  del  suo  studio  accenna  allo  scarico  delle  acque 
de  ed  alla  relativa  loro  depurazione.  Per  calcoli  fatti  la  quantità  di 
lua  che  esce  ttiedìatamente  all'anno  dall'emissario  con  tutta  probabilità 
da  ritenersi  : 

i.^  acqua  del  canale  di  Secchia  e  potabile  •  •     me  i.  058.  500 

3.^  12  Yq  di  essa  per  le  immondezze >         127.  020 

3.^  acque  meteoriche >         947.  666 

ToUle     2.  133.  i86 

Secondo  il  De  Frejcinet  si  ritiene  che  alla  dose  annua  di  me.  10,000 
r  ettaro  si  ottenga  il  massimo  prodotto  agricolo  e  che  il  massimo  va« 
e  depurabile  sia  di  me.  40,000  1'  ettaro.  Ritenuto  però  un  medio  prò- 
0  di  me.  20,000  l'ettaro  occorrono  per  Reggio  Emilia  107  per  depu- 
re le  acque  di  fogna  della  città. 

2.  Fanzago:  Per  la  fognatura  di  Padova.  —  Da  un'inchiesu  fatta  nel 
79  risulta  che  le  fogne  padovane  erano  tutte  in  uno  auto  deplorevole 
ttanze  sotterranee  o  ampie  cantine  con  pareti  sconnesse,  le  più  a  fondo 
rdoto,  che  raccoglievano  le  materie  di  defezione  t  e  delle  quali  sono 
ili  ad  immaginarsi  le  conseguenze  specialmente  riguardo  alle  acque  dei 
Ezi.  Gli  acquai  per  dippiù  immettevano  nelle  fogne  o  in  pozzetti  spe- 
li senza  fondo  e  senza  pareti.  Permeabili  erano  gli  scoli  delle  stalle  e 
i  cortili,  nonché  i  canali  delle  vie  ai  quali  facevano  capo  i  primi,  come 
provò  il  fatto  del  passaggio  nelle  cantine  del  tricloro-fenolo  adoperato 
r  disinfettare  i  detti  canali. 

n  municipio  provvide  a  tale  stato  di  cose  con  istruzioni  speciali  sulla 
ttruzione,  sullo  svuotamento,  ecc.,  dei  pozzi  neri  e  colla  raccomanda*^ 
ne  di  fosse  mobili,  talché  alla  fine  del  1887  si  avevano: 

Pozri  neri  ridotti  a  prescrizione  .  •  .  •  N.  1123 

t          costruiti  ex  novo >  148 

>  soppressi t  143 

>  ridotti  a  vasche  per  acqtiai  •  >  38 
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Oltre  a  ciò  furono  applicate  una  trentina  di  fosse  moinli,  nordinad  i 
cippi  delle  vie  e  provveduti  di  una  vasca  in  cemento  per  le  orine. 

3.  Fratini  e  Ongaro:  Sui  miglior  metodo  di  fognatura  per  lacilti& 
Ptdova.  —  Chiamati  gli  Autori  quali  membri  d'una  Commissione  per  lo 
studio  della  fognatura  di  Padova»  stesero  suirargomento  elaborata  rdàfloie 
che  è  prezzo  deiropera  di  riferire. 

Per  ragioni  igieniche  consigliano  di  escluderne  i  sistemi  di  canalizzaMt 
sia  imica  che  mista  e  di  attenersi  invece  alle  fosse  si  mobli  che  imt^ 
sotto  la  rigorosa  osaervarione  di  opportune  norme. 

Delle  fosse  mobili  escluse  quelle  a  filtro,  consigliano  invece  queOe  co- 
muni di  vetro  o  di  lamiera  della  capacità  di  me.  0,080  a  0,0401  rnmite 
al  tubo  di  caduta  per  mezzo  del  sifone  Ongaro  che  dà  perfetta  unioBe  fi» 
tubo  di  caduta  e  fossa  mobile. 

Delle  fosse  fisse  consigliano  quelle  in  ferro,  da  collocarsi  preferibBamfe 
sopra  terra  e  quelle  in  calcestruzzo  cementato,  grosso  circa  40  cm«,  di  km^ 
ovoide  o  cilindrica  con  fondo  a  calotta  sferica ,  circondate  per  dippft  da 
uno  strato  d'argilla  ben  battuta,  isolate  dai  muri  della  casa,  ventilate  collo 
stesso  tubo  di  caduta  prolungato  fino  al  tetto. 

Per  le  acque  piovane  gli  Autori  credono  sufficienti  i  canali  esistesti» 
riordinati  a  forma  ovoide,  permettendo  che  in  essi  vadano  a  cacciarsi  aad» 
le  altre  acque  di  rifiuto. 

Per  gli  escrementi  animaU  credono  possano  servire  le  ordinarie  fosse  b 
muratura,  ma  a  doppia  parete  e  a  doppio  fondo,  con  uno  strato  d'aigiU» 
in  mezzo,  cementate  internamente,  coli' obbligo  di  cementarle  di  nuovo 
quando  si  avverino  scrostamenti.  Ad  essi  vi  sarà  annesso  un  fossetto  io 
calcestruzzo  pei  liquidi  del  letamaio  e  per  le  orine  provenienti  dalla  staila, 
chiuse  come  la  fossa  da  apposite  ribalte. 

Per  le  orine  dei  pubblici  orinatoi  consigliano  le  fosse  fisse  in  calce- 
struzzo col  tubo  di  caduta  provvisto  di  rifone  e  ventilate  mediante  un  tidx» 
di  metallo  che  comunica  coi  tombini  delle  vie,  munito  di  un  indicatole 
automatico  inodoro  sistema  Fratini. 

Per  le  orine  degli  stalli  dei  cavalli  consigliano  fosse  in  calcestruzso  cuk 
impedire  l'inquinamento  del  suolo  che  dovrà  essere  coperto  di  pietra  oé 
asfolto,  disposto  il  tutto  in  modo  da  convergere  verso  il  tubo  di  cadala 
delle  orine  stesse. 

4.  Ponzo:  La  fognatura  della  città  di  Cuneo.  —  Anche  la  città  di  O0» 
al  pari  di  altre  città  italiane,  intraprese  in  questi  ultimi  anni  i  lavcrfpv 
fognatura  generale  dell'abitato  sulla  base  del  sistema  della  canalixtfflDM 
unica.  L'Autore  che  ne  ha  steso  il  progetto,  fa  conoscere  in  questo  la»«^ 
la  distribuzione  dei  condotti  di  chiavica,  quali  e  quanti  siano  i  tipi  «dot- 
tati, infine  il  materiale  impiegato  nella  costruzione,  il  modo  di  prepaiaiioi^ 
e  d'impiego. 

La  città  di  Cuneo  giace  su  un  altipiano  cuneiforme,  formato  dall' incootio 
dei  coni  di  deiezione  del  Gesso  e  della  Stura  ed  ha  una  pendenza  del  13-U 
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per  mine  nel  senso  longitudinale,  mentre  nel  senso  trasversale  non  ne  ha 
quasi  punto.  L' abitato  della  città  si  può  considerare  suddiviso  in  due  zone 
prindpali  separate  dalla  via  principale;  in  ciascuna  zona  si  &nno  dei  ca- 
nali trasversali  coordinati  quanto  a  pendenza  verso  la  detta  via  principale 
e  verso  Gesso  e  verso  Stura.  Sull'asse  poi  degli  stradoni  di  circonvallazione 
verso  Gesso  e  verso  Stura  vi  saranno  due  collettori  principali  onde  ricevere 
i  condotti  trasversali.  Mediante  i  collettori  secondari  e  per  mezzo  dei  tre 
collettori  principali»  tutte  le  acque  meteoriche  e  domestiche  rapidamente  si 
ritmiscono  e  convogliano  nel  punto  più  basso  della  città,  d'onde  un  col- 
lettore unico  di  sezione  adatta  li  trasporterà  nei  campi  di  epurazione  posti 
al  di  là  del  torrente  Gesso. 

Alla  nettezza  delle  fogne  poi  provvede,  pltre  allo  scolo  d'acqua  potabile 
ddle  fontane  pubbliche,  anche  un  volume  pressoché  costante  portato  dal« 
Tantico  canale,  che  reca  l'acqua  per  la  pulizia  della  città. 

Le  immissioni  private  si  fanno  molto  in  basso  di  fianco  alla  cunetta  cen- 
trale, e  ciò  allo  scopo  di  evitare  il  getto  e  lo  spruzzo  delle  materie  e  la 
saturazione  dell'atmosfera  di  germi  infettivi  contenuti  eventualmente  nelle 
acqnaccie  domestiche.  È  prescritto  poi  che  tutte  le  immissioni  laterali  ab- 
biano una  chiusura  idraulica,  onde  impedire  la  comunicazione  dell'atmosfera 
della  fogna  con  quella  della  casa.  A  tal  uopo  riescono  i  sifoni  a  tenuta 
d'acqua  collocati  appiedi  dei  condotti  di  scarico  e  di  ventilazione  dei  cessi 
e  lavandini  delle  case. 

I  condotti  adottati  sono  di  quattro  tipi: 

i.^  Condotto  ovoide  di  diametro  prìndpale  verticale  m.  i.  50 
2.®         >  >  >  >  >  >   I.  «S 

3.*^         >  >  >  *  >  >   1. 00 

4.^         >  circolare  di  diametro  interno  .    .    .    •     >   o.  40. 

I  condotti  dei  tre  primi  tipi  sono  con  cunetta  a  due  riseghe  da  servire 
per  chi  debba  visitarli  scendendo  dai  condotti  verticali  di  osservazione  o 
di  scarico  delle  acque  meteoriche,  che  si  trovano  ogni  25-30  metri.  Tali 
condotti  verticali  hanno  un  diametro  mai  inferiore  a  60  centimetri.  Il  primo 
tipo  serve  pei  collettori  principali  longitudinali  ;  il  secondo  pei  collettori 
secondari  longitudinali  e  principali  trasversali;  il  terzo  pei  collettori  tra- 
srersali  secondari,  il  quarto  pei  condotti  dei  vicoli.  Quanto  alle  condutture 
deUe  case  si  è  adottato  esclusivamente  il  tubo  di  grès  o  di  cemento,  fis- 
sando il  diametro  intemo  di  m.  o.  14  pei  condotti  d'acqua  piovana  e  la* 
▼sndmi,  e  di  m.  o.  25  pei  condotti  delle  acque  domestiche  e  simili. 

I  tubi  sono  costruiti  in  calcestruzzo  e  collegati  fra  loro  con  armatura  di 
toò  onde  riesca  facile  il  riunirli  e  smontarli. 

5.  Fognatura  di  Pietroburgo.  —  La  più  grande  difficoltà  che  sovrastava 
ad  un  sistematico  risanamento  di  questa  *  città,  era  innanri  tutto  la  man- 
<^uua  della  necessaria  pendenza.  A  questa  si  aggiungeva  le  variazioni 
straordinarie  della  temperatura,  la  difàcoltà  di  una  buona  scelta  dello  sbocco, 
^  timore  di  inqmnamento  della  Newa,  ecc.  Si  pensi  poi  che  il  terreno  di 
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fondazione  di  Pietroburgo  è  il  peggiore  possibile  e  quindi  sì  erano  da  i 
siderare  seri  pericoli  per  la  stabilità  dei  fabbricati  esistenti,  con  Tapeitn 
di  cavi  profondi.  Nel  x88i  Lindlej  esegui  un  progetto  dì  fognatcnra,  pfO> 
getto  che  sottoposto  ad  una  Commissione   cosi  ne  riferirà  in  condosioM: 

I.®  Che  il  progetto  di  fognatura  a  canalizsaiione  di  Lindlef  è  con* 
pletamente  rispondente  ed  è  l'unico  metodo  che  risponde  ai  dettami  ddk 
ingegneria  sanitaria,  in  quanto  che  esso  allontana  le  acque  di  rifiuto  egS 
escrementi  delle  case  rapidamente  e  senza  ristagni  e  le  fti  sboccare  Amiì 
del  limite  della  città,  donde  non  possono  rifluire. 

2.®  Essere  giusta  la  divisione  della  città  in  due  zone  di  fognitan 
runa  alta  e  bassa  l'altra;  di  cui  la  prima  abbia  sbocco  al  disopra  dcDe 
piene  di  Nerwa,  e  la  seconda  ria  posta  nella  regione  delle  inoudasioii; 
essa  risponde  alle  condizioni  topografiche  della  città.  La  scelta  dell*  impiiBli 
eli  un'unica  stazione  di  pompe  nelle  vicinanze  del  macello  è  utile  sotto fl 
riguardo  della  possibilità  della  sopra  elevazione  del  liquame  nel  bracete  di 
mare  ed  eventualmente  sui  campi  d'irrigazione  ai  piedi  dell'altura  di  Paikow. 

3.^  Le  fogne  progettate,  per  quanto  riguarda  la  direzione,  3  piiB» 
trasversale,  la  pendenza  e  la  profondità  delle  fondazioni,  rispondono  dk 
oondirioni  locali,  topografiche  e  geologiche  e  climadche.  Negli  emissari  dote 
ri  sono  adottate  le  pendenze  minime,  riescono  di  efficace  aiuto  le  dispori* 
zioni  adottate  per  aiutare  il  deflusso. 

4.^  Renderi  necessaria  una  variarione  del  progetto  di  Lindley  in  seguito 
alla  nuova  costrurione  del  canale  marittimo,  principalmente  per  l'emissuìo 
che  deve  sboccare  in  mare. 

5.^  I  campi  di  irrigazione  non  devono  disporri  prima  della  costro- 
rione  della  rete  delle  fogne  e  del  definitivo  impianto  delle  pompe.  Pferal* 
lelamente  alla  costrurione  delle  fogne,  si  faranno  delle  ricerche  per  dimo- 
strare se  le  condizioni  di  Pietroburgo  siano  favorevoli  alla  irrigazione. 

Il  costo  della  fognatura  è  calcalato  a  30*35  mila  marchi  per  abitaale, 
quindi  in  tutto  da  31  a  40  milioni  di  marchi.  La  irrigazbne  coaterebbe 
altri  40  milioni  di  marchi. 

6.  Fognatura  domeatica.  —  Nel  Congresso  degli  Ingegneri  ed  Arcfaitotti 
italiani  tenuto  ultimamente  a  Roma  furono,  a  proposito  della  fogutia 
domestica,  approvate  le  seguenti  conclusioni: 

i.^  Che  i  gabinetti  dei  cessi,  nelle  ordinarie  case  di  abitarione,  1 
collocati  in  posinone  più  che  ria  possibile  lontana  e  separati  dalle 
di  residenza  ed  anche  dalle  cucine;  che  siano  bene  arieggiati  e 
nelle  pareti  e  pavimento  con  sostanze  al  masrimo  grado  impermeabilL  TlB 
norme  devono  osservarsi  anche  più  scrupolosamente  quando  trattiri  digi- 
tazioni collettive  (caserme,  scuole). 

2.^  Che  le  seditoie  dei  singoli  cessi  siano  mtmite  di  appncoctf  t 
chiusura  idraulica  costante,  fornite  di  una  quantità  di  acqua  tale  dm  pMt 
ottenere  la  continua  ed  assoluta  nettezza  dei  medesimi  ;  e  che  l' acqua  ad 
essi  assegnata  provenga  da  serbatoi  assolutamente  separati  da  quelli  deitf* 
nati  all'acqua    potabile.  Analoghi   apparecchi  a  chiusura    sempre  ventSid 
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detono  appMctrsì  a  tutte  indistintaineiite  le  bocche  di  efflusso  delle  aeque 
di  OM  domestico  (acquai,  lavandioi,  bagni,  ecc.). 

3.^  Che  i  tabi  ^  discesa  siano  costnriti  di  materiali  che  presentino 
3  massimo  grado  d'impermeabilità  ;  che  abbiano  diametro  adeguato ,  ma 
non  eccedente;  che  siano  collocati  in  modo  da  poteiv)  facilmente  ispesio- 
nare;  Tentìlati  in  modo  efficace  e  continuo  con  aperture  ad  ambedue  le 
loro  estremità,  soperiore  ed  inferiore,  ed  isolati  dalla  (firetta  comunicazione 
cotte  fogne  mediante  sifoni  interruttori. 

4.^  I  fognoli  privati  devono  essere  costituiti  da  tubi  cilindrici  di  ma- 
terie assolutamente  impermeabili;  posti  in  condizioni  di  pendenza  e  fomìd  di 
qaaotità  d'acqua  tali,  da  assicurare  che  nell'interno  di  essi  non  si  formino 
mai  depositi  di  materie  putrescibili;  e  ventilati  con  speciali  tubi  di  sfogo 
collocati  in  modo  da  non  poter  arrecare  danno  o  molestia  alle  abi« 
tazioni. 

5.^  Allorché  per  mancanza  di  fognature  pubbliche  debbano  smaltirsi 
i  materiali  di  deiezione  entro  recipienti>  sia  fìssi  che  mobili,  questi  devono 
«costruirsi  con  tutte  quelle  avvertenze  che  ne  assicurino  1'  assoluta  imper* 
iieabilità  e  collocarsi  in  modo  da  non  arrecare  mai  danni  colte  loro  pos- 
sibili infiltrazioni  ai  muri  dell'edificio,  né  inquinare  lo  strato  acquifero  sot- 
terraneo. 

6.^  Quando  gli  edifici  manchino  totalmente  di  acqua  e  di  fogne,  tro* 
vasi  ooBveaiente  l'adozione  di  latrine  a  terra  secca. 

7.  Dbvaux  e  PuTZBTs:  La  eanalinazione  a  corrente  continua  nel  Belgio.  — 

La  meta  che  gli  Autori  si  sono  assegnati  in  questo  lavoro  è  stata  di  e  fis- 
sare i  limiti  dell'applicazione  della  canalizzazione  a  corrente  continua  e  di 
tracciare  le  regole  essenziali  che  debbono  servire  alla  loro  costruzione  >• 

Lt  antiche  canalizzazioni  dalle  città  belghe  wm  riq>onéono  generdmente 
alle  esigenze  del  sistema  inglese.  Le  vecchie  fogne  di  Bruxelles  hanno  una 
pendenza  irregolare  ;  quelle  di  Liegi ,  costrutte  in  diverse  volte ,  a  misura 
che  lo  richiedeva  l'aumento  della  città,  sono  fatte  di  diversi  sistemi  che 
mal  si  accordano  fra  loro;  il  collettore  laterale  alla  Mosa  è  insufficiente 
e  manca  di  pendenza;  i  collettori  che  si  portano  al  fiume  sono  ostruiti 
dalla  lentezza  del  decorso  del  fiume  stesso  e  le  fogne  di  Anversa  sono 
sottoposte  all'azione  della  marea. 

Gli  Autori  ammettono,  per  casi  particolari  l'esclusione  delle  acque  me- 
teoriche daHe  fogne  (sistema  Waring)  e  raccomandano  la  fognatura  del 
tnxAo  unitamente  colla  canalizzazione. 

A  Liegi,  a  cagione  dei  diversi  livelli  della  città,  si  potrebbero  dividere 
le  fogne  in  più  zone  senza  comunicazione  fra  loro  e  togliere  dalle  fogne 
le  acque  pluviali  che  discendono  dalle  colline. 

A  Bruxelles,  dopo  il  1875,  il  tracciato  delle  fogne  è  concepito  secondo 
un  nuovo  sistema,  ed  un  egout  collettore  è  posto  a  ciascun  lato  della  Senna. 

Blakenberger,  che  ha  una  città  alta,  moderna,  sulla  diga  del  mare,  ed 
mia  città  bassa,  vecchia,  avrà  il  tout^à^regaut  nella  prima,  ed  una  rete  (fi 
minori  proporzioni,  che  riceve  le  acque  pluviali,  alla  seconda. 
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La  pendenza  dei  collettori  deve  avvicinarsi  da  0,50  per  xooo.  Le  a* 
nalizzazioni  in  grès,  a  Liegi,  avranno  delle  pendenze  da  50  a  9  per  xooo; 
tuttavia  per  le  strade  corte  si  potrà  abbassare  a  1,1,50  per  1000. 

n  profilo  delle  fogne  sarà  ovoide  ed  i  piccoli  {canali  saranno  ciroobd 
aventi  questi  un  diametro  di  0,30  metri  e  formati  in  grès.  Gli  altri  sartnoc^ 
in  mattoni  o  in  pietra,  con  intonaco  intemo  di  cemento.  La  commissione  di 
Liegi  si  è  dichiarata  in  favore  dei  tubi  di  metri  0,30  di  diametro,  e  pre- 
ferisce quelli  di  grès  a  quelli  di  maiolica.  Per  evitare  le  ostruzioni,  la  con* 
missione  stessa  ha  deciso  l'uso  di  smaltitoi  alle  bocche  delle  fogne. 

I  procedimenti  di  lavatura  delle,  fogne  variano,  secondo  le  risorse  delb 
città  in  acqua  di  sorgente  o  di  fiume  ;  l' acqua  di  mare  deve  essere  lu- 
tata. Ad  Anversa  per  evitare  gli  ingombri  e  si  fisi  uso  di  un  serbatoio  mo- 
bile circolante  sulla  via  pubblica  e  che  può  contenere  un  gran  vdome 
d'acqua  che  è  rapidamente  introdotta  nelle  fogne  t. 

Generalmente  si  usano  degli  apparecchi  automotori  a  sifone,  più  0  ineoo 
simili  a  quelli  del^  tipo  Roger  Feild.  Gli  Autori^  preconizzano  il  s^ae  a 
carico  variabile  e  a  discarico  automatico  di  Putzeys. 

Per  la  ventilasione  delle  fogne,  gli  Autori  sono  d' avviso  che  la  mig^ 
è  ancor  quella  che  si  ottiene  colla  libera  comunicazione  dei  canali  colTaift 
esterna  per  le  bocche  delle  vie.  Questa  pratica  non  è  dannosa  con  ai» 
buona  irrigazione  degli  egouts  ed  essa  impone  questa  irrigazione. 

Per  la  canalizzazione  delle  case  gli  Autori  raccomandano  la  fognatura  di 
piccolo  diametro,  a  forte  pendenza,  in  rapporto  con  cassa  d'acqua:  Tasto- 
luto  impedimento  al  gas  di  diffondersi  mercè  sifoni  ventilatori  ;  la  divisiooe 
dei  condotti  d'acqua  coi  tubi  dove  passano  le  immondizie;  infine  f  i^«* 
adone  periodica  della  canalizzazione  interna* 

8.  Pettenkofir:  L'inquintoiento  dell'isar  per  il  tout-è-l'egout  di  Honaci. 
—  Gli  egouts  di  Monaco  mettono  foce  nell'Isar  senza  che  preventivameste 
vi  sia  stata  epurazione  delle  materie  fecali  delie  acque  di  rifiato.  I  pscs» 
suirisar  posti  a  valle  di  Monaco  mossero  rimostranze  al  Governo  per  ot- 
tenere che  venisse  migliorata  quella  condizione  di  cose,  ritenendda  e» 
dannosa.  Pettenkofer  dimostra  in  questo  lavoro  che  le  materie  degli  cgo^ 
in  questo  fiume  non  compromettono  la  purezza  dell'acqua  in  nessun  ponto 
dei  paesi  dove  passa. 

Gli  abitanti  di  Monaco,  280,000,  supposti  tutti  adulti,  non  fomircUMi^ 
al  giorno,  deduzion  fatta  dall'acqua  delle  urine  e  delle  fed,  che  27,720  chi* 
logrammi  di  materie  solide,  di  cui  più  del  26  per  ^/^  di  natura  misetris* 
All'  uscire  della  città  ,  passa  colla  velocità  di  40  metri  cubi  al  secgBdOi 
^^^  3f454  milioni  di  litri  al  giorno.  Donde  ne  viene  che,  anche  neOafi^ 
cattive  condizioni,  la  sua  acqua  non  può  prendere  dalle  deiezioni  naaae 
più  di  6,7  milligrammi  di  materie  orgam'che  per  litro. 

Senza  dubbio,  le  scoperte  moderne  hanno  dimostrato  che  la  quanHà  di 
materia  organica  delle  acque  è  meno  da  considerare  della  natura  di  quolt 
materia.  È  la  questione  dei  microbi  che  si  presenta  in  considarazione,  fl* 
l'Autore  ed  i  suoi  allievi   hanno  dimostrato  che  i  microbi   patogeni  vm 
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fivoDO  punto  selle  acque  naturali.  £  da  considerare    anche    il    grado   di 
dfluiaione  in  cui  si  trovano  gli  agenti  patogeni  nelle  acque  di  fiume. 

Ma  ciò  che  è  decisivo  in  quetto  caso  è  la  rapidità  del  deflusso  del- 
racqua«  Bisogna  che  il  fiume  contenga  almeno  15  volte  dippiù  dell'acqua 
degli  egouts,  e  che  corri  con  una  velocità  superiore  a  quella  di  metri  o,6a 
per  secondOi  che  è  la  media  adottata  per  questi  canali.  Ora  l'Isar  soddisfa 
a  queste  condizioni  in  modo  duplice  o  forss'anco  triplice,  avendo  una  ve- 
locità grandissima  e  tale  che  impedisce  ogni  deposito  sul  fondo  del  fiume. 
I  campioni  dell'acqua  dell'  Isar  hasno  poi  provato  che  quest'  acqua  non 
contiene  più  di  17  millimetri  di  doro  per  litro,  con  traccio  di  ammoniaca 
e  di  nitrati.  I  lamenti  quindi  delle  città  poste  a  valle  di  Monaco  sono 
infondati,  e  questa  città  può  aumentare  ancora  fin  quasi  il  doppio  di 
quello  che  è  presentemente  senza  che  vi  sia  la  necessità  di  creare  dei  campi 
d'irrigazione. 

9.  Klas  Souden  :  L'acqua  delle  fogne  di  Stoccolma  e  sua  Influenza  sulle 
acque  che  circondano  la  città.  —  La  città  di  Stoccolma  fino  a  questi 
giorni  ha  fatto  uso  delle  fosse  mobili.  »-  La  commissione  sanitaria  muni- 
cipale locale  volle  sapere  se  fosse  possibile  ed  in  qual  misura  di  sostituirvi 
la  canalizzazione  continua  con  versamento  delle  materie  nei  corpi  di  acque 
circostanti. 

La  città  di  Stoccolma,  225,000  abitanti,  è  posta  fra  il  lago  Atelar  ed 
il  mar  Baltico,  sul  Ndrrstr6m,  fiume  piccolissimo  che  £bì  comunicare  il  lago 
col  mare.  La  distribuzione  di  acqua  municipale  proviene  dal  fondo  di  un 
piccolo  golfo  che  forma  il  lago  di  Arstavik,  a  sud  della  città.  Ora  avviene, 
in  media  per  30  giorni  all'anno,  che  la  corrente  del  lago  verso  il  mate 
sia  al  rovescio  e  che  le  acque  di  questo  vadino  al  lago.  È  l'epoca  delle 
(upti  alti.  L'Autore  calcola  che  le  57,734  latrine  di  Stoccolma  forniscano, 
per  anno,  16,155  tonnellate,  di  materie  più  o  meno  dense.  La  proporzione 
rispettiva  sembra  essere  di  8,145  tonnellate  di  materie  fecali  e  7,880  ton- 
nellate di  urine,  rappresentanti  in  tutto  2,400  tonnellate  di  materia  secca. 
Se  si  ammette  con  Pettenkofer  che  una  persona  dia  in  media  428  chilo- 
grammi d'urina  all'anno,  si  riconoscerà  che  per  gli  abitanti  di  Stoccolma, 
ae  saranno  forniti  almeno  94,000  tonnellate.  Le  fogne  poi  ricevono  gior- 
oalmente  72  Utri  di  acqua  ogiù  persona  ed  ogni  giorno,  ossia  5.  700,000  m. 
per  anno  per  tutta  la  città.  La  materia  secca  che  rappresenta  questa  massa 
d'acqua,  in  ragione  di  chilogrammi  1,37  per  metro  cubo  è  di  7,810  ton- 
Ddlate.  D'altra  parte  passa  nelle  foglie  52,4^0  d'acqua  piovana.  Bisogna 
poi  render  anche  conto  dell'acqua  che  porta  il  Nérrstròm.  Il  volume  e  la 
direzione  di  questo  flusso  variano  da  un  anno  all'altro.  Nel  1888  in  328 
giorni,  passarono  5,438,000  m.  e.  d'acqua  dal  lago  Melar  nel  Baltico,  ed 
in  35  giorni  297,000  m.  e.  dal  Baltico  nel  lago.  Queste  sono  quantità  serie 
e  tali  che  le  proporzioni  di  materia  secca,  attualmente  apportata  al  fiume 
dalle  fogne ,  non  sorpassano  in  media  2  mm.  per  ogni  litro,  1,5  mgr.  di 
sostanze  minerali  e  mgr.  0,5  di  materie  organiche.  Se  si  facesse  la  cana- 
liuazione  a  corrente  continua ,  la  proporzione  diventerebbe  mgr.  2,6  ogni 
litro  in  media  ;  4  5  mm.  nei  mesi  più  sfavorevoli. 
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Una  parte  delle  acque  di  rifiuto  non  si  vena  direttamente  nel  Ndmbftì, 
ma  nel  lago  Melar,  vicino  all'entrata  del  golfo  di  Arstavik*  L'acqua  di  qoe* 
ne  prende  una  porzione  che  bisogna  calcolare.  H  canale  che  apporta  qjstk 
acque  di  rifiuto  serve  da  collettore  ad  un  quartiere  di  18  mila  sbìtaDtlSc 
si  ammette  l'integrità  delle  immondizie,  queste  sarebbero  40  toimcOitei 
materia  secca,  aggiunte  alle  acque  del  lago  Melar  nelle  tre  settimased 
primavera  dtirante  le  quali  3  suo  livello  si  innalza,  da  50  a  70  ceotiiBetn. 
Questa  quantità  passerebbe  tutta  nell' Arstavik,  dove  si  troverebbe  ditali 
in  8-9  milioni  e  mezzo  di  liquido;  e  l'inquinamento  sarebbe  di  $  tta. 
per  litro,  di  cui  mgr.  1,3  di  materia  organica.  Ma  è  mettere  le  cose  lib 
peggiore,  perchè  la  presa  d'acqua  della  città  è  ancora  a  tre  chilometri  àio 
sbocco  delle  fogne  e  l'entrata  del  golfo  è  ad  un  tempo  stretta  e  poco  pro- 
fonda. Infatti  non  si  è  mai  potuto  con  mezzi  chimici  riconoscere  che  k 
fogne  abbiano  influenzata  l'acqua  di  distribuzione. 

Il  fenomeno  delle  iu^  alte,  cioè  del  ritorno  periodico  delle  acqasiii 
Baltico  nel  kgo,  ha  chiamata  PatHeazione  4ell' Autore  verso  la  costitaiiae 
possibile  di  queste  acque  di  ritorno,  nel  caso  in  cui  essv  *v«9sro  ricefii 
preventivamente  il  tributo  delle  fogne.  Si  può  supporre  ciò  che  vcrr^ 
da  quanto  si  sa  sulla  materia  di  mescolarsi  dell'acqua  dolce  coll'acqu» 
lata.  Queste  acque  non  si  mescolano  che  lentamente  e  si  dispongoao  «coimìo 
la  loro  densità,  l'acqua  salata  al  fondo,  l'acqua  dolce  alla  super6de;li 
prima  colla  corrente  verso  l'origine  del  lago,  la  seconda  rtxno  SioocoÌbi 
Supponendo  che  l'acqua  del  mare  entri  nel  lago  con  tre  o  quattro  ndS- 
grammi  di  impurità  per  litro,  la  proporzione  di  queste  impurità  disinite 
per  la  loro  diluizione  nell'acqua  del  lago,  nella  stessa  maniera  che  diii- 
nuisce  la  proporzione  dei  cloruri.  Ora,  d'inverno  la  media  del  doro  ti- 
l'acqua  del  lago  Melar  è  di  60  milligrammi  per  litro  alla  superficie;  1,605 
milligrammi  a  5  metri  di  profondità;  8,0 so  milligrammi  a  20  metri.  Vatoi 
parte  l'acqua  del  mare  non  va  che  in  poca  quantità  verso  l'Arstarik;)* 
maggior  proporzione  che  si  sia  potuto  riconoacere,  alla  presa  dell'acqs 
munidpale,  si  eleva  al  18^0»  ^'^  ^^^  ^^  raggiunge  che  assai  lenttmeoit 
La  quantità  del  sale  che  può  giungere  dal  Ndrrstròm  al  condotto  d'ic^ 
per  un  lasso  di  tempo  inferiore  o  tre  settimane,  è  cosi  bassa  che  000  eqc- 
varebbe  più  di  mgr.  0,01  di  materia  di  fogna  per  litro,  sempre  wsijf^ 
che  questa  materia  possa  giungere  fin  là  senza  essere  trasformati^ 

In  conclusione  l'Autore  crede  che  Tintrodusione  degli  escremeott  ^ 
fogne  di  Stoccolma  non  modificherebbe  sensibilmente  dò  che  esiste  e  à 
il  sistema  della  canalizzazione  a  corrente  continua  è  praticabile,  salfo  iS^ 
sperienza  di  dimostrare  quei  fatti  che  le  ricerche  chimiche  e  batteriologiche 
sono  incapad  di  scoprire. 

10.  Drouineau:  Del  depositi  rurali  0  agrieoll  delle  Immendizit.-^ 

misure  igieniche  che  riguardo  ai  depositi  agricoli  di  immondizie  si  po»"^ 
consigliare  ed  applicare  debbono  essere  dirette  precisamente  a  tre  icop; 
alt  inquinamento  del  suolo  e  delle  aeque;  alla  dis 'versione  delle  p9lHri  t  ^ 
germi  per  mezzo  dei  venti  ;  air  incomodo  dei  gaz  e  degli  odori. 
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n  suolo  8Ì  dovrà  rendere,  il  più  possibile,  impermeabile  neUa  superficie 
destinata  a  ricevere  il  deposito  delle  immondizie.  Costando  troppo  il  ce- 
mento, si  consiglierà  di  battere  il  terreno,  livellarlo  e  coprirlo  di  argilla; 
di  dare  regolare  pendenza  verso  un  canaletto  che  immetterà  in  una  fossa 
vicina.  Per  diminuire  i  danni  delle  acque  pluviali  ^ed  il  trasporto  di  germi 
infettanti  di  questi  depositi,  sarà  utile  provvedersi  di  fosse  fisse  o  meglio 
ancora  ricoprire  di  tetra  quei  depositi  quando  sono  ali*  altezza  voluta  ed 
inaffiarli  di  solfato  di  ferro  nelle  parti  basse  in  formazione.  Per  impedire 
poi  il  trasporto  diretto  dei  germi  sarà  utile  ricoprirli  con  alcune  tavole. 
Con  questi  mezzi,  facili  da  mettere  in  pratica,  si  avrà  anche  il  vantaggio, 
coli'  uso  della  terra  e  del  solfato  di  ferro,  di  impedire  lo  sviluppo  dei  gaz. 

Queste  misure  possono  applicarsi  ai  depositi  agrìcoli  di  qualche  impor-^ 
tanza  e  con  maggior  vigore  ai  depositi  commerciali;  ma,  nei  primi  non  in 
modo  assoluto,  potendo  essere  modificate  a  seconda  dei  luoghi,  della  vici- 
nanza o  meno  delle  acque,  ecc.  ecc.  L'Autore  a  qtiesto  riguardo  pensa 
che  sono  i  Consigli  sanitari  comunali  o  circondariali  quelli  che  debbono 
precisare  le  misure  indispensabili,  avendo  però  cilra  di  ricordare  questi 
due  punti,  cioè  :  i.^  il  danno  dei  depositi  variabile  colla  loro  origine,  colla 
loro  composizione  (ricchezza  animale),  col  luogo  scelto  e  colla  natura  del 
sottosuolo;  2.^  la  loro  distinzione,  a  seconda  che  appartengono  a  coltivatori 
o  ad  industriali. 

Come  conclusioni  a  questo  lavoro  «  che  si  possono  ritenere  come  capi 
saldi  per  attuare  un  regolamento  di  pulizia  urbana  ad  hoc  l'Autore  emette 
le  seguenti  proposizioni: 

i***  I  depositi  d'immondizie  posti  in  campagna  e  fuori  delle  città  deb- 
bono essere  distinti  in  due  classi; 

a)  la  prima,  che  comprende  i  depositi  commerciali  destinati  a  co- 
stanti mutamenti  ed  i  cui  prodotti  sono  destinati  a  numerosi  coltivatori  ; 

b)  la  seconda,  che  comprende  i  depositi  agricoli  o  rurali  e  direttamente 
utilizzati  dai  coltivatori  sulle  terre  di  cui  sono  padroni  o  che  hanno  in  affitto; 

2.^  I  depositi  commerciali,  in  generale,  considerevoli  per  la  loro  esten- 
sione saranno  resi  simili  agli  immondezai  e,  siano  essi  permanenti  o  tem- 
poranei, posti  nella  prima  classe  degli  stabilimenti  insalubri  e  quindi  sot- 
tomessi alle  leggi  e  regolamenti  che  subiscono  questi  stabilimenti  ; 

3.^  I  depositi  agricoli  o  rurali,  meno  importanti  e  sempre  distanti 
dalle  città  ed  in  prossimità  dei  villaggi,  saranno  assimilati  agli  stabilimenti 
di  terza  classe  e  autorizzati  dall'amministrazione  dietro  parere  del  sindaco 
e  del  Consiglio  igienico  circondariale  o  della  commissione  locale. 

Tutti  i  depositi  rurali  inferiori  a  20  metri  cubi  posti  a  300  metri  dalle 
abitazioni  ed  a  30  metri  dalle  strade,  e  cosi  disposti  da  non  infettare  né 
pozzi  né  fosse,  né  acque  correnti,  saranno  esenti  da  autorizzazione  ; 

4.®  I  decreti  di  autorizzazione  porteranno  le  misure  igieniche  richieste 
dal  luogo  e  che  le  circosunze  locali  renderanno  necessarie; 

5.**  I  sindaci  avranno  la  sorveglianza  dei  depositi  ed  in  un  all'auto- 
rità amministrativa  veglieranno  acche  siano  osservati  i  decreti  di  autoriz- 
zazione e  le  prescrizioni  fatte  ai  depositanti; 
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6.^  In  caso  di  contravvenzione  alle  mìsare  prescritte,  rammimstraiiooe 
potrà  far  immediatamente  sopprimere  il  deposito  ; 

7.^  Al  momento  del  trasporto  delle  immondizie  dalla  dttà«  gli  ioct- 
ricati  ricorderanno  ai  compratori  gli  obblighi,  non  solo  per  quanto  riguarit 
il  trasporto  delle  spazzature  dalla  città  alla  campagna,  ma  ancor  qneUi  rìglll^ 
danti  i  depositi  nelle  campagne  e  le  dichiararioni  amministrative  relati?e; 

8.®  I  coltivatori  giudicati  compratori  in  un  appalto,  dovranno  riraelleie 
all'autorità  amministrativa,  sindaco  e  sotto  prefetto,  la  domanda  di  auton- 
zazione  dei  depositi  coll'indicazione  del  luogo  e  delle  superficie  che  vogfioM 
occupare  ; 

9.®  I  decreti  o  rifiuti  di  autorizzazione  dovranno  sempre  essere  dati 
in  tempo  utile  perchè  i  proprietari  dei  depositi  possano,  o  eseguire  le 
prescrizioni  fatte  ad  essi,  o  cercare  un  altro  luogo  di  deposito. 

11.  TissERAND  :  Trasporto  per  ferrovia  delie  Immondizie  della  cHtt  A 
Marsiglia. —  L'Autore  si  è  occupato  della  difficile  e  delicata  questione  dd 
trasporto  delle  immondizie  a  proposito  della  città  di  Marsiglia,  e  dal  100 
elaborato  rapporto  approvato  all'  unanimità  dal  Comitato  consultivo  ddte 
ferrovie,  trovo  utilissimo  riferirne  succintamente  i  seguenti   cenni. 

Prima  del  1884  tutte  le  immondizie  delle  spazzature  della  città  di  Mar- 
siglia erano  ammassate  in  un  deposito  posto  alle  porte  stesse  della  cittì, 
deposito  che,  dopo  il  colera  del  1884,  per  le  vive  critiche  che  fu  oggetto, 
venne  soppresso.  La  soluzione,  che  allora  parve  più  pratica  e  più  pronta- 
mente applicabile,  fu  di  trasportare  le  immondizie  su  barche  che  erano 
poscia  rimorchiate  nel  golfo  di  Marsiglia,  al  nord  delle  isole  di  Pomegna 
e  di  Ratonneau,  e  versarle  semplicemente  in  mare.  Questo  modo  di  pio- 
cedere  che  è  durato  fino  al  1887',  costava  una  spesa  annua  di  78,000 
franchi.  Era  un  inconveniente  senza  dubbio,  ma  non  il  solo  né  il  pia 
grave.  L'esperienza,  infatti,  ha  dimostrato  che  solamente  una  minima  parte 
delle  immondizie  gettate  in  mare,  colava  a  fondo;  i  rottami  di  vetro,  di 
pietra,  di  ferra,  andavano  al  fondo;  la  maggior  parte  delle  lordure  stata 
a  galla  ;  e  queste  cacciate  dai  venti  di  N.  O.  dominanti  colà,  venivano  di 
nuovo  a  infettare  i  quartieri  dove  si  erano  ritirate.  Bisognava  quindi  tio» 
vare  un  altro  mezzo  per  liberarsi  dalle  immondizie,  ed  ecco  cosa  venne 
fatto.  A  20  chilometri  da  Marsiglia  esiste  un  vero-  deserto,  il  Cram^  che 
attraversa  la  grande  linea  ferroviaria  fra  Marsiglia  e  Lione;  il  suolo  è  pe- 
troso; la  terra  incolta  e  scarsamente  abitata;  là,  sopra  50  mila  ettari,  t% 
sono  totalmente  incolti  e  lasciati  in  abbandono.  Questo  territorio  era  ai* 
rabilmente  posto  per  ricevere  le  immondizie  di  Marsiglia,  assorbirle  e  fiie 
da  ciò  che  era  un  gran  male  per  Marsiglia,  un  potente  mezzo  di  feilSl 
zazione  del  Crau. 

L'Ingegnere  Montricher,  che  ha  studiato  questo  progetto,  riconobbe  la 
possibilità  di  attuarlo  quando  le  immondizie  avessero  potuto  essere  tra- 
sportate a  basso  prezzo  per  ferrovia,  il  solo  mezzo  che  può  permettere  di 
levare  e  trasportare  rapidamente  e  giornalmente  la  considerevole  massa  <fi 
lordure  prodotta  da  Marsiglia. 
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n  Cornane  di  Marsiglia  approvava  il  progetto  di  Montricher  e  dava 
anche  una  sowenxione  in  denaro  sia  per  F  acquisto  del  terreno  che  per  le 
spese  di  prima  costmxione.  L'Ingegnere  Montricher  a  sua  volta  accettando, 
kct  nn  accordo  colle  ferrovie  per  il  trasporto  delle  materie  di  rifiuto, 
accordo  stipulato  a  queste  condizioni: 

i.^  In  ragione  di  5  franchi  per  chilometro  per  i  treni  di  200  ton* 
neUate  utili  al  mìnmum,  o  pagando  per  questo  peso  con  un  minimum  di 
pagamento  di  200  franchi.  Se  il  peso  utile  sarà  superiore  a  aoo  tonnellate, 
ciascuna  tonnellata  superiore  sarà  tassata  in  ragione  di  fr.  o.  02  per  chi* 
lometro  con  un  minimum  di  pagamento  di  fr.  o.  80  per  tonnellata  ; 

a.^  Per  i  vagoni  isolati  con  un  carico  di  100  tonnellate  al  minimum 
o  paganti  per  questo  peso,  sarà  £Eitta  una  ridurione  del  25  %  sulla  tariffii 
speciale  a  condizione  che  il  tonnellaggio  totale  rimesso  in  una  decade  sia 
in  treni  completi,  sia  in  vagoni  isolati,  abbia  ad  essere  di  15,000  tonnel* 
late  al  minimum;  se  fosse  compreso  fra  1500  e  1000  tonnellate,  la  ridu- 
zione sarà  del  15  ^l^\  se  fosse  fra  1000  e  500,  sarà  del  5  %;  inferiore 
a  500  tonnellate  non  avrà  riduzione.  Il  contratto  non  sarà  duraturo;  am- 
bedue le  parti  possono  rescinderlo  previo  l'avviso  di  sei  mesi. 

L'Autore  fa  voti  che,  ai  pari  di  Marsiglia,  anche  altre  città  della  stessa 
rete  possano  attuare  questo  mezzo  di  trasporto  delle  immondirie,  con  van- 
taggio dell'igiene,  dell'agricoltura  e  del   commercio. 

12.  La  fognatura  di  Wolston  secondo  il  sistema  di  Walker.  —  Il  sistema 
di  Walker,  dichiarato  intemazionale,  consiste  nel  deodorizzare  e  predpitare 
il  liquame  delle  fogne  per  mezzo  di  una  sostanza  deodorante  e  predpitante, 
chiamata  ferouono^  prodotta  dalla  polarik  per  mezzo  chimico  e  nel  rimuo- 
vere le  materie  organiche  in  solurione  ed  arieggiare  i  condotti  focendoli 
passare  attraverso  un  filtro  contenente  poiarife^  sostanza  minerale  insolubile 
ed  assorbente.  Il  liquame  viene  condotto  in  una  cisterna  di  precipita- 
tone, della  capacità  delle  rispettive  condutture;  immediatamente  prima  di 
entrare  nella  cisterna  il  liquame  riceverà  una  dose  di  fercnono  che  vi  sarà 
mescolato  per  mezzo  di  un  mischiatore  automatico.  H  liquame  viene  estratto 
dalla  cisterna  per  mezzo  di  un  braccio  galleggiante  e  condotto  sopra  una 
pietra  di  polarite.  Questa  è  formau  con  sei  onde  di  pietre,  tre  di  ghiaia, 
sei  di  sabbia ,  1 2  di  sabbia  e  polarite^  nove  di  sabbia  fina  formanti  un 
ammasso  di  materiale  da  filtro  dell'altezza  di  tre  piedi. 

La  melma  depositata  nelle  dsterne  diviene  innocua,  essendo  deodorizzata 
<lal  fer ozono;  poi  passata  dai  filtri,  viene  compressa  in  formelle  che  si 
vendono  per  cencime.  Il  liquido  dopo  moltissimo  tempo  viene  condotto 
nel  fiume;  il  liquame  solo  va  alle  cisterne  indipendentemente  dalle  acque 
piovane. 
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IV.  —  DISINFEZIONE. 


1.  —  Geppert:  Ricerche  sulle  sostanze  e  sul  metodi  della  disinfeiiome  ^Atr 

disinfidrende  MìtUl  tmd  Methoden).  Berliner  KUn,   Wochinsehrifì^  N.  li.  1S901 

2.  »  Thoinot:  Studio  sol  ralore  disinfettante  dell'acido  solforoso.  (éAdSrAr 

U  valeur  disinfectantt  de  Vacidt  sul/urense),  AnnaUt  de  tlnstiiut  Pasteur^  N.  S,  1I90. 

3.  —  LiiBiMOFF:  Sulla  disinfczione  col  rapore  ad  alta  pressione.  {Dismfte6m 

by  steam  ai  high,  pretture).  The  Sanitarian,  N.  240. 

4.  —  nsinfezione  delle  case  a  Boston.  The  sanitary  inspecur,  N.  i6«  iS^a 

5.  —  Straus  :  Hisinfczione  e  sterilizzazione  col  calore.  {De  la  dismftctìm  a  dt 

la  stirilisation  par  le  chaleur),  Archives  de  médecine  expérimeniede,  I  man,  iSpa 

6.  —  RiPFKLMAN  :  Snlla  disinfezione  delle  materie   fecali  BerHieer  KBm.  Wf 

ehenschrift,  1890. 

7.  _  Valbntini:  Snll'nfilità  pratica  delle  disinfezioni  degli  ambiettt  nel 

tetano  enzootico.  Direttone  sanità  puòòliea.  Tip.  ddle  MaDtellate,  Roma,  iS^o. 

1.  Geppert:  Ricerche  sulle  sostanze  e  metodi   della  dlslnfezioiie.  — 

In  questo  lavoro  l'Autore  ha  cercato  di  conoscere,  per  mezzo  di  espenaat^ 
la  sicurezza  che  si  può  avere  dall'uso  dei  più  comuni  agenti  disinfisttnli 
e  dei  più  coti  metodi  di  disinfczione,  studio  aasai  accurato  e  che  p«  k 
sua  importanza  qui  bieveaìcute  riassumiamo: 

Uccido  fenUo  in  soluzione  al  7  %  non  corrisponde  allo  scopo  deads» 
rato,  poiché  le  spore  carbonchiose  si  sviluppano  ancora  snll'agar  in  ^S.* 
giornata  dalla  disinfezione  eseguita  con  questo  agente.  NataRdmenle«  a 
quest'epoca  le  colonie  sono  molto  diminuite  di  numero ,  in  rapporto  ai 
primo  giorno. 

Vacqua  óolienU  ha  maggior  energia.  Le  spore  che  vi  8<^gi<muuio  per 
due  minuti  non  riescono  più  infettanti  per  le  cavie;  ma  danno 
delle  colonie  fin  dopo  cinque  minuti.  Le  colonie  sono  tanto  pia 
quanto  più  la  disinfezione  è  stata  lunga.  Benché  l'Autore  parli  di 
zione  di  spore  che  persistono,  le  culture  che  se  ne  ottengono  ripreidbio 
la  loro  virulepza. 

Secondo  questa  esperienza  si  può  prendere  la  prova  dell' eboUizioBe  per 
misura  della  resistenza  delle  spore  d'una  diluizione  infettiva. 

Questa  prova  é  molto  superiore  al  processo  di  Esmarch,  che 
neir  esporre  ad  unsf  corrente  di  vapore  a  100  gradi  diversi  oggetti 
vuti  di  una  soluzione  carbonchiosa  e  poi  disseccati.  L'azione  dd 
caldo  é  assai  ineguale  e  varia  secondo  la  natura,  la  grossezza  degli 
il  loro  grado  di  secchezza,  la  rapidità  della  corrente  del  vapore,  dhe  è  pia 
grande  al  centro  del  tubo  che  alla  periferia.  Inoltre,  non  è  che  in  via  ac- 
cessoria che  conviene  consultare  la  riuscita  delle  culture  dopo  la 
zione;  il  ptmto  capitale  é  che  i  moventi  dell'infezione  cessino  di 
dannosi  agli  animali. 
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La  disiDfezioDe  coli' acqua  bollente,  essendo  per  sé  stessa  assai  lenta, 
TAntore  fonda  le  sue  speranze  ed  i  suoi  stadi  sol  più  vecchio  dei  disin- 
fettanti —  il  eìaro. 

Essendo  riuscite  pressoché  negative  le  esperienze  fatte  con  il  doro  gas- 
soso da  Irscher  e  Froskauer,  l'Autore  ha  pensato  servirsi  invece  dell'tf^^iMr 
ài  cloro.  Egli  aggiunse  a  25  centimetri  cubi  di  questo  liquido,  raochia« 
dente  da  o,x  a  o,a  ^/^  di  cloro,  un  centimetro  cubo  di  diluizione  di  spore 
ctrbonchiose.  Dopo  uno,  due,  trenta  minuti,  riprese  dalla  miscela  un  cen- 
timetro cubo  che  trattò  con  ammoniaca  per  togliere  il  doro  dalle  spinre, 
facendo  poi  inoculazioni  e  culture. 

La  disinfezione  fu  completa.  L'ammoniaca  potè  rimpiazzarla  con  ipo- 
solfito di  soda,  siero  di  sangue  sterilizzato,  con  soluzione  leggera  di  nitrato 
d'argento,  con  soluzione  di  acetato  di  piombo. 

n  risultato  finale  è  stato  che  una  disinfezione  di  1 5  secondi  con  acqua 
di  cloro  a  0,2  ^/^  è  sufficiente  per  togliere  alle  spore  carbonchiose  ogni 
potere  infettivo  per  i  porcellini  d'India.  Le  culture  cessano  di  riprodursi 
dopo  lo  stesso  tempo  per  l'uso  di  forti  soluzioni  di  cloro.  È  notevole  che, 
se  l'azione  non  è  durata  che  pochissimo  tempo,  cinque  secondi  per  esempio, 
le  spore  possono  ancora  dare  delle  culture,  ma  non  uccidono  più  gli  ani- 
mali. I  primi  a  sopravvivere  sono  i  conigli;  prolungando  un  po'  il  con- 
tatto coir  agente  disinfettante,  sopravvivono  pure  le  cavie;  poi  i  sorci. 
L'Autore  conclude  che  le  spore  in  queste  condizioni  sono  attenuate. 

Con  diverse  esperienze,  l'Autore  si  è  assicurato  che  il  doro  è  l'elemento 
decisivo  e  non  l'ammoniaca  o  altra  sostanza  usata  per  riprenderlo  in  com- 
binazione. In  modo  diretto,  un  certo  numero  di  piccoli  tubi  furono  riem- 
piti di  8  centimetri  cubi  di  gelatina  agar  e  di  un  centimetro  cubo  di 
soluzione  diluita  di  spore.  Il  contenuto  di  questi  tubi  fu  poi  versato  in 
Tasi  contenenti  soluzioni  di  cloro  in  proporzioni  determinate.  Ad  i,  sopra 
700,  la  sterilizzazione  fu  completa;  a  i,  su  1400,  erano  ancora  vitali;  a 
I)  su  32009  si  ottennero  numerose  colonie.  L'Autore  ha  Catto  poi  espe- 
rienze col  cloro  nascente  ed  ha  trovato  che  in  questo  stato  il  cloro  an- 
nienta i  microrganismi  in  brevissimo  tempo,  per  esempio  in  alcuni  secondi. 

L'Autore  fa  una  nota  distintiva  di  grande  importanza  —  divide  doè  i 
corpi  solidi  che  possono  richiedere  la  disinfezione  in  due  classi;  nell'una 
▼i  comprende  quelli  capad  di  assorbire,  nell'altra  quelli  a  superficie  impe- 
oetrabile.  I  fili  di  seta  appartengono  alla  prima  categoria;  essi  sono  acces- 
sibili all'azione  del  doro  nella  misura  della  loro  capadtà  per  l'acqua.  Le 
snperfide  metalliche  sono  il  tipo  della  seconda  categoria;  esse  non  sono 
cosi  facili  da  disiiifettare,  come  si  potrebbe  credere,  *  quando  la  materia 
infettante  li  rivesta  anche  di  un  sottilissimo  strato.  Il  miglici  disinfettante 
è  quello  che  scioglie  questo  strato. 

L'acqua  di  doro  non  riuscendo  bene  in  questi  casi,  l'Autore  ha  ado- 
perato il  cloro  allo  stato  nascente.  Questo  modo  di  disinfezione  l'Autore  lo 
attna  per  mezzo  di  una  pasta  di  doruro  di  calce,  di  cui  fa  due  saggi, 
lino  forte,  debole  l'altro,  e  sui  quali  fa  agire  dell'acido  cloridrico. 

Ordinariamente  l'applicazione  del  processo   consiste  nel  porre  l'oggetto 
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da  diginfettare  in  una  piccola  quantità  di  pasta  di  dororo  di  cake,  poita 
in  nn  porta*oggetto;  nel  porre  in  seguito  questo  porta«oggetto  in  on  vaso 
e  versare  in  questo  una  soluzione  di  addo  cloridrico  al  a,  3  ^j^.  Ma  à 
pnò  variare  l'operazione  a  seconda  dd  bisogni,  sempre  che  l'addo  dori- 
drico  possa  trovarsi  in  contatto  col  doruro  di  calce.  Gli  oggetti  ritinti 
dall'acido  doridrìco  sono  poi  passati  nell'  acqua  per  qualche  <na,  pd  sd- 
r  ammoniaca. 

È  riusdto  facile  disinfettare,  sia  per  le  inoculazioni  agli  animali,  che 
per  le  culture  sulla  gelatina,  i  fili  metallici,  i  vetri  copra-oggettL  I  fili  di 
seta  hanno  richiesto  la  pasta  forte,  ddle  manipolazioni  speciali  ed  un  tempo 
molto  più  lungo,  perchè  il  doro  allo  stato  nascente  non  toccava  die  il 
contorno  esterno  del  filo. 

Per  provare  il  processo  sulla  pelle,  ha  rasato  uno  spazio  sulla  paite 
posteriore  d'un  coniglio,  Tha  tinto  con  violetto  di  genziana  estendendon 
aopra  una  cultura  di  carbonchio.  Essiccata,  la  ricopriva  con  pasta  di  do- 
ruro di  calce,  mettendo  poi  la  parte  nell'addo  doridrìco  al  tre  peroetto. 
Dei  piccoli  frammenti  di  pdle  cosi  trattati  servirono,  dopo  lavati  ndTaoiiia 
distillata,  ad  inoculazioni  e  culture. 

Le  esperienze  dimostrarono  che,  per  giungere  in  modo  sicuro  alla  sten- 
lizzazione,  bisogna  tenere  la  pelle  nell'acqua  tiepida  per  un  minuto  priaa 
di  applicare  la  pasta  ;    che  la  pasta  debole  è  insufficiente  e  che   è  neces- 
sario di  ripetere  due  o  tre  volte  sullo  stesso  punto  l'applicazione  alternaste 
della  pasta  e  dell'addo  doridrìco,  &cendo  una  lavatura  con  acqua  tiepida 
dopo  ogni  operazione.  Si  nota  in  queste  esperìenze  che  il  colore  dd  rio* 
letto  di  genziana  non  scompare    dalla  pelle  dopo    una  prìma  applicaaoae 
del  processo  ;  da  dò  l'Autore  ne  condude  che  il  cloro  ha  attravemto  to 
strato  superfidale  della  pelle,  perchè  il  c<dore  forma  con  questa  una  eoa*' 
binazione  chimica.    Donde    la    necessità  di  associare  l'azione  chimica  del- 
l'agente  alla  pulizia  meccanica,  nella  disinfezione  della  pelle.   Donde  pot 
l'indicazione  di  sostituire  al  sublimato,    per  la  pulizia  delle  mani,  l'^ppfi* 
canone  di  uno  strato  di  pasta  con  doruro  di  calce,  seguita  dall'immenaoae 
delle  mani  in  una  soluzione  di  acido  cloridrico  al  tre  per  cento.  L'opsa* 
zione    dovrà  essere    rinnovata   per   le    unghie    e  fatta    con   due 
distinte,  una  per  la  pasta,  l'altra  per  l'acido.  Per  essere  sicuri  dd 
in  cui  la  disinfezione  sarà    completa,  si    comincerà  dal   porre  le  mav  • 
una  soluzione  acquosa  concentrata  di  violetto  di  genziana,  poi  ndPacqtt 
tiepida  per  died  minuti.  Quando  si  sarà  ottenuto  lo  scoloramento  cooqbMb 
basterà  pulirsi  le  mani  nell'acqua  bollita  e  lasciarle  asdugare.  Si  p^Jt* 
sdtuire  la  pasta  con  una   soluzione  lattiginosa  tiepida  di  cloruro  di  tlÈ9% 
e  mettere  le  mani  alternativamente  in  questa  soluzione  e  nell' adda  4bó* 
drico,  sei  o  sette  volte  di  seguito,    per    uno  o  due  minutt    L'odom 
mani  si  toglie  immergendole  in  una  soluzione  di  iposolfito  di  soda* 

L'Autore  ha  poi  cercato  di  aumentare  raiHviià  del  doro,  e  queste 
l'ha  trovato  nel  far  agire  l'addo  doridrico  puro  sulF  ipoclorito  di  sodi  il 
soluzione  concentrata.  Una  miscela  di  100  centimetri  cubi  di  questa 
zione  con  50  centimetri  cubi  d'addo  doridrico  puro  equivale  ad  nn'^ 
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<li  doro  al  a  Y^.  Si  aamenta  col  riposo;  dopo  mese' ora  rappresenta 
un'acqna  di  cloro  al  4,  e  2  ^/q.  Del  resto»  lo  stesso  fenomeno  si  produce  scio* 
gliendo  il  cloruro  di  calce  nell'acido  cloridrico. 

L'Autore  finalmente  ha  fatto  esperienM  col  doro  allo  stato  di  gas.  Una 
coixente  di  cloro,  ottenuto  dal  clorato  di  potassa  per  messo  delP  acido 
cloridrico,  fu  diretta  per  mezzo  d'una  cassetta  di  vetro,  una  parete  della 
<}iude  fu  imbrattata  di  una  cultura  carbonchiosa  ed  inumidita  con  qualche 
goccia  di  acqua.  La  cultura  si  vide  scomparire  sotto  gli  occhi  dell' osser* 
Tstore.  Dopo  io  minuti  la  cultura  per  inoculazione  era  già  innocua  ai  por- 
cellini d'India. 

Tali  sono  i  risultati  delle  esperienze  deir Autore,  e  le  quali  dimostrano  come 
ri  sia  una  differenza  tra  il  &r  agire  un  disinfettante  sui  fattori  dell'  infesione 
4s0laM  ed  il  trattarli  coi  loro  sostegni  o  coinvolti  in  un  mezzo  mucoso, 
albuminoso,  capace  di  formare  uno  sìra/o  froUUan;  —  che  altra  cosa  è 
k  s0$p€nnotu  dello  sviluppo  dei  bacteri  e  la  disinfezione  vera,  assoluta  ;  — 
donde  la  iìece3sità  della  riprova  per  mezzo  delle  inoculazioni  negli  animali 
—  un  oggetto  non  è  dUinfettato  che  quando  non  itifettn  più.  È  sempre  facile 
colpire  un  bacterìo  ad  una  spora  isolata;  ma  è  meno  semplice  penetrare 
cdlo  strato  organico  sotto  il  quale  si  trovano.  La  disinfezione  è  meno 
batteriologica  che  chimica.  Il  cloro  essendo  capace,  dentro  certo  limite,  di 
fare  l' una  e  l' altra ,  ma  sopratutto  di  sciogliere  lo  strato  di  impurità , 
sarebbe  adunque  il  migliore  dei  disinfettanti. 

2.  Thoinot:  Studio  sul  valore  disinfettante  dell'acido  solforoso.  — 
L'Autore,  per  le  diverse  e  contradditorie  opinioni  che  si  hanno  intomo  al 
valore  dell'acido  solforoso  come  disinfettante,  ha  voluto  fare  una  serie  di 
ricerche  per  stabilire  con  quest'acido,  a  proposito  dei  diversi  microbi  pa* 
togeni,  delle  regole  di  disinfezione  predse,  che,  senza  avere  la  sicurezza 
assoluta  d'un'e^erienza  da  laboratorio,  possano  tuttavia  dare  ai  servizi 
sanitari  una  sicurezza  superiore  a  quelle  che  si  possono  trarre  da  tutte  le 
norioni  esistend  in  questo  momento  nella  scienza. 

Ecco  come  ha  operato  l'Autore:  Ha  sottomesso  all'acido  solforoso  i  virus 
«egoQQti:  vibrio  settico  di  Pasteur;  bacterio  del  carbonchio  sintomatico; 
bacterio  del  carbonchio;  tubercolosi;  moccio;  tifoide;  difterite;  colera  asia> 
tico;  farcino  di  bue  della  Guadalupa. 

Questi  virus  erano  liberamente  esposti  in  una  camera  di  50  metri  cubi 
all'aaone  dell'addo  solforoso;  tutte  le  fessure  ed  aperture  erano  chiuse 
enneticamente;  la  stessa  porta  di  entrata  ed  uscita  era  chiusa  con  mastice 
dorante  l'operazione. 

L'acido  solforoso  era  ottenuto  dalla  combustione  del  fior  di  zolfo  a  dosi 
variabili;  il  peso  del  zolfo  abbruciato  durante  l'operazione  era  in  seguito 
accoratamente  notato: 

a)  Tutte  le  volte  che  la  specie  microbica  studiata  si  prestava,  fece 
^  prova  dell'azione  del  disinfettante  coli'  inocularione  della  cultura  solfo* 
risata  ad  ammali  appropriati;  questa  inoculazione  di  prova  era  sempre 
accompagnata  da  una  inoculazione  di  controllo  fatta  con  una  cultura  della 
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stessa  data  e  della  stessa   orìgiDe,    non    sottoposta  ad  acklo  solfoioio^  ad 
animali  di  prova  della  stessa  specie. 

ò)  Le  culture  di  specie  microbiche  che  non  si  prestavano  a  éàk 
inoculazioni  agli  animali,  erano  messe  di  nuovo  sa  mezzi  nntritivi,  dopo 
la  solforazione,  nello  stesso  tempo  di  altre  culture  della  stessa  data  ed 
origine. 

e)  L'Autore  operava  il  più  possibile  con  culture  in  mezzi  solidi  e  àk 
per  poter  più  fiacilmente  togliere  le  culture  disinfettate  dall'acido  solforo» 
prima  dell'inoculazione  o  di  una  nuova  cultura. 

d)  Le  materie  virulente,  sia  pure  che  impure,  dopo  l'azione  dell'add» 
solforoso,  le  verificava  coll'inoculazionei  fatta  parallelamente  con  sostmK 
di  prova  della  stessa  provenienza.  Prima  dell'  inoculazione,  le  sostanze  & 
infettate  le  liberava  dalla  sostanza  disinfettante  colla  lavatura  o  col  oof* 
giorno  prolungato  nell'acqua  distillata  sterile. 

Dalle  esperienze  fatte  parve  all'Autore  che  la  questione  dei  disinfettuii 
non  debba  più  considerarsi  come  una  questione  generale,  ma  come  ma 
questione  di  specie.  Ciò  che  importa  sapere  è,  se  questo  o  qaell' altro  fin- 
fettante  convengono  al  tal  microbo  ed  in  qual  dose. 

Alla  questione  posta  in  questi    termini    per   l'acido   solforoso,    l'AotoR 
crede  poter  rispondere  nel  seguente  modo: 
I  microbi  studiati  si  dividono  in  due  gruppi: 

i.^  Uno  di  questi  gruppi  —  vibrio  settico,  carbonchio  sintomatki^ 
carbonchio  vero,  —  resiste  assolutamente  all'addo  solforoso  ed  all'addft 
solforoso  prodotto  ad  alta  dose  con  azione  prolungata; 

2.^  I  microbi  del  secondo  gruppo  —  tubercolosi,  moccio,  fìrane  i 
bue,  febbre  tifoide,  colera  asiatico,  difterite,  —  possono,  in  modo  geoend^ 
essere  uccisi  dall'acido  solforoso;  lo  sono  a  dosi  variabili,  ma  la  dose  Ì 
60  grammi  di  zolfo  ogni  metro  cubo,  con  una  esposizione  di  24  ofc^  >> 
una  camera  ben  chiusa,  dà  una  certezza  assoluta.  È  la  dose  che  rAiiiMft 
^consiglia  per  la  pratica. 

3.  LùBiMOFF  :  Sulla  dlsinfezlone  col  vapore  ad  alta  pressione.  —  L'ao* 
tore  ha  fatto  delie  esperienze  sulla  disinfezione  per  mezzo  dd  vapoff 
adoperando  l'apparecchio  di  Geneste  ed  Herscher,  e  la  camera  da  Siét^ 
rione  posta  nella  clinica  dell'ospedale  militare  di  San  Petersburg.  La  00»^ 
rente  di  vapore  aveva  la  pressione  di  sei  aUfosfere.  Listerelle  di  cattala 
filtro  svedese  saturate  con  liquidi  contenenti  diversi  microbi  pose  ia  trii 
d'assaggio,  che  alla  lor  volta  metteva  poi  fra  guandali  e  materassi,  laiBSH 
doli  poi  nella  stanza  da  disinfezione  da  mezz'ora  a  tre  ore  circa,  fefi* 
sterelle  di  carta  cosi  trattate  introdusse  poi  nell'agar  o  nel  brodo  di  erilBn* 
Le  esperienze  dimostrarono  che  le  spore  venivano  uccise  in  medt/K 
mentre  i  microbi  patogeni  venivano  uccisi  dopo  un'esposizione  di  meti^ 
al  vapore  di  114^-115^  centigradi.  La  camera  di  disinferione  bisogna  qn^ 
sia  capace  di  mantenere  questa  temperatura  almeno  per  un'  ora  e  di  duri* 
buire  uniformemente  il  vapore  in  ogni  punto.  Gli  oggetti  da  dtsiofiettse 
bisogna  che  siano  asciutti,  distribuiti  nella   stanza  ad  uno  ad  uno  e  f^ 
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D  piccole  partì.  Dopo  queste  sue  esperienze  l'Autore  domanda  che  la  ma« 
intenzione  delle  camere  e  degli  apparati  da  disinfezione  siano  affìdatì  ad 
m  medico  e  che  ciascun  comune  abbia  un  apparecchio  speciale  da  disin- 
esonei  come  a  Berlino. 

4.  Disinfezione  delle  case  a  Boston.  —  Dalla  relazione  annuale  del- 
'Uffido  Centrale  Sanitario  di  Boston  tolgo  il  metodo  colà  usato  per  disin- 
ettare  le  case  dove  furonvi  casi  di  malattìe  epidemiche.  In  tuttì  i  casi, 
'appartamento  da  disinfettare  viene  chiuso  ermeticamente ,  abbruciando 
0  ogni  stanza  quattro  libbre  di  zolfo  ogni  zooo  piedi  cubici  di  spazio, 
nraporando  acqua  col  calore  dello  zolfo  che  abbrucia  e  lasciando  poi  le 
itanze  chiuse  per  io  ore.  Nei  casi  di  vainolo,  questo  processo  è  l'unico 
isato;  nei  casi  di  difterite,  scarlattina  e  febbre  tifoide,  dove  sputì  od  altre 
secrezioni  possono  fissarsi  sopra  mobili  o  paietì  e  disseccarsi,  oltre  questo 
i^rocesso,  si  puliscono  le  paretì,  i  pavimenti  ed*  i  mobili,  eppoi  si  lavano 
:oD  una  soluzione  di  bidoruro  di  mercurio,  di  15  a  500;  mentre  vestitì 
i  biancherìe  nella  stessa  soluzione  si  fanno  bollire  per  un'  ora ,  avendosi 
sempre  in  ogni  caso  completa  ed  assoluta  disinfezione. 

5.  Straus:  Sterilizzazione  e  dlsinfezione  col  calore.  —  Già  quasi  da 
treofanni  Pasteur  ha  dimostrato  che  il  latte  non  è  sterilizzato  che  da  una 
temperatura  di  iio^  in  vaso  chiuso,  differendo  in  ciò  dall'urina  fresca,  dal 
lievito  di  birra,  dal  mosto  d'uva  che  un'ebollizione  di  qualche  minuto  basta 
per  sterilizzarli.  La  differenza  sta  in  dò,  che  il  latte  è  debolmente  alcalino  ; 
ilcalinizzando  o  neutralizzando  il  lievito,  l'urina  o  il  mosto,  questi  liquidi 
cessano  di  essere  sterilizzati  da  un'ebollizione  breve  a  -[-  zoo.  Nelle  solu- 
aoDÌ  adde  i  germi  sono  rapidamente  distrutti.  La  sterilizzazione  per  riscal- 
damento interrotto  permette  di  distruggere  in  modo  certo  le  spore  che  si 
sono  cosi  trasformate  in  bacteri.  Il  metodo  di  sterilizzazione  col  vapore 
saturo  sotto  pressione,  puro  e  privo  d'aria,  è  ad  un  tempo  il  più  rapido 
ed  il  più  pratico  e  deve  essere  preferito  a  tutti  gli  altri,  sovratutto  quando 
à  voglia  far  penetrare  il  calore  nella  massa  degli  oggetti  voluminosi. 

Ma  è  indispensabile,  preventivamente,  di  cacciare  tutta  1'  aria  contenuta 
iéll'apparecchio  prima  di  chiudere  1'  orifìcio  di  scappamento  del  vapore  ; 
dopo  questa  espulsione,  alcuni  minuti  di  ebollizione  bastano  perchè  la  tem* 
peratura  sia  uniforme  in  tutte  le  parti  dell'apparecchio.  È  per  questo  fatto, 
di  non  aver  cacdata  prima  l'aria,  che  le  esperienze  di  Kock,  Gaffky,  Lòf- 
fler  sembravano  contrarie  a  tutta  prima  al  vapore  sotto  pressione. 

Le  stufe,  dove  la  disinfezione  si  fa  in  apparecchi  ne'quali  il  vapore  senza 
pressione  viene  a  mescolarsi  all'aria  secca  e  soprariscaldata,  devono  essere 
definitivamente  rifiutate  ;  egualmente  gli  apparecchi  in  cui  il  vapore  è 
soviariscaldato,  abbruciato  quasi ,  neir  attraversare  tubi  portati  al  calor 
ro«o;  il  vapore  deve  essere  saturo  ^  sotto  pressione  e  privo  et  aria;  queste  tre 
condizioni  sono  indispensabili. 

L'interruzione  intermittente  della  pressione,  per  svolgimento  del  vapore 
che  porta  via  l'aria  contenuta  nell'apparecchio  e  nei  pori  degli  oggetti  da 
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disinfettare  è  di  una  necessità  assolata;  raccomandazione  fatta  da  Geneste 
e  Herscher  per  Tuso  delle  loro  stufe. 

Gli  apparecchi  che  usano  la  corrente  continua  del  vapore  a  +  loo 
senza  pressione  (stufe  di  Henneubarg,  di  FlUgge,  di  van  Overbeck,  di  Me» 
yer)  hanno  il  vantaggio  di  essere  poco  costose»  di  non  richiedere  caldaie 
ermetiche  né  di  esbere  suscettibili  ad  esplodere.  Ma  gli  apparecchi  a  rapoie 
sotto  pressione  (Geneste  Herscher,  Waihington-Lyou ,  Leblanc,  0?erbeck 
di  Meyer  a  pressione,  ecc.  ecc. }  danno  una  sterilizzazione  più  ripida  e 
più  certa  (15-30  minuti  invece  di  due  ore).  Senza  dubbio,  nella  pratia,  i 
virus  ed  i  mìcrobi  patogeni  attualmente  conosciuti  offrono  in  massima  parte 
una  resistenza  meno  grande  al  calore  che  certi  microrganismi  o  spwa  die 
servono  di  controllo  o  di  soggetto  di  studio  nei  laboratori  ;  la  maggior 
parte  di  questi  virus  sono  già  distrutti  dal  calor  umido  a  temperature  m- 
feriori  a  loo^  Non  bisogna  quindi  dìsprezzare  gli  apparecchi  di  disiafeaio&e 
a  Vapore  senza  pressione,  benché  non  diano  una  sicurezza  completa.  In 
conclusione,  dice  TAutore,  e  per  la  pratica  delle  disinfezioni  come  |Cr  la 
sterilizzazione  nelle  ricerche  da  gabinetto ,  si  impone  la  stessa  solmiPBer 
Tuso  del  vapor  saturo.  Questo  vapore  può  essere  utilizzato  sotto  forma  di 
corrente,  alla  pressione  atmosferica,  o  di  preferenza  sotto  pressione,  alla 
temperatura  di  4-  no  4-  lao**  >. 

6.  RiFF£LMAN  :  Sulla  disinfezione  delle  materie  fecali.  —  Per  disinfettare 
le  materie  fecali  liquide  e  poltacee,  l'Autore  raccomanda  di  mescolarle  eoa 
volumi  eguali  di  acido  solforico  o  cloridrico,  diluito  con  doppia  quantità 
di  acqua;  il  contatto  degli  acidi  colle  materie  da  disinfettare  deve  durare 
due  ore  per  Tacido  solforico  e  12  ore  per  l'acido  clorìdrico. 

Per  le  soluzioni  di  acido  fenico,  5  per^o»  ^  ^^  sublimato,  2  per^/^ 
anche  acidulato  coll'acido  cloridrico,  consiglia  un  contatto  di  24  ore.  La 
calce  caustica  dovrebbe  essere  usata  preparata  di  fresco  e  nella  proponioiie 
di  2-5  su  100  di  feci.  Il  latte  di  calce  dovrebbe  adoperarsi  in  ragione  £ 
due  parti  e  mezza  per  una  di  materie  fecali,  per  la  durata  di  24  oie* 


7.  Valentini:  Sulla  utilità  pratica  delle  disinfezioni  degli 
nel  tetano  enzootico.  —  L'Autore,  riconoscendo  certo  come  agente  paio* 
geno  del  tetano  il  bacillo  specifico,  ed  ammettendo  pure,  come 
poco  certe  le  trasmisFÌosi  del  tetano  agli  animali  sia  con  terreni  tetai 
sia  con  materiali  provenienti  da  uomini  o  da  animali  affetti  da  <]Mltt 
ihalattia,  si  domanda  perché  finora  non  siasi  rivolta  l'attenzione  della  AÌB- 
fedone  dei  terreni  laddove  se  ne  sia  manifestato  qualche  caso.  Ricoifc  *- 
questo  proposito  un  fatto  notevole  avvenuto  a  Roma  nelle  scuderie  édb 
nettezza  urbana,  ove  in  due  anni  1886-87  e  nei  primi  due  mesi  del  iM» 
si  ebbero  circa  30  casi  di  tetano  sopra  un  totale  di  circa  100  fra  csfitf 
e  mub*.  Sul  consiglio  del  prof.  Canalis  venne  fatta  un'  accurata  diainfeiloit 
delle  stalle,  lavando  minutamente  le  pareti,  le  mangiatoie,  le  mOéBSm 
ed  inondando  il  pavimento  con  una  abbondantissima  soluzione    di  biclo» 
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raro  mercuricOy  grammi  5,  ed  addo  clorìdrico  grammi  io  per  ogni  1000 
di  acqoa. 

Ciò  iatto»  non  avrenne  che  un  sol  caio  durante  sei  mesi  e  nessun  altro 
dopo  altri  sei  mesi.  Caso  questo  che  dimostra  Tutilità  delle  disinfezioni  nella 
profilassi  del  tetano. 


V.  —  EPIDEMIOLOGIA. 

1.  —  Il  celerà  in  Ispagrna.  Xnmé  d'Hygihu.  N.  8,  1890. 

2.  —  n  colera  ad  Hedias.  {Ibidem). 

3.  —  n  colera  in  Mesopotamia.  {Ibidem), 

4.  —  Colera  e  diarrea  coleriforme  in  Europa.  {Ibidem). 

5.  —  Profilassi  InternaEionale  —  Misure  prese  contro  l'epidemia  di  Hediaz. 
{Ibidem). 

6.  —  Profilassi  anticolerica  in  Francia.  {Ibidem). 

7.  —  Biorganizsazlone  del  serTizio  sanitario  nel  Mar  Bosso  —  La  futura 
conferenza  sanitaria  intemazionale. 

8.  —  Le  quarantene  in  America.  {làidim). 

9.  —  Suggerimenti  ai  proprietari,  agenti^  capitani  e  passeggeri  dei  basti- 
menti. 

10.  —  CouTenzione  sanitaria  fra  l'Uraguny^  il  Brasile  e  la  Bepnbblica 
Argentina  e  rispettiTO  regolamento  intorno  alle  malattie  contagiose. 

La  comparsa  del  colera  in  Mesopotamia,  in  Ispagna,  ad  Hediaz  ed  il 
timore  che  sempre  più  si  estendesse,  resero  necessarie  alcune  informazioni 
ralla  sua  origine  nei  luoghi  infetti  non  solo,  ma  dimostrò  pur  utile  ricercare 
come  i  governi  europei  si  preoccupassero  di  evitare  queste  diverse  epidemie 
e  come  si  sforzassero  di  impedirne  il  ritomo  per  l'avvenire^  nelle  località 
dove  infierirono. 

1.  Colera  in  Ispagna. —  Il  13  maggio  scoppiava  il  colera  aPuebla  di 
Rngat,  piccolo  villaggio  della  provincia  di  Valenza,  senza  che  ancor  oggi 
li  conosca  la  sua  vera  origine,  se  cioè  sia  una  nuova  importazione  o  sia 
domto  invece  al  riaccendersi  d'un  focolajo  più  o  meno  spento  del  1885. 
Si  è  parlato  di  manifestazioni  coleriche  avvenute  alle  Filippine  da  alcuni 
mesi  e  che  avrebbero  potuto  introdurre  il  colera  nella  provincia  di  Valenza, 
benché  i  villaggi  della  riviera  non  siano  stati  infettati  che  secondariamente. 
Si  è  pur  invocato  il  trasloco,  in  questa  provincia,  delle  truppe  spagnole 
di  ritorno  del  Marocco  dove  il  colera  sembra  endemico.  È  il  risveglio  in- 
vece dell'epidemia  di  cinque  anni  or  sono?  Si  racconta  che  in  seguito  a 
fosse  fatte  nel  cimitero  Puebla  di  Rugat,  nella  parte  dove  furono  sotterrati 
i  colerosi  del  1885,  il  terreno  di  queste  fosse  sia  stato  deposto  in  alcune 
strade  del  villaggio  ;  il  giorno  stesso  il  colera  avrebbe  incominciato  a  fare 
gran  numero  di  vittime.  Quanto  debbonsi  credere  queste  difierenti  ipotesi  ^ 
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Finora  nesttina  è  stata  rigorosamente  dimostrata*  Comunque  sia  Tq^ideaDk 
infieri  con  una  certa  intensità.  Dal  13  maggio  al  xa  luglio  ha  fatto  t^i 
vittime  sopra  443  casi  in  circa  trenta  località  della  provincia  di  Valenzi, 
I  luoghi  più  colpiti  sono  stati  Puebla  di  Rugat ,  punto  di  partenia  ddli 
epidemia,  155  casi  e  85  morti  sopra  1,900  abitanti;  Gandia,  123  casi  e 
8a  morti  sopra  9,000  abitanti;  Benopia,  20  casi  e  19  decessi  sopra  1,200 
abitanti;  Millares  ix  casi  e  5  decessi  sopra  735  abitanti;  Braquadl,  a 
trenta  chilometri  a  nord-ovest  di  Valenza,  6  casi  e  4  decessi  ;  a  Valenza,  2 
casi  e  a  mortu  Uepidemia  in  seguito  invase  la  maggior  parte  delle  Pro- 
vincie, indiflferentemente  da  nord  a  sud  e  da  est  ad  o?est;  all'i  i  agosl^ 
erano  già  stati  dichiarati  1,672  casi  e  834  morti,  di  cui  80  ^/^  nella  pro- 
vincia di  Valenza.  Si  citano  poi,  in  modo  particolare,  dei  villaggi,  come 
quello  di  Argès,  ai  dintorni  di  Toledo,  dove^  sopra  una  popolazione  di 
500  abitanti,  si  ebbero  123  casi  e  44  morti. 


2.  Colera  ad  Hediaz.  —  U  pellegrinaggio  della  Mecca  sembra  che 
dovuto  effettuarsi  senza  sollevare  inquietudini,  malgrado  la  presenza  e  per- 
sistenza  del  colera  in  Mesopotamia,  allorquando  nel  mese  di  luglio  la  ^sa^ 
zione  si  è  fatta  subitamente  grave. 

Il  Ducau,  vapore  inglese,  proveniente  da  Bombay  con  un  carico  di  1 300 
pellegrini  indiani,  aveva  avuto  14  morti  nella  traversata,  allorquando  gionse 
nel  Mar  Rosso,  il  3  luglio,  dopo  aver  fatto  scalo  ad  Aden.  I  suoi  pasNg- 
geri  furono  sbarcati  e  tenuti  in  osservazione  all'isola  Camarau;  da  qoeitt 
epoca  fino  al  7  aposto,  si  contano  40  casi,  di  cui  37  morti,  la  maggior 
parte  in  brevissimo  tempo;  inoltre  fra  di  essi  si  manifestarono  numcrch 
sissime  diarree.  Fu  ordinato  di  cambiare  sito  ai  passeggeri  e  di  podi 
sotto  tende  o  in  compartimenti  lontani  e  ben  isolati  Riguardo  al  cario» 
della  nave,  si  è  fatto  lo  scarico  completo  nel  lazzaretto  Djeddlah  ;  veaas 
ordinato  di  disinfettare  la  nave,  e  soltanto  dopo  ciò  sarà  ammessa  ad  ac- 
cogliere i  passeggeri.  Ma  disgraziatamente  tutti  questi  mezzi  e  quesd  ordini 
rimasero  lettera  morta  o  quasi.  Ben  presto  dei  custodi  dei  passeggeri  dd 
Diccau,  a  Camarau,  morirono  di  colera  ed  altri  decessi  si  verificarono  nel 
villaggio  dell'isola  posto  a  poca  distanza  dai  colerosi. 

Il  pellegrinaggio  era  fin  là  immune  allorché  a  Mina,  il  28  luglio,  se- 
condo giorno  di  festa,  si  ebbero  ai  decessi  sopra  28  casi;  alcuni  giocai 
dopo  la  malattia  si  manifestava  alla  Mecca,  e  bentosto  a  Djeddah.  D  % 
agosto,  compariva  a  Taif,  città  posta  a  due  o  tre  giornate  al  sud-est  dcBt 
Mecca  e  residenza  estiva  delle  ricche  persone  della  dttà.  Ali' zi  agosM^il 
numero  di  colerosi  morti  ad  Hedjazeva  a  3,463  ;  peraltro  senza 
si  può  giudicare  questo  numero  almeno  doppio  per  awidnaxai 
realtà. 

Tutte  le  informaaoni  finora  raccolte  concordano  nel  riconoscere  a 
epidemia  una  violenza  straordinaria;  la  maggior   parte  dei  casi  è 
e  la  morte  è  rapidissima.  I  primi  giorni,  i  pellegrini  che  dovevano  A 
per  mare  si  trovarono  confinad  a  Djeddah,  dove  i  bastimenti  si  rifiutavaitt 
di  prenderli  per  timore  di  misure  quarantenarie  ai  porti  d'arrivo  ;  in  dala 
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II  agosto^  soltanto  7,500  erano  imbarcati.  I  disinfettanti  mancavano  tanto 
a  Dfeddah  che  alla  Mecca,  e  la  mortalità  dovunque  considerevole. 

3.  Colera  in  Mesopotamla.  —  Il  colera  è  scoppiato  primamente  a  Mospel 
il  25  aprile,  dove  dalla  sua  comparsa  fino  al  5  maggio  fece  due  vittime 
sopra  7  colpiti.  Verso  il  io  maggio  apparve  a  Bagdag,  ma  qui  pure  fu 
assai  moderato,  avendo  presentato  dal  suo  inizio  fino  al  19  maggio  16  de* 
cessi  sopra  50  colpiti  H  colera,  benché  assai  moderato,  si  diffonde  ai  vii- 
Uggi  o  Provincie  di  Diarbekir,  Mossoul,  Biltis  e  Yan  o  Hekkian,  senza 
snmentare  Tepidemia  si  è  pure  diffusa  alla  Mesopotania  superiore,  colpendo 
i  principali  centri  fra  il  Mar  Nero  ed  il  Mar  Mediterraneo. 

4.  Colera  e  diarrea  eoleriforme  in  Europa.  —  In  alcun  altro  stato, 
eccetto  la  Spagna,  in  Europa,  finora  non  si  ebbero  casi  di  vero  colera 
asiatico;  ma  la  diarrea  coleriforme  è  frequente  quasi  dovunque,  come  di 
solito,  a  questa  stagione  dell'anno  ed  in  ragione  delle  rapide  e  numerose 
variazioni  di  temperatura. 

In  Russia  sono  stati  notati  a  Nicolaieff,  vicino  ad  Odessa,  alla  fine  di 
loglio,  ZI  casi,  di  cui  seguiti  da  morte,  6,  di  una  malattia  sospetta  con 
sìntomi  simili  a  quelli  del  colera.  Egualmente  in  Germania,  a  Spaudan  ed 
io  Austria.  Verso  la  metà  di  agosto  poi  fu  accolto  in  uno  degli  ospedali 
di  Londra  un  marina]  9,  giunto  a  bordo  del  Duke  of  Argyl,  proveniente 
<]a  Calcutta,  che  presentava  gravi  sintomi  coleriformi. 

5.  Profilassi  internazionale.  —  Misure  prese  contro  l'epidemia  ad 
Hediaz.  —  Allorquando  l'esistenza  del  colera  fu  conosciuta  fra  i  passeggeri 
dd  DiccaUp  tutti  i  governi  europei  si  affrettarono  di  prendere  misure  qua- 
rantenarìe  per  le  provenienze  dell'India  e  dai  porti  del  Mar  Rosso  dove 
laimo  scalo  i  bastimenti  provenienti  dal  sud  dell'Asia. 

In  particolare,  quelli  fra  i  governi  che  hanno  pellegrini  munsulmani  fra 
i  loro  sudditi,  la  Francia  per  l'Algeria  e  la  Tunisia,  l'Austria-Uagheria  per 
la  Bosnia  e  l'Erzegovina,  hanno  insistito  per  l'ispezione  medica,  per  Tosser- 
▼azione  e  le  quarantene  da  applicarsi  al  ritorno  di  questi  pellegrini.  Sopra"* 
tutto  in  Turchia  ed  in  Egitto  urgeva  organizzare  una  viva  lotta  contro 
questo  tremendo  nemico  :  ecco  quali  sono  le  disposizioni  attualmente  or- 
dinate. 

Ciò  che  importa  sopratutto  di  sorvegliare  colla  maggior  cura  è  il  ritomo 
dei  pellegrini  fuggenti  in  tutte  le  direzioni*  U  pellegrinaggio,  per  vero, 
quest'anno  è  meno  numeroso  dell'ordinario,  il  governo  francese,  dietro  pa- 
rere del  Comitato  consultivo  dell'Igiene  pubblica  della  Francia  e  malgrado 
certe  suscettibilità  diplomatiche,  avendo  proibita  la  partenza  dei  munsul- 
Quuu  algerini  e  tunisini.  È  ben  vero  che  molti  di  questi  delusero  la  proi- 
bitone andandosi  ad  imbarcare  a  Tripoli  e  a  Benghari;  ma  a  giudicare 
dai  lamenti  dei  mercanti  di  Djeddah  e  della  Mecca,  il  numero  dei  pelle* 
grini  è  stato  limitato,  sapendosi  che  quelli  dell'Algeria  e  della  Tunisia  con* 
^*uo  fra  i  più  ricchi. 
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Ora  Dieddah  costituisce  oggidì  nn  focolajo  epidemico  dei  più  inteaii  e 
coloro  che  qui  si  imbarcano  non  possono  essere  riceTnti  senxa  precanasai 
nei  loro  paesi  di  origine. 

n  governo  Turco  si  è  afirettato  di  approvare  regolamenti  speciali,  eai- 
nati  dal  Consiglio  superiore  di  sanità,  di  cui  le  principali  disposiaioni  ssao 
le  seguenti: 

Ogni  provenienza  originaria  di  Dieddah  e  Yambo  con  patata  hnXtit  é 
edera,  con  o  senza  pellegrini  a  bordo,  oltre  la  quarantena  fotta  in  Egitto^ 
subirà  la  quarantena  regolare  di  dìed  giorni  completi  in  un  porto  ottoram»* 
o  lazzaretto  e  cioè  quelli  di  Beyrouth  per  la  Siria  e  per  Tripoli,  di  dtio- 
mene  presso  a  Smime  per  la  Turchia  Asiatica  ed  Europea,  e  di  Camana 
per  la  costa  dell'Assiria,  del  Yemen  e  per  il  golfo  della  Persia. 

D'altra  parte  i  pellegrini  provenienti  da  Hediaz  per  la  costa  turca  dd* 
l'Arabia  e  per  Bassorah  faranno  quindici  giorni  di  quarantena  al  lazaoelli^ 
di  Camarau,  lontani  dal  gruppo  del  Deccau^ 

Nei  bastimenti  a  bordo  dei  quali  si  saranno  manifestati  sintomi  cokric^ 
subiranno  il  maximum  della  quarantena  (15  giorni  precisi)  e  tutte  k  |ie- 
scrizioni  stabilite  dal  regolamento  generale  del  colera  del  1867  ;  non  po- 
tranno avere  libera  pratica  che  per  espressa  autorizzazione  del  Coniigfe 
di  Sanità* 

I  bastimenti  con  patente  netta  del  litorale  del  Mar  Rosso,  eccetto  Diid* 
dah  e  Yambo,  e  che  non  hanno  pellegrini  a  bordo,  sono  ammessi  in  % 
bera  pratica,  in  tutti  i  porti  ottomani,  dopo  una  visita  medica  dei  pasRf^ 
gerì  e  dell'equipaggio.  Infine  la  visita  medica  per  i  vapori  diretti  a  Costtfr 
tinopolt  si  farà  ai  Dardanelli. 

Quanto  alle  carovane  di  Dalmas,  di  Bagdad  per  il  Djebel-Chamar,  <  & 
Yemen  per  l'Assiria,  faranno  una  fermata  di  10-15  di  ad  alcune  gionilfr 
dal  punto  di  loro  destinazione  prima  di  avere  la  libera  pratica  ;  la  <^ 
xantena  sarà  prolungata  in  caso  di  fenomeni  colerici. 

Saranno  stretumente  osservate  le  disposizioni  relative  al  numero  dei  pt^ 
legrini  da  imbarcare  a  bordo  dei  bastimenti. 

Da  parte  sua  pure  il  Governo  Egiziano  non  è  rimasto  inattivo.  Il  Cm- 
siglio  sanitario  intemazionale  di  Alessandria  ai  è  affrettato  di  fiar  rimettae 
in  vigore  il  regolamento  speciale  riguardo  alle  provenienze  80^)etle  M 
Mar  Rosso  all'epoca  del  Pellegrinaggio. 

Una  quarantena  di  venti  giorni  almeno  sarà  fatta  al  lazzaretto  di  D)Ad- 
Tor,  poi  una  nuova  fermata  di  dieci  giorni  avrà  luogo  in  un  punto  prii* 
dell'entrata  del  Canale  di  Suez.  Infine  un  servizio  speciale  di  bmilìuffri 
sorveglierà  nel  Mar  Rosso  il  litorale  africano  per  impedire  lo  sbarca  ito* 
destino  dei  pellegrini  per  mezzo  di  barche  e  di  velieri  che  potesaei»  p^ 
curarsi. 

6.  Profilaasl  anticolerica  in  Francia.  —  n  Governo  Francese  si  è  ( 
tato  di  proibire  Ventrata  alle  frutta  ed  ai  legumi  provenienti  dalle  [ 
spagnuole;  ha  sottoposto  i  bastimenti  all'osservazione  regolare    per  It  avi 
munite  di  patente  sporca  e  preso,  per  i  viaggiatori  che  arrivano  daUa  T 
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le  stesse  disposixioni  di  cinque  anni  or  sono.  Delle  stazioni  sanitarie  fiece 
istitiiire  snlla  frontiera  dei  Pirenei.  Il  dottor  Charrin  è  stato  mandato  nei 
Pirenei  orientali  e  il  dottor  Netter  nei  Bassi  Pirenei,  onde  organixzare  ser- 
risi di  profilassi. 

Secondo  le  istruzioni  compilate  da  Pronst  ed  approrate  dal  Comitato  di 
diresione  dei  servizi  delllgiene,  le  misure  da  prendere  erano  le  seguenti  : 
i.^  risita  dei  viaggiatori  provenienti  dall'estero  ;  a.^  fermare  gH  ammalati 
ed  i  sospetti,  che  saranno  posti  in  un  locale  ad  hoc  ;  3.^  esame  accurato 
dei  bagagli  in  modo  da  non  lasciare  penetrare  lingeria  sporca  :  questa  lin- 
gerìa sarà  disinfettata  colle  stufe  senza  pressione  di  Oeneste  ed  Herscher 
che  funzionano  a  Gerbère  e  ad  Hendajre. 

In  dascuna  stazione  disponeva  un  locale,  casa  o  tenda,  composto  al- 
meno di  due  parti,  Tuna  per  gli  ammalati,  l'altra  per  i  sospetti;  in  eia- 
soma  vi  saranno  letti  in  ferro,  i  più  semplici  possibih*,  onde  essere  facil- 
mente disinfettati.  Ogni  stazione  era  fornita  dd  medicamenti  e  di  antiset* 
ticì  e  di  una  stufa  da  disinfezione  col  vapore  senza  pressione. 

n  personale  di  ciascuna  starione  comprende  un  medico  direttore,  uno  o 
due  infermieri  ed  aiutanti  in  numero  variabile,  secondo  l'importanza  del 
transito.  Il  medico  risiederà  nel  locale  della  stazione  e  dovrà  essere  pre* 
sente  all'arrivo  di  ogni  treno  proveniente  dai  paesi  infetti  o  sospetti.  Al- 
Tairivo  di  ogni  treno,  il  capo  stazione  e  gli  impiegati  si  assicureranno  che 
tutti  i  viaggiatori  sono  discesi  ;  questi  saranno  condotti  in  una  stanza  dove 
unmno  visitati.  Ogni  persona  affetta  da  gastroenterite  sarà  trattenuta  e  cu* 
ntta  in  luogo  ;  ogni  persona  invece  che  manifesterà  sintomi  sospetti  sarà 
trattenuta  in  osservazione.  Ad  ogni  viaggiatore  sano  verrà  rilasciato  un  pas- 
9Kpotto  sanitario  che  proverà  di  aver  subito  la  visita  medica.  Questo  pas- 
ssporto  dovrà  consegnarlo  al  Sindaco  del  luogo  dove  si  recherà^e  dove 
pire  subirà  una  quarantena  di  alcuni  giorni.  H  Sindaco  del  luogo  sarà  avvisata 
ddl' arrivo  del  viaggiatore  per  mezzo  d'un  avviso  postale.  Con  questo  si- 
stema, nel  luogo  dove  sarà  preso  da  colera,  sarà  immediatamente  isolato 
e  cnrato. 

La  visita  dei  bagagli  sarà  fatta  con  ogni  cura  dagli  impiegati  della  do- 
gtna,  assistiti  da  un  infermiere  della  starione  sanitaria.  Le  lingerie  sporche 
potendo  essere  contagiate  saranno  immediatamente  pulite  e  non  saranno 
fCttitQite  al  proprietario  che  dopo  aver  subito  la  disinfezione. 

n  Conriglio  d'Igiene  della  Senna  è  stato,  a  sua  volta,  sollecitato  dalla 
Prefettura  della  polizia  di  studiare  le  modificarioni  che  potrebbero  intro- 
dursi nelle  misure  del  1885  e  sopra  citate.  Dietro  una  relazione  del  dottor 
Dojardin-Beaumetz,  ha  creduto  opportuno  fare  le  seguenti  raccomandazioni  : 
^  i.^  Necessità  di  conoscere  il  più  presto  possibile  i  casi  di  colera  ;  2P  crea- 
>>ODe  di  un  corpo  di  medici  delegati,  aventi  l'incarico  di  constatare  la 
i^Hà  e  la  gravità  della  malattia  che  sarà  a  loro  segnalata  e  di  vegliare 
^  esecuzione  rigorosa  delle  misure  di  disinfezione;  3.^  per  la  dirinfezione 
ddle  dejerioni  (vomiti  e  materie  fecali)  e  delle  biancherie  sporcate  dall'amma- 
nto e  per  pulire  corpo  e  mani  delle  persone  che  lo  circondano,  uso  esdu* 
sivo  del  solfato  di  rame,  che  sarà  messo  a  disposizione  del  pubblico  della 
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amministrazione  ;  4.^  per  la  disinfezione  dei  locali  inquinati,  aumento  dd 
personale  e  nomina  d'un  ispettore  incaricato  di  verificare  se  queste  disin- 
fezioni sono  state  ben  fatte.  La  disinfezione  si  farà  coli*  acido  solfoioio 
proveniente  dal  zolfo  abhaurat.  I  lavacri  si  faranno  col  sublimato.  La  bian- 
cheria  che  avrà  toccato  l'ammalato  sarà  passata  nella  stufa  a  disinfesioDe  ; 
S^  a  trasporto  degli  ammalati  dovrà  sempre  essere  fatto  con  vettore  9^ 
ciali  scaldate  durante  il  trasporto  e  subito  dopo  disinfettate  ;  6P  creanone 
di  servizi  speciali  isolati  negli  ospedali  di  Piirìgi  all'uopo  degnati  H  pò- 
sonale  destinato  alla  cura  degli  ammalati  sarà  istruito  sulle  misure  profi* 
lattiche  che  dovrà  prendere  per  evitare  la  malattia;  7.^  infine,  esecozioDe 
scrupolosa  di  tutte  le  misure  di  igiene  pubblica  e  privata  che  serrooo  a 
mantenere  la  salubrità  della  città. 

7.  Riorganizzaiione  del  servizio  sanitario  nel  Mar  Rosso  ;  la  Mm 
conferenza  sanitaria  internazionale.  —  Dal  dottor  Pagliani,  che  con  tanta 
competenza,  amore  ed  abilità  dirige  la  Direzione  di  Sanità  pubblica,  tenne 
per  mezzo  del  Ministero  spedita  alle  varie  potenze  una  nota  per  lotted- 
tarle  alla  formazione  di  una  Commissione  tecnica  internazionale,  avente  lo 
scopo  di  studiare  e  di  applicare  una  serie  di  misure  sanitarie  spedali  pd 
servizio  marittimo  internazionale  intomo  alla  profilassi  internazionale  contro 
le  epidemie  di  origine  asiatica.  Riconosciuto  che  l'cHrganizzazione  sanittm 
intemarionale  fatta  in  seguito  alla  convenrione  dei  1872  dalla  Turchia  e 
dall'Egitto  non  corrisponde  più  ai  progressi  ed  alla  rapidità  del  commercio 
come  alle  nuove  conoscenze  profilattiche^  propone  fra  le  potenze  interes- 
sate un  accordo  sulle  seguenti  basi  :  deve  cioè  questo  accordo  aver  distinti 
i  due  sensi  sanitari  intemazionali,  quello  di  terra  da  quello  di  mare.  Ki* 
guardo  alla  difesa  per  via  di  terra,  ogni  govemo  deve  avere  rappresentanti 
nel  Consiglio  superiore  di  sanità  di  Costantinopoli  e  di  Alessandria,  i  quali 
debbono  sorvegliare  il  servizio  sanitario  nelle  regioni  dell'oriente  Umitrofe 
dell'Europa,  alfine  di  assicurare  l'osservazione  di  misure  pronte  ed  efficaci 
in  caso  di  minaccia  di  invasione  epidemica. 

Per  quanto  riguarda  il  servizio  di  difesa  per  via  di  mare,  sul  ììtoak 
del  Mar  Rosso  e  del  Canale  di  Suez,  è  assolutamente  necessario  di  costi- 
tuire un'  azione  collettiva  di  tutte  le  nazioni  interessate  se  si  vuol  dare  «1 
servizio  sanitario  un'  organizzazione  completa  e  conveniente,  ed  esercitare  U 
sorveglianza  attiva  e  rigorosa  che  solo  può  assicurargli  un  buon  andamento^ 

Le  linee  principali  di  questa  organizzarione,  quali  da  conferenze  aste* 
riori  vennero  già  stabilite,  comprenderebbero: 

i.^  L'istiturione  di  una  Commissione  internazionale  permanente  edaeto* 
noma,  incaricata  dell'ispezione  sanitaria  nel  Mar  Rosso; 

2.^  L'istituzione  di  due  uffici  sanitari  intemazionali  incaricati  dell' iqp^ 
zione  medica  dei  bastimenti  che  dall'Oceano  Indiano  entrano  nel  Mar  Rovo 
e  di  quelli  che  dal  Mar  Rosso  si  dirigono  verso  il  Mediterraneo  ;  il  priao 
di  questi  uffici  sarà  stabilito  allo  stretto  di  Bal*el*Mandeb  l'altro  a  ScmU 

3.^  L'istituzione  d'una  stazione  sanitaria  intemazionale  dove  i  basdaeolt 
potranno  subire  le  misure  quarantenarie  e  le  disinferioni* 
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La  Commissione  internazionale  sarà  composta  di  delegati  di  dascmia 
deHe  naxioni  contraenti  e  dovrà  essere  assolatamente  tecnica. 

La  Commissione  stabilirà  un  regolamento  spedale  per  ciascun  tronco 
del  servizio;  avrà  autorità  sul  personale  medico,  che  dovrà  essere  composto 
di  igienisti  che  avranno  fatti  studi  spedali  di  bacterìologia  e  di  epidemio- 
logia e  che  avranno  la  maggior  competenza  necessaria  all'esercizio  delle 
loro  funzioni. 

Le  stazioni  sanitarie  intemazionali  saranno  poste  in  località  ben  isolate 
di  &cile  accesso  ai  bastimenti;  avranno  locali  spaziosi  per  le  persone  in 
osservazione,  delle  infermerie  per  gli  ammalati,  dei  bagni,  degli  apparecchi 
per  disinfezione  ed  una  lavanderia  a  vapore. 

La  Commissione  stabilirà  un  regolamento  internazionale  uniforme  per  il 
servizio  sanitario  a  bordo  dei  bastimenti  ed  in  particolare  pec  quelli  pro- 
venienti dall'Oriente;  questo  regolamento  preciserà  le  misure  da  adottarsi 
nei  porti  d'imbarco  '  per  l'accettazione  a  bordo  delle  persone,  degli  oggetti 
d'oso  personale  e  domestico  ;  V  installazione  a  bordo  di  apparecchi  di  di- 
sinfezbne  e  di  lavatura  per  gli  oggetti  domestici  ecc.  ecc.  La  Commissione 
determinerà  pure  le  misure  di  precauzione  da  applicare  per  il  passaggio  dei 
bastimenti  in  quarantena  nel  Canale  di  Suez. 

8.  Le  quarantene  In  America.  —  Conformemente  alle  disposizioni  degli 
statuti  dello  stato  e  dietro  parere  dell'uffido  di  sanità,  ecco  come  si  pra- 
ticano le  quarantene  : 

Tutte  le  navi  che  arrivano  alle  diverse  stazioni  della  quarantena  dello 
Stato,  come  i  loro  equipaggi,  passeggeri  e  carico,  saranno  sottoposti  all'ispe* 
none  degli  ufficiali  delle  stazioni. 

Tutti  i  bastimenti  con  i  loro  carichi,  equipaggi,  passeggeri  e  bagagli,  che 
arrivano  alla  stazione  di  quarantena  del  Mississipi  dai  porti  americani  in- 
tertropicali o  delle  Antille,  saranno  sottoposti  ad  una  completa  disinfezione 
marittima  secondo  le  seguenti  regole: 

Prima  Classe  :  Bastimenti  che  arrivano  da  porti  non  infetti  ; 

Seconda  Classe  :  Bastimenti  provenienti  da  porti  supposti  infetti  ; 

Terza  Classe  :  Bastimenti  provenienti  da  porti  conosciuti  infetti  ; 

Quarta  Classe  :  Bastimenti  che,  da  qualunque  porto  che  provengono, 
sono  infetti,  bastimenti  cioè  che  hanno  ha  bordo  febbre  gialla,  o  colera  o 
qualche  altra  malattia  infettiva  o  contagiosa  al  momento  del  loro  arrivo  o 
che  hanno  avuto  queste  malattie  a  bordo  durante  la  traversata. 
Le  navi  della  prima  classe  saranno  sottoposte  alla  disinfezione  marittima 
necessaria  alla  stazione  quarantenaria  del  Mississipi,  senza  detenzione  del 
bastimento  o  del  personale  salvo  quella  necessaria  per  porre  queste  navi 
in  una  perfetta  condizione  sanitaria. 

I  bastimenti  che  fanno  commerdo  di  frutta  tropicale  e  provenienti  da 
porti  non  infetti  e  le  cui  condizioni  sanitarie  sono  soddisfacenti  potranno, 
dopo  l'ispezione,  lasdare  la  quarantena,  sottoposti  nullameno  alle  misure 
sanitarie  alle  quali  l'uffido  di  sanità  giudicherà  necessaria  sottometterle. 

I  bastimenti  della  seconda  e  terza  classe  saranno  come  quelli  della  prima 
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sottoposti  alla  sanità  marittima^  con  detenzione  di  cinque   giorni  compkt 
dairarrì?o  in  quarantena. 

I  bastimenti  della  quarta  classe  saranno  inviati  alla  stazione  q^anute*, 
naria  inferiore  per  essere  sottomessi  alla  disinlezione  ed  essenri  detenidi 
bastimento  e  personale»  il  numero  di  giorni  che  fisserà  Tuffido  di  sai 

I  bastimenti  che  arrivano  da    porti  infetti  da  colera  o  da  vajolo  o 
possono  più  tardi  diventare  infetti,  saranno  sottoposti  alla  sanità  marittiiiU 
ed  aUa  detenzione  che  indicherà  l'ufficio  di  sanità. 

I  bastimenti   provenienti  dai   porti  qui  sopra  segnati,    appartenenti 
2^.  3.^  e  4.^  classe  non    potranno   oltrepassare  le  stazioni  quarantenarie 
Atehafalaya,  o  quelle  del  lago  di  Charles,  senza  aver  subito  un  periodo 
detenzione  di  40  giorni,  come  una  completa  dlsinfezione. 


9.  Suggerimenti  particolari  al  proprietari,  agenti,  capitani  e 
ilei  bastimenti.  —  L'ufficio  di  sanità  della  Luigiana  ha  spedito  agli  sgaidi 
proprietari,  capitani  e  passeggeri  dei  bastimenti  i  suggerimenti 
allo  scopo  di  facilitare  l'esecuzione  dei  regolamenti  della  quarantena  e  <9 
ridurre  il  più  possibile  il  periodo  di  detenzione. 

i.^  I  bastimenti  dovranno  essere  spogli,  il  più  posabile,  durante  la  qv^ 
rantena,  d'ogni  oggetto  di  lana,  sofà,  tappeti  ecc.  I  matterassi  di  crine  dot 
vranno  essere  rimpiazzati  da  letti  di  ferro  con  elastici. 

3.^  I  bastimenti  che  fanno  servizio  dei    porti  tropicali   dovranno,  il 
possibile,  avere  equipaggio  acclimatato. 

3.^  I  capitani,  agenti  consolari  di  bastimenti  sono  insistentemente  |«t 
gati  di  richiedere  dai  passeggeri  che  arrivano  dalle  quarantene  di  poctiK 
oggetti  facili  a  disinfettare. 

4.^  I  bastimenti  che  provengono  da  porti  dove  domina  la  febbre  giaSi 
^dovranno  ancorarsi  lontano  dalla  riva  e  proibire  all'equipaggio  di  sbarcsr 
alla  notte. 

5*^  Si  deve  porre  attenzione  alla  proprietà  dei  bastimenti  e  delle  pe^ 
sone  ed  introdurre  l'aria  in  ogni  parte  della  nave.  Procurarsi  i  più  enen 
gici  disinfettanti  e  le  istruzioni  per  servirsene. 

6.^  I  bastimenti  dovranno  prima  dell'arrivo  essere  privi  d'acqua  nàk 
sentina. 

7.^  Tutti  i  bastimenti  che  osserveranno  questi  precetti  saranno  meglic 
trattati  in  quarantena,  che  a  loro  sarà  soltanto  di  pochi  giorni 

10.  Convenziene  sanitaria  fra  la  Repubblica  Orientale  dell' Uri|M|< 
il  Brasile  e  la  Repubblica  Argentina  e  rispettivo  regolamento.  ^  i^ 

parti  contraenti  sono  d'accordo  di  dichiarare  maiatHe  festilenMidB^ 
tiche^  la  febbre  gialla,  il  colera  morbus  e  la  peste  orientale  ;  pari»  k 
nato^  un  porto  nei  quale  esista  un'  epidemia  di  una  di  quelle  malattie  i 
parto  saspetta,  quello  dove  si  sarebbe  manifestato  qualche  caso  isolato 
suddette  malattie,  quello  che  avesse  facili  comunicazioni  con  un  porto  in- 
quinato o  che  non  fosse  sufficientemente  protetto  nell' adottare  le  regote 
della  convenzione  ;  dichiarano  le  parti  convenute  nave  inquinata  qodla  ia 
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ai  fosse  avrenuto  un  caso  di  malattia  pestilenziale  ;  nave  sospetta^  qaeUa 
<he  provkne  da  nn  porto  inquinato  o  8oq;>etto  e  che  non  ha  avuto  nella 
traversata  casi  di  malattia  pestilenziale  a  bordo  ;  quelle  che  ha  toccato  un 
porto  inquinato  o  sospetto»  quella  nave  che  non  ha  patenti  pulite  o  sulle 
quali  ci  fossero  registrati  casi  di  morte  indeterminata;  quella  nave  infine 
che  dopo  una  quarantena  in  un  lazzaretto,  non  si  presenta  con  una  pa- 
tente internazionale  di  libera  pratica. 

Gli  oggetti  sospetti f  suscettibili  di  ritenere  e  di  trasmettere  i  germi  canta'- 
giesi  sono  le  vestimenta,  le  lingerie,  i  materassi,  gli  oggetti  d'uso  e  di  ser- 
vizio personale,  le  valigie,  i  bauli.  La  dichiarazione  di  contagiato  o  sospetto^ 
applicata  ad  un  porto  sarà  Catta  da  ciascun  Governo  sopra  dichiarazione 
del  caso  del  servizio  sanitario  marittimo. 

Secondo  questa  convenzione  gli  stati  segnatari  stabiliranno  dei  lazzaretti 
fissi  nelle  isole,  dei  lazzaretti  e  degli  ospedali  natanti  annessi  ai  fissi,  de- 
stinati a  limitare  le  malattie  contagiose. 

Nessuna  nave  proveniente  da  porti  stranieri  sarà  ammessa  nei  porti  del 
Brasile,  dell'Uraguay  e  della  Repubblica  Argentina,  senza  aver  subita  una 
visita  sanitaria.  Le  navi  sono  distinte  in  tre  classi  :  i.^  i  vapori  che  avranno 
meno  di  100  passeggeri  di  prima  ;  2.°  le  navi  degli  emigranti  che  hanno 
meno  di  100  passeggeri  di  prima;  3.°  le  navi  a  vela.  Le  navi  della  i.^  e 
2.^  categoria  devono  avere  a  bordo  un  medico  ed  essere  provvisti  di  una 
stufa  a  dìsinfezìone  col  vapor  d'acqua,  di  una  provvista  di  disinfettanti,  di 
un  libro  di  prescrizioni  e  di  un  libro  di  clinica.  Le  quarantene  saranno  id 
osservazione  e  di  rigore  ;  le  prime  non  dureranno  che  il  tempo  necessario 
per  praticare  una  visita  sanitaria  rigorosa;  le  seconde  saranno  applicate 
alle  navi  inquinate  o  sospette  e  la  loro  durata  sarà  determinata  dalla  du- 
rata del  periodo  di  incubazione  maximum  della  malattia  contagiosa,  cioè 
di  otto  giorni  per  il  colera,  dieci  per  la  febbre  gialla  e  venti  per  la  peste. 


VI.  —  IDROFOBIA. 


1.  —  PsRDRix  :  Le  Taccinazloni  antiràbbiche  all'  Istituto  Pastenr.  {tes  vacete 

nations  autiraòiques  à  tlnstUut  Paiteur,  man,  1890. 

2.  —  De  Blasi  e  Russo  Travali:  Bieerehe  sulla  rabbia.  Riforma  medica^  1890. 

3.  —  BoBfBicci:  Sulla  virulenza  delle  capsule  sarrenali  del  coniglio  nella 

rabbia.  Riforma  medica,  aprile,  1890. 

4.  -^  Maukvills:  Origine  dentale  della  rabbia.  The  Britisk  Af editai  yoar.,  1890. 

5.  —  Roux  e  Nocard:  In  quale  momento  il  virus  rabbieo  appare  nella  saliva 

degli  animali  arrabbiati!  Annales  di  llnstitut  Pasteur ^  1890. 

6.  —  GALTiEa  :  Sui  dlTersi  modi  di  trasmissione  della  rabbia»  Simaim  midi'' 

cali,  1890. 
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l\  -^  HoBGYBs  :  KaoTe  esperienze  snUa  rabbia.  Annala  di  VlntUimi  Pmtkmr,  1889. 

8.  —  HoBOYss:  Taeclnarione  eentro  la  rabbia  prima  e  dopo  l'infeiifie. 

Amnales  de  tlnstitut  PasUur.  Rtvué  sàenees  wUdUaUs,  N.  4,  1890. 

9.  —  S.  M.  Don  Pbdro  :  Statistiea  della  enra  proTontiTa  della  rabbia  dil  » 

febbraio  1888  al  15  settembre  1889  all'  Istituto  Pastenr  a  Blo  Janeiro. 
Aeadémie    det  sciifues  de  Pariti  1889. 


1.  Perdrix:  Le  vaccinazioni  antirabbiclie  all'Istituto  Pasteur.  — L'Ao* 
torà  dà  in  questo  lavoro,  una  statistica  generale  di  tatto  le  yacdnsxioDi 
antirabbiche  praticate  all'Istituto  Pasteur  dal  mese  di  gennaio  1886  fino 
al  presente.  I  documenti  riuniti  dall'Autore  sono  raggruppati  e  criticati  io 
modo  assai  interessante,  e  nel  tempo  stesso  che  fanno  risaltare  l'efikKia 
della  cura ,  danno  pure  alcune  importanti  osservazioni  degne  da  essere  ri- 
cordate. Ecco  i  principali  punti  del  lavoro  di  Perdrix. 

Ricordiamo  anzitutto,  per  maggior  comodo,  ehc  le  persone  curtfe  al- 
l'Istituto Pasteur  sono  divise  in  tre  categorìe  che  formano  ciascuna  una 
tavola: 

i.^  Tavola  A.  Persone  nelle  quali  la  rabbia  dell'animale  morsicatore 
è  sperimentalmente  dimostrata  dallo  sviluppo  della  rabbia  in  un  animile 
inoculato,  o  morsicato  nello  stesso  tempo  della  persona  curata. 

2P  Tavola  B.  Persone  nelle  quali  la  rabbia  dell'aninude  morricatoè 
constatato  dall'esame  veterinario. 

3.^  Tavola  CI  Persone  morsicate  da  animali  sospetti  di  rabbia. 


ANNI 

Tavola 

A 

Tavola 

B 

Tavola 

c 

TOTALE          1 

§§.8 

3  % 

le 

•0 

i 

1^ 

Si 

"^1 

1 

Si 

ili 

S5| 

1 

1- 

1  ^ 

s  1 

1886 

231 

3 

1.30 

1926 

19 

0.99 

su 

3 

0.88 

2671 

2S 

0.94 

1887 

357 

2 

1.56 

1156 

IO 

0.86 

257 

t 

0.39 

1770 

13 

0.73 

1888 

402 

6 

1.49 

972 

2 

0.21 

248 

I 

0.40 

1622 

9 

0.55 

1889 

346 

2 

0.58 

1187 

2 

0. 17 

297 

2 

0.67 

1830 

6 

«.33 

Totale. 

1336 

13 

0.27 

5241 

33 

0.63 

1316 

7 

0.51 

7893 

53 

aél 

Così  stabilite  le  categorie,  ecco  i  risultati  delle  vaccinazioni  antirabbicbc 
per  tavole  e  per  anni 
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All'ispezione  della  suesposta  tavola  si  presentano  alla  mente  alcune  os- 


senrazioni  : 


i.^  La  proporzione  dei  morti,    dopo  la  cura,  è  assai  bassa.    Non    si 
ebbero  che  53  morti  sopra  7893  persone  curate,  ossia  0,67  per  cento  ; 

2.^  La  mortalità  diminuisce  di  anno  in  anno.  Essa  è  infatti  di: 


o,  94  nel  z886 
0,73  >  1887 


o,  55  nel  1888 
0,33  »  1889 


e  questa  diminuzione  è  continua. 

L'Autore  fa  notare  che  questa  diminuzione  è  dovuta  ad  un  più  sicuro 
apprezzamento  della  gravità  delle  morsicature  e  ad  una  miglior  applicazione 
della  cura.  Dapprincipio  infatti  era  difficile  di  sapere  a  qual  forma  di  cura 
conveniva  arrestarsi  in  ciascun  caso  particolare.  Adesso  si  sa  che,  nei  casi 
di  ferite  gravi,  bisogna  iniettare  maggiori  quantità  di  emulsione  di  midollo 
e  ripetere  le  inoculazioni  di  midolli  forti.  Per  le  morsicature  alla  testa,  che 
sono  specialmente  cattive,  la  cura  è  più  rapida  e  più  intensiva. 

3.^  L'efficacia  della  cura  antirabbica  sorge  sovrattutto  dall'esame  dei 
risultati  dalle  tavole  Ae  B,  che  comprendono  le  persone  morsicate  da  un 
animale  riconosciuto  arabbiato  esperimentalmente  o  per  esame  fatto  dal 
veterinario  : 


ANNO 

CURATI 

MORTI 

MORTALITÀ 

per-'/o 

1886 

2157 

22 

1.02 

1887 

1513 

12 

0.79 

1888 

1374 

8 

0.58 

1889 
Totale  .... 

1533 

4 

0.26 

6567 

46 

Media.  0. 70 

n  numero  delle  persone  curate  negli  ultimi  tre  anni  è  di  5222,  fra  le 
quali  802,  ossia  il  15  per  100  sono  classificate  nella  tavola  C 

Riguardo  alla  mortalità  per  la  tavola  C  isolatamente,  essa  è  di  0,51 
per  100,  ossia  :  due  terzi  della  cifra  che  rappresenU  la  mortalità  generale. 
Si  vede  adunque  che  la  maggior  parte  delle  petsone  inscritte  in  questa 
tavola  sono  morsicate,  in  realtà,  da  cani  affetti  da  rabbia. 

Ecco  ora  la  tabella  che,  per  non  lasciar  agio  alla  critica,  TAutore  ha 
riportato  facendo  entrare  nel  conto  della  mortalità  tutte  le  persone  colpite 

46 
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da  rabbia  dopo  la  fine  della  cura,  anche  quelle  nelle  quali    la  milaltia  si 
è  manifestata  uno  o  due  giorni  dopo  la  prima  inoculazione. 


ANNI 

Tavola  A 

Tavola  B 

Tavola  C 

TOTALE 

ili 

1 

-2  2 

s  : 

?3   i 

0 

r 
0 

II 

V 

•T3 

•3 

'«  2 
SS 

2  2 

ili 

V 

•0 

1 

3  1 

1886 
18S7 
1888 
1889 

Totale . 

323 

357 
403 
348 

134J 

5 
2 
7 
4 

18 

2.15 

0  56 

'  74 
1.15 

1.34 

I93I 
II6I 

974 
1188 

5254 

24 

>5 

4 

3 

46 

1.24 
1.29 
0.41 

0.25 

0.88 

518 
268 
248 

298 
1824 

7 
4 
I 
3 

'5 

1.35 

1.54 
0  40 
I.  00 

I. '3 

26S2 

1778 

1625 

1834 
7919 

36 

21 
12 
IO 

79 

1.34 
i.iS 
0.74 
054 

I.OO 

Si  vede  qui  pure  che  i  risultati  generali  sono  ancora  gli  stessi  che  pre- 
cedentemente. Tuttavia,  è  necessario  notare  che  la  mortalità  (1,13)  delli 
tavola  C  è  superiore  alla  mortalità  generale  (io).  L'Autore  spiega  questo 
risultato  colla  cura  tardiva  delle  persone  comprese  in  questa  tavola  ;  queste 
morsicate  da  un  cane  ignoto,  solamente  sospetto ,  fanno  in  generale  delle 
ricerche  per  trovarlo  e  non  arrivano  ali*  istituto  che  dieci,  quindici  gÌOTni 
ed  anche  più  tardi,  dopo  la  morsicatura. 

È  interessante  sapere  il  risultato  ottenuto  dalla  cura  antirabbica  a  seconda 
che  la  morsicatura  era  stata  fatta  in  uno  od  in  altro  punto  del  corpo.  Ora 
se  si  dividono  le  morsicature  in  tre  categorie:  i.^  morsicatura  alta  testa 
ed  alla  faccia,  che  sono  672  sopra  7893  ossia  8  per  100;  2.^  morsi- 
cature alle  mani,  che  sono  4387  ossia  56  per  100;  3.®  morsicature  agh* 
arti  ed  al  tronco,  che  sono  2834  ossia  36  per  100,  si  ha  la  gravità  rela- 
tiva seguente: 

Mortalità 

1.^  Alla  testa 2,36  per  100 

2.^  Alle  mani. 0,69     >     > 

3  ^  Agli  arti  e  tronco    ....  o,  2  7     >      » 

Già  si  conosceva  che  le  morsicature  alla  testa  avevano  una  gravità  ec^ 
cezionale  ;  questi  risultati  ne  sono  una  dimostrazione  evidente.  Cosi  la  con 
che  dura  una  quindicina  di  giorni,  è  stata  portata  da  Pasteur,  nei  casi  di 
morsicature  alla  testa,  a  venti  giorni  circa. 

Questa  gravità  è  dovuta  al  fatto  che  il  virus  rabbico  non  ha  che  no 
breve  tragitto  da  percorrere  per  andare  'dalla  testa  o  dalla  ùloùsl  al  ter* 
vello  ed  alla  parte  superiore  del  midollo.  Quasi  sempre  gli  ammalati  cbe 
sono  presi  da  rabbia  durante  la  cura  sono  persone  morsicate  alla  testa. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  ^95  — 

La  minor  gravità  delle  morsicature  negli  arti  e  nel  tronco  devesi  eviden- 
temente al  fatto  che  il  dente  del  cane  è,  in  questi  casi,  pulito  dalle  vestì- 
menta  in  modo  più  o  meno  completo. 

Indicandosi  per  ogni  persona  che  si  presenta  air  istituto  Pasteur,  la 
natura  della  cauterizzazione  già  avuta,  riesce  facile  rendersi  conto  della 
influenza  della  cura  preventiva.  Cosi  per  2000  casi  successivi  rilevati  dal- 
l'Autore,  892  volte  non  vi  furono  cauterizzazioni  e  le  1108  altre  cure 
iurono  le  seguenti: 

Ferro  rovente 334 

Ammoniaca  .  • 225 

Nitrato  d'argento 190 

Acidi  forti 30 

Burro  d'antimonio 8 

Fenol  concentrato 31 

Acqua  fenica .  .     60 

Acquavite-spirito  canforato 80 

Arnica 46 

Aceto 26 

Acqua  sedativa 14 

Sostanze  diverse 64 

Ora,  su  queste  2000  persone,  17  vennero  a  morte  durante  le  cura  o 
nel  periodo  successivo,  di  cui  tre  fra  i  334  cauterizzati  col  ferro  rovente 
o  col  termo  cauterio.  Ciò  dà  una  proporzione  del  0,90  per  100,  che  poco 
differisce  dalla  mortalità  totale;  17  sopra  2000  oppure  0,85  per  100. 
Bisogna  tuttavia  notare  che  di  queste  tre  persone,  due  erano  state  mor- 
sicate alla  testa.  Inoltre,  com'  è  noto,  la  cauterizzazione  sovente  è  tardiva 
e  per  conseguenza  illusoria.  Tuttavia  l'Autore  ha  veduto  tre  casi  nei  quali 
la  cauterizzazione  col  ferro  rovente,  fatta  rapidamente  e  fortemente,  non  è 
stata  sufficiente  ad  arrestare  lo  sviluppo  del  virus  rabbico. 

Riesce  ora  assai  difficile  cercare  di  conoscere  la  frequenza  relativa  della 
rabbia  nelle  diverse  nazioni  straniere,  poiché  dopo  la  scoperta  della  vac- 
cinazione antirabbica,  vennero  nei  diversi  Stati  fondati  numerosi  laboratori 
nei  quali  il  metodo  Pasteur  viene  applicato.  In  Russia,  ad  esempio,  si 
hanno  quattro  istituti  ;  cinque  in  Italia  ;  uno  in  Spagna  a  Barcellona  ;  queste 
nazioni  quindi  non  mandano  più  idrofobi  a  Parigi.  Invece,  l'Inghilterra, 
il  Belgio,  il  Portogallo  e  la  Grecia,  che  non  hanno  istituti  antirabbici,  man- 
dano dascun  anno  un  numero  sempre  più  considerevole  di  persone  mor- 
sicate che  formano  in  gran  parte  il  contingente  degli  stranieri  attualmente 
curati. 

Nel  1886  e  1887  la  mortalità  per  gli  stranieri  curati  fu  più  elevata  che 
per  i  Francesi;  attualmente  è  la  stessa,  ciò  che  devesi  al  fatto  che  gli 
stranieri  vaccinati  in  questo  ultimo  tempo  sono  Inglesi  e  Belgi  che  arri- 
vano a  Parigi  più  rapidamente  dei  morsicati  del  mezzogiorno  della  Francia. 
ìq  Francia  i  dipartimenti  in   cui   l'idrofobia  è  stata  più   frequente    sono  : 
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Senno,  carati  ogni  100.000  abitanti,  47.0;  Bocche  del  Rodano  32,6  f 
Senna  ed  Oise  31,6  ;  Rodano  27,6;  Alti  Pirenei  25,4;  Herault  24.0;  W- 
reoti  orientali  21,7;  Ande  21,7;  Gard  19,3;  Bassi  Pirenei  19,3;  Savoja 
18,4;  Isere  17,8;  Loira  17,6;  Lot  e  Garonna  17,6;  Dromei7,4;  Lot 
16,7;  Alta  Savoja  15,3;  Fam  e  Garonna  15.0;  Puy  de  Drome  14,8; 
Oi»e   i4»7. 

È  stata  minima  invece,  riguardo  ai  curati  ogni  100,000  abitanti,  nella 
Sartre  0,6;  Mayenne  0,8;  Ome  0,8;  Calvados  1,0;  Corsica  1.2;  Doni» 
1,3;  Manica  1,4;  Due  Sèvres  1,8;  Varo  1,8;  Maine  e  Loira  2,0;  Alte 
Alpi  2.4;  Ariège  2,4;  Mosa  2,8;  Aube  2,8;  Vandea  1,4;  Yonne  ij; 
Nord  3,0  ;  Ardenne  3,0  ;  Alta  Marna  3,1 

È  da  notare  in  modo  generale  che  il  Nord,  l'Est  e  l'Ovest  hanno  dito 
pochi  casi  di  idrofobia. 

Il  mezzogiorno  della  Francia  ed  in  particolare  i  dipartimenti  vicini  alla 
valle  del  Rodano  e  dei  Pirenei,  sono  pressoché  tntti  compresi  fra  qaelU 
maggiormente  colpiti.  Lo  sviluppo  dell'idrofobia  in  questi  dipartimenti  non 
deve  essere  attribuito  alla  temperatura  o  alle  condizioni  climateriche,  ma. 
bensì  alla  trascuranza  della  legge  di  polizia  sanitaria.  È  quindi  facile  ri- 
levare che  in  certe  regioni,  l'idrofobia  è  considerevolmente  diminuita,  in 
virtù  delle  misure  di  polizia  e  sovrattutto  per  l'applicazione  della  legge  che 
prescrive  l'uccisione  dei  cani  morsicati  dai  cani  idrofobi. 

Nella  Senna,  ad  esempio,  nel  febbrajo  e  nel  marzo  1888,  l'idrofobia 
crebbe  in  modo  considerevole  ;  ma  le  severe  mistire  sanitarie  la  fecero 
tosto  diminuire  notevolmente.  Nel  dipartimento  delle  Bocche  del  Rodano 
e  soprattutto  a  Marsigliai  il  numero  dei  casi  di  idrofobia  andava  sempre 
aumentando;  era  di  60  nel  1887  e  di  90  nel  1888.  Per  le  misure  prese 
solo  29  persone  si  presentarono  alle  vaccinazioni  nel  1889. 

Egualmente  si  può  qualche  volta  trovare  la  causa  e  sq^uire  lo  sviluppo 
della  rabbia  in  certi  luoghi.    Ecco  uno   dei    fatti    piii    tipici    sotto   questo 
rapporto  ;  l'Autore  ha  rilevato  dai  registri  dell'Istituto  Pasteur  al  principio 
del  1889,  un  cane  idrofobo  che  percorreva  il  circondario  di  Gordon  e  sona* 
tutto  quello  di  Figeac;  penetrava  in  quello  di  Aveyron  dove  fu    ucciso  i) 
13  gennaio.    Nel  mese  di  febbraio,  in  molti  comuni  di    questi    circondari 
dove  si  era  trascurato  di  applicare  le  mism-e  legali,  dei    cani    diventarono 
idrofobi  e  difiusero  la  malattia.  Nel  Aveyron  il  numero  dei  casi   di    idro- 
fobia fu  triplicato  ;  quanto  al  dipartimento  del  Lot,  l'idrofobia  divenne  da 
cinque  a  sei  volte  più  frequente  nell'anno  1889  che  negli  anni  precedenti. 
Attualmente  l'epidemia  è  in  diminuzione  in  questa  regione.    Nell'Alta  Ga» 
ronna  parimente  e  soprattutto,  a  Tolosa,  l'aumento  è  stato  rapido  nel  iSB^r 
Infine,  nei  d'intorni  di  Lione   l'idrofobia   parve    in   via    di    considerevok 
aumento.    Per  il  Rodano,  il  numero  delle  persone   mandate   all'  Istituto  è^ 
raddoppiato  da  sei  mesi  e  costantemente  si    hanno    Lionesi   in   cura  ai- 
l'Istituto. 

Sarebbe  veramente  desiderabile  che  le  prefetture  richiamassero  i  sindaci 
air  osservanza  dei  regolamenti  sam'tari  ed  esigessero  che  gli  appositi  fon* 
zionari  facessero  uccidere  tutti  i  cani  morsicati  o  sospetti. 
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È  possibile  trovare  una  relazione  fra  il  natnero  dei  casi  di  rabbia  e  la 
€tagione  ?  Si  hanno,  come  generalmente  credesi,  più  cani  idrofobi  di  estate 
che  ncirinverno?  Non  considerando  che  la  statistica  francese  Perdrix  nota 
<m  maximum  alla  fine  dell'inverno  ed  al  principio  della  primavera.  Nei 
mesi  di  giugno  e  di  luglio,  la  rabbia  diminuisce  ;  diventa  minima  in  set* 
tembre  ed  in  ottobre,  per  aumentare  in  seguito  in  febbraio.  Questi  risul- 
tati furono  identici  per  ciascuno  dei  tre  anni.  Sarebbe  certamente  impru- 
dente di  generalizzare  ;  ma  tuttavia  si  può  frattanto  far  notare  che  l'aumento 
dell'idrofobia  che,  secondo  l'opinione  popolare,  dovrebbe  trovarsi  durante 
i  mesi  d'estate,  si  è  al  contrario  sempre  manifestata  dal  febbraio  al  maggio. 

2.  De  Blasi  e  Russo  Travali:  Ricerche  sulla  rabbia.  —  Gli  Autori 
hanno  eseguito  una  serie  di  ricerche  importanti  sulla  rabbia,  che  qui  bre- 
vemente riassumo.  In  primo  luogo  hanno  studiato  l'azione  neutralizzante  di 
vari  agenti  chimici  e  son  venuti  alla  conclusione  che  il  virus  rabbico  ha 
una  debole  resistenza  alle  sostanze  caustiche  e  antisettiche.  Fra  queste  la 
creolina,  il  succo  di  limone  e  la  cannella  di  Ceylan  hanno  maggior  po- 
tenza neutralizzante;  azione  che  si  manifesta  dopo  3-5  minuti. 

In  una  seconda  serie  di  ricerche  gli  Autori  hanno  studiato  la  resistenza 
del  virus  rabbico  all'azione  della  temperatura  nel  vuoto.  La  conclusione  a 
cai  sono  venuti  è  questa  :  che  il  calore  di  96^  e  di  55^  per  un'ora,  indi- 
pendentemente dalla  presenza  di  ossigeno,  è  sufficiente  a  distruggere  l'a- 
nione del  germe  rabbico. 

Gli  Autori  hanno  esperimentata  la  virulenza  nello  sperma  dei  conigli 
rabbiosi,  ottenendo  sopra  otto  casi,  una  sola  volta  risultato  positivo.  Infine, 
hanno  fatto  tentativi  di  vaccinazioni  nei  cani  e  dalle  loro  esperienze  ri- 
salta ;  che  nel  midollo  rabido  di  coniglio  esiste  una  sostanza  tossica,  la 
qoale,  indipendentemente  dal  germe  rabido,  inoculato  a  dosi  elevate,  uccide 
i  cani  producendo  un  notevole  dimagramento,  e  tale  indebolimento  degli 
arti  da  dare  un  quadro  sintomatologico  analogo  a  quello  della  rabbia  pa- 
ralitica, difTerendone  per  la  mancanza  del  periodo,  di  incubazione  e  della 
trasmissibilità  della  malattia.  Con  questa  sostanza  tossica,  qualche  volta  si 
riesce  a  rendere  refrattario  l'animale  all'infezione  per  la  via  dei  nervi  e 
mai  per  inoculazioni  subdurali. 

3.  BoMBicci:  Sulla  virulenza  delle  capsule  surrenali  del  coniglio  nella 
rabbia.  —  L'Autore  ha  eseguito  nel  laboratorio  del  prof.  Tizzoni,  ricerche 
sperimentali  per  comprovare  ed  arricchire  le  scarse  cognizioni  che  nella 
rabbia  si  hanno  intorno  alle  capsule  surrenali,  e  risolvere  in  modo  assoluto 
la  questione  della  loro  infettività.  L'Autore  esegui  inoculazioni  col  virus  da 
strada  di  15^,  16^,  18^,  e  19*^  passaggio  successivamente  e  inoculazione 
col  virus  costante.  Le  capsule  surrenali  furono  estratte  4  volte  dall'animale 
morto,  3  dell'animale  nel  primo  sviluppo  dei  fenomeni  rabidi,  3  volte  dopo 
ia  morte  dell'animale  prima  però  di  12  ore  del  decesso.  Tutti  i  conigli 
iooculati  con  emulsione  di  capsule  surrenali,  presa  dai  detti  animali  rab- 
biosi, morirono  in  un  tempo  più  o  meno  lungo  coi  sintomi    della    rabbia 
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confermata.  La  conclusione  di  queste  ricerche  è,  che  nella  rabbia  le  cap- 
sule  surrenali  sono  virulente  e  la  loro  virulenza  non  dipende  da  una  dif- 
fusione posUmortem  del  virus  rabido. 

L'Autore  fa  osservare,  infine,  che  se  verrà  dimostrato  che  la  virulenza 
delle  capsule  surrenali  rappresenta  una  loro  specialità  di  fronte  agli  altri 
organi  interni,  i  risultati  dei  suoi  studi  non  solo  avranno  importanza  per 
il  fatto  nuovo  che  mettono  in  luce,  ma  ancora  perchè  varranno  a  striogere 
maggiormente,  dal  lato  patologico,  la  parentela  che  sappiamo  esistere  fra 
capsule  surrenali  ed  il  sistema  nervoso  centrale. 

4.  Maleville:  Origine  dentale  della  rabbia. —  Maleville  di  Marsiglb, 
assicura  di  aver  guarito  un  cane  dall'idrofobia  con  l'avulsione  dei  denti 
cariati.  L'Autore  ritiene  che  l'affezione  dentale  sia  la  vera  causa  dell'idro- 
fobia ed  ha  suggerito  al  Pasteur  di  tentare  il  seguente  esperimento  :  dì 
prendere  cioè  un  cane  e  di  perforargli  un  dente  molare  a  destra  ed  una 
a  sinistra,  lasciando  soltanto  uno  strato  molto  sottile  di  sostanza  dentale 
fra  la  perforazione  e  la  polpa  del  dente.  Nel  secondo  periodo,  allorché 
l'animale  tiene  aperta  la  bocca,  le  ghiandole  salivari  restano  compresse, 
onde  producono  abbondante  saliva,  che  si  trasformerà  poi  in  bava;  questa 
sarebbe  per  l'Autore  il  veicolo  contagioso  del  virus  rabico.  Ogni  dente  a- 
riato  contiene  molte  specie  di  microbi,  i  quali  variano  coi  differenti  stadi 
della  malattia. 

5.  Roux  et  NocARD  :  In  quale  momento  il  virus  rabbico  appare  nella 
saliva  degli  animali  arrabbiati?  —  Dalle  numerose  esperienze  esegaite 
dagli  Autori  per  risolvere  il  quesito,  se  debba  ricorrere  alla  cura  preventiva 
un'individuo  morsicato  da  un  animale,  che  non  presenta  al  momento  della 
morsicatura  alcun  segno  di  rabbia,  ma  che  diventa  idrofobo  nei  due  o  tre 
giorni  che  seguono,  giunsero  alle  seguenti  conclusioni  :  La  presenza  del 
virus  rabbico  nella  saliva  degli  animali  arrabbiati  è  precoce;  dopo  l'ino- 
culazione nell'occhio,  la  bava  può  essere  virulenta  tre  giorni  almeno  primi 
della  manifestazione  di  qualsiasi  cambiamento  nello  stato  generale  del  cane. 
Questo  risultato  può  molto  verosimilmente  venir  esteso  alle  ferite  della 
testa.  Nel  caso  di  inoculazione  sottocutanea  fatta  nella  regione  del  collo,  Is 
saliva  era  virulenta  almeno  trenta  ore  prima  della  manifestazione  di  ogoi^ 
sintomo  della  rabbia.  Un  cane  quindi  può  presentare  tutti  i  segni  esterni 
di  benessere  e  portare  nella  sua  bocca  il  virus  della  rabbia.  Se  questo  cane 
morde  o  lecca  una  persona,  può  comunicarle  la  malattia,  mentre  dod 
sembra  che  esso  l'abbia.  Gli  Autori  per  dippiù  ammettono  che  la  salirà 
possa  essere  nociva  anche  prima  del  tempo  da  essi  indicato  ;  dicendo- 
quindi  che  un  cane  può  essere  pericoloso  tre  giorni  prima  della  maiùfe- 
stazione  della  rabbia,  si  è  piuttosto  al  disotto  che  al  disopra  del  vero. 

6.  Galtier:  Sui  diversi  modi  di  trasmissione  della  rabbia.^ —  La  labtàr 
che  più  di  frequente  è  trasmessa  sia  per  morsicatura  che  per  leccameotOr 
può  pure    essere,    benché   raramente,    trasmessa   in    altri    modi ,    sia  per 
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ÌDgestione  di  alimenti  o  di  bevande  infette  dal  virus  rabbico,  sia  per  ina- 
lazione  di  particelle  di  materia  virulenta,  sia  pel  contatto  del  virus  colla 
mucosa  oculare  o  colla  mucosa  genitale.  Questi  sono  i  diversi  modi  dì 
trasmissione  che  Galtier  ha  stabilito  possibili  con  una  serie  di  accurate 
esperienze.  Per  vero,  onde  produrre  l'infezione,  alte  dosi  di  virus  rabbico 
dovettero  essere  date  all'assorbimento  per  queste  diverse  vie  o  la  propor- 
zione degli  animali  contagiati  —  dei  conigli  in  modo  particolare ,  —  è 
stato  relativamente  bassa.  Per  il  contatto  della  mucosa  orale  colle  materie 
rabbiche,  quattro  conigli  su  trenta  divennero  arrabbiati  ;  per  l'ingestione  di 
una  emulsione  preparata  con  bulbi  rabbici,  due  solamente,  su  trenta,  sono 
stati  infettati.  La  mucosa  respiratoria  sembra  più  sensibile  ;  perchè  polveriz- 
zando o  iniettando  della  materia  rabbica  nel  naso  e  nella  trachea,  l'Au- 
tore è  riescito  ad  infettare  undici  conigli  sopra  quindici.  Tuttavia,  non 
bisogna  esagerare  la  gravità  di  simil  danno,  perchè  il  virus  fresco  è  assai 
di  rado  inalato  e  perchè  il  virus  disseccato  che  potrebbe  essere  inalato  ha 
perduto  generalmente  la  sua  attività. 

La  congiuntiva  assorbe  il  virus  rabbico  meno  sicuramente  che  la  mu- 
cosa respiratoria,  ed  è  bene  che  così  sia,  poiché  la  mucosa  dell'  occhio  è 
molto  più  facilmente  esposta  ad  essere  infetta.  £  per  vero  essa  può  ricevere 
spruzzi  di  saliva  rabbica  quando  ci  troviamo  dinanzi  ad  un  cane  arrabbiato 
che  abbaia ,  o  di  una  persona  idrofoba  che  gridi  ;  essa  può  venire  offesa 
per  mezzo  delle  dita,  per  scalfitture  nelle  autossie.  Quando  si  metta  a  goccie 
a  goccie  sotto  alle  palpebre  leggermente  sollevate,  una  forte  emulsione  vi- 
mlenta,  gli  animali  diventano  arrabbiati  nella  proporzione  di  i,  2,  3, 
su  100.  Ma  questa  proporzione  si  raddoppia  quando  la  congiuntiva  è  leg- 
germente escoriata. 

Insomma,  risulta  dalle  esperienze  dell'Autore  che  è  sommamente  dan- 
noso ricevere  nell'occhio,  inalare  o  ingerire  virus  rabbico.  Come  profilassi, 
nei  casi  dove  ciò  accade,  l'Autore  propone  la  lavatura  della  parte  infetta 
—  l'occhio,  la  bocca,  il  naso  —  con  acqua  iodata  a  saturazione ,  di  cui 
ha  invariabilmente  rilevato  i  buoni  effetti ,  quando  è  usata  prontamente 
sulle  ferite  o  sulle  piaghe  d' inoculazione.  Gargarismi  con  acqua  iodata 
satura,  aspirazioni  pel  naso,  lavacri  all'occhio,  ecco  quanto  consiglia  l'Au- 
tore in  questi  casi,  che  fortunatamente  sono  molto  rari.  Ben  inteso  che 
nei  casi  in  cui  questi  lavacri  antivirulenti  non  avranno  potuto  essere  fatti 
prontamente,  bisogna  consigliare  la  cura  Pasteur. 

7.  HcBGYEs:  Nuove  esperienze  sulla  rabbia.  —  Un  primo  punto  sul 
quale  volge  la  sua  attenzione  l'Autore  è  quello  di  conoscere  se  la  rabbia 
manifestatasi  spontaneamente  può  spontaneamente  guarire.  I  medici  antichi 
e  moderni  s' accordano  nel  credere  perduto  ogni  individuo  nel  quale  la 
rabbia  scoppi  dopo  una  morsicatura  di  un  cane  arrabbiato;  e  la  vasta 
letteratura  spedale  non  riferisce  casi  di  guarigione  certa.  È  egualmente  de- 
gli animali  e  questi  pure  muoiono  sempre  per  la  rabbia  manifestata  ?  Dalle 
numerose  esperienze  eseguite  l'Autore  risolve  negativamente  la  questione. 
Sopra  13  cani  inoculati,  ha  osservato    sei    casi    di    guarigione,    nei    quali 
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rammale  nnll'altro  aveva  avuto  che  l' infezione  rabbica.  Da  questi  sei  oà, 
quattro  erano  di  manifesta  idrofobiai  e  gli  altri  un  po' dubbi  avevano  tot* 
tavia  manifestata  pure  la  rabbia. 

Negli  altri  sette  casi,  gli  animali  erano  stati  inoltre  vaccinati  prima 
dopo  l'infezione.  La  vaccinazione  non  li  aveva  preservati  dalla  rabbia,  mi 
ne  aveva  ritardata  l'evoluzione  e  ne  aveva  impedito  di  finire  colla  mortq 
come  ebbe  luogo  invece  nei  cani  di  prova. 

Vi  hanno  dunque  de'  casi  di  guarigione  spontanea  della  rabbia  dichìa 
rata  nei  cani.  Questi  casi  sono  del  resto  assai  rari,  perchè  in  tre  anni  l 
mezzo  l'Autore  non  ne  ha  osservato  ehe  13  sopra  109  animali  inoculati  il 
diversi  modi,  È  una  proporzione  del  8,1  per  100  di  cui  3,7  per  100  d 
cani  infetti  e  non  vaccinati  e  4,4  per  100  dei  cani  infetti  e  vaodnatL 

Per  spiegare  questi  fatti  bisogna    ammettere    un'immunità,  sia  nai 
sia  dovuta  ad  una  vaccinazione  o  ad  una  morsicattura  anteriore,  suffìdeoi 
per  impedire  alla  malattia  di  terminare  colla    morte,    ma    insufficiente 
prevenire   la  comparsa  dei  sintomi  rabbici.  L'esistenza   della   rabbia  atti 
nuata,  naturalmente  o  pel  fatto  di  una  vaccinazione  anteriore,    è  conf( 
a  tutto  quanto  si  sa  intomo  alle  malattie  microbiche.  Però  nell'uomo  quanè 
l'idrofobia  si  è  menifestata  apporta  sempre  la  morte. 

Bisogna  quindi  pensare  che  nell'uomo  non  si  prestino  le  condizioni  ni« 
turali  all'aquisto  del  grado  d'immunità  di  cui  sono  suscettibili  i  cani 

Un'altro  punto  interessante  da  spiegare  era  di  sapere  se  l'immunità  irti 
ficiale  contro  la  rabbia  può  essere  ereditaria,  come  è  alcune  volte  per 
vainolo  nell'uomo,  per  le  malattie  carbonchiose  negli  animalL  In  qoestd 
argomento  l'Autore  riferisce  il  fatto  seguente  :  egli  aveva  nel  suo  laborai 
torio  quattro  piccoli  cani  nati  da  una  coppia  di  cani  non  suscettibili 
rabbia,  e  la  cui  immunità  era  assoluta.  All'  età  di  tre  mesi  questi  quatti^ 
piccoli  cani  sono  stati  infettati;  tre  morirono,  ma  il  quarto  sopravisse  do{H 
aver  presentato  un  vero  accesso  di  rabbia.  Esso  ha  poi  resistito  ad 
inoculazione  intraoculare  e  rimase  sano. 

Cosi  la  trasmissione  ereditaria,  parziale  o  totale,  dell'immunità  contro  11 
rabbia  sembra   possibile;  ma    è    lungi    da  essere  regola   generale,  Qoest 
esperienza  dovrà  essere  ripresa,  perchè  poteva  trattarsi  in    questo  caso 
un  fatto  d'immunità  naturale,  individuale  o  niente  affatto  ereditario. 

Infine  un  altro  punto  mal  determinato  della  storia  della  vacdnazioDe 
antirabbica,  è  la  durata  dell'immunità  che  questa  vacdnarione  conferisce. 
Pasteur  ha  ricordato  un  caso  cui  è  durata  due  anni  e  l'Autore  nel  suo 
laboratorio  tiene  un  cane  vaccinato  nel  1884  che  è  ancora  attualmente 
non  suscettivo.  Egli  ha  inoltre  27  cani  non  suscettivi  pei  quali  da  35  a  95 
settimane  sono  scorse  fra  la  vaccinazione  e  la  prova  dell'immunità. 

Finora  dunque  tutte  le  volte  che  l' immunità  è  stata  provata  si  è  trof ata 
persistente;  ma  bisogna  continuare  le  prove  essendo  per  tempi  troppo 
brevi. 

Il  lavoro  dell'Autore  termina  con  una  interessante  statistica  della  rabbia 
in  Ungheria,  dal  i.^  novembre  1885  alla  fine  di  giugno  1888.  In  questo 
lasso   si   ebbero   in   Ungheria  532  dichiarazioni  ufficiali  di  morsicature  à> 
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aoimali  sospetti  di  rabbia.  Fra  i  morsicati  49  furono  curati  da  Pasteur;  13 
a  Vienna  da  Ulmann;  uno  solo  è  morto  per  tubercolosi.  Sopra  470  non 
carati,  44  morirono  idrofobi  ossia  il  9,3  per  100. 

8.  HcEGYEs:  Vaccinazione  contro  la  rabbia  prima  e  dopo  Tlnf azione. 

—  L'Autore  avendo  ottenuto  degli  insuccessi  e  dei  risultati  contradditori 
nelle  vaccinazioni  fatte  prima  o  dopo  Tinfezione  per  mezzo  di  midolli  dis- 
seccati, ha  sospettato  che  la  causa  risiedesse  nella  irregolare  disseccazione 
dei  midolli  di  conigli  di  grossezza  diversa  che  egli  adoperava.  Basandosi  sul- 
l'idea emessa  da  Pasteur  che  la  disseccazione  diminuisce  la  quantità  e  non 
la  virulenza  del  virus,  provò  di  fare  delle  inoculazioni  con  midolli  diluiti  in 
proporzioni  variabili  da  io  a  1000  in  una  soluzione  sterilizzata  di  salmarino 
di  7  grammi  per  litro.  Ottenne  cosi  una  gradazione  molto  regolare  nei  fe- 
nomeni osservati  ed  impiegando  le  diluizioni  coi  midolli  di  età  diverse, 
arrivò  colla  vaccinazione  prima  e  dopo  l'infezione,  e  dei  risultati  assoluta- 
mente simili  a  quelli  ottenuti  da  Pasteur  senza  aver  mai  accidenti  imputabili 
alla  vaccinazione. 

9.  S.  M.  don  PsDRo  :  Statistica  della  profilassi  della  rabbia,  dal  9  febbraio 
1888  ai  15  settembre  1889  all'istituto  Pasteur  di  Rio  Janeiro.  —  Nello 
spazio  di  19  mesi,  360  persone  si  presentarono  all'istituto,  di  cui  198  non 
furono  sottomesse  alle  inoculazioni,  sia  perchè  gli  animali  che  avevano 
morsicato  furono  riconosciuti  sani,  sia  perchè  quelle  persone  non  presen- 
tarono  ferite  ma  solo  lacerazioni  alle  vestimenta.  Di  162  persone  sotto- 
poste alla  cura,  bisogna  dedurne  sei,  di  cui  cinque  leggermente  morsicate 
ed  una  sesta  morsicata  alla  testa  che  moriva  nella  23.^  giornata  della 
cura,  riguardo  alla  quale  però  è  da  notare  che  dieci  volte  mancava  alla 
ctira  e  che  altri  tre  bambini  morsicati  dallo  stesso  cane  e  curati  a  dovere 
ancor  dopo  un  anno  dall'accidente  sono  perfettamente  sani.  In  conclusione 
156  persone  solamente  hanno  compiuta  la  cura  e  di  queste  ne  moriva 
r^^.  probabilmente  non  certamente,  per  rabbia;  ossia  si  ebbe  una  mortalità 
del  0,64  per  100. 


VII.  —  ISTITUTI  D' IGIENE. 

i.  -  Maetin:  PUfficio  d'Igiene  di  Bruxelles  (1874-1885).  {Li  Bureau  d'Hy 
giènt),  Rtvue  d^Hygiìne,  N.  5,  1890. 

2.  —  josiAs:  Le  nuove  Istituzioni  monlelpall  d'Igiene  a  Parigi.  {Les  nouvelUs 

imstUutioms  d^Hygiìne^  ecc^  Rtvui  ttffygiène^  N.  7,  1890. 

3.  —  Rambllo:  Ufficio  d'Igrlene  della  Città  di  Torino   —  Bendleonto  per 

l'anno  1888  e  sunto  del  1889.  Torino,  1890. 
4  -Municipio  di  Milano  —  Dati  statistici  pel  1889.  Milano,  1890. 

1.  Martin:  L'Ufficio  d'Igiene  di  Bruxelles.   —  L'Ufficio  d'Igiene  di 
Bruxelles,  istituito  il  36  maggio  1874,  è  diventato  oramai  per  le  cure  del 
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suo  Direttore  Dott.  Janssens,  parte  integrante  dell' amministrazione  centrale 
della  città  sostituendo  la  quarta  divisione,  la  quale  comprende  il  senrizio 
di  sanità,  l'igiene  e  la  sanità  pubblica,  che  si  suddividono  come  segue: 

Servizio  medico  dello  stato  civile;  statistica  demografica  e  medica;  sti^ 
sanitario  della  città. 

Ctire  mediche  al  personale  della  polizia,  dei  necrofori  e  degli  impie- 
gati municipali  ;  certificati  di  esenzione  dal  servizio  per  il  personale  iose* 
gnante,  per  i  funzionari  ed  agenti  comunali,  visita  dei  candidati  agli  im- 
pieghi dell'amministrazione;  soccorsi  d'urgenza  o  per  malattia  subitanea; 
servizio  medico  pubblico  notttumo;  servizio  sanitario  dei  costumi;  pazti. 

Sorveglianza  igienica  e  medica  permanente  delle  scuole  comunali  e 
profilassi. 

Esame  dei  progetti  di  costruzione  dal  punto  di  vista  igienico  ;  ispezbne 
degli  immondezzai  e  delle  case  ;  misure  tecniche  ed  amministrative  dsd  punto 
di  vista  della  sanità  pubblica. 

Profilassi  ufficiale  contro  la  propagazione  delle  malattie  infettive;  vac 
cinazioni  gratuite. 

Accertamento  della  qualità  delle  acque   potabQi,  degli  elemenu,  ecc 

Laboratorio  di  chimica;  analisi  delle  bevande  e  degli  alimenti,  ecc. 

Stabilimenti  dannosi,  insalubri  od  incomodi  ;  teatri,  misure  di  sicurees; 
caffè  ed  alberghi;  polizia  sanitaria;  epidemie,  epizoozie;  macelli;  fiere  t 
mercati,  ecc.  ecc. 

Il  personale  comprende:  i.®  per  il  servizio  medico,  un  medico  ispettore 
capo  del  servizio,  un  medico  ispettore  aggiunto,  cinque  medici  divisionari, 
due  medici  aiutanti,  due  medici  del  servizio  sanitario,  un  chirurgo  dentisi 
(servizio  delle  scuole)  ;  2  ^  per  il  servizio  amministrativo,  due  capi  ufficio, 
un  sottocapo,  cinque  commessi;  3.®  per  il  servizio  tecnico,  un  agente  di 
sanità,  due  agenti  incaricati  per  la  disinfezione,  un  ispettore  capo  e  quattro 
ispettori  periti  pel  servizio  di  verifica  delle  carni,  un  perito  per  i  volatilT, 
quattro  periti  per  le  bevande,  due  periti  pel  burro;  4.^  per  il  laboratori 
di  chimica,  un  chimico  capo,  un  preparatore  ed  un  aiuto. 

La  parte  più  importante  di  questo  servizio  è  l'accertamento  giornaliero 
e  la  profilassi  immediata  delle  malattie  infettive;  è  il  compito  più  impor- 
tante e  più  difficile,  quello  pel  quale  ha  bisogno  del  concorso  di  tutti  i 
medici  e  del  pubblico.  La  denuncia  delle  malattie  infettive,  benché  sìa 
facoltativa,  pure  è  cosi  entrata  nelle  abitudini  dei  medici  che  non  soBeta 
recriminazioni.  Il  segreto  professionale  è  garantito  dalla  forma  stessa  dd 
moduli  sanitari  che  i  medici  trasmettono  ;  la  malattia  può  designarsi  ooft 
un  numero  che  corrisponde  ad  una  nomenclatura  che  comprende  116  casi^ 
di  morte  e  che  ogni  medico  conosce.  La  denuncia  è  obbligatoria  per  i 
medici  dei  poveri  e  degli  ospedali.  L'ufficio  d'Igiene  è  cosi  informato  d» 
ogni  caso  o  morte  di  malattia  trasmissibiie  ;  un  medico  ispettore 
tosto  inviato  al  domicilio  del  morto  o  dell'ammalato  per  conoscere  le 
permanenti  d'insalubrità  nella  casa  e  tutte  quelle  circostanze  che  possoao 
aver  favorito  allo  sviluppo  od  alla  propagazione  della  malattia.  H  me&o 
si  assicura  se  nella  stessa  casa  vi  sono  altri   colla   stessa   malattia;  le  i 
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bambini  che  vanno  a  scuola  appartenenti  a  quella  casa  sono  o  no  ammalati 
onde  prevenire  il  contagio  nella  casa  o  nelle    scuole  e  indicare  le  misure 
di  disinfezione  più  utili  la  cui  esecuzione   viene    affidata    ad  un  incaricato 
speciale. 

Dovendo  l'ammalato  essere  portato  all'ospedale,  un'apposita  vettura  viene 
a  prenderlo  e  se  per  caso  è  stala  adoperata  una  vettura  di  piazza,  questa 
all'ospedale  viene  sottoposta  a  completa  disinfczione;  simultaneamente  viene 
fatta  una  seconda  inchiesta  da  un  agente  speciale  allo  scopo  di  assicurarsi 
dello  stato  delle  latrine  e  delle  fogne  delle  case.  Nello  stesso  tempo  un 
avviso  viene  spedito  all'ingegnere  del  servizio  delle  fogne,  che,  da  impie- 
gati speciali,  fa  eseguire  la  disinfezione  delle  cloache  pubbliche  poste  nella 
vicinanza  della  casa  infetta,  come  delle  latrine  che  esistono  nell'abitato  stesso. 
Una  terza  inchiesta  è  egualmente  fatta  dal  punto  di  vista  della  composi- 
zione dell'aria  e  dell'acqua  usata  nel  vitto  ;  dei  saggi  sono  presi  nelle  case 
infette  e  l'analisi  viene  fatta  nel  laboratorio  comunale. 

Quando  i  risultati  di  questa  triplice  inchiesta  sono  giunti  all'Ufficio  di 
Igiene,  il  direttore,  che,  alla  prima  informazione  ha  messo  sopra  una  pianta 
della  città  degli  spilli  a  capocchia  colorata  sulle  case  dove  si  sono  veri- 
ficati i  diversi  casi  di  malattie  infettive  rilevate  nella  giornata,  dispone 
le  misure  da  prendersi  Ogni  sera  presenta  questa  pianta  della  città  al 
Borgomastro  e  sottopone  alla  sua  firma  i  documenti  che  prescrìve  come 
decreti  dei  lavori  da  farsi. 

L'organizzazione  del  servizio  è  tale  che  tutti  questi  risultati  sono  ottenuti 
rapidamente,  con  sicurezza  e  senza  reclami;  non  si  ha  un  caso,  un  morto 
per  malattia  contagiosa,  segnalata  al  mattino,  pel  quale  tutte  le  misure 
profilattiche  non  siano  state  prese  prima  del  finire  dello  stesso  giorno. 

Dal  punto  di  vista  profilattico,  ecco  alcune  cifre  che  dimostrano  la  na- 
tura delle  misure  applicate.  Nel  1888,  la  disinfezione  degli  alloggi  conta- 
giati è  stata  fatta  554  volte,  ossia  393  suffumigi  solforosi  e  161  suffumigi 
fenicati.  I  proprietari  dei  locali  sono  stati  invitati  a  dare  il  latte  di  calce 
a  83  camere  ;  le  biancherie  degli  ammalati  o  dei  morti  sono  state  sottoposte 
a  prolungata  ebullizione  in  una  soluzione  di  sostanze  antisettiche  e  359 
sifoni  di  fogne  furono  disinfettati. 

Allorché  queste  misure  di  disinfezione  dovevano  essere  fatte  in  istanze 
che  dovevano  servire  ad  una  sola  famìglia,  la  città  di  Bruxelles  alloggiava 
questa  in  wn  posto  sanitario^  specie  d'asilo  temporaneo;  questo  asilo  dal 
1887  sino  al  presente  ha  alloggiato  106  famiglie  composte  di  483  persone. 
I  poveri  sono  in  questi  casi  provveduti  a  spese  del  Borgomastro. 

Il  personale  medico  ha  fatto  nel  1888  circa  317  inchieste  per  iscoprire 
e  sopprìmere  le  cause  d' insalnbrìtà  alle  quali  potevano  attribuirsi  i  casi  di 
malattie  infettive. 

I  proprietari  degli  igimobili  insalubri  sono  immediatamente  invitati  a  far 
eseguire  i  lavorì  riconosciuti  necessari. 

Indipendentemente  da  queste  inchieste,  il  servizio  igienico  ha  fatto  ese- 
S^re  II 63  inchieste  medico  tecniche  nelle  abitazioni  ritenute  insalubri  e 
^cgli  stabilimenti  industriali  sottoposti  a  sorveglianza  sanitaria. 
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L'enumerazione  delle  attribuzioni  dell* Ufficio  d'Igiene  mostrano  come 
-siano  sane  e  come  siano  ben  regolate  in  ogni  minimo  particolare. 

L' ispezione  delle  scuole  è  fatta  dai  medici  supplenti  e  dai  medici  aiutanti 
dell'Ufficio  d'Igiene.  Delle  conferenze  famigliari  sono  fatte  sali' igiene  pnb- 
biica  e  privata;  queste  conferenze  sono  riassunte  come  compiti  degli  alfieri 
delle  classi  superiori  ed  abbracciano  i  seguenti  soggetti:  igiene  dell'abitato; 
profilassi  delle  malattie  infettive;  igiene  delle  vestimenta,  della  respiratone; 
riscaldamento;  ventilazione;  utilità  della  ginnastica  razionale;  igiene  ài 
neonatii  dei  denti,  ecc. 

Dippiù  ogni  allievo  ha  un  libro  somatologico  dove  sono  inscritti^  età, 
peso,  statura,  circonferenza  toracica,  ecc.,  all'entrata  ed  all'uscita  ddla 
scuola.  Gli  allievi,  la  cui  costituzione  è  riconosciuta  delicata,  ricevono  aBt 
scuola  dell'olio  di  fegato  di  merluzzo  ed  altri  medicamenti  ricostitaentì, 
quanto  tempo  il  medico  crede  opportuno. 

Dippiù  il  servizio  d' igiene  dentale,  istituito  nelle  scuole  di  Bruxelles  fino 
dal  1877,  ha  notato,  nel  1888-89,  1588  lesioni  e  deformità  della  bocci, 
di  cui  297  periostiti,  566  ristrettezze  della  mandibola  o  denti  sopran1UD^ 
rari,  613  casi  d'odontalgia  e  112  consultazioni  fra  diverse  affezioni  della 
bocca. 

Ecco  l'interessante  rilievo  dei  risultati  ottenuti  finora  dalla  cara  preves* 
tiva  nelle  scuole  di  Bruxelles. 


ANNI 

NUMERO  DEGLI  ALLIEVI 

RISULTATI           j 

curati 

gouiti 

mÌKliorad 

nulli 

ignoti 

1875-76 

235 

— 

— 

— 

— 

1876-77 

416 

— 

236 

180 

iSo 

1877-78 

732 

138 

207 

207 

180 

1878-79 

I.  118 

140 

521 

225 

232 

1879-80 

1.570 

186 

924 

237 

223 

1880-81 

I.  190 

142 

793 

101 

154 

1881-82 

I.OII 

27 

649 

171 

164 

1882-83 

1.094 

69 

628 

203 

194 

1883-84 

I    297 

142 

941 

60 

147 

1884-85 

2.065 

292 

I.54S 

106 

122 

1885-8Ó 

1.828 

244 

1.391 

101 

92 

1886-87 

2.045 

223 

1.571 

43 

20$ 

1887-88 

1.999 

190 

1.559 

22 

22S 

1888-89 

1.671 

130 

1.367 

29 

157 

La  caratteristica  dell'amministrazione  sanitaria  d'una  città  o  di  un  paes9 
:8ta    nella  diminuzione    continua    e    progressiva  della  mortalità   generale  e 
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)prattntto  della  mortalità  per  malattie  infettive.  Nel  1866  la  cifra  def 
torti  è  stata  di  628  in  meno  della  media  decennale  prima  della  co- 
ituzionale  del  servizio  d'igiene;  fra  questi  628  morti  se  ne  hanno  351 
:r  malattie  contagiose,  compresa  la  tisi.  Siccome  628  morti  rappresentano 
la  perdita  di  capitale  di  628,000  franchi,  se  si  stima  a  1000  franchi 
(Itanto  il  valore  della  vita  umana  in  media;  questo  capitale  posto  al  4  1/2  Va 
rrebbe  dato  28,260  franchi  di  reddito  annuale.  D'altra  parte  628  morti 
)rrìspondono  a  6,977  jammalati,  se  si  giudica  dall'ordinaria  cifra  della 
mortalità  paragonata  a  quella  delle  malattie  secondo  le  statistiche  ospita- 
!re;  la  media  del  tempo  perduto  è  stato  di  34  giornate  senza  lavoro,  a 
50  franchi  si  avrebbe  una  spesa  di  593,045  franchi.  È  dunque  una 
ardita  totale  di  621,305  franchi  economizzati  da  Bruxelles  nel  1886  da 
1  servizio  che  costa  in  comune  44,000  franchi. 

È  da  notare  infine  che  se  si  calcola  secondo  le  statistiche  ufficiali  della 
ortalità,  per  le  malattie  infettive  per  10,000  abitanti,  nel  perìodo  1875-88, 
nixelles  si  trova,  fra  tutte  le  capitali  europee,  colla  più  bassa  mortalità 
ix  queste  malattie. 

2.  josiAs  :  Sulle  nuove  istituzioni  municipali  d'igiene  a  Parigi.  —  Sullo 
orcio  dell'anno  1889  vennero  fondati  alcuni  stabilimenti  igienici  nei  di- 
m  circondari  di  Parigi  collo  scopo  di  combattere  l'estensione  e  la  pro- 
igazìone  delle  malattie  contagiose,  gli  uni  destinati  alle  vetture  d'ambu- 
Dza  per  il  tiasporto  dei  contagiosi,  gli  altri  come  asili  notturni  e  posseggono 
afe  a  vapore,  tipo  Geneste  6t  Herscher. 

L'Autore  fa  conoscere  i  risultati  ottenuti  dagli  uffici  posti  sulla  riva  destra 
dia  Senna.  Questi  uffici  sono  due  ed  organisti  nel  seguente  modo:  a) 
imo  avvertimento,  giunto  al  capo  ufficio,  una  vettura  con  un  infermiere 
iene  mandata  al  domicilio  dell'ammalato  e  questi  non  è  portato  ail'ospe- 
ile  se  non  dopo  accertata  la  malattia.  Una  stazione  ha  sei  vetture  desti* 
Ite  agli  ammalati  per  affezioni  contagiose  ed  una  per  gli  ammalati  co- 
nmi.  Per  ogni  malattia  è  destinata  una  vettura.  Dopo  un  trasporto  vengono 
isinfettate  le  vetture  con  soluzioni  antisettiche. 

L'asilo  notmmo  raccoglie  ogni  notte  almeno  300  persone;  i  dormitola 
ifettorì ,  lavabo ,  cessi  sono  lavati  giornaknente ,  disinfettati  e  mantenuti 
m  rigorosa  polizia. 

La  stufa  municipale  disinfetta  le  vestimenta  degli  individui  raccolti  e  la 
ngeria  da  loro  adoperata;  disinfetta  poi  ogni  altro  oggetto  di  ammalati 
mtagiosi  privati  siano  o  no  morti  per  malattia  infettiva.  Uno  speciale  carra 
>  a  prendere  gli  oggetti  da  disinfettare  a  domicilio,  e  li  riporta  pure  coi> 
ano  speciale. 

3.  Ramello:  Ufficio  d'Igiene  della  città  di  Torino*  —  Rendiconto  per 
anno  1888  e  sunto  del  1889.  —  Anche  quest'anno  il  solerte  direttore 
ieirUfficio  d' Igiene  di  Torino  ha  fatto  conoscere,  mercè  il  valido  aiuto  degli 
Itri  direttori  di  uffici  sanitari,  il  movimento  dello  stato  civile,  le  cause  di  morte,, 
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i  servizi  prestati  dai  medici  di  beneficenza,  dal  batteriologo,  dai  periti  di- 
mici  ed  ispettori  delle  derrate  alimentari,  dai  medici  veterinari,  ecc.,  Scendo 
i  dovuti  confronti  cogli  anni  precedenti.  Da  questo  lavoro  tanto  accurato 
leviamo  alcune  note,  le  quali  varranno  a  far  conoscere  ad  un  tempo  il  la- 
voro che  gli  uffici  d' igiene  possono  fare  a  vantaggio  della  salute  pabbìki 
e  quanto  utile  ha  fatto  nel  caso  speciale  quello  di  Torino, 

Come  ben  dice  l'Autore ,  per  farci  un  concetto  esatto  dello  stato  di 
salute  d'una  città,  occorre  di  studiare  il  movimento  dello  stato  civile,  es- 
sendo la  popolazione  d'una  data  città  la  forza  numerica  totale ,  di  cai 
costituiscono  la  parte  attiva  i  matrimoni,  le  nascite  e  le  immigrazioni,  li 
parte  passiva,  le  morti  e  le  inemigrazioni.  La  differenza  in  più  dei  prinà 
di  questi  fattori  importa  benessere  ;  quella  in  meno,  malessere. 

Popolazione,  —  La  popolazione  al  31  dicembre  1888  era  di  306,398  abi- 
tanti, dei  quali  158,844  maschi  e  150,544  femmine,  mentre  al  31  di- 
cembre del  1887  era  di  294,826  abitanti,  per  cui  vi  è  stato  un  aumento 
in  complesso  di  11,572  individui  ossia  del  38  circa  per  1000  abitanti.  H 
decennio  1879-88  ebbe  un  aumento  del  24  per  1000,  il  1888  avrebbe 
sul  decennio  un  aumento  del  14  per  1000  abitanti.  Fra  le  città  italiane^ 
Torino  è  fra  quelle  che  nel  1888  ebbe  maggior  accrescimento  della  po- 
polazione.  Dì  vero: 

Roma       ebbe  nel   1888  l'aumento    del  45   per  cento 
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Matrimoni, —  Il  numero  dei  matrimoni  contrattisi  nel  1888  fu  di  2170 
pari  a  7,36  per  ^Yoo  abitanti,  ovvero  un  matrimonio  ogni  135  abitaodL 
Nel  1887  è  stato  del  7,27  per  1000  ossia  un  matrimonio  ogni  137  abi- 
tanti. Nel  periodo  decennale  precedente  l'anno  1888  i  matrimoni  farooB 
7,47  per  1000  abitanti,  il  che  da  un  matrimonio  ogni  133  abitanti 

Nascite,  —  Le  nascite  furono  8615  pari  a  29.22  nati  per  1000  abè 
Unti  ossia  una  nascita  ogni  34  abitanti;  nel  1887  furono  29.41  Oftt 
xooo  abitanti  ossia  una  nascita  ogni  33  abitanti.  Nel  decennio  le  onci 
furono  in  rapporto  del  30,01  per  1000  ovvero  una  nascita  ogni  33  abitati 

Morii.  —  Il  numero  dei  morti  nel  1888  fu  7230   eioè  del    24.53  per 
1000  ovvero  di  un  morto  ogni  41  abitanti;  nel  1887  si  ebbe    un  moi 
ogni  37  abitanti,  nel  decennio  ogni  35  abitanti. 

Seguitando  a  mettere  in  confronto  altri  risultati,  si  vede  che  nel  petìoét 

Digitized  by  VjOOQ IC 


—  707  — 

iecennale  1878  87  la  media  dei  matrimoni  è  stata  del  7,47  per  1000 
abitanti  in  rapporto  alla  popolazione,  rapporto  che  si  elevò  nel  1881  al  sao 
nassimo  8,16  e  toccò  il  minimo  nel  1886  col  7»  17. 

La  media  delle  nascite  è  stata  del  30,01  per  1000  abitanti;  ed  il  mag- 
gior numero  di  esse  fu  nel  1881  col  31.56,  il  minore  nel  1882  col  28,78. 

La  media  della  mortalità  è  stata  del  28,07,  mentre  il  maggior  numero 
lei  decessi  è  stato  nel  187S  col  31,15  e  nel  1886  col  24,42  per  1000. 
Escladento  i  morti  non  appartenenti  al  comune  la  media  decennale  è  stata 
iel  24,66  per  1000,  col  maximum  nel  1884  del  27,46  e  col  minimum 
sei  1886  del  21,62. 

Le  medie  dei  matnmoni,  delle  nascite  e  delle  morti  nel  perìodo  decen- 
nale precedente  il  1888,  sono  state  superiori  alle  medie  rispettive  di  questo 
itesso  anno,  superando  le  nascite  sulle  morti  il  4,69  per  1000  abitanti, 
;e  si  comprendono  tutti  i  morti,  ed  il  7,45  se  si  escludono  quelli  che 
non  avevano  residenza  nel  comune. 

Operazioni  di  leva  militare,  —  Classe  1860-68.  La  classe  di  leva  del 
)868  diede  2462  inscritti,  dei  quali  furono  sottoposti  alla  visita  2280.  Di 
questi  ne  vennero  riformati  97  per  difetto  di  statura  e  274  per  altre  cause. 
[0  media  nel  novennio,  fra  la  classe  1860  al  1868,  gli  inscritti  furono  il 
28,6  ogni  100  nati,  i  riformati  per  mancanza  di  statura  furono  ri,6.  ed 
1  5,4  per  infermità  o  deformità.  In  complesso,  per  xoo  nascite,  ne  rifor- 
marono il  7  per  100;  per  loo  visitati  se  ne  riformarono  il  6  per  100 
per  difetto  di  statura,  ed  il  20  circa  per  infermità  o  deformità. 

Matrimoni.  —  Trattando  più  dettagliatamente  dei  matrimoni  conchiusi 
nel  1888  secondo  lo  stato  civile  degli  sposi  si  ebbe  ogni  100  sposi,  87,5 
ii  celibi  e  12,5  di  vedovi  e  ogni  100  spose,  91,7  di  nubili  e  8,3  di  ve- 
iove  dalle  quali  proporzioni  appare  che  la  maggior  frequenza  dei  matri* 
noDi  in  prime  nozze  ha  luogo  più  nelle  femmine  che  neir  altro  sesso, 
mentre  poi  si  verifica  l'opposto  per  le  vedove,  per  le  quali  i  matrimoni 
tono  in  minor  numero  di  quello  non  lo  sieno  nei  vedovi. 

Fecondità  dei  matrimoni.  —  Il  rapporto  dei  matrimoni  alle  nascite  le- 
gittime, il  quale  determina  in  via  approssimativa  la  fecondità  dei  matri- 
moni, fu  nel  1888  di  3,23  nascite  per  ogni  matrimonio  o  contratto. 

Matrimoni  fra  consanguinei  e  cognati,  —  Nel  1888  il  numero  dei  ma- 
limoni  fra  consanguinei  si  constatò  in  2i«i9  per  1000  matrimoni,  nel 
)eriodo  decennale  in  media,  era  stato  del  22,10  comprendendo  tutti  i 
:oDsanguinei.  Il  numero  dei  matrimoni  fra  cognati  nel  1888  fu  del  5,97, 
nentre  nel  1887  fu  del  3,83  per  looo  matrimoni. 

Nascite,  —  Il  nlimero  dei  nati  (esclusi  ì  nati- morti)  fu  di  8615,  4378 
iiaschi  e  4287  femmine.  I  legittimi  furono  87,50  ogni  100  nati,  gli  ille- 
gittimi il  12,50.  Paragonando  il  numero  dei  nati  al  numero  delle  donne 
itte  al  concepimento  esìstenti  all'epoca  del  censimento  del  1881,  rilevasi 
che  in  quell'anno  i  nati  sono  stati  il  100  circa    per  1000  donne  atte  al 
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concepimento,  e  facendo  la  proporzione  alla  popolazione  calcolata  presente 
nel  1888  viene  a  verificarsi  presso  a  poco  lo  stesso  rapporto  sopra  indi- 
cato del  100  per  1000  abitanti. 

Farti  mulHplL  —  Nel  1888  i  parti  semplici  furono  901 1,  i  parti  doppi 
95  ;  di  questi  33  di  un  maschio  e  dì  una  femmina,  26  di  due  maschi  e 
36  di  due  femminei  semplici  quindi  furono  il  98,95  ;  i  doppi  1*1,05  per 
cento  parti;  i  semplici  in  rapporto  alla  popolazione  furono  305,  1  paiti 
multipli  il  3,  i  nati  da  questi  il  sei  ogni  1000   abitanti. 

Morti  per  età,  sesso  e  stato  civile  (esclusi  i  nati-morti).  —  Nel  188S 
il  maggior  numero  dei  morti  per  età  è  stato  quello  dalla  nascita  ad  uà 
mese,  fu  cioè  di  3,02  morti  per  ogni  1000  abitanti.  Viene  quindi  l'età  da 
un  mese  fino  ad  un  anno,  che  dà  T  1,82,  poi  quella  da  i  a  2  che  dà 
1*1,20  ecc.  ecc. 

Oltre  l'età  di  cinque  anni  i  periodi  sono  divisi  di  5  in  5  anni,  e  tro- 
viamo che  dai  65  ai  70  anni  si  è  avuto  1*1,65  >  ^^ì  ^^  ^i  ^5  ri>52;^ 
70  ai  75  l'i, 39;  1*1,26  dai  55  ai  60;  1*1,02  dai  75  ai  80  ecc.  ecc. 

Il  primo  mese  d*età  è  sempre  quello  che  dà  un  maggior  contÌDgetite 
alla  mortalità.  Invero  nel  1888,  mentre  questa  è  stata  del  21,76  per  1000 
abitanti,  dalla  nascita  ad  un  mese  abbiamo  il  2,02  ;  mentre  poi  abbiamo 
ri.82  negli  II  altri  mesi  fino  all'età  di  un  ^anno  ;  discendendo  all'1,20 
nel  secondo  anno  di  età,  al  0,68,  nel  3  anno,  allo  0,45,  nel  4  anno  e 
allo  0,38  nel  5  anno.  Ne  risulta  quindi  che  nel  primo  anno  di  età  ebbes 
la  mortahtà  del  sesto,  al  di  sopra  di  un  anno  fino  ai  15  anni  un'altro 
sesto,  gli  altri  quattro  sesti  furono  dati  dalla  mortalità  di  quelli  che  av^ 
vano  oltrepassato  i  15  anni.  La  mortalità  nel  1888  fu  minore  di  qnelU 
del  1887  e  del  decennio  precedente. 

Mortalità  per  età  e  per  professione.  —  Essendo  stati  335,2  i  masd» 
per  ogni  mille  morti  in  generale,  dividendoli  in  85  professioni  troviamo 
che  i  limiti  estremi  furono  : 


MASSIMI 

Agrìcoltori colpiti  54.  5 

Impiegati •  34*9 

Commercianti »  32. 5 

Fabbri-ferrai »  22. 5 

Agiati *  16.3 

Calcolai •  15.5 

Militari »  12.0 

Falegnami »  ii.o 

Muratori »  9.4 

Fornai »  7.3 

Imbianchini *  7.  i 

Facchini. »  6. 6 


Mendicanti. 

MINIMI 

.   coIdIiì  o.S 

Farmacisti .    . 
Macellai.    .    . 

►  0.9 
»      1.4 

Materassai.   . 
Cantinieri  .   . 

»       3.1 

Ingegneri  .    . 
Maestri  .    .    . 

»       3.2 

>        3.4 

Filatori  .    . 

»      2.6 

Incisori  .   .    . 

>        3.6 

Conciapelli 
Avvocati    .    . 

3.6 

Portinai.    .    . 

4." 
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Le  femmine,  che  sono  state  divise  in  14   voci,    diedero,    sulla    base  di 
337,  9  morti  per  1000,  i  limiti  estremi  qui  sotto  indicati  : 


MASSIMI 

Attendenti  alle  case.    .   .    .   colpite  90. 6 

Agiate »  49. 1 

Contadine »  37.5 

Cndtrìd »  36. 9 

Cameriere »  25. 3 

Negozianti »  1 6. 6 

Professione  non  indicata .    .  *  42.  3 


MINIMI 

Scolare colpite  i.  7 

Maestre »  3. 5 

Sigaraie *  3. 5 

Portinaie  ••..•...•  »  4. 3 

Filatrici ^  6.6 

Lavandaie    .    • *  8. 8 

Operale  in  genere »  11.  6 


Per  riguardo  alle  età  le  morti  si  riportarono  nel  seguente  modo: 
Per  gli  agricoltori  e  contadini,  che  ebbero  la  mortalità  per  mille  di  54 
morti  in  tutte  le  età,  questa  stessa  mortalità  fu  più  elevata  nel  periodo  dai 
70  ai  75,  quindi  nel  periodo  dai  60  ai  65,  cosicché  fra  60  e  75  anni  su 

54  morti  per  mille  se  ne  ebbe  il  20  per  cento. 

Negli  impiegati  che  ebbero  il  35  in  tutte  le  età,  si  verificò  una  morta* 
lità  maggiore  nel  periodo  dai  60  ai  70  anni  col  6,5  e  quindi  in  quello 
dai  55  ai  60  del  3,6  per  1000  morti. 

I  commercianti  che  in  tutte  le  età  contano  32  morti,  ne  ebbero  di  più 
dai  65  ai  70  col  4,3  e  dai  60  ai  65  col  4;  dai  55  ai  60  e  dai  70  ai 
75  col  3,4  ogni  1000  morti. 

I  fabbri  ferrai  diedero  22,5  di  morti  ogni  1000  ma  l'età  che  ne  ha 
fornito  dippiù  è  stata  quella  del  periodo  dai  15  ai  20  anni  col  3  circa; 
dai  35  ai  40  col  2,8;  dai  40  ai  45  col  2,4. 

I  calzolai  portarono  maggior  contributo  nelle  età  comprese  fra  i  60  e 
i  75  anni  col  6  fra  15  di  tutte  le  età. 

I  falegnami  furono  in  maggior  numero  fra  i  65  ed  i  80  anni  con  oltre 
il  4  per  mille,  mentre  in  tutte  le  età  avevano  dato  1*1?. 

I  muratori  ebbero  maggior  mortalità  dai  45  ai  60  col  3,5,  avendone  il 
nove  in  tutte  le  età. 

I  camerieri,  che  diedero  in  tutte  le  età  7  morti,  ne  diedero  di  più  dai 

55  ai  60  anni  coiri,2  e  quindi  dai  45  ai  50  coiri  per  1000  morti. 

I  facchini  con  7  morti  per  1000  fornirono  maggiori  vittime  dai  50  ai 
55  anni,  dai  60  ai  65  e  dai  70  ai  75  anni. 

I  fornai,  che  diedero  pure  7  morti,  ebbero  il  maggior  danno  dai  51  ai 
60  e  dai  70  ai  75  anni. 

I  tipografi  con  4  morti  per  1000,  diedero  il  maggior  contingente  dai 
20  ai  25  anni  col  2. 

Per  riguardo  alle  età  delle  femmine,  la  maggior  mortalità  è  stata  nelle 
attendenti  alle  cure  domestiche,  le  quali  ebbero  il  90  per  1000  morti  in 
tutte  le  età  e  fra  queste  il  maggior  contingente  fu  dato  nel  periodo  dai 
60  ai  65  anni  col  io,  quindi  in  quelle  dai  55  ai  75  col  26  circa,  per 
cui  fra  i  55  ed  i  75  anni  vi  fu  il  36  su  90. 

Nelle  agiate  che  ebbero  la  mortalità  del  49  per  1000,  le  età,  che  la 
ebbero  maggiore,  furono  fra  i  70  e  i  75  anni  col  7  circa,  quindi  fra  i  65 
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e  i  70  col  6,  e  fra  i  75  e  gli  80  col  6   circa,  di  guisa  che  fra  i  6$  e  i 
75  anni  la  mortalità  è  stata  del  19  su  49. 

Le  contadine  in  tutte  le  età  ebbero  la  mortalità  del  38  per  1000  e  U 
maggiore  mortalità  fri  dai  35  ai  40  anni  con  4  moitii  quindi  dai  65  ai 
75  con  7  ;  dai  45  ai  50  col  3,  e  dai  55  ai  65  col  6  circa  ogni  1000  mc^ti. 

Le  cucitrici,  modiste,  sarte,  diedero  la  mortalità  del  37  circa»  e  Q  con- 
tingente maggiore  dai  15  ai  35  anni  col  12  circa  per  1000;  dai  60 
ai  65  col  4. 

Le  cameriere,  con  25  morti  per  1000,  ne  hanno  il  maggior  numero 
dai  20  ai  25  col  3,  quindi  dai  55  ai  60,  dai  65  ai  70,  dai  70-75  cola. 

Le  lavandaie,  il  cui  contingente  fu  di  9  morti  per  looo,  lo  diedero 
maggiore  dai  65  ai  73  anni. 

Le  filatrici  diedero  il  maggior  contingente  dai  15  ai  25  annL 

Le  sigaraie  dai  40  ai  50  e  dai  55  ai  60  anni. 

Cause  di  morie.  —  Le  malattie  che  furono  causa  di  un  maggior  numero 
di  morti  sono  le  tubercolosi ,  le  pneumoniti ,  le  enteriti ,  le  malattie  di 
cuore  ,  le  bronchiti ,  V  apoplessia ,  le  meningiti  ;  vengono  ultime  le  morti 
per  tumori  maUgni ,  le  accidentali ,  le  malattie  di  parto  e  puerpoalii  i 
suicidi,  ecc. ,  ecc. 

MalcttHe  infettive,  —  Le  morti  per  morbillo,  per  febbre  tifoidea,  ipertosse, 
per  scarlattina  e  difterite  fìirono   rispettivamente  di  42,  58,  24,  49,  173. 

Riguardo  all'  influenza  delle  malattie  nelle  professioni  si  ebbe  che  la  tin 
polmonare  e  la  tubercolosi  predominanti  fra  i  panettieri,  tipografi,  incisori, 
filatori,  fornai,  fabbri-ferrai,  portinai,  ecc.,  la  polmonite  acuta  predomiaò 
fr«  i  maestri,  i  media,  macellai,  facchini,  carrettieri,  fornai,  portinai,  mili- 
tari ,  ecc. 

L'apoplessia  cerebrale  che  ha  avuto  la  mortalità  in  media  generale  dd 
10,7,  ebbe  le  medie  massime  nelle  classi  più  elevate  e  nelle  profeasioiii 
sedentarie  ;  invero  ebbero  i  farmacisti,  ingegneri,  sacerdoti,  agiati,  imi»^ati, 
portinai,  mendicanti,  avvocati  ecc.,  le  malattie  cardiache  diedero  la  media 
del  9,4  per  100  morti,  e  le  medie  massime  che  la  superano  sono  state 
fra  i  macellai,  materassai,  camerieri,  sarti,  falegnami,  ecc. ,  eoe 

Le  enteriti  diedero  la  media  generale  del  6,7  per  100  motti  e  la  superarono 
le  professioni  seguenti,  cioè  i  portinai,  filatori,  calzolai,  fornai,  parucchieri, 
caffettieri ,  falegnami ,  ecc. ,  le  bronchiti  ebbero  una  mortalità  in  media 
generale  del  5,6  per  100  morti  e  fu  sorpassata  dai  fiu'madsti,  cantinicij 
macellai,  C^ilegnami,  conciapelU,  carrettieri,  muratori,  agricoltori,  ecc.  eco» 
le  morti  accidentali  diedero  il  2,6  in  media  per  100  morti,  la  quale  fii 
superata  dal  farmacisti  col  \(ifi  e  dai  militari  col  10,3. 

Morti  accidentali^  violente,  suicidi.  —  Le  morti  accidentali  furono  3  3,4 
ogni  10,000  abitanti,  i  suicidi  il  2,5  ;  proporzionatamente  a  1000  morti,  It 
morti  accidentali  furono  il  14  circa,  i  suicidi  il  io  drca  per  miOe. 

Servizio  me  dico- chirurgico.  —  I  malati  poveri  curati  a  domicilio  od 
1888  furono  34,836,  la  media  mensile  è  suta  di   2069;  i   morti  flinao 
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f034i  23|7i3  SODO  state  mulattie  acute,  2123  le  croniche.  Fra  le  malattie 
4icate  che  diedero  maggior  contingente  di  morti  sta  la  tabercolosi  polmo- 
nale  con  130  morti;  1' atrepsia  con  1x3  ;  la  pneumonite  con  107,  la 
l)ronchite  con  68,  l' apoplessia  cerebrale  con  62,  la  difterite  con  48,  la 
enterite  con  38,  il  cmp  con  32,  ecc. 

Vaccinasioni  pubbliche.  —  Nel  1888  si  fecero  5147  vacdnasioni  primitive 
^  2142  rivaccinazioni,  in  complesso  7289  operazioni  vacciniche,  di  coi 
appena  90  con  vaccino  umanizzato,  tutte  le  altre  con  vaccino  animale. 

CremoMwne, —  H  crematojo  di  Torino  costruito  nel  1887  ha  accolto 
€qo  a  tutto  Tanno  1888,  19  cadaveri  e  coli' intiero  1889,  31  cadaveri. 

Servizio  chimico  e  batteriologico.  —  Si  eseguirono  ricerche  fisico*chimiche 
o  miaoscopiche  su  19,333  campioni,  di  questi  furono  esaminati  a  scopo 
della  tutela  sanitaria  n.  18,887,  per  altro  scopo  446.  I  18,887  campioni 
esaminti  a  scopo  sanitario  si  ripartiscono  come  segue:  alimenti,  bevande, 
condimenti  18,600,  oggetti  di  uso  personale  e  domestico  170,  medicinali  57. 

La  maggior  parte  delle  contravvenzioni  colpirono  il  latte,  la  frutta,  gli 
erbaggi  ed  il  vino.  Di  questo  si  confiscarono  2152  ettolitri,  di  cui  1049 
ettolitri  si  sono  fatti  distillare,  646  si  fecero  convertire  in  aceto  e  457  si 
fecero  disperdere  perchè  inservibili  a  qualunque  uso. 

Le  ricerche  istituite  nel  1888  dal  laboratorio  si  riferiscono:  a)  ad  analisi 
dirette  a  stabilire  la  composizione  del  latte  prodotto  nei  dintorni  di  Torino; 
^)  a  studi  intomo  al  metodo  di  analisi  del  latte  ;  e)  a  ricerche  intorno  alla 
depurazione  delle  soluzioni  acquose  nel  congelare  ed  alla  composizione  del 
gbiacdo  prodotto  nei  dintorni  di  Torino  ;  d)  a  ricerche  sulla  nattura  dello 
zafferano  venduto  nei  negozi  di  Torino. 

Condizioni  sanitarie  e  movimento  dello  staio  civile  per  il  i88g.  —  La 
popokzione  è  di  3i4>827;  i  nati  furono  899S,  i  morti  7372  ,  i  matri* 
«noni  2081. 

Cause  di  morte.  —  Le  malattie  infettive  acute  hanno  dato  le  seguenti 
cifre  proporzionali  a  1000  morti  ed  a  10,000  abitanti. 


Vijnolo    ,  .  , 

Morbillo  .  •  . 

Sctrlmttina  .  . 

Riiipola   .  .  . 
Febbre  tifoidea 

Difterite  .  .  . 

Spertoste*  .  . 


1  889 


per 
xooo  morti 


1.9 

3.5 

5.0 

15.3 

15.  I 

13.0 


per 
abiUntt 


o.S 
7.5 
0.8 
1.2 

3.7 
3.6 
3.1 


1888 


IO  nortt 


a.  5 
5.8 
6.8 
6.2 
8.0 
23.8 
3.3 


por 
xoooo  abitanti 


0.6 
«4 
1.7 
1.5 
2  o 

5.8 

0.8 
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Dal  confronto  fra  queste  malattie  già  si  scorge  che  nel  1889  le  infétdire 
acute  furono  superiori  a  quelle  del  1888;  dal  confronto  speciale  por 
rilevasi  che  nel  1889  il  morbillo  fu  superiore  d' intensità  sul  i888dioltxe 
cinque  volte,  la  febbre  tifoidea  del  doppio  e  la  ipertorse  quattro  volte  pie. 
Per  contro  diminuì  la  difterite  di  un  buon  terzo,  la  scarlattina  della  metà» 
il  vainolo  fu  anche  qualche  poco  inferiore  al  1888,  mentre  la  risipola  si 
mantenne  nei  due  anni  quasi  colla  medesima  intensità.  Le  prindpali  caose 
di  morte  messe  a  confronto  furono: 


Tubercolosi  polmonale 

Pneamonite  acuta 

*         cronica 

Bronchite 

Apoplessia  cerebrale 

Enteriti 

Malattie  del  cuore  e  pericardio  .    .    . 
»        gravidanza,  parto  e  puerperio 

Morti  accidentali 

Suicidi 


nel  1889 

nel  1888 

710 

825 

594 

618 

325 

334 

467 

490 

435 

459 

771 

696 

507 

561 

55 

81 

78 

ICO 

64 

74 

corrispondenti  in  cifre  proporzionali  a  1000  abitanti: 


1889 


per 
1000  morti 


Tubercolosi  polmonale    .    .    . 

Polmonite  acuta 

»         cronica 

Bronchite 

Emorragia  cerebrale    .    .    .    . 

Enteriti 

Malattie  cuore  e  pericardio   . 
»       gravidanza,  ecc.  ecc. 

Morii  accidentali 

Suicidi 


96.3 
80.5 

44.3 
63.3 
59.0 
104.5 
68.7 

7.5 
10.  6 

8.7 


per 
xocoo  abitanti 


23.2 
19.4 

IO.  6 

15.2 

16.  2 

25.* 

16.5 

1.8 

2.6 

2. 1 


188  8 


per 
zooo  morti 


xoooo  abitaafe 


114.  I 

85.5 

46.  2 
68.7 
63.5 
96.3 
77.7 
11.2 
13.8 
10.2 


28,0 
21.0 

11.3 
16.6 

'5.6 

23.6 

19.0 

2.7 

3.4 

2.5 


Dal  confronto  rilevasi  che  le  morti  nel  1889  per  tubercolosi  polmonale 
furono  in  minor  numero  che  nel  1888  ;  cosi  pure  le  morti  per  poimonite, 
per   bionchili ,    per  endocarditi    ecc.  ;   furono  invece  in   numero  superiore 

le  enteriti. 
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Servigi  sanitari  municipali,  —  Servizio  medico  //  —  H  nameFO  dei 
malati  poveri  curati  a  domicilio  fu  di  38412;  le  Yaccioazioni  41 81»  le 
ri  vaccinazioni  1641.  Le  visite  di  case  nuove  e  di  recente  costruzione  sono 
^tate  oltre  a  600  ;  quelle  fattesi  a  spacci  di  vino,  di  liquori»  a  locande,  a 
stabilimenti  insalubri  o  pericolosi  salgono  presso  a  30O1  le  disinfezioni  di 
locali  ammontano  a  724. 

Servizio  chimico,  microscopico,  batteriologico  e  d  ispezione  sulle  derrate 
Cimentarle .  —  Le  contravvenzioni  dichiarate  nel  1889  per  smercio  di 
derrate  alimentarie  insalubrii  pericolose  alla  salute  o  nocive  sommano  a  747, 
delle  quali  no  per  vino,  di  cui  se  ne  sequestrarono  356,648  litri,  335 
per  latte,  56  di  frutta  ed  ortaggi  col  sequestro  in  complesso  di  6 191  chi- 
logrammi di  detta  merce. 

I  campioni  di  derrate  alimentari  sottoposte  ad  esame  sono  stati  12333; 
di  solo  vino  si  praticarono  esami  su  9968  campioni,  dei  quali  9084  furono 
riconosciuti  buoni,  894  alterati  o  adulterati. 

Si  esaminarono  935  campioni  di  latte  e  di  questi  503  furono  dichiarati 
insalubri  e  432  buoni. 

Si  eseguirono  esami  chimici  di  204  campioni  d'acqua  e  di  109  di  essi 
fa  dichiarata  l'insalubrità. 

Ogni  mese  inoltre  per  tre  volte  in  tre  periodi  diversi  fu  pure  fatto 
l'esame  chimico  dell'acqua  potabile  della  condotto.  —  Sempre  poi,  per 
rispetto  alle  acque  e  per  rispetto  al  vino  quando  si  trattava  di  vini  alterati, 
venne  eseguito  l'esame  microscopico  e  batteriologico,  esame  che  si  è  praticato 
per  le  altre  sostanze  alimentari. 

Servizio  veterinario.  —  Il  numero  degli  animali  macellati  fu  di  141,317 
pari  a  110,064  quintali;  si  sequestrarono  230  animali  intieri  e  15  quintali 
di  visceri  alterati;  si  visitarono  686  botteghe  dispaccio  carni,  2460  bovine 
delle  latterie,  si  fecero  distruggere  728  animali  morti  di  malattia  sospetta  o 
infettiva. 

4.  Municipio  di  Milano  —  Dati  Statistici  pel  1889. —  In  questo  volume, 
come  nei  precedenti ,  elaborati  colla  massima  cura  e  colla  maggior  dili- 
genza, la  sezione  di  statistica,  presso  la  Ragioneria  Municipale,  raccolse  la 
statistica  della  popolazione,  il  resoconto  statistico  sanitario,  l'igiene  e  la 
sanità,  l'alimentazione  pubblica. 

Di  queste  varie  rubriche  andremo  spigolando  quanto  può  tornar  utile  al 
cnedico  e  igienista  e  quanto  può  riuscire  a  far  conoscere  l' importanza  ed  il 
lavoro  degli  uffici  sanitari  Municipali. 

Demografia.    —  A.    Popolazione,    —   La  popolazione  al   31   Dicembre 
1889  c^^  ^^  399*081  abitanti;  i  matrimoni  celebrati  furono  3090,  di  cui; 
N.  2431         78,67  per  Yo  matrimoni  fra  celibi  e  nubili 
>      222  7,18    >       »         »  >       »     e  vedove 

»      314         10^16»      »         »  »  vedovi  e  nubili 

*      123  3,99    »      >         »  »  vedovi  e  vedove 

nei  quali  sono  compresi  88  consanguinei  d'ambo  i  ses^. 
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I  nati,  esclusi  i  nati  morti,  sommarono  a  14449,  ^^^^  proporzione  qtaà 
eguale  fra  i  maschi  e  le  femmine;  i  primi  non  superando  le  seconde d&e 
1/40  circa.  Nel  resto  si  ebbero  3488  per  ogni  1000   abitanti.  I  lq;ìttifflì 
e  gli  illegittimi  stanno  fra  loro  in  queste  proporzioni: 

sopra  100  nati  maschi  e  femmine  legittimi  89,38  illegittimi  io,6s 
>        »        »     maschi  »        89,08  >  10,92 

»       »       »     femmine  »        89,70         >  10,30 

I  nati  morti  furono  375  ;  il  rapporto  fra  i  nati  e  gli  espulsi  motti  fra 
i  legittimi  è  di  2,53  per  cento  ;  fra  gli  illegittimi  del  4,90. 

FecotuUtà  della  popolazione.  —  3,48  concepimenti  per  cento. 

Fecondità  dei  matrimoni,  —  La  fecondità  risulta  di  3,89  per  cento. 

Aborti.  —  Furono  409  ossia  0  2,79  ogni  xoo  nati  legittimi  e  s,ir 
ogni  100  illegittimi. 

Mortalità  generale,  —  La  mortalità  generale  è  stata  di  12,333,  ^  ^ 
6421  maschi  e  5912  femmine  —  i  maschi  soccombettero  4,47  in  più  per 
cento  delle  femmine  e  conseguentemente  i  celibi  più  delle  nubili,  i  coniugati 
più  delle  coniugate.  Viceversa  le  vedove  diedero  un  contingente  qoasi 
il  doppio  di  quello  portato  dai  maschi. 

B)  Igiene  e  sanità.  —  Le  cremazioni  eseguite  col  sistema  Gorini  fa^ 
rono  52,  col  sistema  Venini  33.  Le  analisi  eseguite  al  Laboratorio  chimico 
municipale  furono  4182; 

C)  Ufficio  medico  municipale.  —  L'  ufficio  medico  in  complesso  è  co- 
stituito da  35  medici,  16  levatrici,  4  impiegati,  6  inservienti. 

Le  condizioni  della  salute  pubblica  a  Milano  nel  i88g.  —  La  stinte 
pubb\ca  a  Milano  nel  1889  è  alquanto  migliorata  dall'anno  precedente. 
Anzitutto  le  malattie  infettive  in  genere  sono  diminuite,  risultandone  la  óSn 
di  5,620  colpiti  con  766  morti.  Anche  la  mortalità  generale  comparata 
con  quella  di  altre  città,  italiane  e  straniere,  dimostra  che  la  città  di  ^* 
lano  sta,  si  può  dire,  nel  mezzo  —  cioè  :  se  non  ha  la  fortuna  di  poter 
vantare  la  cifra  relativamente  esigua  del  16,51  per  1000  di  moitaliti 
generale  avutasi  a  Londra,  è  discretamente  lontana ,  colla  sua  cifra  di 
^ZfiZ  per  1000 ,  da  quella  di  Venezia  (27,64)  e  da  quella  di  Buda-Fest 
(28,04), 

Ze  malattie  contagiose.  —  a)  VcUuolo.  —  H  vainolo  in  Milano  nel  1889  te 
colpito  1062  persone;  del  sessennio  1884-89  colpi  8226  persone  con  OM 
media  annua  di  1370  casi.  La  proporzione  per  cento  della  mortalità  generate 
del  vainolo  è  espressa  da  15,53  pel  1889  che  è  lieve  se  si  confronto  eoa 
quelle  dei  due  anni  antecedenti  espresse  dalle  percentuali  20,50  e  18,04. 
La  massima  mortalità  fu  nei  bambini  e  nei  vecchi  ;  più  nei  maschi  cbe 
nelle  femmine.  I  malati  curati  a  domicilio  morirono  più  facilmente  ^  qocli* 
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cbe  forono  ricoverati  all'ospedale.  I  quartieri  della  città  diedero  dei  colpiti 
e  morti  cifre  algtianto  diverse  fra  loro.  H  quartiere  Ovest  ha  dato  il 
minor  numero  di  colpiti,  il  quartiere  Est,  che  ha  nel  proprio  centro  il  locale 
della  Rotonda,  che  serve  per  il  ricovero  e  la  cura  dei  vaiuolosi,  ha  dato  il 
massimo  nimiero  di  colpiti.  Starebbe,  perciò,  ancora  il  fatto,  altrevolte  notato» 
che  r  abitare  nei  dintorni  di  queirospedale,  in  causa  della  diffusibilità  dd 
morbo,  conferisce  maggior  facilità  di  attecchimento  in  confronto  dell'  abi* 
tare  in  altri  quartieri. 

Uistiturione  delle  9^^^  dei  vaiuolosi  curati  a  domicilio,  soggetti  a 
semplice  sequestro  fiducioso,  ha  fieitto  buonissima  prova  ed  incoraggia  a 
continuarne  Teserdrio.  Le  visite  infatti  sono  fatte  numerose  a  sbalzi,  di 
giorno  e  di  notte  ed  il  sequestro  riesce  migliore  se  non  affatto  completo. 

Lo  speciale  servizio  del  VeriJUaiare  dei  sequestri  fiduciari  fece  pure  ottima 
riuscita.  Una  parte  assai  importante  dell'opera  dei  verificatori  sta  nell'assi- 
stere  ai  trasporti  dei  cadaveri  che,  per  i  vaiuolosi  e  pei  difterici  fu  fatto 
Del  1889  ^^  '^^  c^»  ^^9  ^  nottetempo.  Interessa  assai  all'Ufficio  Me- 
dico che  siano  assistite  e  invigilate  le  disinfezioni  che  si  fanno  presso  i 
domidlli  mortuari,  per  meglio  garantire  le  condizioni  igieniche  delle  abita- 
zioni, del  mobiliare,  degli  indumenti. 

Vaccinasione.  —  Le  sedute  di  pubblica  vaccinazione  furono  76,  le  ino- 
culazioni vacciniche  furono  12,269,  di  cui  le  vaccinarioni  (primo  innesto) 
furono  6293,  le  rivaccinazioni  (il  secondo  e  gli  ultimi  innèsti)  5976.  L'e- 
tito  della  vaccinazione  ha  avuto  il  97^75  per  cento;  altrettanto  quasi  eb* 
bero  le  rivaccinazioni  col  53,69  per  cento  di  genuini,  col  9,85  di  sfuri, 
«>1  36,45  di  ^f^^f'l 

b)  Difterite.  —  I  difterici  notificati  furono  382,  di  cui  204  morirono 
ossia  il  53  per  cento  dei  colpiti; 

e)  Tifo  petecchiale.  —  Di  questa  malattia  si  ebbero  soltanto  due  casi; 

d)  Malattie  veneree.  —  Gli  affetti  da  male  celtico  accolti  nell'ospedale 
farono  258;  i  curati  nei  dispensari  1357; 

è)  Scabbiosi. —  Gli  scabbiosi  curati  all'ospedale  furono    241,    di  cui 
las  spettano  al  circondario  intemo,  1x9  all'esterno. 

Commissione  Municipale  cU  sanità.  —  Questa  Commissione  in  otto  se- 
dute ha  trattato  32  importanti  temi  di  sanità,  di  cui:  principali  sono: 
la  vaccinarione  ed  il  cow-pox  —  il  latte  annacquato  —  1'  ospedale  dei 
contagiosi  -—  l'antisepsi  nell'assistenza  dei  parti  e  dei  puerperi!  —  le  carni 
degli  animali  tubercolotici  —  la  saccarina  nelle  acque  gazzose  e  delle  so- 
stanze alimentari,  ecc.  ecc. 

La  tisi  e  la  tubercolosi  polmonale  nel  decennio  i88o-Sg.  —  La  fre- 
quenza enorme  della  tubercolosi  nei  discendenti  da  padri  tubercolosi 
non  lascia  alcun  dubbio  che  1'  eredità  debba  ritenersi  un  momento  ezio- 
logico assai   importante  della  malattia:    si  eredita   il   germe    del    male  o 
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solamente  una  debolezza  organica  che  dispone  a  contrarre  l' infezione?  A 
questo  quesito  oggi  non  si  può  ancora  rispondere.  È  la  statistica  che  ci 
istruisce  su  queste  cause  disponenti  a  contrarre  l'infezione  tubercolare.  E 
però  non  è  mai  privo  d'interesse  la  frequenza  della  tubercolosi  nei  grandi 
centri  come  Milano.  Nell'ultimo  decennio  in  questa  città  sopra  104,5^8  morti, 
iiyoao  decessi  pei  tisi.  Si  ebbe  la  mortalià  massima  nel  1883,  nel  qoale 
la  cifra  dei  morti  fudiii66ela  minima  nel  188 1  in  cui  si  conUrooo 
970  morti  per  tubercolosi.  Avuto  riguardo  all'aumento  forte  verificato  in 
questo  decennio,  nella  popolazione  di  Milano,  si  può  dire  che  abbia 
avuta  una  diminuzione  relativa  della  frequenza  di  questa  malattia  nella  città 
nostra. 

La  tubercolosi  miete  più  vittime  nelle  donne  che  negli  uomini;  la  dif- 
ferenza è  stata  di  1334  in  più  per  il  sesso  femminile. 

L'età  che  diede  il  maggior  contingente  di  tubercolosi  è  compresa  tra 
1$  e  25;  le  professioni  e  le  arti  sedentarie  furono  quelle  che  diedero  il 
maggior  numero  di  tubercolosi  Nell'estate  e  nell'autunno  si  ebbero  le  cifre 
maggiori  dei  morti  di  tisi. 
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PARTE  TERZA 


VARIETÀ  ED   ANNUNZI 


Prof.  R.  KocH,  di  Berlino.  —  Ntiove  comTinioazioni  sopra  un  mezzo  curativo  della 

tuberCOlOBi.  (Dalla  Deutsche  Medininische  Wochentchrift,  N.  46  a.  —  13  Novembre  1890). 
Tradazione  dd  Prof.  L.   Mangiagalli. 

In  una  conferensa  da  me  tenuta,  alcuni  mesi  or  sono,  nel  Congresso  Medico  Intema- 
zionale, io  ho  ricordato  nn  mezzo  il  quale  può  rendere  refrattarii  gli  animali  che  servono 
d'esperimento,  contro  l' innesto  dei  bacilli  tubercolari  e  guarire  animali  già  ammalati  di 
processi  tubercolari.  In  questo  frattempo  vennero  fatti,  col  mezzo  indicato,  esperimenti 
sull'uomo,  che  verranno  fatti  conoscere  quanto  prima* 

Era  veramente  mia  intensione  di  portare  completamente  a  termine  le  mie  ricerche,  e 
specialmente  di  acquistare  vasta  esperienza  sull'impiego  del  rimedio  nella  pratica,  prima 
di  pubblicare  alcunché  in  proposito.  Ma  si  è  spinti  in  tanti  modi  e  cosi  esagerati  alla 
pubblicità,  malgrado  ogni  riserbo,  che  a  prevenire  false  interpretazioni  ed  esposizioni  del 
tatto  mi  panre  quasi  imposto  di  gettare  uno  sguardo  sullo  stato  presente  della  questione, 
il  che  può  farsi  breremente,  pur  dovendo  lasciare  ancora  aperte  molte  importanti  questioni. 

Le  ricerche  veimero  fatte,  sotto  la  mia  direzione,  dai  dottori  A.  Libbertz  ed  E.  Plnhl, 
ed  in  parte  continuano  tuttora.  Servirono  alla  ricerca  degli  ammalati  della  policlintca  di 
Brieger,  della  clinica  chirurgica  privata  del  dott.  W.  Levj,  dell'Ospedale  della  Charithé 
(dottori  Fraentzel  e  KOhler),  e  della  clinica  chirurgica  del  prof.  Bergmann.  A  questi 
signori  io  devo  esprìmere  i  miei  più  sentiti  ringraziamenti  e  per  la  viva  parte  presa  alle 
<nie  ricerche,  e  per  il  loro  disinteresse.  Sensa  questi  molteplici  aiuti  non  mi  sarebbe  stato 
possibile  di  spingere  cosi  avanti,  in  pochi  mesi,  ricerche  difficili  e  piene  di  responsabilità. 

Riservo  per  una  ulteriore  comunicazione  le  indicazioni  sulla  proveniensa  e  sulla  pre- 
parazione del  rimedio.  Quei  medici,  i  quali  volessero  esperimentarlo  fin  d'ora,  possono 
procurarsene  dal  dottor  A.  Libbertz  (Berlino  M.  W.  Lfioeburgerstrasse,  28,  II).  Devo 
però  osservare  che  la  quantità  attualmente  disponibile  è  molto  piccola  e  che  solo  dopo 
slcune  settimane  potranno  aversene  più  grandi  quantità. 

11  rimedio  consta  di  un  liquido  bruniccio  chiaro,  che  si  conserva  senza  speciali  pre- 
cauzioni. Per  il  suo  uso,  esso  deve  essere  più  o  meno  diluito  e  le  diluaioni  si  alterano 
ioquantochè  vi  si  sviluppano  tosto  vegetazioni  batteriche,  diventano  torbide  e  non  devono 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—   7*8  — 

pi&  adoperarsi.  Per  impedire  ciò,  le  ditosioni  devono  eHere  tteriliszate  col  calore  e 
preserfate  mediante  chiusura  col  cotone,  o,  pia  comodamente,  con  nna  solnsione  fi 
fenolo  al  o,  5  7o-  ^^  frequente  riscaldare  e  colla  miscela  di  solnsione  di  fienolo  ni 
sembra  però  che,  specialmente  colle  soluzioni  molto  diluite,  dopo  qualche  tempo,  l'asiaae 
ne  Tenga  inceppata,  e  perciò  io  mi  sono  sempre  servito,  per  quanto  era  possibile,  di 
dilttxioni  recenti. 

Somministrato  per  la  ria  gastrica,  il  rimedio  non  agisce  ;  per  avere  una  sufMrntr 
azione,  bisogna  adoperarlo  per  via  ipodermica.  Nelle  nostre  ricerche,  noi  ci  siamo  senìi 
esclusivamente  dello  schicsetto  da  me  consigliato  per  i  lavori  batteriologici,  che  h  prov- 
visto di  un  piccolo  palloncino  di  gomma.  Tale  schissetto  si  può  mantenere  factlnente 
asettico  colle  lavature  mediante  alcool  assoluto,  ed  io  ho  potuto  cosi  praticare  pia  é 
JL  mille  iniezioni  sottocutanee  sensa  avere  un  solo  accesso. 

(jb.  Come  luogo  di  applicazione,  dopo   alcune  ricerche,  preferii  la  pdle 

del  dorso  fra  le  scapole  e  la  regione  lombare,  perchè,  di  regola,  le 
iniezioni  in  tale  regione  non  danno  reazione  locale  e  sono  quasi  indoleR. 
Riguardo  all'azione  del  rimedio  sull^nomo,  fin  dal  principio  ààk 
ricerche,  si  fece  tosto  evidente  che  l'uomo,  in  un  pnnto  importante,  ■ 
comporta  in  un  modo  essenzialmente  diverso  verso  il  rimedio  che  noa 
l'animale  abitualmente  adoperato,  la  cavia,  altra  conferma  della  regok 
mai  abbastansa  ricordata  dall'  esperimentatore ,  che  non  si  può  seni 
altro  conchindere  dall'esperimento  sull'animale,  che  l'uomo  si  coapocti 
in  modo  eguale. 

L'uomo  si  dimostrò  cioè  straordinariamente  più  sensibile  all'asSose 
del  rimedio  che  la  cavia.  Ad  nna  cavia  sana  si  possono  iniettare  fiso 
a  due  centim.  cubi  ed  anche  pia  della  soluzione  non  diluita  scsii 
che  quella  ne  venga  notevolmente  influenzata.  In  un  uomo  sano  adnltD 
1^  bastano  per  contro  0,25  centim.  per  avere  un'  azione  intensa.  Che  st 
ì  noi  riportiamo  tale  differensa  al  peso  del  corpo ,  tale  dose ,  capace  £ 
agire  fortemente  sull'uomo  è  1/1500  della  quantità  che,  ndla  csfii, 
non  produce  ancora  alcun  effetto  degno  di  nota. 
I  sintomi  che  si  producono  nell'uomo,  dopo  una  iniezione  di  0,25  centim.,  li  pio?» 
io  stesso  dopo  un'iniezione  fitta  al  braccio,  doè  furono  in  breve  i  seguenti  :  tre  o  qesfttio 
ore  dopo  l'iniezione,  stiramenti  delle  membra,  senso  di  languore,  tendenza  alla  tm^ 
disturbi  di  respiro  che  aumentano  rapidamente,  alla  quinta  ora  insorse  nn  violento  btMS» 
di  freddo  che  durò  quasi  un'  ora  ;  ben  tosto  nausea,  vomito,  elevazione  della  tempenli» 
fino  a  39,6  ;  dopo  circa  12  ore  i  disturbi  cedono,  la  temperatura  si  abbassa  e  raggiaip 
all'  indomani  l'altezza  normale.  Un  senso  di  peso  alle  membra  e  la  spossatezza  dufSfono 
ancora  alcuni  giorni,  appunto  il  tempo  per  cui  rimane  ddente  ed  arrossato  il  posto  deBs 
iniezione. 

U  limite  minimo  per  l'uomo  sano  è  di  0,01  centim.  (eguale  ad  un  centun«  cubo  tfi 
soluzione  diluita  al  centesimo)  come  hanno  dimostrato  numerose  ricerche.  La  nsfll^ 
parte  degli  uomini  reagirono  ancora  a  tale  dose  con  lievi  dolori  alle  membra  e  eoa  ó/ko- 
lezza  passeggiera.  In  alcuni  si  ebbe  anche  una  lieve  elevazione  della  temperatura  a  fi 
gradi. 

Se,  in  rapporto  alla  dose,  hawi  una  differenza  notevole  fra  l'esperimoito  snlTaiitel^ 
e  la  prova  sull'uomo,  hawi  invece  un  accordo  riguardo  ad  alcune  altre  proprietà. 
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1a  pi&  importente  di  quette  h  VagUmi  spirìJUa  dil  rhntiia  nd  precessi  imètrcùlari  dr 
fualmmfmi  tptdi  essi  simo^ 

Non  voglio  qui  dcsciÌTer« ,  a  questo  riguardo ,  il  modo  di  comportarti  dell'  animale» 
perchè  ciò  mi  porterebbe  troppo  per  le  lunghe,  ma  ooniiderare  qtjello  altamente  interet- 
tante  dell'uomo  tubercoloso. 

L'uomo  sano,  come  abbiamo  viito,  non  reagiace  più  ad  una  dose  di  o,oi  centim,,  o 
reagisce  in  un  modo  insignificante.  Ciò  vale  anche,  come  molte  ricerche  hanno  dimostrato, 
per  rnomo  ammalato,  purché  questi  non  sia  tubercoloso.  Diversamente  però  si  compor- 
tano i  tubercolosi,  poiché  se  si  inietta  in  questi  anche  la  dose  minima  (0,01  centim.),  si 
manifesta  una  forte  reasione  generale  ed  anche  locale.  Ai  bambini  di  3-5  anni  abbiamo 
iniettato  il  decimo  di  questa  dose,  quindi  0,001  e  ai  bambini  molto  deboli  soltanto- 
0,0005  centim.  ottenendo  una  reasione  intrisa  quantunque  non  inquietante. 

La  reasione  generale  consiste  in  un  accesso  febbrile  che  comincia  il  pia  delle  Tolte . 
con  brìrido  di  freddo,  mentre  la  temperatura  oltrepassa  i  39°,  di  spesso  raggiunge  i  40*^ 
e  sale  anche  a  41®,  hav?i  inoltre  dolori  alle  membra,  stimolo  alla  tosse,  grande  debolessa, 
pia  sovente  nausea  e  vomito,  alcune  volte  venne  osservata  una  colorasione  leggermente 
itterica,  ed  in  alcuni  casi  anche  l' iniorgensa  di  un  esantema  morbiUiforme  al  petto  ed  al 
collo.  L'accesso  comincia,  di  regola,  4-5  ore  dopo  Piniesione  e  dura  12-15  o'^«  ^  "^ 
eocesionale  esso  può  insorgere  anche  pi&  tardi  e  decorrere  poscia  con  minore  intenmtà. 
Gli  ammalati  sono  colpiti  molto  meno  dall'  accesso  e  si  sentono,  passato  l'accesso,  rèla- 
tifsmente  bene,  e,  abitualmente,  meglio  che  prima  di  queato. 

La  reasione  locale  può  essere  osservata  nel  modo  migliore  in  quegli  ammalati  le  cui 
sifesioni  tubercolose  sono  visibili,  per  esempio  negli  ammalati  di  lupus»  In  questi  avven- 
gono modificasioni  che  fanno  conoscere  in  modo  straordinario  l'adone  specifica  antitnber- 
colosa  del  rimedio.  Alcune  ore  dopo  fiitta  l'inierione  sotto  la  pelle  del  dorso,  quindi 
in  un  punto  molto  discosto  dalla  parte  ammalata  nella  faccia,  i  punti  luposi  cominciano 
a  gonfiarsi  e  ad  arrossare,  di  solito  prima  del  principio  dell'accesso  di  freddo.  Durante 
la  febbre,  la  gonfiezsa  ed  il  rossore  aumentano  sempre  più  e  raggiungono  un  grado  no- 
tevole, cosicché  il  tessuto  dei  nodi  di  lupus  qua  e  là  diventa  bruno  rossiccio  e  necrotico. 
Nei  focolai  di  lupus  nettamente  delimitati,  più  soventi  i  punti  fortemente  tumefatti  e 
colorati  in  bruno  rosso  sono  abbracciati  completamente  da  un  solco  bianchiccio  largo  un 
centimetro,  il  quale  a  sua  volta  é  circondato  da  un  largo  cerchio  rosso  vivo.  Dopo  la 
caduta  della  febbre,  la  gonfiezza  dei  punti  luposi  diminuisce  poco  a  poco,  cosicché  dopo 
2-3  giorni  é  scomparsa.  I  focolai  di  lupus  si  sono  coperti  di  croste  formate  da  sierosità 
ttiicata  dall'aria,  che  cadono  dopo  2-3  settimane  e  lasciano  dietro  di  sé,  già  dopo  una 
■ola  iniezione  del  rimedio,  una  cicatrice  liscia  rosea.  Di  solito  abbisognano  però  pia 
irieiioni  per  rimuovere  completamente  il  tessuto  luposo;  ma  di  ciò  più  tardi.  Come 
P^colarìtà  essenziale  in  questo  processo,  deve  ancora  osservarsi  come  le  descritte  alte- 
'^'ioni  si  limitino  assolutamente  a  quelle  regioni  di  pelle  ammalate  di  lupus  :  anche  i 
^^^  più  piccoli  e  non  apparbcenti  subiscono  il  processo  o  si  fanno  più  visibili  in  con-» 
>(giienza  della  tumefiirione  e  dell'alterazione  di  colorito,  mentre  il  tessuto  cicatriziale  a. 
^  tono  giunte  le  alteradoni  lupose  rimane  inalterato. 

L'onervasione  di  un  ammalato  di  lupus  trattato  col  rimedio  é  cosi  istruttiva  ed  é  cosi 
P^iusiva  della  virtù  specifica  del  rimedio,  che  ognuno,  il  quale  voglia  occuparsi  di  esso, 
wrebbe,  se  possibile,  cominciare  le  sue  ricerche,  con  ammalati  di  lupus, 
^Ipiscono  meno,  ma  sono  pure  evidenti  all'occhio  ed  al  tatto  le  reazioni  locali  nella 
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tubercolosi  delle  ghiandole  linfatiche,  delle  ossa  e  delle  articolazioni,  nei  qnmli  canscw 
ossenrabili  la  tamefazione,  la  dolorabilità  annientata  ed  anche  il  rossore  nelle  parti  i> 
tuate  snperficialmente. 

La  reazione  negli  organi  interni,  specialmente  nei  polmoni,  si  sottrae  all'osserraMM^ 
quando  non  si  voglia  riferire  a  reazione  locale  la  tosse  annientata  e  l'espettorazioBe  SD- 
<]resciuta  degli  ammalati  di  petto  dopo  le  prime  iniezioni.  In  tali  casi  domina  In  readose 
generale.  Si  deve  nondimeno  accettare  che  anche  qui  si  compiano  quelle  stesw  altetaiiBii 
che  vennero  osservate  direttamente  nel  lupus, 

I  fenomeni  reattivi  accennati  insorsero  senza  eccezione,  nelle  prove  fatte  finora,  ab 
dose  di  0,0 1  centim.  quando  nel  corpo  e'  era  un  processo  tubercolare  qualsiasi  ed  io  oeés 
perciò  di  non  andare  troppo  oltre,  affermando  che  il  rimedio  costituirà  in  avvenite  m 
mecessariù  metwo  diagnostico  musHiare,  Sntmo  in  caso  con  esso  di  diagnosticare  fin  èà 
principio  casi  dubbiosi  di  tisi,  anche  quando  non  riesca  acquistare  nna  sicura  conviazkae 
sulla  natura  della  malattia  o  mediante  il  reperto  di  bacilli  e  di  fibre  elastiche  neQo  spati 
ovvero  mediante  l'esame  fisico.  Affezioni  ghiandolari,  tubercolosi  ossee  latenti,  dubbiose 
tubercolosi  cutanee  o  simili,  potranno  essere  facilmente  e  sicuramente  conosduteeDae 
tali.  In  casi  di  tubercolosi  polmonare  ed  articolare  che  evidentemente  paiono  obsoW  » 
potrà  stabilire  se  in  realtà  il  processo  morboso  sia  guarito  o  sieno  presenti  ancora  al- 
euni  focolai,  dai  quali  possa  nuovamente  divampare  la  malattia. 

Ma  molto  più  importante  che  non  il  suo  valore  diagnostico  è  l'azione  curativa  6d 
rimedio. 

Descrivendo  le  alterazioni  che  produce  nna  iniezione  sottocutanea  del  rimedio  nelle  le- 
gioni di  pelle  affette  da  iupus  ho  già  ricordato  che ,  diminuendo  la  tumefazione  e  fai* 
Tossamento,  il  tessuto  del  lupus  non  ripiglia  il  sno  stato  originario,  ma  h  più  o  neao 
distrutto  e  scompare.  In  alcuni  punti  il  tessuto  ammalato  già  dopo  una  iniezione,  Bson 
o  viene  eliminato  più  tardi  come  massa  morta.  In  altri  punti  sembra  piuttosto  prodsni 
nna  disseccazione  o  una  specie  di  liquefazione  del  tessuto,  che,  per  farsi  complets,  ab* 
bisogna  dell'azione  ripetuta  del  rimedio.  In  qual  modo  si  compia  ule  processo  non  si  pa^ 
ancora  dire  con  determinatesza  perchè  mancano  le  necessarie  ricerche  istologiche.  Sottanto 
-questo  si  può  stabilire,  che  non  si  tratta  di  una  morte  dei  bacilli  tubercolari  che  si  tro- 
iano nel  tessuto,  ma  che  il  tessuto  che  rinchiude  i  bacilli  tubercolari  che  si  trorsnosd 
tessuto,  ma  che  il  tessuto  che  rinchiude  i  bacilli  tubercolari  è  colpito  dall'  azione  dd  li- 
medio.  Si  producono  in  quello,  come  lo  dimostrano  la  tumefazione  e  l'arrossamento  visi- 
bile, notevoli  disturbi  drcolatorii  e  profonde  alterazioni  della  nutrizione,  che  conds€oao 
il  tessuto  più  o  meno  rapidamente  alla  morte  secondo  il  modo  con  cui  si  fa  agire  il 
.rimedio. 

II  rimedio  uccide  dunque,  per  ripeterlo  ancora  brevemente,  non  i  bacilli  tnberoolan, 
^ma  il  tessuto  tubercoloso.  Con  ciò  è  anche  determinato  il  limite  fino  al  quale  pnò  ctfcs- 
dersi  l'azione  del  rimedio.  Esso  è  soltanto  in  grado  di  influenzare  il  t^snto  tnbcroaloae 
\ivente  ;  su  quello  già  morto,  sulle  ipasse  caseose  morte,  sulle  ossa  necrosate.  esis  ao* 
«giace  ed  agisce  altrettanto  poco  sul  tessuto  condotto  a  morte  dal  rimedio  stesso.  ^  I^ 
tali  maise  di  tessuto  morto  possono  giacere  ancora  bacilli  tubercolosi  vivi,  i  quali  o  po*~ 
SODO  essere  espulsi  col  tessuto  necrotico  o  possono,  sotto  speciali  circostanze,  penetrare 
nuovamente   nel    tessuto    vivente   confinante. 

E  questa  proprietà  del  rimedio  deve  essere  tenuta  presente  quando  si  voglia  •tiliifl'* 
adeguatamente  la  sua  asione  curativa.  Deve  estere  dunque  prima  di  tutto  neciosato  il  tct- 
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ato  tubercolare  ancora  TÌventa  e  quindi  deve  procurarsi  di  allontanare  al  pia  presto  pos- 
ibile  il  tessuto  morto,  per  esempio  con  mead  chirurgici  ;  ma  siccome  ciò  può  non  essere 
»os8Ìbile  ovvero  l'organismo  compierne  la  eliminazione  lentamente  colle  sue  forze,  cosi, 
oediante  il  prolungato  uso  del  rimedio,  deve  essere  difeso  il  tessuto  vivente  minacciata 
xmtro  nna  nuova  penetrasione  dei  bacilli. 

Dal  fatto  che  il  rimedio  causa  la  morte  del  tessuto  tubercoloso  e  agisce  solamente  sul 
essuto  vivo,  vien  spiegata  un'  altra  particolarità  del  rimedio  che  cioè  esso  possa  essere 
unministrato  in  dosi  rapidamente  crescenti.  Tale  fatto  potrebbe,  a  tutta  prima,  credersi 
egato  all'abituarsi  dell'organismo  al  rimedio,  ma  quando  si  rifletta  che  l' aumento  della 
Jose,  nel  corso  di  circa  tre  settimane,  può  essere  spinto  fino  a  500  volte  la  dose  iniziale, 
nò  non  può  certamente  attribuirsi  all'abitudine,  poiché  nulla  di  simile  osservasi  per  altri 
mezzi. 

Un  tale  fatto  si  può  spiegare  molto  meglio  ammettendo  che,  dapprincipio,  essendovi 
ma  quantità  grande  di  tessuto  tubercolare  vivente,  h  necessaria  una  quantità  relativamente 
piccola  di  sostanza  per  raggiungerlo  e  provocare  una  forte  reazione,  e  che  per  ogni  inie- 
zione successiva,  scomparendo  una  certa  quantità  di  tessuto  capace  di  reagire,  abbiso- 
gnano quantità  sempre  più  grande  di  rimedio  per  ottenere  come  prima  lo  stesso  grado 
di  reazione.  Accanto  a  questa  spiegarione  si  può  anche  mettere  entro  certi  limiti  un 
abituarsi  dell'organismo.  Tostochè  un  tubercoloso,  trattato  ctn  dose  crescenti,  reagisce  al 
ponto  come  uno  non  affetto  da  tubercolosi,  si  può  ammettere  che  tutto  il  tessuto  tuber* 
colare  capace  di  reagire  sia  stato  ucciso.  Si  dovrà  dopo  soltanto  proseguire  il  trattamento 
con  dosi  lentamente  crescenti  e  con  interruzioni,  per  difendere  l'ammalato  da  una  nuova 
iafedone,  fino  a  che  si  trovino  ancora  bacilli  nel  corpo. 

Se  questa  ipotesi  e  i  corollari,  che  da  essa  ripetono  la  loro  origine,  sieno  giusti,  lo 
dimofttreià  l'avvenire.  Intanto  essi  furono  guida  per  me  onde  stabilire  il  modo  di  im- 
pilare il  rimedio,  che  venne  usato  nelle  nostre  ricerche  colle  seguenti  norme. 

Per  incominciare  di  nuovo  dal  caso  più  semplice,  dal  lupus^  noi  abbiamo  in  ogni  am- 
malato iniettato  la  dose  di  0,01  centim.,  quindi  abbiamo  lasciato  trascorrere  completamente 
la  reazione  e  dopo  102  settimane  abbiamo  amministrato  nuovamente  o  01  centim.,  cosi 
proseguendo  fino  a  che  la  rearione  divenne  sempre  più  debole  e  poi  scomparve  del  tutto, 
la  due  ammalati  con  lupus  della  faccia,  rispettivamente  con  3,  4  iniezioni  si  ottenne  la 
cicatrizzazione  dei  punti  affetti  da  lupus  e  gli  altti  ammalati  di  lupus  sono  migliorati 
corrispondentemente  alla  durata  del  trattamento.  Erano  tutti  ammalati  da  molti  anni  e 
stati  trattati  antecedentemente  infruttuosamente  nei  più  diversi  modi. 

In  modo  eguale  furono  trattate  le  tubercolosi  delle  ghiandole,  delle  ossa  e  delle  arti- 
colaùoni  e  si  usarono  grandi  dosi  con  più  lunghe  interruzioni.  Il  resultato  fu  come  nel 
/a^,  rapida  guarigione  nei  casi  recenti  e  facili,  miglioramento  lentamente  progi  ediente 
ad  casi  gravi. 

Un  po'  diversamente  andarono  le  cose  nella  gran  maggioranza  dei  nostri  ammalati,, 
àoè  nei  tisici.  Gli  ammalati  di  tuberrclosi  polmonare  manifesta  sono  molto  più  sen- 
sibili verso  il  rimedio  che  non  quelli  colpiti  da  affezioni  tubercolari  chirurgiche.  Net 
tisid  noi  dovemmo  abbassate  la  dose  troppo  alta  iniziale  di  0,01  centim.  e  trovammo 
che  questi  reagiscono  di  regola  ancora  molto  fortemente  a  dosi  di  0.002  ed  anche 
^  0,001  cc.m.,  che  però  ben  presto  più  o  meno  rapidamente  si  può  salire  anche  per 
«si  a  quella  stessa  dose  ben  tollerala  dagli  altri  ammalati.  Noi  procedemmo  in  modo  da 
iniettare  dapprima  ai  tisici  0,001  centim.  e,   se   ne    veniva   elevazione  di   temperatura. 
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^petevamo  la  stessa  dose  giornalmente  fino  a  quando  non  ne  aegnisw  pia 
aione,  allora  si  aamentava  la  dose  fino  a  0,002,  fino  a  che  anche  queste 
tollerata  sensa  reasione  e  cosi,  aumentando  sempre  di  0,001  o  al  pi&  di  0,002 
«aggiungere  0,01  ed  anche  pia.  Un  tal  procedere  mite  mi  parre  specialmente 
in  quegli  ammalati,  le  cui  forse  erano  stremate.  Procedendo  in  tal  modo,  si  poò 
ottenere  che  un  ammalato  possa  arrivare,  quasi  senza  febbre,  alle  alte  dosi.  Aksnitirii 
ancora  robusti  vennero  però  trattati  in  parte  con  forsato  aumento  della  dose,  per  ed  % 
«▼èva  l'apparensa  che  il  risultato  fovorev<de  si  manifestasse  pie  prontamente.  L'aaloBe  àà 
rimedio  nef  tisici,  in  generale^  era  tale  che  la  tosse  e  l' espettorasione,  dc^io  le  pri« 
iniexioni,  di  solito  aumentavano,  poi  diminuivano  senlpre  più  e  nei  casi  pi&  favoiei«l 
-cessavano  completamente,  l'espettorasione  perdeva  il  suo  carattere  puroleato  e  dhicatm 
mucoso. 

U  numero  dei  bacilli  (per  le  ricerche  si  sono  scelti  soltanto  ammalati  die  nvevmo  fa» 
-cilli  nell'espettorato)  diminuiva  di  solito  solo  quando  Tespettorato  aveva  assunto  na 
mucoso.  Essi  scomparivano  poi  intieramente  per  qualche  tempo  per  poi  rìcompanie  41 
tanto  in  tanto  fino  a  che  l'espettorato  cessava  completamente.  Contemporaneamente  ah* 
savane  i  sudori  notturni,  la  dera  migliorava  e  gli  ammalati  crescevano  di  peso.  Gli  m^ 
malati  curati  nello  stadio  inisiale  della  tisi  sono  liberati  da  tutti  i  sintomi  inotboo,  Il 
media,  nel  periodo  di  4  o  6  settimane,  cosicché  si  potevano  considerare 
Anche  anunalati  con  caverne  non  troppo  grandi  sono  notevolmente  migliorati  e  pni* 
sochè  guariti.  Solo  in  qud  tisid,  i  cui  polmoni  contenevano  molte  e  grandi  cavemil 
non  si  verificava  alcun  miglioramento  obbiettivo,  quantunque  anche  in  esd  dimisBisi 
l'espettorato  e  aumentasse  il  benessere  subbiettivo.  Secondo  queste  esperìente,  io  doni 
accettare  che  tisi  imeipiinii  è  sicuramente  guariòile  mediante  il  rimedio.  Ciò  può  valere  il 
parte  anche  per  i  processi  non  progrediti. 

La  sentensa  accennata  può  ancora  avere  un'dtra  limitasione,  inqoantochi  non  si  bia» 
sinora  esperiense  che  permettano  di  condderare  come  chiusa  la  questione  e  non  si  pd 
peranco  stabilire  che  la  guarigione  sia  definitiva.  Le  recidive  non  sono  da  escladeisi,  as 
•devesi  però  ammettere  che  queste  postano  rimuoversi  in  modo  egudmente  hxsàt  csat 
il  primo  attacco  e  d'dtra  parte  potrebbe  anche  essere  possibile,  secondo  V  analogia  eoa 
dtre  malattie  infettive,  che  gli  ammdati,  una  volta  guariti,  divengano  immuni.  Anck 
-questa  deve  sinora  considerarsi  una  questione  aperta. 

I  tidd  con  grandi  caverne,  i  qudi  presentano  il  più  delle  volte  complieadooi  per  li 
penetradone  nelle  caverne  di  microorganismi  piogeni  o  per  dteradoni  SMrbose  non  n* 
movibili  di  altri  organi,  avranno  in  via  eccedonale  un  utile  durevole  da  simile  riaeiS^ 
fero  anche  simili  ammalati  migliorarono  nella  maggior  parte  dd  casL  Si  dovr^be  ài 
dò  conchiudere  che  anche  in  esd  il  processo  originario ,  la  tnbercolod ,  venga  iaflacs^ 
sato  dd  rimedio  nello  stesso  modo,  come  negli  dtri  ammalati,  ma  che  manchi  soteati 
la  possibilità  di  rimuovere  le  masse  morte  unitamente  ai  procesd  piogeni  secondari.  Spae- 
taneamente  sorge  il  pensiero,  se  parecchi  di  tdi  anundati  gran  non  possano  miniali* 
•  coU'associare  il  nuovo  rimedio  ad  operazioni  chirurgiche  o  ad  dtri  mezzi  curatifi.  So* 
pratntto  io  consiglierei  di  adoperare  il  rimedio  in  modo  schematico  in  tutti  i  tubetcoIoÀ 
n  trattamento  potrà  essere  stabilito  nel  modo  il  più  semplice  nella  tid  tndpiente  eadk 
affédoni  chirurgiche,  mentre,  in  tutte  le  dtre  forme  di  tubercolosi,  d  dovrebbe 
la  sua  parte  ad  ogni  preddio  terapeutico  individualisrando  accuratamente  e 
-di  coadiuvare  l'adone  del  rimedio  cogli   dtri   messi   conosdnti.  In   molti  casi  le  chfat 
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imptessione  decìsa  che  h  con  oolletefale  abbia  aruto  una  influenza  noterole  sulla  gnarì- 
iooe  e  perciò  lo  credo  che  gli  istitnti  appropriati  in  cui  è  posiibile  una  osservasione 
eciirata  ed  una  cura  diligente  dell'ammalato  deno  preferìbili  agli  ambulatori  ed  alle 
are  a  domicilio.  Fino  a  quel  punto  1  metodi  curativi  sinora  riconosciuti  come  efficaci, 

clima  di  montagna  e  il  Tivere  all'aria  libera,  Talimentasione  speciale,  ecc.  possano  com- 
intrsi  al  nuovo  metodo,  non  si  può  stabilire  nel  momento  attuale,  ma  io  credo  che 
oche  questi  attori  curativi  saranno  utilissimi  in  molti  casi,  specialmente  in  qudli  gravi, 
frero  nello  stadio  di  convalescensa  In  unione  ooUa  nuova  cura. 

In  riguardo  alla  tubercolosi  cerebrale,  laringea  e  miliare  sinora  ebbi  troppo  scarso 
istcriale  per  acquistare  esperienza  su  tali  forme. 

n  punto  difficile  del  nuovo  metodo  curativo  sta  nel  suo  impiego  possibilmente  precoce. 
/>  stadio  inìsiale  della  tisi  deve  essere  Tobbietto  proprio  del  trattamento,  perchè  contro 
i  questa  dispiegherà  intieramente  la  sua  asione.  Però  non  si  può  insistere  abbastansa 
s  questo  punto,  che  dal  pratico  si  richiederà  in  avvenire,  pia  di  quello ,  che  non  siasi 
itto  per  il  passato,  la  oonosoensa  dei  messi  per  diagnosticare,  quanto  più  presto  h  pos- 
Ssle,  la  tisi.  Sinora  la  dimostrarione  dei  bacilli  tubercolari  nello  sputo  venne  piuttosto 
Msiderata  come  una  cosa  interessante,  ma  secondaria,  colla  quale  si  assicurava  bensì 
a  diagnosi,  ma  non  si  procurava  alcun  utile  all'ammalato,  per  cui  molte  volte  era  anche 
nlasciato,  come  ebbi  a  verificare  in  questi  ultimi  tempi  in  molti  tisici,  che  erano  passati 
)er  le  mani  di  molti  medici,  senza  che  si  esanunusse  il  loro  sputo.  In  avvenire  sarà  di- 
rmamente.  Un  medico,  il  quale  trascurasse,  con  tutti  i  messi  a  sua  dispositione  e  spe- 
:islmente  colla  ricerca  dei  bacilli  tubercolari  nello  spato  sospetto,  di  constatare  la  tisi  il 
^  presto  possibile,  si  renderebbe  colpevole  di  una  grave  negligenza,  perchè  dalla  dia- 
mosi e  dalla  cura  specifica  basata  su  questa,  dipende  la  vita  dell' anmialato.  Nei  casi 
isbbiori  il  medico  potrà  procurarsi,  con  una  iniezione  di  prova,  la  certezza  della  pre- 
knst  o  della  jnancanza  di  tubercolosi. 

B  nuovo  metodo  terapeutico  sarà  veramente  una  benedirione  per  l' umanità  sofferente, 
fumdo  si  riuscirà  a  curare  precocemente  tutti  i  casi  di  tubercolosi,  impedendo  che  si 
KvìlTippino  quelle  forme  gravi  che  sono  la  fonte  inesauribile  di  nuove  infezioni. 

Alla  fine  devo  osservare  che  io,  a  disegno,  ho  tralasciato,  in  questa  comunicazione,  i 
coni  statistici  e  la  desaisione  dei  singoli  casi,  perchè  quegli  stesri  medici,  a  cui  spet- 
tino gli  ammalati  utilizzati  nelle  nostre  ricerche,  hanno  intrapreso  essi  stessi  la  pubbli- 
«ttioue  dei  casi,  ed  io  non  voleva  togliere  ad  essi  di  esporre,  quanto  più  è  possibile 
<^ettivamente,  le  loro  osservarioni. 

Vedici  americani.  —  In  seguito  di  un  libro  di  S.  V.  Clevenger,  consacrato  allo  stadio 
^^  commozione  spinale,  si  trova  un  capitolo  intitolato  «  Considerationi  mtdico  legali  ». 
^''ABtore'Vi  giudica  con  una  grande  severità  i  medici  e  le  scuole  degli  Stati  Uniti.  Un 
^"'cricano  solamente  potevasi  permettere  una  requisitoria  cosi  dura:  noi  gliene  lasciamo 
*ntti  k  responsabilità. 

Se  il  dottor  Clevenger  non  ha  troppo  colorite  le  cose  in  nero,  se  non  ha  troppo  ioi-^ 
ditela  nota  pessimista,  bisogna  credere  che,  se  negli  Stati  Uniti  vi  sono  pratici  istrutti 
^  onorabili,  scienziati  di  primo  ordine,  la  mediocrità  è  deplorevole  tanto  dal  punto  di 
^^  del  sapere  quanto  da  quello  della  coscienza  professionale. 

I)s  noi,  non  tutto  è  perfetto,  anche  in  fatto  di  medicina,  ma  bisognerebbe  discendere 
(Bolto  in  basso  per  giungere  allo  stesso  punto.  La  politica  e  la  medicina  hanno  l'aria  di 
trattarsi  laggiù  cogU  stesri  principt 
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Il  dottor  Clevenger  deplora  l'insnffieieosa   dei  medici  chiamati  davanti  ai  tribnaaS  a 
qnalìtii  di  periti.  Nulla  di  meraviglioso  in  ciò,  te  si  considera  il  pietoso  stato  della 
parte  delle  scuole.  Gli  esami  d'ammissione  sono  cosi  elementari  che  nn  fandallo^ 
anni  li  subirebbe  con  successo. 

Ottenere  al  più  presto  possibile  il  proprio  diploma  è  1'  unico  scopo  di  questi 
cosi  male  preparati  dalla    loro   istruzione   primitiva.   Che   egli   possa  formulare 
prescrizione,  ed  andrà  incontro   alla    clientela    senza    esitare.    Egli  si  cura  pochi 
essere  realmente  istruito:  gli  si  insegna,  del  resto,    malissimo    l'anatomia  e  la  patokgiiW'. 
Lt  scienze  accessorie  sono  totalmente  neglette. 

Sulle  227  scuole   che   esistono    negli   Stati  Uniti  e  nel  Canada,    30   sole  esìgoao 
ferma  di  tre  anni  ;  in  certune,  la  durata  degli  studi  non  supera  i  quattro  mtsiiì 

Grazie  all'  organizzazione  di  queste    fabbriche    di   diplomi  e  di  diplomati,  si 
ogni  anno  nel  mondo  $000  pretesi  medici   che   potranno,  da  sé,  come  dice  il  pmfiisif 
Adams,  esercitare  la  loro  ignoranza  sull'umanità. 

Le  scuole  si  fondano  per  sottoscrizione  ;  ogni  sottoKrittore  può  diventare  profcssow: 
basta  versare  una  data  somma. 

La  grande  occupazione  degli  allievi  è  di  cacciare  gli  ammalati  verso  il  gabinetto  U 
professore  ;  i  diplomi  servono  a  paga£e  i  loro  buoni  uffici.  Pi&  tardi,  divenuti  esd  stod 
pratici,  condurranno  ai  loro  maestri  altrettanti  consulenti  che  sapranno  render  gtusiifls 
alla  loro  propria  ignoranza. 

Mentre  che  in  Europa,  il  titolo  di  professore  indica  una  grande  onorabilità  ed  ut , 
scienza  consumata,  si  trovano  nelle  cattedre  americane  «  dei  medici  politicanti,  raefiedh 
«  ed  ignoranti,  le  cui  lezioni  sono  un' eiposizione  della  loro  vanità  riempita  di  rillofiHl| 
«  e  di  gergo  medico  ». 

Sarebbe  un  enore  per  nn  giudice  quello  di  cercare  nn  perito  fra  1  professori  tfk 
nostre  scuole,  se  questo  giudice  presume  che  quel  titolo  è  una  prova  di  scienza. 

È  per  caso  che  si  riscontrano  dei  medici  distinti  fra  i  medici  degli  ospitali  o  dij^ 
asili,  perchè  queste  piazze  sono  ottenute  con  V  intrigo  e  grasie  a  somme  venate  acBi 
mani  di  uomini  politici.  ^ 

Quale  imparzialità,  qual  lume  aspettarsi  da  simili  persone  negli  affari  medìoo-lcfili^ 
U  medico  chiamato  davanti  ai  tribunali,  ignora  sovente  affatto  le  questioni  aottomesit  é 
suo  studio  ed  al  suo  apprezzamento.  Generalmente  è  il  cieco  servitore  dell' antorìd  e 
della  potenza.  Non  solo  egli  non  sa,  ma  non  ha  nemmeno  l' ignoranza  imparziale,  ^pflflt 
la  vittoria  quella  delle  due  parti  che  ha  fatto  comparire  maggior  numero  di  mediai** 
vanti  al  tribunale.  Nessuno  vede  che  il  giudizio  di  un  solo  medico  istruito,  compelBBlt 
ed  onesto,  varrebbe  meglio  per  rischiararne  la  giustizia  che  non  le  contrarie  ufl'uiiiniw' 
di  ignoranti  più  o  meno  diplomali,  più  o  meno  qualificati. 

In  un  simile  ambiente  si  vede  nascere  ed  espandasi  in  pieno  fiore  un  ciarlataiiaB* 
sfrontato.  Conoscete  il  medico  orificialista  ?  Vi  ha  in  questa  città  un  medico  w^ttòAU 
che  si  dice  orifiàalista:  egli  guadagna  25,000  dollari  (125,000  franchi)  airanaSk^k"^ 
cura  la  gotta,  il  reumatismo,  le  malattie  nervose  e  mentali  con  la  chirurgia  relttfei  t 
tutti  vanno  da  lui.  Ha  una  grande  notorietà  come  specialista  pel  trattamento  delle  aia- 
lattie  nervose  e  mentali.  Egli  si  fece  pagare  3000  dollari  (15,000  franchi)  per  fare  ut 
dilatazione  del  retto  ad  una  isterica;  egli  cura  anche  la  sclerosi  laterale  amiotrofica  £^ 
cendo  delle  incisioni  dello  sfintere  anale  !  I 

{Gatette  dts  Hòp'Uaux^   1890,  N.  121,  pag.  Il 25). 
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L.  Paguani:  Fatti  principali  rig^oardanti  T  igiene  e  la  sanità  pulililica  nel 
Agao,  nei  meli  di  luglio,  agoito  e  settemlire  del  1890.  —  h  CondUioni  sanitarie 

ìtinitmo.  —  È  cooforUnte  registrare  che  le  condkioni  di  normalità  della  salute  pub- 
tica  in  Italia  constatate  nell'ultima  relazione,  si  sono  mantenute  anche  durante  i  mesi 
i  loglio,  agosto  e  settembre.  I  bollettini  mensili  ne  fanno  dimostrazione. 

n  Tsiuolo  ha  serpeggiato  ancora  qua  e  là  nella  penisola,  ma  con  molta  diminuzione 
1  rapporto  ai  mesi  corrispondenti  degli  anni  decorsi  (').  Mantenne  solo  una  certa  in- 
anità in  alcuni  comuni  del  Veneto,  nei  quali  pure  è  stato  circoscritto  od  è  in  Tia  df 
nerlo  a  misura  che  si  va  diflfondendo  la  pratica  delle  vaccinazioni,  che  è  incessante- 
lente  raccomandata  e  favorita  coll'invio  del  vaccino  del  nostro  Istituto. 

Si  constata  pure  una  diminuzione  nelle  febbri  puerpuerali ,  cosa  che  è  a  credere  sia 
iminmta  in  buona  parte  a  maggior  attenzione  prestata  dalle  levarci  in  seguito  alla  co- 
oscena  del  regolamento  sull'esercizio  ostetrico. 

Le  altre  malattie  infettive  si  mantengono  in  condizioni  stazionarie. 

Sono  stati  anche,  nei  tre  mesi  di  cui  è  discorso ,  segnalati  al  Ministero  alcuni  casi 
otpetti  di  forme  coleriche  ;  ma  furono  falsi  allarmi ,  avvegnaché  le  indagini  bacteriolo- 
lidie,  che  si  ebbe  sempre  cura  di  fare  eseguire,  esclusero  assolutamente  trattarsi  di  tale 


Anche  qualche  caso  d'influenza  si  annunziò  qua  e  là  e  ultimamente  pure  in  un  intiero 
itftnto  feouninile,  senza  però  alcuna  gravità. 

Per  quanto  riguarda  le  malattie  del  bestiame  devo  ripetere  quanto  ho  già  notato  nelle 
utecedenti  relazioni,  che  il  carbonchio,  dove  pfù  dove  meno,  è  sparso  per  tutte  le  pro- 
nfide,  mostrandosi  in  parecchie  per  la  sua  tenacità  e  frequenza  negli  stessi  luoghi  quasi 
snootico.  Non  si  possono  però  dalle  denunzie  distinguere  sempre  le  due  diverse  afllnioni 
nrbonchiose,  perchè  solo  di  rado  se  ne  fa  specifica.  Forse  anzi,  si  comprendono  talvolta 
lotto  la  denominazione  di  carbonchio,  specie  nei  suini,  altre  malattie  infettive,  perchà  si 
redono  denunziati  negli  stessi  luoghi  il  carbonchio,  senz'altro,  o  il  carbonchio  sintomatico! 
9  il  tifo,  o  la  febbre  rossina.  Queste  malattie  dei  suini  sono  sopratntto  ripetute  nel- 
ntiHa  centrale  ;  non  mancano  tuttavia  di  mostrarsi  anche  nelle  zone  estreme. 

Epizoozie  di  moccio  non  si  sono  verificate  ;  ma  la  malattia  mostrasi  sempre  abbastanza 
fre<]nente  dappertutto  e  forse  pi&  che  altrove  nel  ferrarese.  In  diversi  luoghi  fu  denun- 
dato  qualche  caso  di  zoppina  degli  ovini  nei  mesi  di  luglio  ed  agosto. 

La  lebbre  aftosa,  che  nel  mese  di  luglio  esisteva  in  alcune  stalle  di  pochi  comuni  delle 
proviade  di  Milano  e  di  Belluno,  con  pochi  altri  casi  altrove,  non  à  pia  avvertita  in 
*lcim  luogo.  Pochi  casi  di  polmonea  denunziaronsi  dalle  provincie  di  Cuneo  e  di  Torino 
Oltre  al  vainolo  nei  snini  che  si  verificava  alcune  settimane  innanzi  benigno,  nel  bolo- 
gnese, con  qualche  raro  caso  in  altre  specie  di  animali,  la  malattia  stessa  è  comparsa 
ntiatanente  nelle  vaccine  a  pascolo  nell'Alpe  di  Licigno  in  provincta  di  Sondrio. 

Si  i  dovuto  notare  che  la  stampa  periodica  dell'  alta  Italia,  ha  rilevato  crescere  nei 
Proprietari,  per  le  prove  fatte,  la  fiducia  nella  proficuità  della  vaccinarione  carbonchiosa 
?ttle  messo  preventivo,  eccitando  ad  un  tempo  il  Governo  a  diffonderla.  —  Sollecitazioni 

0)  Cui  di  vainolo  nefU  anni:  18^    18S9     1800 

LngUo 4874      2529     1889 

Agosto 4565      2087      1652 

Settembre 5614      2037      .... 
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Dello  ttesfo  senio  pecreiwero  direttamente  al  Biiniitero  ed  la  proposito  io  non  bo  d» 
da  ripetere  il  desiderio,  espresso  nella  ultima  mÌA  relatione. 

In  segiuto  allo  tsattatiTe  passate  ool  GoTemo  sTissero,  di  coi  tenni  paioU  ndk  aÉj 
aiiteccdente,.rcilsiioniWniPw  data.  la^nglioi  venne  abolito  il  divieto  rìgoardante  la  inbodsfi 
2Ìone  del  bestiame  sriuero  in  Italia,  fermo  restando  l'obbli^  della  visita 
avendo  contemporaneamete  lo  stesso  Governo,  svissero  tolto  il  lamentato  divieto  di 
dusione.in  qi^el  teirìtoria  del  nostco  bestiame  minoto.. 

Si  sono,  iniziate  in  seguito  pratiche  allo  scopo  di  addivenire  ad  nn  definitivo 
per*  regolare  il  transito  degli  animali  al  confine  all'  epoca  dell'  andata  e   del    ritorno  4É 
medesimi  dai  pascoU. estivi. 

Intanto  sui  .primi,  del. corrente  mese,  avutaai^  notisia  dello  sviluppo  della  zoppìaa  fini 
bovini  nel  Cantone  di  Appensell,  si  h  raccomandata  la  massima  vigilanaa 
presso  il  confine  svissero  ordinando  loro  di  tenere  in  oaservasione,  per  il  tempo 
mento  necessario,  gli  animali. che. pcesentasiero  .dubbi  di  malattia.  Sensa  adottare 
di  rlg9re  contro  quelle  proveniense»  si,  è.  stabilito  che  tale  osservazione  si  £MCÌa  a 
dei  proprietari  del .  bestiame,,  per  modo  che,o  si  decidano  a  tenere  qudlo  anunalato  fosij 
il  confine  a..loip.spese,..in  luogo  a^doùgn/uai,  .fino  a  completa  guarigione,  oppntiilv^i 
ciano  abbattere  sul  sito. 

Questo  sistema  parmi  pia  razionale,  di  quello  prima  in  uso  di  imporre  una  qi 
fuori  confine,  causa  sempre  di  proteste  da  parte  delle  nazioni  colpite. 

Tale  sistema,  però  deve  colkgarsi  coli'  impianto  che  si  ha  in  animo  di  fitre  £ 
di  ricovero  per  gli  animali  in  osservasione,  al  quale  intento  ho  io  stesso  rsamiaslo 
IttG^a.  a  Peri  il  modo  migliore  di.  inisiase  tale  importante  servizio. 

Nessuna  nuova  disposizione  fu  presa  in  questo  periodo  di  tempo  relativamente  al  M 
stiamo  proveniente  dalla  Francia  ed  a  quello  che  dall'Italia  s'introduce  in  Quello  Stsltti 

Con  telegramma  e  lettera  dell'  ii  luglio  il  Prefetto  di  Verona  informava  n  ICsiiW 
essere  scoppiata  su  larga  scala  l'afta  epizootica  nel  bestiame  di  alcuni  distretti  del  TrttHsjf 

Infatti  nel  BoUittino  U/ficiaU  del  9  detto  mese  risultavano  colpiti  della  stessa 
776  bovini  nei  comuni  di  Castel  Tesino,  Piccol  Tesino,  Telo  di  Boigo,  Canal 
e  Cavria  di  Primièro. 

Il  Ministero  si  afirettava  allora,  a  disporre  nel  giorno  stesso  con  telegramma  si  Pw* 
fetti  delle  provincie  di  Verona,  Vicenza  e  Belluno ,  un'  ouervazione  di  tre  gioni  e  .k^ 
visita  sanitaria  al  bestiame  bovino  ed  ovino  sulla  frontiera  dd  Tirolo. 

In  seguito,  a  proposta  del  Prefetto    di  Verona»  con   telegranmu  8  agosto  fa 
la  libera  entrata  nel  R^no  per  il  confine  di  Peri,  al  beatiame  accompagnato  da  rcfSlMj 
certificato,  e  dopo  constatato  con  una  visita  del  veterinario,  il  suo  buono  stato  ssrilKÌ% 
Venne  cosi  pure  concesso  il  rimpatrio  del  bestiafl|ke   proveniente   dai  pascoli   estifi  fil- 
confini  alpestri  più  micini  ai  luoghi  di  sua  residenza  e  previa  la  visita  veterinaria* 

Nella  metà  del  mese  di  settembre  pervenute  al    Ministero  dalle  singole   PreMpijft 
confine  assicurazioni  che  l'afta  epizootica  nei  suddetti  comuni  del  Tirolo  era 
con  lettere  in  da  la  del  16  settembre»  dirette  alle  Prefetture  di  Verona*  Brescia» 
e  Iì.'.:.'i  .•,  vniiva  revocata  la  predetta  osservasione  di  tre  gtomL 

;        j  1  •  u>  eivazione  di  5  giorni  che  fu  disposta  il  26  aprile  pel    bestiame  ù/t  m^  ^ 
tra      1      r.   Mo  dai  confini  di  Visco,  Vicinale  e  ferrovia  di  Udine,  provem'ente  dsi  A* 
strct.i  ^i  T.icste  e  Gorizia,  fu  soppressa  il  19  agosto  essendo  cessata  l'afta  epizootica  ck 
infestava  il  bestiame  di  quelle  località. 
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IL  CmdÌMiami  itudtmrié  aitati^.  —  Verto  la  fine  di  giugno  l' epidcmin   di  ooletn  in 

■gnt  andò  man  mano  estendendoti  nella  proTincia  di  Valensa  ed   il    23 .  dello  itetto 

•t  n  tdegrammaida.  Madrid  aooenna  all' apptiigione  di   partedii  caai   a  Momtalla, 

Qa  Tidna  prorindii^^  Mmr€ia« 

D  34r  giugno  li.  averana  già  14  villaggi  colpiti,  con  «n  totale  di  194  cati  e  112  de- 

id  Nel  flolo  coarene  di  Pnebla  de  Rngat,  dal  quale  parti  l'inftfioAey  li  annovecaao  a 

eft'epoca  144  caii  e  83  decessi* 

Negli  aitimi  giorni  di  giugno  e  nei  primi  di  loglio  l'epidemia   accenna   a  diminuire; 

WMdmcnto  si  Terificaao  pooU  casi,  spani  in  vario  looalitA^  alcune  dellt  quali  sono  già 

■t  lontane,  dal  primitivo  centro  d'infeaione» 

n  4  loglio  viene  segnalato  un  caso  sospetto  ad  Aldra  ed  un  deeeaso  a  Valensa. 

Stbbeoe  -manchino  reiasioni  dettagliate^  snll'ulterioie  decorso  dell'epidcmiai  tuttavia  dal 

wt  dei  telegrammi  quotidianamente  provenienti  dalla  Spagnai  si  può  dedurre  che  nel 

m  di  luglio  essa  si  mantenne  in  una  fase  stasionaria. 

Xt  ni-  finire  di  questo  mese  ed  ancor  più  nel  sucoesaivo  agosto ,  la   situasione  tende 

fuÀ  grave^  ainper  la>  diffusione  dd  morbo  alle  vicine  provinde,  sia  per  il  progressivo 

■eato.dei  casi  e  dei  decessL 

n  14  luglio  il  colera  compare  a  Wlajoyosa  nella  provincia  di  Alicante,  e  net  primi  di 

^  invade  la  provincia  di  Toledo  con  seria  minscda  per  la  capitale  stessa  del  Regno. 

i  indie  l'aumento  nel  numero  dei   casi    quotidiani  è  tutt*  altro  che   indifferente  ;  cosi 

Mtrs  nd  IngVo  si  aocusavano  in  media  qoindid  o  venti  cad  d  giorno,  il  s  agosto  si 

■■lictsoano  59  cad  e  34  decessi,  il  6  agosto  nelle  due  provinde  di  Vdenta  e  Toledo 

17  cid  e  62  decessi.  Frattanto  seguita  a  propagasd  e  viene  segnalalo  ndle  provinde 

Bajidos,  Sidglia,  Granata  e  Tarragona. 

Dopo  un  breve  periodo  di  miglioramento,  poco  oltre  la  metà  di  agosto  d  verifica  i^na 
nvt  recrudesoensa  dd  morbo  e  pia  speddmente  nelle  provinde  di  Tarragona,  Toledo 
1  Alicante.  In  tde  epoca  1*  epidemia  infierisce  con  molta  violensa  a  Villajoyosa  (prò- 
Bdt  di  Alicante)  e  nel  piccolo  villaggio  di  Arges  nei  dintorni  di  Toledo ,  avente  una 
ipolatione  inferiore  ai  500  abitanti.  Inoltre  V  epidemia  invade  i  viUagg»  sul  Tsgo  d 
sopra  di  Toledo,  avvicinandosi  sempre  più  ad  Aranjoes  e  Madrid. 

Col  finire  di  agosto  donqne  l' epidemia  occupa  un'  estensione,  che  eqnilvde  pressa- 
oco  sUa  metà  meridionde  dd  territorio  spagonolo.  Infatti  troviamo  infette  quasi  tutte 
'  prorinde  dd  littorale  mediterraneo  da  Tarragona  allo  stretto  di  Gibilterra ,  quelle  di 
siedo  a  Siviglia  nell'interno  e  ultima  quella  di  Bajados  sdla  frontiera  dd  Portogallo , 
la  Idia  minaccia  per  questo  ultimo. 

11  S  scttend>re  un  tdegramma  da  Gibilterra  annuncia  l'apparisione  dd  edera  a  Medina . 
ido&ia  ndla  provincia  di  Cadice. 

In  seguito  a  tale*  notida  la  Direzione  di  sanità  reputò  opportuno  esoderò  l'ordinansa 
i  unità  marittima  18  giugno  *  1 890-N.  i,  alle  proveniense  dd  porti  spagnuoli  dd»> 
Àtlintioo. 

Verso  la  metà  di  settembre  Te;  ì  'ernia  è  quasi  estinta  nelle  provinde  di  Tarragona, 
'Hcante,  Bajados  e  si  mantiei"^  '  1  -ia  negli  dtri  punti,  eccetto  la  provincia  di  Va- 
^xs,  ove  si  verìfica  nu'^i  ..u    t  >    "  \  ^    <\  n.Ila  stessa  città  capoluogo. 

Sol  finire  del  mese  vengono  \  i  alcuni  casi  di  colera  a  Barcellona. 

Verso  la  fine  di  giugno  risor^'  .u>  ui  ovamente  qua  e  là  delle  vod  di  colera.  A  Nihram, 
ti  diatorm  di  Mossul,  con  telegramma  in  data  25  giugno,  viene  segiudata  una  uMlattia* 
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che  prcfcnte  siotoini  colerici  {  flu  un  toccciii^o  dispaccio  dd  27  pic*^  ^ 
febbre  tifoide. 

Un  telegnuDinm  io  data  30  giugno  del  medico  tuntarìo  £  Van  (Annenia)accaBiiBr 
compana  del  colera  nei  villaggi  del  cara  di  Amadiyè  (Vìkyet  éi  Van). 

Passano  qnfndi  alcnne  lettimane  seasa  notine  pontiTe;  verw  la  fine  S.  lafio  fo- 
vengono  i  rapporti  dei  medici  colà  inviati ,  dei  qnali  rinltn  die  deO*  epidemia  ippoa 
durante  il  mese  di  giogno  in  alcuni  villaggi  del  cazi  di  Aoguidijè  e  £  T^or  non  mtt 
pi&  traccia. 

Il  i.^  luglio  scoppia  il  colera  a  Djetirè  nel  VHajet  di  Diarbekir,  confinante  eoa^scSb' 
di  Van,  e  Vinfesione  venne  coU  importata  dalla  trìbà  nomade  Kiotciiér  compoiU  aQV 
circa  di  loco  individui. 

Fra  questi  nomadi,  che  si  accamparono  per  una  ventina  éì  giorni  a  diK  ore  di  Qe- 
sire,  si  verificarono  due  decessi. 

Si  procedette  bentosto  all'attuasione  delle  prescritte  misure  di  isolamento  ed  il  dSo' 
camento  di  cordoni  militari,  secondo  le  indicazioni  del  dott  Corrado  ispettore  wrìtiù. 

Alcuni  giorni  dopo  l'epidemia  si  manifesta  ad  Erbil,  dttà  di  4000  abitanti  ad  T3>f^ 
di  Mossul,  e  nel  periodo  di  pochi  giorni,  cioè  dal  6  al  »  luglio  ai  ebbero  ip^ 
ed  84  decesti. 

Verso  la  metà'  di  loglio  sono  colpiti  tre  VOajret;  doè  quello  di  Diarbeldr,  é  Umà 
e  di  Bitlis. 

I  centri  principali  sono:  Erbil  nel  Vilayet  £  Mossul,  Arva  in  quello  di  Bitfii  e  Pf^ 
tire  e  Vabsa  in  quello  di  Diaberkir.  In  quest'ultimo  Vilaya  l'epidemia  si  h  iadtieeilat 
in  molte  località,  come  Feichabour,  Kirk,  Djouma,  Besdbin,  Nabjè,  Kirikior,  Oéèr 
Halib  ed  altre. 

Per  Iradé  del  Sultano,  le  autorità  locali  si  occupano  a  stabilire  moUef^d  coidoi^ 
sensa  alcun  criterio  organico  e  sensa  un  concetto  uniforme,  sicché  accade  speso  ^ 
questi  cordoni  divengono  veicoli  della  epidemia.  Difettando  in  quelle  regioni  adii 
competenti,  il  Consiglio  sanitario  intemadonale  di  Costantinopoli,  nella  sedoti  ad  1$ 
luglio  deliberò  l'invio  immediato  di  tre  medid  dell' Amministranone  samtaris,  ttf^ 
europei,  due  dei  quali  in  Armenia  ed  uno  a  Deer,  punto  importantissinio  di  difesi  rcor 
la  Siria. 

II  17  luglio  nel  Vilayet  di  Mossul  si  ha  un  totale  di  191  cad  con  120  deoon.  ^ 
quello  di  Diaberkir  i  casi  segnalati  sono  143  ed  i  decessi  114,  ma  con  molta  aiggiv 
diffusione  nei  villaggi  Inoltre  nn  telegramma  inviato  il  18  succesdvo  dal  ssaitnio  def 
Vilayet  annuncia  che  altri  sette  villaggi  conUminati  trovand  nd  distretti  di  Djedrf  ^ 
Amidià,  la  cui  popoladone  varia  dai  100  ai  200  abitanti  e  nd  quaH  la  mortalità 
dal  tutto  sconosduta.  Ma  il  fatto  pia  grave  verificatosi  in  questo  Vilayet  h  ì'&figtà^^ 
dell'epidemia  a  Mardin,  dttà  di  drca  20,000  abitanti  e  centro  importante  di 
sioni  col  Vilayet  di  Aleppo  e  con  le  altre  provinde  circostanti. 

AUa  stessa  data  nel  Vilayet  di  BitUs  il  colera  restò  limitato  ad  Arva  (San^iSirdy 
con  died  cad  e  tre  decessi,  ma  pochi  giorni  dopo  d  estende  a  Samva  (casa  dIBaon)* 

Tutti  i  luoghi  attaccati  vengono  drcondati  da  numerod  cordoni  e  da  posti  dioatm* 
sione,  la  cui  diredone  è  affidata  alle  autorità  delle  {{rovinde  ;  tali  piowedioMiti  1^ 
indttentemente  redamati  dal  panico  degli  abitanti. 

Il  23  luglio  r  epidemia  d  estingue  ad  ErUl  e  d  propaga  in  seguito  ad  dtri  vDbtf^ 
qudi:  Aera,  Coniat,  Vakteri,  Kir,  Kanddicun,  Biriot,  Lero,  guadagnando  cosi 
nd  Vilsyet  di  Mossul. 
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Nel  Vilayet  di  Diarbckir  il  34  luglio  l' epidemia  cessa  a  Diesiré  e  continoa  decrescendo 
1  Bfirdin, 

U  colera  adunque  dopo  esseni  progagato  nel  tre  Vilayet  di  Diarbeldr,  Mossul  e  Bitlis» 
i  persiste  ancora  alla  fine  di  lugliO|  sensa  però  assumere  quelle  pioporsioni  che  potè- 
«nsi  rsgionevolmente  temere. 

Da  Seert  si  annuncia  che  l'epidemia  è  apparsa  in  forma  leggiera  in  quattro  villaggi 
yitaao  Sinan. 

Da  Bagdad  poi  giuoge  notisia,  che  nel  lassaretto,  stabilito  a  Rerandous  sul  confine 
)ersiano  per  le  proveniense  da  Erbil,  ebbe  luogo  il  13  luglio  un  caso  mortale  in  un 
ìtsseggiero,  seguito  l'indomani  dalla  morte  della  guardia  che  Taveva  assistito. 

Nei  primi  di  agosto  sorgono  voci  di  colera  nel  Caucaso,  particolarmente  a  Bakù;  tal 
ratizie  non  ebbero  però  mai  conferma  ufficiale» 

Nella  stessa  epoca  telegrammi  del  vice  console  ottomano  a  Nicolajeff  (Russia)  accen« 
Dino  ad  alcuni  decessi  sospetti  in  quella  cittì.  Pia  tardi  un  diligente  rapporto  dello 
(tesso  vice  console  conferma  la  diagnosi  di  enterite  acuta  relativamente  ai  medesimi,  che 
i  medici  locali  attribuirono  a  nutrisione  malsana. 

Dorante  il  mese  d'agosto  l'epidemia  nelle  varie  provincie  turche  dell'Asia  minore 
nira  nella  sua  fase  discendente.  Alla  fine  di  questo  mese  il  numero  dei  casi  e  dei  de- 
cessi si  riduce  a  proporzioni  minime. 

Nella  dtti  di  Mossul  il  27  agosto  si  verificò  un  decesso  di  colera  in  persona  di  un 
militare  colà  residente;  non  fu  seguito  da  altri. 

Ai  primi  di  settembre  l'epidemia  può  ritenersi  come  cessata  nel  Vilayet  di  Diarbekir, 
Mossul  e  Bitlis  ;  ma  frattanto  si  sposta  verso  regioni  più  meridionali. 

^*a  telegramma  del  Vali  di  Mossul  in  data  2  settembre  accusa  l' apparislone  del  colera 
a  Kerkoak,  località  posta  tra  Mossul  e  Bagdad  ;  sebbene  i  medici  non  fossero  ancora 
^sccordo  riguardo  alla  natura  della  malattia,  tuttavia  vennero  immediatamente  prese  le 
aecessarie  misure  d'isolamento. 

L'8  settembre  il  colera  si  sviluppò  a  Mesken^  sull'Eufrate,  a  20  ore  da  Aleppo,  con 
^  cui,  di  cui  6  mortali.  La  città  venne  tosto  circondata  da  un  cordone  militare  per  or- 
•^  delle  autorità  locali.  Tra  il  io  ed  il  12  settembre  vengono  segnalati  fra  le  truppe 
^  cui  con  7  decessi,  ed  il  giorno  12,  trenta  decessi  fra  gli  arabi. 

L'ii  settembre  l'epidemia  si  dichiara  ad  Aleppo  nel  quartiere  Zaar  Naaseer  e  tra 
^'11  ed  il  14  vennero  segnalati  15  casi  con  9  decessi.  Senza  indugio  furono  prese  le 
*«ccsssrie  misure  d' isolamento  e  di  disiofetione. 

^  «egnito  a  queste  informazioni  il  Consiglio  sanitaiio  di  Costantinopoli,  nella  seduta 
^^  15  settembre,  decise  di  sottoporre  ad  una  quarantena  di  io  giorni  tutte  le  prove- 
^^^'^  dal  Golfo  di  Alessandretta,  da  Ras-hansir  a  Caratach-Burun  ;  tale  quarantena  do« 
^^«  scontarsi  nei  lazzaretti  di  Beirouth,  Smime  e  Tripoli  di  Barberia. 

^  23  settembre  per  parte  nostra  una  speciale  ordinanza  di  Sanità  marittima  (N.  3), 
'^cse  alle  provenienze  dal  porto  di  Alessandretta  e  dalle  coste  della  Siria  e  dalla  Cara- 
''^^t  da  Jafia  ad  Adalia,  le  disposisioni  contenute  nell'ordinanza  18  giugno  riguardo 
*^  pwvenienze  dai  porti  spsgnuoli. 

^1  finire  di  settembre  il  colera  persiste  sempre  ad  Aleppo,  e  l' ultimo  bollettino  in 
^29  settembre,  dà  un  totale  di  83  casi  e  52  decessi. 

^  S  luglio,  proveniente  da  Bombay,  con  pellegrini  mussulmani,  giungeva  al  lazzaretto 
Caramtn  il  piroscafo  Dic€an^  sul  quale    durante  la  traversata  eransi  verificati  io  casi 
^>  «olerà  con  7  decessi. 
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7  pdkgrini,  che  t^thneu^wo  dt  qvttto   piroteafo,  *  mmano  '^odiHoetti  in  nao  ifwiik 

riparto  del  lazzaretto,  affatto  isolato,  e  nei  giorni  snocessivi  al  loro  arrìTO  ai  ekbera  » 
constatare  fra  di  «ssi  alenni  casi  di  ooleniy  dei  qoaU  partodii  merlali* 

Essendosi  ov^Hnale  le  naceasarie  misure  d'isolamento  e  di  disinferione;  n  spennche 
l'epidemia  non  si  sarebbe  propagata  oltre  il  lassaretto  e  risola  di  Camaran. 

Ma  por  troppo  fìnrooo  queste  Tane  speranse.  Il  39  taglio  an  IdegraouBa  éùmeS» 
sanitario  della  Mecca  annuncia  essersi  verificati  13  casi  di  colera  con  7  decesri  a  Ifiu, 
presso  il  santoario- dell' Islamimno,  ore  a  qndl' epoca  eiano  raccolti  circa  40^000  pdc^ 
grini  in  condidoni  ìgienidie  le  pi&' sfavorevoli  ed  alla  vigilia  di  ritornare  alle  casekn^ 

Un  successivo  telegramma  in  data  31  loglio  avverte  «he  a  tatto  il  giorno  3<v  ^ma- 
stati  segnalati  177  deccasi  a  Mina  e  Mecea. 

Nello  stesso  giorno  si  riunisce  d'  nrgensa  il  Consiglio  sanitario  di  OistaulimpoB  t 
delibera  di  imporre  una  quarantena  di  io  giorni  per  Mtte  le  provenieme  dairHdj» 
con  patente  brutta;  qualora  poi-'Si  vcrificaisefo  casi  di  colera  durante  il  viaggio,  an  a 
darà  pratica  che  dopo  15  giorni  di  quataalena  rdietro  aatoriasastoae  del  ConsjffioiTlde 
quarantena  dev*  essere  scontata  nei  lassaretti  di  Betmth  per  la  Siria  e  TrtpohMriii  ^ 
Smime  per  la  Turchia  d' Europa  ed  Anatolia,  ed  iafine  in  qutUo  di  CasBaoB  fci  Ì 
pellegrini  diretti  al  golfo  Persico. 

Per  la  via  di  terra  sono  stabiliti  cordoni  militari  sul  limite  del  deserto  tra  FAiabii  t 
la  Mesopotamia  e  «el  dintorni  di  Damasco  per  le  carovane  della  ifeooa  e  di  MeAn.Vt 
restava  pur  troppo  a  dubitare  dell'efficacia  di  Uli  misure,  per  le  eattive  cenciosi  ée» 
lasiaretti  e  per  l'affollameato  che  dovrà  prodursi  nei  medesimi. 

Le  indagini  fatte  farebbero  ritenere,  che  i  primi  casi  di  Miaariano  stati  constatati 'tofis 
alcuni  soldati  di  maiina,  appartenenti  allo  stasioaario  ottomano  ancorato  a  Gedda.  Ih  1^ 
via  tenuta  dal  morbo  per  .penetrare  neirHe<))az  si  attendono  ulteriori  particolari. 

Frattanto  il  colera  vi  si  propaga  rapidamente.il  31  loglio  alla  Mecca  vengono  «gai- 
lati  229  decessi  ed  il  i  agosto  485.  Questo  fu  il  massimo  naa^ro  raggiusto  e  ad  fio* 
successivi  prete  a  decrescere  ;  infatti  il  2  agosto  si  hanno  243  decessi,  fl  3,  236,  il  4» 
200.  il  5,  145. 

Nei  primi  di  agosto  i  pellegiM  di  ritomo  dalTAra&t,  cominciano  ad  affiaire  ia  g» 
numero  a  Gedda,  importandovi  l'epidemia.  Questo  tspostameato  della  massa  spi^  coor 
il  numero  dei  decessi  sia  disceso  alla  Mecca  per  auoMutare  a  Gedda,  ove  il  2  ssostDsi 
constatarono  2  decessi,  il  3  agosto  42,  il  4  agosto  124. 

Verso  la  fine  di  luglio  alcuni  nuovi  casi  si  verificarono  nel  ksseretto  di  Camsian,  9r 
tuato  sulla  stessa  isola.  Inoltre  viene  segnalato  a  Tot/,  località  posta  sulla  strada  peicoc» 
dalle  carovane,  che  si  recano  al  sud  dell'Arabia. 

Il  totale  dei  decessi  al  5  agosto  venne  calcolato  a  1998,  ma  tale  cffira  deve  eoariioi^ 
come  inferiore  al  vero,  stante  la  grande  difficoltà  di  -esercitare  un  serio  contrtl*  '^ 
decessi. 

Anche  il  Consiglio  sanitario  marittimo  e  quarantenario  dell'Egitto,  preoccnpats  '  *** 
sitnasione  cosi  grave,  nella  sua  seduta  dell' 8  agosto,  deliberò  di  prendere  soUfl^P*^ 
vedimenti. 

Anzitutto,  allo  scopo  di  impedire  ogni  sbarco  clandestino,  operato  da  barche  a  fci*  ^ 
sambook,  stabili  un  attivo  seririzio  di  sorveglianza  sul  littorale  del  golfo  di  Sees,  coHo' 
cando  un  numero  sufficiente  di  soldati  in  tutte  quelle  località,  ove  fosse  posdbfl^'BB  *P* 
prodo.  Inoltre  stabili  un  posto  taniUno  a  Cha-htif  (Canale  marittimo)  sul  passaggio  deBe 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  731  — 
ctnmae,  per  impedire  T  entrata  in  Egitto  degli  indiridoi,  the  potrebbero  srrintle  dal- 
rHedias  per  qnesu  via,  respinc^endoU  all'aceampamento  quiraUtenario  dèlie  aot^nti  di 
Moie.  Allo  stesso  fine  vennero  ribrorsati  i  posti  sanitari  di  ^Kamtara  ed  'ItmaiUa. 

Decise  poi  di  respingere  da  Kossétr^  "Suùkim  ed  «Itri  porti  egisiani  tiil'diar  Rosso  t 
bastimenti  a  vela  ed  i  sambonk  provenienti  daHa  eosta  crkblea  dèlio  Yteito  launre. 

Quanto  ai  pellegrini  egisiani  di  ritomo  dell'  Hedjast  dopo  '  aver  sabhi  '*2o  gtomi  di 
qaarmtena  a  TV,  saranno  trasportati  soli*  isola  'Chadonan  al  Snd  di  Tor,  ovescnuino 
tenuti  Inistnto'di  quarantena  per  xo  giorni  coHe  relative  ttisnre  di  'dlsittfesione.In  ^e* 
gidto  nn*  bastimento  speciale  li  porterà  a  Snes,  ove  sublnuno  nh*^  ultima  visitar  medica. 

AHI  II  agosto  il  numero  dei  decessi  colerici  dia  Mecca  ed  a  Qedda  ^risale^àlle  cifre 
di  3463.  A  tale  epoca  qnasi  tutti  i  pellegrini  sono  di  ritorno  a  Gedda  *éd  '  inoomindano 
te  loro  partenze  verso  il  snd;  Per  tale  £stto  diminnisee  sempre  più  il  numero  dei  casi  e 
dei  decessi  colerici.  Al  16  agosto  il  totale  dei  decessi  alla  Mecca  è  di  27^7;  "a  Gedda 
1183,  quindi  in  complesso  3910. 

Dopo  P8  agosto  nel  villaggio  di  Gamaran 'non  si  verificarono  altri  casi,  ma  nei 
giorni  XX  e  12  dello  itesso  mese,  ebbero  luogo  5  casi  mortali  nel  cordone  che  circonda 
quel  laztaretto. 

Il  vapore  Deccan  partito  per  Gedda  allo  scopo  di  sbarcarvi  la  uercansSa  venne  tnto- 
nsato  a  ritornare  a  Bombay. 

Nella  partensa  dei  pellegrini  da  Gedda  sta  appunto  il  pericolo  principale  della  Affis- 
none  del  morbo.  InfaUi  a  bordo  delle  navi  pervenute  dall'  Hedjms  e  dirette  al  latsaretto 
egiziano  di  Tor  per  scontarvi  la  quarantena,  e  nello  Stesso  laszaretto  venuero  segnriati 
stolti  essi.  Inoltre  da  notizie  comunicate  al  Consiglio  sanitario  di  Costantinopoli  risulte- 
rebbe che  molti  samèui  riescono  ad  eludere  la  vigilanza  ed  a  sbarcare  impunemente  i 
pellegrini  sulla  costa  egiziana. 

n  24  agosto  si  verificò  l'ultimo  caso  nel  lazzaretto  di  Camaran;  in  seguito  rimase 
vuoto.  AUa  Mecca  dopo  il  23  agosto  non  si  verificò  più  alcun  caso  di  colera  ed  anche 
s  Gedda  il  iramero  dei  decessi  va  man  mano  ridncendosi. 

Cosi  il  25  agosto  ri  hanno  decesri K.    13 

»         26»               »           »      »ii 

»         27       »               »          » »ii 

»         18»               »           »      '3 

»         29»               »           »      »2 

»         30       »               »           »      »       2 

»  31         »  »  » »2 

Alla  fine  del  mese  si  mantiene  del  pari  soddisfacente  lo  stato  sanitario  di  Tai/  e  din- 
tonii.Sola  eccezione  va  fatta  per  Yàmòa^  luogo  di  passaggio  della  caroraaa  diretta  a 
^^cdba,  dove  il  29  agosto  si  verificarono  11  decessi  di  colera. 

Continuando  a  verificarsi  dei  casi  nel  lazzaretto  egiziano  di  Gebel  Tor  (il  cui  modo  di 
(uizionare  inspira  poca  fiducia),  il  Consiglio  Sanitario  nella  sua  seduta  del  2  settembre 
^^à»t  di  conriderare  come  contaminate  le  provenienze  di  quel  lazzaretto. 

Frattanto  a  Samaué^  NtdUff't  Kerhellah  si  stanno  preparando  le  stazioni  necessarie 
P^  iar  scontare  la  quarantena  alla  grande  carovana,  che  reduce  da  Medina,  deve  diri-* 
geni  a  Damasco  per  la  via  di  terra. 

Nel  settembre  le  condizioni  sanitarie  nell'Hedjaz  vanno  man  mano  migliorando;  il  14. 
^  ebbe  l' ultimo  caso  a  Yambo  ed  il  1 7  a  Gedda. 
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L'epidemÌA  di  peste  bubonica,  che  nel  mese  di  giugno  si  era  inisiaU  nel  TÌllaggb  di 
Aa//-Z)ara//Ìa»  (distante  8  ore  da  Kirmanschahan  e  oon  280  abitanti)  rimase  colà  ài- 
coscrìtta  e  verso  la  fine  dello  stesso  messe  era  totalmente  estinta. 

Finora  la  condizioni  sanitarie  della  Persia  si  mantengono  soddisfacenti,  per  qsast» 
grave  sia  il  pericolo  di  una  nuova  invasione  colerica  dalla  sua  vicina,  la  Tnichis. 

Nella  seconda  metà  di  giugno  l'epidemia  si  dichiarò  a  Pontoondoumg^  sobbocgo  àtnto 
all'est  di  Rangoon,  facendo  numerose  vittime.  Dalle  autorità  vennero  tosto  prese  toltele 
possibili  misure  per  combattere  e  circoscrivere  la  malattia,  die  ciononostante  penislee 
si  diffonde  nel  successivo  luglio  al  sobborgo  di  Kommendim^  situato  ad  ovest  di  Rongosa. 

Inoltre  le  condiaioni  sanitarie  della  Birmania  e  specialmente  di  Rangoon  sono  i«e  f^ 
ramente  deplorevoli  dalle  febbri  e  dalla  dissenteria,  che  vi  fanno  strage  e  dalla  òiftmmi^ 
la  quale  fra  gli  indigeni  prese  delle  proporsioni  allarmanti»  sia  per  il  numero  cfae  per 
la  gravità  dei  casi. 

Con  lettera  in  data  3  luglio  u.  s.  il  R.  Console  di  Jokohama  informa  che  F  epidout 
colerica  si  è  manifestata  improvvisamente  a  Nagasaki.  Aggiunge  inoltre  che  daUslocili 
autorità  vennero  prese  sollecite  misure  allo  scopo  di  prevenirne  la  diffusione  peritato 
sia  potfhibile. 

Secondo  notirie  pezvenute  in  seguito,  dal  27  giugno,  giorno  in  cui  l' epidemis  li  ii- 
cbiarò  a  Nagasaki,  al  24  luglio  succesrivo  si  verificarono  in  questa  città  644  can  fi 
colera,  di  cui  377  mortali. 

Riguardo  all'orìgine  ri  vuole  generalmente,  che  esso  sia  stato  importato  da  un  piro- 
scafo giapponese  proveniente  dalla  China,  a  bordo  del  quale  trovavanai  alcuni  amn^ 
di  colera,  quando  approdò  a  Nagasaki. 

In  seguito  a  ciò  il  governo  imperiale  del  Giappone  deliberò  di  sottomettere  sUt  xài 
tutti  i  legni  di  bandiera  estera  diretti  ai  cinque  porti  aperti. 

Verso  la  fine  di  luglio  le  condirioni  sanitarie  dell'  Impero  andarono    vieppiù  peQ|i^ 
rande,  poiché  il  morbo  da  Nagasaki  prese  ad  invadere  non  poche   provinde.  Dt  < 
nicarioni  ufficiali,  che  risalgono  fino  al  13  agosto,  ri  hanno  le  seguenti  notine: 


Prefettura  di  Nagasaki   .    . 

.   totale 

casi 

1779  .    . 

.   morti  N.  1031 

»        di  Yamaguchi    .    . 

332  .    . 

.        .      .       183 

di  Fukucka    .    .   . 

867  .    . 

»      »      414 

di  Saga  .... 

127  .   . 

.        *      .        84 

>         di  Kumamoti.    .    . 

288  .   . 

'      »       144 

132  .   . 

.       »      »        93 

Fino  dall'epoca  sopradetta  tanto  in  Yokohama,  quanto  neUa  capitale  dell'Impero,  si 
verificarono  soltanto  alcuni  casi  spondid. 

U  25  agosto  ultimo  scorso  vermero  constatati  6  casi  di  colera,  di  cui  uno  iMittl^ 
nella  dttà  di  Cape  Town.  L'epidemia  venne  importata  nel  porto  di  Durban  da  ss  bi- 
stimento  proveniente  da  Calcutta  ed  avente  a  bordo  un  centinaio  di  arabi. 

Dalle  autorità  locali  vennero  tosto  adottate  le  misure  opportune  per  impedire  U  ^ 
pagarione  dd  morbo,  sul  cui  andamento  non  si  hanno  ulteriori  notirie. 

U  Ministero  dell'  Interno  ebbe  il  14  settembre  notiria  della  comparsa  dd  coki*  t 
Massaua  e  ri  acdnse  tosto  a  prendere  i  provvedimenti  più  urgenti  reclamati  dri  caio. 

Anritutto  venne  disposto  per  una  speciale  missione  sanitaria  ,  che  fu  affidata  si  prò* 
fessor  Pietro  Canalis,  capo  del  nostro  Laboratorio  bacteriologico  ed  d  dottori  Achil» 
Angelini,  Vittorio  Ascoli  e  Costantino  Gorìni. 
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A  questi  egregi  lanitari  venne  data  istnuione  di  prestani  alla  cura  delle  persone 
colpite  dal  colera,  ed  in  prìncipal  modo  di  dirigere  personalmente  tutte  le  misure  igie- 
alche,  Taleroli  ad  impedire  la  diffusione  del  morbo. 

La  missione  medica,  ben  provvista  di  medicinali  e  disinfettanti,  parti  il  x8  settembre, 
sol  fspore  ArtMa  alla  volta  di  Massana. 

Contemporaneamente  si  interessò  il  Ministero  della  Guerra  perchè  volesse  sospendere 
il  csmbio  di  soldati,  sia  in  truppa  che  isolatamente,  colla  Colonia  Eritrea  e  si  impartirono 
le  opportune  istiusioni  al  Governatore  della  medesima ,  perchè  non  ti  acoog^essero  sui 
btttelli  in  paitensa  merci  od  effetti  di  vestiario  che  non  fossero  perfettamente  puliti  e 
€he^  prima  dell'imbarco,  tutti  i  passeggeri  e  gli  nomini  dell'equipaggio  fossero  visitati  da 
un  medieo  della  colonia  insieme  con  quello  di  bordo,  escludendo  dalla  partenza  qualun- 
<ine  persona  presentasse  dubbi  di  malattia  sospetta.  Tali  disposisioni  vennero  date  nel 
doppio  intento  di  diminuire  i  pericoli  della  temuta  infezione  e  di  agevolare  le  operazioni 
profilattiche  da  praticarsi  successivamente  nelle  stazioni  sanitarie  del  Regno. 

Frattanto  il  19  settembre  doveva  arrivare  a  Napoli  il  piroscafo  India  proveniente  da 
Mattana  con  400  soldati  imbarcati  il  $•  Allo  scopo  di  evitare  nna  possibile  importazione 
del  morbo  si  diedero  ordini  affinchè  il  detto  piroscafo,  appena  giunto  a  Messina ,  fosse 
inriato  direttamente  alla  stazione  sanitaria  dell'Asinara  per  subirvi  la  opportune  pratiche 
di  disinfezione. 

Nello  stesso  tempo  si  impartirono  alla  Direzione  di  questa  stazione  sanitaria  le  neces- 
sarie istruzioni  sulle  misure  da  adottarsi  all'arrivo  del  piroscafo  stesso ,  istruzioni ,  che 
dovranno  eziandio  servire  di  base  per  tutti  i  casi  consimili,  che  eventualmente  si  offiris- 
<«ro  in  seguito. 

Le  misure  da  adottarsi  sono  le  seguenti: 

«  Appena  arrivato  il  piroscafo  il  medico  della  stazione  sanitaria  visiterà  insieme  al 
medico  di  bordo  tutti  i  passeggeri  e  l'equipaggio.  Se  vi  sono  ammalati  conluni  saranno 
^  discendere  e  ricoverati  nell'  infermeria  della  colonia,  dove  si  continuerà  la  cura  e 
l'oiservazione.  Se  qualcuno  di  questi  ammalati  sia  sospetto  di  nna  forma  colerica  sarà 
meno  nel  padiglione  isolato  e  curato  a  parte.  Lo  stesso  giorno  sarà  fatto  sbarcare  ogni 
eifetto  sudicio  e  la  biancheria  sarà  lavata  nella  lavanderia  a  vapore,  gli  altri  oggetti  o 
dinnfettati,  se  possibile,  nell'apparecchio  a  disinfezione  o  inzuppati  in  nna  soluzione  di 
ittblimato  corosivo  al  2  per  mille,  coU'aggiunta  del  5  per  mille  di  acido  cloridrico. 

*  Il  giorno  seguente  sarà  fatta  sbarcare  per  alcune  ore  tutta  la  truppa,  i  passeggeri  e 
^equipaggio  restando  solo  a  bordo  il  personale  sufficiente  per  nna  completa  pulizia  di 
tatto  il  bastimento.  Questo  sarà  ripassato  in  seguito  in  minuta  visita  dal  medico  della 
^loaia,  per  assicurarsi  che  nessun  oggetto  saddo  vi  rimanga.  Prima  di  rimbarcare  la  truppa, 
i  paneggeri  e  V  equipaggio  sarà  di  nuovo  fatta  un'  accurata  visita  dai  due  medici  e  se 
^  iiaoo  ammalati  sospetti  d'infezione  coleriforme  saranno  tenuti  a  terra  per  osserva- 
zione e  cura. 

<  U  terzo  giorno  sarà  ripassata  altra  visita  medica  a  bordo  e  rimbarcati  gli  ammalati 
P^  cui  si  possa  escludere  ogni  dubbio  di  forma  colerica.  Se  la  traversata  da  Massaua 
all'Asinara  sia  avvenuta  senza  alcun  caso  d'infezione  colerica,  e  questo  stato  siasi  con- 
«er?ato  nei  giorni  di  permanenza  all'Asinara,  il  piroscafo  sarà  messo  in  libera  pratica 
appena  compite  le  sopraindicate  operazioni.  Qualora  siasi  verificato  qualche  caso  di  colera 
^lusnte  la  traversata,  e  siasi  riscontrato  qualche  caso  dubbio  nei  primi  giorni  di  penna- 
senza  all'Asinara,  sarà  sospesa  la  libera  pratica  del  piroscafo.  Nel   frattempo  il   medico 
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dellt  stadone  tanitarim  fina  la  ^pottuae  indugini  pu  Macnrafti  cMIa  ^rtn  natm  kk 
maUtda,  che  ha  datotigioBe'«l  dubbio  e  VìacmAuào  deUa  DifoiaM  deUa 
taria  riferirà  al  Prefetto  sullo  stato  Mie  eoie,  perdiè  qaesto  possa  'tdcgiaficaaKHte  ki 
formare  il  Ministero,  ohe  darà  gli  ulteriori  proTvediflseati  ». 

Al  mattino  del  19  settembre  giunse  all'Asinai»  il  ^pko&uio  JmMa^  àut 
a  tutte  le  operailoni  prescritte  e  dopo  tregiend  in oesse: impiegati,  essendoti 
buona  la  sakte  di  bordo,  Teano  messo  in  libera  .pratiea. 

Con  ordinansa  indate  iSoettembre  venne  ^disposto  cIm  tattn  le  .ptoftoniense  da  Mal 
sana  fossero  respiate  all'Asinara  per  sabirri  lo  «tesso  trattamento. 

In  segnilo   essendosi   disposto   di   sospendere   ogni   imbarco  di  persone  e  qmBo 
pacchi  postali,  non  che  di  eseguire    k  opeiaaioni  di  sbarco   in  contumacia, 
battelli  postali  con  patente  netta ,  fnraoo  nauseasi  in  libera  pntfisa  pievia  fisils 
e  disinfezione  degli  oggetti  «acidi  nel  porto  di  arrivo. 

n  colera  si  mai£fostò  a  Manaaa  e  viHaggi  ^adiacenti  (Sabati,  MonknDo,  Otsafe] 
IO  settembre  e  se  ne  attriboisoe  rimportasione  <ad  individui  provenienti  dalla  psiie  mm* 
diooale  del  mar  Rosso,  i  quali  per  aieaso  di  satmèomk  poterono  sbarcare  ndk  sdoais 
evitando  le  normali  ispeaioni  sanitarie  ordinate  pei  piroscafi ,  che  approdano  a 

Dalle  notide  perrenute  risulta  die  l'epidemia  si  estese  di  prefeienaa  nelle  popoNd 
indigene,  ma  tuttavia  non  vennero  risparmiate  le  truppe. 

Infatti  dal  IO  al  20  settembre  si  ebbero  ira  1  miHtarì  italiani  oasi  44  di  coi  if 
tali  e  fra  i  militari  indigeni  casi  51  con  20  decessi. 

Nello  stesso  periodo  di  tempo  fra  gli  europei  non  militari  si  ebbero  casi  11,  dd 
IO  mortali.    Negli  indigeni  di  Massaua  si  ebbero  209  casi,  dei  quali  82  jegulU  da 

I  casi  verificatisi  nei  villsggi  di  Olnmlo ,  Monkullo ,  Sabati  e  Ghinda  sono  sa 
morosi,  ma  non  si  possono  finora  precisate.  All'Asmara  si  ebbe  un  numero  di  cai 
tivamente  piccolo  ;  nessuno  a  Keren. 

In  Massaua  si  raggiunse  un  massimo  di  43  casi  il  giorno  17  settembre.  H  23 
sìto  il  numero  discese  a  quattro  ed  in  seguito  la  situasione  andò  rapidamente 

II  27  settembre  il  Consiglio  sanitario  di  Massaua  dichiarò  cessata  repidenia^ 
I  sanitari  inviati  dal  Ministero,  i  quali  secondo  queste  notiaie  arrivano,  in 

traversata,  dopo   cessata  l' epidemia,   potranno  constatare  se  ogni  pericolo  di  àftm  < 
essa  sia  scompacso  ed  anche  come  si  sia  essa  cosi  rapidamente  diffusa  e  quindi  i|a 

ni.  Profilatti  ioftiiaria  mUmoMwnaie,  —  Còl  tenere  dietro   con   diligente  ewM 
dal  1887  ai  rapporti  provenienti  dai  nostri  delegati  ai  Consigli  sanitari  di 
-e  di  Alessandria  d'Egitto,  alle  dedaioni  di  questi  Consigli  circa  le  misure 
decretate  ogni   volta  si  presentava  il  pericolo   di   un'invasione   colerica  e 
strada  che  questa  malattia  andò  man  mano  facendo   in   questi   ultimi   anni;  col 
quindi  a  tutta  la  storia  del    primo    impianto  e  del   funzionare   di   tali  istituti,  ttà 
intemazionali;  coU'esaminare  i  vari  appunti  mossi  alla  loro  opera  ed  i  voti 
timi  in  proposito  fintti  dai  cinque  Congressi  che  dal  i852Ìnpoisi  sono  tenuti  iM 
grave  questione  della  profilaaai   intemazionale  contro   le   nmlattie  epideasicfae  di 
asiatica,  mi  sono  formata  la  convinzione  che  fbsse  doveroso  consigliare  l'apertura  di  ^^ 
trattative  per  riuscire  a  qualche  cosa  di  positivamente  pratico  per  quanto  rigatrds  fa 
cuzione  di  un  compito  coti  delicato  che  spetta  ai  governi ,  specialmente  earopcii  pc 
tutela  della  salute  pubblica. 
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L'indiffiBO  per  piopoMe  injigmido  .6n  itnnai.tnooiatD  'dtUe^antcotdMiti  eooferenie,  e 
fmicro  quindi  :m$e  oencreliAe  :iii  im  wttm^famdmm, .  tkit^  rommifito  tati  Ministero 
degU  esteri  a  tutte  le  potente  firmatarie.  deUft^oomenaone  tntemaaiottdei  di  Paaigi  nel  1852^ 
fnneiiniBMSsinia  aceoho  mnllo.fiivoreirolnwnte,  pencni  è-ca  spesare  «i, possa  venire  in 
brere,  se  entra  nello  stesso  ordine  di  idee  anche  l' Inghilterra,  ad  un  definitivo  accordo, 
ad  senso  di  organitsaie.in  modo  stabfle  nel  >iMar  Rosso  deUe  «sisaro  profilatUdhe  che 
Msno  tflìgnttfiranìftatft:'  basate  >e  ipralèsanenle  '  efficaci. 

IV.  Af^iUnmtmU.  iginM  tui  fmmmi.  -»-  «Anche  SMirIsno  ^simestrodd  cortente  anno 
aonvisooo  omesse  ^cassida  patte  aostsa  per  indotte  ii«ei  lOomnni  del  Regno  che.  mag- 
fiofSMnte  ne  difettanoi  »a  provvedersi  di* -buone  e  snfncienti  no^ne  '  polsbili. 

Per  tale  scopo  ftuono  concessi  prestiti  ad  interesse  dilavote  a  dédUi  oomnai^.per 
rammontarre  complessivo  di  L.  445,237.  35. 

Per  altri  tmpg  comani  sono  in  ^eoiso  dL  esame  presso  la  sesione  Asonica  i  progetti  di 
condnttnra  ;  di  talché  iiirono  waùmme  i  eomnni,  iqnali  nel  trimestre  decorso  chiesero  dei 
natni  ad  interesse  di  lavote  per  compiere  lavori  di  nnove  condatture  di  aoqaa  potabile. 

Farono  vimimmù  i  comuni  che  inviasono  saggi  d'  ac<|na  al  nostro  laboratorio  diimico, 
per  essere  anaUssati.  ~  È  quindi  da  rifesnetsi  con  fondamento  xhe,  rioonosdata  la  bontà 
dd  saggi  di  acqua  spediti,  i  comuni  interessati  provvederanno  a  condottarla. 

Se  il  numero  dei  coomni  die  -  adottasono  provvedimenti  per  1^  acfua  potabile,  non 
tppare  ood  grande,  è  da  ripetersi  qui  fernsi iasione -già  dtre  volte  fiatta  :  e  doé,  che  le 
csndisioni  finaasiarie  difficili  in  cui  versa  bnona  {>arte  dei  comuni  dd  Regno,  e  la  dif- 
iwdtà  di  trovare  sorgenti  che  diano  acqae  bnoaee  sdabri  senta  spese  sproportionate 
per  quelli  che  le  debbono  sostenere,  rendono  difficile  l'indurii  a  gravame  i  propri  bilanci. 

Da  parte  nostra  però  si  è  sempre  cercato  di  vincere  le  resistente  opposte  dai  comuni^ 
nlendod  anche  ddle  dispositioni  ddl'art.  44  della  legge  sanitaria,  che  appunto  nel  de* 
corso  trimestre  vennero  applicate  d  comune  di  Gnve^  che  ostinavad  a  non  provvedere, 
pare  essendo  in  condìtione  di  forlo,  la  sua  fradene  di  Pantana  di  acqua  salubre. 

E  su  td  proposito  cade  qui  in  acconcio  di  accennare  che  in  seguito  a  parere  da  no» 
proTocato,  il  Consiglio  di  Stato  neU'adunanta  dd  4  luglio  u.  s.  ha  ritenuto  che  la  Giunta 
profincide  amministrativa  possa  in  luogo  e  vece  dd  comune  che  vi  si  rifiuta,  contrarre 
BQtd  ad  interesse  di  favore  con  la  Casta  dei  depositi  e  prestiti,  senta  che  questa  possa 
da  soa  parte  rifiutarli,  benché  con  tde  procedura  contratti. 

n  pronundato  dd  Consiglio  di  Stato  è  importantissimo^  perchè,  qualora  n  fosse  am-- 
Biemo  un  diverso  prindpio,  sarebbero  rimaste  di  nessuno  effetto,  innand  alla  riottodtà 
dd  comuni,  le  disposidoni  del  sopra  dtato  art  44  della  legge  sanitaria,  che  danno  fa* 
colta  d  Ministero  ddl*  Interno  di  ordinari  di  affido  la  provvista  dell'acqua  potabile,  a 
qtd  comuni  che  ne  manchino  o  ne  difettino. 

n  Ministero  per  fadlitare  cosi  importante  misura  profilattica  contro  le  malattie  infet- 
ii^  ha  promesso  sussudi  per  opportuni  studi  di  derivadone  in  varie  prodncie,  specie 
*e  fossero  diretti  a  portare  acqua  in  consordo  fra  diversi  comuni  pi&  necesutosi.  Tali 
stadi  furono  già  avviati,  delegando  anche  appodtamente  ingegneri  competenti  nella  ma- 
terìs,  in  comuni  delle  provincie  di  Cuneo  (territorio  di  Busca)  e  di  Catania,  dove 
pi&  inferi  il  colera  negli  dtimi  anni,  ed  dtri  delle  Marche,  di  Toscana  e  di  Torino. 

1^  la  dstemaaionc  dd  cimiteri,  fu  autoriszata  la  Cassa  dd  depodri  e  prestiti  a  con-^ 
^«rc  36  prestiti  per  l'ammontare  di  L.  623.725. 
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Cinque  dtmande  furono  respinte  ai  comuni  perchè  fossero  m^lto  documentite. 

Trentuna  domande  di  prestito  per  l'ammontare   complessifo  di  L.  35 1,825  si 
tuttora  all'ufficio  tecnico  per  l'esame  dei  progetti. 

Finalmente  per  altre  opere  di  risanamento  furono  concessi  nove  prestiti  perFinpocto 
^  L.  203,844. 

Cinque  domande  furono  respinte  ai  comuni  perchè  non  correttamente  istruite. 

Undici  domande  di  prestiti  per  l'ammontare  compleisiTO  di  L.  219,282  trovanti  tstlon 
all'ufficio  tecnico  per  l'esame  dei  progetti. 

Neil' intendimento  di  sperimentare  e  far  conoscere  ad  un  tempo  un  tipo  econoatco^  ti* 
irettanto  che  igienico,  di  canalissaslone  delle  acque  di  rifiuto  cittadino  si  è  arriito  n 
impianto  di  un  tale  sistema,  su  progetto  preparato  dall'ufficio  tecnico  della  Diredoie  di 
«anità,  per  alcuni  edifici  pubblici  di  educasione  di  Massa  (Carrara). 

V.  Prowtdimintì  amnUmsiratiffi  rigtutrdo  M  IgUm  td  alla  Samiià  puòàiùa,  —  Ap- 
pena entrato  in  eserdrio  il  bilancio  1890-91,  nel  quale  sono  stansiate  le  spese  per  gli 
stipendi  ai  medici  provinciali  secondo  l'organico  stabilito  dal  Ministero,  si  è  spcrto  fl 
concorso  al  primo  terso  di  posti,  a  norma  dell'art.  19  del  Regolamento  ^enersle  e  dd 
R.^  Decreto  2  febbraio  1890  con  cui  si  sono  regolati  tali  esami  e  approvati  i  ida^ 
programmi. 

I  medici  che  presentarono  la  domanda  per  tale  concorso  sono  in  numero  di  63, 

Gli  esami  saranno  dati  nel  mese  di  novembre. 

Seri  dubbi  sorti  arca  il  valore  di  6  attestati  di  compiuto  corso  pratico  spectsk  sé! 
laboratori  di  Igiene,  presentati  da  altrettanti  concorrenti,  inducono  il  Ministero  a  chiidae 
in  proposito  l'autorevole  parere  del  Consiglio. 

Secondo  il  disposto  dell'art.  30  del  regolamento  generale,  si  sono  stabilite  di  coaoetto 
col  Ministero  dell' istrusione  Pubblica  le  norme  ed  i  programmi  per  le  prove  spedafi 
pratiche  da  darsi  da  coloro  che  intendono  acquistare  l'attestato  di  periti  medici  o  pcfili' 
chimici  igienisti  per  essere  autoristati  a  far  parte  del  personale  tecnico  addetto  ai  Lf 
boratori  di  vigilanza  igienica  comunale.  Tale  distinzione  fìt  fatta  in  base  al  Regolsmeoto 
speciale  per  i  servizi  di  ispesioae  e  per  i  laboratori  municipali  di  vigilanza  igieaira  e' 
sanitaria,  che  fa  presentato  a  questo  onorevole  Consiglio. 

Con  apposita  Circolare  fu  raccomandata  ai  signori  Prefetti  la  pronta  applicatioBe  àé. 
due  importanti  Decreti  con  cui  si  regola  il  serviiio  di  vigilanza  comunale,  compktsB- 
^osi  cosi  con  quello  che  concerne  i  medici  provinciali,  l'organizzazione  del  servizi  ssai- 
tari  nelle  provincie  e  nei  comuni. 

Mentre  cosi  si  va  provvedendo  alle  disposizioni  riflettenti  l'amministrazione  soìIbìs 
nel  Regno,  si  continua  la  pubblicazione,  man  mano  sono  approvati,  dei  Regolamealicbei 
danno  indirizzo  all'opera  che  questa  stessa  amministrazione  deve  compiere,  e  il  3  sgosio 
fu  emanato  il  Regolamento  speciale  per  la  vigilanza  igienica  sugli  alimenti,  svili  ^ 
vande  e  sugli  oggetti  di  uso  domestico,  che  fu  appunto  sottoposto  al  parere  di 
onorevole  Consiglio  nell'ultinu  riunione. 

Per  vincere  poi  difficoltà  gravi  che  si  presentano  nella  lotta  che  le  autorità 
strative  e  giudiziarie  debbono  sostenere  contro  l'esercizio  abusivo  delle  arti  salatari,  si  ^ 
riconosciuto  necessario  di  pubblicare,  in  attesa  sia  ultimata  la  Farmacopea,  un  eksoo 
delle  sostanze  medicamentose  che  potranno  essere  lasciate  in  libera  vendita  in  snodo  ai* 
soluto  o  sotto  coadirione  di  quantità. 
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Tale  elenco  fa  cortesemente  elaborato  dalla  Commistione  che  dà  opera  alla  pnbblica- 
aooe  della  Farmacopea  stessa,  nella  qnale  sarà  pare  riprodotto. 

In  ordine  a  proTredimenti  di  carattere  generale  intomo  all'andamento  ordinario  dell» 
nostra  amministrasione,  noto  fra  altri  che  dopo  aversi  in  pi&  occasioni  insistito  presso  i 
Prefetti  percbà  dai  comnni  si  regolasse  lo  stipendio  dei  medici  comunali  secondo  le  ed- 
geoze  locali  e  si  stabilisse  nn  assegno  conveniente  agli  ufficiali  sanitari,  si  h  stimato  op-» 
portono  nn  eccitamento  speciale  per  messo  di  nna  circolare  emanata  il  28  loglio,  nel- 
repoea  in  cni  si  stavano  preparando  dsi  oomuni  ed  approvando  dalle  Prefetture  i  bilanci 
preventivi  comunali,  nell'intendimento  che  tali  spese  pel  servisio  sanitario  siano  prese 
nella  voluta  considerasione. 

Si  è  pure  richiesto  ed  avuto  dal  Consiglio  di  Stato  parere  conforme  alFopinione  espressa 
dal  Ministero,  che  per  l'apertura  e  l'esercisio  degli  stabilimenti  balneari  idroterapici  e 
teradd  non  siano  applicabili  le  formalità  prescrìtte  dalla  legge  di  pubblica  sicuressa,  che 
riguardano  gli  altri  stabilimenti  balneari  semplici. 

Si  sono  inoltre  in  questo  trimestre  esaminate  114  istanse  per  approvazione  di  circa  300^ 
cosi  dette,  spiciaiUà  wmHiimali,  secondo  le  norme  stabilite  da  questo  onorevole  Consiglio. 
Di  esse  87  furono  proibite  perchè  non  preparate  da  farmacisti,  o  perchè  dalla  loro  stessa 
composizione  risultarono  pericolose  o  perchè  non  era  possibfle  ammettere  le  virtù  tera- 
pentiche  ad  esse  attribuite. 

Le  altre  domande  furono  respinte  senza  presentarle  al  Conriglio  per  non  essere  tali 
da  potersi  prendere  in  considerarione  come  rimedi  specifici  segreti,  ma  da  dovere  rien- 
trare nella  categoria  delle  comuni  spedisioni  di  ricette  a  norma  dell'articolo  66  del  Re* 
gelamento  generale  sulla  tutela  dell'igiene  e  della  sanità  pubblica. 

Ad  ogni  buon  fine  mi  fb  dovere  di  sottoporre  al  Consiglio  il  secondo  elenco  delle 
specblità  fin  qui  proibite,  prima  di  farlo  di  pubblica  ragione. 

Si  presero  accordi  col  Ministro  delle  Finanze  per  non  confondere  la  determinazione 
della  sopratassa  dell'  alcool  con  il  permesso  di  introduzione  dei  medicinali  composti  pro- 
venienti dall'estero,  e  ciò  in  omaggio  pure  alle  osservarioni  fiute  in  proporito  nella 
passata  riunione  del  Consiglio  stesso. 

Non  è  possibile  però  efficacemente  vietare  la  importadone  delle  specialità  medicinali 
estere  non  autorizzate  finché  non  sia  pubblicata  la  Farmacopea,  in  base  alla  quale  sol- 
tanto gU  agenti  doganali  potranno  distinguere  le  specialità  farmaceutiche  dalle  sostanze 
aeficamentoie  pure,  per  cui  non  è  necessario  il  permesso  per  l' introduzione  nel  Regno. 

Intorno  al  servizio  delle  contrawenrioni  per  illecito  eserdrio  delle  arti  salutari  nel 
Regno,  ho  date  notizie  nelle  precedenti  relazioni  di  quest'anno  relativamente  ai  quattro- 
primi  med  del  1890. 

Ora,  per  quanto  siano  giunti  a  questa  Diredone   molti  rapporti  sulle  contrawendoni^ 
contestale  nd  med  di  luglio  e  agosto  decord,  pure  il  lavoro  di  spoglio  potè  completarsi 
soltanto  pei  med  di  maggio  e  giugm^  e  i  risultati  sono  i  tegnenti: 
Contrawendoni  298,  cosi  suddivise; 

Per  eterddo  abudvo  ddl' ostetricia  102. 
veterinaria  43. 
medidoa  e  chirurgia  32. 
farmacia  23. 
cdontojatria  8. 
flebotomia  2. 
Per  smercio  abudvo  di  vedidnali  76. 
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Dei  .procedimenti  penali  ininafci  per  le  998  contrawesfioni  di  coi  ti  parla,  loi  ì 
TÌsolud  con  lentenaa  di  condanna  in.,  conformitài  dellat  legge  aolla.aanità  pobbUca  e  3& 
eom  asaoloiionn  O' pronnuda.  dl.noii  ftMÌ.lao89  m.  p^ooedere.  Realano  cod  pendenti  16$ 
«iodist 

Riaaaamendo  poi  tutte  Ie>.notiaie%'  die  ^  rifesitcono  al>  i.^  lemcataa  di  qi«to  anno  in 
baae  al  Uyoìo  condottola  tenninei  da  qqeita*Direiione.ii  hanno d  tegnenti .dads 

ContraTTenidoni  84$*  — Sentente  pionnnaiate  4go,  delle  quali  395  di  condannai  14$ 
di.  aatolaaiooe. 

Per  le  373  conttavaremionti  di.  cui  è  igpote  l'etito  del-  ginditio  non  mancheiwan 
-opportuni  eccitamenti  tia  per  aver  notide  di  quelli  già  definiti,  «a  per  aftettaie  lapfo- 
nnnaia  di  qunlii  -  in  como^* 

Non  pochi,  rìcorti  tono  ttati  pratenteti  da, medicl.oondottir  nominati  pciatn.  ddla^ltggp 
tanitana  22  dicembre  1888,  cootio  le  deUbeaasiQni  di  lioeniìamento  preae  n  loco 
dai  G>ntigli  comunali,  per  il  tolo  motivo  di  nout  incorrere  nella,  protcridone  t 
fatln^  dall' alt.  16  ddla  adatte  4eggfr  Tali  rioorti  debitamente  ittmiti  vennero  i 
<la  opportuna  relaaione-  al.  ConaigAio  di  Steto,-  il  quale»  in  manima,-  finora  ha  dato  pin» 
per  r  aocogUmento  di  etti;  ed  ia  conIbnAità  di  tati  pareri  ti  h  sempre  ptow  poduto  w 
appetito  Decreto  Realtir 

Molti  di  quetti  rìcorti  tono  già  ritoluti  definitivamente,  parecchi  tono  ineocao  d'irtn» 
zione- toltanto  ;  ma  ti  prevede,  che  continuerà  l'abbondanan^dei  medetimi>  finchà  non  in 
attodate  la  giuritpmdenaa  riguardante  l'oggetto  a icui  ai  riferìaoono. 

Seno  tuti  inoltre  definiti  eaeno*  in  corto  di  iatmaionei  altri  reclami  prodotti  da  me»- 
-dici  condotti  contro  il  liceniiamettto  loro  date  dal  Comuni  per  motivo  di  teiwiiio  e  & 
disciplina.  È  fermo  nella  gincitpnidenta  del  ConsigUo  di  State  che  in  concomo  di  tdi 
motivi  i  medici  condotti  poaaano  tempre  ettere  linenziad;  opperà  la.Direatone  diStnìtà 
ha  inteto  nei  vari  caai  a  bene  ttebilire  negli  atti,  da.  rimetterti  al  Conaiglio  paedttto 
te  il  lìcensiamento  r^Uaaae>  legittimo  e  ginttificato. 

L'Autorità  giuditiaria  in  baan^alla  tentenaa*  della  Corte  di  Cattaxione  di  Torino  ^ 
ha  dichiarato  la  cattraaione  degli  animali,  operazione  di  alte  chiiuigia,  condanna  tatti  i 
-caatrtni  che  le  vengono  '  denmnetati,  ed  il  MiniateK)  reapinge-  tutte*  le*  domande  di  ate^ 
riatazione  ad  etereitere  da  caatfioe<. 

Però,  avendo  il  Mtnitteao  d^  agdooltara,  induttrìa  e  commercio  fatto'  oaaervaBe  ^heeon 
tale  preibiaionetià  invatatla  competenza  di. quel  MinitteiOy  perdià  la  caatratione  digp 
animali  domealici,  iniitpeeie  tnlnie  bovinii  ^  eoaa'Che  interetta  altamente  l'agikotaa 
-e  la> coltivazione  del  bettiamoi  ti  tta  ttndiando  la  quiitknie  per  vedere  ae  non  aia  il  etto 
di  introdurre  qualche  ditpotizione  a  favore  dei  cattrìni  pratici,  nel  regotemettto  di  poHria 
veterinaria,,  che.  tara  .in  altra  riunione  pretenteto  pel  parere  del  Consiglio^ 

Anche  per  l' esercizio  corrente  11890^1  fu  ttanziato  tul  bilancio  di  qaedo  H^nw^r* 
il  fondo  di  L.  50,000  deaftinatO(  a  favorire  l'impianto  dellei condotte  veterinarie  coa«v^ 
ziali  e  comunali  ed  ora  ti  tte  preparando  il  lavoro  pevp  proeedere  al  reparto  di  qnella 
tomma  a  favore  dei  Comuni*  che  hanno  acquistate  te  conaervnto  il  diritto  al  ausalo  del 
Governo  per  la  ritpettiva  condotte,  o  contorzio  di -condotte.' 

Col  mete  di  ottobre  ti  tpem  tia  chinto  definitivan^ente  ^il  periodo  degli  etanù  die  le 
Univertità  vengono  richieite  dir  date  agli  aspiranti  «aU'  autoriczarione  di  assiatenti  tema- 
dati,  etami  che  restano  a  darti  non  pe».cottcestioni  poiteriori  al  termine  ultimo  del  31 
dicembre  1889,  ma  in  base  ad  ittanae  presentate  in  tempo  utile  tu  cui  cadeva  conta- 
etarione  e  tu  cui  ai  è  potuto  risolvere  tokanto^  pi^'tardi» 
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n  Mlnìtteto  ha  rtspÌDto  tatti  i  ricotti  ooUètdTi  dei  praticanti  in  farmacia  (tpcciaimente 
kUe  Awodaiioni  di  Caserta  e  Napoli)  per  l'apectnra  di  nna  nuova  tettioiie  di  esami  per 
iUrì  aspiranti. 

È  saperino  aggiunfeve  cho  si  respinfono  pose  tatte  le  nnmeiose  domande  dirette  ad 
)tte&ert  l'atitanatasione  ad  esercii»  la  farmacia^  da  parte  -di  Mristenti  farmacisti. 

Si  sono  rimessi  a]liiantQait&  giadikiaiia  non  pochi  ricorsirdi  fimnaristi  titolari  eaetoenti 
^àmk  ddla  legge-  sa  dicembre  i888r  contro  fatmadsti  di»  in  scgaito  a  qnesta,  ed  alla 
jiterpietasione  data  dalla  Corte  di  Cassazione  Romana  alFasHoolo  26  della  legge  citata, 
ìmmoo  aperto  poeteriormentt  alia  medesima-  i  loco  eseidA  —  La  ginrispnidenia  è  finora 
ocerU  sai  diritto  di  questi  nltimi  alHbero  eseicWo,  nelk>  alato  attuale-  della  legislasione, 
i  n  hanno  recenti  sentenso'dt  Tritendi  di  Roma  e  d£  Torino,  le  qaaH  ordinano  la  chin- 
ius  di  telone  farmacie f  aperto .  nel<  i89«  e  condannano  i  propiietsri  deUe  medesime  al 
M^smento  di  indennità-  veno-  i  titolarr  delle  fanaseie  prcuMi stanti.  Per  tali  sentense  pende 
3tttiTÌa  la  decisioae  in  appetto. 

Nella  necessità  di  £ar  analizsare  tatti  i  vini  che  vengono  introdotti  nd  Regno  per  la 
rii  di  mare,  si  è  dovuto  esaminerà  la  quislion»  del'  carico  delleapesa  relative,  ia-  quanto 
:be  il  oomnse  di  Livorno  si  à  rifiutato  di  '  pagare  le  apese  di  analisi:  diimica  pd  vino, 
che  ttcae  sbarcato  in  solo  transito,  ammettendo  la  apcsa.  soltanto  per  quello  che  viene 
introdotto  per  essere  consumato  nel  comune  stesso. 

Lt  quistione  è  stata  risoluta  per  ora  ed  in  via  provvisoria  collo  staMUie  che,  ai  termini 
^nt.  62  lett  i  della  legge  32  dicembre  1888,  la  periata  debba  farsi  a  spese  dei  co- 
■ani  ad  quali  il  vino  deve  esaere  introdotto  per  la  conaumasbne.  A  td  uopo  d  è  ordi- 
oito  die  siano  dd  porti  dove  airlvano  detti  vini  avvertiti  i  comuni  interessati  ddle 
ipedisiod  che  verso  di  ead  d  fannoi  perchè  esercitino  la  dovuta  vigilanza, 

VI.  Itpnkmi  samtarii  spicimU^  —  Il  funstonario  di  cui  ho  detto  nell'ultima  reiasione 
Mere  stata  incaricalo  di  un'ispesione  nelle  proviode  di  Còsensa,  Catansaro,  Messina  e 
Catania,  in  quaranta  giorni  visitò  37  comuni,  estendendo  le  sue  indagini  a  tutti  i  servisi 
d  enuninando  anche  i  biland  e  1  conti  per*  constatare  se  i  comnni  renitenti  erano  in  - 
grido  di  sostenere  le  spese  per  migliorare  le  loro  condidoni  iglenidie  e  per  constatare 
psK'come  avevano  impiegato  i  fondi  ottenuti  qud  comuni  ohe  ebbero' contratà  dl'uopo 
prestiti  di  favore. 

Fra  i  dati  raccolti  da  tde  ispedone  notò  particolarmente  questo,  che  quasi  tutti  i  co-' 
md  vintati  sono  provvisti  di  acqua  in  quantità  insuffidente  ;  che  la  medesima  è  spesso 
condottata  per  lunghi  tratti  allo  scoperto  o  in  modo  aflatto  primitivo  in  acquedotti  di 
pietre  a  secco  costrutti  a  podìi  palmi  dd  livdlo  della  campsgoa  sulla  qnde  poi  vengono 
coltivati  erbaggi  ; 

Che  quad  tutti  i  comuni  sono  sprovveduti  di  abbeveratoi  e  lavatoi,  o  li  hanno  non 
"spondenti  igienicamente  allo  scopo; 

Che  quasi  tutti  i  comuni  sono  sprovveduti  di  fogne  e  possi  neri  e  le  materie  fecali 
e  le  acque  luride  sono  deposte  e  versate  o  per  le  strade  o  in  prossimità  dell'abitato  ; 

Che  i  pubblid  macelli,  ove  esistono,  non  sono  cottmiti  con   sistemi   rasiooali  e  ^  i 
Pdiù  ne  à  trascurata. 

In  un  solo  comune  ha  trovato  sppodti  maceratoi  per  la  canapa  e  per  il  lino,  mentr'^ 
P'etso  gU  dtri  ove  esiste  tale  industria,  si  mettono  a  macerare  simili  materie  in  pozza  n- 
li^eit  scavate  in  piena  terra  ndle  campagne  o  nel  letto  dei  torrenti. 
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Qnati  tatti  i  comnoi  trovò  tproTTednti  del  ▼eterìnario  e  riferì  che  per  Tessne  éq^ 
ammali  da  macello  e  delle  carni  macellate,  il  ▼eterinarìo  viene  quasi  dappertutto  aoitK 
tnito  da  un  agente  municipale  e,  nella  migliore  ipotesi,  dal  medico  condotto. 

Qnasi  in  tutti  i  comuni  venne  a  risultare  essere  sprovveduti  di  levatrici  patentate,  pv 
le  quali  non  è  fissato  alcun  assegno  sui  bilanci  dei  comuni,  e  tale  delicato  servislo  -mot 
generalmente  disimpegnato  da  donne  praticanti  per  lo  più  anal&bete. 

Taluni  comuni  trovò  sprovveduti  di  chirurgo  ;  in  uno  di  essi  constatò  essere  tale  ler* 
Visio  disimpegnato  da  un  prete. 

In  otto  comuni  trovò  die  i  seppellimenti  si  eseguivano  ancora  nelle  foise  canuie 
dentro  le  chiese,  nell'abitato  e  ne  fece  eseguire  la  immediata  chiusura. 

In  una  città  capoluogo  di  provincia  e  in  un'altra  capoluogo  di  circondario  coniato  cbt 
le  inumazioni  non  si  eseguivano  alle  profondità  stabilite,  nà  tra  cadavere  e  cadavoe 
era  lasciata  la  prescritta  distansa.  Cod  pure  constatò  che  le  diiesuole  costrutte  entro  i 
dmiteri  per  uso  delle  confraternite  e  delle  famiglie  gentilide  altro  non  sono  che  vse 
e  proprie  fosse  camarie. 

Cosi  pure  in  tre  comuni  constatò  che  le  località  designate  alla  costrunone  d  tmm 
dmiteri,  località  che  avevano  riportato  l'approvarione  della  Commisdone  santtaris  fKh 
vindde,  erano  in  contrawendone  alle  prescridoni  in  vigore  e  in  altro  comune  riawam 
l'acqua  del  sottosuolo  a  pochi  piedi  dal  piano  del  dmitero. 

Constatò  finalmente  che  dei  comuni  aventi  contratto  prestiti  a  condidone  di  fivoie 
uno  aveva  sospeso  i  lavori  senta  ragione,  altro  aveva  stornato  parte  dd  fondi  onde  br 
fronte  ad  altre  spese  alle  qudi  avrebbe  dovuto  provvedere  colle  risorse  ordinarie  de 
bilandOy  e  constatò  finalmente  che  il  terso  sebbene  avesse  ettenuta  la  concesdoae  dd 
mutuo  da  oltre  due  anni,  non  aveva  mai  inidato  i  lavori  pd  qudi  lo  aveva  rìchieUo. 

È  un  triste  quadro,  che  riguardo  h  vero  comuni  sui  quali  appunto  d  avevano  angjiori 
sospetti;  ma  che  pur  troppo  si  può  ben  temere  si  ripeta  con  tinte  pia  o  meno  tebe 
per  gran  numero  dd  comuni  del  Regna  Né  sarà  cosi  fkcile  di  portare  a  tale  stato  é 
cote  grandi  miglioramenti  in  breve,  pure  molto  si  ha  da  sperare  dall'  opera  dd  mafia 
provinddi,  die  sapranno  con  utili  condgli  indirissare  anche  i  comuni  più  indìetio  aeOa 
loro  dvilizsadone  a  vderd  con  profitto  dd  mezzi  di  cui  dispongono. 

Siccome  ndl'  dtra  mia  reladone  oomunicd  di'  oo.  Consiglio,  il  Ministero  inviò  » 
sanitario  ad  ispedonare  alcuni  comuni  della  provinda  di  Campobasso  per  coostatve  tt 
d  fossero  casi  di  pellagra. 

Risultò  che  in  generde  in  quella  prodnrìa  non  vi  è  nessun  caso  di  pellagra,  ^Wtt 
semplicemente  sospetto.  Fa  ecoedone  soltanto  il  comune  di  Santo  Stefano,  dove  ia  nas 
aola  famiglia  (Silvaroli)  vi  sono  due  casi  di  pellagra,  mentre  il  rimanente  del  paese  se 
è  assolutamente  immune. 

I  medid  locali  però  asseriscono  che  nelle  annate  di  raccolti  cattivi  vi  furono  altri  essi 
sospetti.  Attualmente  in  quel  comune  come  in  tutta  la  provinda  si  adopera  grantsisa  àt 
buona  qualità,  tranne  la  famiglia  Silvaroli  che  fa  nso  di  granturco  guasto,  peicbè  prò* 
veniente  da  una  zona  di  terreno  assai  mde  esposta. 

Quindi,  tenendo  conto  sopratutto  ddle  dichiarazioni  dd  medid  locali  drca  la  càtoó- 
denza  di  altri  casi  sospetti  di  pellagra  con  i  cattivi  raccolti  dd  1880,  1S83  e  1884*,  ti 
chiese  d  Ministero  di  Agricoltura,  che  nel  suo  bilando  dispone  di  una  somma  per  eon- 
battere  la  difTasione  della  pellagra,  che  impiantasse,  come  utile  misura  prevenlits,  w 
essiccatoio  gratuito  nel  comune  di  Santo  Stefano  per  edtare  1'  dteradone  dd  grsitirc» 
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dÙKCcndolo  almeno  quando  questo  cereale  per  le  piogge  autunnali  resta   bagnato  o  si 
h  costretti  raccoglierlo  umido. 

Q  Ministro  d'Agricoltura  accettando  la  proposta  fattagli,  ha  gii  inisiate  le  pratiche  per 
attuarla,  concorrendo  giusto  il  R.  Decreto  23  marco  1884  ^*  2088. 

Visto  che  in  Torre  dei  Passeri  pertistCTa  da  13  mesi  la  difterite  e  che  assumeva  il 
carattere  di  epidemicità,  si  inviò  un  sanitario  con  l'incarico  di  studiare  le  condisioni  di 
qoel  paese'  e  suggerire  i  provvedimenti  opportuni  ad  impedire  la  continuazione  di  quella 
malattia. 

La  rigorosa  attuazione  delle  misure  profilattiche  produsse  subito  una  rapida  decre- 
Kenza  del  morbo. 

Per  la  esistenza  del  colera  in  Ispagna  era  facile,  come  sempre  succede,  che  le  popò» 
laaoni  ti  allarmassero  per  qualche  caso  di  morte  da  gastro-enterite  coleriforme. 

Cosi  successe  a  Napoli,  e  in  alcuni  comuni  delle  provincie  di  Grosseto,  Caserta,  Fer* 
rara,  Genova. 

Il  Ministero  incaricò,  come  ho  sopra  menzionato,  immantinenti  abili  sanitari  per  le 
lelative  indagini  scientifiche  nelle  diverse  località,  e  risultò  che  non  si  trattava  del  morbo 
asiatico,  ma  o  di  gastro-enteriti  o  di  affezioni  malariche  con  sintomi  gastro-enterici  capaci 
di  destare  sospetto. 

Le  ispezioni  eseguite  all'uopo  fecero  però  rilevare  nei  comuni  in  questione  condizioni 
di  salabrità  molto  infelici  e  se  ne  trasse  occasione  per  farle  migliorare. 

Diverse  ispezioni  furono  compite  per  risolvere  questioni  di  cimiteri,  di  risanamenti, 
condutture  di  acque  potabili,  per  le  quali  si  sono  incaricati  a  seconda  dei  cast  ora  medici 
on  ingegneri.  Per  parte  mia  ispezionai  le  opere  di  risanamento  di  Napoli,  le  condizioni 
iipeniche  di  Salsomaggiore  e  di  Siena,  che  richiedevano  particolare  studio. 

FrOTTOdimenU  contro  il  Tajuolo.  —  Una  circolare  del  Ministro  degli  interni  ai  Pre- 
fetti di  Francia,  ordina  che  in  quei  comuni  nei  quali  è  accertata  l'esistenza  del  vajuolo  e  il 
Insogno  di  speciali  precauzioni  venga  riconosciuto  dal  Prefetto  della  provincia,  sentito  il 
Consiglio  sanitario  provinciale,  che  tutte  le  persone  che  abitano  in  un  corpo  di  fabbricato 
dove  sia  avvenuto  un  caso  di  vajuolo ,  siano  obbligate  a  sottoporsi  alla  vaccinazione, 
indipendentemente  dall'essere  state  già  altra  volta  vaccinate.  È  fatta  soltanto  eccezione 
per  quelle  che  il  medico  vaccinatore  riconosca  doversi  dispensare  dalla  vaccinazione  per 
ngioni  finche  speciali. 

Profilaisi  contro  la  tnbercolosi  noli*  OBeroito  miso.  —  il  Consiglio  superiore  di 

sanità  militare  di  Russia  ha  recentemente  ordinato  che  tutte  quante  le  biancherie  che 
^no  anche  una  sol  volta  adoperate  da  soldati  ammalati  di  tisi  vengano  contrassegnati 
con  un  bollo  speciale,  e  che  andie  dopo  la  disinfezione  e  la  lavatura,  non  vengano  usate 
K  non  pei  tisici  conclamati. 

Vajuob  in  Madrid.  —  Continua  ad  infierire  a  Madrid  la  epidemia  vajuolosa  già 
annunciau.  La  mortalità  per  vajuolo  è  stata  di  138  in  agosto,  da  421  in  settembre  e  di 
317  nella  prima  metà  di  ottobre. 

Xottra  d'Igiene  pubUioa  a  FietrobnrgO.  ^  La  Società  russa  d'igiene  pubblica 
*^  disponendo  una  esposizione   universale  d'igiene   da   tenersi  in  Pietroburgo  alla  fine 
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del  1891  contemporaneamente  al  Congresso  dei  medici  rossi.  L' esposizioiie  vena  dm 
in  5  sezioni,  e  cioè:  biologia  —  statistica  —  igiene  pubblica  e  privata  » 
lastica  —  balneologia  e  climatologia. 

Durante  l'esposisione  si  terranno  ogni  giono  conferente  popolari  d'Igiene.  H 
russo  ha  promesso  di  aiutare  l'esposizione  con  una  somma  di  10,000  rubli. 

Oodioe  TUdTenitario.  —  La  GoMMetta  ufJUimU  pubblica  il  Decreto  reale  die  appratì 
il  Regolamento  UniTcrsitarìo  nel  quale  sono  raccolte  e  coordinate  in  testo  unico  tdfee  k 
dbposisioni  regolamentari  unÌTcrsitarie  che  finora  si  trovavano  sparse  in  più  decreti. 

Opere  di  riianamentO  nei  OOmoni  d' Italia.  —  Da  una  statistica  fatti  dal  Mini- 
stero deiriutemo  risulta  che  durante  il  triennio  1887-89  furono  richiesti  820  prtstitipa 
lavori  igienici.  Distinguendoli  secondo  la  qualitii  dei  lavori  da  compiersi  con  le  soome 
richieste  a  mutuo  si  ha  :  N.  140  per  la  sistemazione  di  strade  inteme  e  per  Itiori  di 
fognatura;  313  per  condutture  d'acqua;  287  per  costruzione  e  sistemazione  di  ctmitot.' 
80  per  altri  lavori  di  pubblica  igiene;  118  comuni  chiesero  di  valersi  della  kse  pd 
risanamento  di  Napoli  e  fu  accolta  la  domanda  per  52.  Dal  quadro  statistico  dei  dwieri 
risulta  come  a  tutto  il  18^8  su  8008  cimiteri  ve  ne  erano  2066  non  rìspoodesà  iHe 
disposizioni  della  legge  e  287  comuni  che  persistevano  nel  sistema  medio^vale  dd  sep- 
pellimento promiscuo.  Nel  1887  furono  completati  431  cimiteri  e  di  540  si  inisiaioao  i 
lavori. 

Freno  della  oanalizzaiione  per  la  fognainra  di  Berlino.  —  La  p^tt  riporta  skase 

cifre  fra  le  quali  rilevasi  quelle  di  franchi  98,000,000  circa  die  si  spesero  fino  ai  31 
marzo  1889  ;  rimarranno  da  spendersi  ancora  arca  18,000,000  di  franchi  per  coaq4d*t 
i  lavori. 


La  fognatura  di  Torino.  —  invitato  dalla  Giunta  Munidpale  di  Torino,  il 
direttore  della  fognatura  di  Parigi,  recavasi  coU  per  compilare  un  progetto  di 
sul  sistema  della  canalizzazione  unica ,  colla  relativa   spesa  facendone  la  oostrusioiie  ad 
corso  di  dodici  o  quindid  anni. 

Sistemasione  dei  fiumi  in  Italia.  —  Il  ministro  dei  lavori  pubblio  ha  bandto  per 
tutti  gli  ingegneri  italiani  il  concorso  ad  un  premio  di  5,000  lire  da  conferirsi  per  wt- 
morie,  originali  ed  inedite,  sul  regime  e  sulla  sistemazione  dd  fiumi  in  Italia. 

Sul  merito  delle  memorie  giudicherà  un'apposita  commissione  da  nominarsi  con  deo^ 
ministeriale.  La  commissione  darà  il  suo  giudizio  non  pia  tardi  del  31  dioeinface  1891. 

n  nnoTO  quartiere  operaio  Umberto  Primo  a  Speiia.  —  il  quartiere  opeisls  ddh 

Spezia  ora  compiuto  si  compone  di  m.  62  fabbricati  ciascuno  di  70  stanse  fumastf  ^ 
complesso  n.  4,340  ambienti  e  n.  992  quartieri,  dei  quali  620  di  4  camen  ||Wi 
compresa  la  cucina,  e  372  di  5  camere.  Cosi  in  detto  quartiere  si  possono  oapi»  99^ 
famiglie,  ciascuna  di  dnque  individui  in  media,  doè  in  dfra  tonda  di  5000  petMMbOgaì 
isolato  si  compone  di  tre  piani  oltre  il  piano  terreno. 

La  superfide  di  ogni  isolato,  composto  di  sedid  quartieri,  con  due  scale  è  di  aq,439i$^ 
e  cori  per  62  isolati  mq.  27,252,72.  Ogni  fabbricato  è  alto  dal  piano  di  fondasient  sb 
gronda  m.  15,  cosi  un  volume  per  ogni  fabbricato  di  metri  cubi  6,953,40;  per  6aisoli6 
me.  408,790,80. 
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D  coito  risalterebbe  di  lire  4,750,000  e  per  ogni  metro  cubo  di  fabbricato  lire  11 162; 
ìgai  metro  quadrato  di  superficie  importerebbe  lire  i74i3o. 

Per  la  fognatura  e  per  le  strade  si  spesero  lire  850,000  e  cosi  una  spesa  totale  di 
ire  5,600,000  sempre  escluso  il  terreno. 

n  quartiere  venne  costruito  per  cura  del  municipio  di  Speda,  previ  accordi  col  mini- 
Itero  della  marina,  dal  quale  fu  soTTentionato.  Il  quartiere  è  etclusiTsmente  destinato  agli 
operai  del  R.  Arsenale  militare  marittimo. 

Gli  affitti  mensili  sono  cosi  stabiliti:  lire  15  per  un  alloggio  di  4  ambienti,  compresi 
itrì  160  d'acqua  potabUe  al  giorno;  lire  17  per  un  alloggio  di  4  camere  con  giardino; 
Jre  15  per  un  alloggio  di  5  ambienti  con  200  litri  d'acqua. 

Gli  operai  banno  facoltà  di  divenire  proprietari  degli  alloggi  da  essi  occupati  dopo  Ìl 
i^.°  anno  previa  una  quota  mensile  in  pia  sui  fitti  stabiliti. 

Afiqua  potftUle  a  SallOZO.  —  È  aperto  il  concorso  per  una  condotta  d'acqua  pota- 
bile in  dttà. 

L'acqua  potabile  di  Torino.^  Dal  lavoro  della  commissione  incaricata  di  studiare 
le  condiaioni  igieniche  dell'acqua  distribuita  dalla  società  anonima  di  Torino  si  apprende 
che  detta  acqua  potabile  della  condotta,  saluberrima  in  condizioni  normali,  si  intorbida 
e  perde  i  caratteri  della  potabilità  ad  ogni  pioggia  un  po'  dirotta  in  vai  Sangone,  in 
coBseguensa  di  una  filtrazione  insufficiente  delle  acque  superficiali  per  opera  del  terreno 
circostante  alla  galleria  destra.  I  rimedi  proposti  consistono  essenzialmente  nel  cercare  di 
raccogliere  l'acqua  solo  dagli  strati  profondi  del  terreno,  nell'  esdudere  dall'  acquedotto 
Vaqua  della  galleria  destra,  ad  ogni  ricorrenza  di  pioggia,  nel  non  concimare  per  un 
baca  tratto  il  terreno  a  monte  di  detta  galleria,  dar  rapido  scolo  alle  acque  superficiali, 
aTfolgere  la  galleria  filtrante  di  uno  spesso  strato  di  sabbia  fina;  far  visitare  sovente  le 
'vasche  nelle  case  ecc.  ecc. 

U  gh^IKKJft  ed  i  miorobL  —  Una  commissione  nominata  dal  Consiglio  d' Igiene  e  della 
salate  pubblica  della  Senna  per  studiare  la  qualità  delle  acque  adoperate  a  £are  il  ghiaccio 
hi  riferito  questo  fatto  e  cioè  che  le  ghiacciaie  di  Saint-Denis  raccolgono  il  ghiaccio 
mllo  stagno  della  Briche,  il  cui  stato  d'infezione  è  tale  che  gli  abitanti  stessi  dovet- 
tero abbandonarlo.  Questo  stagno  à  alimentato  dal  ruscello  di  Enghien,  che  riceve  le 
aqve  provenienti  da  una  fabbrica  dove  si  fa  la  purificazione  degli  alcool  per  mezzo  degli 
idrocarburi. 

Idrofobia  alle  Indie  olandaaL —  Secondo  Penning,  veterinario  alle  Indie  olandesi, 
la  ferma  pia  comune  dell'  idrofobia  nei  cani  delle  isole  di  Grava  e  di  Sumatra  sarebbe 
i'  idrofobia  paralitica.  Questo  fatto  spiegherebbe  perchè  il  numero  degli  uomini  morsicati 
è  rdativamente  piccolo,  e,  in  ogni  caso,  molto  minore,  fatte  le  debite  proporzioni,  di 
<ì«ello  che  si  ha  in  Europa.  Inoltre,  i  cani  dei  villaggi  indiani  hanno  generalmente 
psaia  dell'uomo.  La  rabbia  di  questi  cani  è  acutissima  e  di  breve  durata.  La  paralisi 
^eiie  nelle  prime  ventiquattro  ore  e  comincia  alle  estremità  posteriori  per  prendere  poi 
tetto  il  corpo.  Si  comprende  quindi  da  tutte  queste  ragioni  come  i  cani  idrofobi  erranti 
«{«Qo  assai  rari. 
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Bieeroa  del  bacillo  del  tifo  nelle  aCC[tie.  —  Fino  al  pre^nte,  la  ricerca  dd 
della  febbre  tifoide  nell'  acqua  era  un'operazione  assai  complicata.  Vincent  &  oca 
scere  nn  processo  che  se  h  realmente  buono,  ha  il  merito  di  semplificare 
quell'operazione.  Basandosi,  da  una  parte,  sulla  resistenza  di  questo  bacillo  ali*  acido  fe» 
nico  e,  dall'altra,  sulla  proprietà  che  possiede  di  moltiplicarsi  ad  alta  temperatorm,  VmBaà, 
mette  io  goccie  di  acqua  sospetta  in  un  tubo  contenente  io  centimetri  cubi  di  hnk 
allungato  con  cinque  goccie  una  soluzione  di  acido  fenico  al  5  per  ^Z^.  Mette  quindi  I 
tubo  in  una  stufa  a  42°  C.  e  quando  il  brodo  comincia  a  intorbidarsi,  ne  porta  m  pa* 
in  un  secondo  tubo  e  cosi  ria.  Procedendo  in  questo  modo,  si  distruggono  rapidaoBaìe 
i  microbi  che  si  trovano  nell'acqua  con  il  bacillo  tipico  e  si  giunge  prontamente  ad  ììoIk 
questo  ed  averlo  allo  stato  di  purezza.  Bisogna  tuttavia  ricordare  che,  sotto  I* 
dell'  acido  fenico,  il  bacillo  del  tifo  perde  una  parte  de'  suoi  caratteri  morfologici, 
che  li  riprende  quando  sia  posto  in  un  altro  mezzo  di  cultura. 

Le  famiglie  di  7  fanciulli  in  Francia.  —  Sì  sa  che  la  legge  francese  esoBoa 
contributo  personale  della  tassa  di  ricchezza  mobile  «  il  padre  o  la  madre  di  7 
viventi,  legittimi  o  riconosciuti.  »  In  seguito  a  questa  rotazione,  il  governo  [ha  fatta 
censimento  delle  famiglie  che  si  trovano  nelle  condizioni  previste  dalla  legge  ed 
il  seguente  risultato  e  cioè  che  il  numero  dei  comuni  che  hanno  persone  esonoste  è 
di  26,623,  che  il  numero  dei  contribuenti  esonerati  è  148^808  e  che  infine  il  nusMio  ài 
loro  fanciulli  viventi  è  di  I,i57i547. 

La  lebbra  ed  il  OOnsumo  del  pesce.  —  È  noto  come  si  sostenga  calorosan^aCe,  ia 
certi  paesi,  che  il  consumo  del  pesce  sia  la  causa  principale  della  lebbra  acquisita.— 
Richards,  die  ha  fatto  ano  studio  geografico  notevole  di  questa  malattia  nel  Bc^gah^ 
nel  Behar,  nell'Orìssa,  e  nell'Assam,  dà  le  conclusioni  seguenti  : 

La  lebbra  h  una  malattia  evidentemente  specifica,  ereditaria  e  contagiosa  ;  il  suo  co»- 
tagio  si  produce  probabilmente  nel  periodo  ulceroso  della  malattia.  Benché  l'epideostt  ss 
sparsa  in  tutte  le  provincie  ad  eccezione  dell'alto  Assam  e  dei  distretti  montnosi  dd 
ChittagoDg,  tuttavia  predomina  maggiormente  ali*  ovest  ed  al  nord- est  del  Bengals,  coaie 
pure  nel  Behar.  L' est  del  Bengala  ed  i  distretti  litorali  dell'  Orissa  e  del  Bengala  godon» 
di  un  immunità  relativa. 

La  malattia  h  molto  più  frequente  fra  gli  uomini  ;  i  distretti  maomettani  sooo  meno 
colpiti  dei  distretti  indiani. 

Non  solo  la  malattia  non  è  predominante  nei  distretti  dove  il  consumo  del  pesce  h 
grandissimo,  ma  vi  è  anche  meno  frequente.  I  mangiatori  e  non  mangiatori  di  peice 
possono  essere  egualmente  esenti  dal  fragello  e  ciò  h  un  fattore  che  bisogna  togfiot 
dalla  eaiologia. 

n  sequestro  è  il  solo  vero  rimedio,  ma  volerli  comprender  tutti  è  difficile  imhiln  ti 
loro  numero  assai  considerevole.  Di  pia,  questa  misura  per  essere  efficace  deva  csKit 
completa  sia  pel  retto  della  popolazione  immune  come  per  i  diversi  sessi  colpii  1^ 
segregazione  assoluta  essendo  quasi  impraticabile,  si  potrà  mitigare  il  male  coitnaido 
ospedali  dove  si  curino  lebbrosi  e  siano  fra  loro  separati  spedalmente  nel  period» 
ulceroso  del  male. 

n  bacillo  del  colera.  —  Plelffer  e  Nocht,  che  hanno  riprese  le  ricerche  di  GsBskìi 
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àtomo  alla  virulenza  del  bacillo  del  colera  neirorganìsmo  del  coniglio,  hanno  trovato 
!ie  si  pnò  benissimo  infettare  i  piccioni,  ma  con  dosi  assai  considerevoli  (5  centimetri 
abi)  di  cnltura  del  bacillo  proveniente  dal  coniglio ,  ma  non  hanno  punto  accerttto 
aninento  della  virulensa  per  il  paMsggio  da  piccione  a  piccione.  —  Gli  Autori  non 
anno  quindi  potuto  confermare  le  ricerche  del  medico  russo. 

Zia  prodtLiioBe  della  Una  a  Berlino  ed  a  Xonaoo.  —  La  produzione  delle  birrerie 

Berillio  è  aumentata  nel  1888-S9  fino  a  2,298,414  ettolitri.  Il  numero  medio  degli  abi- 
mti  a  Berlino  essendo  di  1,362,018,  la  produzione  della  birra  raggiunge  168  litri  per 
bitante.La  produzione  della  birra  a  Monaco  è  stata  di  2,113,625  ettolitri,  inferiore  si  a 
krlino,  ma  avuto  riguardo  alla  sua  popolazione,  avrebbe  un  numero  maggiore  di  litri 
gni  persona. 

Stato  sanitario  di  Xadrid.  —  Madrid  ha  per  lungo  tempo  diviso  con  Pietroborgo  e 
^adapesth  la  nomea  di  essere  una  delle  città  più  insalubri  dell'Europa.  Dal  1880  al  1887 
l  numero  dei  morti  raggiunse  41,2  per  loco;  nel  1887,  per  due  epidemie,  una  di  va- 
nolo,  di  difterite  l'altra,  quella  cifra  raggiunse  il  45  per  1000.  Il  pubblico  e  le  autorità 
«eoccapate  da  un  tale  stato  di  cose  mossero  il  governo  a  prescrivere  misure  generali  di 
isanamento  delle  città,  quali  canalizzazioni  sotterranee,  disinfezioni  degli  alloggi,  ispe- 
ioni  alle  carni  e  alle  derrate  alimentari  ecc.  ecc. 

Aliene  patogena  dei  miorobi  della  salica.—  U  dott.  Gueit,  medico  di  marina,  fa 
conoscere  dei  fatti  curiosi  d'inoculazione  di  liquidi  boccali,  fatti  dai  forzati  del  bagno  del- 
l'isola di  Nou,  a  scopo  di  frode  medica,  e  che  costituiscono  in  realtà  delle  inoculaiioni 
sperimentali  i  cui  risultati  sono  assai  interessanti  ad  essere  conosciuti.  Questi  forzati,  per 
provocare  ascessi  che  loro  procurano  l'esenzione  dal  lavoro,  ricorrono  alla  setticità  del 
tartaro  dei  denti  o  semplicemente  ai  detriti  posti  Ira  denti  e  gengive.  Eni  introducono 
sotto  la  cute  una  scheggia  di  tartaro  o  uno  spillo  intrisi  nel  detrito  suaccennato  oppure 
un  setone  intriso  di  questi  prodotti.  A  queste  manualità  segue  sempre  l'ascesso,  ora  cir- 
coscrìtto, ora  sotto  forma  di  flemmone  diffuso.  In  un  caso  Gueit  ha  osservato  una  risipola 
suppurata  e  gangrenosa  della  coscia  che  mise  l' esperimentatore  in  perìcolo  di  morte. 
Questo  fatto  si  spiega  benissimo  per  la  presenza  nella  saliva,  verìficata  da  Netter,  dello 
streptococco  piogeno,  che  è  la  causa  dell'erisipela. 

La  mortalità  degli  Uffloiali  del  oorpo  lanitario  in  Inghilterra.  ^  Qnesu  mortalità 
i  pia  elevata  di  quella  degli  ufficiali  di  truppa  nel  rapporto  di  tre  a  due.  Si  attrìbuisce 
in  parte  questa  mortalità  all'obbligo  che  hanno  gli  ufficiali  sanitari  di  stare  sei  anni  nelle 
colonie  mentre  gli  ufficiali  di  truppa  sono  cambiati  ogni  quattro  anni. 

Z  pani  in  Inghilterra.  —  Secondo  una  statistica  ufficiale,  il  numero  totale  dei  passi 
in  Inghilterra  era  al  i.^  gennaio  1890,  di  86,067,  con  un  aumento  di  1,727  sull'anno 
precedente. 

HsazBniG:  Perdite  della  Inoe  attraversando  i  Tetri  delle  finestre.  (Gisund- 
/<V*  1^90)*  ~~  Dagli  esperimenti  dell'Autore  risulta  che  tali  perdite  sono  del  27 
per  7o  ^B  ^^  ^^^^^  semplice,  greggio;  del  12  Vo  ^^^  ^^^'o  ^  cattedrale  leggermente 
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colorato  in  Terde;  del  12  «/^  per  ^/^  con  Tetro  da  cattedrale  colorato  in  biaBce;  10 
per  %  con  vetro  da  cattedrale  semplice  colorato  in  bianco;  io  per  7o  ^^  cristiD»  A 
specchio  sottile  ;  21  per  ^/^  coi  due  retri  antecedenti  posti  insieme  a  6  centiiBetii  S 
distanza  fra  essi  ;  23  per  7o  ^^^  vetro  da  cattedrale  e  semplice  bianco,  a  6  coIébmI» 
di  distanza  ;  io  per  ^^  con  nna  lastra  di  vetro  greggio  non  impolverato  e  lastra  £  veH» 
impolverato  da  tettoia,  distanti  fra  loro  m.  i,  6. 

DUPONT  ;  Nuoto  sistema  di  OOStmiiOBe  smontabile.  —  Sono  trametse  a  dopfna  ps- 
rete,  l'interna  di  legno  o  di  latta,  Testema  di  lame  d'acciaio  assicnrate  a  sbarre  di  iene 
o  disposte  cosi  da  potersi  dilatare  liberamente  pel  calore.  L'aria  circola  fra  le  die  pa- 
reti. Delle  valvole  mobili  presso  il  soffitto  servono  per  l'ascita  dell'aria  viziata.  Sislena 
assai  utile  per  baracche  di  ospitali,  per  padiglioni  di  bagni,  per  soldati  accampsti  e  a- 
mili,  in  paesi  dove  scaneggiano  i  materiali  da  fabbrica. 

La  TaoGinaiiose  obbligatoria  dinaosi  al  Consiglio  Xnnioipale  di  Parigi  -  Ai 

Consiglio  Municipale  di  Parigi,  Navarre  partendo  da  questo  fatto  che  sopra  100  bssibÉiu 
di  IO  anni  rivaccinati,  95  non  sodo  in  stato  di  ricettività  nel  13.^  circondarlo,  bt  do- 
mandato di  rinunciare  ad  una  pratica,  come  questa,  che  è  a  suo  avviso,  dannosa  ed  ins- 
tile. Altri  consiglieri,  Vaillant  e  Lewead  furono  d'av?iso  diametralmente  opposto  ;  tm 
considerano  questa  rivaccinazione  come  una  necessità  profilattica  di  primo  ordine.  Vallltit 
per  troncare  la  questione  propose  di  dimandare  al  Parlamento  di  votare  una  legge  cke 
renda  la  vaccinazione  obbligatoria  per  mezzo  del  vaccino  animale. 

Tita  media  dei  medici.  —  il  dottor  Bimbaum,  nel  Medicai  Rte^d  ha  latto  bd» 
studio  curioso  sulla  vita  media  dei  medici.  La  media  dei  morti  è  ciascun  anno  di  uà  iie« 
dico  su  44,  mentre  che  nella  società,  sopra  15,000  persone  che  hanno  raggiunto  25  sbù^ 
30  hanno  oltrepassato  i  95  anni  e  180  i  novanta  anni.  Birnbaum  non  ha  trovato,  sopis 
15,000  medici,  nessuno  che  abbia  raggiunto  i  94  anni. 

Antisepsi  per  le  levatrioi.  —  il  ministro  con  un  decreto  ha  autorizzato  i  bmaost» 
a  rilasciare,  per  uso  medico,  del  sublimato  corrosivo  sulla  prescrizione  d'una  lentricr 
fornita  di  diploma.  Questa  vendita  avrà  luogo  esdnsivamente  secondo  la  formula  segucate; 

Formula  A.  Sublimato  corrosivo Centigr.    25 

Acido  tartarico Grammi      i 

Soluzione  alcool,   carmino  indigo  al  5  per  100,  una  gocda. 

Formula  B.         Vaselina  con  sublimato  al  i  per  lOo  Grammi   30 

Ciascun  sacchetto  della  polvere  formula  A,  dascnn  vaso  racchiudente  la  pozione  For- 
mula B  porterà  un  cartellino  rosso  aranciato  colla  scritta:  «  Formula  A.  SobG»^ 
corrosivo  Centig.  25,  per  un  litro  d'acqua  —  velino  ». 

«  Formula  B.   Vaselina  al  sublimato  corrosivo  al  i  per  100  —  veleno  ». 

Tnbi  di  Tetro  per  fognature.  —  Appert  ha  fatto  alla  Società  di  incoraggiamento  fias- 
cese  una  comunicazione  sulla  fabbricazione  dei  tubi  di  vetro  per  fognature.  Qms^  ^ 
vetro  è  ben  preparato,  non  è  attaccabile  dagli  acidi,  ad  eccezione  dell'addo  floofidrice; 
non  \  permeabile  ai  gaz  ed  \  cattivo  conduttore  deirelettricità.   Dippiù  la  levigatasi  < 
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|iM|iftinia  di  porosità  della  saa  superficie  permettono  ana  pulitia  facile  e  completa  delle 
ipiirità  o  germi  che  aveatero  potato  attaccarvisi.  Finora  i  processi  adoperati  non  hanno 
pmesso  di  ottenere  la  fabbricazione  dei  tubi  in  modo  abbastanza  economico, 
fecondo  il  dnh  cwUe  il  metodo  adoperato  nelle  Vetrerie  di  Appert  realizza  grandi 
ingressi,  grasie  ai  quali  il  vetro  sari  chiamato  d'ora  innanzi  a  rendere  notevoli  servigi 
p»  le  conduttore  e  potrà  cosi  prendere  un  posto  importante  di  fronte  ai  condotti  di 
^  verniciati. 

Vitalità  dei  xniorol)!  patogeni  nelle  materie  alimentari.  —  Ecco  secondo  Heìm,  il 

Bnmero  maximum  dei  giorni  dopo  i  quali  si  trovarono  viventi  i  microbi  posti  in  diversi 
mezzi  alimentari: 

Colica 

Latte 6 

Barro 32 

Formaggio  bianco o 

Formaggio i 

Siero 2 

Si  vede  che  almeno  per  il  latte  e  per  il  burro,  la  vitalità  dei  microbi  sorpassa  note- 
volmente i  limiti  nei  quali  si  comprende  l'uso  pratico  di  queste  due  sostanze  alimentari. 
Per  le  altre  tre  sostanze,  i  limiti  di  resistenza  dei  microbi  sono  pia  ristretti,  almeno  per 
quanto  riguarda  i  bacilli  del  colera  e  della  febbre  tifoide.  Sembra  che  questi  bacilli  pe« 
riicano  presto,  senza  dubbio,  secondo  Duclause,  a  cagione  dell'acidità  che  hanno  in  ori- 
gine, come  carattere  comune,  questi  tre  prodotti. 

Infettività  delle  carni  affamioate  di  animali  tnberooloai.  —  Un  recente  lavoro  di 

Forster  dimostra  che  la  carne  proveniente  da  animali  tubercolosi  ed  affumicata  nei  modi 
ordinari  è  ancor  suscettibile  di  trasmettere  la  tubercolosi  a  degli  animali,  col  metodo 
^'Inoculazione  sottocutanea.  Questa  conclusione  è  più  grave  di  quella  riguardante  le 
cand  salate  parimenti  dannose,  perche  qaeste  non  si  mangiano  che  cotte,  mentre  le  carni 
affiunicate  sono  mangiate  tali  e  quali  si  trovano  preparate. 

La  BOarlattinft  e  renoalyptne.  —  Fra  gli  antisettici,  l'olio  di  encalyptos  ha  i  gran- 
dissimi vantaggi  d'nna  estrema  volatilità  e  di  una  completa  innocuità.  Mettendo  a  pro- 
fitto queste  due  qualità,  Curvengen  di  Londra,  ha  usato  questa  sostanza  contro  la  scar- 
lattina.  Egli  l'ha  amministrata  per  uso  interno,  nello  stesso  tempo  che  ne  ha  satnrati  le 
▼cttimenta,  le  lingerie  del  letto,  i  guanciali,  per  mezzo  di  polverizzazioni  e  che  ne  ha 
impregnata  l'aria  con  aspersioni  sui  pavimenti  o  sulle  pareti  delle  stanze.  Secondo  le 
stimazioni  di  Curvengen  questa  cura  arresta  prontamente  l'eruzione,  fa  sparire  pronta- 
i&€nte  l'angina,  le  adenopatie,  fa  sparire  la  febbre  ed  impedisce  l'albuminnria.  Dippià  le 
Pinone  che  circondano  l'ammalato  non  sono  esposte  a  contrarre  la  scarlattina,  citando 
l'autore  una  famiglia  di  sei  bambini,  nella  quale  un  bambino  ebbe  la  scarlattina,  e  gli 
altri  cinque  furono  immuni,  benché  fossero  nella  stessa  camera  dell'ammalato. 

Se  i  fitti  annunciati  dall'autore  sono  confermati,  la  scompsrsa  di  uno  fra  i  pia  grandi 
^gdli  dell'  Inghilterra  non  h  che  una  questione  di  tempo ...  e  di  proprietà  di  foglie 
tì  encalyptus. 
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Contro  i  fàlaifioatori  di  lOltanze  alimentari.  —  in  Russìa  fàrono  or  on  prete,  ri- 
guardo ai  falsificatori  delle  sostanze  alimentari  e  dei  venditori  di  sostante  nocive  ab 
aalnte,  delle  misure  severe  alle  quali  non  si  può  che  applaudire.  Le  ammende  ui&k 
tono  fino  a  300  rubli,  (1200  franchi),  oppure  sostituibili  con  una  prigionia  di  tre  meà. 
Queste  pene  saranno  duplicate  in  caso  di  recidiva  e  la  teoonda  recidiva  apportoè  h 
perdita  dei  diritti  civili  e  politici. 

Profilaisl  dell'idrofb1)Ìa.  ^  in  una  recente  seduU  alla  Camera  dei  Comuni  di  Loadn, 
un  deputato  ha  chiesto  se  la  museruola  obbligatoria  ai  cani  ha  avuto  qualdie  effetto  sii 
casi  di  idrofobia.  Le  statistiche  non  hanno  ancora  potuto  essere  interamente  stabilite,  tut- 
tavia però  si  nota  una  diminusione  assai  notevole,  da  133  a  81  e  39.  Sarebbe  toteres- 
tante  paragonare  l'efficacia  di  questo  metodo  profilattico  a  quello  della  vaccinaàoae. 

Xisnro  per  verifloare  le  06I  latte  li  trasmettono  malattie  oontagiote.  —  n  goren» 

inglese,  pensando  che  certe  malattie  si  propagano  col  latte  (scarlattina,  difterite  ecc. eoe:), 
ha  emanato  un  decreto  che  permette  alle  autorità  sanitarie  di  chiedere  ai  venditact  di 
latte  la  lista  dei  loro  clienti,  allo  scopo  di  verificare  la  verità  di  questa  ipoten. 

La  prodniione  ed  il  OOnaumo  del  tale.  —  il  consumo  del  sale  per  ogni  abìtaate  i 
cosi  calcolato:  America,  25  chilogrammi;  Inghilterra,  20;  Francia»  15;  Italia,  io; 
Russia,  9;  Austria,  8;  Prussia,  7;  Spagna,  6;  Sviszera,  4,  5. 

La  produrione  annua  del  sale  nel  mondo  intiero  si  può  calcolare  a  7,300,000  tOBod' 
late.  L' Europa  per  sua  parte  ne  fornisce  5,380,000  tonnellate  e  la  Gran  Bicttagaa  ae 
produce  2,235,000  e  ne  esporta  più  di  un  milione. 

Il  consumo  del  sale  in  Francia  è  di  50,000  tonnellate,  di  cui  376,000  servono  al  v^ 
L'Italia  ne  produce  annualmente  più  di  400,000  tonnellate  esportandone  254,000. 

Trasmisiione  della  ioarlattina  ool  latte.  —  12  Nn»  Y^k  medUmi  Ru^rd  riferiice 

un  caso  di  24  persone  colpite  da  scarlattina  per  aver  bevuto  del  latte  fornito  da  sa 
lattivendolo  nella  famiglia  del  quale  esisteva  la  malattia.  È  stato  dimoetrato  eoa  se- 
curata  inchiesta  che  tutti  i  colpiti  dalla  malattia  avevano  bevuto  del  latte  di  v^ 
lattivendolo  e  che  la  malattia  ti  era  diffusa  a  tutti  in  soli  4  giorni; 

Statiftioa  degli  infortimi  ralle  ferroyie.  —  Secondo   un   lavoro  comparativo  ia^ 

rissato   al   Ministero   dei   lavori   pubblici,    avvennero   nel    1889,  in  Inghilterra,  170^ 

morti  per  collirione  od  altri  accidenti  e  4836  feriti;  agli  Stati  Uniti,  504  morti  e  2724 
feriti,  mentre  in  Francia  non  si  ebbero  che  6  morti  e  125  feriti. 

Sterilinaiione  dell'aO(|Tia.  ^  Currier,  dalle  sue  esperiense  fatte  a  Berlino  nd  ^^ 
ratorio  di  Koch  e  Fraenkel,  conclude  che  rebollisione  dell'acqua  deve  essere  prohBl^ 
per  quindici  minuti  per  essere  sterilissata.  Per  essere  veramente  sicuri  di  dittrug|««  ^ 
microbi  pia  resistenti,  bisogna  farla  bollire  almeno  nn'ora« 

ATTiiatore  anto-elettrioo  degli  incendi  Bierberstein-Fois.  —  Questo  appaieocàfo 
semplicissimo  non  'avvisa   solamente  quando  un  incendio  è  già  scoppiato,  ma  sltreii  ad 
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liferit  CASI,  come  ad  òempio,  quando  le  navi,  i  magatzini,  i  depositi  dì  generi,  ai  infiam- 
■ano  casnalmente  o  ti  guastano  con  rialtamento  o  abbassamento  di  temperatura. 

In  questo  caso  Tapparecchio  dà  segnale  a  chi  è  incaricato  alla  custodia  dei  magatzini, 
li  ogni  variazione  di  temperatura,  oltre  la  normale,  e  per  conseguenza  l'avverte  di  ogni 
piincipio  di  fermentatione  e  riscaldamento  o  raffreddamento,  dandogli  tutto  il  tempo 
necessario  di  prendere  i  provvedimenti  del  caso. 

La  mortalità  doi  bamUxd  a  DnblinO.  —  Grìmshaw  chiama  l'attenzione  sul  latto  che 
mentre  la  mortalità  media  per  mille  nei  bambini  in  un  anno  ed  in  cinque  anni  è  minore 
in  Irlanda  ed  in  Scozia,  a  Dublino  invece  la  mortalità  suaccennata  è  superiore  e  tocca 
210  per  loco,  cifra  la  più  alta  d'ogni  altra  città.  Crede  Grinuhaw  che  ciò  avvenga: 

i.°  per  la  grande  quantità  di  poveri  a  Dublino,  dimostrando  l^statistiche  che  nelle 
dissi  operaie  la  mortalità  infintile  è  sei  volte  maggiore  delle  altre  classi; 

2.^  per  i  minori  comodi  domestici  degli  operai  e  degli  artigiani,  essendo  accumulati 
ìd  ana  o  due  stanze  ; 

3.^  per  le  smodate  abitudini  degli  opeiai,  dimostrando  le  statistiche  che  una  mortalità 
elevata  coincide  con  uso  smodato  di  bevande  alcooliche; 

4.^  per  la  mancanza  di  cura  ai  bambini,  specialmente  se  ammalati. 

Lo  MOrbutO  Bell'armata  roiaa.  —  La  mortalità  per  scorbuto  nell'armata  russa  ta- 
rd>be  ttata,  dal  1835  al  1884,  secondo  Levistici,  di  114,226  casi* —  Nei  primi  quindici 
tnni  la  mortalità  ha  raggiunto  il  6  per  100,  mentre  in  questi  ultimi  anni,  non  è  stata 
che  di  I,  6  per  cento.  Questo  miglioramento  sarebbe  dovuto  all'aumento  delle  rationi  di 
etnie.  Secondo  le  otservazioni  di  Levistici,  il  freddo  non  avrebbe  influenza  alcuna  sulla 
etiologia  dello  scorbuto. 

La  tuboroolOli  nei  OanL  —  Com'è  noto  i  cani  godono  d'una  certa  inununità  per  la 
tubercolosi  e  questa  malattia  à  cosi  rara  nella  razza  canina  die  è  importante  registrare  i 
casi  ben  accertati.  Csokor  di  Vienna  ne  cita  quattro  casi.  I  due  primi  si  riferiscono  ad 
tt&t  tubercolosi  addominale,  localizzata  sul  peritoneo,  fegato,  milza  e  gangli  mesenterici, 
la  imo  di  questi  casi  si  potè  constatare  che  il  proprietario  d'uno  di  questi  animali  era 
BHtrto  poco  prima  per  tubercolosi. 

Negli  altri  due  cani,  Csokor  ha  osservato  una  tubercolosi  addominale  secondaria  ed  una 
poloionare.il  padrone  d'uno  di  questi  cani  era  morto  tisico  quindici  giorni  prima  e  fino 
*Ua  sua  morte,  aveva  avuto  l'abitudine  di  mettere  il  cane  nel  suo  letto. 

L'aria  OOmpreiia  naturale.  —  in  un  recente  numero  del  NtW'Yofk  Medicai  Record^ 
Bindley  raccomanda  l'uso  dell'aria  naturale  compressa  contro  le  malattie  curabili  coll'aero* 
^^'tpìa  artificiale.  Invece  di  mandare  i  suoi  ammalati  nelle  camere  d'aria  compressa,  li  fa 
soggiornare  in  località,  abbasttnze  rare  del  resto,  poste  sensibilmente  al  di  sotto  del  li- 
bello del  mare  e  dove  naturalmente  la  pressione  atmosferica  è  più  considerevole.  I  luoghi 
cbe  Lindlej  considera  come  aventi  una  pressione  atmosferica  assai  grande  sono  :  la  valle 
del  Giordano  che  trovasi  a  1200  piedi  sotto  il  livello  del  mare  ;  le  rive  del  mar  Caspio 
(235  piedi)  ;  il  lago  Assai  in  Abisiinia  (760  piedi)  ;  l'oasi  di  Liwah,  nel  deserto  lilico 
(uo)  rAnojo  del  Morto  in  California  (225).  Altre  località  del  resto,  nelle  diverse  regioni 
d«l  globo  presentano  la  stessa  particolarità  di  essere  ad  un  livello  inferiore  a  quello  del 
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mare.  Nella  Talle  di  Conchìlla  in  California  (a68  piedi),  Lindley  vide  molti 
tisici  ecc.,  trofarsi  benissimo  nell'aria  più  densa  e  compressa  della  r^[ione.  Efìdott- 
mente  l'aria  ?i  è  meno  compressa  delle  sale  di  aeroterapia,  ma  il  pasiente  almeno  è  eoe- 
tinuamente  nell'  aria  compressa,  in  fece  di  passarvi  dne  o  tre  ore  per  settimana,  e  dm 
perciò  aversi  nn  compenso  maggiore. 

Steromania  in  Zrla&da.  ^  L'eteromania,  una  forma  di  alcoolismo,  ha  preso  cosi 
grande  estensione  in  Irlanda,  che  le  Società  d'Igiene  domandano  che  la  vendita  ddTctee 
sia  sottoposta  a  speciale  e  rigoroso  regolamento. 

ProiUliOBe  del  tal>aOOO  ai  giovanetti.  —  Pel  continuo  aumento  dei  giovani  («mitori 
negli  Stati  Uniti,  alciui  stati  hanno  prese  misure  legislative  per  preservare  la  sahte  dei 
giovanetti  dagli  effetti  disastrosi  del  tabacco.  Lo  stato  del  Connecticmt  ha  giàvotstsm 
legge  che  proibisce  l'uso  del  tabacco  ai  ragasti  inferiori  ai  sedici  anni.  Questa  ason 
le^e  è  assai  severa  :  essa  sancisce  che  ogni  persona  che  venderà  o  regalerà  vgm  o 
tabacco  ad  un  ragasao  inferiore  ai  sedici  anni  sarà  passibile  d'un'  ammenda  cbs  potrà 
toccare  6no  i  250  franchi.  D'altra  parte,  ogni  fanciullo  inferiore  ai  sedici  anni  ài  tsà 
sorpreso  a  fumare  nelle  vie  o  nei  ritrovi  pubblici  sarà  punito  con  un'  ammenda  fino  s 
35  franchi. 

n  morlillo  a  Parigi.  —  Alla  metà  dello  scorso  mese  di  marxo  0  morbillo  iaicd 
a  Parigi  con  una  intensità  eccesionale.  Essa  ha  prodotto  in  queste  ultime  venti  ietti* 
mane,  1033  morti,  di  cui  circa  5/6  sono  bambini  inferiori  ai  5  anni.  Si  ebbe» 
quindi  52  morti  per  settimana,  in  media,  in  luogo  di  25,  cifra  media  di  questa  stsgioie 
per  gli  anni  precedenti.  Da  molto  tempo  non  si  era  registrato  una  tale  frequensa  di  cn 
mortali  ;  cosi,  il  loro  numero  ha  sorpassato  60,  durante  la  20.*  (63),  23.^  (69),  24.*  (^i)> 
23.^  (64),  26.^  (61)  e  27.^  (65)  settimana.  Come  sempre,  i  quartieri  della  perifeiis  dù- 
dero  un  maggior  contributo,  il  Centro,  il  Campo  Eliseo  e  Passy  furono  pressodiè  eoo- 
pletamente  risparmiati. 

La  tuberooloii  negli  eserciti  enropei.  —  GravriU  che  ha  fatto  un  lavoro  sdUs  te- 
bercolosi  nell'esercito  francese,  dà  la  seguente  statistica  comparata  riguardo  alla  btic^ta» 
di  questa  maUttia  negli  eserciti  europei  dal  1881  al  1887; 


Morbidità  media  annua  Mortallti  media  1 

Esercito  inglese io.  o    per  1000  2. 4     per  1000 

>       austriaco 4. 8  »  1.7  * 

»       belgo 4. 3  »  i.o  » 

»       prussiano 3.  12        »  o.  83        » 

»       francese.. 2.6  »  i.ii         > 

Cosi  l'esercito  tedesco  ha  una  mortalità  assai  bassa  per  la  tubercolosi,  risultalo  ck  ^ 
certamente  dovuto  alle  buone  condizioni  di  leva  e  ad  una  regola  assai  ampia  dei  dSfBCS^ 
modi  di  riforma  dall'armata  per  incapacità  fisica. 

Questa  bassa  mortaliià  per  tubercolosi  è  ancor  una  delle  cause  di  una  eccellente  medii 
della  mortalità  generale  nello  stesso  esercito.  Nel  1883-84,  questa  media  era  del  4  P** 
1000,  proporsione  la  più  bassa  che  mai  sia  stata  raggiunta  in  un  esercito  europeo.  Ecco 
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del  resto  per  la  mortalità  generale  degli  eserciti  europei ,  le  cifre,  che  secondo  le  nltime 
statisUche,  ci  fornisce  in  nn  recente  lavoro  M.  Lonqnet: 

Esercito  spagnolo  x886 iS*  49  per  looo 

»       russo...    1884 8.  SS  » 

»       italiano.    1887 8. 74  » 

»       anstriaco   1887 6.94  » 

»       francese.   1888 6. 09  » 

*  inglese..   1887 5.13  » 

belga...  1888 4.7 

•  prussiano  1888 3.97  > 

DiatrUZione  dei  baoterl  per  meno  del  langne.  —  Nattall  d»  San  Francisco  ha  pub- 
blicato delle  esperienze  interessanti  sull'  attitudine  considerevole  che  hanno,  allo  stato- 
fresco,  il  sangue,  l'umor  acqueo,  la  sierosità  normale  del  pericardio  e  della  pleura  nei 
pleuritici  di  distruggere  i  bacteri.  Questi  liquidi  conservano  tale  facoltà  che  3-4  ore  dopo 
estratti  dal  corpo.  Il  sangue  di  un  montone  vaccinato  uccide  il  quadruplo  di  bacteri  car- 
bonchiosi di  quello  di  un  montone  non  vaccinato;  il  saogne  di  un  coniglio  ne  uccide 
ancor  pia  ;  quello  del  sorcio  è  inerte  a  questi  bacteri.  Il  sangue  dei  differenti  individui 
di  nna  stessa  specie  possiede  un  potere  germicida  assai  diverso  :  cinque  goccie  di  sangue 
defibrìnato  di  nn  coniglio  riduce  il  numero  dei  bacteri  del  carbonchio  da  15,000  a  5  ; 
cinque  goccie  di  sangue  di  un  altro  coniglio  distruggono  90,0000  bacteri  su  90,000.  La 
stiiva  umana  h  pure  un  grande  germicida,  Seoondo  Nuttal  i  Utuoeiti  non  prendono  parte 
a  questa  distruzione. 

n  miorobp  del  moOOio  del  Oavallo.  —  Sand  e  Jénsen^  poscia  Schatz,  hanno  trovato 
nel  pus  delle  ghiandole  dei  cavalli  affretti  da  moccio,  un  micrococco,  che  poterono  col- 
tirare  ed  inocolare  con  successo  a  cavalli,  sorci  e  conigli.  Secondo  i  primi  due  autori, 
questo  micrococcus  e  qui  non  sarebbe  capace  di  infettare  le  mucose  sane  ;  ma,  nelle  affé- 
noni  catarrali,  il  meccanismo  della  porta  di  entrata  aperto  si  troverebbe  realizzato.  Le 
iniezioni  intravenose  di  questo  micrococco  sembra  non  determinino  alcuna  infezione  ge- 
nerale, ma  provocano  una  violenta  flebite  che  dà  l'immunità  di  fronte  all'infezione  spe- 
'ùnentale  per  la  membrana  pituitaria. 

Variuioni  nella  OOmpOBiliOBe  del  frumento.  —  Due  chimici  tedeschi  hanno  ulima- 
nente  cercato  quali  sono  le  diverse  sostanze  componenti  il  frumento  a  seconda  delle  dif- 
ferente della  stagione  e  del  clima.  Essi  hanno  analizzato  con  cura  un  gran  numero  di 
^gi  di  fhunento  delle  Indie,  dell'Inghilterra,  della  Russia  e  di  altri  paesi,  onde  poter 
determinare  le  proporzioni  di  materie  azotate  e  quelle  dell'amido. 

Seoondo  queste  analisi,  il  frumento  d'Europa  conterrebbe  una  media  di  13.9  per  loo 
^  sostanae  prime,  mentre  il  frumento  delle  Indie  non  ne  conterrebbe  che  12,66  per  100.. 
In  generale  si  trova  una  maggior  proporzione  di  materie  albuminose  e  di  glutine  nei 
gnni  che  maturarono  rapidamente;  sarebbe  rispettivamente  da  13,17  a  18,08  per  100. 

Qnaado  la  maturazione  non  si  fa  nello  spazio  di  130. giorni,  la  proporzione  delle  ma- 
terie à  ridotta  a  12,47  e  quella  del  glutine  a  9,22  per  100. 

I  grani  piccoli  del  frumento  si  distinguono  sempre  per  una  elevata  quantità  di  glutine^ 
"^•"^  i  grossi  sono  ricchi  di  amido. 
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Rifttlta  da  questi  fatti  che  una  raccolta  maturata  rapidamente  conterrà  una  wa^pot 
proponione  di  sostanze  nutritive  di  quella  la  cui  matnrastone  è  stata  ritardata  per  m 
causa  qualunque. 

Tuttavia,  più  la  farina  conterrà  di  glutine,  pia  la  pasta  sarà  spessa,  benché  la  £uisa 
proveniente  da  grano  maturato  prontamente  sia  più  leggera.  Per  la  cottura  del  pane,  h 
presenza  di  una  grande  quantità  di  amido  è  importante,  per  modo  die  il  miglior  psne 
sarà  quello  fatto  con  una  farina  di  frumento  a  grossi  grani  e  che  sarà  nuturato  proa- 
tamente. 

Gli  effetti  dell'alcool  sulla  longevità.  —  La  BritìsA  medkal  Ats^iaHom  ha  iacari- 
cato  una  commissione  di  fare  un'inchiesta  per  rendersi  conto  dell'età  media  di  tre  otte- 
gorie  di  bevitori  e  cioè  quelli  che  sostengono  completamente  delle  bevande  alcooJkhf, 
quelle  che  ne  bevono  in  più  o  meno  quantità,  quelli  infine  che  ne  abusano.  Questa  cobi- 
missione  ha  deposto  il  suo  rapporto.  Le  sue  osservazioni  vennero  basate  su  4254  casi  é. 
morte,  appartenenti  a  cinque  categorie  di  persone  : 

iP  Total  aòstainer,  quelli  che  non  bevono  alcool; 

2.^  ffabitually  timperaU  drinkers^  i  moderati  nel  consumo  degli  alcoolici  ; 

3.°  Careliss  drimkirs^  coloro  che  si  ubbriacano  per  semplice  imprudenza; 

4.**  Frte  drinhirs^  bevitori  abituali; 

5.^  Dicidly  imperati  drinkers^  gli  nbbriaconi. 

Ecco  l'età  media  raggiunta  da  ciascuna  di  queste  categorie: 

i.^ 51  anni         22  giorni 

a.° 63     »  13       » 

3.** 59     •  67       » 

4.'' 57     •  59      • 

5.'* 53     •  3      » 

Ne  risnlu  che  raggiungono  l'età  media  gli  astemi,  seguendoli  di  poco  gli  alcoolisti. 
L'età  più  avanzata  è  raggi1^lta  da  coloro  che  bevono  moderatamente. 

In  un  secondo  rapporto,  la  commiuione  ha  determinnto  l'età  media  di  queste  doqne 
categorie,  escludendo  le  età  superiori  di  30  anni. 

Ecco  i  risultati  ottenuti: 

I.® 57  anni        31  giorni 

2,"" 66     .  48       » 

3.** 61     »  52       » 

4.*^ 58     »  87       • 

5.** 53     »  6*      » 

Queste  cifre  confermano  le  precedenti,  solo  che  gli  alcoolisti  vivono  meno  degli  sstcot; 
il  vantaggio  resta  sempre  a  coloro  che  bevono  moderatamente. 


Criminalità  in  Cknnania.  —  I  dati  statistici  della  criminalità  in  Germania  i 
un  fatto  già  messo  in  evidenza,  cioè  che  il  carattere  della  crinùnalità  è  modifiesto; 
«mentre  i  crimini  ed  i  delitti  contro  la  proprietà  offrono  solamente  una  piccola  diaiai- 
zione  ma  graduale,  gli  attentati  contro  la  vita  continuano  ad  aumentare.  U  primo  psoto 
sembra  risulti  dal  miglioramento  delle  condizioid  sociali  delle  classi  povere,  mentre  il 
eecondo  è  sotto  la  dipendenza  dell'estensione  crescente  dell'alcoolismo. 
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n  oosiTimo  dell'alcool  nei  diTersi  paeii  e  la  orimiBalità.  —  io  una  comunicazione 

fttta  al  congresso  internazionale  dell'alcoolismo  sni  rapporti  fra  l'anmento  del  consumo 
dell'aloool  e  lo  sviluppo  della  criminalità  e  della  pazzia,  Yvemes  ha  fornito  le  cifre  della 
Finlandia,  dove  le  leggi  restrittive,  assai  rigide,  sono  state  severamente  applicate  fino  dal 
1887,  hanno  portato  una  diminuzione  considerevole  nella  proporzione  dell'alcool  per  ogni 
individuo.  Infatti  nel: 

1869- 1873  si  consumarono  3  litri  95  per   persona 

1874-1878  »  6     >  IO         > 

1879-1883  »  4     »  63         » 

1884- 1888  »  3     »  53         » 

1888-1889  »  2     >  06         > 

Poscia  l'Autore  ha  paragonate  queste  cifre  con  quelle  del  Belgio  dove  la  proporzione 
d'alcool  è  la  seguente: 

1868- 1872  si  consumarono  7  litri  06  per  abitante 

1873-1877               »              8  »     09         » 

1878-1882               »              9  »     02         » 

1883- 1887               »              8  >     08         > 

In  Francia  il  consumo  dell'alcool  è  aumentato  cosi  dal  1873  : 

1873- 187 7  si  consumarono  2  litri  e  72  per  persona 

1878-1882  »  3       »       53         • 

1883- 1887  »  3       »       83         » 

Candelier  si  uni  a  Yvernes  per  afTermare  che  l'alcoolismo  influisce  sulla  progressione 
della  criminalità,  dei  suicidi  e  della  pazzia.  Ha  dimostrato  che  la  situasione  era  grave 
nel  Belgio  dove  si  consuma  più  bina  che  in  Germania  : 

litri  birra  litri  alcool  80 

1851 138  5.87 

1871 159  7.66 

i88i 170  9.75 

Ora  a  questo  aumento  corrisponde  un'aumento  nella  criminalità: 
185 1  ogni  loco  abitanti  Assisie  z.6  Tribunali  corres.  269  Suicidi  246  Pazzi  4.054 
1871  »  «2.6  »  383         »      367       »     6.481 

1881  »  9         2.4-  »  648         a      363       »     8.251 

1885  »  »  —  »  —  »       —        »     9*328 

In  Norvegia  alla  diminuzione  della  vendita  corrisponde  egualmente  una  diminusione 
nella  criminalità. 

KtioTO  inooedaneo  del  Oaffè.  —  È  stata  fatta  una  curiosa  scoperta  all'isola  della 
Rittmone;  si  può  sostituire  al  cafiè  il  mustaengla^  frutto  dell*  arancio  selvatico,  che  ab- 
hooda  alla  Riunione  e  preteudesi  che  l'aroma  di  questo  frutto  non  sia  punto  inferiore 
al  profumo  dei  grani  del  caffè.  Essendo  le  spese  di  coltivazione  del  nuovo  prodotto  molto 
Bùoori  di  quelle  del  caffè,  il  nuovo  prodotto  riesce  cosi  ad  essere  alla   portata   di   tutti. 
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<ììi  amatori  del  caffè  non  hanno  che  da  rallegrarsi   di    qnetU   scoperta  che  K^^  coti 
l'adulterazione  del  cafi%  per  messo  della  cicoria  ;  dicesi  che  la   mutsmemgìa^  per  qwiis 
riguarda  il  profamo  ed  il  gnsto,  possa  rivaleggiare  col  cafi%    poro,    che  rende  wà^fat 
notevolmente  quando  vi  sia  ad  esso  mescolato. 

Xodo  di  rloonotoere  le  materie  colonati  aggiunte  al  borro.  —  Qasndo  à  tfk 

una  certa  quantità  di  barro  nell'alcool,  se,  dopo  averlo  lasciato  depositare  pochi  aìii^ 
si  decanta  l'alcool  e  si  fa  evaporare  sopra  una  lampada  ad  alcool,  si  trova  die  il  ben 
puro  nulla  lascia  all'alcool. 

La  curcuma  dà  un  residuo  roseo  che  diventa  siano  per  l'aggiunta  di  acido  dorioQb 
siano  che  diventa  assai  rintenso  coU'agginnta  di  potassa  o  soda. 

La  nafftrcmo  dà  uu  precipitato  giallo  aranciato  col  sottoacetato  di  piombo. 

Le  carote  diventano  verdi  con  gli  alcali  ; 

I  derivati  dei  prodotti  amilacei  si  riconoscono  colle  usuali  reazioni. 

La  COntagiOlità  della  lebbra.  —  Nel  1881  si  contavano  431  lebbrosi  a  DdmBSfT. 
nella  Guyane  inglese,  attualmente  il  loro  numero  si  eleva  a  più  di  1000,  ossia  su  pro- 
porzione di  I  ogni  250  abitanti.  L'aumento  nel  numero  degli  ammalati  è  stato  somttitto 
sensibile  negli  ultimi  dieci  anni  ;  gli  ospedali  non  essendo  sufficienti  a  contenerli,  Bidtì 
di  essi  furono  e  sono  attualmente  in  libertà. 

Due  fatti  sono  da  notare  in  favore  della  contagiosità  della  lebbra  : 

Dapprima,  che  si.  è  osservato  che  i  casi  di  lebbra  sono  più  frequenti  nei  dintoni  degli 
ospedali  appositi  che  non  altrove. 

Poi,  il  contagio  d'una  tribù  indiana,  i  Warrans,  che  cinquanta  anni  or  sono  foioao 
ammessi  al  contatto  dei  lebbrosi.  Nessun  altra  tribù  è  stata  riconosdnta  colpita  daOi 
lebbra. 

Valore  alimentare  dell'noro.  —  Secondo  Fresenius  di  Wiesbaden,  nn  novo  oonttese 
tanta  materia  alimentare  quanto  una  libbra  di  ciliege  o  di  marasche,  nna  libbra  e  bma 
di  mele  e  4  di  pere.  D'altra  parte  100  libbre  di  patate  sono  alimentari  quanto  1 14 13i^ 
di  ciliege,  127  di  mele,  192  di  pere  e  327  di  prugne. 

Spntaoohiera  taioabile.  —  Dettweiler  ha  presenUto  al  Congresso  di  medidnt  intona 
di  Wiesbaden,  una  sputacchiera  costruita  allo  scopo  di  impedire  la  propagauone  dà  ba- 
cilli della  tubercolosi.  Essa  si  compone  di  una  bottiglia  munita  in  alto  ed  in  bs»o  di 
un'apertura  per  poter  essere  facilmente  pulita.  Le  aperture  sono  chiuse  da  coperdù  se- 
tallici,  applicati  ermeticamente  per  mezzo  d'una  molla,  come  nei  calamai.  Gli  nam^ 
possono  servirsi  di  questa  sputacchiera  in  tutte  le  circostanze  e  non  hanno  più  ood  bi- 
sogno di  sputare  nel  fazzoletto,  sui  pavimenti  o  sulle  pareti  delle  materie  che.  ditteoen* 
dosi,  producono  delle  polveri  il  cui  assorbimento  è  certamente  il  modo  più  aUtasle  di 
trasmissione  della  tnbercolosL 

La  mortalità  dell'eieroito  franoese  dTirante  tm  ventioinqnennio.  —Secondo  ki»^ 

di  Lonquet  la  mortalità  generale  dell'armata  francese  ha  variato,  dopo  il  1862,  nd*^ 
seguente:  nel  1862,  10,14;  n^l  1S65,  12,65;  nel  1872,  949;  nel  1875,  iiti^ì  "^ 
1878,  8,23;  nel  1881,  11,98;  nel  1884,  6,68;  nel  1887,  6,90;  nel  1888,  6.75. 

Se  si  cerca  questa  mortalità  nelle  guarnigioni  dell'interno  si  trovano  le  cifre  a^pKiÉ' 
nel  1862,  9,42;  nel  1865,  11,78;  nel  1872,  8,97;  nel  187$,  10.55;  »«!  «878,  7,5^; 
«el  1881,  7,80;  nel  1886,  6,12;  nel  1887,  5>9o;  nel  1888,  6,09. 
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Cosi  la  mortalità  della  Tecchia  armata  airiotemo  corrisponde  al  9  per  loco,  per  Tar- 
niacU  tutta  al  io  per  1000  ;  la  morUlità  dell'armata  attuale  all'intemo  h  del  6  per  1000 
s  quella  di  tutta  l'armata  del  7  per  1000.  Questo  guadagno  del  3  per  1000  sulla  mor- 
talità di  tutta  l'armata  è  cosa  più  che  certa  e  devesi  d  miglioramenti  igienici  ddle  ca» 
ierme,  delle  provvigioni  ed  i  modi  nuovi  di  fare  il  reclutamento. 

Za  OOltivaiiOBe  della  ohiBA  nelle  Indie  orientali.  —  Secondo  la  Ifnmi  da  seUncn 
nmtttnttis  mppliquiet^  l'India  inglese  ha  esportato,  nel  1886-87,  circa  583,700  chilogrammi 
di  corteccia  di  china  secca,  657,400  chilogrammi  nel  1887-88,  e  1,395,000  chilogrammi 
nel  1889.  Queste  cifre  non  possono  del  resto  dare  un'idea  dell'importanza  della  cultura 
della  china  in  quella  regione,  una  grande  parte  della  raccolta  essendo  usata  sul  posto 
per  estrame  gli  alcaloidi.  Lo  stato  possiede  4,851,000  boschi  di  china  nella  provincia 
del  Bengala,  che  fornirono  nel  1888-89,  drca  131,500  chilogrammi  di  corteccia  secca; 
150  chilogrammi  di  solfato  di  chinino  furono  estratti  da  10.000  chilogrammi.  Le  chine 
americane  forniscono  maggior  quantità  di  alcaloidi. 

Lo  oarni  dell'Australia.  —  Da  quattro  anni  le  importadoni,  da  ogni  parte  di  carne 
conservata  coi  processi  frigorìfid,  acquistarono  un'importanza  conriderevole  sui  mercati 
inglesi.  Le  tonnellate  importate  dal  1885*88  furono  a  seconda  delle  provenienze: 

1885  1886  1887  1888 

Australia 2.679  i.  1S5  2.122           2.224 

Nuova  Zelanda 14*  145  17.302  19.942  24.931 

Rio  della  Piata 4.440  7.267  5.221           3.480 

Isole  Falkland —  S98  1. 172              — 

Si  nota  che  le  provenienze  dell'Australia  presentano  una  progressione  costante,  mentre 
le  importadoni  dal  Piata,  1888,  presentano  una  diminuzione  sensibile  sul  1886  e  1885. 

MusxLisR  p.  :  Gli  avrelenamenti  alimentari  e  le  ptomaine.  --  Gmetu  médUaU 

di  Pmris  i8go^  n.43,  p.  513. 

Si  è  sempre  conosciuta  l' influenza  dannosa  degli  alimenti  corrotti  sopra  la  salute  del- 
fuomo;  ma  gli  antichi  non  potevano  avere  che  delle  idee  molto  vaghe  concernenti  la 
causa  di  questi  fenomeni  che  generano  dei  veri  avvelenamenti  tutto  affatto  paragonabili 
a  quelli  che  producono  certi  principii  estrattivi  dei  vegetali.  Niente  di  più  interessante, 
dd  punto  di  vista  ddla  patologia  generde,  che  queste  quistiod  dell' intosdcamento  dt- 
mentare  che  fu  già  soggetto  di  numerosi  lavori  tanto  in  Francia  che  dl'estero.  Uno  dei 
Isvori  pia  importanti  in  proposito  à  quello  dei  signori  Labit  e  Pollln,  perchè  esd  im- 
prontano le  loro  condudoni  ad  un  numero  condderevole  di  documenti  onde  l'origine 
^ire  oflfrire  tutte  le  garanzie  di  verità  che  si  esigono  in  simile  materia.  —  Si  riconosce 
che  la  quistione  dell'avvelenamento  alimentare  diventa  oggi  veramente  scientifica.  — Nella 
loro  qudità  di  medici  militaH,  gli  autori  sono  stati  trasdnati  più  d'  una  volta  a  preoc- 
cuparsene e  cod  hanno  potuto  radunare  questo  numeio  importante  di  osservazioni  che 
fonna  la  base  della  loro  memoria. 

La  descridone  degli  accidenti  imputabili  all'  intossicamento  alimentare  comprende,  nel 
libro  dd  signon  Labit  e  Pollin,  tto  gruppi  pnndpali  che  si  rapt)ortano   rispettivamente 
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«gli  accidenti  prodotti  dalle  vivande  guaste  —  dai  pesci  —  dai  crostacei  e 
Ma  in  questi  tre  gruppi  vi  ha  una  grande  similitudine  clinica  e  qualche  volta  wm 
pietà  identità;  e  la  medesima  teoria  patogenica  h  applicabile  a  tutti  tre.  Egli  i 
non  è  il  caso  d' insistere  sopra  questa  divisione,  un  po'  troppo  schematica.  —  Si 
sceva,  d'altra  parte,  da  molto  tempo  questi  disturbi  d' apparenza  leggera  o  grave  che  i 
l'ingestione  di  alimenti  putrefatti. 

La  pi&  parte  dei  grandi  apparati  della  vita  organica  sono  interessati,  a  dei 
versi.  —  In  primo  luogo,  e  per  una  successione  logica,  6gnra  l'appaiato 
onde  si  ha  l' irritasione  resa  manifesta  da  un  catarro  gastro-intestinale  {óà  o 
intenso.  —  La  sete,  l'epigastralgia,  il  vomito,  la  diarrea  sono  fenomeni  fondaoaeBtsi  t 
quasi  costanti,  —  La  loro  assenza  è  tutt'afTatto  eccezionale.  —  In  pia  drcostaase  ii  è 
avuto  una  tale  gravità  di  questi  fenomeni  da  credere  ad  un  attacco  di  colera  (< 
astenia  muscolare,  voce  fioca  e  spenta).  I  disturbi  respiratorii  si  riscontrano 
nei  casi  gravi,  essi  si  rendono  palesi  per  l'affanno  precordiale,  la  sensibilità  deDa 
zioni  toracica,  la  dispnea.  —  Si  osserva  la  paralisi  della  respirazione.  —  Questi  fae- 
meni  d'apparenza  si  inquietante  s'accompagnano  con  un  polso  dapprima  forte,  im^shff» 
che  diviene  in  seguito  debole  e  misero.  —  La  febbre  h  costante  ed  in  certe  (Hcoofeifi- 
demie  locali  si  ha  una  vera  ipertermia.  —  Non  meno  rimarchevoli  sono  i  fenomeni  fen- 
dine nervoso  ;  le  ccfalgie ,  le  vertigini,  gli  sbalordimenti  figurano  in  modo  costante  Mae 
l'ansietà,  la  sensazione  di  debolezza,  i  dolori  peritoracici  e  rachidid.  —  In  nn'epìdcHÌi 
locale  i  signori  Pollin  e  Labit  hanno  osservato  dei  sudori  profusi  e  delle  sincopi  i^ 
tute  che  vanno  fino  al  colasso,  tutti  fenomeni  che  attestano  il  gran  colpo  portato  d  é^ 
stema  nervoso  centrale.  —  Sul  medesimo  rango,  ma  con  una  frequenza  minore  si  pM- 
gono  i  disturbi  della  vista,  diplopia,  ambliopia,  dilatazione  pupillare.  —  In^e  qudde 
osservatore  ha  constatato  delle  modificazioni  da  parte  delle  orine  che  diminuiscono  e  po^ 
sono  cessare  momentaneamente  come  nelle  affezioni  coleriformi. 

Benchà  abbreviatissima,  la  tavola  che  noi  riassumiamo,  permette  d'intravedere  le  ^ 
ficoltà  che  la  diagnosi  può  offrire  al  medico  non  prevenuto  o  non  consapevole  deb 
causa.  —  Se  il  principio  fu  brusco,  se  i  fenomeni  gastro  intestinali  predominano  nel  att- 
desimo  tempo  che  la  debolezza  e  l'oppressione,  l' idea  d'un  attacco  del  colera  si  pcesea- 
terà  naturale.  —  Una  confusione  più  frequente  è  quella  che  consiste  nell'attr&BÌfe  gS 
accidenti  all'  invasione  d'una  febbre  tifoidea.  —  In  certi  casi  la  somiglianza  è  paks^i  ^ 
punto  che  pia  d' un  patologo  sarà  tentato  d' identificare  due  affezioni  entro  le  ^vli  h 
somiglianza  apparente  dei  sintomi  sembra  indicare  una  stretta  parentela.  —  Diiattì  fif 
sta  questione  solleva  un  punto  di  dottrina  importantissimo,  quello  di  sapere  te  la  isbbie 
tifoidea  non  possa  avere  per  origine  accidentale  l' ingestione  di  vivande  alterate.  —  ^ 
medico  militare  distinto,  Zuber,  ha  sostenuto  questa  tesi  con  convinzione  In  una  a^ 
moria  che  data  da  dieci  anni. 

I  signori  Labit  e  Pollin  1*  hanno  discussa  e  son  venuti  ad  una  conclusione  n^pAni» 
allegando  come  ragione  principale  dapprima  l' integrità  abituale,  se  non  assolnta,  sImb» 
relativa  del  tubo  digestivo  negli  individui  vittime  dell'avvelenamento  alimentare,  frf  ^ 
differenza  notevole  nell'evoluzione  dei  sintomi.  —  Qui  il  principio  è  brusco  e  la  te^ 
della  malattia  ben  minore.  —  Vi  ha  ancora  un  argomento  sul  modo  deU'apparisioae  dqcl 
accidenti  che,  il  più  delle  volte,  colpiscono  simultaneamente  un  gruppo  di  iaStnàà 
in  seguito  ad  un  pasto  fatto  in  comune. —  Si  aggiungono  dei  numerosi  esempi  M  qa^ 
sto   modo   di    contaminszionr,  I  signori  Labit  e  Polli  i   hanno  fatte  valere  tutte 
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rioni  ed  hanno  fotto  una  difesa  stringente  che  non  lascia  pia  sussistere  l'opinione  alla 
ale  noi  abbiamo  fatto  allusione  pie  sopra. 

Noi  conosciamo  oggigiorno  la  causa  vera  degli  avrelenamenti  alimentari  dopo  chele 
erche  di  Zelius,  Gantier,  Brieger  hanno  determinata  la  natura  del  Teleni  che  si  for- 
ino nelle  Tivande  corrotte.  —  No!  sappiamo  che  questi  veleni  sono  dei  veri  alcaloidi, 
rfettamente  comparabili  cogli  alcaloidi  Tegetali  di  cui  hanno  le  reazioni  chimiche  e 
proprietà  fisiologiche.  —  Questi  sono  le  ptomaine  che  Gautier  ha  isolate  per  il  primo 
:he  sono  state  oggetto  di  numerosissimi  lavori.—  Nulla  mette  in  dubbio  che  questi 
aloidi  animali  non  abbiano  la  parte  principale  nei  fenomeni  d'avvelenamento.  Le  espe- 
ose  di  Brieger  provano  particolarmente  questo;  ma  quale  è  il  modo  di  fomasione  di 
iste  ptomaioe  ?  L'opinione  la  più  probabile  è  ch'esse  provengano  da  spedo  di  microbi, 
cui  la  presensa  è  costante  nei  tessuti  animali  vicino  a  morte  ed  anche  in  vita  ;  esse 
presentano  il  prodotto  di  secresione  ed  in  qualche  modo  il  residuo  di  questi  microbL 
Adottando  questa  ipotesi,  estremamente  verosimile  si  esplicano  facilmente  questi  fktti 
apparenza  oontradittorii,  nei  quali  l'esame  batteriologico  ha  dato  un  risultato  negativo  : 
•sto  h  che  i  microrganismi  sarebbero  scomparsi,  distrutti  dal  lavoro  di  putrefesione  e 
I  resterebbero  più  che  i  loro  prodotti  di  secrerione,  le  ptomaine.  Quest'ultimo  rimarco 
Donduce  all'esplicasione  di  un  altro  fitto  constatato  dopo  lungo  tempo,  quello  della 
dnuzione  della  virulenxa  nei  tessuti  morti  man  mano  che  progredisce  la  decomposi- 
le.  —  Questa  virulensa  parrebbe  essere  al  suo  apogeo  nella  prima  fase  della  putre* 
one:  e  ciò  perchè  i  microbi  possedono  ancora  a  questo  momento  tutta  la  loro  atti- 
[  biologica  che  h  destinata  a  decrescere  quindi  in  modo  graduale.  —  Questa  verità 
«tifica  è  stata  intraveduta  al  principio  di  questo  secolo  dal  chirurgo  Traverà  a  pro- 
ito  degli  accidenti  consecutivi  alle  punture  anatomiche  ;  si  può  oggigiorno  esprimere 
una  forma  più  concisa  dicendo  che  ia  putrefamont  uccide  la  virulemua.'ìlik  sotto 
sta  forinola  ve  n'  \  un'altra  più  generale  e  cioè  che  V  mf$%ione  ìfunHonc  dei  microbL 
)alla  parte  di  questa  prima  categoria  di  casi  ve  ne  sono  degli  altri  dove  non  si  può 
>care  la  putredine.  —  Vi  sono  quelli  dove  gli  accidenti  sono  apparsi  in  seguito  ai- 
gestione  di  vivande  fresche,  prelevate  da  animali  uccisi  troppo  di  recente  perchè  la 
imposizione  cadaverica  abbia  avuto  tempo  di  prodursi.  —  Bisogna  ammettere  qui  la 
isistensa  di  un  veleno  chimico  svolto  durante  la  vita  dell'animale;  nella  specie  si  hanno 
amente  di  questi  veleni  chiamati  teucomaine  che  si  riscontrano  nei  soggetti  viventi  e 
paiono  d'altra  parte  sedimenti  a  differenti  stati  morbidi.  —  Diflbtti  si  riscontrano 
ratntto  negli  animali  affaticati  o  ammalati,  essi  sembrano  essere  un  prodotto  patolo- 
»  delle  cellule  alterate.  —  Del  resto  non  bisogna  attribuire  una  imporfansa  eccessiva 
ietta  aeparasione  tra  le  leueomaine  e  ptomaine.  —  Tra  queste  due  classi  di  veleni  esi- 
o  degli  intermediari  e  vi  sono  delle  intossicasioni  miste  che  rendono  sovente  difficile 
letenninasione  esatta  della  responsabilità  da  attribuirsi  a  ciascuna  di  esse.  D'altra  patte 
è  stato  aoatenuto  che  la  setticoemia  non  è  altro  che  una  putrefaslone  che  si  compie 
viventi  ?  Ve  chi  dà  a  questa  ipotesi  un  certo  credito,  v*  è  questo  fistto  che  la  de- 
posizione ai  opera  rapidissimamente  sui  cadaveri  d'animali  affiiticati  o  morti  per  certe 
ùosii  (carbonchio).  Si  può  inferire  eh'  essa  era  già  in  germe  nei  tessati,  o  almeno  quel» 
ora  avanti  Teatinsione  di  tutto  l'atto  vitale. 

un  qvisttooe  aesai  imbarazzante  è  quella  di  sapere  perchè  certi  soggetti  godano  del- 
tmunità  mentre  per  altri  individui  vi  è  pericolo  anche  di  morte.  —  I  signori  Pollin  e 
it  hanno  diacaiso  il  valore  delle  differenti  teorie  proposte  :  la  più  parte  non  possono 
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applicarti  che  a  dei  casi  particolari ,  ma  il  resto  dei  £itti  inesplicalMU.  Per 
h  gitiocoforza  ammettere  una  predisposizione  o  piuttosto  nna  resistena  specUi  ém 
rende  l' individao  refrattario  all'asione  speciale  d' nn  Teleno  tossicissimo  per  «a  9ttm^ 
diyiduo.  Cosi  precaria  ch'essa  possa  parere,  questa  teoria  Tal  bene  la  teoria  dd  4ha» 
camento,  quella  della  fagocitosi  e  del  contra-veleno  in  ciascuna  delle  quali  ri  polAl» 
▼are  qualche  cosa  a  ridire. 

Conoscendosi  l'origine  ed  il  meccanismo  di  certi  aYrelenamenti  alimentari  ri  poaow 
inferire  gli  elementi  di  una  profilassi  rasionale?  In  apparenza  niente  di  pia  leaiftae 
sembra  che  l'ispezione  minuziosa  delle  vivande  destinate  alla  consumaiione, 
•ara  fatta  dai  giudici  competenti  debba  essere  una  garansia  sufficiente;  ma 
siano  dei  casi  in  cui  le  Tivande,  ancor  fresche,  siano  già  tossiche,  benché 
estemo  ne  rilevasse  la  loro  alterazione.  Qui  il  danno  è  grande  e  non  si  potranno 
i  materiali  che  dietro  un  esame  antecedente,  minuzioso  degli  animali  ancora 
Questa  formalità  è  obbligatoria  nei  macelli  di  Parigi  ed  è  a  questa  cura  che  ri  àett  h 
buona  qualità  delle  vivande  liberate  alla  consumazione  in  questa  grande  città. 

Nelle  collettività  d'individui  come  i  reggimenti  ed  i  corpi  d'armata  dove  i  riaowlMi^ 
tono  frequenti  e  sovente  lontani,  non  si  possono  aspettare  i  medesimi  vantaggi  •  ISi|e- 
sione  deUe  vivande  fatta  rapidamente,  e  talvolta  anche  da  individui  incompetenti  aonésià 
che  delle  garanzie  illusorie.  Per  evitare  questo  grave  inconveniente  si  h  proposta  una  mMS 
che  ha  di  già  resi  dei  grandi  servigli  in  pie  circostanze.  La  compera  del  bestiai  ia 
luogo  ed  il  suo  installamento  in  luogo  vicino  alle  caserme  e  agli  accampamenti  per  cmv 
in  seguito  abbattuto  man  mano  a  seconda  del  bisogno.  I  signori  Pollin  e  Labit  ham 
visto  questo  ristema  funsionare  al  Tonchino  nel  modo  più  soddisfacente;  l'applicssiBae 
in  grande  non  pare  offHre  delle  difficoltà  insormontabili.  Le  misure  profilattiche  soafr 
tanto  pie  necessarie  qui  che  non  si  può  ùat  alcun  fondamento  sui  processi  di  cooKcn- 
sione  considerati  come  i  più  efficaci.  Si  sa  al  di  d'oggi  che  di  tutti  i  processi 
per  la  fabbricazione  deUe  conserve  non  vi  à  per  cosi  dire  unp  solo  che  possa 
considerato  come  al  sicuro  da  ogni  contestazione.  U  perfezionamento  non  è  che  tdatxvo 
e  bisogna  sempre  diffidare  di  questi  prodotti  commerciali,  «  dispetto  delle  seducesti  prò* 
messe  che  li  accompagnano.  Questa  diffidensa  à  giustificata  sopratutto  se  si  hanno  deUe 
conserve  già  vecchie  ed  allora  bisogna  iare  attenzione  a  certi  caratteri  di  grande  valoic, 
quali  ia  Hftufauicm  delia  gtioHma,  ia  taponi/UoMiomi  dtUa  maHrim  gratfy  li  m^Sfktùi^ 
del^odori  t  della  €ontUUn%a^  tutti  fenomeni  che  indicano  nn  lavoro  di  pntre£uìone  i>* 
cominciato.  La  cottura  è  un  processo  più  sicuro  e  si  può  contare  sopra  qoeUa  per  &* 
struggere  o  neutralizzare  i  veleni  chimici  sviluppati  nei  tessuti  ammali  liberati  alla  eoe* 
sumazione?  Se  l'empirismo  risponde  d,  la  sdensa  risponde  negativamente.  Peschà  b 
cottura  dia  una  garansia  certa  bisognerebbe  die  essa  fosse  completn  e  totale;  in  ild 
termini  bisognerebbe  ch'essa  fosse  ripartita  egualmente  in  totta  In  masia  dd  peaasItl^àA 
che  non  si  ottiene  coi  grosd  pezd  di  carne  dove  il  centro  sfbgge  più  o  meno  alTarii 
del  fuoco.  Di  poi  è  dimostrato  che  certe  spede  microbiche  resistotto  all'adoiie  dsflete» 
perature  elevate  e  conservano  nonostante  nna  vitalità  dannosa.  Ecco  dne  obiadMi  cht 
bastano  a  rendere  illusorie  le  garande  die  d  son  credute  di  trovare  neOn  eoCtOi» 

Vediamo  di  riassumere  brevemente  le  oanddeeasioni  rdative  alla  ptofilawi  dcg{Ì«fit> 
lenamenti  alimentari  secondo  le  viste  dd  aignod  Labit  e  Pdlin.  Noi  ubbiaBso  loro  et» 
il  passo  sulla  questione  dd  trattamento  perché  quella  non  offre  più  deDe  diflioohà  n  pcffk^ 
ogni  medico  può  qui   imptowiMre  uan  tmpcntiai  eonfetnie  allo  IndicadoaL  Qsitf 
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^me  muo  Kmpliei  «d  assai  nniformi  ;  esse  ordinano  in  tatti  i  casi  l'oso  dei  vomitivi  per 
^»«uefe  1  eccesso  del  Tdeno  ed  olteriormente  U  piescrUtone  d'un  regime  antìfloeistioo. 
^r^,  .•"**■'  deU'irritarione  gastro-intestinale.  Infine,  questo  psrrebbe  essere  ani 
^«^o  deUanteepsU  intema  di  cni  gU  agenti  principaU  sono  att»dmente U  naftolo.  U 
num,  U  carbone,  si  dovranno  provare  anche  i  Uvamenti  ooU'etere  aU'efttto  di  atti- 
L^lJÌ.T!!!r  «'^*°8«^"  "»•>  '«««<».  ««"tà  che  >  necessaria  alla  ttasforaaiione  degB 
•^dl  wtrodott.  in  questa  gUndoU  per  1.  vena-porta  ?  Questa  pratica  sembra  .«ionL 
dopo  1  kvon  d,  Bouchard  e  de!  suo  allievo  Roger  suUa  parte  del  fegato  neU'eUmina- 
™«.  a«  velem  a  forse  se  ne  potrebbe  estendere  le  applicasloni.  Infetti  sembra  che  l'im- 
V^  empmco  deU'etere  sia  stato  sovente  seguito  da  succm«>. 

Li^inÌ?r  VaUJ^"^  '^'^  ^  '»"-'*»°'  "••«"  •^lenama.tì  alimentari. 
«^te«do  tentila  1  «««dare  nn  capitolo  a  parte  a  qnelU  che  si  attaccano   all'uso   del 

b^.1.?  ,  ,  ^^^  •'**^  ({o«nMggi,  pomi  di  terra,  pane)  perchè  ri  potreb- 
*«o«ppLc«e  loro  le  medesime  conclusioni.  Le  considemrioni  che  precedono  sono  state 
"^wntate  «  gr«»  parte  alla  memoria  piena  di  fatti  e  ver«nente  completa  dei  dottori 
«:  L    .r*^":.'"***  *  P*  '*■''*"  •""««**  ••  »«"'•  «>•««  «"«ori  che   per  fere   qui 

JSto'li!!*?*??^  *^  **^'  ^^'^  '**^*  *'I8»«»-  -  Gli  eredi  del  com- 
*«Bto  Dott.  Tarchini  Bon&nti  Barone  Cav.  Antonio,  donarono  .11.  Rerie  Società  Itali.». 
»Jpene  1.  ricca  BibHoteca  deIl'«n.to  loro  congiunto.  Il  Consiglio  Direttivo  della  Società 
«pnme  agli  eredi  del  compianto  Socio  i  più  sentiti  ringrasiamenti. 
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Labit  et  PoLiN  :  Sitidio  sugli  ftTTelenamenti  alifflentirl  (Éttufi  sur  in  . 

mminis  aliwumtaires),  —  Un  voU  in-8^,  226  pag.,  Paris,  O.Doiii,  1890. 

A  proposto  di  un'epidemia  di  227  casi  di  avrelenameato  per  carni  alterate,  die  mm^ 
▼arono  al  campo  di  Avord  nel  1888,  gli  Autori  riunirono  gran  numero  di  fttd  amdsi^ 
sparsi  nella  letteratura  medica  francese  e  straniera,  sottomettendoli  alla  critiai  die  f^gSk 
permette  la  conoscenss  dell'azione  dei  veleni  di  origine  microbica  o  ptomaine* 

È  risultato  da  questo  lavoro  una  monografia  interessante  e  completa  e  che  ben  tiss* 
sume  lo  stato  attuale  delle  nostre  conoaoense  sulle  intossicarioni  ed  infezioni  rinlli^ 
dall'uso  alimentare  delle  carni  alterate.  • 

L'assorbimento  di  queste  carni  produce  infatti  dd  sintomi  che,  quantunque  aiui  dai 
fra  loro,  debbono  tuttavia,  a  tutto  rigore,  essere  oondderati  distintamente  e  come  fi  dse 
ordini.  Ora,  infitti,  le  carni  alterate  per  putrefedone,  aono  state  completamente  \ 
sate  dalla  cottura  ed  allora  i  dntomi  sono  semplid  intotdcadoni  per  le  ptomalne  1 
dd  microbi  della  pntrefuione;  ora,  al  contrario,  la  sterilissàdone  non  ebbe  luogo  0 
riusci  iucompiete,  ed  dlora  di'  intoidcadone  d  aggiunge  una  vera  infesione  dM  fine 
ad  aggravare  la  prima  ed  a  darle  un  pie  lungo  decorto.  È  in  questo  ultimo  otto  che  ^ 
alcune  volte  diffidle  differensiare  la  malattia  da  una  febbre  tifoide,  essendo  soventi  i^* 
tomi,  ad  un  dato  momento,  simili  in  una  e  nell'dtra  forma  morboaa.  Tuttevin,  tméèt- 
rendo  il  decorto  e  la  durata  della  febbre,  indipendentemente  dalla  mancana  deOe  dst* 
radoni  intestinali  caiatteristiche  della  febbre  tifoidea,  baste  per  aasicuraie  il  dlegnosto. 
Riguardo  alle  intotdcadoni  semplid  la  rapidità  stessa  della  toomparta  dd  twiOBMni  MV 
bod  è  un  sintomo  caratteristioo. 

Le  intossicasioni  alimentari  tono  intefetttntitrime  a  itudiare  perdiè  cottltuiicot  «» 
spedo  di  esperimento,  realissando  i  disturbi  reateente   tosdd   ddle   aafarttfe   ìMih^ 

A  queste  intoesicadoni  per  prodotti  miorobid,  bisogna  aggiungere  anche  qwlif^ 
carni  avvelenate  iuddentalmente  o  terapeuticamente. 

Una  questione  da  trattare,  come  oont^uensa  ddlo  atudio  delle  intotdcasioiil  perlMii 
dterate,  è  quello  di  sapere  te  le  carni  virulente  (morva,  cmtxNichio,  idrofobia,  tdNit^ 
lod)  sono  o  no  dannose  anche  dopo  complete  cottura.  GU  Autori  tessa  però  fon  «p>* 
riense,  non  tratteno  la  quettione';  però  fenno  notare  con  ragione  die  la  < 
intossicarioni  che  producono  le  carni  putrefette  anche  steriUssirte  col  calore , 
di  affermare  che  le  carni  rirulente,  purché  ben  cotte,  sono  inoffendve. 
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CoaFiRu>:  Le  oaie  d'abitasione)  loro  ooitruiona  leoondo  le  regole  dell'Igiene.  — 

PaìU,  Baillière,  1890,  qb  toK  in-i6^ 

Quest'opera,  che  riaiinme  un  cono  di  lesioni  latto  dinnanii  alla  Sùciitk  dilli  arti  dà 
in  forma  sncdntay  al  pubblico,  all'architetto,  al  proprietario,  ecc.  i  messi  per  avere  una 
casa  Mna  e  per  presenrarsi  dai  danni  che  ci  circondano  da  tutte  le  parti  in  una  casa 
insalubre,  aia  nelle  camere  da  letto  che  nd  gabinetti  di  lavoro. 

GU  Inglesi  sono  stati  per  molto  tempo  maestri  in  igiene;  sono  essi  che,  mettendo 
tosto  in  pratica  i  dati  della  sdensa,  hanno  creato  quest'arte  essensialmente  moderna,  il 
gtnw  létmiarw^  che  noi  non  arriviamo  ancora  a  realissare  malgn^o  il  favore  che  incon- 
trano in  teorie,  le  case  igieniche.  È  noto  die  sino  a  pochi  anni.£s,  d  era  fonati  di  far 
ventre  dnll'Inghilterra,  tutto  il  materiale  sanitario  ddle  abitadonij  tubi,  sifoni,  ecc. 

Gli  specialisti  potranno  conoscere  che  l'Autore  ha  trattato  il  suo  soggetto  in  modo 
magistrale  e  non  è  quindi  fuor  di  proposito  raccomandarne  la  lettura  d  medid  ed  agli 
ingegneri  sanitari.  .    . 

Pagliani:  Oiroa  i  fatti  prindpali  riguardanti  l'igiene  e  la  sanità  pnbUioa  nel 

tegno,  nei  mesi  di  Siaggio  e  giugno  1890.  —  Roma,  tip.  delle  Mantellate,  1890. 

Come  ben  indica  il  titolo,  questa  reladone  ha  lo  scopo  di  far  conoscere  le  condidoni 
unitarie  all'interno  ed  all'estero,  i  miglioramenti  igienid  nd  comuni  dd  regno  ed  i  prowe- 
<limenti  adottati  in  riguardo  all'igiene  ed  alla  sanità  pabblica.  Fra  le  dtre  notide  impor- 
tanti nota  che  il  carbonchio  trovad  ancora  molto  diffuso  nd  bestiame  e  che  pur  l'afta 
episootica  ai  è  pur  mostrata  con  maggior  diffusione  degli  scorsi  anni  spedalmente  nel 
Veneto.  Intorno  d  miglioramenti  igienid  dd  comuni  quello  che  maggiormente  preoccupa 
ora  la  Direzione  ddla  sanità  pubblica  è  lo  stato  dei  cimiteri,  volendo  in  modo  irremo- 
vibile l'abolizione  delle  fosse  camarie.  Come  ogni  altro  lavoro  dell'Autore  questo  è  chiaro 
e  conciso  e  noi  dobbiamo  felicitarcene ,  poiché  in  modo  succinto  di  tempo  in  tempo  ci 
fa  conoscere  i  lavori  della  Diredone  di  sanità  pubblica  e  quanto  a  questo  nuovo  uf&do 
itia  a  cuore  il  miglioramento  sanitario  del  nostro  Paese. 

DiNBTTi  G.  :  Bollo  Stato  sanitario  degli  emigranti  neUe  traversate  transatlantlohe 
-  Direiione  della  sanità  pubblioa.  —  Roma,  tip.  ddle  MaotelUte,  x8^. 

I  piroscafi  mercantili,  addetti  d  trasporto  degli  emigranti ,  rappresentano  tanti  piccoli 
«entri  abitati,  nei  quali  possono  insorgere  malattie  di  vario  genere,  tra  le  quali  anche 
niolte  infettive.  L'Autore  ha  cercato  di  conoscere  in  questo  lavoro  le  malattie  che  s'av- 
verino sui  piroscafi  servendod,  pel  suo  studio,  dei  giornali  sadtari  di  bordo  dove  erano 
notati  oltre  51,000  emigranti.  Ritdterebbe  dl'Autore  una  morbosità  ddrii«37  per  mille, 
<on  una  mortdità  del  2,60  per  mille  ;  dei  cad  di  morte  più  della  metà  sono  fomiti  dd 
bambini  sotto  i  dnque  anni.  Due  fatti  essensidmente  si  mostrano  con  più  sentita  in- 
^nensa  nd  produrre  le  mdattie;  l' agglomeratone  e  il  difetto  di  nutridone;  —  per  la 
prima  d  manifestano  frequenti  le  epidemie  di  affedoni  schiettamente  contagiose;  per  la 
^^conda  hanno  grande  predominio  le  affedoni  intestinali,  alle  quali  soccombono  gli  orga- 
dsmi  delicati. 

Con  questo  lavoro  l'Autore  non  ebbe,  come  egli  dice  :  «  la  pretesa  di  fare  uno  studio 
eiltioo  sulla  mortalità  e  morbosità  dd  piroscafi  mercantili  addetti  d  trasporto  degli  emi- 
P^ti,  ma  volle  coordinare  e  presentare  dcuni  dati  che  valgano  a  dare  un  concetto  di 
q^ttnto  succede  sni  piroscafi  in  ordine  allo  stato  sanitario  »  ed  in  questo  intento  è  pre* 
«««•ente  rinscUo. 
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Mac-Doitall:  Oorrt  ffnJUh»  di  Lonlvft,  is-aa*,  Sampmù  homt^  1S901 
Queste  corre  oonteogono  il  paragone  deU'attmento  demografico  ddla  Scoaia,  di  Lqbìi% 
di  Parigi,  di  New-York.  La  cìttk  di  Londra  ha  snblto  nn  tal  aumento  dM  pn&  fini  pia 
popolata  della  Scotia.  Certi  quartieri  di  Londra  (Shoreditoh)  annientarono  di  éttéà, 
mentre  altri  (Westminster)  rimasero  atasionari  ed  alcnni  diminniroBO.  Tutto  dò  à  vtde 
chiaramente  dai  tracciati  grafici.  In  Inghilterra  si  vede  si  che  la  prqpotsione  1 
delle  nascite,  dei  morti  e  dei  matrimoni  tende  a  diminniie. 


1860 3^.5  23.5  91. o  II.O 

1866 35.6  96.5  99.9  9.1 

1870^ 35.5  «4.0  19.0  11.5 

1876 35.8  99.0  19.0  13.8 

1880 5S.a  21.5  >8.o  13.7 

x886 32.5  19.9  i6.s  12. 6 

In  generale,  vi  ha  una  diminnsione  generale  della  mortalità  per  tntte  le  mtlittie;  i 
soiddi  aamentano  enormemente;  1' anmento  dal  1860  al  1886  essendo  da  290  1400. 
Altri  tracciati  grafici  nnmerosi  riguardano  il  pauperismo  a  l'assistenxa  pubblica. 

Annixario  itatlltiOO  dtUa  dttà  di  Parigi.  —  Un  voi.  in-4^  Masson,  Parigi,  1890^ 
La  statistica  della  città  di  Parigi  è  sempre  compilata  con  somma  cura  da  Bertilkm.— 

Ricorderemo  specialmente  una  rivista  retrospettiva   sulla    frequenta  delle  malattie  epide 

miche  a  Parigi  dal  1865  fino  al  1887. 

Medi»  stratta  di  Mortalità  p«r  loo^ooo  «bitasd 

cinque  anni.  par  l9  malattia  ìnfettÌTC 

Ì186S 198 

1866 189 

1867 150 

1868 178 

1869 172 

I  1872 169 

\1873 >56 

184 ^874..  148 

/1875 18^ 

[1876 261 

1877 246 

\1878 185 

270 1879 240 

/1880 369 

1881 312 

1882 332 

\1883 273 

256 1884 233 

/1885 2^8 

(1886 314 

Il  capitolo  dei  matrimonii  è  divenuto  un  po'  complicato  pel  ditto  dei  difocii,  ciò  cbe 
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produce  tre  daisi  di  penone  che  possono  ammogliarsi  :  celibi,  redovi  e  divorsiati.  Come 

docamento  psicologico  si  conosce  il  tempo  che  vedovi  e  vedove  passano   in  vedovansa 

prima  di  rimaritarsi  —  ecco  le  cifre: 

Su  cento  nuitrìmoni  di  vedovi 

Durata  della  vedovaoia  -gj^^JÌ . 

Vedovi  Vedove 

Un  anno 33  20 

Dae  anni 18  17 

Tre  anni 11  13 

Quattro  anni 7  io 

Cinque  anni 5  7 

Da  sei  a  dieci  anni 3  — 

Qò  che  ék  : 

Da  ano  a  cinque  anni 74  67 

Da  sei  a  dieci  anni  • 15  20 

Fra  le  persone  che  tornano  al  secondo  matrimonio  non  si  hanno  pi&  dei  10  per  1000 
di  vedovi  o  vedove  avanti  più  di  io  anni  di  vedovansa;  dopo  cinque  anni  tre  quarti  si 
sono  rimaritati.  —  Ma  tutti  questi  dettagli  sono  da  leggersi  o  da  consultare  nell'opera 
originale,  e  non  possiamo  dar  miglior  consiglio  che  d'andar  a  cercarli  nello  stesso  libro. 
Metereologia,  lavori  pubblici,  insegnamento,  servisio  militare  tutto  trovasi  in  questo  an- 
ooariOf  che  con  qualche  diagramma  dippiù  sarà  un'opera  irreprovevole  e  perfetta  nel  suo 
genere. 

Uffblman:  Topografia  igienioa  della  Oittò  di  BoitOOk.  —  Un  voi.  editore  Werthers- 
Rostock,  1890. 

E  no  interessante  volume  con  una  magnifica  carta  topografica  a  colori  deUa  città  e 
diatotni,  che  tratta  sotto  il  punto  di  vista  igienico,  del  terreno,  del  clima,  dell'  atmosfera, 
dell'acqua,  dei  bagni,  lavanderie,  strade  piane,  ospedali,  fognatura,  dell'  igiene  delle  scnolei 
deUe  carceri,  crematori,  cimiteri,  di|infezioni,  ecc.  della  città  di  Rostock. 

CANT4LUPI:  BiBanamentO  delle  olita.—  Pubblicasione  del  giornale  li  P^litumUù  di 
MDano.  —  Milano,  1890. 

L' Antere  in  questo  accurato  studio  tratta  dei  sistemi  per  raccogliere  e  tradurre  all'e- 
sltmo  le  dejeaÙMii  e  le  aeqne  sporche.  Passa  in  rivista,  criticandole,  tanto  le  fòsse  fisse 
che  quelle  mobili,  soffermandosi  più  a  lungo  sui  sistemi  Liemur,  Waring  e  Shone 
Prende  quindi  in  seria  considerasione  i  due  sistemi,  di  canalisiarione  unica  e  di  canalis* 
iasione  doppia  riferendo  le  seguenti  ragioni  di  preferensa  pel  primo: 

\P  che  le  acque  di  pioggia  che  lavano  le  strade  sono  altrettanto  sporche  che  quelle 
di  fogna; 

2.®  che  nei  condotti  le  acque  meteoriche  sono  utili  perchè  riformano  una  lavatura 
saturale; 

3.^  che  h  preferibile  sempre  avere  le  fogne  praticabili; 

4.^  che  è  difficile  in  pratica  ed  in  una  grande  città  mantenere  rigorosamente  la  se-^ 
paruione  delle  materie  fecali; 

l^  che  per  le  grandi  città  il  sistema  separatore  è  una  doppia  spesa. 
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Indicate  con  dati  e  ragioni  tecniche  ed  igieniche  le  norme  generali  da  adettare  aeBc 
fognature  moderne,  esamina  accuratamente  le  fognature  di  alcune  grandi  città  ìtafiaae  e 
straniere,  quali  di  Roma,  Torino,  Milano  e  Napoli  per  l'Italia,  di  Londra  per  riag|&- 
terra,  di  Berlino,  Francoforte,  Varsavia  per  la  Germania,  ecc.  ecc.  terminando  il  sia 
lungo  e  cosdenùoso  studio  con  questa  conclniione: 

«  Dopo  di  aver  fatto  conoscere  ed  esaminati  sommariamente  i  diversi  sistemi  di  h^ 
gnatura  sinora  estuiti  nelle  principali  città  per  il  loro  risanamento,  si  deve  oonchindeR 
che  il  concetto  della  canalizsazione  a  corrente  continua  ha  prevalso  dovunque,  nfiatado 
cosi  gli  altri  sistemi  che  furono  ideati  e  proposti  per  espellere  all'esterno  le  acque  lorde 
e  le  materie  fecali.  Si  sono  quindi  condannate  unanimemente  le  fosse  fisse,  quelle  mobili, 
e  i  sistemi  sdiviori  i  quali  presentano  dei  gravi  inconvenienti  e  non  soddisfìmo  intera- 
mente allo  scopo  di  tutelare  la  pubblica  salute. 

<  Abbiamo  veduto  che  la  fognatura  deve  andare  di  pari  passo  colla  dìstrìbuioBe 
dell'acqua  potabile.  Ed  infine  che  il  grande  problema  meiso  in  campo  da  alcuni  igioisti 
sui  danni  temuti  dalla  tradusione  all'  esterno  delle  grandi  masse  d'acqua  lorde  calle  de» 
lesioni,  venne  risolto  io  modo  diverso  secondo  le  circostanse,  ma  abbastansa  soddis&eeate 
ed  in  generale  si  trovò  che  l' irrigazione  i  era  il  messo  migliore  per  depnnre  le  aofved 
eliminare  cosi  qualsiasi  causa  di  danno  a 

Du  Mbsnil  :  L'aUtaiione  del  porero.  —  Paris,  Ballière,  1890. 

L'A.  tratta  delle  seguenti  questioni  :  la  guerra  agli  alloggi  insalubri  di  Parigi  ;  casse 
di  insalubrità  nelle  abiUsioni  occupate  dai  poveri  nei  vari  quartieri  di  Parigi;  deffis- 
fluenza  delle  abitazioni  insalubri  sulla  mortalità;  modificazioni  da  introdursi  nella  kgì- 
slasione,  ecc.  ecc. 

Zamnomi  :  A0C[tied0tt0  BomagnolO.  —  in  questo  opuscolo  l'Autore  espone  in  via  tom* 
maria,  tecnicamente  e  finanziariamente,  il  suo  progetto  déìVAcfuiJàtf»  liswt^gmd^.Si 
tratterebbe  di  fornire  acqua  purissima,  proveniente  dalle  sorgenti  appenniniche,  ad  sas 
popolazione  di  oltre  120,000  abitanti  delle  città  e  paesi  come  Faensa,  Forlì,  Iflobi 
Russi ,  Lugo ,  ecc. 

Caluano  Carlo:  SoOOOnd  d'urgenza.  —  (Milano,  Ukico  Hoepli,  1S90  L.3). 

È  stata  testé  pubblicata  la  seconda  edizione  di  questo  pregevole  manuale  pei  S^tttrà 
€turgen»a  e  che  ora  fa  parte  della  serie  dei  manuali  editi  dal  sig.  Comm.  U.  HoqkH 

L'egregio  Autore,  che  è  medico  dell'Ospitale  di  S.  Giovanni  e  docente  nella  MBoh 
pei  soccorsi  d'urgenza  al  Comitato  regionale  della  Croce  Rossa  italiana  in  Torino,  h> 
compiuto  un'opera  veramente  utile  per  lo  scopo  a  cui  è  diretta. 

L'Autore,  dopo  esposti  i  regolamenti  per  la  scuola  dei  soccorsi  di  urgenza  ed  wi 
breve  descrizione  della  struttura  e  delle  funzioni  del  corpo  umano,  tratta  dei  sooooiri^ 
urgenza  nei  casi  di  contusioni,  ferite,  lussazioni,  fratture,  avvelenamenti,  nsfisH%iKii 
Indicando  sommariamente  per  ciascun  caso  le  norme  da  seguirsi  fino  all'  intervento  ^ 
medico-chirurgo. 

n  manuale  termina  con  un'appendice  circa  le  norme  dietetiche  da  seguirsi  in  q»*^ 
casi,  nonché  circa  le  prime  misure  da  adottarsi  nei  casi  di  nevralgie,  di  emic^  di  fitcB* 
zione  d'urina,  ecc. 

Parecchie  tavole  aggiunte  al  manuale  spiegano  l'applicazione  dei  bendaggi  ed  fl  &** 
sporto  dei  ferit'. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


—  7^5  — 

BMneil  &M  Trvrvxz  dn  domite  OonnltatSf  d'Bygiène  pabliqtie  de  Tranoe  et  dM 
actei  Ottdeli  de  rAdministratioii  Stsltaire.  (Tome  XDC  Melan,  1890). 

n  dicaitero  d'igiene  pubblica  del  Ministero  degli  Interni  di  Francia  ha  pubblicato 
incbe  nel  corrente  anno  la  raccolta  affidale  dei  lavori  compiati.  Il  volarne  è  preceduto 
da  una  relazione  del. prof.  Broaardel  e  le  diverte  monografie  e  relaaioni  sono  distribaite 
od  capitoli  seguenti  ;  polisia  sanitaria  marittima  ;  medicina  ed  igiene  pubblica  ;  malattie 
epidemiche  ;  salubrità  pubblica  ;  igiene  alimentare  ;  esercizio  della  fiirmacia  ;  acque 
minerali. 

Palmbxro  Albert:  Traité  de  l'Eygiine  Pabliqtie.  —  (Paris  O.  Doin). 

n  pregievole  trattato  d'igiene  pubblica  dell'  igienista  di  Helsingfors  h  stato  testé  tra- 
dotto in  francese  dal  dottor  A.Hamon,  e  pubblicato  con  una  prefazione  del  prof,  Broc- 
cirdeL  L'Autore  in  quest'opera  enumera  le  misure  al  presente  in  vigore  in  diverse  na« 
fiooi  europee  e  precisamente  in  Inghilterra,  nel  Belgio,  in  Germania,  in  Auitria,  in 
Svezia  e  Finlandia.  Dell'Italia  non  è  fatto  cenno. 

In  quest'opera,  dopo  le  leggi  sanitarie  genemli  di  ciascuna  nazione  sono  esposte  in 
modo  particolareggiato  quelle  delle  singole  città  capitali,  lo  che  rende  il  libro  maggior» 
mente  istruttivo  e  pratico.  Il  volume  termina  con  un  capitolo  di  statistica  comparata. 

EicMXRicH  R.  B  Trillich  H:  Onidft  per  le  rioerohe  igieniohe  compilata  leoondo 
i  metodi  in  vigore  nell'iitittito  dlgiene  di  Xonaoo. 

Di  quest'opera,  che  è  preceduta  da  una  prefazione  del  prof.  Pettenkòfer,  il  dott.  L.  Man- 
fredi sta  eseguendo  la  traduzione,  che  viene  pubblicata  a  Napoli  dall'editore  E.  Detken. 
È  on  manuale  pratico  nel  quale  il  medico  potrà  facilmente  trovare  i  metodi  d'indagine 
pia  confacenti  per  le  varie  ricerche^  essendo  il  libro  stesso  stato  compilato  per  guida  ai 
medici  tedeschi  di  distretto  (Bezirksartz).  Gioverà  pertanto  anche  ai  nostri  futuri  medici 
pcorindalì  specialmente  per  quanto  riguarda  le  prove  pratiche  di  microscopia,  di  batte- 
riologia, di  chimica  e  fisica  tecnica  applicata  all'igiene. 

Ugni  Ottavio  :  Belaiione  ani  Bervisio  del  primo  lemeitre  1890  e  itigli  itndi 
eiegQitl  intomo  ai  fattori  dell'attività  speoifioa  e  patogena  del  vaooino.  —  (Roma 

tip.  delle  Mantellate  —  Direzione  della  sanità  pubblica  1890). 

In  questa  relazione  alla  Regia  Commissione  di  vigilanza  dell'istituto  vaccinageno 
^0  stato,  l'autore  presenta  il  resoconto  sul  servizio  dal  dicembre  1889  fd  30  giugno 
1890  dsl  quale  rilevasi  che  furono  inoculate  184  vitelle,  che  vennero  richieste  di  vaccino 
in  numero  di  20373,  ^^  furono  spediti  26660  tubi  e  14527  piastrine  di  materiale  d' in- 
iittto,  sufficiente  per  vaccinare  2,261,332  persone.  Esposto  il  metodo  speciale  di  ripro- 
dnxione  e  conservazione  del  vaccino,  fa  notare  che  le  condizioni  da  osservarsi  per  la  per- 
fetta conservazione  del  vaccino  animale  sono  le  seguenti  : 

a)  Il    vaccino   dev*  essere  raccolto  prima  della    fase  supurativa  delle  pustole  tra  il 
^  eVI  giorno  dopo  l' innesto  ; 

è)  Devono   usarsi  tutte  le   cautele  asettiche  possibili   nel  raccoglierlo  e   nel  per^ 
Pinrio; 

^)  Deve  essere  diluito  nella   proporsiooe  di  una  a  due,  con  glicerina   e  acqua   di- 
•tiUata; 
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d)  La  glioerìiM  chimicauBBfte  paii  •«  «ootra,  aUnqgata  eoa  «cq»  dktSiti  lA 
proponione  di  3  a  2  deve  «Mie  prerianacnte  cteriliiaatR  «alT autoclave; 

e)  I  recipienti,  preferìbilmente  bottigUne  di  vetro,  in  coi  viud  consertarli  fl  ficdM^ 
devono  prima  CMere  sterilisiati  nella  stufa  di  Koeh  ; 

/)  Le  bottigline  contenenti  il  vaccino  debbono  essere  perfettamente  piene,  àSam 
a  smeriglio,  coll'orlo  a  disco,  che  perfetta  di  paraffinai  il  giro  di  chinsora  in  guM  h 
impedire  qualunque  accesso  all'aria; 

g)  U  vaccino  deve  essere  conservato  in  un  ambiente  oscuro,  possibilmente  a  te» 
peratura  costante  e  mai  superiore  ai  ao  centigradi.  Osservando  queste  regole  l'Aufeois  •► 
sicura  di  poter  conservare  inalterato  ed  attivissimo  per  oltre  tre  mesi  il  vaccino,  e  IsiH 
virulensa  va  fuori  gradatamente  attenuandosi  tra  il  quarto  e  quinto  mese,  forse  pocbè  i 
microrganismo  specifico,  per  ragioni  non  ben  note,  muore  o  perde  della  sua  attivili  Di^ 
effetti  delle  inoculasioni  l'Autore  trae  argomento  per  una  nota  sui  £sttori  dell'attifilà^ei» 
dfica  e  patogenica  del  vaccino,  nel  quale  lavoro  prende  in  oonsideraxione  : 

x.^  n  potere  specifico  di  produrre  dopo  un  determinato  periodo  d' inocoluiBa^ 
pustole  vacciniche  tipiche,  che  conferiscono  la  immunità  contro  il  vainolo:  è  ftttaK  di 
questo  potere  specifico  con  tutta  probabilità  un  microrganismo  speciale  non  ancora  inbs» 
e  coltivato  fuori  dall'organismo; 

a.^  La  sua  astone  eventuale  di  produrre  compUcasioni  diverse,  come  manJJmsiìnsi 
cutanee  apparentemente  affini  alle  pustole  vacciniche  o  ad  altri  fstti  patologici  dotiti  al 
microrganismo  specifico  del  virus  vaccinico,  ma  alla  pcesensa  in  euo  di  altri  gcosi  pf 
rassitari  accidentali. 

La  conoscensa  di  questi  vari  fattori  dell'  attività  patogena  del  vaccino  suggenHi  Ì 
consiglio  di  preferire  per  la  profilassi  antivaiuolosa  un  materiale  d' innesto  posiibilMilt 
non  inquinato  da  bacterì  estranei  al  vacano  stesso  e  la  cui  virulensa  poasa  esdflb» 
mente  esplicarsi  per  l'asione  specifica  del  proprio  microrganismo. 

Nell'utima  parte  del  suo  lavoro  l'Autore,  in  base  a  numerose  ed  accennate  rieocfaB 
sperimentali,  asserisce,  contro  la  comune  credensa,  che  il  vaccino  di  fresca  ruoiU  ( 
mimo  ^ro  perchè  ricco  di  elementi  patogeni  e  di  altri  germi  d' inquinamento.  Ciò  bob 
accade  nel  vaccino  di  non  fresca  raccolta  che  fu  conservato  eolle  opportune  cantile^  bob 
presentando  il  vaccino  inopportuno  allo  sviluppo  di  microrganismi  estranei.  «-  la  lisie  s 
questi  fiitti  l'Autore  consiglia  di  adottare  il  ristema  di  usare  il  vaccino  dopo  20-30  |^i^ 
dalla  data  della  racòblta.  I  risultati  della  inoculazione  praticata  su  vasta  scala  ia  trtts 
Italia  per  oltre  diciotto  mesi  col  vaccino  fornito  dall'  Istituto  vaodnofeDO  imam  git^ 
ralmente  soddisfacenti,  stmMa  chi  mai  fosti  segnalato  ti  minimo  inconsuniinU  comi  a^ 
segmenta  ditti  vaccinaiioni, 

LuisB  L.:  Sulle  condizioni  igieniche  dei  locali  per  le  Boucle  elrnnimtrtrf' 

l'Abrozzo  Oitericre.  —  (Lanciano,  tipografia  Carabba,  x89a  Un  opuscolo  con  5  IflA^ 
P«gine  79). 

Lo  scopo  che  l'Autore  si  è  proposto  di  rivolvere  con  questo  lavoro  è  stato  q«Éft  ^ 
eonoscere  e  studiare  se  l' intimo  nesso  che  esiste  fra  pedagogia  ed  igiene  è  non  sib  ^ 
servato,  ma  ben  anco  praticato  nelle  scuole  elementari  dell' Abmzso  Citeriore.  Per  9t^ 
4i  un  questionario  diretto  ai  sanitari  comunali  della  Provincia  chiese  notiaie  enQeCV^ 
sioni  igieniche  dei  locali  scolastici  nei  rispettivi  comuni  e  sul  loro  andamento,  notWe  ^ 
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*oi  liamiime  ih  noè»  9amamiio  BteUa  {mtente  Tel«iofte,  «  oti  aggiunte  della  «avole  ita» 
iatkfae  aaaai  particolareggiate  che  aerrono  a  rendere  lacile  conoacere  quali  alano  i  conmn» 
1  migliori  o  peggiori  condiàoni  rispetto  all'igiene  scolastica.  U  lavoro  comprende  otta 
ipitoli  che  sono  successiTsmente  dedicati  alla  dispoaisione  dei  locali  scolaatid,  alla  loro 
Itaasione,  idoneità,  agli  ingressi  e  locali  di  diaimpegno,  alle  aule  scolastiche,  alle  latrine, 
ITsoquA  potabile,  alla  palestra  ginnastica,  ecc.  Tutte  queste  questioni  sono  volta  a  volta 
«SMte  in  rivista  dall'Autore  che  ne  formula  delle  condisioni  precise  indicando  a  aeconda 
^  caai^  quanto  dovrebbe  farsi  per  migliorare  le  condisioni  accennate.  Questo,  lavoro  che, 
cr  Faccennata  disamina  dei  locali  nelle  varie  loro  condisioni  rispetto  ai  precetti  del- 
'igiene  pedagogica,  riesce  della  massima  utilità,  in  quanto  suggerisce  alle  autorità  scola» 
tkbe  e  governative  gli  opportuni  provvedimenti  per  ovviarle.  E  quindi  da  lodarsi 
l'Astore  pel  suo  pregevole  lavoro  che  riempie,  almeno  per  una  provincia,  una  lacuna 
eattta  anche  dal  governo,  il  quale  aveva  laadati  scrivere  in  una  reiasione  che  «  fanno 
dfètto  le  notizie  sullo  stato  igienico  delle  acuole  ecc.  »  ed  è  da  augurerai  che  l' Autore 
oatinui  e  completi  quest'  opera  sua  fornendoci  notisie  sullo  sviluppo  fisico  e  sulla  pre- 
nlcnxa  di  talune  infermità  nella  popolasione  delle  scuole  elementari  onde  la  autorità 
lia  mano  ad  un  definitivo  assetto  didattico  in  tutte  le  acuole  dell' Abnisxo  Citeriore. 

AxBLAXD  :  Igiene  oltmantare  pabblioft  e  prÌTtU.  {Hygihn  iihuntaire  pubiiqui  a 

>mii).  —  Paria,  A.  Maloine,  1890. 

Questo  manuale  è  uno  dei  migliori  che  siano  stati  pubblicati  recentemente  sulla  adenza 
leU'Igiene,  che  tende  sempre  più  ad  imporsi  allo  studio  di  tutti  come  sdensa  autonoma 
e  Bon  più,  come  pel  passato,  come  una  branca  abbandonata  e  negletta  della  medicina. 
L'Astore  si  è  esteso  in  particolar  oÉodo  intorno  all'igiene  individuale  ed  alla  profilassi, 
tciivendo  capitoli  molto  utili  ai  pratici  che  non  hanno  tempo  uè  messo  di  consultare 
Snmdi  e  dassid  trattati  d'igiene. 

Umorahobf:  L'igitne  dell'eteroislo  nel  fàndtilli  e  nei  gioyani.  (jL'hygitm  di 

ftxtreUe  ekit  Its  infanti  it  la  jtuna  gini\  —  Un  volume  in-i6.^.  Paris  F.  Alcan,  1890. 

Questo  lavoro  ha  lo  scopo  di  far  conoscere  quali  fra  gli  esercisi  muscolari  siano  con- 
figlisti  e  quali  rifiutati  da  un  buon  indirizso  igienico  educativo.  L'Autore  non  crede  che 
tatti  i  metodi  ginnastid  siano  buoni  e  che  basti,  per  esser  utile,  raccomandare  l' igiene 
^  corpi.  Bisogna  che  questo  esercisio  sia  sottoposto  a  regole  razionali,  ad  un  controllo 
scientifico.  L'Autore  si  oppone  ai  metodi  artificiali  di  eserdzio.  Più  della  metà  dei  fan- 
chilli  lasciano  il  collegio  senza  aver  avuto  profitto  alcuno  dell'edueasione  fisica  loro  im- 
Patita.  Cogli  eserdsi  naturali,  al  contrario,  ciò  non  aceade  pcrohè  di  primo  acchito  i 
ftndnlli  possono  prendervi  parte.  I  metodi  artifidali  sono  metodi  atletid  non  metodi  igie* 
oid.Una  buona  igiene  deve  preoccuparsi  dei  soggetti  deboli  per  fame  dei  soggetti  forti 
e  non  dei  soggetti  forti  per  ottenerne  soggetti  scdti«  L'Autore  quindi  raccomanda  i  giuochi 
Rituali,  il  pallone,  cricket,  la  corsa  ecc.  ecc.  Nella  aeconda  parte  tratta  delle  indicadoni 
Weserddo,  e,  ndla  terza  dell'applicadone  dell'eserado  e  delle  precaudoni  da  usare  in 
ògoardo.  Il  fidco  ed  il  morale  e  le  conseguenze  pedagogiche  sono  gli  argomenti  degli 
aitimi  capitoli  :  Questo  libro,  accurato  come  gli  altri  già  scritti  dall'Autore  pd  modo  con 
^  ^  concepito,  fatto,  per  gli  argomenti  che  tratta,  dovrebbe  essere  fia  le  mani  di  tutti 
^010  chiamati  a  dirìgere  dei  fandulli  o  dei  giovani. 
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Uttaod  b  Dooolas  Hogo:  Voofi  wMi  nUliòlamnto  éà  ftigiMi.  [Mmé 
4imét$  Mmr  ìis^Umimi  dei  emU^imx),  —  Uà  voluw    ia-S.**,  mvec 
Paris i89a 

n  lavoro  die  pBbb&caiio  Lotaad  e  Dooflai  Hocg  è  una  mova  ed 
finroce  del  taooogfiere  in  ospitali  sepaiati  gli  aamalati  di  malatrie  coatagioae.  la  ^aon^ 
Uovaaai  alenai  studi  che  gli  Autori  lumno  intrapteso  da  molto  teapo  a  qoo»  nooJ 
da  sperare  che  il  taccesao  finirà  per  coronare  i  loro  sfoni  ispirati  da  aa  dente  n 
nwnto  di  filantropia  al  quale  h  doveroso  rendete  fl  dovuto  omaggio.  L'idea  di  caiq 
contagiosi  ia  modo  tale  da  sopprimere  ogni  eventaalità  di  contagio  per  gE  akd  ma 
lati  non  è  nuovo  ;  già  da  vari  anni  h  applicata  in  Tnghiltetra  dove  gli  ospedali  ^in 
mento  danno  ottimi  risaltati.  Ì  sa  questa  esperìeaa  che  gU  Autori  s'appoggisBo?erJ 
clamarli  anche  in  Franda,  Emi  indicano  le  modificarioni  che  bisognerebbe  afpoen 
descrivono  con  accurati  dettagli  l'orgaainarione  di  questo  sistema  di  ParigL 

Fino  dal  1884  gli  ospedali  contano  pia  di  2000  ammalati  per  cootagio  ntoiD,  a 
che  sono  stati  colpiti  da  malattie  infettive  e  trasnussibili  quali  vainolo,  tifoide,  dte^ 
mentre  ne  erano  immuni  all'entrata.  Questi  fatti  che  ogni  medico  igìeanta  deploaa 
scranno  il  giorno  in  cui  le  amministrarioni  ospedaliere  adotteraano  i  principi  é  sa 
mento  e  gli  Autori  che  con  questo  libro  ne  hanno  suggerito  i  bmssì  ofipoitiaì  tad 
fatto  un'opera  doppiamente  utile,  utile  alla  amministrarione  ed  utile  agfi 


Rochaed:  Baololopadia  d'igiane  e  di  tnodidna  pnbUioa.  -—  (Toom  m,  b^ 

Levosnier  et  Babè,  1890). 

Il  primo  fosdcolo  del  tomo  terso  di  questa  importantissima  pubbficasÌQae  è  eoasd 
wS^igiene  urbana.  U  primo  capitolo  tratta  delle  città  in  gtmeraU  ed  è  scritto  di  Gh^ 
Amonld.  Interessanti  sono  le  descrisioni  delle  città  antidie  e  medioevafi  e  le  qee^ 
relative  alla  topografia  ed  al  piano  ddle  dttà  moderne.  Nd  secondo  o^ttob  Asni 
studia  la  Viabilità  pubblica^  le  contrade,  le  loro  dimensioni  e  parimentarioai,  ^ 
l'Autore  riconotce  i  pavimenti  in  legno  superiori  a  qudli  in  grh  e  in  arefa/sa,«<* 
costsno  un  po'  di  pia  di  qudli  in  pietra  hanno  anche  il  vantaggio  di  essere  pia  affi  e  q 
maggior  polixia.  La  pulizia  delle  contrade  pubbliche,  la  drcolasione  nelle  vie,  k  b^ 
lance  urbane,  gli  asili  notturni  chiudono  il  capitolo. 

Il  terzo  capitolo,  appena  incominciato,  è  scritto  da  Rochard  e  ri  riferisce  aOa  0^ 
utterrama. 

Raddi  Amerigo  :  Studii  per  il  progetto  di  nn  ospedale  dyile  a  Speiia.  -  ?s 
poite,  OOnfronti  e  OOndderaiioni.  —  (Un  opuscolo  in-I6.^  con  quattro  Uvok;  di  {)■{. 
Firenze,  Tipografia  Laudi,  1890). 

Da  qualche  anno  si  dibatte  a  Spezia  la  questione  dell' ospedde  civile  sia  intoas** 
località  più  adatta  per  esigerlo  sia  intomo  dia  costrusione.  L'Autore  fino  dd  1S8S1 
sull'argomento  proponendo  come  località  l'area  dd  vecchio  Castello.  Riprendeads  **  * 
«crìverne  in  proposito  ribatte  coli' indicare  la  suddetta  località  come  la  migfiore  «^ 
la  posizione,  che  per  l'dtezsa  sd  livello  dd  mare  ecc.  ecc. 

A  questo  srgomento  fa  seguire  la  descrizione  del  suo  progetto  che  si  oompoet|C^ 
•riidta  dalle  tavole  annesse   alla   memoria,  di  nn  fabbricato  ceotrde  a  tre  piasi: 
4eneno,  e  fondi  per  curine,  depositi,  magazrim   ecc.  ecc.  e   di   quattro  padig&tf  P^ 
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id  letti  ognuno,  con  bagno  e  latrine.  La  superficie  dell'area  che  occnpa  questo  ino  boi- 
0  sarebbe  di  m.  q,  5433. 81  e  cod  ogni  letto  avrebbe  mq.  33. 93;  l'area  libera  sarebbe 
n.q.3578.09;  il  costo  complessivo  sarebbe  di  L.  770,847, 30.   Si  avrebbe  col  prò- 

0  dell'Autore  paragonatolo  col  progetto  mnnkipale,  nn  economia  di  L.  3180.00  per 
)  e  cosi  il  totale  di  L.  348  800.  ooo.  Oi  fronte  quindi  a  questo  importantissimo  fatto 
lomico  assai  appressabile,  di  fronte  anche  al  parere  emesso,  intomo  al  luogo  dtl 
r.  Pagliani,  è  da  augurarsi  che  l'autorità  municipale,  lasciando  ogni  idea  partigiana, 
rni  sulle  deliberationi  già  fatte  e  si  inspiri  pel  bene  pubbUoo  e  pel  bene  dell'igiene 
Bile  finanze,  a  fare,  non  un  ospedale  grandioso,  ma  un'ospedale  modello  a  padiglioni 
Iti,  e  si  decida  di  abbandonare  la  località  dei  Viciki  per  quella  del  Castello,  migliore 
configurasione,  per  dima  e  per  topografia.  È  questo  l'augurio  migliore  che  si  può 
aU'Autore  già  tanto  benemerito  alla  città  di  Spexia  per  altri  lavori  riferentesi  al- 
ene pubblica, 

Uddi  Amsrigo  :  AitipHaminto  della  città  di  SpeiiA.  Piano  regolatore  d'ingran* 
lento  a  IPgllariTìa  e  porto  meroantile.  —  (Un  opuscolo  di  pag.  58  in-s.""  con  6  tavole, 

tnze,  Tip.  Laudi,  1890). 

otto  la  preoccupatone  del  grande  aumento  della  popolasione  e  della  recente  epidemia 

rica,  l'autorità   municipale  della  città  di  Spesla  ha  stimato  opportuno  di  favorire  al- 

1  studi  per  nn  piano  regolatore  della  città.  Fra  i  progetti  all'uopo  presentati  Va  questo 
'log.  Raddi  il  quale  rivendica  a  s^  alcune  disposizioni  del  progetto  accettato  dal  Mn- 
pio,  perchè  da  lui  accennate  in  una  sua  pubblicazione,  e  dea  che  nel  piano  regola- 
si debba  tener  calcolo  di  fare  strade  perpendicolari  al  mare,  di  fare  nn  canale  na<* 

(bile,  di  costruire  una  stazione  marittima,  ecc.   ecc.    Benchà  il  suo  progetto   non  sia 

0  accolto,  pure  l'Autore  essendosi  il  nuovo  progetto  uniformato  ad  alcune  sue  opinioni, 
imasi  contento  in  massima  augurando  che  pel  benessere  della  dttà  possa  essere  anche 
nolte  altre  parti  imitato  ed  accettato. 

ornali  della  itaiione  agraria  di  ForlL  (Porli,  Tip.  Bordandini,  1890). 

1  questa  pubblicasione  annuale  vengono  raccolti  i  lavori  eseguiti  presso  la  R.  Stasione 
aria  sperimentale  di  Forlì,  fra  i  quali  trovansi  di  utile  per  gli  igienisti  alcuni  studi 
)  acque  potabili,  sui  chicchi  di  caffè  artificiale,  fui  vini,  ecc.  ecc.  Questa  pubblica- 
e  come   quelle  delle  annate  precedenti,  fa  onore  alla  Scuola  ed  a  chi  la  dirige. 

'AmNiiR,  Chamtrbuil  e  Budin  :  Allattamento  ed  igiene  dei  neonati  (AUaUmmì 

fgihu  dis  n^mfum'mis  etc.  eie,).  —  Paris,  StdnheO,  1890. 

rli  Autori  con  questo  lavoro  ebbero  l'idea  di  fare  un  9€uUmiemm   pn  l'allevamento 

bambini  dove  fossero  riunite  tutte  le  norioni  relative  alla  loro  igiene  ed  alimentazione 

le  per  le  sue  dimensioni  potessero  correre  fra  le  mani  di  tutti.  Questo  lavoro  che  il 

blico  aceolse  con  vero  entusiasmo  e  che  raggiunse  in  breve  la  seconda  efUdone  è  di- 

•  in  tre  parti  ;  là  prima  contiene  la  fisiologia  deHa  prima  infanzia  doè  lo  studio  delle 

idpali  funzioni  dd  neonati  e  specialmente  del  suo  accrescimento,  della  sua  digestione 

eUe  cause  che  influiscono  su  questi  fenomeni. 

A  seconda  parte,  la  pia  importante  dal  punto  di  vista  pratico,  è  consacrata  all'igiene 

bambino  ;  a  lato  delle  cure   generali  (pulizia  del  bambino,   vestimenta  eoe)  trovansi 
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i  particolari  più  mmnti  sulla  tua  alimentedoiie,  ani  avo  aHatfamento,   solk 
natrici  ecc.  ecc.  La  parte,  aggiunta  in  qncata  noora  adixionft,  è  couiaciata  aQa 
ed  al  gavage.  In  grasia  a  qiicale   pratiche^  il  cui  merito    nell'avole   introdotte 
Tamier,  ai  giunge  oggidì  ad  alle?are  nn  tal  nnoiero  di  bambini,  die,  pd 
vano  morte  certa.   ' 


BtQletin  de  la  Sooieté  Boyala  de  mUidae  pnUiqae  du  SoyMiM  de 

(Volarne  Vili,  fuc.  i,  1890). 

La  Società  di  Medicina  del  Belgio,  aUo  acopo  di  hx  conoaceie  le  questioni  n 
santi  da  essa  trattate,  pubblica  ogni  trimestre  i  suoi  lavori.  La  varietà  delle  qnestìoal, 
«lira  colla  qoale  sono  trattate  ùumo  rì  cbe  qnesto  Bollettino  sia  grandemente 
nel  ceto  medico  in  generale  e  fra  gli  igienisti  in  particolare.  Il  lasdoolo  ottavo 
alcuni  studi  cbe  Sono  riechi  di  importantissime  informaiioni.  Dcnajer  dà  un' 
analisi  delle  acque  del  Bdgio  ;  Devacez  e  Putseys  hmno  conoscere  lo  stato  attnak  ddh 
fognatura  nel  Belgio,  le  città  provviste  [dd  'sistema  del  «  tout  a  l'égout  » ,  qndle  àm 
vogliono  provvedersene  ecc.  ecc.;  posda  riferiscono  ampiamente  suU'epurasione 
acque  delle  fogne;  GUIe  d  dà  una  preciosa  nota  sulla  fpurificasione  e  l'uso 
delle  acque  delle  fogne;  Chastaing  e  Barillot  sui  mesd  proposti  pd  risanamento  ddie 
eittà  fanno  un  lavoro  da  cui  gli  igienisti  avranno  non  poca  utilità  trattando  dmìle 
mento. 

Broggi  Luigi,  Arcbitetto:  II  nuOTO  parOO  a  IQlano.  (MUano,  Tip.  Bemardoni,  189^* 
Un  fase.  in-8.°  con  tavola  topografica). 

In  Italia,  a  Napoli,  a  Firenxe  a  Torino,  a  Genova,  vi  sono  die  porte  della  dttà  bo^ 
deliziosi,  dove  il  popolo  può  godere  liberamente  l'aria  campestre  ed  n  verde  dd  pnli 
Milano  è  fra  le  pochissime  dttà  che  non  hanno  località  dcuna,  dove  la  daase 
abbiente  possa  trovare  nei  giorni  di  riposo,  quel  sollievo  cbe  solo  là  libertà  e  l'ar»  dÉl 
campi  possono  dare.  Per  questa  ragione  è  sorta  in  alcune  persone  dedderose  dd  besei- 
sere  della  classe  operaia  T  idea  di  fare  un  parco  alle  porte  di  Milano,  dove  gli  operd  t 
le  loro  famiglie  possano  respirare  un  po'  d' aria  pura  dopo  aver  vissuto  una 
fra  l'officina  e  l'aria  mortifera  ddle  viusse  e  delle  abitadoni  dttadine.  Fra  i  diversi  pn^ 
getti  presentati,  questo  dell'egregio  Architetto  Broggi  è  quello  che  oflOre  meno  ^^SkfA 
finandarie  e  tecniche  e  che  più  prontamente  può  essere  messo  in  pratica,  e  dò  i  <Sa9- 
strato  con  dati  statistid  desunti  dalle  spese  e  dalle  poridoni  di  dtri  simili  pardii  is 
diverse  grandi  capitali  europee* 

jANKB  Ottons:  PrlBOipii  d'igiene  loolastloa  ad  tuo  degli  Istitutori  e  dei  ìaatastA 
isoarioati  della  lorregliansa  delle  lonole.  {GrundrUt  dtt  ScJMhygUm  fìr  LOnr  tmi 

Sihuhm/sUhtèiamtt).  —  Un  voL  in-8.^  Lipsia.  Voss,  1890. 

Lo  scopo  che  si  è  proposto  l'Autore  nd  pubblicare  questo  lavoro,  scopo  che  bioo9- 
pletameote  raggiunto,  è  stato  di  riassumere  in  dcune  pagine  le  regole  e  le  piunìrinrf 
gleniche  che  debbono  osservare  da  una  parte  l'architetto  nella  ooftmdone,  nella  dab^ 
budone,  arredamento  dd  locali  seolastid,  e  dall' dtra  il  maestro  nella  diteshme  ^de>* 
dare  per  sviluppare  il  fisico  ed  il  morde  del  fanciullo  affidato  alle  sue  cure.  È  uva  spetiH 
di  codice  d*  igiene  scolastica,  guida  pratica,  sicura»  completa,  messa  alla  poetata  £  ^ 
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SBOiu  che^  per  unoire  o  per  dovere,  li  interesn  d'igiene  e  che  non  ha  tempo  di  leg- 
!rt  ìm  opere  pubblicate  ioli' argomento  né  i  messi  per  acquistarle. 
L'Antore  dedica  alla  tcnola  i  primi  dnqne  capitoli,  doè  più  della  metà  del  suo  libro  ; 
sesto  e  r  ultimo  tono  risenrati  allo  scolaro.  Nel  primo  tratta  della  scelta  della  località  ; 
il  secondo  della  sna  costmsione  e  distribnsione;  nel  terso  del  gabinetti  di  decensa,  dei 
Mridoi;  nel  quarto  delle  aule  scolastiche,  della  ventilasione,  del  riscaldamento  ecc.  ecc.; 
si  quinto  dell'arredamento.  Nell'ultimo  capitolo  parla  distesamente  dello  scolaro:  ac- 
»na  che  quando  questi  è  gmoUe  dere  abbandonare  la  scuola,  chiede  una  savia  riforma 
iUe  ore  di  studio  e  di  rìcreasione,  sugli  eserdsi  di  scrittura  e  di  lettura,  sulle  vesti- 
«Bta,  e  termina  colle  malattie  contagiose  •  che  colpiscono  gli  scolari,  per  le  quali  dà 
pportnaa  profilassi. 
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CENNI     NECROLOGICI 


A  Monaco  di  Baviera  è  morto  testé  il  dottor  Alfredo  VogéL  Fi 
professore  alla  Facoltà  di  Medicina  a  Monaco ,  poi  di  patologia  a  Dorptf 
in  Russia,  quindi  capo  della  clinica  per  le  malattie  dei  bambini  a  Mooaooi 
D'un  sno  libro  sulle  malattie  dei  bambmi  si  fecero  diciotto  ediziom  e  ft 
tradotto  in  tutte  le  lingue.  Aveva  6i  anni. 


Parimente  a  Monaco,  e  della  medesima  età  di  6 1  anni,  moriva  nel  gi 
31  ottobre,  l'illustre  chirurgo  ProL  VOn  Nussbaum.  n  nome  del 
Nnssbauxn  rimane  collegato  ai  progressi  che  la  chirurgia  ha  comiioto 
in  questi  ultimi  anni. 


Don.  Oiuwprm  Colombo  GértmU,  ìSSUao,  sSgt.  —  Suik.  O. 
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